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'Un'  Ghera  m  cui  '  <H  'troviero  rejpùirafc  ù  metile 
te/uprMa  4tate(Ìc/ie  e  étenc&e  di  tutti  i,  deSm  Jc- 

écuna,  confrontando  i  tcmfii  mederm '  coi  /ttìt  reme*,  f 
acvennand>  /e  cauto  /««  fUmuM  de  concetterò  ntìa  (ero 
•/erte,  non  c/ie  é  varie  JmuMm  e  generiti  c/<e  «  dyncrey- 
piarono,  era  hvcro  attamente  cettiiyèate  dai  detti  e  vivamente 
duttètttt  di/i"  Ntitcena/c . 

cetonie  ardua  imj&eJa  mi  vidi  io  M/mio  dal 
desiderio  dt/irtJtare  ma/c/tc  «ti&  écrtyie  a&a  «sètta  cernane 
patria,  e  dafit  ferat>*a  de  a//' 07>Jra  di  un  (Jcatt&e 
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hrcmoierc  i/ct  //mie  -t(ude  tremolerò  ccnyiattmcnte  e 

jBttd  ts/éapnanitne  a  Cia&Jto  rivoùi  ti  mito fieadicro 
Jtete  ffiot,  Cccettewia,  c4e  mt  accordaste  i' onere  ai/Mire 
t'n  frentc  de& '®ftera  t'/  tffsjfre  tflt&trc  9hem&. 

9&è fteteea  te  fitti  apetalamente.  dedtcar&i  c4ea  0cx, 
c/m  a/to  fiùndore  aei  nata/t  acce/yUajte  dyutét'ée^a  d't'nyejpno, 
vaste  cejjttujtwfu  ficttftc&e  e  ia/t  viHmse  doti  cAc  tu  reterò 
care  a-ÀU  ^afn'a  e  caro  a// ' *s£yttiù>  ÉfttmjfU  cL  «Mi 
f  dfJdm  acib  fitti  cemmerctante  ctOà-  <à(U  -iZtfcana,  e  crfe 


■vi  dottino  isféoderatore  detta  futi  ceteére  i?£ccademm  (Scenc- 
wiicc-^£<jrarÌa ,  a  $éi  ette  ^Mecenate  cestente  detto  arti  e 
detk  detenne  mantenete  vivo  nef  letterate  it  desiderio  di  una 
todeuete  fama,  a  ^ei fnatmente  c/ie  aia.  aa  ma/ti anni mi 
onorate  détta  vostra  dencvo&n^a  e  favore/  tatàè  /to  /a  fità 
certa ft/txta  c/te  /'Ccceffeiija  'ì-'oatia  <tt  degnerà  ai/ 
accedere  éent^naniente  ytieJte  yuatiin^tte  JtaJi  piarle  del1  m<o 
inpcpno,  come  it yuìi  eincero  éencttè  tenue  argomento  di 
yaett' aÙiftma  Stima  c4e  avrò  tempre  /'onere  di firfcfarif. 
Jftrcnje  50  2.$aste  1S33. 


AVVERTIMENTO 


Cicca.  Ite  Untimi. 


D,  I  momento  clic  annunziai  con  Manifesto  del  ai  mangio  i83f 
il  divisamente  di  compilare  un  Dizionario  Geografico  Fisico  Sto1 
Rico  della  Toscana,  concepito  in  modo  confacentc  ai  progressi 
attuali  delle  scienze  economiche,  io  posi  mano  senza  indugio  al  la- 
borioso impegno,  cui  dava  conforto  la  sovrana  Clemenza  che  sì 
era  degnala  concedere  all'autore  la  privativa  della  stampa  nel 
Granducato,  eslesa  poscia  anche  ai  Ducati  di  Lucca  e  di  Modena 
per  benigno  rescritto  di  quei  llegnanli. 

Frattanto  ho  consumalo  un i mezzo  lustro  nel  percorrere  varie 
contrade,  nel  visitare  biblioteche  ed  archi vj,  nel  mccogliure  O  ret- 
tificare i  fatti  che  in  qualche  modo  riguardare  potevano  la  topo-1 
grafia-  fisica,  la  storia  civile  o  eresiasti  e»,  l'economia  pubblica  o 
privala  di  una  qualche  cillà,  terra,  castello  ó  villaggio.  ■   ,  ■ 

Spesse  volte  accompagnato  e  generosamente  accollo  in  ospizio 
da  onorevoli  amici  e  dalla  innata  urb  mila;  dei  Toscani,  introdotto 
nei  preziosi  depositi  del  medio  evo,  e  più  clic  altrove  s  offeriti  a  tomi 
nel  K.  Archivio  Diplomatico  di  Firenze,  ed  assistito  dai  suoi  mini- 
stri, l'animo  mio  non  resiste  all'impulso  che, sente  di  tributare-  a, 
tutti  questi  un  pubblico  omaggio  diiriconosutsuza.     ■  !..  ,<  :; 

11  campo  che  mi  era  presentiti  csUnirlrre  dovevasi  non  solamen- 
te al  territorio  della  Toscana  àUua|e  e.dellesue  Isole,  Tua  oltrepas- 
sarne i  geografici  conlini,  lauto  dal  lato  orientale  ondo  abbrac» 
eia  re  i  paesi  della  Romagna  e  della  Massa  Tra  boria  Granducale,: 
quanto  ancora  dal  lato  occidentale.  Imperocché,  in  vece  dra.Ue~ 
iiermi  alla  divisione  di  Plinio  c  di  altri  geografi  suol  seguaci, 
col  dovermi  arrestare  al  corso. del  fiume  Magra,  mi  sono  più1  .volen- 
tieri accostato  per  questo  lato  al  sentimento  di  Strabene-  cheeom- 
prende  il  territorio  di  Luni  nella  provincia  deU'Etrurla,  In:  quale 

£rolungavasi  ai  tempi  suoi  lungo  il  1  inorali:  si  Ito  al  di  lù  del  golfo 
■uncnse,  cioè  ^oo  c  più  sudi  all'occidente  di  Pisa.  ;t' 


XII 

Al  guai  divisamento  ne  consigliava  puro  l'esempio  del  Beneme- 
rito Giovanni  Tursio  ni -Tozze  Iti,  eil  il  bisogno  che  io  sentiva  di 
abbracciare  tutta  Ju  Valle  di  Magra,  a  partire  dalla  giogaja  del 
monte  Gottaro  e  del  monte  Molinatico,  per  non  lasciare  fuori  i  di- 
stretti del  territorio  Granducale  posti  alla  destra  del  Gume  se- 
gnalato. Per  tal  modo,  l'antica  diocesi  e  contado  di  Ltini  dovendo 
entrare  quasi  per  intiero  nel  designato  perimetro,  troveranno  luo- 
go nel  presente  Dizionario  anche  ì  paesi  della  Lunigiana  Estense, 
,e  alcuni  Mandamenti  della  Provincia  di  Levante  appartenenti  ai 
RR.  Stati  Sai-di.  Coerente  a  ciò  è  il  piano  da  me  adottato  per 
la  Valle  del  Sercbio,  clic  abbraccia  la  Garfagnana  Estense,  la  Gran- 
ducale e  il  Ducato  di  Lucca. 

Per  la  posizione  geografica  dei  paesi  fu  guida  costante  al  mio 
lavoro  la  Gran  Carta  geometrica  della  Toscana,  opera  insigne 
del  chiar.  Pad.  Gio.  Ingranimi,  mentre  per  quel  che  spelta  alla 
distribuzione  idrograiica  ho  adottato  nella  massima  parte  la  divi- 
sione per  l^alU  recentemente  coordinala  e  pubblicata  dal  valente 
sig.  DolL  Allibo  Zueengni  Olìlandini  nel  suo  Atlante  Toscano. 

Potranno  servirò  di  corredo  alla  presente  Opera  la  Carta  Ico- 
nografica del  sig.  Gaspcro  Manclli,  e  l'altra  Geometrica  delle 
strade  e  corsi  d'acqua  principali,  in  cui  si  troveranno  designate 
le  distanze  e  sazioni  postali,  redatte  entrambe  sulla  proporzio- 
ne di>i  a  Sioooo,  per  le  cure  dello  stesso  sig.  Marietti.  Le  quali 
due  mappe  eseguite  con  somma  diligenza  e  maestria  costituiscono 
oggi  il  corredò,  completo  liei  lavori  Geometro-corografici  del  Gran- 
ducato :  poiché,  se  una < ha  il  vantaggio  di  far  conoscere  in  figura  ed 
estensione  territoriale  di  ogni  Comunità,  l'alila  olire  l'utilità  del- 
la identica  denominazione  dello  Vie  regie  e  provinciali,  descritte 
lungo  il  corso  delle  medesime  coi  nomi  determinati  dai  Regola- 
menti vegliarli.!.  -„.-i\  I  ■)  ,:  .vir.ii'-!  ih  ir'.U  il  <J  :.>. /ii!-V!  / 
i.  Per  le, altezze  dei  monti  e. dei  luoghi  più  ragguardevoli,  e  per 
le  distanze,  ho  preferito  le  misure  a  braccia  e  a  miglia  toscane  :  av- 
vertendo che  ogni  braccio  corrisponde  a  :  inetri  o,5S3Ujj,  e  ogni 
miglio' tli.  617,3008  a  gradò,  equivale  a  traccia  2833  e  un  terzo, 
pari  a,  tesoitìij'M3*  ossiauo  piedi1  parigini  5orjo  £.  11  quadrato  poi, 
misura1  iog[aria  idei:  Granducato,  si<  compone  di  ioooo  braccia 
quadre;  ■■ .  ;  1.',  .  .  ;      ■        .         ,  ,    ,  <  ■■.    '.  •* 

L! orientamento  dei  villaggi,  borgate  ec.  è  preso  costa  nle mente 
dal  capoluogo  del  Comune,  cui  essi  appartengono,  indicandone 
la  distanza;  e  calcolando  approssimativamente  quel  più  elle  esìgere 
potrqdallalinoarel'ineguaglianza  delterreno.  I  paesi  che  portano 
ua  vocaboli!  composto  si  troveranno  per  maggiore  chiarezza  nomi- 
nali sollo  i  due  rcspeltivi  orticoli,  quantunque  più  spesso  descritti 
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un 

«Ila  loro  denominazione  speciale,  escluso  il  caso  di  quelli  cui  un 
lungo  uso  lia  adottalo  il  col  legamento  dc'due  nomi,  come  a  modo 
d'esempio:  Castel-Fal/ì,  Castiglion-Fibocchi,  Cerreto-Guidi, 
Monte-Carlo,  Sanminiato,  fico-Pisano,  ec. 

Ho  qualificato  per  Castelli  quei  villaggi  che  conservano  traccia 
di  mura  castellane,  c  ho  distinto  col  (.itolo  di  Terra  quelli  più 
cospicui  e  più  popolali. 

Ilo  indicato  per  Castellare  le  vestigia  di  antiche  rocche,  di 
torri,  o  di  abbandonali  fortilizi. 

Lascio  il  nome  di  Villaggio  ai  paesi  aperti,  e  chiamo  Borghi  i 
villaggi  situati  luogo  una  strada  regìa  o  provinciale. 

Intendo  per  Casate  o  Pico  le  piccole  borgate,  le  parrocchie  o 
Ì  popoli  spicciolali,  per  lasciare  il  nome  dì  /'.,'.'. i  ai  palazzi  carri- 
pesi  ri,  o  ai  resedi  di  antiche  signorie  rurali. 

I  nomi  ilei  castelli,  dei  villaggi  e  casali  perduti,  o  clic  in  qualche 
modo  hanno  variato  denominazione,  saranno  distinti  con  carot- 
iere .ll.iJUSi'OLETTO  CORSIVO. 

Ho  creduto  di  ni  n  dovere  trascurare  l'ubicazione  delle  più  an- 
tiche Pi  rei dt uhi  ifiagn  a,  come  quelle  che  giovare  possono  non 
solamente  alla  corografìa  delle  diocesi  ecclesiastiche,  ma  ancora 
alla  storia  civile  e  nuuninUlrativa  dei  primi  secoli  del  cristianesi- 
mo: essendoché  esse  debbono  riguardarsi  come  il  nucleo  e  la  re- 
sidenza centrale  delle  varie  università  comuni  tati  ve,  onde  ritrarre 
110  qualche  soccorso  a  indagare  l'«n lieo  stalo  fisico  ed  economico 
di  i]  nella  tale  contrada.  Sotto  il  quale  aspetto  non  mi  sembro  fuori 
di  proposito  accennare  approssimativamente  per  «pianto  mi  Tu  pos- 
sibile ad  ogni  antica  Pieve  l'estensione  del  suo  territorio  col  nu- 
mero delle  parrocchie  filiali. 

Agli  articoli  di  terra,  castello,  villaggio,  borgo,  casale,  o  di  UH 
popolo  sparso  sarà  indicata  la  sua  falle,  la  Comunità,  la  Giu- 
risdizione a  Tribunale  civile,  come  pure  la  Diocesi  ed  il  Com- 
partimento da  cui  dipendono.  Nei  luoghi  dove  risiede  un  Vica- 
rio regio,  saranno  notate  le  l'otesterie  che  ad  esso  riferiscono  per 
hi  polizia  e  per  le  cause  criminali, 

-  Inquanto  ai  paesi  fuori  del  Granducato  si  avvertiranno  le  loro 
respellive  distanze  dai  capoluoghi  dj  Comune;  c  sarà  notato  il  Tri- 
bunale, la  Diocesi,  il  Ducato,  o  il  Regno  cui  appartengono. 

Ogni  residenza  comminali  va,  avrà  l'iiidicazionedel  grado  di  lon- 
gitudine orientale,  contato  dall'Isola  del  Ferro,  e  di  sua  latitudine 
boreale,  con  più  la  direzione  e  distanza  dal  capoluogo  del  Com- 
partimento o  dalle  città  che  più  l'avvicinano. 

I  cenni  storici  che  accompagneranno  le  indicazioni  annunziate 
saranno  brevi  e  proporzionati'alla  celebrità  e  importanza  del  pae- 
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se,  appoggiati  però  sempre  ad  amorevoli  testimonianze,  o  a 

documenti  coevi. 

Ad  essi  succederanno  per  ciasebedun  capoluogo  di  Comune  le 
descrizioni  corografiche  cun  l'estensione  superficiale  del  territo- 
rio, i  cenni  sulla  natura  del  clima,  sulla  struttura  geognosliea  e 
idrografica  del  suolo,  sullo  stato  delle  sue  coltivazioni  agrarie,  sul- 
la qualità  dei  suoi  prodotti  territoriali  e  mani  l'alturieri,  crinalmen- 
te il  prospetto  sommario  degli  abitanti  distribuito  per  parrocchie. 

La  popolazione  dei  paesi  fuori  delGranducalo  è  presa  dallo  sta- 
to civile  favoritomi  nell'anno  >83a  da'rrspellivi  (ìoverni.  Quella 
delle  Comunità  e  luoghi  del  Granducato  è  del  j  833. 

Gioverà  d  dare  una  qualche  idea  dei  benefizi  che  suole  ap- 
portare ai  popoli  una  progressiva  industria  da  leggi  imparziali 
proletta  il  movimento  sensibile  della  popolazione  del  Grandu- 
cato, dal  regno  di  Cosimo  1  n  quello  di  Le  or  oi.  rio  li  lelicemenle 
regnante.  11  qual  movimento  sarà  registrato  a  tre  epoche  diverso 
sotto  ciascun  capoluogo  di  Comunità;  cioè,  la  popolazione  dell'an- 
no i55i  perlullo  il  Territorio  fiorentino  e  pisano  ;  quella  dell'an- 
no ]G4»  per  il  Territorio  senese;  e  dall'anno  iT<j5  per  tulio  il 
Granducato,  onde  istituire  un  confronto1 con  quella  del  1 833. 

Ad  ogni  articolo  di  cillà  vescovile  sari  descrii  to  il  perimetro  della 
diocesi,  e  chilo  un  cenno  delle  vicende  e  smeli  ih  lamenti  che  subi- 
rono le  più  antiche  dopo  il  .secolo  X. 

Le  cillà  capitali  de'clnque  grandi  Compartimenti  amministrati- 
vi, in  cui  è  divìso  lutto  il  Granducato,  avranno  un  paragrafo  appo- 
silameu te  destinato  alla  descrizione  territoriale  del  Compartimen- 
to medesimo,  ali  indicazione  dei  capoluoghi  di  Circondario,  delle 
residenze  delle  Cancellerie  comuni  La  live,  degli  "Utili  perla  Con- 
servazione delle  Ipoteche,  compili  il  numero -e1  andamento  delle 
sue  strade  regie  e  provinciali.  o  •  ■• 

La  sloria  ili  molli  paesi  trovandosi  collegata  a  quella  di  alcuni' 
monasteri,  da  cui  in  qualche  modo  erano  dipendenti,  non  pote- 
va io  dispensarmi  dalrinserirc  nel  presente  .Dizionario  un  sunto 
Slorico  delle  più  celebri  Badie  di  contado,  come  quelle  che  mi 
sembravano  meritevoli  di  un  posto  distinto  nella  storia  civile  ed  ec- 
clesiastica. Imperocché,  o  si  volesse  aver  riguardo  al  servigio  che  i 
monaci  deisecoli  XI  c  X  II  resero  alla  società  col  frenare  la  cupidigia^ 
dei  Baroni  e  di  altri  signori  feudali,  ediminuire  loro  quei  mezzi  che 
servivano  ad  opprimerla  ;  o  riferire  si  dovesse  al  benefizio  cbe  L' 
fondatori  e  propagatori  dei  monasteri  hanno  reso  alle  lettera,  al"' 
l'agraria  e  alle  arti,  di  cui  furono  quasi  gli  unici  cultori  0  deposi- 
tali, non  si  potrebbe  senza  taccia  di  malignità  rinunziare  di  ac- 
cordare a  quegli  usili  monastici  un  posto  distìnto  in  un'opera 
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storico-geografica.  Quel  poco  infoiti  clic  sappiamo  dal  tempo  ilc'Lon- 
gobardi  sino  all'origine  delle  repubb).  italiane  fu  attinto  in  gran 
parte  dagl'archivi  dei  monasteri  e  da  quelli  delle  chiese  cattedrali. 

A  volere  pertanto  risalire  agli  avvenimenti  anteriori  al  seco- 
lo XII,  che  è  pure  il  secolo  che  vide  nascere  i  primi  slarici  e  an- 
nalisti toscani,  faceva  d'uopo  ricorrere  alle  collezioni  diplomati- 
che, o  alla  loro  primitiva  sorgente  d'onde  esse  furono  raccolte. 

E  in  quella  farragine  di  donazioni  prò  remedio  animae,  in  quel- 
le tante  vendite,  permute,  enfiteusi,  investiture,  bolle,  diplomi, 
giudicature  ec.  ;  è  in  quel  mare  magno,  dove  non  senza  pericolo  dì 
naufragare  ho  tentato  ripescare  qualche  suppellettile  appartenente 
alla  storia  del  medio  evo. 

Lo  scoglio  più  pericoloso  tu  quello  che  mi  si  presentò  negli  omo- 
nimi dì  paesi,  di  monti,  di  finirli  e  di  persone  spettanti  a  giuri- 
sdizioni, distretti  c  dinastie  diverse.  AI  che  accresceva  inciampo  la 
guasta  o  variata  ortografìa, e  l'alterazione  che  i  nomi  medesimi  su- 
birono col  progredire  dell'età  nella  desinenza,  nel  collegamento  o 
sottrazione  dei  segnacaso,  e  spesse  volle  ancora  nell'abbandono  del 
titolo  speciale,  restatovi  il  solo  generico  di  vico,  casale,  corte,  cella, 
castello,  Castiglione,  bastìa,  pieve,  pievìna, ve.  In  simili  incertez- 
ze ho  preferito  di  abbandonare  molti  luoghi  decrepiti  all'oblio 
piuLtostocliè  azzardare  reminiscenze  dubbiose  o  congetture  fallaci. 

Nel  tentare  di  rintracciare  l'origine  de'vocaboli  di  alcuni  castelli 
o  villaggi,  nati  probabilmente  in  epoche  jiosteriori  alle  elrusclie  o 
romane,  ho  procurata  di  stare  in  guardia  dalle  etimologie  troppo 
incerte  o  da  derivazioni  peregrine,  massimamente  iu  quei  casi  nei 
quali  sembravano  riferire  col  loro  nome  alla  fisica  struttura  del  luo- 
go, alla, qualità'  del  terreno,  a  quella  delle  piante,  che  un  di  ivi  al- 
lignavano, e  talvolta  al  nome  del  padrone  che  vi  signoreggiò. 

Se  pertanto  sono  perdute  le  memorie  per  fissare  di  molti  paesi 
la  vera  origine,  ho  creduto  opportuno  dì  rammentare  il  documen- 
to a  me  noto,  nel  quale  mi  è  sembrato  trovare  di  essi  la  più  remo- 
ta commemorazione. 

Subielto  principale  àv\Y  Appendice  sarà  un  sunto  storico  dello 
più  antiche  e  più  putenti  famiglie  dei  conti  e  marchesi  imperiali 
che  dominarono  sopra  una  gran  parte  della  Toscana,  ed  i  cui 
individui  occorrerà  bene  spesso  di  rammentare  agli  articoli  dei 
loro  feudi  e  dominj  nel  corpo  dell'opera. 

Un  lavoro  cotanto  complicato  e  quasi  nuovo  non  può  senza  dub- 
bio andare  esente  da  difetti,  e  dal  richiedere  correzioni  o  aggiunte, 
le  quali  mi  farò  un  dovere  di  riportare  in  un  Supplemento,  nella 
lusinga  che  i  benevoli  e  dotti  Lettori  si  vorranno  degnare  comu-  * 
nicarle  all'autore  durante  la  pubblicazione  del  Dizionario. 
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Compartimenlo  Camp. 

Diocesi  Dioc. 

Ducato  Due. 

Fiume  .  0. 

<}iui-ÌMl;7.ii:i'.r,  n  Trili-.jn.il.-  dlib.  Cinr. 

Grado  di  latitudine  gr.  btib 

Cra.li.  di  longitudine  gr.  long. 

Grecalo  (Noni-Eit)  grec. 

levante  o  Oriente  (Eit)  lev.  o  or. 

libeccio  (Smi-Orert)  lib. 

Miglia  toscano  roigl- 


™'™.  <»«<) 


Territorio 
Torrente 
Villaggio 
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eBvea&tss*  arasi*»  s«exi«o 

DELLA  TOSCANA 


A 

A  HATE  [CASA  mu,')  Vtà.  Cut  oil.  remora,  di  8.  6al«i  d..ro  tul  M„..ii)  Amu. 

t'AuT*.  U,  ec-  —  Appartengo,,  ai  lem  pi  posle- 

AflATK  (CASTK1.  NUOVO  ont'l  IVi  »-»<  I.-  B-dir  'li  S  inumo  in  Vii  d'Ur- 

C..T<t  «doto  r«tr.-A..tfc  eia.  drll'A..lla  »•  Vii  di  Mag.a,  ■!■  Settimo 

ABATK    i.HLU  urna.';  fra*.  Clio  |iw  r'.reoic.  d>  S.  Untore  a  S«t«  ori 

mli'Ahie.  Lur. Int.-,  di  N.  Savino  pieno  Piti,  <MU 

ARATE  (VICO  l')  Ved.  Vico  l'Aiate.  Bcraid.-nga  in  Val  d'Oudironc,  o  luoltissì- 

A DAZIA,  ABBADIA,  BADIA,  convento  me  altrc- 

d'Italia,  o  i  marcii,-,!  I,m-,,'J  vi".,] ,  mentre  ,-ib.il  i  .li  S.  Antimo,  di  Agnina  in  Vul  d'Am. 

«lire  «nero  per  open  di  tonti  e  ili  altri  l,r..,.M.\l  .nl,.A,iiiala,ildTnvioll1..|I'Apcu- 

magnati.seusit  dalla  fai,,,  delle  ivlii^™  vii-  nino  ili  Vcrgl.ereto,  di  Huutcveiili,  ili  l'as- 

tÙ  dei  Iknedclti,  dei  Ruinuuldi,  .lei  Giù.  sigillino,  ec. 

Gualberti  e  dei  Bernardi,  fondatori  o  re-  Fri  le  Badie  superstiti  sono  do  dbtin- 

ft.miMI.M-;  di  indilli  i,  inastici  assai  bene  ine-    gliele  ipirllr  lìt.quiitri,  mito  il  «over  li 

riti  ilclla  inciela,  un  religioso  della  stesili  famiglia,  dalle  Ila- 
Due  epurili!  principali  hanno  segnalato  die  in  Coiamcnda,  il  cui  allato  sci-nlare  li- 
bi TWana  !a  f<iii(li/i(iiii'  delle,  pili  famose  vr  min  le  rendite  .lei  cilindro  lungi  dal 
Ahaiie.  La  prima  alla  raduta  del  regno  Lun-  monastero.  —  Saranno  indicate  ai  respetti- 
pilunlii.  ,p..iml,i  ]  più  ricchi  EMiLifiino  di  vi  numi  le  principali  vicende  dulie  più  an- 
sai vare  il  loro  patrimoni!!  sullo  il  mantello  fiche,  o  pili  in-igni  A1w.il!  .li  Contado, 
della  chiesa,  figurando  di  doiurlo  ai  mona-  riservando  agli  articoli  Bibia,  Blwou,  Ut- 

*tcu<  prendevano,  amministravano,  c  poi  quali  verranno  rammentate  alla  luro  ipe- 

ta  seconda  epoca  fu  dopo  la  dinastia  Ca-  SI  contano  in  Toscana  vari  luoghi,  i  qu- 

niliiiei.i,  nel  tempo  che  l'Italia.  bersagliata  li  ripetono  la  luro  origine,  ed  anche  il 

Inii-.iinrnlc  ,1,,;  partili,  fu  preda  ili  più  ti-  Iloin.^,  da  una  Abulia  o  Abati-,  cui  furono 

ranni,  corineti  ad  opprimerla  ,:  dilani, ir-  succiti.  fed.  Asslnii  S.  S11.VA1.OBr.,  Culi 

la  Spettano  all'è  ti  longobardica  la  Ha-  dell'Aiuti,  Cimi  «novo  iell'Aiute,  Gdl- 

dia  di  S.  IWiaim  di  Lin  ea,  ipiclle  di  S,  lo  i.ili.'Asate,  V.eo  l'Abate,  et 

Barloloraraeo  già  fumi  di  Pistojt,  .li  S.  ABAZIA  di  ACEHETA,  o  m  VALLE 

Pietro  a  Camajorc,  di  Hontevcrdi  io.  Ma-  ACERETA,  sotto  il  titolo  di  S,  Gio.  Batt- 
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ni»,  oggi  pieve,  nella  Coin.Ginr.  c  4  migli.,  ridi  5CS  fu  riiumov, 

a  le»,  .li  JlBr™lii..]li.ii>^'ii;i.Hiur.(!i  l'.uu-  .li  Astiano.  —  Quo 

.3,  Comp.  di  i-'ir.  ii'o.  (.;.„■■■  Milla  f|.mlJa  membro  l'altra  .li  f 

l'itile,  confluente  inviente  con  quello  ilei  oliale,  passò  pur  ci 

Tredoiiu  noi  Lnm.ine,  dopo  over  [ifrduto  ottenere  la  qualr  li 

entrambi  il  lui"  mime  uri  ala.  imo  ,i  Mmli-  a  vlt^.-simisì  ini  lidi 


.onte  Guido  di  Mo.lidi.ma,  ■.W-v-u,;  «-gli  prrssione  

rtc.»,^  nd  106^  i  ^ool|pte|rilorWÌ  Tra  ^a^v^di 

rendite  con  giti. padronato  nulla  pieve  ài  S.  itAniIim. 
Vaiolino  nella  vallo  di  Tredoiiu.  —  X"l        AliA/IA.  ni 
■ecolo  XV  panò  in  commonda  ni  prelati  o        AUAUJÀ  HI 

fa  11  ut  io  ri  ilei  pontrliri  finn  a  oli.'  Clrnionle  ni-lr,inti.a  ilioren  ui  Limili,  flou,  in  on- 

VII.  uri  (S3-),  laiiniii-nsó  al  Capitalo  drilli  nino   ai   Hein-dettini,  r..i  .li  Cmiln-liniti, 

Ba.ilira  di  H.  Lorcnm  a  Fircnie.  11  qual  ora  ridotta  a  oratorio  pubblico,  nella,  pare. 

rtirne  il' prodotto'  conservando  Mipic  il  a  o.tro,  C  rii.  (.mi  .  Ili..  .    fi  mig).  a  «ir. 

pad]-  tu  della  chiosa  parrocvhiolr.  clic-  li:i  ili  ->l  1  j ni alrinn.  Comp.  di  Siena-  Fu  detta 

■ina  popolatone   di  1&5  aliit.    fed.  Gl.  di  l'alte  Airmct'i,  dal  torivtilr  [he  percorre 

■100.1.  1.  la  sua  vallerola,  ed  inibii™  nell'Orcia  sot- 

AIÌA/IA  di  ACNAXO  in  Val  d'Ambra  to  Casttlnuovo. 
noi  castrilo  omonimo,  pop.  doi  SS.  'l'ili. ir-        Si  rcodr  frolla  sino  dai  li'mpì  ili  C  irla 
«io  0  Snianna;  uno  doi  S  Comuni  disLrctt.  Magno,  il  di  cui  figlio  Lod.ivieo  Pio  Pina- 
di  \'jl  d'Aliiln.i,    Ijiur.    c  4  ™isl-  a  srir.  HÙ  a  mio   lavi. io  uh  aio|iin   privi  Io[:io.  ool 
del  (turine.  Hioo.  e  Comp.  di  Arezzo,  i-Imi  quale  lo  com-of.o  r|i.:.=i  lotto  il  Icrrilorio 

circa  [4  luigi,  a  gir™  Fu  una  dolio  più  fra  i  (in mi  Ih  111 11-, .110,  Oroi.i  ed  Amo,  oltre 

potenti  Radi.-  sulto  rinvncmirair  ili  Ji.  -Ma-  mia  [urlo  ili  litl.ii-.do  0  di  paludi  m  ila  Ma- 

lia^S.  Paolo  e  S.  Barlolommrft  f'^'^  taB"a-  CmIo  il  Calvo.wirs^Jadicdo  in 

landò  oro  sotto  l'invoglia  dei  Coiiini-nsi,  mentir  Lotario  11,  nel  g39,  assegnò  a  titolo 

oro  sullo  quella  doi  Camaldolrn.i,  [jol-ven-  di  regalo  inizialo  alla  bella  Adelaide  mille 

nero  a  sijjnorogElarc  una  non  piemia  est™,  prodi  (in.iu^i)  ..il  palrii  iodi  quieta  rir- 

siunc  di  t  oni  I  or  in,  il  i[ua!r  alii,,-.,.-!. a  r;i  Badia,  Più  imi-rosi  l.ir..n,i  i  due  re  Ar- 
pon.il  cast,  di  Capanno!.  ,  a  .et  t-  Ca<li;li,.uc  rigo  ]][  e  V,  i  quali,  nel  1  oS  1  0  no]  iiofi. 
Alluni,  a  lev.  Pro.i-i.iiu,  0  jlnmeliioi.  a  111.11  wlamcnlecoufei-manino  i  prò.-,  1,  lenii  ,  li- 
ville  di  C.irnia  e  di  Jluulrall.i'/.n,  olirò  li  Antimo  nuovi  lavori,  il  min  mi  là  od  eteiizio- 
giurmliiiono  uopr*  mollo  chiese  .li  .pirlla  ni  dalle  decime  verso  il  diocesano,  per 
vallata,  drllaValdi  Chiana,  odoi  rolli  in  ni  (li  tutte  le  rilievo  di  suo   padrunalii  .parse 

Arezzo  L'aliale  .li  As  n,  .ut  insello  di  nei  contadi  di  Chiusi,  di  Siena,  di  Crn.into, 

rendervi  più  siluro  dai  potenti  limiti-oli  0  di  Fitvim-.ili  Piiliija  odi  l'ila.  —  Ebbe,  pti- 

indipcndenlc  dai  superim  i  ilei  suo  urdino,  ro  f'.ivi'tei  oli  nii.lti  piuili-lì.  i.  r.ho  .ino  dal 

m-l  r3ao,  pose  il  monastero  ron  il  testi  srvnlo  X  presero  sotto  l'imtiir.liala  dipru- 

'drsci-ittn  distretto  follo  la  protezione  della  deu/a  dilla  Siile  \|. 0.1  ni  io  a  lo  ehhsc  e  pos- 

Hrp.  uor.iracr.omaiuligia  die  sotto  Cosimo  I  sessioni  del  monastero. 
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Gli  abati  di  S.  Antimo,  coltitolodi  run-  delle  campine  tintura  superstiti  porta  il 

ti  tic)  S.  II.  Impero  esrrcilaroao  un  putcìv  nume  ili-I  poni.  Ijiiurio  11.  c  dell'abate  Ugo, 

•quasi  sovrano  nel  territorio  e  paese  ili  Mini-  fin»  nel  ■  JMJ.  Serve  ili  lucana  all'aliare 

parte  nelle  sue  (j.i.-itc.  n,  II,         ,■  n.-i  li-  di  alabaslro  del  lunga,  dove  e  notato  il 

trattati  .ti  alleane.  Si  mantenne  in  figure  ronfiato  di  FI.  IS„fì.„,  e  di  Ft.  Euk- 

la  loru  potenza  sino  al  cadere  del  «colo  XIII,  bla,  tao*,  l'aano     7  dill'E.  V.— Non  pnclie 

quei  inanuei  accorciala  fu  d'aitai  il  dominio  etruschi  furono  «avite  nei  contorni  di  5. 

ciao,  <|ii-,ndu  già  Clemente  III  ni»  Breve  ABAZIA  mu'AKDESOA  in  Val  d'Olii, 

del  iM  leLbr.  liSr,  a  «aggettato  aveva  la  binile  siili.  .ini.-,tra  ripa i  li  qucstolìume  nel- 

pii-vc,  ora  cattedrale,  al  vescovo  di  Siena,  luGiui.etaiur.  di.U  ,n  tale  ino,da  cui  £ rircai 

sebbene  in  origine  dip-ndcisc,  e  dupo  ri-    inijl.  .1  scic.  Itine.  i-Cuuiji.  di  Siena  Il  un 

tornasse  sotto  i  vescovi  ili  Aivii.i,  .irronic  nnpJi.i-.tiT,.,  .  lui  ut  [11.il  melile  serve  di  cann- 
ili da  a  cunmecre  lo  Bolla  di  Pio  I!,  rclltì-  nica  al  rettore  di  quello  chiosa  porr,  sotto 
va  ali 'erezioni;  del  vescovato  di  Monili-  l'alitici  invoutlone  ili  S.  Andrea  Apott., 
tino,  fondato  m  i  inalo  XI,  prese  il  nome  ila  un 
La  negligenza  e  rilasciatila  nella  di-ri-  colite  Anliuuoili  il.inieri  di  stirpe  francese, 
plina  monastica  dolermi n  non,,  H.,n\hùn  ;nit.uvili-ic.niii  Ud-ndii,  Signori  delii- 
VllI,  nel  1 -in".,  a  dare  (ionia  Bj.li.i  ai  (in-  cìn  ,  ea.lello  .li  S.  Qairic,  e  consorti  dei 
Rlielmiti,  nella  spcraiiia  clic  ipicti, li  ,irl,i  Manenti  di  Sailean  ■„    Essi   no  imitarono 

religiose  più  che  di  beni  tei  cali  l'are...-  IV.cnVi,i  c..u  introdurre  u-l  monastero  dui. 

co  tesoro.  Solto  questi  si  inanimi,»,  iu.inu  rArd.-ng,  ed  in  quello  di  S.  Pietra  a  Pe- 

al  i'6'j,  epoca  in  cui  fu  da  l'io  11  sop.  In.jo  i  ruonai  i  Vallombrosaai  della  Badia  di 

pressa  ed  assegnata  iniieinr  con  gli  avanti  Cultibunii,  i  di  coi  abati  per  vari  secoli 

del  suo  dilapidalo  |r,ilrii.i..ni,,  in  0 , min, -mia  prcscdcllero  e  sanzionarono  l'elezione  di 

nata  di  S.  Antimo,  dia  non  passò  in  rammendi  a  piviali  e  a 
Non  vi  è  amante  di  belle  urli  elle,  rapi-  cardinali.  (Ao.  Dlri.Fmt.  Badia  di  Cul- 
lando ili  Val  cl'Orcia,  11  ,11  >i  ro.  1,1  .1  \  i.il.u-o  Nflootij.   La  g.ideva  Ulto  di  questi,  qoan- 

che  i  uno  certamente  dei  più  regolari  del  dote  alla  hu-iu  veseuvile  di  .llonlalcino, 

media  evo.  È  diviso  in  tre  assai  svelle  e  mentre  altra  uoi-iiouc  l'aminensava  a  quella 

percorre  una  galleria  con  grandi  finestre,  miuil.it. ni,,,  la  Cu  te  .11  Untila  ne  tenne  n- 

coluiinunonoglialtarii  lutto  lavoro  a  piotre  P?L^opoldo,  alla  morte  dell' ultimo  eoov 

dclconligoo  poggio  di  Ciutelaimna.  Oltre  lo  por  .iM.-an.irlj,  sice.ism:  lece,  all'Opera  dei- 
stile  nl-i-lsilrt  tonico  r.ninri \.i;i  un  bel  ifnni-  la  r.itt, "Itale  ili  .Muiitalriuo.  —  La  sua 
mirata  atto  a  provale,  elle  imc.la  cliir.adeve  cIim",j,  ini  itili  il  mia  secolare,  di  jadiuualjl 
essere  auloriurc  all'anno  1  1  iS,  epoca  in  rui  del  viszovo  di  Jltmtalcinu,  è  assai  grande, 
fa  scolpita  a  caratteri  romani  ,11  Ila  predella,  0  sembra  essere  slata  costruii,!  a  tre  navata 
sui  gradini  dell'aliare  maggiore  e  sapra  la  in  Ionici  di  li.i.ilira,  vedendosi  le  colonne 

lodi  donazione,  fatto  da  un  conte  Bernardo  mano  ridotta  alla  sala  navata  dimezza.  Ev- 

Izto  poco  innanzi  in  ài  onte  sin  doli  pressa  L'cruditu  inani  al  cinese  sig.  Luigi  Ssnti 

Siena.  bunassaiprege^leopuscoleltosull'jrigiiiii 

ca  di  ornali,  fatta  l'anno  1  arrr,  mentre  una  molto  plausibili  per  soslcnerc  clic  la  chiesa 
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ili  fi.  Andrea 'dell' Ardrnjja  esistesse  tinodai  gin  di  Fercolo,  nei  castelli  del  Sano,  <1i 

«T'Ji  lml^Ù, ardiri,  e  che  poi  esse  esseri-  1111:1  ,SI ia I lami,  ili  Tl.rl.i-.j.i,  ili  Munte  antico,  fc. 
delle  pimarctnui  situati- nel  r.mlml.)  srnr-        Vi  si  munti  ■nnero  i  iV  il  l'i  Irti  ini,  li  li,  4., 

SO,  Csrgllataliiiuitr  ip:rlla  ,lrll,ullinata  .S.Jii-  l[li'  questi  al  Inni Ila  I  isi  it.illii  m. , lacerai  e/!.l 

il/va  in  AWi'cni'i,  in  nppnsi.ii.ne  ;i  quanti,  mi.na.lir.a  r  divenuti  ris.usi  ni  seguii  di  fr- 

ilidillòil  11.  atiliip, ari, E-~ i ■  i L ■  j ■  ■ .  Iliuni'Ui,  rirsi  a  mano  armala  fra  di  Inni  {Atra. 

che  lo  credeva  piuttosto  Li  pieve  di  Alnntal-  Din..    Fini-    S.    Maria   tleqti  Angioli 

finn.  E  credi!  ehc  posta  dare  peni  maggiore  di  Siena    nnnu    i  36fi)  furono  sopprciii 

..ll-npininne  ,1,1  si».  Sunti   .,n  isli-umrnto  con  Bolla  di  Eugenio  IV  del    i^ju.  11 

drl         dallo  Brunetti  rer,-n  le  mente  mira,  allora  abbandonalo  dai  religiosi  Tcn- 

pul  .1.1  irai  Il    pai  te  11  del  min  priilm  tu-  ne  inr,M-pi>i-aln  :d  pi-i,, rato  dei  l'ammiri  Agn- 

■ki  del  Codice  il ipliim.it in,,  dal  quale  ,lp-  stilli;  li  S,  Salvatori!  in  S.  Maria  degli  An- 

pariv-c  che  i)  casale  di  Jlareoiia  essere  min  geli  di  Siena  eoli  tutti  i  suoi  beni.  Ilnpn  la 

doveva  molili  Ioni. imi  da  quello  di  Ci.suna.  quale  unione,  rifrltnala  dai  deputati  ili  Ila 

La  pur.  dcH'Anlrnga  Ila  atlualinrnte  106  Rep.  senese  nel  i:'t.j(5,  il  priore  di  S.  Alarla 

nbilaiili.  degli  Angeli  assunse  il  titolo  dì  C'onfe  det- 

ABA ZIA  rnuiM SDEIf GHESC A  nel  pog-  FArden^heica  La  sua  cllicsaatrc  navale, 

gic,  di  Civitella  presso  il  Iure.  Amiti)  tanno  alluni  Minile  ridona  od  uno  sola,  fu  da  mot' 

i  mi  li  irriti'  i  Ul  i  "<  imi. r.. or,  riil .  i  II  l  l.i  slra-  tu  lenii  ni  profanala,  ed  il  monastero  In  gran 

da  R.Giossa-tana,  Coli).  G  ini-,  e  circa  ,  i  migl.  p:irle  diruti!,  e  rancalo  ir.  obilaiinne  di  una 

a  sell.  di  Cam  popi  al  in,.  Dine,  e  Comp.  di  famiglia  colonica,  altro  non  offre  all'occhia 

Grosseto.  -    Tlidirata  a  S.  Salvatore  e  a  rlie  un  rumo  litico  deserto  rii-romlaUi  da  sei. 

S.  Lorenzo,  devo  la  mia  origine  ai  eouti  Ar-  ve  e  da  pia—r  incile.  Clii  vr, lesse  visitamo 

deughesclli  ititi  Signori  di   C  ivi  Iella  che  gli  avanai,  eira  dalla  «roda  Grossetana  alla 

rendite  di  i  h'icse  e    , ,.  m  Fu  dei  Brncdet-  ghetta  t  diiUntcdoe  miglia  n  maestro,  o 

tini,  ehi!  vi  esistevano  fino  dal  i  n.S,  epoca  si  parta  dall'ollicrgo  di  Fercoli,  che  e  Ito 

nello  quale  un  rnulrllrrnal, Io,  ri  .,-,l,  udu  nel  inibir,  al  su,,  ,rl  lentrioD*. 
virino  Motit.-icnlulu,  riuiiiD.i,,  all'aliai,-  di        AJ1A/IA  mu.'AULLA  in  Voi  di  Magra 

S.  Salvatore  e  dì  S.  Lorena,  preiio  il  Un-  nulla  ripa  -ini-iro  dell,,  si  fiso  liume  al  con. 

me  Anta  il  castrilo,  nule  e  di.livtto  ,11  fluente  ilrll'Anhll.  Ila  trira  omonima, 

Civitella,  rhe  il  fu  colile  Ilonicri  aveva  già  Alda  0  cric  del  march.  Adalberto  li- 
gia donai»  a  questo  immuterò,  nell'ai-  rito  del  cute  Bimilajio  di  Luna,  rhe  U 
tn  medesimo  rhe  l'abate  rilasciava  a  liliilu  fondu  urll'aun,,  SS  ;,  dedicandola  a  S.  Maria 

di  feudo  al  r  e  ller nardi!  ed  ni  suoi  ere-  e  ad  altri  Santi,  j.'lilieiic  rul  «olii  titolo  di 

di  la  metà  dello  stesso   castello    e    sue  San  Capraiio  venga  denominata.  Quel  mar- 

pcrlilicmc  per  l'annui.  Iviliuto  di  uno  pa-  eluse,  nel  tempii  rhe  lo  doto  di  un  ricco 

reno  le  donaaioni  o  vendile  falle  alla" si.  ' 


ti  A  eden-    ai  tuoi  credi,  dai  quali  ocj-venne  agli  Esten- 


con  l'annua  retribuzione'  di  due  snidi  ;  il  Adamo  Centurione  per  la  sommo  di  4000 
[pule  prn  ilriji.,  velini'  ripel  11  lo  do  lai  rio  11,  sru.fi  la  lerra  del  l'Ani  lo  eoi  poggi  di  Cur- 
da Eugenio  Ut,  e  da  Alessandro  III.  In  rione,  e  i  diritti  rhe  avevano  sopra  il  ca- 
rpello emanato  da  Cele»!  ino  111  (1-  aprile  stello  di  JlfMn  insieme  ron  il  ri  11  «padrona- 
li gj)  a  conferma  delle  Bolle  prendenti,  si  to  della  Badia  prenominata.  La  quale  fu  a 
nolano  molte  ville,  evirili  e  chiese,  di  Siu<-  Ini  confermala  il  4  Ing.  iS5o  da  Giulio Hf, 
padronato  della  Badia  .11  S.  Loreu^n  pie--  e  quindi  ■  l.i List  sle.ss.,  jionteliee  con  Bolla 
«u  il  fiume  ^iiio,  ed  in  Val  di  Alene.  del  n„s„.  ,554  lolla  at  monaci  Oliveta- 
Posseili-va  in  Orgia,  in  Montisi,  in  Mo.  ni,  che  dopo  i  Hencdctlini  l'abilarono,  0 
donc,in  Sluiitevcrdi  aull'Oiiihroui',ncl  nug-  ritìotta  a  commenda  secolare,  conferendo  la 
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ricca  ma  prebenda  a]  chierico  Jacopo  Ccn- 
liiiii.ni',   l'.'ii  ]'.. Militi,  d'i  mantenere  ]>rl 

lato,  i>ggi  proposi"  drll'Aulla. 

civili  e  sucri-Muri  di  Aliamo  Centu- 
rione godettero  lungo  tempo  il  fondo  e  be- 
nefìcio rfcll'Aiilla,  ma  Il  parte  rl.e  mi  piv- 
iere nella  guerra  della  successione,  fu  ra- 
gione della  perdilo  di  quel  feudo  Imperiale 
e  del  padronato  dell'annesti  Badia,  aerar, 
dala  poi,  con  Diplumidi  Callo  VI,  del  Ji 
ottobre  171  j,  al  march.  Alessandro  Mala- 
■piua  ili  Permana,  rhe  nominò  in  aliate 
uno  dei  marchesi  di  Mulaiw.  Alta  di  cui 

del  1  ottobre  1767,  dirette  al  vescovo  di 

anale  dcll'Anlla!  un'march.  Alfonso  dì  Po- 

I  beni  di  questa  pingue  Badia  vennero 
in  gran  parie  alienali  sotto  il  regime  fran- 
cese per  decreto  della  Reo.  italiana  del  3 


dagli  arbitri  sopra  alcune  vertenze^  fra  ti 

i  nubili  iti  Veruno,  presenti  multi  signori 
di  Lunigiana  e  di  Versilia.  La  suddetta 
pmpositura   comprende  790  abiL  Ved- 

ABAZIA  ni  BAGNO  in  Romagna,  ora 
pine  e  proposilura  della  Terra  di  S.M.1.11 
di  Bi««n,  sul  rovescio  dell'  aprimmo  di 
Cainaldoli,  nella  sinistra  ripa  del  fiume  Sa- 
vio, Com.  e  C-ìur.dclla  Terra  dentro  la  qua- 
le risiede,  già  parie  della  Pcntupuli  dona- 
Inda  Pipiuo  oi  ponlcliri,  liciti  l>ii>ci'ii  1111- 

lativa  a  questo  lungo  i  una  Bolla  dell'alt, 
con  la  quale  Adriano  II  concede  in  berceli. 

naturai  diiruntr,  la  chiesa  di  S.  Maria 
nel  territorio  di  Bagno  di  giurisdizione  di 
S.  Pietro,  a  condizione  di  costi-nini  un  mo- 
nastero sotto  la  Regola  diS.  Benedetto,  av 

tino,  itala  poco  inri:ii;/i  .lini.t.i  -Li] Ili  it*--so 
meato  alla  S.  Sede.  Ordina  nel  tempo 
itesso  che  il  funle  battesimale  dalla  chiesa 
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di  S.  Salvatore  aia  traslocato  m  quella  di 
S.  Maria  per  essere  in  metto  alla  Maa,i  ossia 
tcrritoriu  di  Bagno,  lungo  detto  AcijuH' 
calda  :  e  clic,  dupo  la  luurtc  del  «-sco- 
vo sopronoininalo,  il  nuovo  monastero  Be- 
nedettino sii  im  me  ili  J  tallirli  te  sn^tln  alla 
Sede  Apostolica.  —  Se  una  tale  delibera, 
lione  asrsae  elTcllo,  non  vi  è  dociimentu  pe- 
sleriorc  rhe  no  lo  assicuri.  Certo  è  rhe  nel 

Maria  in  Rjcnu  I  canonici  prcscdiitì  da  uu 


semino,  fu  d'allora  in  poi  la  chiesa  di  Da- 

Eremo,Pebe  la  mnvrrll  in  un  priorato  Ca- 
maldolese, ad  essn  ìuiiiiì-i1ì  iI;ii]l.-ilN-  vari- 
la, sino  a  che  con  Bulla  diSislolV  di-1  .480 
il  priorato  (n  errilo  in  Badia  sullo  la  Re- 
gula  diCam.ilduli.  Fu  iliehiarata  nu.ivsmcn. 
le  Pfulliui  C'ccceni  da  firegorio  XIII  (an- 
no 1577)  e  da  Urbano  Vili  (anno  i635), 
abbenebf  da  Lrane  X  fosse  stata  assogget- 
tala alla  diuresi  diS.  Se[lolrro,  cui  fin.lmrn- 
tc  reslò  sggregata  la  sua  proposilura.  tara. 

clal  ebbe  lungo  la  «oppressione  dì  questo 
monastero,  accaduta  nel  1810. 

mente  ohe  tre  parrocchie  liliali,  ri<>f,  li 
prioria  di  S.  Salvatore  a  Croce  Santa,  quel- 
la di  S.  Silvestro  a  Fontechiusi  e  la  cura  di 
S.  Barlulominoo  a  Vessa.  —  La  chiesa 
di  una  sola  uavala  e  assai  decente  e  piul- 
toslo  vasta  con  scile  cappelle  per  par- 
te, e  aironi  buoni  quadri,  fra  i  quali 
quello  dì  S.  Romualdo  e  dì  S.  P|er  Da- 
miani!, clic  porla  il  nome  del  priore  Co. 
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la  facciata  eon-riia  l'untici  sua  ariliit.-Kn-  tu,  e  nomina  il  i-nltare  di  q 

ra,  e  iciubr.1  opera  di-I  -'i.ilu  X  V,  f'Ji'ii-r.un-  ehi»,  roi  >cric  di  aliitaiimic  una  parte  dul- 

U'illpul  iJH-J   Jilj    i--U>tj-U/lLiL11'    iIl'I    Cu  11  ti  £1111  l".UI  ÙCO  IllUUaitnrO.     Ila  UHI*.  pupulaJaijUL  di 

monastero,  il  ili  rui  i-likn^i-.i     i-in-uiul.it.i  ila  7711  abit. 

.ni  ampio  Inaiali, — Nel  la^vilulroslaUi-  ABAZIA  deli.1  BEH  IIIIIEXGÀ  in  Val 

il  r- - 1  ■  1 . . .  1MI.1  II.  Giovanna  monaca  CjjmI-  uoui.nato  lì  A/uiiu.iei-o  sul  to.r.  Coggiu, 

dolca».  Nel  1  Ìi5  ti  iranfro  tirila  cano-  nella  Cura.  Giur-,  e  ire  miai,  a  lev.  di  C*- 

□ira  drilli  pieve  ili  [f.^M.i  i  '  lulllÉ/.l  i;i!:ii'j  .ili  sU:l.i:mi.i  U-i " l  ai ili'lli: ir  nel  [i.ip.  ili-' SS.  Ja-. 

disila  Caiiiiivjjiuiunrili  ilamaluVli.  (Ann.  C^-  i'u|>  ir  Crisi  ilarj  a  Monasteri»,  Uioc.  di  Arci, 

nialil.)  V'd.  Bìo«o  Terri.  su.  Camp,  di  Siena.  —  R-diraU  a  S.  Salvata 

ABAZIA  n.  S.  BAIiON  IO  nel  Piilujrac.  n.aS.  Allindi-,,  in  lunga , Irli,»  a  Fuatc- 

Vad.  Dmno  (S.)  buona,  fu  edii  ir-u  u  e  ampia  inviiu:  dotata  sut- 

ANAi-lA  m  S.  li  E  NE  DETTO  13  ALPE,  t.i  fli  .inni  BG7  e  SSg  .la  Wuiaigi  caute  di 

otri  INI  DUCO.  Sulla  -ini-tru  cista  .l'Aprii-  Siena  di  uligini'  Iran™,  autori- delle  ilia- 


di PurLii'u,  Giur.  della  Murra  S.  Casrbiio,  1 
Cuiii|i.  di  l'ironie.  Si  ili.se  in  Vi/arco  dal-  1 
la  cingi  11  mi  olle  dei  dur  lorr.  Ac  tuacheln  ■ 


tolta,  nel  aia,  S.  Rorouali 

Hiiu),,'  alla  badili  di  Bifore 
.Ii,,i,,lnia  nvniitina.  A  lavori 


ri-isu  11,™ 
una  il  ì, 
on.  di  S.  li! 


elei™»!  e  da',', Uri' S,;:,! -ri  ,1,  na.  ir.,:„  n-    m:,.„.ii,  ri  sic.  ^  ^ 

nini.,  i  ,|,inli  ,i-,l,-i„n.,  alla  li.nli.i  ili  Biliirco  ABAZIA  di  B1BB0\A  (S.  Maria  del 

Cattiti»  11  prc»c  solU.'l.i  pru te tiimr  .Iella  S.  Oiuiilistiill...  lliuc  di  Volterra,  Caino,  di 

Srdr  il  nuu.  cult  tutu»  il  ino  Territorio,  Pisa.  —  Era  già  ,  minasi  e, -u  m'H'.iniia  y,-, 

dui  tinaie  ivi  si  descrivono  i  limiti.  eretto  lu  i  Viro  Alalia,  i|oaiidi>  il  sin,  pa- 

Krl  1  iyy   Alessandro  VI  v'inlriiilii«ò  trono  e  licitare  prete  Cuuanaldu  ne  fece  l'ol- 

i  Vali,. min. >.;ini,i  Ile  ti  slcttrni  siili»  al  1  àay,  li.'rta  alla  tali, vinile  ili  S.  Mirtina  di  l.iici'a 

epura  inaila  iiualo  elemento  VII  l'uni-  (Memir.  Lurch.  T.  !V.) — Fa  dato  ai  Uc- 

11 11  ii.ii  alla  11. .Urlala  ili  S.  l.uriwu  di  l'i-  nr.li-l.linj,  al  di  i  ni  aliate  Martino  è  diretta 

remi',  elle  no  cMUcrti  sempre  il  padrona-  una  llulla  di  jupa  Almandro  111  «ritta  da 
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Benevento  il  no  maggio  i  1  Steccai  la  qua-  Berto,  eoiuegnò  le  ereditate  Badicdì  Se'ti- 

lr  ni  ejenqii..  del  ].  .utrf.  A.l.iaini  jiri'iiJc  il  ««■  e  ili  /;,.ei;,i.7ime[>  al  In  ilr*i  Istilnlure 

nmn.diS.  Maria  v„,:l  W,„„„„„  -il,,  t.i  .-1.1  .l-U'Ordiur  V.ill  .uil.r.eiann,  perche  v'intro- 


coL™(^>Cff./)./T..  e",n..  llutin  itimeli.)  .!>it  i  e|.„,bili  ili  Kuerrrhin,  dine  In  ri- 

Nel  .aS,  fu  ivi  ahbrarciatn  l'Ulilulo  troviamo  abate,  anrhr  all'anno  io17,  quan- 

dal  poni.  Ali«an'dro  IV  (primo  niarzu  i  •>  ".7.)  vigna  noi  pupillo  di  S.  Marlin:,  a  Piirinlo 

Uopo  il  quale  cangiamento  i.iinbi-a  dover»  ;„  Ga.telfranen  di  11, Ito.) 

riportare  la  nuova  roMruiionr  della  ehi™  t        JEt-  meno  generosi  vrrio  roteilo  llnbili- 

nun  Mirro  del  HWffn,  di  ,'iii  si  vi-psipn-i  1   iivnt,.  ni  mattini  |>im  diiii  rhc  fusero  gli 

n  ;li  gitnn  111  p.-lff  .|- •Iial.  Ji  l  il  .-.fl.  «•!.  .l'I  •  n«-  I-Jan».  -1 l-«  ,.  nltr. 

a  presso  al  raitcllo  di  mano  gli  atti  di  danaainnr  drl  conte  BjAga- 

.  rollili  li-li...  .1,1  mule  II:;,  ieri  une- ino  nipo- 
te e  dei  riniti  ligi,  r  Lolarlo  juui  pronipoti 

infesti  per  deterioramento  di  aria,  e  prr  il       Nel  inS.f  [.cune  vrjrovo  di  Pirtoja  posa 

natn,  tuilo die  Gn-j.iriaXllJ,B.'l  1  .■>;-,  e, ,11-  il  numi,  'mu.iaMe,,,  ib  i  Vall„ml,r.i.ani  da 

inlè  ai  monaci  del  Multo  la  rbiesa  di  S.  risi,  fondai.,  in  S.  .Mi.         :i  r'.ii'ri.li  prrsio 

M«™  1UU11  Pini  |..wla  denln.  il  rastell,.  Pistoia.  —  Fu  pure  un  .inn-nia  di  que- 

di  Bibbona,  il  regime  della  quale  fu  affida-  .la  Badìa  il  moD.  oggi  diruto  di  S.  Bar. 

tre  il  rest-inlr  .  1-1  ti  f-uui^i-i  -i  ri  I  mini,  iv  .lei  <,-i-,il„  \'ll  ,.l  ,\n..-l„i,,  abile  di  Po- 
di S.  Maria  di  Serena  a  Cliiuidin,,.  Ilid.,1.  crolli,!,  a  rincll'Amebi»  .1™  che  nitrirne 
U  nel  17B5  a  brnrfiiiu  ■rcoUr»,  fu  queto  »  fin-are  ddk  ma  Badia  1...  fluito  dalla  1» 
.i.w[n        ali»           .li  Hibbona,  '  tessa  HI  .Midi',  invilire  .-svi  slava  all'addio 

ABAZIA  nn.  BOSCO  *  BUGGIANO.  di  Prato;  ed  e  quel  l'abile  dì  cui  fa  m-n- 

Ved.  Boaao  a  Bnncimo.  rio»!  una  aratemi  pronunziata  dal  punì. 

ABAZIA   MI   BORGO   ni  MARMA  DI.  Pasquale  li  in  uiuei.ntrovrr.ia  ins.rt..,» 

Ved.  Anni  ni  S.  Bipimu.  ragione  di  alunne  chine,  fra  i  ni  ma  fi  di 

ABAZIA  ni  BOHGONIIOVO  0  ni  Fo-  Purrar-hio  ed  il  pi^uslo  della  pieve  di 

mano  orila  Valle  dell'Arni,  in  Ieri.. re.  *„tto  K.  Genesi». 

il  titolo  di  S.  Salvatore  e  S.  Maria,  attuai-  Nel  norero  degl'ini pcralori  dio  favori- 
Terra  di  Furrcrbiir.  —  È  ima  dell,.  Badie  Federighi  ed  Arrigu  VI.  A...,i  .ii:i-i„rr  l-i  il 
fondale  mila  line  dei  vcnlo  X  (anno  nyfi)  n  itivi  1.  dei  p  .niellili,  a  rum  inviare  daGre. 

dal  eonle  Liilarinni'l  lu.-n  di  0,„-~n,n  1.,  g  .rio  VII,  il  quale  enn  Bivvd  del  1)  mag'io 

duTC  i  1  noi  genitori,  mule  Cad..li  di  Cu-  ioli  5  previ  *..«..  la  protriiunr  della  S  de 

ncrudo  di  Te,iirio  e  la  dì  lui  moglie  eoli-  Apmtolia  il  mon.  ron  le  chirir  di  F11- 

letsa  Gemma  nata  da  l.ainl.  ir,.  prin  iji,-  di  re, -.-li  io.  —  A.l  intuir.,  del  rontr  Ug'liieiuun 

Benvenuto, eretto avevjin.  una  ■-;■!>! ,el l.i  alle  ,1.  lkil-uu  il  (.  .ni.  [iilwii.. II,  nel  i.iyS,  ai-- 

pendici  del  pnsrsju  ili  Kueee.-lii,.  |.re«n  b  l'unii,  ai  \'all,uiilii-,  i-.ini  di  l-  iireri-hiu  far.al- 

riva  destra  dell'Arno,  lungi!  la  via  Francc-  li  di  rrigevr  una  ehiew  a  S.  G  Li.  Ballila  con 

•crt.  —  Ridotta  a  munailrru,  laesam.-nlr  batli.lrru  s:.|  ,r.i  il  p.^-i.,  .li  Fiieivehìii,  eo- 

fatte  sotto  Rli  .inni  101)3  (-  i..i>  i,  I"  1. -■l'in-  7,1,1,1.   La  fjual  Bolla  venne  poi  rnul'eriu.it.i 

U  tolto  ai  Benedettini,  i  quali  adottarono  da  Pasquale  II.  m„  mI„.   ,,,„,!^e  ai  ni..n;.eì 

fieali'i  ilallc  liiiii.i-e  j.'.iuui  ,b      Giù.  Guai-  r.uiùiu  jiluali.  in  rij.a  .l'Ani!..  l,',  it/ii„„ 
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(attualmente  Collegiata;,  la  -hìi  LiKtijiH.-  ini  in-  wiun  qu.'lli  fin-  |ht  r,i,o  11  pei-  . 
ì.i  dall'aulica  pieve  t"" 
11  diritto  di  eleggere  _ 
temente  dall'Ordinaria,  cagiona  ben  pi 
dispareri  e  contrasti  fu  gli  aliati  di  Fucec-       Le  più  antiche  memorie  di  questa  Badia, 

chio  ed  i  vescovi  di  Lucca  sin"  al  punto  da  sono  del  secolo  XI,  quando  il  conte  Ugo  era 

dovere  più  volte  richiamare  PatteoiiaDa  ed  già  da  gran  tempo  mancato  ai  viventi.  Fu 

intervento  del  ponL  Innoccnio  111  per  ap-  in  h ,r    llh-  hi,.m.  ■_! ì  llrnnlrttiiii  mliui-liniti 

pianarli.  {Lami  Oilcpor.  anni  mooe  1109.)  alla  1Ì...IÌ.1  ili  S.  Gì  mimilo  a  pie  dell'Alpe. 

Scorsero  però  pochi  anni  dacché  l'in-  Nell'anno  ilio,  per  ordine  del  vescovo 
finm'i  yi'-i'iylL'  h.ii  ji.-i-i  1  .jarll.i  <3i-L  ]:i:in;ir-.i ,  ili  Vi  ii-ii/i'  A,.:  mi,  1  Oso  vennero  di  Làcspul- 
i  quali  dovettero  dopo  la  metà  del  secolo  ai  i  Cassinensi,  i  quali  spogliarono  in  modo 
SUI  cedere  il  loro  convento  alle  monache  lo  casa  di  Booiuolatio,  che  i  Cistercensi  Lu- 
di S.  Maria  di  Gnuajota,  trasferite  [«.-te»  viali  ™l  ui.ilb  Badiadi  SetUmri  per  rimpiar- 
riormeiilc  in  Lucra  a  S.  Chiara,  le  .piali  la  ri  i,  dovettero  ricorrere  alla  ftrp.  fior,  pcr- 
arqùislaronn  insiemi'  coi  libili  •■  1  !lìi>i'  tirila  chi)  li  soccorresse  di  ajuti,  siccome  fece 
Badia  anche  la  giuriidbuoiie  api  rito  ile  nUa  non  ibi  pravTÌiìaDa  del  1 4  aprile  i  lai. 
Terra  di  Fucecchio.  cedendo  il  monastero  e  Con  Bolla  di  Niccolò  V  del  i  (53  il  mon. 
chiesa  di  S.  Salvatore  ai  frati  Minori  di  S.  di  Buonsohzw  fu  aggregato  a  quello  di 
Francesco.  Settimo  con  obbligo  di  non  diminuire  il 

La  prima  memoria  dei  Francescani^  di  numero  dei^ monaci,  e  il  di  cuiabato  portava 

un  Fra  Tommaso  da  Siena,  Guardiano  dei  lo  stesso  popolo  di  Tuaaja  o  'fon teca ran. 
Conventuali  di  Fucrrrhio  (0,lq,„r.  .:.';.);        SoSlo  il  governo  tiri  (ir.  D.  Cosimo  IH, 

10  che  preluderebbe  di  3.1  anni  la  itulla  di  ampliata  il  chiostro,  c  con  magni  licenza  rie- 
Bencdetto  Xll  diretta  al  pillano  di  -S;in  dilirala  la  clur-.i  ili  linonsnljiio,  nel  1705, 
Gio.  Batista  di  Fu  ceri  II  in,  e  fin'  diasi  dal  fu  dalu  ai  s.iliLn  i  della  Trappa  chiamati 
Wadingo  come  la  più  aulici  notili.!  del  dalla  Francia,  i  quali  vi  restarono  sino  al 
oonvento  dei  minori  di  Funecellio.  I  781,  epira  della  soppressione  di  questa  Ba- 

Aisai  più  I  unipara  11  il  e  chi  io  Furecrhio  dia.  —  Fra  In  copiose  pergamene  relativo  1 

si  mantennero  i  Vallombrosani  nel  vicino  questo  monastero,  che  insieme  con  qoelle 

monastero  di  S.  Bartoloinmeo  di  Cappjano,  di  Srr.iin  1  e  ;ìi  f]ruirlln  trovami  raccolte  ed 

11  cui  gin  spadronato  fo  dallo  monarlie  sopra  ordinile  nel  ft.  Arali.  Diplomati™  di  Fi- 
Dominate  rinun'illo  nel  1  Soli  ai  vescovi  di  renio,  ve  ne  In  molte  alle  a  rischiarare  la 
Lucra.  (Atea.  Diri..  Fwt-  CulUgiata  di  [SOgrifia,  Ustoria  civile  od  ecclesiastica,  non 
/■ueeeeùio.)  elle  la  genealogia  di  alcune  famiglie  magna- 

ABAZI&  niL  BOIIGO  SANSEPOLCBO.  tiiir  riu-  dominarono  uri  primi  seroli  dopo 

Ftd.  Stilimelo,  il  mille  nel  Mugello  occidenulc.  Una  nion- 

ABAZIA  di  BUONSOLAZZO-già  detta  brani  dell'anno  1Ì17  giova  a  fissare  l'cpn- 

diee  'sclLdo'nL.nle  Seoario  nella  vallccola  glb  Medisi.  Felcancioa  (S.  Stefano  a) 

del  tarr.  Caria,  tributano  del  fiume  Steve,       ABAZIA  01  CAMAJOB-E  nel  ducato  di 

parr.  di  S.  Clemente  alla  Tassaja,  piviere  Lucca.  Vtd.  Cwlnn. 

di  Fallooa,  Cora.  Giur.  e  circa  5  miei,  a       ABAZIA  ni  CAPOLONA  nel  piano  di 

libereiodclBorgoS.  Lui  rii/.D,  Ouc.  tCuinn.  Audio,  Vcd.  Caroto.!. 

di  Fi™»,  ohe  e  1 1  migl.  a  Kit.  ABAZIA  m  CEPARANA  in  Tu.  di  Mi- 

Stand.  1  al  favoloso  raiv, ,nl„  del  Villani,  vi  on.  Ved.  Cepabu. 
furono  alcuni  che  credcltcro  questa  um       ABAZIA  di  COLT1BU0N0  nel  Vald'Ar- 

.lcllc  «ille  Badie  fondite  dal  gran  conle  no  supcriore^.  Lorcnio),ora  semplice  par- 
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Siena  La  lui  chini  fu  eretta  nel  lufo       ACAZIA  ni  CHESCISO  o  CBISPINO 

dei  Firidolli  e  dei  liir^..;,,  rL.ir.mli.v  pi-  dadl'apcnniuo  che  «par.  il  Mugello  lillU 

vice  Ui  S.  Pietro  in  Avane  o  Svenano,  volle  del  Umane,  od  cui  Buine  imluisec  il 

I  quali  fumlaUiri  din  .unti   dopi  Ir  asse-  Uve,  Ruspili.,  da  uni  ebbe  nouir,  ndl'anli- 

gnarunn  diversi  ben.  pel  iii;iiili-iiiiiii!iilu  iti  ca  vi»  dui  ^Ui-i  ehi'  .-para  il  Territorio  ili 

una  congregatone  di  .jceriliiti  e  di  rliieri-  Firen/.u  ihll'Hiiiili..  C  ini.  CJiur.  u  S  migl.a 

caidinale  nuora  Umberto  dichiarato  eoa-  Firenie,  ila  cui  è  dna  ■  rrdgl.a  greu-uT— 
servalurrdcl  mona,!.,  e  elle  fu  pecunie  al-  Ri-irilo  uu  itiiulin  »  ipi'.i  ]:i  «iti  CHMt» 
l'allu  trlrbialo  urlio  si  sin  Ili  ig.i  di  Culli-  d.  Valbnra  in  ni  '. .ili  -  dirute  , -,>e.,dii.- di  Ca- 
linoli. i.S  L.-it ' . i  il.j  Miii.'ijtu  leni  iv'i.U  -  .1  i;i:iiL-  i.i.J  l,.i..'.hJ. e  ili  i  un. il  il.1  iii  l- 
inaro  I  as-er/ioi.e  di  alunni  -i-i'itlnci  cll».lii-  la  murili  [ut  la  lunj.i  tirannia  dei  Zigani  di 
■ero  la  Badìa  di  Cultilmuli.iiliiiialj  urlio  *tr+-  Su -i  11.111.1,  .1,-1  ejnii  (j.iiili,  degli  Uiuldini,0 
su  almo  loji  a  S.  liio.  (inj1bi!r:o.  J-'u  li  ni-  ili  .din  riunii  ili  i|uull'ii[iclu<iuo. 
ti  aggregala  attuti  ili  ba.iu'niu  allo  C.hiiijru-  Lu  ni  -ni  n  io  i li ■  I  rnii.it ia  di  Crespino  non 
gajiouc  Vali  ombrosa  no,  e  lavorilo  ih   doni  h.iiih  piò  aii'.iulse  ■  N-l  seeuli)  XI  inoltrato. 

Bulla  di  Pasquale  11  duella  nel  i  1 1  i  all'».  | 
luti:  Ailimaro  ili  Vallonibrina  ed  un  Diplo- 

uu  di  Corrado  marrh.  di  rl\nc.ui-i  ,-oii.rssu  ragione,  eoe  ì  sue 

nel  i  ui  ai  ruonaiiiìi  Cullili  mimi.  Malie  fu-  quelli  della  Badia 

inno  l'elargìrami  ili.'  r.mtiii.iaroii.j  .i  ine  radi,  dalla  qualeìl 

ri,  jutnini  del  in  mail .t.  i,  ed  .dire  prr...ine        Da  una  meiubr 

nucura,  muise  dalia  ìjiiu,  un  ni  i|  livii  r.bbe  esistente  nel  R.  Ar 


■e  la  jua  quoti  in  occasione  della  eolici-  detto  Para  Cappetlv,  eoi  ritrsrua  un  de- 
lire I  5,ooo  impesta  nell'unno  i  nGl  (8  terminato  |juil.ig„'ui.  —  Cju.uito  paco  simili 
.)  al  rlcro.ad  ecccttu  di  risarcirei  punii  diplomi  i  111,11.11  ussero  alla  llep.  liurentiuj, 
muri  del  secondo  cerchio  della  eitt.i.  intento  ail  e- lenii.' re,  uhm  clic  a  conservare 
:/f.  OiM-fioa.  Badia  di  CohiiuoBO.)  illesa  U  càvile  sua  purbdiiiaiH  lerriluria- 
"en  fa  meraviglia  pcrtanbi,  uliu,  jiee  le  le.  lo  da  a  divudurc  un  lireve  il'liiiioeen/r.i 
uisurciltratc.ilnwn.di  Collimi  unii  fcn-e  111  d''l  i  \  IW.hr.  lau?,  con  il  quale  indilla 

;uato  in  e  niellila  .iba/.ialr  a  ili.  ri  si  il-  ali  "aliate   ili  S.  Striano  ili  Iti  iI.im  ili   [lj  »,[.,_ 

ri  prelati,  fra  i  quali  si  eunla  il  cai--,  prarsi  in  guisa  da  liberale  il  man.  dei  Val- 
le liiiiiuuui. lei  Mediei,  poi  f. :'one  X  :  uè  l.nnliiii.ini  ili  l'.iv.piu.i  ,].,|le  molestie  ilei 


poi  ber-  (^«,:«.  Diri,.  !■'/<"■  liuti-  ili  Ripaii.) 
lotteriak        Nuove  pr..nuse'.iit  i  e  e.  ni  traili  .h  poteri 

principe  dnvettei.i  rm:i;;ni',  dopo  elle  i  conliGnidi 

-  Ila        abit.  di  )1  ..liuliana  uUi'iuiero  dall'imi).  Federigo 

Vi  si  la  un.,  Fiera  di  beitiame  il  primo  II  [ami.  la  ciur.s.liiume  feudale  sul- 

lune.ll  digoiiiajii.eilterioluuedìdiluslio.  la  Badia  di  Crespina.  Diniinu irono  col  pro- 
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gredirc  dei  «Muli  a  qucst' ultima  b  rendile, 
■ia  perchè  ci  infilili.-  vennero  in  gran  parte 
in  pensione,  sii  per  essere  altre  vaile  asse- 
gnate in  prebenda  agli  cibati  eletti  dai 
poiilefici,  fis  i  quali  ai  trovano  multi  in- 
dividui dell»  w  Valgimi*»  di  Marmi,. 
—  Dopo  la  Bolla  d'Innocrlllo  X  del  l65a, 
anche  la  Badia  di  Crespino  aubi  la  ur- 
ie ilei  munajteri  abiliti  da  troppo  traino 
numero  di  religiosi.  Fo  sccolariziato  e  rem 

inamovibile  al  cadere  del  «colo  XVIII,  «Un  il  titolo 

Uti.imbvisi  iinsaeenlutc  monaco  perlaco-  nùttro.  —  Comprende  attualmente  ^raS 

ra  ilell'anune.  La  [arrocchia  di  S.  Maria  di  abit. 

Crespimi  ha  una  po|iolaiÌone  di  j33  ahit.       ABAZIA  di  FALESIA  nel  porlo  vecchio 

ABAZIA  m  S.  ELLEKO  in  Romagna,  di  Piombino  (SS-  Giuiriniono  e  Dartotom- 

'"'aBAZIÀ  di  S.  ELLERO  in  Val  d'Amo.  presso  l'oratorio  della  MadonnSji  Fale- 
rni. Ellbbo  (S.J,  e  Altimo.  aia,  nella  rada  o  lev.  di  Piombino,  luogo 
ABAZIA  di  S.  EUGENIO  in  Pitaiuso  detto  Porlo  vecchio,  nella  coi  vicinanza 
preso  Siena,  oggi  detta  il  MoniTiao,  par-  ora  un'amica  stazione  della  via  Anrelia, 
rocchia  vicino  a  un  miglio,  filari  di  porla  non  lungi  dalla  quale  approdi  nell'anno 
S.  Marco.  —  E  fono  questa  la  più  an-  4i5  Kotilio  Numaziami  che  ne  ilcscris- 
tica  Abazia  della  Toacana  Granducale,  k  la  locilità.  _  Fa  dotala  ed  eretta 
■ragnachi  la  sua  fomlaiionc  risale  all'an-  nel  loia  per  i  Bcncdctlini  nello  terre 
no  73o  por  opera  del  Longobardo  War-  dei  conti  della  Glierardeaca  da  sci  fra- 
nin-cdo  castaido  regio  di  Siena,  che  gc-  Itili  lìgia  del  conte  Teodiciu  della  stessa 
aerosamente  U  dotò.  —  Hisicde  tutlora  nobile  prosapia,  i  quali  la  posero  jolto  Vaa> 

11  suo  fabbricato  lOpra  uu  piaggia  che  do-  mediala  protezione  dei  pontefici,  riscran- 
mùia  la  alrada  B.  GeosaeUna,  dove  nel  doii  il  giuspad eunalo.  Nello  slesso  scoilo 
1 370  si  accampò  con  l'esercito  della  lega  vi  acquietò  una  qualche  giurisdizione  il  fa- 
gocita il  conte  Goìdo  di  Slonlfurt,  vicario  nolo  monastero  di  Subbio  per  investitara 
del  re  Carlo  d'Angiò  per  mettere  a  roba  la  acquistata  della  porzione  spetranleagli  ero- 
vii-in.i  .'iM.'i  i-  tu  11.1  I.l  cimL'.id.i.  Jiescro  più  di  ili'l  .uiiIrTewin- io,  unmii'i  *■!  fratelli  fon- 
celebre  nella  Itoria  questa  locanti  le  farli-  datori,  e  per  conto  delti  quali  il  march, 
ficiiliuui  crei  levi  nel  |55Ì  dal  maresciallo  Adalberto  della  Consorteria  degli  Estensi, 
Pietro  Strozzi,  e  combaltoic  nonsonzaosla-  fece  nel  1077  una  sukiine  rinunzia.  (Alv- 
eolo 0  coraggio  dal  march,  di  Murignanu.  ufi  affli.  Eilen.) 


S.  Niccola  fonti  della  città.  Erwttiuro- 
>  Jjll.i  iriu!il;i  una  porzione  di  sunU  pros- 
a  Piombino  destinato  a  cdilicarvi  una  noe— 


allo  sotto  il  titillo  di  S.  Qoirico,  là  do- 
nne veggono  tuttora  lo  vestigia  nel  poi;- 
a  maestro  di  Piombino.  A  questo  muti, 
alo  in  aria  più  salubre,  seuibra  che  si 
ero  già  trasferii!  i  Benedettini  di  Falc- 
io relativo  alla  vendila  di  una  vigna  pu-    sia  nel  1 1 44,  quando  Celestino  II  diresse  al 
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«io  abate  una  Bulla  concistoriale.  Nel  11^  lituo  chiostro,  Gii  una nuova  chieia,  lenia  to- 

i^conti  >ii  Cainpiglia  acral-diu-ono  in  bene-  glirre  all'aulir,  la  |.i.  i  ,.U  facciata  intani». 

«in  terre  annesso,  pialli  il  luti"  mi  il  ritiri-  l'epica  della  <ui  prinu  fondaiione,  c  che 

In  C.ith|hs1ìosi\  nel  tn"U"  "li -11''  l.'ahltimi.  senio  ilcll.j  siile  iui-.le.iinn  ili  q'iellc  di  S. 

Abbandonato  dai  religiosi  il  locale,  nel  Minuto  al  Monte,  ili  S.  Salvatore  nel]' A  rci- 

>a57,  fudal  ponte  lice  Alessandro  IV  limi,  ti,  vescovato,  e  della  rullcgiatj  ili  Palpali.  Vi 

allo  CWinc  di  S.  Maria  di  Massa,  chr  1»  valle  lo  stesso  Cosimo  un  quartiere  per  sua 

ritennero  linn  al  i^Sfi,  l-poci  nella  quale  uso  ad  oggetto  di  conversare  col  ino  dotto 

por  drcrrlodi  Sisto  IV  In  minto  ai  Frali,  amie..  1'.  f  iu.i.tc,  da  Verona.  Q.iivincl  l(99 

estrani  conventuali  di   Piond.ino.  Ved.  vestì  le  diviso  canliualiiic  il  suo  prorupote 

fiuupivo.  Giovanni,  puì  pa;ia  Leone  X  ;  e  qui  mori 

ABAZIA  FIESOLA\A  sotto  l'invocario-  nell'anno  Ilio  il  di  lui  fratello  Giuliano 

neileio\i'.(7ur(o(o-nm<ior/(.,™i/onelp,W8io  duca  di  iscmuurs.  —  Figaro  fra  i  canon  ini 

liii.Ma  rullila  lieulaua.  Tra  il  ponte  alla  Matteo  Bealo  veronese,  che  «ppe  notarti. 

co,  nella  cui  jiarr.  *  compresa,  un  miglio  e  del  Poi  ili  ano,  e  di  altri  sommi  lettera  ti  oVI  lo 

metto  a  greco  di  Finana,  donde  li  do-  sua  età.  In  questu  ehiustrn  Trcero  parimente 

«lina  la  sottoposta  capitale  e  gran  parte  sollaiirvule  soggiorno  un  Pico  dcllaMiran- 

drlli  sua  florida  pupnlatimima  valle.  —  dola, un  Bc.iedrNn  Varelii.nnn  Scipione  A m- 

r'i.  fon.  lata  nel  io -fi  sul  lungo  drll'jutiro  mirali,  j  e  .|i.  ivi  ci  ili.-  i  primordi  la  [.i.'i  rotein  o 

duomo  di  duole  dal  vescovo  Jacopo  Ha-  e  piò  antica  Accademia  agraria,  per  le  cure 

wieo.Buluie  dell'attuale  cattedrale  e  della  dell'ai..  1  l..,ìil,.,Hr]iN ■Ialini,  primo  presiden- 

"ua  «Mira,  tedciGeorgolili  L'Abazia  ficsolan a  fu  so[i- 

Nonostanlcchi  (osse  invitato  dalla  Fonte  pressa  nel  i  ili  ;i  suoi  codici  tennero  inviati 

Avellana  Aiione  discepolo  di  S.  Romualdo  alk  Biblioteca  laurennana,  1  tuoi  libri  alla 

«U'OggeUo  di  regolare  la  famiglia  del  mo-  Magliabcchiana,  mrjllrc  il  locale  fu  regalai,, 


Mfofe.  Forse  Un  d'allora  Fiesole,  aveva  aia  nella  rrpnl.ldl.-a  loilcrnvia  perir  pregevoli 

l'attu  fu  rugato  nel  monasteri,  ili      li  ilo  La  chiesa  e  uHisiata  ila  una  compagnia  lai- 

Caniald.T.  II.)—  Alla  Badìa  liesolana  furono  niente  ai  defunti  fratelli  della  Minerieordia, 

"•segnate  in  dote  dal  tiudalore  varie  pnjacs-  di  r'imiic,  la  più  lil  olimpica  c  benemerita 

■ioni  della  sua  mensa  i elevilo,  ira  Ir  quali  ass.n-ij/iuiie  Lili  ali-  della  Toscana, 
il  monastero  di  S.  Salvatore  in  Val  iI'Aru;.,        Nella  collina  dirimpetto  alla  Badia  fieso. 

chcgl'jmp.  Ottone  111,  e  Corrado  II  aveva-  lans  dal  Li  Lo  orrid.  in  luogo  alto  e  rilevato 

no  donato  (ano.  g84  e  1057)  ai  vescovi  Fieso-  siede  e  quasi  si  pavoneggia  il  grande  e  ma. 

bini  passo  dai  Boiiodet:  ini  ai  eanollioi  La.  511  Miro  p.il.n;..  in  r.mna  di  castello,  denumi- 

teranensidi  S.  Frediano  di  Locca  per  Breve  nato  la  fìadm,  fallo  iiliialnarc  da  quel  ge- 

d'Eugeniu  IV  (3  novelli.  1  14  0),  ioidi  ilei  qua-  nevoso  cittadino  Jacopo  Sati-ìali,  il  quale 

■  <  la  Badìa  liesolana  calibe  in  fama,  e  diven-  unilamente  a  floierlo  Pucci  non  si  resi» 

una  delle  più  sontuose  della  Toscana,  di  dire  francamente  a  Clemente  VII,  inteti- 

■  i>e''ial  mente  per  i  favori  compartiti  da  Co-  to  a  mettere  in  schiavitù  Insita  patria  .che 
■imo  Medici  chiamalo  padre  della  patria;  considerasse  molto  bene  quelloche  SuaSan- 
>'  quale,  ulive  averla  Ioni  ita  di  una  rara  tità  faceva,  e  a  quanto  gran  rischio  metteva 
biblioteca,  vi  spese  la  vistosa  somma  di  eir-  Firenze  sua  patria,  e  pensasse  all'infamia 
ea  ottantamila  Boriili  nel  rifabbricare  eoi  che  perp  luaraeiile  gliene  9a.reb.b1'  geandil- 
disegno  di  Filippo  Bruiielliaclii  un  i.iùspa-  sima,  a  {Igieni  St.Jior.  tib.  IX.) 
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ABAZIA  ni  S.  FI-OHA  presso  Arcuo:  ciò  a«e-na(o  .1U  Corte  dei  marcimi  ili 

Vtd.  Tuamtn  Ji  Ami».  Toscana. 

ABAZIA  m  FON  TANA  T  ASONA,  o  di       Passò  il  m™.  di  Tannila  dai  Reni*!ett:iti 

T*o,t  (S.  Salvatore)  uilU  srl™  del-  ai  Vaìl.iiibrosam,  i  quali  I.»  r.i™*loV™n' 

t'a|iramnn  pistojcac.  nella  pnrr.  di      Gii*-  nel  i  nqn,  r  dove  ti  nialilnnirro  siou  al  dt- 

vanni  inValdi  Biiro.Coni.  di  l'iirl.i,S.Mjmi,  Hill  ire  drl  wriilu  XIV.  Uopo  1'  qiialVpora 

Giur.  Diuc.  e :  •}  miyl.  a  liberi-io  ili  Pisltija,  irndira   chcr  l'ubale  rnn   la  .ma  laminili 

Comp.  di  Firrnie.  -     Kisinlono  Ir  di  Iri  si  ricoverasse  nrl  mon.  di  S.  Miiholg  a  " 

vestigia  fra  le  fonti  del  lorr.  Limrnlra  tri-  rnli!  t 

tutorio  del  Reno,  r  quelle  drl  lorr.  Unir,  itiiji. 

rhr  scrnde  noll-Umbroiie  pi'lojcse.  Lamia  mr  1 

memoria  Udii  e  pili  antica  drl  molo  XI,  a  ili ■ 


Salialorr  in).   La  prir. 


lurido  primo  stipite  dri  ri.nti  Alhrrli  di  voWnto  riposte  nella  china  di  S.  Mici 

Giocoliate  di  Fontana  IVimwra  ■■  degli  ABAZIA  01  FUCECCHiO,  detta  di 

altri  suoi  «uccosiori,  rio  elio  [lo-oilrni  in  Salvatore  al  Unica  irroro,  ftd.  Armi 

qnalunnue  modo  in  quri    buschi,  e  se-  BoiMO  nuovo. 

(malaiiiciitr  il  Cul'.i:3i.i  ildi.iiiiiii.tii  linai-  ABAZIA  111  G A I.KATA,  o  ili  S.  Ell 

/..rtjo  «1U  «Ile  del  Limctra  insieme  in  nomala,  ora  Arriprclnra.  alla  é 


Pel  11 83  (sa  nnv.)  Geranio  marni  di  primi  meta  del  secolo  VI,  quando  da  se 

Itiilnona,  imitando  l'esempio  ilei  su.  ii  inli-.  pine  E'ijrni  io.  .iliitjln  da  1111  "olita rio  di  si 

cetsori  pubblico  un  Brevi.,  col  ipralr  rtiehit-  ta  vita  par  nome  Ilario,  lu  ridotto  in  niot 

rova  sollu  la  suo  prolriiuiir  il  riunì,  r  li,  ni  stero,  dolalo  da  1111  niMlr  ravounalr  Iti 

di  Fontana  Taona.  (Atea.  IÌIP7..    Fmr.  brio),  il  quale  insieme  coi  lì  gir  vi  si  ril 

Badia  di  Pipati.)  —   Am  be  il  Comune  circa  l'anno  Silo  dcll'E.  V. 

di  Fistoja  r  perse   nelle    ridir  ielle   ilei  Vari  sipiiiri  dell'Esarcato,  e  fra  cpiesl 

■noi  antichi  -lutali  la  dill-ia  e  i„u  serva  ilo-    c  i  di  Borliniiro  e  Bli  iutìvcscijvì  di  t 

ne  dei  possessi  sprltiinli  alla  llaili.i  di  Fi  n-  Senna,  coiirorirro  n  licnrlioailo  c  ad  Mi- 

tana  Taona,  al  di  rui  idiale  Giovanni  fu  demo  i  exit»™;,  depilati  più  volte  dagli 

redolo  nel  1  1  1  j  per  il  -mi  mini.  I\..prd.i!r  sivi'iti  m-mici.  1  a  itici  il  a  mieliti-,  a' l'ami"  ti' 

de]  PonteS.  Pietro  tidl'Onitironr,  eretto  da  dai  LonL-iharili  cor»!  traverso  all'aprnn 

Bonitto  arri  prete  di  Pistoja.    (ZjrcsuiA  toscano  ai  danni  di  t'orliti  pop.  .li  ;  e  nel  - 

Jan-J.  HI.  Aevi.)  —  Acorrbbcrù  a  qui  .la  ila!  duca  fia.cuìno  G  lindi  brando,  il  qn 

Badia  la  dote  un  conte  Tarmili  Gniili  c  „n  devasti,  Bli  ossili,  e  mise  a  ruba  la  co 

colite  Albci  lo  nipole  ilil  in.n-ilir  Jl,.iiillirin  .'.ninnu  l'uri  ili  priorie  là  ilei  inoli,  ili  t 

eoneesicru  terreni  nei  inumilo 'li  ,(„■:,.,■„  ,.,■■=*>  S.  Sotìa|  dove  fu  um  «tfu  del  ni 

rd  a  Cerrero.  Am  be  In  'turbe-.;!  Mutilila,  di  S.  Ilario.) 

nel  ipqo,  le  fc'  .lino  di  oltre  possessioni  si-  risso  insieme  eoi  suo  di  si  rei  lo  era  dilib 

tirale  nello  stesso  apnuiiini  e  in  Val  ,11  |:.,ro,  ciiirnli/inic  del  11.  i-tropi  il  ita  no  di  Itavrii 

beili  lotti   in  urinili!'  del  patrimonio  re-    l.eudiè  losse  si  to  nella  diocesi  di  Bei 


Dlgiiizcd  by  Google 


AB  A  Z 

>,  allori  quando  il  puoi.  Stefano  IT  il  m 


rudi  di  .ail.lil.ni/:i  i  'in  il  .d^ili.  Al  misi.  .1  libeccio.  —  Fu  il  prima  monastero 

iV  la  Badia  di  Calcata  crasi  nuanci-  del l'ordine  Cistercense,  a  rapo  di  tulli  gli 

alla  dipcndrni.1  ceri. 'sia -liei  tiri  suo  aldi  della  stessa  regola  che  di  là  li  propa- 

.(■  r  i[i<'li-iij)[>lit.ini>,  i[ii!imlu  l"n  diiiu.-  s;lr"""  in  vario  Uadio  della  Toscana.  Va  li 

usi  costantemente  destinala  in  coni-  rhiamn        [  -su  1  il  vescovo  ili  Volterra  llde- 

,ii  f:iiui»liari  a  creature  dei  pontefici,  brandi,  .lei  colili  P,  mu  neh  ii -sebi  fondatoli! 

Icttcrn  i  Cassinensi  sino  .1  1  he  Eli-  del  primo  mollaste  ro  camicssa  chiesa,  che  d& 

V  puh  Hrcii-  dell'i  1  marmi  1  \  wiH  .11;-  di.  ..  al  11.  Gakanii  d.i  Cliiiiiiìiiiu,  viiiutocra- 

10  Camaldolcnsc  an-  mila  nelle  virine  selve  di  Montesicpi.  Loaa- 


icr-  e  Galgano  versila  meli  ilei  .e,-. 

■i  che  nobili  volU'rrani  0  sriu^i  rriiicorsrrii 

iorlnrr.no  le  rendile.  Fu  per  l'incuria  tale  ren.Ulr  r  il.mi  di  van.i  i;.'iii  m-  al 

i  riunii  che  andò  deteriorando  sempre  pili  te  religioso  istillilo,  preso  aotto  la  1 

>ku  patrimonio  e  gli  ntilìii  della  sua  uon  ne  di  Arrigo  VI  e  d'Ottone  IV.  L'ui 

ircola  clausura.   Era  fsia  quasi  ridotta  quali  accordò  al  monajti  ro  di  ,Ho 

•  abitabile,  e  la  chiesa  minacciava  da  ogni  generoso  privilegio,  da  Samminia 


mo  Fremita  S.  Ilario:  il  clic  rirliiaiuu  il. die  iiazìmii  .1  i-i  vch.uvi  v.dlci  1  ani  odei  couli  Ioni 
Tirine  provinole  con  pie  oblazioni  ìniunrota  fcuiialari.  Tutti  le  memuric  concorrono  a 
aill.ii'ir.a  .li il.  vi.li.  i  i|u.ili  al  piil.i  .li  lule  in-     la  r  emiri  e  elio  quel  vasto  fabbricato  prjnei- 


rlrlla  china  attuala,  meno  imjl.-lii'  ornati,  associamone.  Di  che  dare  ne  possono  tnttor. 

ma™orcc-  c^mosaico  antico,  murati  sul-  4u=,cnc  ùleaiMpiosi  avarili ideile  cadenti  su  e 

all'Isola,  entrambe  Kuiiìui  HÌ€tcuÙ,  il  ca  cento,  della  larghezza  di  36  e  dell'altcl- 

caid.  Urbano  Sacchetti,  quando  nel  1  Glia  ia  di  j.i  bra.via  con  una  grandiosa  tribu- 

si  ai  limò  per  suo  ordine  un  Sinodo  nella  Ha,  duve  e  fama  che  vi  fossero  non  meno  di 

chiesa  diCiv;teHa,alliiiaiìisiiiri*ili/.i  ■  del  3a  saggi  per  i  monaci,  e  18  per  i  conversi. 

mon.  di  Galeala,  ed  i  cui  atti  furono  pub-  Il  clauslro  spartito  in  vari  edifui  era  for- 

blieati  nel  H3B3  in  Forlì  proso  Silva  Itam-  nitu  di  tutte  le  officine  bisognevoli  ad  una 

patwe  allattale,  isolata  popolazione,  fra  la  quali  s'indicauo 

Fu  soppresso  l'imo  a  l'altro  mon.  dal  tulii.ra.il  ruririu  che  ivi  rap  ita  le  fucine  per 

Gr.  D.  Pietro  Leop..li!o  nel  i;8-(,  d-stinan-  fondere  i  metalli  delle  vicine  miniere  di 

do  per  sei-vizio  della  chiesa  un  parr.  (eco-  Montieri,  e  ridurli  in  piccola  mollila  , 

lare  col  titolo  di  arciprete,  il  quale  ha  sot-  pei  privilegio  preb  abilmente  aicoidato  dai 
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vcjcotì  ili  Volterra,  cui  solo  ora  concesso  il  ADA  ZI  A    M    S.    GAUDENZIO,  fti. 

rpskulirillniWliij.'cta.  Vi  rsi .levali,,  inoltre  Smico  Mulo, 
fornai-i  da  terraglie,  cartiere,  concie,  guai. 

arti  e  meilieri  minori.  PP 

Tanta  lMiitìnifii'.'ii/a  fu  abballinata  alla  ]   

loia]  rovina.  Comincili  .1  d.-r .ulne,  i(nand,>  ili  S.  filefano,  del  ,:ui  popolo  fa  parte.  È 

questa  ma^na  Badia  fu  destinata  ìil  cmn-  iniu  dei  |iii'i  illuni  monasteri  abitalo  lut- 

wenda  a  pulenti  cardinali.  Uno  di  i]unli  Ima  [ai  l'ain.ilil,ili.|i.i,  fondati)  a  ili  mi  al  10J0 

Tcndi;  per  fino  il  piombo,  di  cui  ria  euper-  da  liolfri'do  bkwu  di  dMla  città  prenomi 

rovinare  air]  i;«i.  m  i  .ju.il  l.-ni|i..  il  ,1.1111-  1  i-mai  I.    SS.  Il,  ,,t..  .1  r.lcliHTltr.  Il  ron- 

panilc  percosso  da  un  fulmini'  e. ni. Iti  sul  r.rvju  del  |>i>|i,.l,.  al  .inliaai  iudradinimartiri 


panno  per  gli  armrnti  Nel  piano  su-  gli  aliati  sult,.  la  ,  lenoni  inai  ione  di  castrilo 

fallila  della  famiglia  l'uimocohieielli  pa-  àvanii  fra  la  città  0  la  Badia.  Quella  iaasiL 
Irona  della  Badia,  sopra  la  .pialli  si  elevava  me  eoo  la  eliiesa  fu  rifluirai:,  in  pili  gran- 
ulia lanterna,  cui  alava  appeso  di  nulle  uu  ili.isa  r.irma  nel  seeuln  XV]  noi  dileguo  di 
fanale  pei1  sci  virr.  ili  la  ai  vi .11: ilanl i  1  li.'  il  li  l.il.iiniiii'ii  Aninaaatuatn.  Miei  cortile  del 
potevano  i-ilruvai-si  per  quei  decerli,   le  "un  rliinslro  .li  fu-ini  quadra  ha  iottii  il  suo 


roaai  di  Firenze.  Al  .piale  eli,  LI11  -.  i  i  liiaiiió  l.a  iliirsa,  mal  proprirtà  e  nctlozta  mao- 

loinbrósani  di  Chiiasdino,  e  poscia  i  Finn,  pai  Ir,  olire  il  uaggiurc  isolalo,  a  uno  dei 

bandon.ironoHiilileilinaie  ilei  .,..-lii  XVIII.  se.i-ui  1  uppivd'ulaiile  la  nascita  di  notte» 

In  vicinanza  di  ipialleo  miglia  il  rea  .1  Donna, 

seti,  dal  monastero  evvi  la  villa  di  Fratini,  li  nei  contorni  di  onesta  Badia,  i  quali 

gai  callotta  ceduto^  dai  vescovili  Voltccra  potrebbero  equipacarsi  alla  via  de'Sepolcri 

fi.  Galgano,  (l'cd.  Fnnsim.)  —  Gli  aliali  o^lii  di  scuopreiido  quei  copiosi  Ipogei 

pagna,  oggi  falliiiia  della  ii.il.il.'   f.iiai.'lia  Jluliblicl  0  privili  di  queU'aailieJli-liniacitU'l. 

Perniai,  crede  del  cardinale  sopra  ninni.  Nell'anno  1  t3o  (3  agosto)  nella  chiesa  di 

La  parrocchia  di  S.  Galgano  fu  IraslaU-  piteli  di  nllmmi  fra  il  Coln.  di  Pisa  e 

Tempio  anneiiu  alla  Badia  (anno  1581),  in  UjjnrigliodelrontrUijuccioneie  qui  fu  qual- 

mii   beli*  cappella  rotonda  slata  creila  ebe  leniun  di  famiglia  il  celebre  Anabrucio 

sino  dal  ri  85  e  ilriiieata  iiltu  sii".".  Salilo  S, libni,  per  ttiiiii.ue  In  lìsica  struttura  di 

fremila,  situala  in  aria  meno  malsana  sulla  quel  suolo  ricco  di  conchiglie  microscopi- 

cre-la  del  suina. tan Ir  unsi  .  (li  .MuuICMCpt.  ebe  e  di  mu-piur  volume,  di  cui  è  duvìiio- 

Ha  una  populaiioue  di  s3B  nhit.  lissinio  il  Urtino  im^tUì  alle  spMcatcYoli 
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Turbini  noto  ioli»  il  nume  ili  Gr.irra  di 
II.  Giano. 

ABAZIA  dbu-'ISOLA  i»  B.imagna.  Ved.  1N..1  in  Iwla  da'  Gtinfinlu  vevo'vo  ili  VoC 

ABAZIA  mu.r'ISOLA  pressoStogiiia  sotto  v^xèa^^a^'^^Àa^.i^^^, 

il  tilolu  diS.  Salvatore,  S.  Giovanni  e  S.  Ci-  P.uluie,  Mimimi»  nella  parte  lu  per  ìorc  /'a- 

«no,  oggi  semplice  chi™  parrocchiale  al-  doli,  c  nella  pari.,  iul.riore  7,c/e„, ,  c.l 

111  base  orient.  ilei  Monte  MilSRio,  Coni.  e  mi.  .leldi.T.iii.iiie   [„■«..  [lai  consiglio  dei 

Giur.  di  Sovicìllc,  Dioc.  dì  Collo,  già  di  'Min:  .1,'ir.ili.il,.  dill'lsoU  per  la  purgazio- 

Voltcrra,  Comp.  di  Siena  ila  cui  e  8  miglia  m-  il.'ll.i  ln.-.i  o  .-mUsario  del  Pudule  ditto 

•  maestro,  di  Canneto,  il  di  cui  deputilo  infialerà 

Fu  JclU  anche  dd^Ligo  por  causa  dcHr,  Luo  di  SVlMMl)  ÀI  dclc- 

funifò  nel  I0OI  presso  un  suo  castello  demi-  i  i.n.i.i'i  ni,  ..,-1  „,/.,.  per  causa  di  guer- 
re e  di  partiti,  >ino  a  chela  Famiglia  di  S. 
Siilviilurc  Gl'Isola  fu  riunita  a  quella  dell» 

ii  ug„.  Breve  di  KuSriii0IV\ViitinS 'Tifi'nVe™ 

urti  di  A,ml  dì  S.  Evr.er.io)  mentre  lamia  eliin. 

qiiraU  illustre  piumpia  di  origine  francese,  sa  con  l'unni  ,-<>, li  S.  Btifmiano  di  qucl- 

cini,  i  Matavalti  e  (pici  Mulatto  Franteti  .-li!.,  i'i  mi  li. Ululerà  L  :i  Ire  navate  coCilliaL. 

che  al  princìpio  del  jecolo  XIV  accolse  nel  Ir»  colonne  per  plrte  .li  forma  assai  i,,ua, 

tao  Olitilo  di  Staggia  il  conte  di  JVojnret  e  con  capitelli  oi  luti  di  ralusrhi  e  tli  alle' 

!  Vlil 

 o  II  con 


,  .in  tronco  ili  .ninnila 
-/ (P.iggibonsi  antico)  il  .4  .ti  granii,,,  e  ne)  p;  ni,  imi  lo  davanti  l'aitar 
rrigo  III,  nel  ioS5,  ggiog-i   -..uè  „,yi         lapida  di  marmo  dov'è 


Federigo  I,  nel  1178,  iogcnn.j  (Jltotic  ■.,  -ulpiiu  in  bmn .  ili.-.-,,  l'aliato  /'«sur.  ed  11- 

IV  sotto  il  ]g  ottobre  dell'alino  I  j (>.j .  —  I  .  .1  Cirilla  |. riunì  supcriore  del 

A  imnfcslessaBadia.irifcrisconovarieBol-  l'Uni;..  ferf.  iimr.  llr.r.r.,0.1,. 
ledi  pontefici,  fra  le  [filali  una  di  >ir.'oló        L.nL.li.lica  ,li  .niella 

II  spedila  in  Fi  ;;  --        — ~ 


,  =_       >o5g;  una  dì  Alessandro  II  ABAZIA  d 

data,  il  3i  dicembre  106]  nel  chiostro  ilei-  Mini»  (S.)  d 

la  sleua  Badia,  e  una  .li  Alessandri,  111,  ilei  Spezia. 

?4  dicembre  1  173  Fruito  di  tante  cun-  ABAZIA  D. 

cessioni  e  favori  fu  il  dominio  baronale  Ved.  Lin.m  d 


vescovo  di  Spira  Legni.,  il.-ll'iuiji.  Federigo  11  liip.ili,  (..ine.  ilei  Gallono.  Questa  Basilica 

II  confermò  in  feudo  con  Diploma  ihto  in.ijn,-  è  jn„i„  alla  .ìnislra  dell'Arnu  nel 

presso  Hoggibonsi  il  a8  dicembre  i^ai   Monte  già  detto  dei  Re,  che  siede  a  cava. 

E  che  gli  abati  ilflDsola  licessero  lindi  da  lì,:r,.  ,li  Ki„.,,,c,  ,,11  .parto  di  miglio  dalla 

■Doluti  padroni  «opra  il  popolo  di  Mingo-  porta  delia  cìtlà,  che  di  S.  Minialo  li  ap- 

in  /m/a  il  iti  1 1  dir.  iaS6  fra  l'abate  e  il  Fu  inalala  nel  ioi  J  presso  un  piùan- 
irllore  0  sindaco  di  quel  Comune,  con  la  tiro  irinpii' Ilo  cri  triluiió  rogale  offerta  Car- 
quale  lì  accorda  agli  abilauti  di  ,-jtere  pel  lo  Magno,  in  venerai.™,,  di  S.  Miniato  poro 
Iralln  snellivo  eleggere  in  rettore  peno-  lungi  di  I.  ,t;,lo  ,11.111  iridalo  nelsceolu  te- 
tta di  toro  sulisfaziouc.  to  dell'E.  V.  Pie  fu  promoton  Ildebrando 
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AMAZIA  niL  MONTAMIATA  disia  r* 
8.  SALVAKORE,  pio»  alle  mura  della 

,  orti-nl.  ■■  '[ii.i.i  -.11  l  ni -H  dell',  salila'.lclla 

i  manici  diS.  Miniati,  per  l',u,iui.r,i.tra/i;N,e  in.uil.i-LU,  Ira  le  fonti  dell' .«(t/.ieiu,  della 

dei  Fondi  assegnati  .ili  i  eliicsaed  .il  e  .nliu'iK.  l'^liuola  r  ile!  Cini,  dille  quali  ha  origina 

ospizio  Quello  ti  ni,.'.,., clic  pini  .lied  .in»  il  limn,.  paglia ;  nella  parr. Cora. Giur.  drl- 

Kcoli  XI  e  XII,  e  formato  mi  disegno  delle  Coup,  di  Sena,  dalla  quale  città  par  la  via 

antiche  Basiliche  a  due  ripiani,  nel  più  al-  rotabile  t  circa  (a  augi,  distante,  ucuulo 

lo  ilei  quali  risiede  1  '. il  ' . l r  ni.i^i  iil',  e  svilii  dalla  i  ni  K.uiiaua  olla  posta  di  Ricorsi. 

te,  le  cui  volle  e  muraglie  laterali  sono  so-  Abbadia  <|f  regolari  fondata  nella  TWana 

■  tenute  da  3G  colonne  palle  ili  pietra  vre-  L".iainlii,-ali:  :  _^  i.m-.  h^  senza  bisogno  di  alU- 

na,  parte  di  marmi  lini  i-  nrii'lilali  didivt-r-  n  i  ai  all'ap  .-rilu  Diploma  di  Bachi  re  dei 

>o  ordine  e  grandma.  La  sua  tribuna  lava.  J,,m. li,  o.-i  gij  esisteva  alla  metà  .lei 

nostre  una  gran  lastra  ili  tr.ispjrenle  mar-  ni.-nl  i  sitieroii'.  dell'anno  mentre  il 
mo  fengite,  dal  quale  ri.  ...e  languidi  Un-.'.  La  muti,  jmi.ileu.e  i  ra  [in*,  luto  dal  fio  primo 
ttrisciadelbelliiosalcorbeatliavi  rii  il  pivi-  jbjte  t!  prup  ..ti.  Erfunc.  1  privilegi  J  lo- 
mento porta  la  data  dell'alma  imo;.  Nella  portali,  dei  quali  molti  originali  si  couscr- 

mìrano  i  latori  falli  toltola  eupola  di  Luca  imo  -,  all'ami  ■  ;ì  l'i  .l.i  L.hJovìco  l'io,  ronfer- 

d,-lla  Robbia, «i  il  mausoleo  del  caiil.  Jaco-  m  iti  ed  jrcrcsciuti  da  Lotario  I  nell'anni 

pudei  Reali  .li  ForL.g.illi,  rbevorv.il  t',(,i  di  filtrili-  1  nel  .ifi;  ;  da  Arcigni,  nel  10.1G; 

Antonio  tìanil.eielli  appellai,.   Ihuct'ùw  d.i  Curiali.,  Il  nel  loa?,  e  nel  io36.  Fu  in 

condusse  in  guisa  che,  al  dire  di  Vasari,  grazia  di  limili  benefizi  elle  la  Badia  Ami». 

;lc  uoincroJC  chicle  di  ino  giuspudru- 
,-euueeo  esentate  dalle  dee-ime  e  iribu- 

ajaiìlt   passar  la  possi  ili  all'ima  maniera,  ti  collii  perei  perii   il. il  voseovo  di  Chiusi. 

Ne  meun  magnillca  e  la  «agresti:.,  mitrai-  Lo  die.  itioili'  ragione  a  lunghe  controversie 
ta  vers'i  il  I  a^7  a  sjx-so  del  ti.il.ilr  li..ren.  ed  a  solenni  eiudicaLi,  uni,  dei  quali  fu  pro- 
tino Benedetto  degli  Alberti,  dipinta  ibi  nunziito  nel  loiS  .la  l J otti fredo  march,  e 
eelcbre  Spinella  di  Areno,  i.a  t  a  re  attua-  virario  re^ia  in  Toscana,  con  tutto  che 
le,  opera  assai  nolidii  ili  Bacio  d '.Iginio,  e  Jn  Cristiano,  e  da  Lanfranco  vescovi  di 
restata  incompleta  per  cagione  dell'asse-  Clii'isì  fosse  stato  accordato  agli  abati  di 
dio  famoso.!.'!  loiy,  servi  di  rocca  e  di  S.  S  .l.i-l.ne  un  e;u.i!o  piisileein  iiogliauui 
difesa  alle  fertili  razioni  erette  sul  multe  di  ni  i,  109.  c  iog.3,  e  ripetute  volte  gliclu 
S.  Minialo  eoo  la  di  rivi  olir  di  Mi.liolaiiiie-  c.uif.Tolas.r.-ru  diversi  pnnlelici. 
1„  Buonarroti  Nel  i-.y.'.il  vi---..vl.iì,.Lei,-  \,,u  iliré  .li  Lotario  [I,  clic  in-litul  una 


lazzo  di  forma  rubil  i  elle  C.sìino  1  i-idns-  'oo  munì. 

te  a  forliliii  nell'anno  1  j5ì.  Per  la  quid  la  regina  anelane.  11  mio  patrimonio  non 

«usa  bisognò  ebe  i  monaci Olivetanimbrn-  si  limitava  soltanto  ai  beni  allodiali,  mi 

Irati,  nel  s  374,  J'  Benclettini  usciistiu  ili  estende  vasi  ancora  alla  giù mdiiìonc  feudale 
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almi  villaggi,  finali,  *  castelli  tionariodel  icculo  XI,  -ÌIss.  cbe  ora  adornano 

•  ituali  tiri  condili  ili  Cimisi,  ili  Suv.iua,  ili    U  fìiliHi.iuua  I.  uiuiaua  iu  Ficuinu-, 

Tcscanulla,  di  Culi",  .li  Orvieti.,  ili  Siena,  ABAZIA  ni  MUNTE  ULIVETO  JIAG- 

GroMCto,  Populonia  ce,,  «canne rùulla  da  GIUKE   nella  Valle  dell' Oiubrone  se nisc 


ì'oi'pnJiim  Lvhxiìn  uiiitiirnl.ilo  rlj  Fronti-  bit  pur  Li  viL.i  puiiitutite  olii:  vi  munitimi'  il 

no,  e  nella  cui  vicina  su  Iva  tentarono  ron-  jirupiTi'tariu  dui  1  la:  i,  li.  Li  imi  dj  Tabulici 

tro  l'esercito  drl  rons.  L.  Emilio  Pano  una  tuo  primo  fuidalni-u,  e  pur  la  magnificami 

imboscala  i  G»lli,ini  nlvuii  liiiiaiLiinuLilIt  e  bulb-iua  cui  l'uri  in  program  ridollii 

compagne  di  Chimi,  l'anno  di  Huina  5-jB.  l.r  miiiiuriuc  sue  TabLi  idie,uicrri  lo  aclo  di 

Ved.  Colousa  presso  Gboiiiio,  e  TitA-  quel  norcllu  Ordini:  ili  cniobili,  che,  allo 

no».  urli  liberali,  allo  scicnic  od  all' agricoli.,  in 

gamentc  dai  Benedettini.  Pur  breve  tempo  /..  ,-.l  utlrii -:i.  i,.v,  .,.,].>.  In  B™i»  di 

fu  minia  ,la  An-iju  II  il  S.  Ilntinialdn,  .  unic  ciò  vi.lu.i  uanjjiar  .ilt.lin  [i..m  imia  al  pa—i., 

pensano  con  il  Haronio  vari  .lutti  Carnai-  .li  Acuita.  Ai  roveti  ed  alle  sturili  eintsli.i 

dolcnsi,  cornccchu  vi  faecsseben  prestocitur-  si  sojtiloirana  calli*  J/.ioui  dispendiosi:  in 

noPanlico  abaleWini.-ouu  nulo  per  le.  ver-  tempo  che  nel  monastero  e  sua  magnifica 

tenie  avote  con  Adulili  vum-.ivu  di  Cliiuà,  e  ilii.-.i  si  and. .'..il  tinnendo  le  opere  del 

per  la  lettera  famosa  die  surissf  al  palco-  niinli.iri  pi'innlli  -.■niLii,  e  di  altri  cccel- 

tijsimo  eonte  III  libra  ni  In  .li  S.  Fiera,  uoine  l.'iiti  pi  i.  —  Ne  rvsLù  sorpreso  lo  slus.o 

discendente  rlai  Dinasti  Jiatrolli   della   Ba-  punli-liui-  l'i,  li,  .piando  ucll'anno  l.i"iy,vi 

diaAmialina,  Finalmente  questuinoli,  con-  si  ti-.irii'unc  con  legiiita  uimiccos.i  tre  gioc- 

formc  ad  un   bciTVe  del  pontefice  Grrgo-  ni,  e  ne  il  ni' ri, su  esatlainriite  la  località; 

rin  1\,  approvalo  da  1  Vili-rigo  Il,  ni!  i  i3n        M.L  .1  li  (ilic'cgli  ni  " 

passò  il.ii  licnnlultini  neri  ai  Ci,  le  cecini,  lari)  (jual'è  11  ' 

miai  17811,  epoca  f 


della  loro  joppressionc  neUa  Toscana  Gran- 


ili tallente  abituro  di  pose-  1 

re  famiglie,  e  la  sua  cliiu.vi.  a  fi. itii a  .li  ul.iuu    i-ai,.  d ,  11 11 1  1"  li^.iJ.ijn.  Ili-ulive  e  il  lipia- 

btìna.e  uliliabl  da  uiiua|,pullauociiratoud-  no   del  colle,   nel  di  cui  centro  t'inaila 

dello  al  l'arci  peci  uro  di  S.  Croce  dentro  la  un  nubili  tempiere  ruiitbjuo  ad  esso  ilpor- 

jiopokisa  vicina  Tun'a  ilill'Abbadia.    l'ai,  [ini,  i  currid.iri,  i  uuluUurii  ed  ogni  genere 

Kuvvi  lungo  tempo  di  famiglia,  il  cluar.  I'  li  ;i "a.  \  alla  vi  lia  che  non  possa  direi 
ubale  Peudinando  l.lyhulli.  Fi  limito  eìovuv-  'J.:ri-jin,  niuntu  clic  njii  sia  nitido,  e  clic 
lì  di  quella  riuu.i  c.iilw.i.iue  di  purgamene,  ìiun  si  osservi  con  ansicli.  Piccola  fonda- 
parte  dello  quali  rese  di  pubblico  dritto,  zinne  in  principio,  aurrcsciuta  dalla  duvo- 
lacil -insigne  sua  opera  delWlalu  Sacra,  e    àcma  degli   nini  ebbe  L  più  felici  succes- 


o  D.  Servando,  nei  scculu  VI,  ed  un  l'as.    Il  teui|do  U 
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lirlli  per  elrgunii,  proporzione  eli  parti 
preci»  ili  ornali,  venni  innalzato  oc]  prii 
più  drl  secolo  XV,  «1  accresciuto  nel  i  ; 
dalla  parlo  (Irli»  I  ■     pi.  i  .,,1  .li-,  Kti.>  .l.  lva-       Jl  nel.  mi 
Irn^airliilettnG.o. Alili. 11.11.  Il  .[.ladrodrl-    loolli  anni  f, 
l'altare  maggioro  c  la  Irla  circolarti  posta    cenobio,  vi  rii 
Della  i-olla  della  cernia  t  a  ,iin»npi'iv  «ln-l  Li-     naturali  prodi 
galli  veronese.  Lo  sfondi!  i  dipinto  afresco    quale  accrrsri 


bolognese,  con  una  di  marmo  de]  [!.«.- 

Ci.  nalnralista  Balclassarri  elle  per 
anni  fu  archiatro  di  questo  Archi- 


concorso  flirtino  invitali  vari  pilliiri  a  far-  all'ini'i  e«i,  della  eljusiira  dal  Pad.  Itmini 

ne  prima  il  disegna,  uiiìdinulo  la  -iella  e  il  veneziano. 

giudiiio  al  eel.  Raffaello  Mciws,  Le  altre       ABAZIA  m  MONTE  SCALARI  già  det- 

pitture  appari  cium  in  <|ii.i-i  lutle  a  fraine-  fa  ili  Mnntc  ócr/n/o,  S'.lln  l'invocazione  di 

sto  e  Raffaello  Vanni  ed  ai  frulrlli  Nasini  S.  Casslano,  attualmente  parrocchia  eoa- 

chiesa  ha  intorno  48  seggi  mirabilmente  la-  Impennino  che  stendest  per  le  gole  del 

vomii  di  tamia,  circa  il  t5o3,  dal  converso  Punte  a  Ritmano,  ed  i>  quasi  icnla  fra  il  Val 

olivetano  Fra  Gio.  da  Verona.  Qui  si  con-  d'Arno  superiore,  e  il  Val  d'Arno  liorcntino 

servavano  i  libri  eorali  ch'erano  circa  a  o  di  dallato  del  fiume  Greve,  nel  piviere  di  Ga- 

numcro,  la  maggior  parie  tuiui.it  i  dallo  -Ics-  ville,  -ni  ronfine  ili  He  Comunità  di  Greve  e 

so  autore  di  quelli  del  Duomo  di  Siena.  Li-  di  l  'ialini',  Dioc.  di  Fiesole,  Coinp.  ili  Firen- 

Irrale    Vcronctc-   Sotto  Palliar  maggioro  zr.  da  cui  la  eli.  di  .Molile  Scalari  i-  circa  i  a 


di  poderi, selve  emuli. 
'Arno  presso  il  Ponte 


ontempora-  crciii-r.:  ;■■  n  mille  ili  .[nali  lii'  prelato,  mi  11- 

unio  MuUer  vanni  calcinale  del  titolo  di  S.  Prassede. 

La  chiesa  attuale  di  Mnnlosoalari  costruita 

;i,  andarono  di  pietre  qua  Ir.iU:  colila  Ooo  e  più  anni, 

le  corpora-    itami  in'i-iTi/iiaie  ivi  cii-,lrntc,cehc  ram- 

"ranrese.  —  menta  l'anno  ilei  la  sua  Coii5arratione(ia  i  u). 

o  tono  spar-  È  di  unamediocre  grandezza  con  3  altari  ri- 

gguardcvolc  dotliallualmenlc  a  nini.  S.m|ilke  ina  ìi  -i  la- 

cl  declinare,  re  c  assai  comoda  e  la  fabbrica  del  roonaste- 

del  B.  Ber-  ro  rifatto  dai  fondamenti  tra  il  i5Sg  ed  il 

f.  Apollonio  i6i3  col  disegno  di  Alfonso  Parigi.  Ma  l'off» 
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iiL-itn  |iiù  -Lrocsisteva  nella  contigua  torre  o 
campanile  costruito  [ti  pietra  serena  a  grandi 
buzze;  voglia  dire  della  grossa  campana  la- 
vorala a  bassirilicvi  con  ligure  ed  ornati 
dall'artista  insigne  Andrea  del  Ver  rocchio,, 
che  la  Tuie  a  Montcscalari  nell'ottobre  del 
•  4 7  i •  '  dettigli  relativi  a  quest'opera  per- 
duta, raccolti  dal  Pad.  D.  Fulgenzio  Nardi, 
ai  conservano  Mss.  nella  Biblioteca  ,lcl  Se- 
minario ili  Firenze.  Dopo  la  soppressione 

17751101  man.  di  S.  Vigilio  a  Siena,  lacam- 
pana  del  Vcrrocchio  fu  acquietata  dal  pie- 
vano .li  S.  Pancrazio  nel  Val  d'Arno  supc- 

fulte  boscaglie  elle  ne  rivestivano  il  dumo  e 
i  lìam-lii.  (Questi'  filmini  per  la  niaEiilur  parte 
nel  radere  del  secolo  XVI  li  abbattute  dai 
privati  acquirenti  del  patrimonio  di  detta 
Badia  per  sostituirvi  una  sterile  coltura  di 

La  chiesa  di  Montcsralari  fu  dichiarata 
cura  nel  1 787  dipendente  dalla  pieve  di  S. 
Romolo  a  Gavillr.  Comprende  55  aliit. 

ABAZIA  ni  MONTEVEBDJ,  0<US.  Pie- 
tro a  Pinzinolo  in  Maremma  ncUa  Valle 
della  Cornia,  Coni.  Giur.  e  ungi.  1  $  a 
scir.-icv.  da  Montevcrdi,  Dioc.  Ili  Itami, 
Cotnp.  di  Pisa.  Sul  selvoso  poggiu  di  Palaz- 
tuo/o  esistono  le  vestigia  di  questa  famosis- 
sima Abazia  fondata  nei  suoi  possasi,  l'an- 
no 75i,Ja  S.  Walfrrdo  liglio  dclfu  Ii.atgau.so 
di  Pisa,  stipite  dell'antichissima  e  sempre 


giurisdizioni  fossero  assegnale  alla  Badia  di 
Palaizuala  dal  primo  suo  abate  Walfre- 
do  si  rileva  a  meraviglia  dal  documento 
di  fi  iridai 'in1  imbbi.alu  1  Ni  1 -Muratori  (Aut. 
SI.  Ats)  e  pusteriormimle  dal  Soldaui  e 
dal  Maccioni,  possessioni  che  noi  avrem 
luogo  di  rammentare  :ie!i  articoli  dLi  vil- 
laggi e  castelli  dei  quali  ivi  ai  fa  pa- 
rola. Gunfrcdo  uno  ilei  ligli  ilei  ft;iii1>- 
toro  subentrò  al  govuuo  del  monastero  al- 


ABAZ  ig 

la  morto  del  padre  (ano.  ,65)  ;  ed  ;  a  que- 

cumenti  importantissimi,  non  ancora,  ch'i,, 
sappia,  al  IHli  ili  S.  Wallrcdo  applicali.  Il 
primo  i  una  lettera  del  poni.  Adriano  I, 
elle  e  la  5.1.  del  endice  Carolingio,  recai;, 
a  Carlo  Magno  dall'abate  C-unfrrilii  clic  ivi 
si  dichiara  cittadino  pisano  (haliitatar  civi- 
tatit  Pitaaae)  ad  oggetto  di  ringraziare,  in 
jiiiin-,  lu:,-.p  ,  il  roji.[u:<!jtui-e  ■  n'.ni.i 
Longubardo  per  avere  Idierato  ilall'ostaggiu 
e  restituito  nei  suoi  averi  il  latore  della  let- 
tcra  medesima,  e  quindi  di  fargli  noto  l'osta- 
colo che  incontrava  tale  tt.  disposizione  dal 
lato  dei  Duca  Allonne,  il  quale,dopo  aver 
confiscato  i  possessi  dell 'ab.  Gunfrcdo,  anzi- 
ché restituirli  aveva  Tatto  attentare  alla  diluì 

vita  mentre  riturnava  in  Toscana  L'ab. 

Pizzclli  non  bene  al  appose,  allorché  attri- 
buiva la  cauta  diuna  lalconlisca  alla  congiu- 
ra mossa  contro  Carlo  Magno  dai  fautori  di 
Ratgauso  duca  del  Friuli,  e  nella  quale  so- 
spettò ioiplicato  il  suo  nipote  Gunfrcdii 
pisano,  mentre  il  Ralgausn  padre  di  S.  YVal- 

—  Il  seconda  documento  precede  ili  quat- 
tro anni  la  conquista  del  Regno  Longobardo. 

siti  fiunlT  Curuia,  nel  ^  luaggiu  dell'anno 
770,  fra  l'abate  Gunfrcdo  per  conto  del 
suo  nion.  di  Montevcrdi,  ed  il  prete  ammi- 
nistratore della  chiesa  di  S.  Regolo  in  Val 
di  Cornia.  11  terso  islrumcnto  dato  in  Più 
l'anno  ;8o  riguarda  una  donazione  Fatta  da 
un  Longolwrdu  di  Villamagna  presso  Volter- 
ra nelle  mani  dell'abate  Gunfrcdo  a  favo- 
re del  suo  mon.  di  Montevcrdi  ;  mentre 

to  in  Lucca  il  :i\  maggio  del  709  dove  si 

Gunfrcdo  abate  del  mon.  di  S.  Pietro  di 
Montevcrdi.  {Menu  per  «rviVe  alla  Slor. 
del  Due.  di  Lucca,  T.  IV.) 

Molle  fonino  le  donazioni  fatte  al  mon. 
di  l'idazzuulo  dopo  la  sua  fondazione,  fra 
le  quali  una  assai  vistosa  da  un  nobile 
lucchese  nell'anno  7GO.  —  Nel  secolo  X 
aveva  una  parte  di  giù  ■padronato  sii  questo 
mon.  il  marchese  Lamberto  Oglio  del  mar- 
chese Ildebrando.  {Atea.  Diri..  Figi.  Ba- 
dia Amia,,  ano.  r,,J  e,  089). 

Nel  Io4o  Azione  ab.  di  .Montevcrdi  allir 
vello  a  Gio.  vesc.  di  Lucra  casa  e  poderi 
con  la  terza  parte  del  piggio  e  castello  di 
Campctroso,  e  dell'annessa  chiesa  di  S.  An- 
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dm.  (Htm.  lucci,.  T.  V.)  —  Nel  10GJ  castelli.  Fu  soppressa  sul  declinare  dpi  «- 

il  conte  Ugo  del  ruiUr  R^l.Jfn  della  Clic-  colo  XVI EI.  —  f-i<i.  Mn.TBVMDi. 

rardcsra  redi  alla  Badia  di  Monlevcrdi  il  ABAZIA  Di  MOBBOKA  nelle  rolline  pi- 

castello  con  la  corte  di  Gualdo,  ci  il  pa-  sane  fra  l'Era  ed  il  fiume  Cascina  nella 

drodato  della  Pieve.  Il  r|ii:il  diiiiiiiii'i  fu  uni  pare,  e  \  niigl.  a  maestro  del  castello  dì  Mor- 

dagl'im|>cralnri  e  ibi  pmiirlir.i  riuilrriiui»  rnii.i,  Gnu.  ili  'IVi  i  in  iiiula,  che  e  miei,  i  4 

a  quei  monaci  insieme  con  i  mitrili  di  alano  libere.  Gi  a  r.  di  Pcceioli,  Dior,  di 

Monlevcrdi,  di  Canneto,  di  Campi-Iroso,  °J  Volterra,  Comp.  dì  Più.  —  È  una  dello 

Castagneto  ec.  Nrl  i:a3o  l'ab.  diMoiilrvcrdi  quattro  riailic  fondale  dai  conti  di  Fncec- 

«  diede  in  raccomandi  5Ìa;t!i:o(ii:i  ti.- (li  M.is«,  (Ilio,  e  ,1,  (1  irata  in  oiiginc  a  S.  Diaria  s 


acuità  e  vicinanza  di  r«ssc»ì  con  i  Pan-  no  re.  dai  ligli  di  nursi 'ultimo  negli  anni 

noccliicscJii  Signori  dellii  H.i^i'lla,  li  ni  ■un  da  i  iiijel  e   li  hij.  Il  immesso  di  queste  coso  fu 

questi  assaliti  a  mano  annata  nel  laia.uc-    |mi  rniivaliiliitd  dui  |  telici  Cilrstino  II, 

riso  l'aliale,  espulsi  i  conventuali,  speglialu  uri  ini,  [nijorcnlo  li  uri  I  ij.1,  ed  Eugc- 

Tanti  insulti  e  rovine  obbligarono  i  diaper-  cominciò  ad  alienare  la  gin  risili  li  olle  di  Vi. 

si  crnubiti  a  transigere  nel  IlKl  ron  il  Co-  Tljl  ci  vernici  la  nel  i  i3:i  all'arcivescovo  di 

muno  di  Volterra,  il  quale  fornì  loro  una  Pisa.  Il  suo  aiicrcssore  aliale  Jaropo,  nel 

somma  di  denaro  per  rostruirc  drntrn  il  i  i  .",->,  vi  a^innsr  la  vendita  delle  possessioni 

castello  dì  Monlevcrdi  nu  pili  siruri,  avi,,,  di  .Muntevi!.,!  e  di  Montanino  ad  OBgelto  di 

Ihi-L.  Cim.  ili  Mann  e  di  fallir-  clilìrarc  in  luugo  della  Badia  vecchia  quel 

le  (l3(k>)miOTÌ  guasti  e  rovine  .lai  ..,1,1, li  ■  -iilvi-lro 

Pisani  in  occasione  di  micrre  coi  Fi.  reo  ti-  d'AnghUri  i.,l  il  ili  fero  quel  .liinslrodicui 

ni.  Molto  innanzi  a  quest'epoca  il  mona-  parti  ui>r,ii'[i.,-ii:i  isci  i/iune.  Assai  più  gran~ 

stero  ilesso  era  sialo  a(.gngato  alla  Con-  dkaa  e  di  autei  iure  e*.  Ir  uri  une  f  la  chicH 

gregaiione  di  Yalinmbrwa,  cui  fu  ronfcr-  fatta  lolla  di  pietrame  di  luiiiacliclla  ben 

malo  dal  polit.  Morfino  V.  citi  lirrvc  del  I  iviniilo,  jelilieiie,  unii  Alquanto  a  proposito, 

1  £l3,  accordando  ;ii:li  (.li-iti  li.  uri  iili  il  ri-  i         ,   Ir  -ni'  j.iu.li    [telili  scaduto  tcculn 

.  .  Ho  |iarlntc  sìnora  dell' aulica  Badia,  titi   che   terminano  superiormente  in  tra 

giaci  hè  la  noma  min  fu  costruita  dentro  il  archi;  in  quello  di  mrziu  resta  la  porta 

easlelln  di  Monlevcrdi  se  non  dnjiu  vile  il  iiblcjiÌuit,  e  [miri  di  «sa  un  anliro  cippo 


to' il  titoli,  di  s/pirtrn.  Questo  nuovo  1 3,  e'nella  crociata  braccia  n  i  .A  piè  d 

convento  si  limitò  ad  un  oipiiio  con  doe  a  la  chiesa  fra  i  i  a  Apostoli  che  vi  si  veggo 

tic  monaci  dipendenti  dall'abate  di  Val-  dipinti  a  frrsro  due  sono  stati  rifalli  dal 

len.fin.sa,  il  quale  conservò  il  gius;,  dio.  arnica  Tempesti.  All'aliar  maggiore  vi  è 

nato  delle  chine  pare,  dì  S.  Andini  a  quadro  di  maniera  assai  goiTa,  che  crei! 

Mimtnrrdi,  e  di  S.  Lorrnao  a  Cannellini  il  anteriore  alla  scuola  di  Cimatine. 

iWuglie.  Queste  ultime  furono  eencetse  a  senza  ostàcolo  Acclami  dei  Camuldolc 

Infilo  perpetuo  agli  abitanti  dei  nominali  elle  l'abitavano,  ed  i  suoi  beni  furono  quii 


□igifeed  ti/Coogli; 


«segnati  olla  menja  dei  vescovi  di  Voltar-  nio  uri  pivieri  di  Sllliinc»,  di  Campali,  d> 

ra.  Qucsli  Inumo  convertito  i[ud  chiostro  Cinli.ja,  pr.  iii.i  Li  giuri  siimene  di  diverti 

in  rasa  di  campagna,  e  ridotto  la  chiesa  a  ospedali  li.iuLli  In  pian  .Uhi'jli,  sul  Ceslio 

^ABAZIA  di  PALA7ZUOI.O  in  Morra.-  Val  .li  Marina,  e  a  Sima  fuori  ili  PortaV" 

mo.  rcd.  Aaiiu.  m  SIobteveubi.  umilia,  ultic  il  g  impadronito  delle  chiese: 

AMAZIA  m  PASSIG.VAKO   io  Val  di  di  S,  Maria  a  Vis™ii,o  pmso  B.rbcrino  di 

Pesa.  (S.  Michele)  sulle  pendici  orientali  di  Mnoi-lln,  di  S.  B3rh.l1.mnH0  a  Scampata 

una  rollina  due  miglia  alla  destra  del  Huinc  pio..,  l  i-lini-,  di  5.  .Hi.  liclc  a  S.  Donati,  in 


ne  di  Vallouibrosani,  oilìcda  hniji  l'a.pcllt,     l'isbni',  ili -li  1  bulini  ili  liaiille,  dei  Ca- 

ooniervaoo  le  pi □  bell'opere  del  Panignauo,  i.im..  -l.  i  1..  Ii.  v.u  dinL  -li  Silano,  e  de  bini-.  ■ 
del  Sorti  suu  penero  die  vi  lasciò  inulti  di  luii. nti  e  Sri, lari  ili  Mcnlibuoni.  Sennon- 
silfi;  i  (III  min  cindi.s.  1  [ii'iiiiillii.id  alile  |.ari-  clic  lini  pnclii  Ira  questi  rinuntiavauo  ai- 
lumie  di  ecc.llri.ti  pittori,  il  pure  in  l'utile  dimmi»  iJr'Irrreni,  corti  e,  castelli 
'  1,  dove  ri  veneri  il  teschio    donali;  ar  " 

.  sprrama  di  (1 

lingue  Data-ime  -  

li  qualche  delio  ed 
ue spesso  la  vallom- 

da  disposili  Jnr  del  Gain  Liopoloo  a  quel,  gema  di  quel  Ruggiero  dc'Buondc  [monti, 
le  isj«,ouo  che  oggi  possiede  il  K.  Archivio  die  uni  ina  imbellir,  con  l'assisfenia  dei 
Diplomatico  di  i'irrnir.  Giovano  quelle  a    Ghibellini  pia  mi  prrj  otrnli  in  Toscana 

tempi  per  pia  elargiti,  per  via  di  compre  0  l'Arbia,  si  fece  nominare  VI  abate  di  Palli- 
di permute  a  cip.  isla  li  dui  monastero  in  qnc-  guano. 

Passignano  nel  mano  dell'anno  BB<f,  alla  grandioso  del  monastero,  rome  apparisce  dui 
poi-iiiaili  y/VHiTBJoSeabii....  — SH.1..-..C  rii„li,  ;,n]„ii,-il,  ll'.,„ii.,  1  i  scipita  nell'av- 
vi manchi  quello  relativo  alla  fondatimi]  chitrave  dilla  bella  porto  della  clausura,  è 
della  Badia  pubblicai»  dal  P.  Fedele  Soldi-  fi-altri  tic)  suo  lungo  governo,  In  Isteria  al- 
ni (//,«.  Pauiniaa.)  sotlo  l'anno  «un,  av-  Irosi  In  n,..i.t;,li.  alia  patullagli  atti  orbi- 


la ...  1  .1  ina   -..■!!  .  ■.  11  .■  .  .  .1  .■  in.   !  '  i 

so  cui  è  diretta  dal  poni.  Grrgorio  VII,  ugosl.  iai(".;  Kofi 

ia  di  Guglielmo  vescovo  di  'Vienile  rirevé  Vallcmbrosana,  1 

la  Badia  di  S.  Michele  a  Pasiignanu  salto  la  lui.»  al  mon.  di 

proiezione  della  S.  Sede.  quello  di  Vallimi 

Godeva  lino  d'allora  un  esteso  patrimo-  denari,  argenti,  1 
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sessioni  di  Pas.ijuiauo  una  d,:1il>cra/i<,ne  nnvrduiir  stabilita  fra  Pati.  I).  Martino  a 
pman.ua  il  3o  «Iterali.  1^0  dal  licario  Jnco/m  del  fu  Afilo  pittore  delia  porr,  di 
di'IlVsc-r.iitorc  drrji  ordinar.ieuliilclki  giusti.-  LÌ'.  Emonio  dei  7'erzo  diCamullia  di  Sit- 
ili del  Culmine  di  Firenze,  coli  la  quale  fu-  no,  perla  quale  Jacopo  si  ubidir,.!  dipinsero 
reno  costretti  i  -j^-.pulinii  ilrll.i  ilii.-^j  p;irr.  ui-1  temptic  termine  ili  sette  mrsi  per  il  |uc  zzo 
di  S.  Pietro  in  Sillano  a  condurre  ili  allato  di  fior.  So  d'oro  una  tavola  dibraccia  5  alta, 
i  poderi  di  quota  Badia  posti  nella  detta  e  liraccia  ,j  cun  quarto  larga  per  La  eh.  di 
pnrrocrhia,  a  motivo  die  erano  Itati  cuti-  Passionano  nel  mòdo  ecun  le  figure  dei  San. 
dannati  e  banditi  i  lavoratori  e  coloni  dui  ti  ivi  drsciitt.-.  {l'td.  GveuctHO  bìlia 
monastero.  Per  il  quale  .-Ll'i-tt o  fu  stabilito  yjiiK  Lttter.  Senesi). 
un  canone  alimi,,  di  ]M  inu—ìa  di  gran,,.  \  lì  A  ZIA  ni  l'OGli'iO  MÀUTUIII  o  di 
Non  *  meraviglia  p./rt.uilo  che  l.u.i'.i/.o  i'0(,GIIll>\Sl  fS.  Michele)  nella  Ville 
il  Maidico  facesse  istanza!  poni.  Sisto  IV  dell'Elsa,  parr.di  S.  Lucchese,  Com.Giur. 
affinchè  conferissein  commenda  unitameutr  c  meno  niigl.  a  ostro  di  Pongibonsi,  Dioc. 
alle  Badie  di  Coltibuono  e  di  Vajanoanche  di  Colle,  aulicamente  di  Fi  renar,  nel  cut 
quella  al  di  lui  li.slio  card.  Giov:, uni,  poi  Comp,  e  situata. 

Leone  X,  il  quale  le  rinuniiò  nel  i  ,,99  al  Nel  castello  di  Marnivi,  che  di  Pog- 

i  I    li      11     1      i  u.i'ui.in'.u  una  pi'u-  |        I      nlo    ili  meno  alle 

l,a  H.ldia  di  Passignano  serve  ora  di  re-  a  più  rfeolare  c  solida  forma  p,.«ia  ri- 
fugio ni  mi, nari  ni i'i  vetii'i-amli  drll'istitulo  dolio  da  Cosimo  I;  presso  il  convento  di 
Y.i11..iuIu'i=jim>.  rd  In  potuto  cr.iiismjre  ad  S.  lucchese  «iste  tuttora  un  avanzi!  di 
onta  ilelle  pasti  tu  viicndi!  uiiV-ltm-iour  l.er-  qui-sla  già  ricci  cil  insigne  Badia.  La  fon- 
ritoiialc-  in  un  r.,-.;in  li  .pi  j.i  ■!  ri  ir  miglia  in  dò  per  l'ordine  Beueilettino  sino  dal  969 
Lulle  le  direzioni,  a  partirà  dal  iiiouiutcro,  il  gran  conte  Ugo  marrhrse  di  Toscana, 
quale  con  regia  liberalità  fu  in  più 
,i  (ann.  970  e  99S)  arricchita  di  pc*. 

La  china  parrocchiale  di  S.  Biagio  fab-  Toscana, 'specialmente  nel  Chianti,  in  Val 

bric.ihisiiin  d.l  in So  a  mutai  tu  di-li. i  fluii-  d'I-U...,    o.-l  Val  d'Arno   supcriore,  oltre 

urrà  ha  riunito  le  'due  parrocchie  di  S.  quelle  che  gli  assegni!  nel  modanMC  con- 

gioavento  0  a  Calleliuoua,  radule  entrambe  sterne  il  patrimonio  altri  principi,  fra  i 

in  rovina  non  il  totale  deperimento  dei  no-  quali  il  march.  Alberto  drgb  Estrusi,  che 

minati  caste! lucei.  nel  iiitìr  rinunziò  a  favore  del  mon.  di 

S.  Biagio  a  Passionano  conta  attuai-  Mirturi  tnttn  i  ni  rhe  appai  lencva  al  di  lui 

mente  31Ì9  abìt.  padre  march.  Oliizzunc,  consistente  in  vari 

Passionano  fu  patria,cdicdc  il  >uu  nome  castelli  della  Val  d'Kia  r  ,1,1  Val  d'Arno  pi- 
ai villico  poi  cav.  Domenico  Creiti,  pitture  «ano;  acquisti  che  poi  quei  inoiia.ri  redetle- 


Miuotto  de'Muui  da  Padora  Esecutore  del  monaco  S.  Bononi 

degli   Ordinamenti  della    Giuitizia  Miclii'lc  a  Marturi, 

^'ireiire,  impiego  ignoralo  da  Tira  boschi,  dinasta    avrebbe  esp 

il  quale  tenlfi  di  rintracciare  nelle  opere  di  claustrali  ci 

Albertina  Mulatto  la  vita  di  questo  la-  pana 
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poMcssato  a  forza  di  lutti  i  luci  beai  e 
delle  più  preziose  suppellettili,  La  quale 
vituperevoli  azione  sarebbe  in  opposi- 
zione a  Unte  pie  elargizioni  nule  dal- 
lo ttesso  perso nagg io,  ch'i  pure  quel 
medesimo  Bonifazio  fondatore  della  Badia 
di  Fontana  Tutina  (fune  pentito  dell'acca- 
duto), e  ebe  fu  eziandio  benefattore  della 
Badia  fiorentini,  mentre  nuovi  doni  volle 


regiita  di  S.  Romualdo,  sembra  ehe  riacqui- 
stassero altresì  buona  parte  dei  perduti 
possessi  e  giurisdizioni,  assicurati  loro  da 
una  bolla  poni,  del  primo  por*  10G8  di 
Alessandro  ll,i'h e  confermava  quanto  era  sta- 
to ameetn  dal  march.  Ugo  alla  Badiadi 

ne  dettero  la  marchesa  Beatrice  conP  pla- 
cito del  107S,  e  la  di  lei  figlia  contessa 

Nel  r  089  Uberto  all'ir,  previo  il  ronsen. 

i  poveri  al  ponte  di  Marturi,  con  asse- 
gnargli una  congrua  dote.  Erano  di  gius- 
padronalo  della  stessa  Abazia  varie  chie- 
se parrocchiali  nei  pivieri  ili  Pi!5c;iKin*i, 
di  S.  Agnese  in  Talrione,  e  di  S.  Maria  in 
Castelli.,  delle  quali  si  avrà  occasione  al- 
trove   di  far  parola.           Può  servire  di 

qualche  norma  per  conoscer  le  sue  en- 
trate l'annuo  censo  di  lire  GB  che  nel 
secolo  XII]  la  Badia  carni  Idolense  di  Mar- 
turi  pagava  alla  corto  dì  ninno.  La  qnal 
Corte  non  pas.ò^gran  tempo  a  destinarli 

Fu  l'ultimo  a  sfruttarne  le  rendite  il 
cani.  Antonio  Casini .  ah.  commendata- 
rio nel  1 435  i  dopo  il  quale  Eugenio  IV 
con  breve  spedito  in  Firenze  il  07  giu- 
gno 1 41»  aKjwgn  questa  Badia  con  i  suoi 
efTclli  a  quelli  delle  monache  Brigidiane 
nel  convento  del  Paradiso  presso  Firenze. 
Queste  ne  ritennero  l'arami nistraiionc  Ano 
oche  Clemente  XII  con  bolla  del  iSmsgg. 
17Ì4  proibì  di  poter  più  vestire  monache 
Brigidiane  unendo  i  beni  di  questo  mon.  al 
nuoto  conservatorio  de'puveri,  cretto  d'al- 
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lora  nello  Spedale  di  Bonifazio  a  Firenze. 
(4*cx.  Dipi..  Fin,.  Oiptd.  di  Bonifazio.) 

—  Ved.  Lncenzst  (S.)  e  Poooibohsl 
ABAZIA  ni  POPPI,  yed.  Porri. 
ABAZIA  .  PHATAGT.IA  (S.  Maria  As- 

roakloli,  fra  le  sorgenti  dcWorr.  Archiano 
tributario  dell'Arno  nel  Casentino  e  le  più 
alte  sojturirini  del  fiume  Bidente  dì  Roma- 
gna, 4  rnigl.  a  lev.-scir.  del  S.  Eremo  nel 

a  [tivi'n  di  l'oppi.  Dioc.  e  Coinn,  d'Areno. 

—  La  fondazione  di  questa  Badia  precedo 
di  qualche  anno  quella  del  S.  Eremo  di  Ca- 
maldoli,  siccome  lo  prova  un  dipiuma 
delllmp.  Ottone  HI,  del  1000,  nel  quale 
conferma  al  monastero  di  Pralaglia  la  do- 
nazione che  sii  era  stata  fitta  di  alcuni 
terreni  dal  gran  conte  Ugo  marehese  di 
Toscana.  Fu  per  altro  in  grazia  della  ma- 
gnanimità del  vescovo  aretino  F.lcrabrrlo, 
a  Ili-  ipr.it.,  in  uniti- ni,  picrolo  in  origine, 
venne  ingrandito  e  quasi  rinnovato  dai  fonda- 
menti nell'anno  1008.  Il  detto  prelato  dopo 
averlo  suliicientemente  dotato,  lo  consegni 
ai  Benedettini,  sotto  la  cai  disciplinasi  man- 
tenne si  no  a  che  il  pont.  Adriano  IV.nel  1  1  57 
lo  fece  consegnare  ai  vicini  cremiti  Cu  ie.iI.  fi- 
dai successori  del  vesrovo  Elcmhertn,  dai 
conti  Guidi,  e  da  altr  i  Magnati  del  Casentino, 

di  quel  selvoso  apennino,  cui  fu  dato  poi  il 
titolo  di  contea.  Erano  suoi  feudi  le  ville 
di  Pezza,  di  Tignano,  di  Serra  ed  il  castel- 
lo di  Frasincta.  Dopo  5oo  anni  fu  sop- 

L'istrumento  del  1008  riportato  negli 
Annali  Camald.  ri  fa  intendere  di  più  con 
(junl  impegno  il  vescovo  Elemberto  andata 

{.natamente  quella  deUe  viti  nel  basso  Ca- 
sentino. Le  quali  possessioni  del  S.  Eremo 
furono  dichiarate  sello  la  protezione  della 
Bcp.  fiorentina  con  deliberazione  dell'an- 
no lìSa,  confermata  sotto  il  governo 
Mediceo  da  Cosimo  I  nel  1 $\a,  e  da  Fran- 
cesco I  suo  tiglio  nel  1  .'17  j. 

Uopo  5oo  anni  Bonifazio  IX  soppresso 
col  monastero  di  Prataglia  anche  il  titolo 
abaiiale  lasciando  al  priore  del  S.  Eremo 
l'elezione  del  curato  di  quell'antica  chiesa 
Qllale  della  pieve  di  Partina,  —  Fu  essa 
riedificata  sulla  farina  dello  basiliche  cou 
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la  Confessione,  l'anno  i3i.)  liocorno  lo  di-  due  volte  generalo  del  iuo  ordine  e  autore 

chiara  un'Ippolita  EierilioBa.  di  due  opere,  lo  quali  portano  il  titola, 

Ila  4»3  ibiL  Vei.  Ennio  (S.)  di  Ci-  Ihi  fare  AUatum,  e  De  jun  AUatina- 

ABAZIA  di  S.  REPARATA  detta  al  S.  Barlolommco  a  Bipoli  nell'anno  1666. 

Borgo  c  anticamente  in  Sidro,  iu  n.. mie.ua  Val.  Minami. 

ori  chiesa  parrocchiale,  mila  destra  ripa  ABAmMRIPOLIjS.Bar'olommroJora 

del  Buine  Limone,  Cam.  Giur.  e  meno  eaìeu  pan-,  mi  collativa  nel  1  Su,  filiale 

luigi,  a  lev.  di  «irradi,  Dior.  <!i  Faonil,  della  pieve  di  S.  Piolro  a  Ripoli  penso  la 

C.  Il  ili    I'".  IT  II  <l\    ll.ll.l     .]■!..  I  '   ii'l.   .'■    l'i  !■:■.]  ri['l    .illl.tlM    iK-H'AllL  •   .Ull  I  I    .-II."  ]iaL- 

ili  rpir.tmo.m.  die  fi  -imi-  lii.iniir  ilei  Min-  B.itrni  a  Hip  ili,  Di. ir.  e  Couip.  rli  Firenze, 

li  Guidi  riferiioe  a  un  coneunlalu  slabi-  da  cui  e  mì[l.  1  §  1  ler.  —  L'iatiebiU  ili 

lito  il  G  ottobre  imi  fri  Um.ilu  abate,  i^in-tn  111  ni i.ti-r.i,  stato  rrsidema  onlimria 

di  S.  Heparata  eli  il  conte  Guido  figlio  ilei  dei  Generali  Vullnmlir  esani  dal  I  55o  lino 
■)  1808,  rimonterebbe  al  principio  del  « 


li  nel  coiteli  a  e  distretto  di  M'irradi,  di  (liemmo  io  pensornii  lT.ilirlli  e  miì  Sol  lani) 

proprietà  ili>l  in  ili  utero  |h-.-ii.hiiìi  ut-i.  'Anca,  un  1  cari  i  del  ;iji.  È  questa  una  conferma  di 

JDlft.  Finn.  Baditi  di  Ri/Hili.) —  Stinlo  don  ninno  fai  ti  dai  pronipoti  ild  ino  foaAi- 

ailur.;.Mli,liS.t;i.>.Gii.iH>'ro-.ir.W.eqie.  turo  Adornllo  a  favore  del  monastero  dì 

Ito  una  dei  min.  riformali  da  r|  1  '-.loti  .mt->,  S.  R  irlolominen  in  Fl.-tiii.-nlii  nelle  mani  di 

quantunque  appiris  a  ili  uni  del  I1er.17.inuc  Eufralia  laro  lia,  badessa  ih'  quelle  rrelu- 

del  a  1  n>v.  1  1 1 1  (l.  eh.)  presa  <la  quei  se,  nel  tempo  stesso  che  vi  si  nomina  una 

monaci,  die  11  iu  prima  di  allora  le  Bulle  loro  sorella  per  luccedcre  al  governo  del 

dì  S.  Riparala  e  di  S.  Miria  a  Crespino  ministero  dopa  la  morte  di  Eufraaii  e  di 

«dottassero  la  riforma  di  Va  II  omo  rosa.  —  un^ltra  zia. 

Fu  il  min.  di  S.  Imparata  d  1  gì' imperatori  È  ign  ita  l'opaca,  nella  quale  uscirono 

Arri;;.  VI  e  Fcilrrieu    11    0.1 11  fermi',  j   in  di  l.i  le  monache  peronlrani  i  rdijiosi,  i 

feulu  ai  conti  Guidi,  nl-utrc  vari  pjntelki  quali    vi  risollevano  noi   Iu  fjiog.  dell'an- 

lo  avrvinJ>  RÌ.i  dichiarato  sottu  la  protrilo-  il1»  miji  ,  quando  Becnardo  abate  di  S. 

ne  di  S.  Pietro,  e  immune  dalla  potesti  se-  Lartolomiueo  a  Hip.ili  i.mrrssc  a  livello  a 

colare  insieme  con  i  Impili  ili  S'ij  dipeli -l.::!-  Kppuno  aliate  di  JI011  tote  alari  un  priio  di 

1C.  F.r.nia  di  suo  pili  rullato,  ull  re  il  min.  terra  posto  a  Tornano.  {Ancu.  Dipi..  Fio». 

di  Crespino,  m  ille  d>ie-o  di  queir.ipiiiiiii-  llndiii  di  Jfipoli).  Non  si  ril™  sotto  qua- 

novcro  nella  bolla  di  Alessandro  111,  del  9  lora  milLI,.--ero  :  Munir  di-'-  u-l  i  1H8  ti  mo- 


lai io  ne  del  B.ir^'i  ili  l'i.p  iI.lii  i.  ii.ll.:  ilare  l'ormato  ipir>l.i  Hailia  ijal  poni.  Innocenzo  111 

l'investitura  d  i  sin  diitrrttn          abili  di  .oli  duo  brevi,  uno  del  I  inX,  e  l'iltro  del 

S.  Rcpiruta  a  corte  determinate cull'liziimi;  imJ,  Ferri  o  lo  stesso  Uimrio  111  nel  laiG, 

mentre  nel  n^S  qnn  ni  maei  p:r  liberar-  Gregario  IX  nel  laa-,,  e  Innocenzo  IV  nel 

si  dalla  dipen, Imi. 1  dei  1  ulti  (.ui  li  diiese-     la  5  3  Fu  in  origine  di  giuspadruaatndci 

ro  la  proiezione  dello  lt::p.  li  imitino,  che  nobili  ila  Quoua  e  1J.1  Caslelliindiiii,  i  quali 
gli  accettò  sotto  la  sua  accomm  ligia.  conscrvirono  il  diritto  di  decere  l'.liate 
Si  mantenne  questa  famiglia  rdiidoM  si-  ,i„.,  a.  die  dall'areìv.  fior.  S.  Antonino,  co- 
no al  declinare  del  lecolo  XVIÌI,  restandovi  me  delegato  apost.  di  Niccolò  V,  con  sen. 

a6o  abit.                         P  nriin.) 

Si  conservano  in  queita  eliicsa  alcuni  II  mon.  di  Ripoli  fu  aggregato  a  quello 

quadri  di  valente  pennello  Surli  inalili  di  Va  lloinb  rosa  e  convertito  in  infcrmeria. 

S.  Espirati  D.  Asciniu  Tamburini  che  fu  IV  del  18  gemi.  tfjS,  sino  ■  che  nel  iSSu 
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fu  destinato  i  msidenia  del  generale,  e  dei 
vi  al  la  tori  della  Congregaiione  in  lucgodcl- 

Jalibricato,  è  però  di  vaga  e  jiinmctrica  eo- 
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politana)  Coro,  di  novellano,  Glur.  di 
Fiesole.  —  Fu  il  secondo  rnonistero  del. 
la  CongrcgaTanno  di  ValLombrosJ,  crollo 
nell'anno  to:jo  in  luogo  detto  Paratine- 
la  pres.su  la  cappella  gii  costi  disiente  ili 

Ini  b3«gì7b  primo' abate.  Quiv^acl 


ielle  il  guasto  anclie  a  questo  re- 
plico, atterrando  in  gran  parte 
.venni,  sino  a  ohe  gli  assalitori 
i-I  rclì'Hiirio,  dnvc  tuttora  si  am. 


irinM  duo  di  Fin 


|ir]i,i,.[[i>  di  ino  icudi,  rhc  dai  beni  sI.  II.l  Valium!. i„-.j,  siciv.mi;  In  JYM-Itito  di  qncl- 

ili.lliiiiti'|.i[!.i,in.,:l..-nr(i/i<>rl[.-  itik-xI  i  [im-Ki-  /i!  dcll.1  iiuili-iiiii   J.iUa   [urlìi  il.ll'Aruo 

ti  cuiismjim  tuttora  sjflituflulu  all'animi-  ìl  palano  detto  del  Cwirtonc,  .ihp  fu  rc- 

nijtranionedrllujuurocchia  un  vici;  piovano  >;dctua    a   molli    aliati  di  Vallouilo-osa 

congruatu.  innanzi  elle  si  traslocassero  alla  Badia  di 

La  cura  di  S.  Pietro  a  Ruoti  hi  a3.jabiu  Ripoli. 

ABAZIA  in  S.  SALVI  nel  suburbioor.  di  La  pare,  di  S.  Salvi  conta  ìGl-a  abit. 

Firenie  i  miei,  lumi  ili  porti  ali.,  Croce,  ABAZIA  di   S.  SA  VISO  presso  Più 

oggi  semplice  parr.  antica  liliale  della  pie-  nella  Borgata  di  Montione  fra  la  strada, 

ve  maggiore  di  S.  Reparata,  (la  Metro-  K.  fiorentina  e  la  ripa  d'Arno,  (>arr.  ili 
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rettori,  piv.  di  S.  Lorenzo  che  fu  (oppressa  uri  lilìi.  Fi 
in.  Ginr.  Bine,  e  Camp,  di    trimoniodi  questa  Badia  asscci- 


W  a  Cenitelo,  presso  Calci,  un  mona-  ritirala  ai  Pisani  rd  agli  Inglesi  condotti  da 

riero  eh*  dedicarono  a  S,  Siifno,  con  imo  Giovanni  Acuto  in  occnidu  della  f.mon 

piargli  Ì1  loro  vasto  p. it  ri  mimi  i,....par.e,  in  Ile  villuria  riportala  sotto  Cascina  nel  1 364  dai 

Diocesi  di  Pisa,  diLurra  e  ili  Firrnie,  e  spe-  Fim-riiiiiii  il  Si...i-nu  di  S.  Vittorio,  giorno  che 

rialn  -in  vari  parsi  dell,-  Culline  pi-anr  c  luti  ma  .i  li'^r^i.i  in  Fi  i  ni /r  din  la  corsa  di 

tiri  Val  d'Ann,  inli  i  iurr.  Il  tj.ial  iitcuitu'u-  1111  palili.  Fu  ridotti  a  luogu  ninnilo,  e  le- 

to,  pubblicato  dagli  Annalisti  Camalilt, Inni,  nula  in  guardia  dalle  milizie  di  Firenie, 

giova  non  poco  a  illustrar!'  1 . i  grniii-alia  di  una  mila  espulso  rise  puri:  ili  lì  nel  1433 

quella  eli,  e  forse  aurora  a  risiili  a  rari'  al-  dalle  masnada  di  Xirr.dn  Piccinino, 
coni  dubbi  insorti  in  tempi  uni  moderni       ABAZIA  di  SERENA  prraso  ChiusJino 

.illl'antira  ginrisili,i„  Irli,,  I>i„r,,i  pisi.  (S,  Maria!  io  Vii  di  .VIrrso,  m  ila  parr.  Con.. 

na  uri  piviere  di  Empoli,    l'ed.  Ejipoii  e  C-iur.  di  drttu  castrilo,  Dice  di  Volter. 

«renio.  r,.,  Comp.  di  Sima,  da  cui  era  eìrca  ID 

Nel  rfig  l'imperatore  Ollonc  1  diresse  mici,  a  librerie. 


pi™ 


nYpc-  IlaH'isliiimrnM  ili  f.ri.l.ni.mr  piilil.hr atn 
raai  dal  Murai  uri,  dal  Marrii.ni  r  da  altri  si  ri- 
lì. Av-  Ina,  quali  e  quanti  fossero  i  possessi,  i 
vrguarlie  esso  giil  vi  esisteva  all'almo  11/(7  ciusp.irln.nali  e  rendite  a  quello  mon.  as- 
conteetajidolo  una  bolla  emanala  nel  ami-  seiinatr  uri  le  Valli  della  Mcrsc  e  dell'Elia, 

imperiale  del  1  I  54  ili  Fi  .In  ire  il  ilo-  ai-  Uairiimir. 

cordano  entrambi  alcune  iiiininnità  al  mon.  AJ  assicurare,  fra  queste  rendite,  il  frut- 

di  S.  Savino  presso  Pisa,  noi  tarulli  ili  pu-  lo  di  quelli-  Ir  quali  trovavansi  situate  tra 

ter  costruire  acquedotti  e  anali  per  i  mu-  In  fori  drU'Om.brono  e  del  fiume  Cecina, 

lini  clic  quei   nari  pniscilrv.mi!  nella  i  oli-  l'abate  di  Serrila  a  nome  dei  suoi  monaci 

tigna  villa  di  Moiitioiie.  nell'anno  1 1 58  transigette  con  l'arcivescovo 

Altri  doenmenti  ne  avvisano  che  nel  di  Pisa  riuumiaiiilo  a  favore  della  Prima- 
nuovo  mon.  di  S.  Savino  era  stala  intrudili-  alale  la  meli  (Irli 'ri.  Irai  e,  a  coni  111  imi  e  che 
la  la  rifui -ma  Camalli. ,1. ■use.  E  rome  mon.  di  eli  arcivescovi,  come  capi  del  Comune  di 
questa  regola  è  dichiarati,  nelle  lieti,-  punii-  Pisa,  difendessero  eri  as-irurasscro  ai  mona- 

lìriodi  Alessandro  111  (anno  I  175)  e  ili  Ce-    ci  il  fruii. .  rlrll'allra  mela  Fn  in  origine 

le.tiu.,  Ili  Uv.«a,Mjy.  A  ip.r.Ht'auuii  1  ,,,3  dciil:-ue,let;iiii,<ni  la  l.il.r  Celerino  PapaHI 

n.irqnr  sei-ona  Ira'rannaci  della  stessa  fami-  per  darla,  nel  1  I  06,  ai  Vallombroaani,  i 

fi  ia,  limili  ,1-i  .piali  riril-.ir.imidii  l 'lied  ile  a)  quali  in  m  semlira  elir  1111.I  li .  tempii  rimane», 

pli  li  Cini  la  li!,, li, ri  11  il  ir  rilievi  -.i-^lcnii.-j  u  seni  nel  M-Ir.'in  il. Ile  ili  Serena.  A^  li'e|laelu> 

fiera  e  lunra  lite  nella  Curia  romana,  sino  qneslu  r.nlellrtto  In  per  dissensioni  feudali 

a  rhc  Giovanni  XXII  s  iili  brevi:  del  i3j6  di.i.rrahi  dalle  r/nli  di  Crescemio  veseo- 

dirhhirò  quei  inouari   iiniineuiìeiili  dalla  v..  ili  V.ilJri  1  a.  •  In-  obbligò  nella  pace  del 

Congregazione  di  Camaldoli.  n33  i  conti  di  Chiusdino  e  di  Finsini  a 

La  Badia  di  S,  Savino  passo  in  eommen-  inai  più  ririlinYarl.i.  Quindi  c  clic  i  monaci 

da  nel  «colo  XV  a  val  i  mulinali.  Hueriiin  conservando  il  titolo  .li  Serena dovrttcro  tra- 


.    presso  le  mura  di  Chiurlino,  dove  poi  accul. 
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Ara  nel  «colo  XVI  li  piccola  famiglia  della       ContatbwU  qoub 

ipi.dla  di- li-ri  inalidii  . iyu..r  pii'i  di  fortuna  fu  llltniaci,all.UM  rpiamli) 

suppreisa  verso  l'anno  1 783.  a  quella  di  S.  iì.tu'.I.  i 

ABAZIA  ni  SESTO  (S.  Salvalnrc)  nel  a  cui  fu  confermata  da 

ducato  ili  Lucra,  una  delle  (dà  antiche  Ha-  Dopo  quest'epoca  and. 

ilio  1  Iella  Tuwana  j  hi  lata,  i- diretta  per  lini.  iin.iudusi  lesile  iiirmoi" 

pò  tempo  iLi  Menci  lettini.  Esisteva  nei  pia-  l'alo  elie  iilti'epaisinii  i 

città  nella  Cora,  di  Capanuori,  Dioc.  cVie.  etano  passate  lo  cosi 

di  Lucca.  Ebbe  nome  A,  Serto  dal  ricino  della  Bufii  Salente,  t 


«ll'amio  tifiti,  ma  questa  U| 
che  uno  anteriori  a  un  I 

delle  àleiuiii  ir;  lucchesi,  son 
islr  11  mentii  pnj.  si  l.i  nii'tiiiuiu'  deili  ■  liir-.i    dri  .unii  ih  jvdh  il  quale  ha  lìgur. 

di  S.  Sali-aUicc  a  Spato,  non  ancora  ri  '  " 
ruonattero.  Lo  era  beali  nell'Boofl.  c. 
l'anno  8a3,  quando  Richilda  liglia  do 

Iìf.iiif.i/M.ilielii.i|-ó  il  lui.ll.i.tcru  di  S.  Scola-     chcnC  fi 


di  Vico  Fìhho.  Neil 
del  castello  di  Orent 
Eicnlina  ,i  BDUUIHÌM 

Badia  dall'  ini  pcratoi 
col  diritto  della  pese; 
Ebbero  questi  me 


pritilcgiato  d 

('•li  i-i,  Il  l'i.  ITU. 

■agli  dallo  st. 


le  apnartoaciuc.       La  regolare  diicipliu; 


DlgilizGd  by  Google 


28           ABAZ  ABAZ 

legna  dei  nuoti  CFDobttl  giunse ro  ben  prc-  nastern  per  uso  di  canonica.  La  cliics.1  di 

Ito  a  conciliari!  l'estimali  une  pubblica,  e  S.  Silva  [uro  fu  rir'.l  ilirnta  nell'anno  iGtì^i 

tale  fiducia,  die  i  rrggiliiri  del  C<iitj  di  ha  Ire  navale,  ed  e  tenuta  con  nclttaia  u 

Firrnic  affidarono  ai  mimaci  di  Settimo  decenza. 

l'amministrazione  ilei  pubblico  erario,  la  Conservasi  tuttora  nel  suo  vestibolo  il 

joplaiiitrndenzo  alla  ciislriKiciie  dei  [muti  rriitiluflii.  della  ciuilc.sa  Gaidia  vedova  del 

e  delle  mura  della  città,  alle  fnililiea'iimi  conte  Guglirlnm  liul^irn,  fon  l'iscriiionc 

dc'castclli  e  di  altri  lincili  del  contado;  sepolcrale  della  contessa  Cilia  (Cecilia)  sul 

Umiliati,  i  pubblici  custodi  del  sigilli i  del-  Alenili  credettero  opera  della  pietà  del 

lo  Slato.  Di  tuttoció  era  solida  malleva-  conte  Lupi  telino  la  1,.  Ila  torce  isolala  che 

fiorisi  il  vasto  s  ricco  patrimonio  ilei  me-  s'inualia  presso  la  ehwsasinnabriiocia  JS  § 


alzili  di  Settimo  all'occasione  della  loro  in 

Fra  le  altre  possessioni  e  proprietà  A 
qwsla  Badia  vi  erano  diversi  mulini  costruì 

ti  sulle  due  «ponde  dell'Ari*).  Ma  le  pesca  ji:  golar.i'col   c.msiijli"  di  Nlrrula,  "il  quale 

di  questi  emendo  eausa  di  li-erpiciili  inonda-  ni  .n|„prrò  non  |«™  nella  ricdili.-aziune  di 

lioni  c  facendo  ostacolo  alla  navi-,/ioi, e  del  ipn-sln  Badia.  Al  ipiale  ultimo  asserto  aecre- 

fiiiiw,  con  deliberali  ■  .lei             ,  3.1 ,  t  „.,.  f„|(.  y  *„„;,..in„iia  clic  passa  fra  il 

e  con  ultra  del  3  I  nov.  1  3K5  lo  llep.  fior,    campanile  di  Scili.  quello  di  S.  Niccolo. 

ne  ordinò  la  totale  demuli/ ione,  (Anca,  di  Pisa,  opera  stupenda  dello  stesjo  artista 

Dipl.  /™. -Badìa  a  Settimo.)  pìtono. 

È  ben  da  credere  clic  una  ceni  ricca  Essendoché  sono  da  pan  tempo  perdute 
Badia  non  andasse  esente  dai  suoi  abati  le  pitture,  elie  Bnfuliiiurco  fece  mila  san- 
toni menda  la  ri.  Passò  inaili  la  prima  volta  ltii.su  eappella  stelli  Spini,  lodale,  pur  dal 
in  commenda  sotto  il  pont.  Eugenio  IV,  Vasari,  io  ne  lacerò.  Meritano  bensì  di 

praniea,  cui  siicccsm-  in  si  In  aliati'  coni-    1:11  ira  1  asLllaue  .-11  liliale  da  profondi  fos- 

mrndalario  il  card,  Ast-anio  Sinica,  e  più  ..ì,  e  munite  nei'.li  angoli  da  quattro  torri, 

tardi  il  card.  Francesco  llail'erini  ttipolr.ili     l.ill  slrinro  intorno  al  mon.  di  Settimo 

Urbano  Vili.  dalla  Reo,  dar.  nell'anno  i3;i  dopo  l'ag- 
li mon.  dì  Settimo,  come  lauti  allei  e. ressi 01 11'  oslile  dei  Pisani  condotti  da  Gio- 
cali Iìtì  sacri  c  profani  sit  nati  nri  e.  ni  li. ini  vanni  Ai  11  lo  i  e  rio  ad  ometto  di  riparare  in 
di  Firenze,  ricevi  tal  guasto  uoll'assi'ilio  casi  simili  i  pupilli  di-1  piviere  di  Settimo 
del  i5aa,  che  Paolo  IV,  con  bulla  del  con  le  loro  derrate. 

Si  mano  i53ri,  accordò  all'ubale  dipo-  Ebbe  il  man.  di  Settimo  imo  scultore  a 

lere  abitare  con  una   parte  de'snoi   uhi-  pilliirc  ili  ipial.lie  mirrilo  in  Fra  Paci lir-o  da 

naei  il  monastero  di  Cestello  a  Porla  a  CulelBolngneseallievodiHaccionandiiielli. 

Pinti,  il  quale  pii,  CSM  tenevano  ad  uso  di  La  pare,  della  Badia  a  Settimo  ha  1067 

Ospizio  sino  dall'anno  1  i^n  ;  monastero  che  «bit.  _  l'ed.  SrTTivo  (S.  Ground  a), 

fo  permutato  nel  .617  con  «.nello  delle  ABAZIA  ni  SPUGNA  (S.  Salvatore) 

monache  degli  Angeli  alla  Porta  a  S.  Fre-  alla  base  .1,1  poggio  della  città  di  Colle  in 

diano,  e  dove  stettero  3  Cistercensi  sino  al-  V.iMrlsa.„n  [hi  :  iva  sinistra  di  questo  tiume, 

l'anno  1785,  epoca  della  loro  sopprimi!   alla  listala  d<d  [unite,  poro  innanzi  di  entra. 

Dopo  tale  avvenimento  la  paiTonliia  iti  re  in  Culle  basso,  nel  popolo  di  S.  Maria  a. 

S.   Lorenzo  ftt  traslocata  nella   emiliana  Spugna,  Cloni.  Gilir.  di  Colle,  Dior,  mede 

chiesa  ahazialc  diS.  Salvatore,  ssirsnantln  sima.  e.i.i  di  Volterra,  Comp.  di  Siena,  da 

al  pai-roco  cungruato  una  [loriionc  del  mo-  cui  È  13  miglia  a  maestro. 
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Fu  fonduta  nel  secolo  XI  e  assegnala  ai       ABAZIA  di  S.  TRINITÀ  nm'ALPI,  già 

Benedettini  dai  fonti  Aldobra nd csrhi  di  detta  di  Fonte  bexevettj  nel  Caacutino- 

acquistalo  ['-lui  poderi  uri  diuturni  ili   i  ln-auta  dell'Appennino  .li  Piali, n. ,i;;iui 

Sp  iSnii  [n, imi,-  r,,l  -ii,i],.„],(  tiiin  della  sua  fra  il  Vuldarno  superiore  e  ilCasciitino,  ri- 
chiesa  parrorcbialc,  mrdiante  ima  permuta  «rileva  presso  al  suo  vertice  alle  sorgenti 
di  beni  dio  ™l  fi-cero  con  Benedetto  vesco-  drl  torr.  Talla,  nella  Coni,  r  parrocchia  di 
vodi  Volterra.  { (,'g muli  I,aL,acr«.)  —  b  S. Niccolò  a  Talla,  Giur.di  Kassina.Dior.t 
rammentata  la  prima  volta  in  un  istr.imrn-  Comp.  di  Armo. 

drl  Montani  ialn,  quivi  dicendosi  di  una  finii  Teutonici,  i  quali,  circa  la  ratta  del 
pensione  ,-!n'  t  conii  A  l,ì,.lu  jtiil, -i  l;i  ave-  -ecnln  X,  c'istruirono  uri  deserto  di  que- 
Va  1,1  quali lie  li'iiqin  assegnalo  alla  Ih.  si  '.\l|,e  hll  us|iÌ!Ìn  presso  la  sorgente  dette- 
ro Al.. libidi  Spongia.  (4*c*.  Dm.  Flou.)  minata  Font  e  Uncdetta.  Assistiti  e  prowi- 

ri,,  i'P.  IH,  con  bulla  concistoriale  diretta  fran.no  poro  lungi  ili  la  la  Badia  della 

n  .Haiiru  fini  abile,  ni  (dia  il  le  la  quali'  furo-  SS.  Triniti,  dove  jiioH-ssarutlu  la  regola  di 

ti,i  i-i, ni, un. iti  alta  li.uli.i  predilla  tutii  i  S.  Ilruedctto. 

suoi  beni  e  chine  rituale  orili  Diocesi  di  Venuti  prato  in  riniuiania  ricevè  dai 
Vnllerra,  ili  Finnir,  di  Fisloia,  di  Siena,  conti  rurali  del  territorio  rireoiivirino  ri- 
di (im&u-tii  e  di  Solatia.  —  Nel  i3oi  Bo-  petute  prove  di  eruri  usila.  Colui,,,  ini  li,': 
iiir.i?.n>  VJ1J  l  i  tini,  iusirmr  con  le  sue  giti-  nel  inoH  e  nel  in'  1  eli  Uhertini  e  i  Pani 
riunitimi,  alla  Religione  di  Vallnuilu-osa  ;  del  Valli,  irmi  le  ili  man  imi  il  priorato  di 
istituto  sotto  rui  si  inanimile  sino  a  che  S.  Bartolommru  di  Castra  eon  le  annesse 
dal  poni.  Clemente  Vili  fu  assegnata  in  selve  sopra  il  Pianali -Sci,  alle  scaturigini 
pi,  I,,  ini.  alla  nuova  mensa  episcopale  dì  del  Flesro  Simonlano,  ed  altri  cuciti  a  Ll- 

ii...ii.i  i  i-.ivin.i,  t„  l  , ili 

c  fu 


Mirate  in  un  opuscolo  -ulla  iil  nrL:i  tli  quo-  di  alleo  .1.  .11  ai  ti  mi,  la  stessa  Badia 

ata  Badia  dall' erudito  Ferdinando  Me  le/zi.  giuri. il  il  ione  sopra  il  castello  di  Poni 

Nel  t.^i   la  Badia  di  Spngl»  divenuta  nel  Casentino,  sulla  Badia  di  Soffena,  su! 

coni meiul.i  del  cardinale  (.inliaun  della  Un-  pri,,i  al:>  di  (.anellini,,.  ,ii",li  11,  pi/i  ili  Mais  ■ 

vere  fu  restaurali!,  e  ueiriiilenio  tlella  , -Ilio-  soglie,  al  ponte  di  Valle,  e  sopra  alcune 

sa,  1  nell'interno  ilei  monastero.  Dopo  la  chiese  della  città  c  Dioc.  di  Arezio. 

al  card.  Francesco  Allidosin,  quindi  al  card.  S,  Trinila  col  variaredei  tempi  declinò  a 
Niccolò  Srhcnibcrg arrivrsrov.. di  Capila  che.  segno,  che  nel  ìfjai  erasi  ridutlo  in  bassa 
la  ritenne  in  eommroda  sino  all'anno  1  al»,  fortuna  c  desolato  di  monaci,  siccome  lo  di- 
A  quesfepoealoslessorard.culconsensodt'l  chiara  una  bolla  del  pontelite  Martino  V 
papa  Clemente  VII  la  di, no  insieme  ermi  dello  ,tc.,-o  anno  'li  urtiti,),  con  la  quale 
suoi  beni  allo  spedale  dce.lt  Iniioeeitti  di  enurodc  ai  V:iH,,n,tti.i-;nii  questo  inon.  con 
Fireuje;  dal  quale  poi  fu  smembrata  nel  tulle  le  giurisdizioni  e  chiese  annesse. 
1  Si>»  in  virtù  della  bolla  di  Clemente  Vili  Cessò  la  famiglia  monastica  di  S.  Trinila 
già  citala.  dell'Alpi  al  terminare  del  secolo  XVI,  Ia- 
lina delle  migliori  opere  del  pitture  sciando  il  radenti!  suo  fabbricato  alla  euito- 
Franceseu  Moratitliui  da  l'oppi  era  la  lamia  diadi  un  Fremila. 

dell'altare  maggiore  trasportala  nel  17.57  ABAZIA  ira.  TRIVIO  (S.  Maria) nrll 'An- 
noi euro  della  cattedrale  di  Colle,  dove  lui,  pennino  di  Vergherei  o,  presso  Monte  Co- 
tura  esiste.  ronaro  dove  fu  trasportala  col  lilotu  la  sua 
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cnra.ncllaCom.e  3  migl.  a  scredi  Verghe-  noto  ehe.il  duca  d'Urbino  condusse  allraver» 

di  Areno.  —  EM  F     i  i Sooordinft, 

tripartita  via  (hit  all'Alleluia,  alle  Indie  e  quindi  Lenin-  X  uri  i.ii3  confermo  la 

ed  a  Vcrghereto  e  Bugno  si  dirigo.    Fra  riunione  ile]  moli,  del  Trivio  a  quello  ili 

i  tre  più  elevati  piotili  il-  111  c-ali-ii:i  eeutralr  S.  IVIi,  e  in  l'iii//;i  -i  Fii-cnzc,  per  rinunzia 

dell'Appennino,  sopra  uno  spimi.'  ,lic  die;--  i.,lla  'di  ,-anl.    i ' L.-i  j . .  Accolti  suo  abate 

ComrroelaCellndiS.AIhcrigo,inmci.zoa]lc  elsa  nel  i:'>7<>  .i,nv.,!<>  ,cmie  ::■=-.— i!.it...  a! 
■riit  11  risiili  del  torr.  Rapina  donde  il  Teve-  roon.  ili  S.  Wiccola  ilei  Borgo  S.  Sepolcro, 
re  c  il  Savio  si  disse  11.01...  ìisiidi.tin  tuli,  ira  Sublimo.  piHoiesea  e  romantica  e  la  scena 
pochi  avanzi  di  questo  celebre  roon.  dell'or-  clic  -i  f  io-i  11!  a  :.l  \  ia-L'iatnre,  allorché  dal- 
dinc  di  Camaldoli.  l'Àlvemi.  0  dall'Eremi,  di  Camaldoli  diri- 
Fu  fondato  nel  scr.olo  XI  .lai  conti  ili  gemli-i  al  T.  ivi,,  m'unge,  sul  giogo  I""  ele- 

rono  ad  Lo  una  pozione  di  un  oli  Mi  pesi  re  nominato  il  Bastione.  Estesissime  facete,  ei 

contrada  che  i  loro  prinii'iulnri   avevano  »i  'de,  che  ne  rive.luu.uldursuj  settentrione; 

ottenulo  in  fendo  ne!  l'ami  a  liti--  da  11  Itone  I.  grottesche,  precipitose  rupi  rhe  s'iunaliano 

Nel  I  10Ì  alcuni  di  questi  pallimi  crdrt-  fra  verdi  praterie  urlìi  direzione  di  sciroc- 
tero  i  loro  diritti  sul  non.  del  Trivio  al  co;  mentre  dal  lato  orientale  gli  si  para 
priore  di  Camaldoli, al  ipialc  in  joiili-riii.itn  innanzi  un  lahei-iistn  di  mutiti  divisi  da 
con  privilegio  dell'almo  1  1  1  1  ila  Arrigo  il,  angnsii'  profondo  1  iilli  A  lleate  «la  umili  ro- 
ti dal  poni.  Farinaio  11,  nel  I  1  i3.  trilli,  dai  quali  poi  |  ire  ni  Inno  origine  il  Sa- 

Eruno  suggelli  nel  temporale  agli  abati  vio,  la  Marecrliia  ed  il  lamino  Tevere, 
del  Trìvioi  popoli  ili  varie  borgate  e  pie-  ABAZIA  ni  VALLOMBROriA.  Ved.  Vii- 
eoli  castelli  di  quelle  silvestri  bai/e,  gj-  «riinosi. 

vernati  per  meno  d'un  vicario  coi  davano  ABAZIA  01  VE  11  Gli  ERETO.  Vcd.  Vzé- 

Ìl  litolo  di  visconte  ;  carica  elle  sostennero  omr.no. 

wri individui  della  ceh lue  famiglia  di  Ugue-  ABAZIA  om.i  VERRUCA.  Ved.  Vnnunci 

clone  della  l-'agijiiiiJa,  ori  "."maria  di  i[iirsto  ni  Più, 

elcsso  Appennino  Nell'anno  1       le  popò-  ABBADIA  o  BADIA  01  CATTTIGHAHO 

lozioni  del  Trivio,  del  Munii-  Coronami'  del  nel  l.imihese  (S.  SaWalnro).  Cnialecnn  parr. 

castrilo  della  Cella  stai  ri  lini  un  i  rapii  oli  ili  ;K.  Ita  ri, domine,/,  alla  bau-  «ettent.  del  Mori, 

convenzione  rispetto  al  loro  vacali  a —in  ver-  Ir  l'isanu,  piv.  di  Vorua,  Cora,  e  5  migl.  a 

co  gli  abati  del  Trivio,  euri  1  l.ó  fi  mag".)    miro  ili  Ca|  miri,  Dine,  e  Due.  di  Lucca, 

i  consoli  e   lini  del  Triv  io  d'acri  rito    da  cui  e  Ci  mi;),  a  scic  Ebbe  nome  da  un 

coll'abate  di  detto  nion.  coni  e  11  neri,  retati-  nino,  ivi  esistito  sino  ilai  secolo  XI,  dato  a 

vamrntcad  alenile  tasse  di  prodotti  di  suolo  riformare  nei  1-17-  al  priore  di  Camaldoli, 

e  di  lavori  dinninu,  olire  il  diri  1  In  i-eljliioa  ■.oppics-n  ne!  t.|  iy.  e  .p.inrii  aggregato  con 


■aviguonr,  luogiii  tutti  che  in  seguiti*  furo-  (MnuT.jInt.  M-Atvi).  Fu  questo  luogo  da- 
llo dominali  dai  nobili  Fatinola  ni  jjià  lori)  tu  in  renilo  ai  vescovi  di  Lucca  da  Ottone  IV 
T  icari  (1.  e.)  con  diploma  del  \\  die.  noi),  confermato 

Quivi  morì  abate  di  governo  1-Yderigo  il  ,  :,  (ebbi,  io.',.",  ilall'inip.  Carlo  IV. 
della  Faggiuola  fratello  .li  l'guccioiie,  fa-        La  parr.  dell'Abbadia  di  Cantignano 

tnoso  capitano  dr'GllihcHilii.  conU  370  abitanti. 

Giispoglialadi.-wtaii/enlieiorisduioni        ABBADIA  n  BADIA  01  POZZE  VOI, 

laBadiadelTriviorn  terminata  lìideia.taree  (de  l'utkcolii)  parr.  già  inoli,  sotto  l'invo- 

ridurie  in  rovina  nel  i^ip  dall'elei  ci  tu  ve-  caziouc  di  S.  Pietra  nel  piano  oricnt.  di 
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Lieta  fra  il  lago  di  Solo  o  uh  di  Birnlina       So  alla  ppnerojifci  della  natura  >i  fusw 

e  l'antif a  ■traili  f-Vamm  di'll'.-Mliiiasrio,  unita  l'industria  dell'arte  a  procurar  la 

nella  Coni,  e  3  misi.  a  «'ir-  ci  Cap  .11111110,  hrllcz/a  di  t|i  lesta  ri  .11  tia  di,  rendendo  mene 


rtbbo  bramare  sucRiornn 
tini  scostarsi  dal  l'Ila]  ia 
;odrrc  in  citate  di  una  hi 


■coro  (lì  Lucca  Anselmo,^  poi  PP.  Alcssan-  talloni,  ma  nucitc  sembrano  quasi  soNogatcda. 

monastero,  fui  assegno  in  dote  i  terreni  po-  Bpli  animali  ili  taria  ipecie.  Il  colore  folco 

iti  fra  il  pallili  e  e  la  via  (■'mnceacn  dell'Ai-  della  pietra  indirmi,  di  cui  sono  lastricale 

t'ipii-L-io.  l-'u  iI.iI.l  [11  Hryiiiln  ai  iiiiin.'i'i  ili  le  interne  \ir  e  eiiilruite  Ir  rase,  viene  an- 

C.inNildi.li,  1  i[ii:ili  vi  -i  iii-iiIh'jmhtu  *ati>  ilh'iiIu  dal  l'unni  ili'i  si-hv;iI'iÌ  di  castagne  e 

al  principio  ,1.-1  S(.r..i,,  XV,  allorehO  la  Ba-  dalla  sanità  dei  cammini  e  di  altri  sfochi 

dia  j.i  iva  di  ivli^'ii-i,  menu  il  >in.  liliali'  elle  clic  la  salute  pubblica,  la  iIi-i-i-Hj-.j.  e  l'odicr- 

Tasava  fuuri  del  rhioslro,  fu  sopprcv-a  ron  na  civiltà  esigerebbero, 
bolla  del  1 4uS  dal  poni.  Gregario  XII,  ed       Quattro  strade  parallele  a: 
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quali  Mio  quadrati  sono  occupali  da  fiumi,  cupola  trarbitica  emersa  per  opera  del  fun- 
ame, abit.,  vale  a  dire  u'i  individui  per        Immensi  depositi  tartarnsi  e 


—  Conlini  con  cin-  rivestono  i  lianchi  dal  lato  di  greco  0  di 
quo  Comunità  i  cioè,  a  scirocco  con  quella  ÈN.ii-.lin,  ilr[i,..ili  dai  quali  -i  niainlrsUno  iu 
ili  Piancaslagnajo  mediante  i  torr.  Indo-    quantità  di-Ile  solfu-re,  di  livido  cari  irò. 


io  Piglia  i  a  e  di']  l'.n- idi,  idiu.,ilinrii-..  in  stalogasoso  cebo 

llailii-iilaiu  lungi)  il  liu-  Oneonliano  alla  b.i-ii  del  «,iiitami.iln,!..'(!iu- 

io  al  Como  di  Cocarollo,  tiuncuic  ut  ili'  colline  dei  lìjjjni  diS.  Filip- 

il  quale  dopo  breve  tratto  abbandona  per    |        premo  CioxpiglU  d'Uicia. 

andare  incontro  alla  sorgente  del  Formuli-  ^lunnin  j-ì.-l-Ih-  di  i.ul.iin  sono  le  acque 
cclloTdi  cui  seguita  il  corso  aiichcdopo  sca-  ■- È ■  ■  1 :. ■  -  ■  ■  : ■  I i , -_ ■  i ■  ■  Ln..,]j:.i,  altrettanto  traina- 
gli! al  di  qui  della  posta  di  Ricorsi,  duve  n  [  .li  ;ie[ .  f.u ...  .;ii.i.i  nililiculi  diacciaje, 
incontra  il  fosso  di  ll.diliell,,.  Quivi  siibi-n-  I,j  le  quali  s'insinua  la  neve  jcmalc  nella 
tra  la  Com.  di  Castiglione  d'Onda,  con  la  1 1.  |hid.i  -t.i:;i..iieL  -ni  di.i-.i  della  montagna, 
quale  resta  o  contatto  da  nmostroa  pouenlc  Per  simil  modo  questi  luuglli  abbondano  di 
rkdi'u.L,  11  Muiitaiiiiala  per  confini  arlili-  Lui-ri-uli  perenni  .1).-  iri-i^iii.iiiivaiiadirc/.io- 
cìali  sino  alle  Cose  nuove.  In  questi)  luue.o  il  nei!  Ieri  it  01  ind.  1  l'Ali  li.  idi, i.  Tali  sono,  a  roac- 
monlc  formando  un  seno  ne  percorre  i  lembi  itro,  il  copioso  (bau.de]  Vivo  che  scendo  so- 
lino a  elle  giunto  alili  sprone  opposto  ili  [ili  il  vill.rj;;i,.,  il -  nome-  quelli) 
pressi  ni  ita  della  via  di  Ke^iaii-a  v.i  a  risemi-  .1.  Il.i  K..iuliii.ij.i  rlir  li  i  :.-.i  a  Rieeu  s.-[ira  i 
tram  la  Com.  di  Castel  del  Piano,  con  cui  Iì.,iiui  di  Filippo;  la  l'aediola,  l'Albine- 
courma  a  pini.  limj.i  il  iiìo-n  della  monta-  t.i,  e  il  Vii.i  orientale  elm  iviiIInìm'uuo  in- 
giù passando  per  il  Slasso  di  Maremma  e  sieiuo  e  perdono  la  lin  i,  il  ri  luminai  iunc  nel 

lungo  il  fosso  delle  Mi'l.nlrlle.  Di  nuli  pie.  Fra  i  pi  .  duìli  minerali  Ridono  il  prima- 


in  osale  dai  ll.nliesi,  pressoi  qua- 
li, ed  a.uli/iaLc  dal  prof.  Gior- 
iii  i  ILo-[ro  il  pi  imo  la  storia  na- 
lonUimiala  Offrono  alle  arLi 


del  Mantamiata. 

Varia  al  pari  del  clima  e  la  qualità  del 
suolo.  Alla  bine  un  terreno  di  sedimento 

stratiformi  compatte  consimili  a  qaclle  del- 
l'Appennino, lo  quali  si  perdano  di  vista 


Rapporto  alle  produiloni  agrarie  di  que- 
ste di  fagai  clic  rivestono  la  parte  sopcrioro 
della  iiiiiu'  ij.na  -ina  ;i  eivr.a  mille  Inartia  al 
di  sotto  della  sua  piò  elevala  cimai  alle  qua- 
li subentrano  estesissime  selve  di  castagni,  il 
cui  suolo  i  ricupl  eto  di  erbr,  molte  delle 
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ninistrano  un  copio»  e  sapori-  tini,  n  delle  comunità  dell'Abbadia  c  di 

ile  gressi.  Dove,  lermiii.uiu  le  Campiglia  dUrcia,  risvegliò  in  quei  inonta- 

crinu  trovano  ricetto  i  rampi  nari  mi  amore  al  lamini,  dopochf  divennero, 


Sono  di  gran  prufittu  i  pascoli  naturali  Li  Comunità  della  Badia  dopo  il  regola- 
sparsi  fra  le  selve  del  Montamela,  dove  mcnUigoicrualivodrlagiug.  i -7JCunipl-oil- 
licll'titiva  stagione  >i  riparano  e  troiano  dciltcrritoriodcllasoppressacoinuuilà  diCa- 
alimenlo  molte  maudre  di  prcurc  e  ipial.lie  sti:;lii.ii  d'(  Jrria  eu  ni 'aline rasai»  ili-'llacui 
brulico  di  capre  e  di  bestie  bovine,  che  diS.  Filippo  ,:  non  fra  ri.  me  .irli,  pop  d  isio. 
fogguno  dalle  mortifere  Maremme,  oltre  ned;]  villaggi»  drl  Vivo  sino  alle  Caie  nuove, 
iiun  pachi  capi  di  bestiame  indigeno.  Fra  Spettai  questa  frazione  il  soppresso  Err- 
qoesti  nino  di  nnu  piccia  i  kn-,a  ai  Hadicsi  uhi  dei  Carnai.!,  .leu-i  ili  S.  ftrnrilelto  del 
gli  animali  neri,  giacete  Boa  ri  baall'Abba-  Vira,  oggi  chiamato  l'Ermctu,  ed  al  quale 

coltivi  una  poi-«on»ella  di  ten-eiu  in  prò-  go  fatta  da  Arrigo  Ila  S.  Humiialdo  suo 

prictà  o  a  livello,  e  nuli  alici  un  ipial.'be  luiul.il.  ne.  l'rd-  A'i  ..zìi.  net  Mosti  li  iuta. 

animali'  da  li'ultn.  (,>iie>ta  rlassc  di  popolo  Attraversa  il  Icrritiriu  di  lineila  Como, 

trae  pure  qtialrlle  alimento  dalle  piazzate  nilà  .ma  nuova  ed  ampia  via  provi  uria  In, 

che  incontrami  fra  le  selve  con  abbruciare  la  quale  staccasi  dalla  regia  romana  alla 

le  attissime  fclcirhc  ricoprono  il  soi,lo,in-  posta  di  Ricorsi,  sale  alla  Badia,  e  di  là  per 

cuocendo  nel  tempo  sics«  U  taraobe  figet-  Fianca  stagnaio  risanile  la  montagna  per 

la  dniPccreali,  e  segnatamente  della  segale  fiume  Paglia  presso  allWriadellaNuvella. 
che  vi  si  suole  seminare  i;  race rie limi  in-  Vi  viti..  }  vii-  romiinitalivo,  una  diretta  ni' 
Manzi  che  cadano  le  nevi.  Vivo,  l'altra  che  si  stacca  a  inezia  costa  dalla 
Ma  il  profitto  e  la  risorsa  pili  importan-  provili,  ìalr  p»r  scendere  a  lrv.  ai  Bagni  di  S. 
te  consiste  nel  prodi  iid.  ilri  i  nsi.L^iii,  il  Filippi.,  e  salire  a  pon.  al  castrilo  di  Campi- 
frutto,  oltre  a  som  minisi  rare  per  la  massi-  glia  .l'Orria.,  l.i  t.-r/.a  Hn- dalla  11.  ir  [la  <i  dirigo 
ma  pile  dell'anno  un  alimento  <ano,  no-  ulleVi-ne  nel  pian  di  l'agita,  la  quarta  che 
tritilo  e  gradrvole  al  palali.,  i-  un  o^i-ttii  di  guid,,  alla  rima  drlla  montagna, 
utile  commercio  e  di  esito  sicuro  nelle  adia-  Il  Vicario  R.  dell'Abbadia  esercita  giri- 
quello  dei  faggi  forniste  alle  ani  materiali  li  e  atti  di  polizia  ti  «tende  anche  alla  po- 

Hajuano  opifici  olla  Badia,  «enei  nume-  on  medico  e  un  ehiturgu  condotto.  Altro 

rodi  questi  non  si  volesse  ammetl  e  re  una  chiraigii  e  un  maestro  di  scuola  servono 

piccola  fabbrica  di  cappi-Ili  dozzinali  .ti  I.  I-  albi  p.i._]aziune  di  Campiglia  rf'Orcia. 

Ito,  ed  una  tiutuviji  .un  enjlriuera  per  i  Avvi  lilla  Badia  nn  .11  erra  tu  di  veltova- 

panni  grnsiol.ini  che  ivi  li  tessono.  Essendo-  glie,  r  iti  li  .il  a, 1.1,  Il  .rr.  imi  p  iiiartrdldi  ojni 

fingale,  monotona  e  che  trova  suo  piacere  le  all'anno  Srjt,  allorché  Guido  re  d'Ila- 

e  dcliiia  nella  propria  rimigli  a,  egualmente  lia  emanò  un  diploma  (1,',  seti,  di  detto  an- 

slranicra  ai  clamori  del  mondo,  quanto  f  no)  in  Brucile,  mi  qnaln  aeeonlò  all'abate 

aliena  dal  lussij  c  da  t  littorio  che  r.mlr  .  di  S.  Sai  valloni  l'ino  di  nn  mercato  annua- 

buire  possa  ad  ii.pir.irr  desiderili  iti  limila.  In  (.MusiT.  Ant.  M.  Acj.) 

La  divisione  rlei  pirruli  possessi  rlir  prò.  Dalla  Badia  trasse  1  natali  il  valenteme- 

careiò  l'alienazione  dei  limi  iìiiiIn!  i  [.i-i-  1.1  jl-  ific..  Visi-unti  ardii  atro  del  rcd'r-truria  nel 

ti  secoli  dalle  mani  morte  dei  monaci  Amia,  principio  del  secolo  XIX. 
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QUADRO  delle  popolazione  dell'  Amami  S.  Spirinoti  a  tre  epache  direrst. 

Tfcme  dei  Popoli.         Jbit.  Total» 


Ì Abbadia  S.  Sudore  N°  i"5S4  ) 

d'Orcia   j5g  f 

«li     Filippo   il-)  [ 

Vivo   80) 


Total»  N°  a5oi 


.  -  K°  1 53 1  ] 

PeroL'i>a*t  dell- anno  i;45  I  Campiglia  d'Ocda  e  Bagni  .  .    614  J  1670 

l  Vivo   lai  J 

Totale  N"  ao;o 

t  Abbadia  S.  Salvador.;.  .  .  .  Pi"  1877  ( 

PofotJiioji'i  Jdl'  anno  i833  )  Campigli*) d'Orcia  e  Bagni  .  a  ioó5  |  4 J ^ •> 

l  Catenuove  del  Vivo.  (")■■■•    217  \ 

Totale  4'49 

(')  L'altra  frazione  ilella  porr,  del  Vivo,  dova  è  polla  la  ehieia  e  il  villaggio, 
ipetta  alta  Comunità  di  Cattiglieli  d'Orciu. 


che  guida  a  Facma,  fra  il  fiume  Lamone  e 
il  molile  di  Eudriatta.  —  E  uuo  d.'i  luo- 
ghi che  indica  il  nume  della  pianta  the  ivi 
allignava.  —  La  memoria  più  antica  », 

islrumcnto  pubblicato'  dal  Lami,  (Mon. 
Ecct.  rior:)  a3iojt   ,3  geni.   ,087  in 


nella  parr.  di  S.  Leopoldo  a 

gliaiio,  Dioc.  di'piiliiji,  Cump.  di  Firenie. 
—  Ved.  Boi™  sw.o,  e  Lino  m'iito. 

AIIOCA  cas.  con  chiesa  battesimale  (S. 
Maria)  nella  Valle  Tiberina,  Com.  C-iur.  e 
Dice,  di  S.  Sepolcro,  aulicamente  di  CitLà 
di  Castello,  Comp.  di  Aitilo. 


•igo  VI  e  Federigo  1 
AliETONE.  Con 


A,™ 


lurigini  del  loci',  ili  Fiunialbo,  tributario 
del  fiume  Seullcnna,  sul  punto  più  elevalo 
della  via  li.  Modelle*',  a  dira  3  3ixi  braci;» 
■opri  il  livello  del  pure,  Quivi  esìste  una 


La  pai 


LFtd. 


ACCESA  nella  Maremma  Massetana , 
cailellare  eh'cblie  un  distretto,  il  di  cui  pc- 
riirit-tro  rorrisjuiiidn  a  quello  denominatola 
llumllla  dell'Accesa  nel  populo.Com.  Giur. 
c  Die*,  di  Massa,  elle  e  4  migl.  ■  teli. 
Tanto  i  ruderi  del  taalcllo,ejislenlÌ  sul  ver. 
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i  un  png&io  Ji  (fabbro,  quanto  la  Ban-  a  maestro  di  Scarperìa,  Dine,  e  Comp.  di 

uno  dei  vantiti  Ji  Massa  che  l'ottenne-  Firenie.  —  È  ima  collina  isolala,  sopra  la 

i  signori  del  luogo  iinodill'annoio9o;  quale  il  card.  Ottavi  min  .lejjli  (jh:iliUni  fc- 


ittoscrissc  i  capitoli  dì  pace  fra  prcn  I 

omune  di  Massa.  La  sua  torre  o  con  solenne  divido  di  mai  piti  rifabbricare 

I  .3a8  fu  insufficiente  alilo  a  stilili  di  sorta  ale  una  in  quel  poggio.—  Ved. 

la  Sassoni-tino,  tino  dei  tirannettì  Sciarmi. 

i  di  quell'età,  ivi  assediato  e  prc-  o  Cb.hh  io  Val  d'Orsi», 

i  di  S.  Fiora.  flsui  Crai.  San.)  casale  da  lungo  tempo  perduto  Fra  Castel 

o  è  il  poggio  dell'Accesa  per  le  Muli  e  Piena. 

e  di  rame  già  da  molti  accoli  ab.       La  sua  chiesa  battesimale  di  S.  Stefano 


Accesa  (Lago  dell').  _  Un  buon  mìglio  benda  di  un  canonicalo-Kuilloi-asoppresso 
della  periferia  dì  circa  miglia  i   j.  Può    sj.irUtoallarhit'sapirr.diS.Giustna  Castel 


in  cappellano  curato.  —  Le  ultimo 
morie  si  trovano  in  una  bolla  del 
nnnceuao  Vili  spedita  in  noma  il  3 
a  copiose  acque    gcnn.i  $91,  mediante  la  quale  assegnaal  prete 
Gio.  dà  Pietro  Toti  della  Rocca  a  Tenten- 
nano, a  tiluiij  di  pensione,  Eurini  venti 

della  cattedrale  di  Picnia,  e  della  china 
parrocchiale,  denuminata  la  Pieve  di  S. 
Stefano.  (A,cn.  Din.  Fml.  Man.  di  S. 
Eugenia  presso  Siena.) 

Nel  casate  dì  Accanano  Ottone  conte  di 
Chiusi  emanò  un  placito  nell'amin  oo3 
{Anca.  Dt,i.  F,ot.  Badia  Amialù.a). 


lago  ha  origine  il  fiume  Bruna, influente  nel       ACERAJA  {Àcerarim)  villa  in  V»l  di 

padule  di  Castiglione.  Sieve  già  pup  illi  di  S.  Margherita  nrl  piy. 

ACC1AS1CO  (Moiite)  0  Munte-s  cerni  co  di  Acone,  annesso  attualmrnte  a  quello  di 

villa  già  castello  in  Val  di  Sieve,  pop,  di  S.  Lorcnto  a  Caliga  filiale  della  pieve  a 

S.  Agata,  cui  fu  annasa  la  sua  chiesa  parr.  Doccia,  Com.  Giur.  e  5  mìgl.  a  settenl.  di 

ili  S.  Pktto,  nella  Coiu.  Giur.  e  migl.  1  i  Pontuiieve,  Dine,  e  Coiap.  di  Fireoie. 
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Risiede  in  poggio  orila  pendice  meridio-  a  111  soppressa  badia  nei  CamaliUilenii,  oggi 

mie  lini  Mnntegiovi.  pieve  di  Acereta.  Fi./.  Asmi  eli  ArmiTA. 

Anche  questa  Inculiti  rammenta  col  suo        ^ciimio  persso  Chinai  in  Val  di  Clii.L- 

vocabolo  la  inulità  dogli  alberi  che  un  eli  na,  rasale  perduto  nelle  pendici  or.  della 

la  rive.Ii.ano.  —  Sim.  dal   secolo  XI  fu  collina  di  Chimi.  Di  esso  Irnvaii  fatta  mcn- 

nllodialc  dei  vescovi  di  Eirenie  per  dima-  (ione  in  due  perdamene  della  B.idij  annati- 

lione  di  un  Ano  autore  ilejli  llbaldini.  —  na,  ima  del  -jH'i  che  rammenta  la  ehi™  di 

Nel   ina.',  i!  vesrnvo  Ildebrando  associò  al  S.  l'i,  t.-i.  in  Arìli„<w  inori  .Iella  [«irla  diS. 

mon.  di  5.  Miniato  al  11,,,, te-  alenili  beni  llnUiola  a  Chiusi  ;  l'altra  del  relativa 

in  Acrraja.  Nel  l3q>  Andrea  vesenvo  Ilo-  a  un  i-lrnini'iilo  ili  permuta  di  un  perni  di 

rentino  diedr  a  enfiteusi  a  un  Cenni  di  Ho-  terra  con  *opra  ni  piatile  ili  olivi,  in  cuabio 

ti  terreni  situati  nel  popolo  di  Ara'r.q.i.  di  1,11  cavallo  valutato  midi  sette.  L'atto  fu 

La  pai-nicchia  -li  S.  M  ar£  fi  eri  Ili  1"ii  a^re-  romani  pieno  In  rilievi  ili  S.  Pietro  Aciiìino 

gala  a  quella  di  C-aliga  e  Irrido  vescovi-  ,.i,iUd„  di  Chimi.   (IWhetti  Coi/.  Dipi. 

lo  del  i5G6.  —  Ved.  Gius»  c  afona  Parte  V,tA,c».  Dir,,.  Fio»-) 

Acur.TA  entello  poni  ilio,  che  Ai  nella  y,d.  Cium!, 
valler.ila  di  q.-rslo  mime,  ^i.i  siennria  dei       Acoiisrtn  del  Golfo  Lunensc.  Vrd.  Cr- 

eonti  Guidi,  di  cui  fanno  meniione  varie  is.1.0. 

Earte  dc'sccoli  Xfl  e  XIII.  ACOXA  (GOLFO  ni),  rfe  Aquann,  nel- 

ACKHETA  (VALLE  ni)  in  Homa-aa.  È  l'l,„la  dell'Elba,  Cor,..  C-mr.  e  4  4  »  non. 

una  delle  Valli  trasversali  dell'Appennino,  di  l'orlo  Longnnc  nella  parr.  di  Cip  ,  liberi, 

fra  ipielle  del  Lamone  e  d'I  Montone,  la  Gnver.  di  Portoforrajo,  ri.e  e  5  migl.  »  (Ctt. 

quale  «eh il  11  lesi  al  Inforcare  di  tino  spro-  Dioe.  di  .Mass.  mariti.  Comp.  di  Pila. 

|>er  una  prolumla  Tire  si  dirige  da  lihceein  r  quello  di  Capo  di  l'unta.   E  scpiinln  d.il 

a  grecale  versa  la  terra  di  Modigliana.  —  Golfo  Stella  mediante  un'angusta  lingua  di 

13  e  pili  miglia  ietto  il  nome  generico  di  Jrgoi  .poiché  posraiiiit.  a  3  1  tir.  Ksaen.lo  peni 

lare,  della  Valle.  eiso  foiitornato  da  maraiii,  il  luogo  di.  iene 

La  fisica  costiluiiiine  del  suolo  consiste  prrniriosna  chi  lo  aliita  nell'esliia  Magione, 

in  una  arenaria  argillo-niicjcca  a  strati  Avvegnaché  ilcrmr.nUla  sui  ipia-iaoiani-a 

oriif.mlali  alternanti  con  srhisti  marnosi  di  un  villici  e  declive  ilio  .1  dare  seoloal- 

rjie  terminano  per  convertirsi,  i  primi,  in  le  acque  Unenti  dai  sovrapposti  l'oggi,  e  a 

Iota  conrhigliarc.  e  ali  ultimi  in  marna  quelle  che  vi  spingono  i  (lutti  marini  in 

eerulr-a  Inabile  coosimile  :,  quella  del  tei-  tempo  di  ma,,'-.,,  p-r  il  di  G  '  " 
reno  suluppennino  del  11  Toscana.  La  pari 
più  alla  della  Valle  Aceri-la  e  ricoperta  d 


tuo  fondo  ed  i  luoghi  megli, 1  esposti  (unii  addebitava  alla  pi,  cola  cilt.idi  Scoila  proo 

eoltivali  a  compi  >:,tiii,  a  vigneti,  ron  p-i-Iji  Era.- Ica  ;  il  di  eoi  pnrto  rra  reputato  peri- 

e  qualche  pianta  d'ulivo.  eolcoo  ai  naviganti  per  le  vendirhe  pianlo 

E  atlroveilato  ila  una  strada  «munitati-  di  Aconito,  che  ivi  vegetavano, 
va  che  staccasi  .lai la  via  provinciale  di  Mar-  Sul  poggio  situalo  di  fronte  al  Golfo  di 
radi  al  ponte  ili  Popolano.e  per  il  roonlrdel-  Acoua  esiste  OD  oratorio,  dedicalo  a  S.  Ma- 
la Cavallara  enlra  nella  Valle  .udii.,  quindi  ria  delle  Gralir,  noto  sotto  nome  di  Ere- 
pasjasopraullpontelasmliumana  al  borgo  nio  di  Acona,  oche  *  tenuto  dagli  Elbani 
di  Lulrii        per  rUalirr  i]  piviii"  ein.-  e. un  11.  in  ^i.,li.ll"ima  1  Cliecaiione. 

nìca  con  la  vallrcnla  di  Tml-uio.  luugu  il       A  COMA  (POGGIO  01)  nel  Casentino, 

La  Valle  di  Aeerela  ha  djto  il  suo  uumo  S.  Lucia,  filiale  della  pieve  r 
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■olla  Com-  Giur.  e  4  nigL  a  sett.  di  Sob- 
illali.,;  JJinr..!'  Cl'IK|'.  Ji  ArCZZO. 

E  un  poggio  collirio  a  vignai  sul  fianco 
occid.  dell'Alpe  .li  Catcnaja,  alla  sinistra 
dell'Arno-  Non  aliardcrci  riferire  a  questo 

ehcTinsieme  con  Chitignano,  Crruina,  Ca- 


Tarlati  di  Pìctramala.  Ne  fa  prova  ia  ri-        Ma  sopra  tutti  vi  signoreggiavano  i  v«- 

nunziachcfcccunodicssi.nrliaai.dolgius-  trovi  ili  Firenze,  non  tanto  come  superiori 

padronato  della  Chiesa  diS.Luciadi  Acoi.a  ccrli-.ia<ii.-i,  quanti,  ii.mr  presidi  c  modcra- 

u  favore  della  ljjiiia  ili  Srl vaj:i.j!Ls!.i,  i.mila'.j  t,-vi  il.-ll.i  l!o|mU>li,';i  li..i  i-ntiiu.  Hrsta  as- 

noi  i>c>rj  da  un  individuo  di  questa  stessa  sai  .ìuliliiu  -1'  ili-Mn  ri  li- 1  ii-»i  l'etimologia  di 

proiapia  (1.  e.)  Jeans  e  ili  .iVnnfl  a  un  nome  di  qualche 

La  purr.  ili  S.  Lucia  al  poggio  d'Acona  minano  enluu--,  '.Jionùu),  0  siworo  alla  de- 
comprimile |38  abit  rivali  mie  del  latino  foratolo  Aconae,  quasi 

ACON'E  (PIVIERE  Di)  in  Val  di  Slcve  fosse  stato  un  luogo  sterile  e  sassoso, 
nella  Com.Giur.c7.nÌsl.asclt.dalP,,nUs-        La  rlliesa   plcbana  di  S.   Eustachio  .ti 

■leve,  Dioce  Comp.  di  Fircoze  Conqne-  Acune  ha  4' 6  abit. 

tr,-ioil.u.Ucarc  nomolamoitcildreoada-       ACONA  (POGGIO  oi)in  Val  d'Ombrane 

rio  .lei  piviere  di  S.  Eustaehio  4i  Aconc,  nella  pare,  di  Chiusure,  Cora.  Giur.  e 

ma  tutta  quella  pory.ìunc  di-li:.  Valle,  itife-  S  i.ogl.  A  oslru  d'Asciano. 

tegioti,  dove  termini  la  provincia  del  Mu-  dove  fu  cretto  ncl'sccolo  X!V  il  monadi 

gello,  sino  sotto  a  Munti-  Fiesole,  Jii^relli.  Miniti-  Olivi-Io  Tiugjioi-e,  chiamato  perciò 

quindi  il  pivieri'  a  una  |ii  Li  porzione  di  nelle  Carle  del  ìncdio  evo  ili  S,   Maria  ili 

detta  volle,  e  rimustoilnomcdiAconcadoc  Monte  Uliveto  in  Acuna.  —  Vcd.  Amili 

burgate.uiiacon  vestigia  di  antiraroeea  eron  ni  Miuii-iiiutto  higcioiie. 
chi»  battmimalt  (li  fiere  di  S.  Eustachio       ACOUA  (BAGNO  s)  e  Biem  di  C.sru- 

inS.  Jcrusakin),  el'jllra  ad  una  sua  chiosa  ut,    t'ailrum  de  Aquit ,  "  ad  Anxiai. 

liliale  lotto  il  titolo  di  S.  Maria  di  Acme.  Sella  valle  dell'Era  alla  sinistra  del  fiume 

La  pieve  lituala  alla  destra  del   fiume  Caseina,  Com.  Giur.  e  ó  migl.  a  acir.  .li 

Sirvc   alla  baie  auitralc  di  Monti-giovi  fu  Lari,  Dioc.  di  Saurainiato,  già  di  Lucca, 

matrice  di  tìudiii  succursali,  attualmcn-  Comp.  di  Pisa. 

te  ridotte  alle  seguenti:  1.  S.  Maria  a  Vico       Ebbe  nomee  celebrili  dalle  tue  acque 

Fc.aldo;  a.  S.  E  llcro.  „  Ilari.,  a  Colo-nule j  termali,  ehiamalo  anticamente  Castello  di 

3.  S.  Maria  d'Aronc;  4.  S.  Miniato  a  Monte  Aqui,  e  Corte  Aquilana  tutto  il  distretto, 

Booelln;  S.  S.  Pietro  a  Colognole,  e  6  la  finche  dilla  ri.ilriizi.mc  delle  sue  Terme  si 

cappellata  di  S.  Martino  in  Pctrujo.  Eo-  disse  Bagno  a  Acqua,  conosciuti!  oggi  anche 

trano  fra  le  cure  soppresso  :  S.  Andrea  a  sotto  quello  ili  Bagni  di  Caldana  dal  ca- 

Veraoli,  S.  Brigida  a  Gragnole,  S.  Mar-  stili-.  tinMniiuu  di  là  poco  lontano.  — ■  Per 

gherita  ad  Arecsja,  S.  Maria  a  Monte  Bo.  quanto  non  s'incontrino  memorie  anteriori 

nello,  e  S.  Martino  a  Griguanu.  a  quella  del  1096,  rrlalivo  alla  donazione 
11  castello  ili  Aconc  fu  ^uoria  dei  canti  clic  fece  il  cute  Ugo  de'Cadolingi,  alla  Bi- 
Guidi  sino  dal  see.  XI,  confermato  loro  po-  dia  ili  Morrona  {fed.  inni  ni  Mooao- 
sleriormcntc  da  Arrigo  VI  e  da  Federigo  II.  ai),  dove  si  parla  di  questa  corte  Aqui- 
Inip.'roceJiè  nell'anno  togijieonti  Albertoe  mna,  non  dubito  però  che  assai  più  an- 
UgofiglidelconlcGiiidodonaronoalS.Ere-    tica  debba  essere  l'esistenza  del  caste  Ilo  a 
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Jaallli  dell' Acque  termali  del  Bjoxo  j    cui  subentrarono  nei  due  «coli  lunedienti 
Jcqej,  ojjiu  di  Cjuciai 
3uoou  jruni  di  liquida 


ia  dal  fondo  di-I  cratere, 
acìdncarbon.u —  I fi 


11  Bauno  a  Alalia  !■  un  »  ill.isgiii  ben  fali- 
hricatu,  -iil II?  l  iiilii  i  urient.il]  itili.,  cutltiia  ili 
Yivaja,  cult  irato  intorno  a  vigne  e  oliveti, 
in  un  clinia  temperato  in  inverno,  d'aria 
inli.l.i  .uditili'-  uù  in 


imode 


potabili. Vi  li  per- 
le vie,  tanto  dalla 


qiti'll.l  illlli-  scorsi'  t'tj  è  llliijlii'far.i  in 
li  rapporti,  e  segnai, [lucilie  nelle  iiliilj 
in  gran  parte  nuove,  u  in  al  Le.  ila  ili  co 


Ci 


ito,  mila  stradi  che  per  il  culle  guida  a  Ca- 
ldana, avvi  un  boi-ghetto  drnuniinatu  Pe~ 
Iraja,  (dove  era  l'antico  castello)  cun  una 
chiesa  a  due  navate  dedicata  a  S.  Martino, 

pieve  ad  Acqua,  imperocché  facevano  parta 
ili  questo  piviere,  oltre  la  nominata  chiesa, 
le  «cuculi  parrocchie:  i.  S.  Andrea  sul 
fiume  Cascina  ;  a.  S.  Frediano  alle  cave  di 
Usigli»!»;  3.  S.  Quirieo  a  Parlaselo;  4.  S. 
Nicla  a  Seiaua;  5.  S.  Lorenzo  a  Culi.:  mon- 
tanino; 6.  S.  Stefano  a  Vivaja.  Attual- 
mente non  csi.trinothc  le  cure  di  Parlaselo, 
e  di  Culle  montanina.  Le  puerre  che  afllis- 
scio  le  colline  risane  nei  secoli  X[V  e  XV, 


ACQUA  (MADOSCA  deli.')  nel  Val 
d'Arno  di  Pisa,  oratorio  di  elegante  (lise, 
gno  Milla  Itraila  R.fia  Cascina  e  lustaliono 
palale  delle  Fornsrctlo.  —  Poco  discosto 
da  ijuesla  chiesa  esiste  il  ponte  rosi  detta 
lieg-lwe  delie  /-ornacene,  composto  di 
3i  archi,  3  dei  quali  mi  la  metà  sono 

ilo  pulito  furono  rinforzali  da  sproni,  acciò 
nutesscro  iliCcIiu  rc^li'ec  nei  casi  di  alia- 
vi ime  aH'ÌTU[HL1o  ci r- 1 3 - ■  ari pie  dell' Armi, 
che  ivi  Ingorgi  e  fa  seno.  Tale  eJifiiio  fu 
fatto  perche  non  venisse  impedito  11  passag- 
gio per  la  strada  II.  Pisana,  nel  trinpo  elle 
custuniavasi  ili  lunincrc  il  viciuu  aifiinc,  drt- 
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tu  ilei  Trabacca,  da  dove  una  pontone  dello  Fu  già  un  amico  convento  di  Assimilili 

arque  dell'Ardii  andavano  per  Amate  io  alla  Koraitani,  Iq  cui  più  atuii-tie  jnirnuric  i-inl- 

f,,ccdiCalabmnc.(eW.Aaa.ci:io.)ÈiSuoto  gono  il  secolo  XI,  sebbene  per  tradizione 

l'anno  di  tal  fabbrica,  la  quale  prohabil  ni  cu-  credasi  una  dei  primi  cremi  eredi  in  To- 

ACQUABUONA  fn  V»ldi  Fine  (staile-  mio  di  Acquavi  va  ila  ,.ua  copiala  fonte  di 
ne  c  albergo  sulla  via  Kmilia  n  M.n  i'iiuri.L-  urtini. l  jeipia  p.iial.ilo.  1  suoi  contorni  lati- 
na, nella  ripa  desila  del  [iunie  l'  ine,  alla  gu  il  litlnr.ile  milhi  sparsi  di  fni[ucnti  abi- 
pcndicr  wtt.  del  pu^in  di  li.^iaii.,:iu  nella  taluni  i'  :ii  ileliiii.'o  rase  di  campar  nai 
di  cui  parr.  e  Com.  è  e un  qi  resa,  t  li)  misi.  Prese  nome  di  S.  Jacopo  il  primo  Lll- 
a  ostro  di  Pisa  tu  1  scirocco  di  Livorno,  anretu  «lato  eretto  dove  già  fu  il  con- 
passando perì  Munti  Livornesi,  17  raigl.  vento.  Più  d'appresso  alla  ciltà,  c  nel  po- 

'  ACQUA  CALDA  in  Val  di  Conila,  nel-  reti  di  S,  Rocco  e  di'  S.  Leo»  .Ido,  lindi 

la  Coni,  di  Su  vere  te.  fW.  Bir.ao  del  Ha.  della  Dogana,  il  forte  dei  Cavai  leggieri,  la 

ÀCQUALUNGA  in  Val  d'Ombrone  pi-  Fornace  de 'vetri,  e  luu;.)  l'opposta  costa  la 

slojeio,  Atpialanga,  od  amile  Cam^itunfia  Toiro  ilell'Anli'ii/.a,  mentre  nei  scogli  sor- 

dei  baisi  tempi,  luogo  nominato  nelle  carte  ge  ia  mei»  al  mare  la  grandiosa  Torre  del 

orient.  di  (pesta  olita  nella  cura  della  pieve  Lo  scalo  0  piccola  sena  di  Acquatila  pe- 

diS.  Quiricn.Com.  di  Porta  S.  Marco,  Gi or.  Ka  circa  ao  braccia  di  fondo. 

e  Di  oc.  di  Pisloja,  Cquip.  di  Fucine  .la  La  parr.  di  S.  Jacopo  conta  iair>5  aUb 

roeillione  di  e  use  e  ponessi  rli-Vnntì  Guidi  A(il.v/-iey  in  Marfinina,   eastel  lare  nei 

posti  vicino  a  quelli  della  cattedrale  di  S.  munti  della  ('plu'rarilesrj  pressa  allasorgen- 

Zcnonc,  in  teca  aui  dicitur  Campolonco  te  del  rio  d'-sVnun  n'eri  che  sbocca  in  mare 

ifne  in  Aqualanga  (Carnei  Serie  de'aiarch.  alla  Torre  S.  Vmcenio  nella  Com.  Giur.  u 

di  Joscrr'in.)  circa  G  mie!,  a  maestro  di  Caropiglia,  Dioe. 

Acqvjli-xoa  in  Val  di  Serchio  (Aqna-  di  Massa,  Coinp.  di  Pila. 

tenga)  nome  dato  nel  medioevo  a  un  canale  Fu  d  .minia  dei  canti  della  GhoratrWa 

presso  Ripafralla  Iprol. abilmente  l'aulico  sino  da  qiundo  il  conte  Gherardn  nel  1004 

ac.iuidullu  il.  Calli.  ..  il l  il. a  'è  1  im.n:.'  tal-  asse;;  lui  uoa  .piarla  parie  del  ler  ri  torio  del 

lora  il  nome  di  Coi}pi'!it'<^'),  e  resa  relrbiv  e.islell.i  ili  Aeipiaviva  alia  Badia  di  Serena, 

dall'istoria,  che  rammenta  ai  pjslori  questo  —  EM»-  nome  pure  da  questo  inogoil  muli. 

Iuogodi^coua/orl5il,peravericrvitodicaiu.  di  S.  Pietro  di  Anpumia,  di  i  ni  parlano 

poal  condì  Ito  accaduto  nel  louà^frai  Lacche-  vari  iilrumenti  dei  secoli  XII  e  XIII, passali 

«  e  i  Pisani,  e  che  segnala  per  avventura  il  alle  monache  di  S.  Domenico  di  Pisa,  cui 

priinofattod'arniejpeltanleallj  suniadelle  fu  aggregato  il  inon.  di  Acquavi  va  ed  i 

Lu\ch.  e  Cron.  Pi,.)  —  Ved.  C.Ln,e,:o:.i.  tenHi.i  11.  lIl  C,  ih  piali:..  ^ 

ACQUAVI  VA  nome  sprr.ilì-o  di  molti  A  quella  chiesa  di  S.  Pietro  forse  volle 

luoghi  prossimi  a  qualche  surgente  o  rivo  riferire  ia  lidia  del  pani.   Gregorio  VII 

perenne  (font  tu'eus)  da  cui  trassero  il  spellila  il..l  palalo  Lau-ram  il  qo  novembre 

vocabolo.  I  più  noli  in  Toscana  10110  i  se-  1075  a  Guglielmo  vesrovo  di  Popnlonia, 

gucoti.  nella  quile  è  designai  1  il  perimetro  della 

ACQUAVIVA  nel  Cortnnesc,  casale  nella  Dior,  di  Massivi  si  nota  dal  lato  dei  mon- 

ìnonli  Corlonesi,  nella  rallecol»  del  lorr.    iiule  ad  S„,„  ,  Petiuiii,  inaua  pmùLt  : 

Miuimella  tributario  del  Te. ere,  sul  con-  inde  rero  mi  A'.  Juaivitm  (aulica  pieve  di 

fine  del  Granducato,  Cora.  Giur.  e  Dine,  di  Campiglia  )  in  Guaidam  Domini  Jlegi, 

Cortona,  da  cui  e  circa  8  migl.  a  lev.  Cunip.  (Gualdo  presso  la  Salvila)  et  ad  S.  Phi~ 

d'Arcuo.  lipinvn,  ei  irule   ad  Siamela  yiridem. 

ACQUAVI  VA  (S.  JACOPO  di)  eh.  parr,  (A,ci,.  IhrL.  Fin,.  Cam.  di  Mona.) 

del  popolatisi!  ino  sobborgo  incrid.  di  Li-  Nelle  vi.:  irmi  e  di  Acqua  vi  va  lui  lianeo 

vorno  ìucenjo  dalli  Porla  Cavalloggieii.  sctL  di  Molile  Calvo  avvi  l'oratorio  della 
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SS.  Anno  minta  detta  gii  li.  Maria  di  Gin-  patf.di  S.MartinuaSlrovo,  Com.  e  tremici, 
ria,  nota  perii  vicino  romitorio  del  Q.  Goido  a  I i I J i.-r  i  j ih  Munti'  l.i''Si™i,  Giur.  <lì  So- 
de-conti di  Donoratico.  Il  mon.  di  Acqua-  tì. alle,  Dioe.  .1,  Colle  già  di  Voltar*,  Comp. 
viva  trovasi  nei  Registri  Vaticani  di  Cencio  di  Siena.  —  Vi  ebbero  podere  i  conti  di 
lascito  per  a  ioidi.  Staggia  sino  dal  secolo  N^dopoeisi  laBadia 

ACQUAVIVA  (PUN'TA  mia.')  presso  a  Isola,  dai  quali  questa  fo  fondala. 

Portofcrrajo  neli',,..la  ArW  l'Ibi,  i:  un  pi-  ACQUE  (VALLE  e  elle  TRE)  nell'Isola 

celo  promoBorio  due  migl.  a  pnn.  di  Por-  dell'Elba.  É  noto  folto  questo  nome  il  pog- 

toferrajo,  da  cui  li  al  arra  lo  lingua  di  terra  gii.  più  mH.Jr  drll'I.,.,1*  dell'Ella,  dal  cui 

che  forma  il  capo  drll'Enfola,  alla  punta  giogo    hanno  otigiiic  tre  vjllecolc,  cioè 

orienUle  del  Golfo  Viticcio.  a  lev.  la  Volle  di  S.  Jf ardilo,  a  scie,  la 

ACQUAVIVA  in  Val  di  Cecina,  cajlel-  Volle  di  Anw,  e  a  ostro-lib.  la  Valle  di 

lare  .olla  ripa  sinistra  del  lorr.  Pavone  Termine,  ossia  di  Caaioo. 

prcuo  la  tenuta  di  Bollerà,  e  al  di  sopra  di  AcnrE  Cjld*  (Aqune  Calidae).  t'td. 

una  polla  di  acqua  potabile,  Com.  Gioe.  o  3  dnaimi,  Cildiccoli,  Bleso.  Bieni  re. 

miei,  a  Mie.  di  Pomarauee,  Dioc.  di  Voller-  ACQUEDOTTI  m  A  REZZO.  Fra  le  tré 

ra,  Corflp.  di  Pisa.  più  grandioso  opero  di  pubblica  economia 

Era  cannonila  con  iii:.n-;i  liliale  ilell.i  pi'',1.;  e  ili1. -.u  h,  i h-11^.-  i pini j  -■ip,-.i  nip-.i  .ili  i  a  Iii7.ii,, 

di  Sillano,  profanata,  nel  -avoli.  XVI,  i  iman  li     tu:  i  Unni. mi  (n  i  ■  .parami,  per  te=Limonian- 

cbcil  suo  popolo  f.,.,;  ui^ii'-alna  i[ii.  Ilo  del  le  ra  ili  Dionisio  c  di  Strabonc,  li  tentavano 
Pomaranee.  Fu  compresa  in  farle  nel  no-  jjli  Ar,|ui'.lulli.  Trascurai;,  dopo  la  cadota 
meni  de'fi-ndì  ovuli  dai  ve.covi  .li  Vuller-  del  lino  impero,  po,  hi  eil.liii  ili  diluii  -olie- 
ra, in  grazia  di  un  diploma  di  Arrigo  VI  re  si  videro  sorgere  in  Toscana  nelle  po- 
(agostoil86)  al  vesr.  Ildebrando  de' l'in-  sleiwi  età. 

ìiiii  chie-.  bi.  Al l,i  (piai  l'uni ^11. 1  è  f.irile  elio  Arcuai  al  pari  di  Minile  ritti  mancavo  di 
appartenessero  ,[iii'i  imliili  diAi-.puviv.;,  elio  pubblii  he  folli,  contiiLlocio  che  una  nj 
li  dichiararono  feudatari  del  Com.  ili  Voi-  cistosse  (Fonte  Tento)  preaM  le  sue  muro, 
terra  nell'anno  11?$.  *'''r  K""  Lpmpo  «  tenne  casa  dagli  aretini  in 
La  Comunità  di  Acquativi  fu  allibro-  oh  i  t.il  .pule  >™n  a/amie  superstiziosa,  Un- 
ta per  lire  Suo  d'imposta  nel  n38.  I  chi.nel  1  -l'i*.  prnlieantlu.S,  Ucinardiuocon- 
l.mibardi  di  Acqua  vira  oel  ilici  tenia-  tra  simili'  iilolatri.i,  fu  ipirMI/Oucolo  ninfa-, 
reno  di  sottrarsi  dalla  ijinri  olinone  di  Voi-  le  a  lurij  ili  popolo  devastato  c  distentLo. 
terra,  la  qua!  città  continuò  a  inviate  il  (Goiiiesi  Diaen.  mi/a  ria  Cauta). 
■  li--'""''  ■■'  1  ""■             1,1  Vm"a  ■ :"l  ■■   a.iLo  u  poca 

licit.Ji  l'alter.  Jtcu.  l'in.  I\  C,,;,.  ini/.;  .Invi...  ma  era  "d'uopo  vincere  le  dillicolli 

ACQUAVIVA  (S.  VITTORINO  m)  in  che  presentava  il  uno' 

Val  di  Chiana,  vili.  e.  11  eli.  p.iee,  plrlianu  sua  eouvalle. 

lev.   di  Montepulciano,  Comp.  d'Arezzo.  Acquedotto  iteli  anno 

—  Risiede  fra  i  torr.  Salarco  e  Salchcto,  pera  liosoiiuelli, -aravi 

merce  dei  quali  è  st. ito  boli  dicalo  li  11  vasto  Livi  iidu|ir..l  i,  nuocila 

piano  acquitrino-i  sulla  sinistra  del  Causi  givnere  iiuj.'iiliao  S.1,1 

maestro  della  Chiana,  duve   1)  sorla  una  dune  le  fonti  in  cil 

estesa  fattoria  della  Corona  che  porla  lo  Acquedotto  traceijto 

itcsso  nome  di  Acquaviva.  chi  nella  pji  te  inl.-i  iiii 

La  più  antica  caila  t'ho  faccia  menzione  tic  il  jna-ini'o  cani 

del  villa-io  di  S.  Vili-nino  ad  ,Wi|..s,i,a,  vi,.-.-.,,  della  rollino,  si 

isU'umcuto  A  mi  a  te  ma'  dell 'ago, In  anno  joj,  Inni!,)  di  sdaluloj,  l'av 

ì-ugato  in  S.  Vittorino  de  Aquawa.  'love  pi  i  culi '.mine  ni  aie  v 

li  palladi  terreni  posti  a  ronline  rmi  lay.jici-  del  condotto  delle   acqoc.  yuc 

tw  (probabilmente  il  Chiaru  di  Jluntcpul-  de  e  copio.^  .a:sìuiUrou.>  ila  pio 

ciano  che  l'avvi,  i  11.1;.  Ila  uni  pop.  ili  SS  7  ab.  torno  alla  vasca  della  piajza  ni 

ACQUAVIVA  in  Val  d'Elsa,  vico  ncll»  Areno,  inenUe  il  ìiìd  riButu  su 
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•limato  ad  olirà  fonie  sulla  piana  ni  S. 
Agostino,  i  mi  vinto  lavatojo,  e  quindi  a  dei 
juijUllì  eun  liiuli'hicre  Ji  dappresso  situati- 

ACQUEDOTTI  e.  ASCIANO,  fed.  Ai> 
omnoTTi  di  Pili. 

ACQUEDOTTI  si  CALDACCOLI.  Vcd. 
Cildiccoh. 

ACQUEDOTTI  di  LIVORNO.  Questo 
grandioso  monumento  di  sommo  bcneGzio 
alla  popolosa  citta  e  borghi  di  Livorno  ren- 
derà sempre  cara  la  memoria  di  Ferdinando 
HI  che  l'ordinò  ed  il  governo  di  Leopoldo 
II  che  Io  compi.  Fu  l'opera  incominciata  sul 
cadere  del  secolo  XVIII  sotto  la  direzione 
del  celebre  anliildlu  Giuseppe  Sai  velli, 
a  partire  dalle  copiose  sorgenti  di  Camorra 
presso  al  villaggio  di  Colognoli  sul  dorso 
dei  monti  di  Livorno,  a  undici  e  più  miglia 
all'oriente  di  questa  citlì. 

altro  colle  per  mezzo  di  ponti  a  doppio  ar- 

per  via  di  spaziose  gallerie  sostenute  da 
solidi  pilastri  di  arenaria  lumarhella,  che 

■He  pendici  delle  colline  di  Limono  sopra 
iiiagnilirhr  mi  rti.'  .i  iH.i^uiio  per  il  burgo 
reale  al  grandioso  Cislcrnoiic,  rici  ni cmenle 
compito  col  disegno  del  valente  architetto  H. 
cav.  Pasquale  Poeeianli.  Quest'opera  col os- 
wla  che  non  invidiala  magnificcnM  dei  Ro- 

e  più  barili  d'acqua,  è  divisa  in  due  parti 
piiuripali,  il.  pntgalojn,  ciue,  e  in  cisterna 
propriamente  detta,  destinala  questa  a  ri- 

varTpuntideìla  cìtti'enc^lói  vaTann™" 
È  doppiamente  coperta  di  volte  e  di  tetto, 
sostenute  da  4 ,  pilastri.  Una  galleria  pra- 
ticabile sello  il  livello  del  .iinloe.tei.il.  gio- 
vila rendere  più  solidi  i  muri  dell'edilizio, 

tacciata  con  portico  e  cupola,  che  dà  a  que- 
sto sontuoso  monumento  un  sempre  più 
imponente  e  gradevole  aspetto. 

ACQUEDOTTI  si  LUCCA.  Era  già 
gran  tempo  clic  la  eillà  di  Lucca  abbiso- 
gnava di  buon'acqua  potabile,  ] ■  ■  ■  l ■_■  i l ■"■  ivi  Ir 
cisterne  e  le  acque  dei  pozzi  non  sono  pu- 

La  Rcp.  di  Lucra  peni*  di  provvedervi, 
nul  effetto  vari  progetti  furono  proposti 
e  sm  elili  volte  ventilati  arnia  rhr  alcuno  ri- 
cevette U sanzione  del  Consiglio  deliberante. 


ACQU 

Appena  assunse  le  redini  di  questo  Siate, 
la  principessa  Elisa  sorella  di  Napoleone, 
intenta  com'era  ad  accrescere  decoro  alla 
sua  capitale,  rivolle  l'animo  anche  alllm- 
J1"^ «teoggetlo  delle  pubbliche  fonti, gio- 

[  ,<■.•.,  ,1  lilla-;,,  di  V,  ,■„„,  la,,:!,-  ..li- 
berazione fu  posto  mano'  all'allacciatura 

piosc  polle  nel  poggio  di  Massa- Mar  in  aj  a,  e 
sur.™  ila  meo  Ir  fu  data  In  arenila  la  grande 
impresa  dcll'Arijiiriliillu  ad  archi,  i  quali  fu- 
rono eseguiti  in  parte  durante  il  Regime 
che  l'ordinò,  sebbene  gli  acquedotti  più 
ba..i  riuscissi'™  degli  attuali.  La  qual'ope. 
ra  resto  iliti'rr.illu  al  caiiiliijmciirn  politico 
delle  cote  d'Italia,  lincile  non  salì  su!  treno 
di'l  Jli.e.iNi  Inedie»  le  regina  Maria  Lui- 

■  I      ii  ■  .n  :n     .  ,  il. 

pre.rguita  l'opera  a  fonila  del  progetto  rhn 
le  fu  presentalo  dal  R.  architetto  Lorenzo 
Nottolini  in  modo  elle  aoooo  barili  al  gìor- 


zo  e  quelle  rìdenti  campagne.  Dì  là  per 
canale  sotterraneo  le  atque.introiIotW  in  lu. 
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Li  di  ferro  fuso,  passano  sotto  ai  foni  ielle  odore  (ultra  quzlitì  medicinale,  cmo  appi  r- 

mura  urbana,  attraversando  il  bastiono  ili  tengono  sempre  alla  classe  delle  acque  dolci 

S.  Colombano,  Ha  dove  debbono  diramarli  o  potabili,  di  quello  cioè  che  servono  di 

ìli  varie  piazze  ed  in  altri  luoghi  della  dita,  necessario  alimento  alla  vita  animale  e  ve- 

Gia  sino  dal  giugno  i833  La  piazza  della  gelatila. 

cattedrale  gode  dì  questo  benefizio.  Cessino  peraltro  di  esseretali  tuttequet- 

ACQUEDpT'lT  di  FISA.  Nel  novero  le  sorgenti  ohe  tengono  in  dissoluzione  sali 

dei  pili  sontuosi  edilizi  di  questo  genere,  o  alt™  sostanze  minerali  ed  organiche  tinn 

aeque eminentemente  purgate  eleggere  alla  ttantemente  sensibile;  senza  dire  che  molte 

Ferdinando I, rhe  nel  ifim  lo  incominci,',, e  sul  l'ec, munia  animale.  Tali  acque  contem - 

a  Cosimo  II,  che  nel  iGi3  lo  compi.  Questi  piale  sotto  il  rapporto  della  loro  natura 

Acquedotti,   che  costarono  la   somma  di  chiamassi  propriamente  minerali,  e  vi  si 

loonou  scudi,  si  staccano  dulia  !«>»•  Leiden-  a—  iuiicr  l'cpitct..  d[  termali,  qualora  esse 

tale  del  Monte  Pisano,  presso  al  castello  di  ocaiii,  caldi :  dall'ini ci -no  di  lla  lena.  Questo 
Asciano,  di  cui  portami  [                  I  11 

fonti  rhe  ivi  interno  scaturiscono  Di  Lì  per       Non  e  qui  il  luogo  di  far  conoscere  le 

canale  sotterraneo  lo  acquo,  depurandosi  diverse  proprietà  c  attributi  dello  acque 

per  via  in  numerose  conserve,  scendono  si.  minerali  della  Toscana,  dovendo  nnicamen- 

do  alla  pianura,  duve  [.>  -te-,..  Ac.pt,  duttu  le  liiuifarnii  a  iinliiare  ]a  natura  dei  terre- 

pcrcorrc  sopra  una  lunga  serie  di  ai-i  In,  rlie  ni,  .lode  lille.u.:;  li'  piii  note,  e  le  sostan- 

cootin  nano  per  ilr.orso  dicirm4  migliatilo  ic  delle  quali  di  rolla  incuta  o  indiretta - 

ai  diramano  in  varie  jiarti  della  cittì.  Jjcic  del  suolo. 

ACQUE  MINERALI.  Volendo  .lare  un       Da  tulli  i  terreni  scaturiscono  acque  mi. 

indicazione  delle  principali  le,,  tu  ci  e,  ini  .Ielle  liceali,  qa.il. in. [ili-  sia  l'e|ii>ra  dclb  lomfor- 
nrque  minerali,  di  cui  è  doviziu-u^iiiia  la    maiiour.  >,  l  i  lenii  st.  u ti ura mineralogica: ma 

Toscana,  reputo  convenevole  di  destinare  a  i  rapporlidì  un'acqua  minerale  eoi  terreno 

queste  un  articolo  generale  per  con  lem  pi. ir-  da  cui  emi'rrje  sono  aucoea  podlissimocono- 

Ie  scilo  l'aspetto  geografi co-lisieu,  avvedila-  ..cinti.  AivcjnacW  alcune  di  esse  possono  fa. 

clli  quello  della  loro  storia,  domicilio,  ed  cìlmentc  avere  la  loro  origine  da  una  roccia 

usi  trovasi  agli  articoli  delle  loro  rcspeltive  o  da  un  terreno  d'indole  diversa  e  che  tvo- 

Rarc  volte  accade  d'incontrare  sulla  su.  d'onda  tali  fluidi  si  «prono  l'uscita.  ^ 

possano  dirsi  eminentemente  pure*  csscn-  tl.it untumi  nella  mjggiur  parte  lacrostasu. 
docile  le  stesse  acque  pini  .ine,  clic  buiuu  il  pera  ci. ile  .Iella  cilena  centrale  deU'Appen- 
primo  luogo,  rome  più  purgate,  o) tic  al  rar-  nino,  i.-ar-ee  -i.iii. n  ili  ^argenti minerali, mcn- 
ehiiidere  fra  te  Ioni  umici  ..le  ima  qu. delio    Ire  queste  alilionilaiio  nelle  sue  diramazioni 

porzione  di  aria  ed  altri  fluidi  elastici  n    coperle  da  terreni  di  più  recente  età,  e  più 

di  rado  si  trovano  imprcgnatedi  atomi  salini,  quando  soooill  prossimità  di  terreni  distai  - 
Molto  più  cariche  di  corpi  est  ranci  sullo  le  lizzati  o  in  massa,  sullcvali  dalle  visrere 
■eque  terrestri  che  iiifm ma  ili  rivi,  dì  lussi,   della  terra  per  opera  del  fuoco.  Puòscriire 

■.traversano,  al  pari  diquelle  chesiriseon-  fatti  raccolti  da  accurati  geologi  moderni 
trano  sotto  la  casotti  lupcrui-iali-  del  molo  che  hanno  percorso  fi  studiato  varie  parli 
nella  costruzione  dei  pozzi.  Ma  finche  simi-  della  Toscana,  e  sui  quali  è  basalo  il  pro- 
li acque  non  acquistano  un  qualche  sapore,   spetto  qui  appresso  da  me  abbozzato. 


PROSPETTO  di  una  distribuzione  delle  Acque  minerali 
della  Toscana  secondo  la  struttura  e  qualità  dei  Terreni, 
dai  quali  scaturiscono. 


NOME 
Posinone  Geografica 

SOSTANZE  MINERALIZZANTI 
nella  loro  Ci  imposi  iionc. 

AUTORI 
che  le  hanno 

ÀCT)EI  Temici  della  Tonimi 
Ciiih'l  nuovo  in  Garfjgnjiu.Lui 
gu  le  ripe  del  fiume  Tnrrila,  al 


cali'aito-sn  bla  mei  lire  coperta  di 
all'argilla  ocracea. 
Acqui  di  Rio.  Nell'Isola  dell'Elba 
all'or,  presso  lii  marina  di  Rio. 
l)j  nnaroceia  srrpen  linosa  rojwr- 
U  da  una  lena  ocracea  alla  ba- 
sedei  molile  che  racchiude  line, 
nulle  miniere  di  faro  oligislo. 


Eicno  di  S.  Micrhi  delle  Ti 
io  Val  di  Cecini.  Tr..  P.ni 
eMouLc-Cciboli— Alla  ba 


ti  di  cali-fedi  magnesi; 


,ta  Vukaniei, 
Giorgio  Santi. 


.i  l. il.  ili  v  irtj  r  ili  iiui^iir 
-  Temperai.  33-flJi 


Vandelli  e  Gin. 


  Anlon.  Targioni 

'lì  fa™  nj"  qaa'ntità."È  fredda.  ToiKlli. 


..  È  fredda. 

ido  idro«il  forino.  Carbonati  Hocfa. 
Ice  e  di  magnesia.  Solfalo  di 
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NOME 
Posiiionc  Geografica 
t  Oiwrrationi  Gcugn  ostiche. 


SOSTANZE  MINERALIZZASTI 


Affluì  AcroBLldi  GlLLt-ni — InVal 

di  Morse  nella  Montognuola  di 

Da  roecedi  calcareo  tublamel- 
lai^eui  travati  ad ouato uno  scoi- 
ato calcareo  a igilloso  metallifero, 
B.iciin  ili  Pitigliamu.  —  Sulla  ri  ' 
del  toir.  Ornili  na, 

Da  onterr.diTu&i  vulcanica. 


Gas  acido  idroiolforieo  in  quo 

.rido  carbonico.  Solfata  di  calco 
di  ferro.  È  fredda. 


Acooi  S.itj  dell'Abbadia  S.  Sai-  Acido  carbonico  in  quantità.  Cnrbo- 
vadore.— Nel  Montsmiata  ;  di'" 
mane  tradii  liche  che  coprono 
tcrrruo  di  «dimenio  inferiore  ll- 

Bicaodi  Giigiiin- Alla  b*K  dei  Acido  carbonico  in  piccola  quanti- 
monti  che  stanno  all'oliente  di  tà;  cosi  i  ulfati,  e  idroclorali  di 
Scarliuo  in  Maremma,  j    «oda  e  di  calce. 

Ilarorcodi  trachite  fatiscente,        Tenue  deposito 

cui  ti  appoggia  e  forte  toggiace     ruginoso  Tempcr.  aH'Iteau- 

un  calcareo  stratiforme,  i 

lf>.  II.  ^coue  minerali  ebt  leatm 
dell' Jppennim 

Bica!  di  Loco*  In  Val  di  Seri 

mila  pendice  nertd.  dcll'Appcii- 


ciiio;  14  migl.  a  Hit.  di  Lucci 
Allraversa  (Irati  di  calcareo  si 
liceo-m iraceo  (macigoo)  clic  al- 
le roano  con  un'argilla^-aleai-et 
ferruginosa,  ricca  di  iene  e  di  ii- 

Bicno  1»  Homeia.  In  Val  di  Savio, 
la  dell'Appai 


l  pi*  d 


uldolì 


|icr.  da  3i"  ai  35°  B. 
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SOSTANZE  MINERALIZZANTI  ]  AUTORI 
che  predominano  ebe  le  hnano 


Acqui  Acimjii  dì  Asmio.  — 
baie  orcid.  drilli.  Litri',  uro 
io  ai  Bagni  'li  S.  Giuliano, 
Sauna  torba  palustre  che  riposo 


d'Equi  in  Lunigiana.  — > 
■ipa  «nutra,  del  lorr.  Lue 
base  seti.  dell'Alpe  A pua 


soitania  salina.  Tcmpcr. 


solforato.  Idroclnrati  di 


r,  sulla  riva  destra  del  lorr.  Poi- 


quelli  di  Monte  Cerbolj.Peo'.Li- 

la  (ìnistra  del  fiume  Corni; 
le  pendici  occid.  del  poggio  al- 
luminifero  di  Monte  Leo,  5  inigl, 
a  libeccio  di  Monte  Kotondo. 
Da  un  te  ree  no  d  i  ali  u  v  i  onc  che  ri- 


idrogeno  solforato,  e  gai 
Lii-lionino  lllii'iu  rumbinati 
Solfati,  carbonati,  eidrorlorati 
basi  diverse ,  e  in  proporiioi 


ossidilo  e  aie 
IrocJorati  dì 


versala  da  filoni  metalliferi. 


HOME 

osiiionc  Geografica 
ervaiioni  Gcognoilicbe. 

SOSTANZE  MINERALIZZANTI 
nella  loro  Composizione. 

AUTORI 
che  le  hanno 
analiuate. 

N.°  IV.  Acque  minerali  che  km 
tlel  IT.'  II,  e  quelli 

.con*  Aciduli  di  Mdstiome.  - 
Nel  Val  d'Amo  Aretino  mila  ri 

mastro  di  Arezzo, 

Da  struLi  di  ;ir-illi.  Hi 


i  uri  lU-itu  Bulla  pendice  oc- 
. dell'Alpe  rliCatcuaja,3migl. 
1  £  riii-.r  i-.i        liutiic  Arni 


Gas  acido  carbonico  libere, 
te  con  un  poco  di  magni 


i  inferiore  in  prossimi 
la  Mino»i  della  Sem 


y .  V.  Acque  minerali  che  scaturisco 


ti  di  sedimei 
o  superiora. 

liero.Idrodo- 


di  «lice.  —  Tcmper.  1 5°  R. 

Garbo-  Carlo  Calamaa- 


carbonico.  Caibonatì  dj 
li  magnesia.  Muriatidical- 
irbonati  di  Rodi  e  di  ma- 


sovrapposti  ai  terreni  di  sedimento  mediù 


e  da  depositi  palustri 


Eiam  di  Morte  CITjhi  In  VilSong  5  stabilimenti  principali, 

di  Nicyolc,  fra  Peicin  e  i'istoja      pmo  il  nuovo  .Iella  T.>rr*M 
alla  base  ocrid.  del  poggio  di  Mon- 
tecatini presso  alla  strada  R. 


Da  un  terreno  palustre  sovrap- 
posto a  una  calcarla  argillosa 
compatta  traversata  da  n 


un  diametro  di  nn  terzo  di  mì- 
glio. Le  acque  variano  in  cera  per.  Quo* 
e  nella  proporzione  ilei  prinripj  accei 
fra  ì  quali  sono:  il  gas  lei  ' 


ma  dose;  idroclorati  di  calce 
di  magnesia;  carbonati  dì  calce 
di  magnesia;  solfati  dì  soda,  ti 
calce  e  dì  magnesia.  Alcune  d 
case  contengono  una  pìccola  dose 
di  allumina,  di  silice  e  di  carb.di 
ferro. — Tcmper.  da  io"i  jB°  h. 


NOME 

SOSTANZE  MINERALIZZANTI 

AUTORI 

Petizione  Geografie» 

e  Onenuioni  Gcognosliche. 

nella  loro  Coinposiiiouc. 

Bidio  della  Pieve  a  Foteiuu.  — 
In  Garfagnaiia  sulla  sinistra  del 
Serchlo  a  mezzo  mìglio  da  Fo- 

*Ita  una  torba  palustrechericuc- 
pre strati di  lignite,  allibine  del 

Sio.o  dì  P,llo.  _Jn  Val  d'Eia, 
alla  sinistra  del  fiume  nulle  prn- 

4  ungi,  a  lev.  di  Monlajone. 

Da  una  torba  palustre  che  li- 
cuopro  una  marna  concbìgliarc. 

Gas  acido  ìdrosolfurico  e  carbonico. 
Idroclorato  di  calce  in  quantità  ; 

di  ferro.  Tcmp.  i6°  a  au°  R.' 

Gas  acido  carbonico.  Carbonato  di 
magnesia,  c  idroclorato  di  suda 
in  quantità  notabile-  Tcniper. 
■  G°  Heaumur. 

Vanitili. 
Hoefcr. 

iT.0  VI.  Aeque  minerali  che  targ 

no  fra  i  terreni  ai  itdimenta  $ap 
ani  tariaroic  o  lelenìiiche. 

c/ore  o  medio 

AcquiAciDOU,  delta  Sibti  diC  ni» 
cubo.  —  In  Val-di-C  diana  aili 
base  Kit.  delle  eoli,  che  propa- 
gami dal  Monte  di  Geloni  fri 
Chianciano  e  Moni  epulci  ano. 
La  banchi  estesici  i:lì  .Ji  1 1  llv.t-i  i 
no,  che  ricomprano  strali  di  tufi 
conchiglia»:  e  di  gbijja,  i  quali 
avvicinano  la  calce  «oliala. 

Bioao  Dt  S.  Asse»  di  duine 
—  Hclla  stessa  propagina  di 
line,  meno  mìglio  pili  in 
dcll'^caua  Santa  prconr 
Pullulano  le  fonti  termali  d 
tufo  ghiajoso  conchigliarc  a 
tatto  del  ealeario  concrciìoi 

NB.NcU'nna6  l'altra  località 
quei  sedimenti  serve 
calearia  cellulosa  ricca  di  ferro 
idrato  c  solforato. 

Acque  di  S.  Cucino  o 
In VaUi i-Paglia,  sul  fianco  merid. 
della  collina  su  cui 
paese  di  S.  Casciino 
del  torr.  Elvella  ,  fi 


jistcnti  in  solfati  di  soda, 
ni  magnesia  e  di  allumina.  Car 
bouuto  di  magnrsia.  Idroclnral 
di  magnesia  c  iti  suil.i-  Sili.'!',  <>> 

Tempcr.  a  z,j°  Kéaumur. 
Gas  acidu  carbonico,  e  gai  idrogeno  i 
solforai.!.  Solfato  di  calce  in 
tilà,  di  soda,  di  magnesia  e 
lumini  ;  Cdl lanuti  rli  r.il.r 
m.i^m^i.i;  idroclurati  di  ir. 
aia  e  di  soda.  Silice  e  ossi 
fèrro.  Materia  organica.  Temper. 


Gas  acido  carbonico,  e  gas  idrogeno  ( 


a  strati  contorti  e  variegati  ce 
filoni  di  petroselce,  nodi  di  mai 
goncse  ferrifero,  c  ferro  solfe, 
rato.  11  tutto  è  ricoperto  di  un 
illeso  banco  di  calcar»  conerei. 
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SOSTANZE  MINERALIZZANTI 


nella  loro  Composizione. 


Bmbi  ih  S.  Finirò.  —  In  V: 
d'Ordì  alla  base  sen.  del  Alo 
tamiata  <ulla  ripa  sinistra  d 
lorr.  Forinone,   fra  Campi  glia 
d'Oreìa  e  Radicolani. 

Da  immensi  banchi  di  calcari" 
tonnrciionalo  adagiati  sulla  mai 
na  conchtgliare  cerulea,  sovrap 
posta  cssastcssa  alla  calcarla  stra 
tiformc  compatta,  con  filoni  c 
spato  e  solfuro  dì  ferro. 

Bicno  di  Vtoon.  —  InVal-d'Oi 
eia  sulla  ripa  destra  del  Ginn 
dirimpetto  al  poggio  di  Rocca 
d'Orda. 
Da  banchi  estesissimi  di  t 


calcarla  Ossile  compcnctrata  da  ti- 
ro ossidato  e  solfiirato. 
cfOmbrone  senese,  ali 

:li  napoli 


■  In  Val. 


solfur, 


li  bone 


di  t 


n  Val- 
li ilpog. 


d'Ombrane  seni-se,  sopra  i 
gio  di  Asciano,  a  lev.  della 

Dal  travertino,  la  di  ctiì  forma- 
zione ricuopre  per  grande 


•ino  alla  terra  di 
Biiwil  ni  Petriolo. 


neliglu, 


follala: 


.  In  Val-di- 
alla  sinistra  ripa  del  torr. 
sulla  via  A,  Grossetana, 
positi  di  calcarla  concrr- 


Teraper.  da3i°a  38afi. 


ai  acido  carbonico  libero  e  i 
bimih:.  Sull'atri  di  calce  c  ca 
nato  di  calne  in  gran  quan 
Muriatu  di  calce;  i-aibmiat 
ferro  in  piccola  dose.  Ten 
da  3»°  a  35*  R. 


'ras  idrogene  solforalo,  c  gas  acido 
carbonico  in  gran  copia.  Carbo- 
nato di  calce  nella  mnggior'dose, 
solfato  di  calco  co.  Tcmper.  36°  R. 


organica.  Tcmper.  aj"  R. 


solforalo.  Solfato 


calcarla  iigillosa 
Rioni  di  siutu  i 
solfo. 


ligitizGdùy  Google 


SO  A  D  I  M 

ACQUISTI  nella  Maremma  grossetana. 

decorso  per  indicare  una  poriione  di  ter  tr- 
ito palustre  acquetato  oreao  all'agricoltura, 
e  limil  i  applicata  unicamente  a  una  poriio- 
ne di  terrena  acquitrinoso  situato  sul  lem- 
bo settentrionale  del  padule  di  Castiglione 
della  Pescaia,  sarà  Fra  poco  comune  a  molti 
luoghi  della  Maremma,  merce  la  provvi- 

ehe  destina  una  iurta  migliui»  a  quelle 
popola  ti  ouL 

Tali  sono  i  nuovi  acquini  che  li  pre- 
parano là  dove  latamente  e  «il  arbitrio  spa- 
ghjvanu  acque  putrcscenli,per  liberare  i  uo- 
vi campi  dall'evento  di  restare  sottoposti 
alle  pernici MC  alternative  del  prosciuga- 
mento e  dell'alluvione,  siccome  furono  tino 
adesso  eli  Aiutiti  incerti,  ohe  ora  emer- 
gono, ora  si  «immergono  Fra  Monte  Penali 
e  il  padule  di  Castiglione.  Ved.  Mosto  Pa- 

ADAME  nel  Cnrtonese.  Vei.  Bina. 

ADELMO,  noci  ELMO  in  Val-d'Elsa, 
Ospiiio  di  Camaldolcnsi  •tata  Badia  sotto  il 
litulo  di  S.  Maria  e  S.  Sepolcro  nella  parr. 
diS.  PietroaCerreto,drltolaIladia,piessu 
la  ripa  sinistra  dell'Elsa,  Com,  e  Giur.  di 
Montajouc  Dice,  di  Volterra,  Comp.  di 
Fireni».  —  Ebbe  nome  da  un  Adelmo 
fondatore  del  mon.  verso  la  metà  del  seco- 
lo XI ,  e  che  Tu  feudatario  del  conte  Gugliel- 
mo Bulgaro  signore  di  Fu  cecebio.  Sei  1061 
Guido  vose  di  Volterra  accordò  privilegi 
ed  esenzioni  al  mon.  di  Adelmo. 

Nel  1073  il  vescovo  Ermanno  suo  suc- 
cessore lo  consegno  al  priore  di  Camaldoli. 
Fu  stipulalo  presso  questa  Badia  di  Adel- 
ino un  istruracnto  di  donazione  dettato  dal 
conte  Ugn  nipote  del  conio  Bulgaro  sopra 
nominato,  allorché  nel  1  loocrdè  ai  monaci 
di  Morrona  i  beni  che  possedeva  in  questo 
castello,  Ved.  Amai,  di  Moiidu,  e  B.oit 
di  S.  Piamo  a  Cebbito. 

Il  mon.  dì  Adelmo  fu  soppresso  nel  i65a. 
Oggi  è  una  possessione  de'  Camaldolcnti 
della  Badia  di  S.  Giusto  presso  Volterra. 

A  DIMA  bl  (S.  GAVINO),  pieve  antica 
con  l'annesso  di  S.  Martino  Jdimarì  io 
Val-di-Sicve  alta  (Mugello),  fra  il  torr. 
Stura  e  la  via  fl.  Bolognese,  nn  miglio  a 
pon.  dalla  posta  di  Montccarelli,  Cotn. 
Ginr.  e  i  migl.  a  greco  di  Barberino  dì 
Mugello,  Dice.  eComp.  di  Firenze.  —  Il  suo 
vatto  piviere  comprendeva  quasi  tulio  il 


ADIM 

territorio  della  Com.  ili  Barberino  con  le 
contee  di  Mangonu  e  dello  Stale,  ed  aveva  . 
■otto  di  se  au  chiese  succursali,  cioè  :  S.  Silve- 
stro a  Barberino,  attualmente  picve.S.Maria 
a  Vigeiimo,  S.  Andrea  .  Vìgeiimo,  S.  Lo- 
renzo a  Jfostunsflo  alla  Collina,  S.  An- 
drea u  Camola; «ino,  S.  Ambi-ogio  a  Gira- 
tola, S.  Miniato  a  Tarlaccio,  S.  Pietro  a 
Cirigaanu,  S.  Bartolommeo  a  Mangana, 
S.  Margherita  a  Mangana,  S.  Miritele  a 
Montecarelti,  S.  Martino  Adimari,  S.  Ja- 
copo a  VilUnuom,  S.  Barlol.  a  Galliano, 
S.  Lorenzo  alle  Croci,  S.  Michele  a  L'in- 
loja,  S.  Stefano  a  Renano.  S.  Niccolò  a 
itiglielo,  S.  Maria  a  Caiaglia,  e  S.  Lucia 
dello  Slate.  Già  da  lungo  tempo  sette  di 
.■orate  parr.  furono  (oppresse  oalcune  altre 
assegnate,  nel  iSn,  al  nuovo  piviere  di  Bar- 
berino. Restano  attualmente  a  quello  di  S. 
Gavino  le  seguenti  cure  :  1  Galliano  ;  3  le 
Croci',-  3  Ca.aglia,-  4  Cintoja;  i  Mante 
carelli;  6  Migneta;  ;  lo  Stale. 

La  chiesa  di  S.  Gavino  emendo  rovina- 
la dal  terremoto  del  .J  giugno  iS.S-j,  ehc 
allenò  molli  cdiiili  nel  Mugclliyfu  riedifi- 
cala a  tre  Barate  coi  materiali  della  eh.  di 
S.  Martino  Adi  ina  ri  a  tale  effetto  demolita, 
e  annessa  alla  pieve. 

Vi  era  pievano  nel  secolo  XIII  quell'Ubal- 
do, cui  fu  diretta  un'epistola  dal  poni. 
Innocenzo  III,  e  del  quale  parlò  piùdiflii- 

tarione.  Più  celebre  e  l'altre  pievano  Be- 
nedetto Varchi,  che  nel  1 555  ebbe  di  Co- 
simo I  questa  ricca  pieve  in  benefizio,  la 
quale  poi  rinunziò  nell'ottobec  del  i56l. 
—  Vi  *  traditone  che  avendo  il  duca  Co- 
simo sospeso  in  gran  parte  le  pensioni  agli 
impiegati,  per  avere  esausto  l'erario  a  ca- 
gione della  guerra  di  Siena,  il  Varchi  si 
portasse  costa,  e  per  alcun  tcmpo(circa  due 

occupato  nella  compilaiionc  della  Storia  fio- 
rentina e  di  alti*  sue  opere. 

La  pieve  di  S.  Gavino  compresa  nella 
contea  di  Mangona  fu  padronato  dei  conti 
Alberti,  dei  conti  Cadolingi  e  degli  Ubaldi- 
ni  loro  consorti.  Probabilmente  ebbe  no- 
me di  Adimari  da  alcun  individuo  di  quella 
che  Dante  appellò  ollracatala  ichialla,  del- 
la quale  abbiamo  gii  avvertito  un  conte  Adi- 
mjro,a!lorene  nel  nSa  confermò  la  donali ono 
Fatta  dui  march.  Bonifazio  suo  pdre  alla 
Badia  a  Settimo.  Ed  era  della  stessa  prosa- 
pia altro  conte  Adimajo  nato  nel  prinapio. 


ADIM  AFFR  81 

del  «colo  XI  da  Ubaldo  a  dalla  contai»  ti  «Ha  notile  funiglia  degli  A.nmirì.  Alo.. 

Boia  figlia  del  marchese  Adalberto  di  log-  ni  di  quella  caia,  net  principiuilclbec.  XIV 

gr  llipuaria.  La  quale  contessa  il  di  16  meditando  con  ì  fuorusciti  di  sovvertire  lo 

marzo  dell'anno  1037  risedeva  nell'Appcn-  stato  di  Firenze,  furono  condannati  nel 

nino  dello  Siale  in  luogo  denominata  1  3ao,specÌalmente  perche  ricusai  000  ili  cjh- 

Fal&uona.  (A,ca.  Din..  Piai.  Badia  di  legnare  alla  RqiuliMk-a  fin-.  [I  loro-castello 

Pauigaana.)  di  Montali  tulli.  (Rifarmag.  di  Firenze). 

Nel  populo  di  questo  pare,  esiitono  leve-  Col  patrimonio  della  chiesa parr. di  Mon- 

atigiadl  Castel  HiglUri,  «  quelle  delli  Jaino-  lautolo  fu  fondato  dagli  Adimari  nella  mc- 

"ìragnilt  luogo  oggi  tropolitanz  un  canonicato  di  famiglia,  la- 


La  parr.  di  S.  Gavino  ha  401  nini.  Adimari. 

Joiuah  (S.  Stanino]  in  Val-di-Sicve       ADORNO  (POGGIO).   Fìd.  Poao.o 

alta,  parr.  e  eh.  distrutta  nel  secolo  XVI,  Anotuio. 

nel  comimcllo  di  Monte  Carelli,  pievedi  S.       ADRIANO  (S.)  nella  Valle  del  Lomono 

Gavino  Adìmari,  alla  qoale  fu  aggiogato  in  Romagna,  parr.  e  borgo  mi  bivio  della 

il  pop.  di  S.  Martiuo.  via  R.  lungo  il  Larnonc  c  di  quella  provin- 

Fn  come  la  precedente  di  padronato  dei  ci  ile  ohe  per  il  vicino  muotc  di  Budrialto 

quelli  di  Muugona  e  guida  a  Modigliani  ,  nel  piv.  di  Popolano, 


d.^li  l'I,.,], 


glia  del  colile  Guglielmo  Bulgaro  in 

•ione  di  on  acquiito  che  fece  di  terre  e  ea-  vele,  di  Fiesole  Jacopo  Baiare ,  all'  anno 

•e  poste  nel  piviere  di  S.  Gavino.  Lo  slcs-  io-jo,  relativa  alla  fondazione  della  Badia  di 

■0  conte  18  anni  dopo  (j  seLt.  logij  ri-  S.  Gaudenzio  dei  Benedettini,  e  alla  quale 

aiedeva  in  PalLuona  d'Ho  Stale,  mentre  nel  assegno,  fra  le  altre  «stame,  terree  vigneti 

4  mano  luucgucntc  lo  si  trova  nel  castello  in  foco  Affrico.  (UciietLi  Iial.  Sacr.) 

di  Ha  i-™j  a  110,' quandi,  f  pii  da  una  figlia  È  una  delle  nove  ville  rompine  nella 

di  Bcroardo  Adunaci  da  Campi  la  sua  por-  Com.  di  San-Godcnzo  dopo  il  Regolamento 

ziimr  ili  padronato  d.lla  finca  di  S.  Mai  tino  del  G.  D.  Lropiddol,  emanato  il  n3  magg. 

Adimarì  con  le  terre  annesse.  (Anca.  1774- La  villa  d'AITrìco all'anno  1  r>5i  ave- 

Diil.  Fiat.  Badia  a  Settimo).  vi  3l  famiglie  composte  di  175  abiL 

Abimjhi  (MuntJiilolii  JrBlij  in  Val  di  AfTaico  di  Caitel  franco  nel  Vpldamo 

Sieve  bassa.  Caiteliari-iiL-l  puji.  di  S.  J.nupo  superiore. 

a  Montaulolu  annesso  alla  pieve  di  S.  Marti-  Amico  di  Combìatcin  Val-d  i-Marina, 
no  a  Scopeto,  nella  Com.  Giur.  e  migl.  1  \  ÀM-aico  del  Montalo  nel  Pistojesn. 
■  narro  di  Vicchio.  Dioc.  e  Coiup.  <li  Fircn-  Amico  nel  sobborgo  orientale  di  Fi- 
ne La  rocca  ili  Moulaululo  cooleiucdi-  reme,  che  forni  al  Boccaccio  argomento 

penderne  fu  assegnata,  in  parte  al  inon.  di  al  suo  poema  del  Ninfale,  ma  più  noto  an- 

S.  Miniato  al  Monte  da  Arrigo  11 ,  nel  cora  nella  storia  fiorentina  per  due  avveni- 

ioi3,  mentre  il  restante  di  questo  dì-  menti  tragici  accaduti  al  ponte  ili  Affrico, 

stretto  In  dato  da  Lotario  111  nel  n33  al  ouo  nel  i3oa,  l'altro  nel  i3„3;  quando  per 

tcicovo  di  Firenze,  che  lo  cedi  in  cu  lì  leu-  ragione  di  parti  quivi  furono  trucidati  doe  h- 
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mosi  citUdini,VìcrÌdc'Ccrt&icCor»Do-       In  un  documento  dell'unno  19S7,  di 

nati  (G.  Viuui.  St.  fior.)  genn.  spettante  ni  mon.  di  VallombroM 

Affoico  di  Val-di-Tredorio  in  Roma-  /ti™.  Fidi.)  li  tratta  del  priore  di 

ena  S.  Agata  che  inaiente  con  i  sindaci  di  questo 

A  FINE  (Ad  Finet  ,  ad  Terrai  fine).  Comune,  lavandosi  in  Firenze .  ohoItoho 

Varie  località  drilli  Tofana  ebbero  nei  alcuni  uomini  di  Pietra/ina  e  diJfoMi, 

tempi  andati  un  simil  numi;  per  ili-iiu-narc  (lucili  jni-li  in-llii  stesso  popolo)  da  un  da- 

restremo  confine  del  territorio  (li  un  .Mimi-  lio  annuale  clic  solevano  pagare  al  detto, 

ciiiu  Olmi,,  Dluoo.i  n  Provincia.  Alcuni  Comune,  al  priore  0  al  conte  Marcovaldn 

dei  quali  servienno  a  indicare  le  mansioni  de]  fi.  conte  Guido.  Di  più  vendono  ncl- 

Jungo  qualche  via  consiliare,  n  municipale,  l'alto  millesimo  al  mon.  di  Vallombroia,  la 

Talo  fu  la  mansione  Ad  Finn  sulla  via  E-  casa  e  il  poggio  a  Marti  per  il  prciio  di 

rotlin  inVal-di-Finci  Ad  Fine,  sulla  Via  lire  1,3. 

Cas  ìj  nel  Val.larnu  supcriore  ;  Ad  Fine,       La  prioria  di  S.  Agata  a  Àrfoli  conU 

tulli  via  tra  Fircme  e  Pisa  nel  Vildarno  718  abit. 

inferiore.  Portarono  porcil  titolodi  S.  Ma-  AGATA  (S.)  1  CAMPOGIALI.l  nel  Val- 
do a  Fine  e  di  .1.  Giovanni  a  Fiiur,  due  d'Arno  supcriore.  —  Ved.  Cmpocuiu. 
pievi  al  confine  della  Diocesi  pinna  pres-  AGATA  (S.)  »  CANTALENA  di  Cortn- 
60  S.  Luce  e  Vada—  Fed.  Vi»  Esuli».  Vi,  na.  —  Ved.  Cianiti..». 
C»jsii,V»L-Di-Fne,Ter,s»yiTio,LiuiTE,Pii!-  AGATA  'S.)  ti  CERFOHE,  oa  TER- 
T»»r.TT»,  oc.  RINE.  Kri.  Tatuati, 

AFRA  (S.  MARTINO  is  VAI-d')  nella       AGATA  (S.)  »r 
Valle  Tiberina,  dello  anche  S.  V  


montagna.  ] 


mll'.il  b:m 


Com.Giur.eDioo.Osituató.Coinp.d'Areiiri.  il d'is'tinlivo,  nella  Com.  Giur.  c  due  migl. 

Risiede  ne]  poggio  di  monto  Casale  ani  a  mainili,  (li   Siurpi'ria.  Dioe.  e  Comp.  dì 

10IT.  Afro,  miglia  1^  sopra  la  città  di  San  Firenze  che  e  in  misi,  al  suo  mciiodi.. — 

Sepolcro  nella  direzione  di  grecale  poca  È  ima  delle  piò  vetuste  e  grandiose  chiese 

lungi  dalla  Dogana  di  Monte  Casale.  del  Mugello  costruita  a  tre  navate,  tutta  di 

Porta  il  distintivo  di  Val-d'Afea  anche  pietre  quadrate  tolte  dal  vicino  poggio 

la  eh.  parr.  di  S.  Gio.  Balista  ni  Trebbio  ,  wr|.M  liv.,..i.  ,li  ninni  ,■  ("alvi,  di  architettura 

Simo  nel  piano  mirrili,  [li  ^:ili  Ki'polnn ,  ila  p.,  ingioino  ri  11  t .tilt '.ilice,  alla  pietà  della 

cui  il  appena  un  migl.  distante.  contessa  Matilde.  Ila  una  tcltaja  di  travi 

In  questo  luogu,  r,>is..al1-..si.Mt.,  Cile-  „,l.in„-„lr  n  Moni. .-Ibi a  nei  cavalietti. 


Tunio  in  VtVTiKiuiu  La  parr.  di  S.  ca  molto  anteriore  a  quelli  della  prenomi- 

ìfartino  in  Val-d'AFra  ha  161)  abit.  nata  contessa,  con  tutto  che  lo  stile  arrhi- 

I.a  cura  di  S.  Gio.  Bali. la  ne  conta  ■!»•)■  l.'lloniro,  e  nn'isrririnno,  del  MCLXXV  ivi 

AGATA  (5.)  »  AIUOLI  o  AKSOL]  nel  csislr-NH-,  la  faccia  erodere  del  secolo  SII 


10  che  reggono  le  pile  dell'acqua  san- 
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U,  dirimpetto  alle  porte  di  fuoco,  i  qn.li  ÀGATA  (POGGIO  S.)<!i  Monte  Pisano, 
ic  non  fa  mano  parte  delPamboue,  «ono  E.  Dia  .(  iramnii  «nr  del  Mento  l'i  uno  che 
almeno  di  pari  antichità.  acquapcinlc  nel  lago  di  Birntina  orila  di- 
La  piove  dì  S.  Agata  ero  nutrire  di  g     iT'b  or  ili  l!»ii.  sulla  ili         sommità  oravi 

abtii  i.'.'ijaii  mi  tiMritnriu  di  circa  ili  mi-  ei  ra  poche  rotine.  FM1  n  tiucslo  raslel- 
glia  di  periferia,  i.  S.  Pietro  >  Manie  Jc-  lare  riferirà  Wltì  latinali-ta  pisano  Troii- 
ctanico  annesso  alla  pieve;  a.  S.  Jacopo  >  ci ,  dicendo,  che  nel  i  iSÌ  i  Pisani  con  i 
Sconcila  .1  Aicìanella.iilria;  3.  K.  Gavino  lem  confederati,  tornali  ai  «Ianni  dei  Line- 
ai Coniacela,,;  !v  %-  l.omi/o  j  .Volile  l'oli;  ili.  -i  ,  priverò  loro  il  castello  dì  S.  Aga- 

5.  S.  Maria  a  Marcojano;  6.  S.  Benedetto     Io,  lo  farclic-iai-i       elisio,™  li....  ai  li. 11- 

aWr::oHara]i|>i  lbiil.iiu.i.e...i:iMarri.janoi  ila. urlili.  _  ì'ii'i  pri -«ima  a  Lucra,  enei  ni" 

7.  S.  Maria  a  pU,„e  „  Olino  unita  alla  tud-  piano  era  altro  luogo  detto  S.  rigata ,  nel 

lìcita  ;  S.  .S.  Micheli-  a  Inolerai;  9.  e  S.  Afor-  pop-].,  .li  Tompa^iano,  ili  cui  fa  menziono 

</,lo,  Je'Gianlztlnghl,  da  lunSa  mano  di-  una  crln  dell'archivio  vose.  Lucra,  all'ai,- 

.1  rutti,  no  S73.  [Mem.  lucci.  T.  V.) 


luogo  (Jacopo  di  Piero)  spn  in  ed  11  tara  ente  AGAT/ 

uccise  un  tuo  compagna  nel  febh.  del  1 3Go,  TÀ  di  Cori 

c  ciò  fatto  man  jfeato  al  di  lui  padre,  questo  Cortona. 

lo  fere  torto  partire  per  ridurli  in  luogo  AGAZZI  t  VIGNALE  ut  AGAZZI  fabut 
■alvo.  Incoi  patti  e  preso  il  padie  del  gann-  Aget  Adii).  Due  borgate  nel  piano  oceid.  e 
ne,  e  mandalo  dalla  Siarpiria  a  l'in  ri'.-,  fu  migl.  jja  liti-  di  Arcuo,  nella  di  cui  Cola, 
dal  podista  condannato  nel  capo.  11  fistino-  e  Giur.  «un  compi™,  Eulla  dcilr.  del  H. 
lo  11.]  In  ii  padre  innocente  andare  a  ino-  Chiana,  alla  base  soli,  della  collina  diS.  Fio- 
rini per  il  difetto  ano,  mosso  da  snaturato  ra  con  chiesa  parr.  (S.  Criitnfano,  gii  S.  Ma- 
nuiurc  si  presentii  .1IL1  Signoria  iliccml.i  :  io  ria  )  liliali-  delia  pieve  di  Ari!«o.  Questo  luo- 
liillo  veramente  colui  che  commeaii  il  per-  g  1,  .  li.'  sembra  raniuirnlarc  gli  ai-liclliiuoi 
cala;  iu  seno  colui  che  ne  debile  portare  la  signori  della  nubile  prosa  pia  Aretina  de- 
pena, e  non  per  nie  cpiriin  min  padre  inno-  gli  Azii,  fu  donato  con  la  eh.  di  Capo  di 
eeule.  Vel  ili,  alo  il  fallo,  fu  liberalo  il  pa-  Molile  nell'anno  1017,  dai  ronjngi  Ugo  dol- 
dn-,  e  il  di  finiamo  .le, pitali,  il  figlio  ailon-  to  Sigi.oirlbi  ed  F,,i,ei.(. arila  lilla  cattedrale 

La  parr.  di  S.  Agata  ha  0=7  ahit.  degli  allodiali.  lm;ieroerh.\  nel  loafi,  il  ve- 

AGATA  (S.J  a  MONTA LTO  nell'Ap-  icovo  d'Arczn.  Tedaldo  de'marchesi  Atti 

perniimi  ili  lUmagna  l'ai.  Mu.iTai.nj  ili  progenitori  ilrlla  gran  contessa  Malilde,  as- 

Faiwutto»  legnò  varie  sostanze,  polle  in  Agazzi  in  be- 

AGATA  (S.)  a  MUCCIAIfO  in  Tal  di  nclliio  a  Mainante  imigne  architetto  di 

Sicve.  pair.  ci  ni  r.ionrssu  ili  S.  Jaenpo  fra  quella  età-  e  ciò  in  rimunera/ iene  (Irll.i 

le  Sc«rc  o  di  Pianezzote.  nel  piv.  ili  S.  Cattedrale  ed  annesso  E  pi  icopio  rLc  diar- 

Giovanni  maiciuro.  Coni.  Giur.  e  1  mini,  g"ó  eil  eresse  nella  collina  del  Domo  Vec- 
chio, (fai.  Dono  Vaccino).  Alla  cura  di  A- 
gazli  fu  riunita  nel  1  739  quclbiliS.  Angelo 

nino  cu  noma  sul  torr.  fclsa,  presso  11  castri-  0  Capo  di  Monte,  luogo  reso  celebra  nella 

Lice  di  Mucciano,  e  la  magnifica  villa  dei  lloria   idraulica  da  un   insigne  scrittore, 

marcimi  Niccolini,  della  della  Coso,  dal-  alla  forai  della  chùua  de' monaci,  donile  la 

la  nobil  famiglia  del  celebre  moni.  Gio.  pigra  Chiana  li  precipita  □  " 
della  Casa,  cui  apparteneva.  Pcd.  Huo 
cu*0>  —  Ha»j8  ibit 
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AGELLO.  Multi  luoghi  che  poi  ebbero  «1  1  aiG  rrnuniiarono  a  Pietro  Traversaci 

il  nome  di  cosalo  c  di  villa,  conservano  contcKavcnualc.ca  Paolo  suo  Ggliuulo  nato 

tuttora  in  Toscana  la  loro  antica  denomina-  da  una  figlia  uri  conte  Guido  Guerra.  (Ax- 

lione  di  Agtllo ,  quasi  piccoli  agri,  o  fon-  Kit.  Si.  gennai.  de'conii  Guidi.) 

di  colonici ,  sebbene  volgarmente  appellali  ^citilo  .li  Suvana.  Castellare  che  fu  si- 

Ctllì.  Tali  erano  i  tegnenti.  gnoria  de' coati  Aldobrandino,  dove  nel 

Agillo  dei  Bacai  di  Pisa.  Ved.  Giu.0  gni  cinanù  un  placito  il  c^nlo  Uberto  figlio 

(S.  Giovani  a).  del  potente    conte   Ildebrando  di  So.ana 

AGELLOdiCamajorc.^eiGcuodiCa-  (J.cn.  Diri.  Fio».  Badia  del  Monia- 

AGELLO  del  Casentino.  Ved.  due  del-  ti  1  fuoruscili  Scucii  nel  1:170,  quando  fu 

AGELtO  della  Chiassa  nell'Aretino.  L-i(/.  delIln>p.dÌSÌena;MAtB.ot,TiSlor.J"en™f.) 

G*u.o  (S.  Bi.tolo-wo  a).  AGELLO  in  V.l-di-C urina  nella  Coin. 

Jbillo  Chiusino.  C.i-^lc  pci'iulu  in  V;il-  in  Mi'iiLn-.itini  'Ki  1  i  iiriiano. —  Porse  ri- 
membranza nelle  pergamene  amiatine,  una  Ugello  che  S.  W.illrrdo  assegnò  Lilia  Madia 
delle  quali  dell'anno  ;36,  rammenta  il  giù-  di  .Mi  nlcerdi  nel  l'i  strumento  di  ma  fon- 
■diccnte  di  questo  luogo  (Sculdaii)  e  il  suo  daiione,  l'anno  754.  —  Ved.  Gillo  (S. 
nppreseutaule  comunilativo  ossia  il  Co-  Lo  ni  n  10  a). 

tenario  (Bioktti,  Codice  Diplomatico  Asino  in  Val-di-C hiana.  Da  questo 
T.  I.)  Altro  istrumonto  dellailesta  prole-  luogo  ili  tempi  assai  remoti  prese  il  no- 
nienia,  Berillo  m  ! I ":ipri k:  7  pria  ili  110  mignolo  la  ri"""'  di  S.  Pietro  in  Agetln,  al- 
vignelo  situalo  in  Casale  Ascili  adOrcia.  trilnenti  detta  in  MoKll'alio,  ila  gran  toni- 
Quale  potesse  es-cec  l  i  p,i> i  zinne  gco-ci-  pò  ih  mi  a  e  1  radicalo  il  suo  fonte  al  vicino 
(Ica  AtìY^gello  di  Chiusi  lo  dà  a  divedere  borghetto  di  S.  Quivi.»  a  Blgntinu lungo U 
il  deposto  di  alcuni  testimoni  per  eausa  di  via  fì.  perugina.  Di  essa  trovasi  fatta  mun- 
conGni  territoriali  controversi  nel  prinei-  lione  in  un  istmmenlo  di  domi/ione  del 
pio  delsccolo  XIII  fra  il  Comune  di  Molile-  lu.Jo  (di  luglio),  per  u.n<u  del  filale  il 
imlciano  e  la  Flep.  Senese,  nella  quale  cir-  colile  Itanieii  ili  !  fu  eonte  Walfrcdo  donò  al- 
leilo vari  poderi,  fra  ■ 
•i,  sdir  e  pc-c.ij.  pre-.c.  il 


..n.  Correggendo  il  Moment  Pretini  de'March.  di  Toieana.) 

in  Montini  Pruìin,  noi  per  avventura  tro-  AGELLO  in  VaUI  i-Se  irli  io,  al  Borgo  a 

veremnso  quell'Abbadia  de'  Val  lombi™  ni  Murianu.  Ved.  Gr.u.0  del  lloar.o  di  Lucca, 

di  Afonie  Pitti,  di  cui  si  fi  menzione  nelle  AGELLO  in  Val-Tiberina.  Ved.  Giuo 

bolle  pontificie  dei  secoli  Y.II  e  Mll  a  favo-  d'Aso,BH»!. 

redella  Congregatone  di  Vallami™  ,  e  AGINUI.I'iyC  ASI  K  T.l.O  m)Cai!rumA- 

•Kia.  Ved.  Ginn  a  Spueu.  '      fio  di  M.  „i!u  ."e.  >l  /.tifoso  Loccnut 

AGELLO  delle  colline  Pisane.  Ved.  AG1.1A \A  nella  Valli  ildl'Umbrone  pi- 

Gillo  di  Ponsicco,  Gillo  di  L.vtJS.O,  8lojesc(,»7(lW;.  Contrada  compilila  ili  più 

Gillo  dì  Pini,  e  Gillo  HiTTarmn.  borgate  fra  Pistnja  e  Prato  nella  Com.  e 

Acri.Lt,  Fiorentino.  Esisteva  nel  Pian  di  (li,,,,  del  Muoiale,  Dine,  di  PisMj.,  Camp. 

Bipoli  nel  popolo  di  S.  Maria  a  Quarto,  co-  di  Kii  eme.  La  sua  pianura  i>  iroic,.ita  ii.il 

me  può  arguirsi  di  una  carta  dell'anno  390  torr.  Agno ,  detto  anticamente  Alino  che 

relativa  alla  foiidaiione  del  mon.  ili  S.  Bai-  diede  il  nome  al  paese.  Con.ìste   in  tre 

tolommeo  ■  Hipoli.  ((Vobilli.  /(.  Socr.  in  pupoli,  la  cura  di  S.  Pietro,  e  quella  ili  S. 

Epiic.  Fioretti-)  Michele  snflragancc  della  pieve  di  S.  Sic. 

AGELLO  r..L  PIANO  di  P1STOJA.  Vtd.    colò  a  Agliana.  Vi  ebbero  •ignoria  i  e  i 

Gillo  (S.  M..ia  a].  Guidi,  che  fino  dall'anno  <\\»  donarono  al- 

A GEL LO  di  Romagna.  Esisteva  in  Valle  la  allodi  . il,-   ili  l'istoja  alcune  rendile  po- 

Aoercta  ci  era  feudo  dei  CC.  G.iidi,  che  sto  in  questa  località;  mentre  altre  sostante 
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lui  fraltllu  Bernardo,  avo  di  quel  Ben 
,li  Sidonia  the  nel  >  ini  la  rlnuoni  " 
Ire,  «stame  ai  mona.;!  di  Cumldul 
ocrvirc  di  dote  alla  Radia  ili  S.  Barlului 
ila  erigerli  in  Anghiari.  (Ann.  Cavali 
AGLIOS1  (ad  Lcvntl),  castellare  Li 
di-Siove  nella  Coin.  Giur.  ih  Vieetiiu, 


rh.  porr.  (S.  Mirbclc)  da  gran  Inupo  diro-  che-  il  re  Ugo  «ri  y.7  '''«"Ti 
la,  e  annr-»o  a  S.  Marti™  a  VeJt.iBi.aiv..—    *'°  =1  »»°  compare  C.  Tefirir 

...  Q,m,diÒtr<me]Il  liel.jS; 


li  A3  


.1,  nuda  >alle.  dove  lu.LL.ra  poMi.de  la  va-  du  ll.r  quindi  d.„  l'i'.  Pa- 
na tenuta  dell' fri.;/"-  Forse  da  queslu  1.1 1!,  eoli  hollcucl  I  loi,. 
luogo  dSUon, ..ri,       IWii.ta fallii-  U«MJU  C 

Ki-a^-/'--    '  •   .•        |,  :s.l  ,'  ; 

r^^uta'da  iti......  il.il..  "..l'ile  »aJia  Funolana,  la  .li  ci 

li,.r.  d,.'iii.  ri.  La  .piai  villa  ritic,lr  sulla  vis  1"  ntenac  ad  uso  d,  vii 

H-  boline*:  nel  pop.  di  S.  Lorena  alle  LW  1778.  ™; 

Croci,  al  di  li  delle  Masr.hi.re.  •l.cnnmui  del  >no  patri 

AGNA.(S.  0A.TO1.O-.O  P.)  nel  Caaen-  S.  h.lv  ,,,.rr  u.  A;,  .  p... 

tiiiu  caj.  con  pair.  nelle  Cam.  Giur.  e  3  l.en.i  alla  sua  I...  alila  1 
„.isl.  a  acU.  ÒU  Pep| 

d'Arcuo.  —  Ri.ir.le         »,   -       —  . 

,]-„,„i  1..I  ]  i-di  Cauialduli  ira  il  li.  te  elio  illuseli   ....Ila    peiid.ec  „i,-n,lil,i,a., 

Arnocil  torr.  Suva.  E  rammentata  nelle  ilell'A  l,,.....,...,,  L  ['ral-Masilo  a  parLir-e. 
OLtUrdiCamalduli,  ai  cui  .remiti  fu  donala  dal  [,„B-i,  dell'  „  -u,..  ..1  ■> 
nel  ,03,  una  p,.viuue  .li  .tursio  le,-ri,ur,o  '"  Aron  pre,*,  al  |.,ntca  K'.iuilo.  Ll,oe  Du- 
,|  ,  l-;,,,,,,..,.,-  .e.,  „v..  ,1,  Ar.™.,,  e  ce..lero,a-  T,.e  r...l,,l,ilM,e„1e.e,„,ie  lui,,  |d,  altri  l,..- 
la  Lumia  Arri;-.  Ili,  nel  1  ti]?.  —  (ili  Ai.-  I*.  di  Ju„,.,  JS„M>.  ,(.e,i,.o  ec,  dalla 
",H  e  iì'l'L  l'  !K  A.  V  r. 1,1,11  uee„A^b- 
di  S.  Miniali,  in  Alimi,  .li  mi  «  fa  ""'"'.o-  belile,.  p..rr.  (,, ...in,"- . 
ne  in  due  Htr.im.-uli  di  dmiaii.mi  falle  ..Ho  erti.  1  oj -  ,  a  .juell.  .li  è.  111. Il li  .1  Li- 
eto» Eremo  dai  vcicuvi  aretini  Tedaldo  e  aliai,..  i..-l  piv.  .h  P..m  ''^".'"j,1',"]^' 

10C4-  —  L'imp.  Carlo  IV  con  dij.Li.ia  sole,  Camp. di  Fin™ 

dato  in  Pisa  nel  „  mano  ,353  a  Gin.        Risicele  alle  falle  -li.  del  .1.1.- 

priorc  Be,ieraL  ili  Canini,!.. li.  cnfe.u,..  :.     mine.,  ,...,|,ai,ii,.  .1-  1'-. .„,. ■  de...,  de  L 

!,„,_,-,,„,,,  le  .„,,rl„.ei„n.,li,i         fi  a  le     C,.,e,ii,„,  ,«  Ha  1 alice  d,  del  ,„„ 

.,„Jlil,e!iiesadi^B,m  eou  il  ino  popolo    5  m.«l.  ..  -.-.e.  ■[.  l>,....,...i...  -     ..  Liei-. 

e  dHtrelto.  (A.«.  Ca-.un.)  dei  vocov,    d,  Fiesole  o.,n  ernaalogU  eoo 
La  porr,  di  S.Bartulumiueod'Agna  com-    bolla  .!■  huiK-  !'.. .  |..  .l. -M. d.1  1  mò, ccun 

?™GNA%a.  SALVATORE  i.JnelPiitoje-  AGNAN'O  ,1,  V..UPA,.ilii-a  castelLi;  uno 
,c.  Antico  ro.,11.  .:l,e  fre-r-  il  nume  ,1.1  fi.rr.  dei  c,„..|,„-coui..,i..  di-UvU...-.!.  di  \  .,  -,.  A.u- 
Amia  |,n',.ueni  risiede,  nel  piano  ..rient.  laradiemè  ealn.l.-o;..  iVr^oe,  nella  ..or. 
**.":,.'„.  Co...-  cor.  J  circa'  un  nvigl.  a  .  «  -ilL  -  «ir.  del  Burine,  Dioc.  «C»p. 
...irò  ,1,1  Mantide,  Di.»",  di  Pistoja,  Comp.    d'Arr«o,  eHe  e  ciré,        nujl.  n  «re.  al.  . 

n.^.a-  1  n.nJ  1,111,0  la  diadi  il.'Bi.ierie 

VA- 
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di  Chiana.  La  tua  chiesa  parr.  inlit.  ai  SS  lignoria  dei  Visconti  di  l'i»,  imo  dei  quali, 

Tiburiioe  Susanna,  suffragami  alleni ativa-  per  ragione  di  parti,  nel  i  i  G;j  coosegnii  il 

mente  delle  pievi  di  Capannnle,  c  di  Pre-  cast,  di  Agnano  ai  Lucchesi  (Tote*.  Ann. 

della  contegni  badia  dilflnfo..,  dai  quali       Alia'meta  del  secolo  XIV  l'are,  di  Più 

dipendeva  eiiandio  il  castello  con  vari  altri  Già.  Scarlatti  fundò  in  Agnano  il  prima 

paesi  di  quel  distretto,  mon.  cicali  Olivetani  di  Pila,  dedicandolo 

Nel  i35o  gli  abati  di  Agnino,  per  cai.  a  S.  Girolamo, cui  lasciò  in  dote  gran  fir- 
merai dalle  vessaiiuni  degli  libertini,  si  die-  te  del  suo  patrimonio,  ed  a  questo  assugget- 
dejoinacMmandigiaalliRep.fioreutiuain-  tu  il  diruto  eremo  di  S.  Michele  d'-*Sua- 
aieme  con  i  castelli  4i  Val-d'Ambra  spcllan-  oe(/o  (aiti.  Dipl.  Firn.  Olirei,  di  fiia.) 
ti  alla  Badia  suddetta, ciò*  Capannole,  Ca-  Quivi  possedeva  una  tenuta  con  vasta 
liiglione-Albtrti ,  Prudano,  Caldano,  pineta  Lorenio  dc'Mcdici  iletto  il  Magnifi- 
Cornia,  e  Monleluci,  a  conditone  che  [1  co,  il  quale  talvolta  villeggiava  costi.  (Po. 
Comune  di  Fircnic  tenesse  nei  lunghi  me-  unni  F.piit.)  Ed  S  forse  quella  stessa  Ful- 
drai  ini  un  caporale  con  4  soldati  sotto  la  gin-  toria  d'Agnano  di  proprictàdei  duchi  iliMas- 
risdiiiouc  civile  e  criminale  del  pretore  del  sa  sino  dai  tempi  di  Lorenio  Cjbo  Malaspi- 
Bucine.c  che  fosse  lasciato  agli  abatiildi-  na  nato  da  una  figlia  del  Magnifico,  nella 
ritto  di  potere  imporre  i  dati  su  quei  loro  quale  esso  terminò  i  suoi  giorni  nel  1 540. 
vassalli.  Ved.  Ai  a  tu  d'Ansino.  La  parr.  di  Agnano  ha  46g  abit. 

Le  convenzioni  furono  stipulile  inl/irenie  AGNANO  in  Romagna.  Vico  di  poebo 
nel  palano  dei  Signoti  il  17  dicembre  i3jg  case  nei  contorni  di  Modigliana.iud  cui  po- 
ppi ujn:r.i  ili  Filippo  Magalotti  gonfalouic-  polo,  Core.  c.Giur.c  compreso. 
redellaRepubblica.Lostesscimmunilàvcn-  Ansimo  in  Val-d'Era.  Cast  perduto 
nero  accordale  ai  monaci  di  Agnano  da  Ira  Orcialico  e  Montecatini,  al  qua!  ultimo 
Francesco  I  gran  principe  di  Toscana  con  paese  fu  unito  il  territorio  di  Agnino, 
decreto  del  consiglio  dei  dugento  in  Finn-  Fu  .Signoria  dei  Saladini  di  Volterra  e 
ieila3  maggio  i565  {Ann.  Camalli.)  del  B.  Ugo  vescovo  di  detta  città  della  me- 

Nel  i35i  occupato  il  entello  d' Agitano  de  si  ma  stirpe,  l'assi  in  seguito  in  dominio  al 
dagli  libertini  uniti  ai  Tarlili  e  ai  Palli  di  vescovo  Ildebrando  suo  successore,  siccome 
Valdarno,  vi  fu  spedito  dalla  lirp.  Sor,  il  apparisce  da  un  privilegio  accordatogli  da 
capitano  Albertaccio  dc*Rirasnli,  il  quale,  Arrigo  VI,  nel  n86. 
per  parentela  che  avesse  con  gli  assediati  o  Vi  ebbero  pure  giurisdizione  la  famiglia 
per  altro  fine, si  lasciò  scappar  di  mano  Gaelani  di  Pisa  e  i  fra  li  Ospitalieri  dell 'Ai- 
Pier  Saccone  e  molti  suoi  bravi.  (Asmia.  topascio.  Questi  ultimi  eressero  ivi  una 
Iti*  Fior.  )  mansione  presso  il  fiume  Era,  delta  tulloru 

La  parr.  de"  SS.  Tilni ni o  e  Susanna  con-  lo  Spedalini,  convertito  in  fattoria  dei 

ta  4'8  abit.  principi  Corsini.  —  Nel  1  njS  laido  i  frati 

AGNANO  nel  Pian  di  Pisa.  Villa  gii  quanto  il  Gaelani  venderono  per  i^o  fio- 
castello  alla  base  occid.  del  Monte  Pisano  rini  d'oro  il  mero  e  misto  impero  su)  ca- 
con  parr.  (  S.  Jacopo)  nel  piv.  di  Asciano  ■Iella  e  distretto  d'Aguano  al  Comune  di 
Com.  Ginr.  e  1  migl.  a  scir.  dc'Bagni  a  Volterra,  nelle  mani  del  di  cui  podestà  po- 
S.  Giuliano,  Dioc.  e  Comp.  di  Pisa,  da  cui  ehi  anni  dopo  (1 3 08)  prestarono  giuramento 
è  4  migl.  a  greco.  di  sudditanza  i  suoi  abitanti.  (Atea.  Diri,. 

Risiede  ir.  pianura  presso  un  terreno  pa-  Fior-  Com.  di  Volterra.) 
lustrerà  gran  parie  colmato  dallo  torbe  AGNANO  in Val-di-Sirve  (Annittium), 
del  fosso  della  Vicinala.  Nel  poggio  conti-  detto  anche  la  Badia.  Castelletto  eoo  oh. 
guo  esisle  una  grolla  roofelica  dalla  qua-  parr.  fS.  Maria)  nel  piv.  di  Frascolr,  Cora, 
le  esala  un  gas  micidiale  (acido  carbonico)  Ciur.  0  a  migl.  a  greco  di  Dleomano,  Dioc. 
a  similitudine  della  famosa  grulla  del  Cane  di  Fiesole,  Comp.  di  Firerue. 
presso  Pelinoli,  mentre  dai  contorni  pul-  Risiedo  in  un  paggetto  sulla  ripasinistri 
lutanti  acque  acidule  termali  naia  da  80  u-  del  torr.  diS.  Godcnzo.  Ebbe  Ut-  di  Badia, 
ni  all'arte  medica.  sebbene  non  fu  più  ohe  un  priorato  nodel- 
li memoria  pili  antiH  pervenuta  sino  a  t„  anticamente  alla  Badia  di  S.  Fileni 
boi  di  quello  castello  e  dell'anno  1047.  Fu  sotto  Valiombrosa,  che  riama  giuri  sdii  ione 
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□  dal  io3g,  eonvalidata  da  un  rrntino.  (P™  Ser.  ilei  Vea.  temi. 

rrigo  VI,  nel  ligi.  (Lìmi  «ini.  Mo-.Eat.  Fior.) 

)  —  Alenai  hanno  applicalo  a       n  piviere  di  S.  Agnese  aTeva  rirc. 

dei  ferine  del  poggio  della  CarfcUino  ^ 

di  urlìi  Staggio  r  nell'Elso.  Comprende» 

•sa  paiT.  i.  S.  Grillini  a  Lilù'ano;  a.  S. 

.di  trai  Odila j  3.  S.  Maria  a  Lecchi  ; 


11  nome  di  Agnsno  trac  verosimilmente  y.  S.  F.ih™in  a  Curie nuova  ;  io.  S.  Mari» 
la  >ua  orìgine  da  UD  fnlldo  appartenuti]  a  al  Ir  Siepi  ;  i  i,  S.  Siriano  u  Talciuncì  li. 
una  romano  famiglia  Jnnia,  o  ai  suoi  liberti.  S  Doluto  n  Veneto;  i3.  e  S.  Giulio  a  Vii- 
La  parr.  di  S.  Maria  d'Agnano  ha  18;  Iole.  Le  ultiiue  oinque  pan.  tono  «op- 
ali:!, preue. 

AGNELLO  (POGGIO  m.')  presso  Pi  orn- 
ili no.  Villa  in  meno  a  una  vaila  temila  di 
usa  Itesideri  posta  fra  il  poggio  di  Popolo,  i 
uia,  la  via  R.  maremmano  (milieu  Emilia), 
il  lago  di  Kumigliano  e  il  pad  ' 


tute  diU'Aognitt  KgniaU,  anrhe  le  terre  di  Pisa. 

paluitrineieoiitorni<leli'ossioo/i,y*sse;-  AGNISO.Catl.  in  Vol-di-Mogra  iu  IP  Ap- 
ro li  vanno  attualmente  colmando  eou  le  pruinno  di  .Munir  Cingoli  con  parr.  (S. 

torbe  del  D.  Cornia  sopra  di  caie  dirette   Mirlirlr)  111.  della  pi,,,-  di  Crctpiano  nella 

Ved.  Pioamiio.  Coni.  Giur.  e  3  migl.  a  pulì  .-maestro  di  Pi- 
AGNELLO  {VALLE  siu.'J.  Esteta  pisg-  viiiino,  Dioc.  di  Pontremoli,  già  di  Siria- 
ca sull'Appennino  centrale  situalanrlcon-  nu,  Camp,  di  Pisa.  —  Itisiede  in  poggio 
fine  or.  del  Granducati,  Tra  l'Alferello  e  le  f ra  ì  torr.  Rotore  e  Tararono  ,  ed  hi  ima 
due  Pare,  i  quali  torrenti  Icaturisrono  dal  rocca  diruta  enn  piccole  borgate  intomo, 
nionte  della  Cella,  irrigano  questi  erbosi  pa-  Ma  tenni  falli  qnòli  porta  un  nomi  gonio, 
.eoli,  c  lambendo  il  fianco  orientale  del  Tali  sono,  CU  dì  Gaio,  il  Castrilo,  Fm- 
MonUComerosidirigouonelli.Saviosupra  tana,  Fottegnano,  Menano,  e  Villa  di 
Sartina \  Cam.  di  Vergheremo,  Giur.  di  Agnino. 

Bagno.  Fu  Teuilo  òVroarcheai  Mali  ipi  iti  di  Fi- 

AGNESE  (S.)  in  Chianti.  Pieve  sul  villano,  sebbene  non  riferisca  a  questo  liio- 

ono  in  Val-d'Elsa,  nella  Com.  di  donazione  fatta  nel  io5B  al  mon.  di  5. 

e  3.  migl.a  maestro  della  Castellina,  Venerili  del  Golfo  did  nurrh.  Olirlo  Ma- 

Dioc  di  Colle  gii  di  Siena,  Cimp.  Senese,  lupina.  Vcd  Clonino  del  Golfo. 

Questa  pieve  e  suo  distretto  tmvandosi  La  parr.  di  Agnino  ha  abit. 

anlicamrnln  a  ronfine  fra  i  Contadi  Fioren-  AGNOLO.  Vico  in  Vuì-di -Magra,  nei 

conlrovcnie  fra  i  due  Stati  e  ledue  Uioce-  della  pieve  di  Crcspiauo.  ytd.  CnL!». 

■i  Fu  dettmltrcildi  S.  Agnese  n  Pvg-  Auoita  attualmente  Costa,  cast-  inVal- 

giiomi,  ovvero  a  Ajone.i;in..«,  anche  in-  di-\icv,ile  con  sua  pire.  (SS.  Bietoloni  in  co 
naniìchcvcnisseproniilBÌaloilllidu{lM3)  cSilveitrol  nella  Com.  di  TJl.ano,  Giur. 
dagli  arbitri  pel  Coni,  di  Fircnic  e  pel  ve-  Dine,  e  i  migl.  a  iciructo  di  Poscia,  Comp- 
rovo e  Com.  di  Siena.  11  ,,,,;,]  lodo  ,1™>«  di  Fircuie. 

che  il  piviere  di  S.  Agnese  dipendnitc  dallo  Risiedo  nel  poggio  di  Oman,  eil  .'-  quel 

Dioccti  tcncsc  faceva  partedel  distretto  Co-  ca.4.  di  1*50110  dicuifa  menzione  l'Animi. 
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fed.  Costi  ni  Uiuu.  Da  unito  A  Vicariato  di  Frizzano. 

AGOSTINO  {S.j  parr.  suhurbana  a  J  chi  e  vena  li  e  altre  Tene  minerali.  Sopra 
tnigl.  nel  pion^  orientale  di  Pistoja,  Coni,  tfno  sprone  del  Pizzo  d'Uccella  prato  a  ca- 
di Piirta  S.  Marna,  Giur.  eDioc.  di  Pistoja,  valicre  di  Ajola  fu  «liticato  nelsecolo  XVII 
Comp.  di  Firenze,  un  creino  dedicalo  a  S.  Giorgi",  e  abitalo 

Comprende  Ire  bui-gate,  5.  Agallino,  finn  al  cadere  del  secolo  SV11I  dai  PP. 

Soi'glieiio,  e  A'.  Criaiaa,  Vi  ebbero  po-  Serviti. 

dere  i  vescovi  ili  l'isli.j.i,  e  i  Valium 'nolani  La  parr.  di  Ajola  Ila  ia3  abit. 

di  S.  Mieli,  infornili  per  donazione  falla-  Aiate  >M'<1Ua  di  S.Egidio  inVaWi- 

■li.  1  □  i-l.it  ves.-ovo  i'irlru  H--1  li. oli.  f/accz.B.  Chiana.  Vìcn  perduto  nel  pir.  di  5.  Muria 

Jneed.  l'ivor.)  —  Conta  7Si  abit.  dì  Ch io,  Cam.  e  Giur.  di  Castigliun-Fio- 

uiVoW'Elsa,  la  di  cuiparr.  Di  esso  trovali  fatU  mtniione  nelle  eartt 


ili  Barlierillu  di  Yal-d-Elia.  Ite..-,  e  tioinp.  nani.,  ;,  Aj..1.j  esinle.a  •  ali 'A  re  Liana  nel 

I  Il6,  i  vescovi  di  Firenze 'per  donaiiooc  due  carte  dì  Camiilduli  del  lu56  e  loSg 

fattagli  dalla  vedova  di  un  Ridolfmo  da  (Ani.  ClHALD.) 

Caligano  in  V.d-d-El.a  Itmioumi /J/ieoi-  AJOI.F.  nel  Cliiami.  Villa  isolata  da  - 

ti  —  Lui  Man.  EccL  Fior.)  profondi  fus-i,  coi  do  accesso  un  polite,  sU- 

Sirrcdcche  dì  qua  traeste  inalali  ,1  'indi-  tu  lev.ihijn.È  piata  sopra  un  risalto  di  poggio 

eeBo/Aj,cpiel('i/lriiii/'.»ri.t'ri3;/oij,vlicaiii-  rlii;  so.-udi-  a  diropo  sulla  ripa  delira  ori 

Iniziò  eoulin  Ilaule  . Micini-ri  ;  seppure  egli  IL  Ari 

iioii.-ra  di  aln-ii  lonzo  if]ii.iML!ii"  a^..i  u.-àno  *orgco 

a  Firenze,  nel  piviere  di  Srtliino  (Ahch.  no,  Com.  Giur.  e  io  migl.  a  maestro  di 

Di,;..  Firn.  S.  Dovalo  n  Tarn.)  Caslclnuova  Bcrardcnga,  Dioe.  di  Colle, 

AG  LIO  LIONE  (MUNTE)  Moni  Aqui-  una  volu  di  1-icsulc,  Corap.  di  Siena,  cl.o 

gente  del  Tevere  Tra  le  Balte  e  la  Cella  Fu  villa  dei  Bellantì  nobili  Senesi,  me- 
leto.                        P  ehè  nel  i  S5i  rieusareno  di  arrende™  al 

situato  nel  contado  di  Arezzo,  e  che  Carlo  asiali  questo  luogo,  contro  cui  direue  da 

il  Calvo  liell'o;:!  domi  alla  rjttrilrale  An-  ùo  colpi  di  .annone.  (AaHil.  litor.  Fior.) 

lina  (Menu.  Ani.  M.  Aevi.)  Ktd.  Aiol»  A  JOLE  (S.  Vedano  in).  Con  questo  no- 

sul  monte  dì  S.  Vcriano  e  Ajolb  sull'Alta  mignolo  un  di  s'indirava  la  cinia  del  pià 

di  S.  Egidio  in  Val-di-C hiana.  alt,,  p  .—io  tra  il  Gerii, ne  e  la  Chiassa,  sii 

Altro  luogo  di  Ajalla  sì  trovava  in  Val-  eoi  ritirile  !j  chiesa  pare,  di  S.  Vcriano, 

di-Pesa  nel  piviere  ili  Pillano,  sul  erme  del  sia   Badia  de'Camaldolonsi,  nella  Com.  e 

Poggio-a-Veulo_(Carlcdì  Passiguauu  del  Giur.  di  Arezzo.  Ftd.  Allt.  Cui.Ln.  air 

•eeolo  XI.)  fanno  iogS. 

AJOLA  in  Val-di-Magra.  Cast,  alla  base  AJOLO,  attualm-nle.  JOLO  (Ajotim) 

sett.  del  Pino  d'Uceello,  imo  dei  monti  nel  piano  oecid.  di  Prato  fri  il  Bisrniio  e 

pio  elevati  dell'Alpe  Apuana,  alla  sinistra  l'Oi.iIiroiii:  pist.jj.-se,  Com.  Giur.  Dioc.  e 

del  torr.  Lueido,  nella  Com.  e  Giur.  di  Fi-  circa  i  inigl.  a  poli,  dì  Prato,  Comp.  di 

viziano,  ila  eui  e  G  migl.  a  ostro,  con  pai  r.  Firenze  ehi'  i-  o  nih'l.  a  scirocco. 

(S.  Jljurizinj  liliali-  della  pieve  di  Codi-  Sono  due  borgate  eoa  una  pieve,  la  cui 

punte.  Dio,-.  ,1   p,,.,!, a  iuoli,  altee  vulle  di  più  milieu  mi-moria  si  conserva  in  un  privi- 

Soriana,  Comp.  di  Pisa.  legio  da  Ottone  I  concesso  nel  gGJal  vrsen- 

Fli  feudo  dei  inarciiosi  Malaspina  sinual  l'u  di  J'i.toja.  Essa  è  .villo  l'invocazi  un  di 
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S.  Piciro  a  Jota,  «1  ha  sotto  di  se  4  rhìoe  Seatt  per  un  volto  parco  vestito  di  idre, 

porr.  i.  S.  Biasio  a  Cmale;  ■>.  S.  Andrea  fatto  circondare  di  inora  dal  Gran-Duee 

iMb;  3.  S.  Martino  »  Versa}»;  4.  S.  Ferdinando  I!  ad  1,10  di  cucii.  Vtd.  Aa- 

Silvwlro  a  Tobbhm*.  ™.i»o  e  bum  fS.) 

Il  castri  1»  di  A] olo  fu  Signoria  de'ronti  ALBANO  (MONTE)  in  Val-di-Cecìna. 

Ali. n  i:  runf.-riiMlij  loro  io  frollo  da  Fedo  Vtd.  ..Insr.uuao  di  Casole. 

rigo  ]  condiplomadel  10  Agosto  11G4.  ALBANO  (S.)  a,  QUINCI  AMO.  Ved, 

La  pieve  di  S.  Pietro»  dolo  ha  1 $u4  abit.  Qcwr.ituo, 

S.  Andrea  a  Jolo  111  abit.  Ved.  Jone-  ALBANO  in  Bomagna.  Cai.  con  porr. 

ALDA  GUANO  o  BAGNANO  in  Val-  (S.  Caterina)  nella  Valle  Aee.tU  tulle  pen- 
d'Elsa.  Vili,  «olla  sinistra  ori  torr.  Agliona  dici  mer.  del  monte  Melandri.,  nella  Cora, 
eoo  pare  (S.  Maria)  fil.  della  distrntta  Ciur.  e  circa  3  n.igl.  >  libeccio  di  Modi- 
pieve  di  S.  Jm. salmi  ili  Scmifimli'.  alloal-  gliaili,  Dioe.  dì  Faenza,  Comp.di  Firmile, 
io  rate  di  S.  D.iuuinoaLucardo  nella  Coni,  fu  fendo  dei  conti  Gnidi  designato  nei  di- 
Gior.  e  8  migl.  a  lev.  dìCertaldo,  Dioc.  e  piotili  iuqmiali  emessi  a  onesti  d Inaili. 
Cump.  di  Fin™.  La  ma  parrocchia  conta  So  abit. 

La  più  antica  memoria  di  questo  Villag-  Ah*,eto  in  Val-di- Stirili».  Eiiiteia 

gio,  che  diede  il  >uo  nome  a  una  nubile  fa-  sol  lorr.  Freddano  alla  dsitra  del  Scrchio 

miglia  fior,  si  trova  in  on  ìstrummlo  di  lungo  la  pubblica  via  che  valica  per  Munte- 

dooazionc  fatta  nel  1)98  dal  gran  conte  Ugo  magno  nella  Valle  di  Camajore.    Ebbe  uo- 

olla  Badia  di  Pogc.ibo.lsi.  Dopo  ladistrozio-  me  da  esso  nel  secolo  XIJI  un  Ospizio  per  i 

ne  del  castello  di  Senofonte  (ann.  laoijla  passeggeri.  (S.  Maria  di  Albartto.  tlem. 

loa  chiesa  pare,  di  S.  .Michele  fa  annessa  a  iuccn.  T.  IV.) 

quella  dì  S.  Maria  di  Allignano,  che  era  Altri  luoghi  di  Jlharela  eiiitevano  in  Val, 
appena  un  mi 
Agliena.da  c. 

da  Gio.  Boccaccio 


ALBANO  (MONTI-I;  m  i  i',.l„j,-,f.])ir,'ii  Si  T.n.v,,  Lui;,  lun.iimir  di  questo  Casale 

Monte  Albano  la  più  rinata  dirama/lum  si,..,  ,l.,ll':„,„o         c  pi,',  di  frequente  dopo 

dell'Appennino  rlui  dalla  foce  di  Serravallc  il  mille  nelle  pejgamen  dalla  Priinaiialc.ii 

la  gola  della G.ilrulina, dal  atia1fl'  al  a8"4l'  Giogo  dell'Appennino  fra  Barga  e  l'Alpe 

long,  e  dal  i3°  44'  al  43"  55'  latit.  Le  tue  dì  S.  Pellegrino  sull'estremo  confine  della 

prìncipli  cime  denominate  Pietra  marini  GirfignuM  Kit.  ch«  divideva  da  quel  lato 

e  S.  Altuecio  Iona  elevate  sopra  il  Uvei-  l'antica  Dioe.  e  tcrrit.  di  Locca  e  della  l  o- 
ia qocllodi  Modena,  ■■  .1.11.1  I.unib.ir- 


rìnit, prono  una  marna  ricca  ili  fu- ili  tele-  1,,.,  .1,1,  re  all'urinile  le  imi  radi  ftocca-Àlbt- 
»  tri  e  marini.  gua,  poco  lungi  dalla  quale  riceve  a  liniitra 
Alla  pa.-te  australe  di  questa  dìramazio-  il  fus,o  Zulfircm.  più  a  basso  il  Catizza- 
nc  fa  dato  il  nume  di  monti  del  Barca  no,  e 1  destra  il  Jìigo,  coi  altri  piccoli  borri 
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■l'acque  solforose  chev'inlluisrono  ollrepas-  Toscana  dell»  dinastia  Medicea,  dai  quali 
oatn  Saturnia  ;  Ir  mi  rovine  lascia  a  linieri  a  i'iiiii'iiurni  i  jir  n  ipi  Cmsini,  ehc  rcrcnle- 
iicorrcnducoslantemcutcfra  dirupate  balze,  mente  hanno  riceduto  la  tenuta  dell'AI- 
Pros)imo  alla  pianura  riceve  dal  lato  oricnt.  ben.™  all'Angusto  regnante  Leopoldo  li. 
un  copioso  tributo  col  lorr.  Elia  alla  Mar-  merce  cui  fu  dato  opera  alla  boiiilicaT-ione 
siliana,  dopo  avere  raccolto  a  occid.  i  lorr.  della  tua  palude.  Alla  bocca  di  Ombronc,  tan- 
Snnguinajo,  fiyajo  e  Cattivile;  lino  a  Io  dal  lato  della  Trappola,  quanto  da 
i-in- liiiiiiiii  :.l  lilteiale  vi  .:.nllui-ii.ni,  j].  il  rjn  t-Hu  dell1  Albereto  esistevano  voi  Le  sa- 
lati! d.  jlru  il  tori-,  l'ali-igiiaiie,  dal  -ioistrn  lille  lino  dai  tempi  più  remoti.  A  que- 
qucllo  di  HadicatB,  e  poco  dopo  sbocca  in  sic  [iruliabilmriitc  vinil.i  liiinic  un  di- 
mate  fra  il  palude  di  Tabimmc  c  il  lago  di  piuma  di  Arrigo  III  del  ij  lngl.  io5r  i 
Orbctello.  Ha  un  corso  serpeggiante,  di  favore  della  Badia  di  S.  Antimo  in  Val. 
circa  36  miglia  nella  direziono  di  oltre  d'Orcio,  col  quale  concesse  a  quei  monaci 
dieci  migl.  da  11!  1 .       u-tie.  «ino  a  Sa-  anche  3o  saline  in  Campa  Albiniano.  Ved. 

tragitto  di  quali  ai  miglia.  —  Intatto  La  parr.  della  Grancia  con  la  Cappella 

<|ii.--Tr>  1..11111  unii  vi  li.  .iln  ini  [.nuli-  clic  lo  curata  di  S.  Robano  dell'  Abercie  tonti 

aUMvmÌ,«.i«.r.cttiiii[u.-ll„cii,iii..prcHO  io  abit. 

•Hlmboccatura,  iidl'antie*  via  Aurelia.do-  ALBERGHI  sulla  via  Hegia  di  Luce, 

vcfu  una  mansione.  —  Con  i strumento  fatto  presto  Pcscia.  f>td-  Alluccio  (S]. 

inRosrll.  mll^oSWinigicoulcdiSionare-  ALBE  III  o  ALBERO  (S.  MARIA  m). 

ce  aequislo  di  terreni  situati  nei  contorni  Cai.  e  parr.  nella  Valle  del  Lamonc  in  Bo- 

del  (iuuie  Jllegna.  {Anca.  Din.  Fiot —  magna,  Cora.  Giur.  e  circa  4  migl.  a  ostro 

Badia  del  Muntaminta.)  di  Mundi,  Dine,  di  Facnia,  Cump.  di  Fi- 

ALBERESE  polla  Maremma  Grossetana,    renze  Hisicde  in  poggio  sulla  destra  del 

Vasta  tenuta  nella  parr.  di  S.  Maria  alla  tnrr.   Campignn  alla  base  dell'angusta  s 

Grancia  sulla  sinistra  del  li.  O.nWnm-  »].,r,  tortuosa  foce  dell'Appennino  di  Belforte, 

da  cui  »  i  migl.  a  ostro.  —  Risiede  la  i358  iocoottà  U  trin»  Tentala  il  conte 

villa  e  annessa  cappelli  di  S.  Robanu  in  Landò  con  la  compagnia  dellesue  masnade 


poggio  di  calcarea  stratiforme  compatta  (Al-  io  Appennino  presso  Cùrella  ,  nella  Cora, 

berne  dei  Toscani)  sulla  ripa  siui.tra  del.  di  Dieomano. 

l'Ombrane,  ?  migl.  a  s.  ir.  da  Grosseto.  Al  La  parr.  di  Alberi  rutila  361  abit. 
quale  inon.  riferisce  un'elargizione  di  deci-  ALBEROKO.  Cas.  e  pieve  (S.  Marco 
me  fatta,  nel  ;  aprili;  del  noi,  dalldcbran-  già  S.  Gio.  Batista)  in  Val-di -Chiana,  lai- 
do vescovo  di  Rusellc  in  prese  o/a  di  S.  Ri-r-  la  sinistra  ilei  Canale  maestro,  al  bivio  della 
nardo,  e  una  lettera  del  IT.  Calisto  li  al  moderna  Via  Cassia,  e  della  R.  senese  di- 


IT  Monte  S.  Savi 
e  Giur.  e  compreso,  5  migl.  a  greco  dal  ca- 
poluogo, nella  Dioc.  Comp.  e  ■)  migl.  a  li- 
beccio di  Arac 

Il  nome  di  Albererò  le  derivò  danna  selva 


dal  poni,  Giovanni  XXII,  nel  <pi,  fu  con- 
cesso il  mon.  dell'Alberese  con" le  sue  arlia- 

Villanuova  l'assegnò  in  prebenda  al  gran 
prioratodi  Pita,  rhe  vi  eresse  una  specie  di 
castello,  presidiandolo  a  difesa  del  luogo 
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cattedrale  di  Areno  ila  Ugo  e  Lotario  re  Risiede  in  poggio  a  «inistra  del  torr. 

d'Italia,  Confermata  nr]  !)Gt  ■Ini  te  A  dal-  Ceffone,  dapp™  alla  nuova  strada  H.  .U 

berla,  e  uri  963  da  Ottone  1,  che  vi  Samqu.ln ,niia  dell'Adriatico,  nel  pivie- 

aggiunse  ] a  vitina  forte  del  Toppo,  ne]  mi  re  di  Hanno.  Vi  ha  podere  e  villa  la  oau 

piviere  «.a  era  compre».  (StWr.  A.i.Af.  B»n<li.glia  di  Areno. 

Aevi.  —  Ardi.  Capii-  Atei.)  Ma  una  popolatone  di  jt)  abit. 

L'abuso  comune  a  .[.tei  secoli  di'appro-  AL  HI  ANO  m  BARGA,  Cast,  e  parr.  (S. 

priarsi  con  speciose  enfiteusi  i  beni  alimi  Morirli-)  in  Val-di -Se  rcli  io  ne)  pi«.  Cimi. 

:tu  ai  Giur.  e  %  migl.  a  maestro  di  Barga  nella 

io  ci-  Dine,  di  Pisa,  gii  di  Lucca,  Comp.  Pisana 

inaili  Risiede  in  jm^o  alla  delira  del  lorr. 

hieie  Conalonc,  un  mi;l.  a  lev.  del  li.  Serehio— 

con-  La  più  antica  memoria  della  cb.  eli  S.  ali- 


da Ottunc  IV  (laofi).  I       I    ]>       i  I    Intinga  di  Loppia 

•oei.di,  il  capitolu  Arelinu  cominciò  a  con-  negli  anni  £»rt  i  e  ggj,  {Memar.  Luce!,.) 
ceder.-  ìd  rnGtcusi.a  linea  ni.-.-., lina  linda,        1,1  tr.lo  rast.fu  mimilo  dai  lucchcsidi  for- 

ì  beni  di  Albero™,  Onchr  nel  l  A, ,1  furiai,,  lilìomioni  all'urra.i, me  della  guerra  delle 

di  li  a  N'croiiu  di  ('.in.  Allindili  Alliei  j;i>tli.  città  lihci'e  italiano  entro  Fcderigu  I,  il 

•  ll'i-=tiniionc  della  quale  linn.i.  ili|in  cIjih.i.  quale  ordinò  in  segnilo  (ann.   1185)  che 

roH  lite,  alla  nielli  del  semi.)  X  Vili,  fn  rio-  l.ili  rnu s.i^i. .ti i  fu.-., un  interrate.  Alhiaon  nei 


Beli.i™  di  S.  Stef.  ,  eli  e  lo  acquistò  nel  A  LISI  A\0  e  ANIMI  ANA  nt  CAMAJO- 

'll  piviere  di  Albi-rnr,,  era  .-..iiip.r.n  in  (S.   .Ilaria;  de!  piv.  di  Mansagrati,  Coni. 

■ni .'i, .li rato  nei  secolo  X"V1  e  a«irn;,1(,  al  Dine,  e  Tlu.Ml.Tdi  Lucra,  da  coi  e  «  n'liSL 

IbjUistero  del  Pimi,  [indie  la  ciliegi  di  S.  a  in.irslni.  —Ilisirili.no  le  duo  borgate  con 

lUrco  con  decreto  ritrovilo  del  i  lugl.  le  annesse  di  Fibhiano  e  di  Ca.riana  nella 

■  7Ì>  venne  eretta  in  pieve.  Sudo  as^rc-  pendini  .nielli,  del  | , : ,3 ;i n  di  Monte  Mjjjno 
fati:  al  nunvo  piviere  ;dtri-iiali>ainedtc  culi  alla  -idi. Ira  del  lini,  Freddami  e  della  via 
la  pieve  al  Pino  le  parr.  di  S.  liio.  Ilalti.la  provinciale  die  valiti  il  detto  monte  da 
d'Olivero,  di  S.  Andrea  a'Olivelo  e  di  S.  C ama j ore  a  Lucen. 

Biagio  d  Teffalsio.  La  parr.  di  S.  Maria  a  Albiano  conU 

La  pieve  di  Alhornro  ha  Hj)o  abit.  abit. 

ALBEHTI  (CAS TIGLIOSE)  —  Vei.  ALB1AN0  m  MINUCCIAiTO  nel  U.c. 

ALBERTI  (COLLE)  —  Ved.  Cota-a-Ai-  pieve  di  S.  Lorena.,  Cura.  Giurie  ""a  migl. 

■  ■ITI.  a  greco  di  Minucciano,  Dior,  di  Sarzaun, 

AL  BEH  TI  (PIANO)  —  Ved.  Pun-Fiutt-  Dnealu  di  Lucra.  -  Risiede  in  un'anglista 

irti:.  foce  attua  la  urgente  del  torr.  Tawiun 

ALBERTI'ROCCA)— sWRocc.liioiti.  inlliienlc  dcll'Aolclla  in  Val-di- Magi-a,  al 

A  I.BIANO  mi  Cerfonc.  Cai.  e  parr.  (S.  punto  di  mulatti,  di  questa  con  la  Vallo 

A  polli  tiare)  nella  Valle  Tiberina,  Coni,  del  Snellì",  fra  la  base  n.erid.  do-IPApptll- 

Gioi.  Dioc.  e  Cuiuji.  di  Arcziu,  da  cni  e.  8  ninnili  .Mummie,  e  la  base  or.  del  mnito 

WgL  a  levante.  Piiauino  spctUnte  all'Alpe  Apuana. 
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artificialipaisapwilluosodcttoIaPalaiiini,  nellatopiù  intorno  In  ciliari»  compiti» 

potcia  da  Cà  del  Bà  del  Cito,  lino  a  che  alternante  culi  lo  schislo  argilloso  ,  j  strali 

giunto  al  pun  to  denomi  nato  Cfii  flppnrn,  pie-  inclina  tissimi,  i  quali  furono  tagliali  lungo 

ga  a  grecalo  por  la  ria  di  Pontino  rumi-  le  ripe  dalle  precipitoso  acque  della  Magra, 
tmdo  ansila  del  Sjle  ;  abbandonata  li       Nonosiitc  piinura,menoqiielblatainen- 

u  Grani,  eia  Piana  di  Caseori  Uno  alla  lirghciu  ohe  arriva  in  qualche  punto  imo 

Migra.  i  un  «.-sto  di  miglio. 

Avvi  una  strada  provinciale  lunga  la  li-       I  prodotti  agrari  conaislono  in  castagni, 

nlitra  ripa  del  li.  Magra,  ed  ir  quella  ami-  olimi,  vigne,  o  frutti  di  ogni  sorta.  Fra 

cbissìma  cliiimata  nel  medioevo  fio  Fran~  i  castagneti  vi  pascoli  poco bettiame  lanuto 

«jen,  o  Pomrcmaltie.  Un  diruto  ponte  di  indigeno. 

materiale  a  archi  diseguali  e  ài  Hretlarar-  Nnn  vi  sono  manifatture,  meno  quelle 
reggìata  esiste  sul  letto  della  Magra  di  Iran-  delle  arti  indi  spensabili, 
te  all'antica  mansione  o  Taberna,  odierna-  I]  potestà  di  Albiano  e  di  tcria  ciane, 
mente  denominata  Bettola,  dov'è  una  pie-  Esso  per  le  cause  criminali  e  gli  atti  di  po- 
esia borgata  con  delirio»  casino  de' tigno-  liiia  dipende  dal  Virarlo  li.  di  Fivizuno. 
ri  Climi.  La  comunità  mantiene  un  chirurgo. 

Il  climi  di  Albiano,  cosi  quello  di  Ci-       Albiino  ha  fornito  alla  Erpubbllci  lettc- 

prigliola  È  temperato  e  di  aria  salubre.  nrii  due  dotti  wggefti ,  Federigo  Gisn- 

II  terreno  tanto  dal  lito  del  poggio  di  netti  prof,  di  Teologia,  e  Piscisìo  Gian- 

Alhiano  quanto  da  quello  di  Caprigliola  è  netti  celebro  filosofo  e  medico  del  accolo 

formato  di  arenaria  (macigno)  cui  subentra  passato. 

QUADRO  della  papolaiione  di  Aitavo  a  tre  epoche  diverte. 


PoroLAtioHE  dell'anno  1743.  . 
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AL  DIAVOLA  in  Val-di-ScrchioL  —  Ved.   t»  Gio.  Targioni,  appoggiai 


A  UHM)  ;S.)i,i>AJ;r.IA  in  Val-di-Chia.  »,  nello  di 
na.  Piccolo  v  ili  juvii  i.  l'uria  ine  [iruUibilmen-    diri  miri 


»  Rutilio,  die 

Ir  sihe  paludi  di  Vada  : 

j  vitine  votai  adatti art  talinni. 
intorno  ■  Vada  .iHm  poggio  clic 


Dine-  e  a  j  , 

Cornp.  di  Ai 


iruitidi  dei  santi,  titolari 
i.  parrocchlile,  detto  in  Parg, 
die  1'aiiraversa,  "«-Ila  Com. 

migl.  a  «ir.  ili  llontcpiil 


Risiedo  i. 

tepiilciano  e  Clnanciaiio  ,  alla  base  urici.  cosiruii.ini  dir  in'qucsln  pudr-re  colili. ma- 
cie! Moni,,  .li  Tolona,  s.dla  nuova  via  Cas-  incule  ri  «uoprullu  in  orra.siune  .1,  .pud  l  he 
sia,  in  mia  ftula  lavL-rinKj  -p.r-j  .li  I.U.!,-  lavor.  iiiom-  avaria.  _  Poco  lungi  di  l.'.av- 

gurcosliai.i,  ,,,,,/ite,  n. .le  soli,,  la  .l.-i  i-  vi  :,][,-,.  proti..  .Icnnmiir.ito  il  Coierie  di 

Italiane  di  acqua  Poi/ola  i/i'  ,v.  ,),f,„,.i  proprietà  del  fi.:.  Gin.  Salvrtli  altualc  gen- 
uina dai  tempi  di  Leonardi,  d.i  Capii. i  .  he  Muti  ieri-  di  i'.u.i  guano,  deve  segni  la  trv 
fu  il  primi.  radunarne.  Le  iI.-stm'1-.i  [n  it-i  di  un  patimento  ■-Ui'  serviva  pei  uso  .li 
seia  il  BaMassai-rì ,  il  Santi  e  II  [Ialini,  ma  un  (,„„«,  ,, ,  He.  ita. li  ac.  pie  vive,  li  Irma- 
più  arialilir.niirulr  -  .in.  .late  ei.iiniii.il.'  dal  ru.iu  tuli  di  pi.  lidio  i-di  Ieri  a  culla  culi  muri 
prof.  Ani.  Tiie-iuni -Toiletti  elle  nella  pub-  pei  ac.picd.  tli  e  rimi  In- per  il  d.  p.sito  dellu 

Mirata  la  tull  i  nel  corr.  ami»  i  Sàu    he  tic    aciuic,  ullrt  alili  ira  il!  i  di  aliti,  li.:  f.iti- 

Acaue  mixer,  di  I.  'I,  in  iremo  e.)  —  Ebbero  bri.  lie,  1,.,  I  I|u..li  un  .a.'.llu  di  hroiun  per 
podere  in  S.  Albino  1  signori  del  Penna  di  mirrare  i  lavori  ili  figulina  col  liuiue  del 
Montepulciano,  e  uri  tempi  più  mudimi  |,rur,  icla.iu.  11. pi.,1 -i  .'ili.,  per  dono  del  pre- 
la   nubil    famigli:.  Cunlrii.-r,  della   M,-..a  h.l  !  .   ,  :    SalveUi  run.crvn  i.re^i  ,ii  me. 


ia  del  carattere  che  sì  amala  a 


rivarn  dalle   statue  di  Inulina  .!.[..., itilo  I 

nel  tonpi  ctnuhi  negli  Ipogei  preso le  vie  R  E  G  V  L  E 

pul'bb.o.  ;  lei  .piali  e  Uhi,  sj.ee,- 

dolale  fu  scope,  lo  uri  scodo  .leeoi'so  a  S.  "  I    "  -H  B 

Albini.  (AWeiVe  Mia:  di  Firenze  del  L  .  

■745-) 

Laparr.diS.  .Mhiu-..-,-i„l,n-,i.!i--     3 u  A  l.lìlN!  )  ,Ml)\"]  F.)—/W.JÌW. 

Jlnxa  ;S.  dui  in1.  Con  siniiie  vocj.  Al-UOLII  (ilU.NTE).  liberila  i 

l»L>fi,  designala  nei  secoli  intonili  al  mille  d'O.iili.oiic  pi,lojeso  con  per.  (S.  Li 

La  pieve  di  A.  C.-tsi-i  n  Numidi  ali.-  -or-  III.  .Iella  pieve  lì  Cannigli, mo,  nella 


)7/<Wi  ira  V...ìar  ll....i_;i,.,ti.  in  Mar,  i.u..a.  i.  r.-e  j.or,  hi-  :iu.  lie  allora  dipende, a  dalla 
Villa  celebrata  da  fintili»  Ninnali;,..»  clic  pieve,  Cd  era  nel  distretto  di  Calunniane, 
vi  p.n.ii  un;  Ile  sl.areand.i  a  Vada  nel  (Hm  M.  Jntcd.  pittai:)  Nella  parr.di  alun- 
na. —  Le  antiche  ralle  -ritrai  ir  In-  la  se-  talbiulo  si  trov.uio  ,37  abil, 
gnano  presse  la  foca;  del  nume  Cecina  in  ALBOINO  v.  IIUVINO  in  Val-di.Sieve, 
jii.  nutra,  meni  re  e-srre  doveva  in  collina  c  Cas.cl.e  .  ul  siiunoint' l  aninici.laun  re  long... 
Mai  vicine,  a  Vada,  siccome  avvertito  ave-  barde,  t.  pari.  [ii.  Maiiu)  u J  piv.  di SJUr- 
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tino  a  Scopr Io ,  ed  hi  lino  dal  aecolo  XVII  «barattile  loOgoDardnj  k  pirr.  eioi,  «bor- 
ir cure  annesse  di  S.  Dunato»  Villa  c  di  S.  gita  di  S.  Mari»  Assunta  »  Lecchi  nella 
e  4  migL  a  Com.  di  Poggibonsì,  e  quella  di  S.  Marti- 
i  Fircnic.—  no  a  Lecchi  in  Chianti  nella  Coni,  di  Gajo- 
ilarivade-  le.  Un  Alecchi  (Mcchis  o  Ahhij)  fu  gas  tal- 
ami del  U.  Sirie  alla  base  srtt.  di  Monte-  do  o  governatore  della  ritta  e  distretto  di 


Volterra  lotto  il  regno  di  Carisperlo,  prr 

La  stessa  prioria  virn  detta  ancora  la  opera  del  qua)  gostaldo  si  eresse  nel  680 

Haifir:,  |i[i'  hr  anticamente £1  di  padronato  in  dcLta  città  la  prima  chiesa  in  onore  del 

della  Badia  di  S.  Miniato  al  Monte  presso  martire  S.  Giusto,  Vid.  Laccni. 

Firenze,  cui  venne  confermata  nel  ino  Atmurj.  Vcd.  Rat*. 

dal  poni.  Pasquale  II,  e  da  altri  papi  suoi       ALESSANDRO  (S.)  1  GIOCOLI .   

successori— Nel  tana  l'abate  di  S.  Miniato  Vcd.  Giocosa. 

■flirt»  a  Bonacrono  degli  Adimari  la  eorte  ALESSANDRO  (5.)  ALL'INCISA.  — 

della  Badia  al  Borine  e  quella  di  S.  Do.  Vcd.  fuciaa. 

nato  allago,  ma  nel  ,3,3,  i  monaciOli-  A  LESS  ACCORO  (S.)  aVOLTERRA.Parr. 
velani  entrati  in  S.  Miniato  rilasciarono  ai  con  chiesa  antica  nel  sobborgo  di  porta  ai- 
vescovi  di  Firrnic  il  ginspadronato  di  qne-  l'Ai™  sulla  strada  R.  delle  Saline  in  Vai- 
ata e  di  altre  tre  chiese  curate  Vcd.  Bo-   di-Cecina  Vcd.  Voltuia. 

VIVO.  Ha  una  popoi.  di  6J.i  ahjt. 

La  prioria  di  Bovino  ha  iSvabit-  ALESSANDRO  (S.)  a  VITALIANO.— 

ALBO  LA  (S.  SALVATORE  „),  cai.  e  Val  Vinsua». 

ptr.  nelpiv.  di  S.  Maria  Novella  in  Chian-  ALESSIO  (S.)  a  BIGIANO.  —  Vcd.  Bi- 

ti  nella  Com.Giur.e3  migl.  aneti-  di  Rad-  ouao. 

da,  Dioc  di  Fiesole ,  Comp.  di  Siena.  ALESSIO  (S.)  in  Val -di-Scrchio.  Borgata. 


monti  cfac  separano  il  Chianti  e  h  Val-di-  del  torr.  Freddami  nel  Secchio , 
Pesa  dal  Val-d'Arno  superiore,  presso  alle  Sesto,  Com.  Giur.  Dior,  e  Due.  di  Lucca* 
aorgrnti  del  B.  Pesa,  in  meno  ad  estesi  vi-  da  cui  ì  quasi  3  migl.  a  maestro.  Porta  it 
aneti ,  che  forniscono  vini  de'più  squisiti  di  nome  della  sua  chiesa  parrocchiale  coma- 
questa  contrada  Si  trova  fatta  mansioni  orata  nel  principio  del  secolo  XII).  È  incerto. 

di  Alboia  nelle  carte  della  Badia  Camaldo-  se  al  luogo  stesso  riferisca  quel  Vico^ai'snel 

lensc  diS.Quirico  a  Fojano,  e  in  qucBa  di  lucchese,  diodi)  trova  fatta  memione  in. 

Coltibuono  sino  dai  secoli  XI  e  XII.  Nel  una  pergamena  del  uS  srlt.  anno  801 .  fMn- 

serolo  XIV  il  Comunellodi  Alboia  teneva  va.Ant.  — Hai  lami.  A 
dilla  parte  imperiale  contro  la  lega  delle 


Repubbliche.  (Chnn.  Leon.  Urterei.) 
La  pare,  di  Al' 


imprenda  i[ 

A1.1r.mo  (Castel  di).  Esisteva  nel  subbor-  tono  di  miglio  distante  dal  castellare  omoni- 
mo occid.  di  Volterra  presso  il  Borgo  della  mo  situato  in  un  appeiiamentu  iiulato  di 
Porta  S.  Francesco — E  rammentato  nella  terreno  dello  sialo  Pontifìcio,  nella  Com.  e 
fondarionc  della  Badia  di  S.  Giusto  fuori  ?  migL  a  greco  di  Vcrghercto,  Giur.  di  Ba, 
di  Volterra  all'anno  io3n.  [Ann.  Caniald.)  gao.Dioc.  di  Sanscpolcro,  giadulfci  Badia. 

ALCETO  (MONTE).  Vcd.  Moiri  Al.  Rulli*,  di  Bagno,  Comp.  di  Areno, 
aro.  Risiede  sulla  ripa  sinistra  del  torr.  Alfe, 
ALE  BUIO  in  Vaioli-Magra.  Caa.  eparr.  cello  nelle  ultime  pendici  oriem.del  Monte 
(S.  Gemignano)  nei  poggi  alla  destra  del  fi-  Cornerò  presso  lavallecola  detta  dell' Agncl-. 
Aulella  del  piviere  di  Codiponte,  Com.  lo.  Fu  nn  tempo  signoria  dcUa  Badia  del 
Giur.  e  4  migl.  a  ostro  di  Fiviiiano,  Dioc  Trivio  die  manteneva  un  castellano  a  guar- 
di Poniamoli  Kià  di  Sanarla,  Comp.  di  Pi-  dia  del  castello  di  Altero.  Di  esso  non  re- 
aa.  Sono  comprese  in  questo  popolo  le  bor-  stano  che  miseri  avanzi,  cosi  della  su»  torre* 
gate  di  Proto,  5ercoa;'iario,oAfosjcia.  crocea  convertila  in  rustico  casolare. 
La  cura  di  Alcbbio  ha  i83  abit.  Vi  ebbero  contemnoraneameute  ai  monaci 
ALECCHI  oLECCHI(^trcfcif).  Due  ca.  del  Trivio  una  qualche  giuriadijùonc  i  nobili 
stellai  ir  popoli  couiervanoqucstouome  de-  da  Fognano  conti  Ravennati,  unodei  quali. 
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TommnMdiFim«!^nclii59,emcMMla  eoa  piò  ì  entelli  di  S.  Ellero  e  di  Rtmo- 

honolìiioalvr'rnvuiliSu-siiiatri-reiii  posti  in  Ir,  rniifi-rmali  ,1  i[nclle  munirlic  ila  vari 

Alfcro,  .1  Jlonlr  Coronare,  alla  Olla,  a  Ver-  priiil.-i  pniitili.  ii,  un»  dei  .piali  amplissima 

chcret»,  ed  in  altri  luoghi  ili  quella  ville,  ili  Lucio  Ili  spedilo  il.il  Lalcrano  il  ar,  di- 

(UnniLLi  i„E,,i-c.  Sanin.)  —  Attualmente  crinbrr  1  1S1,  e  l'altro  di  Gregueio  IX  dalo 

il  tcrrit.iiiu  ili   Alfill.i  è  pus.rdnlo  in  giarl  in  I'itij^Ìj  il  2.1  liiui,'.  tqa&. 
parte  dalla  famiglia  Sjlvelli  di  R;u;uo,  t  he        (indi'-  puro  della  pmtrziunc  sovrana  di 

villa   una    iuta   fatturia.   Contiguo    [Iti  Ai -1-in.i  VI  che  gli  acrord.'i  con  diploma  .l'I 

chieii  aKipretun  di  Alfe...  avvi  un  oralo-  iG  fel.b.  ngt,  (Lsmi  Man.  F.ccl.  Fbr.} 

riu  pubblico  di  natie»  irehitrttoxt  Sprt-       Dopo  la  metà  del  «fole  XH1  si  tran,'. 

tallii  al  piviere  di  Alfa*  la  chiesa  b.ittcsi-  della  riunione  di  quoto  man.  «Ila  Badia  di 

male  ili  .S.  Quiriti)  a  Selva  yiaan,  con  lit.  \"nll»mhrosa  j  lo  che  fu  cagione  di  lanci 


Val-d'Arhia,  nelle  ìla-sc  iliS  Mirtino,  su-  m.pi  nini  . ili.  stipulato  nell'Abazia  vecchia 
burhio  orimi,  .li  Siena,  nel  pupi  di  1  di  S.  diS.  Ilario  il  li  "tini.  I  =1.8.  In  conscguenll 
Tumulami  di  Val -ili -Pugni,  Cini-,  Dior.,  e  di  ciò  vmnr  assegnalo  alle  monache  di  S. 
Cump.  di  Siena,  da  rni  ;  -,  '-,  miglia  distali-  Ellero  il  mini,  ili  S.  Panrraiin  di  Firenze 
te.  —  Fu  ditta  in  muli.  dell'Ordini!  bene-  Wovila  durante  'Atea-  Illi-r..  Fila,  fui- 
óVttìoa  dal  patrona  di  dneHa  ehi™  per  tenti™, j.)  Da  detta  epoca  il  mod.  di  S.  El- 
nlrumento  dato  in  Allìann  iirll'unui.  1  i  i  lem  fu  e. invertii»  in  ospizio,  e  villi  dui 
l'uni  dopo  vi  formio  iutr.id.iltii  V..l!.niilii„-  m-.ii.i.  i  .li  Va  11  ombrosa,  il  di  e. ni  abalc  con- 
imi diPa,si3n*norhr  vi  sl^lrro'iu' alt  Si  o.  semi  il   padronato  e  diritto  della  nomi- 


nila di  Alliann.  la  .piale  In  p.,iri..-cniii.iu,l.,La  liere  del  moli  ,  i>  nulo  nella  itoria  Ger.  per  , 
al  pai-meo  di  Val-di-Pugnu.  aver  dato  rifugio  alla  parte  ghibellina  rac- 
A  LEM  NO  (S.  ELLERO,  n  S.  ILARIO  cinta  nel  nei;  di  Fi  cerne  dalle,  genti  dell 'op- 
01)  iiel-Val-il'Aulo  superiuic.  Villa  gi.i  e„-  pii'lo  paitilo  elle  ivi  assediò  e  in  gran  im- 
atellochorgucnn  ruoli.  e.:iie:i  ^S..H.oia).illa  mero  prese  rd  nrrise.  (G.  Villini  Cmn. 
confluesiia  deltorr.  Vicanu  nell'Amo,  pi»,  lil..  VII.;  Mira  memoria  dello  stesso  Castol- 
di Pitiitut,  Cora.  Ginc.  e  '.  miei,  a  maestro  In  e  notata  uri  Lambcccio  contandosi  nel 
di  (leggellu.  Dine,  di  Fii-snle,  Cump.  di  Fi-  ininvei-.i  di  .pie'p.ir-i  elie  tennero  dalla  partii 
reme,  die  ì  il  migl.  a  panatale.  imperiale  sullo  Carlo  IV. 

«mode  alte  laide  oocid.  del  monte  di       La  pare,  di  S.  Maria  a  Sant'Ellero  ha 

Vallombrus*  sulla   riva  destra   dell'Alno  3aS  abit. 


presso  la  nuova  strada  pu-lale  di  Areno, 
allocalo  dove  s' int. od  11  cono  mi  Ri 


e!  fiume  i  sia  di  romana  famiglia  {Alfa)  o  piuttosto 
yooltridegliabrlidiValluinbr.nl.  tuia  euri  tu,  inni:  derivata  dal  vocabolo  ad 
Fu  siila  dal  srcnln  N,  moimstrio  ili  dg>>  Fammi,  rome  luogo  dove  già  fu  un  tem- 
ile della  ligula  Benedettina,  il  ili  cui  pa-  po  sacro  a  qualche  divinità  pagani, 
trimoniu  oceupava  i]oasi  tutta  la  selvosa  AlTtJio  nel  Val-d'Amo  pisano.  Vico 
montagna  della  Valla  11  ibrosa.  donata  in  perilulii,  la  r.ui  rllic.i  parr.  (S.  Andrea)  cri 
parte,  nel  min,  dalla  ba.lesia  di  S.  Ilario  compresa  nel  pie.  di  Calcinala,  Com.  e 
aS.Gio.Guallieilu  fondatore  di  .niella  roii-  Giur.  di  Viro-I' isano,  Dior,  e  Comp.  di 
oregaiianc  religiosa.  Aveva  alteesl  il  gin-  Pisa.  —  Si  ha  notizia  di  furato  rasale  sino 
«padronato  sopra  multe  chiese  e  rounastcri  dall'amiu  y^j",  allorché  dal  vesojvu  di  Pisa 
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Alberico  furono  dato  in  enfiteusi  ai  figli  di  Ottone  IV  con  diploma  del  raog.co 
del  march.  Obcrtu,  latore  degli  Erti-mi,  fermato  da  Carlo  IV  il  .5  fcl.br.  i35 
Malaspinu,  Pallavicini  e  Bianchi  Murali,  di 
Massa,  ]c  rendite  delle  rliirsrp. «te  tie'pivi.-ri 
di  Viri -Pisa nu  e  di  Calcinaja,  fra  le  quali 
contai  Alluno,  fcrmatosli  da  Lini-.  Ili  e  da  Clemente  Hi 
Forse  a.  p.cslo  Alliann  potrebbe  riferire  all'ai.  181,01189.  vi  P™*»*  ™  so- 
la ilutrutta  china  di  S.  Andata  al  La-  guìlo  uni  tenuta  la  nobile  famiglia  pi- 
tteltart,  la  ili  cui  cura  fu  data  alla  pur-  sana  da' Cianapolini ,  da  cui  nel  1411 
iDfchia  ■  I  ci  le  Foriiaccttr.  —  Di  S.  An-  Poe.  postami.  ,  i  si-ouri  da  Halulta  per  lin- 
di rea  d'Alitano  ti  trova  qualcha  munii  me  nel-  rìui  1800  (Anca-  Din.  Fumi.  Oip.  di 
le  carte  del  in  ut.  di  e  r-r-juaLauieu-  li-m  pi-io),  i'ih  j.in-iiunc  dei  terreni  me- 
te sotto  l'anno  ii;'(.  {A'-.ca.  Iln-i..  Firn.)  de.iioi  iliwmie  Grancia  della  Cerl.sa  di 


aKrecidi  CcrtaMo.Di  *..-Cump..ti  ì-'.r.-ou-.  in  Wd-li-V,,..  ,l,-,„-i  -li  Alberghi,  Milla 
Fuwi  un  priorato  di  \  al  lombo  nani,  di  Via  ti.  di  l.n.oa  ..eli *u.i lieo  piv.  Coro.  0 
cui  alcun  notizia  foro],,-,.,,,.  le  carte  della.  Giur.  di  Penm  Ebbe  .rune  dal  suo  feuda- 
li.. Ha  , lei  |,oLlt.  Alenali  I  r.  ■!  1 1 -pe.  I  i  I .:  il  7  nu  -  1.  ,1       |  .ci  -le  ci.  re  del  girale  uri  principi.,  del 

t 164  al  priore  del  moli,  di  Allin  conia  secolo  MI  verniero  creili  vari  impili  nei  Con. 

paalo  autorizza  i  parr.11  rliiaoj  .li-!  vicino  I adi  .li  Locca,  l'i.l.ija  0  1- 'iron/c  presso  i  pat- 

iiUtello  di  Puglia  a  potere  frequentare  nei  af-'i  piò  perir.il  i.i,.u;li  argini  dei  li  unii,  nei 

,-ÌornÌ  festivi  la  chiesa  di  quel  priorato  lu.ytii  irlvo.i  e  destini,  laiche  egli  iiicrilossi 

Acca.  Ihr-L.   f'mi.)  —  Di  .|<in  tra.se  il  I1Ì..I0  ili  Salilo,  e  m  .Uc  duimioni  .ai  suo 

'  natali  nel  secolo  XVII  il  pati.  Colombino    (il.  -opico  ii.,lif.nl.i  fu  rollo  compartite  dal- 

isi  generali:  della  Con^rcgatiune  di  Val-  le  rii-.nl  urenti  popola  rioni.  I/ospedale  di 
S.  Ali  uccio,  dello  in  Cam/m  .Lilla  vicina 
chiesa  ili  S.  i'ielro  in  Camp., fu  :c;e;rof;at!.llcl 

famiglia  fiorentina  Al/ani,  cui  apparteneva  1  ri|S  ai  Gei  1 ...  .1 1  mi  le  ni  di  S.  Sepolr.ro  a  Pia 

quell 'Jacopo  clic  nel  iiij;  ,ii.riNiii.ÌHlro  a  pri  li  ,lla  ■l'imi  mioi  111.  Dopodiché  in- 

Ridolf.)VicariQÌii.p.ÌiiS..iiiiiiiijlol:iMiniNia  hi»,  i-onlrovei-jia  fra  i  nuovi  patroni  di  S. 

di  fior.  73joo  oppignorando  a  soo  favore  All'iccio  e  il  pici  ano  drTctcia  per  causa  di 

lutto  il  yrctn  di  Arno  e  le  sue  piagge  nei    ilerimo,  si.  11.-  appari*  .e  krlle  decretali  di 

piano  di  Sinuiiiiialn.  /Amimi..  Iltui:f,or.)  Gre.;  rio  [X  '/ili.  I.  ,L  .Irfilriis). 

Ai.is.o.  Ceti.  Jaho.  -VI  1  J-.tj.'iL  f)  gine,  nella  i-hica  di  S. 

P»rr.  propini  tura  '(S.   Ilaria  e  S.   I.„..|m:  .li,  (.-,  le  I'.  .a,  no-  ,  della  Va  l-dt-N"  iovule  e 

nella  Coro.  Giur.  e  :i  rnigl,  a  pun.  ili  l'ala-  la  Ibp.  iior.   (G-.iaoTti  i\W=.  Sur-  HI 

jo,  DÌO*,  di  San  miniato,  .1.1,1  volta  di  Lue-  Pania.) 

evi,  Comp.  di  Fi  renio.  Ili.irdo  copra  una  ALLUCCIO  (TOllttE  n.  S.)  Casalone 

collina  di  tufo  marino  alla  delira  del  torr.  coi.  torre  *  ipra  una  .Ielle  più  eminenti  cre- 

Itoglio.  Il  tuo  Home  sembra  riferire  all'ali-  ut   .lei  . Il  .ole  libano,  dove,  a  riferire  del 

tica  ej.ltivatii.no  del  suolo  seminato  a  spil-  biografi  .li  S.  AHnceio,  sembra  che  questi 

t.i,  :)ii.i,i  c.iw/ots  aliene,  vi  avesse  edificato  un  qualche  1 

Si  fa  menzioni'  (li  quest  1  lungo  in  una  ino,  divenuto  111  seguito  posscssii 

rarta  ildl'arch.  toc  ili  Lucca,  dell'anno  no  mjo.  di  S.  lìaruulo.  Ved.  B.ausro  (S.) 

980,  relativa  a  un  livello  fatto  dal  vescovo  É  1111  punto  di  prospettiva  nuSniuoo,  di  do- 

Guido  della  iiictl  di  tutti  i  rctliliti  elrjhuti  vr  n  ilomiiiatlu  le  valli  dell'Arno  dai  monti 

che  pagavano  i  popoli  'oj^-Ui  il  piviere  di  di  Va  Homi  in  «a  sino  a  bucci  d'Arno  culi 

S.  tòerva&iu,  fra  i  jjaali  cia.i  i[. iella  del-  tutte  le  sue  tributarie, 

la  villa  di  Alien;  villa  clic  in  parte  fu  11  isi  odo  a  9ji>  br.  sopra  il  livello  ilei 

cou-esia    in  feudo  ai  vescovi    di    Lucca  tuarc. 
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Ai.HJ  nel  ili  Catti|<li(m  della  nella  atei  di  Aureliano,  e  pili  cliiariimut» 

Piaraja.  CihIp  iIhIi-iiII.i  uri  p, -sui  rhe  fiali-  I'a..|o  Wu  mi- fri  do.  .  ili'  dichiaro:  IlaeJptn- 

Ctugtunii  a  lev  ■  il  eìvr^Alma  lungo  ni„„e  Alpe,  per  mnlinm  Iiatinm  pergtn- 

il  U*r.  om.miiB.i  pretto  li  torre  r  lo  lealu  mi  r„KÌnm  ab  A.mllia,  Hmtriamque  a 

■Ielle   Civetto,   uri I.i  Culo,  ili  Culi-lina  I-lumi,,;,,  Mridaat.  Non  deve  perdo  fw 

dellaFaeiji,Giun  MotoCmap.  di  Croi-  m.ir.-i  viglia  «  gli  abitanti  dell  "A  p  peni:  ino 

Vi  ebbero  eiurìsdlsiunc  i  vermi  di  Ro-  incuto  ,■  piò  Uf»  SnaS  n.nrlli.  Trovasi 

selle,  0  l  rollìi  della  Glu.Tai-dr.rji.  Nel  i  r  i  B  eufemia  a  tale  cuntueludinc  in  tulli  i;li 

.Mia  villi  di  Ìl.,,.1        in. .11. lei  ,11  S.  Unì...  le. .''[e  l'I.'.,  ori  ,|.|idi  tolti)  distìnte  col  0O- 

l  ini  li  ICO  a  Setlisua  (Mdiiit.  .iiH.  AL  Jevi.  il"'  erneriendi  Alpe  lutto  Icaltiirc  doll'Ap- 

Kauicìi  roti  Eri,iei|.M  ida  'ina  mm~Iic  im„  '-.un:, .-ì..tit. — Tali  vii,,  per  inooo  ili  «empio 

il.il  t  03  5  n  ve  va  venduto  per  snidi  io{i,  a  l".'i  [■■.■  Ipua-n,  l'Alpe  ,li  /Wrn,l  'Alpe  di  J. 

■  riva  per*...*  I.  meli  del  r. 1.1, -Un  rol  di-  Ut-alato,  l'Alpe  delta  Luiw,  di  5.  />etie- 

.Uoltn  p.,rlo  il.  Mina  coon'oanlr  r..l  ler-  eri   di  tata,  di  Btggtll»,  et- 
ri torio  di  Kearlini,  r,.,npr,-t.o,  l.i  ui.-l.'.  dei        AIJ'E  APUANA,  PANIA  (/>««  4p- 

...  |... .;,  Il',  I  i  ja),indi  ,  I        il  Seri  Ilio,  I"  lulella  catturale  ria 

villi-vano  Wirtr  di  Allindai  l.niia  1  li  di  tr  i  il  er.  -a;"       r  -jr)«      lungi!.,  e  fra  il 

1 1 ii rtano  rontini landò  lumai  nule.  11.,  .imi le  43°  So'  e  54°  li'  lai  L'intiera  pugan» 

.Wriaionr  porlanl..r  la  dir  il, li. lei  Un  e  >ia  per  la  fiirma  acuminata  .Ielle  lue  ere- 

ino  }  ed  ifnrte  quel  Cu, L. 'Ilare  d.-.i^iMlu  mi-  .1.11  a 'calma  superiore  ile  11' Appennino,  dalla 

!..  un.,  iì.-  <ieir.i<lrll>.  Ingiurimi  colmi-  [ju.le  può  il  ini  isolata,  ed  cccciione.  di 

me  di  Cini.  Munì,  [yti  ai.  Dm.  Fiat.  Alo»,  una  profonda  foce  volta  a  fireco-tett.  Ulìo- 

•fatt  «MAa  i/i  l'iifl).  ve  li  •cbiuiiW  le  opposte  Valli  del  Srr- 

Ncl  1  .H3  il  rosi,  e  territorio  di  Alma  fu  tuie,  e  della  Magra,  e  vera)  dove  scen- 
rilatciatu  nlln  spellale  di  Stanno  presso  Li-  dumi  a  jiii-ro  i  .li»  ira  i  pio  elevali  c  inae- 
vori.n,  i  pia  il  ilo  e,ià  era  diroccato  e  dinerLo  cet.ibili  iik  mi  d,-.ii;ii)li  cui  nomi  di  Pila- 
di  abitatori  (I.  e-).  nino  e  di  P!-.to-iP Ucctlfo. 

Ji.xr.izj. a  nel  Vul-I'Arno  pisano.  Cu-      Il  p,rup]mdrTAIpr  Apuana  differiti*  clian- 

Bjili-  rito  più  It  'ti-.li-,  ed  il  eiii  |".p,ilo  din  dilli-  .alena  ilrH'Appctmiun  nell'auda- 

,S.  AIÒ  L  I,.;  faeev.i  parie  del  pie.  di  Cai-  me       di-Ila  reietti,:,  inclinarono  dei  suoi 

.iiiaja,  ni-lla  Loro,  e  Oiur.  di  Vie, -l'i. uno,  li:m.-hi,rlie  rapidi  Vanitati  ano  dal  latiidiVal. 

Hi,.-,  e  Cimtp.  di  Pila.  Trovati   louuù,.,-  di -Serenili  e  di  Val-di -SI  acro.roenlrc  .ipro- 

!..  Tra  i  In  ii  libi  dali  in  clilili-iui  uri  e,.;",  dal  Itiiifijn..  cui  loro  contrafforti  per  meno  rapida 

vescovo  di  Pisa  ai  AHI.  Oberi.,  e  .VI  a  Ìli  erto  drciivt- dirimpetto  al  mare.  Infattile  pilielr- 

|iroKenilori  deuli  Et  tenti  e  dei  iilulatpina.  mie  rime  il  ri  la  Fama  di  fronte  oll'Appcnni- 

(Mbim.  Ahi.  AI.  Aevi.)  nodi ..I.,i,imi„, tmin iju.llcdcK' ianiim, eh» 

Cunliuuavaadet.ereii  irr.  iill'  m,,,:,-,  ali..,  il .:„.:!  1,..., ■-  .,,p,  ,  illivello.WrMK.Puo 

lieìTaiinu  «.ridotto.  '        '        P  d,  ll  ll.,lia,  ntetUll  Ci'  e  elle  In  supera  di 

ALPEr*u.'APPE\MNO.Suiod..ili...si  Mtot.  Ad  e.™  tucredouuper  ordinedi clc- 

lempi  del  romano  impero  li  ,|i ialiti.- il  per  vall  ila  nello  .lev...  lalo  il  Pii-.o-iT  Uccello 

Jlix  Api*  il  .linn,  u  Alpi  delf  .'t'f.„„i„a  elie  In  ln.S-j  l.r.di  .di,  via.  il  Arami  Sacrar. 

la  ealena  .uperinre  e  .-entrale  dei  munii  l.,,'„ni„i/eHi.(.',»eel.eateendeabr.3lBB, 

cho  allravcraano  1'  Italia.    Sotto    quello  menile  tornello  dal  lato  del  mare  la  Tam- 

atpetto  sembra  che  la  ioieiulcssc  Vopisco  buia  a  circa  br.  3  midi  eltvateiia,  il  AJooib 


Dlglmad  D/Coogle 


70  ALPE  ALPE 

Jlltaimo,  a  br.  3753,!,  il  Monte  Foralo*  nel  calcareo  granoso  pigia  cernito  dei 

br.a  008,7  sopra  il  mare.Da  cui  monti  ri  dir»-  monti  lopra  Carrara  conchiglie  fonili  ma' 

mano  vari  conlrafiorti,  che  portano  lui  lo-  rìne  limili  a  quelle  Ja  oso  stesso  scoperte 

ro  ciglioni  acute  preminenze  edunaeriric-  nel  marmo  di  l'ari  "-Venere.  Osservaii.ini 

ra  dentellata  c  discoscesa  tanto,  che  un  110-  di  non  minore  importanza  avevagia  pubMi- 

mo  che  non  abbia  l'ali  di  Dedalo  0  di  Ge-  calo  il  eh.  prof,  pisano  l'aolo  Savi  relativa- 

none  diffìcilmente  pub  iu  quelle  balie  pas-  niente  all'alterazione  del  macigno  clip  cìlij.-e 

"^'""'d  eh  '  T        do     ì   11*  il^'a'™I^"i'lEd^,^AI|W.Apu''L,■^"'ll.'■ 

grano  piante  alpine  e  annullano  aquile,  portavacgliroriginediqiielnranmassomar- 

•ono  fiancheggiate  da  profondi  burroni  pie-  moreu  a  rompi  ieate  al  teraiioni  ignee  di  rocce 

troii  di  color  gridio,  i  quali  li  succedono  nettuniane,  (fiiorn.  de' Lea-  Pit.  ami. 

gli  uni  ipprcsso  gli  altri  in  direiione  quasi  \Sva,  iS3o  e  ioli.) 
uniforme,  ingnisa  che  visti  dall'ulto  offro-       Molli,  copiosi  e  perenni  sono  i  torr.  che 

no  all'immagine  la  figura  di  un  mare  lem-  scaturiscono  dai  nanelii  dell'Alpe  Apuana, 

pento»  istantaneamente  pietrificato.  À  oriente  tributari  del  fi.  Scrchio  «ino  la 

neve  otto  mesi  dell'anno,  e  nei  valloni  di-  fa  di  Gallicano,  la  Turrita  di  Cajtelnuovo, 
tesi  dal  sole  Ti  si  può  dire  perpetua.  i  torr.  del  Poggia,  e  di  S,  Michele,  l'ulti- 
Qualora  poi  si  contempli  I'  Alpe  ÀpuO-  mo  de'quali  si  appella  anche  Sei-chiodi  Mi- 
na sotto  1'  aspetto  geologico  non  vi  ha  succiano.  Seendonu  dal  lato  settentrionalo 
forse  montagna  nel  eoiitlncnlc  toscano  clic  in  Val -d i-Magra  i  torr.  rnuonam,Ìl  Luci- 
al  pari  di  essa  richiami  1  •.«tensione  dei  do  di  Equi,  quello  di  Ttaerano,  e  il  /fon- 
dere in  meiio  al  bacino  del  Serrhioe  della  sboccano  dimuiuente  in  mare  la  Parmi- 
Jlagra  sviluppato  un  immenso  elevatissimo  gnola,  V  Ausilia  o  Corrione,  il  Frigido , 
scoglio  consistente  in  gran  parte  in  calcareo  la  fertitia  u  Serrarti  10,  e  il  Comn/ore. 
saccaroidc,  dondeda  inesauribili  miniere  il  Bisieduno  su  questo  lato  il  Duralo  di 
più  candido  e  più  pregi cvole  marmo  da  vi  "'  "" 
secoli  a  tutu  Europa  si  fornisce.  Alla  qi 


ino.— Quadra  il  più  spettacolose 
per  un  paesista,  il  più  istruttivo  per  nn  del  Pisjo-d'  Uccello  c  quelli  < 
geologo  è  quello  da  Piana  alla  Sambuca,  Monte  Sacro,  rasenta  la  rupe  su  cui 
dove  il  Scrchio  percorre  per  cinque  e  più  risiede  l'aereo  castello  di  Vinca.  Più  fre- 
ni ie.Ua  Eri  numerose  acutissime  guglie  di  1 
rocce  serpentinose  scaturite  fra  mezzo  a  I 
macigni,  presso  a  scliisti-marnosi  converti-  1 
ti  in  ardesie  e  in  gabbri.  Vtd.  Gauvicbaiu.  1 

I-a  geognosia  dell'Alpe  Apuani  ha  l'atto  l_ 

un  gran  passo  dopo  che  il  valente  naturali-  ubile,  essendo  stalo  tri 

sta  sig.  Girolamo  Guidimi  potè  rintracciare  gUo,  che  partirà  dalla  via  postale  a  Carrara, 
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i  Cailclpoggio  salirà  il  notile  Giro-   gineae,  li  ritiralo  del  coni.  Scrnprouio 


Scende  in  VaUdì-Serchio  pCT  li  ripidi  ti  lenivano  ì  loro  obitori  nelle  gole  e  sull'cr- 

elc.ata  scogliera  della  Tambura  lo  via  che  te  pendici  dell  'Appennino  pollo  fra  le  sor- 

Incàò  il  Vandclli  olla  inrlàdel  «mio  XVHI  genti  della  Magra  e  quelle  del  lì.  Scoi  tenna, 

ne.  La  quale  strsdada  Mimi  rimi  mia  ver»  mime  lino  ol  Reno,  gli  altri  in  Garfaguana 
le  origini  del  Frigido,  tale  da  Ratccto  per  e  nella  Finii  icttentriondo. 
serpeggianti  giri  al  pano  della  Tamburo,  L'epoca  meno  incerta,  nella  quale  il  di- 
donde Mende  a  Vagli  e  di  là  a  Castelnuuvo  stretto  in  questione  rendeaì  ai-tenibile  alla 
in  Garfagnana.  Un'altra via  meno  mahgev ole  storia,  data  a  mio  credere  da  una  lettera 
e  quella  rhe  per  la  Valle  della  Versilia  da  che  il  pretore  doll'Etruria  M.  Ciucio  seri- 
Srravczza  supera  ì'Alpedi  Slazzcinaa  scir.  vcya  da  Pila  l'anno  di  Roma  5Gi,  con  la 
della  l'uniti  forala  e  lungo  la  Pctroaciana  quale  informava  il  lenatu  che  aocuo  liguri 
scende  a  Gallicano,  dove  entra  nella  via  del  di  varie  tribù  dopo  avere  improvvisamente 
Scrdiio  dirimpetto  al  monte  di  Barga.  invaio  e  saccheggialo  l'agro  luncnsc,  ollre- 
l>icde  frequenti  volto  agli  eruditi  ocoa-  passarono  di  là  nei  confini  pisani  lungo  il 
■ione  di  diicorrerc  il  quesito,  so,  primi  dei  littorale  (Lil.l.  XXXVI,  SG).Locbe  dime- 
Liguri  gli  Etruschi  abitassero  il  .paese  pò-  atra  che  fra  Luni  e  Pisa,  alla  base  eioè  della 
alo  fra  il  Serenine  la  Magra;  ma  aia  pure  Pania  meridionale,  non  esisteva  aquell'or» 
di  ciò  quello  che  uno  pi"  desidera,  il  fatto  aiti"  slal.j  <>  na/imic  intermedia,!;  cha  ine- 
meno  iiJgcelto  a  coiitrovcnia  si  ebd  sino  miti  rrjiin  penetrati  siiw  a  Pisa  scendendo 
la  quando  i  Romani  cominciarono  a  ratcn-  per  Val-dì -ll..gra  e  non  per  ie  Panie.  Al 
fere  fuori  del  Luaio,  l'Etru-  qtul  Llt,  «m  iti  c'ul'erma  Livio  raedesi- 
«j  essersi  propagata  per  due  ras  là  dove,  discorrendo  (ann.  S79  II.  C.) 


vinto  ed  espulsa  dai  Greci  ed 
Campi  Flegrri,  mentre  nei  cor 
e  nell'Appennino  di  Mudcna  r 


da  Giustino,  ne  Sesto 


e  lo  storico  padovana,  i  quali 
i.  Arno  per  confine  fra  In  Li- 
scino Quantunque  la  pee- 

'     In  di  T.  Livio  ne 


a  (lih.  Xl.l).  —  Coerente  a  ciò  è  U 

legioni  tutte  le  volte  che  muovevano  da 
a  per  assalire  o  respingere  i  liguri  Apua- 


privi  del  miglior  mezzo  atto  a  rintracciare  tis,i.o.>  varrò,  dove  ];.  più  fiera  raiia  dei  Li- 
l'eti  precisa,  in  cui  la  contrada  posta  fra  guri  ebbe  frequenti  occasioni  di  bruirei  va- 
inoci e  Luni  cadde  in  potere  dei  Romani,  lur.isi  nUati  ili  un  |.,!|...li>,  cui  non  seppe  re- 
ne si  conosca  la  razza  deiLiguriche  essi  eb-  littore  né  la  superila  Cn  rtaginc,  nè  l'orgo- 
bero  a  combattere,  pure  in  quanto  al  fatto  glii>-i>  Filippa,  né  i  pupiiLisi  eserciti  di  An- 
altri  riscontri  ci  autorizzano  a  credere  che  tioco,  ne  le  terribili  orde  dei  Galli  ;  tal- 
un  tal  avvenimento  accadesse  poca  dopo  la  mentechc  Roma  risolvette  di  assediare  quel- 
prima  guerra  punica  {Fatti  Cam.  Jan.  U.  la  gente  nei  loro  inaccessibili  recessi  per 
C.SiSePotib.  I».  ti.) — Non  lascia  poi  al-  fonarla  a  darli  prigioniera,  onde  traslocarla 
cun  dubbio  cke  li  maggior  parte  del  paete  tutta  in  più  re 
dall'Arno  alla  Magra  fosse  a  Roma  soggetta,  L'emigraiio] 
pino  dall'esordio  delUaecoii&  olire  quelli  periti  nr 


ALFKoiS.  HKNF.nF.nu.  Pn.la  q-ir- 
«o  nunit  quelli  tpottiai  Jrll"  Appennini  ■ 
ntmUaemodclraonirl'JliriMi.i.  li  .(..«le  : 
deride  !•  ulk  oridf male  del  0.  S.r.e,  n-  i 
«idrlM.ierllo.diqurlledelMnnUmi  r  .1*1  i 
Kil.h.  io  nuroafroa,  nirntrc  li  ma  fiorai 
miniarle  ti  d.itinR.ie  ro~  In  denomina- 
■eoa  drll'/Hae  <fi  .V.  Godenti*.  non.rri",.o 
.ilUgg'o  PJ"»       «™  IM''-  11  PoJ0  **■ 
l'oppoal..  flaneo  porti  il  lilulo  di  Wpe  ' 

«tulio  Mllt  vhi'DJ  drlla  n-onljp»  prri- 
»  al  luoga  dove  il  [oit-  Acnuarhrla, 


/iimtoB>*n  la  torre  San  Benedetto 

DM  Alpe  per  cader,  ad  h-o  min  S. 

Durr.  Inf.  SVI.  pei 

«Lo^ri    il  li.rllu  Vi  nule  ««vi    >.<■  r.,-. 

rnuUttirra^bd  mette'  in  rom.in  italiane  la 

parie  oreideiiUle  drl  Mugello  rnn  le  Valli  i  li 

del  Montone,  del  «abbi  c  del  Bidente.  Lo  wr| 

primi  di  ««e  ro.teBSia  quasi  WtnntD  b  prò-  p  i. 

fondi  ripa  liniitra  del  limilo  Montane,  ni-  mijj 

tnvrandoi  paesi  diS.  Droedctlo,  ilei  Por-  Bit 
tieo,  della  ftweJi  S.  Ciuciami,  di  Ilo  «adula,  1 

di  Castro-Ciro  c  di  Terra  del  Solo,  di.ode  dil 

crltr^  nella  Valle  d.l  riattili  s.HU.  Cj.lel-  lire 

dell'Alpa  BframHiium,  indirai  pocii 

denudi  liei  Hidenlr  per  .rendere  nella  tua  C.  U 

Valle  a  S.  Sofia  e  Galrala.  Sia  atbialnWnM  I 

coitroendoii  una  FWhUu»  strada  It.dcr.e- 

lala  non  ni  citi  i  proprio  del  5  ittioli,  iftli,  ad  grilli 

lionc  ai  p  poli  della  llomagna  ron  il  rcstan-  Co» 

te  del  Granducato,  gitale  dilfereiila  fra  il  il  li. 

dal  veieovo  di  But.inlo  per  quct'Alpenel  Clini 

tSi3,  e  quello  elle  si  prepara  alla  nostra  .... 

rtà  oer  le.  lirovvi.lc  enee  .Wl'AiiBuslo  Ile-  mare 
la  dell'Alpi- diS.Bene.lr 


l.di-S,1.v,.,.l|l„-ll.id.-ll'.\.,.i,  M.l'i;  !'l/i.)l,V.  t:  .-hinnnU  iinV 
rmplare,  OTfi  unnMo  pu-    'miìiiu.h"    Ksti'nsc  coiirrlo  di  pascoli  i 
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tradii  nel  tcrril-u-io  ili  Suraggio,  i  ili   ti  apro  attualmente  lolla  pem 


Io  e  meno  il  eondusttro  di  fatto,  e  da  ciò  h  e  li  Consuma,  piv.  di  PiLiana,  Cora, 

trasse  origine  ilvolgar  proverbio  dimenar  Giur.  e  6  migl.  a  Kit.  di  RcggoUo,  Dioq.  di 

i-orjo  a  Modena.   Quest'annuo  censo  fu  Fiesole, Comp,  di  Firenie. 

■cambiato  nel  i  607  iu  un  porco  domestico;  Risiedi'  preso  al  crino  del  monte  verta 

t  c[uiodi  nel  1740  io  dodici  durati — Altri  il  giogo  di  SeocMeto  che  divide  le  acque  e 

luoghi  dell'Appennino  toscano  portano  il  la  pjuvinria  ilei  Casentino  di  quella  del 

Dome  di  Alpe  della  Faglila,  derivilo  dallo.  Val-d'Amo  superiore.  Unaporainnedel  ter- 

qualità  degli  alberi  di  cui  tuttora  »no  ri-  ritorin  di  quella  parrocchia  entra  nella  giù-, 

«rotiti.  Tali  sono  VAlpe  Foggiata  tral'E-  riadiiione  di  Hclajo.  —  Conta  iuM  aUit. 

remo  di  Camaldoli  e  Bagno,  quella  dell»  ALI' E  (S.  PAOLO  n)  detto  anche  in 

Cella  di  S.  Alberigo  alle  B.ilic  ce.  Alpisella.  Cas.  e  parrocchia  in  Romagna 

ALPE  dilli  LUNA.  Monlagna  la  più  sullo  sprone  dell' Appenina  che  iceudo 

orientale  dell'Appennino  Toscano  compre-  fra  la  Valle  del  Rabbi  c  quella  del  Ili- 

aa  nella  Mona  Trabaria  fra  le  sorgenti  del  dente  nella  Coni.  Giur.  a  10  niigL  a  «ir. 

Tevere,  della  Maree  hia,  del  Foglia  c  del  di  Premiture,  DiocdiSansepolcro,  Comp. 

Mclauro,  il  primo  dei  quali  ne  lambisce  la  di  Finn»,       RÙMe  iu) dorso  di  unpogi 

Tre  Vestavi,  sul  confine  delle  tre  dima  soggetto  alla  Badia  diS.  MariatuCouneuul 

di  Stonte  Feltro,  cioè,  di  Sanino,  edi  San.  detta  dell'Isola,  alleile  nello  spirituale,  tic-, 

sepolcro,  sino  a  quest'ultima  città,  mentre  come  apparisce  da  un  privilegio  di  A  lessa  n- 

gli  altri  tre  Rumi  traggono  umili'  [11  iw'ipiu  Ji\i  i'iMil  ,lrl  1  111,  ■■  1I11  una  carta  del  i^Sc, 

fra  i  contraflbrti  che  si  propagano  ver»  riparata  negli  annali  Camaldulcnti. 

oriente  aul  rovello  della  sies<.i  JL-niiigua.  La  pan  .  .ti  S.  Pj,J„iu  Alpe  ha  in  abìt. 

Essasi  estende  dal  gr.  43°  34' al  4  3"  41V  Usa  prie  del  suo  territorio  spetta  il 

latit.  e  dal  ag°  4a' e  390  54'  Jung.  _  Il  distretto  c  giurisdiiionc  di  Bagno, 

punto  più  eminente  dell'Alpe  della  Luna  ALPE  di  S.  PELLEGRINO.  Giogo 

trovali  a  i3l4  br.  sopri  il  livello  del  man.-,  dell 'Appennino  che  prende  il  nome  da 

La  massa  predominante  del  terreno  cho  un  antico  Ospedale  posto  presso  al  vir- 
us cuupre  la  superficie  consiste  in  strati  di  co  nella  faccia  meridionale  the  acqua- 
calcarea,  di  macigno  e  di  schisto  marnoso;  pende  in  Val-dirScrchio,  dirimpetta  a  Cu-, 
ad  ecceiione  di  alcune  località,  nelle  quali  stelnunvn  di  Garfagnana.  Sotto  al  ciglici 
si  afFlcoianu  roeee  terpenlinuse  e  un  terre  di  S.  Pellegrino,  passa  una  strada  molat- 
ilo dì  sedimento  superiore  ricco  di  testacei,  tiera,  nota  Uno  da!  secolo  XIII,  come  il  piu 
(ferf-  Pievi  S.  Stivsio,  e  Sismo.)  Riiir-  fi cqiu-n lato t rapita dfillGarfipiaDi  Estcn, 
dono  sulle  propjgini  orientali  della  stessa  se  nei  Ducati  di  Modena  e.  di  Reggio,  ed  il 
^if/c  le  Comunità  della  Badia  Tedaldo  e  di  cui  crino  forma  la  linea  dì  contine  naturala 
Sellino,  sulla  faccia  occid.  una  parte  di  fra  la  Toscana  e  la  Lombardia,  fra  fanti- 
quella  della  jo/ei-e.camciioBiornollCoro.  ea  Diocesi  di  Lucca  c  quella  di  Modena, 
di  Saturpolcre,  la  cui  città  c  posta  fra  il  {Vtd.  S.  Pjuicaino.)  — 11  maggioro  del  G  e. 
lembo  della  tua  base  e  il  Tevere.  nio  Sig.  Giuseppe  Carandini  di  Modena  ha 

Due  malagevoli  vie  comunilative  varca-  calcolata  t'olte/ia  del  puntu  più  proniincn. 

OO  il  suo  giogo,  una  che  dalla  Pieve  S.  Sic-  ta  sull'Alpe  di  S,  Pellegrino  al  segna-, 

fano  rimonta  il  fosso  di  Cannjola  per  afeli,  lo  Trigonomelricu  del  Cardosclln  in  tua 

dereda  Viimaggiu  alla  Badia  Tedaldo,  e  84 1, li S  equivalenti  ahr.  3817  J  i  e  il  passa 

quindia  Seaino;  l'altra  staccali  daSlcse-  della  strada  al  Termine  del  confine  intese 

polero,  e  per  Munir  Casale  larca  il  gi»!;ii  J  rìi(i,oi)  pari  a  br.  3-6o.Inunadcmircaiiona 

Pachiono,  di  dove  lungo  la  Valle  del  Me-  di  confini  fri  il  confido  modenese  e  liiceheae, 

tauro  penetra  nella  provincia  di  Urbino,  (inni.  1  ri  ■:).  si  specifica  l'Alpedi  Bargitino 

La  noova  strada  Regia  carro*/..]  ulr  tlie  all'Alpi'  ili  S.  l'i'lli'sjriim  licat  lenti  Ser-t. 

da  ojntrpolcru  condurrà  sino  all'Adriatico  ra.cioé  lunge  il  crine  eha  chiude  la  valle, 
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Altra  carta  del  ii8.  relatlv»  alta  con-  ciò  da  esso  ccncronr 

Vernimi  reciproche  tra  il  Com.  di  Modena  patria  sullo  il  titillo  tirili  Pia  ci. 

'c  quello  di  Lucca  rispetto  alla  manuten-  pienza  di  PUluja  cougruand 

«ione  delle  strade  dell'Appennino,»  denota  dell»  Speda  letto,  clic  ha  ulto 

quella  dell'Alpe  di  S.  Pellegrino,  il  man-  mente  tini  popolatone  di  ili  aliit. 

lenimento  della  quia  da  Lucca  .ino al  sio-  ALPI  di  FIRENZE.  È  quarta  la  ponic- 

go  dell'Alpe,  a  lava  Atph  MtW  d  /uff»  ne  dell'Appennino  attornia  fra  le  surgeliti 

incipitbalil  Luceniiam  finti  ti  Hoipitalii  raiimlo  ud  mc.ìiu  evo  in  gran  parte'dagli 

iT.  Peregrini.  (Moaiv.         Af.  M.)  libidini.  E-e  «no  il  ,  35o  furono  chia- 

ALPÈ  di  STAZZEMA  Vtd.  S.  Antk  mate  Alpi  di  Kirriur,  perchè  riunite  al 

vto  nell'Addi  Stiiibsii.  contado  della  Repubblica,  che  in  quo- 

ALPI  ni  ASTESA.  Ved.  MoariiuunD  sin  annu  suddétta  ere»  un  magistrato  spe- 
di Pontrrmoli.  chic  col  Ululo  di  Ufiiiali  dell'Alpi  di 

ALPI  DELLA  BADIA  br  S.  TRI  N'ITA.  Firenze.  (A™,  luor.fiar.) 

È  una  branca  dell'Appennino  di  Pi-atti  M*.  ALTA  ni  8.  EHI  DIO  in  Val-d^Chiana. 


il  Rome  i  costretto  ad  un  tortuoso  giro  in  viri,  e  per  \' Attenua,  l'Alpi  di  Caienaja, 
dirciione  quali  inversa  da  quella  del  « 


l'Arno  e  della  Chimi.  Spella  per  la  mjj, 
«ìor  |>arle  alle  Cini,  di  Citi  i-li. a.  fioren- 
tino e  ili  Cortona,  la  cui  cittì  risiedo  ic- 


■l'Appcnninoacnn'ìi."  col  Irrrilnrio  h„l„-  [■..itimi.,-,-  l  i  i.i  prinripalce  il  cappello 

gnese.  Ehbe  ncmcdiS.Bartolomraco.inKr  piucgUnte  della  montagna, 
tsrdra  Epìicnpi  dai  pascoli  che  vi  possedè-        E  bile  ninne  'la  un  K  remo  di  Camaldolon- 

va  1*  mensa  vescovile  di  Pistoja.  Lo  spedale  si  Intitolai»  ;,i  .SS.  Iridio  e  Savino  Hello 

Si  S.  Barlolommeo  era  sotto  la  proteiiunc  l'Eremo  di  Fieri.  Ean  insieme  con  le  so» 

del  Comune  di  Pistojaj  essendoché  sino  dai  aili.ieeo/e  fu  dmiat»  agli  .re  mi  Lì  di  Canini, 

■noi  più  antichi  statuii  (arni,  i  i)S)al  para-  doli  dai  fratelli  Arrigo,  e  Ranieri  figli 

grafo  XV  e  XIX  fu  stabilito,  che  non  sì  pn-  dui  fu  march   UssjeCtbM  del  MonlcS.  Ma- 

Icsscro  alienare  lo  soslame  di  quest'Ospi-  ria  lino  dal  i  u6S.  (Cunei  Seris  dei  KM. 

•io.  (Ziecsa.  Anécd.  Pillor.)  di  Twaina.) 

Le  decime  rb'  egli  doveva  alla  mensa  ve-  Dall'Alta  di  S.  Egidio  prendono  origine 
«covile  furono  assegnate  al  capitolo  della  cat-  sul  suo  dorao,  ■  oriente  il  fi.  Nestore,!  torr. 
trdralr  di  Piitoja  dal  poni.  Urbano  11  con  .11  ti.  II.i  irSejn.i.i  .piali  versano  le  loro  ar- 
da Pasquale3»  nel  tf  nov.  noi,  da  Onorio  Ving  ilio  i  ìa  U  \  i-Cl.io  fra  Mon- 
ili nel  7  lugl.  ii(8  e  da  Lucio  ili  nel  5  tecchio  e  Ca.iiglion-Fiorcirlinj  dì  stive  per 
aprile  1  i8ò.  tortuoso  cammino  penetra  nel  Canal  mse- 

Nei  secoli  a  noi  più  vicini  essendo  meno  slro  della  Chiane,  uliva  sor.  lambisti 

frequentato  quel  varco,  eresi  inutili  talio-  le  faide  della  montagna  sull'estremo  colili 

tpiij.il  patrimonio  dell'Ospedaletlo  fu  am-  ne  ilei  C.t-aniliiralo  il  torr.  Ni  ione  con  Itnen- 

im-nsnto  all'opera  di  S.  Jacopo  di  Pi.loja,  te  del  Tevere  prauo  il  paese  della  mila, 

■ino  a  che  il  card.  Niccolò  Fiirlcgurm  nel  —  IW.  Coarnas. 

"    "le-       ALTACNAM.I.  Vili.  Sull'Alpe  Apuana 
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TaddeoGaddi.ed'JararMdolCaseilHno.tiw.  putto  ferii  porte  nel  essala  di  Ad»  (A*tu 

*abenediebe  appagarsi  ildilctlantc  nei  mol-  Causi».) 

ti  quadri  e  sculture  di  terra  invetriata  con-  La  parr.  di  S.  Biagio  a  Ama  conta  87 

dotteron  torprondentc  magistero  ccsatteiia  ubit. 

di  dispailo.  —  Risiederono  in  questo  San-  AMA  ne)  Chianti.  Villa  ch'ebbi-  chiesa 

tuariodal  miB  a)  1 43o  i  Minori  eonven-  parr.  (S.  Lorenio)  annesso  della  picvr  di 

Inali,  e  quindi  gli  Oneranti,  elle  nel  iua5  S.  Polo  noi  monti  del  Chianti  alla  linislrn 

cedettero  il  luogo  a  quelli  della  Riforma,  del  fi.  Arbia,  Con.  Giur.  c  ì  raigl.  ilibecc. 

la  cui  famiglia  composta  dì  cento  religioti  di  Gajole,  Dine,  di  Fiesole)  Camp,  di  Sic- 

ejcreiUrmtanlemrnlcunacariiateYOlouiiii-   na  Questo  casale  e  ranHncnlato  nella 

Ialiti  verso  i  passeggeri  rhc  iti  in  copioso  dotaiionc  fatta  dal  gran  conce  Up>  nel  998 
numero  nella  buona  stagione  concorrono,  alla  Badia  di  Poggibonai.  —  All'almi  del 
éìa  montagna  dell' Al  vernia  dal  lato  del  Chianti  riferiscono  pure  tarie  membrane 
Casentino  e  tutu  dì  alberese  bianco,  a  co-  della  Badia  di  Vallombrosa,  fl  di  Coltibuo- 
minciarc  dalla  ina  base  lungo  il  torr.  Cor.  no  dei  moli  XII  c  XIII.  —  Vi  ebbero  al- 
talene. Laqual  roccia,  a  acanto  di  qualche  gnoria  sino  ila  detta  epoca  i  Rifasuli  da  Cac* 

eoitantementc'sTno  alla  gran  rupdimaci-  ili  Ruggiero  da  Cacch'iano,  nel  il  die.  1319 
gnu  in  cui  riposa  il  Convento.  vende  alla  Bidii  di  Cullinocelo  per  lire  80 
Quest'ultima,  disposta  a  strati  altìssimi,  senesi  la  metà  di  alcuni  enetti  posti  nel 
in  forma  di  srogliere  spiombanti  e  sconnes-  castello  dì  Ama  dove  tuttora  «iste  una 
te,  costituisce  il  ilorso  del  monte  dio  ha  un  loro  villa  e  cappella  detta  di  S.  Andrea  in 
miglio  o  poco  più  di  periferia.  Essa  i  rive.  Adinr.  (Jkh.  Dipi..  Fiat.  Vallombrwi.) 
alita  di  boschi,  mentre  la  «essa  rupe  con.  AMATO  (5.)  Sul  monte  Albano  presso 
tinua  a  mostrarsi  sino  al  romignolo  che  la  Torce  di  S.  Alluceio  nel  Val-d'Àrno  in- 
porta H  nome  dì  munte  di  Penna.  Quivi  feriore,  Com.  Giur.  e  a  migl.  alcv.  di  Lara, 
intorno  sorgono  eccelsi  faggi  ed  abeti,  irai  porcrchìo,  Dice,  di  Pittoja,  Gorap.  di  Fi- 
mello  agli  aceri  e  a  frassini  che  con  la  lo-  fenie. 

ro  ombra  segnalano  da  lungi  la  chiusa  sci-  Il  suo  nome  *  nn'altcrotionc  di  quello 

vosa  di  quei  claustrali.  che  purtiva  un  mon. e  rbiesadì  benedettini 

Una  strada  provinciale  mulattiera  che  da  esistente  sino  dalsecoloX  io  quello  monte 
Bibbiena  sale  al  convento  dell'Alvecnìa  co-  sotto  il  tic.  di  S.  Tommaso,  congiatodal  vol- 
Itituitce  il  pi  A  frequentali  |.n-.i|i;iv  per  ct>  in  S,m  T.mi.duc  fi  11  ni  inni  te  in  S.  Amalo, 
tceilderc  dal  lato  ili  seir.  lungi,  il  line.  Ali-  —  Fu  un'antica  ori. iria  della  Badia  di  S. 
icione  alla  PieveS.  Stefano  in  Vul-Tibcrì-  Antimo  in  Va  l-ri'O  rei  a,  confermata  a  que- 
lla, e  sormontale  dal  lato  di  selL  il  giugo  sto  moli,  da  ArrigoIII  nel  1  7  die.  io5  I. 
dei  Bastione  passando  dal  Trivio  alle  Bilie,  Ri  Ferisce  alla  stessa  chiesa  una  permuta 
ti  a  Vergherei.  di  beni  seguita  nel  1  10S,  fra  il  priore  di  S. 

Nei  contorni  dell 'Al  veni  il  nacque  nel  Tommaso  e  lidi-brando  signore  dì  Moti-, 

«colo  XVII  tanoieiM  Martini  autore  di  turamano  e  di  M.intcratini  (Lui  Oofe/«ii'.)( 

lodi  del  Casentino  J  P  acnso  dcll'Ab.  diS.  Antimo  a  Uburto  vesco- 
AMA  (S.  BIAGIO  1)  Cai.  e  pop.  allo  vodi  Lucca  di  alcuno  possessioni  della  pro- 
làide  oecid.  del  monte  diCamaldolì  in  Ca-  venienti  medesima  situate  a  Muiisummano, 
tentino  nel  piv.  Com.  Giur.  e  a  migl.  0  a  Maona,  a  Marliana,  a  Montecatini  e  a 
greco  di  PratoYccchio,  Dioc  dì  Fiesole,  Fcieia.  (Uemor.  AiiccA.  T.  V.) 
Comp.  di  Firenze.  Decaduto  in  tal  guisa  di  fortuna  ilprio- 
Risicdela  chiesa  in  una  piaggia  a  sinistra  ratndiS.  nnulofii  aggregato  sino  diilsccoln 
della  vìa  chcdaPratovecchioialcalS.Ere-  XIV  alla  vicina  chi™  parrocchiale  di  S. 
ino,  presso  la  quale  veleni  in  un  risulto  di  Piclro  n  S.  Am  ilo,  sino  a  che  sol  decli- 
poggio  l'antica  Uirrirell.i,  n  C.i-.iI.m  cìIj.  clic  n.irc  del  se.  .. In  XVI 11  venne  essa  pure  nin- 
fa signoria  dei  colili  Idilli,  sinidi  <]ii.inilo  prcisa  e  riunita  al  populo  di  S.  Maria  a 
il  C.  Guido  figlio  del  C.  Alberto,  -lamio  Orbignano. 

nella  canuuica  del  pievano  dì  Stia,  nrll'apri-  AMATO  (S.)o  S.  Mito,  in  Val-d'Om- 

lo  del  io53,dono  alla  vicina  chiesa  di  Suiti-   broue  pistojese  l'ai.  Milo  (S.) 
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Sta  nel  fondu  della  valica  ostro  il  Munte, 
di  Palaimoloi  i  poggi  d'  Civitclla  lachiu- 

lr.  cn*lc  di  Monte  Fienali,  e  ili  Houle  Lu- 
co sino  a  Golatrnna.  -  -  E  situala  fra  il  gr. 
»9°  •  "9°  14'  '""B-.  eilgr.  41"ai'«4ì° 
3n'  latti. 

Il  Gumecheglidàilnomo  trae  la  ma 
sorgenti:  dalle  più  alte  pendici  di  Munte  Lu- 
co, di  dove  percorre  per  sette  migl.  da  «ctt. 
a  ostro  accogliendo  il  tributo  del  tarr.  ioo- 
brella  sino  a  che  giunto  tolto  al  poggio  di 
MunUl to  Berardeuga  inverge  il  suo  camini-. 

rawnla  a  sinistra  il  casale  di  Pieli-afilla,  « 
pìùnutlo  lascia  alla  alta  destra  la  Badia  c 
C:i^1  ''11:!  'li  Km: ti,  ili'V  j.-c.iglic  il  torr.  Lu- 
ttignann.  Bagna  a  metà  del  suo  cono  il  Ca- 
stello di  A  nilira,  quindi  il  borgo  di  Capan- 
noli alla  confluenti  del  «orr.  Troie,  e  poca 
lungi  di  lai!  borgo  ili  Pugi,  dov'i  un  ponte 
t-l>f  i  .iv.ili  i  lasliada  provinciale,  laqualeri- 
lorna  sulla  destia  del  fiume  pinato  il  esitici» 
AMBRA  (S.  MARTINO  o').  Piccolo  tH,  ledei  Bncine.Qua  l'Ambra  chiudendosi  dai 
lagiio dello  altrimenti  la  fitta  S.  Martino,  poggi  li  precipita  da  un  balio  nella  pifc 
eun  chiou  parr.  dedicala  a  S.  Biagio,  in  nura.  Il  tennepiù  grandioso  punte  dell' Ara- 
Val-d'Ajnbra  COm,  Giur.  e  6  inigl.  a  Miro  bra  esisle  all'ingresso  di  Levane  sulla  stra- 
de! Bucine,  piv.  di  S.  Maria  a  Monte  Beni"  da  B.  Aretina,  nel  qual  punto  il  li.  piega 
ehi,  Dior,  e  Cump.  d'Areno.  da  sell.a  inacstro  per  entrare  nell'Arno  tot- 

Hi«iede  alle  falde  orieut.  dei  monli  cho  to  Lcvanella  dopo  avei»  raci'ulto  in  qucst'ul- 
•epaianoil  Chianti  dalla  Val-d'Ambra,  alla  limo  tronco  il  torr.  Capotelvi.  Corre  il  fio- 
■iuistra  ili  questo  fiume  e  della  strada  cho  me  Ambra  dalle  soi-genti  sino. dopo  la  sua  ca~ 
vieno  dalla  Valle  dell'Ombrone,  in  una  piag-    data  al  Bucine  quasi  costantemente  per  no 

P  La  Villa  S.  Martino  ha  log  abit.  ito  marnoso,  alTaociandosi  in  alcuni  luoghi 

AJIBK.A  iiel  POGGIO  a  CAJANO.  Con    la  calcarea  compilila  sottostante  al  macigno. 

fu  diitinta  nei  primi  tempi  la  superba  vii-  la  Comunità  del  Bucine,  i  cinque  comuni 
la  B.  eretta  nel  Poggio  a  Cajano  da  Loren-  distrettuali  di  cui  i  capoluogo  Perginc,  e 
io  il  Magnifico!  13  l'"1"  P«ni  anni  d°P°  una  porzione  delle  Comunità  di  Civitclla, 
servi  di  tema  asina  graziosa  prolusione puc-  dì  Munte  varchi,  e  di  Gajole. 
tiea  detta  da  Angiolo  Poliziano  nello  studio  Due  strade  provinciali  staccanti  dalia  R. 
fiorentino.  —  Vtd.  Poonio  a  Cuiio.  del  Va l-d' Arno,  una  detta  del  Bauardo,  la 
AMBRA  (VALLE  racr.').  E  formaU  da  quale,  a  partire  dalle  rolline  orientali  di 
due  sproni  che  staccansi  dalla  diramatone  Levane,  passa  da  l'ergine  e  Civitella  dove 
•ecopdaria  dell'Appennino  del  Chianti,  da  scende  in  Val -di-Chiana  L'altra  ti  dirama  da 
Monte  Luco  cioè  della  Berardcnga,  lo  cui  Levane,  costeggia  ladcstra  del  fi.  Àmbrafuio 
branche  fiancheggiano  il  lato  sinistro  della  al  pontcdcl  Bucine,  e  ritorna  su  lostcsso  lato 
Tulle  riJiiiTiiilrni  in  mllini-  (ino  pchegiun-  al  ponte  di  Pugi.  Giunla  a  Capannoli  li  di- 
cono a  Levanclla  nel  Val-d'Amos  li  peri  ore.  verge  in  duedirelioni.nna  a  aiitiitra  per  Ci- 
Coatiluitcona  l'opposto  fianco  le  propagini  vitella  in  Va l-d i-Chiana,  c  l'altra  a  destra 
(ette otri onali  del  munte  di  Palar* uolo  che  lungo  l'Ambra  lino  al  Gattello  omonimo, 
pcrS.Pancrniio,Civitella,Monle!iiciePcr-  dove  si  suddivide,  passando  un  ramu  alia 
gine  ti  distendono  tino  alle  ipondc  dell'Ai-  tinistra  del  iiuuie  sino  alla  foce  di  Sion- 
nodi  fronte  al  paeae  di  Laterin».  Ulto  Berardcnga  per  «elidere   iu  Val, 


do  della  chicia  Aretina  domi, 
nato  dai  Tarlati  e.  dagli  libertini,  stati  cspul. 
■i  di  là  da'Fioreutini  che  ne  abbatterono  la 
rocca  alla  metà  .lei  «toIo  XIV. 

»  .uirraganea  della  pieve  dei  SS.  Quirico  e 
Giuditta  a  Capannoli.  la  quale  e  a  miglia 
al  suo  sclL  —  Quivi  esilia  una  tavola 


i:i  ;>.j|i«l:iiiii]ir  di  5;7  abit. 
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ingiunge alla  strida  li.  di  Siena  a 

1  (VISC0NTAD0  si  VAL-n'J. 
ito  non  usalo  spesse  volle  da-li 
reni.,!  nuUintemleva  qurlb  ,,a.lc 
di  contrada  della  Val-d'Ainlira,  i  ili  cui  abi- 
tanti erano  vassalli  dei  conti  Guidi,  p*w 

I  visconti  di  ViWAmhra  risiedevano  i 
lino  da]  principio  del  secolo  XIII  in  H  .ci- 
ne, ed  anche  in  Pogi.  EWi  fumano  ragione  I 

riaPre  le  pcpoloiioni  del  Sìjcontido  d'Ani-  . 

tra.  Dipendevano  dai  cnnlì  Gnidi  i  cu  Irli  L  ; 

di  Capateli,  Gnlatrona,  Bucine,  Pn~i,  t 

Menatala,  7\irra  S.  Riparala,  Rendala,  r. 

•cnnlailoin  Va] -d' Ambra,  di  cui  fu  rapnluo.  li 

go  Civilella;  ed  e  quel  viscunlado  ramiucn-  1 

tata  di  Gio.  Villini  all'inno  i33?,  quando  r. 

Io  possedeva.  Saccone  Tarlati  che  l'acqui stà  i> 

dal  vcac.Guido  suo  Ira  tei  lo.Compon  evasi  dei  1 

castelli  di  Ci~iielta,Amhra.  Cumino,  Ito-  > 

lino  r  Cacciano,  lllorchi  In  ritener»  il  re-  fi 

«ovoBunsodcel'lJlicrtini  inMBMratjVTjr-  U 

lati.o  isuoi  nipoti, i  quali  a  ferma  del  trattalo  I 

di  Samoa,  del  l  353,  dovettero  rilasciarlo  p 

libero  alla  licp.  Gore  nt  ini,  sotto  il  i  Ioni  in  io  li 

delia  quilo  varie  popoli.ir.ni  di  Val-d'Am-  si 
bri  si  ermo  diti!  sino  dal  •  35u. 

A  quest'epoca  il  Cora,  di  l'  ironie,  se-  r 

condando  il  suo  sistema  politico  già  felice-  d 


Val-d'Arm 


upenoH 


ili  Cacciano  e  di  Cui  ni.i  vi  .iiiiln-i'L  ' n  i  ahi-  'l'I  li.  M  .;r,  -.,i,  [ncvr.  'S. ,  Vinrcmio  muri.) 

OBnisperanMdiriaverlifAmua./xor.yfor.J  .li.tnill:i  rill.i  ri L  Lini,  urlìi  pJTvineia  i>ì 

AMDnOGlAXA.  Villa  Gcunlu-ale  .,.11:1  Uvanl.-.  Dine,  di  Sardina.  K.  Sardo, 
strada  B.  pisana  Illa  seconda  posta  da  Pi-        Hisiedc  alla  destra  della  Malora  nel  ffr. 

reme  presso  b  cond.ienia  del  lì.  Pru  nel-  l^SS  lonRit.  e  4 ',"4'  hit.  alla  timo  or.  del 

lupo,  dalla 'di  cui   Com.  Gku.  ■  .i:.  /  '.'■><-,.,  ,  h  W/.r  bianca  -PRnn- 

pende  la  parr.  dc'SS.  CMiiri™  e  Lucia  al.  lata  dal  He  Iran- a  (£■,„>(.  f«m.  del  HO.  r. 

■  ■     ■  ~  :.  e  Comp.  di  FircpK.  àfrica  liù.  VII.) 
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89  AMOR  AMPI 

POPOLAZIONE  falla  Cam.  ài  Amcciia  HurUuka  pur  fumnti, 


Titola  della  Parrocchia. 


■o  di  Arrido™, 
Dìoc.  di  Montatoi  n  a,  già  di  Chimi,  Comp. 
di  Grosseto. 

■ino  dall'86o  apparteneva  alla  Badia  Amia- 
lino,  cui  fu  conformato  dal  pont.  Gregorio 
V,  dull'imp.  Amalfi»  ncH'B9S,  e  da  Corra- 
do Il  nel  inltì.  —  Nun  resta  i^ijì  che  una 


HopUldn.  Vene  nomo  dal  torr.  Jwroia 
che  oc  percorre  il  molo  dal  lato  di  levante. 

Ha  l'aspetto  dì  piccolo  castrilo  baronale 
circondato  di  mura  clic  racchiudono  il  ca- 
rie di  una  ben  coltivata  tenuta  dì  proprietà 

Panni  li  ni.  —  Vtd.  Inuom. 

AMP1NANA.  Rocca  a  Caule  in  Val-di. 
Sievc,  la  cui  parr.  (S.  Michele)  ò  filiale 


.    nlgL  alqv.diVicchio,DiocoComp.di  Fi- 
rcnie.  —  Bisiede  sulla  costa  di  un  contraf- 

fra  i  torr.  Corrila  e  Botcna. 

Fu  castello  de' conti  Guidi  del  ramodi 
MarcovaldodaDovadola.  Nel  1391  la  nocca 
dì  Ampinana  fatta  alilo  dei  ghibellini  fu 

da  mentì,  min  senza  ri  compensa  re  i  tonti  pro- 
prietari di  essa  con  lo  sborso  di  3ooo  fio- 
rini. (G.  Virili»  lib.  VII.)  —  In  Ampìna- 

p.-K3Ksiur;c  i  vi-.riT,-iiìi  Kit-sole,  rjMifcrraata 
■OS.  e  iiomp,  luroJalpont.HaiqualcIIncl  1  io3  e  di  Ione- 
in  ponlicillo  conio  11  nel  1 . 34.  (lisi  Min.  Eccl.  Fior.) 
a  presso  lama.  Fu  di  Ampinana  quel  notar"  Gio.  liuti 

,  a»ie  del  march,  cherogò  nella  Badia  di  S.  Gaudcniio  alcuni 

Ginori —  yed.  Docci»,  di  Sìsto  c  Coiob-:  patti  frai  capi  ghibellini  banditi  daFirenie, 

«ITI.  ne!  numero  dei  quali  cruvi  presente 

AMOROSA.  Villa  in  Val-di-C liiana  pop.  Alighieri.  ~  Vtd.  Sia  Gommo. 

di  S.  Lucia,  Com.  Gior.  e  1  migl.  aojtrodì  La  parr.  dì  S.  Michele  d'Ampina 

Aumluiiga,  Dioc  di  Piena,  già  di  Areno  uà  abit. 

nel  cui  Camp,  e  compreso.  AMPIO  (VALLE  r*u.')  nella  M 


Sesto  uri  pop.  di  S.  Romolo  a 


ANAS 

Grossetana. — Porlo  un  lai  nume,  una  Vallr- 
cola  percorsa  dal  tari-.  Ampio  clic  ha  la 

di  Tirlf  nella  Com.  e  Giiir.  dì  Gavorrann, 
c  sbocca  uri  Paludf  di  Castali, .Irli.. 
Pescaja  alla  Badiola  gii  detta  ad  Lutum  o 
«1  Fango.  —  Sembra  riferire  aquesta  Valle 
dell'Ampio  la  donali.™  fatta  da  Lievito 
Pio  all'Abazia  dì  S.  Antimo  in  Val-d'Ortia, 
merrè  la  quale  gli  attardo  in  bcnelìziouna 
parie  di  quelle  maremme,  ivi  designate 
cosi.  -  Ex  alia  parte  cantra  occidenrem 
J*rgit  per  iimmitatem  Mutali  Tirli  de- 
•tendente  uff  ue  od  Lutum;  de  luto  ad 


al  V,vr.a  e  Annuii. 

AMPUGNANO  in  Val-di-Mersc.  Villa 
nella  Tom.  Gìnr,  pop.  e  migl.  i  £  a  seir.  ili 
Sondile,  Dior,  e  Camp  di  Siena  — Risiede 
alta  base  orimi,  della  Montagnuola  lulla  li- 
niera del  torr.  Sei-penna  c  della  strada  R. 

Vi  ebbero  dominio  i  tamii  Ardcnp.hrsi:hi 
di  Civitelb,  i  quali  sino  dal  secolo  XII  as- 
r;e-nari.nn  il  ^i  11^(1.1  Ir.jnah.  ili-Ila  Alili  iiliv--.il 

alla  Badia  di  S.  Liu-rnui  dcU'Aiìli-ti^ln-M-a. 
(Aacir.  Dipi,.  Fion,  Badia  Ardtn^hcvi.) 
ANASCJ  ANO  in  Val-di-Chianj.  l'ed. 

ANASTASIO  (S.)  in  Carfagna™.  Vili, 
tic  porla  il  titolo  della  sua  parr.  (SS.  Vìn- 
renzu  rAjia-,l:nin)  ed  è  an-iprel.  nelpiv.Com. 
c  migl.  i  £  a  sett.  di  Piana,  Giur.  e  5  migl. 
a  maestro  di  Camporgiano,  Governo  di  Ca- 
•teluuovo  di  Garfagnana,  Dìdc.  di  Masiagii 

gl<>  mirila  i-^liriiia  pendii;'-  lia'l-.  rli-ITA  n 

lllione  della  piccola  borgata  di  Pclrogno- 
la.  Confina  a  Mlt.  con  le  ville  di  Cagna 
e  di  Giuncugnana  ;  a  lev.  con  Boni- 
gliaaa  e  fergnano  mediante  il  u.Scrchio, 

in  e  S.  Michele;  a  no»,  con  Gragnana  e 
Copuli.  11  vili,  di  S.  Anastasio  Iva  a  i  a  abit. 

ANASTASIO  (S.)  i  Q  lì  AUTO.  Cai.  con 
parr.  iu  Val-di -Chiana  nella  Com.  Giur. 
Bioe.  Comp.  c  4  migl.  a  ostro  di  Arezzo. 

Biiicde  alla  base  aett.  del  monte  di  Li- 


ANCII  SS 
Porla  il  distintiva  di  Quarto  dalla  quarta 

pieve  di  S.  Mustiola  a  Quarto,  matrice  della 
cura  di  S.  Anastasio!  I"  I["alr  conta  5nt  ab. 

ANCAJANO,oCAJANOinV.,l-di-Mer- 
•e.  Cast,  sul  dorso  della  Moatagnuola  di  Sie- 
na al  confine  dell'antica  Diocesi  di  Volter- 
ra, da  cui  dipenderà  la  sua  pan-,  di  S,  Bar- 
tobmmcoticl  piviere  ds'SS.  G.oito  c  Cle- 
mente, attualmente  della  DÌoo.  dì  Collo 
Com.  Giur.  e  3  migl.  a  seti,  dì  Sorkìlls, 
Comp.  di  Siena. 

È  memorabile  Aneajano  nella  storia  per 
li  dif.-jj  che  fecero  nel  1 554  '  suoi  abitanti 
a-uliti  dall'esercito  Anttro-Iipano  11  quala 
devastò  questo  castello^  A«»n.  htor.fior.) 

Di  qua  derivarono  due  insigni  pittori  Se- 
nesi, Domenico  Beccatomi,  ed  il  suo  cugino 

nelle  Masse  di  Siena.  """^ 
La  parr.  di  Aneajano  conta  s>G  jhit. 
Jitejuro  o  Ci<A*o  in  Val-d'Ombronr. 

Cai.  penluto  la  cuipicTcfS.  Gio.  Batutajfu 

la  strada  B.  Gmssotana  e  il  fl.  Ombrone, 
nella  Com.  o  1 1  migL  a  jett.  di  Campagna- 
tìco,  Giur.  di  Pari,  da  cui  e  circa  4  migl. 
a  ostro.  Dioc.  e  Comp.  di  Siena. 

Biferisce  a  questo  Aorajano  una  perga- 
mena amiatinadelo,S8,relativa  alla  vendita 
dì  alcune  case  e  possessioni  che  aveva  in  Art- 
cajn<v>,  a  Carnovale,  e  ai  Sette  fonti  la 
coni.  WiVJ,  vede™  del  C.  nanieridegli  Ar- 

trovano  della  pieve  di  S.  Gio.  a  Aneajann 
nelle  carte  delle  Trafisse  di  Siena,  che  n> 
godevano  il  gin  spadronato  smodai  noo  per 
elargita  deiconti  Ardcngh  esebi.  (Aacn.  Dipt- 
Fioa.  Mon.  delle  Trafine  o  dal  Santuc- 
eio.)  —  fed.  GuniiTOU. 

ANC HETTA.  Borgata  di  poche  case  pò- 

Firenic  dalla  porta  alla  Croce,  allo  sbocca 

Pietro  a  Quintale,  Com.  e'Giur^diFiesolc, 
Dioc.  e  Comp.  di  Fircaia  che  *  5  migl.  a 

Avvi  qua  nn  tabernacolo  di  una  S.  Ver- 
gine Assunta  dipinta  dal  famoso  Andrea  del 
Castagno.  Poco  discosto  dall'AncbctU  tro- 
vasi una  pescaja  fitta  nell'Arso  per  uso  di 
alcuni  mulini  del  Barone  del  Nero,  alquan- 
to sotto  alla  bella  pescaia  e  mulini  del  sia. 
Hicbardj  per  opera  del  quale  il  ramo  im- 


prr-,l;.r,. in.  furameli  Io  all'in  YÌato  pnnlifirio, 
per  il  rasi.  Ji  Alleviano  rome  pillrimtima 
delia  contessa  Matilda.  (Nem.  luedu  T.  II  . 
•  V.) 

11  Cum.  di  Anchiano  J  nominalo  nei  re- 
gistri vaticani  di  Cencio  Canur.  rncllnBolla 
d'Orofraìrasleili  della  Rep.Wlieif.iipiali 
tcncvanodal  partilo  di  Carlo  IV.— Nei  l  384 
il  suo  territorio  ora  addetto  al  Vicariato 
di  Corolla, 


li  pori 


no  fon 


Ha  una  pO|HiljIiu»e  di  -,ì  aiiiL. 
Molte  scuole  conlradr,  le  villat 

gran  carta  geometrica  della 
il  titolare  della  parrocchia. 
Si  iinliT.ninu  •jiii  :i|i[iri'i:oi  popoli  o  altri 
uochi  di  caropagiii  designali  lotto  il  nome 


ma  diS.  Sofii. 

11  di  CutelnuoTo  Bc 


Ac«l«»  in  Viil-.li-P.-sii  (. 4 m-tia „„«,). 
Cast,  distilo  nel  pipaio  detto  dell*  /ti/m, 
la  rni  fhi«a  di  S.  Andrea  face.a  parte  del 
pi.ii-n  diS.  l'annali.,  i.i  Val-di-Pesa,  Colli, 
e  Gl.ir.  di  Sin  Casciano,  Dioc.  g  Comp.  di 
Fircnte— È  asili  dubbio  «  a  quello  luogo 
po«a  riferire  il  £(«<<!(/■  ccedio,  il  di  cui  |i"]><v 
lo  fu  annesso  a  quello  della  suddetta  picrc. 


di  Mugello, 
a  C  i.mi-1  .li  Bibbiena, 
a  Cumuli  di  Fistine, 
i  CigniLi.  —  Ved.  Gioii,  a 
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A  N  D  R 

ANDRO  (S.)  .i  Cimi  di  Bidello. 
—         n  CtHiTt  di  Bagno  in  Ro- 


ANEJ 

APTDBEÀ  (S,).Monwm 


(CASTEL  S.)  a 
»  in  Val-di -Vi 


nino  iti  iti  Sfatino 

■nroamo  ddla  ! 
li.  Tedila.. 
•TniindlBnv 
ncnau  del  1 


l  di  Sesia. 

■  un  di  Scarperia. 

ro  di  Vaglia. 


.1  llmui  di  Fivillann. 
a  Docci!  del  PontawiCTC, 
■o  di-Ila  Speli  a. 

■  FumTicmiiodiSoTicillc. 

•  GlMUil  di  Bagnone. 
a  dumo  di  Anghiiri. 

*  Gt.TT.ijon  di  Lucca. 

a  GuyicmiiLEdi  Monlajonc. 
a  Givisnin  di  Slìa. 

««odclBorg.S.Lor. 


•  Ncovoli  di  S.  Calciano, 
a  Puh»  di  Trrdoiio. 
in  PEicoiuaidiS.C ardano- 
la Puuiou  de- Eagni  di 

S.  Giuliano, 
a  Par,,!  del  Monti  S.  M. 
a  Punito  di  Cailiglion- 

lìui-cntino. 
.Vi»™»u  di  Firco 


co  di  iopra. 

«QoiBlTl  di  A™ 

a  Binati  di  Figli™ 
>  Ripoli  di  Canài*. 


.tu.it 


in  Ci' Ir. 


ri  di  Vico-Pijano. 
st  di  Bagnone. 
tuo  di  Lucca: 

tono  di  Palaiiuolo. 
icunidi  Capinnori 


a  UimauiM  di  Satino. 
»o  di  Volterra. 


—        a  Tnu 


li  Colle, 
del  Pellegrino, 
i  di  Cantei  S. 


—  a  Ttiu  ili  GaTorrsno. 

—  a  Tintilo  di  Dieomaoo. 

—  a  Tom  di  Reggello. 

—  >  Vicoain  di  Dicomano. 

—  «  Vidimo —  Ved.  Cmo- 

—  »  Vinci  di  FtrhuiDo. 

—  I  Zio  di  Cerrete-Guidi. 
Annue  in  Val-di-Sieve.  Luogo  di  un 
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ANGELO  (S.)  in  Attui  —  feJ.\,nu.  Tasta  lanuta  la  nobile  famiglia  senese  oVIii 

—          in  Ancien"  *  'ed.  A  annuo.  Ciaja,  por  opera  della  qua  lo  gli  abitami  di 

  a  Bulloni.  —  Vtd.   Bis-  questa  DOOtroda  guilouo  da  ]khti  io  qua  il 

  a  IJhhcqu  in  Val-dl-Set-  loro  otrcrle  frequenti  occasioni  di  lavoro. 

ehlo.  Vico  rh'rbbe  nome  dalla  sur  ehi™  S.  Anìirli,  in  Cile  muta  076  abit- 

altre  10I  te  denomi  .1,1  !..  S.  Alicelo  in  .limili,  ANGELO  (S.)  a  Conili*  Civitclla. 

gii  succursale  della  pieve  di  Brancoli,  oS!i  —          a  Lane. nino    di  Cistiglion 

a«  magnificenza  dal  Dura  regnante  r ledili-  fiorentine, 

cala  con  un  convento  dalo  ai  Padri  Passio-  —        >  Ucou  di  Signa. 

Dirti.  —            »  LUUIL 

Risiede  Iflpr»  una  deliziosa  collina  clic  —        a  MoiiTuasoprcssoS.Miiiialo 

domina  la  strada  dei  Bagni  sulla  sinistra  —          a  Ni,  «uno  di  Certaldo. 

del  lì.  Serchio,  un  miglio  cìrea  a  ioti,  del  —         a  Kiifaan  di  Gajule. 

Ponte  a  Mnriuno,  nella  Con.  Giur.  Dice.  —          a  l'racma. 

La  più  antica  memoria  di  questo  Inogna  —  a  TlmmaM  di  Arcizo. 
mcnuta  li  lrovaÌn  un irtru mento  del  lotS,  —  a  Vico-l'Auti  di  S.  Ca- 
de ^enfiteusi  ad  alcuni  individui  della  no-  ANGI1IAR1  (Anglarium,  già  Cali  rum 
bile  famiglia  lucchese  del  Poggio,  la  chiesa  Angolare).  Terra  nobile  la  più  ragguarde- 
e  beni  di  S.  faglia  in  Slonti,  detto  au-  volo  della  V.dle  Tiberina,  capoluogo  di 
che,  in  altra  caria  del  io58,  S.  Angelo  Coimniili'i ,  y.-~„\,;Y,-.i  di  un  Vicarie,  R.  nella 
Trromnti.  (Aicn.  Aaciv.  di  Lecci.)  T)\oc  e  Coinp.  di  Arcuo  da  cui  e  l4  litigi. 

ANGELO  (S.)  in  Cimo.  Borgata  e  pop.  a  greco,  nel  gr.  -t<f  43'  long,  e  43"  33'  la- 
ttei piano  ecc.  e  quasi  due  mi  gì- da  Lucca  lit- — Giaci  sull'angolo  orient.  di  un'age- 
nello  stradone  clic  guida  al  Ponte  S.  Pie-  volo  collina  spettante  ai  poggi  che  propa- 


Comprcnde  una  popolazione  di  071  abit.  da  la  bella  pianura  della  Valle  Tiberinadi- 

ANGELO  (S.)  a  Carica — reJ.  Cbiica.  rimpotto  alla  ritta  di  Sj  luppoleto. 

—  in  Coli».  Castello  sui  Trovai!  Anghiar,  a  ^obr.soprail  livello 
poggi  che  si  diramano  da  Montalrino  fra  del  mare,  5  migl.a  pon.di  Sansepolcro,  14 
POrcia  b  l'Ombrane,  nella  Com.  Giur.  mie],  amacslroili  CitLldi  Castello, quasi  nrl 
Dioc.  e  G  miglia  a  ostro  di  Montalcino,  centro  dcllaValle  super,  del  Tcvcrerlic  do- 
Comp.  di  Siena.  —  Ebbo  nome  dalla  sua  mina  da  tutti  i  lati  per  modo  ebo  devo 
ehirsa  propositara,  che  probabilmente  un  questa  terra  alla  posiiione  vantaggiosa  in 
di  fece  parte  del  piviere  di  S.  Restituii  s'n  coi  risiede  il  suo  vistoso  incremento  e  prò- 
/undo  Or-cima,  o  Sedano,  insieme  o»  speriti.  Infatti  essa  non  era  che  un  picculo 
l'oratorio  della  Villa  di  Setta,  la  di  cui  cap-  castello  di  Ggura  triangolare  quando  lo  [insse- 
pellania  dipende  tuttora  da  S.  Angelo  in  deva  il  priore  di  Camaldoli,  per  donai,  dei 
Culle.  Ciò  si  deduce  dal  deposto  di  uno  dei  Conti  di  Galhino  suoi  piò  antichi  dinasti, 
testimoni  esaminati,  nel  7 1 5T  dal  notare  del  La  memoria  più  remota  di  Anghiari  sino 
re  Liutprando,  quando  dichiaro  che  la  dio-  a  nei  pervenuta  spelta  a  un  istnnncnto  del 
ersi  di  Arezzo  csteudevasi  dal  lato  di  Sion-  la  nnv.  io3ì,  in  forza  del  quale  Bernardo, 
talrino  fino  in  S.  Angela  Aiollenit  (f.  a  sopraehiamato  Sìdonia,  figli.)  di  Ranieri  si. 
Collimi)  e  fino  inS.  Maria  /mei  Clutinat  giure  di  Galbinn  e  di  JJouledoglio  feudata- 
i-funda  Sena.  (Jlmii.  Ani.  ».  Acri.)  rio  dei  marchesi  del  Monte  S.  M  u  [  ,,:„-, in- 
detta Villa  di  Sesta  e  di  tanti  altri  luoghi  questi  si  p crveoiva  del  castello  e  gin risdizio- 
situali  fral'Oicia  e  l'Ombrelle,  «a  Signorìa  ne  d 'Anghiari,  della  pieve  di  Miccianoedi 
degli  abati  di  S.  Antimo  sino  dal  secolo  IX.  altri  luoghi  dello  stesso  piviere. 
—  Il  cast,  di  S.  Angelo  fu  diroccato  nel  Erano  decorsi  appena  anni  11,  allorché: 
11S1  dai  Senesi,  clic  lo  diedero  in  fendo  ai  (7  seti.  1 104)  Bernardina  figlio  di  Sìdonia 
Salimhcni  Attualmente  li  possiede  una  dispose  del  castello  d'AngUiari  e  di  tulta  la 
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ANGH  A  K  G  II 

mi.  Nello  colline  .li  Aneliiaci  «  alFaccla  quale  territorio  roll'allivajidiw  fumili 
il  lato  ilei  Tevere  I„  rorria  calcarea  .'"ni-    d,'l  nuovo  Catasto  vrnoiuln  asws.iali 


Hontiuto,  ddv-riltriir,u,r.oi,l.ia:.fi:.i|..]ia-  ii,  |ki I il'l ii'.i  u  inarstri  di  «noti  pri- 
tura,  e  nijur»'  in  lua-.r  imi  ,1  r,il idra-  mari.  .■  ili  li. -11.'  Irll.-rc,  mentre  cl.i-  Ir  (im- 
mune alla  struttura  e"-  eoo. lira  .loHWpprn-  dallo  niajiarlii:  di  S.  alari' 
luna  centrali!,  alhavnv.  la  Vali.- Tiberina  Vi  manca  i' inli  iitioi 
nollu  direzione  da  lihi.-.oiii  a  iim:o,  1L1  Moli-  ma  per  le  arti  mamlaltaiiero  c  incera- 
tanto  sino  alle  pendici  m-.-iiLnit .il L  dell'Alpi]  nirhr,  di  rui  ne  avrebbe  maaaiior  dunpo  la 
della  Lima  Tra  i  lorr.  Collcdestro  e  Ti-  clone  più  uuinerosa  c  mi  no  agiata  del  Uo- 
Buana.  Ved.  Cn.ll  c  l'uve  5.  Smaho.  poln. 

Il  piami  dì  Ausiliari  f  Br  urea  imeni  e  col-  11  Vicario  R.  <l'Anj>!i  Uri  di  cjnnrla  dal- 
li valli  a  granaglie  e  viti  jii.iciiule  da  loppi,  se  eurrrila  In  einri.-di/.iime  rivile  in  pri- 
llili succedono  alle  l'alile  della  collina  selve  ma  litania  sii  tolta  l'eil.  nsionc  dcllaCum.; 
di  lecci.  Allessi  sul. mirano  erlsi,  uliii.i  iene  c  per  II  mulinai.- e  l.i  pnli.ij  ejjli  snpravrdc 
C  Campi  sativi,  Turili  re  il  i  aula-ilo.  Ir  lorr-tr,  anelli-  al  lo  p  fi  ,■- :  r - 1 - i - ■  ,'i  M.  .o  li  i  chi  e  d  i  1  .il  i- 
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mi  d'industria  nianil.irloi  ina,  un  l.oidicii.i  tildi   ili  quota    terra   prillicela  ■  il  vaL>- 

di  pallili  grossolani,  olio  £nalrllirli'.  .ampie  l'uso   rapitami   llalilari'io    .li   Piera  Vanni 

tintorie,  due  fiiMirirlii;  ili  (  appelli  ih  l.'ltra-.  marilndiAuii.lriiallalatr-li.pra.litoriaiurii- 

duc  di  archibugiere,  e  udii  distnimcnli  rlii-    te  trucidai  I  |i-d-i7/u  della  Sienuria  di 

rureici,  due  polveri  ere  e  tre  fornaci  di  tri1-  Fimi/..'  l'annu  i  .j  \i  ;  nel  i|ual  secolo  lign- 

raglie.  rò  puro  Gregorio  Mazzoni  cotidtittioic  di 

DopuilRccolarociilu  eovrniativi  emanato  loili'ie.  Ili  più  pi  ti -li  no  ingenuo  f.ir.ino 

dalG.n.l'ietro  Leopoldo  il  I  3  di  aeu-to  1  ;  "li     Angiolo  Canini,  e  <iie,l   alali,  .pali, 

l-c-lativamcntc    ai  pulluli  desinati   a  Cor-  il  più  dolio  orici! Ialina  del  secolo  XVI, 

mare  il  complesso  della  Comunità  ili  Ali-  qlrcsto  il  più  valente  Ingegnere  militare, 

gLiari,  vi  Tu  unito  ancora  quello  ili  Mente-  storico  a  un  Icuin'.-,  Illusolo,  jjiurccuniultu  c 

doglio  putto  olla  sinistra  del  Tevere.  11  poeta. 
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QUADRO  della  Popolationc  della  .Comunità  d'Jrw-  a  tre  epoche  di*  rie. 

JV°  ofeg(i  alitanti. 

inno  i55i  — 
inno  i,4S_5ìaT 
,nno  i833  —  C4'7 


Cnenntolo 
Cagliano 
Coliplulc 
Corticelle 
Giulia 
Gillo 

K.l.foili|iia[i<!'An:jllÌ.irL 


Vajalla 

Tcnuan 

Vbjo 


Giorgi 


.Curi 


S.  Salvntort,  Ci 
S.  Andrea,  Aroipretura 
S.  Niccoli,  Curi 
SS.  Lorcnti  no  e  Pcrgentint^Cur. 
S.  Leone,  Cura 
S.  Maria,  Pie™ 


Sansepolc.ro 

Sa  n&ep  olerò 

Areno 
Sanse  poltro 


Fàjziozi  di  popote 
Rome  dei  luoghi. 


Tariignano,  o  Corallo 
S.  Vtriano 
Vili,  Guadagni 


■jote  fuori  della  Ci 
Comunità 
mila  7.1.1/1 


;/e  ff»64ij 


S.  V,n,.  liutista,  Cora 
S.  VcrianogiàBidia,  Cura 
S.  Apollinare,  Cura 


Totali  delle  Frazioni  À*  SS" 
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Anania  fJnglani).  Cas.  perduto  nel  >  cara  U  caule  di  Ifeda.  mutato  poi  m 

Vnl-d'Arno  di  Pi»  alla  base  mcrid.  del  »  Antta.  . 

Munte  della  Verruca,  la  di  cui  rhicu  parr.  ANNA  (S.)  nel  piano  di  Lucra.  Conta- 
di S.  Lorenzo,  da  lungo  tempo  distrutta,  dadipiùborguraecascsparsencljubborgo 
venne  agci-epati  i  quella  .li  S.  Maria  .1.-1  In  .li  purr.  a  Pila,  Cora.  C.irir.  Dio.!,  c  Due. 
Neve  a  Montemagoo,  Com.  e  Giur.di  Vico-  di  Lucca.  Ebbe  nome  dalla  tuacliieia  parr. 
Filali»,  Diuc.  c  Comp.  di  Pisa.  —  Si  truva  addetta  al  piviere  di  Montaolo. 
fatta  mcniione  del  caule  di  An ghia llnD di  Ha  una  popolaliune  di  [85l  abit. 
quando  Alberico  vesc.  di  Pi»  sci  n75die-  ANNA  (S.)  a  Ca*»»».  (quasi  Campa. 
de  in  cubiculi  al  tigli  del  tuan-li.  Olir, lo  Arcnan)  in  Va I-li' Ombrane  senese.  China 
conte  del  S.  Palano  le  possessioni  spettun-  pam  gii  Badia  di  Olivetani  lui  fianco  mp. 
ti  al  piviere  di  Vico-Pisano.  [Miuat.  Ani.  rid.  dei  po^i  che  .eparano  la  Valle  dell'Om- 
M.  Ani.)  —  Nei  secoli  più  modem.  ae.|ui-  bronr  da  quella  della  Chiana,  nella  Cora, 
alo  poderi  in  Anr-hia  il  mon.  di  Nicosii.  di  Trcqu.inda,  che  è  G  migl.  a  sctt.  Giur. 
(Acj,.  l>„,..  F,o:  Nicoua.)  e  Dioc.  di  Pium,  clic  gli  mia  5  migl.  » 
ANIA  (PONTE  an")  in  Val.di-Serchio  ostro,  Comp.  di  Siena. 

torr.  Ania  presso  alla  sua  COilflucnu  nel  deve  i  suoi  principi  al  E.  Bernardo  Tolo- 

Scrchio  sul  confine  mcrid.  di'!  territorio  ili  mei  fondatore  .fella  congregazione  di  Monto 

Barga,  nella  strada  mtahilc  che  porta  a  une-  Uliveto; , 'sia  fu  p  interiormente  abbelliti  di 

sta  terra  lungo  lo  sinistro  riva  del  Secchio,  ornati  e  di  vaghe  pitture  che  tuttora  ivi  ti 

riore  . —  Tlistiug  .levasi  con  questo  vocabolo  gruata di  pendente  dalla  pieve  di Castelmuii, 

l'antica  pieve  di  S.  I[ip,lil.i  .[il  l.hi^n  Ama-  od  i:.i  L'ini  |n. [ii. brinili;  'ii  1  amt. 

no  o  Amianti  posta  tra  la  Guwiana  e  l'Ar-        ANNA  i  BIAGIO  (SS.)  «  CouiITO.  — 


dei  loro  maggiori  cui  .'i.liin-.li  Ira.  luci  ili  nel  doli,  elle  S  ti  luigi,  a  grecale,  Dioe.  di  Vol- 

Sannio.  —  iian-lilx-  o|ii  i  a  p.-rdu  la  il  tenta-  l.-rra,  Cimiji.  di  Siena.  —  Risiede  in  poggio 

re  di  cinti  a.  dare  dop.i  vonli  >ecoli,  a  quale  sulla  sinistra  ripa  del  fi.Cecraa. Fu  fendo  dei 

fra  i  munti  ileirApp.'tininn  .li  Louisiana,  o  centi  Pannurehifichi  di  Elei,  unodel  quali 

■do!  limitrofi,  rifa,  im  Tosi    i  il  ■  H  lieo  Ku-  nel  secolo  XVII  fece  fabbricare  costa  una 

nionleallcs.ir-.  iiii  il.  N  ili  i.i  ,, aln  i  luered*  I.j  parr.  d'Anqua  ha  36a  ahit. 

situato  neM'AÌ|i.:  Apiun..  svilirne  qucst'ul-  ANSATO  (S.)  a  Essati.—  Ved.  Basiti. 

tima  opinione  sia  sl.n.i,  alidamente  rombai-  ANSANO  (S.;  a  I IO."  A Y\  ':V.:A  M  clu., 

tuta  dall'autore  delle  fiieerchl  illiriche  f  ann)in  Viii-il'A.  Iiì..,SIi.iij-!i km  .'I.  lu.'.i.r;. 

rutta  provincia  delta  Garfarnatia,  il  qua-  eli.  parr.  poco  discosta  dal  fiume  Arbia  nel 

le  piuttosto  ii  «crostò  al  sentimento  espee*-  pii.  di  Pacina,  Cora.  Ginr.  e  5  tnig).  a  li- 

sodai  Bauletti  nella  sua  opera,         ^.r^-rM  b.-i-i-i.i  di  Ca.lelnuovo  Beradengo,  Dioc.  di 

dt'yrimt  abitatori  ,t'l  tutta  (pai;,  i .',  "j  j  di-  Aroz/ri,  Comp.  ili  Siena,  che  i  appena  5  mi- 

cendo,  che  n  i  monti  Anido  erano  facilmen-  glia  a  pan. -maestro. 

■  te  quegli  ultissimi  il. .ve  ha  |>rin.:i  fù,.  il  li.  Risiede  l  illa  strada  che  attraversa  ì  rani- 
>  Euia,  cioè,  sulla  schiena  dell' A  [.pennino  pi  famosi  dì  Montaperto  presso  la  cappella 
,  diCampoi-aghenj  supra  l'i>  iu.an,yie'.|uali  dove  fu  marti  riziatol 'Apostolo  S.An  un  opa- 

■  presso  il  Magini  (tavola  IVJJ  si  vede  an-   trono  dei  Senesi  La  sua  più  antica  me- 
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morto  rilllc  al  principia  del  «calo  VITI  nhilailnnt  /Tìzi  Cronaca  lentie).  —  VeJ. 

,p,;mdi,il  pi.iviT]i.liif^l.i.ii-i>b;mliiii"iai\i;:i-  Con  cOunnini. 

rtaldodiSicnnrcslauròdaifondamrnti<iuc-  ANSKI.MO  ;C  A  STELI.'-)  Castellare  fl 

sia  sani  uario,  prole  Ito  c.wiaiiteniente  del  Co-  Villa  in  Val.di.Tnra  alla  base  aetlrnt. 

mi»  di  Sima  —  Ved.  Dona..  dc'Hwli  Lironuai,  ron  eh.  parr.  (S.  Ma- 

Ijiparr.  ili  S.  Ansano  i  Dolina  conta  ri.)  imli.-jm.-nl,-  logeettailUpìetedi  Pie*. 

,18  ol.il.  la  uri  la   Dine.   di  Più,   gettante  alla 

ANSANO  (S.)  di  Gl»Ll.  -    Ved.  S.  Con..  di  Clic  S.dvclli.darni  e  3  luigi,  a  nutro 

"ANSANO  (S.)  di  GiuKiuo  in  Val-       [lol.il,.  dir  ,|.,,-l  ,  .-.  II.  u-arga  il  1,0- 

d>Et->.  _  pW.  Slimnnioto.  me  da  un  Anelino,  il  quale  'in,,  dall'anno 

ANSANO  /H.)  1*  lil'.Kil.  .letto  M'nra    B>   ,  Link,, li  fendo  da  Gio.  vele. 

.S.   Gr.ynniii  /Ialina  in  Greti,  Pieve,  e  di  Pisa  terreni  e  rase  nei  Monti  Livornesi 

Ci-.  n-1  V.,t-d'A,„,,  i..r.TÌ-.v  ...llppcndini  ira  Canjijino  e  Colli  Slittiti.  (Minuvr.Jnr. 

ttirri.l.  .tri  Untilo  Alhan,.,  Con),  e  3  mie.1.  a  «,*i./.;-Cnlo  f  peraltro  clic  lo  slr^o 

miro  di  Viimi.Giiir.diCerr.-ln-Ci.idi.l.W.  Ino-..  iirllrrarlr  pisane  Irnvasi  nu  ali  Bealo 

di  Pihlnja,  Camp,  di  Tir,- .tu'.  per  Castello  .li  Ami-Imo  lino  dal  secolo  X. 

Si  disti,  in  tireli  anello  ai  Icmpì  ili  G.  Fu  dicali"   dai  iinrrnlini  noi  i$la  per 

Villani,  dalla  .[ualìlà  drl  terreno  al,,.it-,isi,  filli- Il  inno  dei  Mini  al, danti.  —  Ved-  Core 

cho  cunprr  te  p radici  Mirrine  del  Monte  ttSiutrTi. 

Alitami  lino  all'Aron.  —  Apparirli;. .110  a  ANSRNA.  lineiti*  rlir  porla  il  nome  di 

cpirsl.i  piviere  la   prioria  di  S.  Cn.ee  a  un  virimi  tori  ,  il  .pule  scendo  dalla  farcia 

l'ilici,  diS.  Pietro  a  filalini.S.  diaria  a  mrri.l.  del  monte  Ma/zana  e  li  mal*  nel 

Fnllnanana,  S.  Maria  .1  Cxlle^in-i.  S.  [....toi-c  sul  «mirar  <Tol  Cran. Durati  fra 

Liiriau  Palermi,  e  S.  Donato  in  Greti-     (lillà  di  Cnl.-lln  e  C1.rt.1na  llisiodc  sul- 

La  pi™  di  tireli  ha  335  «bit.  la  riva  sinistra  del  fi.  Untore  nella  eoli 

ANSANO  (S.)  a  Uontouik  —  Ved.  dei  Monti  che  pm panami  dal  latri  di  or.da 

Merari  Acuti.,  indio  di  Mimila,  e  dall'Alti  di  S.  Egidio, 

ANSUDUMA,  LANSEnONIA  Un,!-  Cui.  o  liinr.  ai  Cortona  ohe  t  8  migl. 


...ìiil  


ir.,  pi,.,,,  di  s,  : 


e  Como,  di  Finirne,  da  1 


6  nella  dirciinnr  di  ginn,  ni.ii-s.tr».  Titillisi 

rammentata  r^iiic./nnin.  per  ,|'iai,l»si-ui-  E   una  dille  auliche    d.ivilìnw  cinese 

bra.la  |irima  volta  in  l,,.l,i„,...liv,liudo  pliliane  [ri  1.  iti  ti..  1..  li.irenlino,  di  cui  si 

)C->loMa-iio,eliodo..òaìinoiiaridrllerrc  trova  fatta   m.wiirac   in  una  carta  del 

l.'.iiitane  press,,  Ilo, "a  ipicsln  li,.,-.,  insieme  logli,  .goaild»  di  era  collegiata,  ed  i  ea- 

rou  lriiioo[liirenie.ciiin|irr»u  ilporti.di  Fr-  nonio,  parroci, i  ronvivev.ino  col  piovani). 

U  Itemi  luoghi  f,,r„ii„  eduli  .1.1,,1,,-i  .,u  ,-    ".„!.■  il   ui„^,.,,lr  11,1  della  chiesa  da  cui 

Liti  nel  I5(in  a  titolo  .li  oolite,,,',  al  ro.iie  telili"  1.1  l.iin-li.i  ,1,-1  Ih., -e.  Estinta  anello 

Ihl. -l.niu.l-,  ,ii  So, .ni., ;  la  ,lj  e,,,  credermi-  quelli,  dopo  la  metà  del  secilo  XVIII  un 

t«-a.MiirSllerilo  vendè  li  sle.iit.-u.lial  C. .1,1.  ac,|„i.l„  i  divilli  l.,  Il, li-ione  militare  di  S. 

di  Siena,  il  quale  pei-  lui  l.tto  pasava  olla  Steli,,,,,,  die  l'..s.r-,i,i  .,1  llaliato  di  Porte, 

Badia  delle  Tre  r'nnlaiio  ,,n  leone  tvil.ut.,.  Ferra  jn.  l'u  epera  sua  la  resta urajionp  sf- 

AmfJonin  era  ri.h.llo  il  refn^iu  di  ma-  unita  nel  1770  dell'attuale  chiosar  rano- 

la  Bep.  senese  ]   riì,..  imiii  eili  ,11,  ■„,-n,l.it.iri,i.    La    pie, e  ddl'Antella  con- 

dista,eauirnto  di  iold.,1,.  elio  unanlellii  le  serva   tullora    io  pupoli  «ulTra»anqi.  1. 

lue  mura,  e  distrussi,  tino  ai  famiglienti  le  S.  Librgio  a  Rubulia  j  a.  S.  Quirico  a  Ilu- 
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ballili  3-  S.  Barlolumuico  a  Qimmtn;  i.       Vi  ebbi?  un  di  signoria,  il  diredi  Rifhr- 

S.  Anania  tlorgiano;  5.  S.  Donato  in  danoiiiulcspini.laiìraiglialior.  dceli sfiliti. 

Collina,-  6.  S.  LorcniD  a  iWnnfiJotii;  7  a  uno  dpi  quali  appartenevo  un  antico  si. 

S.  Maria  degli  Ughi;  8.  S.  Michele  a  Te-  gillo  stato  scovolo  uri  I  6  !  a  in  ocrulionr.  di 

golaja;  g.  S.  Pietro  a  Enia;  io.  S.  Stcfa.  atterrare  le  vcili^iedc]  castellare  di  Aulica 

nu  a  TVlMfia.  per  innalzarvi  in  ino  lungo  una  grandigia 

Simo  fra  Ir  parr.  soppresse  S.  Micheli!  a  Vili, i  clip  ivi  possiede  la  nobile  famiglia 

Gamberaja  e  S.  Martino  a  Monte  Pilli,  Pondollini. 

Intuire  la  cappella  di  S.  Ili-  ma  ni.  i,  clic  fu  TI  iI.h-ii  mento  più  antico  elicmi  sia  cadu- 
dci  Cistercensi  di  Sellimi!,  e  l'oratorio  di  lo  scilo  gli  occhi  celati  «omento  a  questo 
S.  Maria  Melale oa  •!■  l'ai/i  alla  Villa  iji.i  luo;c  o  una  membrana  della  Badia  di  Val- 
li, di  Lappcggi,  uno  addetti  alla  pieve.  Wibrosa  del  t  1 09. 

IsVsuoi  contami  fa  trovala  nel  ice.  XVII        11  Palano  deisignori  di  Antica  fu  deva- 

un'iicrizionc  ctrusc*  riportata  di  Colini»  nata  dai  Ghibellini  dopo  la  vittoria  da  enì 

della  nino.  riportata  nei  compi  doIl'Arbia,  l'olino  1160 

Il  popolo  dell'Amelia  conto  1861  abit.  (P.  1  nti.ro *n,D*là.  degli  Erud,  T.  VII.) 

ANTELLA  di  V.il-di-Si,.yr,  Villa  p.,-™  —  Ceri.  Pmticì.». 
li  pieve  di  Vaglia,  cui  sembra  onera  ilio-       ANTICO  (MUNTE).  Castellare  e  Vico 

ledevano  palano  e  poderi.  ^        d'Ombrune  presso  alla  confi  nenia 'del  l'Or- 

cio, Com.  G-iur,  e  c,  migl.  0  greco  seti,  di 

È  qu'eX  iru  paggio  olla  delira  dell»  Via  H. 
tir.  nctano,  posto  a  lev.  dell'Albergo  dello 

Quivi rbìsero  ^noriai  Conti  dell'Arden- 


,i,ir\|,|,.. 


pr.  v.  di  Panna  fra  le  sor-enti  della  .Magi 
c  del  torr.  Aule.no,  elle  dà  il  nome  al  Voi-  mio  dei  qu.i'li  (Spinello)  perse-ulema  del 
JouccJlij,  sullo  sinistra  del  fiume  dove  r>i-  pimiice  di  Sii'jia  pi.  ai  iniziala  il  di  li  nov. 
■touo  alcune  bordale  dipendenti  (bilia  stri-  1  070  fu  resi  itili  tu  il  possesso  dei  beni  posti 
se  parrocchia  e  da  quelle  di  S.  Marlin  1  di  nel  oasi,  di  Munte -A litico,  beni  dei  quali 
Cerecali  e  di  S.  Malico  in  Pal-d' Amena,  violcnic.ncuie  era  stolu  spogliato  da  Ange- 
Tali  sono.  Grappoli  d'Amena;  Toppi/luca,  lo  di  Mmjli'i  de'H.iniignori.  (Atea.  Din.. 
o  Topoleca,  Vertala,  Casalina.  Groppa  P'iom.  Badia  A  rdengheica). 
d'Attilio,  Ccreloli,  Bai-cola,  ec.  La  parr.  di  Monte-Antico  conta  io3  abit. 

Fu  detto  Cavedano  d Amena  a  distin-  ANTIGIANA  di  C  m  Mone.  Borgata  coni - 

lionr  d'altro  popolo  situai.,  alla  Je.  L  a  , li  Ila  presa  nel  pop.  di  S.  Si.  di  Albiano  nel]» 

Magra  nella  stessa  Cora,  di  l'onlrcmoli  sol  pendil  e  or.  di  MonlcmoBllu  in  Vol-di-Scr- 

vetnum  d?  Garda,,;.  —  lUtiiuiu..  ANTIIiNANO.  Porgala  con  un  Torte  di 

La  parr.  di  Covczzona  d'Antcna  ha  aoG  dilisa  nel  liltmaie  fra  Muntene™  e  Livor- 


Ilioc.  di  Soriana,  il. Sani,,.—  iìi.i.de  nei  presso  al  piccolo  'promontorio  di  Bellavista 

paggi,  elio  sono  alle  spalle  del  Golfo  della  in  una  ridente  campagna  sparsa  di  dclilio- 

Sprzia. —  Ha  ona  popolazione  di  a43  abit.  se  e  superbe  villo  di  siglimi  e  meliniti 

ANTICA.  VillanclVal-d'Arnonor.  che  Livornesi, 
ebbe  eh.  parr.  (fi.  A01I rea)  ila  proni  empii  di-        Il  min  li. io  die  abbraccia  la  torre  dcl- 

otrutta  e  unnrssa  a  S.  Cri.tufaiio  in  l'erti-  l'Arilenia  e  quella  di  A  u  ti  guano  pesca  sino 

cojo,  nello  gola  dei  monti  che  separano  la  a  aB  brace.  ;  cosicché  pochi  altri  pnoli della 

Valle  dell'Arno  fior,  da  quella  su  pi- li  uro,  spiarla  lu-cana  Inumi  lauta  pili  fon  il  iti. 
nella  Com.  Giur.  e  a  nigl.  ipoil.  di  Rigo*-       La  chiesi  e  contrada  d'Àntignonu  sono 

no,  Dine,  di  Fiesole,  Coinp.  di  Fircnie.  rammentate  ill'auno  1 171,        gain.)  in 
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no  fino  al  di  là  dèlie  «urgenti  del  Teière.  Fisica ^uruttura  dell'Appennino.  — 

li;  >  iveenti  del  ti.  un.;  V.ir.i.  ih  :  ,■  il  lr,[]:i-  ri,  liuto  ìi  ih'.tiMi:li-.i-iiii-lr.iiliv,'i-.Miii  c,„. 

tario  il  piì.  occidentale  di'ilu  M.ie.ra.  |>roio-  vari  ■  ambili  'ilio  in- il  ti  ruiitralfurti  o  rami- 

gaetiil»  Li  (jiaganauivi  all'Al|i«  dclb  Luiu,  firniuni,  talune  delle  quali  >i  estendoiiu 

là  duo  In  ungine  il  dumi;  Metili  rj  dn:  e  il  dal  li'..  di-Ila  1",i.™iii  sino  alla  •piaggia  del 

punto  più  orientale  de]  lira  n.Dur.  alo.  Li  m 'ilitn  iinen,  e  ri  re. scrivono  nel  hiro  an- 

qiialuvinne  dell'Appennino  per  uni  spini  il.nn -ut»  le  Vili  li  del!,  Mjji  j,  del  Selenio, 

più  o  ra;nj  tortuosa  da  imrslro  a  levante  di' Il 'Armi,  d  -Lia  Celina,   dell'Ibi  librane  e 

corre  uni  i;«i-n.i  ;  di'u  il  >  die  .iknijiijsa  r|  i.-lla  superiore  del  Tevere,  oltre  le  valle- 

1 70  miglia  l.i.cnn,',  elidi  eoi  p.i.i/iiin-;  e. ile  Irina  Mrio  e  quelle  i  li"  per  eortn  Cini- 
grafica  trovasi  fra  i  fir.  -17°  la,  e  la1  fu'  min,  invianj  lo  loro  acque,  dirci  tjnientc  al 
IdBjlt  e  fra  i  gt.  43°  3?  c          3.3'  laL  nnrt. 

—  La  nua  criniera  i-.ve  V'^aiV-im-ute  Ben  !•  vero  perù  die  non  tutto  le  ondn- 

di  cantine  naturale,  dal  lalu  di  m-lt.  fra  la  la/i. ini  in  min  ne.  dalle  quali  0  coperta  la 

Toscana  e  la  LimW.lia,  e  tri  .pi  Un  Ht.-.sa  rui..i  111  p,rt  ■  del  continente  toscano,  ap- 

g  ion:  dei  l'Appouniuo  tonane  Jupera  di  po-  alla  catena  te  mini  e  dell' iin.in  cAe  Appen- 

che  e  il  pio  elevata  ili  tolta  l  i  -i  i;ih:i  set-  lni;i:-r».;e.h:-,  se  la  pagina  che  acne  di 

tcnteiullalu  appartiene  all'  appailo  ilaria  spili  i  ili  'A  pp'Minini  I  israno  può  dirti  qun- 

ilell"  \  \,t>  ;iia;h  ,  piit.ip:.,:  ii.-tla  re  ■.■  m/l,  jnl-  ai  niiifiinn  ;    n.'ll.i  ina  leriiiaziune  e  nella 

Larda  del  D. leali  di  Al.ilsaa.  qualità  dello  mene    appartenenti  per  la 

Le  principali  ,■  piieitiinemi  paute-ip.-!-  massimi  parte  a.l  un  terrena  di  sedimento 

tinti  alla  >pin  t  il  -U"  ^|i:i.;niiiu  ,  t      m  1,  tra  interi,  ni;  11  jin-ilin,  (il  calcar 


M.  U.,!i>  l'i  (ira,  a  l'ontrcmoli.        aliala  di  Orli.' teli...  A  -pie. le.  .i.lemn  riattala- 

*-'.iren  i/.-.'/u  imrJ.i  Militare  mpra  110  a  levante  i  terreni  ilei  villi-uni  spelili 

Fninana.                             ai'!).'  lunj.i  il  11.  Fiora,  le  trwtuti  del  Mopta- 

Capa  d'Arno,  a  Slia.                   qinn.a  minta  e  le  lave  ili  lladie-..|'.i..i.  mentre  a  nitrii 

^/psIIal;,i/.Una,all  i]'.adi;iT.  daltl.i.  i3ii.3  si  all'.,, einno  in           al  mare  le  minse  gri.. 

Sasso  di  Coltro,  a  Fircn.noln.       ai  io,!)  "iti-li.-  ■■■  serpenti  11».  e  delle  holc  del  Gielio 

M.  Farcita,  a  Chiosi  Casentine*:,   ai  3", 3  e  dcll'Elha. 

aV.  Ile-ii,  a  Fi  roti  "mia.                iiol^  Donde  con.rgue  ubo  molte  valli  dell.. 

M.  Contro,  a  ll  .:;,io  di  fiiuiae.ua.  auGo.l  ToJeana  .ee-  eni  (mi-hr-intc  da  dnu  fila 

M.  Carzolano,  a  FalaJiUulo.          aoia,4  di  monti  di  origine  diversa  ;  d.iisproni  cioè 

M.  /J.Io'B/j,a/.',-iiiiVal.ili-.lLiai-.i,i9S;,7  che  si  appallano  0  fumimi,  parte  imlnc- 

tl.  Castel  Guxrrinn,  .1  r'iiviuuolu.i  ij  1  1,8  diata  della  e.iir;,in.,  culi-ale  0  .-li  ali  forme 

Funai  della  dia  sopra  l'i)  ut  ivi  11  ili.  17.1 3, "3  ilell'Appi'iiinne,  nii'iiln:  Tal  tra  Ula  appar- 

Varoo  della  fura,  a  Fircmuola.    i5So,3  tìcpc  ai  terreni  rriilallini  e  in  malia  dei 
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u  dall'Irma™  micacea,  "macigno,  e  dallo  Dio  il  lagodìCcriiHo  deU'Alpa  da  cni  par- 
uro.  1  tuonili  più  depressi  lur.Eo  l/valli  lo  il  tartan»  (aglietto  del  tilyeilK^omro 

BOn di  radq  Milo  onpiTti.l.i  prnloi.ili  ■>.<».  Ili  iÌi.h.l  li-  tui-  iimpitlr  MI  insii'Jiu:C(i]  ii,.:nu 

di  ciottoli  c  di  ghiaia,  «  da  Sflvc  di  piante  Bl  li.  di  Fivillano.  Scila  schiena  dell'Alpe 

BHmooutì Icdonij  convertite  in  antracite  o  li-  di  larga  jiarluno  i  primi  rivi  del  fk  Scolici!- 


tali  e.  orientali  dell'Alpi 

mT«U*  l;^lle  dei  moi 
ut,  a  Sassi)  Fortino  pia 
nuK  di  Kocca  Tcdcrigh 

delle  iostanac  fossili  a) 


pennino  e  il  Mnli  terraneo;  scsi  v  uole  rab  ula-  fra  le  yole  ib:').iuul.i       Ji)pn.:-,j  hiiu  .itl'op- 

re  eli  e^op  ra  quoti  montisi  trovali  u  impronte  posta  pendice. 

di  conchiglie,  idi  cui  molluschi  vivimi.  Lui.  Quasi  tulle  le  valli  subalterne  olla  ca- 
lura nei  uostri  mari,  non  sal  ii  fuori  di  lena  iìi:ir.\|>pi'iiuh:o,t.inlo  dal  bandella  Tu- 
ragionc  il  dedurl  e  da  tutto  ciò  che,  i  gruppi  sema,  quanto  dal  lato  della  Lombardia  e  di 
dei  monti  masaiiijOi  filini delk  ite»»  genera,  Romagna,  cornino  per  lo  più  in  una  linea 
che  Irovansi  penetrati  fra  i  terreni  stratifor-  trniycraalc  alla  giogana,  meno  quelle  jupc. 


Cecini  e  Val-di-Con 


i  /«ochi  Ba,o,i   dosi  ad  anrJo  -.1»  io  direzione  quasi  con- 
m.ala,i  ibern  o    Iraria  al  primo.  Memento, 
borico  in  Val-di-       Li1,  i-.nni  (L>.  j/.u.ih  pr in cipali  dell' Appenni- 


-  Vcd.  Piethhìlii  c  Linoni.  Monlepuló'o  e  dilla  Faltcrana. 

™  dell'Appennino,  benché  di  forma  La  jiriiin  >ivinio  in  linea  («rpciidicolarc 

6ti aule  ami  che  acuta,  non  presenta  fra  la  valle  del  HUcnzio  e  della  Siero  uno 

alcuna  estesa  dimeni  ioli  e  ohe  p.«i  im  i  ilare  ,  ,!io  |„  i  1.,  I       euritmia  aMonteSlorel- 

il  nome. linfa™™,  siccome  scarsi  diui.mcro  lo,  .  ..ire  alle  sp  ille  di  Fiesole  nella  diro 

odi  assai  piccola  et.  n.ione  sudo  i  Inietti  ,'u-ii.'  ili  ,,.,«.  ;i  1.-.  Jote  al  luogo  dovechiudo 

che  incontransi  nel  lato  settentrionale  di  dal  Utodejtrola  valle  della  Sieve,  e  quin- 

cotetta  regione.  Là  dove  hanno  umile  prin-  di  si  abbassa  prcsw  alla  foce  dove  questo 

apio  alcuni  Duini  di  Lo  ruba  ni  ia,  trovasi  fin]  Nume  »i  si-.irica  nell'Arno. 

Monte  Onajoil  lafio  Juj,Io,da  cui  nasco  il  Prato  alla  qui  foce  termina  il  così  dello 

fii.mePn™ui.ull'AlpcdiCamporaKhrna,it  moine  Fiesole,  1.;  di  cui  branche  ourtrali 

ligii  I  er  :fc  r  h.yi  .ì",,tì:.,:  in,  ti  1,.  Iia  il  pri-  varcato  IMrno  si  riattaccano  a  monte  Scalari 

tuo  aliiucnto  il  li.  Enza  ;  nell'Alpedi  Mom-  e  a  lutti  i[uellicbc  separano  laValle  di  sopra 
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Kr.j-.ili.,in-.  -i  piedir]l\\|i|i,-iii,iiiiii[.  iiim  ri';!"-  MÌJ.  (L 

ne  Ila..!..     caiapi".tin-  ;  limmir  quelli,  dei  menu  in 

Galli  Cl«|i:nl:ini  non  l'ill..,.llr:i,:i  m,.h.i  vi'r-  Minili 

m  Li  irliir  Ml.i  rjlriiii,  dove  Ii'i.rv.inu  la.  lie.ic  d 

loru  mie  'Jfif  r.iMC  LL-,'u«tLrlif  o  sii  Umbri  l'rui-nni 


ni  dei  Liguri.  Lrj 
-retare,  per  quali 
il  ooru.Q.  Mi- 


draloaqminead Pisa*  lUtt  il.  -.  (li!'.  XXXV,  Li  Krji.  lidn'iitin.,  estendessi;  I"  ""a  giurì- 

s.llVr  'U  Messii  "5"'»':  Ci.e.aue.pa.lji.do  sili.i[w  lim.idl.:  pile  di  Ferii  e  dì  Sar.i- 

disli  MCi.npimenli  .li  Calili»;,  a  Fiesnle,  ,u  :  l'..lliiu:i  doli.:  <|.].li  ebbe  nome,  oppure 

li  dissesilujtis.il  confine  drll'Elrura.  in  !..  diede  jSli  timbri  Sarsiiuli.  —  J'ea\  Ka- 

I  Pnnsacco,  eo[,ol,in,'i>  della 


Liguri  ..We /.eritrei  ^;Je.iiiù.i.mmm-    l  i,  fra  le  quali  i  rammenta  t 
«Vi  i-eicui  llfrl„i,:,„.'\-y,.]ì.m,::h. ;.VI.)    Maria  c  S.  Gin.  de  Plano. 
È  nolOchcipnnoli  ,1,11,1  Liguria,  diii'i        DopnclieAppìanufu  pur  e; 


detta  tuttora  del  l-'r,  ■„,„:,,,  e  dalla  dr.r.-.i  ,1,1  ,i7s,  r,,l  t«,„ir  di  Ser  Jacopo  (tPJp- 

d.  l  lì.  Sculleoi.a  -cmiii-a  eh,-  .=.i;j  r-u-^iiis-  yiano)  Caiui-llieie  il.dla  Rejl.  di  l'ha. 

K-ro  sinu  alle  pendici  mei  ...I[  ,1,-H'Ap-        U  piove  di  S.  Maria  e  S.  Gio.  di  Appil- 

pn.u.uu  di  GarfaBuaoa  e  di  BurcjJMuiuT.  mi  routaio  per  juctmsali  le  pan-,  d.  3, 
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Lucia  a  Ponitiecv,  di  S.  Andrea  ■  Pc-  La  pair.  di  Appiana  conia  3 

moto,  di  S.  Pietro  d'Appiano,  (fune  la  Arruanjito  —  Vcd.  Spatro. 

!ì.  Ciace  d'Oltremare,  netta  poi  la  Jtfo-  mìe  dei  Liguri  ApuTnì  tiri  ma 


aia.  Un 
Appiano 


bile  casale  di  Appella  presio  il  giugo  di 
Camporaghena.  —  Val.  Po  maino  ti. 

Mn  ha  di  Arcuo.  Vcd.  Putudi  Aasiio. 

Apl-lii  o  Prrti-  di  Lucca.  Contrada  nel 
suburbio  meridionale  di  Lucca.  Dà  il  tuo 

dio,  S.  Pier  Maggiore  e  S.  Poliziano  di  P.i. 
lia.  Questo  nomo  derivato  dalle  acque  che 


;:,ì  lìusliii.  Meli  Li.-.vii.T.  V.  -1,1  r':.i['Api][in  i[ii.'IÌMv 

«"™.)  Bd  l>4  difca,  a  te* 

APPIANO  (S.J  in  VaUÌ'Elia.  Pievi  nn-  lite  conti  ' 

Firenze  a  Siena  e  la  ripa  destra"  del-  (Mem.  i 

l'Elsa,  nella  Com.  Giur.  e  i  migl.  a  nitro  Unenti.) 

di  Barberino  di  Val-d'EI»,  Dioc.  e  Como.  La  Contrada  dì  ApuIU  conta  1 56$  abit. 

di  Firenie.  —  Vtd.  Putì,  di  Luce». 

Questa  chiesa  contavo  uno  dei  più  velo-  ArvuiAfo.Ved.  Puiuaioc  PoniiAiiii.it. 
ali  balti,teri  della  Tofani,  dnmolti  tenuto  AQUILA  di  GRAGNOLA  in  VaUiMa- 
jicr  un  tempio  ilei  gentili.  Eia  di  Torma  ot-  gru.  Horra  semi-diruta  (opra  nn  poggio  al- 
tjgunii,  sostenuto  da  colonuc  di  pietra  con  la  sinistra  de!  li.Auklla  nella  Giur.  e  6  ini- 
irchitravi  ed  altri  ornati  di  un'architettura  gì.  a  greco  di  Fusdinuovo,  parr.  di  Graguo- 
anteriore  alla  deeidcnia  delle  belle  arti,  li,  pìv.  di  Viano,  Dioc.  di  Massa  Ducale, 
Fu  rovinato  in  gran  parie  dai  terremoti  che  già  di  Martano,  Due.  di  Modella- 
ne! i9oi  afflissero  cotcsta  contrada.  11  ti-  fu  icdce fortiliiiodiunramo deimareh. 
mure  e  l'incuria  feceru  atterrare  il  restan-  Mala-pina,  estinto  nel  i  j^a,  quindi  rientra- 
te invece  di  risarcire  un'opera  che  era  per  to  nella  lirica  dei  march,  di  Fosdinuovo.  — 
umili  un,  introitila  rarilà.  Ved.  CmnmiLA. 

AQUILA  (S.  MARIA  mu.').  Vili,  e  pare. 

^Iia  Ijlicraruim,  nella  Dioc.  di  Sovalla,  Com.  Giur.  e  a 

ila  caia  dei  Mar-  miei,  a  ostro  di  Sorano,  Comp.  dì  Grosseto, 

rh'ji  da  Castijdion  ili  Cerciiia,  che  la  culi-  Hi^ìedr-  in  un  poggio  di  tufa  vulcanica 

servano  sino  da  quando  Tu  re  iveseuvo  S.  Ali-  preiio  ad  alcune  polle  d'acque  termali- 

uieulìor.PranceKodiDantedaCaitiglionc.  AQUILA  m  TDEDOZIO  in  Romagna. 

La  pieve  di  S.  Appiano  fu  matrice  di  Rocca  distrutta  nella  parr.  di  Si  Maria  in 

venti  popoli,  nrj  riuniti  in  io  parrocccliic.  Castello,  racizo  migl.  a  ostro  di  Tredoiio. 

i.  U  prr, pulii ura  di  S.  Andreas  Pico;  a.  —  Ved.  CAsTauj){S.  Mah.  in). 

S.  Rnliiniano  a  Munteianio;  3.  S.  Siedilo  Aouiiata  nel  Lucchese.  Rocca  disfatta, 

a  Linari;  ^.  SS.  Filippo  o  Jacopo  a  Pan-  che  il  Beverini  crede  posta  ini  monte  di 

sano;  5.  S.  Giorgio  a  Cincinno;  G.  S.  Ma.  Q,iii'-;i,  ilei  ve  v, Limisi  ai  tempi  suol  vistose 

ria  di  Casi.  Linari;  7.  S.  Martino  a  Pa-  reliquie.   Il  Pacelli  peraltro  dubita  che 

Muto;  8.S.  Marìaa  Pancia/ 9.  5.  Salvatore  pani  aaan  quella  tu! tura  esistente  lo  Val- 

eS.Miciiele  a  ficai  10.  S.  Mariaa  Ji'ugnaaio.  di-Scrcliio  totlo  il  nome  dì  Aqailta. 
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AQUILE*  (^uiVc/nJinVaWli-SeTrhio. 
Cali,  con  paiT.(S.  Lconardo)oelpiv.  diSe- 
.to,  Codi.  Giur.  Dioc.  e  Due.  di  Lucca. 

Bi.ii'deallasmtilra  del  Seremo  circa  6 
ro.6l.  .1  .rit.  di  Luco.  _  Travasi  quello 
castello  ira  i  feudi  confermai,  ai  vescovi  di 
Lucci  da  Otlnne  IV  con  iLi^h>nid  di-1  i  loy, 
e  da  Carlo  IV  nel  1 365.  —  Forse  f  lo  .lo. 
io  del  preceden tegoli /far a  inveii  ilo  dall'olle 

Legati  poliliufj  nel  l?34- 

II  jwjpulo  di  Aquilca  ammonta  a  4"4 
abii. 

A<?l-ll-l4ndA<t  u  ilìam  ,o  Ar. ,,  ìlrj  ™>  \  M  a  li- 
none incerta  .olla  Via  Ci-.i.i  fra  la  i'ieve 
di  Calcia  cil  Pontassicvc  /'«/.Vi*  Cimi. 

AQUITHINA  in  Val-Tiberina,  Nome  di 

atrali  dell' Alpe  della  [ama,  dove  fu  una  chio- 
sa parr.  (SS.  Mirhrle  ■■  furenti^  ni'll.i  Coni. 
Giur.  e  Dice,  di  Sansepulcru,  già  ili  Ciltii 
di  Castrile,  Comp.  di  Al  eno.  —  Nel  decli. 
Oare  del  secolo  XVIII  il  popolo  d' Aquila-ina 
fu  annesjo  in  parte  a  quello  di  Abaca. 

A  RAMO  Mi  lacchete.  Boreali  e  po- 
polo (S.  Frediano)  nella  valle  Ariana  pi», 
di  Medicina,  Cubi.  Giur.  e  j.  miei,  a  greco 
di  Viliabasilica,  Disc,  e  Due.  di  Lucca  che 
è  io  miei,  a  libeccio. 

ridiede  in  mnute  nulla  ripa  destra  del  G. 

Fu  gius padronato  del  vescovo  Prrudoo  elio 
ne  Fuiidò  li  dote  con  adeguarle  varie  pc*. 
aciiioni  e  rendite,  alcune  delle  quali  pro- 
venivano (falla  Val-di-Cornia  in  Maremma 
(Mem.  inccA.  T.  IV.) 

Aramo  fu  uno  dei  paesi  che  nelle  vi- 
cende politiche  del  «colo  XIV  soffri  iven- 
turc  tali  che,  nel  I  383  Ben  contava  più  che 

ARAM  CIO.  Cuulmlìi  nel  lubburgn  orien- 
tale e  un  miglio  circa  da  Lucca,  Tirila  cui 
Cora.  Giur.  Dice,  e  Due  È  compresi. 
Ila  una  popolatone  iti  a;5  abiL 
A  UBAVO  LA  o  ALBA  VOLA.  Borgata  iul. 

strada  K.di  Pie irasanta—  Ebbe  parr'oggi  ora- 
loriofS.  Michele)  nel  piviere  di  Arena,  Coro. 
Giur.  dei  Bagni  di  S.  .Giuliano,  Dior,  a 
Comp.  di  Pi»,  da  cui  c  4  luigi,  a  maestro. 

Non  &  improbabile  che  questo  nome  di 
Jlbaula  ila  una  cou  trai  ione  di  Alberti  Ai* 


ARDI  Ì05 

madi  Agilulfo  re  dei  Uojobanli  a  favora  di 

lucri,.  T.  II'.)  —  l  ai.  a'.mi.  ^ 

travi  in  A  Un  vi. la  un  piccolo  ospilalecha 
Con  bulla  di  AlMuoilrn  IV  fu  riunito  nel 


ricevuto  il  tributo,  a  delira  dai  torr.  Diz- 
ione, Tram  e  Jnrm  :  a  ànatra  dal  mrr. 


Metftx.  dalla  lurtii.».!  Mena,  e  filialmente 
dallUi-do/a  congiunta  al  Cawa — L'Àrbii 


Il  iuu  alveo  supcriore  serve  di  limile  nel 
Chianti  allo  fra  Ir:  f.i,miiiiil;u!iGjj»ìiT  della 
Castellina,  poscia  fra  quelle  di  G.jole  c  di 
CailclllUOVO  Bcrardengj.il  cui  territorio at- 
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inveì»  dal  Vico  d'Arili*  sino  al  di  là  ilei  Conta  un*  popolatone  di  72  abit. 
ponte  delle  Taverne;  qua  divide  la  Comu-  ARCENAfPlANO  o')uel  Ciscn  tino. Que- 
lli!* delle  Masse  suburbane  di  S.  Martino  stonarne  che  ci  rammenta  la  patria  di  AW- 
diSienadallaComuuitàdiAsciano,  di  duro  aaudroScveronalo  in  Aroma  ritta  della  Siria, 
entra  in  quelli  di  Monteroni,  e  finalmente  trac  probabilmente  In  sua  etimologi*  da  4 

AKD1A  (BOilGO  VECCHIO  D').Conser.  aleuti  nel  gre™  alla  dèstradi  ll'Ai  „ .,  ,li  IV.,,,- 

va  il  aome  di  Borgo  VecchioÌ\  primo  bar-  te  al  poggio  di  Bibbiena,  là  duve  ai  acarica  il 

go  che  li  trova  all'uscire  da  Siena  fra  la  torr.  Vena. 

atrada  Romana  c  le  Taverne  d'Arbia  nella  Alla  tritata  di  questo  ponte  csiitcva  un 

voltala  del  fiume  che  gli  diede  il  nome,  oipiiio  per  i  patwggicri  nfiidato  alla  cura 

Com.  delle  Masse  S.  Martino,  Gìur.  Dioc.  a.i  immai-i  ili  famalildli  perdono  ad  «li 

«Comp.di  Siena,  da  cui* 4  migl.a  scirocco,  fatto  dal  patrono  nel  i  1  3j  ■  e  confermato 

La  sua  chiesa  parr.  di  S.  Lorcnao  fu  rioni-  a  quegli  cremiti  dal  vcic.  di  Areno  e  dal 

ta,igià  qualche  ieculo,a  quella  di  Culle  Ila-  Pontefice. 

lamerenda.  AlìCKNO.  o  ABCENO  di  CAMPI  nel 

Era  queata  borgata  Signoria  de 'Conti  Wi.  Chianti.  Villa  nel  dorso  del  monte  dove  ha 

nigidiSieiiaie  probabilmente  fu  nello  «lesso  onBinr.  !■()„,  hr<me«pn<-<r  nella  Coin.  Giur.  e 

Itorgo.  dovcocl  lo37  Ermanno  Arricanccl-  4  luigi,  a  setL  di  Castelnuovo  Berardenga, 

licre  dell'Impero  pubblicò  un  Placito  a  fa-  piv.  ai  S.  Felice  in  Pinci,  Dice,  di  Areno, 

vere  dellaBadia  Berardenga.  (Uouatii  hai.  Camp,  di  Siena. 

Sacr. — Mdiit.  Ari.  M.  Atti.)  È  una  magnifica  cosa  di  campagna  della 

ABBIA  [ISOLA  n')  Molte  piagge  e  greti  nobile  famiglia  icneie  del  Tini  oBSi  dc'Clo 

•■      cititi  e  circondati  dalla  bi-  inculili!,  .in liei  li^i  n  i  i  ilri  Cinti  della  Bc- 


di  due  coni  di  acqua  direni,  ebbero  Uno-  no  poderi  iu  Arreno  alla  loro  badìa  di  S.  Sal- 
ine (f  Janna.  Quella  che  tuttora  conserva  il  valore  di  Fontcbuona  insieme  con  la  eap- 
vocabolo  d'Isola  d'Arbia  È  una  piaggia  ioli*  nella  di  S.  Giovanni  in  Arreno,  confcrma- 
•  tradì  postale  5  migl.aiejr.  di  Siena,  situa-  ta  a  quel  luogo  pio  dal  poni.  Alessandro  IU 
U  tra  il  fiume  omonimo  e  il  lori.  Treoa,  un  nel  n85.  —  Ved.  Cupi  del  Canali, 
miglio  appena  dinante  dalla  curvatura  del-  ABCETIil  (Jreùveterù.)  Contrada  com- 
l'Arbiaodal  Borgo  vecchio  sopra  descritto,  postadipii'i  borgate,  di  deliliosc  villeccaia 

Fu  luogo  munito  dai  Seno»  adifcsadella  di  campagna  nel  suburbio  merid.  solla  ai- 

rjtU,  aorprcWagli  Aretini  nell'anno  ia88.  lina,  he  siedea  cavaliere  di  FireniefraS.Mi- 

(D.i,  Cren.  .Tene«.)  nialo  e  la  B.  Villa  del  Poggia  Imperiale, 

ABBIA  (LUC1GNAN0  o')—  Veà.  Loci-  dì  cui  sono  una  con  tino  ai  ione  la  Coito  diS. 

Gravo  d'Ansi*.  Giorgio,  di  Belvedere  e  di  Bobuli  dentro  Fi - 

ARBIA(Tav«iiiiidi)Cea'.Tivaa.id'Aasia  renae. 

ABBIA  (VICO  n')  ViU.  lopra  un  poggio       Porta  il  nome  di  Arcclrì  la  chiesa  prio- 

aila  destra  ripa  del  fiume  sulla  -troda  pruv.  ria  di  S.  Leonardo  filiale  della  Cattedrale, 

di  Val-d'Arbia  4  migri,  all'or,  di  Siena,  nella  la  quale,  aehbene  non  ahbia  borgo  e  villag- 

Com.  Glur.  e  5  miei,  a  occid.  di  Castel-  gio  intorno,  ha  Unte  case  e  tanti  palmi  l'uni 

uuovo  Berardenga,  Dioc.  e  Comp.  di  Siena,  l'altro  vicini,  che  non  si  può  dire  yeramen- 

Ha  una  chiesa  parr.  (S.  Pietro)  cui  fu  te  che  ne  manchi.  —  Fra  tutti  e  memora- 

mneas*  quella  di  S.  BartolommCo  a  Marne  bile  la  villa  Bonaju li,  denominala  il  Giajel. 

La  parr.  di  Vico  d'Arbia  ha  a  53  abit.  ma  Galileo,  die  qua  dettò  gli  scienti  [lei  tu  ni 

ABCALENA.  Casalee  cura  (S.  Luca)  in  trattati.  Non  mollo  lungi  da  essa  troverà 

Val-Tiberina  alla  pendice  occid.  del  Monte  l'erudito  forestiero  la  villa  Guicciardini,  do- 

S.Maria.nelladiciriCom.ècomnrcso.Giur.  ve  leggasi  m'i  se  ririone  eh' indica  essere  itala 

e  3  migl.  a  icir.  di  Lippiano,  Dioc.  di  Città  iniìbeato  ritiro  compolla  la  pregiatissima, 

di  Castello,  Comp.  d'Areno.  atoria  fiorentina  da  Francesco  Guicciardini. 
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«  vedova  del  C.  Murcawaldo  dei  Guidi  da  bollata — È  >  ri  migl.  grec-lev.  di  Grò™. 

Dondola  scritto  in  lingua  volga»  nel  1:138.  to,i8  migl.  a  ostrudi  Montai  cimi,  43  migl.  a 

Jl  qnal  mou.  risiede  un  poco  «I  di  .opra  il  ostro  scir.di  Siena,  nel  gr.  4*°  ÒV  8"  latit. 

Paggio  imperiale ;  e  sebbene  da,  lungo  e  ay.0  1 1' 6"  long. 

lampo  ridotto  a  tuo  di  villa,  cuniena  anco-  La  parte  pii'.  antica  del  fabbricalo  i  di. 

ra  jl  nome  di  S.  Matteo  in  Arcetri  sposta  1  «.ileo  sul  ripida  dono  del  poggio, 

La  più  antica  mcniioue  che  So  abbia  pn-  cui  sta  ali  arridano  la  rocca  cui  verebio 

luto  inoontrareiliArretri,apparticncauji,i  cancro  già  sede  dei  silui  Conti,  poscia  del 

pergamena  del  iu83  citata  dal  Lami.  (Man.  Giusdicenti. 

SeeL  Piar.)  Meglio  edificato  *  il  sottoposto  borgo  e 

La  pan-,  di  S.  Leonardo  io  Aree  tri  coni,  caie  della  piazza  annega,  per  dure  si  ba 

prende  a3J  abit.  l'accesso  al  vecchio  castello,  dirimpetta  al 

AKCIIIANO.  (^reAioniu).  Grosso  torr.  Muntainiata  mentre:  dalla  parto  di  occi- 

ekc  terra  C/ZrmoaaictinAiipennino&idaa  dente  e  di  «Ito  parano  la  Terra  dai  pei- 

dopo  aver  servitù  a  un  ediKiioa  sigac  a  un  Molili:  L.dir.i,  .[urlìi  ili  ìlacrrclue  di  Monte 

mulino  Jcl  mon.  di  Cumaldoli,  va  a  rie»  Latcronc  con  le  loro  prupagini. 


acque  lo  m 


lofjfon 


o  poderi  posti  ari  Arcidussn,  di  pertì- 

■  ua  destra  presili  alla  villa  della  .Mausolei  nenia  della  IlJilia  S.  Salvatore  sul  n.onle 

nel  piano  di  Bibbiena.  Longo  caso  rice-  Araiala. 

veatiniitra  il  tributo  del  fosso  di  Cariti  Più  tardi  li  trovano  signori  di  Arcidosso 

provenientedaaiai'ri.ii|ii,edii|Lii'll(.iUlliiir.  i  Colili  Alilc.h-jiidwhì,  in:lla  cui  roccarssi 

diGrei      passa   deli  I- 

otto  miglia  da  lev.  a  libeccio  calumili  fa-  ca-lrNu  nel  liiiign.i  i  i  allochi  il  C.  II- 
ccndo  fra  le  rocce  di  macigno,  di  sebistu  debraudiuo  figlio  del  C.  Ranieri  e  la  sua 
arcuano  argilloso  e  di  calcareo  compii 
l'Archiano  li  perde  nell'Arno  appiè, 
poggio  settentrionale  di  Bibbiena  ;  peno  di  terra  posto  nel  tìor;o  di 'Arrider- 
ti. (Arca.  Dtn.  Fiat.  Badia  S.  Salata- 
la re  'l  racabal  s:.o  ditenta  tana,  re.  —  Moki,  Sigili!  amichi  Val.  XII.) 

(Durra  Purgai,  *  .)  Quando  i  conti  di  S.  Fiora  esercitavano  li. 

AHCIAN0  di  Bagno  in  nomagli!  fed.  bora  signoria  sopra  gli  Arr.idosjini,  i  mona. 

Lincialo,  ci  del  olaulamiata  ne  avevano  la  dittalo  Wl 

AHCIDOSSO,  Arridauuia.  Terra,  già  ipi.ilual^  ;:ih,;ii  .ui  dipendevano  da  questi 

castello  di  prim'urdine  nella  Valle  ilrll'Oi-  sino  dal  secolo  IX  le  rbiese  parrocchiali  di 

eia,  una  delle  principali  dell'aulica  Pro-  Arridim.s.  Sun  xpic-iti-  la  pieve  di  S.  Andrea 

vincia  inferiore  senese  .  c.i|ijluo::o  di  Cullo-  ali!  jL.iruc  e] ii le,  di  ■  :  1  l L  parla  un  documento 

nità,  resiileuiadi  u.l  Vicario  II.,  di  1111:1  Cjti-  dell'. inno  éijij,  ridotta   ad  ino  di  confra- 

ccltcria  comuuiUliva  e  di  un  in  gè.  or  ri:  di  trinila  dnpo  viu;  ni  I  i;Sj,  fu  traslocata  la 

Circondario,  nella  Dioc.  di  M.uitalciiio,  cura  al  leu,  pio  ili -Ila  Verdine  Incoronala  ;  cui 

una  volta  di  Ciliusi,  Comp.  di  Grosseto,  sia  divulsi  una  copiosa  tonte  pubblica.  — 

È  fabbricala  sopra  una  sceglierà  di  ma-  Sullo  l'aulica  rocca  trovasi  la  pieve  a  rei  pre- 

cigui  sovrapposti  al  calcareo  compatto,  so-  tura  di  5.  Niccolò  costi  u  ita  a  furma  di  sala, 

pra  un  risalto  ili  poggio  contornato  di  due  E.isle  mila  parie  infra  ■iure  dell'abitato  l'al- 

turrcnti  (['Ente  c  l'Arridono)  elie  ciu^o-  1 1  a  eura  1 1.1I lesini.de  di      Leonardo.  A  qur- 

nu  da  tre  lati  (quasi  un  ialino  j  neri  il  eira  1  usi)  sV'ultima  cri  iiziiii.  un  ospedale  laminenUto, 

il  suo  poggio,  sull'orlo  occidentale  del  pia-  in  una  Lolla  il' Eugenio  III  ilei  1  1  alcol  nomu 

Muro  da  cui  emergono  le  grandi  rupi  di  pe-  di  Trutbaàonattt,  (forse  il  lungo  1  ui  òrtìlat» 

pcrÌBo((roc)ifieJchceosliluiicono  il  Jluit  luttoula  dcooiuiiiaiiour;  di  AM'tiiidonaLo*, 
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È  iuta  eretta  in  Arcidosso  dna  sala  tc<-  dfgli  Ontani  presso  nlla  polla  dell'ami 

Iride,  ?  più  recentemente  isliluila  un'alta-  leni  re  i  ili  -lnvc  per  il  peggio  delle  Àjole  V* 

dcmia  letteraria,  di  cui  faunu  parie  le  per-  a  trovare  il  masso  del  Peglio  e  la  fonte  dcl- 

une  pili  istruite  drlla  contrada.  TA.-  ]ii..r,  ll,.-,.|,r..  il  M.mtc  Labro.  Ivi  piega 

Nella  divisatali!  l'anno  la-a  fra  i  coliti  da  soir.  a  libeccio,  e  quindi  a  ponente  rasen- 

AldubrandeichidiS.r'iurJ  c  quelli  di  Sua-  laudo  per  lermini  arliiiciali  il  terrilorio 

na,  dei  feudi  e  polloni  della  loro  fami-  d.llaCnuiuuitàdifloccalbcgna,  sale  al  pog. 

glia,  il  Castello  e  territorio  di  ArcidoMO  i!Ìi><blli:\^l"|-.iii;.[ii  niir  sellalelMunleLa- 

toccó  al  coste  Aldobrandino  figlio  del  C.  bro)rtov-e  incontra  il  fosso  fliccione,  il  di  cui 

Bon  ì  fili  adiS.  Fiora  Ci  indiati "tu  pi  n  virile  curai  seguila  per  breve  [ratto,  lasciandolo  a 

Arcidosso,ncl  t33l  fu  conqui Ila ti> dalla  Ile p.  smisi;  j  pc:- ili t  i-rni  alla  serg.  del  fosso  7«ri- 
Pr'iii'u',  ciiii  li  .  !•  dipi  ne.. re  ihf.iit.i  iiiij.i™  ce,  il  ili  cu]  ilice  percorre  di  >cir.  ■  pon.  li- 
neile sala  del  pubblio,  r.ih,i..i  d.dl'iu-ieiie  nu  alla  sua  niiilbi.'iiij  ni  llorr.  Tnuaùòiiut 
pittore  Sialonu  Menami.  Convalidò  la  con-  tributario  dell' Om brane.  Costeggi»  perciò 
qniltldì        casini  In  e  di  ipu'llu  del  Piati.,  ra  un  uue.liixpic.1' ultimo  lnrr.;quindi  mitra. 

a  c  incoltila  seguita  nell'anno  successivo,  '"'i  i  |'"-^i  elle  In  di  vidimo  dalla  valle-cobi 

niellante  la  duale  it  Coni,  di  Siena  nnii-  delle  Mctuece  di  Su  ibu ebano,  la  cui  ulti, 

nero  ì  conti  diS.  Fiora  della  perdila  fatta  Ina  il  alluna  varca  allo  jbocco  del  Bufatone, 

con  pagare  loro  10000  fiorini  d'oro.  (Dei  dorè  il  territorio  di  Arcidosso  per  corto 

Otti-  him,]  Dopo  la  qual'cpoca  Arddosso  cimmino  tocca  i  confini  della  Cora,  di  Cam- 

fcce  pa  rie  cotlontcn  telile  d.-l  In  Stalli  di  Siena,  pai;  un  liei,  la  quale  lascia  al  confluente  do] 

In  Arridono  nacque  nel  secolo  XVI  torr.  Mslaccione  nella  preacocnnaU  Afeiuc- 
Hio.  Homenia  Peri',  dello  il  poeta  conta-  ce.  Costi  trova  il  lerritoriodi  C  miglino,  eoa 
dioo,  come  quello  che  con  li  vanga  campa-  la  quale  Com.  quella  di  Arcidosso  coi trg- 
va  Il  viti,  componendo  nelle  ore  di  riposo  già  di  ponente  a  maestro  mediante  il  no- 
diverse  poesie,  rralequali  un  mcdiocrcpoc-  minato  torr.  Melacciune  e  il  ino  tri  bu- 
ia dùlruiiont  di  Fiemlt.  serve  ad  entrambe  le  Com.  di  limite  sino 

La  Terra  di  Arcidosso  con  i  suoi  borghi  alla  ma  sorgente, 

conti  s8iS  abit.  Quivi  piegando  da  pon.  a  levante,  naie 

Culminili  £  Arridono.  Il  suo  territorio  il  poggio  alle  Logge,  dove  trova  il  fono  Bu- 

ahbnccia  una  superficie  di  miglia  quadre  limicola,  e  corre  lungli'esio  dal  Ijto  di  sct- 

38  e  tre  quarti,  Disiano  a^a46  quadrali,  tentrionc  sino  il  suo  sbocco  nel  Znjieona, 

ila  strade,  e  corsi  di  acqua,  fouatello  MogHeis,iì  qui]  punlo  incontra 

Attualmente  vi  si  trova  slamimi  una  pc-  U  Coni,  di  Castel  del  Piano, 
polaiione  di  {365  nbit.  corrispouilcnti  i  La  Ggura  del  terrilorio  di  Arcidosso  si 
■  an  individui  per  ogni  inizio  quadrato,  accosta  alla  fra-ma  romboidale  ron  angoli 
Confina  roti  S  Como  nì  la  j  a  greco-sei',  con  ora  prominenti  ora  rientranti,  iìanchcg- 
Caslel  del  Piino  mediante  il  fuasalello  Afo-  giali  da  dei  lati  tortuosi  e  diseguali.  Il  C.- 
gliae,  a  partire  dal  suo  sbocco  nel  torr.  poluogo  risiede  sul  confine  settentrionale 
Zaacona,  e  di  là  dirigendosi  ni  fi.  £>i(e,  il  presso  on  angolo  rientrante  del  suo  tur- 
ili cui  co™  rimonta  >inq  ai  fossetti  di  S,  ritorio. 

Pulo  e  di  Cannula  dirimpetto  alla  Madon-  Il  descritto  perimetro  comprende  un 

na  dell'Aiuola, di  dove  per  lermini  mtilìria-  Inuci  dei  Muntami., la  voltalo  fra  |ionente 

li  sale  il  Montamiala;  quindi  per  il  fosso  e  libeccio,!  partire  dal  Piantilo  desia  JiW 

,1  fiume  Eule. 

il  lerriturio  di  S.  Fiora,  con  la  quale  Co-  Qua  termina  la  gran  rupe  trachiliea,  e  su- 

niunitàcoiteggiidalcnnlciseiioccorisren-  lìcntra  il  macigno  Appenninico,  della  cui 

dendo  il  Blonlimialaper  teenniii  arl'ilìciali  roccia  (  rivalilo  il  pujgio  di  Arcidosso. 

lungo  i  massi  crociali  della  Selva,  di  Traine-  La  parelc  oeeid.  e  settentrionale  del  Monta 

ciò,  del  posgio  niello,  delle  Piallacci-  idei  Labro,  a  cominciare  dal  suo  vertice  che  tro- 

l'irigl  ioni.  Coati  a  tira  versa  la  strida  rotabile  vasi  i  br.  ao.,4,S  sopra  il  livello  del  mare, 

fri  Àrcidosioc  S.  Fiora,  scendendo  al  fosso  apparlicne  alla  Comuuitàdi  Arcidosso  insie-. 
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ARCIGL.ANOinVal-d'Oranronispiiioje.  vanii  al  Portai»  Vida,  e  una  minore  ■ 

K.  Burgalaccura(S.Srba«iano)neliaCom.  ottro-*cÌr.  dell' Argrnlaro. 

di  Porli  al  Borgo,  Giur.eDioe  di  Pi.toja.da  Fra  i  molti  punii  drll'Arripclago  tosci- 

cui  e  3.;  mirjl.  a  minlro,  Comp.  di  Fircnae.  iu.  scandagliali  di]  npft  AVir.d,  non  ne 

—  Riiicde  nella  corta  dei  poggi  che  «reo-  lo  trovata  alrutiu  pili  profondo  di  100  tr- 

dono  dall'Appennino  fra  le  sorgenti  del  s,  frinir  ni.  La  Mia  traversa  fri  le  iiulc  di 

fieno,  del  Vinci  e  dell"Oiubronc .  Elba  e  di  Capra ja  pronità  liei  paraggi 


ARCIONE  (S.  Manu  in).  Titolo  antico  Li  facilita  a.  Ila  comunicai  ione  mediante 

le  portava  il  nome  del  poggio  tucul  risiede-  dir  producono  la  pesca,  Jc  salincc  lant'al- 
*a  e  che,  tuttora  i  appellato  /Inaio  di'  Ar~  Iti  fmtti di  rnaraneee«*i  all'industria,  caj 
ciane,  poco  lungi  dal  fono  delP^ro  nel-  sostentamento  della  vita,  —  rea".  Miai  e 
la  Com.  di  Searlino  e  Boriano,  Giur.  e  S  Littomuj  Toir.no, 
migl.  a  entro  di  Giuncar.™,  Dine.  diMu-  ARCI  VKSCOVATI  nerci  TOSCANA, 
■a  marittima,  Comp.  diGrotscto.  Sono  quattro;  Firrnic,  Pisa,  Siena  e  Lue- 
Si  fa  menrione  di  quoto  luogo  in  un  DI-    ca  11  primo  per  online  di  anfaniti  e 

plonia  di  Arrigo  III  spedito  lidi  ,  luglin  quello  di  Pìaa,  .mi.,  nel  ioga  dal  poni. 

ioSi  a  Temone  Abatedi  S.  Antimo  in  Val-  Urbano  II,  che  ne  investi  Dai  berlo,  il  eel. 

d'Orna,  cui  confermò,  fra  i  possessi  di  e»-  amdultorn  della  CiociaLa  tosrana  alla  con- 

aa  Badia,  la  Chiesa  di  S.  Maria  in  Arcioni,  qoi-la  di  i  ;<tiim  [riunir;  decorandola  del  ti- 

ìl  P.ldulc  eia  Pieve  di  S.  Gio.  di  Cintìglio-  tubi  ili  Patriarca,  ili  Molropolitano  della 

ne  della  Pescaja  con  una  ponione  di  quella  Cm-sìra,  e  ili  l'rimalr  della  Sardegna. 

Maremma  Hata  già  donata  verso  l'anno  83o  I  vescovi  suoi  suffragane!  furono  qucl- 

dall'imp.  Lodovico  Pio  Vei.  R.nil  di  lidi  Ajnecio,  di  Aleria  e  di  Sijona  nella 

SnnnA.BinioiialFnoo.EauiodiS.Go-  Cor™.*,-!  rmitinmlc  toscano  aveva  quello 

cliei-o.  dipopnlonìa,  dato  in  (cguito(i  45o)  all'Are. 

ARCIPELAGO  T05CAITO.È  quella  par.    dì  Sir       aggiuntivi  pU  tardi  i  vescovi  di 

le  di  mare  Toko  situata  fra  le  isole  della  Livorno  e  di  l'.intremoli. 


quasi  lutti  dipendenti  dal  Governo  toscano,  no  1  Jm,  quando  Martino  V  ne  rivesti  il 
Sono  di  dominio  de]  Granducato  le  isole  vescovo  Amerigo  Corsini.  Sono  suffraganti 
AtìVKUa,  di  Corgonn,  della  Pianola,  del  .li  lla  rldr.a  fiorentina  i  Vescovi  di  Fiesole, 
Ciglio,  di  Gianuiri,  e  di  Monti  Crino;  .li  l'istrji  e  Pialo,  di  Sauscpolcro,  di  Col- 
gl'isololti  di  Palma/ala,  Ai  Ccrloli,  di  le  e  di  Sanminiato. 
Troja.  e  delie  Formiche  di  Grosseto,  di  La  Cattedrale  di  Sirnafu  eretta  inchiesi 
Buranu  e  di  Anstdonia.  Arcivescovile  dal  poni.  Pio  11  con  bolla 
l'isola  dì  Palmario  con  gl'isolotti  di  drll'amio  1  j%  ™„  la  quale  le  fqronodate 
Tino  e  Tinetta,  all'imboccatura  del  Golfo  per  cattedrali  Mifl'r.iiianec  quelle  di  Chiusi, 
della  Spella,  c  l'isola  di  Capraji  dipendo-  di  Savana,  di  Grosseto  c  di  Massa  marit- 
ilo dal  Ducato  di  Genova.  R.  Sardo,  (ima. 

Vi  tono  proso  al  lido  tentano  alcune  AH'sntieoVeicovatodi  Lucenfu  dal  poni, 

•ocello  segnalate  dai  marinai  o  da  qualche  Ite ned.-llo XIII  armi-dato  nel  tradii  titol. 

torre  ivi  sopra  Installata.  Tal'*  la  baja  '  ' 

della  Mfhria,  cV  fa  siepe  alle  procelle  1 
datanti  al  Porto  di  Livorno,  la  baja  '- 
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n  diplomi  del  i»77  ili  Arrigo 

quattri»  In  mito  il  nuovo  VeKoviU.  Ui  Mai-  iv  u  march.  Fulco  d'Erto  (Le.) 

u  di  Carrara  eoo  una  pniiionr  della  Di..-  Nel  1 1 ',5  vi  rnjmjreggiava  un  marci,  aln- 

ceii  di  Sarlaha  e  quella  <li  Lucra,  rnrll.i  Mila -pina,  i, lenire  e...  uniLimcnlrai 

ARCOCCAPO..').l,.<i,,„.„l..,i<,»,H'k,U  IV..L,  11,          Uri  b  .roui  della  ileo  r.iulra- 

dcll'ETba  all' ine,  rr*su  soli. del  ir  li  l'urlo  ila  In  attedialo  In  Aitila  dall'urte  dr/'Ge- 

Longone,  quasi  i  rnlgl.  a  oriente  dal  Culel-  Birrai.  Fu  alluri  clic  una  parte  de'vaisalli, 

lu.  Nel  ramile  d'Arco  ««tu  ninicrc  ili  al iba ridonata  la  palina  e  il  ino  lignote,  tentò 

ferro  oligiito,  iclibi-uc  di  pruduti»  e. li  r[iin-  ili  rieuvrarsi  a  Siriana,  elle  limi  .l'ali ora 

liti  in  feri  orr  a  quelle  innaustr  di  Iti»,  Le    li  reggeva  a  Comune  Fucili  anni  dopo 

miniere  ili  fere.,  del  Al.mlcd-A.ro  Imvaiui  i  Marchesi  si  trovarono  costretti  a  vrode- 

alh  radice  dei  poggi  die  spingono  la  Uro  re  il  «st.  predetto  ranno  i  3.78)  nll»Retato- 

baie  nel  mare.  Elle,  confinano  a  puh.  din  bliej  geuiivrsr,  a  riserva  dei  beni  allodiali, 

le  rocce  di  slcadiisln  e  di  uiajj.ro.  ineutn-  Noi  l3ao  Areola  cadde  in  potere  di  Ca- 

benti  al  poscia  della  Jl.nl. .on.  .li  Jl.uiler-  al  rutti»  C:i,ir.ifaiii,d..pu  l.i  cui  luorleritnr- 

rrto,o  a  leti.  c„n  un  calcarci,  talee-lamellare  né,  utto  il  vassallaggio  rlcil  "amichi  ioni  ba- 

■  "  minia  do'ViMOBli  Duchi 


con  Satana,  di  c 


AKCOLA  (Jrcula).  Grò™  castello  in  eia  nel  tratto  iiirrc.sivo  ebbe  a  seguitare 

Val-di-Magra,  capoluogo  di  Comunità  nel  lawirlc.—  feti  Sinimi. 

Mandair.ei.loc  i  raigL  a  icir.  di  Verami,  La  pieve  d'Arcola  l'SS.Slcfanoc  Murghc 

Prov.  .li  Lcvanle,  Dioe.  e  ò  raigl.  :.  ..end.  vita)  sul  cadere  del  secolo  Xlll  fn  dai  po- 

diSariana,  11.  Sardo  Trovali  nel  gr.  .l  i"  |iolani  infeudata  al  Vacovi  di  Luni  e  Sur- 

fl'  latit.ea7',3a'  long,  sul  duraodi  un  pog.  rana,  i  quali  nominano  e  vi  man  tengono  un 

fulcnrno  lini  il  ro  del  e. .11".  luueu,,;.!..]  !.,[„    li  ...L'I  le  .1.  I-i  ,  ."inni.  Faceva  pi  rie  di 

della  Magra,  queste  il  poggio  dove  Miniera  l'aulica  chieu. 

Fu  sede,  e  uni  delle  pi  il  vetuste  e  forti  pienoni  (S.  Jl  iri:li,  i  iL.^-idultai.Uuulmrinlo 

rocche  dei  march.  Elicmi  e  loro  conio  ri  i,  ipulil.l.  nratoriu  n.iiessn  alla  villi  del  Vele, 

alcuni  de'quali  abitarono  in  Arcola  jioodal  Comune  di  Arcata.— ti  lerritorio  di  Ar- 
rcupa  una  siip.T.'ici.:  quadrala  di  circa  S 
emmpronde  due.  popoli,  Arcola  e  Pi. 

puggio  su  cui  risiede  il  cartello,  rem  più  a  circa  170  perenno  per  03 ni  miglio  qua- 

permodo  ili  dire  unaipeeie  ili  fuiiiere. —  Il  grcr^-lrv.  ilai  p.iir^i  elio  stanno  di  Tronto 

|.iii  inlieo  iitru  mento  r.ervciiuto  diii'i  aiiui,  al  li-  Vara  uri  iiieiidiiuu  di  Soriana.  E«i 

nel  qual  trovili  Titta  menzione  di  questo  Ini  imi  .11  lianeo  la  Matfra  c  al  loro  tergo  il 

ta-lrllo.edeiili  l'iitii;iit.L,i...|let  t.,iì,.[i.  jii.l.i  -  .Mi.  .I.il.i  S[....'.i.i.  La  Coni,  conliiio,  a  scir. 

on  March.  Alberto  domi  al  inoli,  di  S.  Mi-  nel  pian»  di  Vara  con  il  Comune-di  Trebbia, 

ria  di  Cllliglione  nel  Piacentino  la  por-  Ilo,  a  mactro  e  a  pon.  con  Virano  capoluo- 

zionc  dei  moi  pomicili  di  Arcul.i.  l'usii-deva    i;»  ilrl  mjl.  Al. ind.  Mit»,c  a  ostro  mediante  il 

«noi  dopo  vi  li  travila  il  mar,  li.  il!, eri»  La  siluaL.uc  ..iti  paese  i  ameni  per  la 

Gyli  ambedue  del  marcii.  Alberto,  alluivlié  ai-  prospettiva,  sana  per  l'atmosfera,  tempera- 

.wgmronn  e  conformar. uni  ini!  dol.ninue  al  li  e  tiepida  ami  elle  mi  per  il  clima  e  lei 

man.  di  S.  Vcncrio  ncll'iioloLlo  del  Tino,  acni-,  potabili.  Vie  nl.b.ndanu  di  frutti 

Nel  108ÓÌI  marcii.  Allierln  linfa,  autore  dei  sipti-ili,  e  pie  tip  11.1  ine  11  le  ili  viti  che  danna 

Inarcli.di  Manie  diLimrii.i,  sr.ii.it»  in  Arrida  un  "Il  inni  liquore,  di  olivi,  di  castagne,  di 

offrì  delle  poHCMioni  alla  chiesa  di  Luni  e  liclii  ce,  laiche  ivi  si  trova  quanto  può 

le  confarmi]  quelle  che  lo  aveva  dalu  in  en-  desiderare  l'umana  vita  dal  lato  dell'aria, 

fitcuii  il  marchese  Alberto  di  lui  padre,  dell'  ampia  e  del  nullo.  11  popolo  di  carat. 

(Munii.  Aut.  Eacmi).  —  Finalmente  Ar-  terc  vivace  è  per  la  maggior  parte  igricn- 

aola  fu  comprcia  nel  n  uiuiiio  de 'feudi  con-  la;  le  donne  industrioso  c  dedicate  in  buon 
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a  bnn  della  Ridia  di  S.  Ami™  in  Val-  AREZZO,  Ahctkw.  —  Cài 
d'Orda,  cui  fu  confermato  In  corta  di  ' 


drenato  di  in..!  .1  iulil.'l.it.i  .ilio  =!.l.u  Ci,r„,i  in  V.d-di-Chiaua.  —  Truvas 

Santo  e  lituata  nella  corte  di  Arena.  ir,"  33'  long.  43°  a3'  lai.  |  45  oiiul.  a 

vi  ehiere.Pi.  S.  Marlin,,  in         ■■,  a.  S.  l'enei.,  }n  .,  -n  e.,  di  Sieua,/-R;.icdc 

Maria  al  Pero.  3-  S.  Stefani,  .11  /W/...IC,  facei.i  uic.id  le  di  avvale  ameno  co 

S.  Jacopo  .li  Gitfagifiot,,    ri.  S.   Mi.lielu  cui, luminami  In  somii n li  USr;V l<IÌ< u.1  t 

d'^rin^oii.  ti.  S-  l'oii'i-ni Aitiiiluieiitc  di.le.i -umilili  puljbliri  c  la  eitladella, 

non  elisie  che  1.1  pil  i.  'Il  S.  .I.ir.ij,  ,.,  l;.^".,--  [re  ,1.u..Lr,i  a  ji.-.ueule  il  f.lliln  ieatii  e  le  i 

giuolo  e  Metalo. —  Ved.  Aimmvdu.  ne  vieiici.tciiilom>  ;i  forma  di  ventaglii 

La  PictE  d'Arena  ha  57-5  ahiL  alla  sottnpoita  pianura  attraversata  in 

A  RE. VA  o  HKNA  in  V..l.di-Sicve.  Cas.  dal  tori .  Cli.1i>!,  con  ,iii  giro  di  moradi 

diS.  Niccoli',  e  ili  S.  L.iuij.ii.,  nel  [iiv.  .li  S.  valu  della  eilli  e  circa  \ir.  5io;  il  più 

Giovanni  maggiore,  Com.  Gìur.  e.)  migl.  a  preso  alla  porta  5.  Spirito  e  436  br. 

Kit.  del  Borgo  S.  Lincino,  Dine,  c  Coinp.  il  livello  de]  mare.  —  Aprisi  a  lei 

di  Firenze.  lunci  una  [ertile  pi. inermi  ite  e.utj] 

Rùiede  mila  pendi,  e  dell'Appennino  di  irrigata  dall'Amo  e  dal  torrente  CI 

Scarprria  lungo  il  turr.  Bagnane.  —  Tanto  clic  ni'  [mt.--.i-ii  .u.i  il  inni,  ■ini  ili  da  seti 

della  clucv.  di  S.  èiicc.lo.cl.cdeir.iltradiS.  a  macilro,  c  dalla  Ciliauil  clic  l'attuivi 

Giogo  alla  Jterm  vi  jono  memoria  «no  dui-  pon..  mentri!  la  circoscrivono  .1  levo 

l'inno  995.  La  prima  cura  fu  im-iir  pi  irata  ad  oltro  i  poeji  eli.'  ilii  Minami  d.iU'A. 

«Ila  icconda.cuu  bulla  .li  .Marti... .  V  ilei  .!,  di  C.iteiia|:i,  .■'  nel  lato  oppiato  dai  coi 

«luglio  iia3,ed  entrambe  vennero  in  .e-  lini,  clic  di.ee  o.l.m.,  da  f, -al,,,,,  ..ano. 

dietro d  Li  !  I  l.,!l  Un  spano  di 

apedilo  da  Si.tuIV  li  3oapr.dell'an.  1Ì73.  e  ca,c  campestri;  null'ingresso  di  i|u 

Da  quello  1.103.1  prubabilmnilv  prec  il  popoli.;.:  villi,  (  il  Ciiicntinu,  la  Val-dH 

cognome  la  nobile  lJi>ii^.:iii-,r..(e;:,i  il-.;,-.,  ,11.  1„  Valle  dell'.,  ruo  f.iiprrioi-e-c-  quel' 

dei  Marche^ 'eDuchi  di  Tumula.  «rade  Hegic,  in  un  clima  iidubrc  0  Leni 

ARENOSAoRE.\'OS,\( VILLA  .Viro  in  lo  inuusiioloorr  inseirlli  0  perpradotti 

Val-.li-.Montoiic  e..n  eli.  pare.  ,<S.  Mercuria-  rì.ii,uo.  i.  ii.br.i  .Ile  I.  tura  propii 

le)  nella  Con..  Giur.  04  migl.  a  seti,  della  bla  daUnato  Areno  lino  dai  inai  incu. 

Rocca  S.  C4KÌaiio,D.oc,  di  ltsrtinoro,Comu.  a  routerc  Me  liskho  ed  umane-  viceu 

di  F.rcn.e.  ^  HCOli,  per  Tarla  quali  collante* 

Kiiiedo  lui  fu..,,,  detto  della  Vili,  1,  nr.Ha  prospera™  fra  le  popolazioni  della 

pendice  ocoid.  del  ni  iute  ili  Cutel  llu.-jcrn  scana  orientale. 

alla  sinistra  del  li.  M  intone  fri  la  f traila  H.  infatti,  a  cominciare  dai  tempi  p: 

Forllveic  e  quella  Provinciale  di   Muli-  moti,  Arcuo  tenne  luogo  distinto  fra 

giuria  a  Dovanola.  —  fed.  Viilà  lldaust.  dici  metropoli  dcU'Efroxia  pcrjwleut 

Ha  una  popol.  di  li»  abiì.  fortiOcuioni,  por  scultura  di  brunii  1 

lotto  dell'Arcipelago  bacino  chiamato  in         Fece  parlare  di  sa  negli  annalidi  fl 

tempi  posteriori  inl.i  di  a'.  Maiuili.iu.i ,  e  ili  allora  r.be  vigoroiainento  wsti'nl 

più  comunemente  di  Manie  Criito — Ved.  lungo  assedio  contro  i  G.Ui  (anno  ■ 

UumcuiTO  (Isola  di).  4Sf>);  lia  quando  maecliiuóeii  fece  ci 


Dkpzad  By  Google 


114  AREZ 

llpiirinnmaluilicmtruiium  lalcicibfu  cJie  fili  fini 
Hin-llu  ili'cnitatuila  Vitruviu,  Ai  Minili  k    .[g ella  ilei 
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cfliio  della  fàbbrica.  La.  nieo  e  S.  Francesco  esistenti  in  uu  pilastro 
quilr  gii  avvicinare  li  doveva  al  suo  termi.  dcllanc-pola  .  e  appartengono  al  Bosso  l)or.,e 
ne  nel  raUfi,  lostorh*  quest'anno  fu  chi»-  ■  Jicopo  Vignali  due  quadri  in  iaccii all'or- 
malo in  Areno  <ìio»inni  Pisanoa  scolpire  la  gano,la  cui  orchestra  fu  disegnala  dal  pre- 
ricca Urna  di  S.  Donalo  collocata  «opra  il  nominato  Vutari. 

maggiore  sitare.  Opera  dello  «lei»  secolo  XIII  è  la  nata 

Nel  «colo  XV  la  .tasi  catturale  Tenne  chiesa  di  S.  Domenico  sol  disegno  di  Nic- 

nuti  da  colonne  e  e.  piteli  i  di  pirtre,  da'ti  a  la-  ci  Ila  e  qnalrjie  a  fretco  di  Spinello.  Ma  il 

tao.  QoìadUntori»  «1 1 53o,  il  foncé*  Mar-  listi  ardimi  la  «aiuto  nalU  tiiea»  di'ti 

e  poscia  le  ToltedrirAji]!ml  ji[]ri.i  iL;"tre  ir.  grandi  pareti  del  coro,  lacerate  dall'ingiu- 
chi  inferiori,  compite  le  altre  tre  con  quasi  ria  del  tempo  e  dalla  barbarie  degli  uomi- 
ogual  maestria,  nel  iS5o,  dall'aretino  Ca-  ni,  spettano  per  la  maggior  parte  a  Pier  dell, 
atellucci.  La  grandiosa  e  ricca  cappella  della  Francesca.  —  Disegno  dcll'Amuiaooati  e 
Madonna  fu  fondalo  sulla fmcdclscc.  XVIII  la  eli i eia  di  S.  Maria  in  Gradi,  corredata  di 
nella  parete  sctt.  del  Tempio,  ornila  di  vaghe  pitture.  1,'clrganlc  tempio  della  Ba- 
manni,  di  pitture  e  di  belle  sculture  di  dia  di  S.  Flora  e  opera  del  Vasari,  che  di- 
dimi qtiadri  de1  famosi  artiitiPietro  Sente-  famoso  quadro  delle  none  di  Assuero;  ma  la 
nuti  aretino  e  Luigi  Sanateli!  fiorentino,  e  Onta  cupola  di  un  effetto  mrraTig lìosn  fu 
il  deposito  del  rese.  Marcaocì,  opera  prego-  ombreggiata  dal  gesuita  Poni.  Sono  pure 
vole  di  Stefano  Ricci.  Selle  pareti  poi  della  da  notami  per  pregio  di  opera  o  per  squi- 
chicsamagrioresonosUticollocaliilcenoU-  siti  dipinti  le  chine  di  S.  Agostino,  di  %■ 
fio  di  Guido  Tarlati,  lavoro  d'Agostino  e  A-  Croce,  della  SS.  Trinità  e  della  SS.  Au- 
gno! o  sencsì.eil  sepolcrodi  papa  Gregorio  X  numiata,  l'ultima  delle  quali  costruita  sul 
fallo  da  Margheritine.  Così  il  battislrro  di  disegno  di  Fra  Bartolonuneo  "della  Gatta 
Simone  fratello  di  Donatello,  l'alta  re  della  o  in  parte  da  Antonio  diS.  Gallo  riformata. 
Madonna  di  Loreto  disegnato  dal  Vasari,  In  Bue  non  ri  e  chiesa  Iti  Areico,  non  tabrr- 

tansi  fra  i  molti  e  presimi  monumenti  di  da  una  qualche  lodevole  pittura. 


Aretini.'dnie  il  clero  e  il  vescovo  non  di  XIII,  ripriilinata  conPonorevolìssimo  di- 
slocasse la  cattedra  vescovile  in  S.  Pier  gistrato  ci  vico  del  la  Fraternità  ,il  qua  le  mass, 
maggiore,  a  questa  chiesa  insigne  il  veic.  tiene  alunni  all'Università  di  Pisa.all'Àcia, 
Gugliclmino  (io3o)  accordò  tale  privilegio  demia  di  belle  arti  a  Firenic  e  alle  pubbli  - 
da  contemplare  il  suo  capitolo  quasi  altro  che  scuole  di  Areno,  dove  stipendio  inol- 
clero  della  Cattedrale.  L'attuai  Pieve  fu  Ire  un  prof,  d'ostetricia,  e  due  d'elementi 
riedificata  nel  principio  del  secolo  XIII,  di  chirurgia. 

aiccome  rilevasi  dall'anno  saiG  scolpitomi-  Un  nuovo  e  frequentatissimo  Collegio  fu 
la  porta  maggiore  arricchita  di  meni  ri-  riaperto  da  pochi  anni  nell'antica  casa  dei 
lievi  e  ornati  dal  eclohre  Macchioline  are-  gesuiti  in  S.  Ignaiio,  provviatodi  eccellen- 
tino.  Le  tavole  che  adornano  l'aliar  mag-  ti  precettori  ;  mentre  il  florido  Seminario  fu 
giove  sono  dipinto  da  Giorgio  Vasari,  sosti-  stabilito  nell'antichissimo  localo  della  sop- 
rano pregevole  di  Pier  presi  '  " 
locata  in  uni  vicina  pa-  be  le 
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nmtado,  e  conscguentemente  lin  dove  ii  no,  Pappi,  Strada,  e  Subbiano  nella  Val. 

estendciicil  territorio  senese  avanti  il  mille,  le  Caientinesc;  Cailelfranca  e  Terranno- 

— Dallciiidaginidanieiitiluilecnnappotite  va  Del  Val-d'Anm  di' Sopra;  Ctuiigtian 

iwantonlta qo«U^p.rti della "T^a'< bJ  •^"f"0'  ''"!'""•■  f"*'jnnn«  e  Monte 

controre™,  qucìlopiù  prossime  alla  gin-  Cmltetnatmi  delta  Berardsnga  e  Bapola- 
risdizione  politica  di  Areno,  fossero  le  no  nella  Valle  dell'Ombrane,  olire  loomi- 
legg-:  i°  S.  Felice  in  Avana,  nel  Chi  la-  aarì  entelli  ed  un  maggior  numero  di  Vil- 
li allo;  ?°  S.  Maria  ad  Alla  Serra  o  le  edi  Citali. 

Ann  Serra,  oggi  della  JWe  Benichi,  Confina  con  nove  Diurni;  con  ta  br- 
ulla torgrnte  dell'Ambra;  3°  S.  Maria  rimanane,  lungo  il  giogo  dell'Appennino 
inPaeeaa,  presso  Castelnuuvo  della  Borar-  clie  acquipende  nel  Savio;  con  quelle  di 
dengi;  4°  S.  'fitnin  Rancia. oggidì  S.  Vi-  San  Sepolcro,  e.di  Città  di  Cnireflo nel- 
lo in  Creta.  5"£./ppori'ropoì  S.  Agata  in  la  Val-Tiberina;  con  le  Dioecii  di  Corio- 
Sùclana  ;  ora  Collegiata  di  Aaciano  ;  6°  un ,  di  Montepulciano  c  di  Piema  nella 
S.  Stefani  ■  Cenno no.lfailoca ta  a  Caaelr-  Val-dì-Chbnn  ;  con  Pitnxa,  Montalcino  t 
Muti;  l'S.Fateniinain  fn.n-i.ojgijtfon-  fieno  nel  la  Val  le  d'Ombrane;  mentre  dalla 
le  Follonica;  8"  S.Warram  Coltèllo  Poi-  parte  del  Chianti,  nel  Val-d'Arnn  superiu- 
liciano,  che  poi  fu  eretta  in  Cattedrale  di  re  enei  Casentino,  la  Dioceii  aretina»  man- 
Jtfonie/m/ciano.  tinte  eottantementc  per  circa  4»  miglia  • 
Il  primo  Jméhibrararnta  della  Dio™!  contatto  con  la  Fieiolana,  siccome  lo  fn- 
d' Arezzo  segui  nel  iosa",  quando  Tenne  irti-  rana  i  territori  di  quale  due  cittì  lina  dai 
tuito  il  VetcoTalo  di  Cortona,  itaecato  tempi  Romani...' 

quaii  totalmente  dalla  Diurni  aretina.  La  Lo  Chieaa  di  Arezzo  li  rea-  alimi  cele- 

quale  peri  li  riterrò  la  gturitdiiiune  ipiri-  fare  per  la  ma  scuola,  la  quale  era  in  credilo 

tuale,  che  tullora  «eretta  iu  dne  parrocchie  tino  dai  tempi  Longobardi.  La  iua  cattedra 

pule  nell'ultimo  confine  meridionale  del  Fu  coperta  in  ogni  tempo  da  |>cr>onaggi  co. 

terriL  di  Cortona ,  che  una  sulla  gronda  del  ipicui,  fra  i  quali  mi  contenterò  iceglicrc 

Traiimeno  —  Ved.  BoaciirrTo  e  Piiinao.  alcuni  pochi  legnatati  dalla  atoria  per  le 

l46a,  allorché  furono  dichiarate  cittì  Te-  dei  più  favoriti  dai  HegnantL 

acovili  Pìenza  e  Montalcino,  assegnando  a  r°  Elcmberlo  conte  d'Arezzo,  fondatore 

ew  una  porzione  della  Dicceli  d'Arezzo  e  della  Badia  a  Pia  tagli  a,  amico  di  S.  Homu.l- 

buona  pai-tedi  quella  di  Chinai.  Ebbe  luogo  do.eui  donò  la  vaila  selva  di  Camaldoli.  Egli 

il  3°  nel  tSio,  nella  erezione  della  Dioeeii  i  quello  He™  personaggio  che  dc'iuoibenì 

di  S.  Sepolcro  composta  di  pievi  Aretine  patrimoniali  lasciò  ai  veicoli  succenori  I* 

•  di  pievi  staccate  dalla  Dioc.  di  Città  di  pingue  Contea  di  Ceto. 

Castello;  il  4° finalmente  segui  nel  i56i,  *°  Giovanni,  il  favorito  dall'Imp.  Carlo 

quando  fu  dichiariti  Cattedrale  l'Arcipre-  il  Calvo  e  del  pont,  Adriano  11  ;  il  primo 

turi  già  Nulliui  di  Montepulciano.  dei  quali  gli  concedè  il  locale  per  crige- 

Dopo  tinti  e  si  ristasi  distacchi  l'at-  re  dentro  la  citta  un  Duomo nuovo^  il  ricco 

tnal  Diocesi  aretina   lupcra  nondimeno  benefizio  dello  Badia  di  S.  Antimo  inVal-d' 

tutte  le  altre  della  Toscana,  le  non rappor-  Orcia:  mentre  Adriano  11  accordò  allo  stesso 

to  alla  popolazione  ed  al  numero  delle  par-  «scoro  a  titolo  di  commenda  della  chiesa 

rocchio,  per  riguardo  almeno  ili 'ostensione  di  S.  Maria  di  Bagno  in  Romagna,  quan- 

tcrriloriale.  tunque  fossero  questa  e  quelta  situate  fuori 

Imperocché  in  nna  circonferenza  di  circa  della  Dìoce.1  aretina. 

i4u  miglia  la  Dioc  predetta  comprende  at-  3°  Tedaldo  Ziodella  Gran  Conte»  ola. 

ari  collegiate;  escalo  monasteri,  due  inai,  più  vecchio  magni  fico  Duo  modella  Toscana, 

gni  santuari  (l'Eremo  di  Camaldolie  l'Alver-  dove  riiuonarono  per  la  prima  volta  iteract- 

nia'[  ^ooe  più  benefizi  con  400  fra  oratorii  limujicali  del  monaco  Guido, 

pubblici  ecompagnielaieali.— /Varie  terre  4°  Guglielmi™  degli  libertini,  l'anlore 

cospicue  dipendono  dalla  sua  spiritual  giuri-  dell'attuale  Cattedrale  d'Arezzo  c  delle  lue 

■dUienei^AiariitiVal-TibtriaajJJtWit!-  migliori  Èdrbriche,  -pelle,  «et»  che  dilatò, 
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STRADE  REGIE  E  PROVINCIALI  CHE  ATTRAVERSANO 
IL  COMPAilTIilIENTO  DI  AREZZO. 

Stradi  Reale.  6.  Sirada  di  S.  Ciucia™  aVBagnt.  Di] 

I.  Strada  fl.  panale  Aretina,  che  viene  confili,:  ,1,1  d.nip.  di  Siena  Ila  S.  Caacinu) 

da  Firenze  per  il  Ponlasic.e  nel  Val-di-  e  Cotona  conduce  a  Saettano. 

Arno  supcriore,  parte  in  Arezzo,  e  di  lì  per  7.  Strada  di  Sarietma.  Dal  confine  del 

Va  Hi -Chi  ai,;,  conduce  a  Perugia.  Comp.  di  Siena,  (Coir.,  di  ftadicufaui)  ,1 

3.  Stralli  K.  dell'Adriatica,  che  dalli  dirige  a  Sartcano. 

Porta  Ferdinanda  parte  ila  Areno,  tale  il  8.  Strada  delle  Vallai.  Dal  confino  del 

poggio  di  S.  Fornirmi  e  ili  là  Lungo  il  Cerro—  Comp.di  Siena  dal  luogo  detto  leVallrtifra 

ne  n'inoltra  sino  alla  Villa  Guadagni,  dove  Rapolanu  e  Asinalunga,  giunge  alla  Focnna 

varca  i  colli  e  il  fiume  Singema,  losca  !a  Jiri-,.j  il  biviu  della  via  di  Lurignanoin  vi- 

dogana  di  S.  Leo,  passa  il  [punte  ,lil  Tevere,  riuaiua  di-I  mulino  di  Palanuolo,  ove  im- 

e  per  S- Sepolcro  s'introdu  ce  nello  St  atuPon-  bocca  nella  seguente  provinciale. 

tiDcio.  o.  Strada  Amica  Lanrctana  delle  Folci 

3.  Stradi  R.  Tramena  che  sì  stacca  dal-  che  principia  al  detto  bivio  con  la  via  di 
li  H.  Aretina  al  luogo  detto  il  Cerro,  e  ter-  I.ucignano  presso  il  muliuo  suddettq,e  pai- 
mini  al  Ponte  alli  Nave  in  Va!-d i-Chiana,  «mio  in  vicinanza  di  Alinalungn,  attraversa 

4-  Strada  R.c/n  Siena  nJ  -frezzo  che  per  la  R.  Laureinoli  prima  di  giungere  ali\jW. 

Mun  te  S.  Savino  cPalaizuolo  scende  in  Val- d'  rum,  di  dove  s'inoltra  nel  Comp.  di  Siena 

Ombrane  fra  Mom.ter.i  llei-anlcii-ae 'IVi-o  fra  le  Ceni,  di  Aniii.d.inga  e  di  Trcquanda 

•  Castello,  e  di  li  li  dirìge  al  Ponte  d  i  Taver-  presso  il  podere  di  Sodo,  nel  qual  punto 

ned'Arbiadovc  incontra  la  «rada  N.°  5.  imbocca  nella  Provinciale  di  N.°  .a,  detta 

S,  Strada  R.  Laurerana.  Viene  da  Siena  Troieria  dei  Monti. 

per  il  ponte  dì  Taverne  d'Arhia  ad  Aliano,  10.  Strada  della  Valle  Tiberini,.  Dalla 

rulni  nel  C  empi  itimeli  tu  di  Anv.'o,  si-cn-    al  Ilorgn  fi.  Ri;,  ,1  i„  p.nsando  per  l'Alvar. 
do  in  V.il-di-Cbiana   per  Ashulutlga  le    nia  e  l'icve  S.  Sfc-falio. 
Min  i,  e  0  l'Alienila  ,-Mu  MolLtej.nlci.inLi'i-        1  1.  St ra.la  /-et-,  Aia  aretino.  Da  Amzo 
no  al  [ionie  di  Vallano.  conduco  alla  «traila  R.  aretina  pressa  le  dm 

Vie,  dopo  aver  traversato  l'Arno  sul  punte 

PjITtuluto  ai  Jtmo.  avvicinata  al  parse  di  Lalcrina. 

I.  Strada  [ll-OV.  CasculiKsc.  Dalla  Con-  il.  Strada  di  Carlona  per  Montepul- 
■uma  per  Bibbiena,  Ratsinac  Subbiano  con-   ciano.  Conduco  alla  ti.  tamtam  per  Va- 

3.  Strada  Urbincie  dc'7  Ponti  c  Rioli.  i3.  Strada  Lnngiiadinale  di  Volili- 

Dal  conline  del  Comp.  liur.  prcssu  la  rolli-  Lkiana.  Dalla  strada  II.  Travena  untino. 

n«  di  Kenarcio  per  Rioli,  Piiggitallio,  Li.ro  al  Eaaanlt,,  attraversando  la  R.  tra  Areno 

e  il  Borro  vai  ricongiungersi  con  la  strada  e  Siena  presso  la  Piena  ni  Tappo,  e  pas- 

dettn  recchia  A  retino  del  N.°  1  t,  presso  le  Bando  per  Fojano  e  Urttollc  giunse  al  con- 

Capamicllc.  line  del  Comp.  con  lo  Stato  Puntinolo,  al 

3.  Strada  detta  dc1la.VugAerei?a-Dal  eon-  di  là  di  Chiusi,  d,>poaver  |iei-corso  sopra  un 

linedel  Comp.  senese  fra  Caviglia  irS.  Gin-  tratlu  di  Strada  11.  Lauretana. 

vanni  giunge  allaR.  Aretina  in  vicinanza  di  r^.  Strada  del  Bucine.  Dalla  Strada  R. 

S.  Giovanni.  aretina  sotluLcvane,  e  di  là  passando  per Bu- 

cj.  Strada  detta  del  Chianti.  Dal  ronfine  cine.Monle  S.  Savinoe  Luciginwo,  termina  a 

del  Comp.  di  Siena  giunge  alla  Strada  R.  Fojano,  dopo  avere  in  qu -si 'ultimo  troncu 

Aretina  in  vicinanza  di  Montevarchi,  percorso  una  porzione  di  Strada  R.  fraSic- 

5.  Strada  di  Pùnta  0  Montepulciano,  na  e  Arcuo. 

Dal  ronfine  del  Comp.  di  Siena  fra  Pieuia  1 5.  Strada  di  Fojano.  Si  dirama  dalla 

e  Montepulciano  passami.,  per  .iu:-,t'i=l liiu.i  Provinciale  dilla  V  Amica  Lauretoua  pici»» 

ritti  va  mi  unirsi  alla  long  ifiJirm/s  di  Val.  le  finiti  ili  A-.injlnne.i,  e  va  a  sboccare  nella 

di-Chiana.  LongiiuJinuùiJi  Val-di-Chiana  a  Bel  tulle. 
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iG.  Strada  da  A/oiif^u/cm.»  «  Cero-M.  via  Hnlimn  e  quella  ..-oro  un  itati™  dulia 

Dalla  Provinciale  di  Visavì  presso  il  Cam-  Quorri.  Hi  lì  piegando  da  ostro  ,  mastro 

|k>  Santo  di  Munte  julienni)  p.-r  S.  Albino,  per  II  fosso  dalla  Marinella  e  per  il  borni 

C- hi  anelano ,  Sartcanu   e  Cetoua  eino  al  del  Cri-f  usi',  feendt  du  poggi  orientali  ili 

eonUns  dello  Stata  Pontificio.  Vil-d'Ambra  «III  piova  a  Majano,  dove  ta- 

17.  Strada  Tea veetn  li.i  Coelanan  Foja-  glia  la  -traila  11-  il-,  re  liti  mi,  quindi  cavalca 

HO-  Dalla  Strada  H.,Ynri(Viri  presso  la  polla  il  li.  Arno  al  l'uno  ilei  Becca lico.e  prrcorren- 

ili  Colmicela  vi  ad  unirsi  io  Fnjano  alla  dn  il  ronfine  unirai  .Mirili.  Ci.m.diirTIei-iVin, 

Longitudinale  di  Val-tli-Chiana,  glissando  va  a  Iro.arr  la  slraila  provinciale  di-Wer/c 

per  Marnano  e  i  ponti  di  Cortami,  ynuiri.   Di  là  salo  pr-r  Vialla  al  poggio  di 

ig.  Strada  della  Montagna,  0  di  Pvi/-  Jlrliriann;  donde  rivolge  da  settentrione  a 

d'Oroia.  Dal  contine  del  Compartimenti  scirocco,  ra-r.-iitan.l  ■>  11  Coin.  di  Ciijwinnn 

P  S  Uno  de'mooli  più  flCTlti  della  Comunità 

Coso. in'  di  Anello.  — È  la  Comunità  di  Armo  *  quello  di  Lignano,  sprone 


di  3uoao  abitanti,  coi  ri^nimli-iili  a  -.•  1  a  toste  muniti',  i'  l'or- -e  qui-lla  (lolla  chiesa  di  nasti- 

pei-  ogni  miglio  quadrato  di  suolo  imponi-  nata  presso  la  cima  meridionale  del  monte 

bile.  Guaiuli  con  io  Comunità  ;  verso  Kit.  Malvalla  allo  sjrg.-nli  del  ture.  Amena,  ila 

r.r)Ti  rjui'llaili  jn|(^/ir"ilii.i  uri  l^a-iiLtiiin.a  par-  ini  Ila  i  a  i  unii;  ]  I  Votoli';   jiunL.i  i  111-  pili', 

tire  dalla  sinistra  ripa  dell'Aroo.dovc  sboe.  calcolarli  circa  3oii  braccia  più  basso  della 

cail  fosso  Pagliumi  per  lalire  il  poggio  fra  i  loruniità  ilrlla  la  Cruci:,  cioè  l533  braccia 

mi.  li  Ma  reti  ne. Monte  Giovi,  poscia  piegati-   topra  il  livello  del  Mediterraneo  Peti, 

dada  lev.  a  srir.  verso  la  Chiana  incontra  Mosti  Minimi. 

laCom.  di  Aaghiari,  nulla  quale  nHle(!>iii  Tulle  le  nitri;  iliraiaaiioni  dei  paggi  elle, 
lungo  11  tori.  Chiassa  che  oltrepassa  al  Ca-  cuoproilo  intorni.  •  due  Uni  della  snperli- 
stclluccio:  munta  il  poggio  di  S.  Vrriauo.  e  ciotrrritni-iali-drllj  Comunità  di  Arezzo  ap- 
percorreila  niacr.tr,,  a  ..-ii.laVallod.-IGi-ri;,-  p.i.ic,i:!,m.,  alle. .lliiio  snbappennine  dello 
nc,si|]lactii<ìcstra  trovala  Gonidi  .1/ii.ifer-  slo.io  ni,  io  io  H. ili  alia,  dell'Alpe  di  Calciujr., 
cftiche  fiancheggia  sinoal  lorr.Parlollohia.Al  eli  Pia  toma  gno,  e  dei  poggi  orioni,  di  Val- 
di  là  dcLlaqualr  liuraana  ii.rruitra  il  trri-il.ro-  d'Ambra. 

munitativn  del  Aiuole  S.  Mann  formando  La  parte  pilliceli  ani  e  del  Mrritnrin  are- 
intorno  a  caso  un  sriiiirri-elii.,  .,,it„  il  Mnii-  ti,,.,,  oh,-,.  q„,-lh,  olio  r-iisle  intoni.,  alla  città 
te  Mariana,  snidi  cuiccrno  rooridirni.  trova  io  miraggio  di  due  a  cinqui-  miglia,  e  quella 

■tori.  Qua  subentra  la  Coni,  di  Cartona,  alla  distra  del  Canal  maestro  della  Chiana, 
con  la  quale  eisa  le  il  Nestore  per  il  cono  La  quale  rollegasi  fon  il  pianodi  Arcuo  me- 
di cir.-a  due  miglia;  quindi  ripiegando  a  iliantc  un'ampia  laro  fra  Capo  di  Monto 
ponente  gira  intorno  nlln  base  sotti-iilrinna-  e  la  collina  di  Chiani,  di  dove  la  Chiana 
lo  dell'Alta  S.  Egidio  avendo  a  contatta  la  del  Grani  lucalo,  con  un  cammino  inverso 
Coro,  di  Corlij/iDii-r'iorenirno,  ebe  froll-  dal  primitivo  suo  colio,  alti-avena  da  ostro 
loggia  sì  do  al  Canal  maestro  nella  Val-di-  a  seti-  il  barino  di  Arem)  por  tributare  U 

timo  tratto  la  Com.  di  Marciano,  quindi  quollo'di  '  Firenze,  /,  miglia  a  maestro  di 

per  più  lungo  riitiiiniiiii  quollaili  ,l/„nrc  X.  Ari™,  li  dove,  giunta,  a  A/onfC  sopra  JtoJt- 

Savino,  elle  abbandona  alla  strada  K.  di  dine,  pelile  '1  »u°  nnmc  nell'Arno.  A  quB- 

Sienj.dovoaltestaconlaCoin.ditiVùri/iT.-  sfa  in  versione  di  eorso  allude  il  bel  hai» 

e  oltrepassando  alla  sinistra  del  Canal  mae-  rilievo  allog.iilro  noi  piedistallo  di  marmo 

■tra,  sale  il  colle  della  Poggioli  lungo  la  che  sostiene  la  statua  colossale  di  Ferdinin- 
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da  III  Milli  pinna  maggiora  .li  Armo.  —    retti  in  nri  (pn.il,  quanti  sono  i  carsi  d*u- 

II  fiumi;  reale  te  ri."'  nominata,  dopo  ci-  Fu  eflfetlo  grandini.,  'l'unitale  cicavaiio- 
•eniaptrtola  via  per  la  profonda  gola  di    ne  usuralo  .pulii,  ili  r.ii-rc  riattiti  scalati 

PritomMilo,'1  siontu  urlìi  pi.inij.-.i  ali  ina  lirll..  V;:ll  ■  Alvi,,..,  dalle  acquo  fluCali.  0 
torco  il  primitivo  moro™  la.ciando  a  si-  dalle  aiKiv'i.r  .,ll.ivÌMni.O„ì,i,li  £  che  U  mo 
mitrala  eliti  e  bagnando  i  limiti  setlculr.    baci,,,,  rr.riii.te  di  .-.i-.tl-.li  e  .li;hiaje  del  .a- 

Fra"  Arabile  Ju'  Ha  Chiana,  dalle  dira-    farete  incarboniti  e  uniformi,  di  catrami  di 

^W^qmtr^^rJeh" p^XildV  e't™tuot'i   ^'po^irde bimnCiteC'il  mutJdi'.to. 

il  fo.n  Lom;  a  seti.  .  grecai.-  la  Cltitma  ordinariamente  fraiablliecirgillc  ora  ccru- 
caiiililuiilifluciitilcCAiiijjnceee  il  G/stio-  "r-'  fiiall'i:,-!!'.!'-,  dalle  .piali  e  ricoperta 
nedtfietramab.ninilrr  .Ir..,!,!,-,  ,,:„  tril.ii    m-;.!.,!-.!!!  il  fondo  della  Valle,  e  che 

torr.  Cuilra  che  bagna  un  lembo  della  cit-  di  tiiernjo,  ali  -mante  cun  la  pietra  roriri- 
là, ambile  r|tiiiuli  il  .V.ijj.ìjjo,  i-  .1  vi-r.i  ori-  siui.'^rrviiitirii;  e  r.il  rjli-aie.iafi|icrminLcfl. 
la  Chiana.  Sun  dilli  ilei  minori  mirrili  di    Dell"  quali  ultime  rocce  e  fnnnata  l'oim- 

dclta  St Ila  ce.  tributari  puri-sii  il-ll..  libi  .-    dall'  U|ir  .1.  l.aten      .  il:,  l'ratomajno. 
na,  ina  tolti  poveri  ili  .n  . [in-  r  11,11.1.1  .i-riut ti    ^    Sl'  il. il  rhe  gli  itrali  di  calcareo  compatto 

(duna  iirufiiiilil..  ...n.i.ln.ltnlr,  ,lir  ari,  va  mi. -mi  ni.  ■.Ir.i.i,  i,  ...I 1  „t,n,li  urdinariiiioeut-i 
talvolta  sino  a  5o  e  luche  So  piedi  sottoal-   alla  pietra  arenaria. 

A  spiegare  questo  ffiiomrno  apri  lailrada    dubbio  ebe  la  terra,  di  cui  si  formavano  i 

osse  reggiani  lucali.  [>..!   oeJ-redarr'L  Ih  in. il;-  t-rtlr  rd  ri.  -. ni  U  l'urine,  rimi  senza  aggiun- 

giure  probabilità  la  ^t-.i-ia  iilri^'i-alir.i  d'I-  ta  ili  altri  colliri  ■>  ili  vernice,  con  vaghi 

1*  inversione   di-Ila   Chiana,    e    la   ra  na  rimali  ..■jii|ii-..  a  1.  ■i.u..irm.i-iliri-'i,  rintitni- 

del    pr.ff.iodo  iuca.Mijicnl..  dei  rivi  itic  n'.um.  tra  t is tti  n-riii- LI i  .Inumati  Etruschi, 

in  essa  si  vuotano  da. ..liti  alla  città  Jrgli  una  .t-iiuli  di. tinta  rhe  ha  una  fnouomia 

Aretini,  caratteristica  e  alle  officiuciti  Arri»  par- 

La  qual  cauia  .i  puri  ili  £ran  prie  iirir-  li.-iilarr.    Ulliraaiiirnlc  nino  stati  senpecti 

torc  "dalla  cateratta  u.dural,-  rlrll'Uuiii,  denlr.la  ■.Ici.a  ritti  in  illiiiimidi  talifram- 

che  dopo  avere  ]nr  lunghi  ii-nili  ralt.iliar-  nienti,  alcuni  dei  qu  ili  partano  itllprcuo 

riera  fra  il  bacino  aretino  e  qucllu  del  Val-  il  ninne  di  A.  Tu,  Fieri.  Auit. 

d'Arno  tujKi  iare  a  1-  iivru.'.  inrutic  spa-  Il  i.-r  rit.,i  ].i  .-.iiii.i iiil.iliv. ili  Arcuo  uian- 

qael  pietroso  passai;;;  Li  la  ilall'.i'  L'Ile    lami  alla  pieìs-a  .rima,  e  all'alberese  da 

la  di  rhe,  lihci-at  la  vulla  il  [li  ano  .['Vi  rj-  utilità  di  lou_'  i  e  jieiie]iz,i  cimfcnn.il  a  quel- 
lo didk  acque  dell'Ani.,,  e  npprolmrdato  il  le  acidule  ili  Munirmi!,  ilrscrittr  la  prima 
luu  alveo,  trovaromi  .(.il  i  etti  i  inorai  ridi-  mila  it.il  Cenalpin  ..  i- recentemente  aiulir.- 
cali  influenti  ani-li 'cui  a  inra.iare  ma^i,  ir-  tali-  dal  itjtt.  Aut.  Fabroni,  lui.  degno cotl- 
Inr-nte  la  Inni  via,  e  a  f.miuirc  uclb  rir.in-  cittadino. —  feri  Monnoaii  del  Piano  di 
■tante  piauura  jilrctLuili  -cavi  nalm  ali  di-  Afelio. 
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Le  produzioni  jigr.iric  rhc  «opra  le  oltre  Frale  mani  fai  tu  re,  dopo  quella  della  tral- 

abbnmlano  nella  pian  un  della  O.muciirà  ili  tiiradi  l!..ola,fiaeui  primrggiapercconomU 

CUi  »  Imita,  eoiuMnitn  in  fl-UTiiiTlli,  legumi,  e  aramìii  .si  t.i  la  mjnllilia  a  Vapore  della  R. 

gran  turco  (mai*)  c  vino.  Tutte  queste  fnr-  fattoria  di  l'rajsmrtn  ili  Val- li-Chiana, con. 

nisenno  altrettanti  arlir.di  di  e.  .in  iti  e  ri-in  tmi  il  gran  Lanifìcio  di  panni  dentro  la 

attivo  alle  popolazioni  del  piami  di  Arri-  ritta  di  A  remi,  iuriiraggito  dal  privilegio 

zo  e  delta  valle  ce-ciliijiia,  mentre  nei  pn»-  delle  lui  iurn:-i-  militari.  Ilcntro  billetta  ci  l. 

gi  predominano,  nei  punti  più  alpestri,  il  ti  senti  in  grande  attività  4  conce  di  pili, 

inferiori  la  vite,  l'ulivo  e  gli  altri  albe. i  di  eappelli,  uni^tlnmpcria',  oRieinedi  irnc- 

da  frutto.  Fra  quelli  ultimi  il  gelso  -ir-    nidi  ferro,  i  di  chiodami  ni  tre  ale  ime  for- 

lupa  un   petto  importante  rirl  l'imi  nutria  nari  di  terraglie  dentro  e  fuori  di  Arcuo, 

agraria,  rsscndo  che  le  me  foglie  alitnen-  nella  di  rui  campagna  si  attivano  attual- 

gclli,  quanti,  al  dire  dell'alt, .re  delia  Mali-  ima  fabbrica  di  pcttin"i  da  donne.chc forni- 

■tica  di  V«l-di-Chiana,  possono  allevarsi  da  ice  non  solo  la  capitale  o  le  citta  della  Sta- 

rrutiilibbredionije.' — Fra  lo  piante  di  alto  tn,  ma  ipiiliscc  anche  all'aleni  i  tuoi 

fiiiln  pni'ir'.'iai;..iii-rrii  i  hr;/a,- copia  Tuli-  lav.  ri. 

vo,  la  vite,  il  rastngnoeil  pioppo.  Vi  «no  le  La  favorevole  «Inazione  di  essa  rìltà,po«ta 

querei,  atte  anche  per  la  marinai  n*  v'  "cll'auc  di  tre  fertilissime,  valli,  li  dura 
si  trova  il  piò  facile  e  più  breve  tragitto  per 


-L'A.p. 

Al  che  ar 


quadre  la  criniera  dri  monli  e  dei  poggi 
iti  questo  distretto  svestiti  di  piante  fruiti-  mcre.se  itrz.de  commutative  rotabili  che  at- 
tere, sema  recare  altro  prudllo,  oltre  quello  traversano  in  varia  direzioni!  il  suo  dillret- 
di  uno  iterile  paieola  lo,  oltre  quelle  regie  e  provinciali  «opra  de. 

Le  piante  dei  batch!  cedui,  degli  sconcile  lignate. 
delle  ulve  di  allo  fusto  ere  ii  pan  nei  rea  mia  Infatti  animatissimi  sono  i  suoi  due  nierci- 
qnarta  parie  della  superficie  della  stessa  Cu-  ti  settimanali,  segnatamente  per  lecontrat- 
nrunitAv — 1  pascoli  naturali  sono  estesi  al  pa-  tazioni  di  granaglie  e  bestiame,  uno  dei  qua- 
ri  ilei  bosei  che  li  accompagnano  ;  quelli  li,  il  maggioro,  cade  nel  giurilo  dì  libato, 
però  naturali  che  servono  all'avvicenda-  mrntre  il  mercato  minore  ha  luogo  nel  mal- 
menili d'i  rampi,  l-iilao..  per  supplire  al-  tedi, 

l'alimento  dei  bestiami  spani  nei  poderi  c  Vi  si  praticano  j  fiere  iti  varie  llagioni 
tenute,  siano  essi  animali  da  lavoro,  siano  dell'juno;  una  di  majgio  nel  secondo  In- 
da frutto,  del  genere  Taccino  a  pecorino.  unii,  l'altra  dupli  la  lesta  di  S.  Danaio  si. 

Gli  animali  di  rana  bovina  e  idi  agnelli  no  al  .1  ieri  diiij.i.l.i,  la  lena  dopo  il  dì  8  set- 
Unto  per  la  tinte,  quanto  per  la  buia  e  le  le,  nei  -turni  a»,  39  e  3n  diOILibre. 
biro  pelli.  Gli  animali  neri,  ì  pollami  c  i       Segue  il  Quadro  Jelb  popolazione  delta 


POPOLAZIONE  de 
t  CiUednle  S.  Pia 
S.  Maria  della  p, 


-  S.  Maria  in  Cra-Ii 
^  SS.  Mùntiti  Adria. 
„  S.  Niccoli  .  .  . 
_     S.  Pitr  Piccalo  ■  . 

<J  Sped.rliS.M.w/.rair 
S.  Cnccai  SM„rg, 

Agalli,  S.  Crùtofiuu  . 


ApUÌ 


.V.  Miri,  fi. 

j,  5.  Euge, 


yeGiud, 


Ballìfi,U(^.Q, 
ISivimi X.  Maria.  . 
Diasi,  ò.  yomuuiD   .  . 

Balbi  e  Quote,  .?.  ««re 

Conferii-,  S.  Fabiano  . 
Campo  Luccì.jj.  PictnePi 
Campii. imi,  S.  Egidio  . 
S.  Castimo,  5.  Ippolito  a. 
Caitcllonr.hio,  S.  Andrea 
Chimi,  S.  Crùlim  .  . 
*  Chiana,  S.  Maria  Anania 
Cicb|;[j..i.t>,  ,V.  /Iomrt„o  , 
Ciuccili,  Mi. 


S.  Donnino  pt 
S.  Fior. 


a  n»i>Ji[ 
no,  ~S.  Gin.  Botili 
S.  Formi  na,  S.  Firmino  ; 
Frauinclo,  5.  /fmsv'o  . 
Gclio,  S,  Barlotommio . 
Giovi,  S.  Maria  Atlanta 


M<mti„i^.  £«,... 
Oliavo,  Mina  .  .  . 
l'..lris:Li.np,  S.  Michele.  . 
Pendo,  S.  Maria  .  .  . 
IVlr, S.  Felicita  . 
l'irli,  .V.  A/„,-,'a  .  .  ,  . 
l'irli  (-  Franano,  S.  ,Wraf 
Poggioli, 


Wo.  P.  . 


l',;,l.,Al,(U.,. 


H«»in«t>,  S.  U«S,B.  S. 
Rifultiao,  S.  Quirino.  1 
Rondino,  S.  P,ci™  .  . 
Ruu-rlio,  S.  Michele  . 
Siedane,  S.  Agata  ... 
Mariano,  a.  Flora  e  Lncit.  • 
T.-i  Lii<-,  S.  .*;;„„,.  .  . 
Toniti,  si.  Flora  *  lue 
Trinano,  S.  Michele. 
Vx^S.  Egitto 

S.  VntMno,  gii  Oiaia  . 
Villalba,  J'.  //,,na  .  . 
Vitiano,  S.  Martino.  . 
S.  Zeno,  S.  ieoiian/o  a 

Toi.ti  IP  ~ 


N.B.  JVetti  suddetta  manna  di  looiy  ahit.  non  jono  comprese  le  frazioni  di  popo- 
lazione delle  4  parrocchie  contrassegnate  con  P asterisco  ■  perchè  sortano  fuori  del 
territorio  della  Comunità  di  Arezzo. 
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j  mila  Tipi  tedeschi  a  lire  sei  per  ciascuc 
[iti  settimana.  Oltre  le  gallerie  dell' i.rSeì 


rimi  secoli  dopo  Umilio,  Gran  Duca  la  riattivali,,].,',!,  t.,1,  .■■[,<:<.:  le. 
.cria  di  nobili  Lungubar-  quali  furono  argomento  di  lode  non  aolu 
nella  contrada  sino  da  ai  >  iirLi^i.i]:i  ili  Cucini  i  (ScvguiJi,  Ange/o 
quel  tempo  denominala  l'ersi tin,  dal  linme  i/n  Zlnrsn  <  ino  (fon  ino),'  ma  ancora  due 
che  aidissepìù  lardi  di  Seriaverza.  Eranu  distinti  naturalisti  (AUhvrando  e  Andrea 
i  più  potenti  fra  questi  yulvaaori  colo-  Hacci)  segnalarono  l'Argentiera  Pictrasau- 
ro  ehe  tennero  sede  nelle  distrutte  iucche  lina  fra  le  miniere  più  «ligulari  della  To- 
di Corvaja  e  di  Vallecrbia.  (ODI. 

Il  documento  più  vetusto  tu  tal  rappor-  Escavaiicaii  siffatte  furono  continuale  ali- 
lo, pervenuto  lino  alla  nostra  eli,  e  un  Lo-  che  sotto  il  ì-cgno  dei  due  Grandurhi  suoi 
do  pronnniialo  a  Terra  Rena  nel  i3  figli,  Francesco  I  e  Ferdinando  I,  sino  al 
marcio  i  so3  sopra  dicano  liti  vertenti  tra  io  settembre  ■  5qi. 

il  vescovo  di  Limi  eimarchesi  Mulaspina  Le  piùrinoinate  e  copiose  Tene  di  piombo 
contro  i  signori  di  Vciiino,  qoclli  di  Ver-  argentifero  esine  rami  dalle  cave  ilei  llottino 
rilia  e  loro  consorti,  col  quale  Lodo  al  te-  e  da  quelle  dell'Argentiera  Sulto  Cesi- 
le del  prodotto  dell'Argentiera.  (Nulur.  di  piombo  argentifero,  eccettuala  una  di 
Ani.  Eilti't.)  arttnico  argentate,  nella  quale  per  qnul- 
L'allio  documento  ì  un  rimiratili  di  ehi-  auim  scavarono  (sclutiiaiuenlcdue  Cd- 
concordia  del  di  V  ottobre  in 
demarcarono  dei  confini  e  respe 
ritti  baronali  fra  i  nobili  di  Vali 
quelli  di  Cor laja.  M  si  dichiara,  che  le  «primno  nel  monto  medesimo  quello  deno- 
minirre  dell'Argentiera  di  Falli  bona  c  di  minate  del  Boddaja  e  di  S.  Criitafana. 
Gulleno,  lanlo  quelle  in  attività,  rjuanlu  Sotto  Francesco  I  furono  ricercati  i  filoni 
nllrc  che  ivi  apparivano,  dovessero  appar-  ruelalliferi  del  Zoljello,  della  Colf  annoio-, 
tenere  ai  signori  di  Vallecchi!  ;  oche  le  altro  c  di  Canal  bajo;  mentre  ai  tempi  di  Fcr- 
•ituatenel  latooppi.sti.dll  monte  vri-.nStai.  dinando  I  si  aprirono  altri  coniooli  nei  luo- 
icma  fossero  di  libera  jirapj-irli  dei  nobili  Ehi  di  llav  macchia,  della  Compagnia,  e 
ili  Corvaja  :  *  Argenterine  vero  de  fai-  M  Pinone  ;  mi  tutti  quoti  sciiiappen» 
Ubano,  et  de  Gallino,  nliae  nano  sani,  il  fornivano  in  una  settimana  alu-iTltantu  mi- 
unno  ,oia/ipn«rnf  i,;ii  DimiiviruBiile  fa!-  nrriile,  quanto  quella  elle  traevasi  in  un 
lecchiti.  Argenteria/  di  Staimema,  quae  gioruu  dalle  miniere  del  Bollino  e  del- 

norumde  Cor  n  I-""  "■"  ■■■<»> 

re.  (Miao».  Lirccn.  T.  111.)  Nello  stesso  Itantemente  i  l  minatori  ;  in  quella  (1,1  Bor- 

documento  si  fa  menzione  della  Villa  di  tino  il  numero  dei  lavoranti  non  fu  mai 

Gallina  e  del  Cantilo  di  Argentiera,  da  minore  di  »  sino  a  35  fra  tedesrhi  c  ila. 

il  nomo  di  S.  Anna.  —  Ne? |J4B  la  He-  tendènti  alemanni.  Il  numero  totale  dei  mi- 
pubblica  pisana  avendo  ertelo  il  suo  domi-  natovi  sulto  il  governo  Mediceo  impiegali 
Ilio  nella  Versilia,  mentre  rilavava  .dumi  alle  miniere  .-..pi  aiiidii'.atr,  era  di  circa  7o  : 
diritti  baronali  ai  nobili  di  quella  valle, ero-  tra  i  quali  due  fonditori  e  un  partitore,  di- 
gava  a  favore  dello  Sialo  la  Regalia  dille  mi-  peni  leu  ti  da  un  ma  Ciro  generale  Giovanni 
nicredclPielrasantinofDii.  Itomi,,  Dociim.  Cieirsfet.I.'a  min  ini  strali  une  ccouumii  acrj 
fili.)  Erano  le  miniere  ilall'.-ti-cuticra,  Si.i  tillidulii  a  un  piovv.'dilore  e.  a  un  eamarli n- 
ahhandtinate  quandi,  il  p.ieM-  p.is«i  mlt.i  In  p-  i.'lì.Ii  uIÌ  •  l'icUasanU. 
giurisdizione  della  Repubblica  r}i  Fircnie  Il  combustìbile  traevasi  in  gran  partedallil 
(ann.  iji  5),  e  Enalmenlc  sotto  i  CranducM  selve  Hcl  Pie trasan tino c  dei  monti  o  luoghi 

Detcsi  al  genio  in  tra  prendente  di  Cosi-  lo  s 

molchc  ambiva,  dove  un  qualche-  plausi!. i-  vano  uue  1. 

li-  indialo  si  prese  il  la  va,  ili  lare  riiilrarria-    minorale  e  ;  

ir  le  ricchcizc  minerali  taicosli  nello  vi-  sia  dtl  piombo  ricco;  ilqualc  ullimosolevo. 
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reme  che  i  n  migl-'a  grero-sett,  P  pcrtiunnc  è  il  palnde  ili  Martin  (d.mda 

parano  le  acque  del  lì.  Pesi  desile  della  Mura).  S" 

Valle-di- Greve  mila  strada  rotabile  clie  Alia  pieve  proposilura  di  S.  Pancraiio 

allocca  lungo  il  crine  dei  calli  stessi  nella  d'Aliano  appartiene  un  pubblico  oratorio 

via  li.  pilana  a  Mootclupo.  situato  nella  villa  di  Aegiano,  che  lull'in- 

La  villa  ili  S.  Mattino  d'Argii»  fu  nel  sìerae  co»  li  pieve  di  S.  Pancrazio  conta 

suidlo  XI]  lijouria  ili'i  vescovi  di  Firenze,  una  popal.  di  ic|0  individui, 

i  quali  nominavano  il  giusdicente  .lei  ca-  AHGIGLlAtfO,  JrcitHaaam.  Vili,  in 

•tjllu  iti  S.  Martino,  ronosciutu  anche  Vi W  i-Magra  non  eh.  parr.  (S.  Maria  Aa- 

toMo  il  nome  di  S.  Marlin»  del  Vescovo,  stinta)  sul  confine  ohent.  del  Vicariato  di 

Unitile  conta        abil.,  mentre  S.  Maria  e  Fiviiaann.Com.  e  un  migl.  >  scie,  di  Casc- 

S.  An;elo  d'Argiano  comprendono  Msin-  li,  Dior,  di   Piiiilieumli ,  sii  ili  cS.iriaun. 

drwd.i.  Camp,  di  Pisa.  —  k  l'ultimovillaggiodel- 

AIIGIANO  (VILLA  di)  in  Val-, li -Chi:,-  la  1. nubiana  Granducale  dal  tato  di  le- 

ontica  filiale  d'ella  pieve  di  S.  Vittorino  Miou'eciano  peci»  all'antica   aua  pieve 

d'Acqua  viva.  È  posta  alla  base  orioni,  del  di  S.  Lorenzo.  Risiede  sopra  la  ripa  sinistra 

poggio  su  cui  siede  la  citta  di  Moutepul-  del  lorr.  7*'iJ*orjuro  io  una  piaggia  che  spettai 

ciana,  che  e  4  miglia  lontana,  Com.  Giur.  a  un  contralfortc  Mtt.  dell'Alpe  Apuana 

e  Di.*,  .oddrttz,  Comp.  di  Areno.  fra  il  monte  Piumino  e  il  Pista  itUcctt- 

Argiano  e  un  luogo  solitario  rivestito  di  lo,  sopra  una  rupe  di  cai  carco-n  liceo  rohi- 

•elve  lino  da  quando  (anno  ioS4  '  85}  i  ginoso  rinchiuso  fca  lì  «rati  di  calcaeeo 

•Tonti  di  Chimi,  Bernardo  di  Ranieri  e  Ar-  itratiforioc  e  di  macigno  da  cui  è  coperta 

dingo  juofiglio.coiifermarouoa  Venerando  l'opposta  diramazione  dell'Appennino  drl 

abate  di  S.  Pietro  di  Ai-giano  c  ai  tuoi  sue-  monte  Tea.  Si  servono  di  quell'arenaria 

tuato  nel  pitici'.:  di  S.  Vittorino  d'Acqua-  calcina,™  eoi  formano  un  cemento  equ  iva- 

viv»,  contado  di  Chiusi.  lente  a  quello  della  ponolnna  ,  Ubai  gli 

l.-m|.,;[u  duiKil.)  iill.i  lucila  ili  S.  l'ibleo  pan-.  ,li  .1,-ielisiiu  ]::,  ,t);;  abit. 

d'ArgianOjiiggi i  fittoria^dU  Cor-ma,  d:.ve  ^  AlUiUMF.N^re^.We^go^enna) 

ne  di  S73  aliit.                      ?  ^  Ga'lica.al  traversa  il  pivieredi  Acone,  o^boc- 

ARGIANO  1  AUGNANO  (S,  PlE'fHO  ea  urlla  Sicve  al  borga della  llu.!ina,3  miei. 

n'J  Ved.  liinu  d'Alomo  0  a  Crema-  1  greco-lev.  da  Fontassirvr.  —  È  ranimctl- 

no  in  Val -il i-Chiana.  tato  il  turrenlc  di  araomniM  in  due  per- 
ARG1AK0  in  Val-d'Ombronc  Boiga-  gamme  che  furono  del  monastero  di  S.  Mi- 
la eco  pieve  (S.  Pancraiio)  sulla  strada  prò-  ti  ilio  al  Monte,  una  delle  quali,  filata  ila 
vineialc  che  da  Moli  tale  imiti  dirigi- nella  Imi-  C.isim  ildl.i  llcii..,  rifi-rhce  a  un  diploma 
rrmua  di  Grosseto,  Com.  Giur.  Dioc.  p  6  dei  re  Berengario  e  Adalberto,  dato  in  Ra- 

Sicna.  I                   re  In  Conti  Gui 

L'etimologia  più  spontanea  del  nome  di  di  .nidori  perciò  di  Munte  Giovi  e  Man- 
Argiauo,  comune  a  yavie  località,  mi  sembra  te  di  Cince,  prima  che  Eccudoic  in  Italia 
vederla  in  ^™-7ii«i,iel'liriu-iillri  i'attrilmi-  tlllnoe  il  er.mile,  ila  lui  alcuni  gcnealogi- 
nmo  a  possessioni  appai  tenute  alb  romana  ili  ripetami  l'urinine  di  quell'illustre  pro- 
famiglia 0  ai  coloni  della  gente  Argia.  lapin)  v  furi  ino  dai-gile  a  lui  tre  sorti,  a 
V  Arginilo  siili 'Ondi  lune  ii  trova  ao  pusicisioni  iiostc  netta  Morva  ài  Tata- 
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ui  dì  S.  lonirnasoaCaiiolvfcchìocompreia.  fiora a  tre  fratelli,  Ildebrando  giudice,  Gin. 

nel  territorio  fior,  fu  assegnata  alia  Coni,  dì  e  t'iplru  lidi  d.-l  -indi.r  l>ult  if r<'ilo,ai  <\m- 

VellanOi  e  l'altri  di  S.  Pietro  io  Campo  li  fo  ceduto  il  giuspadrocultoaelUrJlieiaJjS. 

10  ibi»  lucchese  li  Brìi"*™  in  cute  lui-  io  luogo  Novellila.  (Menar.  LuLh.  T.  K) 

di  S.  Slattino  di  Medicina  e  di  S.  Bacto^  sali,  S.  Maria  a  Stiaffa,  e  SS.  Andrea  e 

lommco  ili  Colludi.  Luck  a  Pontile.  —  Ved.  Alimi  (Villi). 

K  suolo  percomo  dalla  Pcscia  minore,  Eliltc  tuttora  nella  pialla  ili  ejuetto  vii- 

«sia  dal  torrali  Vali  liei  alia,.1  per  lanujislor  lascio  l'"i«ati.  il 'olia  grami  iota  fonte  antica 

parte  rinchiuso  dai  contri  fiorii  dell' Ap-  di  pii-lca  tercna  che  la  travedere  il  merito 

pena  ino  olio  si  di  ramano  ti  no  proso  alla  stru-  di  chi  lo  lavorò  nei  migliori  tempi  delle 

da  H.lucehncdaìinii>ili]vviaii[LÌ,,i:i'i<id-  Mie  arti. 

11  di  Dal  li  MI  e  e  dal  monte  Piitoino.  La  II  pop.  di  S.  Q.iirico  nel  declinare  del 
patte  inferiore  della  valle  conjitte  in  umili  secolo  XIV,  al  pari  dei  patii  contigui,  per 
colline  e  in  pianura  colmata  dalle  torbe  guerre  e  pestilenze  fu  desolalo  al  punto  elle 
delle  due  Pcscir.  11  parto  abbonda  di  selve  «so  era  ridotto  a  SO  abitanti.  Ad  oggetto 
di  castagni,  e  di  boschi  d'alto  fuito  e  cedui,  pertanto  di  ripopolarlo  un  provvedimento 


costà  oo  diluvio  artilieialc  in  rorao  a  un  JiusocU  Val-di-SieTe(»fnje«o>  Vib- 
rione nc/forestii»ì^nupùBc«Ì^  detto  la  Cam,  dove  fù  una  patr.  (S.  flfnc- 
lodi  della  magnatizia  prosapiadei  marchesi  tino  di  Ariano)  sino  il  secolo  XV,  nel  pi«. 
Canoni,  signori  di  ima  gran  parte  della  ili  M»ulmir.nili  Coni.  Giur.  c  circa  3  migl. 
Valleiriaiia,  c  della  Ccrbaje  di  Allupaselo,  a  pan.  di  Barberino  di  Mugello,  Dioc  e 
E  ciò  mediante  rjiiiitro  diplomi  Regi  del  Comedi  Pireoic. 

9  agosto  e  1  Wtobrc  1333;  Je'aa  geuuajn  Risiede  in  poggia  un  miglio  tolto  il  crì- 

C3  giugno  lì55;mcntrc  eoo  un  quinto  pei-  no  dei  mouli  della  Calvana  prelso  alle  sor- 

Vrlrgio,  .latoin  Norimberga  il  dì  3o  mano  pelili  tMl.i  Kiev,  long»  dello  Cupo  o"««. 

l376,  Carlo  IV  dichiarò  i  fratelli  Garzoni  (ila»,  .  ni  l>r..r.  del  Matita  con  ponili» 

Giovanni  e  Bai-i  olommco.con  tutti  i  lorodi-  dtl  Pier.  detCUgna  nella  Bibl.del  Scniin. 

vendenti,  «ari  /Wal  in  (.(Feccia  .tu,  Me-  Qor.) 

mar.  di  Fonia.)  —  Ved.  Viuiuuuu,  AMENTI  (MONTE).  —  Vtd. Moai'A. 

>iMM<ÌM>jM<lti  Monti  Livornesi  ARIOSO  (MONTE)  in  Val-di-C  biana.— 

—  Ved,  Paumm.                     ,  fai-  «.mot»  ni  Ciroaa. 

ARIANO  di  Val-di-Sievolcf^rrinBuai)  ARMA  e  Ascila  in  VuWi-JIagra.  Vili. 

Vili.  coi.  chiesa  plebi, la  (,V.  (>iiirk„)  «pi. vini.,!.,  con,],.,.!.!  .li  più  borgate,  fra  le 

•uccursuledì  quella  di  S.  Ci».  ilatì.UeS.  quali  il  ciulcllarc  ili  Munteli ore, le  ville  di 

TummasoaCastclvrcrliìo  nella  Com.  Giqr.  Arlia  e  di  Pinsturla  tolto  la  diradi  S.  Pio- 

e  5  migl.  »  «ti.  di  Villabasilica,  Dioc.  e  tro  d 'Arlia,  filiale  della  Pico  di  S.  Paolo 

Due.  di  Lucca  ebe  i  ti  migl.  a  libeccio.  a  Monte  Pò,  Coni.  Gìur.  e  a  migl.  a  sctt. 

Risiede  in  poggio  (olia  sini.tra  ripa  del  di  Fiviizano,  Dioc.  di  Pouttemoll  già  Ji 
lorr.  Treggiaja  nel  fianco  auttr,  ilei  molilo  Smani,  Coup,  di  Pila, 
di  Batti  lo!  In  sol  Pesi  ir  ni»  culline  del  Dino-  ll.sicdi»  la  cliitM  sulla  destra  ripa  del  fi. 
to  di  Lucca  a  contatto  della  Com.  di  Vcl-  floinro  sul  fianco  orioni,  del  molile  Con- 
iano del  terr.  Granducale.  g»lì  iti  u n'elevateti!  di  ioSo  br.  sopra  il 

Sì  fa  incuti  oue  di  que.Ui  luogo  ili  S.  Qui-  livello  del  mare;  8i3  sotto  la  sommità, 

rico  in  mi  islrmnento  «uiilcutico  del  (fin.  Sebbene  quella  contraila  sino  dai  tempi 
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degli  Adalbcrti  niarchcsiiUTcMnadi  ila-  Ye.  Calteli»™,  ili  cui  restano  alcune  vesti- 
li, di  laro  proprietà,  limi  si  potrebbe  ™-  gir  con  torre  e  fondamenti  di  una  piente 

cheseAdalberlofigliodi'l  furile  [Sumfa/iu.iil-  JtiKiiiaiii.Tii'l  pnpulu  ilfl Ili  pine  di  S.  Cre- 

lorche  (anno  88'()  alicene,  alla  badia  da  e*-  sci  in  Vall  ava,  Cura.  Gtut.  e  circa  3  luigi, 

so  rondata  in  Aulla  li'  case  0  possessioni  sue  a  ostro  del  Borgo  S.  Lurcmu,  Dine,  eComp. 

poste  inrillaMiiti"™  Arli..)  <■  piatito  di  l'ironie. 

avevainCi™ni™.'ill.^i"-Nll.-i-tr^:  1-..1m  Da  quat  trititi»  ebbe  il  nome  una 

di  muntcCerigoli.huii  li  [luminali  Un'ibi  vr-  (ni.w--i.iiii:  con  11! li  dei  conti  ili  Munlaulo. 

Ilitidiannnsicaslauni,1lij.:l-Ìuli:ili]>.iii-!.M-  AHMAJOLO  in  Vll-d'Omlirnno.  Cali. 

fissimi,  per  cui  lavila  pastomledi  quei  muli-  nulla  Cuin,  litui'.  e  nn  buon  migli  u  a  orli. 

lanari  che  «  D'Arti,,  e  Piallarla  i gioghi  ili  !l.i|i"luiiu,  della  ■  li  pieve  t  lulTraganeaj 

Mandano  p  colpì  la  fantasia  dclltlràiio  tu-  la  eli.  di  S.  Giù.  Batista  d'Armaiulo,  Dine. 

ii'.m.i  [Labindo.)  di  Arezzo,  Comp.  di  Siena. 

La  pare,  di  S.  Pietri. di  ArliahaatS  «bit.  ignota  l'origine  al  pari  de! l'etimologia 

Ali  LIANA  1  Alt  LI  ANO  (PONTE  o'j  nel  del  nume, li  que^i  rastollo.cenosciuloassai 

pistoiese  sul  Uht.  Agii»  presso  Tiaialia —  bene  per  le  sue  acque  acidule  «ilfiircc  ter- 

fai.  Asm»!.  mali,  pregne  di  carWitodiral.c.dirlicrs- 

AIIL1ANO  di   Val-di-SiTchiu.  Arli,,-    se  lai:  ni.- L111110  ricoperto  le  perdici  di 

«1»  Vili,  con  pieve  (S.  Martino)  sulla  quelle  piagge  cretose. 

destra  del  Sereniti  fra  b  mera  ili  .\uoatto  Fa  signoria  dei  conti   Berardenghi  .li 

c  la  strada  H.  postale  di  Molile  di  Quieta  Asciano  c  In.,  consorti,  i  quali  vi  domina- 

nella  Cora.  Giur.  Dioc.,  Bue,  e  5  luigi,  a  reno  sino  oche  nel  secolo  XI V  glif.t  tolto  il 
■            ■la  Rcp.~c.ieiu-.  A  soilc- 


•1D  memorie  di  questo  luogo  gnodi  questui!  popò 
ll'arch.  arciv.  di  Lucca  sino    lo  coraggio  e  fede,  ri 


lo  coraggio  e  fede,  che  nel  1  554  «™  "olori- 

—  Riferisce  alh  piove  di  «110  di  arrendersi  all'Olio  Teutonico-Spa- 

Arliano  una  pergamena  dell'imi»  8fra,  gnolo,  ma  ne  sostenne  l'impeto  a  breccia 

quando  l'arciprete  di  S.  Martino  sostenne  e  aperta,  preferendo  la  morte  allo  caline, 

vinse  una  lite  bui  tre  il  vii-imi  pievatm  di  (Auurs.  /«or.  f,n  rene.) 

S.  Macario  tapparlo  ai  diritti  plebani  e  de-  La  pDpul<HÌHK  d'Armajolo  consiite  in 

cime  di  alenili  |H'[niii  ieei[, curai;:. irLc  pre-  368  indi t  idi  li. 

test.  Dalla  quale  eonli-uvei.ia  ;i|,p  ,i-i„  e  die  ^trifi.nelVal-d'Arnoinforioce.  Conque- 

lc  |iarr.  ili  Stabbiami,  di  Chialii.  ili  ll;,i-  sto  n„mi.  vollero  denotare  le  earte  del  mc- 

mana,  di  Vignale,  di  fm-neta,  di  Oli*-  dioovo la  ootttradi  posta  fraPArnoo  Kfclscia- 

Io  e  di  Fomentale  erano  suoninoli  diafr-  Ha,  riiii.-oi-M.  ile)  [..ulule  di  Fuceecllio. 

Lo  stato  del  mcd.  piviere  all'anno  1  26»  questo  luogo  di  Arine  e  in  una  caria  del- 

diano  a'co.inno.-'ifs.  Maria  a  Culle:  1.  si  parla  .le)l„  .1],  .ufi  S.  (Jnirico'ìn  dram 

S.  Barloloinmco  a  Fermentale;  \.  S.  An-  pressa  il  luogo  A'Ariiccia.  -  -  Il  qiialc- 

drea  a,WasS''«"0i        Lorenioaf'nmein;  ulti  imi  nuiiiiem.lo  retalo  a   un  podere 

4  Monastero  di  F  regionaria,  (antica  sede  de'raircJi.   Pucci  fra  Castelfranco  ili  S«t- 

dei  canonici  regolari  .li  S.  Fe'crdiami  di  Lue-  to  e  la  t  ili:,  del  Putin,  può  servire  di  qual- 

ca;  a.S.  Pietro  alla  Coree;  G.  S.  Giusto  a  elle  Mundio  per  Tir  credere  che  la  chiesa 

Ckialri;  6.  S.  Donato  a  Stabbiami  —  di  S.  Quirino  in  Arme  lantmenUla  altra 

Attualmente  dalli  pieve  di  S.  Gin.  Batista  rolla  all'unno  85;,  essere  11011  potevi  tuoi- 

di  Arliann  dipendono  sei  chiese  filiali  ;  I.  to  lungi  di  là.  —  l'td.  Memi  Falfunfc 

S.  Lorenio  a  Farnetti  ;  a.  S.  Pietro  a  Noi-  E  s«  di  pendeva  dal  la  pievede'SS.GiWan- 

lunofgia  alla  corto);  J,  S.  Martino  a  Calle;  ni  e  Ippolito  in  Arniano,  riunita  all'aulica 

4-  S.  Andrea  «  Maggi,,,,,,;  S.  S.  Predi. imi  sui  lureiiiiile  .li  S.  Malia  a  Monte,  sino 

a  Carignana:  6.  S.  Bartoloinraeo  a /'or-    dall'anno  787  A  questa  pieve  riferisce 

mentale.  una  carta  del  r,$,  pubblicala  dil  Murato. 

La  parr.  di  Arliano  conta  nj  abìl.  ri  (Ani.  Mal.  Aevi.)  là  dure  si  pai  la  della 

AiiLlANOMAKLlANlNOdiVai-di-Sic-  chiesa  di  S.  Maria  a  Moule  nella  giuri- 


A  H N A  ARNI 

In  pieve  de"  SS.  Ippolito  t  Ciò,       Il  mi  temiti™  Pietro  Fere 
■-    -"lalionc  del  1773  sopra  lai 


mostrò  propen- 
di» XII  il  Co- 


T.  FVc  V.  —  Un  ffodW)  -"I  u --ti... li  libi Tari t  quella  1  -ini  dalle  Inou- 
asinino  fonar  —lrtd.  Kmii.  .Iasioni,  e  ili  cu] maro  oc]  tempo  aleno  la 
AltNACCIO.nlUAKNuNICUcmPOZ-  bum  pianura.  Fune  in  questo  divenir 
ZALE.  Awih  Hinmiicws.  Gran  fin™  o  1-3-  l'Arno  „i  «-ll.i  m-|].<  pi,™  del  1  1^7,  tluan- 
tialc  altu.lmciu:  divenuto  mulilr.  cià  de-  .Iu  „,„„..  il  ,,„,,!,■  che  evirava  il  fui»  di 
stinato  a  riparare  la  pianura  fra  Più  sii-  AnwminlluStngnndiCalainbnioej  BSn'go- 
vornu  dallo  alluvioni  dell'Amo,  di  miri,  do  die  nell'alluvione  del  1  333  il  fiume 
ceveva  una  porzione  fra  le  Kornacette  e  III  sU'i.o  era-,,  nitro. Ioli.,,  per  aderta  di  G.  Vii- 
Madonna  dell' Al  qtlaoìi  ri  pendasi  perilpalu-  la  ili,  nel  Firtio  fììnoaico- 
dediSlagliualla  toreri  Ji  C<i/«,a/o„«,-.So:i-  tiiidni,.  degli  Ali  i/ji  altro  valente  malc- 
vato  e  munito  ili  torti  dai  Pillai,  ilei  1  1  -fi,  mitigo  del  secolo  XVI  ne  informi  che.  Eo- 

dianu  D  questo  gran  fuiso  uu'ori^oi,:  |.ni  1.'  in  1       li .  ■     .  .l.-i  jmil  Ih  allineato  e  ridotto 

anlir.-i,  col  tupporlo  un..  dei  Ire  rami,  nei  ili  linosa  rceolarc- 

quali  l'Arno  secondo  Strallo 111'  li  suddivi-  11  eri.  Viviani.in  una  sua  retaiione  dc'IJ 

dova  prima  di  giungere  a  fila  Ved.  Aiw.  aprile  1684  al  G.  D.  Codino  III,  da  quel 

Cbo  l'Arati  in  lf  inpi  remotissimi  possa  grand '11  omo  ch'egli  era,  diisc  ili  duv orai  tri- 
vella da  quella  eli-  e,;li  L , . ■  1  l. ■  ,1..  umili  H-,  -1.  .|ii:,nl..  (l„uri  Mi  pianura  del  iuo 
contare  le  iputesi  di  doveri,.,  iti  San.,.,,,  fu  ,/ilir  -ir,v,c  T.  i  ) 

di  Muratori,  fi.  a  parer  misurimi  ali  Vviilr-11-  Non  -.Unteli,']  Amacela,  rome  folio  ili 
la  dimostrato  da  Ciò.  Torijioni-Tc.tlcl  ti.  li  iliie.iioue  è  italo  manteuulo  in  pratica  fi- 
quale,  avendo  esaminato  la  farcia  dei  Imi-  no  al  l-fil,  quando  per  l'ultima  lolla  fu 
ijlii,  la  struttura  e  pcndenu  naturale  del  ri.ll.il  Tulio,  .u  alle  [■omacetlc  per  online 
suolo,  vide  l'osUcnlo  che  l'Ama  incontra-  di  Loninxo  Giuncai  pi-orvcdiloro  dell'Uli- 
va dal  lato  del  Munte  Pi.aoo  mercé  le  .ne  zio  de' russi  ili  Pisa. 

presenterebbe  c  un  maggior  doeSiii;, «ini-  nato,  0  ìnsuogo.di  esso  li  oiservono  oggi 


■o  passi  S.  la  di  cui  l.ir-  t:  lo-  miglia  il.  .[...  Il.i  dello  Cannone  a 

doppio  1.1"  3  archi  evu-  del  l  ow"  lie.de.  tua  impraticabile  ncll'.n- 

rou  rintano  di. proni,  vii  no  dalle  vetture. 

tale  cliliii..,  fatto  ul       AUSATO  (FOGGIO  or).  Ehl.momc  .In 

Ile  impedito  il  posso  un  torr.  ,:hr  «end.:  dal  liauro  onrnU  del  Li 

io  nel  leinpo  che  co-  Molliamola  di  Siena  fra  la  villa  ili  S.  C<i- 

:  il  vicino  lu-giuc  del  lombi  ■  la  pieve  di  Moiu.orr.ji  io  Val-di- 

e  una  poriiuue  dello  li. ."a  5  uii-l.  a  p/in.  di  Sirua. 
■Aniaccio.  AI1N1  in  Val-di-Seechio.  C*s.  di  rn.ji.ui. 
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u>  da  putar<  lui  dono  del 


nell'Alpe  Aouaiia,  alle  sargenli 

min  Seco  ull'catiemo  enfine 
o.di  A>ra»a.a eoo quella di  Va- 


d'Amo 


quali  tutto  cuwpmi.  Giur.  c  <)  luigi,  a  .Li'  lalil.  .(nasi  muto  miglia  linieri  ili. 

pon.-maostro  ili  Ca.li'liiii.ivi  ili  (..u-l'.ijiu-  .-I  unti?  il.illj  ina  l'uri-,  Li  quale  nel  a8"  5.7 

na,  Dioc.  ili  Massa  ili  Carrara,  già  ili  Sana-  I.iiil'.  jS°  .J  i1  l.itit.  trovasi  situali, 
ni,  Due.  di  Modem.  Quatida  pero  li  volge  l'occhio  atl'udt- 

Hi.iedein  un  cupo  «no  di  monte  fri  i.vril,.  pi-imitivo  d.-ll-Aruo  stretto  fra  i  rami- 
lo muse  marmoree  il  li  «hiili  t.dr,,si  che  ri-  li  ill.fli  |.i,-H-,,*i  ,Mla  Consuma  0  di  l'ri- 
•cstono  14  sommità  iti  ,|in'll'AI|>f,  Ira  i  Ij™ì  I  .majai,,,  i  quali  corrono  in  mia  dii-CMonc 
c  i  pascoli,  unica  risona  di  circa  3o  fami-  qua.;  j.ai  allela  alla  r„rili;iia  Vali  -  supcriore 
glie  di  pallori  clic  vi  abitano.  ■  È ■  ■  1  Ti' vere  j  Jil  luvi-hiv  si  vedr  l'Arno  dopo  lo 

Il  casale  di  Arni  ha  una  nuova  chiesa  miglia  liruscaiMnfepie|piriÌ«iÌ  inceli,  acuto 

(S.  MarghcriU)  sitrcursilc  di']  popolo  di  e  familiare  allatta  diii\ii,me.  per  ritornare 

Vagli  cou  una  popuhiione  di  aio,  abit.  -_  il  |<>   III  iai;lin  ili   -ini  appena  4  lodile 

ounijirrw:  nel  pupillo  ili  Basali,  Coni  di  Se-  |i.  ■■■  prr  qi.al  r.i-iuii.'  etnia  miglia  di  cor- 
-         •""«  l>"  gi'ine™  il  mare. 

^jr.vMirein  Val -d'Arno  inferiore—  Vcd.       .4mt;meniu  ccwjìuenii  maggiori  del- 

Ab.ie  e  Luiiaxd.  Cdrw  mi  toni  varii  bacini .  —  La  Valle 

AIUTO  OrfmiH  rt.;:IHÌNiiir.iM.:Si,.rCtM-  ,1  ir  Amo  e  mia  di  quelle  eh,-  i  geologi  np- 

la  Toscana,  alla  quale  un  tempo  ha  servito  |.r-ll.um  iraivenali,  essendo  che  tale  la  li 

iti  politico  couTìiir,  unii  puti.'ljk'  d.'linii'i  '  i  n.iil.  i  n  r.i|i,h  m  (:i  aLl'Appeuliiuodal  quale 

L  '"  ^■lliUDr^^BH^^fa"™li''d1 

Unfiumhxlcht  nascar  i„  Futitrona  un  ordino  inferiore  alla  «lena  principale, 

E  cento  miglia  dicono  noi  «ano.  i  ipjpji  rariindn  ami  amento,  ora  li  allarga. 


io  costituiscono  lo  foci  o  MI- 

0  di  cinque  bacini  l'Arno  pcr- 
eno  di  altrettante  dighe  natii  ra- 
ie  srqierarc  innanzi  di  jjiiiTi-crc 


quella  miniarla  inedr.ima,dal  lato  di  sci-  l' IL  i-.-ih.i  r.n.n  p.n-ei-lì  Irihiili,  Li.SVoj;- 
rocco  verso  l'Alv<Tliia,i  ili  miSli.i  S''"S''ali-  ,;,„  r  il  /'VWciV/.i  :  mio  de'qiijli  preiìoiu 
die  dsCdpa  n? Ànm,  éil  giogD  dowk  acatu-   temlui  al  l'indù  »tiiuio|iopulodi.1iia,  mcnlrc 
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ccchin  il  prima  porto, 


perniici,  mentre  h  .Vn.-.i  oi<i-i'ii,l.:  il.ill'.ivix--  il.ill'          n  ncs]  ■  .t-iluli-  profitto  fili  cord  e- 

•to  lilla.  Stretto  di  miuvo  Ìli  più  angusto    «inolili  Ij.i  ...putii  li  ,iiii]uilluilirnlccsegui- 

spazia,  l'Arno  attraversa  i  due  sproni  di  re  qn.  1  progetto  rhe  l  H  secoli  primj  lom- 

Bibbiena  ediCaslel-FnccgiiaHU. Corre  costà  marni  ut-  all.irrin'.  i  li.jirutim  davanti  al  Se- 

yeuendo  dall' K  rem..  lArrìunm;  .'in.™  più  nato  di  Tiberio,  (Ta.it.  JiataL  lib.  I.) 

in  basso  -noi  fianco  Hcsso  scendano  dal-  L.i  diga  inlirpo"U  tra  il  piana  di  Al 

l'Alvernis  e  da  Chiosi  il  Conalone  c  la  io  e  il  Val-d'A.no  di  ,iprn,  ossia  fi 

Iliusina.   Solcami  Tra  i  poggi  di  Castel-  secondi,  r  il  temi  barino,  comincia  ap 

l-'m  i.-.M.io  i  Inri-.  Treggmo,  Svli$e.inc,  e  Io  all.i  onlhiiiina  del  nome  Clliai 

,W,./,",i.  l'ultimo  ili-',p,.ili  sea!ui  i.i:i>  dal-  hi  priiiripin  1,1  pei.  iij.i  ili  Moni 

l'Alpe  di  S.  Trillila  o  di  Pralimiagno   Rondine.  U  quile  dilli  sua  figuri 

Chiesto  monte  clic  con  le  sue  propagini  op-  csian.lni  il  ninne  ili  Aell'itii'/uto. 
pone  un  costante*  inloj.po  ali 'nuda  me  .ilo  Si.["'r:itn  un  t.ii  j.j".i-^ioT  le  acquo  cor- 
dcll'ArilDlinDpressoaPontasievc.syingndi  centi  ì.hmiiIijiiu,  ti  i.  miglia  dopo,  nn  nuovo 
fronte  al  poggio  di  Acono  c  allo  stretto  di  ostacolo  pietroso  alla  Villo  del  l'Inferni  la 
Grippino  un  contrafforte  cotanto  iunan-  dove  I'.  i!«iii  i-m.  npiiigL-  le  sue  radici  sdito 
li,  che  sembra  ipiasi  collegati  all'Appai-  il  coslclki  ili  Laurina,  mentre  nell'opposta 
ninu  di  Catcn>ja,  il  ipialc  scende  in  questa  parete  ijli  a- 1 li n.>  incontro  i  puggidi  Val- 
foce  quasi  a  picco.  d'Ambra. 

Costà  all'ingresso  drllo  stretto  diS.  Ma-  È  al  ponte  di  VaUe,a  a!  Rimiro,  presso 

Val-d'Arno,  l'impelo  delie  acque  fluenti  pas"  per  iK  miglia  in  ,,n  più  vaste,  td 
ha  tracciato  fra  immensi  solidissimi  strali  uberi. w  bachi..,  sino  a  (  he  trova  uliipro- 
di  macigno  un  profondo  toitnoso  passaggio  fondi  [iirtrii.il  slritlurn  zìi  passo di'H'/nevjn. 
per  introdursi  nella  coniali,'  di  Subbiano,  In  nueslii  tersi.  bacino  il  Home  corre  in 
dove  va  rodendo  e  ognora  scalcando  Le  radi- 
ci dei  suoi  poggi  vitiferi.  (, 

Io  siffatta  traversai!  corsu  del  fiume  torti-  di  Pratomagno,  nel  tempo  che  gli  fanno  co- 
de 1  variare  dirciionc;ed  egli  0  già  rivolto  rona  dal  lato  manco  i  monti  del  Chianti, 
a  meno  dJ,  allora  che  passa  suiti,  il  ponte  Fri  i  maggiori  influenti  si  rontanu  in 
aCiliano  ealnlroduce  nelpianodi  Arem,  quota  «elione,  dalla  parte  destra,  ì'Agm 
Appena  giunto  olla  confluenza  della  Chias-  di  Lanciolina.il  Ciofenna  di  Loro.ilr'ne/- 
sa,  l'Arno  compiequella  bruì 
Dantedipinsecon  isuoi  urti 


durai  in  Val-di-Chiana,  invece-  di  uretre  il  Certi»  di  Gaville,  il  Mnlinnccio  di 

(agliAietini)rf,',H'e,;nojor7,nir.o,r  rivolgersi  Pian  Frani,-*,   e  quello  della  Radia  di 

a  ponente  in  cerca  Jri  ...mlr .ili',..! i  i.iltì-  Tagliafuui,  e  del  Fonie  /tosso  di  Figline. 

È  in  questa  secondo  bacino,  di  circa  cinodalVal-d'ArnodiFirciiieedirctto  pre- 
dodici  miglia  di  diametro,  *  qua  dovcs'in-  cisamcnlc  a  settentrione.  Esso  *  anche  il 
con  tranp  due  fenomeni  grog  radei  si  ugoloris-  più  f«w  ili  tutti,  isninloch*  si  percorrono 
simi.  Il  primo  di  ts<i  consiste  nel  vederi' un  lungo  questa  foce  circa  n  miglia  della  lluo- 
Gurns  reale  correre  verso  il  mare  in  una  di-  va  strada  fi.  aritina.  —  È  racchiuso  fra  le 
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propagini  di  Montcscalari  che  si  estendono  entrano  in  Arno  per  i  cinzii  dall'  Uicìana 

ILl'h.l    [li(.  f(,HH-    ^■^JTLlril.lulL-     liu,     :i|    pog-  fi   licJIf]  SCI-CHE. 

giù  di  S.  Donato,  0  di  Tarma  Corta,  mon-  Allo  tonato  Ji  questi  emissari,  31  miglia 
Ire  nel  Top  pollo  lìincD  trovasi  assai  pruni  mo  lungi  da  Monte  I.  upo  germina  il  qui  ilio  baci- 
Fra  quelli  due  (muli  esiste  mi  profumili  pulì,  li'  qu.ili  [. rrs.-ur ..r,,ii[j alla  fona  impcl- 
1  eli  le  oiliculo 

UH',  dove  solamente  di  rodile  si  [-acrili ii il,:  Pressi,  ri  ipu-st 'ultima  f,.ce,  lottala  quali' 

un  aojuito  ripiano,  detto  dell' jWb  e  del  confluisce  il  li.  Era,  cominciai!  «ilo  bacino 

Zecco,  did  Val-d'Arnu  pisano  elle  .a  lino  al  mix. 

Giunto  Amo  alla  gota  di  R3gna.no,  afor-  A'I       f,pi  manu  ala  ilu.  eruppi  j inalinoti, 

u  Ji  volte  e  ritolte  tracciale  fri  la  bue  il  nudile  Filali,,  clic  ;li  ila  accollo  a  destra, 

meridionale  della  collina  di  Alluminia  e  dal   lato    sinistro,  e  un  poco  più  lungi 


vendo  per  sia  dalle delMw  ■:■  .llini-  ili  il,'-    redenti  .illiivi..[ii.,;/-'tJ.Anji.  i  i..;.— Air,,[,- 

mule.  delle  Falle  e  di  Sclligiiaiu,  umile  pollo  nell'aulico  alveo  dell'Arno  mettevi 

tributo  cai  laro  rigagnoli,  fra  i  quali  la  foce  allo  porte  di  Piia  il  fi.  Serchio,  ili  do- 
ìleruolacVjljfricu,!  disiijiuLHmn  ;  mentre  ve  deviò  dopo  libito  l'occidentale  Impero. 
»  linlitra  egli  lambisce  i  colli  di  Umano,  di       Colpo  d'uccido  tutto  nato  fuico  del 

Villamagna  e  Ai  Candeli,  prima  che  per  il  juo/o  perci.no  dall'Arno.—  E  un'ipotesi 

Pian  dì  Ripoli  entri  maestoso  in  FireilIC.  basala  lui  la  fisica  struttura   del  trrr.ua 
Tre  miglia  aotlo  la  Metropoli,  l'Arno    pcrrorso  dall'Arno,  che  altrettanti  Ijghi 
in, nutra  acuir.,  il  A/ii/jriiwìr,  a  sini.lra  la     esistessero  uri  cinque  bacini  poco  lopr.  de- 

Gttvee  alquanto  più  lungi,  al  ponte  di  Si-  scritti,  in  tempi  perà  inaccessibili  alla  ilo. 

t  li  ,  r 

e  poco  dopo  l'Onerane  di  Pistoji.  pendi,  li  aprissero  il  varco  fra  le  putenti  e 

Alla  foce   di    quest'ultimo   che  ha  di  uahuali  .  li-].,-  e, ini, te  alle  gole  dicyiiAtóinn, 

fronte  il  poggio  delle  Selve,  circa  aa  mi-  all'/m* «io.  all'/nei rl.a  fognano,  allaGo/- 

glia  diurne  dallo  stretto  superiore  di  Ri-  /o/ma  e  alla  falla. 

guano,  il  bucino  del  Val -d'Ani,)  [iurrulinu  I  prufnn.li  d.  [in. iti  fluviatili,  miilì  agli 
•i  chiude,  e  le  acque  Unenti  truianu  una  avauii  di  selve  alpini'  e  di  granili  quadiu- 
quarta  barricati  fra  i  poggi  del  Malmantilc  peli  -epnlti  nell'antico  Fondo  di  limili  la- 
e  di  Artimino.  gune,  ei  richiamano  evidentemente  a  quelli 
Coita  dove  li  serro  la  Valle  di  Firenze,  remotissima  età.  Tali  depositi  sogliono  di- 
mmi ne  ja  la  profonda  e  tortuosa  foce  di  minuirc  di  mole  quanto  più  i  bacini  net  qui- 
■oTuIn  macigno,  dalla  quale  prcic  il  nome  li  si  arrestarono  vanno  allontanandoli  dal- 
I"  Sueuo  detta  Pietra  Gatfatiiia.  Esso  la  catena  superiore  dell'Appennino, 
continua  per  cinijnc  migLa  ili  strada  lino  II  primo  bacino  ulta  Ili, quello  dal  Caiea- 
»  che  giunto  fra  Monte  Lupo  c  Capraja,  tino,  trovasi  più  latamente  ripieno  di  grin- 
l'Arno  ibooca  nel  r|u  in  lo  bacino.il  più  largo  di  ciottnli  di  quel  clic  1„  sia  il  secondo  ba- 
de! gii  percorai,  e  denlrn  a  cui  condili-  cino  di  Arcuo.  Sci  quale  nltimn,  dopo  l'I- 
acono, a  sinistra  le  fiumane  dell.  Ceni,  del-  perlina  seguita  alla  gula  il  eli 'Imbuto  ossia 
l'Orme,  dell'iVio,  dell' £W-i  e  della  di  Monte,  e  alla  Ville  dell'Inferno,  ibbu- 
Cecinetla,  mentre  dal  lato  deliro  le  due  satosi  il  pelu  delle  acque  fluenti,  tulli  i 
i'eicie  e  la  Nievolt,  dopo  avere  alla-  fossi  e  canali  che  enne,, nono  in  Arno  do- 
gato i  paludi  di  Fucccchìu  e  di  Bientina,  vanti  ad  Arcuo,  Juvctlcio  scavarli  un  alveo  ' 


El,.J|.i.Ut,n.n..|>'"-'^'1'--'-"—  ■'"<■•-.  ■'»"■ 'I, -■                          !"  -  •- 

eLcrmlàli  digeritili  piece,  olfjni|u. II.  .ur.  ti"  coperti  di  immens.  battelli  di  ciottoli  0 
li  di  acqua,  duratile  nnj  lin^i  rJ-tic  >li  V-  -I  (.-liO|  ■  d.dr.n.l..lr  st,  ssa  J,  |lr  rnecr  .Int- 
ridi laseiarnno  prr  via.  gnate.  Al  contrario,  dall'opposto  Iato  volti! 

Kon dirà  ilFgl'intFrrair.i'iili  tiri  Ir-i'roli.iri-  versi,  il  lilld.ale,  hi  [..iiiio  jnnnnii  i  (lussi 
llo.tlt  leui  centro  risiedei;.  |.,iriij< -1:1  Viri-ine,  ili  li  ncili.  Ii'ivim-ii.  urlino,  Da  questi  trn- 
doVL-  i)  r-unrono  (Itila  Sirie  r  il.  Ila  'irne  vasi  divisi  la  V.il-ii i-Chiana  dailaValk  del- 
imito a  un  magnii  r  ivi  pu  d,  ir.,  u'  Ni.i'.iti  l'Omlu-unr,  eoinc  In  il  Val-d'Arno  info- 
ila i  sii  peri  rivi  liicini.c  la  prinl-aio  ai  dila  da  ri.  uv  dalla  Valli-  dell'Era,  e  dalla  colmata 


parti  di  rjue'dottoli  e.  Finalmentr 
Fila  vistosa  li  vecsiuio  lo  nel  Di-Ila  pi 
ri  pnaLi  di  lla  nlle  lio-    dell'Era,  va  If 


I,n  Vii- di-C liiiii.i.i  ln  per  multi  rappnr-  ■'  elle  suiti.  jll'nHin.i,  punir  di  Pisa  cede 

li  tco^ialiri  travisi  nelle  rullili:  ioni  slrs.ii  l'irli'  (ielle  sue  arrpir  al  panale  flWi- 

drl  VM-tVA-nn  ili  K-jun,  turni  ri-  ceul.iji-  ili  Livorno,  e  dil  igi'  il  di  più  nel  jlro- 

ranirnir  r.m.iderala  -i  ...-i-.i-la  più  f.i.  iluan-  liu.-Mtu  .'ci  alvei  i  libccriu  per  inlrodursi 

te  con  il  Val-d'Avna  di  tolta  a  Firraie,  nel  Medi  lai  IMI  CO. 

laVal-di-ndanapiir  eHaconservauna  le-  Pendenza  litlCAmo  nei  imi  mriiba- 
MnonjinsL  di  quanta  irslè  la 


Ciò  apparisce  in  quelli  striscia  di  suolo  Il  i'  Ile  r.c-uile  =np,;,  i„lla  b  superficie,  de 

■levato  dir  euri  e  parallelo  ai  rana  le  trae-  r.ratiduratti  dall'imi  sur  astronnma  P.  Gio- 

ltro«WlaChiwis,Smo.inrtlollf,l.„1„:1]f  vi.-,  vanni  Inslliral.li  dellr  Scuole  Pir,  mcnlr. 

ne  lentamente  luf^u-ala  .[.il  lurliu.si.  l.ir.-n-  li. nini  fmniln  ai  ^en^rali  l'altera  asinini: 

ini. inni  alle  rulliiiedi  Cc*.i.  di  .Mar-  di  umilissimi  li... 'Ili  ed  riiiinrnie  più  imper- 

riano,  di  Pone  e  di  Fnjalio:  mentre,  al  di  Lami  della  Testina,  posu.no  anehe  servir, 

là  del  ranalc  l'allupi.™.,  di  [Wuulu  e  di  .li  ,[n.-,lelie  ajutu  onde  (t.durrr,  darletnenl 

Giojrlla  q.rasi  inlatt..™.le  lulli.ri.ar.iii.a  ci-ucu.i.  .appnrli  u.elir.  rrpiin.ri  sulla  li- 

d'istmo  palustre.  Tra  il  lago  Trasimeno  e  Yrllaiii.ur  dell'Ari...  ne's.mi  vari!  harini. 
quelli  di  Montc|.u1fiano  r  di  Chiusi.  Scende,  già  si  disserrilo  da  11 'ri -vai  rn-.- 

ITe  !i  nolrrhlm  concepite,  in  ijual  iu.nl..  di  lirarcia  'opra  il  livello  del  Medi 

inlerrammli  arenosi,  profondi  al  pari  di  terraneo.  La  qu.il  diletta  i  rulanto  ri 

qurlli  del  Val-d'Arno  roperiore,  póteHen)  fida  nrllr  sur  prime  mosse  rlie,  nrl  Ira. 

depositarsi  nella  VaUIl-lMiiana  a  lama  i  le-  siilo  di  selle  miglia,  trovasi  a  Pnreiani 

latrila,  srma  ammettile  li  pici liilonia  rii  nuli   più  alto    clic    10-7    brarrin  snpr,- 

.   ini'allissiiua  di^a  indurale,        fa.-nida  pr-  il  livello  aniuin?iat".  Da  r[oe,to  patito  siti  1 

■eaja  alle  acque  n'acuii  dal  Cuentina  r  (ta  al  borgo  di  Slia,  duve  l'Arno  comìncio  ; 
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omeri;  iiiriuKitu  fi  a  gii  argini,  manca  l'al- 
Jc/aj  [imitici,  la  im.de  apfu.^.-iinaliv.. melile 
non  potrebbe  vaiolarli  rmoo  ili  aSobr.  più 
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cinn,  noi  l'allibimi  alla  conOiimu  della 
slt.no  fiume  colla  Sitvc,  meref  le  OMPna- 
iìoiiì  barometri!  be  e  ti  igoiu'mclricbe  dcl- 
priTodato. 

il  noale  trovò  inie-to  punlu  iao  braccia 
...pi-a  il  liirll.i  del  i.i.diliiT.ium,  cura 
lii.icrin  fiii'i  alto  di-lE'Aino  aH'iogrcMO  di 


li  Subbiano  nivali:.  I.u'e  dell'Arno,  vale  a  dire  por  Soe 
«  arctinaal    J . . oiielia  .lì  Umilio,  non  restano  più  cho 


«ei  e  diminuita  al 


11,  pn  ili.,  I  n,.:,,  -.1  .l  ji  ziiine.  prosaimatiii  icevri  di  mi  ronfilo  •nfBciriili 
"  spella  alia  livlla/ionu  ibi  Vnl-  per  polire  ci  ieri  i  pan.  In  e  a  quella  preci  [io- 
ti perioi  e,  cerio  c  elle,  vai  uta  mio  ili  ne  ^r.uiirtrira  rlu-  si  eiieeicbbc. 
-.|i.i  il  livello  .le]  tirimi  Arno  Curi  l  ultcM-ii'i  imo  laci  inolile  di  rendere 
jl.lia  1\.|  11  libili  i[irniiL  li  Ti  I  I  .limi-  i]  ni  a  |';  i  ir1  '  1 1  i  j.i  l'i  ■  I  ira  ra_-inoc  Ili  livella- 
li-. | .'.  l 'a 111  i/a  ilei  campanile  di  lioneliamuirtricainlrapm 

lenta  Terra,  il  pelo  medio  drlb 

e  non  dovrebbe  «ere  più  clic  log  fluenti  ri 

(lavami  a  Te  ira  il  unta,  c  inaila-  slituirc  un  la]  quale  confronto 

'ialine  joprail  livello  del  mare.  desunta  per  appronirjimiorje  dalle  aitc 

urrna  più  iì mira  sull'aliena  asso-  assillile  ili  vari  punti  Irieonomelriri 

'Amo,  all'ingretio  ilei  quarto  ba-  rualati  dal  Pad.  Giovanni  Ingbirami. 
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PROSPETTO  del  Pendio  generale  dell'Arno  dalla  largente  lino  al  Mare,  apprei. 
limativamente  dedotte  dalle  uiiervaiioni  Trigunometrieht  del  Prof.  Pad.  Già. 
vanni  Iaghirami  delle  Scuole  Pie. 


L  o  d  a  a 
della 

Dotimi 

delle  Stazioni 

dell'alveo. 

AltllIA  *HO- 
UH  di  cia- 
■cuna  Siali  une 
■opra  il  livello 
del  Marc. 

di  LlTHW 
Ira 

Puolo 
dell'Amo 
di  ciascuna  Sii- 

a  Sligl.  Tote. 

Si  oc.  Sol.  Ben. 

Arac.  Sol.Dcn 

Br,ie.  Sot.De*. 

Di  Ciro  d'Amo  a 
Poi»  di  Sy„.  . 

SrjztottS,  rc.wi 

Situanti*  rivo,. 

Dal  Fon»  di  Stiib 
Pubi ■  Rotto  .li D il 

aaao.  o.  0 
[a,.   u.  o 

■403.  o 

SMio.it  li  nuoti 

BlUIDl  i"  quello 

di  Citano  

$Mio**SvmioiM 

Dal  Puini  aC.ui.o 
ai  Noli.0  dell' ln- 

837.  o.  o 
59o.   o.  o 

444-  ° 

al;,  o.  • 
■  46.  o.  o 

Ifr  .S.  o 
11.  S.  S 

Stjim,  /rruL 
Dal  Houio  dell'Ia- 

444.  o.  o 

Ho.    O.  0 

SÌ-  o.  o 

9-   S.  d 

iito  ii  Flou».  . 
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UG         AKNO  IMO 

quali  furono  augnati  in  pagamentn  di  quello  pnu  Fuccccliiu,  fra  Ponltulers  e 

quelle  opere  idrauliche  35™  fiorini  .ìi  Mt.Tileeelii,,,  ..mie  indurre  in  comunica- 

■iro,'  e  per  cauiionc  fu  a  farorc  di  cui  rione  la  Itrada  R.  piinoa  con  quella  lun- 

ipotecato    il    poggio  di    Scmifi.nti'    imi  g-  la  papul.      .p.iurl.  distra  dell'Amo, 
il  tavole  pubbliche  ila  r.nulii-li  polir  in        In  quanln  ai  ponti  ni  altre  opere  idrau- 

Mcrcalo  nuovo.  Stante  ima  nuova  Riforma  lirhe  delle  (Ine  atti,  attraversate  dall'Ar- 

de>  |3  marni  l33,j,  rhr  proibì  la  neilin  jii>-  ivi  limimi  in  arrunrin  pari trae  agli  aiti, 

nodi  pescajr  alla  ilùtama  ili  aooo  br.  luprt  eoli  Pmin  e  Pi». 

il  ponte  di  Rubarontc  verso  oriente,  e  di  Boll  (tarò  qui  a  rammemorare  le  aliti- 
occidente,  i  Reggitori  della  Rep.  fiorentina  >i  troiano  registrate  negli  annali,  ncllccso. 
pcicajancl  f 

|343  fu  data  facoltà  ai  monaci  della  ha-  l'Arno  accadute  negli  anniiatìo,  iaH8,ij33, 

dia  a  Settimo  di  patere  costruire  una  lice-  i/i.|  7,1  .lì  7  e  17.p1  Dirnbcnsi  eli P,sc multo 

eaja  di  giuncheto,  u  di  gabbioni,  a  stiglili-  e  in  vari  lengpi  leu-  pirdi-H'Ariiudaiinepgia- 

tudini:  di  quella  di  Muntcl'ipu  Me'Fivf-u-  reno  li-  Vii] h  ila  c^sn  percorse,  non  Jaicia- 

haldijì,  a  cond  izione  cioè  di  nondare  ad  essa  cono  tampoco  di  irndcrc  un  utile  servigio 

larghcigta.  e  altrettante  di  altc/.iM:  1       piti-,  lem  pi  ri,  ni  1  e.inipi  tilx-rtirti  citati  ila  Tj- 

pcri.cbcognivultjicbciaRcpuhblicafiorcn-  to  Livio  fra  Arcuo  e  Fiesole,  e  quelli  del- 

tina  si  risolvesse  paguro  ai  monaci  di  Selli-  la  -pianura  ili  Pila  tugOalaU  da  Straluni*. 
ira  aooo  fiorini  d'oro,  ejnrili  d.. vene  ri,  [le-        Se  piccoli  può  dirsi  il  boucliaiu  ilio  ila  rs- 

ilì'iìil. ■  ail.ill.i  1  j  pcacaji  i-  j^iniiu^-i  1:1  n lini,  so  ottiene,sebbene  assai  maggior  questo  fiu- 
—  Fos  se  appartenevano  a  quella  di  Mutl- 

tclupo  gli  avanzi  di  una  peieaja  0  cailone  1 

smI'iIiII  .ipilihiana.  renio  in  tempi  di  piogge,  c  sino  al  pon- 

Una  sola  prtcajn,  denominata  il  Gallone,  lo  di  Sigila  nelle  altre  stagioni;  mentre 

esiste  attualmente  net  ValiLiruo  inferiore  a  l'Arno  è  capace    di   trasportare  i  foderi 

non  vi  fu  giammai  ponta  di  nmlcriale,  co-  broaa,  a  partire  dalla  base  di  qucll'Appen- 

ineelié  di  un  fodero  a  guisa  di  ponte  sullo  nino. 

tburcn  della  strada  Franctica  in  Arno,  0  Onde  riparare  agl'inconvenienti  che  osla- 
|  uccisa  mente  a  Fucfeclliu,  lucci  a  inenii.,-  no  alla  iiaviiia/inie  vrrsolafore.  sia  tlcll'in- 
Dc  un  diploma  di  Federigo  II  del  n44  (di  trulursi  le  barche  inArncsia  nella  loro  sorti- 
aprile)  a  favore  degli  ospitalieri  di  AlUs-  la  in  iii.iiv.iìl  apri  ti, nel  tfvij.pcrdecrelodel 
pascili.  — In  un  [missaggio  cotanto  li-eLpirn-  (i.  11.  f'eitliiLjTi.lo  I,  un  cullale  artificiale 
laici  un'aisociaiionr  di  pi.i-.iilenti,  previa  (il  lo'su  ilei  Xivn  elli)  di  circa  14  miglia 
l'annucnia  Sovrana,  concorre  oggi  alla  co-  di  tragitto,  il  quale  sotto  aH'iilliino  ponte 


o  fra  la  chic-    dall'Amo,  e  per  S.  Pietro  in  Gradi  1 


ie  la  villa  della  flnjjo.ondo  la  strada  Regia  enti.,   m   (■-.!    li  M.i- 

Bome/t,  ostia  Frenetica,  che  da  Lucca  per  dentro  ai  ha.tiimi  della  città  di  Livorno. 
laJVoKnn  guida  a  Siena  e  di  lava  a  Roma.  L'industria  manifatturiera  potrebbe  an- 
Di  uno  o  più  ponti  nel  Val-d'Arno  di  ch'essa  trarre  un  maggiore  prtito  dalle  arti- 
Pila  a  Cevoli  e  alla  Vena  parlano  i  vecchi  ficiali  e  dispcnilW  prirap',le  (piali  in  niim. 
Statuti  pisani,  quantunque  simili  ponti  non  di  circai4fauno  In  lima  siepe  all'Arno  sopra 
siano  da  interpretarsi  in  «cimi  molto  diver-  a  Firenicj  onde  mettere  in  moto  altri  editili 
soda  quello  dato  al  ponte  di  r'nrivcliio  uri  iilraulii  i,  altre  quelli  quasi  unici  dc'muli- 
diplom.  poco  sopra  citato— Anche  in  que-  ui.  —  Vtd.  CaAU  fUtiiiuiu. 
sle  viciname  lasocietà  soprannominala  n.e-  Amo  {*ii;).ddArmlm  (T.Mansi une  so- 
dila di  potererigere  alti*  punte  consimile  a  lina  «tutta  sopra  una  delle  sliaile  un- 
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li  ini  pili  fra  Pio  c  Fircu»,  li  quali  trovi- 
li registrata  nrll'ltinenriu  della  Tarali 
P'.iline.'-ri,iua  a  tn  nl.i  miglia  sopra  Pisi; 
trini  :  da  Pita  in  VaLvata,  iiiii;!-  <\ :  da  Val- 
vaia  al  Por»,  misi.  17;  dal  Porlo  al- 
lVfr/w  migl.  i(  ;  dall'.*™  a  Firenic  mirica 


biliucnlc  un  rami»  dello  stesso  fiume  che 
■.[.LCcav.iii  dall'alvei,  [n  ull  i]'., In  p.lllli- 
re  .-ci-ideuLile  del  po^io  di  Fiicrecllio  nel 
Val-d'Arno  inferiore.  È  rammentato  nell'i- 
ti  murario  di  Filippo  A  ut;  usto  sino  dal  ligi, 
e  ìli  un  Diploma  di  Feerico  11  a  favore 
-1  Ospitalieri  dell' Altopaicio  con  la  data 
del  mese  di  aprile  dell'anno  [344, 
appunto  atlru.ersava  la  Vi.  Francesca. 

In  quinte  frequentato  passarlo  lo  stesse, 
Imp.  aveva  concesso  agli  OqùtaWi  d'AI- 


ne'la  Urada  pubblica  dei  Hnitui  presso 


Ini;.'  n.lnii  imi. uni  .il  unii.:  ,[.u'U'.J,„r0-. 
cana Leo  altro  che  fosse, situilo  fra  laGufciu- 
na  e  l'Arno.  —  Vtd.  Ami. 

AMO  ;itOCCA  n').  Arni  fi.  0»Lun. 
Kore  dell'Arno  con  un  Forte  di  difesa,  0 
Don  imi  .li  frontiera  m  i  pop.  ili  S.  Giovan- 
ni de 'Gallimi,  Com.  Giur.Dioi:.  Couip.  e. 

e  ,ì°  |l'  ■■■ric.  Il  rialzamento  ill- 

rlutiilal.o  della  pianura  di  Pisa  e  delle  lue 
internr;  vie,  li  legare!  pendi-ma  il.-l  1:1:1  lil- 
toralr.  c  la  vicilian/u  di  duo  li.  .e.-licidi  Nu- 
mi reali,  tomi  la  1111  usa  ™ Lulle  ilei  p  ricicli- 
vi, prulmii.-iiiieiit!!  del  littorafc  nel  seno  pi- 
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Ho,  Il  Swea  d'Arav.  !»  li  stessa  foce  il 


sotto  il  titolo  di  S.  Croce  alla  F„e.e  ,11  Al- 
no, di  cui  abbiamo  memorie  sino  dal  secolo 
XII.  Dipi.  F,ot.,  S.  Bcxinrdo  di 

Pùa) 

ì-'.i  in  -i-i;uiln;iolui;.iii9;arroidatoqufl 
locale  alili  mannelli-  di  S.  Maria  Maddalena 
al  Colle  della  Dine,  di  Lucea,  e  ridutto  1 
monasl-della  regola  do' Cistercensi  solili  la 
protesone  d'Iunoccnio  IV.  Il  quale  ponte- 
fice, con  breve  dui  di  S  giug.  lai  1  spellilo  da 
Genova,  esortava  1  f-.-J-.-l  1  a  voler  concorrer.- 
con  elemosine  a  altr'operc  all'i  diliiio  del- 
la nuova  chiesa  e  min.  di  S.  Croi  e  alla 
FocciI'Arno.  Dal  quale  luogo,  come  Iroppo 
esposto  ai  corsari,  quelle  Recluse  sortirono 
pei  appressarsi  a  Pisi  in  Ripa  d'Amo. dine, 
sopraun  terreno  donato  loro  (aiap>.i-jl.(,;da 

sterocchiciidiS.  Bernardo.  —  *■'«(.  1;.,.- 
Ta„,  (S.  G,a.  «.). 

AiiVi)  (.SS.  r.lUSF.PPE  e  ANNA  si 
VA[-D').Ca>.c  pur.  nel  Vul-d'Arnu  Infe- 
riore, Cam.  e  due  migl.  a  miro  di  S.Mari, 
a  .Munte,  Giur.  di  Castelfranco  di  sotto, 
D1.11.  di  Salirai  ni  ilo,  già  di  Lucca,  Camp,  dì 
Fircu,,,  -  La  cbiesa  e  si,ulta  pres.o  (a 
ripa  dell'Ai-™  in  on  luogo  denominile,  S. 
ZWiilo.diuuapiù  umica  cappella  niiaii- 
ule  delli  pieve  di  S.  Maria  a  M.uiEe,  ru- 
di S.  Donato  a  fWmViijn.  Hi  unii  popolai, 
di  455  abit.  --  Vtd.  Pox*,a,<,. 

AUSO  (S.M.U.TISOSOPH'j.  Vili. con 
pieve  antica  allo  sbocco  superiore  del  Val- 
d'Aruo  Ai  elino,  nella  Com.  e  3  mìgl.  agrcr. 
di  Capolona,  Giur.  Dioc.  e  Comp.  di  A- 
rcMo.  —  Rivede  nilla  destra  ripa  ii.-ll'A.  - 
110  alla  base  di  un  coulranorte  di  Piai,,- 
maguu.  Li  sua  pieve  fu  nuiti-ii-e.  di  ,i'1 
le  popoli,  S.  Loremo  1  Carboaaja,  i. 
Maria  a  Collana ,  S.  Rurtoloiiimcu  a 
Xunti,  S.  Maria  di  Billùuio,  H.  Andrea 
in  J'eWe,  S.  Lucliai  CesiiVia,»  S.  ingt- 
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i.  Fra  gli  alvei  abbandonati  Wnn  «imi  quella  località  piuttosto  che 
coulano  divorai  lungo  la  tua  ad  altra  omonimi  applicarmi  debbano  quel- 
'    irli  erano  noi    te  hisUiiii'  in  Iunior /l'rciWo,  clic  insieme  col 


Vicu-Pi.l: 
=(.  alle  Kwolle,  e  .T.  Mann  di  Pia- 
ARNO  VECCHIO.  Due  luoghi  c 


■in lui  ;.Hn,qu.im<Diin  certo  Celso 
e  di  un  inon.  di  donne  dedicalo 
uso  tirila  Dioc.  di  Pìstoja  (era 


quasi  f.  miglia  a  tev.-scir,  di  Pisa.  ;(i(ì,  ;S;,  luti.  «.  nelle  quali  Specificata 

l'iuLibilinriilc  d.'j-ivu  l  il  v j-.  jlii (P.ill.  ini-iji.i  l.i  l"ejlit.i  ili  Acsiccioli  presso 

cun  j,.in.unin,rhe  in  quel  punto  fj  l'alveo  Anne  e  la  diruta  china  di  S.  Quiricu  • 

dell'Arno,  là  duve  la  Repubblica  di  Cita  Gusciana. 

da'woi  primi  tempi  ordinato  aveva  un  ra-  AUSILA.  Cai.  inVal-di-Scrchio  eoli  eh. 

naie  ili  «colo  affluente  nel  FoJiu  vecchia,  jurr.  intitolata  a  S.  Frediano  nel  piviere 

e  11  ili  euì  llianuteuaione  era  prescritti  in  di  Torri,  Coin.  Giur.  Dice,  e  Due.  di  Luc- 

uua  riibnca  dc'jiriini  Sibilili  L'.nnui  tiit;:-:bi  i     ca.  da  cui  *  riera  4  migl.  a  sett  Riiiede 

di  quella  città.  —  Ved.  Conl-l  (S,  UiHH  alla  pendice  oerid.  del  poggio  di  Monte 

mi).  Catino  di  Val-di-Scrchiu,  alla  destra  di  que- 

AKXUZAIjO  ■  DO  BEI  A  Ufi  in  Val-di-  ito  tiume,  c  della  .tradì  prvr.  che  rimonta 

Magra  —  fed.  Domina.  il  lorr.  Frediana  per  andare  a  Camajore  e 

AROXDINAJA.  —  Vtd.  Rokm.s».  lungo  il  litlorale. 

ARSENALE  in  Val -.li -Se rei. io.  Borguc-  La  parr.  di  Anini  conta  a63  abit. 

ciò  di  poche  case  alla  sinistra  del  Serchio  ARSOLI  Vtd.  Ac.ta  (S.)  a  Amili. 

e  del  n.  Corsonna  presso  la  loro  conduco-  A,mt,  jtruttae.  Conquesto  nome  chi», 

>a,  nel  pop.  di  S.  Pietro  il)  Campo,  Coni,  mavasi  una  tenuta  in  Val-di-Serehio  fra  i 

Dioc,  e  Camp,  di  Pisa.  Ebbe  nome  da  un  in  doe  Privilegi  da  Corrado  li  edar'edrrigo  I 

Arsenale  0  magazzini]  cretto  dal  governo  spediti  nel  1 1  38  e  n  78  a  favoredcgli  Ar- 

Mediceo  io  prossimità  di  una  fucina  pei-    civcicovi  di  Pisa  Vtd.  Ai-mi. 

fendere  il  ferro  dell'iarda  dell'Elba,  ivi  tut-  AHT1M1NO.  Animimi*  o  MntimlmtM. 

torà  in  attività.  —  Vtd.  Bum.  Villa  già  stata  dei  Granduchi  con  /iureo, 

ARSICCJOL1.  Due  località  conservano  aule  nominile  castello  con  eh.  plrbana  (SS. 

Una  urne  Masse  .li  Citila.  Siena  ucfpup.  sul  l'ingresso  del  lontre  Ito  dell  aGol  Min  a.nel- 

di  S.  Lnrenitu  a  Tcicnzano  fcaSicuacLec-  la  Coni.  Giur.  e  4  migl.  a  scìe,  di  Carmi- 


mentalo  nelle  carte  dilla  badia  di  S.  Euge-  Travasi  fra  Sign 

nio  presili  Siena  sino  dal  1054.  —  Vtd.  miti  d'un  poggio  c 

Tr.au  uno   dille  Mssii  ni    Siisi.  —  meridionale  del  Me 

L'altro  Jniceiali,  e  nel  Val-d'Arno  info-  kU.  e  a  lev.  dal  tn 
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rial  11.  O.nbronr,  romice  a  scie,  e  i  «tro  unitamente  »  «tesi  poderi  e  id  un  Bare* 

l'Amo  ili™  intorno  .Ile  n»  pedici.  Quii-  „lu,-.,t„,Ji.iul!i„iali:l  Ji.:ìrC1iit»(qndtode]U 

ito  puifiio  presentasi  sotto  furino  di  un  ha-  /VusldJLnipoLno  1  accordò  al  naarcJicseBar- 

rtiune  all'ingrcssii  superiore  dello  strutto  tolommei  di  Firmi  e,  al  la  cui  famiglia  il  pog- 


iialehc  anticaglia,  idolctti  di  bromo  e 
binili,  fri  spettare  aironi  scritto- 


.i  .j:H[-il1.!  ih  li  dall'osti  prnii  mi-  Artimino;  mentre  non  sarebbe  anche  ins- 
iliate atterrò  le  mura  ili  questu  probabile  che  il  castello  e  poggio  in  que- 
■  meni,  in  l'Uni!,'  cni  [iiLi.mi  li  stiune  afose  preso  il  suo  nome  dall»  fl- 
•I*  Ila  Comunità,  un.inda  della  località,  siccome  io  dubiterei, 
t"  e  f 'rtiiì.-jlijdj  Castruccifi,  Ar-  quasi  dire  volesse  ^ee[mimrjoi-,oslia  stretto 
LHii.v.iM  i  nlr  intestiti),  a-si.liatu  e  minore,  in  confronto  di  qocllo  più  basso  ■ 
i  battaglia  proo  d.i'u'.u.rNliiii.  il  più  esteso  della  Colfolina. 
[Olla  l'i::-,.  {{',.  Vallai.  Avvìi.  Comonqoc  sìa. cerio  e-che  di  qua  trasse  i 
:}  I)  imil,  ,„<r  tr.iltal"  firmilo  in  natali  l'illustre  famiglia  Ricciardi,  la  quale 
\  di  luaivit  i  (i  [ilo st.  cu-  venne  a  stabilirsi  in  Firenze  dopo  il  tr*t- 
mi, In  lui  i  Biatojtsii  i  lui  ia-  tato  del  lìig  poro  srapra  raromenlato,  e  i 
ilii.iin.i,  .li  Ciin.i^ii,,.,..  di  Ca-  di  cui  beni  dimoio  situali  nel  distretto  di 


uti-  tra  populi, insieme  con  quello  della  pieve;  i. 

"i'i-  SS.  Mlria  e  Leonardi!  di  Jrtiminof  1.  S. 

ni"-  Stefano  alle  Amene,  ora  al  Poggio  alla 

ina-  Moira;  3.  S.  Michele  a  Comeunu,-  4'  S. 

i  fu-  Martino  in  Campa,  già  monastero. 

,  da        La  parr.  di  Artimino  conti '5o9  ablt  

iuHi,  Vtd.  Anno  (Moaie),  Ci  Miositi  o,  e  Gov- 

IttM  ARZELATO.oABZELATA.  Vili,  con 

;rdì-  rocca  diruta  e  eh.  parr.  (S.  Michele)  nella 

m  i  V=l-di-MaSro,Com.  di  Zcri.da  cui  è  fi  inigl. 


Appartengono  al  popoli  di  S.  Michele 
ad  Anelalo,  alcuni:  bnrgora  spicciolate  di 
pastori™  nomi  di  CaraJagola,  JinncoKC- 

s  tessa  che       La  contrada  iterile  e  frigida  lui  che  sii 
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.ero  mi  nutra  poca  risorsa,  oltre  quella  .lei  luigi,  a  «ir.  dei  Fidili    S.  Giuliano,  Dioe. 

*atlagni,patatec  pascoli  aalurali.  Corap.     quasi  .5  nii-l.  il  leu.  di  Pisa  Ri- 

Ha  una  popolatone  di  un  abit.  «ed*  lullf  eUnnu  pendici  Hi  Monto  IHan- 

AllZESG[O,eCi>T.0'.AI\ZE>'/J().Vill.  di-ito  anche  «ViV  Fnif,  clic    min  prepa- 

•OD  gH  animi  di  un  caitcllaTC  e  parr.  (S.  ginc  del  M.uitid'-i  lì.i-ni, formato  di  calcareo 

llasiuue)ÌnV.d-:li-Magia  nella  Coni.  Giur.  ora  allupati»,  ura  granoso  e  cristallino,  spar- 

Dioc.  e  quali  a  migl.  a  greco  di  PutitivJu»-  su  di  cristalli  ili  quarzo  jalino,  attraversati, 

li,  Comp.  di  Pila.  da  vene  talco»,  e  da  stia  lerci  li  di  «Irò  ror- 

È  una  borgata  in  muriti'  alla  .iimlra  di  nei  con  .|n.il.  l.J  imprimili  di  conchiglie  fus- 

B.  Magra  e  della  strada  provinciale  tirila  sili  ivi  «rupe  rie  dal  prof.  PaoloSavi.  (  fcd. 

Cisa  0  Parmigiana.  Da  essa  prende  il  n  i-  ali»  te  Pi  n  no.) —Dalle  viciname  di  Ascia- 

inigoolo  l'antica  cliic-.i  ili  S.  Ra-ilide,  elio  un   [iii'.ì-i  al  paludi-  maturisce  l'acqua  aci- 

ha  una  popolazione  di  <au  abit.  iliil.i,       I-i        ji.i  ,Vun/,i,  ■  ■-  ipcila  i..-l  >r- 

ASCIANELLO  già  Scuiiuo  in  Val-di-  col»  scorso  dal  dott.  Ballanti  Bar»  tino. 

Chiana.  Vili,  orni  ci.,  p.irr.  ;SS.  Viucciniu  l'su  ,'■  (V.-.l  In.  limpida  e  di  un  grato  Muore 


mìgl,  a  seti,  ili  iMolllcpulciauu,  C-jniji.  'ti  prnL  ["ri.u^iu  S.uiti.  L'idi  imo  dei  quali  ?i 

Questa  borgata  sparsa  di  caie  di  campa-  a  7  (a  pallici  cubici  ;  Carbonato  di  calce,  grj- 

gni  risiede  alla  base  del  Monte  Follonica  ni  aij.Ji  Carb'.  di  magnesia,  gr.  log;  Un„ 

fra  il  lorr.  SalarcDClaslraila  Lmi<fil,.<li-  r  In  rat»  di  soda,  gr.  338;  dello  di  magnesia, 

Hate  sulle  tracce  dell'amica  Cassia.  gr.  177;  Solfato  di  soda,  gr.  3<1  ;  dello  dì 

La  nobile  famiglia  del  Peonia  rhesigun-  calci.,  gr.  fiìj  ;  .li-It.i  di  magnesia,  gr.  117:7  ; 

reggili  in  Monte  pulci. ilio  sua  patria  1111=, eie-  Ali  mina,  _;,■,!;!  :  Silice,  -\i .  ^  —  fcd.  A.-..;:,; 

Ta  vigneecatcaiicuraiu  ltr  pendici  di  A -ci  a-  Mimili, 

nello,  rome  può  dedurli  dal  li-sl.i  mento  dot-         ]>.i|  pn^-jn  di  Ascinnri  fra  le  rocce  calcaree 

tato  nel  lìSB  da  Donna  Ficsca  liglia  del  <n pian- ini. nate  zampillano  le  limpide  e  co- 

inarch.  Mornelln  Mnl.i.pin.i.  vedova  Inviata  piu-i-  fonti  stale  il  Lice,  iato  e  conilo  He  sopra 

la  a  «conile  notte  cu  [Vice,,l„  del  l'n-.ii-a,  priucipioilel  «colo  XVil.  —  Cid.  AcqM- 

allora  tirannu  ili  Montepulciano.  (Anca,  dotti  ni  Fili. 

Din.  Finn.  Crociferi  di  Pittate.)  La  memoria  più  antica  di  qu Mio  castello 

La  porr,  di  Asciancllo  ha  379  abit.  ti  riscontra  in  una  pergamena  della  Priro»- 

ASCIA1TELL0  o  SCiANELLO  in  Vai-  ziate  di  Pisa  all'ami.,  ;(;5,  Nel  nUSfuas- 

di-Sievc.  Cai. fra  Muoio  Pillici,  piove  di  S.  salito  e  omo  dai  Lucchesi,  e  Gnalmenle 

Agallai  Cornoccliib,ilcuinopolo(S.  Jacopo  diroccato  oel  1  3  1  j  da  Uguccionc  della  Fag- 

1  Asciancllo)  da  lunga  mino  fu  aggi-egatoa  fc-iuola. 

Dìo*,  c  Comp.  di  Fircnie.  P     '       ASCIANO  0  SCIAMO  in  VaNl'EIsa. 

Vi  ebbero  Signoria  i  nobili  Cavalcanti  Gas.  con  parr.  'S.  Mar- he  riti.  I  nell'anli- 

dellacooMrteriadegli  lll.aldini.di.inidenti  1:0  piv,  diS.  .leni, aleni  in  S.  Donnino  1 

da  un  Giiinigingo,  0  Winigi,  signore  di  altra  Lucardo,  Cimi.  Giur.  e  3  migi-  a  lev.  scic 

diruta  bicocca  di  quel  piviere,  devastato  di  Cor  laido,  Dioc.  e  Comp.  di  Firenze  A 

entrambe  dai  Ghibellini  dopo  la  vittoria  di  que.to  pupillo,  die  nudi  faceva  parte  del  pi- 

Montapcrlo  (i-itìo.)  vierc  di  Spini  fon  le,  fu  annesso  nel  lutil 

Aiciaaelto  trovasi  compreso  nelnumcru  quello  di  S.  Miria  a  Lanciatberri  situato 
dei  fastelli  che  Folcigli  II  ne  do  in  leu-  Tra  Asciano  e  l'Elsa.  _  Vi  ebbe  padrona- 
dò  a  Ugolino  di  Albija,  degli  Ubaldinieun  tuia  nobile  famiglia  u»rcn  lina  Grifoni,  sta- 

sopra  Roma,  il  di  -i5  nov.   IMO.  —  ftd.  ila.  —  £  dubbio  iiui  sr,  a  Asciano  di  Val- 

ASCIANO  nel  piano  di  Pisa.  Cast,  con  .luto,  riferisca  una  carta  dell'anno  S-o  ri- 
pieve (S.  Gio.  lìati.ial  alla  baso  oociti,  del  porlaladal  el.iratnri  ;',JnI.  M.  Aev.  T.  Ili), 
Monte  Pisano,  ucllit  Coni,  Gf 
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5.  Giovanni  di  Aldino  direnili  oammBui*  nuoto  e  più  oUao  rito  di  mura,  nel  i3ìij,\ 

Pbi.  Eim  è  «rtlo  >ltro  titolo  tuttora  freqiif  11-  case  e  poderi  la  contribuzione  per  ia  metà 

fraternità  laicale.  Eni te  Bprali  porta  della  Non  si  conoscono  posteriori  rinnowio- 
suafocciiita  uliaiscriziulirdel  i  Sui,  rflalivi  nì  ili  m'irà  castellane  intorno  ad  Attil- 
lili itila ii i  Jiionc  del  tempio  di  S.  Maria  n  no;  talché  vi  è  ragione  ili  credere  che  quel. 
S.  Clio.  Balilla  folta  dal  commendatore  Fr.  lo  tuttora  superstiti  appartenere  possano 
Federigo  Spada / 'non'.  alla  suddetta  eli. 

Rbfcrisiie  i ni! i r.' LI.  iriicnti?  alta  pieve  [li  Asciano  du[i.i  l'.ui'iilrll.i  r|>'na  *i:t;i  .li 
S.  Agata  d'Asciano  il  testamento  ili  inni  dei  [empi  aUnali  si'suitù  fedelmente  la  sorte 
conti  Scialcnglii,  oriatid.i  llini.'rt  li-lii>  del  dri  Senesi  .  i  quali  ori  i.'ij:j  dovettero  ec- 
come Walfredo,  nel  luS.  dell'anno  io4o,  dcre  al  diritto  -lei  pii'i  fot  Le  che  li  diede  a. 


lem  li  Inai  a  in  vacatali)  Praia  Majore  et  pubbliche  strade  con  una  popolatone  di 

in  Stutaiti  intra  PUbcm  S.  Agailiae.  (A>.  fiiS6  abitanti,  comipoiidenW  «  8l  indivi- 

cn.  dilli  dir.  di  Aieiio,  Carte  della  io.  dui  pur  ugni  miglio  qiiarlrata  imponibile. 

dia  ili  S.  Flora.)  Tutto  il  diitrclto  icquapenJc  nrll  Om- 

Un  dinasta  di  lirìano,  l Idei) ramilo o  del  brune,  n  nei  torrenti  suoi  tiiuutari.  Esso  Iw 

fu  Cncc/aguei  i-a,  nel  i  i6y  (iB  lelt.)  riniin-  la  %ura  di  un  romboide,  di  cui  l'angolo 

SÌA  per  li  ma  parte  la  pnmone  di  diritti  Tolto  a   maeilro  de]  capoluogo  «'inoltra, 

tu  quello  pae.c  alla  llep.  il!  Siimi!,  Li  .[.lalr.  quali  ni  miglia  vicin.u  Siena,  e  quello  elio 

al  dire  di  alcuni  storiograli,  onlinò  La  de-  guarda  a  levante    spinteli  con  un'augu- 

nioliiione  iteli j  mena  [>..la  nulla  parie  più  .Li  siri™  ili  lerra  iin.i  alle  sorgenti  del 

elevata  del  vecchio  cailcllo  presso  al  Prato,  liuine  Asso  mi  dorso  di  Moutolceto. 

dove  poi  fu  Innablta  la  graiuliosa  chiesa  e  11   capoluogo  riiicde  alquanto  più  ili- 

eonventodei  Francescani  minori/-  Aicia-  scolto  da  le  unii  ne  occid.  di  quelchc  lul'udad 

no  perà  non  aveva  renato  d'essere  lotto  il  lato  orientale.  Trovali  il  Ilio  diltrelto  i. 

dominio  baronale  dei  conti  Sciilenghi,  per  contatto  con  ietto Comunità ;rioc con  Xcn- 

euiiSeueiiu([egBÌaro[ffirer[iiiiiiliperi:ijiili'at-  ipiamla.  S.  (".invautii  lI'Aìso.  Buonconv.cn- 

todel  17  aprile  1  7  I  3  compiarono  dai  conti  tu.  Ilo,, mi,  ìlai'iTili  S._Martino  di  Sie- 

Ullertiuo  e  Walfredo,  e  l'anno  appresi,  da    „a,  O.t- -fu.  1  : .v u  J'. Ir „i;a  c  riopjdano  

altri  dinasti  .Iella  stessa  enntorlcria,  le  re-    Tra  ,r.r,l.i  ollim  1  Con  iU  e  quella  di 

ice  giuriìdiiioni  di  Asciano.  Avin'li  1..  iva  .'l  1  Cmlii.  ,h  A.iu  Jiins;.!  mila  rima  ili 

«.epoca  uno  dei  loro  consorti,  il  conte  Ma-  cullali.!,  presso  la  Fornace  della  Catabian- 

nrntedi  Sartèauo,  polii  disporro  della  sua  ci  e  la  Strada  K.  Lnurctana.  Quivi  e  ira 

qoarta  piete  ilei  castclluif  Asciano  a  favore  termine  a  4  facce  con  i  nomi  dello  4  Co- 

della  Cattedrale  e  del  vescovo  di  Chiusi,  mimilo  che  sono  a  contatto.  A  pirtire  da 

coi  ben  presto  segui  l'imutenn  del  poni,  questo  ponto, volgeudoiia  levante  incontrali 

Celestino  111  con  bulla  spedita  nel  1191  a  la  Coin.  di  Trcqoanda,  e  poco  distante  ls 

Tcba l.lo  vescovo  Chiusino.  (U  insila.  ItaU  «urgente  ncrid.  .lei  li.  Ano,  il  di  citi  cor» 

Nel 'ila',  il  castello  di  Asciano  fu  iure-  voti  sino  al  di  lotlo  del  poggio  di  collo- 
steli!,  ville  e  rócche  dai  Fiorentini,  che  nel-  Coltala  Comunità  di  Airiano  lascia  a  si- 
itrail  lì.  Aisoe  la  Com.  diTre.1 1""1"  per 


H  contnda,  —  Tornalo  ben  prcito  in  dirigersi  da  libeccio  1 
ire  della  Rcp.  di  Siei  1 


,   p-  di  Siena,  Asciano  fu  me-    Velcro,  nubioilo  a  contati,,  fino  lì  con  la. 

(No  fortificato,,;  posle ri 01  inalile  eiutodius    C.m.  di  S.  Gii.v.iuui  d'Ano.  Alla  strada 
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Mimine u Io,  lune/)  il  borro  ili  S.  Andrea,  l-a  natura  del  mulo,  dii  cui  *  c 

Al  poggio  <ll  Baainina  trova  la  f!oin.  di  superficie  tcrritorial»  di  questa  e.- 

MiiuIiT.ini,  dilli-  (iirn  ri  .m.'.il.i  ~[i..i-J.-[l1<T  hi, un 1.,,  ,i|ip.iltiriii:  india  lil.is.iiu. 

per  andar  incontro  ai  foni  Catti*  e  Cii/n-  quel  gruppo  di  terreni  marini 

minuti,  la  Pili  piiggiil  ratcnla  sino  a  che  ni  g.'ulu-i  appellano  Proteica,  no 

trova  il  totr.  Ilitiui.  Qui-sli.  -qli  nT.f  ili  li  iii-jii  ■■,>[  nomi:  ili  crete,  nel  Voi: 

mite  naturale  sino  lotto  al  pogjio  di  Me-  nelle  Filane  colline  cui  titolo  di  ut 
dune,  dove  fa  un  angolo  ricnuanle,  il  cui 
lato  destro  verso  ponente  s'inoltra,  sino  al 

fi.  Arbi..  piusisiinradimiiti 

Ivi  lucia  li  C        di  Mi.nt  'ioni  e  trova  vi  e  bivalvi  di  va 

quelli  delle  Mas.c  di  S.  Mirtino  di  Slen..  il  ,l,,lt.   Ai.nil         bi.ldaMrri  di  Siena,  o 

din  eoi  fronteggia  per  ri-ca  due  miglia  thl  l'abate  Ambrogio  tulliani  di  Poppi  furono 

lato  di  maestro  luiu;  i  hir«iin>  siili  il  ni  del-  ibi  primi  naturalisti  che  a  contare  dalla 

PArbia.il  quale  fiume  risale  sino  al  l'onte  mrt;',  del  scooli.  XV11I  cominciarono  a  .tu- 

delle  Taverne!  «  lairiatolo  a  lini. tra.  su-  diaci-,  e  .|iiinili  min  più  impegno  e  con  uiv 

Lentia  la  Culo,  di  Calteli! uovo  Urrardcn-  cllio  liloiolicoil  prof.(ì«)peruMaaii  vaeaplo- 


la  primo  lungo  la  uiluva  strada  li.  da  Sii-    sulla  |i,.iv.i,,nr:  ili  Irrriloriu  toscano. 
□  a  a  Areno,  quindi  per  l'alveo  del  ture.        Limitandoci  noi  per  ora  alla  contrada 
Siena  ima  alla  Torre- a  Caiti-llo.  Cristà  trova    in  qm-.liuii.-,  i-„.i,  a  partir»  dalle  Taverne 
■    ■  i.      IH'  ,!■  -  r   :   i  ■  :   In    .,!■   ri-ul  ■  il.U        .,,  ili  .ci  i 

li  hapolauo,  eoi  tremino  do  per  poco  buie-  letto  di  mare  sgiarsu  di  tumuli  e  di  gibbose 
ne  eun  essa  contro  b-  ai-]  uh-  ilrl  liinne  fin'-    iris-n,  ilari  il  une,  presso  che  tutte  coperte  di 


<1<  contine  alle  due  limi. unità  d.ill.i  rbii'-a  ir„pr,-..i„i,e  ajli  ...ahi  e  alla  mente  di  ro- 

nelleTalla  Fornace  della  Cura  Bi'nucii,  do-  p.iW  valli  dell' Arilo,  della  Pesa  u  della 

ve  ritrova  li  ("limi-  -li  .Ss.n.ilnii^.i  e  un  passu  Chiana. 

jiiù  oltre  quella  di  Trequauda.  A  simili  crete,  quasi  che  spoetiate  fra  il 

l'A«o  ne  ljmbi.ee  [..  r  luviv  Iraltu  all'o-  h   ili  lb-  pia—e  .  ii  uri  luoghi   più  difesi 

riintt  i  oonlini.  —  Cupiosu  f  limi  indei  ilnji,  acrili  i  nn'li-uriri,  strati  ripetuti  e  oril- 

torr.  fossi  e  tLii  elle  ali  ra.  risalili  i>  i  bi-  iiau-  /liiiI.iIiiiinlIo  ili.p.jóli  di  un  tufo  aivnoso cal- 
ilo nei gine  in  questa  stessa  contrada,  lima);-  carni  color  leouato  e  friabile,  spaino  pur 
giare  di  tutti  ò  la  Mena  che  nasce  7  migl.  osm,  sebbene  in  munir  nupiu,  di  corpi  orgu- 
nsctLdiAauiuuo.cdopoiiu  torturo  giro  fra  lo  ilici  marini,  e  tal  n.Ua  terrestri,  i  quali  non 
|.  la  SS  e  cretose  di  Mni-i^liann,  [.cuniiii.  Muli-  'li  radi  alternano  con  sedimenti  gii  i  a  j  ini. 
«Ivoli  e  Siedane,  entra  nell'Ai  Ina  ;  ini:;l.  Ti  in  i[u.:.l  nltiiiu  qualità  dì  lerrcilii.  duie  la 
11  |nu.  ili  A  «ulano  pruisu  a  Slinleruni.  l'iù  natura  mosiiasi  più  rieij^liusj,  meno  iuter- 
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■,  alle  volle  (Mal- 
ora di  apparrn- 


meulrc  apparimmo  (I.-.tI.-  le  [ii^pi-  rrc-  rem-in        run  la  rifioritura  di  tali  brecce 

Inir,  nelle  pruni  il  unir  r.i.pf.1,-  di  tufi,  si  cali-airi -frinì  ginoic. 

TCggonn  le  reliquie  di  niirmrmi  castelli  u  Mentre  rocce  lilfalla  li  predano  foTorc- 
rocr-he  iti  gli  anliclii  conti  della  Srialenji,  volm ente  alla  ma iiutcn sione  delle  linda  ro- 
ta pievi,  li'  fattorie  agrarie,  e  i  più  fi  e-  labili,  i  ipngnunj  KÉUKllotUll  e  ridotti  in 
quentati  eruppi  delle  aupesljli  uufi.ilaiiuii.  trnverlini,  rumi-  'uno  quelli  al  poggili  uin- 
Argnmentii  rdiuiiliiUi  r!i.-  I:  e,  nii-j-l.  :n  ri,  i'.,r,ii,i-,  moni  timo  materiale  all'arte  odi - 

do<i  smantellata  e  priva  ili  ijin  il  i  p:ù  i'  i  li-  in.il:  ili  H  iijtili-rti.  pnsUnunn  rimedio  no- 
ie e  Iòne  pili  KiUilifera  ra-i.raa  terrina,  uuilò  Imi  imi  ino  all'arte  medica  Vid.  Miw- 

HaksmeDte ed  ceonuioicanicnte  dclcrioran-  Ti  mio,  e  Arqni  Hinuu. 

le  pendici  dei  poggi  mera! iunali,  che  srpa. 
no  la  valle  ilei  l'Uni  beone  ila  quella  d< 

■Ila  vetladiCollultoln  aalur:  ,tr.v.L  . 


ioslàdentroriuilii-i'i:iMi-i.  i'-riiM-:u,-i-    |>i;i  viiìn-u  ili  allievi  vitellini  e  pecorini, al- 


eute alla  aupeiBeic  del 


■Uti  da  un  uà», 
quello  che  menni 


i,  la  Tigna  e  il  fruì 
mrsa  ,„;,;;Si<.,.'  ik-i  pu 
li-^i.iu.i  .!.q  urri  iili-  a  liiien-iu  I 


dei  tceoli  MI,  XIII,  r  XIV,  questa  rulliva- 

IcdiVaUl'tJn.- 
brunr.ilnvcsnlcvaseniinariiaratnpi  come  le 
piante  ti.-;iiiiiini,se.  -     fui.  Vne.ii.Li!. 
Ila  preso  invece,  credilo  la  coltura  di  uu 
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:  risii!  :.n.ii,lii  ,1.1  i  Si  7. -hi-  fere  a. a-  sin,  Icv-.-cirorc,,  ti  iliadi  H  Luurcla- 
a  facile'  e  sicura  ancora  .li  ulvciza    llaccansi  <iul  capi.], ioga  o  dalla  .traila  H. 


Sojrsegpiann.giu  ili  sii,  ncllccretadi  Aida-  la  porta  di  Chiaiure  conduce  al  ostello  di 

tinnii  albpridi  alili  fusi",  i  quali  alli-ondr  in  qucslu  lumir,  .1!  Munte  Oliveta Maggiore,  e 

grande  estensione  sorrlionu  prosperarne  vi-  ili  la  a  lìiiiaiconvento.  Due  nitro  vie  comunt- 

vrrc  in  rullìi  Ih  sulle  alluri-  i  i  riojgi  t.ilivc.istacranodaJlarl  Laurrtnna  sopraal 

nH'iiricntcescirocro  ilei  1.1  pullulo  vestili  H'I'l'usti  .lei  Prato,  una  delle  quali  dirigisi 

di  castagni,  di  Ircri,  di  corri,  ili  albatri,  a  greco  per  le  Serre  c  n  Rapolauo,  e  l'al- 

c  di  altre  pùnta  boschive.  Quivi  trova-  tra  a  scirocco  fra  Chiusure  c  Montalrrto 

lori  a  all'opera  Li.iriii.iiiii  .il, -.ne  i,,i;  /.",  1-  r  in  ululandola  destra  ripa  del  l'Oro  bro- 

elie  si  esercitano  in  Asciano  e  nelli  sua  Co-  ne,  conduce  a  Monte  Sanie  Marie, 

ninnila,  fra  le  quali  lenite  fidiaci  da  ila  lei-  -^fe  compresa  nel  territorio,  icì  luigi.  « 

naedanrattoni,dur,laiuap>lir,ior^rrar;li0  ost.u-lib.  di  Asciano,  In  glandi™  badi. 

0PO'OdÌ 


10  perkmuM  eriini- 


T.r-quanda  e  ili  Scrollano,  nali  dipende  dal  Vicarili  R.  di  A.irulung», 
Dopo  il  reSela.™', ir. 1  con, unico  rial,,  al-  nieel.e  quegli  |,,u  |;li  atli  di  pnliiia  e  guyer- 
U  Cora,  di  Al.  inno  dalla  mano  benefica  Haliti  riferisce  col  I'.,. verno  di  Siena, 
di  Limonio  1,  nel  di  9  dicembre  1777,  fu-  La  Cancelleria  C  uni  unitati*  a  di  Asciano 
rono  riuniti  in  un  min  magistrato  comuni-  è  di  qua  ria  elisie.  Essa  comprende  le  Corou- 
talivo  per  risiedere  in  Asciano  1  rupprescn-  nità  di  Asciano,  di  fUpolano  e  di  Castel- 
tanti  di  tre  antiche  Comunità  e  di  ^Comu-  llunv:.  lii'i:i.ilcn~a.  Tiisiede  in  Asciano  un  in  - 
'"  n  popolaiiiillicwupreieni;lgiidejcrit-  gecu -re  .li  ('.li  ohi. Lui.., tei  Dipartimento  di 
'   ic  delle  Ipc- 


e  l'ii.i.'.i  u  del  rlrgistro  di  queita  Co- 


I.  Catana;  a.  Con/ne;  3.  Cam, 
Frali;  4.  CalUlnUOVO  Beni;  5.  Fimi: 
Crani/li  7.  leonino  ,'  8.  Lacuna;  9.  X 
néChigl;  to.  Mtdant  Spennasti!  >  < 
lanino;  il.  Montiteli i  1  3.  Afonie 
reni;  14.  Afonie  Cerconi;  t5.  M 
franchi;  iti.  Wonlatcìtc-,  17.  Afoni 
Giuseppi;  i8. MontecalmU;  iq.5.  H. 
no  in  Cranio,-  ar,.  Ifucigiano;  li. 


vanni);  aS   feJcoi.n  (S.  FlurcBin) ;  a;  rolamo  Generale  degli  Ingranali;  f, 

Attualmente  le  sunnominate  3o  contri 
de  sono  riunite  in  17  popoli  0  parroc  liic. 

rome  risulta  dal  prnsprllu  qui  ^presso,  do-  Corp.,  a  coi  |.o  ili  faccia  a  due  eserciti  c, 

ve  inno  indicate  le  fr  ci/.ioiii  di  sci  pop  ili.  le  oi-.^liosi  1  ;  reti,  ini,  eiie  dileee.iand.i1a  miie- 

cJliesede'quilitrov'ansiiitiiiilcedjppii-teu-  ne  r  il  valore  ili^b  italiani,  olTeseru  più 

gonii  ad  altre  Culminiti.  «penalmente  l'onore  dei  Oorcnlmi.  (Asian. 

AttiaYcrsailterriturio  di  quclladi  Ascia-  Iitor.Jiur.  Liti.  XIJI). 
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POPOLAZIONE  della  Comunità  di  AK,*„0  dìttrthmta  per  Parrocchie. 


Torre  iChMUi 
\Wnna,oPÌpvi 

Vrscona,  Villa       S.  Florcnio 

Frulloni  di  pomlatiani,  le  cui  chiese  jono  ih 
nilà  di  Mense. 


Pi-rafano 
limolano 
ficr.ivjllr 


Mi,: .1:  - 
C.-Mi-lL  


ft  Papoluone 
,     AiMiitnra  1) 

f,»N.i,fn  A'*t,W  Popolarne 

a  ne  epoche  dirmi     f  Pojwlaiione 


dell'anno  |5(S  „  'G^j 

AtìVaano  rS33  ,  6356 
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ASCIATA  (PIEVE)  q l  SCIATA.  J,l  in  lungo  rhe  iteti  A.ilùtta  orile  peti 

Jenna»  0  hchintam,  in  Val-d'Arbia.  Co-  marittime.  -    *W.  Anni  DI  Bl.ro».. 

sale  con  antir»  rhì«s  liatietimale  (S.  Gio.  Ancori  un'altra  caria  pel  m-fi  ricord» 

Balista)  rhr  rbllll  nr  lue  .lalUi  .|urrrr  ivi  in-  .diluii  In  ni  iFj'l  \'r"..-i>vn  di  Lucca   ponti  in 

dio™  (hthia)  mila  Com.  C-iur.ec,  migl.  Aiilaao  proto  il  nome  Orina.  Fiualmrn- 
o  lnaeéln.di  Castrinomi  BrrardrnBa,  Dine,  li'  in  un  i  Iwllade]  poni.  Gregorio  Vllspr- 
Corap,cGminl.  a  seti.  <ii  Si™.  diti  -i  li»  il  ili  3ono»embre  1 117 S,  dorè  tro- 
tine il 'antica  pino,  silnata  sul  confino  v;m.;  indicati  i  limili  .Iella  Diocesi  di  Po- 
tici Chinili  «II*  dot»  dell'Ai  liia  era  cano-  pulonio,  dalla  sarte  occidentale  sono  desi- 
nica  colleaiata  sino  dal  secolo  XIV,  siero-  anali  per  tali  il  Jl»  Sabato,  la  Salanti* 
ne  li  dichiara  in  una  pergamena  del  i35i  j..il../;ntli  1  dura  Aitone  ' Innuoliardo  limn- 
della  badia  a  Settimo,  c  arerà  sotto  lama  se)  inde  cero  m  AtUaCOt.it  <t*Ùtdi  in  Vi- 


sopprcssa  Certosa  di  Ponti  guano.  Criup.  di  l-'in  ì\n-.  —  Si  appellava  ponto 

Fu  padronato  della  nobile  famigliatene-  Asin.iro  o  a  Sinorio  lino  dal  serolo  XI, 

»c  de'Cianvpoli,  poi  do' Cerretani,  1*  prima  (Zie,  ,n.  Anecd.  Pi,tBr.);  nome  onbanl- 

delle  r|uali  diede  il  nome  all'amica  chiesa  melile  derivatole  dalla  co.w  (.inni)  <  hc 

plrhann,  Jctla  la  Canonica  di  Cerrttade"  msl:i  incomincia  dell'Appennino.  —  Ved. 

Cimnpalì,  r  1*  seconda  lo  proaedal  Caste].  Aiiiaio  (Mom),  Uosrnanaaio,  Siuum- 

drsimo.  Fu  pie  in    I  i 

nel  i3oo.  c  nel  l35<  un  Gio-  di  Itarlolo  „,„■,„,  in  Val-di-Srrcliio.  Ilavasi  Br\  lerapi 

AreaddcTncll'aiino  1139  perno  Selvoli  dell'Alpe,  Apuana  nella  CoiiW™r.°ejur! 

fiorentini  unìtamenleai  n'nlnjrsi  e  ìnrr.licsi  V.iit.iv.i  i|in.t,,  rnllc  una  strada  pedonali-, 

-  1  ■■        *   quale  ermi  un  impiiio  per  i  pcl- 

idinatoaS.  Coiicor.lio  del  Co, le 
(Piccai,  Mem.  Star,  di  Gar/a. 

Cerreto.  _  re./.  Po5TTfS.,.o  (frrfora  di)  ASIWJO,  0  ASINARO  o  SEN'ARIO 

La  pm.c  di  Asciata  conta  flit?  abit.  (      \  T  K  ;.  .l/",, .,,  ,1, ,j"n  t.ii  Sen1tn111.Ce. 

Jlico  —  Ftd.  Asse  e  Asso.  sicllai-r.monlr  edEremo  ili  Umilimi  dei  Sci- 

AstMTO  {d,ilan„m  e  J,l„ttutx.)  Ca-  1  i  di  Kart,  pMU  (Va  la  Siero  e  il  Mueiinnr, 

«ale  perduto  lon-o  il  liltornle  fra  Boera  di    nel  pi,  ,,„  1,, ,  li  s.  I;.,iiH  .  .1  lliii-li  .Cui. 

Cecina  e  la  Torre  S.  Vincenio  nelle  rici-  e  4  aiti,  a  trtr.  -li  Viglia,  Gi.ir.  di  Scar- 
nalo del  Forte  di  Biiibona,  Giur.  di  Guar-  peri.,,  IW.  c  Ccmp.  di  Firemc  tho  e  ir, 
distailo,  Dine,  di  Veliera,  Ciup.  di  fisa,  miai.  *  0,iro. 


l.l.Ll.i.i  dell'I  ledili  e,  le'S,  ■rvi._('*rf.Mlia- 

Asisj^Bi^lìitliiAlltttriut. Parasi  un 
ptero.fi  S.  Maria  .li  1  ria-  Matita,  ri  In  aio    siiuil  iiijiueiielinedioeToaun  torr.  clic«ra- 
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U,  da  quel  Riformatore  dei  Minori  fpan- 
mciai  fondato  costà,  dove  sono  puro  da 
contemplarsi  pregevolissime  pitture  della 


Li  chiru  colleglla  .itala  iii'idrriMTrinite 
lilla  conserva  iluo  rrorllriili  quadri. 
Ut  ili  pregevoli  pittura  iBancauo  le  altre 


r-l[.[iii,dM-iSrI„lt„iiLlrwi.teilallJt'nin™ia 
timi  al  Cantile  mastri,  della  Chiana.  Colli 
fili  è  di  fr.mlr  ji  di  •opposta  ri[ia  la  Coni,  di 
Cortona,  run  la  quali-  rimonta  la  Chiana  lino 
ullrrpai-ila  la  strada  drl  Untane,  dove,  pio- 
tando, da  irir.  a  lil.  varca  ui  nuovo  il  lorr. 


asin  me 

Fafnna,  mentre  esce  dalia  Comunità,  e 
confina  con  Tori-ita  dal  Canale  della  Chiana 

sino  al  torr.  iloceìa  AAV Jinuroia.  Ivi, 
iugulili  ila  lill.  a  maestro-n  lt.,  trova  la 
Cimi,  ili  Tivqiiaiuij,  run  la  quali  ^iiui^r 
alla  sui™  ili  di  Culi  alili,  e  alla  strada  II. 
Lim  i  Uni,  lino  a  dir  Im  •!  4  termini 
la  Cui.  di  Asciano,  e  puro  distante  trova 
tXVAlbtrgo  quella  di  lupolina. 

Il  desi  ritto  perimetro  può  raffigura™  mi 
un  piede,  nel  di  cui  malleolo  e  posto  il  ea- 
|«1  in  -a,  nella  parie  Miprriore  i  ratti-Ili  di 


l>;cci<  sin,,  menti  e  il  inni  <7ii/ec;n,i  cil 

l 'lire 'l  ino,  liaiirliecii.i[ii.  il  capoluogo  a-sji 
ll'upjir.liu. 
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a  II-  Murimi!  e  all'Ainurwi, 


Gales-m  fri  Aiinalungi  ;  Turrita,  ili  Soiicille.  «Muntisi  urinleii 

L'irto  agraria  occupa  il  maB5ior  Dump-  ).i  itndl  ililìellollealla  l'ieveiM 
io  ili  questa  popolaikw,  i  di  cui  prodotti       Dopo  il  re?,  .lamento  sa 

pruvei  ignuda  v i-ni'.ulivi-,  r-.[.l;i;!iii ,  ijuerci,  Cileno  in;;  furono  il 

K'.-iii,  pijnlc  iil.iiiKiitos.!     |j.i,r.jli  inlKcien-  muniti  d'A.iiuluryj  i 

ti  >  nutrirò  7000  capi  di  bestiame  fri  gnu-  C.i.li'lli  nntiMli,  di  Scrofi 

»  e  rainuto.  fli>i™i)rno>dtl  bel  Vinicio  di 

In  genere  di  min ifitture,  oltre  q odi a  di  delle  ■,.  Ville  iti  Poggiata  0  1  ' 
due  cildijo  pori  tllugolli,  non  csiitt  noi-       Aón.-iluuifi  fu  diclii.irjta 

In  slnij  Comunità   >ltro  che  uni  fib-  Viuriila  ritto  dd  1 337-  Dipi 

briei  ili  vetri  a  Sernfiano,  uni  di  ca|*-  que,lu  Tribunale  porterà 

pelli  ,li  feltro  in  A*ìiij1iiii;m,  eoi!  .1111  tin-  primi  litania,  nitrir  Yt  Comuni 

torli  n  tre  forinei  di  vacillimi  ordinari,  natali;;.!,  quelle  ili  A  «-inno,  ili  11 

rendili.  piìjUiì.iliii'iili'  rii  quelle,  alle  qua-  ili    i'rrquand.i  e  di  Fujano-  Pi 

line  richiami  il  rigillo,  di  quilrhc  tempo  ^.vernativi  r  politici  il  Vicario 

■coperto  nel  terri turili  ili  Allunino;;.!  ilei  -  |.  :l,I.:  niiiiii-lijUiuoilte  con  il  G< 

figulinaio  t.  Umhricia  Ampliato  :  nome  Siena, 
elle  ci  rimmel!  la  nitri  Vmbricii  traiquali        LiCincelleria  Com.  di  A  linai  ungatene 

da  Plinio  È  citato  un  filatori)  etnisco.  anche  alla  Cam.  di  Torrita.  Essa  *  di  4 

■    .tradc  regie  o   provinciali  ,    U    piò  e  l'uìiiio  .1,11  'imìioiic  del  llcgislrn  in  Mon- 

montare   In  Cora. 


.'il  Unirlo  .1 
!  Laurotain  cL 

il     ^lll^.l     ili  l'i 


ili  ottobre.  Altri  fi 
Molle,  tutte  ampie  e  tutto  Ik  Ile  (uno  lo    te,,  proso  HjgMu 
strade  omiuuiUtivo  rotabili.  Uni  rasiera    a  Si-rolìnuo  il  :it>  1' 
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tre  parrocchie. 
9k Italie  «Poggi  ul« 
Piroettila 


Totale  tUu  H.  4j;i 


*  dtlCanm,  .813. 


V  Ili.»!.,,  Collegi.U 
Si.  tlusliiiuo  :■  Mirtina  ii 
Tonila,  Collcgimt» 
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A»iH  (Mbuim)  —  Vii-  Aihmjo,  e  iwi»;  JA,o,  Castello  upoiiiago 

ASIKAT1CO  (PIANO),  Planiiiet  Si-  Douatom  A.su,c  S.  Pietro  io  Asso, 

di.nn.le   iVlLW  |.p.'iuiLii.i  '!i   r  i -1  ■  .j  i,  liiii^-.  Alenili  li|ii'tiitl  >  IVIi.llutLlgia  di  A 

Ja  strada  R.  illudendo  fri  il  torr.  Scsln j  un^  IVtni^.L  viver  //.ito.  e  pome  laln 

r  il  nn.n-  [.ima,  .)  roijil.  ptìi.«  di  .<i|»->;.r.  tr.ropl.iUt  di  un  divt|o  Archeologo  i 


dove  già  fu  una  chiesa  di  S.  Gio.  padru-  che  t  quasi  rcntro  fra  Je  Comunità  di  Tie- 
nilo del la badi a  di  Scstigna.  In  qur»to  lue-  i;iiauil.i,  di  A,ir..,lnn~:i,  di  Asciano  e  rli  S. 
ijnfii  rogato,  addi  17  aprili- riVIl'annuI  ini.  Gin.  il'.U.n,  e  il  di  fui  vallone  chiude  a 
un  allodi  i-inu naia  fatta  dal  conte  U;n  del  devila  la Valli'  doll'O  ululine  da  quilladel- 

fu  conte.  Tedili  della  Ghcrardcscaa  favore  l'Urei  a  in  cui  l'Aiio  influire  Solca  an 

ilei  in, mari  di  Sestina  per  tulli-  le  racioni  rjiilJiiteincutr  fra  le   piagge  dirupala  di 

che  egli  aver  |Msti-H.-i-i-  Hi.|irri  vjni-  ^k.i-^.->'i:;jii  j-yrt;,  uiiina  nella  dii-entone  di  ponente, 

nella  „iaremuiadiPopnlunia.(A6«l.  OttL.  quln.li  v..l;e  1  ostro  dopo  aver  ricettila  il 

Fior.  S.  Adattino  di  Siena.)  UfllUto  dai  fmii  che  iccndonu  m»  orienti! 

ASQUA.  Vico  nel  Val-d'ArnoCasrnti-  dal  pi.-i.Mli  Trr.ioamla,  1  sell.  r  maolro 

dck  wtto  l'Eirroo  di  Camaldoli  ucl  po-  di  Munti-vai  voli  e  de  M.,,.talccto.  UmM- 

polo  di  Hai  giani,  Com.  Giur.  e  fi  migl-  a  act  in  legnilo  la  ripa  >u  cui  ri-iiilril  CaiL 

urli,  di  Pappi,  Dioc.  e  Camp,  di  Arcuo.  di  S.  Giovanni  d'Ano,  panando  sotto  al 

Ri  Mede  alle  sorgenti  del  torr.  Fiumictl-  ponte  della  strada  provinciale  di  Montiti  ; 

lo  presso  al  \ang>,AuiFAppcnninMi:napreil  quindi  si  a:-;- :v.ee  dilli-  acque  elle  a  li  11  litri 

mar  chiavo  e  il  laico  Dal  B,'oSo,  n:id'.i  versa  nel  (un  alveo  it  torr.  TVa-e.Qa altro 

CamulJah ,<  ™™.  „  Appunto^  cu.là  i  miglia  dop.ialtra.ersa  la  atrad.R.  romana 

fine  prendersi  per  la  mano.  Saniruirico  e  di   Muntalcino  dove  riceve 

Si  trova  ineniione  di  ijunt'A^un  nelle  asiiiima  il  t.,rr.  Tamii,  a  destra  il  fosso  Ri~ 

carte  di  Camnldnli  si  un  il  ai  fui  111  unii  ili  ~„,  [■  [uà  alvliasio  Wflit'ULoli  alno  a  che,  do- 

quoto  S.  Eremo.  Il  suo  dislrellu  fu  lille  ri-  j.n  30  inolia  si  scariea  nel  lì.  Orcia  sotto 

tu  a  quegli  Eremiti  dal  conto  Eandiuo  ili  il  p.i^ii,  ,li  fl/,„i  .li  Caitieliun  d'Orcia. 
Romena  per  iitrumento  rogato  in  Monte       Aita  (S.  flntjro  ad;  Monastero  e  ehie- 

Granelli  di  Romagna  nell'annui  3GS.(Asi..  ti  da  Imi'gu  trnipn  perduti  in  Val-d'Oreia 

Cucia.)  nella  Con,  di  pir.su,  pop.  di  S.  Maria  a 

ASSE  (PONTE  tiltf)  o  ASCIO.  Vari!  Cosona.  —  Fondata  da  Ariberto  Re  dei 

sono  i  ponti  costiuMi  in  oruinedi  le^u.  :  I  e.  1I1.1  ni i ,  conflagrata  ila  Vitaliano  ve- 

per  attraversare  i  Homi  lungu  le  strade  acovo  di  Arczao,  c  diviata  da  Warnifrcdn 

P.¥gio  a  Canno,  il  l'„i.li-  ,dl\ì,:c  sul  nuotala  in  Siena  Idi' anno  ,1  j  e  con- 

Wognonefrai  borghi  di  Punte  a  Kifredi  fermala  dal  Re  Liotorando  nel  -,  1  5  ìneau. 


Gi.c.li.  niUI.  a  .!  .1  LI..  .iiTii  eii/e.  1,1., a-  di  S.  IK.u.l.i  a  /; .','„ 00  o  Ciligtinna, 

ducono  in  un  qualche  boi-glieltu.  pergamene  della  Badia  Ama  Una  avanti  il 

ASSO  FIUME  (Atu,  fi.)  in  VaWOr-  mille, 
ria,  dal  quale    lianno    preso    il   distili-        Nel  deposto  ilei  teitimonl  sulla  rontro- 

tHB  T*ri  pami  OJtUaÌBU.  Talo  i  S.  Già-  versia  accennata,  S.  Donato  adAaio  qua- 
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•uKsrita  .illa  pieve  di  C.uona  gituata  fra  Ci".  daBuouconienlo  auidi per  Chimo. r*  «I  Moa- 

Iwino,  c  ({arila  di  S.  '  Vito  a  Curii jnaim,  doni  .h.j."  Iiivic  .  p.  r  entrare  noi 
fue.Bi  Pian**.]  —  ni.  CtrmtiMO.  tata  del  Baiatati  ionie  turco  ad  ingoia 
ASSO  (S.  GIOVANNI  a')  in  Val-d'Or-  ar.ut„  da  pnn.  a  «ir.,  e  poicis  ad  aiti»  in- 
tuii con  rjnrelleri.,  ii' S„„|:.t.„,:.  ind..  !l.  .]..  Kii.iiKiiRvciitii  a  S.  Gianni»  d'Ano, 
Giur.  ccirca.ì  luigi-  a  l.'v.di  II. i. .neon  veni  u,  e  [i  .i  il  Perelit  linj  a  che  dopo  la  chie- 
tieutktd  di  Montatoi  no,  Dice,  e  7  migl.  a  h  di  S.  Lucia  a  Sàortlno  oltrrpuu  altra 
iiijestrodiPieiili,Ci.l]ip..|iSifli.i,dal]ai|ua-  ria  p.d.iiulc  tra  Duuni-on vento  e  S.  Giu- 


li di  férma  MUgotu,  fi  di  una  itile  archi-  di  Piena,  eoo  la  quale  ■)  accompagna  per 

tettonico  che  miulra  appartenere  a  un'  il  borro  .1.  II.:  Centiiielle.  (Juivi  furiui  un 

epura  anterioit  alla  decadenza  delle  belle  au;  .l.i  1  initi-antr  pir^.uidu  a  lev.-ieir. ai. 

urti.  noni  fu...,  .lellu  delle  Piene  pKMOal  (7,1- 

r'u  il  «.ielle,  di  S.  Giovanni  d'A.iu  .ulto  .telile  (/.  di  rie»  Pu/ecmo),dovo  vulge 

il  dominio  dei  conti  «.ne»  di  orlane  tali-  a  grecale  lino  alla  strada  dì  Cotona,  lungo 

■  1  5l  «lltDpoifi  alla  madre  p,  il  ria  i  unii  ci-  il  l'i  ..  '/*.  ...  e  •  j>  il  ollecpaua.e  lì  rìialee 
mai,  5;ur. lealnrifinl  d  l  borro  della  ]ianli:a  del  Sai- 


a  .anione  dì  ;G  penose  per  ogni  miglio  .pu- 
lì tcrritnriu  di  S.  Giovanni  d'AHo  coll- 
ibia enn  >ei  Culminiti.  A  «ti-iiurrtro  cun 
A-eiano,  mUmIi  il  fiume  Aivi,  1  partire 

dalla  pia-ia  ili  Camici..;  il  .pialli  ;  pie-  lui. ir  CTI.  Ini   Ir  ..ivi',.,  !..  .la  ululi.  !..  sU.ll.i 

«oollrcpanij  iiuu  a  die  per  i  borri  ili  <?u-  CrilUllirH.,  e  bucherellato  da  Madi  di 
•eli-,  di  Spinali*  «  Mattante  va  inani»  cui  numcsU  comunemente  alt™  the  l'ina- 
nella dirciluue  di   libeccio    die  lorgrnti  pronta. 

.(.del  twrr.  Veipuro,  idtrcpniando  le        La  valle  prona  dall'Ano,  al  pari  di 
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tinnirà  ili  gius  patirmi  sto  drlla  noliìlefaniì- 


iimilo  a  quelle  ili  itapulaiio  c  di  Mmil.il-  di'll.i  Fjgeiuula  roti!™  la  lega  guelfa  losca- 

f  l'i.  i.1  '[u:.li  J?.['-.c  '!.-]>:.u1;iili.  biti.rno  ad  na  sotto  Mon U-catìlli ,  poco  innanzi  che  se~ 

OH  estesissimi  banchi  Hi  travertino,  cnii.-  .di.  |ucve  ;i  /Wn  fra  alcuni  inilivi- 

Tali  inno  le  acque  Ir rmnli  drl  Bagno  dot-  dui  .Idia  stirpe  S.diinbrui  una  mitrili»  (nn- 


l't,/.  ..Yi-.J—Fu  intorno  a  questa  eli  pie- 


11-ÌTivrrnii.  c.ddo  e  di  ai 

.Itosi,,  infida  in  rslalr,  lai-  Oliatina,  oggi  S.  Naiiarin  so 

inti  vanno  soggetti  alle  feb-  ole Ito  quindi  arciprete  dell, 

mittenti,  segnatamente  quelli  che  giorc  di  Culle  in  Val-d'Elsa, 


La  storia  politica  della  contrada  io  que-  gran  parte  ■  pastura,  avvicendato  eoo  se- 

stione  non  presenta  memorie  di  gran  rilie-  mciiln  di  graniglie,  in  parte  a  vigneti  con 

la  e  di  Sanqniriro  confinando  le  Dioceti  nera  zi  unì  più  remote,  coperto  ciò*  di  quel- 
antiche,  di  Arezzo  e  dì  Chiusi;  li  dove  ar-  le  selve  e  naturali  boscaglie,  dalle  quali 
rìvava  la  mnren,  ossia  contado  senese  in-  presero  il  distintivo  i  popoli  di  S.  ingelo 
nanii  rhr  questa  repubblica  estendesse  nel  in  Luca,  ossia  di  Cni'mure  e  di  S.  MarU 
<c,r>l,i  XIII  la  ma  giurisdizione  nellcrriln-  in  Sorta,  vale  a  dire  in  Solco, 
rio  Chiusino.  Non  passa  alcuna  strada  Regia  perii  ter- 

E  sistemano  nell'attuale  territorio  di  S.  rìtorindì  S.  Giovanni  d'Assoj  una  sola  pro- 
C.io.  d'Asso  tre  antiche  pievi  della  Diocesi  vinciate  e  quella  che  staccasi  dalla  R.  roma- 
di  Arezzo:  ciò*  S.  Maria  in  Pm-a.  SS.  Qui-  na  a  Torrenieri,  o  rimontando  contro  la 
rieoe  Ciò.  in  A-Vco  rWecmo,eS.  Maria  m  corrente  dell'Asso  rasenta  il  capoluogo. 
Saba.  Cn.tA  cavalca  il  fiume  e  side  a  Montisi, 

Una  conferma  del  primo  fallo  si  palesa  di  dove  sì  dirige  in  Val-di-C  hianabiforcan- 

nel  deposto  dei  t^-t invilii  etimi  tuli  in  Sic-  do  iitl  p-n™in  di  Felci,];,,  un  ramo  per  Tre. 

na.  nell'agosto  dell'anno  7lJ,  davanti  Am-  quindi.,.-  l'altro  per  Sicilie  e  le  Muricce 

Invaio  Majordomo  di  Lintprnndo  re  de'  alla  pieve  n  Meniolt  sotto  Aslnalui.ga.  — 

Longobardi  in  proposito  della  lite  moss.  Fra  le  vie  rotabili  comu n itati »e Te  nesono 

alla  eliiesa  aretina  dai  vescovi  senesi,  per  tre;  una  e  quella  che  alla  ronSornu.  del 

ragione  delle  pievi  delta  Dioecsi  di  Areno  te-rr.  Trovo  nell'Asso  porta  dalla  strada  pro- 

situale  nella  giurisdizione  temporale  del  viuriale  sopraccennata  a  L.ieirmano  d'As- 

terriloriodi  Siena.  so;  l'allea  che  dalle  vicinanze  di  Torronic- 

11  la  Canonica  1  S  J 

t'.iovanni  d'Ann.  S.  Bartolummeo.  S.  Se-  rongrifoli. 

conilianodel/Joreoe  la  Canonica  di  Maaiei  In  ordine  al  Regolamento  generale  del 

(forse  quel  Vonre  che  poi  ehbe  nimoiU  a  giugno  .  777  mll' organizzazione  delle 

Mcnlcri.np.ri  foli).  Ilnno  un  decreto  del  ve-  Cimili  iiilj  .1.  III  pi-.. vi  ni  i:i  j.:/ieri<ir=  dello 

scovo  di  Pionza  del  i5<){  fu   concesse,  il  Slato  senese,  fu  de  terni  ina  lo  la  riunione  a 

l.al  list-m  '111-  chic-  di  Mot.  t  c  cri  pi- i  Mi.  ili  K.  GÌ, , Villini  rl'Avai  ili  j  p.-eesistfoti  Comu- 

Vcrgelle  e  di  S.  Giovanni  d'Ano.  Quesl'ul-  nitai  prima  S-  Già.  <V  Aita;  seconda  Imi- 
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sua»  oVho;  Uria  jtfonierensnTbii;  Non  »ì  «no  arti  ni  manifatturedi  rilie- 
oliarti  Vergei!*.  ™!  «Bre°  1      «niniercio  di  granaglie  e 

Quinta  Cniiimìtl  dipndi;  nrl  civìktlall*    bmliumi  .li  aurata  Cornimi  ti.  Non  li  trago- 

il.  ih- si  cria  iti  Uiionconvrnlu,  uri  criii.ina-     mi  liu'rcali  -.'Ili"  alluri  capoluogo;  >ÌY- 

l'cnclle  cose  "iivcrii  iliii'  iM  \i.-.ii-i"  il.  veni  uno  nel  bioymIì  a  Monlrruilgril'uli,  ton 
ili  M  ut  licititi  "li  «  ri  iiilf  rulli'  il  -ni  dui  !"  P™  a"no  1  S.Giu.  d'Auo  ;  lapri- 
r  ii'el'lir're  ri  in  iiiiLlo  tivù  r  l'iiIi'U.  .li  rs-i-  m.i  il  ■")  .'K"-l''.  fi'"""  lU-Jla  [piti  del  Sau- 
tu  nalm.o,  r  l'ai  tra  il  fc-iincdi  dopo  la  pri- 
trxhe  i  in  Montepulciano.  m"  domenica  di  ottobre. 

POPOLAZIONE  delle  Comunità  di  S.  Giurar,  D'Ano  fi  Ire  epache  diverte. 

Titolo  licite  Chieie.  Popoloiiont 

f  E.Giovcnni  d1  A«°  |  S.  G  io.  Battuta,  Pier.  [  4o8 

Incignane  d'A«o  I  S.  Biagio,  Atoipr.  sìa 

fmunwi  teliamo  i6/,o  J  MonltroDBrifaU  .  I  S.  r.„ renio, Ai -ciric.  36B 

1  -    e  a  Siiti  .  .     Nativ.dioIarii.Pic.  137 

dia  ...  -  I  &  Lorenio.Priori»  I  jo 


f  S.Giovaoni  d'Asse. 
1  I.urigonno  d'Ann 
i  S33  ■(  Mtiiit.'iun-i  it".,li  . 
/Pieve  a  Salti  .  . 
(Vergelle 


Fmione  di  Porouiioge  dì  parr.  limale  fuori della  Com.diS.Gio.  n'Alio- 

Home  dei  Luoghi     ,     Titolo  delle  Chine    .Comunità  in  cui  «e- 
!  jno  ihuateJeChiete 

Cn.nna  SS.PrrgrotinoiUmratW  Piero   t3 

Simpatico.    .    .    .    .  IsS.Quiricoc  Giuditta  .  .]Montjlcino    -  .  -  9 

Totale  Ti.  i3jG 


Lo-  uidJeita'  Pier  a  Salti  Ai  inaltre  1 34  abit.  nelle  contigue  Comunità  di 
BnonecuncntD,!  di  Muntulcino. 
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ASSO  (LDCIGMA5T0  n>  LUCIGXA-  ponte  dell-AiW/a  ctc  cavalca  l'Omhrone. 
NELLO.  Ca.t.  iu  Val-d'Oreia  sulla  de, tra  Alla,., al,:  locali  ti  la  pianta  riferiti*  uni 
da  li.  Batto,  ili  nu ì  porta  il  nome,  a  dùtin-  parg intu  ili  S.  Butolsnunca  di  Pijtoji 
liono  dall'ai  tra  /.«c.ir.inun  dArbia  dici-  6;-rit!.i  ui-U'.ijinl,- ,l.ili'.i,u,„  3G7.  allorquan- 
ii)  noti  111  ■Ito  ihi=o.li',  nella  Cum.  e  1  mi-  ilj  Guitttrada  imliili'  pi.tojc.e  iiuirinc  Cini 
glia  11  istriMcir.  di  S.  Giovanni  d'Ano,  tr^  lijli  reii-  «1  man.  di  S.  Hjilolornmeu  il 
Giur.  ili  M  in  tal  ci  no,  da  cui  *  i  miglia  a  jjiuip  .i,l:-.i:i  .ir.,  iMI  1  diie.ada  ciao  cditi-sta* 
green,  Diiie.  di  Pieuia,  già  di  Arcato,  onore  di  S.  Maria  e  S.  Pietra  in  luco  Pi  un- 
ii quoto  calteli"  mi  -.i  p.i!n-.i  in  mi  i.ir.i-  Di,-,-,i  ójijidi  S.  Maria  alla  Gora  da  un 
meato  ilei  Cjjnsl.loh'n.i  ili  S.  MmLiulj  di  eaa.le  i  li.-  parta  le  acque  dcll'Omljnjne  a 
Su-  -....-iim-hii-  il. ■!! '.mi  ìim  :ii'h:h.  ili  S.  11  1 1  ..vi  ni.  di  fortiera,  e  a  vari  uni  lini  lun- 


u  prorcnfoilc  dall'antico  mn.  di  S.  una 

Maria  a  Tuoma  premi  Sanquirioo,  (R.  gì  " 

AttCB.DipL.di  Firenze).  Emo  Fustipulato  pi 

log,).'!' ratta  della  vendila  d'alcune  poriio-  tu 


ff™»o  l'ir 
lo  LM,Sn«..«.  - 
Asta  (S.  P,t 


in  Amo  che  è  la  d.ili-  di-I  wn  ■nicitn  te., lo-  ila  1111  r.ik-jrrn,  a  In  ii;lii  celluioso,  talvolta 

gale.  L'antica  eh.  di  S. Pietro  LiiA>to,minae.  ci.mji.iUn,  1.  •j-ini--i-.in-.rto  attraversalo  da  ve- 

eiando  rovina,  i-  st.ila  ni-. nl.-i-ii-iin.-jit.Ji  ile-  ne  ili  In.iiin.i  piatii,  alla  sua  baie  coperto 

molila,  pd  il  nu  Tuali-ri.lr  ini  pi  e;:i  In  "i-Ila  di  strili  ripetuti  ili  tufo  Clinch  ijjliare,  da 

ci»  Imi  in  ne  ilelln  torre  della  nuova  citte-  sud  mi  ih  glii.ijf  e  ila  furniaiioni  recen- 

di-.iln  i[:  M.mlalcino.  ti  di  gesso  e  di  travertino-  Lo  che  da  a  eon- 

L'iit-atni-iu  in  -..l.-i-n  i  'li  S-  I'i.-Iim  il1  \--11  rpiiire  elle  nei  m  inli  dunde  sc.itn i-i-i  -.jn-i  le 
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pÌT.dj  LamirBm.5"incnntranofreqiM?ntime-  italo  appi italo  al  fluma  Corrfnnn,  U  qua- 

de]  «renio  Vili.  —  Li  eh .■■  .1  .[,   L    l'.otm  I lm               l.,lo   Jll,    \  -, I -J i- MlJ rj Vt O*. 

.Vin.  itala  violala  dli  Pigiai,  fun-data  AiptAru.n.. 

in  riditemi  nell'anno  rdju  a  un  Brnldu  da  Assiro,  Munte  ilotìgnaln  »■  T.  Livio 

Corrado  .esc.  di  Lucca.  (Mima.  Lucrai.  T.  ntll'.lj)|«-mii.i.- di  (..inguini  fra  1*  s.  r- 

V.)_  *W.  Vico  [S.  P,a-rao  a)  a  S.  Cu-  celile  del  Sarchio  di  Snrnfign  r  Ir  nati 

■■tuo  •  Vito.  del  a  il  dm  SwJùa,  liiM  dure  si  ««Doriano 

AÌn*KA  <otto  le  colline  Pinne  nella  i  Liguri  Friniati,   allora  quando  li  relil- 

Valla  di  Tari  Vtd.  Trua»A(P>ara  ni)  q  damilo  nel  monte  Au^im,  l'umilili  Homi 

TuTUi»  563,  per  BTiUn  lo  «nmtro  del  Co™.  C. 

^rauodiSanna  io  Marcmma—Fed.  flammiuio,  mordi-.-  quei  montanari  trapai- 

Tni»  ni  S.  PHK4.  »  nelle  fendici  nansapprnirre,  tarcail- 

Avitv*  Modèrni  fi.)  Nume  perduto  di  Jo  il  fiiugo  del  murile  luddcllo.  (Liti  I. 

un  nume  di  Val -di -Magra,  rammentai  n  ita  XXXIX,  o.  r.) 

T.  Livio  (lil..XLI,c.  i-jmII',,™,,,,,.  d'in-  Ali  LI-ILLA  [A  .'Ufi.)  Una  dalle  più  gn*. 

Sccvnla,  l'inno  di  Roma  S7<),  «:  i.nfiMf  o  di-  l*  da  .pi alche  ferittorc  V  Audttm  di  Tito 

•armò  quella  Uib.i  di  Lignei,  clic   .8  anni  Livio.  Essa  è  maniiiiila  Aido  nrll'ijl.umcri- 

prima  avevano  «ae,  ìi,-:,ati.  lo  r.u., j...;ii.-  di  lo  ili  f,.ii.t,-7Ì.>uo  .(oli  ■  Abulia  delPAull.  del. 

Ioni  *  il  liltorilc-  fra  quella  città  e  Fin.  late  ndpanno  8 iS^dal march.  Adalbcrtodi 

plicnTavvrnimenln  glia  vallo  super,  delhi  dell'Alpe  di  M.immio.  alPaltoiia  di  circa 

Garfaeruna  e  al  nume  Sercìuv,  chi  alla  3ooo  braccia  japra  il  Indio  del  Mrùilcr- 

valle  urionlalr  della  Masra,  r  al  fiume  Ali-  Peo,  a8a  braccia  latto  la  rima  della  pianta- 

Iella,  .hi  «palmento  al  vallone  il  più  orci-  gol,  Mila  Coni,  c  6  miai,  a  greco-orli,  di 

dentale  della  Lmiigiana  perenno  dal  Errmo  Casola,  Gicur.  e  9  nifi,  a  grcoo-kv.  di  Fi- 


de gÌaPpefl"»lraIe  e  rese  liiH-rrdai  Con.oli  all'Au\ella,quc<lapa<taiwltoilpi>DtcprcHO 

dall'anno  S-t,  di  noma  .mi-  vìnte  e  di«r-  ùe)Vj4raimon.  P  B  *nl 
tale  —  In  tanta  incerici  laico  rù  ad  altri        Qua  l'Aiilella  noe  dal  d'utecllodi  Fwii- 

per  Mila  rione  iti  tale  queliti.,  «■  «ameno  im.  rana  od  filtra  nel  Itrriturio  dcll'Aiilla,  do- 

pcobahilr  il  dubbia  natomi,  olio  il  nome  di  ve  il  bume  t  i  li  marginra  con  le  acque  del 

Jtudfim  putta  con  qualche  vnrioi.i  c-ieio  Linlini-,  liumjna  che  leaturiicc  dalle  pcP* 
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ne  una  bai 
io  «Mi-Ai 


monte  Sagro,  r  presso  Palio-  me  una  badia,  oggi  prupiitura  ili  S.  Capra- 
■    "     •■  -    1  fctto  ai  manifesta 


dupoun  miglili  trova  illasnadeiIrataTem 

L'Aulella  nella  designata  traversa  per-  te  in  tl.it.-  al! .inumi  abazia  molle  soslaniec 
corre  un  cammino  di  fina  50  miglia  culi  trilmli  ilei  wui  iluiiiinj  uri  confini  della  Lu- 
do pendio  medio  di  i3n  braccia  per  ogni  Ingialla  r  della  GaHagruIU, ftl  i  quali  eravi 
miglio  ili  diserai,  il  Catella  ili  nulla. 

Il  suo  alvtD  non  f  ila  artificiali  sponde  Sci. luna;  ridica  nell'ella  il  marra. 

inrosUnlcc  regnine  ramini  no  frenai..,  sih-  Olir  rio  figlio  di  ^Wierio  flii/Ò  fratello  di 

brlie  lu.fi>  dalli  sproni  a  urinili  n.it arali  dri  fint/iW™  (■'mnerieo  1  he  fu  l'autore  dei 

poggi  pietrosi.  Fra  metro  a  lineiti  l'i  rape-  Direnai  di  Mini.  In  drtlo  anno  il  prc- 

tu  delle  acirne  fi. lenti  pnlè  tracciaceli!!  pai-  nominalo  Uberto  con  la  ma  mail  i-e  contesta 

saggio,  lasciando  a  delia  lci.,rrcslr.,tif.„-mi  (..inlin.i,  stand,,  uri  b.irg..  di  Aulla  dettato-" 

dcll'AppcniiinodiM.immio.diMantcCersi-  no  a  favore  del   nJon.  di  S.  Vcnecio  del 

gali  e  di  dniporaahrna,  mentre  rasenta  a  Golfo  una  donaiione  di  beni  attuati  nel 

sì  nutra  le  rupi  marmoree    massive  del-  piviere  di  S.  Stefano  a  Marinisco  della  Mpc- 

l'Alpe  Apuana  mito  il  Pino  d'Uccello  ■  il  Ita.  —  Segui  più  tardi  (  t  aoa)  nel  chiostro 

monte  Sagre  alle  iprite  di  Carrara.  del! 'alia;  ia  di  A  alla  il  ;iurimeaiUi  dei  mar- 

Dueioli  ponti  attraversano  l'Aulella,  ano  ehesi  Corrado  t'amico,  Alberto  il  plein 

entra  in  Val-di-Scrrhiu  per  il  varco  del  concorrila  ìenteiMiata  dagli  arbitri  fra  cui 

•ulti]  strada  militare. [ir  i>a.i.i|irr  V  ivi  un  no.  Di.pi  queUVpin-aitli  aliali  dell'ordine  be- 
li profitto  che  trac  l 'industrii  roanlfat-  nedettino  di  questa  famosa  badia  •ignoccg- 
lueicra  da  quella  limile  i  liiiiit.iln  ,ii  mulini  giavaun.  quasi  ridili,  <..|irai  vassalli  del  ca- 
c  a  pnrhr  g.ialrhicrc. —  Le  sor  linr|>i.le  airi].,  .lunati),  sinoachc  i  marcitesi  MalaspU 
aeque  nutriscono  nel  sassoso  alveo  delira-  na  diserai  da  Corrado  l'orifico  ebbero  il  mag- 
liiiimc  trote,  ingnillir,  lamprede  ed  altre  giur  frutto  di  quest'antico  gi  «padronato, 
qualità  di  pra.i  di  minor  pregili,  che  forni-  quando  ai  fecero  eleggere  in  abati  di  gover- 
•cono  liuteria  abbondante  di  pesca  inrjuau  un,  11  in  com inend.it arii.  Unndc'primi  aba- 
t.itte  le  stagioni.  li  di  questa  illustre  prosapia  fu  Bernabò  dei 
A  LILLA  (Aula).  Terra  murala.iTi'i  rasici-  BiarriinL  Mulaspiua  canonico  di  Siriana  in- 
lo  in  Val-di-Magra,  capoluogo  di  Comuni-  namichc  fom-elctta;annuiÌ78j  inAreire- 
ti,  e  di  Provincia  della  Lunigiana  Estense,  n.110  ili  l'Isa.— D'ali, .ri  in  poi  i  raarcheti 
reiidenia  di  un  Delegata  di  governo  e  di  un  di  Anlla  della  bianca  di  Lmulfa  e  JWeu- 
giusdi.cnlc,  nella  Dii«.  di  Massa  ili  Cirri-  iuiih  eblit.ro  la  signoria  e  il  bcncBlio  della 
la,  già  Ji  Sanarli,  Due.  di  11  idenj.  badia  di  quota  Terra.  ,  1  fi,!, 
Risiede  sulla  ripa  sinistra  del  11.  Magra  ^  Il  qiu^b^nejlti»  fa  cosUnlcmcnle  dai 


Il  nome  di  A  lilla,  già  Aula,  ci  dà  l'indi-  veasta  dal  lato  del  fi.  Magra  e  dcU'Aolella 

caaione  della  su;i  .iridine  jiri-.a  dal  palai-  la  r.iei-.i  de  11-11 11  in. ita  la  tinnitila. 

più  an"cu  Sci  quali  r-mnir         il  luarcU.  il.nnini,.  n.iai.l  p  ri  nei  pi  oddio;.  XVI li, alla 

di  Toscana  Adalberto,  Dglio  del  conte  Boni-  qu  a  l'epoca  il  ma  rdicHlu  dell'  A  ulla,  per  Ug  in- 
folio,  il  quale  nell'anno  SB'(  lece  coilrillro  Ile  del  partilo  uccio  daiiuoi  domina  turi  nelle 
dai  fondamenti  al  confluente  dei  fiumi  Sia-  guerre  della  successione  di  Spagna,  fu  tolto 
era  e  Aula,  dentro  ilcastello  di  tpujsto  no-  «Ila  stirpe  Centurione  per  ordine  dell'im- 
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POPOLAZIONE  Mia  Comunità  di  Aciu  distribuito,  per  Parrocchie. 


Gorasco,  Villaggio 
Olitola,  Citello 
Palleronc,  C.  alleilo 


Vecchietto,  Villaggio 


S.  Jacopo  c  Cristofaoo 
.  Bartalonuneo,  Relt. 


A  in  (Aibvihi)  Vtd-  Aunou  in   tare  degli  Esterni,  dei  Malaspiua,  dei  Pal- 

Val-di- Secchio,  e  Bionoti  in  Val-di-Pcsa.    Invicini  e  dei  Mareb.  di  Masu,  di  Livorno 
j  (S.  Lohfimo  in)  —  Ved,  Lobeb-  e  di  alcuni  Giudici  di  Cagliari. 

uale  enfiteusi  uno  di 
:l  1061,  regalò  la  sua 
e  d'altri  lunghi  dell» 
li  Poggio  Mar- 
ir  i  (Pogginomi),  i  di  cui  monaci  nel  1  1  lo 

ico  con  altre  possessioni  di  quella  e 
■Ih  virii.i  Valle  dell'Era.  (Munir.  Ani. 
f.  Aevi,  ed  Eterni.) 
Clic  bili  enfiteusi  fossero  precarie  li  do- 
lce da  tre  islrunviiti  della  Calicele  ili 
ficca,  dai  quali  resulta  che,  nel  1047,  il 


Uni 


della  cattedrale  Areti- 
scrilta  nel  3o  genn.  io03  in  loca  et 
ìhliM  Vico  Auserissota  nrnpe  ipso  Ca- 
quelchc  prerHslor 


sola,  al 


va  il  nobile  Guida;  lsqual'inv 
Hniiiinalancl  1068  dalla  eoob 
ce  marchesa  di  Toicana.  (.Hanoi.  Locai. 
T.  If.)  Dopo  tultociò  si  tenu  che  il  Vico 
Jinibus  in    MnxTII  infra   Catullo  ilio    lustrinola  era  tornalo  all'antica  giuri- 
fu/  dicìtur  Vico  Aaserissola.  "dizione  e  dominio  degli  arcivescovi  di  Pi- 
Dall e  mrino rie  su pentiti  sembra  poter-    sa;  e  segnatamente  sotto  gli  anni  u3S,e 

ressa  fosse  di  pn.pi  i.-t.i  della  Corno:.  11  ilri  mi,  e  lili.liki  ilc'i.i.rifrn.irni  con  privilegio 
Marchesi  della  Toscana,  dai  quali  venne  dei  re  d'Italia  Corrado  11  e  Federigo  I.  In 
'  '  "'  a.allir  valle    graiia  de'qualidiplo  " 


WoVper  altro  trovi 
Tccoto  di  Pisa  dispone 


e  del  /'« 


uno  che  Alberii 

a  da  padrone  del  Eccl.  Fior.—  Mitthei 

y7S.al.n0  in  cui  1  ■I:i)[i'...jiIm.[ì1<-im1ci)ii  [icn.!iiii/j,lel  piana  diLui 

altri  Vici  dei  plohanali  di  Vicol'iiaoo,  c  ve™  il  lago  di  Sesto,  piullo' 

di  Calcinala  ai  Rgli  del  March.  Obcrto  au-  il  Scrchiu,  e  che  un  ramo  al 


lei  Pla. 


del  Sur- 
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cJiìo  (I-Oneri)  <i  icaricnie  coiti,  jiecomu 
npinava  Lorenio  Albiii,  {facceli*  degli 
Scrittori  delle  Acque  T.  IV.)  aarebbr  da 
credersi,  che  l'cmiaurìo  del  lago  di  Rico- 
lma ri  pctcsscl  'etimologia  del  nomediSerct- 
sa  o  Serena  da  JuicrUiala,  quasi  piccolo 
Oscri.  —  fcd.  Sushi  s  Lioo  di  Bdti- 
■  1  o  di  Sesto. 

AVAGLIO  tàdvalliam)m  Val-di-Nic- 
nolc.  —  duale  e  parr.  (  S.  Michele  )  già 
uapcdilc  per  ipawgseri  odia  pieve,  Coni, 
o  i  migli,  n  Kit.  di  Mirlian.,  Gior.  di 
Serrayaile,  Dico,  di  Pitloji,  Comp.  di  Fi- 

Risiede  ani  criac  dei  poggi,  dai  quali  ai 
«chiodoooi  vii  Irmi  dcllaNie.olc,  della  Pe- 
ana maggiore  c  dtl  Vinci,  per  modo  che  il 

AVANE.  AVENA,  AVANA n  A  VE  NA- 
NO. (Avana,  Adiena,  Vena,  Ad  vena- 
nuij.  A  molte  cootrado  della  Toicina  la 


rvikl  luogo,quaiipcr  indicare  1  e  Band  ite  dei 
Ij'in;>i  Tim  I-iIÌ.— A  Tale  opinione  ne  invita  il 
a3perc,che  tutte  le  loca1ita,le  quali  portano 

coltivate  a  Vena,*  potsedule  dalle  dinastie 


di  V'n]  -ili-Se  rvhiodci  re  Longobardi,  poi  dei 
marchiai,  quindi  dei  vescovi  di  Fiat; 
V Avena  di  Empiili,  dei  conti  Cadolingi,  e 
nulli  Guidi;  l'iena  del  Chiami  ■■drlVul- 
d'Arno  di  aopra  dei  conti  acncai  di  ori- 
gine aalica,  poi  del  conte  Ugu,  qnindi 
dei  buroni  Iticasoli;  l'rf-eijn  nel  Ca.eu- 

Eremiti  di  Cima  Idoli;  l'-aVena  di  Loro  do- 
nala d.i  Carli.  ii];i^nu  ii  d.i  al'.ri  i |,| |]..[a|. ni 
Illa  badia  di  Sonantola;  VAvtna,  dio'. 
Gin.  alla  Veni,  già  in  A^cna,  dal  .«covo 
di  Pisa  data  ai  march.  Balenìi,  ai  Milaapi- 

AVANE  del  Cadmino.  —  Vtd.  Ave»! 
di  Carnaiuoli. 

AVANE  (CASTEL  NUOVO  n")  o  Ci- 
nmoovo  di  Gif  unni,  ne)  Val-d'Aino  di 
aopra  sulla  pendice  orientile  dei  munti 
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che  separar,,,  il  Chianti  c  la  Valle  .upo- 
riore  della  Posa  da  quella  dell'Arno,  nella 


gno  ali»  confluenti  del  torr.  Mulinicelo 
c  del  fosso  Utica  con  eh.  parr.  dedicata  a 

Fu  Signoria  del  conte  Ugo  Marchese  di 
Toicaua,  il  quale  nell'anno  gnu  diede  al 
monaca  Bonomo  abito  del  Mmii  di:  Poj- 
gibunsi  la  Hipa  di  qucito  Castclnuova 
coi  diritti  aulle  «eque  di  Uiica  e  di  Mele- 
to.—ì  terraxiani  di  Caatclnuovo  lino  dal 
1360  vivevano  lotto  la  protezione  della 
flep.  fiorentina,  ihc  ricino  ai  d  umi  n><-ali 
•ile  ciac  o  alle  mura  di  quello  Caitello  dai 
ghibellini  Uopo  la  battaglia  di  Montaper- 
ti.  (P.  [Lnironu.  Deli%.  degli  Erud.  T. 

In  quclto  castella  vi  acquisto  puslerior- 
raentc  dominio  la  nobile  famiglia  fior,  dei 
Cauigiani,pitrona  tuttora  dellichicaa  parr. 


La  parr.  di  S.  Donato  a  Caslclnuovo 

AVANE  ilei  Chianti.  —  Vid.  Avi» 
(S.  Faune  i.),  e  S.  Mikeu-iio  la  Avuu, 

AVANE  (S.  CIPRIANO  «)  detto  an- 
che in  Pur  Fimi».  Parr.  e  Casale  nel 
Val-d' Arno  superiore  sul  dauco  orientila 
dei  munti  del  Chianti  alla  siniatra  del- 
l'Arno, nel  piviere  di  Givillc,  Cow.  Giur. 
e  4  migl.  a  oatro-lib.  di  Figlino,  Dioo.  di 
Fiesole,  Comp.  diFirom. 

Questa  contrada,  per  essere  r.ìincggì.iu- 

d' Avane,  diviso  poi  in  Piano  Allierti  e 
dalla  parto  di  Castclnuuyo  e  ili  Miuitcrar- 
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Nel  ioun,<liniaiTo,  fu  lenleniialo  nella  nello  Com.  e  cirri  migl.  i  g  >  greco  ili 

canonica  eli  quoti  Pino,  a  nome  del  pout.  Yeccbiano,  Giur.  c  3  ndgl.  a  rnaesleonei 

Giovanni  XIX, dal  cardinale  vescovo  di  Pur-  Bagni  a  S.  Giuliana,  Dior,  e  Cump.di  Pila, 

lo  delegato  apostoli™  un  nuoiogiudirato  n  Anche  qualVi-cirM  era  «Unta  noi ter- 

faiorc  dei  vescovi  di  Areno  tulli  giuri-  reni  della  Coruna  dei  re  d'Italia,  dovei  loro 

rituale  od  lerritorio  scìicse  ;  pteamtiill'at-  me  lo  dimostrano  le  cuM  delle  Cattedrali 
tu  sull'ime  .Ine  prelati,  vini  pisani  ru-  di  Pi»  e  di  Infrollirci  nomìgnoli  di  Cu- 
bili di  contado,  tra  i  quali  Ardingo  c  Wal-  Joggiortggie,  Falcaaaja,  ce  rettati  alla 
(redo  Coirli  dilla  Berirricnga,  c  Ridolfo  contrada  lunga  quello  tratto  di  Secchio, 
alinile  dei  Firidulli  e  de' Ricamili.  (MuaaT.  Ciò  confermano  il  ne  diplomi  sniditi  da 
3m.  M.  Aevi.)  Currado  ll.rdar'ttlcrigo  I,  negli  anni  >  j33 
La  chi™,  il  castello,  la  corte  e  distretto  e  I  i  •)»  a  favore  degli  arcivescovi  di  Pisa, 
di   S.  Marcellino  in  Avana,  tino  dal  yG3,  alluiohè  ottennero  l'investitura  della  B- 

erano  dì  giuipailronatu  della  illustre  pm-    curie  e  diatrclto  di  Avana  Vcd.  Vel- 

sajii.l  ilr'liicaJoli  ili  l'in  ni.-  ill.f-niìruli  da  ia.iA.ij. 


quel  Mdolfo  di  Geremia  di  olirò  Ridolfo  11  piviere  d'Avane  *  circoscritto  da  tre 
che  nel  io3o  di  febhr-,  mentre  abitava   luti  dal  li,  Snchio  che  coati  impaluda  e  fa 


poggio  ili  Loro,  dov'era  pure  la  soppressa  Avello  ritiede,  sembra  approprialo  il  nomo 
chiesa  dì  S.  lionato  in  Avena.  Un'altra  che  trae  dal  radicale  avellere,  qual  luo- 
cliiraa  di  S.  Maria  in  Alias  esisteva  nel  go  stirpato  e  spogliato  a  fona  del  >uo  an- 
medio  evo  sull'opposto  lato  della  Valle  tico  selvoso  manto.  Probabilmente  a  que- 
lle 1  piviere  di  Gd  ville;  ma  quella  era  tutto  ilo  Viro  piullustnchead  uajgltla  riferisce 
l'arnminislraiìone  di  sacerdoti  secolari.poi-  un  ittruniento  del  ll9G  dei  C.  Guidi  di 
(Mi  dilli  nta  cui  titolo  di  canonica  nel  Dovadu la  citalo  dall'Are,  mi  rato  nella  sto- 
catalogo  delle  chiese  della  Diocesi  Desola-  ria  genealogica  dei  conti  Guidi,  e  dal 
uà,  compilalo  nell'anno  1  ago  Ced.  Ha-  Pad,  11  de  fi. UH)  nelle  Delizie  Toscane  (T. 

AVANE  (S.  MARTINO  m).  -  f Vi  1  elio  Traversar! 

S.  Mutuo  a  Firn  Pannasi.  a  favore  ilei  coli  ili  Dni.dola,  nati  da  una 

At.es  o  Arcua»  (S.  PlETto  in).  —  di  lui  liglia  e  dal  C.  Guido  Guerra,  di  al- 

fed.  Vaasio  (S.  Primo  i).  cune  possessioni  situate  nei  fratelli  di  Do- 

AVANE  (PIEVE  e')  in  Val.di-Servhir,.  v.ul.ib.  di  MuaUcuto,  e  ìli  Agello  0  Avello 

—Pieve  aulici  sotto  il  titolo  ili  S.  Cristina  nella  Bom.gua. 

di  Avane  sulla  destra  sponda  detli^ierràlo,  A  una  delle  quali  possessioni  non  senza 
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improbabilità  riferire  putrefallo  quella  rilli  mrniione  della  pie  «e  di  S.  Pietre,  a  Ve- 

p...[r\iiL.ilr  edicole  ori  |ioji.  di  Avello,  cui  e  nano,  a  cominciare  dall'anno  orj5. 

rìlOUtO  il  Domo  'li  Piera.  In  epoea  più  moderna  In  rendite  del- 

La  parr.  di  S.  Mattino  in  Àudio  cauta  l'antica  chiesa  plebana  di  Spaltcnna  dai 
171  ibit.  dui  quali  \i  appararti 50110  alla  nobili  Rieajoli  patnjol  Jella  medesima  fu- 
cilinomi., della  Morra  S.  Ca.riano.  rona  destinate  ad  tiu  c.Tnnni.alo"  ili  fami- 

AVENA,  0  AVANA  di  Carnaiuoli,  noi  glia  erotto  nello  Metrop  ali  tana  fiorentina. 

Val-d'Arno  Casentine*-.  Vico  nel  popolo  Attualmente  il  fonte  haltesiniale  «in  i 

di  S.  Lorella)  a  H.iiiiu.ini  li  s.ill'An-liijin.,  ditilli  iM  |iM..miln  ,1  ibernino  lana  tra- 

pivicrc  di  Pallina,  Coin.  Giur.  e  3  migl.  (fusi  nella  parrocchiale  di  S.  Sigiinion  loa 

1  grece-sctt.  di  Poppi,  Dioc.  e  Cump.  di  Gajole  gii  una  liliale,  mentre  la  chic. 

Arcuo.  la  battesimale  pili  vetusta  di  S.  Maria  a 

Fu  lina  ili  quelle  tante    corti  e  poggi  Spaltcnna  t  ridotta  a  oratorio  privala,  e 

coperti  di  selve  rlie  i  vedovi  [li  Arati  ilo-  S.  Pietro  a  Vcnano  a  prioria  ammensa- 

naronu  agli  Eremiti  di  CimaldolMiicoinm-  ta  al  canonicato  suddetto  —  Vsd.  Vini», 

riandò  .lai  vescovo  Tedaldo  zio  della  conU  e  Gmolb. 

Matilde  marchesa  diTowana.  La  qua!  corte  Aruniu  a  Anilina  (Puri).  Una 

faconfermalaaiCainaldolen5idjivcse.ini-  delle   .uitirlie  cIlì.-hli  sotto-matrici  della 

munc(alin.ta37)Cu.Uiitiiio;i-i(i'(  -Onorio  Cattedrale  di  Lucra,  dei 


eì  contorni  del  Poggio  a  C»j  ano  ,dVe  collera  reme.  ^" 
odcre  i  conti  Alberti,  c  gli  ubati  di  S.  Risiede  in  monte  noe»  discosta  dal  Ca- 
ìartolommeo  di  Piitoja.  Uno  di  questi  net-  stri!,,  ,li  Velbnc-.  —  Vario  membrane  dei- 
olle  lire  del  iod3  allivellò  un  mulino  con  l'ardi,  arciv.  di  Lucca  fanno  me  mi  une  di 


i  Co  Ili  buono,  Spa  Henna, 

ungiti  «ul  dorso  dei  monti  t 
HjrUvano  il  Dome  di  Avana 


cese,  che  ivi  sino  dal  IX  secolo  signorcg-  so  Borgo  e  Castello  lungu  il 

8  AVEVANO  o  VEDANO  (S.  PIETRO  A>  il  liLtorale  di  tuoi  in  Val-di- Magra,  Com. 

Pieve  antica  del  Chianti  fra  Collibuono  e  Giur.  0  3  «ligi,  circa  a  lib.  di  Carrara, 

Gajole,  nel  cui  popolo  è  compreso  il  pri-  Dine,  e  Due.  di  Malia  di  Carraia,  già  di 

«ulivo.   battistero,  sotto  il  Ulule  di  S.  Sartina,  dalla  quale  ultimaci!!.,  :  mi:'l.  (i.  :. 

Maria  a  Spaltcnna,  nella  Cem.  di  Gajole,  a  sejr. 

Giur.  di  [[adda,  Dioc.  di  Fiesole,   Comp.        Risiede,  in  una  fertile  pianura  sulla  sini- 


Fircmc  ,  venne  fonil.il  .1  li  v  ir  in  3  Mi.uia  Ljlio  s.ill.i  d  ltn-o  di  Aventi,  [nesso  all'ilo 
rli  i:.>llib,i..ii,i;  ed  è  orile  perjams  ir  di    b.i  reo  de 'marmi. 

quella  Airnia  dove  viene  falta  frequente       Qucslo  !>■  1^0 esacre  duvcyj ben piceoio^il 
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lu  rrh*  nell'unno  1 i  Ro,  fu  ceduto  iM  «acoro  si  tilt  inclito  in  Avcma  il  presidio  grnovcic. 

di  Lupi  agii  uominidelkComunitàdiCar-  espiri.»  ,li  lì  ,tai  lior.,  Tacciati  a  vicenda 

rara,  che  vi  fabbri  ci  nino  un  vii  lussili  per  ili  r.-.ui  uri  i  \ìr  iI.ll'n.Tr-  miianrse  guidato 

al  traino  *  carico  dei  marmi  di  quelle  ce-  I,urcli,-si  alla  patM  i     i ,  icnia  the  iGc- 

lebri  lapidicene,  norcii  volessero  per  lai  /atto  rinuniiaro 

La  memoria  più  remota  di  questo  pane  -ih  Ir-  Ioto  picleuiioiii.  l>i  ijucslc  si  prevalse 

li  riscontra  nella  raccolta  dei  documenti  il  doge  Ciano  Fn-giao,  allnrehf,  con  Lodo 

spettanti  all'antica  Chiesa  vescovile  di  Lu-  uVI  ii  giugno  l44Bl  dichiaro  i!  suo  cugino 

ni,  appellata  il  Codice  Pallavicino  della  S|iiin-ri:i  signora  di  Avcma  e  di  tulli  la 

Cattedralcdi  Sanami.  È  un  iatrtimcnlo  di  v  illi:  Ji  Carrara  ;  dmiiiiiio  che  pervenuto 

locai  ione  rogato  il   9  di  diligila  del  i  i  35,  per  «-edili  al  pticta  Anton  ietto  Fregoaa,  (a 

mercè  cui  il  castaido  della  corte  di  Carrara     dd          tutore,  Htl  tàU.  del  inceduto  a 

per  conto  di  Guglielmo  «Movo  Luneseal-  Gian™,  Ji  Albrricu.ll.ibspinamircu.diFo- 

livelul  mena  giovaf.  jilgcro)  di  terreno  pu-  silinon,  .  di  Massa,  rh.-  diede  ili  permuta  il 

Ito  prosuil  caslcllodi  Moneta,  preieutcfra     •  ado  di  S.  Na  zìi  rio  presso  Pavia  [Alca. 

gli  altri  testimoni  un  certo  OcA.no  de  Un  .ni  JUssi).  All'e.ti.iiiuiiedclla  lineade' 

Jtveniia.  Marchesi  MalaipJna  di  Massa  in  Kicciar- 

Circa  il  i3al  Castracelo  A  ntolm  ine  Ili  .lj  ll-li;ii.l  errili.-  ,1,1  mai  eh.  Antonio  Albe- 
signore  di  Luccaavendocsteso  il  suodomiuio  lieo  II,  l'eredi  là  si  trasfuse nei  figli  di  lei 
nelle  parti  di  Liinigiau.i,  cosimi  in  Annua  e  ili  Liu.-ii/r,  Ci  lui  mio  lilnrilu.  Sotto  la  qnal 
una  rocca  circondata  di  fossi  ;  fortilizio  che  ilmisli.i  AieiiM.  .il  pi  ri  ili  Mussa  e  Carrara, 
esiste  tuttora  quasi  intatto.  Cerniste  in  due    >i  iiiiiiiri-iiiii'  -       al  oiatriuiolliu  dell'ultimo 

che  gli  gira  intorno  (Tscbiiii,  F:I.  di  Cu-  Snob  111  li  i.  i  .li  11.  il,  n>  ;  al  cui  pronipote 
arrurcin^Dcl  palazzo  di  cui  parla  il  biografo  r'i.irire.eo  IV  Aven/.i  i-.uiie  parte  di  1  da- 
di quell'insigne  capitano  non  avvi  altro  in-  cale  ili  Carrara  òggi  ubbidisce. 

aione  del  casti' Uano  contigua  alla  rocca.  quella  parte  i  ri 

Nei  con  tu  mi  di  A  veni!  accampò  nel  1Ì44  case,  fabbrieatel 

1  il  passaggio  7Ìa  del  profitta  c 

li  reirarca, mentre  quei  uranno  osteggiava  livaiioni.eli  Avon 

con  i  pisani  Fortificati  a  Motrone.   Do-  Io  dei  marmi  alla 

po  quest'epoca  Avema,  al  pari  di  Corra-  Rio  dei  medesimi, 

rada  cui  dipendeva,  ubbidi   ai  duchi  ili  li'.-qiun*.i  ilr'lr.iipnrti  ili 

Milano,  uno  dei  quali,  Bernabò,  l'asse-  ■cttgìeri ani 

gnl  in  appannaggio  con  Sanana,  Carrara  tura  della 

ed  altri  luoghi  alla  duchessa  Regina  nataSca-  Genova  

ligeri  tua  consorte  (i383).  —  «ella  mi-  guamigion 

nore  età  dei  figli  di  Gio.  GalcalIO  Visconti  lini  di  qui 

il  borgo  di  A  venia  con  varie  terree  villaggi  e  una  chic 

ili  I.miieian:i,  compresavi  Sarlana.Iu  cunse-  della  insigi 

gnalo  in  usufruiti!  .il  r;ijiil.  Gin.  Culmina,  Avcnia 

restando  il  diretto  dominio  a  Gabriele  Ma-  un  ramoso 

M.l    Vio-Mllli.-ilLl.    I  ILI')    I  Vr-IIM..  I" - i I , 


stelli  di  Pi  et  ras,  ut...  Motrane,  Carrara,  A  VENIE  A.  (SPIAGG)  A  di>  Spiaggia  fre- 
cd  Avcnza,  a  riserva  .leir.1i,uoiui,L..,/.i,1i,c  Tu.|iL,li.<iuia  per  cagione  <Iei  marmi  di 
civile  a  governativa  aopra  gli  abitanti.  Non    Caria.a  clic  coslA  si  caricano  con  semplicis- 
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timo  mcecanisnio,introd  unendo  fra  due  gì**-  Com.  Giur.  e  J  miglio  »  «ir.  di  Greve, 

■e  in  tu  ne!  piccali  legni  per  ricevere  inumi  Dioc.  di  Fiesole,  Comp.  di  Firenze. 

palizzata  a  guisa  di  rulli  «pianali  agevola  ai  Ila  nelle  Carle  della  Badia  di  Paisiguauo 

navicelli  la  discesa  nel  lido  inrlinatislioio  linu  dall'Urna  a63,  di  unno.  Donde  appa- 

e  non  approdatile  dai  legni  superiori  alle  risce  die  la  Pieve  di  S.  Croci  a  Montcfio- 

teuti  torni-Hate.  Le  copiose  torbe  che  lino  ralle  portavi  allora  un  tal  distintivo, 

onta  sono  .pirite  dal  Ticino  Suine  Magra  {/4*c*.   Diri..  Fioi.  Badìa  di  Paai- 

duehraccU  circa  dall™iiaggia  diAvenza.  *  A  ZZA  HA  (CASTEL!.')  in  Val-di-Fiora. 

Perragioncdicióricscironovanelceostru-  Castello  ntuato  sopra  il  vertice  di  una 

itoni  e  opero  il'upcndiine  intraprese  nella  branca  di  poggi,  ai  quali  ha  dato  il  nome, 

meli  del  «re.  XVIII  sui  1,-iub..  ,!.-!  Iitt..r,-..  tXii  F.iun.,  ,-.11-011.1  d.ill.ito  mcrid.  al  Honta- 

piccoloporto;  le  quali  opero  veggonsi  oggidì  formazione  geologica,  nella  Com.  Giur.  e  8 

arenate  un  tono  di  miglio  dentro  terra.  migl.  a  «ir.  di  S.  Fiora,  Dioc.  di  Sowna, 

Quota  (piaggia  cnp-rta  di  migliaja  di  Comp.  di  Grosseto, 

pezzi  di  mano  i  e  sparsa  di  caso  c  capanne.  Fu  signoria  ilei  colili  AldubranaViehi  o 

con  qualche  vicina  villa  signorile,  duedcllo  Sforza  di  S.  Fiora,  dii  quii  lo  acquistò 

quali  appartenenti  alle  nobili  famiglie  Car-    il   dr.  Duca  Ferdinando  II  nel  lS33  

nrcsi  Montoni  e  del  Medico.  ffJ.CisrtTj.iinn  eSiounea. 

Vi  sono  due  fortini  a  dir™  dellilloralc  AZZ1  (MOVT")  in  Vzl-d'Arao  superio- 

con  un  picchetto  di  artiglieri,  e  una  doga-  re.  —  Ved.  Motivimi. 

Da  subalterna  a  quella  di  Avenla.  La  po-  AZZI  (MOST'J  in  Val-di-Sieve  (A/onr 

polaaione  di  questa  spiaggia  è  compresa  nel-  Jctti-)  —  Castello  all'ebbe  chiesa  parroc- 

la  parr.  di  Avenza.  —  fcd.  Cianini.  chialc  (S.  Bartolommeol  ora  annesia  alla 

AVVOLTOIO  o  AVVOLTORE  (TOH-  prioria  di  S.  Maria  a  Olmi  nel  piviere, 

HE  bri.').  Fortino  sulla  costa  ilei  littura-  Com.  Giur.  e  uu  migl.  a  ostro  del  llorgn 

le  toicauo  sulla  punta  australe  del  Pro-  S.  Lorcniu,  Dioc.  e  Camp,  di  Firenie. 

montorio  Argentarti,  r.he  sta  fra  le  due  lliiiaduim  le  vcitigia  di  lla  sua  torre  in 

torri  della  Stella  e  d-llz  Ciana  con  un  un  paggetto  sulla  riva  destra  del  fi.  Sic.c 

presidio.  —  fot.  AftDMTUO.  presso  alla  confluenza  del  lorr.  Pàtina. 

Jt.so.  —  Pid.  Aiciuro  in  Val-d'Om-  Fu  dominio  dei  veicoli  di  Firenze  sino 

beone.  dai  tempi  dell'imp.  Lottarlo  111  per  con. 

AZZANO.  Casale  sul  fianco  meridionale  cessione  da  luì  fatta  al  veto.  Gottifredu. 

popolo  di  S.  Martino  alla  Cappellate  oro!  miglia  Pa'ndolflni  di  Firenie.—  i'ed.  Una- 

di  PirtrassnU,  Dioc  di  Pisa,  già  di  Sor.  Azza  (Cjircc  n').  Coltrimi  Jctìì.  — 

lana,  Comp.  Pisano.  Casate  esistito  sotto  nome  ilell'alllico  suo 

È  composto  di  una  ventina  di  case  e  si,-nuc  nel   Vul jI'A.iij  supcriore  nella 

capanne  abitate  da  pastori  o  colonii  clic  Com.  e  Giur.  di  Figline. 


capre  ■:  peciirr,  j-ìhi ji~h:.  inujiiin-  ili  .[m^li  Qui'U.i  (li  I  1077  È 
alpigiani  e  loro  alimento  per  tutto  le  il  di  aS  m  ino  nel  Castrilo  d'Alzo,  rei  ali- 
stagioni  dell'anno  ;  mentre  supplisce  agli  vo  alla  vendita  fatto  da  Rollando  di  Teo- 
altri  bisogni  economici  il  lavoro  chea  ilcriru  ili-li  IH.erl  ini  di  fi.iville  a  favore 

Buonarruoti  nelle  vicine  scegliere  di  can-  Beruo  (forse  dèi  Senei  da  Figline)  della 

dido  marma  —  feii.  Mjsrr  Atriniao  ili  terza  parte  di  tre  appezzamenti  di  terre 

SliaaviuAj  posti  lungo  il  torr.  Cesto  nel  distretta 

AZZANO,  ^zrj.TB^cli.vswTiOisrOin  di  Fi^lias,  aWvre.  .li  S.  Itomilo  'a  Cor- 

Val-di-Grcve.—  Tori,:  1:  villi  tu']  p.ipulu  loie  (di  Gav  il  le)  per  prezzo  di  soldi  cento, 

della  Hcve  di  S.  Cresci  a  MiutcQuralle,  {.hcir.  mei..  F I0a.  Badia  di  Bau  iguana') 
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Bmim  in  Val-di-Serehio.  Bergli.  eh' 
e1.br  chiesa  pare.  (S.  PiBiiiai.nl  l  j.i- 
vin-r  ,1,  Risiili,  Con.  Giur.  ilei  Bagni  a  S. 
Giuliano,  Dior-  e  Cump.  di  Pisa. 

BAflILA(S.)S.  BAUILLO.oS.  BA  VEL- 
LO ir  Val-di -Si  ève.  Castellare  e  pieve  del 
Jl,.arlir,  ri-Ha  Crini,  e  3  rnigt.  a  pun.  ili  S. 
Godcmo,  Grnr.  e  i  misi.  »  rjrri-iil,- di  Div- 
inino ,  IJior.  di  Fiesole.  Conip.  di  Firn™. 

risi™  del  torf.  9an$c4àam  ncllastrada  R. 

S.  Benedetto  in  Alpe;  mentre  le  vestiffìede]- 
la  rocca  dì  S.  Bavetta  esistono  nel  poggio  li- 
tri pure  Pentirà  vìa  per  pavaare  rifila  Ha- 

Fu"s.  Bi  vello  uno  duicasttlli  posseduti  dru 
conti  Guidi  sino  ibi  secoli!  NI  c  rimC-muIn 
loro  ,ì.iirii,iri..l.irc  Arrigo  VI,  nel  ■  ini,  e 
da  Federigo  11,  nel  ino.  Eh«.  1i:i  njtnrato 
amai  tirila  (Tedili  ili  fiui-iiliuMli  e  Dl'lljlkh 
ria  della  Rup.  fiorentina,  specialmente  per 
l'aneddoto  rucctiiiljli.d.i  Gin.  Villani  iill'.in- 
no  I  34 1 .  quando!  fiorentini,  nel  di  15 
d'aprile,  avendo  pollo  Vinto  e  attediato  il 
caslello  di  S.  Bavelle,  Ir»  ferreo  totalmente 

ta  contro  Guido  Alberto  de'conlì  Guidi,  il 


di  Tancredi  re  ili  Sirilia,  e  eur.ti-.li  |«tf. 
(Ìtì  1.  IV,  e.  ao.)  — Ed  e  fucila  C.  Albina 

conienti  al  cirolr,:ttoV»Tto  dalla  con.urtcrìa 
<I,--CC.  Gnidi  relativo  liti  vrndita  dei  ci- 
itclli  di  Montemurlo  e  di  Montevarchi  ac- 
quatati dilli  Repubblica  fiorentina.  (Pao. 
■  minato,  J},lix.  degli  ErwL  Tee.  T. 

vai.) 


^  Gli  □aitanti  di  S.  Binilo  e  quelli  di  S. 

gkigi.di  quell'alpe  contro  l'esercito  mila. 

c„.hJ,..Ij1„  di  Oleggi»  Vìsonti  e  curi- 
li-..-li  lili.a.lin).  |„  rirnmpcnsa  della  quii 
fedeltà,  cui  furono  dalli  Rcp.  fior.  Mentati 
per  tre  anni  dalle  pubblidiugmeiie.  (Am- 

Nel  luogo  della  distrutta  rocca  di  S.  Ba- 
li' il  lllulii  il.  ^.  J.uii.i.u.a  j,-, (1,-II.l  u:c- 

li  chiesa  pur.  dì  S.  Maria  in  Cattila. 

L 'antica  pieve  di  S.  Babitto  era  costrui- 
ti (ti  pietre  srai-peHjle.  e  fu  una  di  quelle 
tante  che  il  valgo  attribuì  alla  grncroM  pie- 

.trai.i  i.i  il-  bulk- spcilite  ai  «.covi  dì  le- 
sole da  l-awiuale  II  c  lunocen»  II,  negli 

ti  parrocchie  t.  S.  Gaudeniìua  SangvdeH- 
zo,  già  abaiia,  3.  S.  Ami™  a  r.iiono;  3. 
S.  Martino  a  Callaia;  3.S.  Maria»  Ar- 
CliDu;  (.  S.  Niccolò  a  Canile;  5.  S.  Ma- 
ria all' tremo,-  6.8.  Giorgio»  Peirojmlmi. 

lavami  ip, dindi  S.  Pietro  al  P««si,:e  «.il- 
io africo,  due  murali  della  pieve;  e  dì  S. 
A  leandri,  .Vi  Alpa,  riunitaa  S.  Maria  ab. 

La  pieve  di  S.  Bavcllo  eonta  471  abit, 
BACCHERETO  in  V.I-d'Ornbronc  Pi- 

HifL  a  pon.  dì  Carmi- nino,  Dioe.'di  Pi- 
stoja,  Cump.  di  Fi  reme. 

Fu  uno  dei  castelli  dil  Comune  di  Pi- 
sloja  ceduto  alla  Hcp.  fior,  nel  paniiilMr.il- 

fosarro  «Miti  ì  due  %rW  aXlIinì  " 
Guelfi.  (Zi™,,.  A^d.  PÙIar.  Asiuiiu 

L.l  pieve  di  S,  M.ni.i  a  n.i.-rli.-n  ln  In  ,„i.i 
sola  par.,  succursale  (S.  Maria  a  Coffe) 
posta  nella  Coni,  di  Tinana;  quelli,  dì  S. 
Biagio  a  Furiano  da  multi  secali  fu  «onci- 
si  alla  pieve.  —  Vtd.  Chwciub. 
BacraWto  conta  «SS  abìt. 

a3 
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BACIAI. LA  in  Val-di-Cliiann.  Contrada 
pula  fra  la  stia-lii  pi". 'in  ci  .ile  da  Valjano 
j  Cortona  c  II  lagi,  Trasimeno.  Ili  «sa  pre- 
seli.I.i  tii],[.i,  lL.l  iJl  .nido  XV  al  luogo  di 
Terentota.  Aveva  ,j  chiese  sulTrag.mcc,  S. 
Andrea  a  Biicuilln,  SS.  Crisi... (ano, .:  Uiagio 
all'Ossoli,  S.  Maria  a  Scpoli-igtia,  e  S. 
Bartolommco  alla  Badiuta.  Qi.ct'idtimo 
monastern  probabilmente  fu  quello  di  S. 
Angelo  alla  J'cra  stalo  nir-rnl.i-.i  o.-ll.i  li.idu 
di  Fintela,  il  quale  lino  dal  secolo  XIII 

rute:  alcuno  ili  cJc  nel  declinare  del  k- 

<■,>],.  XVJIliuronn  r  ;w  alla  nuova  chiesa 

falla,  erigere  in  Piemìa  dal  tì.  Duca  Leo- 
poldo 1.  «Ito  l'invocarne  di  S.  Leopoldo. 
—  Vid.  Prrii.js  (S.  LioML»  a). 

BACIANO  ,  BAGGIANO  {Badano* 
casi.)  di  Garfagnana  in  V.il-ilj-  ferrili.;. 
Cai.  nulo  volgarmente  sotto  nome  di  Vii. 
Iella,  nel  popolo  di  S.  Pantalcone  del  Ca- 
li,! di  Sambuca,  gii  detto  S.  Pantaleo  di 
Ilaria  no,  nella  Coiu-  e  a  migl.  a  scic  di  S. 
MciHiniii.,  Giur  e  4  miei,  a  sclL  di  Clllcl- 
11  novo  di  Garu.gnan.1,  Dine,  di  Massa  di 
Carrara,  eia  di  Luca,  Due.  di  Modena. 

ì'.Mi-ili'  sulla  rifili  sinistra  del  Serchiu. 
Alla  ma  antica  chiesa  riferiste  una  bulli 
inedita  nel  i  i  6B  dal  poni.  Alessandro  III 
al  pievano  di  Foiciana,  del  cui  piviere  la 
pari-o.-cliia  di  AinsM  faceva  parte  anche 

Si  trovino  memorie  di  questo  vico  nelle 
pergamene  dell'arili,  areiv.  di  Lucca  «ino 
dall'ali  mi  ;y.i  —  f  nobili  ili  finrwnccomo 
fcudatarU  della  contessa  Matilde,  uri  ,  ai 8 
B„„ar,.,,ofe.l.]tàallaSe,l,rnp«l0liea,]icl.i.-.. 
rata  erede  di  quella  Cina;  ed  i  j>er  questo 
chela  corte  di  Baciano  trovali  riportato  nei 
registri  vaticani  di  Cencio  Cu  incivilii!,  .Ml-- 
A,,,.  M.  Aeri.) 

II  suo  distretto  confina  a  lev.  con  quello 
delle  ville  Colleniandriiu  c  Politicasi  ;  a 
«tru  con  Silieano  e  Poggio  rardiantc  il 

nel  sub  urlìi  ooeciil.  della  città  di  Saiuninia- 
!..  |ihsmi  Ciglili  ii'-l  Val-d'Anio  iuii'rii.ie. 
dove  fu  una  cilici  pari  oei:  Ida  le  (5.  Andrea 
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de  Ilncula)  compresa  nella  pieve  di  Fabbri, 
ca  a  Cigoli  :  ed  t  quella  chiesa  di  S.  An- 
aci li  bolla  che  Celestino  llì  ii. >;h  n  i:i„. 
nfl.,,  (a4  .li  aprile)  al  Proposto  della  Pie- 
li'  di  S.  Genesi,,  a  Sa  il  mi  il  iato  già  compresa 
nella  Dii.e.  di  Lucca. 

Li  contrada  conserva  tuttora  il  nome  di 
Batoli,  e  lo  ha  dato  a  un  rio  clic  scaturisco 
in  quelle  pendici  sopra  la  badia  di  S.  Gon- 
da  e  li  scarica  nell'Arno  quasi  di  fronte  a 
Fucecchio.  Il  quale  rio  di  Bacoli  fu  ani- 
line fra  la  Coni,  di  Sanniiniato  e  quella  di 
Fucecchio.  conclusa  nell'anno  {Lini 
AW  Etti.  Fior.  T.  1.) 

Nell'aprile  del  i3iJp  Uenociono  delli 
r.i.^iuui.i  signore  di  Pisa  era  accampato 
con  il  suo  esercito  nel  piano  di  S.  Gonda, 
quando  corse  guastando  per  le  ville  di  «o-<- 
ledoniea,  Bacoli  e  Scactvlina  iriuno  a  S. 

Allro  luogo  di  Ol.aeula  esisteva  prmo 
Velia. „j  alle  snreeiiti  della  l 'escia  —  Ved. 
Avrei.,,  (Pieve). 

BADIA  di  ACERETA — Ved.  Ami.  m 

BADIA  di  ACQUABELLA  Ved.  Vii. 

BADIA  di  ADELMO.  —  Ved.  Biou  di 
Cerreto  in  Val-d'Eha,  e  Anir-sre, 

BADIA  di  AGNANO  in  Val-d' Ambra.— 
Ved.  Ano*  di  Acino. 

BADIA  ni  AGNANO  in  Mugello— (W. 
Aoa.no  in  Val -di-Si  evo. 

BADIA  mcr/ALBERESE  Ved.  Atu- 

nisi  in  Val-d'Ombione. 

BADIA  di  ALBU1NO  oil  BOVINO.— 
Vtd.  Aluoito. 

BADIA  di  ALFIANO.  —  Ved.  Atriino. 

BADIA  pi  S.  ANDREA  s.  DOVADOI.A 
in  Val-di-Monlone.  —  Fu  priorato  de'Ci- 
slrrcioi-i,  di  crii  ri-emiti-j-i  .|nrj li-lis-  rara  iiii'- 
moria  nel  secolo  XV  fra  le  ino-iuocuedella 
Badia  a  Settimo,  nclPArcb.  Dipi,  di  Fi- 


BADIA  ni  S.  ANDREA  in  POSTIERLA 

nel  -nibkirgii  ori        di  Volterra  si."i  abitata 

ila-li  ulivi. mi.  alliialunTit.c  seminario  ve- 
scovile Ebbe  nome  di  i'oit ùria  da  ima 
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ira  immigro.  r,.l  .unii-n»  dd  ma  unildn. 
la  iwe.li;  aln.Mijt.jJi  ,i[,int,1liv.:la,al!'H- 
li-lto  .-li.-  il  .1,.»,.  aitili-  lì.-.u  ii-.l.ivn  n.tii  li- 
ti ih  Pu.lierla.l'nentadal  trìbalo  delle  de. 
cWr  J.i  ..jiii  L^-c  Jiocrsjnii  «t.^  ^ 

I'u.IiitI.i  .-„:,..„.,■,..,  c.iiwLlrcrlnrsi.iMsiij]- 
cuoi  volterrani  a  h  tira»  dlU,  la  qoalo 
cui,  Jdilvrjiiii.no  .1.'!  ji  1HjI..i3.15  di-nulù 


BADI  i  m  ANGUI  ARI — Vtd.  lwi.nr 
BADIA  mS.  ANX.UCAMI'KE.YV  — 

FsJ.  R.nlà  ili  C          ■  .  ili  Vjl-J-Orci.. 

ISA  DIA  di  S.  ANI  J.MO  Vtd.  Amai 


Ji  S.  Annuo. 

BADIA  AIIDEXGA.  —  Ved.  Aiuii  del- 
l'Am.jiG,  io  VaM'Oreia. 

RADIA  ARDENUJ1ESCA  Ved.  As«- 

»t  dell'Ann  tir.. 1Ei,:,  in  Val-d'Oinl-runc. 

IIADIA  jji  ARGIANO.—  fai  Guo 
iii  —  in  Val -.li-C  Ili  a  ni, 

BADIA  nutt'AlILLA.  —  FcJ.  Adj-t.»  c 
At.m  dell'Asiu  i»  Val- Ji- Magra. 

LA  DI  A  di  BAGNO.  —  fot,  Anni  ni 
Buia  in  !■,..,. .,.i.,. 

BADIA  ni  BAGNO  *  nirOLI.  —  Ved. 
Aum  ni  Bipoli. 

BADIA  li  S.  BAIIONTO.—  Ved.  B.- 
™.to  (S.) 

BADIA niS.  HAI,  luI.Oillll-O  ,  IIIIOV 
SOLAZZO.  —  l  eti.  Aut..  ni  Bua  molli... 

BADIA  ni  li.  llAlìi  UUJll.Mt:u  U1A1'- 
PIANO  fedXurUJoiàVà^i^unàe- 
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BADIA  di  S.  EARTU LOMMl'O  4  Sri- 
ST1GJIA.  —  Ved.  U.nn  Ji  Inrnu  in 

IIADIA  mS.  BENEDETTO  in  ALPE, 
o  i*  HirOilCO  Ved.  Allo»  ili  S.  B  cur- 
ii        ili  S,  BE\EDF.TTO  4  CAMAL- 
DDI. I.  _  Vtd.  AllDI  ili  PutMCUi. 

MADIA  mS.  BENEDETTO  i CALVEL- 
LO. Vtd,  II. mi  ni  Cui  ■lui. 

iniHv  ...  s  iii'M-Fir.nn  m-...  vivo, 

a  ci  tWc  Vivo,  —Ved  Em  .li  I  Man- 
lunula,  e  B.m.  ni  S.  Piana  u  C.<n. 

BADIA  luu  BEBARDÉNGA —  fctt 
Anni  lidia  Bti.iniir.l.  . 

BADIA  m  KIBBONA.  —  Ved. Auutdt 

IIADIA  ni  MENTINA — Ved.  A  tutu  « 
Sciti.. 

BADIA  ni  BUGIANO.  V-  'M-  Braca 

1(11111  ut 

BADIA  un  BORGO  ..  MAIIHADL 

BAHIA  ni  HUItCONUUVO.  —  t'ed.A- 
UBU  Ji  Boicoirninndi  Fc.  ir.eHK>. 
BADIA  n»L  BORGO  S.  SEPOLCRO  

BADIA  m  CALVELLO  in  Valili -Fiora. 
—Fu  nion.  iti  V«ÌUmh«Mnì  detta  incile 
l'Eimn,.  Ji  Munte  Calvelli!  nella  maremma. 
Ji  Grnelello.  N.m  uni  rantolìi  di  »"<ori 
ndl'imlirarr  l'ulne ..liatic  |.i'.tìs,i  ili  ,|iimla 
rniina,lrro  diruta,  vblieiiF  la  opini" no  pi,', 
icrrolitatn  »  quella,  elle  Mj  ni.lrHS  lui 
molili:  il i-ll alla  .ini, Ira  Jd  li.  Finn, 
nel  pnpolodiS.  GIo.  Balista  all'Elma,  Com. 

Il  laudali)  ili  S.  C...  GualhnrlD  crede 
formato,  quanta. i,|„,    m.jii.  I,i„..  ila.  umcnli 


n. munii;,  l.  ll.li..-.!  lidia  untivi  bljìl  Ji 
f.iljtJlJL.llsi  il. 'Ili  Li  II'   1-J  ili  S  ..  ..I.J.  IjllBIi- 
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Patri .nonio.  Questo  RtM.  nel  secolo  XVI  «opra  varie  chiese,  cortiecaslelli,  postincl- 

era  membra  ili  quello  di  S.  Salvi  proso  le  Dioc.  di  Arcuo,  di  Chiusi  e  di  Città  di 

del  suoiuperiorefaliidillàbata  di  S.  Siili  mudali  da  Ottone  III  (anno  997)  di  Cor- 
nei 1S8S,  e  nel  iSijS,  sebbene  quello  di-  rado  II  (anno  IU27)  e  da  Federigo  1  (anno 

alGenerale  ilc'Valloninrosani.  Il  g  impadronito  di  questa  Badia  fu 

perdonoiìopo  le  riuitrovrrsie  nate  nel  iSia  Siene  fattagli  da  Arrigo  VI  nel  1 191,  e  da 

fra  quei  claustrali  e  Ottavio  dc'Saracini  ve.  Federico  li  nel  1110,  sebbene-  i  conti  di 

icore  di  Savana.  [Ava.  Dipi..  Pio  a.  Badi*  JUontedoglio  e  gli  libertini  esercì  lasserò 
sopra  In  stesso  monastero  un  più  luogo  giù- 
•padronato. 

Muoia  Nei  «coli  più  moderni  l'ehbero  in  Com- 
BADIA  di  CAMPRENA  solto  il  tilalo.lt  menila  molti  individui  della  famiglia  fioren- 
S.jlan-,  in  Val-d'Orcia  nf  111  Com.  cG  migl.  Una  Lotteringhi  della  Slufa,  per  diritlì 
a  Miro  di  Trequauda,  Giur.  Dine,  e  Smigl.  probabilmente  parlati  in  quota  caia  da  una 
1  selt.  di  Pieri  za,  Comp.  di  Siena.  crede  dei  cauti  di  Mante!  oj;  Lio- 
Fu  Il  quarta  Badia  fondata  intorno  al  Fu  un  abile  Cora  menda  tu  rio  della  Stufa 
i3aj  dal  B.  Bernardo  Tulomei  per  la  sua  quello  che  fece  dipiugero  dal  celebre  Cor. 
enngrrgaiiunc  olivclaaa,  e  dotata  di  beni  Doinrnico  Pulijo  la  tavola  che  flirterà  ali" 
ilalle  nobili  famiglie  senesi  Martinoili  e  Ha.  aliar  maggiore  ilrlli  chiesa  abaiiale  di  Capo- 
-  Undocumentodel  iao4dàacoac- 


Tiio  denominato  Campana,  quasi  Campai  vanti  alla  villa  di  Ciuccili  l'Arno  formava 

nreiiae,Vai  iemcmhraiiesprlUutiillaB:idia  un'isola  dov'era  un  mulino,  che  l'abate  di 

del  Montamiata  fanno  nicnsione  di  qacsto  Capobma  vende  per  metà  all'Eremo  di 

caule  e  dei  luci  compi  coltivati  a  vigne,  Carnaiuoli.  (A.i.n.  C.aiLn.) 

una  delle  quali  pergamene  e  del  mese  di  Queslo  monastero  fu  soppresso  nel  secolo 

mano  dell'anno           (Bionnlr,   Codio.  XV1J1,  alienato,  e  ori  ridolto  a  u.odi  deli. 

Diplom.)  lima  casa  di  cani  pigna  della  nobile  famiglia 

Questo  piccolo  monastero,  soppressone!  aretina  oVGiudici.  —  Ved.  Cskilom. 

declmaredcl  secolo  XV11I,  t  riiluito  .itiual-  BADIA  o.  CASTELFRANCO  nrl  Val- 

mente  a  canonica  per  il  parroco  che  ha  sot-   d'Arno  superiore  ftd.  Binai  1  Sofhi. 

lodi  te  una  popola  rione  di  .do  abit.  BADIA  ni  CARISIO, o  CAK1GI  sollul'io- 

BUIIA  ,  CAMICI.!.  —  Ved.  Cisnrt.1  vocaiionede'SS.  Ippolitoe  Cissiano  in  Val- 

1»  Pi.-.  01  Bihhi.  d'Eri,  nel  popolo  di  Motitefoscoli,  Cora. 

BADIA  mCANTIGNAKO  Ycd.  Ai-  Giur.  e  4  mìgli  lib.  di  l'alba,  Dine,  di 

noia  ni  CstTicnio.  Volterra,  Comp.  di  Pisa.  Questa  badia 

BADIA  o.  CAPANDOLI.  _  Ved.  Ci-  cercata  inutilmente  .la  Gio.  Targinni  e  da- 

Hnou  in  Vll-d'Era.  gli  innatisti  Camaldolensi  ,   trovarsi  lui 

BADIA  01  CAPOLOXA  nel  Val -d'Arno  niufine  drll'anlira  0 ...e.  di  Lucca  alle  prn- 

iritino.  Mon.  di  Benedettini  dedicalo  a  S.  dici  merid.  della  collina  di  Montcfoseoli 

Gennaro  in  Campa  /.emiri,  solili  ripa  <[.■.! ra  sulla  destra  ripa  del  torr.  Rogtio,  che  halli 

dell'Arno,  nel  luogo  dove  questo  fiume  for-  fronte  a  ortro  la  Terra  di  Pecciuli.  —  I  re- 


Eri  una  dello  sette  Badie  fondale  dal  mente  III  con  ampli» 
gran  «mie  l!gi>,  il  fjiiale.Hiii.iElall'.iiuingja,  1  18S.— Vi  aveva  qua 
Ìtón«CTnlicootci«Giuditlaiu«csiuor-    bile  Rinitri,  quando 
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Carino  fudato  a  riformare  agli  cremili  dì  re  abile  Ambrogio  Traversili,     BjJia  * 

Cimlldoli.  Tifi  fa  uniti  i  quelli  su»  vicini  di  S.  M»- 

Da  questi  passo  dopo  qualche  tempo  ai  ria  a  Dccciano  a  Dict-iano. 
Benedettini  di  5.  Flora  di  Arnia,  lino  ■  Eri  pure  quei  fu  II  imo  di  fini  padronato  de 
che  l'ubale  di  Curino,  avendo  potuto  otte-  conli  di  Calòioo,  uno  dei  quali,  per  nome 
Dire  un  pinsiw  liutaio,  tiri  i^  il,  riunii-  Girini  del  Tu  Ri  nini  dì  Galhino,  lino  dit 
ziuilmou.di  Col  ina  con  le  tue  entrale  alle  1081  ne  goder»  le  rendile  con  il  lilolo  di 
moiiaclve  Brigidiane  del  Piradiia  inPiandi  abaie,  mentre  due  inni  dopo  il  di  lui  fri- 
Ri  poli  presao  Ftreue.  Alla  lop  pressione  tello  Alberico  nell'alto  di  vendere  al  tcr- 
dcllequilil»  Badia  in  quejlionc  con  i  inai  io  fratello  Bernarilo  li  un  puniouedi  cre- 
polimi fu  incorporata  al  patrimonio  dell'  «liti  nel  rastollo  di  Angbiori  e  nel  piviere 

oi|>edaledi  Bonifazio  in  Firrnie  Bai  io-  di  Micciauo,  frale  giù  rùdiiioni  cheti  riier- 

eumcnti  mpenlili  li  rilevi  die  nrl  118S  »ó  fnvvi  eoinpresaquella  che  avevanilinon. 
era  italo  ripulsa  da  Conilo  l'abate  climi  di  Dccciano.  —  Quili  fonerò  quelle  giuri- 
piccola  Famiglia  monailiea  da  un  prepotente  sdiiioni  lo  di  a  conateere  un  privilegio  del 
pisano,  chiamalo  Saldano:  ragione  pei  cui  3  niaggio  i  i33  riluciate  dil  ponLInnocea- 
la  itoli  bldii  fu  laprach iamala  del  Salda-  lio  li  a  fono  ibale  di  S.  Murila  Dectian». 
no,' e  come  tale  oggi  ancora  viene  designalo  La  Badia  diCecci'uno  Fu  visitata  nel  I  43a 
il  luogo  dove  riicdevi.conil  terreno  anno-  dal  dottoabale  Ambrogio Trivenarlin  qua- 
ao,  che  Consilio  in  due  poderi  e  reipetlive  Illa  di  Maggiore  di  CimaWolii  quellottet- 
case  culoniriic  con  un  piccolo  oralorio  sotto  io  che  nel  ii30  riunì  il  titolo  eleaostan* 
il  titolo  di  S.  Cassiano.  (Axil.  Ciuii.d.  u  delle  due  Bidie  di  Dtcaam  e  Tifi. 
Taioio.1  i'iogniin  Tonano.— Alea.  Din.  11  lucernai*  dell'ibi  le  Trivenari  (Ma- 
Fisa.  Oiped.  di  Bonifazio.)  riotto}  superiore  delle  suddette  Badie,  le  ot- 

BADlAni  S.  CASSIANO  *  MONTE-  tenne  in  commenda  nel  iq';  dal  poni. 

SCALABI— '-«Y-AtsiiamMorriicaLAii.  Niccolò  V, confermategli  nel  1*71  da  Si- 

BADIA  ni  COLLE  SALVETTI — Vtd.  ito  IV.  Continuarono  entrambe  a  darsi  in 

BsniOLt  di  HuaoLi  in  Vai-di-  l'ora.  commenda  sino  al  1SG7,  allori  quando  il  md 

BADIA  niCOLTIBUONO.— CeiAia-  commendatario  Franceico  Bellarmini  ca- 

BADIA  1  CRESPINO.  —  Ceri.  Asma  l'Eremo  di  Cimaldoli  mediante  un  vili- 
di  Chspijo.  liiio  di  cenUieodiaiavure  dì  un  tuo  ni. 

BADIA  1  DECCIANO  1  TIFI  nella  vii-  potè, 
le  Tiberini  sulla  linistra  del  lo,  r.  5 ingoi  Da,  La  Badìa  di  Dccciano  o  Diceiano  fu 
Coso,  e  a  migl.  a  lev.  di  Ciprme,  Giiir.  e  lopprcm  nel  setolo  SVITI  coniervindo  il 
j  PsajL  a  01U0  della  Pieve  S.  Stetmo,  Dioc.  batlislero,  sebbene  faccia  parte  del  plebi- 
di  S.  Sepolcro  gii  di  Cittì  di  ditello.  nato  di  S.  Caldano»  Caprese. 

Fu  luon  dipendente  immediaUmen te  dal  S,  Miri»  1  Diceiano  conU  1  79  abit. 

Maggiore  di  Cainaldoli,  il  quale  nominavi  BADIA  n'IU  APOSTOLI  prcs»  Col- 

in  abate  un  suo  vicario.  iiuLvrTIl  ("eoi.  BaDIOLl  di  Nusoi-i.  in 

Della  Badia  du'SS.  Martino  e  Bartotoro-  Val-di-Tori. 

reco  in  ioa,  Tiphio  trovali  fatta  mrniii.no  BADIA  111  S.  DONNINO  preuoPisi — 

•ino  dal  10S7,  quando  vi  tri  abate  un  Giù-  Vcd.  BiDU  di  S.  Goanoaio,  e  B.dii  della 

Tanni,  che  la  preiedria  ancora  nell'anno  Ci  stilli  11  in  Vul-di-Fine. 

1081  Con  atto  pubblicane]  grnnajoioSy       BADIA  «  DOVA  DOLA  Peri.  Barn. 

viri  patroni  della  coniorteria  dei  conti  di  di  S.  Aaron  1  Doviuoli. 

Guta.no  dichiarino  di  avere  mi  et!  i  loro  BADIA  ni  S.  ELLERO  1  CALE  ATA. 

genitori  fondata  la  chiesa  di  Tifi  e  chi»-  —  Vtd.  Ann*  ni  S.  Euiao. 

miti  costi  i  monaci  dell'ordine  benedettino  BADIA  dul'ELMO.  —  Vtd.  Arcuo,  e 

di  Camaldoli,  rilasciandone  il  liberoguver-  Binia  di  Cenno  in  Val-d-F.lsa. 

no  e  dominio  all'abile  Gerardo.  BADIA  n  S.  EUGENIO  0  u  MONA- 

C  uni  i  ti  u  aro  no  •  nominarsi  gli  abiti  del  STERO.  —  Vcd.  Arsila  m  S.  Eooinio. 

mon.  di  TiD  sino  all'anno  1438,  epocidel-  BADIA  n  FARNETA  iu  Val-di-Chian*, 

la  bolla  di  Eugenio  IV,  dala  iu  Firenie  (S  attualmente  prioria  congruati  nel  pivieie 

iprilo),oon  la  QTijle.ad  istanza  del  Maggio-  di  Menlecchìo  (S.  Afona  a  rarntla)  uell» 
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Com.  Gior.  Dine,  e  a  migl.  >  lib.  di  Cor-  ItATlU  ni  FOSTE  BENEDETTA.  — 

Lodi,  Camp,  ili  Ardiri.  Ved.  AlltU  ih  S.  Timi.  hiLt'A 

Biticde  in  uni  rilevati  pin-i  i  ili:,  di-itra  BUIIA  ni  FON  I  E  Ill'OS  A  »  CAMAL- 

delCinilniar.lrn  della  Chimi  !iil(:.  «Trinlfl  DOLI.  -     J-V.-f  Eri™  hi  C.moii. 

pmrincinlsilMianipiUdD'AuuiAfaMD-  BADIA  ni  FONTEIIUO.YA  mir.i  BE- 

na,  oli  ZVorei-.o- rl.r  fidili  di  Foj ano  i  KAliDI-i.YGA.  —  Ceii.  Adui*.  ieu  Bi- 

Cortana.  M  Un-,,  .li  F,„n,ta  pronti  in-  ut  mio,. 

cor»  l'aspetto  stivo.., .- l.qu.dLli  drlk  pi..u-  BADIA  di  POSTE  TAOiYA.  —  C;JL 

te  il  cui  ebbe  tinnì?.  Aitili  ni  Tonai  Tuo». 

È  ignota  I-i  irii,'i  ne  e  la  slniii  il  ri  primi  BADIA  ni  S,  G  A  LG  A  XO.— Ved.  Aum 

secoli  di  quello  monjttern  nlsttnle  fino  dal  di  S.  Giunto. 

mille  siccome  !..  f.,  n-eilrre.  i.pi  indilo  rii-  BADIA   ni   S.  GAUDENZIO.  _  Ved. 

ploma  dell'irai..  Arrigo  II.  Ami.  m  S.  Gicnllio. 

Il  privilegio  e  dilo  in  Rami  Ufi  tni(,  BADIA  H  CELLO  0 

diiiono  XII  e  in,,,,  i."  ivi  .„..  i,  ,..,■,„.  ],  /,' -J«i  delti  Alini,  ne 

trito  a  Oddone  al.-ilr  <li  F,i,i,ctn:;,ll.|.i„it,.  sulla  .tradii  di  Cello  di  Ponile  fra  lo 

abaiia  conlrrmó  molli-  ehi™-,  ;i„,-i.,li,.i,„,i  Foni  are  Ile,  e  P„r.M,-,-o  nella  Coi».  Giur.  e 

e  ponesti  situati  uri  dimetti  di  Cortona,  3  miti.  *  ordii,  di  PontedfiM,  Dioc.eComp. 

Monte  S.Mar,i,Ca.liglio,,iì,,,-rl,li,L,,,Citi  di  Pila. 

di  ditello,  Perori!  e  Areno.  Era  nnadcllc  tanlcchiosc,  0  priorati  ap- 

niaceiai  quando  a  iT.ii.--1i  din—,-  in  l,:-,.v<!  Piti  sotto  il  titolarti  S.Mnria  del  Poliate, 
Gregorio  IX  (anno  ia-!:,-.s.,i,ii;iL..;r  r,i, ha  r,ii  b  ,1.. mi-or,.,  fino  dall'anno  780  i  fonda- 
diejm  Eugenio  111  (.-..,,.'.  r  lJj(ì.-Jil  ntl„l„e;.  turi  di  quel  rrli-l.rr  monastero.  Alluilnion, 
Fu  ridotta  a  Commenda  insieme  ron  li  te  .[lieta  |ii-Loiat.i  del  Pezzali-  e  convcrtito 
Stilala  della  Vena  sino  dal  seroi o  XV.  Il  in  un  mio  «unritto  dicontadini,  la.ora- 
ponl.  Giulio  H  li  im  o, -..„.',  ..Ila  ll.uli.i  ,1,-gli  turi  di  un  annesto  e.le.i.simo  pelcre  che 
Olivetani  ili  Finale  nell'anno  1S11,  men-  In  ili  attinenti  d.-l Ir  molliche  Camaldolen- 
tre  ero  aliale  ili  quest'ultimo  monastero  'i  di  S.  Mitico  (IL  Pili.  torse  per  cessione. 
Luisi  dei  marrhrii  dtl  Carrai/o.  conici--  fatta  dai  Camaldolesi  di  S.  Savino, 
mando  alla  stessi  badia  le  molte  possessioni,  Presso  il  luogo  della  cosi  delta  Badia  di 
ville  e  chicje  di  sua  giurisdizione.  Gel!»  si  opinano  tultnra  altane  vcatigtc 
Con  lo  sborso  di  1J000  tendi  gli  abili  ili  vrr,  Ili  editili  con  Tronchi  di  colonne,  e 
commcmlalarii  la  rinunzia  reo,,  nel  1  filili  al  mia  pubblica  rap(i,.]!i  accanto  al  cisaintlilD 
mon.  di  Hapolano  della  con;  rcgii  ione,  me-  colimi™  .uttn  il  titola  di  S.  Maria  Assunta, 
1  dov'è  un  "iterili  mie  in  marmo  sopra  la  porli, 
clic,  dal  G.  tolta  trina  ilnlil.iii  di  ima  più  antica  ehi  eia, 
«siediti  i  poiché  fu  icolpita  nell'ottobre  del  III*  o 
la  cattedrale  di  rainiurid.i  la  e,ni,ii:r.i;.imh-  di  [urlìi  primi- 
Cortona,  a  carico  del  quale  resti  il  min-  tivi  chiesa  dedicata  a  S,  Maria  e  al  SS.  l'ic- 
tenimento  della  chiesa  e  del  priore.  Irò,  Mirtino,  Sisto,  Benrdctto  e  Agata  In 
lITtMpiodiFimctaidiuuiOTlrazinne  tempore  Datimi  G.  .IM<»«  Vta.  Petti 

KCOtuloI'iBocenobitirn.  Fu  lavoralo  a  pie-  VaBad.di  Gellanel  1  iSoeracià  in  potere 

tre  quadrate,  così  la  torre  c.inliSin,  il  follo  iMIr  iivi.ia.-lir  di  S.  Matteo,  siccome  rilevasi 

(ulu  XVIII  il  vescovo , l'i  Col-I        I  I.  i  „  .j.,e.  fuor  di  lungo  nella  rasa  colonica. 

,ta  chiesi  a  pciaria  concedendole  il  fanti-  BADIA  ni  S.  GIUSTO  ,  VOLTEBRA. 

stero.  —  Ved-  A1111  <  di  S  Gioito. 

La  Itadla  di  Famela  conti  SliSahil.  BADIA  ni  S.  GONDA  o  GIOCONDA 

BADIA  01  S.  FEDELE  «  STltUMI.  —  nel  Val-d'Arna  inferiore.  Fu  una  piccola 

Vtd.  BtoU  Di  fopH.  badia  ile'CamaldoIrnsi   con  ospedale  nn- 

BADIA  hi  FIESOLE.  —  Ved.  Anni  n.-ss,,,  talli  strida  R.  pisana  sotto  il  p-^eio 

FlBOuu.  di  Cigoli  alla  dcslradclrio  di  Bacali,  uelli 


del  p.i™odiFamfta,siii..  1 
Dae»  Leopoldo  I  venne  soppr 
suoi  beni  al  eapitolo  della  e 
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cu.  pa-irahu  *  con.pm.,  Cnm.  fiUr.  BAHIA  wu/lSOLA  „  MONTE  UBI, 

ll.oc.  e  >  mie]  .m-u.diW.H  STO-  i-W.  B.okuiMo...  Clio. 

Corno,  d.  F.n-nie.  —  Esiste.»  1.00  d.l  setolo  B.MHA  u  U\AM.  —  *VJ.  Lu.w  la 

XII, -d  *  n...-..UJu  oei  .l.ploai  concai  V.W.->ligrJ 

(J.,friwpffJUM.   ali.   nll.  .1.     l'i...  rr-C  JlU.I.U.V  l.(»Ì.f.\/l>i..i:IVll  UH. 

longo  sul  colline  .1^1  piioau  distretto,  e  in  —  t'ej  A»4t  14  di-ll'AliuaaCHatrj- 

Vnrii  privilegi  1:  bull.-  iljrrlli-  .<»;■  rnnftfp.  BADIA  II  S.  II  AMA  m  CONIO  inVal- 

xione  di  Camaldeli.— LconcXiieliii3iiul  d'Elsa,  nitrirne.. te  pare,  nella  Com.Giur. 

il  dod.  di  S.  GonJjj.  quellu  di  S.  Beni-  Diacci  rigLalU).  sii  Colle,  Cono,  di  Siena, 

detto  della  ilito  regola  putto  fuori  di  Por-  Fu  uuu  dei  più  antichi  hm,  dj  Vallum- 

ta  a  Pinti  presso  Firenze,  brosani  acquistato  sul  declinare  del  ice.  XI. 

zdlfnol.de  famiglia  l;or.  S.dvl.Ili  eira  ,lu  d.i      i  llj  J  Ai ,...t.,.i...  IV,  ,1,1  ,i5ì.  Faceva 

principi  Borehcsi.  —  Ved.  Go.c.  (S.)  parta  del  pirhaiuto  di  Culle  della  Diucni 

BADIA  ni  S.  GOIIGUNIU  iiririsuM  ili  di  Vùiti-rva,  quando  il  roon.  di  Guaio  già 

Gosoom  nella  Cora.  Ginr.  e  Dine,  di  Li-  slam  d:i!l.i  Sede  Annalisa  ronferilo in coul 

vomogiadiPiu.dilcuiCoDip.l'isolittMu  menda,  fu  da  Clemente  Vili  con  la  Badia 


Eli  eremiti  adotta»*™  la  regi!»  di  S.  He-  lib.  di  S.  S'afL,,  Gi 

nedetlo.  Die*,  già  Sullitu,  alluulmei 

Con  bolla  del  19  febb.  1 3;4  il  pontefice  pelerò,  Comp.  di  Firenze. 

Gregorio  XI  accordò  ai  Certn-iui  ili  Pisa  il  Si  trovano  memorie  di  que 

monastero  e  lerrilorm  ili  i[iirsl-!sul,illi.  gii  sino  dal  secolo  XI,  quando  11 

posseduto  dai  monaci  Benedettini  per  di-  monaci  Benedettini,  ed  era  1 

ploma  dell'imp.  Corrado  II,  Jalo  in  Pisa  il  Badia  maggiore  di  Galeatn,  da 

di  1  di  seti-  1097.  ■dizione  quello  dell'Isola  dipe 

Le  invasioni,  e  ripetute  vessazioni  dei  Arricchito  fu  di  sostarne  n 

corsari  costrin'eio  i  Citi,,. ini  ili  Gai-^mn,  (ir,  febb.)  da  Ueo  di  Bledadci 

al  pari  dei  Carnai  dui  casi  di  Afonie  CWrlo.ad  tinoro,  e  ne  ricevè  una  lolenu 

abbandonare  quel  ennvenEu  cu  II 'adesioni:  Ali'.s.iiidj-.jlll  n:i  nrivili'iii.i  ilii 


Era  arulala  in  commenda  nel  secalo  XV, 
allorcbi  s'introdusse  costà  come  nella  Badia 
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ti  la  riforma  Carnalmente    ..  -i       finmt  dm  Luoglu  Titola  dtlU  CA.eie 


li  diretiooe  del  M^juf  abate  Ambrogio 
Traterun,  il  quile  la  «mlò  ori  m.  del 
t«  de.cr.«e  ,1  rumo»  H»  fabbri, 
celo  io  ua'epoanla  a  Paola  Vroerio. 

Fu  «rio  volte  dntwaia  in  bnwiitlo  ili 
•bete  rommcndiurindi  S.  Ellero  o  Ilaria  i 
Galrali,  tini  •  che  ••onero  rnlrirotun- 
<78j  «oppreu/,  e  le  chine  parrocchiali  d 


Santcpalcro  col   tiloLa  che  tuttora 


di  S. 


BADIA  di  S.  MARIA 
.1  copU    V'd.  Bm>»i  eli  S.  Manna. 

BADIA  11  S.  MARIA  .l  BIASIO. 


TPorj  delle  chieia  pan-occhiati  e  popo- 
li cnmprtti  mila  icpprciia  Diucci  ^ba- 
tiale di  S.  Umu  (»  Colutola-,  e  di  S. 
EiLiia  a  GjLtjrj 


ni  Toodato  .ino  0.1  .-colo  V  dell'Era  vol- 
gare  nrll-Iiola  ili  Monte  Criato  ■lrll'Arcipe- 

Berlllta                      S.  Benedetto  llgu  bracano,  Dioc.di  Man»  ni  arili  iina,Comp 

Bùtrm                     S.  Amimi  di  erottelo. 

florfln  di  CMulla       S.  Maria  E..„  riodo  i  tuoi  primordi!  dal  vetcovo 

Bufatane,  ori  Chiaott  S.  Mimante  di  Palermo  S.  Mantiliano,  dai  Vandali  e- 

Puginna  di  l'albana.     5.  Maria  tpol»  dalla  Sicilia  eoo  altri  compari  che 

CompoionaldodiS.se-  S.  Gio.  Balìtta  ai  rcfugi.nmo  in  qodto  indotto,  dove  quel 

Celli  al  Corniolo        S.  Maria  metà  del  accolo  IX  vennero  lolle  di  là  le 

Cettina  di  Utiaagun  S.  Martino  ne  reliqoi  e  per  Importarle  •  Savana  e  a 

Corniola                   S.  Pietro  Civita  ver  eh  io. 

Crocidimi!  a  Afonie    S.  Egidio  Al  raion,  di  Monte  Cri.to  riferiicono  al- 

GrantUi  cuoi  Ut  rumeni,  dei  .ecoli  XeSI,  uno  dei 

Gallala                    S.  Pietro  in  Bruco  quali  del  ,n34  i  «ritto  involgare.  (MoaiT. 

iWa                        S.  Maria  in  Coirne-  -ani.  M.  Ami  T.  II.) 

din,  Badi»  Nell'anno  g5l  la  tunicata  Matilde  del 

J»fe/a(o  in  Pattano        S.  Jacopo  conte  Neri,  stando  nr]  caule  Cucovello,  pi- 

Monlt-Guida  in  Val-  5.  Mario  vie  re  di  Pugnano,  di.potc  a  favore  diquetlo 

Pantane  a  Gallala       S.  Maria  Fu  privilegiato  da  vari  pontefici,  fra  i 

Piancllo                      S.  Martino  quali  Geluio  II,  con  bolla  del  1  ottobre 

Pietrnjitta                   SS.  LoreuiueNic-  I  •  10,  di  iella  da  Pila  ad  Eolico  abate  di 

nolo  S.  Mamiliano  a  Monte  Celilo,  cui  conferma 

alla  Laura  itole  di  Sardegna,  della  Conia,  Elba  e  Pia- 

Aìdracoli                  S.  Martino  Apoflolica. 

Hia  parate                S.  Diagio  Nel  1 1J1  il  poni.  Gregorio  IX  con  bre- 
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dime  ilei  mini.  diS.Mamiliioo  mbpnlrò  al  p.sjeiio  ili  quel  beni  per  ordì- 
naldulemc.  —  Il  m  im  mmin 

vinta  dai  Santi  con  «lenii  pron.miiala 
il  di  S  ollubrc  iSlo  dal  end.  Arnoldo  de- 
detti dì,cod  altro  brevi! dell '8 dicembre  lììy  legato  apostolico.  (iin.lt.  Cami.n.) 
curamene  la  rifonda  di  quota  badia  all'uba-  I"  oniegncuia  il  capitola  generale  dei 
Io  Camaldolenie  di  Candcli;  e  pnulerinrrnen-  C  ai iu (do lenii,  nel  1  3j3,  determinò  di  redi- 
te (1  mari»  la3B!  al  poteitì  e  Comune  ili  meri-  la  Jtadia  e  beni  di  Mente  Mura  da 
Piombino  per  ecstriuecrr  i  mona,  idi  .Mao-  N,,..-.,l„  /V^c,  frale!  I;.  o.i  ,1/n- 
tcCriito  a  ubbidire  all'abate  di  S.  Michele  icmito;  lo  che  fu  eteiuito  in  parte  nell' 
in  Borgo  di  Pi»,  cui  lilialmente  dir™  al-  ai.ni,  i355  (I.  o.) 

tro  breve  in  data  del  19  Tebb.  1  j3c,.  Nel  iil3,  mediante  un  breve  di  Leone 

Le  fi-eque  liti  inai  riioni  dei  pirati  inquel-  X.  la  Baili)  dì  MooU  Muro  fu  dichiarala 

fi  H  ti  11    e  lato  prow  le 

abbandonare  qm'l  f  n-.i       ■'ili.,  i.,:-;i'li  dille  ninnili  Firenic. 

•ole  capre  ulvatichc  abitata.—  Vtd.  Ite-La.  Ma  ejwndu  ilota  quella  atterrata  nell'al- 
di Moi.Tlcit.rn.  «edio  di  Fircnae  ,'anna  <Ì19),  la  Badia  dì 

BADIA  di  MONTE  POLONICA.    —  MunteMoro.riJotta ancli'eua iiicailcnteit.i- 

Ved.  Moira  Fouwira.  to.vennc  amrnenialoal  mon.  degli  Àngoli  di 

BADIA  .  MONTE  MIMO,  pi-nio  la  cosi  Firenie,  il  .male  onntervù  11  gluspad rollati. 

chiudono  a  occidente  il  Val-d'Arno  lupe-  anno  1819,  ~  Vtd.  Boava  Mimo  .'S.  Pic- 
riorr.fra  le  sorgenti  della  Greve,  di  lla  fesa  t.o  a).  —  La  parr.  della  Badia  .li  S.  Pietro 
e  del  Cesto,  nella  pieve  di  S.  Maria  N..vel-  a  Monte  Muro  comprende  1  3S  nl.it. 
la  del  Chianti  ;  Com.  Giure  5  uiigl.a  seti.       BADIA  di  MONTE  NERO.  —  Vtd. 
di  Ronda,  Dine,  di  Fiesole,  Cotnp.  di  Fi-  Emo  di  Moaiearso  di  Uroaio. 
tenui.  Il  A  DI  A  ni  MONTE  OL1VET0    0  ni 
Erano  in  origine  d„e  piccali  monasteri  CHIUSUI1K  in  VaU'OrnbL.ine,  --  ytd. 
di  Camal.loienii  posti  lui  dono  di  Muulc  A.nn  di  Moira  Olivho  >I,i.r.loiH!. 
Muri>preHoil«niidieutof.irtiliiiodnWo<i-       BADIA  di  MONTE  ULIVETO  p rei  10 
uDamiiiii  uno  dedicato  a.S.  lliilieli  ,  the  Fimi/e (.f .  Banotammeo)  nclsubborgo  De- 
dicai ora  la  IWnageH, l'altro  a  S.l'ielro,  cid.,  <  appena  memo  miglio  diatant-  dalla 
ed  è  l'attuale  prioria  di  Umue  Muri,,  nel  me [n quii,  nella  parr.  di  S.  Maria  al  Higuo- 
piviere  di  S.  Mjria  Novella  in  Chiniti.  Il  ne.  già  Ji  Vcnuja,  Com.  di  Legnaja,  Ginr. 
primo  viene  designato  col  nome  di  Raditi  del  Gallano,  Dioc.  e  Camp,  di  Fircnic. 
►■eecni'a  uella  Ilolla  da  Onorio  III  inedita  il        Risiede  sopra  una  delirila  collinetta  alla 


Idi,  coi  confermò  la  Badia  di  S.  Pietro  a  vigne  e  uliveti  con  un  vicino  busHietto  di 

Munta  Mura,  c  quella  di  S.  Angelo  alla  deliiie  spettante  alla  illililrc  pn«apia  dei 

Badi,,  iwcAio,  insieme  con  le  suososlanic    Duchi  Strutti  Oocita  io,iena  aboiia 

e  gi  urini  ii  in  ni.  ebbe  umile  principio  da  no  oratorioche  por- 
Delio  .tesio  tenore  seno  i  privilegi  dei  Uva,  il  titolo  di  S.  Maria  al  Contiguo, 
pontefici  Innooeuio  il  fann.  1  i3BJ,  Lucio  posseduto  da  nna  confraternita  di  mercanti 
III  (1  iSj!,  Inn,™.-,  (Il  (i  l,j.l).e  dell'in.-  e  artefici  (W,.li-.,'i  che  costi  In 


(.355). 


eeoloXIV,  lardoni.  Nel  ■  334  luati  confratri  dona- 
npignorale  rono  il  luogj  all'abile  Bernardo  Tolomei, 
le'uohili  di  perché  v'introducesse  U  >ua  Regola  Olive- 
lite  itala  tara,  e  pc-jo  dopo  ne  accrebbe  i  meni  la 
ro  c  la  10-  pietà  di  un  Bortolo  Capponi  con  un  legalo 
 '   lenljario  (3  magg.  1 3Jul,  a  condiiione 
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clic  il  criBeasc  una  nuova  chic»  «olio  l'in-  ottohrc  dello  stesso  anno,  prominziòien  leu - 
vucaziono  di  S.  llartolommco,  licnHne  infat-  za  di  contumacia  contro  il  reo.  (Aacu,  Di- 
ti ri  fu  innalzata  verso  l>  meli  del  secolo  re  Firn.  Badia  di  Pauignano) 
XIV  Elia  è  quella  ridotta  0  oratorio  lui-        Da  quel  tempo  in  poi  la  badia  di  Mon- 

nidiFiicnzedisccndcntidellwuefaltereiun-    Ipeue  Tolta  «  pertoiugei  della  slii'jH  dei 

La  eh  iene  diottro  di  Monte  Uliveto  fu-  del  «colo  XV  ora  quel  Rinaldo  di  Alberto 
rollo  riedificati  cun  pili  ampio  e  i-rgularr  di-  di:Vmiti  Bardi  liiiiniricrc  segreto  del  pool, 
tifino,  prima  nel  i$-a,  e  quindi  rcitau-    Innocenzo  Vili,  clw  l'ondò  un  caliunicatodi 

iati ,  come  ora  li  vede,  nel  i  ;a5  La    famiglio  nella  metropolitana  lioreutina. 

chiesi  c  grande  a  una  sola  navata  con  una  Li  pure,  della  Uadia  di  Muntcpiano  ha 
bolla  sarreitia;  ed  erano  tanto  quella  che    GoS  nbil. 

quella  ornale  di  eccellenti  pitture  del  Poz-  BADIA  di  MONTE  P1SIS —  ycd.Bimi 
ietti,  del  Pasiiguauo,  del  Creoli,  de]  Cur-  dÌSpi«er«. 

rodi,  di  Santi  di  Tito  e  di  altri  mastri:  BADIA  M  MONTE  SCALAMI.  —  ftd. 
Diolle  delle  quali,  all'epoca  della  supprcs-    Almi  di  Moiri  Scimi. 

^i,  furono  Importale  otti'       BADIA  n.MONTE  VERDI— e-ij.  Amili 
diMoaruViaoi. 

BADIA  ni  MOfiliOSA  fed.  Amiti 

ili  Mowioji. 

BADÌA  di  MOSCIIETA  o  M0SC1IETO 
(S.  Pietra)  sulle  Inaile  dell'Appennino  del 
duo  del  piv.i-om.  uiur.ea  Bugi,  a  jcit.ai    Mugello  nella  Valle  del  Sinleruo,  attlni. 
Vcniìo,CÌoc.di  Pistoia,  Coni  p.  di  Firenze,    mente  parr.  filiale  della  pieve  di  Fircr,- 
Fu  in  origine  la  cella  di  un  romito  per    Aiolà,  alla  cui  Coro,  e  Gìur.  appartiene, 

pp^>i  i i- 1.\  ile ti  .li  .Matrona.  Uno  ili  quo-  Ci'jii|j.  ili  Firenze. 

eti  dinasti,  il  ente  lipuccione  fi.jlio  del  C,  Fu  una  delle  prime  Boilie  fondate  nelle 

Guglielmo  Rilievo  della  linea  dc'Cjil.ilmei  furr-nlir  di  Mmchctn,  quasi  Monte  ficheto, 

■li  l'niTXihio,  con  atto  pubblico,  di  aprile  per  11  sua  congregazione  Vallninbrioana 

dell'anno  ronfi,  donò  e  confermò  al  romito  da  S.  dio.  Gualberto,  il  quale  abitò  in  più 

l'ir  In,  ria  prime  <tcl  tnen.  di  S.  Maria  a  tempi  in  questo  filini,  i  he  fabbricò  per  U 

Honlepiano  edificato  nel  campo  Stilile,  seconda  volta,  dopo  essere  stato  il  primo 

presso  la  sorgente  del  fiume  Stile,  diverse  rovinato  dalla  piena  del  torr.  Veccione  clic 

soslanze  e  teiTeili  situali  in  quella  g  ioga  Ila.  si!  .coiti-  dappresso.  K™  fu  jiipprcsia  nel 

S'ignora  l'epiva  in  cui  vi  entrarono  i  secolo  XVIII,  e  ridotta  a  eliiesa  pare,  con- 

VallombroMiii,  i  ijii.li  però  vi  abitavano  penalo.  —  Ita  mia  popola;,  di  abit. 

allamelàdel  sornl.i  SII,  e-iemlorliè  essi.  Irò-  Il  IDIA  ni  S.  MUSTIOU  a  TORRI  o 

vasi  designata  fra  le  Badie  di  questo  con-  di  Rosi,  in  Val-di- Merse,  Com.  Giur.  e  4 

greguionc  nella  bui:  a  elle  Al. '".unirò  lll,i.,l  miglia  .tetrodi  S, .viri 111-,  Diuc.  e  Comp.  di 

Erosa!  Tt*,  liallajuaprimafondajione'an.  iiSflJ.unito 


l-'vuuta.  Trebbio,  Torri  e  tlvMiceito,  prendeva  o  approvava  ]  Vicinine  ili  qucl- 
come  possi-siinni  pervenute  a  Ha  Sede  ruma-  lo  ili  Torri,  e  ne  snivcgliuva  l'ani  minisi  ra- 
na dall'eredità  della  contessa.  Vatildo.  (/„--  -ione.  Gmlrlte  il  ci. 'spannala  tu  su  molte 
CI».  Anect.  Piilor.)  chiese  notate  in  ilue  bolle  de)  poni.  E.lgc- 
Ncl  ispessendo  stalo  atte,,  tato  media,,-  ni.,  Ili  (anni,  ..Sa),  e  d'InnoeenzolV  (ars- 
te  lina  salsa  d'arsrnii.i  nll.i  vita  dell'ai),  ili  no  i  spedii.'  n  iiiiiiui'ì  di  S.  Afiiitiofo 
Monlepiano,  il  potesti  di  Firn  uè,  nel  i  f  "  Torri.  Andò  in  commenda  nel  secolo  XV, 
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e  il  prime  abate  commendatario  fu  il  nata-  XII  relativi  a  don  trioni  fette  alla  Badia  di 

in  di  Siena  Gabriele  Condii  Iran  in.  (ini  l'.ipa  IWiaua  j  U  quale  li  mantenne  in  fiore  lU 

Eugenio  IV.  —  Pio  II  la  destinò  ai  metro,  nn  a  che  il  poni.  Leone  X.  per  accrescere  li 

politani  di  Siena,  i  quali  dopi,  quell'epoca  dote  dei  canonici  della  Mei ropoli tana  lìoren- 

prenione  di  questo  monastero,  accaduta  nel  tolo  con  tulli  i  iuoi  beni. 

secalo  XVIII  inoltrato.  —  ftd.  Amuo  LaBadia  di  S.Mjria  iliPjceiana  ha7i  aab. 

{Baci,  .li  S.  TumtA  a).  BADIA  di  S.PANCRAZIO.i.  FANGO— 

BAOIA  s.  NASCIAMO.  —  yed.  Badu  Ved.  B.oion  del  Padulc  di  Caiticlionc. 
di  S.  Q  e.  uro  Mtu  Rota.  HA  IH  A  l>i  [>  ASSIl,  >\\N\).  _  JW.  AB- 
BADIA di  NERANA.  —  yed.  Badia  di  Ha  ni  Pn.ioa.ao. 
TaoLiimai.                          .  BADIA  ni  PETROJO.  —  Vtd.  Badia  a 

BADIA  di  NUGOLA,  o  di  Cou.Ban.vir-  Sich.ii. 

TI,  oggi  detta  la  UadiaU  0  la  Chiavetta,  BADIA  di  S.  PIETRO  la  CAMPO  in 

acini  rinvoeaiinne  dr'XII  Apostoli,  nella  Val-d'Orcia,  mila  destra  ripa  di  questo 

Val-di-Tora,CcTO.GÌur.educmifSl.:ilil>.:r.-.  fiume.  ,.rll,i  Cola.  Giur.  e  it>  iuiBl.  circa  a 

di  Cullcsalvetti,  Dine,  di  Livorno,  già  di  «ir.  di  Picma,  della  cui  Diaceli  fa  parte, 

Più,  nel  cui  Corap.  e  compre».  sebbene  in  orione  dipende:.-"'  d.i  ■  r i - n- ] l .1  .li 

Fu  badia  dei  Benedettini.  Kssa  ti  diceva  Chiusi,  nel  Comp.  di  Siena, 

antica  lino  da  quando  Parciv.di  Pisa,  Pietro  Le  sue  memorie  ri»  I  sono  il  Inai  .quando 

glia  («arie-,  e  flurW). 

bencfilio  a  un  Della-Vulta  bolognese,  quelli  accomunandone  il  nome  per  conresiione  del 

1  I  I                U  rturifpoggibon^ 

convertile  poi  nella  H.  fattoria  di  ColJmU  cardinali  e  da  tre  vescovi!'  In  virtù"  della 

fu  ^trasferito  nella  ehiua  parrocchiale  di  monas'terooyyvo.furonounilie  mnfetraall 

pru  fa  naia  nel  1 5*)^.  —  FejL  CoLuaUvrrTl  altri  con  tutte  le  pusiesnDiii  c  le  decime 

c  Notati,  accordategli  dal  veaeovo  di  Ciiiuii  ;  a  conili- 

BADIA  naii'OSTALE.  —  yed.  Stili,  lio.ie  perù,  «gLjiuugc  ivi  il  poti Mire, chela 

RADIA  a  PACCIANA  (  S.  ««ria  )  in  terre  si.mo  con  le  proprie  braccia  dai  rcSu- 

"Val-dOmbroncpisla)cic,alladeslra  di  qui-  liti  str.si  c.dtivate  .  NI  de  lalm-itiu,  aitai 

alo  fiume,  Com.  di  Porla  Carraliea,  Giur.  pnprii,  «nmVms  •  umplilituvw;  caUigitii, 

Dioc.  e  4  migl.  a  «ir.  di  Pistoja,  Comp.  alleai   dare  declinai    "0.1  eogamini.  • 

dì  Firenie.  {alniAT.  Ani.  M.  Aevi.)  I  Cam:, I, [:,],.,„;  ,U 

Trovali  in  pianura  Fra  le  strade  MI.  di  S   Pietri)  in  Cinipi,  pi-  liberarsi  dalle  nvt- 

Prato  e  di  Poggio  a  Cajano,  in  una  eunlra-  Irati;  dei  CC.  Manenti  di  Sarteano,  e  dai 

.1.1  .li.         ri,  Liti  -  in.iiir  vari.;  h,       I-.  diritti  '\m::;in  i  ,]ic  r,|,etevaOO  i  vescovi  dì 

Le  memorie  di  Pacciami  risalgano  al  Chiusi  sopra  varie  chiese  di  padronato  di 

aee.do  VIII,  quando  furono  assegnati,  nelt'  questa  Badia,ruj«gnarono  il  man.  di  S.  Pietro 

anno  -^S,  beni  in  qui-sla  emilrjil.i  alla  b.i-  in  C:ui,p..,.'  1 1  Kr.  Min del  Vivo  con  tutti  i  (on. 

dia  dei  Rrncdcttini  di  S,  Bartulorniiiru  a  beni  e  dipendenze,  nelPann.  Ia3r,  sol  tu  la 

menda  da  quel  famosa  Tcdi.a'abatc  di  Pac-  in  S.  Quirico;  benché.  pLo  dopo  (|3(3) 

ciana  tiranno  della  su.  p.tri.i  nel  (iriiu-ipii,  qm-i   inixinei  si  affidassero  più  Tolentieri 

del  secolo  XIV,  e  più  tardi  dal  Cardinale  alla  prulct  ione  del  Comune  di  Mnntepulela- 

Galeolto  Tarlati  da  Pi-lramala.  no,  raccomandato  eoi.  stesso  della  [tep^  tlu- 

Lami  rijlorta  vari  iilrumenli  del  secolo  centina.  (AiiAl.  Cahaio.) 
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iicme  cu  la  Badìa  dì  Pomwi.Iì  al  capitolo 
della  Cattedrale  ili  Lucia.  per  «Mtc  rima- 
dia del  Inopi  pio.  (A<n.i..  C(tMUk) 

Li  nh.  pare,  ili  Qui™  conia  711(1  abit. 

BADIA  ni  S.  QUIKICO  x  MOXL  — 
Csrf.  Bina  (Lil  in  Val-I  i-Fi  ne. 

BADIA  ni  S.  Ormici  li-rr.r.r.  Ilf>Sr:..(.-t- 


^2,no7^i^''alb  chi™  ih  .!>.  y„!'r,™ 

Nuovi  «quitti  -li  terre  nel  piviere  .li  S. 
Pietro  a  Cello  furono  falli  nel  I  Iu4.  lina 
parti-  rlì  pn.-r^innì.  ili  1-11]  ria  ^ià  ili.vi/i.i- 
m  la  Badia  di  S  Qui.  ivo  a  ,Y,i.<.'i"u<i,i,t!i  ;i>- 
«•(■natancl  ii:(5  dal  priore  iti  CaniaMoli 
alia  J!.;,Im  ili  cui  quelli  dì  S.  Qui- 

rico  divenne  manuale. 

Il  mon.  di  S.  Qnìrico delle  Hn.ro  di  r„ja- 
no  trovasi  compreso  fra  quelli  drlla  r.ni- 
gre3i!Ìonr  di  Camaldoli  nelle  Imlledi  Pa- 


Fn  quelle  conlavasi  quella  di  S.  Giorgio 
della  *V«MS  di  W1V11W0  insieme  ci  ra- 
teilo, oltre  varie  posseisioni  situale  in 
Pojano,  Marciano,  Lucigiuino,  Pozzo, 
Afonie  .5.  Savino,  Cein,  florno,  flro- 
lio.  ce.  (in.  Caihi.ii.—  Ar.™.  Din..  Fior. 
Corte  <IÌS.  Muntola  di  Siena.) 

I  primi  fonditori  del  mon.  di  N'ascia- 
no In  a'ii'^liarinlii  al  [irinir  ili  Camalli. il  1, 
da  cui  partiva  la  nomina  dell  'a  baie  di  3.  Qui. 


BADI 

servii  insieme  con  mia  jiartn  di  rendile  iini> 
all'anno  1R01).  cp.iea  .Iella  -rip  preti  ione  il  ri 

priorati  di  NWinn»,  e  iMl'ali  rione  ,iri 

suoi  lerreni.  arqui-Liti  e  ronverlili  in  una 
ilrlii;o<n  villa  dal  nuovo  poiseisorn  Redditi 
iì  Fonno. 

BADIA  D.  RAPOLANO.  —  ftd.  B>- 

BADIA  di  RAZZilOLO  (S.  Paolo)  nell' 
Appennino  del  Mugello  in  Val-di-Sieve, 
jiroMimn  al  fingo  di  Ganglio  sulla  strada 
prov.  di  Panili,  alle  sorgenti  del  torr.  F.lia, 
parr.  di  Rnnti,  Cn,n.  Gi.ir.  e  9  rnigl.  a 
erei**-srlt.  ili  Borgo  S.  Ijirenio,  Dioc  B 

Comji.  di  Firenze  Fu  il  teiro  monastero 

oilili.-.iì.i  ila!  fondatore  ileila  run  cremazione? 


Tenzone  di-nrepolo  ili  S.  Ili,,,  linai  berlo. 
—  A  questa  Badia  apparteneva  sino  dal 
ieeoloM  I'. inizio  vallmubriKanndlS.  Poolo 


presso  S.  Pier  Munglorc  fuori  delle  mina 
del  secondo  .ereliio  della  citlà  di  Firenie, 
il  quale  ili  notti  ne)  «culo  X  ili  venne  tra. 
slrr.ili.  uri  llnrijii  l'ini  ip  dove  appunto  furono 
accolti  nel  |S5|  i  primi  (usuiti  inviati  da 
ri.  ^naF.iu  a  Firenze. 

La  Badia  dì  Rapitolo  fu  tenuti  Cflslais- 
temonle  dai  Vallumbrosani,  e  dichiarali 
menili™  di  quella  ili  Vallumbrow  ila  l'io 
V  con  breve  del  primo  dì  agosto  .5SS, 
dopo  e, sere  stata  ipialdie  tempo  conferiti 
dai  pontolici  in  rammenda. 

Poco  innanzi  ebe  la  Badìa  di  Sinoolo 


BADIA  di/rEPARATA.  —  Ved.Ktk- 
IU  di  S.  ttin.ÉTi,  o  >l  Buaco  prcao  Mir- 

BADU  ni  RIO  CESARE.  _  Vcd.  Sente 

BADIA  a  BIPOLI.  _  Ved.  As.zia  dì 

BADIA  ,  ROFEN  A.  a  KOFFENO  (SS. 

Con.  1,1, ir.  r  :i  «ni  pon.  llìAscil- 

no,  D locai  di  Aeczto,  Compari,  di  Sie. 
na.  È  ignota  la  ma  origine,  per  quanto 
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aiilrne  nel  secolo  XI,  siccome  lo  dì  a  BADIA  di  S.  SALVATORE  l  SESTO, 

credere  uu  diploma  dell'imp.  Currado  il  —  Vtd.  A.izu  di  Suro. 

Saliw,chediehiaraque»tomonnitiroloiida-  BADIA  ni  S.  SALVATORE  i  SETTI- 

toc  provvisto  di  su.ljiiie  dai  «noi  ^iuri.  MO.  —  Vtd.  Atalia  a  Sanino. 

—  Nel  1 ano  il  |ranl.  Niccolo  IV  destinò  BAHIA  di  S.  SALVI  —  Vtd.  Anni 
riluti!  benedettino  di  RoHcno  arbitro  .ul-  di  S.  Silvi. 

la  controversia  prudente  fra  le  Badie  di  BADIA  m  S.  SA  VISO  i  MONTIOSE. 

S.  Galgano,  e  di  S.  Eugenio.  _  Il  mon.  di  —  Vtd.  Ami.  di  S.  Savino. 

Raffina,  nel  IÌ75,  fu  dato  limonaci  di  BADIA  ni  SELVAMONflA  nel  Vnl-d'Ar- 

Montolivrto,  i  quali  lo  abiurami  sino  ni  no  Cascntiiicsc  sollu  l'ilivucalione  di  S. 

1780,  epoca  della  >ua  loppretaiunr,  corner-  Salvatore  c  di  tutti  i  Santi,  nula  vulgir- 

valldo  il  gi il spadrun alo  dulia  chiesa  parroc-  nenie  tot  nume  di  Dattìa  a  Tt$n  dal  vil- 

ehiale,  *  del  suo  mnmo  (S.  Simone  di  Sar-  laggiù  che  l'avvicina,  Colo,  di  OHignnno, 

tianclla)  sotto  il  pleianalo  di  S.  Giovanni  Giur.  di  Poppi,  Dioc.  e  Cuiup.  di  Areno. 

in  Vmoma.  — Risiedano  i  suoi  ruderi  sul  durio  di  Pra- 

La  pan--  di  Rodono  ha  il?  abit.  luiuauno  alle  scaturigini  dll  Isrr.  Teggi- 

BADlAMiAtliUM  'Si.  Maria  im-liiilnir-  ilo,  dove  già  fu  uu  caule  omonimo, 

biodi  Siena  presso  |»rta  a  Tuli.  _  Fu  rio-  Fu  fondala  verno  il  mille  da  uu  Grifto- 

naatero  dc'Cainaldolcnai  (ino  dalla  >ua  ori-  ni-  dei  Conti  di  Chiusi  e  di  Chili jllano, 

gine,  la  quale  rimonta  ni  secolo  XII.  Prete  din  la  islilni  per  Ir  mollatili:  presedute  da 

il  litolu  delio  fiorii  dal  poggio  dello  fio-  una  ma  li  gli.  Badessa,  la  quale  ben  presto 

iaja,  fuori  dell' antiu  |,:.rt.  ili  Sima,  drilli  r.n'i-io  rou  le  sur  compagni!  dal  chiostro, 

di  Uterini .nelle  viciname  di  quella  a  Tuli,  don  tentò  d'introdurre  dei  frali.  Maquoati 

Galignane  porto  sul  li.  Trrssa  nel  suburbio  diserti   pi'r  rappresile  dei  UgU  e  nipoti 

(Vanuucriod'Andreala),con  tetta  mento  del  nelle  itene  pendici  di  Pratomagnu,  aiccomo 

^4  ottobre  1  334,  fatto  nel  tuo  palano  di  conila  da  una  bolla  del  poni.  Innuceulo  II, 

il  niou.  di  S.Mari. della  Rota, i  dicui  mona-  di  Leuuc  IX  s'uo  predecessore,  che  concede 

ei  in  graeiudi  tale  acquisto  eressero  in  Gali-  ni  monaci  di  Se  Iva  monda  facoltà  di  edificare 

fnano  un  piccolo  01  pi  rio.  1  Ca  ma  Id  olerai  del-  in  luogo  più  sicuro  un  nuovo  cJlioilru.  Emo 

di  S.  Pietro  in  Campo  odi  S.  Benedetto  del  gii  lortn  nel  1  1  19  preuu  Tego,  quando 

Viro,  incorporati  in  seguilo  alla  BadiadiS.  vi  s'introdussero  gli  eremiti  di  Camaldulì 

HI  usti  ul  a  all'Arco  in  Siena.  col  consenso  dei  cónti  di  Chiusi,  0  di  Man. 

Quello  della  Rosa  fu  tra  ali  edilìzi  at-  nulo.  —  Fu  di  sua  (fio rodili une  la  chic» 

■errati  nel  |S5,'(  dal  l'esecrilo  Au.tro-lspano  di  S.  Pitlra-piccala  d'ArciioJa  quale  venne 

nella  guerra  contro  la  Rep.  di  Siena.  cellula  ai  Benedettini  di  S.  Flora  eS.  Lu- 

BADIA  a  ROTI.  —Vtd.  tiuui  fluori.  eillj,ncliai>4,  quando S.PiMro-p/ceo/oteo- 

BAD1A  X  S.  SALVADOIIE.  —    Vtd.  vaiasi  alla   Porla  della  del  Borgo  della 

Aiaiii  del  MotTisiiiTj,  e  Aitimi  S.  S.o-  città  d'Areno  [A  as.C.imn.)—  Sdì  338  il 

™BADIA  di  S.  SALVATORE  «  CAM  AL-  bUro'ntqnel  ■Haider  diritti  latù'r  ™ri. 

DOLI.  —  Vtd.  Casi  sa  noia.  nuil.iati  dui  CC.  di  Monlaulo.  —  Desolala 

BADIA  01  S.  SALVATORE  i  CAMPI.  Sclvamonila  dalle  guerre  e  rapini-,   fu  ab- 

—  Val.  Asmi  dell.  Ben  ansimi.  bindonati  affatto  nel  principio  del  «culo 
BADIA  ni  S.  SALVATORE  i  FOSTE  XV;  laiche  il  o,ml.  Martino  V.  ci 

DOSA  Due  mi.  di  Camaldol, 

fondalo  da  S.  Romualdo,  e  l'altro 
rartltnga.  A  toglier,.  IVipiivorn, 
limo  fn  dello  di  PoMeluona  a  Ci 
BADIA  ui  S.  SALVATORE  1 

—  Vtd.  Buia  (Le)  in  Vl»DI-Flaa.  utflcare  i  famigliari  dei  pouluGci,  fra'quali 
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,i  contano  molli  individui  della  famiglia  te  Ugo  del  toni.  Tedice  della  Gherardetcì, 
Gaddi  di  Fircnsc,  che  l'ottennero  in  caia-  alando  in  Ailagito,  rinuncia  e  transige  col 
itii'iiiìj,  si n  iMiii-  ntu-lni'-nV  1.  L"i?'-  i'  pr>r-  monastero  e  abate  di  Scstigna  per  i  dirit- 
ta il  tilulu  di  Abati'  «li  Si'lvai:j.ni.l.j  il  i  .iLui-  ti  che  egli  vantsre  poteva  Bulle  piam- 
mo) Arcidiacono  della  Mclropolilsiia  di  ti.uidi  Letalappi,  Manie  flosenjo.  Mante 
Firense.  Amctma,  Vicinalko,  e  altrove  (Ved.  Asti- 
La  chiepa  della  Badia  di  Sclramonda  fu  oiro.)  —  Nel  aa  seti,  dcll'anuu  i  1*4  i  fra- 
dichiarata  parrocchia  :  c  prete  anche  il  11-  tei  li  Ugo  e  Salvagno  del  fu  Guidóne,  stan- 
lolo  di  Badia  a  Tega,  dopo  che  il  vesc  di  do  in  PonigUunc  prato  li  china  di  S. 
Areno  nel  i?44  vi  uni  la  cura  di  S.  Sic-  Severo,  vendono  al  ronn.  di  Seitigua  alcuni 
fano,  oggi  S.  Antonio  di  Tega,  la  quale  loro  terreni  piati  nella  corte  di  Monta 
conta  76  abit.  Aquit-nt  sino  al  castrilo  di  Pietra,  e  dal 
BADIA  DaLt.SEBEKA.—  Ved.  Aum  entello  di  Som  «ino  al  lì.  B.-tvut.  in  Ciun- 
dl  Seia»..  Enrico  e  a  Senilità,  e.  tutto  ciò-  peri*  «- 

BADli  »,  SESTI  GN  A  0  SESTINGA,  lui.,  d,  soldi  4<._  Vtd.  Acor.uo.a. 

(S.  Bartolammlo)  oggi  detta  la  Badia  MC-  Nel   1107  di  mano,  Ildebrando  jb.  di 

cAio  presso  Colnnna:nclla  cui  parrocchia  *  Sr<1i;;n.i  d.i  a  til.iludi  rnlìteoii  a  Ranieri  e 

compresa.  Coni-  Giur.  e  8  mtgl.  a  scir.  di  II.TJiarila  tutte  lir  [<:rri:  che  il  monastero 

Gavurrano,  Dioc.  e  Comp.  di  Groiicto.  poticdeva  in   lungo  denominato  olla  Vi- 

diS.  Antimn  in  VaU'Orcia  fondato,  come  d'accento!*                "™  ^ 

quellodella  Badia  al  Fango  presso  il  lago  Nel  di  1 1  agosto  1118,  Bernardo  vescovi! 

diesatigliene,  Ds'pawlJ  innati  .1  rimi  cele-  di  Rotelle  per  il  tenue  tributo  annuo  di  4 

confermati  da  Arrigo  Hi' nel  lo5l  Quo.  li  metà  di  ugni  introito  proveniente  dalle 

Ito  di£dsrlg/io  dicevati  eziandio  drllaCorfe  decime  di  pani,  corti  c  chicle  poste  in 
di  Afaiinterloiecoinetale  viene  dipinto  in  Saligna,  Val-pietrata,  in  fnicnii'tn, 
un  piacilo  emanato  nel  Val-d'Arnu  lioren-  in  Caldana,  in  Crucia,  in  Coitecctiio, 
tino.aì  ijgiug.  lo55,  da  Guntcrio  canee!-  in  Titti,  in  Ranocchia/a,  Penta,  fi- 
liere dell'imp.  Arrigo  HI  in  lavori  del  mon.  ma,  Rancala/a,  Corolle,  Tatti,  Rati. 
di  S.  Bartolommco.siluatc.  in  Carte  Ataim-  Rattorto*  Prato.—  Nel  1  agosto  1  iSosegui 

ritenevano  una  parte  delle  possessioni  del  permutadi  beni  fra  Manieri  ab.  di  Settigna, 

m  nu.di  Sestigna.  Fra  i  roncai  ima  nomina,  e  Gio.  ab.  di  S.  Pancrazio  del  /.«(u,iueroi 

ti.piellidiCo/oii.mincinpi'imd'rfiiin;^/.  la  quale  il  aecundu  cedi  al  primo  le  pot- 

.siauCast.l.lamcLadclla  corte  e  territorio  di  sessioni  die  il  tuo  n.on.  aveva  là,  dove  fu 

StHignaM  castello  e  territorio  di  Valle  la  chiesa  di  S.  Marena  net  poggia  di  fV- 

preato  Follonica;  della  cori:  di  Portìglio-  tulonia  :  e  ne  ricevi  in  concambio  i  diritti 

ne  pretto  il  palalo  di  Scarlino- del  castello  spettanti  al  mon.  di  Sestigna  anlla  chiesa 

di  Cavatappi  presto  il  fi.  Cernia  con  le  tue  del  castello  licito  di   Vitotonia,    con  le 

dipenderne,  usurpato  dal  C.  Tedisi  \  del  decime  dovuto  da  una  famiglia  che  allora 

poggio  di  Co/m  unn'iu  rota  ;  della  corte  di  abitava  nel  prenominato  castello.  —  Ved. 

A,laSitu,  di  S.  Angelo  in  Bottata;  della  B.dioii  al  Fisco  e  Yituloih.  (Anca, 

corte  di  Serignnna  presto  Batignano  eoa  la  Dipl.  Fiat,  Carte  cit.)         ■  „,  j  uafèr. 

aua  chiesa  di  S.  Andrea,  ce  (Mosir.  Ani.  La  Badia  di  Seslignadai  Benedettini  pai- 

M.  Aevi—Atea.  Dtr^Ftoi.  Carle  diS.  16  ai  Guglicltniti  contempo  raucamente  a 

Agattiao  di  Siena,)  quella  di  S.  Antimo;  dopo  la  Boppressionet 


tìglio  di  altro  Tino  a)  secolo  XVIII  inoltrato,  quando  fa 

:lla  corte,  ca-  soppressa  dal  G.  D.  Ziopoido  /,  e  i  tuoi 

Ran  con  la  ms\i  del  beni  concessi  a  favorevoli  patti  agi' iiuli- 

padrona  usuila  ehiesade'SS.Simjiiee  Gin-  geni  per  migliorare  la  sorte  fisica  ed  eco- 

da  dello  stesso  luogo,  per  l'annuo  tributo  di    ' 

soldi  ao.  —  Nel  jj  aprile  del  1  [01  il  tua. 
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BADIA  k  SIOUX  □  t  PETROJO  in 

pare.  (Natigli  di  Varia)»]  piv.  di  Cantei 
Muli,  Com.  e  ci™  3  ir.igl.  ■  Kit-  di  Tre- 


:nda  card  imi  il  in 
Mei  quii  equiv 
il  pad.  Soldani 


i/o  presto  a  Montepulciano  net  con-  puJ.'iv  |.  ■  in  l,.itiN  iu.i  Anoi.  Din,.  Flou. 
di  Perugia.  Quindi  l'A.   limo  all'     Ìi,,.i,,i  d!  Itipoli.) 

"HS 

In  quella  di  S.  Maria  a  Sicilie  vi  abito-    del  logo,  poirhf  in  <|ucll'antiu,ai  lì  di  ago- 
""     '        ■'  0  prima  di  cui  i  Be-    sto,  LIHi        1 1  speli  mi,i  b..llj  j  favorir  della 


inno  appresso  «oggi 
fu  falla  abballerò  uà...  iii-j.. 
r.  Ani.  «.  Aevi  T.Xy.) 


e  folle  fu  un  lempo  priiir.iui  di  ci)iii.1r-.i(.i.,ne  ili  Vjllinnliruia,  dove  li  no- 

neludàacongcllura.er™.  luin.i  jii.iW  il  dui,  /,  Soffeim  (loc.  vii.). 

»  liluito  lopra  l'arcbilrave        Nel  i        ili  atuL.  i:,  un  li.-un.-i;   (igliu 

della  facciata  lavorata  a  piclrc  quadrato  di  l'.inicii,  iljiiil.,  iH-lmiu  cilici  lodi  Fucila 
di  travertino,  nell'anno  laSo.  Vi  entrarono  fece  prumcua  ai  monaci  di  S.  Salvatore  di 
nel  1443  gli  Olivetani  che  la  poiiedcrnuo  Sofeaaiì  non  recare  mu  lestu  ail  alcune 
•ino  al  1810;  dopo  la  qual'eporafu  diebia.  lerce  e  vigne  di  loro  perlim-ma  lituate  nel 
rata  rura  «colare  luffi-agaura  della  pieve  di  piviere  di  Grappimi.  —  Clic  in  questo 
eaitel  Mini.  1  plebanlto  pouedeue  multe  loslamc  il  nu- 
li Badia  di  Sicilie  ha  1 3 1  aliit.  Dittero  di  5.  Trinila  in  Alpi,  lo  aiiicu- 
BADIA  01SGFEXA,  oSOFr'ESA  sotto  vano  vari  documenti  di  quella  Badia,  fra 

menti  deludi  CisiBLFniaco  di  lopai,  per  dato  dalla  ^luava^eitta  di  Lodi,  il  5^0- 

oiK'te  aliai  premi  ma  a  quoto  Ciitello,  nel-  venihre  1  16Ì,  a  favore  ilei  inon.  di  Fonle- 

la  cui  parr.  Coni.  cGiùr.  è  compraa,  Diuc.  Iiene-letiu  ,  r.mU.iul.i  i  tuoi  pcoieisi  dai 

di  Fieiolc,  Conjp.  di  Firenze.  pubblici  aggravi,   c  segnatamente  quelli 

Elibo  nome  da  un  ditlni  Ho  caalclla,u  caia  clic  aycia  nel  piviere  di  S.  filtro  di  Gra- 
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j.f'iDi,  nel  cast.  Ji  Laneioliua,  in  Loro,  e  in  Gli  abati  iti  Coltibuono  [«mera  cwlan- 
ti io] li  altri  lunghi  irì  notali.  (A»cn.  Dipi.  li'incolc  U  «ipniDuia  lopra  quoto  muni- 
timi. fienVo  di  MpotiA  Sol  Ili  ajirilc  del  slrro,  sino  a  ohe  non  in  dò  al  puri  di  unii 
1  il  priore  Ji-iU  tSjai-  tii  -i-.j/è##«  .i.:,i«iì-  altri  in  tomi  urti  il  a  a  piviali  e  cardinali, 
slò  in  compra  il.il  juEtLjii.j  ili  IL  clm^i  ili  fi  niti  ].•  nudili-,  nel  1629,  il  cani. 

ilei  la  Urlatili  Lia.                   '  l' riami  Vili  lo  tolse  'ai\aì]umbrotaoi  per 

Il  punì.  Martino  V  ucl  a  -Jaà  inonrpo-  darlo  ai  Cijlcrrrnsi della  Badiaa  Settimo  in 
10  quello  primato  al  Dna.  di  Vallouibro-  ricompensi  della  emione  ilacssi  [alta  dell' 
►a.  Uopo  la  qual'rpoca.  la  >ua  chiesa  fa  uqiiiiudi  Ccilrllo  ili  Eoiyo  Pinti  per  cuoter- 
lirdibcuU  e  ornuu  di  pitture  e  di  «culture  In  1  1  n.  1  eiJndknu  mon.  di  S.  Mario  «addale- 
di  lena  iuietriata.uolriutt.i  il  11. uni:  il, -1  mio  ]  1.1  di  T.iiji.Fiiiiil ini  nle alla  mppreiHODeie- 
iiin  oloie  Luca  della  liobbia.  La  fabbrica  ncrale  de' Cistercensi  in  Tu.caua  (annoi  j8a) 
ira  .imipila,  cjuaudo  il  punì.  Eugenio  IV  li'  poiii-Siarni  della  Madia  a  Spineta  furono 
1011  breve  dato  1»  Fi  min-  nel  l$3G  aocor-  ibi  Suir.iuii  distillate  a  |iiù  utile  scopo,  do- 
t'a  iiidulsi-iuc  a  ehi  li  bua  lecito  a  visitare  luildulc  all'Ospedale  dici 'Innocenti  di  Fi- 
li iiuoio  tempio  di  S.  Salvatore  di  Settata,  rtnii.da  cui  furono  recentemente  alienate. 

IJallura  in  pi  questa  Badia  non  ebbe  Nei  contorni  di  Spineta  esisteva  un  forti-, 

più  che  un  priore  titolare,  e  un  abate  he-  litio,  che  serti  di  antemurale  e  di  refujio 

iietioiùlo  elle  ne  percepiva  le  rendile.  Uno  alla  parte  guelfa  U'neie  dopo  la  culfalta 

■  li  iii,,,li  In  Ululi-  JipiijHio  Davoniali  (al  dcll'Aibb.  E  fu  colla,  du ve  nel  I  lfj3  Kguì 

necoloLorcnIu;ehcivifuluniiilatonpli5i5,  una  farle  scaramuccia  fra  i  due  partili  con 

uomo  noto  per  dottrina,  per  ir  udii  ione  e  b  morte  di  un  rapo  ilei  guelfi,  mets.  Giiecia 

|icr  valor  piietico.  Tatuimi,  stalo  unmo  di  grande  influensai 

La  Badia  fu  loppreiia,  e  la  chiesa  Inter-  nella  sua  patria,  e  segnalato  da  Franco  Sie- 
di tlu  ulto  il  |««nodl  Leopoluu  I,  neutra  chetli  nella  spiritosa  novella  di  Donna  fir. 
ira  abate  cumnii-iidiilii  in  1111  li  a  l.l  Dimetti,  ndia  (Di!  don.  Stius.) 
I  suoi  pu»rs,irorunoalloraaliriiatiii.,lemc  La  Badia  di  Spineta  conta  30$  abiU 
ionia  chiesa  e  il  clauslro,  coliambi  ridotti  BADIA  di  M'UGNA.  _  ftd.  A. saia 
ad  usi  nuli,  u] i.  di  Sfeci... 

IlADIA  .  SP1XETA  in  Val-dOreìa  fS.  BADIA  ni  STRUM1.—  Vtd.  Aianadi 

%'rinita\  nella  Col».  Giur.  e  f,  miei,  a  oilro.  Porri. 

I  h.  di  Sa.loami,  Dioc.di  Chiusi,  Cunip.  di  BADIA  di  SUCCASTELU  (in*  C— 

-Siena.  _  ilijicdo  sulle  perniici  occid.  del  mila)  sotto  l'invoca. ione  di  S.BartolonHDeo 

guidi  da  Hadicufaui  |icr  Sarlcano  iu  Val-  fiume,  oggi  parrocchia  •ballale  nella  Coro. 

di-Chiana.  Giur.  e  4£  Inigl.  a  sett.  di  Anghiari,  Dice. 

Fu  lomlata  nel  principio  del  secalo  XII  di  Smisepolcro,  una  voltadi  Citta  di  Cailel- 

iblrmitePcpuliediSiiiIrauo.ililiiiiloeonaltn  lo,  Cotllp.  di  Areno.  —  La  località  forni 

piiLhlico  ri  gato  nella  chiesa  di  S.  Lorenio  il  nome  di  inò  t'attillai  staniceli*  questo 

.li  Facciano  in  Val-di-Cliiana.sotloil  di  17  mon.  risiede  alle  falde  del  poggio  di  Mon- 

•tolc  e  il  padronato  della  chiesa  di  Salarti-  Fra  uno  dei  tanti  mon.  che  i  Camaldo- 

iioaFloiiann,  cui  pui  In  umilili  tu  il  piiiira-    Inni  po„eili'v.ni  Ila  Valle  Tiberina,  seb- 

to  di  S.  Jacopo  di  Castel  Trinerò  Fuqur-  bene  .mesto  di  Snrrn.tolli  fo  di  minore  ceio- 
sia Badia  compresa  fra  quelle  della  conjl-o-  bri  ti  e  ferie  meno  antico  di  Lutti  gli  altri. 

Ilei,  sebbene  ili  li  trovi  designata  tetto  no-  risconto  del  rnaggioro  di  C linaiuoli.  Quivi 

io  dubito,  di  imo  sprone  occidentale  dei  pog-  /iato  Fcderigodi  Hanieri  della  Faggiola.fra- 

|i  che  luntlono  in  VaWOrcia  fra  C etona  lollo  del  famoso  Llgucciono. —  Fu  soppresso 

'  SI  oliti-pulci  allo.  —  Ved.  Coatto  Ciritf-  questo  moli,  all'ocrnsioue  che  la  Badia  di 

rito,  S.  Ciò.  lljttisUal  Borgoìi.  Sepolcro tcbh» 
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Li  natura  del  terreno  cornute  per  li  travertino  il  territorio  della  Tedalda 
maggior  pirtc  in  ichisto-mirnosu  di  colora  La  migliore  di  tutte  e  quelli  clic  pmao 
ori  siillastro,ora  verdognolo:  in  macigno  e  alla  Piene  S.  Stefano  «alo  sull'Alpe  della 
in  Cllcireo  appenninico  1  stinti  inr!iliitil-  Luna  rimontando  alle  sorgenti  del  torr.  Ca- 
limi. In  alcune  località  quote  rocce  sono  nigiola,  c  per  la  foce  di  Viamaggio  porta 
attraversile  di  venature  di  nunganrie,  e  di  alla  Badia  Tedalda  e  di  là  a  Sellino, 
spato.  Presso  al  varco  seti,  dell'  Alpe  della  Non  vi  hanno  luogo  mercati  settimanali 
Luna  fra  Viamaggio  e  la  Pieve  S.  Stefano  ne  Nere,  ad  crct/imic  rJ a  mn  iì,-rL, ,]]  be^l-ij- 

arrpentinoso  penetrati  Gii  là  dalla  Valle  al  borghrtto  di  /lanca,  il  giorno  del  unta 
Tiberina  che  l'attraversano,  a  partire  da  titolare  drlli  Badia  (ig  settembre). 
Montauto.  ConJlolMprovriocu.anatoil14ing.t775 
Il  clima  di  questa  contrade  e  rigido  eco-  LaOpOE.no  I  decretò  l'ur^anirzaaiouc  .della 
pertn  di  neve  nell'inverno,  dominato  'l'i  Comunità  della  Badia  Tedilda,  quandoti 
venti  che  soffiano  con  impeto  da  tutte  le  riunirono  in  un  sol  colpo  per  intero»  re- 
parti e  per  tutte  le  foci,  loggctl/i  alle  neb-  ciproco  i  diversi  comunelli  comprai  in 
bie,e  incollante  nell'etUte,  per  cui  gli  ibi-  quella  poteitcrii.  Essi  consistevano  in  11 
tanti  unno  (Oggetti  più  che  altro  a  malat-  popoli,  ai  quali  fu  ingiunto  dopo  l'abolilio- 
tie  infiammatorie,  no  dei  feudi  quello  di  S.  Sofia  in  Umor 
Le  produiioni  del  luolo  sono  in  gran  cAio,  che  da  Cosiinn  111  era  stata  eretto 
parte  spontanee,  se  li  eccettuino  le  semina-  in  marchesato  sino  dal  iGi5  per  i  centi 
ginni  di  granella,  consistenti  in  arruola,  in  Culloredo  di  Milano, 
segala,  e  poco  mais.  Del  resto  ad  crcriione        11  popolo  di  S.  Snfitt  e  quello  di  C, 
dei  faggi,  cerri e  carpini  i  di  cui  boschi  oc-  aia/n,  situati  nel  territorio  t*     -  ' 
cupano  quaii  un  teno  della  superficie  lerri-  Badia  Tcdalda  lungo  la  Marcel 
toriate  nella  Comunità,  non  vi  uno  altri  apiritnale  appartennero  sii 
■Iberì  da  frutto,  giacche  manca  la  pianta  avaniatn  alla  Diocesi  di  11 
piùutiiedeliamontagnacoleastagna,cinoci,  di  Afonie  Fortino,  di  Sitai 
icilicgi,imeli  0  lo  fungaie  recano  risorsa  di  lacciolo,  di  Manici  " 


a  quei  montagnoli,  la  cui  in-  dalla  Diocesi  Kuttiui  di  Solino, 
jgiore  si  riduce  alla  pastorizia,      Il  Potestà  della  Badia  tedaldi  che  è  di 

'i  bestiame  lanuto,  bovino  e  porcino  che  lena  classe,  dipende  nel  criminale  e  per  gli 

intriscono  nell'estate  nei  prati  murali,  e  atti  di  governo  dal  Vicario  R.  di  Sellino, 

na  grossetana,  e  che  vendono  o  tiva.il  suo  uliiio  per  l'esarionc  del  Registro 

nei  mercati  della  Pieve  S.  e  in  Sui  Sepolcro,  quello  delle  Ipoteche,  in 

iansepolcro,e  nello  italo  limi-  Arcuo, 
j.  —  Oltre  gli  animali  Miratici  comuni       Dal  quadro  che  qui  appresso  ai  riporta 

 Appennino,  troviusi  dclli  popolazione  di  quella  Comunità!  tre 

ili  ucivlìi  d'i  rapina  epoche  diverse  li  rileva  un  fatto  rarissimo 

iki'  pili  -le  va  Le  del-  nella  ilo  ria  economica  del  Gran  Ducalo,  do- 

dcllc  quili  cime  si  ve  quasi  lutti  i  paesi  hanno  aumentato  eoa 

I  nome  di  Poggio  dell' Aquila,  i  memi  di  iiioric  il  numero  delle  famiglie, 

queato  re  dei  volatili  non  vi  e  degli  individui,  mentre  nella  Comunità, 

ilio,  della  Badia  Tcdalila  «accaduto  il  contrario, 

strade  rotabili  ;  aspre  e  assai  Qual  ne  sia  itati  li  canta,  lascio  ai  lettori 

faticene  sono  le  poche  pedonali  che  at-  '■■-JT-- 1-  -■  '-■ ■  ■  fj| 
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BAHIA  X  TEGA  Fai.  Bici,  di  S.^  . 

BADIA  1  TORRI.  —  Ptd.  Binii  di  S.  1 

Hmnou  1  Tom.  1 

i.  PLORA  ■  ■ 

Idia  Val-li-  . 

S.  Mu-  ) 


„>isli« 
n.  di  Bencd 


.di  Huglùn 
retro,  li  chi 
irò  privilegio 
rie  ilrl.pj,,  S( 


Ebbe  noi 

mi  che  >i  reoiscro  ad  abitare  li  Eadii  di  S. 
Fiondi  Arti 

detta  tuttora  diS.Fiora  fri U lindi  E. peni-  —Il  Muratori  che  scunprì  Dell'archivio  di 

ginacilcanalc  maestro  della  Chiana,  presso  S.  Firn,  di  Armo  il  privilegio  del  <,33, 

Capo  di  Mooleeli  Chimi  de'Mnnaci.È  itilo  che  fu  pure  li  più  antiri  perfimcm  d» 

«ma  dubbio  questo  uuo  dei  più  antichi  e  esso  trovala  io  quel  mop.  riportà  nt-lh)  sue 

più  celebri  monasteri   che   i  Cassinensi  Antichità  Esterni  Tiri  placiti  trillivi  alli 

contane™  nella  Towana;  poiché  nonoslan-  Chìniara.0  bl  uditi  denominiti 

le  manchi  l'eli   precisa  della  ma  fonda,  uni  ponione  della  quale  Chiusa 

lione,  il  si  che  fiso  Billeri  sino  dal  princi-  alla  Badia  di  S.  Flora  lino  dai 

pio  del  scruto  X,  di  due  diplomi  concessi,  mordii  fcd.  Cini 

nel  i)33  e  .jis,  ■  tuo  favore  dii  Re  Ugo 
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RADIA  di  VALLE  ACERETA.  —  Vtd.  feucdetlmi  pa»ò  ti  Guerci  cai  i  di  S.  Et- 

kuui  di  Acajmri.  mete  d'Urtici)!  presso  Pisa  >ing  lai  uccio 

BADIA  ni  VALLOMBROSA.  —  Vtd,  XIII.  Entrambi  i  monasteri  dipendevano  da 

BADIA  VÈCCHIA  di  Comma  in  Ma-  ,        ]  -ersero  gli  abati 

rcmma._  Ved.  Burnii  Shtkìim.  dell'ulne  l'altra  Abaiia  soltoì 'appnmiiouc 

BADIA  ni  S.  VENANZIO  a  Ciruui.  di  quello  di  S.  Gjloauo  e  del  poni.  (Aie». 

—  Vtd.  Cembstii  In  Val-di-eLigra.  tìirr..  Fhh.  Primaria!*,  e  S.  Bernardo  di 
BADIA  mS.  vo  kiiìu  airkuia  di  i  irò.  /;,„.) 

—  Ved.  S.  SI  ni  A  nau,a  Guiii  al  Golf»  S'ignora  l'epoca  dell'abbandono  di  que- 

BADIA  di  VERGHERETO  rW.Vt».  credere  c'be  rcilaij  abbattuta  all'occasio- 

RADIA  ni  S.  VERI  A  NO  (5.  f  manta  in  ufo.,,  mentre  u.scdiava  la  rocca  .Iella  Vcr- 

JieUt),  sul  dorso  d.'i  u  .ssi  .1..-  sta,,,.,,  ..II-:  rara  elle  l'u  p.,i  dittatili  irci  itjai,  e  fra  lo 

■palle  di  Armo  fra  l'Alpe  di  Calenaja  e  il  coi  liuterie  si  trovano  tutU.ru  alcuni  n.r- 

M'inte  Mariana,  alh  sinistra  del  lorr.Ccr-  filini  avanzi  .Iella  dùca  di  S.  Michele, 

fon",  nella  Valle  Tiberina.  Cotn.Gii.r.  llioc.  (T  musimi  ViaagL)  —  Ved.  Viminea  di 

levante.                                            "  BADIAdi  VIGESIKO(S,  Maria)  in  Vali 

Fu  Badia  dei  CamalJolensi  fonilata  nel-  di-Si.;»,'  .Mia  Coni,  e  Giur.  ili  Barlicrillo  di 

lucili,  I  quali  le  assegnarono  in  dote  cast  o  Dine,  e  Cump.  di  brente.           ^  ? 

terreni  posti  nel  caule  di  Scano  nel  Corto-  Ebbe  nome  .li  Vìgaimo  fio bal.il inente 

Trovasi  nella  urie  delle  tante  badie,  strada  miinieipalc eh»  da  Firc™  li  dirigo 

della  Badia  di  ~S.  Vcriano  dopo  la  morte  Fu  on  prioraln  dei  Vallomhrouni  Mg- 
dcll'abate,  mancalo  questo  nel  1S37,  fu  il  gotta  llll  «1  li.  di  l'augnano  insicnic  con 
inon.  suddetto  eoo  le  s.ic  entrale  an.mcn-  Spedale  .li  C,„Mau,  o  alle  Croci'.  De- 
nto all'Eremo  di  Camaldoli,  il  di  cui  mmg-  volili  eLi!ri:ru\ji  I..  Imo  origine  ai  Cattaui  di 
glorc  loatsegnóal  nion.  degli  Angeli  a  Fi-  Comi/are,.,  inaili  ilari. .  rino,  iqiiali  nel  Mao 

doto  per  servizio  della  parrocd.i:.  di  S.  Ve.  (■■  il  ila  .Mesa  ili  S.  Maria  111  Vigeiima  e 

riaoo,  la  quale  appartiene  al  piviere  di  dillo  ,|n.,Ul,;  .li  Cumlàutt  all'abita  a  mo- 

Bama  lai  Celione,  noci  di  l'auignano- 

I.a  cara  di  S.  Vcriano  ha  una  popolaiio-  Il  pili  antico  atto  ili  sUnpdrunato  coni- 
ne di  1 1,4  abit.           '  pariice  In  ona  membrana  Paiiiguancnse  del 

BADIA  mia..  VEr.l'.L7':.!         Michele)  mese  .il  e.arjo  ta;j.  quando  Guido  del  fu 

nel  Val-d'Artlo  ili  Pisa  sul   poggio  .Iella  Manfredo  da  Bai-tierino  e  Rodolfo  di  lui 

Verruca,  Coni.  Cior.  e  /,  wigl.  a  non.  di  figlio  promisero  a  Leto  abale  di  Paisignano 

Vico  Pisano,  Dioc.  o  Comp.  di  Pisa,  di  moli  reearc  molestia  ai  possessi  spettanti 

Sebbene  alunni  scrittori  conliis.cro  q.ie-  alla  eliiisa  ili  ,?.  Maria  ia  V,-e<im-,  in 

ala  fra  le  sette  Badie  fondate  dal  cinte  Ugo    Ino;,.,  .li  tio  Valle  1  piviere  di  S.  Gavino 

liurclrcsc  .li  Toscana,  c»a  a   q.iellepnra  io  allignilo;  pei  la  quale  promessa  i  Catlani 

teusi  nel  gt>y  dal  ve.  ubo  di  l-oe.-  i  aliali..-  pe.  -  -  .Miri  L.ngobardi  di  Cambiale,  Ubcr- 

tc  del  Jl.ai.  di  S.  Salvatore  a  Sesto  prrsso  to  e  Tcuderico  figli  di  Ugo,  stanilo  in  Vi- 

il   lago  ili  Bicnliua,  cui  nell'anno  yuG  1'  gc.imo.iirl  10.1 -io  dell-jnnn  io;8,  offrirono 

imp.  Oltane  III  aveva  coiiccsio  la  ronca  delle  terre  paste  in  ùcWapiana  allo  spedale 

della  Verruca.  (P  ircela  eu.<  Cron.  J.!ll„  1U-  .V  AJfric,  niloato  nelle  appartenerne  liti 

diajiar.  —  jlanoa.  Loccjihi  T.  IV.)  Dai  caccilo  di  Comiinis.  stato  da  essi  rinun- 
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aiate  al  mi»,  ili  Paitignano  per  terriilo 
dri  poveri  e  dei  pellegrini.  —  Nel  ini 
(ai  3«  marco)  -lira  dun»ic.nc  per  la  dna* 
di  ».  Morbo  a  Vignimo  fere  all'ubate  Ugo 

Ainlrea  a  Vigrsimu,  e  M]  IllSfdi  febb.) 

nn  per  li  rhirsa  ili  S.  Maria  suddetta  tulle 
Je  case,  terre  e  *  igne  che  puiM  ikva  nrllc 
corti  .li  Harheriaa  e  uri  viro  di  ^igrlimo. 
—  Non  ostante  tante  elargii*,  vendita 
e  riunirne,  i  Cationi  di  Ciunbiate,  e  di 
11. rlicviiio.mil  fraina  lori,  rr  n~.>i-ti  ri.i  ilfgli 
Ululiti™,  Cavalcagli,  ir:  .|u],.,dii-  .it.-nrv.i- 
no  il  dcrriiriìt.  diretto  dei  Tondi  donati,  ri 
lipijlin.am.  [irne  spello  ad  ugni  rifilane  di 
abate,  v  per  alili  Ululivi,  quii  diritti  e  of- 
ferti the  mi  0  ■  loro  antenati  avevano  fat- 
to ai  luoghi  piì.  —  11  qual  vero  emerge  In. 
mino»  dalli  noria  di  tatti  ^i  nioiiailiri. 

roane  nsc,  attualmente  uri  It.  diplomatico  di 
Firenie. 

F.  un  alto  di  vendita  e  rinuniia  l'atta  nel 
1170,  damrss.  Torpino  e  rara.  Ugo  lìeli  di 
VI. rito  Alpisiam  da  Cambiati  e  da  leniti 
altri  consorti  e  nobili  di  crai  mio.  i  quili 


cbhlignrr  o  rinunziare  di]  altri  i  diritti 
■tesai  che  mi  dichiaravano  di  avere  inlmon. 


Pannano,  e  riportata  dal  Droerhi  nella 
Ile  «ri /ione  del  Mugello,  giovano  altronde  a 
tenerci  in  guardia  da  certe  Ricordato* 
scrille  ili  burnì;:  frdr-  ita  qualche  parroco  0 
reeislrati-  ui-i  ver. hi  libri  fui-rocchiali. 

Al  priorato  di  S.  Maria  di  Vìgrsimo  rife- 
rite r  mi  breve  spedito  nel  11 70  di  Giulio 
vescovo  di  Fiicuu  ti  Ire  priuri  di  Vige- 
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simo,  di  Figline,  e  di  Alfiano,  con  il  quale 
nc-nt.  AIrjHndru  111  di  ricevere  dl'uniià 

r^la'T^ltiné^da  a»  falla  di  riuni- 
re ella  chiesa  il  non.  di  Passionano  me- 
diante l'aver  rislabilito  al  tuo  governo  !' 
abaie  Ugo.  Quindi  invitava  i  nominati 
priori  a  mandare  a  Fi  reme  quello  di  Vi- 
gnimo,  quundo  aveste™  ragioni  da  opporre 
all'elettone  del  vecchio  ><iata  di  Fa»i- 

dimottrarc,  che  il  vescovo  GinlhTerTtorna- 
lo  nella  tua  arde  almeno  due  anni  inuanti 
di  quello  rlie  riferi  il  Ccrracchini  nella 

rcnic.  —  11  priorato  di  S.  Maria  a  Vige.1- 
mo  trovasi  nominato  in  una  bolla  da  Mf%- 
sandro  III  direi  U  nrll 'ottobre  del  1177  a 

ooof™trill.  —  Il  moti,  di  Vignine-  non  fu 
mai  Abaria,  perequatilo ctso ne  porti  II  titola 
in  griiia  dell'Abate  di  Pauignano,  cui  il 
priorato  di  Vigeii rio  ti  mantenne  aoggcllori- 
no  alla  sua  sopore «ione  (anno  1 8 1  o),— Dopo 

grsimo  fu  ammin  ili  rata  da  un  cirrato  OOB- 
i;rii.il''h  quindi  dichiarata  prioria  secolare 
dall'Arcivescovo  di  Fironie,  con  decreto  del 

assegnata  alla  nuova  pieve  di  S.  Silvestre 
a  liarherino. 

La  chiesa  di  Vigrsimu  fu  rieducata  e 
abbellita  uri  secolo  IVI  II,  ed  era  H  tuo  •Ita- 
le maggiore  decoralo  di  una  bellissima  ta- 
Tola  attribuita  a  Domenico  Ghirlandaio. 
—  Vcd.  B..KBUO  di  MccttLO,e\V.ni»o. 

La  prioria  abballali'  di  Vigesimo  ha  una 
p.i^.ilj/ii.n.-  di  abit- 

EADIA  nix  VIVO.  —  Vcd.  Esano  del 


BADIA  (PONTE  aera).  Borgata  cui  dà 


magnifico  plano  di  camparla  edificatu 
circa  il  1  Sieda  Jacopo  Salvimi,  ura  dei 

fi  Pon'tc  alla  Badia  è  noto  ai  paesisti  per  il 
pittorico  rlfetlo  della  sua  forma  e  <itu  11  io- 
ne in  quella  foce  fialidi rggi ala  a  poli,  dal 
p.j-iiio  il.  Ila  L  i  di  n, a  lev.  ila  quelli]  tu  cut  ri- 
licdc  Fiesole  con  le  numerose  ville  eh* 
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;  qua  li  vittimo  grosse  pi 


•tona  dell'aite  J>  e,  che  Tra  i  vecchi  mute-  o  padulc  ili  Castiglione  della  Pescaia,  nel- 

riuli  stati  in  opera  hi  quel]  Vi  li  lisi  li,  li  trn-  I  arili™  isr.liittii  ùVL  /.«»o  Predo,  rciocclo- 

lano  jparsi  nel  ipri.j  nii.rhi,  lier-rr.',  s.iMin  lire  ila  Cir-crone  prr  la  siipprebieril  uuU 

d r  i  paese,  nmnni  pi-ani.  odi  Campiglia.  dal  prepotente  senatore  Clodio  contro  il 

graniti,  porliili  e  ri  11  ro   pirtif  liirrjtiiri',  i'iv.  l'ai-uvio,  mi  folli:  il  plissetto  di  que- 

afzai  riscontrarvi  indiiio  alcuno  ili  alalia-  s!'if(ilrir;i  per  l'ililirarvì  una  «Ila  prossima 

stri,  comi-er!).- sia  qui-. In,  quasi  ri  ini.  il  jiaew  ad  altri  suoi  predii. 

loro.  Un  tal  fatto  ilaivhtie  a  ilnliitar.',  rhe        Dopo  una  immrma  laguna  dì  ciré»  9 

aquell'cia  gli  alabastri  della  Cantei  lina  udii  secoli  si  ritrova  il  primo  barlume  di  questo 

i:-  .?ci  -J  (  (ni"  ,  ii;  li, n  nini:  :;::  poco  appresati,  palualrc  loOfQncI  diploma  concesso  ila  Lo. 

—  Avvalora  il  duliliir.  la  soiipi'rta  fiala  ilminj  Vie.  alla  Hi.itin  ili  S.  Antimo,  cui  do- 

lalla  sulla  line  del  scoilo  ultimo  decono  uò  fra  le  altre  cose  lo  stagno  dov'eri  la 

di  un  Ipogeo  Etrusco  presso  l'antica  parr.  eli.  di  .S  l'a  n  era  ;  m,  co  11  r  presavi  la  contrada 

di  S.  Giovanni  della  Castellina  posta  sotti,  ila  "fonte  Tifi!  .ino  al  Lato  e  dal  Luta 

tri  al    quale    TpUgta    furono    ritrovile  'al  more,  e  di  là  alt*  l*xea  dillo  Sta. 

di  esso  lavorale  a  grafito,  o  dipi,,!,,  =, I r r<-  ir  barche  e  suoi  annessi.  (Tosi Hill,  .1,0" 

eopcrtedi  vernice  nera,  paasale  in  Pisa  te,)  -  Vtd.  Ampio  (Valu>  dell')  tf- 


ateo,  di  cui    aono    costantcmenlc  fomiti  aliale  di  S.  Antimo,  allorché  confermò  [a 

gl'Ipogei  Volterrani.  —  ftd.  C  «STILLI  a.  rliiesa  di  S.  Giovanni  in  Plasma  (1  Ca- 

■UlrTTIHl.  sliglion  della  Pcscaja)  con  il  vicino  palude, 

BAMOLi  ni  BAC1ALLA  (S.  Maria  e  lf  barelli-,  la       il,  S.  Moria  in  Aretine 

S.  Barlalnmir.ro)  ili  Val-ili-Cliiatia  ri.'-  ;1  ■antica  parrocchia  dì  Doriano)  e 

 1-  JK  Uulqilll   »  ilesini  f    ini    nirmi^     T^n^ir,  11,,/. 


gna.  —  {Ved,  Badia  di  Si 
Era  una  cura  di  poche  anime  soppressa       11  mon.  di  S.  Pancraiio  fu  compreso  nei 
nel  deeliiiarc  del  secolo  XVIII,  liegistri  Vaticani  di  Cencio  Camerario  fra- 
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Oxi  la  tirannia  convita  chi  gema. 

(I.na.  C.  XI!.) 
TI  «ub-llo  di  S.  Mariano  fu  distrm- 
i  ir  >rf;nalata  nei  ili-  to  per  online  'Iella  Ilcpnbblira  liorrnti- 
ssi  ìi Ila  ritti  ili  l'i-a  Ma  al  priuripiarr  ii,l  ,rnu„  XIV;  dnpo 
l  IV,  Federigli  11  e  li  qual'rpora  Jl  Badìola  portù  per  qual- 
spcttantc  alla  pisana    the  tempo  il  doppio  titolo  di  S.  Maria  in 

—  Ti  fa  infitti  alla  Badia  al  Fango  una        Fra  i  pmselii  o  padronati  della  Badiela 

un  rogito  fatto  li  fi  ottobre  i3ijoMllicnri«  Monte  Marciano,  tramatalo  Del  i3<6  alla 

di  detta  Badia,  per  il  quale  il  srrscnlrdi-lla  vill.i  ili  H.  iijn-.  i...  hi  ,li  mi  ,-liiesa  ili  S.  Sil- 

Torrc  mrdrstnia  nami.iù  1111  ilio  pr.H-uralo.c  Ytslro  fu  un  dì  manuale  della  slessa  Badia  : 

a  flnedi  risciiaterrdalCoinunrdi  Piialama  lirrone  lo  m  quella  di  S.  Benedetto  a 

W.(Jrca-Dir:.Fwr.}'>i„,„U<ilcl,F,v<.)  Trrssiaja  lini„n/i  el.L-  il  ino.  di  Areno 

Altre  membrane  iippi  Irii.-nti  ni  nif.ii.  ili  l'.i- ■finsi,  nel  15,1  alle  monache  di  S. 

S.  Lorcnio  alla  Ri.olla,  attualmente  nel  II.  Mi,  lui,-  ..Ili,  GÌ  ne.  La  presso  Muntoirehi, 

ArcJi.  Dipi,  di  Firenie,  fanno  menzione  d(l  (loc.  cit.) 

Castello  della  Battio  al  fango  sotto  gli  Nei  secoli  XIII  e  XIV  prendeva  il  nome 

anni  i3aa  e  1 338.  dalla  vicina  Badiola  un'Isola  in  Amo  di. 

Dopo  però  la  prima  rcirlà  i>l  semiti  XIV  liniptttti  .il  suo  pi  trjin  t  al  cast  di  S.  Gio- 

non  s'incontrano  più  mrniuric  della  Badia  vanni,  detta  am  ile  Isola  di  S.  Maria  per 

al  Fanrjo.  ni  de]  suo  castrilo.  esser  in  gran  parte  di  proprietà  della 

BATTOLA  ni  S.  MARIA  in  MAMMA,  Badiola. 

attualmrnte  prioria  ne]  Val-d'Arno  snpr-  I]  rri..:v  .liSJIi.ria  inManiir.nilommavasi 


della  Ba,liadi  Nnnanloli  del  1 135.— Con  La  Badiola  di  S.  Maria  conta  aSi  «bit. 

atto  de'ia  maglio  >i»  libate  ili  Snnanlo-  BADI  UZZA  «l  PARADISO  in  Pian  di 

la  nominava  di  pirno  diritto  il  vettore  drl  Bipoli,  a  S.  Moria  di  fnWo.aià  pari-, 

entrilo  S.  Maritino,  r  nel  n59  il  priora  ,i,biirhana.1rasltiriita  nel  Stenle.  XVM  nella 

di  S.  Maria  in  Man  mi  fi  ri  ri  ir  te  va  divarili  al  vii-ina  iliii-.i  ilei  soppressi)  min.  delle  Bri- 

pnteilà  di  Firenie  rollìi»    l'imi  rr  n?  ione  tiiliaiie  al  I 'av.nl  is...  i:.  ni.  Giur.  e  ti  migli 

falla  del  castello  S.  Mariano  da  quel  prc-  a  orrid.  del  Bagno  a  Bipoli,  Dioc.  e  Coni», 

potenlp  Ranieri  JcTu-.-.i  i-Ur  Dalile  (imi-  di  Fircme. 

rii  balzata  nel  settimo    orribile    cerchio  Due  mon.  della  alrssa  regola  ilei  Pulsa- 

dell'inJbBO,  orlisi,  utiu  di  Scalze  l'altro  di  Stallisi  tro- 
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MW  "fi  primi  «full  *.(«  Il  mite  in  Cuna    rallnmlnuma  di   S.   Mtr.a  a 

Pian  J.  Ripulì,  poi  l-aaa  ■  l'altro  (ViAr.  ■  letalità  ■  un  ttla  J.  I, 

a l< nrj  Q.i elio  delle  rrmminrS<ilie.rhre*-  Uar,,.  ,  ...  quelli  ,1.  S.  Donato  ,n  Colilo» 

pminp.»dr]i»™liXlil.rra  ,!,(,.-  pi, .ere  ilcll'Aoli-ll». 
deonalo  rlrgl.  tinnir..  deGn.  rjrdini  r. Irgli        Km  non  fi  altro  ebr  un  pn,.ritodipto- 

Albtn..bmrH>  tfpnJcMcidlUuic  letti*  ite  rWT  abete  .1.  Vjlilmbn«.  the  «ni. 

d"  s.Jr'''Mu,Mlr"  d'  hBjhr™*l"u^  ™« 'i  i"-™    s-  Ma.u.ijei,.  «■»«<> 

un   piu  ii:uni  Buio  .n  Firfiur  in  vie  S.  al  latino  iSif),  epuca  in  cui  nu  il  DUI 

Gillo  Dfl  moo.  dtt  liWttWla  a  S.  Maria  di  lui»  le  duce  pJrmrru„l1J,  padronale, 


Fucrruo  IV.  —   La  più  aulica  rwn.oeia        La    Di.liuiia  di  S.  Maria  a   Ugni  fu 

dulia  Uadi.izzadiS.Miriadc'Si-alii.oditV  ertila  in  prioria  con  dccrclo  »tciv.  del  |3 

nono  il,-ir.i.,  li.  .MI.  .Ili  ti,'!  lini'.  Un  uni  popolazione  ili  S(  abil. 
dove  >i  nomina  a  ronfine  ili  alcune  pò.-  EAGGIU  [Bagium)  nella  Vallc-di-Om- 
ncuioni  li  ili.  ili  5.  Maria  de' Scalzi.  Chi'  brune  pimene. Vili,  con  pirr.  IS.  Olienti* 
Gnu  d'alluri  frwc  coiiiluila  in  Badia  lo  alla  ,-Vtfri)  nel  pie.  di  S.  Ciò.  in  Val-di- 
la  ronoseere  un  i.lnirnrnto  togato-  il  i  «ti.  BUK,Com.dl  Porla  S.  Marco,  Giù  r.  Dioco 
iw«  nel  chimico  di  S.  Miriailrcli  Seal 
li,  eoi  quale  D.  Guido  abate  ed  nono. 

tolo  .ernie  alcune  terre.  (ef«u-,  Birf  FiBt. 

falWrwO  I 

La  Badinzza  di  Fabro*  era  gi.i  desolata  : 
eeadente,allord.èilpont.i;i.iv.m[iiX\III.M..        Nella  villa  ili  BaGc,iii  e  mai  ronlorni 

lidia  di-li  a  giug.  e  4  I  I  ordinò  che  venisse  ebbero  signoria  i  OC    Cadolinei  di  Fuccc- 

amrooniala  al  ricino  i».i,.  .1,  S.  liri-iJj  .M  .In  :  -:Y:  Ali.,  ni  ,■  i  i,„idi.  —  Biferiiee  ai 

eerdule  per  il  «rvizio  ili. ino  e  per  gli  uli-  aSr»lo  yyS,  col  rpialn  la  contrita  Gennai 

hliehi  della  cura;  la  qualo  fu  tulli  di  là  e  vedovi  del  conte  Col, .lo,  col  cannai»  del 

^parlata  nella  cilici  .11  S.  Maria  e  S.  li.slu,  <■          I...1.,,,,.,  ,l,.nu  alla  cattedrale 

aoppresiionc  nel  IT}6,  ri  laici  andò  il  ehìeia  ai  Ci),  Alberti  altra  donazione  [atta  in  Fon- 

riduzic  in  migliore  foggi/iffiiMir  irati  trai  <|o.I1.i  III. in  ,1,1  ,„"„J,.  BoniLin  ili  leBgo 

aggiungere  la  torre  del  campanile.  —  Veti.  nijin:iri:i,  .[n.ovl,,  -li  assegnò  [nttoció  the 

SS.  M.nLe  Bnie.in.  al  Piuoiio  in  Pian  .li  pooeden  in  Bugio.— Final  menu  qppirtic- 

Bipoli,  dove  inno  a83  ahiL  ne  ai  conti  Guidi  un  illrmlorumrnludcltalo 

BAMUZZÀ   «  UGHI  (S.  Maria)  noi  in  Pi.l  ja,  nel  rooc  di  maggio  drl  Inia.dal 

VaUTAmn  fiorentino,  pretto  S.  Donilo  al-  conleTe  ■limo  del  li,  (I.  Guido,  merce  cui  «gli 

la  Collina  dell'Apparita  attualmente  lem-  aiirgiiù  in  liencliiio.dLlUlii  .lir'ui.lcTano- 

plice  parr.  nel  piv.  ilrirAnlell.i.Com.  <",inr.  n  i  L  ,'u  [..ii  I  o  di  pniusii  nel  luojo  ilenodi 

«  i  miglia  «eir.  del  Bagno  a  Ripoli,  Dine,  fi.,-,.,,  ,.,u.i.te„ii  i„  ire  coltre  di  terra 

Fu  priorato  dei  Vallombmani  lino  dal  ,U'„.,„;  I..  ,1,  "  C**"*3 

■ecolo  XIl.remlcruiaLj  a  quella  cor.-. egaiio.        L,     ut.  di  S.  >li,  li.le  .li  Biogiu  'onta 

ne  da  un  breve  d'Innocenzo  III  del  i  -ing.  G;S  al.il. 

iao4-  _  La  pi,',  antica  memoria  relativa  .1       BAGGIO  ni  ROMAGNA  nella  Valle  del 

Bini  padronato  di  quota  .hi™  la  trovo  in  Limone.  tMrr.  di  S,  Giorgio  ili  Lago,  Cmn. 

una  membrana  dell 'Archi  cenobio  ili  Val-  l.iior.  e  \  111Ì5I.  a  pan.  di  Moiliglijnj.Dioc. 

loiuhiD»  del  18  aprili  [  188,  KrilU  nella  di  Faenza,  Coinp.  di  Firenze. 
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È  un  pittalo  ••■mIc  mi  dono  del  monle       La  chini  pan.  di  Battnaja  rimonta  all' 

Mrlniidro  nrl  ronfine  ilei  Granducato,  rpia-.i  I  .iip.,lr.ir(1.i,  ti-uv-Judosi  compresi  fra  i 

BAGNAJAiutCEKFCiNE.C.is.e  parr.  ln.):l,i,  ,  d  ■  YV„r„cf.-id„  i'uslalrlo  K.  di  Sic- 

(S.  Michele  in  Batnearia)  nella  Valle  Ti-  Ila  destinò  il  mon.  di  S.  Eugenio  di  esso 

lici'ina,  piv.  di  Ranco, già  ili  Micriaiio.Com.  fondala;  ed  (■  la  tiessi  chiesa  di  Bagna ja 

Giur.  e  7  migl.  a  miro  di  Angb'uiri,  Dioc.  0  quei  monaci  conservata  dagli  imperatori 

c  Conip.  di  Areno.  Arrigo  IV  e  Federigo  1  con  diplomi  del 

Risiede  nel  piana  del  Ceffone  alla  bue  1081  e  1  iSS  unitamente  a  n»l te  posicssìoni 
orient.  del  poggio  S.  Veriano  mila  sinistra  drlb  circtuunte  contrada.  —  fed.  Filan- 
dri lorr.  Cctfune  c  della  nuova  strada  R.  10,  e  Illeso  del  Doccio, 
dell'  Adriatico.  La  parr.  dei  SS.  Vincenlio  e  Anastasia 

Questo  nomo  di  Bagnaja,  dalo  liei  lem-  Bjgnnja  conti  10S  «bit. 
pi  unni  a  molle  altre  località  del  Grandi.-       BAGNASI  nel  Val-d'Arno  superiore. 

Mio,  derivò  dalla  litui  zi  one  loronlqoan-  Villa  nel  pcpcJo  di  S.  Niccolo  a  OimeiQ,  nel 

10  palustre,  o  dalla  vicinane  a  qitil-  piv.  Com.c  circa  J  migl.  ascir.  di  Rignano, 
che  urgente  di  ncqoe  minerali.  —  Infatti  Giur.diP,inUiicye,Dioc.  di  Fioole.Cwnp. 

11  luogo  di  Bagnaja  sul  CiTR.no  richiami  di  Firenic. 

aemnre  alla  memoria  la  >ua  etimologia  a        itùlcdc  in  collina  tulli  pend.  orient.  del 

giunehicdical.ni  o  al  esordenti  dei  . 

Fu  qunlo  luogo  signoria  dei  conti  di  borro Latthtlia  Ebbe  nome  da  uni  tÌUi 

nei  conti  di  Talla  quella  pnnioue  ili  padro-  addietro  fu  della  nobile  famiglia  fiorculi- 

naloiulla  chiesa  di  S.  Michele  u  Bagna/a,  Dadi  Bagnala  o  Atbagnano. 

che  il  caule  Angelo  di  Tulla  Kaunii&a  fa-       BAGSANO  villaggio  in  Val-d'Elia  

vore  della  Fraternità  di  Aleno,  :ier  lesla-  Fed.  Auf.MMb 

mento  rogatoli  39  nev.ii^  da  SrrMìchdo       BAGXENA  <S.  Micmu  <t)  Cast,  e  parr. 

padre  del  celebre  Francesco  Accolli,  nel  Vll-d'Arilo  Caselli  illese,  nella  Com.  e  1111 

La  cura  di  S.  Michele  a  Ba;naja  ha  06  migl.  a  ostro  di  Talla,  Gior.  di  Caitel-Fo- 

abit.  cogn-mo,  Dioa.  e  Como,  di  Areno. 

Bjgxju  llll  FsiCIDO.    l'ed.  Kissi  HisifiLr  sulle  .pili:  crii-ut.  lì.'l  ri:  >:rl-  <!,■!- 

Dpc.r...  la  Croci,  propaggine  dell'Alpe  dì  S.  Trinila 

BAGNAJA  (SENO  ut)  nell'Isaia  del.  presso  alle  urgenti  del  lorr.  Salullo,  della 

l'Elba.  Spiaggia  palustre  nel  Golfo  di  Por-  cai  pieve  omonima  Po  succursale  la  cura  di 

•a.  È  p'nsU  dirimpetto  al  porto  e  allaTlla\  BAGNI  ANTICn'l  Hiu  TOSCANA, 
nota  per  essere  quota  la  località  dove  s"    —  ComecchS  il  nome  Bagni  (baltica)  pos- 

introdiirc  l'acqua  del  miro  per  le  saline,  sa  applicarsi  ad  ogni  sorta  d'immersione 

golfo  di  Portofcrrajo  dal  tato  di^  Dagnija  che  «Uro  nell'acqua  naturile  o  preparata, 
ilro'eon  rilegature  di  candido  spato,  ado-    ne  topografica  dei  bagni  minerali  della 

BAGNAJA  in  Val-d  i-Mcrrt.  Vi  co  e  parr.    inditi  non  equivoci  di  antiche  terme. 
(SS.  Vincenzio  c  Auaslaiioi  del  piv.  di        Poche  piovinf-ie  mutano  ali rollatila  eo- 
Coriann,Com.C.iur.e7iDÌ;l.a'scir.di.Sovi-    pia  e  varietà  di  bagni  minerali  quanto 
cille,  Dioc.  e  Comp,  di  Siena.  qurlli  che  possiede  la  Toseana;  quindi  non 

Risied,'  alladestradcl  G.  Morse  nel  piano  fa  meraviglia,  se  atempi  di  Ao-usto.l'Etru. 
dì  Filctlo  presto  i  bagni  termali  di  fileno,  ria  sola  in  genere  ili  acque  termali  supe- 
allrìmenli  chiamati  del  Doccio  o  di  Mace.     lava,  il  dire  di  Vilruviri,tillte  lealtrecun- 

reto,  noti  lino  dai  tempi  dcll'imp.  Arrigo    trade  d'Italia  Vero  è  che  la  parie  pili 

VII,  che  gli  usò  negli  estremi  giorni  di  sua  ricco  di  bagni  e  la  più  frequentata  dai  Rc- 
TÌU.  inani  era  trualla  por. ione  di  Elruria  da 
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dello  Stato  Sella  linai  di  Aquario,  a  custode  de'itignl  in 

mani  denominali  La  verità  .lei  fatto  narrato  di  Plinio  fu 

■ochia,  quelli  Ce-  risroatrata  c  confermata  anello  dal  Gorelli 

i,  le  Acqui  tlpat-  Pivi.  —  Tfei  soeoli  MHMgUentl  a  r] udì' 

tanti  altri  Bagni  etl  non  li  troia  più  mrmioiie  alcuna 

,  li  quali  riferirti,  dei  nird-siini  nino  al  «colo  XII.  Pomi  oc- 

T.  Livio,  Valerio  Gliomi  ili  (urlarne  unii  voiilrn  ostile  jc. 

le,  Serihaniu  Lar-  ruit»  uri  i  i«S  tra  i  l'inni  e  i  Lucchesi,  nei 

e  qualche  anticj  conturiii  dei  B.iqiii  di  Monte- Pini  no.  (Coc- 


dubliiu  però  che  i  Bagni  meJc- 

d,  i'i,.i  rivalli  Pretorili  intito. 

Piiani  Cammini,,  pubblicato 
Gì.  Ivi  fra  Ì  divelli  doveri  del 
o  distinti  in  un  appaiti'  iMpiEulo 
tivi  alla  pulizia  c  governo  del 


<i;te  il  V'ilh^Lu  •LW.j^'ij     uni  pjr£Ì.>:i.:  iblli:  .ir.pio  del  Scrchio  a 
:irca  3  tolgi,  a  greco  di  Pi-    Pisa,  pa?nndo  alialo  ai  Bagni. 
Gum.  e  tede  di  un  Pule-       Al  principio  del  sedilo  XIV  furono  dilla 


circuii  lai,,  il  Illudo 

del  Mautc  Pisano,  c  segnalamenti!  i  ill'er-  di  in  uà  castellane,  nella  stessa  guiia  che  fa 
la  di  uno  «avo  si-minirmiljie  di-I  .l/orile  r;uLti:iii;>.iran.'aiii  -nle  frinii  nel  lìl  i)  pra- 
Dianco,  ììbì  dello  dal  colore,  e  pij  comune-  ticato  per  il  Bagno  a  Acqua  nelle  Colline 
mente  di  S.  Giuliani,  da  uni  picela  r.ìiie.a    pi<:..ie.  maitre  era  potestà  di  Pita  Federigo 

4J»iS'laLit.n,ellJi,i,;.|.,l,;M,„,,l.ill-.1„„,,        A  q  r,...,  .teso  mura  menta  dc-Bljoi  Ofc. 


Cadnta  Pi<a  in  potere  di-i  Finn-uliiit, 
anche  i  suoi  Bagni  ebbero  a  joHrirc  la  loro 
■venturi,  poiché  il  capitano  del  vincitore. 
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Bertoldo  degli  Oriini  conte  di  Sot.toi,  ffre 
rovinare  lo  Terme  e  diroccare!  tutte  le  fab- 
briche. 

Furono  case  ripristinata  noi  1595  dal 
Granduca  Ferdinando  l,  nel  tempo  Steno 

taiionr,  il  Sovrano  medesimo  ordinò  al  me- 
dico Mercuriale  ii  uVleg»iite  desolatone  ini 

servire  di  norma  nella  stagione  delle  ba- 
gnature. —  Trascurato  in  iegMilu  si  .itili? 
stabilimento,  Ferdinando  II  ordinò  il  ri- 
mato .Irgli  editili,  c  quindi  Cosmo  III,  nel 
i634,  per  looo scudi vendò  albergoe  Basai 
co»  tulli  -li  Lilla  pia  ras;,  .Iella  Mi- 

sericordia di  Pisa,  la  quale  vi  fabbrico  una 
decente  ca»  .l 'alloggio. 

Per  lungo  tempo  lo  Terme  pisane  sì 
mantennero  in  mediocre  fortuna,  sia  per 

Wi'cconuniiei  0  idraulici  intorno  ai  Ba- 
gni, i  quali  languirono  -1  pari  di  tulle  le 
cose  pubbliche,  .lei  Granducato,  in  propor- 
zione che  languiva  e  poi  si  estinsc  la  Dina- 

una  lunga  e  fatale  incoia,  non  perde  di 
mira  i  Bagni  di  Pisa;  allorché  comandò  nel 
174,iuna  più  solidae  magnifica. ij.ar.ui, me 
con  l'aggiunta  di  varìi  editili  per  uso  pub- 
bli™ e  privato,  Ali*  munil'cema  di  quel 


Nel  Bagno  orientale  la  polla  del  a°os- 
xico  e  la  più  calda  di  lotte.  Quella  del 
Bagno  denominato  degli  Ebeti,  fuori  dei 
due  recinti.  *  la  p  ù  fredda.  La  prima  u 
trova  a  Ì3  gr..  l'altra  a  aij.  L'acqua  i  lim- 
pidissima e  senio  sensibile  odore,  finche  è 
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calda,  il  calure  naturalo  ì  nn  poco  vario 
nelle  diverte  pelle,  le  quali  si^iunn  dai  ?  t" 
>imi       li  l"  drl  termoTiietro  di  Rcaumur. 

tir  tu  i.-.i  .  le-  .1  hL-.i  ii.I:m-,:lii.i       I  ■  - 1 1 , 1  -.- , ^  <■  LL- 


ospcdalctto,  intitolala  a  K.  Bario  Linuneo. 
Fu  l'arci  vescovo  di  Pisa  Francesco  Guidi 
quello  e,he  ne  fece  erigere  una  sotto  l'invn- 
caiione  dei  SS.  Luigi  e  Ranieri,  la  quale 
posteriormente  venne  eretta  in  cura  di  ani- 
me addetta  alla  Primariale  di  Pila. 

Le  sorgenti  di  quelle  Terme  apparten- 
gono alle  ncque  aclJnte  tenutiti,  a  dir". 

lungi  di  là  appiè  del  monte  medesimo 
presso  Asciano  (rea".  Animo  nel  Pian  di 
Pi».]  —  Secondo  Panali»  clic  di  else  pub- 
blicò  il  prof.  Giorgio  Santi  ai.lb  noe  del 
iccolo  SVIII,  ogni  renio  libbre  d'acino 
della  sorgente  Maeiira  contengono  le  se- 
Acido  carbonico   po(f.  cut.  187 

Carbonato  di  calce  grani  181 

tt^"^-:  "  8' 

—  di  magnesia  „  ino. 

Solfito  di  soda   5.,5 

—  di  "ke  ■  paS., 

—  di  magnesia  ,.  Sai 

Allumina  „  $5 


end  ,3s7 

L'utilità  dei  Ragni  di  che  si  tratta  viene 
segnalata  e  confermata  da  molti  scrillori 
che  hanno  trattato  ili  questo  Terme,  e  clic 
conobbe™  di  ellìcacia  più  collante  nello 
scoienti  ..Ifrtioui  rmirbusc  Usate  in  be- 
vanda si  rendono  esilaranti,  ed  antisettiche, 
«ciolgouo  gli  umori  viscosi,  «no  mondifl- 
canti,  asterai™,  anlclminliche;  promuovo- 
no li  traapiradone  e  le  orine,  calmano  i 
vomiti  eccessivi  e  i  dolori  dello  Ilomac.i; 
distruggono  le  cagioni  delle  diarree,  e  dis- 
senterie ostinale;  tono  efficacissime  a  cura- 
»7 
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Le  gratuli  masse  calcaree  convertitt 
bargiglio,  0  in  marma  coli  detto  pisano 
Itili! itomi i<]. l.l.i  t;lll:ir]iiflls  pili'. vi  V 

teche  sporge  aoccid.daUalodeiBogni 

i    OOggctti  I 


aquila  addossati.  Àli'opp.>slo,dal  lato  delle  nr-ll'alvr-u  l1. ■  I  Immo  Morto,  e  dopo  raccolti 
Moline  e  a  IliipeCaia  le  rocce  arena™  so-    li  >™li  dì  un  vi  stesomi  mera  di  minori  dogale. 

■~  """o  tra  i  fossi  maggiori,  a 


QuesfnlliiiM  in  moke  Insiliti  ti-ova.i  ri-    destra  il  Forni  Atti' Ingulllara, 
delta  in  marmo  bianm  p:i^lb.n.>  c  von.il.>  ,H    li  Fona  Cuccia,  canali  tutti  ranuncnUti 
giallo,  n  di  ciil.ne  .-rlrstu^iiolu  e.irnimili;    orili  nl.ituli  pisani  iM'iaBj.  "" 
al  coti  detto  Bardigli»,  adoprati  tutti  per        Qua.»  lotta  la  campagna  compresa  nella 
1  '    Comoniià  dc'Bagni,  so  li  eccettua  il  Forno 

Macinante,  confluisce  per  tari  rimi  nel 
Piume  Mario,  il  quale  aulicamente  era  un 


niioro  del  cel.  Castelli  il 


aiprodotli  di  suolo,  lovrabbon-    anello  sparire  diversi  palndctti,  fri  i  q' 


intorno  n'El  agn  i, barn  (i  cali 
■0  deli-Augusta  iWo  di 


eidLitinidell>TuK 

Redi  quanta  quello  del  pian  ili  Lecere.  Il  canaio  dol  Fono  Macinanti  o  di  Bi- 
Migliore  vino  però  o  migliori  frotte  forni-  pafralta  rhe  dal  Scrchio  <i  dirige  rasente 
teonoi  p.igji  die  fanno  corona  ai  Bagni,  il    l'is.u,,,  ai  r...».ii,  e  di  li  alla  viri- 
in  parte  Vestiti  dì  Tignati,  dì  ulivi,  di  onta-  na  città,  offre  un  gran  commodo  per  i  na- 

«pogliati  di  pìanle  di  alto  e  basso  lutto,  sa.  Fu  open  di  grande  spesa  c  di  tommo 

e  di  quelle  folte  pinete  decantale  dal  Poli-  orli  Ut  io  ordinila  dal  G.  DucaCusimol.ondc 

liane  (Ved.  Acmno).  Fono  anche  le  Far-  condurre  rlil  Scrchio  una  gran  gora  per 

nic  lasciarono  11  nome  al  luogo  di  Firuela  lerviiio  di  più  mulini,  la  quale  gora  riceve 

in  Rape  Cava,  e  il  fagjio  al  monte  di  nel  tempo  Steno  li  icoli  dei  poggi  del  Moo- 

.Faiia  sopra  Agnino.  te  che  avvicina. 

'      '  MaguiQCO  e  l'acquedotto  che  altravena 


veipertine.  Questo  difetto  però  vi  seuiibil.   due  Regie  di  Pisa  a 
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Srrrhio,  the  trapanano  per  lo  iteno  Icr-  JiPin,dm  VlnCanri-llrria.l'Hliiin.Irll'E». 
filorio.  lionediBeotilro.e  quello  de]laConirrvaiii.ne 
Ai  linoni  n  S.  Giulia,  j  i.ifik  un  Poterti  delle  Ipoteche.  —  L'animi niitraiiune  di- 
rti primaclaar:  rhe  ha  la  gùirudiiiunr  civile  Bagni  c  affidata  a  un  I.  e  R.  Operi  pmf- 
neHaCon.unìU  de'Bagni  cinnuclladi  Ver-  dilla  .lai  Roti  malore  di  Pili,  con  due  de- 
chiane,  racialrc  per  il  rrimiiinlr.  e  per  la  po-  pillati,  due  medici,  due  chirurghi,  un  cauie- 
lini  dipende  dircllamrnle  dal  Go»enia1ore  re,  un  guardaroba  ed  altri  impiegati. 

QUÀPIiO  Jclla  Popolazione  della  Comuni, h  Je-B*a*i  .  S.  GiriMao 


Popolazione  deWan 


a  Couturi. 

9  Cello  di  Val- 

iI-Ohtì 

10  Gli  roano 

1 1  timili  e  Ca- 

rini)* 


SS.  Ij,|„.lil„  , 

CrisMIi: 
Giov.  E™ 


i  Hijurnlla  S,  Barlnleni- 
t  Ulmìano       Is,  Martino 


Sommo  i  ifgue    ;30i  I 


Home  Jti  Luoghi    [T'itala  dell. 


Pupo/azione  onmpreiis  nel  terni.,  di  cui  ti 
firmala  la  Cam.  dei  Bsani  *  S.  CiuMm  j 
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alcun  indìzio  dìgas  acido  carbonico  Dé  di  gas  ili  Yal-ili-I,iiiia,  nci-npa  l 

iiircfrne  solforato  libero,  fticcome  opinò  il  1  cl.n  iale  clic  Liei  circa 

Motchcni.  tro  con  una  pn|n,la,iiiiiie 

*  "     10  del  deposito  iilino  prodollodal-  |irr  hi  maggio»  pactofcal 


sii»  .li  periloc- 
uSSabit.e.sac 


carbonili,  solfati  e  muriat 

diTtsnsa  bue,  siccome  apparisce  dai  rimila.  Frignano.  —  La  C.unuiUlà  dc'Bagni  cMifina 

lo  Acocr»  ■im'iu.  self  rdiante  la  Foce  ni  Giogo  presso  al 

Le  tenne   luceteli  sono   siate  ricorra-  vari -u  della  nuora  (tratta  11.  che  s.irmonla 

idulc  di  costante  efficaci»  nelle  febbri  leu-  l'Appennino  fra  il  t-a^oSamo,  prima  sor. 

te,  e  nelle  ostinate  intermittenti  a  qnatun-  gente  11VI  li.  Seul  lei  ma,  c  il  Lago  -Vero, 

ronativa  è  stata  a  prefèrena»  accordata  BMBMtrb  txtm  LoBgc  il  baar.  Fsganaìa 
alle  acque  della  Villa  usale  in  bevanda.  Ci. in.  luci  lie-.:  .li  Cijit;1ì;i,  la  .(rj.it,- .ihlnu- 
Ai  quali  salutari  ellétli  deve  altresì  contri-  dona  dopo  due  griglia  di  tragitlo  insiemo 
buire  non  paco  la  qualità  del  clima,  c  il  con  il  t..rr.  piegando  a  ostro  rasente  le 
passaggio  del  malato  da  un  paese  palustre  e  perniici  ilei  monta  l-c-ji.-.i,  sim>  clu:  trova  il 
iti  aria  grossolana  a  una  posinone  felice  co.  rio  CamajoiK,  lonjo  il  quale  cammina  ili 
me  quella  dei  Bagni  di  Lucca.  canard  a  culi  la  Tom.  del  Ikirgo  a  Umia- 
Si  lodano  pure  i  llWosimi  nelle  malattie  no;  passa  alta  llintia  della  Lima,  dove  ri- 
nervose,  alle  quali  ciinatm  speciali  nenie  i  molila  e,™  essa  il  fnsso  di  Phzorna  dalla 
bagni  tepidi  delle  /force  liane,  purch*  tali  sua  foce  -ino  ali  J  s..l  Senle.  Di  là  dirigeia 
alTeiiDni  morbose  ripctino  la  loro  causa  da  lev.  per  la  schiena  del  possili  di  Battifollc 
aumentata  mobilili  del  sistema;  mentre  la  avendo  .1  colati.,  da  questo  lato  la  Gota 
buccia  calda  trovasi  utile  nell'opposta  di  Villa  llasiliea.  11.1  vertice  di  Baltifiilln 
siiti  iti  one,  cioè  nello  stato  di  sposiamo uto  e  ml-enilti-i  a  -reco  iiin.iilr.i  la  Com.  Gran- 


Finalmente  per  tralasciare  di  altri  buoni  all'Alpicella  delle  Tn>  Potenze  sulla  vili 

riletti,  inno  le  Terme  lucchesi  da  gran  !Ht,oka  incontra  di  nuovo  lo  stato  Modene- 

leuip  >  reputali.^;.:!,:  -  vincere  vario  affetio-  se  di  Piumalbo. 

nidi  ulero.e  adacquisi  are  foiim  anche  quella        La  nominata  JtpittUà  delle  Tre  Poten- 

fecondila,  che  ìl  tel.  poeta  Moni i  figurò  assi-  10  anche  nel  secolo  XII  rjulili.ivn  uno  dei 

aa  sul  margine  di  questi  l!a;ni,  ì  quali  lai--  lei-mini    di    confine  fra  il    Pistoiese,  il 

ifot  ad  vtnerem  ereitant,  tirrraue  prima  Modelline  e  l.iin  he-e  territorio  politico  ed 

del  Munii  lasciò  scritto  un  fisico  lucchese,  ecclesiastico,  •.iterane  apparisce  dal  nome 

—  Ved.  Acqua  Mintili  Li.  dato  al  poggio  stesso,  e  Bttjllo  ancora  da 

Comunità  de'Bagni  di  Lucca  La  un  atto  poiblicodel  1  ■..  a  relativo  ailacon- 

Comunità  dc'Bajni  di  Lncca.chc  quasi  in-  ii„a;im-c  delle  tre  diocesi  :  .eidetica  a  nu- 
la corrisponde  all'aulici  Vicaria  daJlpecunda  JU/jerii.jim:»l  ui.JiientiAi.- 
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i*kub,  ci  indi  ad  Vuh  Bjisuti,  iti.  •       I  prodotti  principili  del  molo  della 

{Picchi  Mem.  della  Gar/ag-mna,  pag.  Comunità  de'Bagni  derivano  dille  «l«  dd 

rf.)—Vcd.  Ai-PEdiS-FniCarijucBliu-.i.  callipigia  pi:]  frutlo.che  e  il  pano  gionu- 

Se  io  non  m'in;annj,fu  n,ueita  unadelle  liero  degt'abitanti.qiianlo  per  il  lef 

Coitimiilii  dt-Uu  Stjl.>  di  Lucca, la  quale  ha  ardere  e  da  lami  "" 

potuto  conutryare  quali  illeti  i  luci  coofi-  posti  lignoxegjii  ! 

ni,  dopo  la  pace  ilei  cincbiia  fra  i  picclli  e  piccoli  ripiani  di  leinenLLlaqaaii- 

Lucehcsi  e  i  Fiorentini,  mercè  cui  que-  to  ai  pabuli  ed  erbe  mcdicinal'  *  " 

■ti  ultimi   dovettero  rnlitiiiro  alla  Ile-  il    munte  di  Prato  fiorito  (  i 

pubblica  di  Luti. i.  fra  i  l  istelli  occupati  in  sliatur,  lanuto  ei 

Val-di-Linia  nelle  precedenti  iMlilitù,  Be-  itagionc  oon  ut 

nahbio,  Coruna,  Comroae  o  altri  minori  andare  in  Maremma,  di  Ulive  pi 

yU  le  dclU  stessa  Vicaria,  nano  sii  armenti  I  colfrutto 

1J  ioo  territorio  J  attraversato  di  lcran-  fatiche  iljvoranti — Unapcró  de 

te  a  ponente  e  quimli  :i  lilicicio,  dal  li.  Li-  di  mi  j],ìrlivt|uu.i  jiovri  e  ricci  . 

itu.  ro-li'gsiato  J  uianlrii  dal  t.ii  r.  Fi-galla,  la    clic    produce    la    numero»  co 

dui  rio  Camajonc,  il  pon.  dal  [usjo  di  Pia-  rema  dei  bagnanti  alle  Terme  ni  ' 

La  pronuncila  più  elevata  dei  monti  Non  dirò  dille 
deatro  quota  Comunità  e  quella  delle  Tre  di  ediGli  a  acqua 
Potenze  a  levante  del  Monto  Ilondiuaja  gualchiere,  tintorie 
che  ai  alzo  33a5  br.  sopra  il  livello  del  ina-  delle  quali  mi  e  igne 
re.  Seguono  appresa,]  le  cime  di  Piatii  fio-  aultamciiti, 
rito  e  Munte  Fasgnlui  eoe  formano  ilue  Lo  alesa  si  dica  degli  stabilimenti  d'i- 
aproni  triJ.  dillo  Man  Haute  Rondi  naj  a,  slrulione  elementare,  e  degli  altri  Ulà- 

Una  inajniGca  itrada  l'rov.  rotabile  al-  tuli  di  pubblica  beneficimi!.  Per  quel- 
tr.iyoraa  la  Colo,  luugo  il  fiume  Lima  li  riguardanti  1*  amiuinis  trilione  c  co- 
lino al  couline  Gran  il  iic.il  e,  iiiciilrc  varie  r.i  dei  Bagni  vi  provveile  una  DepuUtioun 
^ ! . n i li ■  □  lj  i  t  .n 1 1  v ■.-   21.1'l.ni.^  ;.i   iliviiii  castelli  del  Governo,  con  un  medico,  un  chirurgo, 


ti  con  l'wgllU  scbìslusa  (iiVtiuyo).  La  Fra  gli  uomini  illustri  *  noto  nella  sto- 
qualc  arenaria  nel  poggio  dove  scatumeu.  ria  del  medio  Evo  quel  Pagano  da  Cor. 
no  le  polle  termali,  fra  il  torr.  Cimljorja  aenn  fedele  e  seguace  della  conlcasa  Mo- 
ti il  fi.  Lima,  vedrai  attraversata  da  larghe  tilde,  e  Lupara  Lupari  poeta  di  qualcho 
fenditure  ripiene  di  un  li, In  spati  calcare  grido  ne]  secolo  XIV,  il  quale  obbe  Signo- 
ria da  più  sodili  stra-  ria  in  BeiMia,  Caro/e  di  Val-di-Lima,  e  , 
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STJTO  dilla  rof/ùltzk 


ii  dt'Bjtri  et  Lrrtd 


ii  Assunta,  fìciturij 
ii  Assunta,  idem 
trito  e  Giuditta,  Pici 


S.  Fredimo,  idem 


.  idem 


ila  ut  delle  A, 


BAGNI  n  MARE.  —  Vtd.  Linouue 

BAGNI  ni  M  ONTALCETO.  Sul  monte 

(dio  discosti  d  illa  stridi  II.  Laiirrtana  die 
ita  Siena  per  Aiciano  varca  per  Muntalcelo 
in  Val -di-Chiana,  Com.  Giur.  e  !,  migl.  a 
icir.  di  Adriano,  19  migl.  cirsi  dj  Sio- 
—  Queste  sorgenti  appartengono  alla 
'  "    '  qui  Acidule  termali,  di  cui 
.1.11.1  Valle  dcll'Ornbro- 
e  della  Mere*.  Elie  scaluxi- 
tcinenle  dalli  ipacctii  di  tra- 


inperiore  del  poggio  di  Mon- 
eti! fi.iurlii  emergono  lo  arque 
atornato  da  icoijIÌitc  (li  culcan-o 
•  variegato  con  banchi  di  brec- 
cic  silicee,  ninni  di  pelroiclce  e  rupi 
di  una  cilr-aiia  divenuta  cellulosa  mercè 


gai  iviluppati 


L'uso  di  quest'acque 
dil  principio  del  tccolo  XIV,  siccome  ap- 
paiare da  una  relazione,  itatiilìca  ordina- 
ta dalla  Kcp.  icnrse  nel  i333  a  Simone  di 
J.ic.i|w  Tondi,  e  pubblicala  nelle  storie  di 
quella  Hrpuhbliro  di  Giurarla  Tumulai. 
Crebbero  in  credito  nel  tecolo  XVIII,  dopo 
c!io  le  Terme  di  Muulalcelo  furono  descritte 
dal  naturalisti  Bai  disserri. nel  1  "n,,c  quin- 
di dal  llattini,  che  pubblicò  un'analisi  di 
quelle  loque.  La  quale  fu  rettificata  più 
ti.-.li  d.il  jii-r.f.  Giorgio  S.mli  cui  deveji  una 
reiasione  inserita  nel  suo  terao  viaggio  P« 
le  Provincie  teoesi. 

Perlinto  i  Bagni  di  Monte  Aleetn  «liti 
in  grido  per  li  toro  efficacia,  segnatamente 

pliile  le  fabbriche  dal  ['.Iti  11. ile  nrrìjiridnrin, 

che  nulla  trascuri  per  i  bisogni,  ed  un  mi- 
lione.—  Consistono  in  diterse  pile  per doo 
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eia  cjiramrriinne,rnrntrr  altro  sonodestìnste        La  parte  ilcHn  Val-di-NirvoU  coltivili 

per  bevanda.  Quo  le  iillinir  nuli  ililTrii-r   lll'll.i  pr.„hii]li[à  dc'Djgni,  cui  dil  laludi 

dalle  prime,  se  non  che  per  una  luuggiur  levante  e  di  scttrnliiunr  l'jnnu  spalliiia  --li 

quantità  di  acidu  carbonico.  F.ise  hanno  alti  poggi  che  scendono  fra  Monili  m  ma  no,  e 

gene  Incnleg  Ir  ] 

se.  eli  Kcauniur  ;  Li.' [ir. ni. -.110  uu' ineritila-  clic  ilei  tVrij  irn'.i  actpiiliini  e  paludi  (par. 

liane  falcarrn.p.ini-.i  il<-l!.i  i(n;ilil.'i  di  r[iii-l  si  pei  ].i  ialle,  (..Ili  ai'uiprc  più.  dannisi 

lunga  irric  di  secoli  hannu  ricoperto  le  minerali  ebe  pullulavano  ralente  a  quel 

pniiili.  i  iiifei-iuri  del  uii.iilc  duve  hanno  la  KOS. 

I.r  requo  di  Montalccln  uno  siale  ir-  paglia,  nel  1  ;;3,  quando  il  G.  D.  Liotol- 
ccnlcmcnte  poste  ad  esame  analitico  dal 

eh.  prof.  Ant  Torgioni  'l'anelli,  il  quale  1 


.  tip* 
ircuslanie  tìsiche  dei 

Cai  acido  carbonico  .  poli.  cub.     867,9   epoca,  siccome  furono 

 mente  descritti  dal  ccl 

Carbonato  di  "Ice  .  -  .  e/ronf    770.fi    Traltato  dc'Bagni  di  Sionte  Catini  pubbli- 

Idroe.loralu  di  iodi  »      323,g        Quattro  grandiosi  stabilimenti  ti 


Solfato  di  (Olla  . 


...    a        so,u  ri  prime,  e  quello  che  appella™.!  un  di 

  il  lìaer.0  Tondo,  ora  Mediceo,  nel  cui  rra- 

gnni  iy70,3  u,t  Hatnriiee  ì'Jnjaa  del  fl/it^wc».  Era 

BAGNI  ix  MONTECATINI  in  Yal-di-  fyj '^i^b^^^d^inK  di'-gn^ehc 

fievole,  fea  In  slrada  R.  piilojese  e  il  pog.  oggi  si  lede  eon  vago  vr.lihiilo.  È  situalo 

gio  ili  cui  risiede  il    castello  donde  eh-  siili1  nllinie  perniiti  del  poggio  donomi- 

hrronnmc  i  Bagni,  nella  oprai  fon  ili  e  nato  delle  Panierate,   ira  quinto  di  mi- 

Oiur.  siine  rompersi.  Dior,  di  Pcsria  che  glio  a  seti,  del    secondo  Bagno,  che  e 

*  5  migl.  a  jion.,  Comp.  di  Firenze,  da  cui  quello  del    Ttllitttio,  posto  in  pianura 

Fra  le  tante  famierralo  Terme  della  pi  reni  a  'd'uU  ti»  di  la  sul  lab,  occidentale 

Toscana,  quitte  di  Montecatini  in  genere  In  magnifica  Terna  Leopoldina,  già  detta 

di  niitjrnincfnia,  di  gusto  e  di  anni™!  Mine-  Uni-m,  J-MW,  n  della  />nS„n;  mentre  il 

rano  tutte  le  altre.  —  Sono  opera  nella  <|n:t.i  Ornato  di  fronte  a  quest'ultimo 

"lione  di  afTcili  e  Trncraiinne.  Fu  Lzopol-  sai/i  |i.  via  il  tit.,I-.  .:,  Ili;'"'  «<\1">- 

ritti  qurll,,  ,he  seppe  ri  0-1  n.iare  generosa-  Olire  i  quattro  sii  m  meli  [ovali,  un  altro 

mente  olle  visto-cremi  ili- die  ri  trarrà  la  ea-  stabilimi-nlu  ili  privala  [ìronricti  da  pochi 

■a  del  principe  d  i  ima  pedina  pai  mie.  perr  hi  anni  è  sorto  ti»lLe  vici  mine  del  TVirueet'o, 

mediante  opere  idrniilirlir  e  a  rek  ite  II  uni-  merci''  di   un'acqua  ialina,  nota  oggi  nel 

che  si  risanale  una  r-niipagn.i  infclla  e  de-  commerrio  solla  nome  della  Torretta  di 

•erta  onde  convertirla  in  iati  a-.il"  di  sanità  Mmit-i  aliui.  per  eisere  comparila  d'apprei- 

*  di  delir.ie,  in  una  contrada  amena,  pn.  io  a  una  piccola  turre  sul  rio  cWierino. 
polatiuiroa,  ubeetoia.  —  Vtd.  Vil-ti-Niz-  lìi  due  altre  p„lle,  trovalo  in  prossimi- 
lon  e  P*nci.i  di  Fucicciiiu.  ti  dello  iJiliiliiiKDtodc]  7V  (1  uccio,  fa  mcn- 
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nel  i8l3  dal  prof.  BanelloUi  già  mcdicis  slMca  EHIWld  unì"  notabile  distaniadd- 

dirctt.  elei  nini.  Fu  nominai.,  li  prima  ili  l'abitato.  —  Tulio  ciò  fu  fatte,  nel  tempo 

Cipotio,  l'altra  sorgente  di  P«;m,  [in  eli.':  ini'iloimi,  ;  e  .[unni  per  incantesimo  fu  vc- 

provale  ciliiiaci  da  due  villici  ili  tal  io-  (luto  agli  spellali  endemici,  ni  vaili  JiVii/i 

pranuame.  Una  mia  di  «le  polle,  quella  di  e  coti/sui,  subentrare  uomini  noi  e  abita. 

Cipolla,  i  stata  consertiti,  e  impiegala  per  li iou i  nuove.  Fu  allora  clic  nel  bievc  giro 

preiio  la  medesima.  La  «minila  vena  f  i  alì>tr-!ii.  palai/],  eaiiui.  e  cospicue  Terme, 

allacciata  ed  introdotta  del  canale  ioltcr-  ima  ili']  li:  ipali  per  siiipiciia,  per  maguili- 


sal  marino,11  che  di  renderlo  utile  alla  mi--  doppia  Sii  di  elmi  e  di  acacie,  cut  fanno 

dieina.  —  A  ipiestu  secondo  scepo  però  fu  ala  varie  palazuinc  e  case  di  pailicuUri- 

diretta  la  delibcratiolie  presa  un  secolo  dopo  Sulla  piana  della  Licacda  maggiore  e  sulla 

(anno  l47j),  quando  si  decretò  mia  som-  strada  IL  merce  la  nmuiOccnu  dcH'Augu. 


.  appari 


i„!„Llali;il 


di  pubblica  economia  commesso  dai  Regni,  delle  .arie  scaturigini  mi nerali, potrà  ojuu- 
tnri  della  Repubblica,  nel  i  ',:h;  ■  piami, ,  fa  nu  che  il  voglia  acquistarla  dalle  Opere  a 
stabilita  la  barriera  alla  scolo  di  una  va  " 
pianura  per  ridurla  in  palustre  pe.*cllii 

illzi.nii'       ,[u,'st>  -input ante  [in.v  i.i  r 

ti  rii.egllata  nei  popoli  di  V.,l-«li-M,e. 
appena  il  finii,,  ti  C.imo  I  urdiuò  un  [ 
colo  abbassamento  ali 'emissari  i  il.  Ila  ;.:.[ 


Corsero  due  secoli  in  tale  dciolaaione  /e/ediWiiieri'e.oUrecbewi/econii-o/'iIie- 

innsmi  che  comparine  il  Benefattore  del  ria/a,  coliche  tìliaa,  cacneiiie  c  anni. 

P  Allora  solamente  i  giusti  reclami  di  lai 
te  popolaiioni,  per  Iudjo  tempo  ne|lett 

Una    delle  prime  operaiioui  vitati  fu  lotti.  —  Esse  scaturiscono  tutta  ila  u 

quella  di  circoscrivere  in  più  annuito  baci-  lo  palustre,  meno  quelle  del  liinfrei 

palude  di  Fucecchio,  di  dar  libero  Vtd.  Moaricaiui  (Comuni' di). 


110  il  palude  di  Fueecc 
cai  lo  alle  acque  spaglia  nL.    ._  

111  togliere  dalla  superficie  del  molo  gli 
•equitrìiu  e  acuti  minerali,  introducendo.! 
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Praprìetàfiiiche.  _  uoto  17,35» 

Temperatura,  gr.  a;.  Héiumur,  ToIa|c     u_  cu6  « 

Sapore,  ni»  imarosnola. 

Trasparenza,  alquanto  opalini.  („,„_„ 
Odor,,  dì  muri..  /«e. 
Gravità  specifica  1,0169  calcoliti   'i"00    IdWlorato  di  iodi,  ....  grani  ìfltw 

l'acqua  itìllata.  —  ni  mIob    100 


u  sfido  carbonico,    poi/,  cui.  « 


,4,(66-  Totale  emm  49w 


 Zumi  Dlt£'./C0B<l  DUI. 

.«,656  Cnratarijh&l. 
Temperatura,  gr.  30,667 
£Mfdnxa  jfrie.  Sapore,  «lato  rome  di  ullmnja. 

fWoi-c,  di  muru  particolare, 
di  sodi  ....  grani    ufi»     Trasparenza,^  1  libri,  P»  non  crii 


Gravila  specifica,  une  1,0064  1 
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I  Bagni  Ji  Montecatini  mn  tutta  le  Ttr-    i  ;SS  di  dite  deputati  dell'Accademia  t 


56o.36u  lirr.   Attualmente  sono  tur  nati  dott.  G.  Giuli  e  A.  FaMii-oni  di  Areno. 

»otlo  l'i  rame.  I  iato  domìnio  del  Principe  din  —Nuove,  pili  «lese  e  più  precise  analisi 

ha  fatto  sgginngrre  ìni|i.,rt.iLiti-»iiiii  rnljlio-  vciinit,,  rì|ii'lul.>  d.i  qiie.t'ullimoicicnikito 

ramcnlia  tulle  le  Terme—Il  Di  partirne  otti  nel  1857,  epoca  in  cui  egli  face  di  pubblica 

del  CatasToe  del  Corpo  d'Ingegneri  di  Acqua  ragione  la  Storia  ed  a'inliii  dell'Acqua 

e  strade  l'a  ladireiii.111:  d.-i  l.iv,  ri  ivl.uìvi  .1  acidula  nilnei-'ile  dì  .l/'.nlioue  tua  nn'ap- 

Da;ni1mcntrcsun3n.Dc.piibIionecanidala  pendice  di  varie  altre  acidule  delle  ri- 

l'.i  linntrfiiìoiie  economica,  la  soprinlrn-  cinanie  di  Arezzo. 

Ilenia  e  regolamento  interno  dei   mede.        Intanto  loti:'  i  fortunati  aulpici  dell'ot- 
timi, timo  Ferdinando  III  i  due  chimici  prcno- 
IJAGSI  m  MONTIOSE  prnwAren-..  minali,  sino  dil  18 iG,  avevano  ripreso  di 
ini  lorr.  Caitro,  un  miglio  a  maestro  di  mira  il  vecchio  progetto  non  mai  Mfguito, 

quota  città  Sono  di  recente  emtrniio-  quello  ciò*  di  al  Licci  are  le  poi  le,  mentre  che 

ne  destinati  a  raccogliere  te  acque  medi-  procurami  di  disellarle  dal  letto  del  Un- 
cinali acidule  fredde,  le  quali  sgorga-  micelio,  c  quindi  di  arigervi  un  convenicn- 
no  per  Traviamento  insirmecol  gai  da  ra-  te  fabbricato.  1  prediti  lì  lavori  vennero  ef- 
ric  fenditure  fra  li  ilrati  di  un  schisln  jir-  fctluati  prima  ile]  iHig,  e  qoindi  per 
gilloio  coperta  da  marni  cerulea,  sulla  di  sovrana  dilcrmiiiaiionc,  nel  iSl3,  affi- 
eni superficie  appariscano  in  [cuipi  asciutti  data  la  cura  del  uuoviuimo  0  già  accrr- 
dille  eOloresernio  ialine.  —  Le  memorie  ditata  itabiliuicillo  ad  una  ilepntaiionc 
storiche  relative  alle  sorgrnli  acidule  di  economica,  di  cui  il  Gonfaloniere,  il  Can- 
Moptionc  non  vanno  più  oltre  del  scecl:  ri'llirri:  i-iijmiriiutiv  i.  il  iicttorc  dell'Osnc- 
XVI,  quando  il  filinlrupico  i  iti  tu  lo  di  date  dì 
Arrizo,  denominalo  la   Fraternità,  mi  bronì  fec 

vedimelo  per  rendc/utilc  [aequa  «tee-       Caratteri  Siiti  detF  Acqua  acidula 

m"te  d     ""l  l'''D,,e'  CUc,J,Slr"  di  Montila*. 

Cetra.  I  rappresentanti  municipali  aderì-  _  .  .  . 

rono  al  progetto;  il  quale  per  altro  «ti  Temperata,  gr.  ,  3  Rcaum. 

arnia  riletto,  stante  che  il  Sovrano  rescrii-  „"/""'  lr»°'™'nlc-  opalino. 

«  =  thm  cJr  «^0  «Jfor.  di  parlare  dei  °f°"-  V*  n""°  . 

Bagnù-Focr,  dono  quell'acqua  minerale,  "'!»"•  ^"«nte  acduloe  alquanto  rttt- 

fufalticonMcere  dal  celebre  Andre.  Ce-  „  C  Femiginoio. 

■alpino  che  pene  «ca.ioiwdi parlarnciino  Gra",a  'P"'fica,         '™3  ■  IO»  rap- 

dal  ,596,  nel  .no  IratUto  dTtfeUlticù,  P°Cl°  "illaliU 

dove  e  paragonata  a  un  mrtiasiiuo  aceto, 

nula  dai  villici  dell'agro  aretino  in  luogo  Saltante  gattaie  contenute  nell'acqua 
di  Tino,  dopo  averla  allungata  con  acqua  di  Marinone. 


Ili.Tolietti,  il  quale,  viaggiando  in  roteile       0  lii>«0  ili 
parti,  ne  oiiervó  due  sorgenti  separate  fra       foli.  cab.  3 
loro  dal  letto  del  lorr.  Castro,  una  alla 
baie  della  collinetta  dì  Monlìonr,  come  la 
descrisae  il  Ccsalpino,  l'altra  quasi  dirim- 
petto, presso  all'alveo  del  torrcnlc,  dove  la    Gai  diiciolto 
vidi  emergere  io  stesso  nel  t83a.  ma  nr.11 

Altre  consimili  polle  furono  scopèrte  nel 


C  Gai  acido  carbonico  una 
l  daU-a^uT"  '  T°  *"* 
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Satan,,/..*.  Cu  l«"g»  e.pcrieia.ha  confermato  l',t- 

lività  dell'aequ  a  termale  di  S.  A  guru-,  uu- 
„]«  eron,'   876,00     «-iotomote  prr  imiMrtiooe  o  perdo™, 


(76.04 
180,69 


ti  il  i  c  ir  I  ri  liei  rro- 
iri,  non  però  invecchiati,  nelle  rcnmolai- 
e,  onciioni  ncrvoio,  irrigidimento  delle 
embra,  negl'infarcimenti  e  oatru  rione  di 
ercri,  ih  varie  morbose  alterazioni  del 
itemi  linfatico,  utile  aflctioni  erpelri- 


Oisitìf.  di  ferro  ■     3Ì,'oo  l'Apio 


Materia  bitumii 

—  organica  vegetabile, c  perdita  . 


l'attitudine  che  ba  di  arrre- 
iocre  energia  ai  viveri  dclinali  alle,  dige- 

  itione,  atlonandili  ed  anrbc  Irggeimcnir 

Totale  s,-ai,ì  i^oo.oo  ' 


ir  grado.  È  capate  di 
vincere  le  mirini,  ni  ili  frt;-l.i  e  di  1111)7.1  U 
r,irr,t  JcQr*  Ssbtj  -.   MljMt(,(  ,  ,„„,  àm\f,Te  molto  troni- 

cll.  motbiM  del  fegato  „e,».  È  «il. 
mente  remmrndata  nei  moli  de'rrni,  in 
tpecial  modo  per  favorire  l'inetta  dei  eal- 
coli e  delle  renelle  ;  nelle  clotuii  e  in  varie 
tflciioni  uterine  re. 

BiCNI  VETM.ON1ES1  (Jquat  e 


fu  reo  col  riposo. 
Sapere,  agretto. 
Gravità  ipeci/ica,  1,0066. 


ani»  nella  Corninjunga  il  fo»0  Malf  un 
origlia  ,  «ire  dd 


.or,  nella  parr. 

-,       1                 ,,  di  S.  Maria  del  fra  amie,  Con.  Ciur.  o 

ToUle  poH.  cui.    44a,3a  le,  Cemp.  <li  GrojMle, 

f                11  Una  qucitioiic  di  grande  impelinola  per 

 .„  E'i  archeologi  fo  riroeisa  in  campo  poclli 

Sonante f,„e.  snni  ft  j  „,„„,„  Ma  controversa  liliiaiinue 
(-cografira  della  perduta  riltà  di  Volubnia, 

Solfuto  di  ealee  grani   86(1,00  della  quale  incombe  qui  dare  un  eennu 

—  di  magnesia  ■    i6(,5o  1  propoli  lo  dello  Jcquc  calde  Vttvlwicnti 

—  di  aoila  »    a45, !|8  rammentate  da  Plinio. 

—  dialilimina  ,      gJ.Sj  Tre  erudititlime  lellere  in  Ile  ricerche  di 

—  dì  magnesia.  .  .■                      T8a,oo  l'anno  i83a  dal  rat.  Fmncnco  rughinoli 

Cloruro  di  magnesio  »      38,5o  nelle  Memorie  dell'Istituto  di  GorrispOD- 

—  di  iodio.                                       l7,5o  den;a  airhrologira  di  Roma.   Ei-o  merce 

Silire  »      66,5o  diliEtntiindaginÌlorali,confortaledadocn- 

Oisido  di  ferro  »     66.S0  menti  del  medio  evo,  ba  pollilo  decidere  la 

Materia  bituminola  a  rotata  .  .  »      14,00  questiono  intorno  al  aito  dell'antita  Vctu- 

—  organica  vegetabile  i>     ai.oo  Ionia,  per  quanto  la  manranaa  delle  rovine 

—  — —  e  l'anguitia  del  poggio  ohe  ne  porta  il  nome 

Tolde  grani  3.800,00  r" 
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tu,  dove  inette  in  mota  Sufi  mulini  fab- 
brica l'uno  sopra  l'altro  dentro  1=  grotto  Proprietà  finche  dtlf  Acqua  Jcitan 
di  travertino.  A.  pochi  pilli  lotto  li  Bagni  Tom  ali  di  Vignane. 


calce  in  ihbuntlanta. 


Yuri  di  ,'.1, fi  Unni.!.  A  t.,11  forra.. «mi  fan-  Miniato  di  calce  ) 
no  coroni  interno  illa  baie  del  poggio  ir 

mime  cu  neh  igl  iari  cerulee,  di  cai   èri-  Silice,  in  tcnuisiimi  dose, 
coperta  in  gran  parte  la  Ville  ilell'Or- 

cia  e  quelli  ad  eiia  contigua  dell'Om-  Lo  acque  termali  di  Vignone  hinno  noi 

brano,  gran  riputazione  sostenuta  di  multi  «coli 

Il  poggio.*"!  quale  sorgono  lo  acque  di  di  espcrioma  per  la  cura  delle  malattie 

Vlgnono.lion  t  sterile,  per  quinto  rivestito  d'indebolimento  di  membra,  di  dolori  ar- 

.1.]  iniiuru"-  mj-iì  .li  li.iv.  rlni  ,r  ,:lie  si  .^trii-  liilini.  rumatami,  mali  rulancì  ec. 

dono  anche  nella  parte  superiore  dove  più  L'ariaicbbcno  noli 'inverno  sia  offuscala  da 

anche  d'.  li?  „er0m-  o«  di  nell'emù  .1  clima  e  gra.e.  t  nm  (oliera, 

dopoaitu  laaciaWfi  e  il  no.oc  che  r.tiene  b.le  d.  ehi  oen  vi  t  abituato.  *J>btncU 


marmi  unncriiioiv!  vati.a  al  e  fi-afr.  pub.  Magnifico,  il  qnele  >i  >.  cu>»  d.  ilcuoi 
blic.ud.l  rt(JUca(i(.i.  .o).S.na  le  ter-  «uji  mali  Del  mete  di  auffÌo  del  i faa, 
ar  meda'™  rimm:nt.Mc.n  lodo  da  Si-  quiu.lu  a  lui  d.reae  una  lettera  P.rtm 
mone  food, nella  h>Uuiw>  d»IU  eri  .  Il)  m  fiebi.  Jvvui.i  1  11  .li  a.  n*be  r;1i  n- 
Aawnli  >.  ..gnor,  N^ed.lOi-.rn^d.S.e-  ce-oloin  V.goonr  In  p,rh.g.orai  ladi- 
na. Foconi  m  «-galla  .lr«;-ilte  di  malli  U  d'I  tclrbre  Krmolu  Baibatu.  ;ftol.»a. 
Autori,  e  eoo  più  prrcil.inf  da  Andrea  fili  J'  Lvrrnio  .1  Mtintìto  )  —  fed. 
Bacoi, mentre  Giorgio  Sinti  con  intelligema  San.QuiRico  Comunità,  e  Vir.noie. 
superiore  a  tutti  quelli  che  la  precedei-  BA<ì\0  (S.  MARIA u.)  nel  Caientino. 
tero.  dcicrisir  li  località,  la  .truttura  nuca  Pievi-  ...1  Fj.i,;;.Ì:i  ,i:n  mima  illi  destra  iteli" 
delsuolo.eila  lui  dobbiami  iliaci  . analitico  Arno  e  del  torr.  Jaiulio^lle  radici  dell' Ai- 
dell'acqua  termale  di  Vianon:  pubblicato  I1" 'li  S.  Trinità  saprà  l'ingmti  gola  di  S. 
nel  Viijgio  sei-ontlo  fitto  per  le  Provincie  Mainante,  nella  Cum.  c  1  migl.  a  lev.  Ji 
senesi.  Elio  ci  lomminlitra  i  seguenti  ap-  Talla,  Giur.  Ji  Rjilina,  Disc  e  Comp.  dì 
punii:  A  min. 

Di  una  Corte  di  Bagnolo  nella  curia  di 

la  In  carte  Camihlglcii,  sia  quando  (anno 
luSjJ  gli  libertini  di  Valentino  rinuuiia- 
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roso  ,1  g.  Eremo  il  domìnio  diretto,  rutr.       Dopo  la  caduta  rie)  B.  Impero  lino  * 
loii  l'utile,  Jctlc  possessioni  poste  nella    quella  del  Regno  Longobardo  sembri  che  II 
,ocontinuassca[irpailedell* 


(liitreltodiBisnoconliniiaueifirpitedeil' 
Esarcatodi  Ravenna,  tinto  nella  temporale 


ni  nel' Codine  Carolìngio,  e  piò 

i  ;  i 

i3  fri  li  nep.  lì ur.  c  fra  le  t3  Terre  dell»  Pcutapuli  itale  donile 
iti  di  Milano  e  suoi  da  Pipino  ai  Pontefici,  Infatti  uno  di  quo- 
ronnii  desiati  (ivi)    .ti  (Adriano  Il)  nlU'anno  87.  concedi^. 


te  soggetto  alla  Sede  Aposto- 
li» sultani,,  all'antica  Ordì, 
.a  ricolti  di  esercitare  in  Ri. 


 :  Fattomi,  elnq.ie  chiese  pa micchi., li  :  m  doto  al  nuovo  nion.  di  S.  Maria  in 

1.  S,  Lorcniani>a/;aZl"inn;o.S.  Mainante  Bagno,  fra  le  altre  possessioni,  una  selva 

a  S.  Marna;  ì.  S.  Mann  di  Pieciaao;  /,.  situjLi  nel  giogudel  soviaslanteAppeunino, 

S.  Maria  di  Copra/ai  S.  S.  Macia  di  Va-  dentro  pero  il  distretto  del  contado  Aretino, 

Umano.  la  (piale  sella  era  stata  già  donata  dal 

La  popolaiioiie  di  S.  Maria  al  Bagno  vescovo  GiovanniaHa  corte  di  Rotili.  —  Da 

monta  a  gì  «bit.  un  tal  fatto  risultano  pertanto  due  notizie 

BAGNO  in  Romagna,  nella  Ville  del  importanti  la  geogralìu  politica  dì  questa  ' 

Savio.  Pinola  Terra  morata  con  borgo  aiv.  contrada  in  quell'età  j  una  ciò*  che  dimoalri  "  ' 

lo,  ni'H.i  Dine,  ili  S.  Scp..lrrii.  si.',  S'nd™,  lenente  jll.i  Hi-iil.ipnli  :  l'altri,  che  questa 

Risiede  sulla  schiena  dell'Appennino  di  nel  teèoìó  IX  come  ai  tempi  comanì  a  ser- 


nun*  Repubblica  e  del  successivo  Impero  ra  e  all'antica  pievedì  Bagno.  Ciorhe  a  pa- 

ill'Umbria  Sassinatcn<e,ed  alla  Trilli  Sapi-  rer  nostro  ninni  ora  lucongcltuni  da  altri  poi- 

nia,  nomi  entramhi  forniti  dalla  città  di  uva  d'ara  musa  in  eamTO,  che  alle  Terme 

Sanino  c  dal  fiume  Sopii,  volgarmente  il  del  Bagno  in  questione*- elesse  riferire  Mar- 

Savio,  quello  slesso  ohe  per  lunghi  giri,  in.  lille  nell'epigrammi  5(,dcl  libro  IX.il  qua- 

nanii  di  Tederò  Coseni  0  l'Adriatico,  si  ri-  le  paragonò  le  ncq.ie  di  Sarsioa  a  quelle 

volge  nel  territorio  di  Bagno,  lambendo  in-  celeberrime  di  Bjja.  Si  fatta  opinione  tan- 

torno  al  monte  Cornerò  che  ha  sempre  a  to  più  si  accolti  al  vero,  in  quanto  che 

destra,  mentre  a  sinistri  lo  fiancheggia  il  non  si  trovano,  ne  si  sa  che  esìstessero  mai 

dono  dell'  Appennino  di  Canuldoli.  nel  territorio  Susinate  altre  sorgenti  ter- 
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Terra  tallo  alcuni  patti  fu  lacrima  ad  ar-  de  e  m  celi  if^lichcfabbri  cita  della  prima, 

renderai  nel  ifà,  e  quindi  lotto  le  altre  che  è  il  capoluogo  e  la  mridrnu  del  Vici- 

mirila  e  fnrtelic.chc  il.  etisia  contrarla  il  rio  Breiu,  del  Cancellici,:  Com  un  itati  vii, 

eonle  Guido,  con  Pietro  e  Riccardo  «imi  ni-  drll'CHiio  rl.-l  ti  ri  Ut™,  e  ilcnlro  la  quale 

poli  Irncvano  dai  loro  ari,  ne  imitarono  I"  si  tTOY»  il  «.levi.,  delle  Arque  termali, 

esempio.  (Austin.  Inai:  fior.)  Leveque  calile  di  Bagno  Ica  In  risrono 

Due  anni  dopo,  airo.;r..„„,e  della  rapi,  da    no  ichisto  eden™  argilloso  allo  falde 

di  Basilo  ron  la  torca  .opra  Bagno  (la  Co-  Plalaglia.                                    6  6 

tellina)   Catti -Benedillo,  la  corra  di  Fra  i  molli  scrittori  .Ielle  Terme  che 

Cordilo,  il  borgo  di  S.  Piera  in  Baann,  trallanodi  quello  di  Riirr.i;;na,sonn.la»nno- 

Cme.K,  Monte  /jefraio,  /'Viccinno,  li;,:-  vel  arsi,  fi  a  i  più  antichi.  Gentili  da  Foligno, 

rfinnm,  Val"? Ae.,\tlt>.  Valici  MfAlfit  Savonarola,  l'g  .lui  j  da  Montreal]™,  Mcngo 

iurcùmo,  ..bilicando  il  Gan.harmti  al  tri.  l'aruliro,  al  ,,.,.lr  ultimo  io  credo  >i  debba 

buio  del  [alloca  no  ,1  ricevere  uri  suoi  do-  il  primo  avvine,  della  sviluppo  di  un  gas  in- 

Itiinii  ne'ribelli  nr'lir.urliti  .l.-lln  K.^ul.bli-  o'aunnaiiile  dalle  acque  di  Bagno,  ini» 

Delle  mani  di  Gherardo  figlio  del  Gamba.  Terme  doMlaeci,  e  dopo  ci»  dal  Fallopp'i'o 

corti  su  mmciui  rinato,  allorché-  eo»[..i  dallr  e  da  [palelle  altro. 

promesso  Talle  dal  padre  al  Culmine  di  Fi-  Fra  i  più  moderni  si  contano  il  medico 

•ione  della  venuti,  io  T. Z  .li  mi  e.,-.,  il.»  ti. Iti  il  ,  [i.  prof.  .V.I  oli',  Taigioni  ToncI- 

rhe  11  Bo  Alfonso  di  rfapoliioeditaai  danni  ti,  elle  nel  1S1S  Bill. Irò  queste  'l'enne  con 

drll.1  Fìrp.  fiorentina.  un  Irai  lato  puhhlicatniu  r'i.ciit,-  sulla  «ori» 

11  Gambacorti  aveva  già  conociw  folto  i-  e  su  i  resultamenti  da  esso  ollenoti  mercè 

to   il  contado  di  Bagno  al  commissario  dei  moi  fanghi— Anche  alle  Terme  di  llu- 

d'imignnr  ri  della  r.,n  a  ,li  (  :m  lan-..  :,i:.-.o-  il  !■.  ,„o  sii  >.  Ajars--,         iole  prnbabil- 

d.i  un  cittadino  peana,  Aiìtooio  Giialau-  ni.  utr  o\i  un'altra  Vergine  Romagnola,  die 

di  giovane  ed  animoso,  non  polendo  si  line  nel  accolli  MI  nell'Asce  terio  di  S. 

fatto   teadìmcnla  soitenorc,  e  eolio*,  iuta  Loria  situato  ori  borgo  orientale  di  Bagno, 

la  mala  conlenb.ua  del  popolo  e  de'soldali  I. '.unirà  fabbricai  de'Bagni,  ill'epoci  hi 

ebe  vi  erano  a  guardia,  spinto  Ghecardo  eoi  la  rontrad.i  fu  riunita  al  dominio  dcl- 

fuori  della  rocca  .e  al  presidio  comandò  eh  e  a  la  Repubblica  tiiirrntiiia.ru  data  libcramen- 

ai  disleale  e  malvagio  signore  le  porte  sul  voi-  te  al  Comune  di  Bagno.  Allora  consisterà  in 

togli  sorrauero.l.a  qualcosa  intesa  in  Bagno  tre  vasello  divcrsr.una  dcUadtdl.  ror,-e,rho 

e  nr'luoghi  vicini,  ciascuno  prese  l'armi  se.si.j  per  uso  ili  d,™a.ctl  era  meno  falda 

conico  (-li  Aragonesi,  che  di  lì  a  furia  di  dell'altro  Bacilo  chiamato  di  A/e,io,il  qualn 

Qutst'avvenl  ura.com  e  fu  intesa  in  Firen-  mentre  l'i  trito  .licrva-i  delle  Boline,  quali 

te,  ai  mandarono  tosto  ili  li  genti  in  lieo. a-  fosse  ei.r  i  l,  ilo  al rial. Ilio  muliebri  ;  e  que- 

gna.che  il  paese |!erl„II,  poi' Idi.  adirs  iule-se.  „t.>  per  l'ellie.oia  delle  sue  Aetp.c,  dal  Men- 

ro,e.iucllo  stalo  clic,, e,  il  G  niuo.roif  si  so-  go  venne  paragonato  al  Bagno  della  Villa 

vernava  in  Vicariato  riducessero.  {Micini-  nel  Lucchese. 

vaiLI  fi»,  fiat.) -Ili  o,arlrr|,..ra  ir,  poi  i  l'o.l,  i  ioi  aiienlea  quell'età  fu  dala  una  ne». 

Ccistantemente   fedeli   .renaci   ilr;li   eventi  vi  .',  v a..  l]e  ,1  i . .        i. pprll ale  di  S.  JgnCie, 

politici  di  Fin- tur,  del  cui  Comparti  moli-  di  Me::o.  delle  /ioeee  e  del  Fungi. 

to  continuano  anche  oggiill  a  far  parie.  Io  coniegue n'a.lel  regolamento  generalo 

Non  demi  confondere  la  Terra  di  S.  dei  19  seti.   17-rt  relativo  ai  puntiti  di 

Maria  in  Bagno  dall'altra  sua  vicina  di  mammone,    ancora   questo  stabilimento 

S.  Piero  in  Bagno,  per  quanto  lilualecn-  fu  dato  ad  cnÙteuii  •  un  privalo,  il  quale 
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il  quale  fornisce  il  pine  e  la  immtcnu  raag-  dailegnl  A  carpinr.dl  .cero,  di  tugalo,  nolti 

sjii.r.-  .ii  villi, ■;  J.-lla  BorUgu  Granducale,  deiqusli  lunudi  figura  elegante  e  ddicalit- 

earialo  di  Bagno  ciinsislE-  mlln  pa.Uiriiia  tu  popolo  tiae  una  gran  rimisi  da  limili 

del  gregge  Limito,  del  bovino  e  porcino,  manifattura,  che  dispensali  per  la  Tosca- 


;rirj  parta  della  sileno  Appennino       Per  llj 

i  rampili  ni     Unii  li  olia  li,  dove  più  mantiene» 

□ve  apparisce  visihilc  la  cuoia  del-  tu  ìn  S.  Pie 

qjhiiio  e  trughino  ferino  qncll'argi" 


Pieve  S.  Starano  in  Val-Tiberina;  a  :;■ 
co  per  Surbann  e  Sanina  m'Ho  Sloto  di  L 

bina;  a  maeitro  per  S.  Sofia  e  Galcala  nella  "  "Fra  gli  nomini  distinti,  Bagno  conta  on 

Romagna  Pontificia.  Teulìlo  fli'oniah.Camald.,m.  Lol'enlo.iV- 

Una  contrada  isolala  per  natura,  e  sfiir.  vettl  Diplomatico,    un  Giuseppe  Pi^rr' 

a  la  Umilia  Nardi  d'Avclanoti  del  popolo  di 


re  |>alri,i.u..>ii  può  sentiri'  grande  stimolo  Bagno,  il  quale,  nel  ligi,  con  la  sua  co 
eereserre  e  migliorare  con  Le  arti  agra-  colla  Abballale  brandi  la  spada  p>r  mei 
i  prodotti  della  sua  pailoriaiae  le  indù-    tanialli  testa   '  "■ 


respingere  dall'Appennino  di  Romagna,  ■ 
ciò  non  mancano  nuli  i  mettieri  neceuari,  del  Casentino  le  masnade  del  duca  Valen. 
oltre  uno  che  può  dirsi  proprio  del  paese,  tino,  e  di  Pietro  di  Lorenio  deHledici, 
Quuto  cousiilc  nei  lavori  di  tornio  cavati    Tenute  inTotcanaa  danno  della  Repubblica. 
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QUADRO  della  Papobniaut  della  Comunità  di  fljoaa  in  Jbnagna 
a  Ite  e/mclie  diverte. 


Ila n le  Granelli 
Jiontc  (laidi 
Pipai» 

S.  Paula  a  Calcilo 
Pietri  para 
Poggio  alla  [.litri 

Hidncoli  in  Vjlba- 


SrltJ.pi.im 
Strab  itemi 
Voi» 


Di.;i„,  Cari 
M  iru.  Cura 
Michela,  Con 
SucsouruladiM.Gnaclll 


S.  ButnJommw^  Gun 


li  Kutiiut,  ora  S.  Srp. 


«eAie  tiioait  Jhori  delta  Gon- 
nelle auulim 


Stalo  i'uotiiìcio 
S.  SoEl 
Verfiherrto 


idi       BAGNO  ni  S.  AGNESE  in  H<,uins.i.,. 

Coriolia.  ~-  Ebbe  origino  da  uni  miralo-  _  l'ed.  Bleso  in  Romagna. 
iWiim^incehrmsi  veneri  sino  .lai  ll^G,        BAGNO  DI  AHMAJOLO.  —  fed.  III. 

a  polla 'di'  «equa  temale  acidula  in  quei       BAGNO  i  BACCANELLA  in  Val-d» 

tempi  multo  in  credilo  peralcune  malattie  Era,  nella  Con.  Giur.  e  cimi  1  luigi,  a 

i:u t .mi-i-  r  ilf^lì  ocelli.  L:l'.  ili  l'Jija,  Dii»;.  di  S.iumiiii.itL,  L]..m|,. 

Quantunque  le  scaturigini  di  tali  acque  di  Pila. 


E  una  poinnghira,  amiche,  bagno,  dì 

perdalo  l'aatioo  credito,  aequa  acidula  solforosa  fredda,  li  quale 

BAGNO  i  ACQUA.  —   Ved.  Acoos.  scaturisce  da  uno  strato  di  marna  cerulea 

(B.oso  a).  rouchigliaresul la  data  ripa  del  ture.  Tonila 

BAGNO  o'ACQUA  BORRA  in  Val-d'    prono  la  villa  Saletta  L'acqua  ha  un 

ArbiaptCSSO  i  fimi.»]  rampi  ili  Mùnt'aprilo     n.l  ut  ..p. li  mi,  n  line  Cpatiro  bituminosi  i. 

nel  popolo  diDofnua,  Cnm.  Giur.  e  circo  S  (  di  liporc  acidulo  non  ingrato,e  latria  un" 

rnigl.  a  lib.  dì  Caslelnuovo  Bcrardcnga,  clfloreacenia  ialini  intorno  al  suolo  donde 

Dine  di  Areno,  Camp,  di  Siena,  clic  i  6  .,  aluriscc.  —  Vtd.  Trtsiuai,  Viaggi  per  la 

misi,  s  pan.  —  Sono  più  sai-riili  acidulo  Tjkiiim  T.  I. 

[,-edde  che  emergo.!»  da  una  piemia  colli-  BAGNO  ni  CALDAIA.  —  Pud.  Cic- 
licità isolata  fucinatali  dai  depositi  tartaro-  ni  sotto  Camfuglia  lungu  la  grande  strada 
li  sopra  un  suolo  marnoso  conehigliare  ap-  Aureli»,  u  Emilia  di  Soauro. 

parimente  allo  note  emù  senesi  Anche  BAGNO  dille  CAL1JANEI.LE  ili  Val- 

ncH'ilven  del  vicino  tnrr.  mima  gorgo-  .li-M,-,  ,,-  ),i„»u  il  fu.,,,  (.'„ lda„tltc tributa- 


lo fatti  da  Gioigio  Santi,  il  qui 
e  quest'acqua  nel  suo  viaggio  p 


tra  le  loslnnir  di-,  i,, 11.-,  olire  il  r.iiL. .,,.,!,,  |«)ssfduli    allora  da  Donrudeo  Malevoli! 

calcare  del  muriatn  di  soda  con  qualiJie  Vescovo  ili  Si,  ii.,;il  qn.dr  previ»  il  eunicnsu 

Jjunione  di  mariato  [li  culrc  «  ili  in.i;ii,',in,  tirila  Ki'jiulìlilira  aveva  dalo  ordine  die  si 

del  solfato  di  soda,  c  una  piceulisaitua  dose  circondassero  di  muraglie.  —  Vcd.  Bleso 

di  rirbonato  di  ferro.  di  Kuselli. 

Quest'acqua  è  itala  lolla  la  dal  Barri  e  di  BAGNO  di  C  ASCI  AMA.  —  Ved.  Acni, 

molti  altri  seritlori  ilrlli:  Terni,'  pur  rs.orc  (Emana). 

«■otartica,  ape ritiva  e  per  coniegue.ua  din-  BAGNO  di  CIUANCIANO.  —  Ved. 

rctica  :  lo  che  viuiiie  •  un  fermalo  il.il  ^.inti,  Tlir.M  di  Sellibi. 

jl  quale  avrcblio  voluto  si  richiamassero  in  BAGNO  ncL  I10CCI0  o  ni  MACERE- 

OTiore  quntc  sciturieini,    ni  ll.i  prr-u;i-iv.i  T<J,  alile  i.,ke  rhiim.ilo  /focun  di  Fileno 

elle  liund livellerò  essere  ignote  agli  antichi,  in  Val -di -Morse,  nel  pop.  di  Zfag'l'ii'tr,  Culai. 

medio  evo,  qu;in,lo,  al  dir.'  ,1,-1  Trilli,  ,  i;uj  inijil.  il  uitru  di  Sii  uà,  u.lu  cai  Dino,  c 

anno  nel  di  30  di  li  i  _:  Li.  ■  ■|u,,l  |,m|       .;i.iliv.,  Camp.  Irovaai  situilo, 

accorreva  all'Acqua  L'oiru  a  f.nt  t u mi :it ilio  l'uro  liinji  dall'osi^  ria.  di  Filetto  pasta 

e  ballate.  alla  sinislra  sponda  del  fi.  Ubine-  luiijjo  li 
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Doccio.  Essj  empiile  Jii  il  ri  '1  pinzili  vasi:,!  1.0  ,lir[uo  ^r:...iiin  1:. 

coperta,  dal  iLn>  fonilo  folcii  l'ii'i^na  con  38  Réanni,,  botino  un 

hello  di   lì  ni  il»  aeriforme  rr.ii«i>tenle  ili  0:l,!.i]..,  v.iln;>|,:.iio  li. 

tcmpcratuia  di  quest'acqua  eri  Jì  J^",Tngn-  quantità  ili  sedimento 

E  limpida,  ar.idrrtta  e  inodora  aj 
attinta:,  l'intorbida  cui  riposo,  e  si 


BAGNO  di  LUCCA.  —  Vcd.  Bir.iri  di 

BAGNO  di  MACERETO.  Vei.  B.cbo 
del  Derno. 

BAGNO  ni  S.  MARZIALE  in  Val-d' 
Elsa.  —  Ved.  Onci  (S.  Mieliti**). 

BAGNO  ni  S.  MICHELE  mu>  FOR- 
MICHE in  Vs  Udì -Cecina,  Cum.  Giur.  e  4 
™isl.  a  scir.  di  Poraarance,  Dioc.  di  Vol- 


li AG  NO  n'EQUI  in  Val-di-Magra.  —  Sono  termali,  acidule,  al  glllto  disgusto», 

BAGNO  DJ  FOSCIANA  in  Garfagnana.  ratura,  é  col  riposò  depositano  un  calcareo 

—  Ved.  Pini  a  Foscu».,  Comumii.  tarlatolo  compatto  e  biancastro. 

BAGNO  deiah  GALLFRAJE  in  Val-di-  Qucrto  Bagno  Fu  descritto  da  Mango 

Cecina  nel  pop.  di  Travallc,  Cora,  c  Giur.  Faentino,  da  Falloppio  e  da  Targioni.  Si 

di  Monitori,  Dioc.  di  Volterra,  Comp.  di  adopra  la  Ina  acqua  per  immersione,  eli  i 

Siena.  .-r,  ilit.i' i-ìma  per  dolori  artritici,  parali- 

Sono  due  polle  d'in  . temale  addol.i  li,  e  piaghe  alle  gamhe. 

solforosa  clic  scaturii,-.,,^,  sor-osi  Landò  (la  BAGNO  m  MONTALCETO.  —  Vei. 

di  IravcrlincJe  quali  polle  sono  raccolte  in  BAGNO  ni  MOVTÌoNE  nel  Val-d'Arao 

l'onorato  non»!  di  Bagno.    F     '  BAGNOaMOKBA  in  Val-d  ^-Cecina  

Sono  albiccc  di  colore,  fetide  di  odore,  Vcd.  Bvrni  a  Maini., 

quasi  insipide  di  sapore,  ed  hanno  circa  il  BAGNO  ni  PELAGO.  —  Vei  Pinco, 

gr.  ili  temperatura,  al  termometro  Rcaum.  Comunità. 

l'uso  loro  e  limitato  all'immersione  per  BAGNO  ni  PETRIOLO  in  Val-di-Mcr- 

Inri  mimatici.  BAGNO  niPniGLIANOrnVal-di-Fio- 

BAGNO  ci  GAVORltANO  nella  Ma-  ri.  —  Ved  Pi  non  .no,  Commutò. 

remino  Grus«lana,  Gran.  Giur.  c  i  miri,  a  BAGNO  ni  BAPOLANO  in  Val-d'Om- 

scLf.  di  Gavorray.p,  Dine,  e  Comp.  di  Gtos-  broi 


BAGNO  net  UE  in  Val-di-Cornia.  - 
nti  di    Vtd.  Bu»  Vuti 


ncqu«  ternato  ,«!„,„.  !<■  «j.n.li  5<-;,ii,ri-eoBo  BAGNO  i  RIPOLI.  Piccolo  borgo  mu- 
da una  roccia  rci.tallio.i  di  iialura  ."rimiti-    antica  strada  R.  aretina  ì  miglia  a  Ics-, 


furono  trovate  nel  1687  aleunc- tettlgie  iu  «ilio  delle  gualchiere  Ji    Giro™,  .love 

L'altro  nome  Elida  forni  la  contrai  1  dirimpetto  .111  Dulia  •  Cauteli  ì"  Cam. 

ili  Pivi  dì  lìijr.Ai,  che  e.  il  ;...ine,  o  pini.  hIi        enormi,  e  con  c*sa  prosegue  il  corso 

tosto  il  giardino  più  delibi. .vii,  pili  lini-  il'-M'Arii-.  sin.j  n Ei-.?  [1  irr.e  ili  Firenzi:,  non  la 

ti/ero,  più  fiorito,  più  p.>p.>lalu  ,li  vii.  .pi:. le  l^iniiini^  trovasi  a  confine  alla  tan- 

le,  di  palazzi,  di  chiese,  di  uòn.-iitoiu,  li.i    ^■■nl.:  .Iella  suini  unii  nula  peaijja  flal  Iati» 

quanti  formano  ghirlanda   nll.i   hella  l'i-  -ini.lr.i  il'llWrno  il  territorio  comunità  tivù 

reote.  diRipollcrflleggiaeun  la  C       del  GalYùa- 

II  luogo  del  Bagno,dovc  limino  residenci  sai  salendo  il  Muoio  ili  S.  MinL-itti  o  della 

il  poteilà,  e  il  cancelliere  0  imitativo,  ,'■  Croca,  e  di  li  per  la  Turre  ilei  Gallo  lidia 

una  borgata  di  li  piccola  linimenti.,  .li,-  il  c.o.il.i  ili  Arr.elri  n  per  il  pian  ili  Giullari 
 Itcpp.ireaero.crr.i.li  sino  a  Muntici,  dove  li  rivolge  do  occidente 


Bipoli,  mentre  dal  lato  orci- a  ni       :l,  e.  1.1  drca  1  Uorgianil.  Quivi  incuntra  ti  Coni. 

lìai-uiicclli  diede  il  rognoni  .  I  '  ■  \'\' -\:\  '  .il-  Appo  1!  1  :..jv.i   .l/nui/iuiu'.  t-igliando  la 

lina  >i  diramano  i  poggetti      Mossoli,  del  si  rada  R.  aretina.  Di  là,  volgendosi  a  greca- 

Paradiio  e  ili  Ruieiano  che  a  guisa  disemi.  [e  per  Moine  PUH,  rune  sul  .Iorio  di'] 

cerchio  liana  corona  e  dividono  il    pian  pugili  a  loco,  [li  deve  scende  in  riva  all' 

di  Emadal  pian  di  Bipoli.  Arno  per  li!  Iialio;  elio  sono  olle  spalle  di 

La  denominazione  di  Ripoli  .bla  sino  da  Montatilo  e  Ji  Vii  la  magna, 

tempi  vetusliuimi  alla  liti  is  Ir  a  ripa  dell'  I.a  forma  cornerai  ira  del  territorio  Co. 

Arno  superiormente  a  Firrme  trac  la  Mia  munitali,.!  del  Bagno  a  Ri/nti  si  accolta 

etimologia  dalla  natura  itovi  ilei  lu..;o  ili.  a  .pi.-lla  di  itti  tii.iii-i.l.i  r,  pi  il  atero,  cuiscr- 

foo  da  argini,  pigne  e  ripe  por  riparare  VI  di  bua  il  lotto  dell'ima, 


di  quadrati  l3fiyG,dei  qoali  loofl  inno  oc.  Pian  di  RipM  .l  illa  gilibosa  vali,,-. ila  del 

cupati  da  strada  c  da  coni  di  acqua,  lima, e  iprlmli  il.  1  p.ita  i:lie  li.itiidi.^i.iii.i 

Vi  <i  trovava  nel  |S33  1111.1  p,,p,,l.i'i.ioo  .leilra  il  lì.  Greve.  —  Il  molo  apparente 

fina  di  11613  perionc  curii,  p., mielite  ,1  coperto  ria  ini  leri.tuti  di  tralporto  c  da  boi 

circa  ^oo  individui  per  0-11 1  mi-In.  q.,a-  (  Ili  ripiilnti.il  ihiaje,  i  .|  iati  i  iveiti.no  n.i 

È  a  contatto  con  7  Comunità,  «al  lati,  di  dei  po—i  ,■  delle  e  , limo  supnidciignatr. 
settentrione  l'ulva)  dell'Al  no  y.  1  i  5111  ve  ili        Salto  1.  questo  torrenti  avventizio  si  10 

confine  per  il  tortuoso  giro  ili  lì  nu|lii,  a  sooudc  perù  l'iswtura  solida  o  *tiaiifuiii 
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roslituisciino  i  in.inti  pili  prosimi  tillo  su-  apportati»  avrriilje  il  progetto  messo  in 

bai  terne  rulline  del  Pian  ili  [lipi.i;.  T.ili  1.1-  campo  nel  «colo  dee™,  ili  aprirò  una 

no  i  crauti]  e  potenti  strati  ili  pirtr.i  Hu-lr  Jim  -il Li  .■imilHrjlza  drWAnconcltit  ili  Ar- 

(areuaria-ealrarra  ir  he  -rav:i<i  pir  lasl  ri.-.irr  «a  sopra  al  podere  del  Cantelli  per  servirò 

la  Capital.!  sui  fiali.  Ili  .li  Jlnnln      Munti',  a  un  nuovi)  mulino. 

ripal.li  e  in  nitrì  p  l;jì  intorno  al  l'iati  di  Per  quel  che  siano  le  prodnlioni  di  Ino- 

Giullari,  lui  conlìne  occidentale  della  Cu-  lo  della  Comunità  .li  nipoti  non  vi  È  d'uo- 

L'Ema  e  il  maggiore  ilr'terrruti  rlie  al-  il  modello  dttViiiiìmlrii  agraria  luirana, 


Iriunalr  della  Comunità  S.  Miniai,,  ni  Untile  itile  f'raci.u  Jet  He. 

ili,  te  UIC  pianura  fu  rosa  opera  principiata  nel  «colo  Vili  s  ingran- 

.tlrjwbenfNiio  romando  il  più  attiro  monandro  di  IìuLic  delPOr- 
nsccurnzr  funeste  derira-  din.  II..oii-iiìimii.],  quelle  ilcssc,  alle  quali 
[iri-'ipit*!1-.'  alluvioni,  .lo:  l'arte  1 L  j  i . .  :  :  1- .1 1  □ .  - .  1  il.-.-.'  I.-  pi  lai.-  ■uaibijie  pi  1  li- 
mile una  gran  parte  del  blicale  in  Firenze;  la  Badia  d\  C.iniUti 
Piano  di  Itipoli,  ora  rompendo  ri|n',  uri  IViiilata  uri  sonilo  XII  dai  C  amai  dolenti  ; 
alte rnndo  pienoni,  itone  »]ie;-o  imrsleiulu  quella  ili-Ili  Sevizi  l'uhaaai  nel  poesia 

Mt'a^o  artifici  ile  fabbricalo  a  difesa  d'elle  Paridi»;  il  inon.  dàBigulU  a  lltMìmai. 

Il  luogo  più  pcriruli.'o,  itovi*  il  fileno  Tia  .[oe-Ii  noni  u.111  i1  ila  falere  il  grandioso 

.Ielle  acque  dell'Arno  propende  costante-  trnipio  e  runvento  dei  Francescani  dell» 

a  deviare  dal  ino  alveo,  Kroll ra  essere  lotto  no  fiorentina  dì  caia  Quaratcti  lui  munle 

la  pnraja  di  novellano.  nelle  dori. 

In  Bell'Arno  biforcando  fij.ni.-  .lue  l'ini,  et™  .li  .ilio  spalli  in  colera  aiùrnitiima. 


iteili.  t*"e*  "'"•»»".)  —  Koi  °™  «  Jel  Pian  di  Ripulì 

monteremo  le  ilollc  1  .'lani  ni  .M  tii.ti'iu.lii-i  la  villa  .      Lue..  l'Itti  fere  innaliare  mila 

Villani  t  Grandi  relative  alle  corrosimi!  collina  di  Huiciaiin,  quella  di  Francesco 

fatte  in  qucslu  luogo  dal  Gume  nei  secoli  1  Guicciardini  icpra  rEma.il  palazzo  mediceo 
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ili  loppe t Ri,  le  Ville  dr*Piraui,  dcjli  Al- 
tuvili,  de'\  colliri  all'Anlclla,  dei  Gknr.r. 
.losca  a  Nundrggi,  sle'Hindini  e  di  Pirro 
Sahiltì  nelle  viciname  del  Paradiso,  ili 
Anlm.ii.  Aliici-ti  sul  fi'7^ici  a  Moccoli, 
quella  di  Niccolò  Mirili jvrlli  nel  colle 
di  linraiictlli,  la  Tana  de'Rieasnli  jupra 
Candeli,  coli  Moltissime  altre  planine  e 
case  spettanti  a  cittadini  fiorentini  di 

Fra  lo  opere  di  edilioatoria  tono  memo- 
rabili nella  storia  dcll'oltimo  assediodi  Fi- 
renio  le  fotti  fica  e]  uni  a  guisa  di  bastioni 
innalzate  fuori  della  porta  S.  Niccolò  sino 
al  monte  di  S.  miniato,  lutto  la  dire- 
zione di  Michelangelo  Buonarroti,  deieril- 
tc  dal  Varchi,  o  otellc  qui  li  si  conservano 
tuttora  grandinìi  avanii. 

La  Cunlunilà  ilei  Bagno  a  Ripulì  forma- 
va una  delle  76  leene,  in  cui  sino  dal  ia5o 
li.  rj[.;u  til.i  l'ordii..'  jliil.L  inili.i:.  rivira  nr'l 
contado  liorentioo,  allorché  Tenne  awguaUl 

10  la  quale  ascrivere  si  doveva  la  gioventù 

fisse  0  dal  Capitano  del'Vopolo  .0  digli 
Aniiani  del  resisti  mi  Sciici-c  ciiLm..:»  ìli 
ajutn  della  patria  L  jierr.hf  qursl'i.rdiuc 
dinilbdaii  mantenerne  stabile  e  animoso, 

11  gioruu  della  Pentecoste  eoo  grande  pom- 
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pt  e  <mbli  .1  conferivano  ai  «pitani 

Kgne  della  Lega  Alla  qual  consuetudine 

sembra  riferiscano  le  feste  popolaci  delle 
bandiere  clic  in  molli  luoghi  del  contado  tìo- 
ren lino  nella  st™a  solennità  della  Penteco- 

jiasino  e  concorso  dal  popolo  praticarsi. 

L'impresa  o  arine  della  Leea  ili  [iip,.li  si 
vede  tullora  scolpita  sull'architrave  della 
porla  del  Podrstà  del  Hagnoa  Bipoli  Fa- 
cevano partedrlla  stessa  Lrga.ol  Ire  ipopoli 
della  Conumili  attuale,  quelli  ancora  di 
Bovcilano,  di  Sctlignauo,  tli  Vurlunjo  e  dì 
Rosano,  allora  compresi  in  3}  pan., limitati 
attualmente  a  ai  popoli,  tutti  alla  sinistra 
delrArno,siccomc  apparisce  dal  quadro  qui 

La  Potcsleria  del  Bagno  a  Bipoli  è  fra  1> 
j  minori  suburbane  della  capitale,  il  dì  cui 
tin^liieiite  dipende  dal  commissario  del 
Quartiere  ili  S.  On.i-e  a  FirclliC.  —  Lama 
;im-is:ìiitiuiie  comprende,  oltre  la  Com.  del 
Bagno  quella  ili  RoveiEaiio,  meno  le  due 
pare,  suburbaoc  di  Rieoiboli  e  di  &  Silvi 

l'altra  .li!  Potestà  del  Gilluiao. 

Ili  una  Cancelleria  di  tona  CI .sic  situi- 
la al  Gallono;  l'UttliD  di  Esazione  del 
Registro  e  la  Comcrvaiionc  delle  Ipoteche 
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TlAGNO  ci  «OSELLE  (Anuae  «niella-  in  una  rotonda  il  tornirne  lavacro,  dal  cui 

Minima,  gii  in!    Ili  'li  I  I  'l  fl  celle  d'aria. 

Kilt,  Mila.  Uroda  fi.  che  guida  di  Sima  a  che  .vaniicono  alla  lupeiucic  del  fluida. 
GroMcto,  nella  cui  Cam.  Gi or.  Dine,  e       Nel  [ala  meridionale  della  rotonda  lunga 

Conip.  troviti  situalo,  non  più  che  3  raijjl.  una  galleria  sonn  costruiti  i  (.agnelli  in 

a  jett.  della  .Usta  città.  camere  dijtinte,  alcuni  dei  quali  forniti  t!i 

f.p  Terme  Rosellan.',  le  pure  esistettero  dncre,   roti  le  stanio  opportuno  per  uso  di 

ai  Irnipi  etruschi,  subirono  la  iurte  della  tvpidurio,  o  ppr  riputo  dcliagnanti. 
vicina  Rotelle,  mentre  non  vengono  ram-        Multi  ll.liinoscrittodcll'indolec  preroga, 

mentale   da  alcuno  scrittore   del   Lazio,  tiv.  .li  .  | = ■  e .!»  -  ■  f- j  ■  -  termali  ialine;  fra  gl'an- 

Bcnsì  Ja  plichi  scavi  trialampnle  abballilo-  ticliifj  rutile  ita  V uligini,  Savonarola!  Dacci  [ 

nati  li  può  dedurre  che  il  fabbricati)  delle  fra  i  moderni  Giorgia  Santi  e  ClcmcnteSanti 

antiche  Terme  Bosellane,  scoperto  all'epo-  suo  .li  gu  i  ni].  ,l<-,  il  prof.  Calieri  e  il  dott. 

ca  del  nuovo  Bagno  non  poteva  calere  un-  Gio.  Gaal b erto  Uccelli.  Quell'ultimo  nel 

tenore  al  secolo  111  dell'Eri  Volgare.  IbaG  pubblicò  in  Firenae  un  cpuscoloiul- 

Talc  ri  dimostrava    peli' edificatoria  .  le  Terme  Rote  Itane,  dare  ò  riportata  una 


le  Terme  Ro-  i 


,o  Tornii  ai  reggitori  di 
esc.  Ne  paro  che  vi  I 


Trasparenza,  linipidrBÌrna. 
Odore,  nullo. 

Sapore,  leggermente  ulino,gralo- al  palate- 
te  la  memoria  dell'Augusto  Benefattore,  e 

la  riconoscenza  liei  popolo  beneficalo  nella  SoilanTC  sauna  contenute 

arguente  isceiiioue  sortita  dalla  penna  del  aelCtiteita  acqua. 

eh,  Scolopio  P.  Beinardini. 

Gaiaeido  earbonico  libero,  tenue  quantità. 
FERDINANDO  .  Ili  .  M  .  E  .  D  .      Gai  aiota.o  ter  male,  inmaggioreproporiione. 

Adìep,iop.i  .  Puparo)  .  Sono  Aie  fine  contenute  in  tib.  ioeonc.5 

Qdod  .  della  ti 
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•llicacia  in  una  morlioso  iflfeaooi, come  per  pjlo  di  quel  diraefato  castelletto  fu  annesso 
g]  Ila  rraacca.gliciliiiTiusi,  le  varici,  Per  ja-        La  gloria  magsiurc  di  quello  piccolo 


dell'aere,  per  cui  le  Terme  Rose  II  ine  de-  ^roMpl.tujeteialUilriJaprgimcijk, 

dell'anno.    P                 P              "S  Muprj^DlocIdipuioj^Comp.diFirellM. 

Ma  se  niuno  finora  ebbe  a  dire  di  esse  Coiti  trovasi  la  lilla  dei  ducili  Strani, 

con  Ili  storici)  delle  Terme;  Tata  usuale  nei  di  cui  cinipi  la  fortuna  di  Coiimo  1 

mone  ctìani  lab  Sjrrii  fervore  militi  ;  ben  liuti»  vini-ere,  ind  i  riiln.con  Filippo  Strof- 

potrà  dirlo  la  crescente  genera/-!  li  iii'.Ij  ^u.de  zi  -li  ultimi  sforzi  della  spirante  liberti 

vede  gii  vibralo  il  braccio  forte  portento,  fiorentina. 

so  da  un'Angelo  tutelare  della  Toscana  cb*  BAGNOLO  a  Sanla-Fiora  sul  Mori- 
sti per  recidere  di  un  sul  colpo  le  sene  timiata.  Vili,  in  Val-di-Fiora  con  pare, 
teste  dell'idra  avvelenatrici.  (SS.  Moine  di  Maria)  nella  Cora.  Giur.  e 

BAGNO  si  SATUItNIA.  —  Ted.  Bum  migl.  i  ì  a  greco  di  S.  Fiora,  Dioc.  di 

di  Svrna<iA.  Città  della  Pieve,  gii  di  Chiusi,  Coinp.  di 

B.IGNO  01  TIGNOSE.  —  Veà.  Suiti  Grosseto, 

di  Vlwraitm.  È  una  contrada  ombreggiata  da  selve  di 

BAGNOLO  del  Casentino.  —  fed.  Ba-  castagni,  alla  quale  Ila  dal.,  parimente  il 

onofS.  Minili).  nome  un  canale  che  scendo  dal  Montami  a  ta 

BAGNOLO  di  Cortona  in  Val -Tiberina  ».■]        C'orW,  prima  li  .annuire-  insieme 

Casale  ch'ebbe  chiesa paW.f&MirW UuUs>    BàlàFàra  S'incontra  lungo  lastradachc 

lena)  annessa  della  pieve  iPoggioni.Com.  guida  da  S.  Fiera  a  Pian  Castagnajo  in 

Gior.  Dioc.  e  circa  7  migl.  a  greco  di  Cor-  piò  borgate  di  case    sparse  e  abitate  dai 

toni,  Cump.  di  Arezzo.  propri  padroni,  ognuno  dei  quali  col  tir*  il 

È  una  villa  di  pjchi  abitanti  posta  mila  suo  ramila  e  alleva  qualche  bestiame  da. 

Cortona  fralc^allccole  del  fl,  Ntuare  e  È  una  popolazione  nuova  e  frugale,  la, 

del  torr.  Miaimelta.  boriosa  e  indi  oc  ndente,che  deve  aLiojoLnoI 

dotta  ad  oratorio  privato,  dopa  che  fu  sop-  del  «colo  XV111.  ^ 

pressa  la  cura  di  anime  di  Bagnolo.e  unita  L'attuai  popolatone  di  Bagnolo  »  di 

Marra  a  Passioni-  BAGXOLO  di  Terra  del  Solcnella  Val- 
B  AG  VOLÒ  dell' Impruneta  in  Val-di-  le  Ari  Mimimi.!  in  flumagiu.  Cas.  con  chic- 
Greve.  Borgata  spicciolata  con  chimi  parr.  ta  parr.  (S.  Tommaso)  sulla  pendice  oricnt. 
(S.  Martino)  filiale  (Iella  pievi:  dell'Imo™-  (Ul  nu^io  di  tnf.i  c..ir!i'liii;liare,  alle  cui  ra- 
ncia, Com.  Giur.  e  quali  4  migl.  a  osi™  ili  'liei  risiede  Cailrocaro,  nella  Com.  Giuc.  e 
Galluiiu.  Dioc.  e  Coni|>.  di  Ficenze,da  cui  circa  3  ,J  migl.  a  lib.  di  Terra  del  Scic, 
è  circa  11  miglia  lontana.  Dioc.  di  Forlì,  Camp,  di  Fircnic. 

Vi  ebbero  signoria  i  Gbcrardini  e  loro  Fra  le  frequenti  polle  di  acqua  salsa  che 

eonsurli.i  quali  sino  dal  iu;(i  iinr-rwr.i  alla  sc.itiirUno.Li  <l.il  sn,,l,  uVi  contorni  di  Ca- 

chicia  maggiore  di  S.  Giovanni  di  Fircmc  il    atro  Jr.i,  piv-babil  ilIc  ve  no  poi*  essere  tJ- 

giuspadrunato  di  S.  Martino  a  Baguolo.  luna  anello  a  Bagnoli!  adontati  per  uso 

Dopo  la  distro  liane  di  una  vicina  bi eoe-  ili  bagno.  —  ye,i.  Cui-nocthoe  Djvadols.. 

ca  denominata  JUonMuto,  che  appartenevi  Ila  una  popolazione  di  317  nbit. 
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BAGNO  1.0  iiiVal-di-Merw.  nella  Com.c  ratinilo  di  lìa*™*  p.Wo  intorno  attempi 

Giur.diMontieri  È  una  con  Irida  fmMao-  di  un  alto  collo  sullo  coafltnia  del  lorr. 

tleri  ■  Buccheri. in  11,  InBgH  il  fiume  Mera',  omonimo  c  del  fumo  Pmdtggio,  O»  di  cui 

presso  lo  rovine  di  una  slcccaja,  e  ili  altri  comienolo  esiste  tuttora  li  rune!  the  fu  la 

Fiiiflij,  che  il  Targi.ini  suppose  non  lenza  rect-in  ili  quei  topai-t-lii.  —  Delle  antiche 

ragioni:  eiscre  appartanti  ■  I  "  furi  ilici  (inni  reità  tuttora  in  piedi  il  ui. 

drre  il  minerale  ahfl  si  BHI1I  iu'1  India  sero  fabbricato  in  gniu  di  torre  circolare, 

evo  dal  vicino  p^^odelleCorWn/e.men-  antica  ahitaiicue  della  nobile  stirpe  de' 

Ire  il  none  di  Bagnolo  lo  ebbe  dalle  pollo  conti  di  Itocele,  i  quali  vi  Oliarono  il  loro 

di  acqua  sulfureo  collusa,  ebe  scaturiscono  domicilia  sino  di  i|uindo  la  Krp.  fior,  do-  . 

in  poca  dittami  di  lì.  nù  li  roeca  di  llacnoue  ai  nipoti  di  Pier 

BAtìtfONE  in  Val-dWtnjra.  Terra,  «ii  Francesca,  di  Noceto.  —  Veti.  Roto,  Sicil- 

rsslr-llo  .1,-1  lì r.imluc. io,  alla  Imi:  mirili,  ujn. 

>to  profondo  vallone  bagnato  di    .-  ili,  i.'Ut-  ,!<■!  .-li,-  II-  -la  a  ri.l..,,u  da 

roso  torrente  olle  gli  diede  il  w  ir.' ini.  ....  lato,  dall'alien  lato  trovasi  rio- 

midcondi  un  Vicariò  H.  arili  Dice  r  7  Ayrnliei^ein  cupo  al  medeiimola  pialli. 


allri  fendala!-»,  nel  Lina,  in  Tcrrarcsia  ite  strade  eotnunilativc  ivi  esistenti.  _  Vi 

dovettero  pnatan  il  loro  dshkd»  a  uno  t  tamia  va  nel  i833  mia  popolinone  di 

concordia  fatta  fra  i  Halupiuaeil  vescovo  S66j  abitanti,  circa  l5o  persone  per  ogni 

di  Ludi.  («ohi.  dot.  Sauna.)  m iilio  quadralo. 

Fu  insedilo  BagtuOC  ^'tc  di  mi. 1  datanti  È  una  lunga  striscia  di  terreno  irrrgola- 
nareheiali  posseduti  dilla  pnooioiaila  il-  re,  rulli  massima  parte  circondato  dagli 
lustre  prosapia,  e  sr-gnataimoiti'  di'!  l  ama  di  eifcodi  E-temi  di  Varano,  di  Treirhietlo. 
Alberto  march,  di  r'ilatticra,  uno  dei  tigli  di  Villafnnca  e  dell'Aulla,  «  nei  punti 
ili  quelI'Ohiccino  lor.r.irnno  di  parti:,  «tremi  della  Toscana  dal  Ducala  di  Par- 
lino dal  ino,  i  possessi  di  Lunigiaoa  ma.  —  Il  tuo  perimetro  ha  la  confi- 
■ituali  alla  dotata  della  Magro,  sodili-  guraiioru?  prErio  1  poco  di  una  chioccioli, 
Tiri  postrriormmlc  (anni  Hj5  e  i3.il)  la  cui  teala  rivolla  a  srlt.-rnarstv.i  tocca  per 
fra  j  nipoti,  nei  quali  si  stabilirono  meuo  miglio  il  cingo  dell'Appennino  di 
altrettante  diramazioni  distinte  coi  no-  aVanl'OrinjD,  presso  i)  Lazo  Vet-it,  prima 
mi  di  marchesati  di  Filallìera,  Ilenia-  sorgente  del  liu.ne  Euu,  dove  conimi  con 
•icCiur-gliondtl  Tiritere,  TrcKkìelto,  il  Ducalo  di  l'arma.  A  questi  subentra  ncIP 


liipoto  di  Alberto  HI  OH  iminalo.  Ad  Antonio  ferinre  il  distretto  dì  Varano  dello  stato 

quale  nella,!'  ™l"  ioli  bora  balia  e  gin-  lunga  di  tre,  tuba  ad  angolo  retto  dììla 

allora  il  dislrrtlo  ili  Brignoli  nei  casali  di  Onajo  per  congiungrni  alla  Com.  Gcan- 

Cuivaaanii,  C'ititi  (n-i.m.  CulL-iiiio.Gtittnla.  ducale  di  Capria,  con  la  qoaln  confino  per 

aVucfiigiiiiwi  e  lituana,  oltre  il  vecchio  mei»  miglio  dal  lato  di  maestro.  Di  li, 


Digitizod  by  Google 


B  A  GN 

arir.iioo  proso  alla  Terra  di  Bainone, dove  gin  di  temperatura  nelle  migliori  Magioni 

•imi  verso  libeccio,  quindi  torre  a  «Ira  per  flamnsatorìe  dominanti  nella  contrada, 
passare  il  Bagnane,  e  di  là  «tende  sino  al        Quindi  aimrne  eh»  nella  grande  est,!* 

àirnsira  della  Magra.  Mriliai.lr  qnrslu  fiume  delicatissime.  _  L'aria  in  tutti  i  tempi» 

lucia  in  un  diremo  angolo  e  li  congiunta  laluhrr,  e  nell'estate  searl.il  lima  d'insetti, 
alla  iriione  isolala  di  Lumaio  po.l.i  alla        La  qualità  del  terreno  iterila  da  un  cai. 

■Intra  ilrlla  Magra.  Nel  dcsci  ilio  ultimi)  carco  compatto  stratiforme,  il  quale  prede- 

Irugilto  la  Com.  di  Bagnane  costeggia  con  mina  lungo  il  Bagnane,  alternativamente 

(■li  eifrudi  di  Maturale  e  di  filla/ranca,  con  il  grès  e  l'argilla  irhìstosa,  non  nu 

ruiiuhrn1raprrivi.il)..  M.i?  i  n  l.i    jilGi-jii-  qualche  fonile  terrestre  e  marino, 
lineale  di  Terra  rolla-,  percorrendo  con  ma        Fra  i  torrenti  maggiori  del  torri  torio  di  Ba- 

im  mìglio  0  puro  più  da  lib.  a  scir.  linu  al  grume,  dopo  quello  dello  ilrssn  nome,  li 

tnrr.  Vivigli*.  ronL.uo  la  offl  nero/o  e  la Ci-iglia .lucilo  a 

Coito  ji.bentranoglioifrudiEstrnii  dell'  lev.  questo  a  lib.  del  capoluogo.  Tanto  cui 

Julia,  ili  Ponte  e  di  Lfcciaiin  rasente  ai  elle  i  l,.ro  infl-iruli  solcano  profondi  canali 

quali  coito  nella  direzione  di  libeccio  a  0  vallelte  di  rado  pianeggianti,  ed  il  cui 

grecalo  rinculami"  il  fiali™  destro  drlll  tcllo  selve  ln'ne  spesso  <li  unica  guida  a  chi 


r.  Taratone, 
sulla  cresta  dcll'Appenn 

ci  il  darurrtto  di  Cniw». 


potrebbe  dedurli  dalla  elevaiione  del  rado,  oggigiorno  i  boschi  cedui  di  cori,  qurrrio- 

dalla  posiiione  geografia  e  ilnlla  vicinanza  le,  e  ccppaje  di   figgete.  —  Gli  alberi 

del  più  alloAppcnnino.chclicne  spesso  ne!  la  pomi  feri,  la  vite  e  .1  gelso  non  sono  senesi 

fredda  stagione  suol   nascondere  il  «pa  ne  infrultnoii  nelle  piagge  pili  «..Ulive  e 

nella  neve.  Lo  che  probabilmente  dipendo  meno  sottoposte  alle  meteore,  nelle  quali 

oallavicinaniadeln,are,eforieanchcdall'  csp.iitioni  si  coltiva   puro  l'ulivo.  Qucsf 

avere  alle  Ipalle  nS'alliUinil  barriera  con-  ultima  pianta  vrgeta  quasi  a  lilieru  ar- 

tre  i  Tenti  boccali  clic  strisciano,  ma  non  titrio  e   con  tolto  il    suo    rigoglio  in 

Tic  ilei  lertiloriu  Bagnonoie  Ma SC  borea  promiseuata  aPgli  alberi  domestici  e  selvaggi 

logiche  ilei  ilimarìi  questa  Cnmunill;  al-  la  lollbeano  e  l'obbligano  a  crescere  .Irti. 

1. li  '- il  pi.ir.e.  il.  i  fin. ili  |iei;cti;i'].iJ  territorio  ili  Ilagnone,  segnatamente  nella 

ne  MVAutclla,  il  lr.-o.rdo dalla  foce  della  ma  parte  meridionale,  fra  Villafranca,  Ba- 

Mnrtrn.  È  lo  icambicvole  contrasto  di  que-  gnone  e  Tcrrarussa,  il  paese  prficnta  una 

le  pareti  del  vicino  A  ppeunino.  eoi  »  e  ri  imo  olivi,  noci,  meli,  castagni,  qurrre,  sairi  e 
le  medesime  iu  pioggia  abbondante  in  qua-  pioppi,  sicché  non  li  può  dire  che  di  questi 
>Ì  latte  le  stagioni.  prodotti  i]  territorio  no  manchi.  Manca 
A  consimili  vicende  fisiche  devesi  puro  linceo  una  ragionata  agricoltura  per  rcn- 
ia  fre<|urE2a  delle  nebbie  nella  primavera,  derli  più  profitui  e  di  uuiliU  migliore. 
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Fra  le  produlioni  spontanee,  e.  di  poi»  W)  de'nomiuati,    avendo   preceduto  gli 

priuifrn  a  chi  lo  «frutto,  sono  le  fungaie,  i  altri  nella  lui  dedizione  alla  ftcp.  tnrrnti- 

bojdhi,  i  pascoli  naturali  e  le  copiose  selve  na,  ebbe  anche  il  privilegi»  di  Cifre  da 

ilei  castagni  che  coiti  vegetano  e  crescono  questa  dichiarato  capoluogo  di  giurildi- 

rigDfliori  poco  mrno  che  quelli  mi  Munta-  lionc, 

miata.  —  La  pastorilia  costituisce  nulla  Del  quale  acquato  (che  risale  alla  metà 

Comunità  ili  Bainone,  come  ai  tempi  di- li  Oil  ,ito[.i  XV.  cii'i  a  v-nt'anui  innanii  di 

■litichi  Liguri,  l'occupali  un  n  della  maggior  Bagnane)  i  Ilocgitori  del  Culmine  di  F  irono 

parte  dei  villici;  Ì  quali  dal  bcitiame  gros-  formarono  il  Capitanato  di  Casliglione  del 

10  e  minuto  che  ivi  si  alleva  in  citate»  e  Tcnicre,  poscia  Vicarialo  di  Bagnane,  dopo 

ra,  sogliono  ricavare  villo,  vestito  e  dote  ilrclti  di  Borea  Sigili  ina,  di  Corh.ga,  di 

per  le  loro  Gglìuolc.  Lusuolo  o  Kiccò,  di  Filaltiera,  di  Trrrarossa 

Il  vnliario  che  ritraggono  dalla  lana  de-  c  di  Grappoli  pervenuti  per  eonjprl  ni 

delle  pecore  e  il  Malo  delta  canapa,  della  E/nca  cronologica  dell'acquino  degli 

cui  pianta  ognuno»  procura  di  coltivare  un  Exfeudi  componenti  l'antico  copila- 

campiceli».  nolo  Granducale  di  Bagnane  in  Luui- 


nei  giorni  di  mercato  o°t  He  fiero  Dai  Sparai  ta^i  Bagnane  con  le  ville  di  Caudina] 

limitroll.  Compiano.   Savina,  Pattina, 

Doirinali,  ma  di  qualche  esito  proficue,  Laiana.I'itJe,  Corgnole.Dartiu, 

tona  le  manifatture  di  tegfi olimi  di  faggio,  Groppo  c  Vctpeno. 

panieri  e  ceste  di  vetrice  che  ai  fabbricano  .5$6  flocco  Sigillila  ccn  le  nic  villa  di 

pel  Bagnoneie  contado.  Cavallona,  Oliveta  e  I  Iginio  re. 

Il  mercato  li  tiene  in  Bagnone  ogni  lu-  t54g  Fitattiera  con  le  tue  ville  di  Mi- 

nedl  non  festivo.                 *  glicrina  e  Luiìgnana,  compreso 

Vi  sono  pure  L  fiero  anflur;  la  r.   nel  Wochignano  del  marchesato  di 

Insedi  di  Pasqua  ;  In  a.  li  iS  maggio;  la  Halgrate. 

3.  li  i5  luglio;  la  4.  li  If,  settembre;  |55|  CortaS<t  e  sue  ville  di  ^g.ie,(U, 

late  sono  quelle  di  luglio  e  di  novembre,  157.',  luzaolo  é  Hicù  con'le  loro  ville  di 

.penalmente  per  lo  smercio  del  be.tiaoie  Campali,   Canon*,,  Capannello, 

posto  sulla  destra  della  Ma-ra,  benché  ut-  1 5;8  Grappoli  cui  Coltella  e  ville  di  Ar- 

tualnienle  compresa  nella  Coro  diUagnnnc,  pia,  Calarono.  Colta,  Crollila, 

nella  nuora  di  stri  bullone  del  Catasto  e  invoglio.  Seria,  e  Talami  na. 

alata  unita  alla  più.  vicina  Com.  di  Terra-  1617  Tirili  rojincol  Coltellato  e  lo 

rossa,  con  la  quale  confina  mediante  la  Ma-  ville  di  Costoni 
gre.  A  queil'oltima  Com.  inoltre  *  stata  ss- 

•rgnata  la  serionc  ,11  Fumili  situata  fra  [a  Quasi  tutti  i  suddctli  Villaggi  ut 


li  Terrurassa.  —  Ved.  T.taaaoisi,  Co.au-  si  conservano  nelle 
aiti.  Con  la  legge  dei 

Formavano  parte  del  «opra  descritto  pc-    lanate  di  Bagnare  c 
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a  riiern  tirili  Com.mitì  <ti  Albumi  e  Ci-  averli  affidato  il  regime  «mi 

prilli  ola  d*U ni   Vicariato   maggiore  di  politico  di  tulteje  terre  che  il 

«riato  di  Bagnnne.  Per  dottrini  medi™  ti  dittiti 

La  Comonila  mantiene  due  tardici  mt-  rio  Qucrni  e  unCio. Balilla  Ca 

Incoiati  nuche  iti  chirurgia,  e  immusirò  (tMItiiuo  profesiò  36  anni  nel 

di  «rudimenti  elementari.  Piiana.c  fuauloredi  un  Traiti 

Avvi  innllre    una  scuola  di  belle  let-  in  quanto  li  appartiene  al  mi 

tcrr,  ilala  fondati  e  dotila  dil  Bijnone-  silo  della  città  di  Piia. 
te  Giti.  Balista  Ciilrgni  che  cunpri  la  cil-      In  Bagnonc  riiiede  un  Viri 

tedra  di  medicina  nello  Studio  piiano  nel  dipende ntc  nei  rlpporti  goti 

accoto  XVI.  CommiswriodiPontrrmoli.Hala, 

Vjrii  uomini  diltioti  per  dignità  e  per  ne  citile  e  criminale  miti  Comunità  di  I: 

dotimi!  conti  Bagnune.senlaqurllidclluo  nome,  K  su  quello  di  Filatliera,  Groppolio 

contalo  che  urinilo  rami  uni  La  ti  ai  ir.|.el-  Tcrrarowa;  ma  per  gli  atti  go«rnalÌTi  e  di 

tivi  luoghi  Per  merìli  pulitini,  doti  let.  poìiiia  rifcriice  col  Commissario  fi.  di  Pon- 

teraric  e  onorifirrn?!'  [irutir-^gi  Pi.  tru  e  trrtnoli. 

Antonio  di  Giovanni  di  Noceto.  Drl  primo       Con  il  Rreolomrntn  Lcopoldino,  de'ai 

non  parlo,  come  quello  the  noti  nanpu'  uè  f,)il>.  i     -  relativo all'organiuaiione econo- 

fiui  i  suoi  giorni  in  Bagnonc  ;  pari"  bensì  mica  della  Com.  di  Bagnonc,  furono  riunite 

drl  «rondo  che  efebo  ron  Pietro  dalli  corti  in  un  iol  corpo  prr  comune  interrile  so 

di  Borni  diinità,  e  dall'imperatore  Federi-  Comuni,  cioè:  I.  Bagnane  ;  1.  Bielioi  3. 

go  III  (aprilo  i  Iji)  onori  fieri,  ti  isimi  diplo.  Cauetana;  4.  Caaiglim  del  Tersiere; 

mi;  ehc  fu  famigliare  e  ben  alTetto  dei  5.  Campione;  6.  Cotleiino;  Corlagn; 

pontefiri  Pioli,  Piolo  li  e  Siilo  III,  sotto  i  8.  Cormrtla;  g.  Filatliera;  10.  forno- 


flep.  fior,  specialmente  lo  raccamindi  ;  e  Cruppali  e  r\rraroiia ,-  tutte  le  quali 

in  Bagnmie  li  terminò  i  suoi  giorni,  la-  Comunità  hinno  l'Uliiio  di  eiaiionedelRr- 

•ciindo  nel  figlio  conle  Pier  France.co  un  giilro  e  li  Conservatone  delle  luuleche 

rampollo,  che  per  Minili  illphni, ritiri  r  |jni-  in  Pontrrnioli;  la  Bota  è  ili  Pili, 

bili  di  cuore  non  degenerò  ne  dallo  aio  nè  Attualmente  la  Comunità  di  Bagnone 

dal  padre.  A  queito  i  Reggitori  tl.'l  Cmnmin  n>ni|.m-iitii-  51  prrucchie,  i  di  cui  nomi, 

di  Firenze  concessero  il  paese  di  Bugnone,  titoli  e  popolazioni  li  trovano  riportali  nel 

quali  in  libera  signoria  donandogli  la  stessa  legucntc  prospetto, 
ricca  (attuile  ahilaiione  dri  Noceti)  dopo 


Coliti!» 

•c«hpgr* 


■Rico  8 
Bocci  Stillini 
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1  fl>.  3=36 
J  all'inno  iS33    >  366; 


■0  </((  Capitanata  di  Bagno,*  e  rft/  Ter- 
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BAGNONE  (PIEVE  «J,  SS.  Ippolita       La  piere  di  Bagnerò  era  ma 

miBlioascir.  di  Bagnone,  nella  cui  Cam.  te  ille  teguenti  ;  i.  £oi»,  S.  1 

e  Giuiisdiilonc  e  compresa,  Dioc.  di  i'on-  Coil.  c  Cuole  S.  Ritiro ]  3. 

tremoli,  già  dì  Sjrt.ini,  i..ir:iri.  di  I'im.  .'f.    Ministero,  S.   Biagio;  5 

Era  l'antica  battesimale  Hi  R.igiiuui-.dal-  S.  II..  rl..l.-i.ime-o;  6.  JneciW, 

la  qoide  dipendevano  multi  popoli  della  Pannello  di  l.igninoi  ■}■  Viti 


Tano  la  Diurni  dì  Limi,  ed  ai  coi  vedivi  BALCONE  VISI,  gii  f.Lcoxirisi.  Bnr- 

del  poni.  Eugeoiolll.e  quindi  nel  laua  rin-  remila  vallccola  dell'Eni*,  con  eh.  parr. 

mirata  da  Innoccn»  III.  (Uok.iii,  lui.  (S.  Jacopo).  Prcprnitura  del  Caposnlo  .li 

Sncr.)  —  La  Pieve  di  S.  Ippolito  proso  fllotitupr.li,  Co.t..  Giur.  e  Dioc.  di  S.  Mi- 

Bj^iiiinc  emù  5t  5  abit.  muto,  che  è    raigl.  a  seti. -greco,  Coup. 

I1AGNONE  torr.  che  ha  dato  il  nome  di  Firenie. 
alla  Terra  capoluogo  di  Cnm.  e  di  Vii-aria-  Quoto  fastello  e  ora  un  villaggio  Iparao 
lo  mila  Lunigiana  Granducale.  Scaturisco-  mila  c.-sta  delle  rolline  die  «eparano  il 
no  le  più  remote  polle  preuo  alla  creda  vaioliceli,,  dcll'Evola  -la  girilo  della  Ce- 
dei Monte  Orsaju  sollo  il  vucabolu  di  cinclla,  aulla  strada  comunità!  iva  che  ila  S. 
torr.  Artjueita.  Ingranato  per  via  dei  ea-  Romano  prr  Stibhiu  e  Balconcviii  conduce 

risalto  tu  cui  risiede  la  rocraVl  euteUo  S.  lampa  al  Cotte,  e  SS.  Cnswfay  e 


BAGXOIU  o  BAGNO  RE  di  S.  Fiora  i  alio  della  Diocesi  di  Lucca,  dalla  quale 

lui  MonlamiatJ.  Cai.  fra-S.  Fiori  c  Arci-  alluri  dipendeva.— Vid.  Si.Mili.TO,  Dìa- 

e  meno  a  mactio  di  S.  Fiora,  Duic.  di  11  coltr  ilo  di  BaleonevUi  fu  uno  di  quel- 
Città  della  Pieve,  gii  di  Coiuii,  Comp.  lì  del  contado  Sanmini.lcie  occupati  e 
di  Grosseto.  quindi,  alla  par.:  del   i  3  i  8,  restituiti  dai 

È  un  quali  villaggio  con  listai  te  in  multe  Pisani.  (Ler.nl,  Cronoc.  SaamUùtM.) 

caie  separale  le  une  dall'altre  da  orti  c  La  parr.  dì   B j Irò n evisi  c-unta  45  a  abit. 

campiceli*  eda  qualche  prziodi  castagneto,        BALDI  (POGGIO)  in  Romagna  fed. 

quasi  tutte  abitale  da  villici  iirufirirUvi  Puuoio  Unti.nl. 

che  menano  una  vita  «mimile  a  quella  BAI. BIG  NANO  in  Val -Tiberina.  Gas. 

dei  Baguolcii  loro  vicini  Ced-  BacauLO  con  diieia  prioria  (S.  Lanino)  nel  piviere 

di  S.  Fiora.  di  Si  Silano,  Coni.  Giur.  e  \  inigl.  a  scic,  di 

BAGNORO  (S.  EUGENIO  il)  nel  Val-  Pieve  S.  Stefano  Dioc  e  C  luigi,  a  maestro 

d'Arno  Aretina  Cai.  con  pieve  alla  buie  di  S.  Srpi.lrro,  Cump.  di  Arcuo, 

ictt.  del  pnggio  di  Ligusuu  sulla  destra  del  Ri.iedc  alla  fallite  dei  poggi  che  propa- 

torr.  Vingone  nella  Coni.  Giur.  Dioc.  e  gami  dai  con trjlfiirti  occidentali  dell'Alpe 

Co.np.  di  Arcuo,  dalla  qualo  città  e  due  della  Luna   presio  la  strada  comuni  ut  iva. 

S.  Fi  r  mio  a  o  Formella,  una  delle  tue  S.  Stefano  meno  miglio  alla  sinistra  del  fi. 

chicle  liliali,  ha  dato  il  nome  a  una  parie  Tevere. 

del  poggio  medesimo  coperto  di  cultivationi  Ila  una  popolatone  di  173  «bit. 

e  di  diverse  piliuine  ad  uso  di  ville  pa-  BALIE  (S.  MARIA  ille)  (mi  Saliuj). 

dronali.  Vili,  cou  pieve  alle  fonti  del  Tevere  >ul 
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..  tirila  Com.  e  6  migl.  ■  la  poetati  Cecca  di  Siena  rammentata  da 

W.  di  Verehcrelo.  Giur.  di  Baglio  in  Ri>-  Sannazaro.  —  Attualmente  il  luogo*  puf 

magna,  Dioe.    di  Santina,    Comp.    di  aeiluto  il-ii  r.i.liili  Spinili. i.-,\ii. 

Arnia.  BAMBOLI  (MONTE).  —  Ved.  Mosti- 

È  lituata  fra  le  «cogliere  di  macigno  che  uhsoli  di  Massa  marittima, 

.tannn  alle  spallrd.lvilb^i,. -Idi.-  fl„/:e,  DAN  Di  NI   (CASTIGLWJCELLO)  in 

dalle  fenditure  e  divisioni  dri  quali  «rati  V..l.il  lln,bi  ;pnr  .ni.,r.Ciil,(  pup.  tS.Nicco- 

vrgijdiisi  zampillare  le  cràlallinc  polle  ilei  lo)  ncll.i  Com.  e  3  miei. a  «ir. -ledi  Cini- 

liion.lu  Tevere  poco  lungi  dalle  rupi  mina-  siain,.  Giur.  ili  Muntici-Ilo,  Dioc.  di  Miin- 

rec  dei  £™>iii"  che  eli  li  appoggiai  ■:,  C..iu|,       Ci  ■,-L> 


font.  Leone  IX  sprilli»  uri  m^al  C.-imal-  G.:„i  .lucale  Regnante.—  La  prima 

dolerne  Pietro  Damiano  a  favore  dell'Ere-  i>  quella  drlla  del  Pugeh  Imperiale  fra  le 

morf'Oici  nella  diorr,!  Sauiiiainin-,  q.uii-  Torte  diS.  Niccolò  e  di  S.  Piero  in  Galto- 

do  gli  confermò  il  pa.ln.ii.il..  ili  III  pieve  .li  lino  sino  al  punte  di  Certosa  sull'Ema  a 

S.  Maria  in  Pineali.  —  fed.  Caiu  di  S.  3  migl.dalla  Capitale.  —  Li  KCOudj  e  chia- 
Liala  delle  Calcine drll'Inla,  a  partiredal 

ostro  delle  prime  s 

le  sorgenti  drl  torr.  Seunatelio  triho 
della  HanKehla,  un  miglio  apponi  di 
te  dal  tcniti.rio  pontili. io  di  Monte! 

tale  alle  aurgentidel  Savio  calle  Baiar 
biforca  per  Ver, bere to  e  Bagno  a  ma 


BALBETTI  (CASTIGLIONE).  I 

fortiliiio  in  VaI-di-Mo.se  nel  pop.  di  S.  Piero  a  Sieve.e  lungo  la  delira  ripa  rmion- 

Mirhrle  a  Brenna,  Com.  Giur.  e  b'  luigi,  la  il  fiume  lino  alla  confluenza  del  Rio  Ma- 

.1  ostro  di  Sovieillr  Dine,  e  Com p.  di  Siena,  toro  e  di  la  per  Gabbiano  e  la  Treggiaja 

È  chiamalo  tdgarmvnlc  Conìglio,,  ene  vulge  all'imboccalnra  drlla  strada,  che  cm- 

JV»  ncn.à,  a  eauH  della  sul  .ituaiione  d:„eJl!.,l,.„ii<,:ji<,i,L;eallort.J'1urH,ilqua- 

orrida  e  nascosta  fra  cupe  foreste.  lecosleggia  sino  a  che  questo  si  vuota  nella 

1"  Cuii^liune  o';,l,,m  ebbe-  podere  li  Sievc,  al  qual  punto  tale  il  monle  del 

nobile  famigli!,  dalla  quale  nacque  il  B.  Tribbio,  per  la  sommili  del  filale  stende 

Banilino  Diluiti  Agostiniano  Lcccctano,  e  a  Suvuli  mi  vallone  della  Cima  e  di  là 
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Biwlila  t\i  Migliarino commài.ìMnibx-  eirta  4  miei,  a  greco'ui  Bibbiena,  Dior.,  c 

della  rima  AfnSra  ntl  lago  di  Maau-  Camp,  di  Arcuo, 

eo/i  >in .  alla  ripa  destra  lei  Secchio  e  di  Vi  ebbero  podere  i  minasi  di  Camal.lo- 

là  lunglt'a»  sinoal  mare.  Da  questo  puulo  li  proveniente  di  una  donalionc  fatta  ndl" 

girando  verso  IcT-  percorre  i  cuniini  del  anno  r  i  i4  fi%  mano)  di  un  Guelfo  Aglio 

Granducato  con  lo  Stato  di  Lucca  per  di  Ranieri  degli  libertini,  il  quale  fra  re- 

tornire  alla  gronda  del  lago  lopranomina-  Badìa  anìrnae  rinuuiió  al  priore  del  S. 

to.  —  La  ietta  Bandita  di  S.  n-uiare  par-  Eremo  i  castrili  e  corti  di   Buazean,  dì 

te  dal  /una  Dappiù  fuori  di  Porta  Suova  Serra,  e  di  Caffo,  (detto  poi  Serratile  e 

di  Pila,  e  di  là  fra  le  praterie  f.Lamaie-  Sello  dell'Abate). 

delle  Cascine  1  ì  S  m\cIc clonato, 
baregina  lino  alla  delira  dell'Arno.a  icomi-  edera  unadelle  io  chicle  del  piviere  di  niti- 
da deìquale  arriTi  l'Ingo  la  stessa  ripa  alla  birna  nominata  in  un  privilegio  dei  a  mag. 
battuta  dot  maro  ebe  costeggia  lino  alla  foca  gio  1 155  concaio  a  quel  pievano  dal  pont. 
dcìSerchio.ilqualeil.rimontaperlaripaii-  Adriano  IV. 

Distra  lino  allo  sbocco  vecchio  del  fono  I!  castello  di  Binieoa  insieme  oon  gli 

F mtmimUa,  il  cui  letto  riconduce  al  pri-  altri  tetti  nominati,  nel  i3i4,  cadde  in 

Bandita,  che  porta  la  denominatone  del  da  cui  pusò  a  Marno  ino  nipote,  tinelli  • 

7"omWo  c  di  Arno  Vecchia,  principia  dal-  quello  ribelle  non  tulle  il  dominio  politico 

la  Piaggia  mila  ripa  sinistra  dell'Arno  lue-  li  Rep.  Gor.  nel  i3Go.  (A*att.  Cuu-d.) 

ri  di  Porta  Fiorentina  a  Piia,  o  di  li  va  al  La  parr.  di  rianima  ha  .54  abit. 

fono  di  S.  Maria  degli  Angeli  che  leconda  BARATTI  (POftTO).  —  Ved.  Posola, 

■ino  al  ino  iboceo  nel  fono  dei  Navicelli,  jn  (Poito  di). 

per  il  qoalc  continui  molla  li  tenuta  di       BARATTI  (TORRE  di  PORTO;  l! 

Cattano  situata  nell'opposta  ripa  sino  ilio  una  delle  torri  tun-o  il  litlorale  toscano 

•hocco  A\fom  Chiaro,  che  costeggia  Gn-  fornita  di  presidio  militare. 

che  giunge  per  b;iccadi  Gjlamurwf-  al  mi-  È  situala  sul  corno  liniitro  del  Porlo 

re.  Di  là  lungo  il  lido  va  alli  foce  dell'Ai»-  olla  base  occld.  del  poggio  su  cui  eiistono 

DO  ieeondando  contr'acqui  il  di  lui  corso  pochi  svanii  di  mura  ctnilrhe,  presso  al 

nino  alla  via  di  Piatii  —  L'oliava  ed  ul.  moderno  ca'tcllo  di  Popiilunia. 

lima  Bandita  Reale  e  quella  di  Cvilana  e  Ej.uuna  nel  Val-d'Arno  arclino.  _ 

Cài(,!j,-.Tfj/.j  i  partire  .1  d  [".>,<«  del  Carigi  Qjesto  locabolo  para  che  nel  Medio  evo 

seguendo  nel  fono  dei  Navicelli  prendendo  reno  fra  i  poggi  orientali  di  Val-d'Ambra 

all'iniù  la  ripa  sinistra  por  il  ponte  di  Co-  e   la   Chiana  sino  al  tuo  con Gu cute  ia 

ataeiiofo  fino  al  Catcrattino  dello  scolo  di  Amo. 

Pisa,  di  dove  riiolgcii  per  termini  artificia-  Molte  pergamene  dell'Archivio  nella 

li  per  le  piata,  e  ritorna  sul  fono  del  Cu-  Cattedrale  di  Arcuo,  e  delle  Badie  di  S. 

rigi.  Flora,  «  di  S.  Maria  in  Gradi,  della  .tessa 

Ai  rcspetlivi  nomi  propri  ti  farà  menilo-  cittì, citino  posieiiioni,  bandite  e  corti  del 
ne  delle  tante  Bandite  della  seconda  classe,  distretto  aretino  polle  in  Barbajano.  Di- 
i  di  cui  nomi  equivalgono  a  indicare  la  super-  itinguevasi  con  lo  iteiio  nome  la  Pieve  del 
Gcic  territoriale  stata  occupala  da  un  anti-  Monte  S.  Savino  in  Val-d  i-Chi  ano,  rarn- 
-  co  castello,  comunità  o  popolo  spicciolato,  mentala  •  proposito  della  Chiusa  Obertcn- 
<ti  cui  taluni  luoghi  conicrvano  ancora  il  ga  in  una  carta  del  30  novembre  11171  pub- 
nome  specifico,  segnatamente  nelle  prò-  elicati  da  Muratori  (,sVi(.E>ien.)ediupin 
vincic  di  Volterra,  ili  Massa  marittimi,  di  altre  della  Badia  di  S.  Maria  in  Gradii 
Grosseto  cdiSovana.  rotto  gli  anni  107S,  io83  e  1109.  —  Allre 

BAXZENA  (S.  DOSATO  a).  Cas.  con  membrane  dei  Benedettini  di  Areno  nei 

parr.  nel  Val-d'Arno  caientìnese  sulla  ripa  secoli  XI  0  XII,  traltono  di  possessioni  sotto 

destra  del  torr.  Corsaloile  lungo  la  strada  i  nomi  di  terra  mnrl/iicne  e  in  rt  Anilina, 

■V  per  l'Appennino  di  Biforco  guida  a  Ba-  furie  dal  titolo  del  piviere  in  cui  «rana 
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ivino  Adirati.  —  Ved.  Am. 


I.r.  —  Eva  un  usciti)  piv.iilialo  e  dilrso  truca  li.  Sialo  PuiililU-io,  spellante  alla 
i  fila  nel  a,  nel  I  lai,  per  ].r.rs  IVdi:  ili \i<  rU.'i  iliixvsi  f:  pri.vi'i<i.i  Udinese.  Trovasi  a 
ila  Barberino,  non»  principale  in  quel_  contatto  0011  i[iie.l'iilliuia  fra  l'anlic-a  con- 
Ki  cigli,  srn/a  saputi  dei  inni  lm -a//ani  s'at-  tra  ili  l'emin  e  quella  ilei  lo  .Sln/e,  a  pai- 
cord  ò  ro  "non:  io  i  della  Kcn.  li.  rnitiiia  o  lire  dulie  sanniti  .irl  b  rio  di  Fegato  idi 
rirrvcUciicnlrii  il  cast.  |ir.»vi'i!i'ii,l..rli  vii-  lato  ili  fclli'iit.-uiaeslr..,  e  di  là  «olgendmi 
Invilii*  li:  grilli  del  l'are  ivi'sio  va  Vincoliti  a  jn:,u  verso  le  bi.iLui  idilli  dol  rio  clic  ai 
■li  Milano  romanità  lo  di  Oleggin.  Rilulto  appella  fonie  ai  Cam  tvipra  Casaglia,  cn- 


(iltre  velluvaidic.  (ViiLlnl,  Cronuc.  —  J-i-  li'  .uni.  li.-  r.i  ri.'.ii  ■  in  quei  monaci  avevu- 

hu.  litor.  Fior.)  no  nello  Stale  e  nei  luog!»  eircoslanli. 

Il  popolo  di  liarbrrino.dopo  una  porniu-  11  dunimml  j  romislrva  in  un  alio  di  li- 
Io  falla  roi  Cattaui  nel  iSSH  dcli'antirn  Iu  r;i  don  j/i..!|.'  futi,  dal  ronle  Guglielmo 
1  tra, attuai-  Bulgara  del  fa  C.  Lottarla  di  Cadala  a 
mila  laica-  favolo  d.l  ni  m.  ili  Urltiuiu  di  mirila  por. 
le,  laDnricu  Inngs  II  liorgo  la  nuova  cllic-  liotie  iti  Aj.prmiin-..,  pjila  in  luogo  die  poi 
»a  dì  S.  Siliuatro,  la  quale  fu  eretti  in  ebbe  nome  <ii  Conica  dello  Sixle,  fra  il 
prioria  nel  16^1,  come  OMCriirc  nelle  sue  territ.  bolognese  e  il  confido  o  distretto 
ricordarne  il  poeta  llartiili'uiiiiiv.  Corsini  lìi.rtn I ili-i.  Nel  quali,  islinmcnlo  trovali 
uiDirbcrino.T.astr.-.i  rliieij,  di  naiWnalu  Je,i3  «alo  fra  i  confini  del  terreno  donalo, 
Cattaui,  nono  ampliala  nel  iHn.eil  eretta  il  sopranominalo  lovr.  Stipola  di  Umici 
nel  iSiì  in  pieve,  con  assegnarle  sei  pafr.  (ma  Bucil),  die  è  UlUon,  .omo  dissi,  l'è. 


Qua  subentra  la  Con 


Il  In 
d.que, 


rumrarr  rio  dir  ..  "ini.'  p.-rp.  ndi.-  Iai  -  ali,.  ,  .j-  jc  j>(  i  ilrl           lìeiikcioli  IrillnU- 

enle  .1.1  gi.Lgo  di  Mi m li" pia «0,  donile  II-  rio  ilrlli.  rYliij-<t;  salilo  a  ÌUiiiilrlilmtir,  il 

itWdrlll  Stura  c  ilei  «Vanitili  «  'Uhi-  routine  Iriril.irialr  .li  llurberiiin  ripiega  ad 

ino;  inili,  puuiulo  a  pini,  ili  Multa;, >•  -«.li  aiuvln  irtlodairll.  a  pun.  vernila  florrftef- 

rie,,  mi  limii'u  urlimi,  ilrl  |"'!rr,.o  .li  Voli-  ,n  sopra  Cisaqlia  |irr  andare  incollila)  ..I 

,„■.   I:    i,        .1  I!    Il      ni  dille  f....o  .1.  Ila,  F,mn«i€mti  e  ili  là  per  il 

oitlif,  ili  doie  semilc  il  Bi.  nle  della  (  „l-  f„.u,  C-irinnt  -ino  alle  «renili  del  bere., 

uin  c  lungo  il  fon"  Foriti»  arriva  Jfeipofo  dm«  ninna  la  Così  di  Pernia. 

,.l  limi:.-        ,:id.i  per  .il. a  .'.  n.U...  .li  ..,  la  'I  ,■„:,!.,  il.lln  ..M/e.  ehi-  e.. IO  i  ,ùii- 


rTgini  del  Fonti  ind  :  tu  ri»!  mio  li  lesi  Hi  crii  Lo]  di  Pnloli»;  min  dal  lai 
brunirà  dell'Appennino  di  ,1/nn rem.  r„(i  di  levante  ■  l.lt.i  :[rsso  capoluogo  si  atval 
■ulto  la  dcni.niinaiiot.e  di  iiwuli!  .1'  Ha  l'ai-  lami  da  ài  'lite  Emi  rim  più  umile  eiiallu 
porsi  di  Monlpraielli,,lell>Ellijja,,]c'l.i[>i, 
Giunto  al  burro  de'florteftf  inronlra  la  e  di  lle  Murlicrc,  i  quali  Icriiiiuajnt  urli 
Coni,  ili  Ci/enarro,  ran  la  quale  prcrorrc  Sirie  .  .Ilo  Calupiaiiu.  il  .ve  [iti  il  p-.gci. 
dal  1.1  tu  me  ridi  .ma  le.  il  rrine  ,1, 1  M.,1.1..- alili  del  'JV.M.r..  -i  rialtac.a  alle,  sprone,  meri 
e  al  giugo  di  Cambiale  allr.i-    domali  ili  .'.Ioni, ivi  [,.  mp.iitTiiiiuìo. 

La  natura  del  ieri 


d.-ll.i  Ct.oiiinitì  di  llail.el'iiw  di  J In 34! 11.., 
snella  nella  mutisi*  partii  alle  tre  qua- 
truvaal    liti  di  ri*ij.'»tr:ilifir:iU-t  lei  l'Appello  ino  più 


limonili  lino  a  dio  dirimpetto  al  itOEgiu  di  g,i  !..  Siui.i  •■  la  .Vr.-r.  Con  liilluoió  non 
Compianti  ratalea  il  nume  per  entrare  manfano  lampo™  in  rolrstn  contrada  Rioni 
■lilla  sirada  maral  «  ih,  laida  a  Oàgtigito    di  rocce  maitivc  e  «in  a  lì  ine.  'l'ali  wno 
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quelle  serpenti  noie  che  fi  luTasijiUio  fra  il  o  un  tento  umido  ed  un'aria  agitata 

macigno  Midi  Jlon  lenirci  ti,  l.nilu  dal  lato  venire  le  itene  nebbie  in  pioggia, 
orriùrntalelungoiltorr.  Stura,  quanto  'Ini        Donde  co 

lato  orientale  sulle  ripe  del  lorr.  Sorcelta  Comunità  Vi 

presso  ti  li  villa  npll'7,VAiT;o,«i.tl..  I:.  .Illesa  ed  elevale"» 

dello  Jin/e  ed  m  qualche  altra  Realità  rìgido  e  veni 

della  stessa  Valle.  1  .inali  Moni  mr.iiHr.m-  sulla  Calran. 


dalle  fonti  del  torr.  Lori,,  tremi.!,  a  (Hm!  pianoro  dell'Alpe  di  Cniaglia  ;  c,  sono  gii 

d<lloslcsioc.ipol:ii>5i>.S.-i-.i,l,-il.,lMi.|ilcl-"i,il  ili. au.le  ili  q  Le  impintauia  le  caldo* 

lorr.  Sweello,  il  quale  nell'i  il  limo  suo  dell'aiitieo  SlaledVCiatcKeiui.e  ddCatnpo 

Inulto  perde  il  nome  nel  torr.  Tamjana,  all'Orio  dei  nobdi  fir--'-  ' 

fd  mira  nella  Siete  proso  la  R.  villa  di  Micci. 
Calatolo,  quasi  doc  miglia  «otto  la  con-  Anelli 

(lucia  dillo  Slum.  Dell'inveirlo  a  pascolale  nelle  .Mjierrtui, 

t  monti  (he  circondano  il  territorio  re-  luin.sfon..  ajl.  Alpino!  ili  quella  pi.  le 

mooilat.vodi  Bai  bei  io  il,  «..oo,  a  ciTr...srll.  del  M. igei].,  un  Ir, ilio  udisti  duole.  Le 

Mante  t>b.  il  quale  al  nn»  della  Vota  Errale  di  rerreli  t  I'  selve  d.  catta; oo  eoo 

Irovuia  iSCobr.wpr.  .1  luello  drl  Moli.  «l.anim.l.nrii.H.eii.  ai  allevane  i  ampi 

le...:.    .  a  pon.  la  Cal.ana  che  »  alia  a  di  irgli,  e  .1.  o.tnola  dir  alienino  coi 

iJor,  b'4  a  ostro  v    ■■  Morello,  la  cui  i-    ■    I  ■  le  -....=  .. 

•oram.ià  troiai-  a  |S65  br.  sopra  il  o  u.e.  il  prodotto  moggioro  della  fal.to.  e  del 

Vero  e  peraltro  ebe  q,.rtl\.lt.o.o  m.nlo  Monte  alle  tlroc.,  mentir  nella     Ile  (.pò. 

non  s-.ooolua  nella  Coen.  d.  Baiberio..  al.  Irgg-a  I  aooutu  ro.ere  al  Gaoro  de.  ean.p> 

Ir.entli.  Kinalromlr  .1-1  U,.  .........Ir  I.,, .  ..olio,  ,h  ,ui  t  r.i(l.«a..uo  .1  uro  ««rio. 

vi  l.ugn  la  siea.lt  R.  quello  di  M-i.tr-        Eidrauo  nel  ouioero  d.  qurtt.,  e  seno  dì 


Mrd.urranro.  sopr.  ....  teeto  d.  11.  de»  Mia  auperlicie, 

eoDUg.iiaiinne  corcfiafin  ili  quella  leu. tonale, 

roolrada.  rbiuso  a  «lieo  Ir  ione,  a  pcnrnlc  11  pupulo  lauto  del  Brrgo.  rhc  quello  di 

e  a  meno  (ioe„oda  n.onti  ele.jl.,  Iae..p,t  rtn.pjgi.a  f  p.eir.en.   et. tese  r  iil.g.oso. 

dei  torrenti,  funi,  rivi  c  fiumane  elir  ser-  Fu  finse  il  limi,  emulimi  dei  Baibrrincti 

peggiano  nel  dcicritt.1  li,ieiuiVl.ive  ucriipa-  quello  rbc  fine  .lire  .lue  secoli  indietro  al 

11  v»tti  ni  per  liei,--  il  Imisro  pa-.»;i;io  porto  Cumini  loro  coucitladino  :  ehe  cui 

'  :  nelle  are  «riputine  ivi  fi  imo  a  tempii  sitili  più  diligenti  liei  prav- 

pietcwgg  Itofr  j               u       I     1  I         .  |       1  I    |  traprrndcn- 

fundodrlia  ville  su  Urani  uni  il  ir  ilei  ,  In-  ili  più  imiit.iri      e  <..,Hr,-i1r,  nel  niigliorare  U 

là  spandersi  per  i  e,  Ili  <■  sulle  perniici  infr-  sua  dirli'.  —  rimeirmiarlif  all'iuit»  inestic- 

rioti  del  l-Ap  proni  no  siuu  alle  prime  ore  re  di  cardare  la  Ijuii,  e  di  teucre  roiic  sta- 

dcl  |iorno  novello,  tulle  le  volle  ehe  un  mi  Kne,  subentrò  quello  piò  pulito  e  più  Ila- 

Tento  accco  non  topra^giunga  a  diiiiparlc,  cium  d'intrecciale  paglia  per  fabbricamo 
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cappelli,  lino  a  clip  per  troppi  notte  omnia  nnntont  la  H.  villa  di  Cafafgia)a,  uno 

questo  nuovo  e  meno  fatico™   grncrc  d'  dei  4  fraudimi  palliti  ili  campagna  fallo 

del  primiero.  *  '  moH(diei,(hiamaloilpàdredellaPulrÌa,dové 
Nr  |.rr  questo  i  Barberi  nesi  tralaseiarono  Futili»....  W=i»il«»  Urino  e  Pico  della 
di  tentare  una  miglioro  via,  onde  sug  plire  ll.rar.l,  la  r Mirro  con  Lorcnioi]  Magnifico 
a  .lènti,  wc  in  «pel  la  Ir,  e  In  frerrn,  luslD  filc«olìro  e  dilrllcvolr  consocilo, 
che  più  di  proposito  ai  anno  dedicali  a  mol-  Siede  repina  del  Mugello  tei]  eolle  dì 
lipliearr  gli  animali  .la  frullo,  migliorando  Villanuera  la  villa  dei  n  jreiieii  Kiecoliai 
pel  tempii  nirdcimn  i  pssrnli  ;  n  edueare  della  delle  Maniere,  la  quale  prr  magni- 
Ima  ri:r.^i"r  ciyi  •!.  flniTlli.  ai:  ni.  ni  a ,  ..lu  .1-riLia  e  f.r.vii-'i  li'  pi-'spettiva  a  poche  al- 
le piantagioni  di  gelsi;  a  piantare  uniti  tre  lii  e.  ile  ;  la  lilla  .Ir'Iii,.  ■■  ai  li,  p.  .la 
viLi^ni  e  ad  flrcrcsrrrr  ili  ìili.rl  i,ai|,,il-i,  lu  ami,",  w-  tniiau  la  ili  a,la  R.  buie  gnrsc.  Sono 
più  economici  e  più  i  fli.-ari  un  I.  ,11  m  ila  rf.i  veloci  li  villa  Dini  lAVErtaja,  (Ila 
manif.llura  (ili  loro  prodotti,  fe  alliesì  per  Penna  quella  tiri  Tjrrigiani,  la  7urre  del 
qiirilu  J»polo  di  min  pircola  riiotsa  l'esito  Gnail.pni  alla  Cafotliiia,  ma  aepratlutle  t 
del  minuto  battane,  specialmente  d-'lla  reso  famoH  il  7nrrwY Afone  del  Martelli 
■  nenie  di  pollami,  che  li  elitario  ne.  mrrc.iti  prr  un  [nenia  .li  Hai  tornimeli  Conìni  Hor- 


na,  duglie  cocci 
ili  altn  fini",  .1,1  i 
,e  e  legamo  da 


meritante,  rome  à  Prato,  i.il  |ujufp.u  di  n?loro.  9  e.u  la  bop  Ber  affido  .mpu.ljiiti 

uno  dei  grand  ramiu.ni  che  n  il        io  anboKfrìr,  ori  i35j.  pretiol  Aicrteicovo 

eomuniejtinnr  la  Csp.ttie  f  11  pruno  |«irlo  di    Milano,  e  l'anno  dopo,  a  Padova  a 

mercantile  .Iella  Turane  con   Polonna  s  Franerwo  da  Orrori,?  [.reno  il  Palrtami 

l'alta  Italia,  a.otribul  a  peoruraee  a  .pinta  di  Aquile|e  (rateilo  di  Carlo  V.  f  A  urna, 

pnpnlaiionc  meni  più  L'imeni  e  |iiii  facili  7jidi-.  fior.)  Va  pure  da   Barberino  la, 

il 'in .lini  ria  riimmi'rci.ilr.  ielVn  Kentìn  che  forni  argomento  di  gra- 

Olìrc  la  druda  11.  che  attraversa  per  il  lioic  rime  al  Magnifiro  Lorenio  dc'Medici, 

trullo  di  dieci  e  più  miplia  la  Comunità  di  Oltre  di  ehe,  ir  fisic  prevalu  che  gli 

Barberino,  frequentati  «ima  e  l'altra  prò-  anteiiaii  ,li-l  Jl.ijnifi™  Iraesseru  i  natali  in 

vìneiale  a  militace,  che  staccali  dalla  H.  di  Cafjggiolo  piuttosto  ehc  in  qualche  altra 

Pralo  per  entrare  in  Val-di -Mari  ni,  e  per  delle  tante  posicisioni  a  equi  ila  le  daìMediei 

il  vacco  alle  Croci'  di  CwBbinte  scende  in  nell'ilio  Sievc,  potrebbe  Barbrrinu  andare 

Val-di-Sirve  a  Barberina,  c  di  là  a  Munto  con  rafjionc  tuperha  di  avere  un  luogo  del 

carelli,  dove  ai  riunitile  alla  II.  Bologne»,  suo  .lijtrello  dato  alla  Iure  una  stirpo  che 

labili  li  itaeeano  dal  capoluogo  per  con-  al  più  bel  secolo  dell'Italia  moderna,  una 

tanti  'altri  castrili  della  Val-I  i-Si,  le.  ]i,»|uOo,  sbrani  e  cilladini.  ' 

adorni  da  filari  di  piante  di  alto  fusto,  li  dalla  storia  politica  della  Rrp.  fior,  qu.it- 

clie  danno  arcesio  alle  tante  nubili  e  gran-  Irò  furtiliiii  di  qursto  distretta,  sino  dal 

diosc  ville  di  cui  và  allumo  ugni  puggio,  acroio  XIV  per  ordine  del  governo  diroc- 

tigni  risalto,  ogni  Mugellana  collina.  cali,  Uetatoìvaftlt,  ciò*.  Ifoiitecaref/i.la 

Merilauo  fra  queste  una  qualche  comme-  Ctrbeja  c  Mangana. 
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il.  11.1  r.  Iur.,1  il,,]  lil,,  .tei  .in  mi-    ircunda  clone;  UP  sollo 

via  mimo  crJIiiii  vciLijie  delle  a.iliiie  lue    in  Barberino, 
muraglie.  Km  questa  potscdula  Hai  r: 


Li  Comunità  mantiene  in  PnbnÌPO  un 
medico,  un  chirurgo  e  un  innesti-odi  tarala 


i  di  Fi.    prodotti'  terril 
Htm»  luo: 


Con  la  ìc~gr  dei  lì  maggio  1774.  ",,a-  COneOIW  ha  lungo  ili  Btrbrrino  ili  lettem- 

tira  a.l  un  nuevo  Ri-gola  m'ntn  economico  bit  nrl  lunedì  dopo  i  quattro  tempi,  quasi 

delle  Coro.  del  contado  fiorentino,  furono  contempo  ri  Kant  nte  .1.1  altra  liera  ili  mio 

riuniti  a  questa  di  Harbrritio  di  SIuceHoai  l>c»tiomr  perorinoebe  li  usa  lenire,  a  Ciri- 

popoli,  cui  vennero  aggiunti  puitirionnente  guano  unmì-i.  •  sclt.  di  Barbcriuu. 
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QUADRO  della  Papotaiian*  della  Comunità  Ji  Ssiw,™  m  Hcoivg 


Titola  delta  Chioe 


SS.  Jar  opu  c  fi- 
S.  Miclulr,  Cut 
S.  Pirlro,  Cura 


Mintolo.  Cura 
Michele,  Pieve 
S.  Lucia,  Cura 
S.  Giovanni,  Piero 
S,  Espirata,  Pieve 
S.  Slcfino,  Cura 
S.  Maria,  Prioria 
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iìp^cmUllifTrMaimiuitiramJbàla  di  raat  itavigiie,  dal  carrettaio  atì'hiU- 

e*  molta  ]M».\'Siilibi..iì>W|..ireIa  vitello  Blii!<,rr.  ,].,!  Uil.n,  allWologiojo,  dal  ria- 

!a  dolce  «roVa  InqaeHJcolliurelbeia  g„erc.  '  '  "1£C 

desiderarsi  più  «tos.i  Ij  piritica  ^^j -n  i .1  ilei-  Mi  ciù  clic  reca  maggiore  ilarità ,  movi- 
le colmate  di  Molile  col  metodo  piiblilirit.i  rin-Tjl :i  più  smallili'  r  non  crescente  ngia- 


tivazioni  di  VoI-d'Elsa  «love  nacque  ,  o  lìa  -'l'I  jnrH-ÌJ"rutn  -l'ii  -  .  .il.r  drl  sitcoLo  ohi! 

dove  trovasi  il  miglior  modello  di  juj  ope-  cammina,  dì  uh  i  pire  rflincuraU,  di  leeei 

ra,  ina  in  tutte  quelle  .lie  riunimmo  e-  protettrici  della  liberta  ci,  rumerei  a  le,  .fi 

guali  eondiiioni  e  uni  struttura  di  suolo  migliati  pratiche  «graiit-,  e  di  più  «Irsi 


.unii  .ti  . 


che  non  tutti  posseggono  nel  loro  puderc 

genere  d»  mimate  per  profittarne  seoia  l'i. 

I;  io  quota  ita*  eji.aJtti  di  terreno  di 

dtnoo  1  prelusi  furmaa.ji  t  le  del.catiuinie 
rami  ili  agnello,  the  portano  il  nnoae  drl 
«inno  pine  di  Luurdo,  wtbtoe  ■  p.o.Ut. 


ni  terrieri,  Lo  dica  ■!  bar|beMa  di  7W<Trne<iV  cho 
in  citello  tenia  parrocchia,  e  con  pochi-  c  111  e  idi  in,; 
iperare.  I  case  restò  lino  alla  line  del  tecolu  che  ci 
lei  Inoliami  ìu  Inviali,  mciilrc  ujgi  si  vede  aumentati) 
"ni  aaaai  comode,  di  beit  provvisto 


dai  coloni  0  a  branchi  nei  boichi,  procurano  botteghe,  ili  arti  e  olivini'  rli  vario  genere^  ^ 

lucro  noti  piccolo  ai  loro  proprietà™.  frase  quali  una  fabbrica 'di  grandi  urologi 

La  generalità  del  popoR  non  contadino        La  mia  popolatone  ni  Taiarnclle  ò>cro,      «  -  . 

trova  di  che  lOsUuTti'ii  dailncaliffl  d'orli  sciuU  ili  OD  quinta  nell'ultimo  ventennio. 
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i  ApiglioiK  porto  in  maggior  lidnaaia  di 
Firenze.  —  Vcd.  Aeucuon. 
all'anno  lj(S  cri  aumentala  Hi  un  la  prr  Con  il  RegollnlHlto  generale  del  a3 
renio,  rdi  un  3S  per  rfulii  ila!  l'anno  t-\  1  linaio  i-'/,  \xr  l\irpani/.;ii*iunr  economi- 
ai  i  333.  —  Vtd.  11  Quiulru  Ji'lh  [ii)|>ulj-  i'.i  «1.1  Lh-  ll.im.iM  couljJu  lìu routini,,  fumilo 
zinne  qui  apjirMM.  riuniti  in  un  sol  c  irpo  a  quella  [li  Barberi- 
Fra  gli  uomini. li  Turrito  .'«liti  UjiIxtìiiu  ih.  riin[:n:  Ciimiini  auliche,  rio*  Barberino, 
il  rclelirc  porla  cliln.'it'.l-' iMiirr«.>  ili  \r,-i  .V.  IhmMo  in  Possalo,  Linari,  fico  di 
nolaro  ■■  giurcconsnltii  {ii.rrtitino,  olir  finì  V,,l,leh,,.  -  C e;Vw.eW<i  o  «.irmi -HO,  com- 


Hep.  fior,  sia  a  Kom 
Giovanni  .li  Maffeo  di 


d'Acii[>li<iiir,clit-si-gnùl,i  f.i t :il r  srnti'NM  riul-  cade  il       agosto.  ■ 

Irò  l'Alighieri,  ir  fusse  prniutu  fin-  i|unl  w-  gii.r  concono,  spei 

wm  giudice  tra^ri  natali  a  f^litiiw  |iri'->o  pratica  in  S.  Unni 

'u,  piuttosto  tLc  in  qualche  oltiu  ilupo  11  Uria  Doni 


869 

QVJDRO  delta  Popolatone  della  Cewrnitt,  di  Bs„!.i*Q  or  Va^Eu* 
a  tre  epache  diverte. 


Frutioni  dì  popolai 


S.  Mario,  Cura 

S.  Lorcnio,  Prioria 

S.  Stefano,  Priori! 


PclrogM: 


Totale 
.  5569 
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BARBIALLA  in  Val- d'Ella .  Casi,  e  (quadrone  dì  cavalleria,  c  j  So  «Mali  a  pir- 

borgata  nrl  Val.d'Arno  inferiore  ronprio-  di,  alla  tosta  dei  quali  era  il  conledi  Fian- 

ria  (S.  Giovanni  a  Il.nhi.illa-.  mi  pi, ieri:  di  .In  con,  in.  laute  dri  Piiani.  (Lumi, Cnnnc. 

Cojono  sul  confine  irti,  della  Dìoc.  eli  Voi-  i'onWrr.) 

terra  ih  cui  dipendo,  tirila  Culli.  Giiir.  e  Nel  I  j3  i  Barbialla  con  altrcTcrre,  casi. 

B  miti,  a  maestro  di  Monlajonr,  Comp.  dì  e  ville  dri  contorni  fa  lolla  e  brn  presto 

Firma,  ripresa  dai  fior,  all'ode  con  Ulr,  da  Meco. 

ftisiedc  «il  don,,  drllr  rolline  che  si  lo  l'i  rei  nino.  Se  non  die  soprani  unse  1' 
ItrnJono  da  .1.  CiVoWo  mila  di™  ne  ili  anno  miseB,ienlr  altri-  condii  Itorr  di  corn- 
ei df]  la  Cccinrlla  a  Idi,  ■,-,■;„  .li  S  ,,,-,;„;.,  l„,  ("..,,,].,  c, :  ili. r  l.i  ill.nl., vi- "aprire  le  porte  per 


Fo  il  cast,  ai  Barbialla  signoria  de'con-  iduionr  politica  della  Itr-p.  di  Pila,  come 

li  Cadolinai  e  dri  conti  Glicrar.lrse  hi.  Seul-  rihiill.i  dai  diplomi  a  (|„el  Comune  conecs- 

bra  dir  «pparlrnrsir  a  quest'ultima  praia-  si  ila  fc'.'.l<TÌ;o  I.  ,la  Arrig.i  VI,  Ottone  IV, 

piaquclC.UsodiTedirerhc  nel  uonoppi-  Federico  Ile  Carlo  IV.  Barbialla  era  per 

che  teneva  in  Barletta  r  uri  vicii!,,  r.„n-  diitrélto  di  Miniato  ali  orchi  Im  ne  io- 
le di  Sco/itta  •  Raugerio  Vescovo  di  Lue-  corporato  >1  terr.  fior.  Fra  i  capitoli  di 
ea  per  garanlia  drll.  proiors.a  ade-ie.  falla  convemione  fuvvi  quello  di  costituire 
con  atto  pubblico  nrl  rhin.trti  dilli  canoni-  Hailn..  Il.i  rapolne.no  ,|i  mia  potcalcria,  dalla 
ri)  nVIla  Pieve  di  S.  Genctio (oggi  la  Catte-  di  coi  giuii«li>im>r  .-i v il.,  dipendevano,  oltre 
drilc  di  SanminìaUi)  di  non  i,:ol«la..-,ri,,:\  il  <!i-;irlt„  ,1:  ](.,,  ),iall  ,.  epudiodi  Cojaueyli 
ì  parrochiani  eie  .oliarne  dei  popoli  dei  C„i:<;;aHi,  di  S.  Heotolonmico  c  S.  Stefano 
pivieri  di  Val-d'Kvola  clic  allora  iliproilr-  nel  piviere  di  Cojaou,  da  lungo  tempo  di- 
vano dalla  Dio.esi  di  Lucca,  usui  di  Saonii-  slrullo.  (].,»,,  >/„„„„,.  Eccl.  Fio--) 
niatu,  di  lasciare  libere  le  decima  dovute  Eiislcyano  in  Barbialla  diverse  chine  ol- 
alla  Pieve  di  Coranano,  di  noti  recare  tre  l'attuilo  parr.  Erano  nrl  numero  delle 
danni  ni  ai  «.nulli  ni  «i  poderi  che  la  mcdciioie.  S.  Maria  e  S.  Andeea  tuttora 

nelle  maremme  Ji  Volterra  edi  Populeo  la,  edita  di  S.  Michele  presso  Barbialla  atlual- 

ipecificando  quelli  situali  nelle  corli  di  niente  cappella,  quella  di  S.  Filippo,  da 

lapp    d   fé  l 

di    un  islrumcnlo    .olitegli, ■„   f.,H.i    col  Una  delle  suddette  chiese  fo  parroccllia 

conte  Ileo  aro  e  col  conte  Tedile  di  lui  nel  Caslrlouovo  di  Barbialla. Essa.nel  1  SS  1, 

PKel  itSs,  li  16  aprile.  Matilde  dì  Lan.  nel  caste llo^ai, lieo  sotto  la  eira  di  5.  Giu- 
dei cernie  Upo.,  stando  in  Perei., li.  vendi  a  epuea  Ì3i  ubil. 

Galgano  vescovo  di  Volterra  la  palle  del  A  lilialmente  Bail.ialla  e,.nta  3Go  abit, 

rasi,  e  dimetti  di  Bar  tip  Ua  e  di  Scopeti  BABBI  A  NA  (S.  ANDREA  .)  in  Val-di- 

ehr  apparimela  al  mi,  mari  lo  ;  rfu  (jr,,li.,hil.  Sinc.  Cai.  r  parr.n,  1  piviere  di  S.  Mudino 

mente  quella  lena  parie-  ili  ibiliialla  .In-  a  Scopeto,  lolla  prodiere  seti,  di  Mante 

1-imp.  Arri;o  VI  con  diploma  spedito  ila  (i/o,  i.ni  Ila  ripa  sinistra  del  torr.  omonimo 

con  tanti  altri  cast,  d.-l  Ve, llrrr.iuoroolail,, al  forila  Sire.,  .liriinprtl,,  a  Picchia,  da  cui 

polente  Ildebrando  PamnBftirsclli  vescovo  la  eliieu  di  Barbini*,  è  f,  miei,  il  oilro. 

di  Volterra.  (Ann.  Case.  Falurr.)  nella  sua  stessa  Coni.  eGÌur.,Dloc  eComp. 

Il  popolo  eli  Barbialla  unitamente  a  quel-  di  Firenac. 

lo  dri  vicini  ruttili  e  liurjatedi  Val-d'Ero-  Fu  chiesa  di  padronato  elei  popolo  lino  al 

la^i*  i3ia, assalirono  e  lucerò  i  perni  uno  .  iSSfl,  al  quale  anno  velini:  ceduta  alla 
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ivib  Arcivnccmlc  di  Firenze.  —  La  me-  feriore.  Vili»  pentoli,»  pur  Dnn  t  quella 

dorimi  fu  consimili  li  ;  niarjrjio  .5EBÌI1  che  con  piccola  virili  ione  di  nome  li  ip- 

occarione  di-Ila  visita  diocesana  dcll'Arciv.  pelli  iltuilmenle  Bihium  di  proprietà 

Antonio  Allevili.  .lell'unlica  stirpe  macnaliria  fiorentini  dei 

Ila  uni  popolazione  di  1  flfi  ibit.  Fn-seobaldi,  pervenuti  per  femmine  in  cita. 

Nel  |5S|  non  ne  aveva  rlie  38,  e  nel  Midolli.  A  Mi  ne  inrlurr  a  cmlere  li  circo- 
lala solamente  5o  abil.  con  fi  ,  ne.  stima  di  (rovini  li  Villi  di  Uil.iano  nella 

BARBI  ANO,  omìi  R  AUSANO  in  Val-li-  contri  di  di  Greti,  territorio  c  Diocesi  di 

Serchio.  Cas.  clic  diede  il  nume  a  una  Tal-  Pistoj.i,  mi  appunto  riferivo  un  documcn- 

lelti  formoli  dai  p.ipin'  che  l'inno  siepe  il  In  di  quella  sima  cittì  dell'epoca  lcnBo- 

Serchio  dirimpetto  Hipafr.ìlla,  velln  Cora,  bardici. 

Giur.  Tlior.  Due.  e  fi  mici,  a  lib.  di  Lurra.  È  una  percamen.  Jrll'inno  7G,  (3fr!>.) 

Risiedo  .opra  li- perniici  che  formaDO  la  con  la  qi, ole  G..n,l..aldo  modico  RrEie.,mrn- 


Val-d'Arbio  nel  popolo  di  S.  Pielro  in    da  di  Colle  a  'S.  Gimignino  Una  di 

■  "  qurattibiese  (S  Marii)  eri  abnia  di  Oli- 

vetani, per  cni  romena  il  nome  ili  S.  Mo- 
ria ■>]  Monte  Olivelli.  Fu  fondata  di)  nobile 
di  Celici,  dello  Siò  di  Battinno,  nel  Singimijmncsc  Gin.  di  Gualtrrio  Salucci 
villone  del  loir.Srilmi,  Cnm.  Giur.c  riera  c  .1.  Mnrplir.il;,  ni  dirlo  do'ilirdi  di  Fi- 
li mici,  a  nurslriidiCa.lcl  S.  Nin-ulù,  IW.  rrnirili  I ui  niii.nl  le  l.Vlrumcnto  autografo 
di  Fiesole,  Cemp.  di  Arcuo.  ri  ameni  nell'Archivio  Diplomatico  Fio. 

BARBIAMO  di  Cintola  in  Val-di-Grevc,  remino. 

le  del  Molile  Scalari  nel  piviere  ili  l'ir-  ij-i  irrlu  quel  cittadino  dimandò  il  favore  al 
troa  Cinlojo,  Ciim.  Giur.  e  1  migl.a  lev.    Consilio  generale  del  Comune  di  S.  Gimi- 


Ksmusodi  Gain  nel  Val-d'Arno  in-   podi-re  nella  villa  di  Baritono  i  coiidiiiuiie 
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nel  te rrcDo  medesimo  I 


dichiarata  cura  ili  anime  «menu  alla  prc-       [loi.-.|r  il  ic  rliiu  iM.iellarc  tulli  gioga- 

positnra  della  Collcjiatj  ili  s.  tii  mi:  u.ni).  ni  ..-lv  ,.l  <li  .Minln  Luco;  la  burlila  e  la 

L'altra  parrocchia  elle  porla  il  doppio  ti-  .lilrs.i  nel   l.it.i  elio  a  rr|  li  a  pende  lui  torr. 

tolo  di  S.  Lucia  e  .11  -S.  i;i<j>tn  m  ;.  .li  .lue  .'.[.,. vii  „,  ■  Ini,  ,i,ri„  il  pi,',  remoto  e  ||  p;u 

ehiejc  e  due  popoli  di™  riuniti  nino  .ci  Ir  otri,,,, .ilo  dell'Afilli, 
dalla  riluti  del  iecolo  XV.  (Aick.  Dipl.       Vi  tenne  inaanti  limi  signoria  la  nobile 

/Voi.  OùVei.  di  Murra.)  famiftb  Fi.  idolli  e  Bicuoti,  dai  quali  cb- 

La  cura  di  S.  llirii  a  Oartiaao  o  a  bi-ru   mulino  e   podere    11  T 

t/aot'otìwia  conta  au3  jbiu  m.nia.-ì  ili  Coltìbuoru,  a 

LacuradiS.Luni.i  r  S.iiinsM  In  r  r,g  ah.  I!.ulia  ilei  Ciuineiiù  di  F 

BARBIERE  (TOH UE  Bit,)  nel  littoiylc  p<»ti-«ii>ni  nel  popoli) 

Tostano,  nella  Com.c  p.p,lu  di  Suri  ina.  Val-d'Arno  superiore  e  i 

—  È  una  delle  torridi  presidili  po-ta  uri  prò-  C  liinli.  ih  S.'1-.ilìu.nli  lini 
molitorio  della  Troia  fra  L  torre  delle 


uella  di-Ila  In 


c&wri.di  S.  flegolo  a  flucci'u 
di  decina.  S.  Pietro  di  Co 
Sleiano  e  Lorcmo  di  Prati! 
bera  di  Bracciano  e  S.  alai  In 


La  parr.  di  S.  J.i.vip .,  ,11 
la  IJS  •bit- 
li  di  Lnccs  di        B:\BBAI1ASC0  in  Val- 


ennsenso  de'mioi  C;  niri  Cai  diluii  0  di  Di  oc.  di  Muta 

altri  ecclesiastici  ordinò  il  prete  Pietro  in  da  cui  è  circ 

rettore  e  pievano  di  S.  Maria  e  S.  Già.  Due  di  Mode» 
Balilla  in  Bcrbiaaria.   (  Aacn.  Amar.       Feci  parte 

Ldccn.)  dei  Mala.pina 

Atluahnentc  qne.ta  pieve  *  ridotta  ad  Corradi  l'anih 

un  meschino  oialorio,  c  le  >ue  rendite  si  citinie  nel  si 

riunite  alla  menu  vescovile  di  Saii.niublo,  di  Francesco  ra 

il  di  cui  vescovo  no  t  il  pievano  titolare  e  nella  caia  del  n 

il  patrono  del  superstite  orotorio.  glii'lmo,  nei  ijuali  leriniuc-  il  rainodel  m 

Sei  quella  pieve  dava  il  nome  a  elicli  di  Traina, 

un  comunello  del  distretto  di  Sanminiatu       Li  parr.  di  E» 


£11011  pià  tuenxiatl  di  rumi  da  iarreggert  nei  primi  trt  fatticeli  {.) 
del  Diuonuoo  Giooiirico  co.  ram  Toium. 


5B    3    39  pieic  di  Crapimn 
ili        49  idem 
65    i    37  Cantrticci 


Pietro»  Ciri  top 
Porta  Cappuccini 
paj«gsi°  nuDio  di  Porta  Leopolda 


(preceda)  ANNUNZIATA  (SS.)»np- 

Cinitl-AoiH.iio.cho  conu'olS  uliit. 
S.  Columb.no.  Canneto 
Munte  di  Agamo 

ANTOGNANO 


<  Slrodo 

3  Cotulframo 
39  al  acculo  XV 
45  il  cartellare  di  Mantelìore 
48  1  Monte  Po 
33  altri  ponti  mll'Arno 


forni!.'..!  del  Monte  air-orco  de/to 

«rmin  militare  3413,1 
'orco  deità  Sfrodo.  3367.Ì7 


it)    1    !i  BAGNI  t  S.  GIULIANO 
161     3      a  Niccolioi 
(1)  Alta  fiat  diciaicun  fallirne  li  riporr 


(preceda)  AVANE  (S. DONATO  u) 

Coro .  Giù  r.d  i  Fi  a  lin  r,  D  ioc.d'iFicio- 

lo,  Comp.di  Flrtwt— Ha  i4oab. 

— Cell.  S.  Doiito  in  tu». 
(preceda)  BADIA  m  VALLEBENE- 

DETTA. —  f'W.  S.  G10.  Gmutn- 

ToiVituiHiim.. 
(precedo) BAGNI  niCHIANCIANO. 

— fed.  Bi 


10  le  altre  Eumr.i  ec. 
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'  BARBOI.ANA  di  MoaTaoTO  in  Val.Ti- 
»erina.  Villa  aignorile  e  grandina  lui  ver- 
tice del  Mi.nte-autn,  dove  rigirile  il  rjstcl. 
lare  e  l'antica  «de  dei  cunli  di  G albino, 
chiamili  pure  da  BarbolanD.  —  fedi  Gu^ 
■iio,  e  Mojtidto  di  Val -Tiberina. 

BARCA  (S.  PIETRO  i.J.  Cm.  in  Val-* 
Arbia  lui  lorr.  Milena  con  chiesa  parr.  pel 
piviere  di  S.  Marcellino  in  Ayant,  osila 
in  fJroi;0,  altre  voltediS.  Felice  in  Piaci*, 
nella  Com.  Giur.  e  migl.  3  circa,  a  pon.  di 
Caitclnuovo  Bcrardenga,  Dice,  di  Areno, 
Camp,  di  Siena — Formavano  partedi  que- 


gunria  i  Ile  ra  eden  g  hi  di  origine  lalica,  an- 
tichi continuilo  Stato  uncae.  Coteatu  nomi- 


Lio  XV  a  un  podere  della  nobile  famiglia 

lo  di  S.  Pietro.  P 
Ha  una  popolaiionc  di  tifi  ahie. 
BARCO  REALE  ni  ART1M1NO, e Mo.. 

ti  del  Buco.  —  Vtd.  Animino,  e  Anno 

(Mot.). 

BARDAI.OSF-  (S.  Piotino  al)  nclh 
Valle  del  Reno.  Vici  con  china  parr.  ini 
monte  umonimo  che  dirimali  dall'Appen- 
nino di  PiUoja  fra  i  torn.  Marame  Lime 
«p-e,  nella  Con».  Giur.  e  circa  4  migl.  • 
acir.  ,ll  S.  Marcello,  Dine,  di  Piltoja,  Comu. 

Bkiede  mira  tira*.  R.  fra  il  Poau-Pl- 
tri  e  Garinam,  nel  luogo  dove  eia  fu  on 
pubblio  cappella  ietto  Pi  ni  orazione  di 
S.  Maria  delle  Genie  ad  Bardnloncm  nel 


Ha  una  popolinone  di  4ja  abiL 

BARDI  (SPEDA  LETTO  ori)  nella  Val. 
le  d'Ombronc  piitojete,  pop.  di  S.  Michele 
d-Agliana,  Com.  Giur.  c  circa  6  migl.  . 
(atro  di  Montale,  Dine,  di  l'iati. j.i.  C.jni;i. 
di  Fi  reme.  —  fiiurde  mlh  «rada  R.  fra 
Prato  e  PUtoj*  prcuo  il  torr.  Agna. 

BARDINE  ni  CECINA  in  Val-di-Magra. 
Villa  nella  pan-,  di  S.  Giovanni  di  Cecina 
■ulleeitreme  pendici  Hit.  dell'Alpe  Apuani 
alla  baie  dei  poppi  che  scendono  dal  durio 
dei  monti  di  Carrara,  iielhi  Com.  Giur. 
e  fj  migl.  circa  a  Miro  di  r'iviaianu,  Comf . 
di  Pil.1.  —  /'eJ.  Caria,  di  Biarunz. 

BAIWINK  ni  S.W.iTRF.NZO  in  Var- 
di-Magra.  Vico  mila  ripa  delira  del  torr. 
Bardiuu  prCHu  alla  cuiittuenaa  del  Ióho 


Pne'mla,  nella  parr.  di  San-Terénlo.Com. 
Giur.  e  1  migl.  circa  a  lib.  di  Fm.umo, 

Comp.diPÌ>l  rW.5.T  aaaaIo.fi  Biannnt. 

«'MUM  mila  Peieia  maggiore.  Cali,  e 
b-rgo  TOnjeutalo  nelle  carte  Indirai  dei 
ice.  X,  XI  c  XII.  Il  i'.ilcmllir.prllòrlup,. 
le.irciirreunanlioobjrgudil'efdj.  , 
«orfeep.) 

BARGA  in  Val-di-Serehio.  Terra  nobile 

munita,  capoluogo  della  Gaifi^njiii  O1-..U- 
ducale,  di  Vicariala  e  di  Comunità  nell., 
Kos.  di  Pila,  già  di  Lucca,  Cmp.  Pisano. 


detto  gii  l'Arringo,  davanti  alla  chieià 
maggiore.  Vi  Ione- peto  molte  buone  fabbri- 
che, varj  patatai  e  eliicu  auai  decenti  c 
•pariuae,  dtllc.  quali  la  più  ragguardevole 
e  la  più  varia  È  queir,  della  CoHegiala. 

L'origine  di  quella  Terra  è  ignota, 
quantunque  il  ma  nome  »iadi  antica  data, 
da  non  ronfondt-rii  però  cui  Stilai  « 
/.medio  Baegae  della  Tavola  Velcjate,  ni 
con  altre  Bnrghr,  e  Bargi  lituate  In  prò. 

Quindi  renarsi  incerto,  ae  alta  Barga  di 
S.irfagnani,  o  a  quella-  già  da  lunga  età 
db  trulli  nel  Pictri!;uiliii<..  i-i1Vii,r.i  il  p.e- 
H  di  Barga  rammentatn  nel l'iitru mento  di 
fondaiione  della  Bidil  di  Moateverdi  all' 
■uno  ;54,  quantunque  lo  diano  a  imper- 
lare i  poaiesii  che  aveva  in  GiT-h  4ii.ua 
quell'illustre  longobardo,  ri  liu.^lii  <:t  l.ii- 

Talle  ivi  nominoti.  "  '™ 
Ciò  che  indubitato  appariate  si  t,  clic  di 
quota  Barg.l  li  diicorrc  in  varie  pergamene 
del  lecolo  X  dell'Archivio  Arciv.  di  Lucca, 
quando  era  invalso  IW  d'inveiti  re  i  leeo- 
larì  dei  più  ricchi  hcnefili  cccteii aitici, ce- 
dendo loro  una  gran  parte  delle  rendile, 
decime  e  beni  spellanti  alle  cliieie.  Ptr 
tal  modo  la  potente  famiglia  lucenoc  dai 
Ilulandingbi  contorte  ilei  nobili  di  Vcriilìa 


•7*         E  A  lì  C  B  A  R  G 

■  i;norrr-ià'inndn  quella  età  noi  Icrritnrin  in  due  piatti  con  archi  a  «sto  intero,  i  quali 
di  targa  e  di  Coglia,  iperialinente  dnpu  riposano  sopra  pìlaatri,  con  finestre  in  ori- 
avere  ottenuto  a  enfiteusi  dai  vescovi  Hi  Rine  lunghe  e  strette  a  guisa  di  feritoie. 
Lucra  i  beni,  l'entrate  e  l'olilaiioni  che  il  Oltre  agli  accennati  due  piani,  vi  £  un 

distretto  li  tua  u  allora  nel  castello  di  Lop-  ne  bulinila  cantichccb,  del  Cristianesimo, 

pia.              ^  Quest'ultimo e  sepsraln  dai  piani  inferiori 

(Gio.  di  Hodilando  di  Conimondo)  permuto  aopra  l'ultimo  scaglione  del  secondo  ripiano 

eoa  Corrado  tuo  lialoHo  vescovo  rli  Lucca  con  un'apertura  o  cancello  per  ci  alcuna 

beai  posti  in  Vol-d'Aroo  a  S.   Maria  a  navata.  Siffatto  disegno  indica  agli  artisti 

Monte,  e  nella  maremma  di  Populonia.  che  la  fabbrica  possa  rimontare  ai  primi 

Nel  géa  Gio.  ili  Rodilando  riceve  ad  enfi-  arroti  dopo  il  mille,  e  innanai  che  fosse  in 

temi   dal  vescovo  locchese  Tcudegrimo  voga  la coitruiionc degli  archi  a  icsioacuto. 

molti  beni  spellanti  alla  pieve  di  Lofipìa,  —  Fra  gli  oggetti  di  maggior  pregio,  oltro 

mcntresriannidopoil  di  lui  figlio  Rodilan.  il  battisti-™  ini  ira  Ji  marmo  bianco  di  Dju- 

do  ottenne  dal  vescovo  Gherardo  oltre  rarsagona  in  forma  di  una  Sr»n  vasca,  mc- 

jnstame  insieme  con  le  oblivioni  cun.  r ila  dì  essere  citalo  un  pulpito  parimenti 

anele  farsi  alla  chiesa  plebana  dagli  ahitan-  di  marmo,  sorretto  da  colonne  che  hanno 

li  di  loppio,  di  Borgo,  Ariana,  Somma,  per  base  de'lcnni  ed  altri  animali,  sull'idea 

cotogna,  Albìano,  Trepignana,  Gragno,  dri  pulpiti  ili  Siciin  r  ili  Pisa,  sebbene  per 

Tiglio,  CoTcftlia,  Lupinario,  Pedana,  inerito  di  arte  a  questi  di  gran  lunga  iufe- 

Campa  S.  Pietre,  Caitelveechia,  e  di  altri  riore. 

villaggi  e  chine  dipeodroli  all.ua  da  quel  Vi  *  uo  bellissimo  ciborio  di  latra  d'U 

pi.irre.—Meoteelalaangluluwbeiede'no-  la   Robbia  ad  uso  de;!,  olj  santi,    e  or. 

lindinghi  ciolm  java  a  godere  de'frutii,  quadro  gitsotesco  all'aliar  nuag'or*  eap- 

sostarne.  decime  i»l  giosporlroiuio  drlla  presentante  S.  Cristoforo  al  paisasji'O  del 

pieir  dj  Lcppia.  la  Rcp.  Lucchese  esercì.  G.rrdano,  opera  prcECiola  del  Iucche» 

d.  Barca  <-on  l'annotar*  d'sl '«operatori  o  fijnu  .1.  legno  che  lappc-scolava  un  più  che 
del  marcii  et!  di  i  MScaoa  turo  vlcar.  Fu  nel  straordinari..  Santo. 
■  jgo  quaodo  Gioranni  »  est  oso  di  Lucra,  lì  capitolo  della  Cullrg.sls  di  Bsrg*  è 
con  sos  bolla  spedita  li  ti  di  genoago  si-  eotnposto  di  n  cao  *oi-.i  eco  tre  dignità  e 
l'ultimo  Pievanodi  Loppia  trasferì  il  tiinb,  io  cappellani,  olire  >,i'IK  al  tura.  Ij 
giurisdilione  e  beni  della  pieve  di  Loppia  prima  dignità  *  quella  del  Preposto  che  è 
nella  rhieaa  dc'SS.  Cristoforo  e  Jacopo  pure  il  Pievano,  la  cui  giurisdilione  cc- 
a  Barga,  per  essere  questa  in  luogo  più  closlaatica  da  gran  tempo  e  circoscritta  alla 
domestico  e  Basai  popolato,  cui  già  da  Garfaguana  Granducale,  ossia  al  Vicarialo 
finn  tempo  innanai  era  alato  accordato  il  di  Barga  consistente  in  sette  parrocchie, 
fonte  battesimale,  mentre  all'opposta  l'aiiti-  —  l'eii.  il  Quadro  in  calco  al  presente  ar- 
ca pitie  noi  castello  slesso  di  Loppia  tre-  tieolo. 

vavansipercagionedignerregiàdaSiianni  Come  ricaria  dei  re  dltalia,  piuttosto 
rinvilitati  e  deserti  dì  abitanti.  (Ptccar,  che  signora  assoluta  della  Garfagnana.la  fa- 
Hicercht  «or/rie  della  Oar/agnana.)  musa  contessa  Mutililo  spedi  atavoredei  Bar- 
in fallì  la  pieve,  ora  collegiata  di  Barga,  ghigiani  un  privilegio  rammentalo  e  confee. 
chiamata  volgarmente  il  Duerno,  è  un  tem-  malo  nel  1 185  (4  luglio)  doll'imp.  Federigo 

quel  accollisi!  sialo  ampliato  in  lungheiifc  dal  casi,  di  Bargi,  che  Federigo  II,  nel 

dalle  rotie  sculture  dell'antico  pulpito,  vi  te  delle  terre  appartenute  alla  cantei  sa 
e  argomento  da  congetturarlo  anteriore  Matilde.  Il  quale  cast,  di  Borei  nell'anno 
non  poco  alla  bolla  sopracitata,  ed  al  seco-  appresso  (ioli)  dallo  stesso  poni,  fu  ce- 
lo XIV.  duto  in  Feudo  non  altri  luoghi  dell'Appcn- 
PuieiiJ  la  stessa  eh,  f  costruiti  di  pietre  nino  pistoiese  al  conte  Albcrtodi  Mangoua, 
squadrate  di  Iravctlìno,  a  Ire  uavale.divisa  uou  scoia  ostacolo  del  Comune  di  Piilaj.i 
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in       bug  n  a  n  fi 

meteorologici  che  potettero  cottane  Intel-      7.  Caleai-ca-itratif.irmc  cumpntta. 
Darli;  comcccli*  essi  s-.li  liana  un  «.-guaio       6.  Pudioga  di,..|irioa  a  grandi  inaiai, 
quaii  ticuro  di  tubila  caiattrofe  fisica  del       9,  Cave  .ibb.oil.iii.iic  die  fornirono  al- 

•uolD,  o,  dì  uo  vicino  passaggio  di  r»0«  Ji  la  Cappella  JcTrincipi  dì  Fireme  il  dia- 

foroniioueflinlilà  e  itnilliiridivrria.Diió  spro  sanguigno  e  alatalo  tpario  dì  vene  e 

aolantentedi  quei  diaspri  tanguignl  venali  e  di  mjci-liii:  di  i|:ui  io  candido,  con  cavili 

conspenì  dì  candid.-  qua,,,,.  ■        celebri  r  y  li  ripiene  .li  terra  i.rgillosa  ros.igna. 

per  ì  lavori  della  proli  Ola  Cappella  Reale        Una  metamorfosi  geologica,  imi  Fcnonieoo 

L'arenaria  calcarifcra  a  grotti  frimrprn-  miiicro  della  natura,  bum»  ii  J  queito  del 

ti  (pi«™. ferie  dei  Fiorentini)  costituisce  visibile-  passaci. 1  di  ,.na  roccia  di  naturi 

la  ponione  più  ntmt  m  peri  ore  del  Bar.  ar -ili, falcona  rwpatta  a  quello  di  uut 

ghigitno.  Questa  roccia  alterna  qui,  come  malia  quaranta  e  rri.ljllina,  non  e  l'unica 

altrove,  con  strati  pili  0  meno  lottili  e  ri.  «empio  clic  ci  offrano  i  monti  della  Toaca- 

petuti  di  srhilto  marnino  (biseiajo  dei  Te-  na  ciati  lamenta  a  una  limile  pittriQca. 

•cani),  il  qoalr  a  luoghi  ti  carica  di  calce  liane. 

e  prende  l'atpetto  di  ciò  che  Fra  noi  ippel-       Ncll'Appenni  no  di  P mi [ remoli,!™  quella 

riore  il  calcareo  compatto  (alter»,  n  co-  rientrai  quetto         fenomeno  al  luogo 

tombino).  ^  ^  conoscioto  col  nome  di  Ararli  di  StawtVi 

il  dìatpro  in  qurstionr,  il  quale,  dìipotto  a  costa  dove  vedeai  ulti  strati  dì  arenaria- 
tirati  di  varia  inr.linaiiune,  colore  c  qua-  calcarifcra  subentrare  una  brecciaeon  frani- 
lìti,  trovali  allo  icoperto  un  miglio  0  |«o  menti  angolari  dì  argilla  ealearcu-achi- 
più  a  lev.  di  Barga  lungo  il  canale  corruiu  «osa  di  calore  olìvislro,  la  quale  graduata- 
dalie  aeque  della  Loportlla  e  della  Lupa-  mente  si  coluriscc  in  lilla  e  quindi  in  pau- 
re, sotto  il  poggio  di  Giuncheto — A  seco-  nano,  indurando  di  più  in  più,  sino  a  che 
dcre  dal  (oppressa  romitorio  di  S.  Alitano,  la  tteiia  roccia,  alla  grvtia  dc'Sar- 


dall'alto  in  nano.  di  macchie  di  quarto  candido  con  ÌDgem- 

1.  Arena  ria -calcari  reca  Culle  in   strati  mamciitie  filoncini  di  ferro  osiidulato.  (f. 

che  presentano  un'ine!  inai  ione  dal  S,  al  N.  Po,  tu  no  li  Comij.it»';  una  memoria  del 

variabile  dai  aj  lino  ai  4,5  gradi.  prof.  ¥.  Savi,  nel  Giornale  Pisano  n.°  5e, 

Essa  roccia  alterna  con  strati  di  argilla-  e  una  mìa  nula  sulla  solubili  ti  naturala 

n.  Scliisto  calearcu-argillo»  aderente  al-  logia  del  dicembre  inai.) 

e  ìntenecato.  ma  cste roamenle  friabile.  monti  di  Barga  molle  cnncrciioni  ttalatti- 

3.  Schisto  ardesiaco  dì  colore  piombino  lictie  e  tartarotc  a  segno  da  porle  in  uso 
■  ecntaHo  eoo  quello  del  n.°  precedente,  per  materiale  nelle  fabbriche. 

4.  Dia.pru  languiguoconvense  maccliic  Ciò-  che  di  a  congettura  re  la  piceli  Ilenia 
di  quarzo  bianco  a  contatto  immediatodcl-  nelle  vìscere  di  quel  suoiodì  acque  acidule, 
lo  irhìito  ardeiiaco  del  n."  ì;  a  cui  f i  paa.  termali,  rama  di  dream pulitinoì  reciproche 
aaggio  per  una  visìbile  graduatile,  e  di  rmanaiioni  di  acido  caibunico,  acida 


tali  arenari  '  calcarei  conglntinali  dui  itigu  cr,ma«lioainrntequand. 

auariwo  infiltratovi  dai  luperioriodai  più  cono  di  alcuni  ossidi  t 

ni  tirali  di  quel  terreno  Ciò  chiara-  fra  ì  quali  *  nel  caionottru  da  valutarsi  pre- 
te sì  mostra  nel  lorr.  Loporttta,  t  al-  cipuamente  la  presenta  dell'ustidudi  ferro. 


la  HI  confluenza  con  il  topata  grandi,   —  Quiodi  iì  comprende  in  qnal  modo  pos- 
sono a  cui  subentra  la  leguenta  roccia  t       aa  esserti  insinuato  il  «dlatodi  calce  (getto) 
&  Àrcnaria-calcarra  corninole  al  a."  I.    io  alcuni  tirali  di  «cltiilo  rotto  neltcrretto 
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'dìaiprin"  di  Barso,  liccomo  ip  lo  ria-on-  (Ulti  the  reipira,  li  qualità  e  irmpliritn 

Irò  il  celebre  Giovanni  Tirgìuni  nc'iuoi  dei  cibi  di  rie  >i  nutre,  li  capii  e  iilubri- 

Yiaggi  per  la  Toscana,  li  delle  acque  che  bere,  accompagnala 

Infitti  t  noto  li  Borghi  gin  DÌ  che  nei  noli  di  rado  dal  lino  lincerò  delle  lorocon. 

contorni  di  Giuncheto  prenole-  rargenti  line,  e  finalmente  le  leggi  benefiche  e  libc. 

della  iopporn  igorgan  nei  tempi  andati  rili  die  patrocinano  La  ini  industria,  nel 

perduta  Segui  visibili  di  depurili  tartiroii  dai  pesi  doganali  e  da  altre  regillc  in  vista 

li  troiano  tuttora  nell'alveo  Steno  del  torr.  appurilo  della  pnsiiionr  di  questo  distretto 

Corjon:in,  i  cui  ciottoli  uggnnii  ad  acque  isolato  dal  territorio  riunito  del  Grandu- 


lignite  impregnati  di  solfo  e  di  bitume,  villici  del  Bi  rg Ili  ginn  0,  ad  iraitaiione  dei 

struttura  delle  piante  alpine  cui  ippir-  buon  numero  di  quegli  alpigiani  sogliono 

Allidijtrurionedeileacl.e.cheinepoehe  nella  calila  ita  gin  ne. 

remotissime  operò  li  natura,  si  uni  a't™.  In  Barga  esistono  urie  tratture  di  filu- 

pi  nostri  quella  nlleeituta  dagli  nomini  col  gelli,  la  oui  pwpagaiioiievaognnr  più  prrn- 

tagliare  le  boscaglie  di  faggi  e  di  abeti  a  de  odo  piede  fra  quegli  abitanti.  Vi  li  tro. 

danno  della  sottostante  valle,  latamente  vano  inoltre  molli  tclij  da  tessere  canapine 

invuaa  <!a  immense  pietre  rotolate  e  diipcr.  e  mene  line,  tre  tintorìe,  diienc  fabbriche 

«e  nell'ampio  letto  del  torr.  Conoona.  di  eappelli  dì  feltro,  un.  cenci»  dì  pelli. 

Che  perA  nella  parte  superiore  dell'Ai  pò  un  mangano,  e  lungo  i  torr.  Amo  e  Cor. 

di  Barga  altro  non  rei! ano  che  lo  antiche  sonna  Ire  polveriere  e  uni  ferriera  con  dì- 

ceppajc  di  faggi  coi  loro  rampolli  in  meno  icriì  mulini, 
a  putridi  naturali  popolati  nell'estate  da 

La  lana,  ^  il  cacio  e  li  vendita  degli  gto  □  ai  caitagoo. 

dclla  pastoriiia  di  quelli  popotaiione.  —  concorrono  gli  abitanti  dei  pacai  limitrofi. 
La  piiie  inferiore  dei  monti  e  generalmente  L'eicni ione  dille  gabelle  raiiiia  il  traffico 
coperta  di  aelie  di  collagni,  che  *  la  mag.  di  queita  Terra,  doic  hanno  lungo  due  Gc- 
giore  ri  io  ria  o  il  villo  quali  unico  dei  cam-  re  annue  lotto  il  di  16  e  3o  agnslo. 
paglioli  Bargliigìani,  ai  quali  non  reità  che  Dopo  che  Birgi  col  jiio  territorio  venne 
poca  pianura  lungo  il  Scrchio,  coltivata  a  aggregata  al  dominio  fiorentino,  eua  fu  di- 
renali, a  canapa,  a  maij.a  pinico  ec.inenlre  chiarata  residonia  di  un  Capitano,  quindi 
nelle  colline  tufacee  presso  al  capoluogo,  di  un  Vicario  h.  di  5.  rlasae,j1  quale  giudica 
r  nelle  virinanie  dei  villaggi  >i  veggono  in  primi  istimi  nel  civile  e  nel  criminale 

molti  vigneli,  qualche  oliveta,  terreni  ap-   coll'ippello  illi  Boti  di  Piia  Vi  t  una 

jmdrrati  e  sparsi  di  gelsi,  e  di  altri  alberi  cancelleria  conio  ni  latin  di  3.  dalie  eh* 

Ha    frutto.  —  Dì  tutti  queiti  prodotti  w  rie  a  questa  sala  Com.  —  Risiedono  pure 

avaniano  al  consumo  la  farina  dolce,  il  in  llargi  un  ricevitore  del  Registro,  un 

legname  di  ristagno  c  dì  faggio  ridotto  ad  ajuto  ingegnere  e  un  miniatro  di  Polla, 

uso  di  vari  livori,  il  limi,  e  li  canapa,  fj,  coniorvaiiooa  delle  Ipoteche  i  in 
I.o  quale  ultima  ai  ejila  in  parte 


unita  in  queilu  caso  alla  lina  indigena.        chirurgo,  e  per  l'iitruiione  elementare  dei 
Il  popolo  Barghigiann  *  di  una  coititi!-    giovinetti  due  roaealrì,  mentre  le  fanciulle 
liane  rabula,  dì  aapclto  lieto,  vivace,  at-    hanno  gratuito  ammaestramento  dille  Cli- 
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EiUnuo  in  Biirgi  due  conrenK  di  Re-  di)  frati  zoccolimi  tino  al  181,9.  Eoa 

gulari.  Uno  era  di  Agostiniani  Ermi  Uni  «ijle  fuori  ddh  por»,  detta  Manganella, 

mitorio  di  Giuncheto,  upprcui  nel  1 78),  Ire  belli  quadri  e  due  ilatue  di  terra  della 

e  «mTerlila    la  loro    caia    nel    palano  Dubbia, 
comunitatìvo*  L'altro  convento  Fu  abitato 


QUADRO  della.  Popolazione  delia  Comunità  e  Vicariata  dì  li  ama 
a  tre  epuehe  diverte- 


La  Terra  di  Bar. 


Cai  Uri  vecchio 
LOppia 

Sommo  Culugua 
Tiglio 


del  1 745  per  p, 
Titolo  delle  Ckìue     Noceti,  cui  a  detta  ape-'  Abitami 


Pino,  or.  Prioria 
S.  Frediano,  Prioria 
S.  Ci  ulto,  Cura 


BARO  28i 

"jiGS.f'Iìciu  EiHG*  fTviu^Jmb^p^'jBe.Vilk 
letta  di  itfm-  uri  pop.  de 'SS.  t'ielru  r  Girolamo  in  Colli- 
Miti  quota  no  sul  loie.  St.  II.,,  nella  Cora.  e  3  migl.i 
lì,  uni  ilcllc  Idi.  della  l'urla  LurcW,  Giur.  c  [)iut.  ili 
.uh.)  quando  Piltoja,  Comp-  di  Firenze. 
Iliveliuai  B-  BAIlGlArilCO.  —  Vtd.  Bn  unimmo, 
nubili  Porca-  BARGIGLIO  (Caurwu  Bargi?)  Rocca 
1=  rendite  e  in  Val-di-Scrchio  talli  impila  di  uo  alt» 

il    plcUaUll   di  p.l^iu   i|i    JlL.Jl'.l'  Llil.]  rullili  K'ILZ.L   l1e|l  J  J.UUJ, 

.  in  Versilia,  nel  pop.  di  S.  Maria  alla  Rocca.  Cuui. 

Lauti  di  Val-  Giur.  e  >  1  luigi,  a  ■austro  del  Borgo  a 

^uni.  Orli.  Mariana,  Dine,  c  Duo.  di  Lucca. 


il  lutto  per  l'annuo  tributo  ili  soldi  io  lue-  Ii-j^lmii  l'ululare  il  >e~  naie  medi  anta  fuueh'i 

chesi. — lo  seguito  vichlirro  podere  i  rullìi  ili  uni  lui  ui  per  uv visure  i  popoli  di  accanerà 

Villccchia,  e  quindi  hi  u.  . bile  luiiuijiu  lue-  ai-nuli  alla  ci |.il L.I.! ,  i[iuina  tolte  la  stalo 

illese  degli  Streghi,  alla  quale  appartenne  veniva  minacciali]  ila  una  qualche  aggres- 

Ali -semini  Sli-ee,lii  uribjiiiliida  Larga, autore  siane  aslilc. 

sd  ice.  XV, d'una  il.. eia  inediti  di  Lum,ia  Lucia  (gli  eruditi  Lucchesi  il  chiirirc 
Terli.(iW«nor.i.uccl<.T.llcIX.)-Aqu«la  te  questo  Bargiglio  posia  essere  un  dcrì- 
luogo  di  targa,  pulrchbc  riferire  un  di-  vativo  di  quel  flarqi,  da  cui  prendevi  il 
piami  concesso  da  (Jttune  11]  (anno  gai)]  titolo,  inn.inii  il  mille,  la  cura  dc'SS.  Sto- 
ni ruon.  di  S,  Pimziauo  di  Lucca,  cui  donò  fono  c  Gio.  Batista  in  loco  Bargi  proso 
la  eruca  di  S.  Mio  in  loca  a aidicitar  Ab~  UkUbo,  alla  inule  eh.  riferisce  una  per. 

<('JriraPa  Sauta-Crote  .olio  !  E(ua:*{S. almi. 

(Limi,  Me.,.  Ucci.  Fior. )~Vcd.  S.  Cuoci,  Alseidi  alla),  e  Mommo. 

BAItCECCIilA  di  G.ir  fagliano.  Vili.  BARGINO  in  Val-di-Pcsa.  Piccolo  bur- 
la Val-di-Serchia  alla  linistri  di  quoto  cuccio  con  oilcria  sulla  strada  R.  pattale 
fiume  con  ciucia  porr.  (S.  He  nolo)  nel  piv.  e  ili  Siena  nella  |iarr.  di  S.  Colombano  a 
Cam.  di  l  .evc-FoJcialij,  Giur.  e  3  luigi.  D  Uibbinnc,  Coni.  Giur.  e  3  luigi,  cicca  a 
lett-di  Caatelnuovo,  Unw.  di  tttw Ducale,  «tra  di  S.  Calciami,  la  mici,  di  Firenze, 
già  di  Lucca,  Due.  di  Modena.  E  posto  in  n.  11.,  cui  Dine  e  Camp,  i  compreja. 
una  propagale  Bieridi r.nalc  dell'Alpe  di  S.  Risiede  nel  piami  tirila  Pesa  poco  lutisi 
Pellearinu.fraSillieu.Ccscreiiael'ievc-Fo-  dalnuovo  poaU  del  torr.  renana,  dove  fu 
•dalli.  È  cani  mentala  la  luteo,  in  una  bulla  lino  dal  mille  uu  (Buccio  per  i  viandanti 
deli  .Gn-faadiccni.Uj.iJ.tadaAI.-.amli-uIII  appellato  Impalala  di  A'.  Gincumo  del 
al  pievano  della  Pieve-Fmoiam.  Il  tali,  di  Cattajuoli, fondilo ila  un  Gio,  Calzajuuli, 
Bargccebia  della  Gai  fumana  i  nul.il<>  nella  .'  pie*,  .,  prutr-.rc  ila  Cottifrcdo  tese,  di 
Holla  d'ero  di  Carla  MI  (i3^5)  fu  i  lue-  .'" 
gin  che  erano  fedeli  sii' imperatore.  A 
detta  epoca  LWgcceaid  faceva  porte  del-  i 
la   Vicaria  lucchese  di  Castiglione.  BARNABA  (S.)  (  GAMOGNA.  —  l'ed. 

UARGECCHIA  di  Versilia.  Vdl.spic-       HA HOff CELLI,  o  BARONCELLO  (S. 

«parano  la  Valle  ili  Ci  .ne  dal  lill.,1..-  ]...■-.  II.,  ne]  .nl.,,,1,,.,  iricnl.  di  Firenze, 

le  di  Viareggio  lopra  la  stradi  R.  pollale,  ili  cui  è  tre  miglia  lontani,  Risiede  a  ca- 
rmi chiesa  pari-.  (S.  Mal  limi)  nel  pi*,  di  vai  ieri"  della  strada  fi.  antica  di  Arcua  ni. 
Elici,  antirame  nlr  ih  Ciiuiajuir,  Com.t'.iur.  pra  il  li  or  pur  Un  ilei  [lagnilo  Ripoli,  nella, 
e  circa  4  inigl.  a  grcr.  di  Vurcegi,,,  Uiuc.c  cu.  Coni,  e  Giur.  è  campino,  piv.di  S.  tic- 
Ducali  Lticei,da  cui  è  tu  inigl.  a  IcY-gien.  tro  a  Bipoli,  Dine,  e  Cnrap.  di  Firenze — 
Li.  3(i 
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pnrlaronoilr,''a>t.ricla  rovÌDaaneiietnqiie-  BARTOLO)] .UEO  (S.)  di  AGNA  nel 

ito  iwla lo  (elogio.  Abbandonala  ibi  miliari  CurnLiiin.  —  Ved.  Aom  (S.  Biitolqh- 

qn.sla  Badi:,,  ll.-l  h,-.„l, .  XIV  fu  afìid.i  la  (l.i  I  MO  di). 

poni.  Urbano  VI  (o,3  log.  1 38i)eon  la  cu-  N.  B.  «j  ruKtraj.no  fui  appretto  uni. 
«odia  dcWi  beni  al  pievano  diGrelieaBli  corneale  le  contrada  ipiccielalt  du  por- 
abiti  di  Fucorrlii",  d  i  HooteKadari  n  dei  Inno  per  titolar*  delta  loro  Caiei*  »«r- 
Cmialiliilr usi  pmio  Firenze.  Essa  più  tardi  nicchiale  S.  Bj.m.aMuao. 
Tenncdcitin.taincoiniiieniIacDnil.no,...-  HARTOLOMMEO  (S.)  ir.  ALPI  nel 
Irimuoin,  e  quindi  aggregata  alla  Badi*  Fio-  Piltojcie.—  Ved.  Atri  fS.BATfloiDiiinio  in). 

remino  dei  Cai'ineniUi  quali  II  ini  unii..,    m  BADICORTE  in  Val-di-Cbia- 

ncl  lì",  l'aliate  corniti, ■mlalunii  investilo    na  Ved.  Biniconic 

in  r.inl.io  ,1,1  cinspad  rollato  della  pievi  di   a  BIBBOLA.  —  Ved.  Binaci. 

Sìllano  nel  Volterrano.   »  ROTTIGNANA.  _  Ved.  BoT- 

Faceva  patte  del  palriuionio  del  moli.  Tumuli  in  Val -di-Magra. 

diS.  Baronto  una  porzione  del  boico  di   FRUSCIANO  Vcd.  Bauicmo 

S,  Mhir,  io  snpilslrilii  d.il  G.  D.  Fi  ..liliali-  in  Vii^d'ElIA. 

doli  por  ingrandire  iljuoBareodi  Arti-  a  CALCI.  _  ("ed.  Cacci. 

min,,  —  Ved  Auudo  (Mom).   a  CALLETA  Ved.  Cuauà. 

La  el.ie.ndi  S.  Banali,  fu  eretta  in  pri.i-   a  CAJ1PREXA.  —  Ved.  Cra.- 

rìa    i,.rr,K-,l.i.J,'    <<<m  bulli  ili  Clulllbii.o  n  del  C. KM-I  so. 

Ba«i  veieovo  di  Pistoja,  li  19  fcbbrajo    •  CAMPRIANO.  —  Vcd-  C.u- 

'7Qnerti  parreeehia  conta  5»  abit.  ™'^\  CANTIGNANO.  -  Ved.  Ci.. 

IlAIION'l  UI.I.Il,>rr:iU  e  ,."[.,,1,.  :S.  Pi-  nomno  nel  Lucchese. 

Irò)  dove  ebbe  >edc  un  giusdicente,  in   *  CAPANDOLI.  —  Ved.  Cipir- 

V-iUIL-JIene,  Julia  Iteada  R.  Grouctana,  UHI  in  Val.d'Era. 

nella  Com.  Gi.ir.  e  3  miai,  e  meno  a  lev.       ■         *  CAPRILE.  —  Vcd.  Orliti 

diSo.ic.lle,  DiocCoDip.  e  ',  migl.alib.di  della  Ba.lia  Tedaldo. 

Siena.  -  Era  in  origine  un  priorato  della     ,   »  CASANUOVA.  -  Vcd.  Cu», 

Badìa  di  S.  Elenio,  della  al  M.matlcro,  awA  in  Val-d'Era. 

pre.io  Siena,  confermatole  da  Arriso  IV  e  (SS.)  *  BIAGIO  .  CASELLE.  - 

l'e,l.-,i-,  I  r.m  diplomi  liti  '(  lTÌ»Enn  leSi,  Vcd.  Cren  di  M„  lite  pulci  ano. 

eddl-8  ago.to  1.85.  nei  quali  Iro-a.i  nota-  -,  CASO  RE.  -  Vcd.  Cuoi,  in 

to.  EcckHom  S.  Pari  ih  Baruniufo  cititi  Val-di -Nievolc. 

rjMt.  pcio  in  CeriaUa.  iAtcH.  t>„u  F,e,.    a  CASTEL  CASTAGNAJO.  - 

Badia  di  S.  Eneenio.)  —  Alla  pare,  dì  Vcd-  Cuwi-C*iT.r.«.wn  uri  rn^nlii.,.. 

Barontoli  fu  annessa  la  cura  di  Viceccio   a  CASTE LNUOVO  TANCREDI. 

>ul  In...  .Veei-eniii.  oc=Ì  villa  Sergardi.  —  Ved.  C.itilsco.o  Tlic.moi. 

I,  i.irmccìri  ,li  Liri.i.'oli   tonta  1 -J -J  a  CHJOZZA.  —  Ved.  CiuOSM  di 

rt.it  Garfagnan*. 

BAROTTOLI  Eremo  Fra  la  Mene  <■   *  CICIANA.  —  Ved.  Cichm  in 

l(.„l„-.,„<-  udì.-  ,,,-n.lui  -l'i [r  -:Ii'i  un m ti  d i  Val-di-Sorchio. 

Moria,  pare,  di  Radi  di  Creta  (S.  Pietro)  »  COJAUO.  —  Ved.  Conto  in 

Com.  e  i  miai,  a  lih.-iion.  di  Monterò™,  Val-di-Bijcnzio. 

Glur.  di  Buonconveuto,  Dioc.  e  Comp.  di   •>  CORBINAJA.— Ved-  Cokimm 

SlFiV£crigine™™^  'a——  is")  a  SILVESTRO  itti  CO- 

raim'inimagint'dellaB.  Vergine  ton  grande-  Nicvolc. 

«.ione  e  conconodcl  popolo  Kncie.chc  .CUNE.  —  Ved.  Ci»  in \al. 

quel  tempio  nel  t6ao  edificò.  di-Sereiiio. 

BARTOLO  (S.)  a  CINTOJA  ni  LE-   «  FALTIGNANO.  —  Ved.  F.t- 

GNAJA.  —  Ved.  Ciuto/a.  «o.A>0  in  Val-di-Grcve. 

BARTOLO  (S.)  in  TUTO — Vcd.  Tv-  a  FAilNETO..-  Vcd.  Kum  io 

»J  della  Cauu.ua.  Val-di.Sicic. 
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1IART0LOMMEO  (8.)  .  GAGLIANO.  BARTOLOMMEO  (S.)  .QUERCETO. 

—  Vtil.  Chiù»  in  Val-di-Sievc.  Ved.  Qec.r.To  nel  Contado  A  «-lino. 

 a  GAVENA  Vtd.  Gìm.ì  nd   .  RESSA.  —  Ved.  Rei»  in  Val- 

Val-d'Arno  infmore.  di-Mag™. 

 •  GELLO.  —  Ved.  Gino  nel   a  BICI  ANO.  —  Vtd.  Ricuso  di 

Val-dArno  Aretino.  Mori ttrigg inni. 

 i  GORASCO.  —  Ved.  Gonucoin   .  JtlPOLl.—  Ved. Annidi Rimi. 

Val-d  i-Magra,   aROSENNANO.  —  fW  Borni- 

 (SS.)  e  GIUSTO  i  LE  COLI.  —  no  in  Vil-d'Arbia. 

Ved.  Lb»ii  in  Val-d'Era.   >  BUOTA.  —  Vtd.  Ruota  del 

 a  LANCIOLE.  —  Ved.  Laiciol*.  LuuuW 

mila  montagna  di  Piitoj..   alla  SALA.fW-SlLiInVll-d'El», 

 a  LEONINA.  —  Ved.  Lioni.tin   a  SCAMPATA.  _  Vtd.  Snun- 

V.'-d'Ombronr  «eneie.  ta  di  Figline. 

 a  LOZZOLE.  —  Vtd.   Loiiol«   a  SESTANO.  —  Vtd.  SniA.d  a 

■di' Appennino  del  Mdfrìlo.  Suia  dd  Chianti. 

 (SS.).  ANDREA. MARTIGNA-   ,  SILLANO.  —  Vtd.  Brain  in 

NA.  —  Vtd.  M..™».!ca  in  Val-dT.lia.  Val-di-Cecin.. 

 a  MOLE  ZZA  NO.  —  Ved.  Molh-   (SS.)  ■  GIORGIO  .  S1NTIGLIA- 

iato  in  V;,l  di-Siere.  NO  Vtd.  S i imr.M i no  in  Vii-Tiberina. 

 il  MONTE  a  PESCIA.  —  Vtd.   i  SOVIGLIANO.  —  Vtd.  8on- 

Mon.  ■  Potia.  «um  nel  Val-d'Arno  infrricc*. 

 a  NOCETA.  —  Vtd.  Nocita  in   a  ST1BBIO  Vtd.  Stiino  di 

 a  STRAPATENZOU.  —  Ved. 

crino  in  VaUli-Serrhic  St»ai-at«.ioli. 

 a  PALAZZUOLO.—  Ved.  Palai-   t  STREDA.  —  (W.  Stt.ni  nel 

icou>  in  Val-d'Elw.  Val-d'Arno  inferiore. 

 a  PASTINA  Vtd.  Paitiu  in   a  SUC  CASTELLI.  --  Vtd.  Ba- 

Val-di-Fiiir.  midi  Socciimlli. 

 A  PEGAJO.  —  Ved.  Pka.o  in   iTEBROSOLA — ^W.Tiiioula 

VAl-di-Serthio.  ni  Cimentino. 

 a  PENTOLINA.  —  Ved.  Pelo-   .  T  ÈVE  RINA.  —  Ved.  Tm.ii. 

un.  in  Val.di-Me™.  nel  Cortonne. 

  a  PERGO.  —  Ved.  P..00  nel   .  TEZZO.  -  Vtd.  Tino  in  Vrd- 


 .  PETRIOLO.  —  Vtd.  P Ittiolo  a  T RESA  N TI.  -  Ved.  Tkui.ii 

inVal-Tiberin».  in  Val-d'E  lu. 

 a  PETRONE.  —  Ved.  Prrail   in*  VALLI.  —  *W.  Valli  adi' 

in  Vil-di.Sieve.  Appennino  di  Pirtramala. 

 a  PI G NANO.  —  Ved.  Pie.A.o  in  a  VERTINE.  —  Ved.  Voti.. 


 al  PINO  Ved.  Bami  del  Può.  — —  a  VIGNALE.  —  Vtd.  Vic.au  in 

  *  POMINO.  —  Vtd.  Ponilo  in  Vil-d'Era. 

V«l-<li-Sievr.   a  VOLTE,  —  Vtd.  Voli,  in  V«l- 

 i  PONZANO  Vtd.  Po.n.o  di-Mrrw. 

in  Val-di-Cecin..  BARUCCI  (COLLE).  —  Ved.  Coli» 

 A  POSTERLA.  —  Vtd.  Post  che.  A  B.aqccr  in  Val-di-SieJe. 

in  Val-di. Magra.  BASATI  nel  Pi. 'trai amino.  Cu.  con  eh. 

 al  POZZO — reo".  Poi»  nel  Val-  porr.  (S.  Amano)  io  11 'Alpe  Api.™.,  nell» 
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ELripIeiiiirnncomrriiriomlf  diali  mnn-  la  dta.ATdb.HlU  il  UloloA  5.  Maria 

da  cui  Ine  il  maggior  prudono  li  popola-  fra  munte  Fittole  e  monte  Biavi  nel  pi  v. 

abit.  —  Ved.  Snuinik  7  Dioc-.  e  Comp.  di  Firc me.  —  Trovali  ram- 
BASCIANO  nel  suburbio  di  Fiejule.  mentito  in  una  pergamena  della  Badia  di  S. 
Castellare  e  villa  piala  io  un  pofgctto  con  Miniuto  alJlonte,  del  frb.  i  I  1 5.  E  UH  UtlU- 
chieia  parr.  (S.  Loremo)  fra  la  strada  H.  mento  dettato  in  Montali»  di  Galiga  da 
Bolognese  e  il  tori-,  Hugnone,  nella  Com.  Gerardo  di  Benno  a  favore  del  non.  di 
del  Pellegrino,  Ciur.  e  Dine,  di  Fiesole,  S.  Miniai»  al  Home,  cui  Geranio  aslrgnó 
eoe  e  aroigl.  al  ino  Miro.  Comp.  di  Fi-  tutti  i  belliche  poasrdeva  nel  pitiere  di  Aco- 
renie.—  Era  quoto  castelletto  già  ridotto  ne  nominando  fra  i  descritti  eoo  Eni  il  torr. 
leaslellarf.vali-adire  diroccalo,  neliJf>7,  Jrgmmna  fino  a  Baldino  e  da  fin- 
quando  lo  possedeva  un  nubile  flur.  della  uimo  sino  atla  eh.  di  S.  Stefano  de 
aliata  famiglia  Scalari.  Fa  parte  di  questo  P- anula.  La  qual  donazione  fu  nliftcoti 
popoloilhorghettodiMnntursolisnlla.lfa-  li  iS  ottobre  MlSda  Rallino!!»  figlio  di 
da  R.Bolognrse,  pallia  del  celebre  scultore  Benno  di  Teuiio,  fratello  del  preoominal,. 
Gio.  Angelo  da  Montonolì.  Gerardo,  f^.csr.  Dm.  fio».  Carie  degli 
Ha  una  popolatone  dì  -70  •bit,  Olivetani  di  Firena.J 
BASCIANO  presso  Siena.  (  Bau/a-  Amicim  (Pur*  d')  i"  Garfagnana. 
man.)— Villi,  con  parrocchia  (S.  Gio.  Bali-  Davaii  il  nome  di  Butilica  nei  lecoli  in- 
tU)  eompreao  nel  pi»,  e  Cora.di  Montrrìg-  tomo  al  mille,  non  solo  alle  eh.  con  in- 
gioili, ita  cui  e  4  migl.  a  scir.  nella  Giur.di  nella  sotterranea  sotto  all'altare  della  Cen- 
Castelnnovo  Bcrardonga,  Dioc.  e  Comp.  di  fesiione,  nella  guisa  che  praticavasi  tie'pri- 
Siena,  dalla  cui  citta  troviti  quali  4  migl.  mi  tempi  del  Crnti.iiirsimo.  ma  m™  alla 
■  lett  piemie  capprl  le  0  oratori,  purché  avessero 
Risiede  in  pianeggiante  collina  all'in-  davanlinn  portico, siccome  di  portici  erano 
greisodelChianti.allasini.traripadeltorr.  adomate  le  primitive  baailìche  di  Boni» 
Staggia  La  memoria  più  antica  che  io  co-  pagana. 

nasca,  riferibile  aqueslo  luogo,  la  trovo  in  Con  il  distintivo  di  Pitta  di  Batiiica 
nna  dona.ione  per  a  Ilo  pubblico  confermata  trovai!  designata  in  alcune  carte  drl  sec  X 
nell'anno  Bla  a  favore  del  mon.  di  S.  Bar-  dell'Area.  Are  Lo rch.l -antica  Pievede'SS. 
tolomroro  di  Piitoja,  cui  vennero  aiiegnali  Ipolito.  Catsiann,  eS.  Gio.  Batista  della  Pie- 
tre poderi  in  luogo  detto  Hon'nno  .  .  .  ve  Fosciane.  (Musi.  Lcccn.  T.  IV,  p.  86.) 
in  /nitm  Santo*,  («tut.  Ani.  M.  —  Ved.  P™«  Pnam 

A  questo  stesso  Bastiano  nienicono  va-  i-aicniino  presso  li, 
rie  pergamene  della  Badia  di  S.  Engenio  e  diede  il  nome  a  una  parr.  nel  piv.  Com.  e 
delle  Trafisse  di  Siena.  circa  3  migl.  a  Kit-  di  Stia,  Giur.di  Prato- 
La  eh.  di  BasrÌai.D,eheditenne  insegni-  vecchio,  Dioc.  di  FÌ«ole,Comp.  di  Areno, 
lodi  gìuipadronalo  dei  Piccolomini.fu  an-  Riferire  •  quella  chiesa  di  S.  Salvadore 
nesaanel  1 574 a]  vicino  pupolodiS.  Seba-  a  Baiilira  l'iitrumento  di  foudaiìooe  del 
■tiano  a  Largiamo,  0  Largimmo.  mon.  di  S.  Miniato  al  Monte  plesso  Fi- 
Baie  ia  no  ronta  44gabit.  reni*  dell'anno  101 3,  eoi  quale  il  vescovo 
BASCIANO  nel  Val-d'Arnn  Casentineie.  Ildebrando  assegno  a  quella  Badia,  fra  Io 
Due  casali  iì  trovano  nel  Casentino  eoi  altre  cose,  la  corte  di  Li.nnano  nel  Casen- 
tine di  Ba-ciano  e  di  Siedano,  uno  ini  tino,  e  la  qnaita  parte  della  chiesa  di  S. 
lorr.  Arehiano  fra  Camaldolj  e  Bibbiena,  Salvatore  dtl  piviere  di  S.  Mano  di 
l'altro  sulla  strada  R.  provinciale  lungo  la  Staggia,  ossia  di  Stia.  (La.i,  Mon.  Ecd. 
delira  ripa  dell'Arno  fra  Subbiano  e  la  Fior.)  —  Passò  in  irrito  il  padronato 
gola  di  S.  Marnante.  Il  primo  e  diruto  dalla  ehieia  di  Ba>iliea  nei  comi  Gnidi,  i 
e  la  lua  chiesa  parr.  (S.  Pietro)  fn  annoia  quali  nel  1 1 34  la  destinarono  pere.  ■ 


li  posteriorità  chieui  popola 


di  Firi..l-,  il  quale  Irarandi 
,-Sli,  i.jljri'ft.-.  il  >,(,.  [ii>ri„lo 
,i„.,ri.  _  fW,  U..isr.r.r.i. 
BASILICA  (VILLA)  d 


BASIODF.  (S.)  ad  ARZEKZIO  in  Val- 
di-Mign.  -    VtJ.  inulto. 

BASSA  (SS.  MARIA  at.ii).  Villi  con 


te  lilla  conlluenia  dall'Elia,  dove  «i  Mi  CO 

BlnirnilruHTialmri.il-  un  pillile  iiill'/Unn,  cniurrvouii  la  prirniLiva  dune  ni  inai  ioni,  e 

ts  Albani,  tnllo'Ce.rrto  C.ui.li,.  liei'-  3  iiii^i.  ,lmi.(,  ,b,:  ivi  In  un  I, ni  natila  o  bertela 

comprrit,  nella  li     ■■  .■>'.■■■  li   -TU  r.ivwu.  (,lu.'5ls 

Lin  ea,  Comp.  di  Fitto».  aria  fu  creila  dai  Fiornilini  nel  i4oGFiai 


loncll'ulilln  iilio.  fa-nut 
/end'  è  nomina-   Nuli  i 


[W  1198)  e  da  Onorio  IN  (un.  .,,7}  rf/  0 
•eli  aliati  Yallonfcrouni  di  Fara-echi,.,  foro- 
mi  fu  accaniate  in  padronato.  Tuta  caio 
indagine  potrete  gioverà  ancora  a  ri  11.  e  co 
tracciare  la  /infra  Confanti  conler-  fatlc 
mala  dall'imo.  Federati  I  ai  conti  Alhcr-  irrcn 
H' Contorti  degli  antichi  conti  ili  Fu  Cecchin,  cui  1 
rocca  etitliU  protubilraéntc  nel  pogjiocue  groi 
■tn  a  cavaliere  della  Unita,  denuminalo  ni  K 


Fiejnlani.  (Croi.  lili.  I.c.  5;)  lecnde  dalla  catena.  dell'Appennino  fra  S. 

BASTAI! HO.  Dwsttclto  e  Mamionc lui-  Benedetto  in  Alpe  c  Prcmilcunre alla  de- 
la  ilrada  B.  Traverta  Acclini  nel  po-io  e    itn  del  fi.  Montone  c  della  nuova  ilraiia 
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irm»  tempre  il  nomignolo  di  Strada  a  Li  Bulli  conta  ini  iliit. 

Campi  di  Borea.—  tfcl  l'esca  vaiionc  fatta  BASTIA  in  VAL-Tmmt.  Cartellare 

nel  17BS  dal  priore  Capoqmdri  per  li  co-  «ili 'ci!  re  ma  confine  rlrl  Granducato  sul 

•111  profondità  di  braccia  18  fu  troTilo  un  nelli  Com.  Giur.  Dice,  e  cirri  io  migl.  a 

peizodi  marmaov'era  scolpito  ■  bassorilie.  gres,  di  Cortona.  Un'altra  Ballili  esilio 

T0  un  pellegrina  nell'atto  di  orare.  Lo  che  nella  pianura  di  Simcpolero  nel  popoli!  di 

richiama  sili  memoria  umidi  quegli  ospiti  Gciriguano,  Com.  Gi  «r.  Dioe  .c  circa  4  migL 

degli  Ospedalieri  dell'Altopisciu,  che  etti  a  ostro  di  delta  citta,  Camp,  di  Alisia, 

probabilmente  avevano  a    quoto   ponte  BASTIONE  (MONTE  o  PIZZO  urt). 

d'Elia,  come  all'altro  inpctiore  di  Cartel  Giace  sul  nodo  centrale  della  catena  dell' 

Fiorentina.  Appennino  fri  Cimaldoli,  l'Alvernia  e 

Anche  gl'Itinerari  dei  romei  Irlandciidcl  l'Abati;,  del  Trivio.  Non  econ-ocinta  la  sua 

ice.  XII  scgnan  . lungo  la  via  Francnaa  una  alteiia.la  quale  peraltro  non  può  discosta™ 

minsione  Tra  Fucecchio  e  l'Osteria  bianca,  molto  da  quella  della  Fallerona  >uta  calco- 

tatta  nome  di  Arno  bianco.  lata  sBaS  br.  —  La  sommiti  del  Bainone 

La  pare,  della  Bulla  conta  4?i  «bit.  troviti  sano  il  19°  38'  6"  long.,  ed  il  43° 

BASTIA  in  VaUi-Mtgra.  Cartello  che  4G'  litit. 

fu  aedo  feudale  di  un  ramo  dei  marchesi  È  questo  il  piloto  Dormile,  il  Dodo  più 

M, lupini  con  chiesa  pan-.  (S.  Giaco,  centrale  dell'Appennino,  che  di  coati  in 

un)  nel  distretto  di  Liceiana,  Giur.  e  Ire  grandi  bracci  ai  divida,  uno  dei  quali 

ciroaGmigl.igrrcadrll"Aulla,Dioc,di  Mas-  ai  dirige  a  levante-gracile  lungo  la  catena 

11  Ducale,  gin  di  Sarzana,  Due.  di  M  alena,  principile  per  MontcMi™  e  Gobbio,  l'ai. 

Risiede  s.illa  creila  di  un  euntrinurle  tro  a  scirocco  castituì-ce  il  braccio  cho 

dell'Alpe  di  Camporaghena.a  cavaliercdel  dall'  Al  vernili,  progredendo  per  Cortona 

torr.  Twirane,  ohe  gli  scorre  sotto  dal  divide  la  vallati  del  Tevere  da  quella  d.l- 

l,to  occidentale  .di  leso  dall'arte  e  dalla  na-  l'Arno,  mentre  il  braccio  superiore  della 

tura  per  il  suo  malagevole  ie.ceiio.in  mei-  Falteroni,  volto  a  pnn..maeiteo  del  Brntio- 

lo  a  folle  c  grandiose  piante  di  castagno.  ne,  costituisce  il  supcriore  Appennino  che 

Appartenne  per  lunga  età  al  Milaspina  la  Toscana  dalla  Romagna  e  dalla  Lombar- 
di Villifranea  discendenti  daFederigo  figlio  dia  divide.  —  Vtd.  Arrenano  Toscaioc 
dell'antico  Corrado  rammentato  dall'Ali-  Aiaiia  del  Turno. 

gSicri.-ToccoiniortcaGio.Spinettinell!  BIST  RE  MOLI  in  Val-di -Migra.  Vili, 
divìsa  del  paterno  retaggio,  fatta  nel  1481  dietro  ai  monti  del  Golfo  della  Snctia  con 
col  fral  elio  Tommaso  march  .di  Villa  franca,  oh.  succursale  dipendente  dalla  pieve  pro- 
em.fermatogliinfeudadiCarlnV.nel  i5a3,  politura  de'SS.  Martino  e  Leonardo  a  Knl- 
i  usiamo  con  i  c.islclli  di  Liceiana,  di  Su  vero  Lo,  m'Ha  cui  Com  è  compresi,  nel  mauila- 
Podcnuni  e  Tcrrarossa.  Fioramnnte.  uno  mento  di  Vernano,  peuvincia  di  levante, 
dei  (ijli  .11  Gin.  Spinella  continuò  la  linei  Dioe.  di  Samoa,  Begno  Sardo, 
dei  marchesi  di  Ha.it ia  ed.Terram.ia.  Quc-  Ha  una  popolatone  di  l58  abit. 
iti  fo  padre  .li  quel  Fabriaio  che,ncM6i7,  BATIGPJANO  (Batinianum),  Cait.  sul 
vende  il  suo  feudo  di  T.u  raroasi  al  G.  D.  pendio  merid.  di  un  poggi.,  situato  quasi 
Cosimo  II, mentre  la  Bastia  fu  conieguitida  nel  centro  dclli  gran  curvi  che  circOMrivu 
Ippolito  altro  figlio  di  Fieramente.  Fu  «IO  la  vasta  pianori  di  Grosseto,  ■  migl.  a 
che  ottenne,  nel  ,63 1,  dall'imo.  Ferdioan.  ostro  di  questo  città,  della  cui  Cora.  Giur. 
do  II  l'investitura  dello  stesso  marchesato  Dior,  e  Comp.  Ila  tignano  fa  parte, 
per  ae  eaua  successione,  estinta  nel  ,783.  Quantunque  di  origine  ignota  Batignano 
l'er  cfletto  di  ciò  il  fendo  della  Bastia  ri-  può-  credersi  unn  dei  luoghi  nati  dalle 
tornò  nei  march,  del  Ponte  e  di  Liceiana,  rovine  della  città  etruaca  di  Roielle.le  rau- 
che lo  perderemo  nelle  vicende  politiche  ra  della  quale  sono  appena  3  miglia  lungi 
dell'invasione  francese  ;  dopo  di  che,  alla  di  là  nella  continuatone  della  .tessi  linea 
pace  generale  del  1814,  questo  al  pari  di  colline. 

degli  altri  feudi  dei  Malaspina  fu  incorpo.  Ifnu  dei  più  antichi  Strumenti  clic  io 

rato  al  dominio  del  Duca  di  Modena.  (G«-  conosca,  relativo  n  questo  castello,  (■  del l"au. 

mai.  Mcm.  Stor.  di  tunigimia.)  ni  1  I  iy  di  maggio,  rogato  da  Tebaldo  n ot. 
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La  pili  Mitici  memoria ^conosciuta  sem-  BATTIFOLLE  di  Val-d  i-C  lii  arra,  eia 

rata  dal  Zaccaria,  (Anneri,  l'isitir  V|u. odi,  Onirici,)  tirila  pendice  orientale  i!r'|u>ggi 
Piclro  vescovo  di  Pistoja  Medea  JI.Moaii-  .In;  serti. [a, io  da  Vi  "Ambra  in  Val-di- 
dodi  Ranieri  e  al  di  In,  lunllo  al. '.ne  1,1-  CI, ,..[,..,  m- Ila  C„,„.  Guir.  Dioc.  Comp.  e 
,c  nella  villa  di  l'aldi,.,,  in  S.  Mi-  circa  I,  mici,  a  lik  ,1.  Arma, 
intatti!  c  iu  Piteccio,  c  ne  ricevi-  in  curo-  È  nolo  qucslo  Ualtifnllc  sotto  il  vocabolo 
perno  possessioni  situale  in  lucri  Ila/uni,  ili  l-'icinne  n  ridane ;,:cco/o  liiiodal  lece- 
vrope  noilrum  eumrlem  cani  rum.  Al  quale  l.i  X.  allui'rht1  in  entrile  parli  possedevano 
tasi,  e  colle  .li  /(««.ri.  allo.!.-  una  bulla  di  vasta  temila  gli  Adt.ll.erri  marchesi  di  To- 
Fjiq.ialcII  (1  4  nov.  liofl)  diretta  a  llds-  senni,  dai  quali  [,J"Ó  negli  libertini  e  in 
brando  vescovo  di  Pistoia,  alla  cui  incula  ali  ri  nobili  di  contado.  —  Un  ninnimi  to 
episcopale  conForroÓ  fra  le  allrc  cose  le  del    io7a  pubblicata  dal  Muraioli  urlio 


Salvi,  c  in  (|uclla  dcllaBadia  Nonaulolana  Donalo  di  Armo  una  porzione  di  quei 

del  Tirahoscìli.  terreni  compresi  nella  temila  Ube.rtrnga. 

BATTIFOLLE  del  Casentino,  evirila-  I...  qoalr  tenuta  ci,  „.lr,:„i  nei  pivieri  di 

s  e  con  bastione  circonvallale,  ,ìi  f.i""...!i  cui  M  itili-  S.  Savino,  .li  S.  Jlluiiiolj  a  Quarto, 

1-ciUno  le  vesligie  sopra  un  risali.,  "l  iei. la-  di  S.  Maria  ir,  (ira.li  [irrsjo  Arcuo,  e  m'Ha 

ledei Bioulc  della  Consuma  nel  Val-d'Arno  piove  .1  Toppo,  comprese  le  corti  dei  due 

C.acntiee.e.  Eravi  la  cliicsa  pu  r.  (S.  Biagio  Fitùni. 

Battifnllcl  annessa  allnalmontc  a  S.  Lo-  Nel  il  3  i ,  Wloilio  di  Pagano  cedi',  il 

remo  di  Startia  nel  plclianato  di  Vodo,  padronato  della  chiesa  di  S.   Quiriti  a 

Coni,  e  S  migL  a  maestra  ili  Caste!  S-  licione  del  piviere  di  S  Maria  al  Toppo 

colo.  Dico,  di  Fiesole,  Comp.  di  Arcuo,  insieme  con  i  suoi  beai  e  la  corte  di  fido 

Sa  quelli  rocca  prete  il  titolo  il  ramo  Badia  di  Agnano. 

del  conti  Gnidi  ili  Po|,|,i,  li. .minali  perciò  Posseduto  e  poi  tolto  ai  Tarlati,  fu  Vi- 

,ta  Balli/o/le,  molti  dei  quali  li  resero  «■  eia  piccolo  convcrtito  in  Dattifalle  c  forti- 

coalati  nella  storia  fiorentina.  Fra  i  più  ficaio  dai  Fiorentini  nel  1ÌS0;  (I.  su  mar. 

conosciuti  oilero  il  C.  Guido  vicario  a  Fi-  Boi, «con tu,  Annui.)  investito  e  dinireato, 

reme  per  Robcrtnro  di  Napoli,  morto  nella  nel  1  {3i  .  dalle  3c.il  i  ci  pi  tana  te  da  Niccc- 

haltae.lia  di  Montecatini;  il  conte  Roberto  lo  Piccinino.  (Asmib.  Ut.  Fior.) 

aiiiieuik>lPclrarca,cquelconteSimoneche  La  pieve  di  S.  Q. lirico  a  Rnttifulle  Ri 


nord  della  tua  fiducia  nella  cac- 
ciala del  Dura  di  Atene,  mentre,  un  secolo 
■  I. 'p. numi  ]kt 


.utlalasiia    mente  appartengono  al  tuo  piviere  i  >. 

oli.  i.  Pieve  dei  SS.  Quirieo 
i  Battifollt;  1.  S.  Cristina  . 


Si  mone  a/oniore,  espiando!  o  con  tu  Ila  la  sua 
divrcndenzadal  Casentino,  dopo  ave  re  iman, 
iellato  i  luoi  fcrtili.i  c  l'antica  sci-  dei 

loro  maggiori  in  Baltifollc  feri  Stivi-  i  «ioni  ;  a.  3.  maria  alia  mg/fiola  ;  aj. 

xu(S.  Imitatoti).  C.io.  Evangelista  di  PrufJnticv;  h. 

BATTIFOLLE  (MONTE  ni)  fra  la  Pc-  Martino  di  fida  magqia;  6.  S.  Gior, 

■cincin  Lima  con  castellare  cheha  dato  il  di  Tuoni  7.  Madre  di  Dio  eS.  Carlo 

nome  al  monte  sopra  S.  Chirico  di  Cast.]  i>of;e,o  S.  Martino.  _  ftd.  Vtcìo  ricco, 

vecchio  alle  sorgenti  della  Pcieia  di  Col-  La  parr.  di  S,  Quirieo  al  Batlifollc  a 


llallifullt  appartiene.  Li  sua  ÙUOI  u-    no  nelle  carie  della  metropoli  lina  Goienli- 
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u  hi  rutiline  luppoli  v.'i^n  .M.'ilLi'  i;  l.mló  [.  t.in.i  ■  ■  In.?  i  Romani  aprissero  i  più  imi- 
ili  Val-Cava  in  Mugello.  (L.ui,  Muiu,m.  rlii  r  più  grasidiuiiacaii  dei  ninni  Inncn- 
Ecei.  Fior)  sì  in  cotrsta  palle  della  montagna,  il  mi 
BATTIJI.I.A  [PIANA  n,1  in  Val-di-Sla-  vertice  putta  il  nome  di  Sagm.  Infatti  ti 
tra.  Vili,  dietro  i  monti  dèi  Golfo  delti  più  grazio» -area  travato  dall'arte  e  iirlln 
Spraia,  la  cui  eli.  pan.  (S.  Maria  e  S.  Ri  e-  i-ave  iti  Bediizano,  al  luugu  detk)  i  Fami 
ci)  t-  r, impresa  nella  Cimi,  di  rullìi,  t'.iur.  imlli  da  un  antico  bauorillevo  scolpilu 
e  Mandamento  di  Veiiann,  l'ripiinria  di  sulla    parete    marmorea    gii  Italo  illil- 
Levante,  Dioc.  di  Soriana.  Krgnn  Sanlo.  strato  enn  una  lapida  «coperta  net  (Su. 
Ha  una  pi, pola lione  di  3 fi  ^  abit.  nelle  viciname  di  questo  tillaefii",  [IM- 
BATTUTA ;S,  MICHELE  4111)  alia,  ve  si  leggono  i  nomi  dei  consoli  di  Roi„, 
ìlu  Mdutksih  in  Val-Tiberina.  --  Cas.  dall'anno  XVI  all'anno  XXII  dell'Era  voi. 
da  r.ui  prende  il  distintivo  la  sua  cliicsa  ciré.  —  fed.  Canni  sull'Alpe  Aram, 
parrocchiale  nel  monte  sopra  Sansepolero,  e  l'Art.  Cluni. 

dalla  di  cui  Com.  Giur.  e  Dioc.  dipende,  Bediiiani,  conta  una  pop.  di  ;3^  abit. 
Coo.p.  di  Areno.  —  Vtd.  Moi.rio.ii.  (S.       BRr'A.  Villa  in  Val -dOmb rune  senese. 

BAVt.l.LO  fS)  in  Vtl.ili-S.rw.—  ViJ,  C,,r.  •  ',  r-  oairo  J,  Mollo,  Ù.-^e 


liLCf.I   r"VI  h    f>r,!.  f-  ,1...  .1   ri  .Ml'Arderci  q  i.od..  l'i-  Il  uuen,,  , 

prete  noni'  uno  •iranno           no  co-  l'uni  della  U'f*  alla  menu  a  rei  .no*  ila 

monello  dello  Slam  di  Siena,  esisletulla  di  Siena,  clu  tuttora  pou.cde.  (Ctcu 

•trada  K.  pitale  fuori  di  Pi.rlt  CamuIHa  Senfj.) 

miei.  ■  5  a  •ett-oi.e.lro  di  qurllac.lU.  BFI.AGAJO  io  Val -di -Morie,  Castellile 

E  ona  delle  p.ù  «i.li.lio  t..n!,  po'oblicho  e  Koiné  omonimo  lolla  destra  d'I  Inrr. 

allare.ata  e  costruita  dai  lenr.i,  nel  iao8,  Fanua.  \  osigli,  «poo  del  Bap>.d.  Vetriolo, 

in  più  lempi  a  speso  pubbliche  restaurala  nella  parr-  e  5  «ligi.  •  maestro  dì  Casate  ili 

nel  s3orii  "338,  i4i8,c  1  i  73.  (Dio,  Cro-  Pari,  Com. diCampagnalieo,  Dioc  e  Comp. 

nnr.  Sina.)  di  Grosseto. 

Qui  nel  ao  genn.  1  3  1  3  Ì  senesi  combat-  Fu   Signoria  dei  conti    A nlrngli escili, 

e  da  questo  lui.eo  fino  dal  |333  inquinili-  si^i-ni  in  tlrlnjija.  <•■  Manie  CoJ.imaHa 

eiava  la  carriera  de'cavalli  per  il  palio  di  Inni  Abbadia  tli  ll 'A  rileghi  seli,  cui  fu  con- 


BF,D17Z,\N0  (Biluuinam).  Grosso  vii-  11  cast,  di  Bflagjjo  fu  nuovamente  cedo - 
d ^Carrara,  dalla  coi  citta  è  circa  a  miai,  a  eoo  quello  di  S.  Anastasio  e  mollo  altre  bi- 
gia di  Sanano, ora  di  Massa  1J tirile, Dm.  di  tuironouna  piccola  com  un  ità-^-Attualmen- 
Moilena. — Giaco  sopra  un  terreno  calcare  [e  consisto  in  (HJctle  rase  di  campagna  con 
cavernoso  il,  mcizoa  una  n'Ivo  di  costalo],  cappella  pubblica  dei  march.  Zondadari  di 
alla  base  dei  monti  marmorei  che  di  Pi-  Siena  noi  acquistala  con  le  contor- 
diizaaa  c  di  Colonnina  si  appellano,  nanti  iclve  di  castagni  e  lerci. 
11  villaggio  di  Bcdìiiano  trovasi  rammenta-  BEtXAflO.  Villa  cli'ebbe  un  Fortiliiio 
to  sino  dal  io5S  sotto  il  nome  di  Bit  ma.  e  un  sindaco  nella  Mane  di  Città  di  Siens. 
nmn  nel  endice  Pallavicino  del  capitolo  da  cui  i  3  migl,  a  oslro.  —  Fu  tolta  aj 
della  cattedrale  di  Sanano,  di  coi  allora  Salimbcni  dai  senesi  nel  1 384,  quindi  ai 
era  padronato  qorlla  chiesa.  La  maggior  Marescnlll,  ai  qoali  i  Hrgcilnri  di  Sie. 
parte  dcWi  abitanli  «ino  cavatori,  se-  un  nel  14.81  r  "* 


292          BELF  BELF 

Passata  nei  Bollanti  fu  poi  (raduta  ai  Tu.  cesso  nel  1 1  Sfi,  da  Arrigo  VI  : 

ramini  che  In  ridussero  a  canili  dclmori.u     P.i  celi  ieri  li  ve.-.  iil  Voltcrra,erne  ai  m 

ila]  l' e  ro  ni  :  (li  cui  pur  sono  alile  pilone  a    mi  Itameli  Vi,r(.uli'  ili  quel  fast  Fallo 

flTScn-TalciileiudiliodiParidcnholirnii  è  rìic  all'anno  imi  dominavano  in  Ui'lfor- 

per  l'opera  raislinrc  di  quel  raro  in-.  Liw.  Ir  i  IX.  Alilulu.-ui'l.-si-hi,  mentre  lu  colise- 

l'autore  stesso  delle  decozioni  dei  giar-  gniroDC  IwktK  A»  ìiadi.-oiiiìoli  alla  Rcp. 

dina.  di  Siena  pcrcauiionc  di  alcunipatli  da  essi 

La  villa  di  Bclearo  i  stala  a'Iem pi  no.  urinati;  e  fu  nel  novembre  dello  stesso  anno 
Uri  notabilmente  aiiboliila  dulia  ii.Jùlc  .br  gli  ahilauti  Jei  prenominati  due  ca- 
dente dei  Camajuri  attuale  proprielaria  stelli  piYsIarum,  giura,,,™!.,  ili  fedrlli  al 
della  villa  e  annessi.  Eoveriiosonese._liicaili.ti.olto  il  dominio 

Bclearo  riicdeodo  in  costafu  mio.an.cn-  dcrVé  d-ltuHi,  1  KDniMl  i  afa  fecero  istan- 


di  Pietro  di  lui  lurri  di  Uclforte  e  di  Kadiroiuk.li  (1. 

(imiti.  Ci.  r.it.J.  Non  decorsero  però  molli  anni  che 
il  Cum.  di  Siena  fu  costretto  (ad.  1  a6B)  o 

BEi^nelVal-  spedire  culà  una  mano  di  armati  per  rìcu- 

.     *.  antieamill-  pelare  sotto  la  GonthUt  di  Provengano 

le  appellata  S.  Apollinare  a  Panini,  nel    Salirmi  ì  ]•  i  di  lìclf.rtc,  Radicondoli  c 

piviere  di  Voengnann,  Com.  di  Capanna,  Minile  Guidi:  (I.  cit.  Coni,  del  no,,ala) 
Giur.  Dioc.cCnip.di  Arcuo,  da  cui  Dei-  sino  a  che,  nel  i3oi  (3o  acuto},  eli  no- 
Bore  e  circa  7  mici,  a  seti.  mini  di  Bellurie  si  sottomisero  alla  liep.  a 
A  questo  luogo  di  fonino  vuoisi  riferire  quei  patii  rlic  C.rouu  imposti  loro  .lai  se- 
sia diploma  di  Federigo  I,  flato  in  Lodi  lì  urti,  i    quali  d'allora  in    poi  inviarono 


delPJbladitt.  /or.) 

La  parr.  di  IWfinee  Ila  i]i 
BELFORTIi  diHadicondo! 
stello,  da  cui  prese  il  nome  un 
miglia  di  Volterra,  risiede  si 

Ccr-ina  da  quella  della  Mene, 
Giur.cjmifil.aostrodi  Madie 
dì  Volterra,  Coinp.  di  Siena.d 


poro  nula.  Si  sa  però  dal  teitamrnlo  del  C.  no  a  Corrglia.Com.  Giur.  e  fi  miei,  a  seti. 

Ildebrando  dettato  nel  suo  palalo  di  Soia,  di  Dicoiuono,  Ilìoc.  e  Cornp.  di  Firrnic. 
na,  li  aa  oli.  I  ao8,  che  di  Bel/arie  egli        Fu  uno  ilei  tanti  cast,  leccato  al  ramo 

disponeva  lìberamente  tolto  rhe  a  uno  de'  dei  conti  Gnidi  di  Battifolle  ;  da  uno  dei 

figli  inni  (lldrbrandini.)  assrpiin  di  parte  i  quali  la  Rep.  fior,  lo  acquistò  in  compra, 

castelli  di  Manie  Cerno/i',  Sìllann,  Manie  nel  lì- fi,  insieme  rol  ricino  cui.  di  Gi«- 

C.uidi,  Cugunna  c  Ut/forte,  non  citante  teja.  (Arni,  Sl«r.  fior.) 
tbc  ,[urito  stesso  Bclfortt  fosse  stalo  con-      11  castello  di  Bclforle  dominava  uno  dei 
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ile.  quinilu  In  investito  da  qurU'impf-  uni  pittoresca  posiiii.ue  «opra  uu  nulla 
ruii  le  di  lli  r|ii^rla  parte  del  castello  e  cu-  niirnlale  ilei  munte  di  Cettina  fra  mia  vi- 
ni di  Bclvtdere  in  Val -ili -Migra.  golosa  vre.rla7.Mur  (li  alberi  di  allo  li.sLuc 
BELVEDERE  di  FniTC.1.1110  sopra  Fi-  di  vipm-ti  in  sali  ila  copiose  e  finclic  at. 
rru/e.Ca-iuo  11. sull'eli. iuru/.i  r r . ■  1  |k.i-^ l.i  ili  g'-nli  di  acque. 

l'catolino  che  è  una  coliliouarionc  dell'  È  rimarchevole  questo  popcio  per  te  va- 

llcccllatojo,  di  dove  la  bella  redola  di  Pi-  ite  grolle  e  allibirne  scoglhrr  di  Insertino 

reme  e  della  tua  valle  si  prrsciila  a  chi  poroso  sovrapposte,  alle  breerc  e  tufo  cuo- 


ri'Era;  nclpopolodi  Santo- Pietro,  Cora.  BK_\ABB[0  in  Val-di-Lima.  Vili. sulla 

di  Capanno»,  da  fui  è  circa  tre  migl.  ripa  sinistra  del  fi.  Lima  dirimpetto  ai  Ba- 

a  li».,  Giur.  di  i'alaja.  Dine.  di  S.  Minia-  gni  alla  Villa  con  cniew  pur  (S.  Malia 

In,  già  di  Lucca,  Comp.  ili  Pila.  —  È  una  Assouli;  fili:-.].-  il.-lla  pirvedi  Cursena,  olila 

di  deve  siipotiala  visto  intorno  ì  una  K-  e  (  misi-  a  f  ree.  di  Borgo  a  Moria  nò,  Óioc. 

rie  di  ridenti  colline  che  fanno  cerchi»  c  (  Due.  di  Lucca,  dalla  qual  città  t  14 

li  distendono  per  varie  dircrinni  nella  Val-  luigi,  a  sctt  -grecale. 

Ir  inferiore  dell'Era  e  nelle  vallccolc  tue  Furono  >i3neri  di  Benabbio  i  Lupai-i 

tributarie.  nubili  lucchesi,  Tra  i  quali  e  nolo  nella  Ilo. 

DEI.VF.DKnE  di  Ss»>i v«li.i  in  Val-di-  ria  quel  Lupara  di  Itrwd.biu  scpiaee  di 
Nievole.  Castellare  con  Incrina  amica  nel  l  ipir rione  ,1.  Ila  Fabiola  ,  he,  nella  sera  del 
punto  pili  saliente  del  monte  di  Serra-  lupine.  |3. 4,  eun  unamanodi  fuorusciti 
valle,  nolo  nella  guerra  Ira  Ì  Fiorentini  e  csc-.,i  ce.  ergi.-,  mcnlc  la  spcdilionc  e  la  con- 
cansò la  sera  de'-  ai"!-'-  «  ">'J  '  "  »  ""<"-  sullO/zarì.  [Auujit.  Musiti.  He  gat. 
rione  di  l'ir  fornata  e„u  Guido  .la  l'elicila  Italie,  lib.  III.) 

poco  prima  .il  irata.  non  bLtb  a]  ti^nor  di  Bri  ubbie  im  sonetto 

Li  sommità  del  torcine  di  Belvedere  e  per  l'eroe  lucriiejc  Castrile™  ,  nelhilujiuga 

a  8^7  br.  sopra  il  livello  -Ir!  Mediterraneo,  forse  d!  ottenere  perdono  dalla  sua  patria 
indonù  per  recarsi  a  Bologna,  dove 
i  la  sua  faini-lia,  la  quale  insegnilo 

Lue.  11.  T.  IX.) 


BELVE  DE  HE  dì  Voi.or.et.BO  pressala  Masse  di  Cillà,  C.iur.    Dior,  e  Comp.  di 

coe.lh.onM  dilla  Sieve.   Villa  aui.-nissima  Siena,  da  mi ,'  appena  un  migl.  a  lib.  fuori 

della  illusile  famiglia  Motti  di  Firmi.',  della  polla  Fm.le  Brand*.  Fontr-Eene- 

rituala  quasi  di  fronte  alla  e  ur,,,,  della  .letta  n.'.accli  scorri  fu  uu  comi! nello,  il 

Sieve  nell'Arno,  sulla  rimi  ...  lor—ianledcl  .piale,  il.,|in  i!  1;.  lamento  Leopoldino  del 
poggi»  dove  fu  il  cast,  di  Voi,  -ioni.,  dei  ri-  ■/  giugno  1-77,  fu  a35regatu  alla  Coni,  dei- 
gnori da  Cuona,  nel  pop.l -,  .1.      Midick  ir  Ila-. e  di  Città.  C.stà  sino  dal  uccio  XIV 

Rignnsio,  Giur.  del  PuJta-i.-vc.  Ja  mi  e  L'rJili/iu  .lilla  l'onte  .rislc  dirimpel. 

miai.  I  ì  a  oslro.  Dioe.  di  Fiesole,  Camp,  tu  al   ponticello  del  limajo,  che  cavalca 

di  Firoilt».   -  rerf.Vuu.r.siau.  il  fuiii)  di  Peiatia:  locale  lieto  per  aver 

BELVEHDE  sopra  Cnw  in  Val-di-  ratti  i  ben  eri  nel  1 1B4  i-otto  l'esercito  di 

Chiana.  È  un   convolilo  che  abitavano  i  Federigul,  mentre  assediava  la  loro  eitlà, 

fiuti  francescani  della  IVifumij,  situato  in  u  nel  1  Su6  un  curjio  di  truppe  fiorentine. 


DigiiizM  Dy  Google 


BENE 

ii  S.  Sepolcro,  già  ttulliui, 

luogo  di  un  eorounello  che 
iella  101  giurìsdiiionc  duepo- 
iclla  cioè  di  S.  Silvestro  > 
ediS.  Salvatore  ■  Croce  Kan- 


del P.  della  Valle,  e  nella  rioni  pillai 

del  Lami,  come  uni  il,  Hi:  più  auliche  la.  BlGao  in  Romagna. 

vole  .Iella  icuola  senese.  BENEDETTO  (S.  LUCIA  a  S.)  in  Val- 
La  parr.  di  S.  Ilaria  in  Trcssa,  o  di  d'Elia.  Cu.  con  parr.  tulli  ripa  sinistra 
Fonte  Benedetta. nel  <C,  J„  contivi  7nal.it.  dell'Elsa,  nella  Com.  Giur.  e  circa  5  migl. 
m-ntre  nel  i  333  erano  aumentati  sino  a  a  se»,  di  S.  Gimigtuno.  Diotdi  Colle,  gii 
33B  ibll.  —  Vtd.  TnE'si  IS.  Mima  a).  di  Volterra,  Corap.  di  FircniC. 

BENEDETTA  (VALLE),  l'.i.l.  .|u«lo  A  quoto  antico  casale  di  S.  Benedelto 

nome  una  delle  pircole  siuiiii«iU  dni  jl.ititi  ì-ieliì.ima  un  (strumento  dell'armo   )  I  1 5 

Livornesi,  sul  cui  lìaneo  risiede  una  chiesa  (aS  gemi.),  merci  cui  Ruggieri  vescovo  di 

parr.(S.  Gio.  Giialbcrt-i),  della  aV.ille.Ri;-  Vulleerj  per  conto  del  vescovata  arquilló 

nedetia,  nella  Coro.  Giur.  Dioo.  di  Livorno  in  compra  dal  C.  Ujo  del  fuC,  Ugodc'Ca- 

clic  *  7  migl.  a  maral  ro-pon.-- Fuvvi  costa  doliogi  la  metà  dei  |*tssessi  che  questi  «vc- 

pcr  90  anni  una  Badia  di  monaci  Vatlom-  va  nei  Volterrano,  fra  i  quali  possessi  i  di- 

Lrosani,  i  quali  rliìesa  e  convento  con  le  stinto  il  cast.   S.  Benedetta,  confermato 

pie  elargiiioni  del  G.  D.  Cosimo  Ili,  nel  nel   I  1  B6  a  Ildebrando  vesc.  di  Volterra 

■  figa,  edificarono.  Saporosi,  questa  fami-  da  Arrigo  VI.  (A  11  ma.  fere,  di -Val  le  era.) 

glia  di  claustrali,  nel  178Ì,  fu  la  loro  cti.  La  jwrr.  di  S.  Lucia  a  S.  Benedetto 

riddila  a  cura  di  anime,  smembrando  una  conia  l85  ablL 

parte  di  popolMione  dalle  parrocchie  di  BENEDETTO  (S.)  •  MONTELUN- 

Colognole  t  di  Parrana.  GO.  —  Vtd.  MoiTiloBBO  ,  In  Val-di- 

ItisifJu  questo  fabbricato  in  tal  livore-  Magra. 

Tuie  espulsione,  clic  sianc-reggia  lotta  la  BENEDETTO  (S.)  1  SETTIMO.  _ 

pianura,  città  e  porto  di  Livorno,  con  un'  l'ed.  Settiiio  ili  Cascina. 

 TICHl  (MONTE)  in  Vil-d'Ambri. 

— ile,  eboè  una  eaiUlnuuione  di 
c  di  munte  Pentii,  separa  il 

Benedetta  agli  abbandoniti  mulini  a  vento.  Chianti  per  il  lato  orientale  dal  Val-d'Ar- 

c  al  casino  dei  signori  Tluygicns,  che  costà  no  superiore  mediante  il  vallone  dell'Ain- 

quellc  maer  110  di  lecci,  sughere,  albatri  e  diruta,  0  alla  pieve  <li  S.  Maria  a  Mante 

ginepri,  dalie  quali  piante  ei-.inu  rivelili  BcnicUì  nella  Com.  Giur.  e  7  migl.  a  lib. 

per  ogniinLorno  quei  poggi.  —  Vcd.  Mosti  di  Bucine,  Dioo.  e  Comp.  di  Arollo. 

Lirinunui.  È  questa  una  delle  chiese  balleiimali 

La  parr.  di  Val  Le -Benedetta  ha  3SG  stata  oggetto  di  questione  sino  dal  secolo 

nbit.  Vili  tra  i  vescovi  di  Siena  equelli  di  Arei- 

BEff  EDETTO  (S.)  la  ALPE.  —  Vid.  Io,  quando  essa  pieve  desiguavasi  sotto  il 

Alce  (S.  Bcieuitto  in).  distintivo  di  S.  Maria  in  AUaitrra,  nella 

BENEDETTOCI*  1E  I.)  nel  la  Val  le  del  eui.a  medesima  che  continuava  a  chiamami 

Savio  in  Romagna.  — Forliliii,.  iliruto.dctto  e. ni  ari. 'In-  ni  principio  del  secolo  XIV.  — 

tuttora  il  Cwt««o,  alla  deliratici  B.  Savio  Ved.  Alt  mail.  (S.  M.ailin). 

Della  Cam,  Giur.  e  5  migl.  a  grec.  di  Ba-  Dipendeva  in  origine  dalla  suddetta  ehic- 
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tempi  tiapMBali  compiei  aorta  la  dui.  ili[irtiikn.i  iMh  I ►  r . . :  j  -i  ili  ,\rriio,  ad  olili» 
di  S.  Giurar,  alata  poi  tinnita  ill'alM  ili    ri  e  l'intero  trrr.  (felli  llrrardeuga  iinodal 


e  Cachine!   6.  Cerrete  e  Liliana,,,,;  [i-Ito  c  Bri-i  nmieu;j  il  -[iialcpropaga.idai 

S.  Cullilo  in  Vili»;    in.  Oil/im^o  ,■  monti  ,1,1  Chianti -ino  alla  ilrada  pro.in- 

il.      fe/:«  in  ftmir  ■  ».  .Cominttit  ^ale  .Leda  Siena  ,.er  Vito  d'Aridi  porta 

a  Catini  ,>3.  GuiHrigtna;  1  4-  i,.r.  a  CallelnuorD.  L'altra  qualità  filtra  Della 

ninno;  1&.S.  Umana  Bui/;  iS.JVcn-  clasic  dc'lerrrni  teniarj  marini  clic  >i 

tallo  -  BemrdttiBa;    ij.  'fonftcawo  <!  olendone,  c  rioooprooo,  non  dilaniente  la 

Ferrajoli  1 8.  Màciena;  ir,.  Monhtcro  iciiono  orientala  della  Comunità  iterar- 

d'Ombrelle;  10.  iMWn/wrfa  o  iln/inn;  droga,  ma  ancora  la  maxima  parte  della 

ai.  l'alicele  ;  sa.  Petrejo  a  Qaei-ce  ^roi-  valle  dell'Orninone  jupcriorc  c  delle  .ne 

io;  »3.  S.  Pietro  in  tfnrcn;  a$.  5.  Pie-  tributaria  —  VeJ.  Anni  e  l)«™on. 
tra  a  Caipreno;  ai.  J»i*«  nJ  Bolzone;       Sono  formate  di  qiinrnlliroo  terreno  lo 

aG.  i'teve  a  Patina)  87-  Pontigmm,  e  irregolari  e  jgroffnie  piagge,  lo  gilihu>0 

Ponti  frantilo;  iS.  iVaBaono  ;  39.  Qutr-  oolline   intorni,  alle    quali  per  tortilo- 

«   £ro>ia;   3o.    Quielole  e  Mortimi;  "i  amlì rivirili  li  agnir-.noi  torrenti,  i  fo»i  e  i 

3l.  Rifalla;  3n.  Ripa  a  Queree  frena;  Dnmicolli  eh'  nascono  o  rhc  trapanano 

33.  /loannam  ;  H-  Sene  e  l'Ulna  Se-  per  il  territorio  in  <|u*slionr.  —  Il  quii 

alo,-  35.  Selvoli e  Pie ee  Aiciata  ;  3tì.  Tu-  terreno  si  [1 101  ■Illa  rn.l;ì.  cmne  m'Ha  vicin» 

verncd'Arbia;         Vegliagli;  38.  Pico  Comunità  di   Aiciano,  a  ripiani  e  per 

d'Arbia.  depmiti  d'indole  e  di  colore  l'uno  dall'ai- 

11  solo  giujjicrnte  di  Caitelnuovo  Re-  tro  diversi  fra  loro, 
rardeoga  wprasscdrva  a  tutti  i  luoghi  imo-        (I  •upcriorc,  Disia  quello  che  reità  nella 


ta  alla  marna  eoncUgÙan,  olia  all'ar- 
gilla griaio-ccrnlca,  la  quale  «Htitubca  « 

Toicam.  " 

È  in  quest'ultima  specie  di  terreno,  alla 
•iniilra  del  lorr.  Mabtm,  dove  scatiiriicn 
rettamente  dipende.  l'acqua  ulta  draci-itti  all'art.  Bagno  d' 

Con  l'attivaiione  del  nuora  coluto  il-    Jrnun  forra.  All'incontro  le  abbandonale 
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BEBAfiDENGA  (LUCIGKÀNO),  Liei-      Riiiede  «111  baie  occid.  del  monte  dì 

ninnimi;  dello  Ln  e  in  ma  ilio  di  Gajolc  in  Palaiiuolo  sul  folio  Cassia.  Il  nome  dato 

Val-d'Arbia.  C».  iitualoiniuontci.il  con-  a  quoto  villaggio  per  a ntooomaib  indica 

line  nrient.  del  Chianti.  La  ma  cura  (S.  abba.lania  essere  itala  tino  dei  Unti  luo- 

Criilofano)  già  RI-  dell*  l»"r  di  S-  Felice  ghi  donali  dai  conti  scucii  al  vicina  moua- 

in  P.ncu.fu  inuma  a  quella  di       (..mio  itti.,  drlls  Berardei.g.  1.00  da.  primi  lero- 

attt  Monaci*,  nel!.  Con),  b  6  misi,  a  pi  delli  iuj  fooduiuoe. 
oilio  d.  Gi|ole.  C'ir,  di  Badda,  I».oc.  di       Dopo  li  vittoria  di  Montripeitn.  nel  .1 

Arcuo,  Comp.  d.  Siena,  apnlcdrl  .161  i  nobili  del  Maniitecoor/- 

Questo  lug||o  rammenti  quella  CiMar.  In  ttarardtnga  uel  perlUee  ubbidirne  al 

r.to  ebe  i  delegali  dell'  Bepobbluhe  d.  Con.  di  Sieni.  vendetanjli  per  tenui 

Firenae  odi  Siena,  nel  iou),  doigoarono  lomioi  il  rateilo  di  SLokIjm  .In  Berar. 

.mierae  oou  la  tenuta  di  tui|iuw,  mila  oVng&i.  (A.rs.  D. ce  Su-  KileHb  dell' 

d.  Fircoie  e  quello  li.  S,ma.  Ciò  BOP       Nel  ,Ì16  l'ubale  di  S.  SaltiJWe  dello 

ovUi.tr  la  Bep  Ooicnt.oa  Cllendere  dovevi  Berardengi  nouDiiu  '  luci  diritti  alla  Ftep. 

la  lui  (lurlldmone  molto  tempo  prima  tenne  >ul  vieim,  inietto,  die  IO  lltruvr 

liuo  1  quello  t*n»^  i.reorae  !..  p,.«a  'Voi.  I,  pag,  6)  .nd.u.  per  quello  d'i  Ca- 

un  dorjnjeolo  med.to  della  Badi]  di  Cai.  iu-I.iuui-o;  se         lo  p.-. titillo  il  ditello  di 

tibuouo  relitiio  all'ollerti  ili  uni  sei»  Man. stero  Iterar.  Irnga,  giacebe  il  primo  nel 

falla  nel  magsio  dell'anno  MSI  a  fovea-e  di  I  34G  non  era  edificato. 

moglie  di'ubcrto  di  Autieri  di  legge  tali»,  Ombrane  Boati  Sol  abiL 
mentre  il  rogito  fu  in  Licisnano  giudica-       BERABDENGA  (MONTALTQ  nini) 

ria  fiorentina.  (Aie*.  Din.  Fiat.  Badia  in  Val-d'Ambra.  Castellare  inll.i  gola  dei 

di   CaUiluono.    —  latti,  Man.  Eccl-  poggi  cor  separano  la  Valle  dell'Ombrone 

Fior.,  mi.  IV,  p.  16.)  «Mie  da  quella  dell'Ambra,  fra  il  Monte 

Biforme  a  queito  Incignano  un  iilm.  Palauuolo  e  Monte  Fenili,  jull'aotica 

mento  dettato  in  casa  dei  Gl.rrardini  nel  linda  che  da  Siena  introduce  per  Vdl-d' 

aett.  del  1057,  per  il  quale  i  Egli  ed  eredi  Ambra  nella  Valle  mperiore  dell'Arno, 

di  udC.  Uno  dc'Ca doli ngi  in  preienu  di  pa...  di  S.  .Tsropoa  llu.mi.-r..,  Cui  Ciuf, 

alcuni  nobili  di  Cerreto,  di  Barbìicbio.  di  e  5  miai.  1  greco  di  CaitelnuuVD  Bcrar- 

Sogna  e  di  Salteano   promisero  all'abate  denga,  Dioe.di  Areno,  Comp.  di  Siena, 
della   Bcrardenga   di   non  pretendere  ai        Fi.  gii  un    baluardo  di  frontiera  nb- 

possciii  che  aveva  quella  Radia  nelle  cor-  battuto    dai    Gorentini    nel  1  iw„  dopo 

lidi  Brolìa,  di  Udinano  e  di  Compi",  merlo  tiretto  d'inedia,  e  data  unaiulenne 

(Domili,  Storia  nVCC.  di  Moremno.)  «ooflU.  alle  genti  inviate  da  Siena  per 

Nel  trattata  di  pace  del  1  ■  7S  fra  le  duo  ilcggiarc  il  nemico  dai  contorni  di  Montil- 

nominatc  città,  il  governo  lenetc  rin.miiò  lo.  (  Villi»  1  Gio.  Cren,  fior.) 
.ni  fi.  r<n'ir,i  miti  iolll||i,  ville  e  distretti       BE BARDE NGA  (MÓNTE LUCO  r,rt- 

drl  Chianti  allo,  a  partire  dalla  confluenla  II).  Due  entelli  di  Monte  Luco,  voltiti  i< 

della  Burna  nell'Atbia  fino  al  Castagno  quello  lotiche  lelvc  chi:  gli  diederoil  nome, 

«retino,  e  aitolvettero  dal  giuramento  di  eiistono  nel  Chianti  allo,  e  ambedue  nella 

•additimi  gli  uomini  di  Brolia,  di  Luci-  ■  tem  Com.  di  Gijole.  Uno  dicoii  Afoni* 

gnano,  di  Com,,,'.  di  T'ornano,  e  di  Man-  luco  a  Lccchio.  e  conserva  la  .ul  porr. 

u/uco.  CRrra.».  di  Filiale)  ^  (S.  Martino)  4  mi  gì.  1  lib.  di  G*iolc  ;  l'altro 

gnano  conia  .85  olili,  Bcrardenga  4  migl.  1  scir.  dello  iteisocapo- 

BERAKDENGA  ( MONISTE BO),  ora  luogo,  e  aull'antico  ccnlinc  territoriale  di 

detto  dì  Ombrane.  Vili,  io  Vil-d'Ombrone  tre  Dioceii  civili  ed  ecrleiiailiche. 
leneis  compoitoJidue  borgate,  Monìatro       Veggonii  le  vestigia  del  Manduco  Be~ 

f '  Motiiturino,  con  eh.  parr.  (SS.Jacopo  e  rnnfcuea    lui    punto  più  eminente  dei 

Criitafanjj),  nel  piv.  di  Pacìna,  Com,  Giur.  monti  del  Chianti,  là  dove  li  distaccano  i 

c  4  taigl.  a  lev.  di  Cailelnunvo  Berordon-  contrafforti  che  «parano  la  Valle  dell'Om- 

ga,  Dioc,  di  Arcuo,  Comp.  di  Siena.  brune  acacie  da  quella  dell'Arno,  c  dille 
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Sembra  però  che  l'ilio  dominio  «  la       BERNARDINO  ($.)  a  CASTELLUC 

guarnigione  drl  castello  restasse  in  arbitrio  C(0.  —  Vii.  Cimusono  Ji  Smuro, 
d.-i  volterrani,  ri  quali  Ucrignone  fu  tolto       BERNARDINO  (S.Ji.t.i.'OSSErìVANZA 

dall'osti  spurie  noi   lìgi);  restituito  loro  ili  Amraujiru.  È  un  connato  di  franca. 

n-1  l$no,  in  ordine  alla  race  filmai  fra  il  si  .mi  .Iella  liilornu  «itn:.lo  in  nn^  promi- 

dura  di  Milano,  e  la  Rep.  fiorentina,  ten»,  di  mi  li  domina  Don  blamente  11 

Ma  nVri8nonc  erasi  ridotto  in  tale  italo  I 

di  daulaiione  e  di  abbandono,  che  d'alt,-  massior  parie  de 

atrrllo,  divenuto  patrimnnin  dalla  Coro.  0  cune  pitture  del 

drlll  mensa  vescovile  ili  Volterra,  Consilio  li  di  essere  vili 

attualmente  in  una  folta  selva  di  certi  e  di  belle  artiglio  co 

lecci,  fami.-ia  per  l.i  cinzia  JrYÌ£iiali  c  ]   r  opere  di  Guidur 

Li  ei|-ij  il.}  n-iiihiiitil-.ile  rhc  da  rna  an-  allievo  ili  Matli-t 
nualmcnte   >i  ritrac  per  la  «trattone  di  BERNARDIN 

tao  milioni  di  libbre  di  tale  marino  dallo  ZA  ili  Sic.vi.  Con 

m„,e  Volterrane.  attieni,  di  Sieri 

La  parrocchia  ili  Bcrignolie  sotto  l'im  o-  ritti.  Cuoi,  delle 


BERLETA  nella  Valle  del  Bidente  ncsc  lied: 
nella  Romagna  Granilncale.  —  Vili,  con  della  Ci; 
china  parr.  (S.  Benedetto),  appellalo  alla        La  UH 


a  poii.-lib.  di  S.  Solìa,  ndiiJtfor 
Giur.  di  GatriU,  Disc,  di  S.  Sepolcro,  e  quindi  in  piò  paa&OKr  maniera  que- 
gli della  Badia  di  S.  Ellero  ttultiat,  st«  e  .niello  riatnttj  sul  Rimo  del  Hcolo 
Coinp.  di  KiiTine.  XVII,  e  agonia  pii  abbelliti  nel  decorso 

Riiiedemllatcliienadell'Appennino  elio  secolo  XVIII. 

dialtndni  dal  monte  della  Faltetonafra  il  Cuniiihui  al  l'odi  fica  iìonc  di  quello  con- 

Bidrutc  del  Corniolo  r  il  Gume  Babbi.  —  renio  il  Ora  imo  PauJolfo  l'elr ucci, che  qua 


L'iii-iuiL'uiul,,  <t,ll.i  i-l,,.^  ,11  S.  oY.iruY  ■  ■  *.;liij:-l-'.irii™-  fra"»»  all'Osservanti  ha 

di  Borieual  .non.  di  S.Maria  inCmmnliii  pandi*™  pitture  d'Arcangelo  Salimbeni, 

dell'liola;  confermato  a  questa  badia  in  dcrcriltsdalP,  della  Valle  nelle  sue  Lattai* 

un  privilegio  spedito  ne)  1179  dal  poni.  Stimi. 

Alessandro  HI.  La  chiesa  dell'Osservami  fu  eretta  in 

Era  compresa  nel  territorio  di  Berleta  cura  di  anime  nel  1711. 

una  distrutta  villa  denominala  del  Sana,  Essa  conta  19G  abit. 

•iluaia  presso  al  giogo  dell'Appennino,  do-  BERNARDINO  (S.)  a  TRIANA.  — 

ve  esisteva  pure  ona  chiesuola  (S.  Jacopo)  Val.  Tiuma  di  R  ore  «.umani,, 

profanala  nel  I7S1.  E  poiché  costi,  Furono  BERNARDO  (S.)  ìll'A STELLA.  — 

trovati  nei  tempi  scorsi  ruderi  di  colonne,  Ved.  AaraLLs- 

snoiaici  e  altre  pietre  lavoralo,  nasce  ocra.  BERNARDO    (S.)    a  CASTIGLION- 

aione  di  sospettare  essere  sfata  forse  quella  CELLO.  —  Ved.  Ciano  un  »cn  lo  della 

eorto  Sonatina  del  di.trctto  di  Galeota,  Gin  muoiaci. 

de.astalanel78S,all'ocea.ionecoecoriero  BERSI  (CASTEL NUOVO)  in  Val-d' 

a  predare  nel  territorio  iti  Calcata  le  genti  Ombrimi:  senese.  Caslellare  che  (ino  al 

di  Gundibrando  dora  di  l'ironie.  (A  aut.  1777  ha  dato  il  nome  a  un  coni  lineilo  della 

Cinto.)  —  Ved.  Anni  di  GiianTt.  giurisd  ili  curdi  Asci  a  110,  e  che  okBì  locwiser- 

S.BcncdUtoaUaflerieiacenti  ifoabit,  V4  ima  privata  bandita  alle  sorgenti  del  fi. 


306        B  E  T  T 

Asao  tu)  dono  di  JI  mg  toltelo  presto  Monte- 
cjliolì  aconfine  coni  terrilorjdi  Treqoan- 
da  e  di  S.  Gio.  d'Aito,  circa  ai  migl.  ■ 

Nel  1 37 1  »  Castelnnovo  Beni  fj  invLa- 

10  un  potati  dal  governo  kdck,  quando 
gii  ii  aicvano  podere  i  Piccolo  mini. 

Questo  castello  fu  diroccato  nel  lìSo 
per  ordine  di  quelli.  Repubblica.  —  Ved. 
Aia  no.  Camunilà. 

BETTOLA  in  Val -li -Magra.  Sorgi  Lello, 
nel  popolo  s  un  meno  migl.  •  maestro  di 
Caprigli.ua,  Coro.  Giur.  a  i  migl.  a  lei. 
di  Albiano,  Dioc.  di  Pontremoli,  Comp. 

La  posti-ione  di  questo  pìccolissimo  borgo, 

Vjllofranci,lungo  lasioislra ripa  del  fi.  Ma- 
gra ,e  di  fronte  a  un  ponte  diruto.dl  un  plau- 
si Bettola  (Tabcrna)  le  «la  derivalo  di 
una  osteria,  »  Maniione  ivi  esistita  in 

Trovali  qua  in  pilloresra  positrone  una 
cui  di  campagna  con  vago  giardino  dc'no- 
bili  Caini  di  Samoa. 

BETTOLLE  {Betula).  —  Vili,  in  Val- 
di-Chiana  nella  Cora.  Giur.  e  4  migl. 
>  lo.  di  Alimi  unga,  Dioc  di  Piema,  già 
di  Areno,  al  cui  Comp.  appartiene. 

Ritiede  ■all'amile  dona  dell'alto  piano 
■li  labbìono  ipano  di  fonili  terrestri  e  ma- 
rini, il  quale,  a  guisa  di  una,  prolungala 
deliiiou  collina,  dalli  pieve  al  Toppo 
■'incammina  cala,  dove  il  torrente  Elie 

11  i  aperto  un  passaggio  olla  sua  baie  set. 
tentrionale  per  invergere  da  «ir.  ver»  bo- 
rea il  camini  no,  onde  tributare  le  sueanque 
nel  conilo  maestro  della  Cbiaoa. 

È  un  ben  fabbricata  e  prospero»  villag- 
gio sulla  linda  Longitudinale,  qu«>i  nel 
centro  della  Volle  della  Chiana  Granduca- 
le, che  da  questo  punto  ti  può  contemplare 
in  tulle  le  direzioni. 

Sono  per  accrescere  bellenii  e  decoro  a 
Betulle  il  nuovo  e  più  vasto  le.» pio  in  co- 
lmali Distrazione  dei  beni  dclliCorona,  che 

l'altra  di  proprietà  de's ignori  Passerini  di 
Cortona,  che  la  rendono  ognora  più  voga 
per  giardini  «I  altri  Jeliiiuai  annessi.  Non 
inulto  dlicuilo  da  Bellollc,  al  luogo  dello 
il  Cuiulo,  f  alato  creilo  modernamente  un 
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di  Siena.  10 

Eppure  qoesto  bel  villaggio,  a  mi  pro- 
ni), non  dovcvietscrecheun  povero  caule, 
allorché,  nel  giugno  del  iu£o,  il  conte 
Walfredo,  stando  in  Arcuo,  offriva  alla 
chiesa  dr'SS.  Martino,  Giovanni  evangelista 
e  Niccola  vari  peni  di  terre,  fra  ■  quali  al- 
cuni situali  nel  Cora/a  flefuw  infra  plebe 
S.Petrìiiia  Menale.  (Cima,  dei  March. 

Si  fa  mcniione  di  anello  sten»  luogo  in 
un  privilegio  del  lane,  di  Oltone  IV  in  fa- 
vore degli  eredi  del  conte  Walfredo,  ai 
quali  confermò  i  luoghi  di  BellnUe,  Ter- 
riti,  e  Fratta.  Ne!  ><k<>  ™  era  aigno- 
rc  un  conte  Manente,  il  quale  pagava  di 
censo  annuo  lire  i5  il  Cam.  di  Siena. 
(Àici.  bin,  di  Soni.) 

Fu  nella  già  palustre  pianura  di  Ballot- 
te, .love  la  Rep.  senese,  sino  dal  i333,  or- 
dinò i  primi  lavori  idraulici,  inlcrrottamen- 
te  proseguiti  tolto  il  governo  Medicea,  ma 

diuso  successo  portati  pretto  che  al  loro 

^Nel  i35ifuil  poggio  di Bettolle  muni- 
to di  uni  bastia  dai  senesi,  che  riguardaro- 
no Bettolio  come  punto  di  frontiera  del 
luco  territorio.  (Dai,  Cron.  tenere.) 

In  quetto  paese,  ricco  di  Dgni  torta  di 
vettovaglie,  ti  tengono  nel  corso  dell'anno 
tre  fiere,  le  quali  cadono  nel  primo  mer- 
coledì di  giugno,  nel  io  di  igosto,  e  nel  a 
di  novembre.  —  Ved,  Asisiusoi. 

La  parr.  di  S.  Maria  e  S.  Cristofano  a 
Bettolle  conta  i3c'(  tbit, 

BEVAHO  (MONTE),  o  Homi  Btvt.o. 
—  Ved.  Moi-n-B>v..o. 

BEVERINO  in  Val-di-Magra.  Vili,  ca- 
poluogo di  Comunità  nel  Mandamento  del- 
la Spciia,  Prov.  di  Levante,  Dioc.  di  Sar- 
lana,  R.  Sardo. 

Trovati  alli  destra  del  fi.  Vira  tulli 


tchirna  dei  monti  della  Spciia,  circa  il 


nobili  da  Venanu.  c  nel  ia^6  lo  aliena- 
rono con  altri  luoghi  di  quella  Valle  ai  can- 
ti Fìetchidi  Uvogno-Vi  tennero  questi  ul- 
timi itHluti  signoria  tino  a  che  tul  cadere 


L'i  jt:o"J  tv  Ci 
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drilli  lituo  (cerilo  Bc.erino  fu  incorpora-  BIAGIO  (S.)  i  LUCIGNANO  «'ASSO, 

lo  il  dominio  tirila  Rep.  di  tìenoii.  —  Ved.  Lucia»»  d'Ano. 

L>C™.dì  Beverino comprende  quattro    i  HAMMIANO.  —  Ved.  Min- 
Mito  il  titolo  dell'EialIaiione  di  S.Ctorr;  —  ■  s.  martino  d'Ambra.  — 
a.°  Bruttiti,  Areipretura  di  S.  Maurilio,  Ved.  Mi.tuco  (S.)  dì  Aniat  (Viu.il. 

3.  °  Corion,  l'rcpoiitura  di  S.  Michele;   i  MIGLIA  RI.  _  Ved.  Huuui. 

4.  "  PadirortM,  Rettoria  di  S.  Loreoio.   *  MON  [STERO.  —  Ved.  Ho». 

no  di  Val-di-Chiana. 

7di  abìc.   i  MONSIGLIOLO.  —  Ved-  Moa- 

Ui  Beverino  fu  uri»  odo  il  Talenti  archi-  holiolo. 

Ulto  Giacomo  della  Porta,  e  di  coiti  li   i  MONTECCHIO.  —  Ved.  HoB. 

recarono  .  Lucca  gli  ari  delPannaliiti  e    ticchio  di  Val-di -Chiana. 

poeta  lucchcie  Bartolommeo  Beverini.   i  MONTEGRANELLI.  —  Ved. 

La  parr.  di  S.  Croce  a  Beverino  conta  HoaTiniiiit.Lt. 
chi  iota  i&5  ablt. 

BIAGIO  (S.)  i  AMA.  —  Ved.  Ami  (S. 
»»««"]■  »-»-- 

BIAGIO  (S.)  il  BORRO.   Caitfllare   a  PETHELLA.  —  Ved.  Parimi. 

 •  PETRiOLO.  —  Ved.  Pitiiou, 

del  Val-d'Arno  fiorentino. 

  a  P1EVEVECCHIA  di  LUCI- 
GNANO. —  Ved.  Pnmnnatudl  Lw- 


—  (ss.)  >  Niccolo-  •  poppuao. 

dall'irnp.  Carlo  IValia  città  di  Areno,  cui  —  Ved.  Pomi»  in  Val-di-Pau. 

confermò  l'antico  Ica  dittretto  territoriale,   i  P  RATA  LE.  —  Ved.  Palili» 

che  lino  al  Coltella  del  Borra  e  ella  Ti-  del  Casentino. 

lina  ..Ila  Trojana  per  la  parte  del  Val-d"   i  PRINE.  _  Ved.  P.ua. 

Arno  li  «tendeva.   1  RASS1NATA — rWitMun. 

La  prioria  di  S.  Biagio  al  Borro  e  di  pa-  .  RIOSECCO.  —  Ved.  R.oaicco 

dronato  della  ca»  Medici  di  Fircnie,  e  di  Porri. 

conti  una  popolatone  di  36i>  abit.   i  RONZANO.  —  Ved.  Roiiimo. 

BIAGIO  (SS.)  ■  DONATO  i  CAM!-  i  QUAHAZZANA.  —  Ved.  Qoi- 

GL1AN0 — V.  Ciiiicii.no  di  otwTiutac,  «lumi. 

 (SS.)  i  GIUSTO  i  CASALE,  —  i  SA RT URANO.  —  Ved.  Sutu- 

Vei.  Cuna  ni  Co>to...  arno. 

 (SS.)  a  GIORGIO  i  CASALE  M   •  TORRE  *  MERCATALE,  — 

PRATO.  —  Ved.  Cune  di  Puro.  Ved.  To™  a  Xuanu, 

 i  CASCHERL—  Ved.  Ciicniat.   i  VAJALLA.  —  Ved.  Vmrxi. 

  1  CAVAGLIANO.  —  Ved.  Ci.  i  VIGNALE.  —  Ved.  Vuniu 

 i  CENTOSOLDI  Ved.  Cm-  BIANCHI  (MONTE  'ni').  —  Ved.  Moa- 

T««m.  ti  de'B,..™  in  Val-di-Magra. 

 iCISANELLO — Ved.  Cisieetio.  BIBBIANA,  BIBBIA  NI,  o  BIBBI  ANO 

 i  FASCIANO.  —  Ved.  pianino.  (Bibianum).  Molte  ville,  casali  e  borgate 

imito  di  Ansilo,  la  ma  prima  radice  guaito  e  itorpialo.  Lo 
 1  GAG U ANELLO.  —  Ceo".  Gj,  conterrano  lino  al  tempo  attuale  i  primi  8 

MIRIU.  qni  approao  drjcritti.  Degli  ultimi  quattro 
 i  GRICIGNANO,  _  Ved.  Gu-  è  meno  conoicinU  la.  loro  rituaiùine,  ola 

eionaeu  di  Val-Tiberina.  località  ha  tariate  nome. 
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B1BBIANA  nnll'Appcnnino 

Simone  t  Giuda  a  BiUiana  fili 
di  Miiilco,  nella  Cora.  Giur.  i 
micino  di  Palaazuolo,  Di.,,-.  < 
Firenze. 

Fu  tra  i  pontili  degli  Ubald 

in  qu«ta  parte  di  Appennino  il 


tolo  dalla  parr.  di  S.  Lorenlo  a  Bibbiaua 
ow.helti  o  a  una  ricca  liei  piv.  Cini,  c  Giur.  di  lluunci.nvriito. 
_  onte  esotiche.  che  è  i  miai,  rirr.,  a  lili,,  Dioc.  c  Camp. di 

Hiiiclu  in  rforil.-  [li-m] i.-.i  ini  li-mlio  .ni.    Sirni.  da  rui  i1  ili  migl.  a  o>lro. 
■trali  diri  monte  Albano  nel  PdP.  di  [>u-       Ebbero  coiti  tìgaarw  i  conti  Wuinlgi  di 
io  quello  da  lungo    Siro.,  ai  quali  apparlriii-va  un  anno  di  lla 
,    distrutta  cappella  alla  loi-re  di  Bibbiann, 
già  chiamala  della  rVfCina  ocra.  La  qual 
■    e  fu  rcilaurata  nel  1 333,  munita  di 
.i  empiri  nel  I  j>u;  quindi  ar.quiitatl 
card.  Rjflaidlo  i'etrucci  che  ili  mori,  a 


BÌBBI  ANO  (S.  MARIA  «)  tiri  Val-d- 
ie falla  memiono  iu  .arie  pergamena  S.  Salutari  a  rena,  "'I  piv.  di  S.  Mar. 
del  secolo  XIV,  appartenuto  alle  monache  tino  lopr'Amo,  Coni,  e  ,',  niigl.  a  irti,  di 
de'SS.  Tommalo  e  Giorgio  a  Capraja,  di  C.i|i  ,l.  ii.i,  Giur.  Dior,  c  Comp.  di  Areno, 
la  Indocile  nel  mnn.  di  S.  Apollonia  a  da  eoi  ;■  circa  y  migU  a  lu.ieslro. 
Firenie.  {4.CS.  Diri-  Pia,,  carte  ditto  lii.i,:,'  ioli,;  perniici  orirnt.  dei  pogSi  eho 
,ptd.  di  Bamfazic.)  (1  propagano  dall' Appennino  ili  Praton.a- 

BlEBiANO  (S.  GIORGIO  *)  nel  Val-d'  cu.,  -.in,.  ,11.,  ,i,,-iu,  ,11  S  Mamai.le. 

Arno  piiano.  Cai.  e  popolo  nel  piv.  di  S.  i:  Dominilo  quarta  Bibbknq  nel  pri.ìlr- 


(iniilra  dell'Amo.  —  nif.-rUrr  in  dubito  a        lìllllll.WU  (S,  MAftTINO  i 


te  dolfaCiVranaalla 


Badia  di  S.Silvntore  dell'Isola  unpestodi       BIBBIENA  {Balena)  nel  Val-d'Anio 

terreno  drniro  il  piviere  JL  Uttlana.  cose min™.  Cast,  antico,  or.  terra  nobile, 

f-aVeir.  Dm.  Froa.  aorte  di  S.  Eugenia  popolila  e  la  più  cospicui  del  Cuculili», 

nrejjo  Siena.)  Un'altra  pergimcna  della  con  pieve  prcpositurl  (S.  Ippolito)  capo. 

■Imi  provenienra,  icritta  li  a  genn.  i  iSj,  lungo  di  Comunità,  reiidenia  di  un  Po. 

riguarda  un  Dppignoraiionc  fitta  dal  priore  testò   nel  Vicarialo    di    Poppi,  lotta  11 

di  S.  Antimo  di  Bilibiino  in  nano  dell'  Rauta,  Dioc.  c  Camp,  di  Arezzo,, 
Abile  di  quel  monastero.  Siede  lulla  rima  pianeggiante  di  un'amr- 

Biikjho  del  MveiLL*.  Quett'anlico  ni  e  ben  coltivata  collina,  non  più  che  716 
possesso  degli  UbaMini  cf irle  re  donni  fra  braccio  sopra  il  livelli!  del  Mediterraneo, 
Monte-Carelli  e  l'Alpe  di  Casaglia.  —  Cancliegiiata  a  osi™  dall'a  no,  a  ieir.-lev. 
Cerio?,  clic  di  una  chic»  dedicalo  a  S.  dalCor.n/o-ie.a  mirstro-pcn.d.air.ircfim/io, 
Crocce  a  S.Nircola,  poitain  Bibbiano  nel  nclgr.  39°  08'  8" long". 43*  4a'lalit.4  migl. 
piviere  di  S.  Gavino  Adimari,  fanno  men-  ■  scic,  di  Poppi,  30  miei.  >  "  ' 
•ione  alcuni  iitrumenti  del  ice.  XI  «inerì-  c  circa  $o  miti,  a  lev.  di 
tì  nell'Arch.  Capii.  Ilor.  Uno  dei  quali  t  w  prov.  della  Cbumiuhh. 
rogato  nel  febb.  del  1080  preiiola  chieaa  ''La  aua  origine  c  ignota,  per  quontoil  di 
di  S.  Croce  de  Bibbiano  infra  territorio  tei  nome  accenni  una  ridice  etrmea,  piut- 
pleiit  S.  Cavini  n'ta  Mudilo.  —  Anche  tosto  che  roman.i.  cuuiectlif  ad  altri  piacene 
nella  domi  ione  attribuita  a  Carlo  Magno  dedurli  dalli  famiglia  Pibin  0  Bebia. 
in  favore  della  BiuiadiNonantolatruvisi  ci-  Ciò  che  non  e  ■oggetto  ad  alcuna  con- 
tala la  corte  di  Bitiano  in  Plebe  S.  Gari-  gettura  ii  e,  che  Bibbiena  fu  antico  retag- 
gi'. (Lini,  Moti.  Eccl.  Piar.)  gio  dei  vescovi  di  Areno,  i  quali  poitede- 

Probabilmente  fa  in  questo  Bibbinno  vano  c  dominiamo  lino  dal  «colo  X  in 
del  MugellodoTe,ncltoi7,  unGrimooldodi  cotesti  parte  del  Caientino — Frai  piive- 
A  tu*  lino  firmò  un  atto  di  vendita  di  certe  tutti  documenti  confacentc  a  dimostrarlo, 
■ue  iettarne  poste  in  Linciano,  piviere  avvi  quello  relativo  alla  fóndoiione  dei- 
di  S.  Gio.  maggioro  nel  Mugello.  (Aaaat.  U  Badia  a  Frataglia,  quandu  il  vbcovo 
Cavilo.)  Elemberto,  nel  looB.assegnò  il  citalo  mo- 

Bmeunn  «el  Val-d'Àrno  inferiore.  Caa.  nutero  aelvc.vignec  campi  lungo  l'Archia. 

pcrdutofraS.MiriaaMontcel'Arno.— Vi  no,  nei  pivieri  di  Pirtina  e  di  Bibbiena! 

ebbero  possessioni  i  vescovi  di  Lucca,  uno  lo  conferma  un  alto  pubblicati!  nel  1073  da 

dei  quali  (Landa),  nel  1 157,  permutò  cin-  Collimino  vai.  di  Arcuo  nella  lua  corte  di 

que  eampi  notti  la  Bibiana  inter  Mrnum  Bibbiena,  lì  dove  risedeva  un  icculo  dop 


un  teculo  dopo 
iotto),  allorché 


fu  conte  Uguccione  dei  C ubi ingi.  (Anca,  vicario  generale  di  Bibbiena  c  di  MonlaJc- 

AaciT.  Lucck  Lui,  Haidep.)  ne  in  Val-Tiberine. 

Nell'anno  1000  fu  celebralo  in  Firenze  Nello  stessa  pi! oTin  ri  sede  frequenti  flato 
un  contralto  riguardante  unadonatione  al-  il  fummo  vescovo  Guglielmi™  libertini, 
la  Badia  fiorentina  di  un  peno  di  terrl  ucciso  poco  innomi  lo  seeiupi"  e  il  saerheg- 
posla  nella  carte  di  Bibbia.,*,  luogo  appcl-  giodalool  su»  ca-tello  di  Bibbiena  dai  vin- 
talo Ingo,  nella  pieve  di  S.  Giovanni,  citori  di  Campaldino.  —  Ritornala  Bibbie. 
{Gitimi,  DalCoriglnàdella  Badia  fior.)  ni  in  potere  del  veic.  Guidoda  Pietramala, 

Biiumku  nella  Vnllc-dd-BÌJrniio.  Ca-  divenne  dopa  lui  proprietà  del  potente 

It-lloie  che  diede  il  titolo  a  una  eh.  par-  Piclro  Saccone,  il  quale  ottenne  per  con- 

rocohialr{S.  Mar  io' compresa  nel  plebamto  to  ed  utile  proprio  il  libero  dominio  di 

di  S.  Vito  a  Soffìgnnnn,  nello  Cero,  e  Bibbiena  (i318),  allorché  consegnò  ai  llo- 

Giur.  di  Prato,  Dite,  e  Coinp.  di  Firenie.  renlini  Arcuo  col  iuo  territorio;  dominio 
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lo  di  rejidenaa  dei  veicuvi  di  Attuo,  di       C*miuiiii  di  BMitna  Il  lirritorTo 

cui  reità  in  piedi,  fra  la  piana  e  la  pieve,  eomunitativo  iti  Bibbiena  abbraccia  ulti  tu. 

una  delle  quattro  gran  lotti  quadrale  che  perfide  di  aS3i  i  quadrali,  dei  quali  g36 

lo  difendevano.  Delle  altre  torri,  non  csi-  sono  calcolati  per  gli  alvei  dei  li  il  mi,  dei 

ite  die  11  baie  di  una  dirimpetto  al  coro  torrenti  c  per  le  pubbliche  «rade.  Vi  lì 

della  pieve,  mila  quale  una  par  le  rovi  nò  nel-  contano  4p«l  abit.  a  ragione  di  ifij  pet. 

la  Riletta  del    J^gj-   (Abbi.  Couna.    di  ione  per  ugni  miglio  quadrato  dì  suolo 

Diurni.)  Impooibils. 

Tanto  il  palino  dei  vescovi,  quanto  il  La  figura  iconografica  de]  iuo  territorio 

rhe  lo  cede  in  permuta  con  quello  de'sigg.  giuri  inno  diretti  ila  entro  1  letlentrione. 

l'ol  tri -Vrcjh  ietti  attuali  possessori.  Cantina  con  qnaltroCom.;a  maeitnhsett. 

■  Che  ([netto  f,„ir  1.  i,'.nl"ii;.i  .1  >i  vrsnv.-i  i:  in  i|  i.'H;^  ili  Pf/'t<i';  a  lev~s.'ir.  con  la 

decreti  ro-lìda  ™i  emanali.  Fra  i  rpaii,  cun  quelle  di  /'ncn;'i"«o  e  di  Orirajnmio. 

uno  nel  luglio  r  .17  3,  da  Colt  itili  no;  nel  Al  [moti  duve  il  /fluii  ognuno  si  vuota 

IS^Oì'S  perni.)  dal  .ric.  Marcellino,  c  nri  nrl|-Arno,  i  li-tri  tori,  di  Poppi  e  di  Brbbie- 

31)  olt.iho;  10G1  da  Guglirlraino  Uberlini,  ria  costellando  tiinaotano  inlìemeli  Vallo 

di-ereti  spedili:  nputt  hMmam  in  fuU.itia  dal   lato   dell'Appennini!  di  Canialdulì, 

Bpheapi  furto  ptatWm,  (Anca,  della  Cai-  menire  salgano  per  il  contratTurlo  cho 

Fra  eli  antichi  pai  ani  esiste  tuttora  in  Mf  4rehiam.  Al  rana  occidentale  dell' 

Bibbiena  quello  del  cardimi  Doviti  diriiu.  Archiate,  appellato  il  canale  di  Camaldo- 

prtto  alla  chiesa  di  S.  Larein».  ora  dei  li-  li,  prima  elle  questo  perda  il  suo  nume  a 

gnori  Ducei,  proorii'tji-i  cii  ■uditi  .li  qu,-ll,,  Seravall.',  il  territorio  di  Bibbiena  piegali 

■»ai  piii  vasto  dei  march.  Nieculini  di  t'i-  a  lev.,  e  dìri|BÌ  Ita  Frataglia  e  Seravallo 

rrnae.  fra  i  mc-lrtni.i  runlami  quelli  dei  sino  .,11'allr,,  raini  urieutale  AM'Arckm- 

•i(fg.  Biondi.  Mircuccì,  Cllericio  Bellini.  no,  dove  trova  la  Com.  di  CUuiI.  Con 

Sonc  in  Bibbiena  col  iccolo  SVI  un  ci»  sole  la  pendice  iclt.  del  monte  JelT 

accademia  Iclleraria  detta  degli  Assidui,  Alvernìa  luuju  il  lurro  di  Getto,  edili 

La  aino  alla  piegando  a  libecrio  per  il  fono  Trnmog- 
"ino  iccnde  nel Goriotone, col  quale  giun- 
co.tà  subentra,  nell'opposta  ipouda  del 


■Ili  ingegni,    punti  di  qurllidi  Poppi,  ulto  la  conll nei 


furiosi  torrenti  dell'Appennino  casentine. 

ultre>i  cho  :  ae.  L'Arno  gli  accoelie  entrambi  nel  tcrri- 

Conni, ch'indico,  a  Lantparccclrio  nacque,  torio  di  Bibbiena,  che  ciao  stesso  lambisce 

Ch'i  filmaio  cauct  per  i/uel  .llaietio.  cun  un  serpeggiante  tragiLlo  di  circa  Ito 

N£  tampoco  luglieròa  Bologna  i  suoi  Bit-  miglia. 

Meni,  dai  quali  tanto  ornamento  ai  teatei  La  strada  provinciale  nuovamente  in. 

derivò,  .ebbene  discendenti  tutti  da  Gio.  grandita  e  reta  rotabile  per  tutu  la  Valla 

Mina  GiliiM.1  Bibbiena,  il  [nttorechciiav-  cascnlincse,  passa  per  la  Terra  di  uil>- 

vieiuò  alle  graiie  dell'Albani  suo  mactru.  biena,  e  giova  assaiisimo  al  ano  tosnincr. 
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Risiede  la  sua  race»  tulli  ntUmica 
ili  un  poggi"  'Ha  sinistra  drll'Aulclli.  Fu 
tra  i  rendi  ,i-i  roarr.b.  Ma  li.  piai  Ui  Aulli 
confermato  loro  nel  i  355  da  Carlo  IV,  a 
digli  eredi  venduto  Del  i.fo*  ai  march,  di 
Fusdinuvo. 

reggevasi  a  Comune  sotto  l'accomandi  già 
dei  Jlaiaspina,  quando  Danto  Alighieri  nil 
5  uttohrt  drl  1 ioti,  a  iu>me  del  ino  mpìle 
FrJtici'srhtii.i  ,ll.las|mia,  di  altri  march, 
o  popoli  amici,  concime  in  Castclnuovo 
presso  Ludi  i  capitoli  di  concordia  fra  i 
Jlalupiuj,  il  veicolo  c  varie  Comunità,  fri 

1.  <-pi.il  i  .ptfst.,  di  U,kMa  Ì.  altresì  vero 

clic  Hilihula  era  -tata  gli  minta  dai  Slula- 
apitio  in  aub-L'cudu  ad  altri  mobili,  i  .piali, 
nel  1301,   come  feudatari  dei  Dlalaspina 

ludo  pronunziato  dagli  arbitri  fra  il  ve- 

tliandio  di  Bibbola  in  due  carte,  del  loS5 
e  lofif,  pubblicate  dal  aiutatori.  (Munii. 
Aut.  £»«».)  —  <W.  Acni. 

La  parr.  di  S.  Bartuloninico  a  BibboU 
net  i83a  contava  looabit. 

BIBBONA  (Caitrum  Dilonae).  Cast,  in 
Val-di-Ccriiia  con  antica  pieve  (S.  Ilari,,) 
capoluogo  di  Comunità,  nella  potrstcria  di 
Clu.irdi.li.il,.,  Varialo  e  ,  a  miei,  a  jcir.  di 
fl.isignano,  Dine,  di  Volterra,  Comp.  di 
Più. 

Cince  sopri  il  risalto  di  ducili  collino 
che  hanno  a  ridono  veno  greco  i  monti 

della  Gbrrardesrj,  a  sctt.-mjejtru  il  li  e 

Ci'cina,  a  pini,  ii ii'jpcit-i  cainpjr.iij  sino 
al].,  -puL-sia,  l:i  , piale  .1  ostro  continua  cui 
quella  di  Belici.  Tr,..a!i  fra  il  gt.  58" 
i6'G"  long.,  41°  i6V  3"  tatit.  4  io  5  migt. 
Ii.ir-i  d  I  man-,  a£  a  lib.  di  Volterra,  c  34 

Circondato  dj  muratorrite  difese  da  un 
profondo  fujjo,  riguardava^  una  volta  Bib- 
bona  fra  j  catelli  più  forti  della  Maremma 
pisana,  per  quanto  il  suo  nome  non  s'incon. 

tri  prima  delie  culo  XJ!  limami  il  mille 

appellatasi  KcoMujio,0:Unnjio,un  perduto 
casate  uri  piano  di  li ib bona,  doro  nell'anno 
707  ti»  nobile  lucchese  f.mdò  un  piccolo 
mrmaslcro,  oisia  oratorio,  cai  aisegnó  una 

alla  cattrdralc  di  Lucca.  —  Fed.  Aibìzii 
di  Bum. I. 

Da  quella  remota  sorgente  probabilmen- 
lo  partivano  gli  anticlii  titoli  di  proprietà 
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dei  loicnvMucclicii  lopra  nn  territorio 

pure  il  contralto  di  enfiteusi  che  essi  fece- 
ro nel  secolo  XI  col  C.  Ugo  della  C-liernr- 
deica,  rinnovato  «1  conto  Tedics  di  lui 
figlio,  crinalmente  con  nuovo  islrunient., 
dei  ,  3  ,ett.  ,  ,  on  confermalo  al  conto  Ug„ 
nipote  del  primo  feudatario.  (Aacn.  Amciv. 

Mentre  ìsignoridrllaGherardrsrndauni 
pirtr  scippavano  iuBibboaa  beni  Ji  chie- 
sa, essi  no  donavano  altri  allo  spedale  di 
Unagda  presso  la  Cecina  e  alla  Badia  di 


alcuni  loro  posse™  in  cotesti  contrada. 
(Usbiiai,  Hai.  Soci-.  —  Moalr.  Aat.  M. 
Aevi.) 

Fra  tanti  passaggi  di  diritti,  fra  si  nn, 
toc.o.i  p  i. Iroi.i,  non  vi  e  da  dire  che.  alcu- 
no di  oiì  esercitasse  sopra  gli  uomini  a 
castello  di  Bibbona  un  qualche  impero,  n 
seppure  taluno  ve  lo  tenne,  fu  Ildebrando 
l1  aui], u.r.li  ledili  vescovo  potentissimo  di 
Volterra,  favorito  ila  Federigo  I  a  da  Arri- 
go VI  suo  ligliu.  Avvegnaché  quest'ultimo, 
con  privileeiodel  i  i  SS,  concesse  al  vescovo 
pi-eacccnnato,  fra  gli  altri  feudi  e  castelli, 
ani  lic  ipiisli,  di  Bibbona. 

Che  però  il  fatto  non  corrispondesse  alia 
promessr  del  l' A  il  gu  sto.o  che  tal  bene  nlio  fos- 
se di  corta,  durata,  lo  fece  vedereArrigo  (stes- 
so, allorché  da  imperatore  (3o  maggia 
nr>3)  confermò  alla  città  di  Pisa  le  auti- 
c.iii;  ii  ridili  ^lciiì  sopra  l 'esteso  suo  conta- 
do, compresovi  il  castello  di  Bibbona  con 

Infatti  Bibbona  etasi  efetta  fino  da]  se- 
colo  XIII  in  Comunità  di.lir.ta,  o  tató- 

to  nel  ia38  fra  il  partito  dei  Gherardcscbi 
(quello dei  Visconti  di  Pisa.  Quindi  nei 
statuti  pisani  del  1264  trovali  dichiarala 
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Clini,  firn?  nè  Ricreati.  Eoa  r  salto  la  liun.  La  Coni,  di  Bibbena  minticue  un  medi, 

citile  del  Potesti  di  Gnardislallo,  Il  quale  re-,  un  chirurgo  e  un  matura  Ji  erodi- 

pendeva  dal  Vicariata  di  Camuigli*.  in-  in  fimienano,  1"  ufnio  di  Esiliane  del  Urei- 
mente  eretto  (iG  K'"gn°  1 J  >"  Rosi-  1*  Ipoteche  in  Volterra,  e  la  ftuota  in 
gnano,  con  cui  attualmente  rtfrjiica  per  1'  lisa, 
una  e  l'altra  ragione. 


Popolatiane  del  ■  55  > 
Poptilati*nt  Jtl  i;45 
Popolazione  del  1833 


11IBB0NA.  (FOfl TE  ni).  È  una  dei  for-       Iiisied„na  iuIIj  destra  del  Icirr.  Salulio 

lilla]  solidamente  costruito  eda  contri  (bill  nei  poegi  che  scendono  dai  monte  di  Pralo- 

.lifcso  Ijdeo  il  littoralc,  alla  sorwgliania  magno  e  di  S.  Trinila  dell'Alpi  veiio  la 

dei  cacciatori  di  Costa,  e  alla  custodiadel-  gola  di  S.  Mainante, 
le  guardie  di  Dogana  ili  Frontiera  affidato.       Hifcriicutw  a  quelli  due  Bicciani  varie 

—  Travasi  dirimpetto  a  Bibbona  fra  il  pergamene  dell'Abazia  di  S.  Trinità  dell' 

Forti  di  Boera  di  Cecina  e  quello  di  Co-  Alpi  stata  patrona  di  quelle  due 


-  /W.  Liti 


,  «luglio 


BICCHIERI  (MONTE).  Casi,  con  pan.  rogata  nella  chiena  di  S.  Maria  della  villa 

(S.  Lucia)  nell'antico  piv.  di  Btriiaaja,  di  Bicciano  di , olla,  riguarda  la  dclerini- 

Capoirsto  di  MoPiopolt,  Coro.  Giur.  e  S  naiionc  di  confini  fra  questa  cura  e  l'altra 

nlgt  a  lib.  di  Sanminiato,  dalla  quale  di  S.  Loremn  di  Bicciano  di  inpra,  deltq 

Diocriidipende,  una  «ulta  LLKcbcse.Comp.  attualmente  Campa  vecchia.  {A.cs.  Sin, 


ontudo  della  Rrp.  pisa 


ito  nel  i347  «a  il  Com.  dì  magna  dalla  Fallerona  e  da  Camililali. 
oanmin.aio.  Sona  in  orieiue  tre  Bidenti,  lino  the 

Sì  fa  memionc  di  questo  castello  nella  vienedalle  Celie  dietro  il  monte  Falterona 

pare  del  1356  fra  i  Piuni,  Fiurontini  e  ediorigìne  al  Bidrntrocridrntalr-. chiamalo 

Lucchesi.  —  Fn  aiutiti)  InutnmMU  nel  del  CorWodsl  Ticino  cast,;  quello  orien- 

■  403  da  una  manodiarmatii  davi  cederò  tale  nasce  sull'Alpi  di  frataglia  e  .licrsi  di 

pernnrli43,a  Niccolò  Piccinino.  (A„-  Slmbamta;  e  il  te™  che  corre  in  mc»o 

Bla.  Itt.  fior.)  ad  entrambi  scende  dal  gioio  di  Camahlo. 

La  pur.  di  Monte  Bicchieri  eonta  345  li,  cae  ,pprii,r  ,i  lu0|.  Bidente  di  Val- 

»Wt-  cena  o  di  Jt/dranS.  _  ninniti  i  tre  rami 

BICCIANO  (Biccianum).  Duo  Vici  nel  alla  Badia  alPI,;.b  in  ,[n  Sr,l„  alvrr.,  ti:,S!a 

Val-d'Arno  cascntmcsc,  Bicciano  di  sopra  il  Bidente  sotto  il  bel  ponte  di  S,  SaGa,  e 

e  Bicciano  dì  litio,  con  dna  popoli  riuniti  di  là  per  Galealaol  ponte  del  Pantana  en- 

(S.  Lorenio  e  S.  Maria)  liei  fiiv.  di  Fai-  ha  nella  lìunuaua  Pontificia,  dove  setto  il 

tona,  Com.  e  1  miti,  a  ostrodi  Telila,  Giur.  no  aie  più  .oljare  di  lìwc;  si  dirige  a  Ha. 

•Il  Saisina,  Diuc.  e  Cump.  di  Arino.  yeona  a  ricevere  il  tributo  del  fiume  Mon- 
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acntHia,  una 
rn  ili  Uro]  ne]  lolio  H'Utll'Vi 


di  mentina,  una  rfuuna  (Albilll    e  che  01 
l"Ì«-  qual'ul 


opera  delle  Cattedrale  di  Pi"  ■!  ('«fello  orauJi  J.  tl.e.xuoj  e  di  luti!  1 

t  diurni»  Hi  Biriitmi  fon  tulle  le  mi  the  in  nuiceio  di  cine  Ilo  it 

ftnmratr.  Unto  in  pcf.pi>  iioaoiu  in  pia,  «iota  me  ole  uno  ini  rrii.lfjtL 
Da  n  KÌjuétir,  iniienic  cun  .1  Juitludel-       *  iik-  tempra  di  •edere  tn 


ditole  il  fimo  da  penarti  di  aouo  midi  municipale  della  Terra  e  Gonidi  Bjrulin». 

d'argento   lucermi.  (alona-T.   >*H.   il/.  K«n  cor»  perà  multo  tanna  dacché 

4ójì.)  questo  parie  fu  incorporila  ni  dominio  della 

Frattanto  l'anta  Atione  nel  tiao  il  Rep.  di  Pisa,  elio  in  destinò  tede  di  un 

aerordaira  enn  eli  OjHuiilglli,  eredi  de"  giusdicente  cui  litui"  ili  capitano,  ngere- 


ic  della  poca 


aopra  rammentalo?  —  E  ehi  u,  Ica  quella  di  cui  Bicnlina  imita  l'eiempio,  Bolicvaii. 

corte  niedeiiuij  apparirti  ni;  pure  l'isulj  ilei  riusi  r  mitro  il  gurcniii  ili  Fircnia.  Putito 

lago  di  Bicntina,ugiiiiiluiraapi;fiil..-[':.'i.ii  peri)  ila]  l'I  Lilia  l'i-a.i- ,-ilo  H  ancor*,  Bicnt  in» 

me  ulta  (ale  retruurrsi.iue  ili  iluiuiiiiu  t  i  la  torni,  a!l\,Iilir,lini/:i  'l'Ita  Ko|>.  Corco  tina.o 

cauiadi  una»alti>rhe  mi  i  i.'(;  i  Pisani  die-  in  n-uilu  del  twi»i  Mediceo;  a  sostegno 

dero  al  cattcllo  del  Vadali  dai  Lucchini  del  i]iialei  lli.  til  iti.  .i  tu  jvamrntorcapinscrn 

difew  e  popolato?  (Tuo»,,,  Viagg.y  lY.ere.u,  ,1,  Pieri)  Suoni,  mentre  nel  i  SS4 

Che  il  distretto  di  Dienlina  dal  confine  f— — 


piiino.'innsltiajiciicl  tnriioriodi  Lucca,    (Allatti,  In.  fior.) 
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Kriprccricniì  cenni  iterici  si  è  rileva-  Spelta  «113  00111.  di  Biei 

ta  l'epoca  più  probabile,  olla  quale  rimon-  porrioue  del  lago  olle  entra  i 

li  l'urijjiuf  della  Tom  .li  Itirulina,  alluri  Io  con  Ululila  paluitrerJic  h 


eh*  ne  il  citatolo  delle  chiese  della  Dio- 
<:.■>.  tordi-se,  compilalo  nel  i  a6o,  ni quel- 


ime  di  Eiontini  cienli,  □     go,  alla  (baia i  navareccia.oiiia  al  porto  del. 

'    vur  lo,G  teatini  ba  a  confino  la  Coni,  di 


ni.  Arti.  N-  Aevi);      quello  non  dove-    lucia  laCom.di 
oiero  che  un  semplice  oratorio  a  cap-    opposto  lato  que 
jn-Lla  privata,  cui  solcvj»  dire  antieamen-  g 


u        '  del  Iago  lino  allo  t hocco  del  fono  di  Va- 

l'uni}  sili  alrada  R.  pi. 


iio.raitraa  d.  r.cuo,.  -  ttojear,  -..-„__  -,-  .. 

porte  al  piviere  di  Calcinai».  Elie  oairtono  Infitto,  il  ponte  detto  otta  ubo  dfmu- 

,.,!:,„,,  1           ridotto  asi/mulici  oratori,  /,,„  culra  nel  rio  di  fflliei>i«eIiCTe,  fl 

imo  dei  quali  (S.  Pietro)  è  palo  nel  tub-  poco  dopo  in  quello  Aeri..  Coita  aubenlr» 

borgo  aulirsi*  di  Bientàoa  tulli  via  di  a  eonline  il  territorio  comuni  la  Ilvo  .li  Mon. 

Monlecalvoli.  lecaltoli,  con  il  quale  piega  da  lev.  a. 

Lopi«ediS.MirlaAuunHitìlliriilina  «tro^cir.  te.»  li  via  della  Frali»,  dova 

non  la  popoli  «awonali.  Le  fu  accordalo  trova  1;,  Cura,  di  Calchila.  Qoa  volgendoli 

il  fonie  baltotSmile,  «         il  >o.°  ri"1"0  a  pon.-lib.  •'incammioa  per  la  vii  della 

lino  dal  l'colo  XV.  La  medesima  risiede  Conca  in  quella  che  guidi  da  Caleiiwja  a, 

vicino  alla, pian*  totBÌ™*!  f"  ampliala  nicotina,  dose  incontra  la  Com.  di  Vico 

«vallettU™!^,  ornata  di  ituccbi  nel  per  entrare  nel  Cerale  Imperiali,  il  cui 


un  b.ev 


richiama  l'antico  poggio  della  Forum™  .lei  Tiglio,  avendo  a  «iniilra  lo  Slato  di 

«opra  nominato  Lucca     il  to«>l«  oci.l.  .bll.i;:.  -ri-,'..:iitc  al 

Comunità  di  Bicntina.  L'intiero  leni.  Granducato.  —  Una  linea  diacon.le  di  e* 
loilo  di  quella  Comunità  a.umonla  a  BSa7  tro-lib.  a  grec-acll.  percorrendo  per  acqua 
nii.i. imi,  -lei  quali  16'  quadrati  «ono  oc-  lino  alla  fot»  dell'  Allopascso ,  legna 
e:,,,.-.  ,L  canali,  f,s>i  r,  r„l(l,l„  !„■  «I.o.lr;  il  confine  .nobile  del  lago  di  Bicntin.  a 
vale  i  dire  quasi  6  miglia  quadrate  dì  contatto  di  quello  spollaiile  al  uomini.)  .il 
comincine,  dove  trovali  nna  popolami*  Lucca,  die  l'antico  nome  di  Lago  <fi  St- 
ài aion  ubit,,  *  ragione  di  l-)o  persone  aio  gli  ha  coniervalo. 
Fr  ogni  miglio  quadrato.  Varie  .Iride,  quasi  tutte  rotabili  p»»- 

rfe]l»acocnoat.  quantità  di  molo  però  no  per  nicotina,  ove  >i  numacono  in  quel- 
noti  «odo  compi™  uè  il  padule,  nò  il  1.  provinciale  di  Lucca.  Tali  ione,  le  vie 
laro  il  qoale  ti»  «olo  occupa  nel  torrito.  che  partono  da  S.  Maria  inJIonle,  da».  1.0- 
rio  Grandmale  una  lupcrùVic  di  circa  lombi,  da  Calcina],  e  d.  Vico  l'.san". 
«etto  miglia  quadrale,  ohe  nella  stagioni:  La  strada  li.  pistoiese  per  breve  traUo 
dello  piogge  abbraccia  un  eguale  apaiio  lambisce  dal  lato  australe  il  territorio 
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C0lurgiiFni.1  :  siivi"  molli  f  -i  o  r.uuli,  chi  di  questi  rmissaij  del  paitule  c  lagii 

Il  maggiore  e         ■  ■  n  ;  -  ■  ■  i  1  :  :  n  i  - tts  llirnti  ni  ninnili  di  cateratte  prr 

il  Canale  imptrintt,<r*\l  la  fere:  imo-  Arno,  atantcchi»  allora  il  pelo  di-Ite  acque 
i.n.EisormlituijcrlVnii.iiiriaTinvii.uLi'iIrl  del  fiume  potrebbe  salire  a  un'alteiia  ,naj._ 
lagodi  Eirntina,  Ttnoladicui  pianur.i  1111 ,1  Biorc  di  quella  del  lago  o  dei  nini  emist,. 
gran  rarpò'di  nqae  pnijarndc  a  s.-.inlere  rj.  Sema  la  quale  provvidenza  l'Arno  ri- 
ti rif  ilili  continui!  di  vi'.lr'i  l-i  ad  "£iii  gurgitrrebbe  nei  canali  medesimi  con  dan- 
ncresrcniamnomlatu.i.'iiimlj  imniiJiwiu  no  e  inondazione  delle  adiacenti  campa- 
tami irjìni  e  sostegni,  gne. 

Il  Cn„ale  imperiale  riceve  Ir  acque  ,1-1  Ma  la  scioma  idrometrica  unita  alle  cn- 
lago  alle  cateratte  della  Turo,  di  diive  si  re  e  il  corzgjin  di  facoltosi  possidenti  ter- 
dirigB  a  pon.  di  Blenttai,e  corre  quasi  pa-  rieri  ha  saputo  da  quell'epoca  in  poi 
ralleln  all'altra  emissario  della  J'ere::ii  trar  partito  da  questo  stesso  Dsieo  difet- 
terei/.! sotto  ì  monti  di  Vico  risano,  per  Io  meref  un  ben  regolato  sistema  di  coU 
abocrnrc  in  Arno  sopra  S.  fiiovanni  alla  male.  Per  opera  delle  quali  la  pianura 
Vena.  —  l'rd.  Lieo  di  Biasimi,  mrdeiima, e  specialmente  quella  spettante 


Costi  fu  inaliala  sino  dai  tempi  del  to  di  Bientina  più  clic  altrove  largheggia 

Granduca  Francesco  II  una  magnifica  lidi-  e  li  estende.  —  La  pooionc  palustri! 

:  ,'  c-n.litim.-e  i  cr.si  detti  ptiijiiercli,  i  quali 

A  riparare  daj; li  spanlinracnti  arquilrì.  Quest'ultimi  uno  formati  da  terriccio  c 
noli  II  pianura  orientale  di  questa  Coni,  t  da  radici  di  piante  acquatiche  intralciate 
destinato  un  terzo  canale  denominato  Ci-  in-lrmr  in  guisa  che  s'innalzano  e  galleg- 
leeehio.  Ksso  raccoglie  le  acqueclic  rìgiir-  giano  al  pari  delle  riois  ruttanti,  cambi an- 
Ritanodjlla  parte  meridionale  drl  lago  fri  do  di  situazione  aieconda  dell'urto  e  dire- 
la  Tara  e  la  dogana  di  Vajano.  ninne  dei  venti.  Alcuni  di  loro  per  altro  re- 

Esiste  alla  sinistra  del  Còltati ilnwtia-  stano  immobili  e  al  crescere  dello  acque 


<  raferma,  che  porta  il  no  me  d'I  sola,  aventaao- 
pradi  le  una  casella  per  asilo  dc'pncatori.  La 
i  quale  isola  enere  doveva  molto  più  estesa,  e 
conseguente  mente  il  pelo  delle  acque  '  "' 
lago  aasaì  più  basio,  se  deve  a  quello 
riferirli  quel  castello  del  Pedate  tv 
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lo  da  3oo  limati  Lucchesi,  o  con  Pioto  lajnrnnr  quantità  compariscono  i  Muq- 
apparalo  di  barello  piatte  e  <ii  niniiniiuii  gioì,  le  Heine,  i  Bai-la,  le  Lasche  ed  al- 
io vestito,  nel  l  l^n,  dai  pisani,  clic  lino  d1  tri  di  liroil urla,  che  ((all'Arno  per  l'ernia, 
allora  il  castello  del  finitile  da  capo  a  fon-  «rio  l'ini  roda  cono  uri  lago.  Folle  li  ales- 
Aa  atterrarono.  .  sa  via  tengono  anche  le  anguille,  alcuno 
Il  rialzamento  pertanto  del  lago  sembra  delle  quali  prevenienti  probabilmente  da 
elle  accadesse  in  conseguenza  del  rialzato  quelle  piccole  anguillctla  ebe  alle  mense 
alveo  dell'Arno  a  danno  delle  socgiaccnli  del  Pisani  s' imbandiscono, «Ho  il  vocabo- 


li le  anguille  del  lago 


S   quello  di  avere  dovuto  rialiarc 

tolte  le  snglie  delle  evienile  drll'eWi-  ■tolto  ilei  padule,  abbonda  più  ci 

tarlo  al  lago,  affinchè  onesto  in  tempo  1 

Torneremo  in  questo  argomento  di  geo-  ] 


lionc  del  chiaro  e  del  padule  compresa  nel-  scoso,  a' in  torbida  no,  acquistilo  un  movi- 
la Comunità  in  questione.  mento  c  una  corrente  maggiore. 

Uno  degli  oggetti  più  importanti  d'in-  La  pesca  delle  anguille  lì  fa  escluiiva- 
dustria,  quello  che  alimenta  una  gran  par.  mente  dentro  il  padule  liei  paglierclio  iu- 
te della  popolazione  e  che  costituisce  la  torno  ai  pollini. 

maggiore  entrala  della  Comunità  di  Rien-  Gl'istrumcnlia  l.il'nnpo  impiegati, sono! 
tini,  i  la  pesca  del  suo  lago. Una  parte  del  tramagli,  le  lenti,  altre  reti  di  simile  ma- 
medesimo  è  chiusa  da  un  recinto,  dcnotni-  mitra,  e  la  fiocina. 
nato  dai  pescatori  i  Proventi,  come  quello  Ma  fra  tutti  g  li  arneii  pescatori,  l'ancori 
riservato  alla  Comunità,  dalla  quale  viene  qucllo.col  quale  si  prende  nel  lago  ilmag- 

Fuori  del  preaeritlo  spazio  a  chiunque  *  con  sommo  preci  udizio  dell  a  loro  molti  plica- 
permessa  la  pescagione  jn  tutte  le  stagioni  lionc.  La  pesca  de'gamberi  suol  praticarsi 
dell'anno.  a  prcfercnia  nel  canaio  della  Serena. 

I  pesci  cut  ivi  si  alimentano  consistono  Non  dirà  di  quella  dello  ranocchie  che  * 
in  luccio.  Pera,  Scali/atra,  Tinca,  copiosissima  per  ogni  dove  nei  bassi  fondi 
Sfuggine,  Beino,  Barba,  Laica,  Ciirppia,  e  in  tutta  la  pianura  Bicnlinew. 
Lattaja,  Goeeduno  o  «arie  qualità  di  An.  La  rendita  di  questo  padule,  essendo, 
cuille,  fra  le  quali  il  C„:,:mchio,  il  Mar-  come  ai  disse,  in  liberta  di  chiunque  il 
chiane,  il  Uartincllo.  il  ofusiVio  e  la  pescare  senza  render  contodellasua  preda, 
lampreda.  Fu  notato  da  alcuni  che  multe  non  può  esattamente  calcolarsi.  È  altresì 
fra  le  lurriferile  specie  dì  pesci  fanno  la  vero  che  i  Pro  re  ni  /.ossi  a  la  parte  riserva- 
loro  cova  dentro  al  lago,  piuttosto  che  ta  alla  Comunità,  frutta  un'entrata  non 
Delta  porzione  palustre.  minore  di  mille  scudi  per  anno. 

II  Luccio  c  il  pesce  Pet  to  si  pescano  in  Fa  meraviglia  però  ihc  i  Bicntinesi  in 
maggior  copia  nel  marzo,  che  È  il  tempo  tanta  copia  di  pesci  non  usino  di  alcun 
della  loro  (regola.  metodo  atto  a  conservarli,  onde  rica- 

Le  Scalbati-e  sogliono  pescarsi  in  numero  varne  un  maggior  profitto  in  tempi  dizui- 

eopioatstimu  dentro  il  padule  nei  mesi  il"   


ottobre  e  novrmbre:  nel  qua!  tempo  quel  Ai  prodotti  animali  ilei  lag»  di  Bìentina 
feste  vi  a  refogiarsi  in  alcuni  determiniti  sono  da  aggiungere  gli  uccelli  aquatici,  fra 
luoghi,  dalla  qualità  delle  pianto  che  ivi    i  quali  le  folaghe,  che  abbondano  costà  io. 


ti  Papié.  modo  prodigioso. 
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fu  Parane)  quando  egli  prrlestamrnlo  ai-  ammiri  itrali.  Fu  convertii 
seguo  Hill  Badia  Ji  PralaGlia  la  Digli  del    di  Benedettine  t.r.islor.-.t.-vi 


..j.tfn.terdi  C*,trl/:,;,!,'irJki.m-  oiii.-isr  villi  lino  del  secolo  XV,  mrdiantc 
r„l  vnew  Unione  di  Areno  rd  altri  un  breve  del  poni.  A  lessanti™  VI,  che  ob- 
n  il  blipava  rin  vìi-  e  all.iMMNi.c  i  poveri  «an- 
noila lite  cho  il  prefato  fora.  (J,CB.  Dipi*  Fwi.  Carle  di  S. 
vescovo  volrra  pronaorerE  contro  l'abito  Maria  del  Bigatto). 
di  PraUclia  per  cagiono  di  pattuì  di       BIGIANO  (  tiitianum)  in  Val-d'Ombro- 

quell'Appennino.  (A»>.t.  C.vmo.)  ti-:  pittojeie  Cai  con  parr.  (S.  Alessio) 

La  parr.  ili  Biforco  conta  8{  abit.  mila  destra  del  torr.  Bure  nella   Certi,  di 

BIFORCO  e.  MAURA  DI  in  Vat-di-La-  Porla  S.  Marco. -Giur.  Dioe.  e  miai,  *  a 

mone.  Castellare  con  sottoposta  horgala  grer.-srtt.  di  Pistr.ja,  Comp.  di  Fircnic. 

fra  il  popolo  di  S.  Lorrnso  a  Marradi  o       Snn  ••••   

quello  di  S.  Jacopo  a  Cardett.,  nella  Coni,  colliiu 

Giur.  e  meno  mici,  a  151..  di  Jtarraili,  Val-di  :. 

Dior,  di  Forma.  Cuhip.  di  Fircnie.  Riferisce  ni  vecchio  Bigiano  un  isletimen- 
Larcccadi  Biforeo.  della  il  CnlclLic-in,  Io  ti,  11,1  retteti  r.ili!  di  l'istoja  del  moggio 
f  posta  ini  cono  ili  un'alta  rupe  di  mari-  985,  quando  il  Tese.  Antonio  diede  a  enfi- 
ano presso  all'imboccatura  dei  torr.  di  Voi-  temi  veri  poderi,  fra  i  quali  uno  poito 
bora  c  di  Campano,  i  qualiei  maritano  er>-  in  luogo  detto  Biiìnno,  (Ztccu.  inerii, 
•li  «1  L^  .Af^  <|Wto  ^  ^  m  ^  oumm  M 
bucata  lunula'  itratla  prov.  di  Faenla  caitilletti  posseduti  dai  conti  AUier!:.  (im- 
porta il  nomo  di  Biforco  di  sotto,  e  co-  come  rilevali  dal  diploma  adcsii.nel  •  i6$, 
intuisce  il  subborgo  meridionale  di  Mar-  eotnparlilo  da  Federigo  I- 
radi,  dove  esiite  una  bella  china  con  il  La  chiesa  di  S.  Alessio  a  Bigiano  avev. 
■oppresso  convento  dei  frati  Servili  tolto  l'  un  ospiiio  coneesio  ai  Vallombeosani  lino 
invocarono  dell.  SS.  AnnumiaU.  del  HJ8  da  Guidalo.tc  vesc.  di  Pistoia. 

Urast.di  Biforco  era  uno  fra  imolti  pone-  In  seguito  vi  entrarono  i  frati  Agostiniani 

dulo  dai  conti  Guidi,  registrato  nei  privi,  di  Pistoia  ad  oggetto  di  ulularla  e  prende- 

legi  a  questa  famiglia  concessi  dagl'imp.  re  la  cura  spiri  tuie  di  quelli  ponulmnnr, 

ÀrrìEo  VI  o  Federigo  II.  Dipendeva  dalla  medesima  il  virtut,  orato- 

Fu  tra  Castiglione  e  Biforco,  dove  allng-  rio  di  S.  Matteo  do'Biaui,  dove  già  fu  una 

giò  nel  |3S8  ilcapitajso  Landoalla  vigilia  pregevole  la  vola  dipinta  da  Malico  Roselli. 

dell'aliarlo  dato  al  temuto  suo  esercito  dai  Attualmente  S.  Alessio  a  Bigiano  è  dir» 

villani  del  sovrastante  Appennino,  invi-  inamovibile  con  una  popolatone  di  4Go 

luppando  e  facendo  prigione  il  conte  isles-  abit. 

»  .ielle  anguste  colo  f'a  Biforco  e  il  pa.»       BIGLIO  in  Val-di-Magra.  Cai.  da  cui 

delle  Scalette.  (M.  V,u..«r.  Cren,  fior.)  prende  il  titolo  la  parr.  di  S.  Glicomo 

■     BIGALLO  nel  Val-d'Arno  Rorenlino,  magare  di  tliglin  nella  Com.  Giur.  e  eie. 

Del  popolo  di  Ruballa  M'Appari,*.  Con.,  ea  3  niigl.  >  maestro  di  Eagnonc,  Dioe.  di 

Giur.  è  1  miti,  a  scie,  del  Bagno  a  Ripoli,  Pontremoli,  già  di  Samoa,  Comp.  d.  Pisa. 
Dine,  e  Corr.p.  di  Firmi*.  E  posto  sul  Gin  co  merid.  del  monte  Or- 

Eraun  antico  sped.le.fondato  nel.  a.  4ncl  lajo  presso  le  lorgrnti  del  torr.  Mania. 
monte  dell'Apparita  sulta  strada  il.  aretina       Fu  tra  le  ville  dei  marchesi  di  Fililtie- 

v,n-.irr<"ì,frr     ■infermi  i>  al[;.-i.n  <-  i  l.unti  «,  di  Bagnane  e  Tresehietto,  actpiislaU  in 

pellegrini  clic  piavano  da  quella  via.  Ebbe  compra  nel  .55,  dal  Granduca  Cosimo 

nomo  di  Bigallu  dal  magiltralo  omonimo  e  pjsterii.i nin;:r  rumila  al  Vicarialo  di  Ea- 

rsistente  ltittol-a  in  Fircnrr,  dal  quale  vari  gnone.  —  Vii.  lUnn 
«piai  caritatevoli  tino  dal  scc.  XIV  erano       La  parrocchia  di  Biglia  conti  71  abiti 


_.i  j  ti:u"J  ì:.-  Ci 


ili  S.  Colombino  (Ani:]].  JlirL.  Vim.  Varie  erìge  quei 

dtlCMUxxà  <U  Sellimi,.)  riparare  d 

BLSCAUDO  (CELLO).  —  Vtl  Gillo-  lo  udiacen 

BucUBO.  Mio  lune 

li  [SE  N  ZIO  (Biientfum  fl.).  La  falli  lo  di  gin 

onde  0i«n<ù  il  dechina  t  formata  dai  cure  e  già 

conttilTorti  che,  nella  direiione  da  seti,  a  talcliò  li 

ostro,  scendono  dall'Appennino  di  Monte  Bisenso  i 

fliMii  i  e  di  Vi-Tinu,  k'  .pilr  lii-.in.  ln-  prolun-  chio  telali 
ginduii,  a  destra  [i.-i-  Muriti!  Ciarli,,  fino  a        Varj  e 

,U„rlf;  .«,„■/„,  a  jinislra  per  Stenle  Cuc-  proposito  t 


I^ri  dignitoso  de!  (lume.  Eho  ali 
spumante  diicentlc'fra  le  baliedi  nucip 
lìnoai  piedi  della  rupe  .erpenlìnow  di  Mi 
lecuceoli.  An-ustiato  Tri  le  serre  deliri  ■< 
>u  monlec  dell'opposto  po;giodi  Gricig! 
Ba,  li  «*ìnrala  serpeggiando  da  quelli  p:  .  . 
e-  quindi  più  liliera  e  meni  furioso  prose;; uc  Bella  Ville  io  perìore  albe 
"    -  'wo.Pbp^Hmo,    le  per  gli^Jifirì  messi  in^r 


•boera  della  pianura,  per  t'opera  di  una 

Cevatciatro,  alata  eretta  da  varj  «coli 

i  delle  duo  miglia  al  di  sopra  di  Prato,  ad  oggetto 

un'in-  d'introdurre  una  porrionedi  acque  corren- 

na»ima  ti  dentro  il  città,  a  servigio  specialmente 

a  pei  delle  tintorie  e  dei  numerosi  lanilìcj  di 

sopra  quell'industriosa  popolatone, 

la  fertilijiinii  pianura  formata  Simn  in  Val-di-Comia.   Rocca  da 

con  le  sue  alluvioni,  e  sempre  fiancheggialo  lunga  mano    distrutta  nei    Booti  della 

da  alti  e  larghissimi  argini  artificiali.  Cherardesca. 

Dodici  ponti  cavalcano  questo  Duine  nel  La  più  antica  memoria  di  quello  Diser- 
rar» «apra  descritto,  5  nella  Valle  siipc-  m.  invasi  in  un  istrnniento  dell'anno  801, 
riore  sino  alle  mura  ili  Frato,  e  7  da  l'atto  ui  Disciw  territorio  di  Fnpulonia,  ùi 
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li  Baglio,  Dfoc.  di  S.  Sepolcro,  Camp,  di 


e  3  uty.  n  «ir.  di  Vasi".  Giur.  di  Scar-  fcbb.  ioBi,  donò  alla  ricini  Badia  di  S. 

pi-ria,  Dine,  e  Camp,  di  Firenio.  Maria  in  Goinvdin  la  porzione  dpi  beni  a 

In  quinto  popolo  È  cumproK  l'Erano  giuriidiliolli  da  cuo  pmiedule  ìli  Speseli, 

di  Monti  Senarin.  rmnljlu  sui  jin«ri,i  ili  Biierno  e  Bleda,  compresoli  padronato 

CsOaoi  di  Cercini,  c/i.i  sieniu-i  ili  Diiie,lia.  .I,.|la  china  di  S.  Pietro  di  Blala.  Laqua- 

dì  alcuni  tirreni  ili  liliali. u,.,  t.m.  nel  ,  ,;0alloitH.,,  mon.  di  Alnundro  IH.— 

loflo.n  fa.ore  della  Cai  ti-,  Ir,,  li:  ili  Kireure;  Ce*/.  Bmn  di  S.  M.i.i  in  Canni., 

tulio  il  dominio  dotta  tjoile  metro  poi  il.mn  E.iilc  tuttora  nel  luogo  di  Blcda  un» 

fra  pure  il  lo?ra.tanle  bu.eo  di  Murile  piccola  cella  con  la  eh.  di  S.  Piclco.ora  di 

Bonàrio,  quando  il  tev-  Anfingo  (anno  gi„, padronato  dei enti  Griwlini-)Ia  laicità 

lauM  donò  ùTiella  lelua  ai  fontlalc-ri  drll'  di  S.  Solia. 

ordina  dei  Berti  di  Marti.  È  opinione  di  alcuni  atorìei  che  Bleda 
Prr  altri,  e  da  avvertire  che  nel  calici-  fc-HC  la  patria  del  punì.  Pasquale  II,  fra  i 
lu  di  Di  vigliano  nei  leocJi  XI  e  MI  >i  ave  monaci  Manieri  di  Crciceniio.  Se  patta- 
vano qualche  ragione  anche  ■  .«covi  di  ,t0  dalla  cella  di  Bleda,  in  cui  fune  in  al. 
Finite,  iiccomc  lo   provano  due  brevi  cun  tempo  quel  pontefice  condii.»  vili 


II,  nel  l.3j.(L*u,,  Alooimi.  hccl.  Vtov.)  Foro/iV.) 


Il  denouiina.ianedin.Vara.il  q. 
dai  monli  della  Riviera  di  te»i 
dietro  al  Golfi)  della  Spaia,  | 


BTVIG.VAXO  (S.  .MA  (11 A  .,)  uell.iV.il.  [..fatli  il'An.ilh-  lu  indica  a  lettenlr.  del 

le  Tiberina.  Cai.  con  pare,  nel  piv.  di  Grifo  Lunen.c  e  del  Porto  Venere.  — 

Banco  mi  Cerane,  C.m.  Ghir.  Itine,  e  Ved.  Va.!  lìumC. 

C.rnip.  .ti  Arem,  dalla  quale  città  ó  io  BOCCA  ITALBECNA.  La  foce  dell'Ai. 

iTa itrl .  cirei  a  levante.  he~na  e  ampia,  profonda  e  quindi  suaiTtti- 

Giaee  «lilla  eolia  dei  poggi  che  dira-  bile  .li  rii-ni.-rr  Ìi  ;ni  .:i"rcanlili  che  rirmiin- 

rnami  a  ucci,  del  moBtc  «alzana  fra  i  lorr.  bino  il  fiume  per  4  miei. .ino  ali.  barca  del 

/WonrAm  e  Ctrfone.  Grani .Eii.te.i.l  lato  .iniHro  a  difeu  dello 

Costituiva  Bi.igiiann  lino  dal  .etele.  XI  bi.cca  d'Albepia  un  bel  furie  .olio  nume  di 
un  eemnnello  con  cura.  Pii  tanti  fa  Terre  delle  Satin.  —  Vtd-  Amati  Jl. 
eretto  in  contea,  che  diede  il  titolo  a  una  BOCCA  d'AUNO  (DOGANA  oi).  Deca- 
nobile  famiglia  di  Areno,  la  quale  corner-  ni  di  frontiera  di  seconda  cW  nel  Di- 
vi, il  Rimpadronito  della  chi™  prr.  ili  partimcnt.i  doganale  ,li  Pia.  fe  peata  alla 
Bivisnano  silo  al  .78.,.;  alla  quii' epoca  .inistra  della  foce  deli-Arno  con  scalo  nel 

Biricnano  ha  una  popolatone  di  alo  coita,  dalle  Simrdic  doganali  difeia,  c  ila 

abtl.  un  lotlo-tenento  cateliinn  deputalo  di 
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BOCCONI  adii  Ville  del  Monlon 
Ramagli*.  Borghetto  sulla  «ralla  pro- 
Fori',  fra  S.  Benedetto  ■  Portico,  nel 
diS.  Lordilo  alla  Dalila  lui  la  ripa  sìa 
del  fl,  Montone,  Com.  c  i  miglia  a 
di  Portico,  Gior.  di  Rocca  S.  Cuci 


stoargilloso-iilicro  un'acqua  urinale  solfo-  gallo,  dai  quali  il  popolo  di  Bollino  per  li. 

rosa.Ecojlu  dove  le  al  tini  me  balie  di  are-  ranniri  arbilrj  li  ribellò  verso  il  1 54 6,  pò. 

nari»  schistosa  dalla  loro  pian rggia ole  eia.  ncndosi  lotto  il  dominio  dei  duchi  di  Mi- 

bruico  da  prendere  nnadirerionB  verticale  di  Siriana,  di  rui  "ulano  nei  tempi  ino- 

fra  immensi  strati  oriiionlali,  dai  quali  t  cessivi  irguilò  la  sorte, 

coperti  la  Ville  da  ogni  lato.  La  lui  fiere  t  una  delle  più  antiche 

BOCESA  in  Val-di-Chiam.  C».  alla  della  Diocesi  Lunrnsc,  registrati  nelle 

bue  meridionale  dell'afta  .5.  Egidio.  I*  b""s  «polite  *  quei  vescovi,  od  1 1 49,  di 

cui  chiesa  porr.  (S.  Cmlofino)  .ino  dal  Eugenio  111,  e  nei  laoa  da  Innocenzo  111 

«■colo  decono  fu  annessa  a  quella  di  S.  confermile. 

Minino  delle  Vigne  orila  villa  di  Rio  di  Elisione  tuttora  gli  ira  Oli  della  rotei, 
Loreto,  pi*,  di  S.  Eusebio  a  Bigliulo.Cm.  g''»  sede  dei  marche,  con  le  vestij-ie  delle 
Glur.  Dice,  e  a  migl.  a  niaest.-pon.  di  antiche  mura  castelline.  Uni  lungi  strada 
Cortona,  Cotnp.  di  Arcuo.  fiancheggiati  da  buone  abitazioni  pam  in 
La  pare,  di  S.  Cristiano  a  Eoceni  in  ">r«o  »»*  Terra,  fuori  della  quale  dal  la- 
ti. Mirtino  al  Rio  di  Loreto  comi  356  to  di  seti,  avvi  un  con. mio  di  froiicnca- 
abit.  "»  della  Biformi  dedicato  a  S.  fiocco. 
BOJA1TO.  —  Veà.  Benno  e  Bnc-citao.  Comunità  di  Rote™.  —  Il  territorio 
JWo.  —  Vcd.  Bovisne  Anioni,  dell*  Com,  ri  i  Balano  per  viltà  una  figura 
BOLA,  0  BOLLA  in Val-d i-Magra.  Vili,  quadrilunga  con  i  due  liti  minori  velli  a 
con  parr.  (3.  Brliio)  nella  Com.  e  3  miei,  man  Irò  e  a  lib..il  primo  verso  la  cima  ricl 
a  lib.  di  TrfBM,  Ginr.  di  Aulla,  Dior,  di  monto,  l'altro  nel  piano  di  Vara.  Occu- 
Masia  Durale,  gii  di  Sanarla,  Due.  ili  pi  una  superi™  di  circi  6  luigi,  quadrate 
Modtn».— QurslovillIRKio,rlie;i.n-cjlb  con  ani  popolinone  di  in,,  ibit.,  0  ra- 
i.f.  :  del  li.  M:i.r.i.  filmava  parie  del  gioMdl  4?4  persone  per  ogni  miglio  qul- 
marebrsato  di  Tresonn  dei  Mallipinl  rii  drato. 

no"'*™'.*!  qn=l'  toparchi  dominarono^ '.'i  d»  Stati  esteri,  do*,  ria  lev.^  iti  " 

vassalli  di  Bota,  sino  a  che  qursli  ■cossero  dilli  Com.  rii  Albiano  aprilante  al  Gran, 

il  giogo  con  li  mnrtc  del  marchese  Gii-  dncate,  a  grecale  dall'eifeudo  di  Poden- 

glielmo  loro  parirnnr,  per  metter-i  sotto  il  tana;  a  sclt.-macitro  da  quello  di  Giova- 

pronìnorio  dominio  rie)  Spagnuoli  di  Pon-  gallo,  entrambi  riuniti  nel  1814  al  Due.  di 

tremoli.  Modena,  mentre  dal  lato  di  lib.  sino  a 

ville,  0  gruppi  di  case,  fra  le"  quali  Fan-  Com.  di  Vedano  compresa  nel  B,  Sardo. 

BOLANO,  0  BOLLANO  in  Vol-iii-Ma-  poggio,  e  appartiene  nella  maxima  ponione 
fra.  Grossa  terra  sul  destro  lato  del  fiume  alle  rocce  appenniniche  consistenti  in  sebi- 
luogo  di  Com.  nel  Mandamento  c  Dine,  di  Quello  della  pianura  ( 
Sariana,  da  cui  trovasi  1  migl.  a  maestro,  sporlo,misto  di  ciottoli  c  ghiaja  c 
Prnv.  di  Levante,  B.  Sardo.  dalle  acque  dei  vicini  fiumi. 

Siede  1  ravalirrc  del  montee  cast. di  AI-  Le  produrmi  di  suolo  di  questa  Com. 

hiano  fra  i  fiumi  Vari  e  Magra  nelgr.a;"  ti  riducono  1  selve  di  castagni,  a  pascoli 

13' 6"  long.       n'  lalit.  1  migl.  ■  mie-  naturali,  clic,  dove  sono  spogliati  di  alberi. 


DigilizerJ  by  Google 


BOLG  BOLG  333 

sriillono  chiamarsi  do/,  acampìdaiemenle  Li  Com.  di  Bulino  couprende  due  po- 

■nmhtKec  e  leguminose,  »  fruite  ed  ortag-  poli,  quello  «lilla  sui  pieve,  the  ai  citcu- 

gi.  Ma  il  più  ricca  prodotto  e  quello  dei  vi-  de  poro  lungi  dalla  Terra,  e  li  cura  fori- 

gncticheiBolaneiicollivanoconmollacura  uri  dì  Castiglione. 

e  in  grande  estensione;  per  modo  che  i  lini  La  Com.  di  Bollilo  ha  un  magistrato 

bianchidiBobnocondiscono  una  gran  parie  municipale  presedute  di  un  indaco,  il  qua- 

della  Lunigiana  e  Gemevi  incora.  Se  ne  ci-  le  rorri.por.de  eoi  l'Intendente  della  Pro. 

11  clima  di  quella  eontra.lae  temperilo,  fi  Trfbunile  di  primi  e  secondi  litio- 

C  i  monti  che  le  restano  alle  spallegiovano  la,  l'ufilio    dr-ll'Esaaii.nc    del  Registro, 

a  difendere  Belano  dal  venti  ietti,  trioni-  e  la  Conservai  lo  ne  della  Ipoteche.  L'In, 

ma;  vi  li  abbonda  di  tendente  amministri  I  ivo  risiede  alla  Spe- 


BOLGHEM  (Bulgari  CaHrttm).  Cut.  prescrivono  i  confini  della  tieni  Diocesi 

Bella  Maremma  pisana,  capoluogo  di  in-  dal  lato  occidentale.  Come  pni  AlfoncGa- 

lica  Centri  nella  Con..,  Potesterii,  e  G  ci  di  Locca  e  di  Più  illa  «doli  dc'Lon- 

migl.  ■  wtl.  di  Caslscnrln,  ne!  Vicariilodi  gubardi,  ronfemuto  nella  >trisa  maiislra. 

Campigli:.,  ohe  e  .6  miei,  al  .co  ostro,  turi  da  Carlo  Magno,  avcj.e  usurpato  le 

Diuc.  di  ll.w  marinimi,  Convp.  di  Pi.a.  possessioni  dei  conti  della  Gherardo», 

Risiede  sopra  un  picelo  risilo  alla  bl-  re  lo  paleu  nnalellera  del  poni.  Adriano 
ae  merid.dei  monti  del  li  Cberirdcsca.cir-  I  irrìlla  al  nuovo  re  di  L.mbardii.  affiu- 
ccndato  di  lutti  gli  altri  liti  da  una  ole-  che  volesse  ordinare  la  restiti.i'.one  dei 
"  e  ben  coltivala  pianura,  di  fronte  a  un  posse»!  confinati  e  presi  dal  Duca  Allo- 
ri, grossetana,  il  miglia  lungi  dal  mare,  nel  verdi,  cioè,  al  figlio  di  S.  WaKredn  fon- 
gr.  08"  rj'lun-.e  4J"l4'  l"lalit;,,0  mi-  datore  della  nominala  Badia,  cslipì- 
glia  a  wlro  di  Più,  56  miai,  i  rane  atro  di  te  il  più  rrmoto  della  Ghrrardeica  pro- 
Massa,  e  3o  a  l>b.  di  Volterra,  aapii.  (MtraiT.  ^1.  M  Atvi.)  —  Vcd- 

Il  castrilo  di  Bagheri  è  inlichissimo  Asaiu  di  HoMivaanr. 
possesso  deila  più  ve  tu  ita  e  luminosa  prò-       11  primo  documento  nolo  the  farcia, 

aapia  longobacdo- toscana;  la  quale  dopo  menzione  del  cast,  di  Bolgberi  *  un  alta 

nna  lunga  serie  di  undici  lecoli  sema  in-  del  a3  grnn.  1  i  58,  ipetlanle  al  mona'lero 

trrrulionc  n  altro  innesto  nel  conto  Guido  di  S.  M..ria  ili  Serena  rreltodal  C.  Ghr- 

della  Gherardesca  e  nella  cresccnlc  sua  rardo  della  Gherardesri.  Ivi  si  traila  di 

prole  lumen  landò  germoglia  e  fiorisce.  eedere  a  Villano  arci»,  di  Pisa  una  prati 

È  ignola  l'epoca  prefisa,  in  rui  il  cut.  pnrte  di  beni,  fra  i  q  ali  si.-nunulaM  •'!'  "l'i 

di  Bolgheri  prese  dal  ^suo  signore  un  tal  possessi  nella  euria  di  Bulgari.  (Moa.i. 

portò  di  Sala  del  Bota  Jllant.  Infatti        Se  four  senta  esitami  dinKMlrlto  rhe, 

•olio  quraliiitimo  vr.cabolo  il  distretto  di  (ino  dal  i  i  so,  Corrado  mar.!,,  di  Toscana 

Bolgberi  fu  designato  nella  bolla  spelila  li  pose  l'assedio  a  questo  rast., e  che  da  Bucheri 

30  novembre  1070  da  Gregorio  VII  a  Gu-  traesse  i  natili  il  più  fimoso  giurcconsullo 

llielnaa  Tesecelo  di  Populonia,  là  dove  si  di  tal  nome,  non  vi  sarebbe  paese  clic  In. 
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più  gloHwo  Ji  quoto.—  Cic.chcén.coo  meno  «lutare  egli  comporli  alla  pop,.- 
•ogge ilo  a  controversia  li  *  ebe  Bolghert,  laiione  di  Bolgheri,  allorché,  fece  riutrac- 
dalla  sua  origine  lino  ai  tempi  nostri,  fu  tiare  a  uua  qualche  diilania,  e  di  là  per 
dominio  dei  f  anti  della  Ghcrardcsca,  i  acquedotto  poilarequaii  lotto  le  mura  del 
quali  vi  ebbero  entello  e  palmo  anche  castello  una  fonte  perenne  di  acque  saio- 
quando  fioriva  il  putrii  te  rinite  Doni  Calia  bri,  di  uui  il  paese  con  trillo  effetto  jentiva 
Ao.W/o  Sfinire  di  l'U  .;  r  l'-.i  [iri.ba'iilnn  ut  e  [«■nini.. 

in  Bolgheri  dove  qui-IC.  per  tre  mcsiallng-  Per  quanta  prrù  le  colline  di  Bolgheri 

giò  l'antipapa  Pietro  da  Corvaja  per  di.  e  la  sottoposta  pianura  possa  dirai  VOasit 

sporto  a  ridonare  la  pace  jl  cristi  <iiim  del  la  Jlarc  1111:1.1  ;  pei  quanta  le  eondiiioni 

con  la  rinuncia  del  punti  Pinta.  fuiebe  rd  economiche  vadano  coiti  di  an- 

II  cjit.  di  Iti.lgheri  ebbe  a  soffrire  vari  no  in  anno  gradatamente  migliorando,  ciò 

infortiiDj,  iia  allorché-  di  iiH.-slilu  ed  arni.  n,.ui,,lanl.:  gli  aiutanti  di  ijiioila  contrada 

nel  1  ÌSÌ,  dall'olle  fiorentino,  sia  quando  non  sono  ancora  affatto  esenti  dai  malori,  e 

dall'esercito  imperiale  clJttuddù  i!  conte  Ad  ogni  modo  È  consolante  di  potere 

Sorgati  nuovamente  Pila  dai  Fioren-  aionc  di  lWtlwri  mSb  ultimi  no  Imni. 

lini,iCC.di  Butirri  (ornarono  sotloildo-  Avvrgiunlii1  (,u  nel  ,i.ìi  uon  superava  li 

minio  della  Hrp.  di  Firrnie,  che  tino  dal  111  ahi!.;  chi  nel  i7:'(5  era  solamente  di 

i^uS  aveva  accordalo  luto  una  onorevole  lon  individui,  mentre  nel  1 333  la  prr.  di 

accomandigia.  Bolrh cri  aveva  535  abit. 

11  cast,  di  Bolgheri  comincio  a  risorgfro  BOLOG.VANA  in  Val-di-Scrchio.  Sor. 

da  lante  rovine  col  principiare  .irl  .croio  gn  con  rh.  parr.  (¥8.  Alessandro  e  Mar- 

JiVJJlj  prima  per  le  cure  ed  impulso  del  oberila)  alla  dc.lra  del  Serrino,  lungi)  la 


lo  asiai  più  rilevanti  del  di  lui  nipulecon.  Barga  nel  piviere  Coiu.  Giur.  e  migl.  a  i 

le  Canimillo  e  drl  Pigi  in  di  qursli,  il  conio  a  miro  di  Gallit-aiiii,  Dine,  e  Due.  di  Luc- 

Guido,  cui  Bolgheri  deve  la  sua  eresiente  ca,  da  cui  i  circa  16  migl.  a  KtL 
prosperila  Usira,  economica  e  morale,  lin-        Ebbero  podere  in  Bologna»  i  nudili 

perocché  fu  il  conio  Cinunillo  quello  che  Rolaiidinghi  di  Lqppia  per  enfiteusi  falle 

ijilicussi  fini  al.ii'i  ilii  alla  riduzione  .l'Ile  e. '11  1  «scovi  di  Lucca  lino  dal  secolo  X. 


lue  vaile  tenute  di  Maremma,  (circa  f,o    —  ftd.  Gilliciso. 
miglia  quadrate  di  mpi-rficio],  erigendo      La  parr.  di  Bulosnana 
dentro»!  Of '    "  :  ■ 


Staggia,  Giur.  k 
idi  lorr.  Staggia 


ci  11]  li  urtimi  di  entram-  ili  S.  Dmiatcì  di  Siena,  cui  commise  la  snp- 
1  i  seni, quale  asilo  ptt-i  nu  a  tulli  i  n .ili-  pressione  della  prioria  di  Cerna,  membra 
li  di  Buljjbcri  0  di  altri  luoghi  della  Glie-    della  badia  di  S.  Stivatore  deli'iwl»,  e  U 
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li.iniotwdcl  suo  popolo  alla  pam  di  S.  mi  i/.Qa  «l'ulUn»  lino  dal      XI  [arine.  » 

Lucia  di   Bollano.  UtcB.  I'ipl.  Fin.  pian  al  ponte  -inanimo  e  Lune"  la  vi» 

Badi*  di  S.  Eugenio  Siena.)  Frana,**.  —  VeJ.  Pooniao»!  e  Poucio 

S.  Lucia  a  Bollino  ernia  I  la  abìL  Ihfisiile. 

BONAZZA  (S.  ANTONINO  <■)  in  Val-  BOSSI  (CASTEL)  Banilii  Cati.  Ca- 
d'E.H.  Ci),  che  ebbe  nome  dal  HO  aulico  Ittllare  in  Val-di. Citte  e  parr.  (S.  l,o- 
lignorepltualmcntcvilìaetcnulailei  nobili  remo),  am  I'jbiiomo  di  S.  Margherita  a 
Michrluiii  di  Firmili.  F.  posta  allaiinistra  Casarotta,  nel  pir.  Coni.  Giur.  di  S.  Ca- 
de) torr.  Virginio  con  eh.  parr.  nel  piv.  di  Icianu;  .la  cui  e  quasi  a  sugi,  a  lev.,  Dioc. 
S.  Pietro  iti  Bossolo,  Cam.  Giur.  e  circa  e  Coinp.  di  Finali*. 

4  migl.  a  seti,  di  Barberino  di  Val-d'Elia,        Vi  rlibero  sig-notii  i  vescovi  <lì  Fireoie, 

Dioc.  e  Comp.dì  Firentc.  dopo  che  un  Gherardo  nglin  d'Ildebrando, 

Si  trova  rammentalo  liti  Banano  aigno-  siil  i  <t,il  .fn.ln  NI.  l.-i  ri n mi riò  il  VMC  Gif- 
re  di  questa  villa  in  una  perr-n.ncoa  dell'  vanni  da  Vellclri.  In  «.guito  Castel  Boll-i 
anno  iti8o  appartenuta  alla  Badia  di  P.s-  fii  dominato  dui  nobili  Glicrardini,  —  È 
.ignano.  (JuB.  Diri..  Fini.  I.  «J  falla  IHDtioM  di  Castel  Borni  odia  dona- 

Lipari-,  di  BonaiiaconiprcndcaoGabit.  >ÌOB(  attribuita  a  Carlo  Magno  a  favore  doli» 

BONCON  VENTO.  —  FtJ.  Bi   l:  1 '  ' 

BONELLO  (MONTE).  —  fed. 

fi::,,,  ....  in  Val-di -Sic  ve.  Boo>  sonito. 

LO  NINI  (TOHBE  dii)  nella  Valle  del       BORDIGNANO  {Burdinianum).  Cast. 

Bidente  in  Romagna,  Clio.  Giur.  r  3  mi  gì.  c  pieve  (S.  G  io.  Battista;  nella  Valledel 

ascir.di  Gallata,  Coinp.  di  Fi  reme.  —  Santcmo,  Com.  Giur.  e  circa  G  migri,  a  lib, 

È  un  cartellare  sopra  la  sommità  di  un  di  Firenzuola,  Dioc.  e  Comp.  di  Firenie. 
monte  alla  destra  del  Bidente  >u)  confino        Giace  nell'Appennino   5  mlj|l.  a  lev. 

del  Granducato,  a  linVIevaleiia  di  i  146  di  Pie  tranula,  prcsiD  al  confine  Granduca- 


inigl.  a  lev.  d^Carmignanò,  Biocidi  Pi-  XIII,  rammentati  nel  diploma  concesso  a 

■  toga,  Comp.  di  Pircnic.  quei  nobili  da  Federigo  li,  nel  1  aao. 

Risiede  in  costa  sopra  una  propjginc  Bordignano,  Cà-maggiorc  e  Rio  cornac- 
actlcntr.  del  monto  Albano,  ossia  del  Bar.  cbìajo,  nel  l33a,  vennero  ali  'obli  idie  ma 
co  R.  mila  destra  dell'O.nbronc  0  della  della  RcP.  fior.,  la  quale  accordò  a  quei 
R.  ri^.virjn-UaPiituj.i.ai  n.ilii'.cd.'l  ]:-..fi..li  piv il,  L-j  mi  ;iol>i  per  dare  aui- 
l'oggio  a  Cajano,  nella  di  cui  parr.  il  flor-  ma  agli  altri  schiavi  degli  Ubaldini  d-imi- 
sjo  eia  Villa  n.sonocomprcsi — Il  nome  >li  tarne  l'escm  pio.  —  A  conservare  liberi  c 
Kon'utnl  lo  sembra  suggerito  dalla  pruiiiinie  fi.n.-lii  ci-t.i  i  nuovi  distrettuali  del  eon- 
vantaggiosa  di  questa  località,  che  offre  la  tado  fiorentino,  la  Rep.  ordinò  la  fonda- 
vista  dì  tutta  la  pianura  fra  Piitoja  e  Fi-  itone  del  castello  di  Firenzuola,  cui  sino 
renze  e  di  una  corona  di  poggi  e  popola-  dalla  sua  orìgine  (i3Ì3)  aggregò  i  Cumu- 
tiisime  colline  che  la  circondano  dal  lato  ni  di  Tirli  e  di  Bordignauo,  concedendo 
di  selL  dj  lev.  e  di  lib.  —  Ved.  Poccio  a  loro  nel  tempo  medesimo  un  civile  itatuto 
Catino,  r-!dattodajcidiitintigiureci.otulti:cìo.\da 
La  potr.  di  Bonistallo  conta  ijn.5  ahìt.  BaHolommeo  da  Castel  Borenti  no.  Coppa  di 
Bcmttl  (Pooam  e  Bovio)  in  Val-  BorghcH,  Guido  di  Guaita,  Spinello  da 
d'Elsa.  Appcllavasì  nciiecoli  bassi  Poggia  Mosoiano,  Benincasa  Folchi,  e  Lotticri  da 
Bealtiio  Poggia  Martori  l'antico  cast.  Filicaja.  (P.  Ilostomo,  Delizie  degli 
di  Pogginomi,  detto  in  seguito  Poggio  Iiu-  Eruditi,  T.  XII.) 

penale,  e  attualmente  Poggio  S.  Lucchese,  L'antica  pieve  di  Bordignano  era  mairi- 
mentre  il  luogo  dove  poi  sorse  l.l  Terra  di  re  di  sei  popoli;  1.  S.  Cristina  c  S.  Gior- 
Foggibonai  distinguerai  dal  sujieriore  ci-  gio  a  Cositi  vecchio;  a.  S.  Maria  di  Cn- 
stillo  col  nome  di  Borgo  del  l'aggio  Bo-  turateti,  prioria  ;  3.  S.  Miccoli  a  Culci- 
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Jro,  riunito  nel  17B4  «1  pop.  di  Cubarne-  BORGHETTO  sul   lago  Trasimeno, 

rl-oi4.SS.J«ra|»eCrijtofiao»P(«ffiM-  Vili,  con  antica  pieve  (S.  Martino)  nel 

Tpittra  Mora,  o«  «tiro  Mattata,  in.  tuo  ronfine  uVl  Granducato  e  dell'antico 

Nel  1 735  con  breve  del  pont.  Pio  VI  sevo  dipende  tuttora  la  pare.'  di  S.  Mirti, 

fu  narrata  dalli  Dioerti  d'Imola  la  parr.  nt>  at  Burghrtlo,  nella  Coni.  Gior.  e  7 

di  S.  Andrea  a  Pianeuldulì,  «legnata  al  migl.  a  estro  di  Cortona,  Comp.  Aretino, 

pivieri- di  B-ir  lignano,  r  dichiarati  prepn-  11  diltrctto  e  la  pupulaiioue  di  quota 

altura  con  decreto  dcU'Arcil.  Qor.  del  di  parr.  e  comprai!  quasi  tutta  nello  Stato 

elogilo  178B.  pontificio. 

La  narr.  di  Burdignano  conia  3 1 9  ahit.  La  memoria  più  antica  di  un  tale  Bor> 

B0aGAWlA.V0mVal.Tibiirina.0a1.  ghetto  apparisi  io  un  di  pi  ulna  conca» 

e  parr.  (S.  Loria)  ori  piv.  Coiti.  Gior.  e  nel  t,i6  djll'imp.  Berengario  al  yetcovo  di 

1  miglia  a  ostri,  di  Slon'rrchi,  Dioc.  di  S.  Arenn,  eoi  confermi  fra  le  altra  giurisdi- 

Stpolcra,  già  di  Cini  di  Castello,  Camp  di  aiani  ecclesiali ichr-  la  eli.  di  S.  Martino  di 

Arraio.  Borghetlo,  polla   lui    Lago  maggior». 

Hi  una  nonolnticne  di  1  ifi  abit.  (Mca.r.  Ani.  M.  Jt'i.) 

imUGATELI.O.oUORGKETELlO  in  BORGHETTO  ci  TAVARNELLE  in 

VaWEl.i.  Piccai  ,  borgo  da  cui  prende  il  Val-tl'Elsa.  La  chiesa  parr.  di  S.  Lucia  al 

vocabolo  la  ma  parrocchiale  (S.  Mirllclo  Biglie  Ito,  di  cui  fa  parte  il  crescente  Borgo 

1  miglia'  a  poO.jrat.lrt  di  Culle,  Comp.  dei  Francescani  Conventuali  alPBnrghelto, 

di  Siena.  un  torio  di  miglio  a  Ub.  di  Tairarncllo, 

Incontrili  nell'albi  piano  delli  cittì  di  nel  piv.  di  S.  Pietro  in  Bonolo.  Com. 

Colle  lolla  vi»  di  Sin-Gimìgnano.  Gira,  e  miglia   1  J-  a  seti,  di  Barberino 

Era  chiamalo  Burgu  «"Elia*  la  lui  eh.  di  Val-d'Elta,  Dioceti  e  Comp.  di  di- 
portava il  tilolo  di  S.  Bartolommeo,  allor-  reme. 

iht  e™  dipendeva  dalla  Dioc.  di  Volterra.  Al  Borgbetto,  nel  1787,  fu  traifcrita 

La  parr.  di  florgatello  conta  3o8  abit.  li  gii  lopprena  cura  di  S.  Lucia  a  flarbe- 

BOR  GII  ETTO,  Varie  borgalc  lituote  tino  per  ter.ire  alla  popolatinne  del  «ioi- 

aolle  più  frequentata  vie  portino  il  tolo  no  Ta.arnellr.  —  Vtd.  B.uauaodi  Val- 

nome  di  florso.o  di  Sorbetto,  che  l'uno  d'Etti. 

dall'altro  può  distinguere  la  Valle,  e  il  La  porr,  di  S.  Lucia  al  Borghetto  conta 

diitretlo  cui  ciascuno  di  eisi  appartiene.  901  abit. 

Noi  ci  limiteremo  a  indicare  i  Bar-  BORGHETTO  in  Val-di-Vira.  Vili. 
ghetti  che  costituiiconn  popolo,  ossia  cho  sulla  strada  di  Genova  con  posta,  capo- 
danno il  nome  a  uni  chiesa  parrocchiale.  luogo  di  Coni,  nel  Mandamento  di  Levan- 

BORGHETTO  (S.  AGOSTINO  at)  in  te,  Provincia  di  Leraato,  Dior,  di  Sanitu, 

Val -d'Ombrane  pistoiese  nel  mbborgo  e  fl.  Sardo. 

Coni,  di  PorU  S.  Marco,  Giur.  Dioc  e  Kiiiedc  nella  destra  sponda  del  fi.  Vara 
quaii  3  migl.  a  ter-  di  Piitoja,  Comp.  di  sullo  spalle  dei  monti  che  chiudono  il 
Fienaie.  leno  della  Spezia,  da  cui  Borgbetto  i  una 
Trovasi  sulla  stradi  travena  fra  la  Via  polla  di  1 1  miglia  distante,  un  migl.  e  met- 
ri, piltojeie  del  Poggio  1  Cajano  e  quella  lo  a  «dr.  di  Brugnato,  sull'antico  contuso 
di  Prato.  —  fed.  Aconito  (S.)  della  Dioc.  c  contado  di  Luni. 

BORGHETTO  m  PIUVICA  (S.  BA-  La  Com.  di  Borgbetto  è  situata  mi  lem- 
STIANO  ir.)  in  Val-d'Ombrono  piltojeie  bo  occidentale  della  VlllcdiMagrl  [  illuo 
nella  Com.  di  Porla  Carraliea,  pievania  di  lerr.  È  quaii  totalmente  alpoitre,  ad  eoce- 
Piuriea,  Giur.  e  Dior,  di  Piitoja,  da  cui  4  lione  di  poche  piagge  luogo  il  fiume 
4  migl.  a  ostro,  Comp.  di  Firrnic.  Vari,  dure  è  itala  aperta  la  grandiosa  iln- 
Giace  in  pianura  fri  il  torr.  Stella  0  da  R.  di  Genova. 

il  fi.  Ombrane  Vcd.  Piovici,  Da  Boi-ghetto  derivi  la  famiglia  dell' 

La  parr.  di  S.  Bastiano  il  Boi-ghetto  di  erudito  Sanatine  Antonio  Ivaoi,  che  fiori 

Piuvica  conta  6B3  ahiu  mi  bccuLt  XV,  autore  dei  Commeolarj 


Dipzed  by  Google 


renar.  ! 

tocco  ir,  cioè:  oeiiim. 

Abitanti  Riccamente  dolati,  c  ben  pretto  accolta 

Boar-mno,  S.  Carlo.  Arci  prrturtSTI^  •Dttol1  Jfjf*" ,dcl        An*'lnv>  .uc- 

Poqliisci,,  S.  Maurino,  idnm           .  ,1,3  rc"°re  '''  AiciBDdfO  II,  fu  li.  ,teu.  ba.lìa 

Rip.lU.S.f.irjiolodiBari.FiTpoi.    .    0.6  d.clitarata  immune  dalla  potali  «colare  e 

TotaloM.   64B  M.ui,  dal  qualojiltoM  Buraìatin^tMtf. 

BORGO  (ABBADIA  ni)  a  Marradi   il  suo  dUr.-lto  dipenderà.  toporocoU 

Ved.  Asmi*  di  S.  Hnp.mii  il  Borgo  di  il  vci™vn  incamminalo,  lino  ih!  io75, 

Marradi.  drcreio,  clic  il  pieranodi  Mina  Buggiancie 

BORGO  (S.  ADRIAXO  al)  pressoHar-  d.mi»  til  ...  i^r.-  a  favore  del  hinn.  di 

nidi.  —  Ved.  Ansntui  (S.)  Ba  galano  la  masjimo  parte  dri  di  ri  Iti  di 

BORGO  di  S.  AGATA  in  Mogello.  —  Uni.,  e  dello  dneime  dovute  dal  pnpolo.  La 

Vad.  Agiti  (S-)  al  Coiaocmu).  quale  eiinccitiune  renne  anca  confermala 

BORGO  (S.  AMATO  il)  pretto  Pilloja.  era  se,,t,-nr.a  emanata  in  Lucca  li  i4ict- 

—  nd.  Miro  (S.)  io  Val -d'Ombrane  pi-  tenere  1 1  1 3  <LI  cardinal  legato  della  S. 

•lojae.  Sode.  (Pucrnatu,  Cron.  (feWa  -vtiiooVn 

BORGO  inu  A H MESI  a  Litouo.  — .  JW.) 

Ved.  Livomaa.  I  torbidi  che  Inionrro  dupol.1  morte  del 

fioaoo  Ji  Bijncjujgoia  VetiiKa.  —  IVArrip  imp..  avendo  invailo  l'Italia  fra 

Ved.  B,jnc*in*o.  «ciani  e  guerre  di  partilo,  ne  ritenti  pure 

BORGO  a  BUGGIANO  in  VlWi-ltie-  danno  il  caUello  di  Baggiano,  torto  che  fu 

iole  (Boyartumct  Bujanum  Cailr.J  Grò*-  ami  ito  e  diifatto,  ne)  I  tao,  insieme  col 

•o  borgo  alla  bue  meriti,  del  poggio,  «u  mon.  da  ani  nudo  di  armali  Lucchesi.  A 

sni  riiicde  l'antica  castello  omonimo, d'Ito  riparare  >  tanti  retina  concorse ro  Ir  frene- 

Muggiana  atta,  capoluogo  di  Comunità,  me  pralaiioni  di  Uberto  me.  di  Lutea, 

retidenudinnr^intì.nelbDioc.diPe-  siccome  lo  prora  un  iitrumento  del  ■  ,35 

aria,  gii  di  Locca,  Corap.  di  Firenie.  da.  esio  lui  lottojcritto  mentre  vìiitava 

Giaco  quaii  nel  oealTO della  Val-li-Nie-  quel  mon.  (Aa™.  A.cir.  Lucci.) 
TOle,  attraversato  dalla  rtrada  R.  lucchese,  Nel  tempo  clic  l'imp.  Federigo  I  ado- 
ne! gr.  lB"  ai'  5"  long.  41°  41'  latìt.,  3  peravaogni  fona  per  lolTocare  lo  ipiritod' 
miei,  a  icir.  di  Pestio,  i3  mi  gì.  a  lev.  di  indipendenza  a  cui  tenderà  ogni  parte 
Lucca,  17  a  greco  di  Pisa,  3a  a  pun.  mac-  dell'alta  Italia  e  della  Toscana,  concedeva 
ateo  di  Fi  rare.  ampi  privilegi  di  vassallaggiu  ai  tuoi  fole. 

Le  prime  vicende  sloriche  del  Borgo  a  li  per  arerli  ni  juo  partito.  Fra  i  tonti  no- 

Buggiano  uno  talmente  collegiteconqiiel-  bili  di  contado  furori  ti  dal  Barba  rulli,  ri 

It  del  sovraitanlo  castrilo,  die  non  ai  può  furono  anco  quelli  del  nostro  Buggiano, 

parlare  di  uno  tracciando  l'altro.  i  quali  impetrarono  da  ciao  lui  un  diploma 

La  «ori»  del  Cut-  di  Baggiano  allo,  che  dato  in  Pontremoli  li  19  agoito  1167 

Bacano  nei  secoli  baiai  appellava»,  co-  anno  14  del  suo  regno  in  Italia.  In  virtù 

naincia  a  conoiccni  reno  il  mille.  di  ciò  ebbero  i  dinasti  di  Maona  (caitrl- 

Vi  acquili arono  podere  e  puri«:!iiiiino  lii-rr.itto  Ira  Bugiano  e  Monte  Catini) 

feudale  i  nobili  di  Maona  e  di  Cailiglion  larrgalladel  pedaggiodi  a6  denari  per  ogni 

veeriio,  nula  del  Colle  presso  Buggiano,  ai  balla  carica  eh  0  altra  versare  rolesie  il 

quali  dinaiti  appartenne  ijaeV  Sifi/reda.  territorio  di  Buggiano.  (Lui,  Haede/i.) 

figlio  di  Tcudrgrimo,  cui  negli  anni  Stetta  Buggiano  lollu  il  dominio  della 

931,  ioo3,  ioi  4  e  inai  Gherardo  e  Ori-  Signoria  di  Lucca  lino  a  che,  nel  i3ao;, 

rairm  vescovi  di  Lucca  accordarono  a  li-  etso  e  moHi  altri  paesi  della  Val-di-Sievo- 


Fn  allora  il  cast,  di  Buggiano  . 
Natccruns  dal  nominato  Sigifrcdo  i  due    capoluogo  di  tribunale  con  reitdn 
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capitano.  Ed  era  forse  il  primo  giusdicente  A  qunla  et!  pertanto  ci  richiama  iVm- 
lìorcntino  quel  Uindo  Un  onde!  monti,  che  i  lieo  battistero  di  marmi  nella  (1  art  in  di 
Muggia lieti, nel  seti,  del  i33o,uuiiscgnarano  Buggiino  alto,  vale  a  dire  dorante  il  tem- 
ciiii  la  loro  Terra  alle  geuli  di  Ghcrardtno  po,  in  crii  il  paese  era  occupato  militar. 
Spinola  tignorc  di  Lucca,  mente  dall'eicrcito  della  flcp.  fiorentina, 
Occupato  a  vicenda,  ora  dalle  genti  fio-  innanii  che  fouc  incorporato,  mediante  il 
centine,  lira  dalle  varie  masnade  di  tinti  Iraltato  del  •Sfa  al  contado  di  Firenie. 
altri  pretendenti  di  Lucca,  Buggiano  con  Nel  1  ìfil  la  Badia  di  lluggiano  Tu  de. 
lutti  i  castelli  di  quei  contorni  iritò  ala.  itinataiu  commenda  da  Urbino  V,  e  in  se- 
di Firenie,  mediante  la  paco  fra  i  Pisani,  Secolari,  imo  a'X  Oddone  Muriti  ab*U 

Nel   ijao  Duggianu  fu   momentanea-  al  la  quale  ultima,  per  breve  di  UoneXdc]  à 

ili'i  i  Li.-  <..-.■  ii;Mr  j  'l.ill'.i  A?  i^iiL-.ii.'hi'  i:LHLil.]tto  IumIli;  i  i  ^F["n  lIh  lìiiii  i  vamentc  incorporala, 

dal  C.  Francesco  Sftii-Miuioccorso  dei  Lue-  —  Fi  al  tanto  ilici  roiiimendatarj  prrcepiva- 

cheai  nuovamente  .iisi-dloli  lI.lì  [■'iiir'.-v.liLii.  110  i  Iriill  j  rdcdosavinoi  limili  di  quesl'Ab. 

Ma  l'eccidio  maggiore  del  Borgo  a  Bug-  badia,  l'eJifllio  cadeva  io  tale  abhandono, 

giano  fu  tiri  giugno  del  i  4gfi,  all'occaiio-  che  nel  1 460  minacciava  da  ogni  parto  to- 

V ,1 1 -, li- \. in, 11  ■-.  iu.1  o, iaculo  anali,  devcii  ripcterr  la  chiesa  Abaiiale  a  tre 

ucrhrijgLò  0  miie  ci  fuoco  il  Dorso,  il  Ca-  navate  tuttora  disiente  in  Baggiano  alto, 

iltl lo,  u  il  vicino  villaggiu  di  Stignano,  di  buone  pitture  e  di  «Uri  tacri  arredi 

fnnui».  /,ior.  Fior.)  corredata. 

Frattanto  le  chine  di  {foggiano  alto  e  Dopoché  l'Abbadia  di  Buggiano  Irovcasi 
del  Porgo,  con  tulli  i  privilegi  accordali  decorila  del  fonte  battesimale,  e  const- 
ai la  prenomi  naia  Uadii  e  ai  loro  patroni,  gueulcmcute  1  ciò  indipendente  dal l'anli- 
inincaruiio,  sino  verso  il  1340,  di  battistero,  ca  pieve  di  ìlasia,  Iu  imitato  il  suo  «em- 

l'er  la  quale  cosa  durante  la  guerra  di  pio  dagli  altri  popoli  del  contado  ateaio 
J.urca  (s3a^-i34a)  le  Comunità  e  popoli  dov'ebbero  dominio  iaigtiori  di  Buggiauoc 
del  distretto  di  fi:i,C5i'fl>]o  e  di  Colle  Bug.  di  Maona,  e  acgnaUniente  da  quelli  del 
giaursc,  avendo  esposto  alla  S.  Sede  clic  le  Borgo,  di  Colle  Buggiancsc  e  di  Stigna- 
gucrrr,  la  difficoltà  e  lungheria  del  viaggio  00,  i  quali  tulli  ricum-iilicro  pi-r  'i-ro  eli. 
impedivano  di  ricevere  i  sacramenti  dal  loro  snatrice  la  nuova  pieve  di  S.  Maria,  sino  a 
parroco,  ch'era  il  pievano  ili  Mona  Do-  che  lo  loro  coppellarne  non  furono  piuma 
joime,  Dioc.  di  Lucei,  il  pontefi-  decorate  del  battistero, 
oc  accordò  loro  facoltà  di  erìgere  nel-  Quella  di  S.  l'ietro  al  Borgo  a  Buggìnno 
la  Badia  dei  Benedettini  di  S.  Maria  {adoma  di  buoni  quadri  della  scuola  fio- 
di  Buggianu  il  fonie  battesimale,  di  in.  rentina.  E  sia  fu  riedificala  nel  1 ma 
•tituirvi  un  coppellano  secolare  ad  ng.  Sion  ampliata  aiufficicniapcr  accogliervi!» 
getto  di  amminiitrarc  il  primo,  e  l'oltimo  crescente  ina  popolali une, la  quale  dentro  e 
•acraiiicnto  a  quei  popoli,  con  l'onere  a  fuori  del  Borgo  con  nuove  abitaiioni  e 
quelli  di  pagare  in  ricompensa  all'antico  fabbriche  manifatturiere  da  ogni  lato  li 
parroco  e  pievano  l'annuo  tributo  di  un  estende  e  trabocca.  —  Ved.  il  Quadro  com- 
moggiu  di  grano.  (Aach.  Din,.  Fio».  Carla  prativo  in  calce  all'articolo. 
di  S.  Mieli,  in  Borgo  di  PUa.)  Nel  Borgo  a  Baggiano  avvi  un  non.  di 

Estinte  le  guerre  nacque  la  questione.  Benedettine,  e  fuori  del  Borgo  dai  lato 

■e  i  popoli  prenomimtt  dovessero  conti-  austr.  il  soppresso  convento  degli  Agoili- 

nuare  il  designato  tributo.  A  favore  dei  niani  con  ciucia  intitolala  a  S.  Mario  dtl- 

nirilcinii  prwjoinió  «ulema  una  commis-  la  Stiva.        ,1  .  ■  -  , 

■ione  nominata  dal  vmcovo  lucchese,  con-  Comunità  di  Buggiano.  Il  territorio 

fermata  dal  pontefice  Clemente  VI,  liceo-  comunitativo  di  Buggiano  i  formato  da 

Die  apparisce  ila  una  luill.  il,,Vn  in  ,\vi;n„iie  una  lunga  Tetta  di  suolo  die  appoggia  la 

li  ;  3eun.  1I46.  (Anco.  Din-  Fio».  I.  e.)  punta  supcriore  alla  «omnia  du'iauati 
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tonto  mi  del  capoluogo  abbondano  di  or-  tei». 

Liegi;  pìi'ilungiil'ntnniimi  campi  di  Iru-  Il  cancelliere  Comi  n  itali,  ni di  j  ciac 

incuto,  di  mail,  di  piante  filumcntcar,  a  di  te.  E.itte  nel  Borgo  a  baggiano  li  «uni. 

lungo  gli  argini  dei  foli? iti  icolo.  in  Peacia  l'uffiiiu  iti  Emioni  del  nrgrilró 

Ali  une  degli  orticoli  più  importanti  e  l'lnf,rcnere  di  Circondario;  la  Conierra- 

dciriiifliMua  agraria  di  <|,i.=t,i  ri.iilr.hlii  aiooe  delle  Ipoteche  e  la  Ruotatomi  in  Pi- 

nj.ee  dilla  diligcnta,  con  cui  >ì  culliamo  itoja. 

Ili  , fnJuperAi.il. i  ,.!  ...n,  ,1,-i  (il,.;:, Ili.  cllirurgo  e  un  mantru  di  te  u  ala,  li  a  nel 

Vcraraeolc  in  cottiti  Valle  può  liint  capoluogo  quanln  ancora  nel  cui.  di  Buf- 
file non  vi  abbia  tcrraiiano,  pigionale  o  ciana  jyl  Conto  Bugjianne.  Due  diri 

dì  bfehì  da  tela.               ^             '  I  neretti  aillhnanali  dd  Borgo  uno  di 

gono  nel  Borgo  □  Baggiano  alla  lincio-  generi  di  vettovaglie  e  mercerie.  Emi  e*, 

ne  dei  liouoli,  le  molle  caldaie  nieau  dono  nel  giorno  di  mereoledi.  Quelli  d e- 

in  attiriti  perla  trattura  dollaieta.proia-  tti  nati  alla  vendita  delolioli  lucudono 

debba  ai  Bneeianc;i  l.i  n-liiv.-ij-.ric  ,1,1  leJl  e  Tenrrdl. 

delle  tue  foglie  fa  sciai'  giorno  a6  InglioT'la  quale*  .oliva  prima 

Con  regolamento  speciale  del  a3  gcun.  lederli  nel  prato  dell»  grandiosa  Tilta  di 

1^5  iull'orgiinÌ77:i.Ji,!iiH  ili'lla  n.iTrii.iiil.i  Bellavista. 

di  Buggiano  fu  ordinato,  clic  il  suo  lerri-  Fio  gli  uomini  di  un  qualche  noce*  nati- 
popoli;  cioè!  I.  S^Moria  Maggiore  a  Bug-  venti,  non  le  ne  conta  alcuno  ebe  valga  in 
piano  allo;  1.  S.  Pietra  del  Coreo  a  merito  il  cancelliere  fior.  Coluclio  Salu- 
J..',i.: -inno;  3.S.  Anitra  di  Xi!~nano  ;  tati  di  Stignano. 

sj.  S.' Lorcnio  dd  Colle;  S.S.MicLieledei  Fu  nei  campi  di  Baggiano  atlravrnati 

Pome  lluggìamie.  dal  lotr.  Burro,  dove  segui  nel  iSiS  la 

Dopo  quell'epoca  il  tiii*'li,viili?  di  lini:-  aanguinou  battaglia  data  da  Ugucciono 

giano  dall'antico  pretorio,  situato  nel  so-  della  Faggiuola  all'aerei to  Fiorentino,  e 

«  riicdere  nel  Borgo  dì  Bogglano  È  una  E^  fu^nella  Badia  di  Buggiano,  dove^un 

Baggiano  e  a  quella  di  Maisa  e  Coi-  r/di  Napoli,  é  Franceieo  di  Uguccione 

'ite-  della  Faggiuola.  (Lum,  Cren.  $■  Hi- 

Per  le  carne  criminali  e  gli  alti  guver-  mal.) 
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della  Coaumtì  di  BefUW» 


"Malocchi 


rle*Prfdiano.ReK, 
S.  Mklitle,  Rcllori. 

S.  Alld]TJ,  Pieve 

Totale  l  anc 


S.33 

"laTT 


IWo  dille  Chie*. 


S.  Maria  di-LU  Una 


BORGO  *tn  COLLIMA  uri  Val-d'ArM 
cascntincsc  sulla  ilrmta  priiv.  che  dalli 
Continua  per  il  Eorfo  allo  Collina  tenia 
nelh  Valle  alla  rcnCirma  del  loir.  e7u- 


BORGO  si  CASTELLO  nel  piana  di 
Scilo,  nel  Val-d'Arno  Gorentino  fraQuar- 
o,  utili  Coro.  Giur.  e  imiti.  I 


Ji  Setto,  Di« 


0  bar? tifilo  il 


Dthc(gl»lo  di  ( 
.he  TiltetU  lolla  itridi  H 
forca  per  Prato  e  per  Bi 
(elio. 

BORGO  w  CETICA.  - 
(6.  AfliiiD  a). 


È  on  Villanie  qua,!  nrl  emiro 
tino  lopn  li  ichirna  di  un  ].<  p 


„obr. 


VM\0 


ito,  con  pare.  (S.  D.mto)  Cliile 
della  pine  di  Rombila,  nella  Clini.  Gì  ut.  s 
circa  un  miai. a  grctodi  Ca.telS.  Niccolò, 
Dice,  di  Fieiolr,  Comp.  di  ircno. 

Fu  .ignori,  dei  conli  Guidi  del  rnrnodi 
Battifolle  e  Poppi,  ai  quali  appirlcntr» 
quel  colile  Ruberia  unico  del  Petrarca,  chi 


OlgHizfld  Dy  Google 


rmidcnis  di  un  Potestà 
Hiiiedi 


,  ,1.,  U1i  i.l.imieuto  fallo  inQuarac-  Irata  .li  3,  5  br.  sopra  il  liet-llo  del  Mrdi- 

:ll'aBo«to  dell'anno  866, apparimeli,  terraneo.  Troiai]  nel  gr.  ag°  ;i  long.  {3° 

■  .  l'ili  Jl,n.iinSlii  ,li  l  iumr,  che  in  5;'  6"  lilit.,  i5  migl.  a  arti.  Ji  Finirei:, 

rcmulaetà  ebbero  e  comervarono  li-  in  a  erte-  di  l' rato, 
.empi  nostri  il  giuspailronalo  della  eh. 


e  itili  piviere  di    leu  lini  fallo,  li  5  agusto  dell'anno      '1  nej- 


cra  già  nel  secolo  XI.  riicdific 
ampia  forma  e  riccamente  d 
rreilt  M. illusili, ìacli.i US, Donni 

:bicsee4  ottenne  nel  mi(S  dal 
forili  Vi,  eìccciju-  ;ifipri  '-'  ili 
ilata  in  Luterano»  18  febb.  a 


Pochi  inni  dopo  (1076,  18  die.)  in  ni 


dome  retribuire  alla  8.  Sedcl'annoa  prò-  rio  del  borgo  S.  Lorenro  apparteneva  in 

•ione  di  un  soldo  di  oro.  gran  parte  ai  incori  di  Firenie,  che  in- 

Un  seeolo  dopo  per  altro  il  padronato  Yinfauo  rosta  un  an       '  " 

della  slcuachicsa  fu  reclamato  dai  Manin-  --  - 
Éhi,  ai  quali  Adriano  IV  lo  reititnl,  c  " 
legalo  Apostolico  coni.  P.in.l.. !f,>  M. 


dicembre  1  ajg  da  Ubaldmo  della  fila  polc- 
I10BG0S.  JACOPO  d'ACQDAVIVA.    "idei  Dorgo  S.  Lorenao  eletto  dal  iweo- 
■—    fai.  Aliìuiiiva  (S.  JiCutodi).  vo  Ardingo,  e  approvato  dalla  Università 

r  BORGO  S.  LORENZO  in  Vul  di-Sicte.  del  IW50  S.  Lorenao,  quando  questa  si  ub- 
Tcrra  la  più  popolala  e  di  maggior  tradì-  Mlgò  di  non  erigere  ctaa  ni  torri  altepiù 
co  di  tutto  il  Mugello,  capoluogo  diCom.,   di  i  obr.da]  molo,  né  difabbricarc  alcuna 
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Li  contrada  i  Ipana  di  lille  particolari,'1  nel  piviere  di  S.  Creici  i  falcava;  4.°  S. 

molte  delle  liliali  rammentano  pottewìd'il-  Maria  a  Mante  Floiculi,  cui  è  annessi  li 

luilri  famiglie  impellane.  Sono  di  rpie*ln  lopprei'a  cura  dc'SK.  Impulita  II  Calciano 

numerali  villa  oc«.rr//odrl;li  1! ballimi  ila  dello  strilo  luogo;  S.°  S.  Miniato  •  /'/,«- 

InlilDO,  ora  dei  Bracchi,  quelle  dei  nubili  tana  con  l'amie™  di  S.  Michele  a  Ottoni, 

di   Raballa,  dal  Borgo  tifili  nona,  della  che  fu  dal  plcbanato  di  S.  Cuciano  in 

Caia  ilCC-uaironi,  dei  Pecari,  de'Alartini,  Pedule. 

dei  Baldini,  dei  Coc.hi  ce  ec.  La  Petalcria  del  Borgo  S.  Lorenzo  e  di 

Con   il   Regolamento  speciale  del  13  prima  elisie,  0  la'  ni  giurisdizione  non  ol- 

maggio  1  774,  riguardante  l'organ  inazione,  trrpaua  la  Comunità;  per  gli  atti  criraina- 

economica  delle  Comunità  del  Borgo  S.  li  0  di  pollila  il  giuidiccutc  dipende  dal 

Lorenzo,  furono  rumpreti  in  un  mi  corpo  Vicario  R.  di  Srarperia.  Riiieilono  inollro 

a3  Comuni  colle  loro  rupe  tliie  parrocchie,  nello  itejso  capoluogo  un  «attore  dell'Ufi- 

cioe:  liodel  Registro,  un  ingegnere  di  Circon- 

Il  flnrjo  S.  Lorena  Con  le  S  Opere  dario,  un    cancelliere  Comunitativo  di 

te  prie  n  linci  ale  ;  3.  S.  Cresci  •  Valcean;  toni  ciane:  La  1  ita  Canee!  le  ria  wneanco 

3.  S.  Felicita  a  ttircmno;  '.  S.  Clemente  ..Ile  C.m.imt.i  .li  Virchio,  di  Dicono»  a 

1  Aron  ler/a  roto;  a.  S.  Stefano  ■  Afoni,  di  S.  Godrnzo.  La  Conservazione  delle  Ipu- 

^cernja  ;  6.  S.  Andrea  I  Afonie  Ci'ai'i;  7.  teche  e  la  Ruoli  sono  in  Firenic. 

S.  Mani  »  Cardante;  8.  S.  Michele  a  La  Cubi,  mantiene  nel   capoluogo  un 

Monte  Jceraja;  9.  S.  Anianu  a  Mao-  rncdico.un  chirurgo  e  un  maestro  di  jcilri- 

(1  Aceraja\  in.  S.  Martino  a  Homi;  11,  la,  0  riiiede  a  Bontà  un  altro  medico  con. 

S.  Niccolò  a  Pila;  11.S  D.in.ilnn  /Wcrcti-  dotto, 

(0i  i3.S.  Martino  a  l 'alcara  ;  I  4.  5.  Gin-  Fra  i  più  devoti  tiutmrj  conia  il  Bora  . 

ZI';  1  is.*s!  Mi'cbelc  1  lìln<n  ;  1 7.  S.  aecolo  XIX,  dedicato  ill'fmwasiue  dì  un 
Maria  a  Palicciaao;  18.  S.  Pietro  a  Ca-  prodigìoéo  Crocifisso,  il  quale  giace  fuori 
taglie;  li).  S.  Striano  a  Oreizntioi  10.  del  Borgo  dal  lati)  orientale  poco  lungi  dal 
S.'MarBherita  alle  Rena;  11.  S.  Giorgio  soppresso  convento  dei  Francescani.  Altro 
nlln  Rena  ;  a3.  S.  Nireclò  alla  Rena  (ora  lantuario  è  quello  ilclla  Madonna  dei  Tre 
a  Luco);  a3.  S.  Michele  a  Tlglimo.  Fiumi  «ipra  Bontà  mila  ttrada  di  ««na- 
ie pievi  di  S.  Lorenzo,  di  S.  Giovanni  uni,  e  l'altea  di  S.  Pietra  1  Luco  di  donna 
maggiore,  di  S.  Cresci  in  Valcala  e  di  S.  Camaldolenii. 

Felicita  a  Larciano.  —  La  Pieve  di  S.  Lo-  Fra  i  soggetti  più  ililtinti,  provenienti 

remo  ennsenn  attualmente  dnrpta  popoli  dal  Borgo  S.  Lorenzo  o  suo  territorio,  ti 

l'e, panano:  t."  Prioria  d.  S.  Mot, a  a  Y.  Imo.  da  !, eliclo..  C0i.citt3.iin...  .1  G- 

Olnu.  con  l'annetta  J.  S.  Barlnlnromro  1  Iw  to  Hogrllano  Antonio  Coreb..  .1  tula- 

jVomr  4t%U  o  Mantelli;  ì,°  S.  An  itra  tino  I-orento  Lapl.  l'erudito  botalo  e  ito. 

■  Otcgnono  cui  fu  unito  il  popolo  di  S.  ri  co  .Idi)  proviaria  del  Mugello,  Antonio 

Michele  a  A/onte*  .i.tr .,  .  gii  comprilo  Maria  Blocchi, 

.  ■  '  ■ 
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POPOLAZIONE  della  Camunlii  di  Bonn  S.  Lottino 


i-t™  inVinirulii.Cur. 


dui  1745  <Wi813 


Titola  dtlle  chi/, 


(1)  Il  popolalioni  de'r/uanien 1,  Opere  del  Borgo  S.  Lorenzo,  dai  amile 
delle  Curi  tapprtut,  'ano  itale  calcolale  nelle  pmrntchir,  cui  *UU»lmtmU  ap- 
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.  BORGO  di  LUCCA.  —  Vtà.  Benno  >  ci 
Montilo.  Ri'P-  1,1  L"eea.  fel  un  risedeva  noi]» 
110RGO  a  MARRA  DI.  —  fati.  Anni  cerarli  Honuo  Bifua  li  ri.  di  S.  Maria 
di  S.  RnuUTi  ni  Boir.o.  una  nohil  fan  per  nome  Illa,  vrd,.ya  di 
BOilGO  i  URLANO,  o  ìlu  VERGI-  Ridolfo,  la  quale  cu]  consenso  dcilcli  suoi 
NE  rolla  Valle  d'Onih  rene  pistojesc.  Cor-  Armanno  e  Rigonc  redi  a  Brodetto  vese 
Rata  con  eh.  pare.         Maria   Vrr^itip)  dì  Lucra  l.i  sua  [lui/inno  del  pofeio  e  ci- 
presso le  mura  di  Pistoja  nel  subborgo  stollo  li  ftUca  (fa  Jopru  in  Girbfouu. 
mrrid.  lungo  I"  strada  Hip  rendine  pie  (Arni.  Aiciv.  di  Lecci.) 
Monte  Albani)  a  Lamporecchio,  Cr.ro.  di        La  storia  rammenta  una  sanguinosa  bai- 
Porta  Carratira,  Giiir.  c  Dine,  di  l'iste].!,  t:,s]i.i  .lata  nel  i  ili.,  nelle  strette  Jole  .li 
Corop.  di  Pire  me.  Mowano  dai  Lucchesi  all'oslc  piiana  uni- 
La  parr.  del  Borj»  alta  VcrBioc  o  a  lamenti  alle  masnade  «adotta;  dai  nobili 
Va/ano  conti  i Si 3  «bit.  di  Garfagnana,  .li  Versilia  odi  aiutano, 

BORGO  a  MORI  ANO,  _  rei.  Ho-  dichiarali  ribelli  di  Lucca, 
nino.  Nelli  stessa  circoslania  furono  atlcrr.- 

UORCO  .  MOZZAXO  (rlfrif.nnum  Co-  ti  i  IWliliii  'li  Cuna  eli  Anchiatn,  difesi 

Ilr.)  nella  Vallo  del  Srrcliio.  Grosso  Bor-  dui  ruttili  ilei  Snffi-rdinghi,  i  quali  più 

go,  capoluogo  di  Cnm.e  ili  Ginr.  nella  tardi  (ia=7)  vennero  espulsi  anco  dalla 

Dior:  e  Due.  dì  Lucca.  rocca  di  Stonano  per  nuovo  ribellioni. 

Rigirile  in  pinnur.i  m-lla  «inibirà  ripa  drl  Ili.jui  ijucfl  'ullm  a  epura  il  lerri  torio  di 

Serenili  presili  la   tetta  del  pente  della  Jlou-im.  I.i  riunito  :il  contado  della  Rep. 

Maddalena  sull'aulica  -li  nda  della  Gaffa-  Le.rhesr.  ...Un  il  di. minio  della  qualestet- 


L'origine  di  ([lieto  Hocco  e  lenola,  per  dalli.  :.l  macine  idlirrntr. 
quanto  il  suo  antico  nume  (Mii  ti  nnii  ni)  Non  erano  ancora  rermafe  quelle  tor- 
neili in  qualche  maniera  ripeterlo  da  un  pi    venalità    di    popoli  mercanteggiati, 

fondo  cornano  apparir  >  (ir„lnM(mri>:i;  quando,  ed  [ìhito  dei  Puanì  edei  Visron- 

3  qualcuno  dei  coloni  dedotti  a  Lucca   li  di  Milano  la  Viraci.!  di  Coroglii  ron  il 

11  primo  suo  barlume  "i  mostra  fra  lo  per-  Borgo  a  Hotnao  cadde  in  potere  di  Fran- 
gamene dell'Ardi.  Arciv.  Lucchese,  all'  cc-eii  AntclriimcNi  capitano  distinto  di 
anno  391,  quando  il  lese.  Cliccatilo  con-  quella  età,  cui  In  i  i.nfei mata  la <tes» «igno- 
cesae  con  titolo  di  feudo  ai  nubili  Soffre-  ria  mercè  uno  di  quei  tanti  diplomi  di 
d  ioghi  tipn  ori  di  Anchiano,  e  ai  loro  con-  Cari,.  IV  fi.  magg,  r35S),  eoi  quale  in- 
sorti di  Corraja,  terre  e  cose  poste  a  Gru-  vestirà  l'Ani.  luiim-Hi  e  i  soni  discendenti 

Chifenli,    Oatln,    jlfiifruBC,   Jlfiiu.vo,  nuujiiT-.i  II  llore.11.   fa  .[naie  ponione  di 

Sorgi  e  in  molti  altri  lunghi  posti  nel  di-  trtiilurio  rit'iruù  sotto  la  signorìa  deal i 

tiretto  del  Corco  1  Jlfojjano.  Aniiani  di  Lucca,  dopo  che  questi  nel 


fredinga  a  Roberto  tese,  di  Lucca,  1  iute  occuparono,  e  in  parte  restituirono  du- 

pcrtipf  re  le  decime  della  pieve  di  Mona-  poli  pace  del  IgjSS.  h'u  stabilito  in  ono 

no,  già  dai  veic.  accordale  in  parte  ai  loru  di  .[ni  di  Urticeli  coi  la  Virarla  di  Core- 

magiiori.  (Mino*.  Lnren.  T.  111.)  glia,  ad  eccellono  della  Terra  di  tal  nome. 

Kob  pnvu  del  «colo  XII  comincia  a  fosse  ceduta  al  conte  Fr.acaco  Sfuria  euri 
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faeullì  di  rimarla  a  chi  pili  gli  fosse  quell'opera,  nella  lusinga  di  potere  retti, 

piariute.  La  ritenne  il  medesimo  sin»  all'  tlcarr  e  aggiun fiere  quanto  fia  li'uopo,  rap- 

«nno          alla  qiial'rpoca  la  ric.  n'iynò  li  p..rt.i  jnc:ir-  alla  superficie  territoriale  dilla 

«.ini  nnlirl.i  padroni.  ^iiuoa.LucCH.T.II.)  Com.  in  questione. 

D'allora  in  poi  il  Borgo  a  Menano,  gii  I  punti  più  elevali  unno,  il  monte  di 

capoluogo  di  quella  Vicarìa,  roto  coltan-  Pittima  e  quello  di  Bar/figlia  ;  uno  di 

temente  riunito  alla  Hcp.  Lucchese,  di-ila  risi  mi  confine  australe  di  Ila  Com.  li  al» 

quale  seguitò  pajsivamentc  il  destina  siila  1  Ó87  br.  sopra  il  Hi.  del  Moli  terraneo; 

■i  giorni  nostri,  la  cima  dell'altro  posto  due  migl,  a  mar- 

Ctmunità  del  Bnrgo  »  Mettano-  —  tiro  del  capoluogo  iro.u.  a  1  ilo,  br.  so- 
li territorio  di  questa  Comunità  s>  -lU-n-  pra  il  lisrllo  iiulicato 

de  IO  entrambi  i  lati  dell.  Vallo  del  Se,.  I  maga-ori  cor,,  di  a. qua  che  allrmr. 

cJlin,  alla  (.nutra  della  quale  per  nn'.ngn.  uan.u  rhe  lambiscono  1  limiti  dtl  brutte 

fi  (..la  percorre  da  grrro  a  lib.  il  cu-  r.o  del  B-.reo.  •ppa(tl>n;.-a<i  J<  fiumi  Ser. 

truffo rte  rhe  .t.  -  ...  .lai  Mo«l4  Fecale...  eb'B  c  Lima.  Il  pruno  (rende  per  un  s«r- 

e  Prr  i             J,   y.tla  s'ii.^llra  orila  pedante  prxid.  olio  m.gl.  da  sett,  a  coleo 


ma  ella  ronlWmsa  del  torr.   /'■uni  no,  *e«n,  (Jucat 'oli. mo  nota  sopra  4  piloni  co 

si..  .le'Bsgni,  v,.l;rnrlr.s.  a  -  %lr  j  pei  :l  rf ..  c  (v'L:  11 .  pii.  li..|...  1.  J.  r.i.  r..it! 

oc  dr.  poggi  di  Buoroli.  don  incontra  oltrepassa  ioobr.cn.  —La  l..ma...o  mig 

la  Cora,  ili  Lucca,  Con  essa  sren.le  nel  inoooli  di  (posarsi  al  Ser<h.u,  entra  ni 

cWehio  che  attea.rnl'di  fioota  ad  «.qui-  Icmlocio  di  questa  dm.  lungo  la  stri 

loia,  olendo  d>  conserva  alla  destra  .Iti  n.  da  proiiacisle  d.  CarFagoaoa,  la  •tate 

l,io(ni1rÌ0Jrttofl.ennco,0.in0al|.(nm.  fiume  passa  (otto  .1  ponte  di  Cnisral 

miti  dei  colli  che  chiudono  dal  lato  me-  che  dal  vicina  villaggio  (ad  Confluente* 

rii.  la  vallecola  di  Pedoeaa,  varcando  in-  ebbe  nume. 

ftieme  questo  torr.  presso  allo  •      ■,.  il.-l        1  più  ,  inì.m  Uif.iil.ii        il  ^nr.lii.i  1 

tatto  di  Gttla.  Lungo  cito  le  due  Com.  ri-  cevo  ne)  suo  pa.saSeio  per  la  Con),  di 

montano  l'occidentale  parete  .Iella  <tr.9  Borgo  « 

valletta. edilÒ  per  i  colti  elle  la  riirojeri-  ilorr./> 
Tono  dal  lato  di  sctt,  scenilc  nel  yallon,  ' 

In  di  Turrita  Cneo.  Costi  latria  la  Coni,  di  gain,  oltre  la  Lima,  a  cui  tributano  il 

Lqiii,«uc*ntrandoadi"apeiliri'irlriii..itt,.  J'/i:oivia  e  il  Camaja-ie. 
laCom.  di  Caraajore.poi  quella  di  Trasiilico        La  qualitl  del  terrena  spetti  grncral- 

dclkGarfngnanimodenc.e.cfin.luirulila  mente  dal  lalodnistro  del  Serehio  all' 

Com.diGallicano.coiiluqualccnlrailinua-  arenaria  scistosa  e  alla  marna  Culle  (£,- 

vo  nel  Serehio  sopra  al  ponte  di  Calavorno.  icó.jo),  mentre  nel  lato  destro  prepnndc- 

Qoivì  riscenilc  il  liant  di  Frante  alla  Com.  fa  la  falcare,  compatta  e  lo  schisili  argil- 

diCorcgliasinosoltola  confi  nenia  del  torr.  loto;  le  quali  due  rocce  Terso  la  Tortile 

Frgana,  duco  la  Com.  del  Borgo  a  Morsa-  Cava  si  mndifinano  in  icbisto  loctnte  e  io 

no  compisce  il  ino  tortuoso  perimetro.  calcarea  aubgranulare. 

La  maggior  tunghriia  di  questa  Cam.  t  La  cultura  dei  prodotti  igrarj  e  ronsi- 
■li  circa  la  miglia  nella  direzione  da  gre-  gliiti  dilla  qualità  e  posizione  del  .nolo, 
co  Q  lib.  La  sua  massima  lar^liciM  e  .(i  non  i-iie  dalla  ltTo|ifi-.liira  ilei  din;...  Sii- 
seli e  migli»  di  scic,  a  maestro,  la  quale  io  e  pascoli  nei  punti  più  elevati,  castagni, 
in  alcuni  paoli  sì  riduce  appena  a  due  ulivi,  viti  e  seminagioni  dì  cereali,  di  Iru- 

miglio  Leopcraiioni  trigonometriche  0  mcntonc,  di  piante  baccelline  e  filamento- 

rataslali,  uno  ancora  completato  nel  Du-  se  sullo  pendici  dei  poggi  inferiori,  Delle 

cab.  di  Locca,  ci  obbligano  a  rinviare  il  rolline  e  nel  grembo  della  valle.  Uno  però 

lettore  al  supplemento  indispensabile  a  dei  acuì  più  Fertili  di  qucsla  Com.  i  qncllo 


Li  Culti,  del  Borgo 
parie  della  Vicaria  di  Corrali 
lo  Statuto  annninii  tra  tivù  ni  mo umico 
del  iìji,  dopo  cbt  la  Hep.  bocche»  ri- 
comprò la  sua  libertà  dalk  m-iui  dj-H'iiiip. 
Cirio  IV;  fud'ullura  in  poi  che  il  Vicario 


ebbi  ni 


le.perlaqoa 


utcUk 


d  giuidicenlc.  anche  a  qnflladi  noto  nella  Rep,  Jetleraria  do|>u  che  il 
Coreglia,  mentre  restò  inpprcj'O  l'altro  di  li  U.ir  ih!  u'tim"  !Li.ir  !i.  Ctj.iu  f.  Lurlif 
Vi. Ut  1 -Li ma  ouia  dei  B*cni  <ii  Coricna.  portò  nuota  luce  lolla  contcìa  che  il  B 
Nella  quale  ultima  Coni,  altualnu-iiU!  tieni!  di  uri  li  ebbe  con  Carlo  Sigunju  diluì  ni 
ragione  in  prima  istanti  il  Vicario  del  Doreo.  Itrn. 

te  della  Comunità  del  B0100  a  Mazut, 


QUJDJIO  della  Popolali. 


nel  Due. 


le  delfanm 
Titolo  del 


iSaa. 


SS.  Donalo  e  Lorcuio, 


Montroae  di  Vcrchio 


1,  idem 
S.  Mi,  In  le,  idem 
S  11.  A.aiola,  idem 
S.  Giù.  Battista,  S.MariaAiiL 

e  S.  Donata,  Picic 
S.  Gioito,  Hcltoria 
S.  Ilario,  IdtO 


caca 


te,  Meo 


Iss.  Pietro  e  Paolo,  Pieve 
[SS.  Stefano  e  Caterina,  nette, 
ISS.  Simone  e  Giuda,  Vicar. 

Totale 
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BORGO  S.  NICCOLO1  fuori  Jclh  Por-  Cominciò  a  lini  distinguere  nella  Horia 

taS.Nir.c.ilòdiFircnae.  —  CCJ.  Finanzi.  «1  principiare  del  «colo  Vili,  e  cesi*  di 

BORGO  miu  NUNZIATA    a   Pan-  comparire  dopo  la  mcti  del  lecolo  XIII. 

tremali  ire  Val-di -Magra.  —  y,d.  Poa-  Durante  un  tale  periodo  Sao-Geaetic, 

TIHOU.  fa,  qtmi  direi,  la  Roncaglia  della  Toacaoi. 

BORGO  dilli  PIEVE  1  RIPOL1.  —  Imperocché,  in  vistadclla  ma  centrali  LÌ,  co- 

Vtd.  Ripoli  (S.  Piero  a)  nei  Val-d'Arno  uà  li  radunar..™  più  .olle  dìetedi  popoli, 

fiorentino.  congressi  per  pani  e  allearne,  «aeri  concili 

BOHGO  net  PON  TE  S.  PIETRO  i  e  Blenni  giudicali.  —  Il  più  antico  di 

Lutea.  —  Vtd.  Posta  S.  Pinna.  tutti  fu  quella  emanato  li  5  luglio  del 

PORGO  ni  POPOLANO  nella  Vallo  7 1 5  nella  eh™  di  5.  Genciio  in  fico 

del  Lamcno  Vid.  Popolibo.  Hbltari  dai  vescovi  di  Firenze,  di  Fieao- 

BORGO  Dti.i.1  PORTA  il  BORGO  H  le,  di  Lucca  e  di  Fisa  assilliti  da  un  no- 

LUCCA.  —  rtJ.  Lice.  taro  e  ciudicc  delegar»  ■ 

BORGO  Dt-u.s.  PORTA  4L  BORGO  ai  a  eaginne  della  ramosa 

PISTOJA.—  r«AP«il»l  Buaoodi  Pi-  lino  d'allora  si  agitali 

aro».  Di  diocesane  fra  i  vcicovi  di  Siena  e 

I10RGQ  nu.  PORTONE  di  PISA   di  Arezzo.  —  Sella  Uosa  chiesa  di  S. 

Ved.  PoirroN.  di  Pni.  Gcucsio  si  rioni,  nel  iu;!j,  un  concilio  per 

BORGO  a   PRATO  nel  Val-d'Arno  ordine  ,1,1  v ...u.  Glorio  VII,  prwedulo 

cascntinese.  Vico  con  eh.  parr.  (S.  Giù.  da  S.  Pietro  Igneo  suo  delegata  in  cauaa 

Battuta)  nel  Piv.  di  Vado,  Cora.  Giur.  e  di  S.  Amcltuu  vesc.  di  Lucca  contro  i  cano- 

tremigl.a  lib.  di  Castel  S.  Niccolò,  Diuc.  ni,  i  della  ma  tatledrale,  seguaci  del  IV 

di  Fiesole,  Camp,  di  Areno,  Arrigo.  (U.non.  AnmL  Kccl.  —  Laiai, 

Trovasi  nel  vallone  del  torr.  Solano,  et  H.noui.  Conni.) 

alla  datai  dell'Arno.mllii  «trad»  comuni-  Mei   11  So,  a  nome  di  Federigo  I,  !• 

tativa  fra  Mantemiguai»  e  Slruda.—  Vcd.  arcicancclliciedcll-linpero  Criiti.no  arci*. 

Pino  eli  Calne  S.  Niccolò.  di  «agonia  rioni  a  parlamento  costi  gli 

BORGO  REA  LE    ni   LIVORNO.   È  ami,.,,  ini.,,  i  di  vari  popoli  per  riitajiilire 


Uni,,  eh, 

per  nuuvi  snntuo.i  nliili],  uu,»'i  leiujji 


go,  il  quale  di  anno  iiwnua  va  .lil.it.raJ.ni       Piò  solenne  fu  il  congresso  tenuto  nella 
-  ni  aliuai,  nuovi  tempi  0    chiesa  di  S.  Cristofanu  delle  (tcsio  Borgo, 


nel  nieie  di  nor.  del  1  ino,  prnedulo  da 

Non  manra  clic  un  piò  vailo  cerchio  due  Cardinali  a  sostegno  della  parte  gLiel- 

pcr  attuacela  re  nella  citta  questa  bella  e  fu-repubblicana,  allora  predumiuaute  in 

anlmatiiiimi  parte  di  Livorno,  la  quale  Toscana. 

«sa  loia  costituisce  una  popolatone  di  Da  tuttociò  si  può  ben  credere,  che  il 

I  ia7r,  abit.  —  Ved.  Livonno.  Borgo  San.Genesio  doveva  riunire  molte 

Bramo  ÓVv-Gev^iu.gi.'i  fico  IVaUarU  abitazioni,  ville    rurti,  I,  a  le  quali  fu  quel, 

nel  Val-d'Arno  inr.irit.rc.  B.irgo  celebre,  la  una  clic  il  marcii.  Adalberta  donò,  noli' 

chefueulballacillidiS.  Miniato.—  Ebbe  anno  B80,  alla  caite.lralc  di  Lucca,  quasi 

nome  daH'aulìohisifmj  sua  pieve  (S.  Gene-  nel  tempo  stesso  che  Giovanni  voieovo  di 

aio)  io  ria  piò  tardi  in  cattedrale  nella  Pisa  cedeva  in  fendo  a  un  Gumpertodi  Fi- 

•ulla  stradj  R.  pisana.  0  ]  miglia  a  pon.  di  anrillc,  pasto  il  tutto  in  Cco  ìfatlarì 

Firenze,  35  a  lev.  di  fisa,  e  altrettanto  i„t«,  „tó.e  S.  G„:c,u.  (M01UT.  Jnt.  M. 

da  Lucca,  nella  Cam.  Giur.  e  Dioc.  di  alevi.) 

San  minia  lo,  che  e  a  miglia  a  lib.  del  di-  Anco  i 

itntta  barge,  e  dcMa  atutente  cappella  di  vino  prcs 

S.  Gcnesio.  te  a  S.  G 

lluomclongubardodil'ico«'nsiicridi-  le  insieme  con  altri  beai  del  Val-d'Arno 

to  a  quella  bnrgata,  inuaiui  elio  piv.i.l.-.se  infi-ricirv  da  quei  longobardi,  sino  dui  ;3o, 

quella  del  titolare  della  pieve,  Tu  strada  a  veuue  destinata  in  Jole  olla  Badia  presse» 

j  i ntrac.'i.n i-f  l.i  ^11  a  [.vigili,1,  l.i  ijii.il.'  uliii  po-  cennala.  (  A*  a  al.  CaniLD.) 

trebbi  spingersi  piò  avanti  del  VI  tocolo.  Continuava  quella  Borgo  1  chiamarli 


BOSC  BOSC  35S 

.li  Massa  Ducale,  già  di  Simun,  Due.  di  Fu  Castiglione  del  Braco  liraarlm  da 

Modena.  Piccolomini,  noi  dei  «mi  Kakvolli  del 

lii.nilf  ni  p..;-:iii  d.il  l.iin rl.-ll'.'i  I  iremo,  i  quali  dillo™  posscg- 
no,  illa  sinistra  ili  I  ii.  .S.-r,:hto  di  Si.rj--  cono  costi  iinasrlvrua  temila, 
già,  e  comprendi!  li  Villi  di  fer^iuum.  C.i<>  >,j  liunr  del  IWo  conta  i-o.al.it. 
Confina  a  lev,  eoo  Ltvinaano,  a  ostro  con  BOSCO  li  FIUTI  ìii  V:,l-di-SÌrvc.  Mo- 
Somalo,  a  poli,  con  Cagna  mediante  il  nasiera  elio  credei  in  origine  foudalu  per 
ti.  Serchin,  e  a  iclL  con  Sii  Uno  mciliaute  iiimia.i  Brasiliani,  p„i  visitati!  da  S.  Frin- 
ii fi  medesimo.  Cesco,  scr,ilodi  slunia  a  S.  Bonaventura,  e 

BoniglìanaeVrrenanocontamiicjiabit.  finalmente  abitato  da  frati  dcll'Oucr- 

BOSCO  (S.  ANTONIO  tilt)  in  Vai-d'  vanii.  E  situato  ,„l  pepilo  di  Lur.igliano 

Elu.  —  l'osi  Aaronio  (S.)  del  Bosco.  Coi...  e  i  raicl.  a  soli,  di  S.  Pieroa  Sievc, 

BOSCO  (CASTEL  dil)  nel  Val-d'Arno  Gin.,  di  Sruipcria,  Dioc.  c  Comn.  di  Fi- 
inferiore.  Borgata  e  posta  di  cavalli  sulla.  renie. 

Urada  B.  pisana  eon  parr.  (S.  Brunonc)  Mei  iccoli  di  meno  dcnoiniuivrsi  5. 

nella  Cora.  Giur.  0  6  raigl.  a  maestro  di  ^rnnccjco  ni  toro  dei  Borcoicon  illuni 

Palaja,  Dioc.  di  Saominiato,  giadi  Lucca,  Ululo  trovasi  designata  la  chiesa,  do™ 

Comp.  di  Pisa.  folle  esser  «pollo  il  conti  Guglielmo  di 

Risiede  in  una  uliginosa  pianura,  già  A  noi  ino  definii  Alberti  di  Vero  io,  fra- 
palude  detta  di  insano,  alla  sinistra  dell'  fello  del  ramoso  Tano  di  Monlecrclli. 
Amo,  mezzo  mìglio  a  pon.-macitro  della  siccome  apparisce  dal  tuo  testamento  del 
InagoiGca  villa  di  farriHiùln  del  martheso  1  7  sctL  I  01,7.  Il  suddetto  monasleio  fu 
Cina  Capponi,  niigl.  17  .}>  lev.  di  Fila,  riedificalo  nel  1  oaoinsiomc  con  la  chiesa, 
3a  i  a  pon.  di  Firenie.  lotta  1-invocaiione  di   S.  Bonaventura. 

La  Mia  chiesa  fo  riedificai,  ver»  la  line  (Baoccai,  Detcri*.  del  Mugello.) 

del  secolo  XVIII  in  aria  più  salubre  sopra  BOSCO  (S.  PI  ETÀ  O  l>).  —  VU.  Ga- 

il  vicino  e  ventilalo  colle.  «ut». 

Esisteva  in  qucilo  luogo  un  fortiliiio  di  BOSCO  (S. STEFANO  11)  nella  Valle 

pili  volte  dai  Finrenlini  e  dai  Laccarti,  e  nella  vallocola  del  liifmt  Samnggia  neTpi. 

filialmente  disfallo  ili  vigore  del  trattalo  vicre  di  S.  Salimi,  Com.  e  3  migl.  a  pon.- 

Ji  pace  concluso  nel  I  36^-  mariiro di  Dandola,  Giur.  di  Terra  del 

Castel  del  Busco  e  il  vicino  ponto  della.  Risiede  in  piaggia  alla  sinistra  della  stu- 

Ccciuclla  ad  oggetto  di  fae  pagare  il  po  da  comunità  ti  li  che  da  Dovaduli  guida 

da3!ìo  a  chi  passava  con  olerei  e  con  br-  a  Modigliana. 

stic  da  soma,  nel  tempo  chi:  rattrista  il  La  parr.  di  S.  Stefano  al  Bosco  ha  tyj 

pernierò,  ci  f.i  benedire  quel  sommo  legi-  ahit. 

•latore  che  tolse  inciampi  si  odimi  alla  ci-  BOSCOLUNCO.  Borgata  con  eh.  parr. 

villa,  e  cotanto  fuiinli  al  commercio.  (S.  Leopoldo)  dov'*  una  Donano  dì  (ron- 

La  pm.dcl  Castel  del  Bosco  conta  773  tiera  di  imun.lj  classe  nel  Dipartimenln 

BOSCO  (CASTIGLIONE  on.)  ìn  Val-  Siede  sul  eeinc  dell'Appennino  pisloje- 

d'Ombrane  senese.  Villa  con  castellare  e  se  lungo  la  itratla  K.  modenese,  ni  eoiilii.e 

pieve  (S.  Michele)  nella  Com.  Giur.  e  S  del  Granducato  con  la  provincia  del  Fri- 

migl.  a  maestro  di  Mootalciuu,  Dioc  e  guano,  nella  Cuiu.  e  7  u.igl.  a  maestro  <li 

Comp.  di  Siena.  Cotigliano,  Giur.  di  Sao. Marcello,  Dine,  di 

TanloJcll'anticapievc.quantndellaror-  Pi.tnj.i,  Comp.  di  Fircme. 

ra  di  Castiglion  del  Bosco,  esistono  ancora  Ebbcm.mc  da  un  Luco  di  abeti  ah 

moderna  villa  creili™  parroco  Ili  ale.  —  puri,  i.i  ci  ri  La  dal  Granduca  Leopoldo  I 

Ebbe  nome  da  un  follo  bosco  di  lecci  c  con  tempo  rancameli  le  all'  apertura  della 

cerri,  i  quali  tuttora  rivestono  quel  poggio  grande  lira  da  eh  e  per  quel  varco  guida  a 

Lagnalo  a  ponente  dall'Oro  brune  dirinipcl-   Modena  l'eri.  Aairoai. 

to  alla  conflitcìiu  liei  G.  Mone.  S.  Leopoldo  a  lioscolungo  ha  135  abiti 
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BOTOLI  SO  (MONTE).  —  f,d.  Moi- 
nlàvaf0""  Alt0T'1''  ael""1"Dlu  '  ^a'"  BOTTANO  nel  lubuibio  orioni,  di  Pi- 
Fn  lo  pieve  di  Golena  lino  dal  «colo  ti.  Borgata  chi  rum  prende  va  due  popò. 
X  eli  «illazione  dei  veicovi  di  Firenze,  i  li  (S.  Criitofano  e  S.  Donalo  di  Uoiia- 
quali  nominavano  i  pievani  e  i  cappellani  no).  È  compresa  nella  Cem.  dei  Bagni  a  S. 
lueeunali  della  iteiaa  chieaa  batteiiraale,  Giuliano,  «ebbene  le  me  chine  apparten- 
ni quali  ricevevano  un  annuo  tribolo.  nero  al  pievana  lo  della  PrimaiiaJedi  Pila. 
L'attuale  ehi  eia  di  Bolina  fn  quali  di  r    ■■    -  ■ 


cali,  l'alita  di  S.  Cristufano  cabla  tuttora 
turiti  acivetcovo  fior.,  li  7  maggio  1 5f.B.      come  pubblico  oratorio. 

Il  fonie  batteiimile.  e  i  diritti  della       BOTTE  (S.  DONATO  in  VAL-M-). 

,0  nella  nuova    Borgata,  con  pure,  nel  VaWArno  infc- 


r.  di  Empoli',  Dioc.  a 


fra  piaggi?  GancJieg- 


Alla  canonica  di  S.  Donato  in  Val-dì* 

ria  a  Botnlena.  Bolle  lamio  pP,  „iii;tS  della  cbieta  un  le- 

La  pare,  plebana  di  S.  Stefano  di  Bole-  Rato  la  «niella  Beatrice  figlia  del  conto 

ria  In  V.tibif  eomprende  io;6  abil.  Bodolfn  j;  Capr.,a  e-  vedova  del  inula 

BOI  IGNANA.nVal-di. Magra.  —  fW.  Marco,  aldo  dr'c.  mi.  Gni.1..  e  firma  del  100 

Bovi. -a.  a.,  teiljmenlo  rlografo  del  iSfrt-b.  1  J-S  lille 

BOTlNAfTIO  ;S.  ANDREA  i)uel  Va'-  Bor  (,i-yF.V         »o».  Fect  «or,) 

d'Arno  inferi"re  Vili*  e  pare,  nel  piviere  Nelle  boli-  inerte  ai  pievani  d>  Empo- 

d.  Ctt.tula.  Con.  6iur.  r  quai  6  migl  li  d.1  pouf.  Creole.  11.  li  ■  •  die,  .0S9, 

a  maetleo  di  Mooteioertot;,  Diuc.  e  Come,  da  Gridino  IV.  li  8  gii.»  1  irii.edaAlei- 

.1  Firrnae.            *  «andrò  UT.  1. 3  loglio  .J^S.  I.  emonie*  di 

E    p.sti  nll'alln  piano  della  Valle  S  Di.oalo  e  indicata  peima  prioria  fra 

Mila  urada  n«ounilat.v«  che  da  Monte-  le  3o  coinè,  inceorwli  di  quella  ioiigno 

apertoli  prr  Celiaula  e  Sicnontana  entra  Birre, 

tifila  B.  pi.aoa  un  miglio  a  orcid.  della  H.  Fur-no  agc-egali  allo  ,lrnn  popolo  di 

V1H0  drll'Amb.ogiana.  S.  Donilo  le  pare,  di  S.  Prrdlaoo  in  Val- 

E  probabile  clic  dal  vicino  borro,  don-  di-Batic,  e  d<  S.  Michele  a  S'f--». 

Je  haori«.ur  il  canale  di  V.I-di.BclIr.  S. llcnato inV-,|..1,.Brt,rmnia S'a ablt. 

prend™er10eitoli.f(o|-rt;mc1ogiadiBo(..  BOTTICNA.V*  .n  V«l-di -Magra.  Cai. 

nonio,  urrtme  l'ebbe  dal  lerr.  Bolina  la  e  pan,  fS.  Bmolommeo)  nella  Coi. Ciuc. 

piete .npia. Writta;  menlee  riiembr.  af-  e  S  oitgl.  a  aril.  di  Fuimno.  Iiinr.  .li 
Punlremoli,  gii  di  Siriana,  Oump.  di 
Pba. 

Bitiede  nel  potino  della  Marinella  alla 

ito  (mia  da  Citteoreio  Ca.tmrani  baie  merW.  dell'Alpe  di  Care  no.  agi  .ena 

•et" "n«  rhe  fere  nel  f<bbrj|n  del  .opra  la  rapa  dr.ira  drl  Ti.  Bo»r...  in  -net. 

in  Val -di.Peaa.  ,  danno  del  Comune  10  a  arl-e  di  canapo!.  —  Fu  Boilicrana 

-enze.  nno  delle  chìeie  Oliali  della  piere  di  S. 

r.iJnile  villa,  o.iia  caia  turrita  del  Paolo  0  Vendalo.  —  Ena  eonta  i3S 
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Cecina,  nrlla  Cuoi,  e  Giur.  di  Riparbella,  cattedrale  <li  S.  Martino  della  meli  dei 

Dine,  c  Cnmp.  di  Più.  beni  spellanti  alla  pieve  di  Villa  Basilica, 

Sono  rammentati  iu  varie  pergamene  c  alla  chiesa  ili  S.  Gencsio  e  S.  Giovanni 
dello  Primaiialc  fin  quelle  di  S.  Li™,  ii<,tl:i  i„  loci  Butttiò. 
alle  Rivolte  di  Pi».  —  Vi  ebbero  podere  Nel  ioli  Grimiiio  Tésa,  di  Lotta  ar- 
i  eonli  della  Gheiaiile.ra,  cui  ajjpji-u-rnio  crii"  e,. ri  litui.»  di  l'iiGtctisi  a  Sigifredu 
quel  Gherardo  figlio  di  altro  C.  Gherardo  figlio  di  Trudcgrìmo,  dei  nobili  di  Bug- 
chc,  nel  ng  agosto  I  no,  fece  tranuiione  piane  e  ili  Maona,  beni  recitanti  alla  pieve 
con  l 'arrivarono  di  Pila  di  cinque  parli  di  S.  Maria  e  S.  Giovanni  di  Villa  Ba.i li- 
deli  a  torte  di  Behra  c  di  quella  di  B<j-  ea  e  alle  chino  di  S.  Gencsio  a  Bangiia 
■«ceftic,  t  di  S.  Manilio  a  Pariana  dello  stesso  pi- 
llo presso  la  tenuta  di  Caviglia  nella  Bovcglio,  dorante  la  guerra  del  i4ag  al 
Com.  di  Riparlali j,  1  miti,  rimi  ;.  lev.  del  ■  438,  fu  occupato  dai  Fiorentini  che  lo 
capoluogo,  aulla  ripa  destra  del  E.  Cecina,  ricouv-guaruliu  ai  [.uotlicli,  dopo  la  p-.ee 

Dai  numer oii  ipogèi  nel  lungo  di  Beili-  dei(44[,loiiiSB«  con i  Inoltre  ville  e  c;jil- 

quario  vnllcrrano         Cinei  CI  petti  ssi  ino  La  parr.  di  Buvcglii,  conta  B-]&  abit. 

in  damiere  .li  tali  tr'p  .Irceli,  si  pur,  ;,rs:,i.  I10VISU  ;S.  M\HIAit)  in  Val-di-Sic- 

rc  deli-antichità,  lustro  e  popolatone  di  ve.  —  ('ed.  Ataelic 

qocito  paiw,  ora  nuda  e  deterrà  campagna.  COZZANO  di  Viareggio.  Antico  Castel. 

dio,  uno  de'qnaji  Prospero  e  Caterina)  nel  piyierePdi  SUssa. 


dall'altro  prrac  il  distintivo  l'attuale  parr.        La  storia  di  questo  castello  comincia 

di  S.  Lorenm  a  Snocctifa  nel  piv.  di  Pi.  con  quella  degli  Ubaldi  censorii  de'vi- 

monte,  sulla  pendice  orienl.  del  monte  scolili  di  Ancliiami,  di  Miniano  e  di  Ver- 

Calvana,  nella  Com.  Giur.  e  quasi    4  silia,  i  quali,»  partire  dal  secolo  X.  furono 

miglia  a  lib.-pon.  di  Barberino  di  Muge.1-  signori  del  castello  e  distretto  di  Bniiauo. 

lo,  Dioc.  e  Gomp-  di  Fireo&r.  A j.j>..ricii<^ .i  i|u<  -i  i  dinasti  nu  lUuieii  di 

Era  dì  padronato  della  menu  areiv.  di  Rorido,  il  qoale  nel  looj  0  nel  iooS  do- 

Firenge,  attoalmentc  de'lnarehci  Giugni,  nii  .il  rjpil.di,  della  ejltedrale  di  Lucca  il 

Esìstono  in  questo  popolo  due  ville  sigilo-  castello  di  /fnec'u  e  qucllu  di  Duuiailu- 
rili,  una  della  le  Bamlù  del  marci,.  Gii 
■coni;  l'altra  di  fonaaiu»  della  cau  Uh 
di  Bontà, 

Li  parr.  di  S.  Lorenzo  a  Boeeccn 
costa  164  abit. 

B0VEGL10  (Emilia*).  Vili,  spiccio-  ti  del  aummentovato  Ranieri.  (  Manca, 

lata  con  parr.  (S.  Giacomo)  nella  Valle  Lucira,  T.  HI.) 

della  PcKia,  piv.  Com.  Giur.  e  5  luigi,  a        Nel  1  i  r>  ì  figli  dì  Ubaldo,  al  dire  dell' 

aett.diVillaBaiilica.Dìoc.cDue.di  Lucca,  annalista  Tolomeo,  consegnarono  ai  Pira. 

Siede  in  poggio  fra  monte  Piiiorno  c  ni  i  loro  castelli  di  Muiitraiuilo  e  di  Bui- 

Battifolle  alle  sorgenti  della  Pacia  di  uno.  per  cui.  insorta  mischia  fra  i  duo 

La  più  anlica  memoria  riferibile  a  quo-  là  le  milisic  pisane,  dalle  quali  pochi  anni 

alo  casale  mi  sembrò  quella  di  una  per.  dopo  furono  le  steste  cocche  nuovamente 

Ramon*  lucchese  dell'anno  ji?  pubblicata  investite  e  occupati-.  Tornate  q.iestcin  p<- 

dal  Muratori.  ter:  drlla  Rcp.  di  Lucca,  per  decreto  dei 

Della  sua  antica  chiesa  dedicala  S.  G-e-  suoi  reggitori,  fueono  sino  a 'fondamenti 

neaio  e  S.  Giovanni  fanno  in  tur  ione  vari  l'una  e  l'altra  in  due  tempi  diverti  at- 

islrurornli  dei  secoli  XI  e  XII  dell'Arch,  torcale,  fllunlramilo  cioè,  nel  i  107,6  Bot- 
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3  nel  laig.  (Proto*. 


fu  staccala  e  dati  a  retaggio  de' nobili  Spannocchi,  c  il  Pog  gin 

Boranone  di  una  per-  ni fenro del  prof.  Groltanclli. 
).  Li  pare  della  pieve  al  Bollono  conti 

una  conia  SS  il.  .-i  abit. 

£  (S.  'GIÒ.  BATISTA  ai).  BRACELLI  (Braccrium)  in  Val-di- 
Cas.  e  Fiere  antica  in  Val-d'Arhia,  attilli-  Vara.  Vili,  ron  e!,,  a.cipreturi  (S.  Min- 
mente  nella  Com.  delle  Masse  del  Tmo  riiiu)  nella  Con.,  di  De. crino,  Maudamen- 
di  S.  Mirtino,  Giur.  Dioc.  e  Comp.  dì  lo  della  Spezia,  PnjT.  di  Levante.  Dioc.  .li 
Siena,  da  cui  o  appena  4  niigl.  a  Zinnie.  Sunti»,  K.  Sardo.  —  A  qursto  lungo  di 

stato  teatro  di  tre/girali  romba  iti  menti  gin  gG3,  ai  vescovi  di  Lo  ni  ai  quali  con- 
to i  Senesi,  i  Fiorentini  c  gli  Aretini,  per  fermò  fri  le  ville  c  castelli  di  Val-di- 
cuì  la  contrada  irq.ii  stoni,  al  dire  del  Tara  anco  11  corte  de  «re-cerio,  (tkll.tll, 
Twnmaai,  il  titolo  di  Val-d i-Pugno,  numi-  lini.  Sacr.)  —  ftd.  Biviamn. 
gnolo  che  tnt'ora  conservi  una  chic»  La  pam.  di  Bracelti  hi  36o  abit. 
aofTraginea  del  Borane  —  Ved  Pooia  UBA  DONI  (MONTE)  in  VlWEra. 
(S.  Tossitimi  in  Tal-di-).  Con  questo  nomo  i  designato  un  piccolo 

La  Pieve  £  lituata  alla  basi-  di  una  col-  borgo,  gii  castello  morato,  presso  la  Badi» 

lina  sulla  vii  provili  eia  Ir-  di  Ci. 1,-ln  ulivo  di  S.  Gius-Io,  q-in<i  un  miglio  1  jett-mas- 

Brrardcnga,  alla  linìstra  del  lorr.  indicato,  dm  delta  citta  di  Volterra, 
presso  i  ruderi  di  un  ponte  di  pietra,  co-        Il  qua]  castello  fo  posseduto  a  lltoln  di 

•Imito  nel  |3G;.  feudo  .lai  menici  della  stessi  Badia.—  , 

La  pieve  del  Bozzone  viene  indicala  Ved.  Arsii*  di  S.  Giura  p  reno  Volterra. 
t"lto  il  titolo  di  S.  Andrea  nella  bolla  di       BRAJA  fS.  MICHELE  x).  Cas.  e  parr. 

Clemente  111  spedita  nel  1 1  Sa  i  Bono  ve.  in  Valili -Migri  nella  Com.  Giur.  Dioc  e 

scoro  di  Siena.  —  Essa  comprendeva  17  circa  7  migl.  a  tett.  di  Pon tremoli,  Com p. 

eldese.  riunite  alle  fluenti  parrnccliio.  di  Pisa. 

1 .  S.  Giovanni  al  Borione  Pieve,  con  gli       Risiede  sul  monte  M.,lhxaiicn  lungo  il 

annessi  di  S,  Sebastiano  1  Incorono,  e  S.  torr.  Vcrderin*  tre  miglia  lungi  dal  conH. 

Pietro  1  Poh™;  1.  S.  Tommaso  di  Val-  ne  fra  il  Granducato  e  il  Due.  di  Farmi. 
«V-Prie,™,  cui  fu  aggregato  il  popolo  del-       S.  Michele  a  Brain  conta  1 5fi  abit. 
la  Badia  di  S.  Trinità  di  Jlfiaaa,  e  quello        BtlANA   (S.  ROMANO    le  VAL-DI-), 

di  S.  Mirii  1  Butciana;  5.  S.  Paulo  a  Vili,  e  parr.  in  Val-i! ■Ombrane  pistojese 

Prese!,™;  tj.  S.  Pietro  1  Fica  rPJrtia,  nella  Com.  di  Porta  al  Borgo,  piviere  di 

ron  raunrssodiS.  Barlolomrneo  di  Monte  Satornana,  Giur.  Ilioe.  e  J  migl.  a  ioli. 

Chiara;  5.  S.  Eugenia  (  G.  S.  Agnese  a  di  Pistoja,  Comp.  di  Firenze. 
Vignano  oro  gli  annetti  di  S.  Giorgio  •       È  un  villagio  spicciolato  suirinti.-a 

Pnpajana  e  di  S.  Stefano  1  Pecorile;  7.  strada  che  varca  la  montagna  eli  Pislnj» 

S.  Palernir.no  alle  Totfe  ;  S.  S.  Pietro  1  alla  Badia  di  Taona,  presso  il  torr.  fironn. 

Mante  Litcaj  ron  l'annesio  di  S.  Giorgio  da  coi  prese  il  distintivo  la  ina  chiesi 

ni  Lupi;  9.  S.  Regina;  10.  S.  Maria  a  Cn-  parrocchiale. 

prialn,  ora  S.  Bernardino  all'Ojier-n/izn.         S.  Romano  dì  Arona  trovasi  nominato 

In  questa  contrada  possedeva  beni  il  C.  all'anno  I  171  in  on  iltrnmento  di  per- 

C.  Ugo,  dei  quali  nel  onS  ne  asscguùpartc  muta  di  elfctti  fra  l'abate  di  S.  Bartolorn- 


ia  di  PoggiboDsi.  meo  di  Pistoja  e  il  rettore  di  delta 

La  pieve  al  Bosir.ne  fu  dichiarata  abbi-  chiesa. 

iia!c  dopo  la  soppressione  della  vicini  ha-  L'oratorio  di  S.  Maria  di  Dreno-  Intlo- 

dil  di  S.  Trinili  di  Alfiano.  —  Nel  1  fóS  n  esistente    e  rammentato    nella  bolli 

costà  accampò  l'esercito  di  Alfonso  re  di  inedita  il  14  nov.  r  io5  da  Pasquale  II  a 

Napoli.  Ildebrando  veto,  di  Pistoji;  .  "- 
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di  Dram  t  de.ign.slp  nei  Sinodo  pubblica  ranuncnUil  fondatore  dell»  mededrna,  che 

lo  di]  vesc.  Ermano  H  in  aprile  liti.  fu  il  biiavo  del  rettore,  il  quale  nell'anno 

S.  Rjmaiio  in  Val-di-Brana  conta  71G  indicalo  cedeva  ad  altri  il  padronato  di 


Bn  jsmiuita  in  Versilia.  Borgo  perdu-  Woll'S^  i  il  march.  Adalberto  figlio  del 

tornila  strada  R.  fra  il  Lago  di  Porta  0  conte  Booifiuio  di  Lumi  donò  alla  cotte. 

Pietrasanta.  nelle  viciname  di  Ponte-Ros-  drale  diS.  Martino  una  sua  rutti  in  flrar,- 

10.  nella  Com.  Giur.  e  3  miei,  a  pon.  di  eoi,.  Fu  pure  in  Brancoli,  dove,  nel  1079, 


n  privilegio  nel  anluglio 


secolo  XIII  tenevano  t 


ce*,.)  Le  colline  di  Braueoli  offrono  unadcl- 

B  HA  SCIALINO  (SS.  Fabiano  e  Sebi-  le  più  beli..  F.«|>,>iiive  <icll.  Vallo  del 

diano).  Cai.  e  pirr.  in  Val-Tiberina, nella  Scrcaio.  e  del  piano  iclt.  di  Lucca,  rese  più 

Com.  Giur.  e  5  mici,  a  icir.  della  V ieve  S.  vaghe  e  graiioic  dalle  numerose  ville  e 

Stefano,  Dior,  di  Simepolero,  gii  di  Cit-  case  di  deliiia,   ma  più  che  altro  dalla 

ti  di  Castello,  Camp,  di  Arcuo.  varia  e  ricercala  coltura  della  circostante 

Risiedo  in  coita  alla  sinistra  del  fi.  Te-  campagna,  ricca  di  ulivi,  di  yiti,  di  selva 

vere,  mi  fosso  PiiaMi  n.-l  jiii-.  ili  Ti-lma.  odi  limpide  fonUoo. 
La  parr.  di  Braunlalino  conta  ,48  ahit. 

BRANCOLI  (Branculae)  in  Val-di-  La  pieve  di  Brancoli  con  l'annesso  di 

Scrcbio.  Contrada  composta  di  più  borgs-  Gijnano  ha  una  popolai,  di  Jhti.  358 

te  c  9  popoli  diversi,  nella  Com.  Giur.  S.Piotrodi  Brancoli  Omhreclio  ha  a    1 54 

Dine,  e  D.ic.  di  Lucca,  da  coi  il  paese  di  SS.  Angiolo  e  Martino  di  Bran- 

Bnnooti  trovasi  fra  lo  7  e  g  migL  a  seti.  coli  Tramonti  ne  contiene  ...  93 

Tulio  la  contrada  f  alla  tinistra  del  IL  S.  Ilari  1  di  Brancoli  Pinzi*  conta  a  3oS 


1.  Pieve  di  Branco/,';  a.  Brancoli  Oi-  PopoUiiont  lamie  della  contrada  

gonna,  inutili)  alla  Pieve;  ì.  S.  Pietro       di  Brancoli  Jbitanìi  1379 

di  Brancoli  a  Onéngtlo  ;  4.  S.  Frediano 

di  Brancoli  n  Deccio;  5.  SS.  Angiolo  e       BRANDA  (FONTE).  —  fcd.  Foiti- 

Martinodi  flra,ico,i7,™nonle;fi.  S.  Jla-  masi». 

ria  di  Brancoli  Pianai  ?-  s-  11  BRANDEGLIO  (Brandiliam)  io  Vai- 
ci. Lorem'o  di  Brancoli-                 '  S.  Maria  Annata,  nel  piv,  di  Casabasciana. 

dall'anno  794.  allorché  il  prete  Garimon-  Lacca,  Giur.  del  Borgo  a  Moiuho.'dìoo. 

il.i  (i^ii.i  .li  G  iffredo,  nativo  di  Brancoli,  0  Due.  di  Lucca, 

cffi  l  allo  Cattedrale  di  Lucca  alcuni  oli-       È  un  villaggio  .pano  sulla  ripa  «nix n 

seti,  castagni  r.  orli  situali  in  S.iLl.xwhin  e  il  'l  lìuirn  Lima  alla  base  sett,  del  monte 

in  Farcirana — Alla  chiesa  di  S.  Maria  c  di  di  iì.iltifullc. 

S  l'i.  ir..  a  Br.nie.uli  tu'  ri.-lii.nnj  uni  carta        Li  porr,  di  S.  Ilaria  a  Branucglio  com- 

dclla  stessa  cattedrale  dell'8]4i  dove  ti  prende  3Gi  abit. 
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BRIGIDA  (S.)  .  OPACO — Féi/.Opaco. 

Musa  in  Val-di-Magra.  Catella  di- 
.1  rutto,  nel  monte  c  distretto  di  Bulino  alla 
,t„tra  d.l  (ì.  Magra. 

Fu  concerni  in  feudo  nel  1  1S0  di  Fe- 
derigo I  ai  vescovi  di  I.uni,  dai  quali  paa- 
■    uri  iiKLrcli -  Mjl-'j'iii.i  •h  l.  n  ■  1 L l>_ 

11  pitie  di  Brina.ù  di  ifnmno  fu  com. 
preso  nei  preliminari  di  pace  clic  Dante 
.■ilishien  tratto,  nell'ottobre  i  3o6,  a  nome 
dei  march.  Mali-pina  con  Antonio  di  Ca- 
nuta vescovo  di  lami.  Nella,  quale  occa- 
sione fu  convenuto  di  lisrinYe  ìli.Iìvìhì  i 
diritti  fra  i  vescovi  e  i  marchesi  Malari- 
ca sopra  il  distretto  e  giurisdi  rione,  di 
Brina  e  di  Balano.  (AWH.  Lcticr.  fior. 
anno  1767.  —  Miccio..,  Bifaa  det/eu- 

DB OLICm!i"  CHIANTI  (Braitum  et 
Bralium)  in  Val-d-Arbia.  Cast,  forte  dei 

srHe.i;oloaBri,[io,  Cora.c  5  migl.'a  ostro- 
irir.  ili  Gajole,  Giur.  di  Radila,  Dìdc.  di 
Ai™,  Comp.  diSielia. 

casi  da  lino  sprone  occi.l.  ild-,  11.,,.. Il  «E.  l 
Chianti  allo  F01  Mante-Fienali  e  Mante 
/.uro  fcrarttenga,  liane  li  i-ysialu  [Ini  Iure, 
Milena  e  Dudda  tribularj  dell'Albi.,;  jn 
olia  rientrila  di  o5o  br.  sopra  il  livello 
del  Mediterraneo. 

Questo  castello  ci  richiama  col  suo  no- 
me oltramontano  a  un'epoca  anteriore  al 
mille,  quando  designarsi  per  Bratta,  0 
tirella  una  tenuta  scl.esa  con  un  recinto 
ridono  1  domestico,  e  in  meno  a  questo  il 
«alleilo  per  l'abitazione  del  suo  sicure. 

1  Domi  che  coliservd  tuttora  la  contrada 

jate,  di  Mante  L.,Ca,  di  Avane  e  .fiemi- 


dr]  ra.rell„.li  Bn.li,,  e  del  suo  distretto 
il  march.  Bonif07Ìo  figlio  del  conte  Al- 
berto, il  quale  nel  ioot,  .tonò  alla  Badia 
,h  1  ,,,„.;,■,  fra  altre  sue  corti  quella  di 

parr.  di  5.  Ilrgoto;  donazione  che  fu  poi 
rciiferiiwla  alia  slct-sa  l'aJia  da  Arrigo  11, 
nel  imi  e  da  Arrigo  IV,  nel  107$. 


BROL 

lu  seguito  il  territorio  e  castello  di 
lìrolio  divenne,  osi  conjerva  tuttora,  patri- 
monio dell'illuvie  famiglia  fiorentino  de" 
Hie.iHi.li  .1.  Cnn-liinii.] — 11  primo  allo  pub- 
blico ridato  da  questi  dinasti  nella  loro 
cor  le  di  Broliu  porta  la  data  del  t  >4i  di 
fcl.hrajo;  in  fona  del  quale  islmmento 
Un  lullii,,,  di  llolsndocuii  Hctlueciiio  di  lui 
figli.,  rederono  aleni  terreni  alla  badia 
di  Collibuono. 

1  nobili  da  Ricasoli,  da  Cacchuno  e  da 
Brolio,  come  seguaci  della  parli  guelfo  di 
Firrnir,  (iireiin  r..>rr,]>rrsì  nella  sentenza  di 
condanna  emanata  da  Arrigo  VII  li  33 
fchb.  iìi3  dal  suo  rampo  nel  Poggio  Im- 
periale sopra  Pogginomi  :  mentre  i-i  anni 
dopo  Feo  di  Zaccheo  e  Ciolo  di  Cenno  si- 
gnori di  Brolio,  Binda  del  fu  Arrigo  con 
altri  consorti  dc'Rirasoli  seguivano  l'u/ipo- 
sto  partito,  essendosi  fatti  seguaci  dell'Ar- 
ci*. Gio.  Visconti  di  Milano:  e  rome  tali 
vennero  contemplati  nella  pace  di  Sanami 
nel  1 153. 

AH'epoeo  pertanto  di  tali  ostilità  doti- 
ne del  castello  di  Brolio,  molto  innanzi 
cioi  che  venisse  ridotto  a  fortiliiio  regola- 
re nel  modo  che  oggi  si  vede. 

E  un  pentagono  di  solidissime  mura  al- 
te li)  braccio  con  bastioni  e  cammini  re- 
perti, provvisti  a  ciascuno  degli  angoli  di 
bocche  e  di  feritojc  per  spingarde  ed  altri 
piojcUdi,  11  piazzo  del  Barone,  il  giardi- 
no, la  cappella,  e.li  edili,,  r  i  «asti  annoisi 
della  tenuta  di  Brolio,  un'alta  torre  qu» 

i.l,.rie  lì  ir.;  il  piato  intorno  ogli  spalti,  tut- 
to* compreso  dentro  il  recintodcl  castello. 

Prima  che  questo  fortiliiio  Tosso  ridotto 
nel  modo  tei»  acceduto,  nel  laSa  fu 

con  simulata  felle  potè  nel  it/li  penetrare 
Antonio  Pei™ cri  di  Siena,  che  >  Hicasoli 
suoi  ospiti  vi  tenne  prigioni  Gno  a  che  la 
Kie.iierij  di  Kirenir  invio  costà  Neri  Cap- 

presto  il  Petrocci  a  rendere  il  cast,  di 
Beolio  ai  Ririsoli  della  Repubblicadì  Fi- 
renze raccomandati. 

Nel  140*3  gli  Aragonesi  posero  il  campn 

tramile  ville  ridotte  in  guisa  di  forteiic, 
prr  ru-i  Don  poterono  in  conto  aleun.i 
espugnarle,  Riesci  licu si,  nel  1^78,  ad  al- 
tra «te  di  avere  l'uno  e  l'altro  entello 
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ilopo  pochi  giorni  di  assedio  <  molti  col-  bastante  argomento  per  cre,!cre,chc  h  pu- 
pi ili  bombarde.  (Attuili.  /«or./orO  nura  di  che  ti  traila,  anche  nei  tecoli  più 
Gli  u Itimi  c  forse  i  più  grandiosi  re-  rcmotiffoisc  soggetta  adesser  coperta  oiso- 
■tauri  del  cut.  di  Brolio  ci  richiamano  ai  lata  dille  acque. 

tempi  di  Cosimo  !,  che  riguardò  qua  ti       Tutto  ciò  per  altra  non  impedì  agli 

rocca  corno  punto  importante  di  frontiera  oomini  dì  fabbricare  presso  i  ricini  padu. 

fra  i  Senesi  e  i  Fiorentini,  siccome  lo  fu  li  le  loro  abitazioni,  raccolte  in  borite 

lino  dal  117G,  quando  il  territorio  di  Era-  nei  posti  più  difesi  dagli  argini  e  dallo 

Ilo  e  dì  altri  luoghi  del  Chianti  alto  icn,  dogaje. 

nero  riuniti  al  distretto  fiorentino.  Le  memorie  superstiti  di  Brani,  di  S. 

aumentando  per  le  intelligcn  ^premure  montano  al  secolo  IX.  La  più  antica  di 

dell'attualo  Barone,  hanno  convcrtito  lo  esic  0  data  in  Quaracchi  nell'anno  8GG. 

•elvose  pisggedi  Bralìo  in  un  anfiteatro  La  pieve  di  Bro iti  e  citata  in  una  bi  lia  di 

jiilliirrs.Jj  (iit  ì-arictj,  copia,  .:  Ih.tiL'iiIì  Gn';. .ti:,  VI  del  lo^fi,  relativa  alla  chiesa 

prodotti  agrarj,  fra  i  quali  per  iquiiitcHi  di  S.  Donnino  a  Bratti,  e  in  un  ittrumcn- 

IDdo  famosi  i  lini.  to  del  io3l  (aS  luglio),  eoi  quale  uno  dei 

La  borgata  di  Brolio  con  la  chiesa  parr.  Cationi  ili  Cercina  alienò  varie  corti,  al- 
di S.  Regolo  *  situata  metto,  miglio  a  lib.  cune  delle  quali  erano  poste  nel  piviere 
del  castello  già  discorso.  di  Bratti.  (Atea.  Diri.  Fior..  Badia  di 

La  parr.  di  S.  Regolo  a  Brolio  conta  Poaiqnann.) 
333  abil.  Hcl  l$-lS,  di  minare,  fa.tr,, cri,,,  sijno- 

BKOLIO  in  Val-,1      li)!  1    1  Fiorentini. 

Battista  di  Brolio  e  il  bosco  di  cerei  situato  tola,  dove  pose  "ilo  campo,  ardendo  cu. 
nell'alto  piano  che  fiancheggia  la  ripa  de-  bando  Campi  e  Brani,  Quaracchi  e  tut- 
atra  del  Canalmaestra  della  Chiana  nel  te  le  villatc  d'intorno.  (Gai.  Villa.!,  Cre- 
pi vicrc  di  Monlccchio,  Coro.  Giur.  cG  nac.  lib.  IX,  e.3  iG.) 
migl.  a  «troJib.  di  Casticlion  Fiorentino,       Sino  da  questa  suddetta  età  la  Rcp. 


inanima  parte  della  Comunità  «immilla,  ficic  di  i.}«(i-j  ,[  Irati,  ilei  quali  35* 

stella  Ginr.  e  4  migl.  all'incirca  da  Setto,  quadrati  sono  occupali  da  {ossi,  dogajc, 
l>ioc.  e  Cump.  di  Firenie,  da  cui  la  pieve  strade  R.  e  comuni  tati  ve  enn  una  pupola- 
di  Brani  e  5  migl.  a  ponente.  .  aionc  di  ;3ifi  abil.  0  rajione  di  4Go  per- 
Trovansi  i  borghi  dì  Brani  alla  destra  «ne  per  ogni  miglio  quadrato  di  suolg  ira- 
ripa   dell'Arno  in  una  bassa  pianura,  la  ponibilc. 

([naie  sarebhe  tuttora  un  pantano  sento  i        ConCni  con  sei  Comunità.  I  limiti  del 

molli  fossi  e  dogaje,  che  in  tulle  le  di-  .  suo  territòrio'  sono  presso  che  in  tutti  i 

rcaioni  l'attraversano  per  mantenerla  o-  punti  costeggiati  da  termini  naturali, 
acintta.  A  se  ir.  ai  congiungc  cun  la  Com.  del 

I  nomi  dì  Patitile,  di  Fucina,  A'Itala,  Pellegrino,  mediani,  il  torr.  Mugliane  a 

di  Quaracchi  e  di  Zecortf,  rimasti  ad  al-  partire  dalla  imboccatura  del  fosso  Ban- 

eune    campagne    presso  Bruni,  danno  dito  0  Macinarne,  tino  a  die  il  Mugugno 
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entra  nell'Arno.  Lungli'esso  ha  di  fron. 
le  la  Cora,  di  Legnaia  lino  alla  foce 
della  Greve;  al  di  mi  lo  della  Gran  la 
Com.  della  ClicHini  e  Torri.  Alla  nave 
di  ]ìr;/.U.i-ria  t'Amo  pr'r  vigersi  dopo 
luigi,  da  Qs Irò  a  lib.  per  la  stradi  di  S. 
Moro,  quindi  lungo  l'argine  tiniitro  (tei 
n.  Biinmo,  che  lucia  allo  sbocco  del  An- 
to llialt,  avendo  coiti  di  fronte  la  Colli, 
di  Sign.-.,  mi  subentra  alla  linda  R.  del 
Poggio  o  C.ijann  quella  di  Campi  median- 
Ic  il  fouu  di  Co?o/a,chclafronU'g!!Ìad.l 
l.tosclt.'.nvionale  lino  alla  via  della  for- 
ai. Coill  incontra  la  Com.  di  Sello  ine- 
diamo  lo  strsto  fosso  di  Dogaja,  attraver- 

sclt.  iM'O—annom.  ti  lì  entra  nello 
atradone  di  Camello,  che  percorre  per  bre- 
ve spalio  lino  alla  via  de'GonoV/ngi,  con 
la  quale  si  volgo  a  greco-levante  per  ri' 
tornare  a  conGne  con  la  Cora,  del  Pelle- 
grino, da  primo  per  li  vi»  dell  '01  ma  te  Ilo, 
poi  per  li  strada  R.  dì  Prato  e  PiiU.ja, 
che  incontra  prei»  lo  eh.  di  Pentola,  di 

eno  ritoma  nel  Mugnone  al  punto  sopri 

Due  ttrade  Regie  altravertano  Ja  lev. 
a  pon.  il  >uo  territorio*  quella  del  Poggio 
•  Cijono,  die  pana  in  meno  alle  borialo 
ili  Pelrìolo,  di  S.  Donnino,  di  S.  Andrea  e 
di  S.  Mirtino  >  Broizi.  L'altra  è  la  itrada 
postale  di  Prato  e  Piiloja,  la  quale  paua 
per  il  piano  dell' Olmo  nnoro  nella  dire- 
lionc  da  scir.  a  pon. -maestro. 

bili,  aperte  in  direni  punti  del  territorio 
di  Beerai  tonovi  quelle  che  guidano  tulli 

■  ronda  dell'Arco  alle  nari  di  Petriolo  e 
di  Beoni,  la  via  dt>Nandri  con  le  vario 

■  oc  dira.nar.ioni,  e  la  vìa  Nuota  che  at- 
le.Ia  con  quella  del  fono  Dotaja,  e  tene 
di  comunìcaiione  Tra  Bruii  e  Scilo. 

Non  *  uopo  dira  qnale  sia  l'indole  lei 
terreno  che  cuopre  i  fondi  paluitri  di 
Brani,  colmiti  i  lettenlrione  dai  torr. 
£imaggìa,e  Zumerò  raccolti  entrambi  dal 
fono  Dogaia:  a  occid.dol  lorr.  Marina  e 
dal  fono  Kéati,  i  lev.  dal  Mucroni,  a 


lì  R  0  Z 

cui  fu  dato  il  nome  Ai  Bisarno,  .ino  chej 
ostruitosi  il  ramo  drtlro.li  unirono  al  con- 
tinente di  Brani  alcune  'solette,  alle  qua- 
li e  restato  il  vocabolo  d'Isolo  d'Arno. 


fruiti),  meno  l'ulivo.  —  Licite  produce 

Fornisce  qualche  risona  alla  cllH  mi- 
trala del  popolo  li  manifattura  delle  gra- 
nulo, la  pelea  dei  gruurhi  e  quella  de'gam- 
heri,  iticui  abbondano  i  foni  di  questa  e  del. 
le  contigue  Comunità  di  Scilo  e  di  Campi. 

Ma  l'indù  siri  a  che  recò  agli  abitanti  di 

dalle  copioio  ricerche  e  dalla  vip  in  cui 
«direno  pochi  anni  fa  i  cappelli  di  pagi  il,  i 
quali  aoglìons  dai  Brandi  fabbricarli  di 
qualunque  Qneiu  e  con  dilignvu  gean- 

In  griiia  di  quell'utili  ni  mi  manifatlu- 
ri,  le  borgate  di  Broni  aono  di  vent'anni 
quaii  raddoppiitedi  obitaaioni — In  man. 
canti  di  pietra  sogliono  costruirti  coiti  i 
muri  coni  coti  detti  eanlom'.ipecie  di  inul- 
to impilata  con  melletta,  ghiaia  e  poca 
calcini,  ridotto  in  forme  regolari.  Un  tal 
metodo  economico  di  edificatoria  concorre 

La  pieve  di  S.  Martino  a  Bromi  ha  tuf- 
fraganei  5  popoli  ;  i .  S.  Donnino  a  brutti, 
Prioiiaj  i.  S.  Andrea  •  Bratti;  3.  S. 
Biagio  a  Petriolo,  Prioria;  4.  S.  Pietro  ■ 
Quaracchi;  5.  S.  Lucia  alli  Sala. 

Risiede  in  Brulli  una  magistratura  Co- 
munitati  va  prtseduta  dal  suo  Gonfaloni», 
re.  Li  Poteileria  e  la  ma  Cancellrrii  «  in 
Sesto.  L'Uuiio  di  esiiione  del  Registro,  la 
Conservatone  delle  Ipoteche,  la  Ruota  ■ 
ili  litri  Tribunali  icno  in  Firenie. 


Di J. I-Z'J "J  13;  Lil? 
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BHUCCIAXO  in  Val-di-Srri 


Risiede  alla  finirà  del  Scr 


di  Modena. 


BRUC1ANESE  nel  Val-d'Àrn 


a8  seti.  >4«  acquisir,  dai  CC.  Niccoli  e 
MlA-.i.im]-.:  figli  del  C.  Andromaca  di  Al- 
dobrauilo  d'EIri  l'intiero  territorio,  li  un- 


ta trnula  e  casa  di  campagna  della  nobi- 
e  famiglia  Ricciardi!  di  Voi  Urrà. 

Il  poggio  di  Bruciano  posto  a  levante 
Iella  strada  II.  di  Massa  Marittima  è  nolo 
ler  le  mole  te  chfl  ne  infestano  il  molo. 

BHUGNATO  in  Val-.li.Van 


Ji  Godano,  Pruv.  di  Levati- 


li Sigila,  Com.  Gin 


Mandamenti 

Kiiiede  mila  ripa  destra  del  fi.  Vara 
fra  i  confluenti  Gru  meglio  (a  e  Tu/o,  un- 
ii 1  miglia  a  seti,  della  strada  R.  di  Gr- 
«ou.  nova  e  della  posta  del  Dorghetto,  nel  gr. 

BmbcuIO  in  Val-di-Cecina.  Villa  gii    37°  a3'  long,  e  44°  14'  latit.  14  roigl.  a 
Cait.  mi  monte  e  nella  Com.  di  Caitelnuo-    maestro  della  Spezia  e  iS  da  Sarzana. 
vo  di  Cecina,  da  cui  e  a  miglia  circi  a       Ebbe  origine  questa  cittì  da  un' Abazia 
pon.-lib.  Giur.  di  Porusrance.  Dine,  dì    di  Benedettini  dedicala  ai  SS.  Pietro,  Lo- 
Vollerra,  Comp-  di  Firenze.  ronzo  e  Colombano,  la  di  cui  foulaiione 

Fu  lignoria  dei  Pannocchiesclii  del  la-  ai  crede  posta  rijalire  al  tempodei  Longu- 
ino  dei  conti  d'Elci.alcuni  dei  quali,  noli'  bardi,  quantunque  non  vi  aia  documento 
aprile  del  lafo,  venderono  per  lire  Soo  più  antico  di  un  diploma  conciatole  da 
pisane  ai  Com.  di  Volterra  la  quarta  par-  Carlo  il  Grasso  li  4  aprile  dell'in  ■,  nel 
le  del  castello,  borgo  e  territorio  di  Bru-  quale  però  ai  rammentano  altri  privilegi 
ciano  con  la  tua  giuri  idi  ai  une.  Kel  1088,  oltenntidai  re  Carolingi  suoi  predecessori, 
il  cast,  e  uomini  di  Bruciano  pagavano  di  Fu  in  origine  il  paese  di  Brugnato  con 
Intsa  prediale  lire  Soo  allo  stesio  Com.  di  la  ma  badia  dipendente  dai  vescovi  di  Lu- 
Vultetra,  il  quale  per  converuione  del  di    ni,  ai  quali  l'uno  e  l'altra  l'imp.  Corradu 


Digitizod  &/ Google 


I  33  ertiti  in  episcopale  dal  pimi.  Inno-    nella,  ne)  17Ì  l.rra  munito  ili  un  [irai  ilio 


tot..  —  Araldo  in  ignito  Gregorio  IX  DKUSC1AS0  nella  Valle  dell'Arno  in- 
nel l'emione  del  vescovato  <li  Nuli  riunito  feri, Vili,  ^i.ircinl.t,,  sulla  ripa  destra 
al  medriimo  la  cllirsa  di  Brugnato,  Airi-  e  prc«o  il  Follie  dell'Elsa  con  china 
aandrolV  nel  13-45,  la  didimi..-  ili  nuovo,  parr.  (S.  Ilari  olo  umico)  Giulie  della  ralle- 
tino  a  che,  nel  i8i3,  il  poni.  Leone  XII  drale  di  Sanmioiato,  che  è  3  itugl.  opnn., 
la  riunì  nella  stessa  persona  drl  vescovo  c  nella  cui  Com.  t  Giur.  è  compreia 
di  Siriana,  conservando  i  privilegi  alle  re-  la  borgata  di  Brusciano,  Comp.  di  Fi- 
spcllive  due.  cattedrali  e  curie  veicolili.  Rine. 

La  Diocesi  di  Brugnato  comprende  at-  La  parr.  di  S.  Barbatole-meo  a  Bruieia. 


11  ilei  Li- 


li  Futa  oddio  ó'mui  guidata  da  Fin 


dei  cailclli  dei  conti  Alberi! 

Brugnato  fu  uno  .Iti  I  n  .Ili  vivulnti  uri  ili  Miona,  confermato  loro  da  Federigo I, 

nSidal  vrsc.  Guglielmo  di  Luui  a  Hic-  nel  iiG.f  (10  agosto),  0  da  Oltone  IV,  nel 

eoli  del  Fioco.  1009  (4  ollohrc). 

Il  terriloris  coni,  di  Brugnato  confina  l>i  un  conte  Antonio  di  Giovanni  de' 

•  greco  con  l'eileudo  di  Suvcro  delli  Sia-  CC.  Alberti  di  Bruscoli  parlino  le  storie 

lì  Elicmi,  coi  appartengono  i  raonli  icr.  bolognesi  0  fiorentine  all'anno  137G,  come 

rentinoii  della  Rocchetta;  mentre  per  gli  di  animino  ni  r«pi-iio  rapitane.,  che  per  un 

altri  lati  i  contornato  dalle  Comunità  della  ardilo  colpo  di  roano  tolse  Ilologna  alla 

prov.  di  Levante  dipcndented.il  R.  Sardo,  compagnia  inglese  comprala  dal  Legalo 

Brugnalo  ba  una  popolazione  di  8uo  pontilìcio. 

abil.  Allo  stesso  conte  Antonio  vuoisi  riferire 

BnU.VA  '  Ja/eAfo.  Bromi,  firuna  fi.)  l'orribile  alu-nlal.i  roalro  d.  et»  da  ali™ 

Fiume  nella  Ma.tmma  g.jsselam.  toc  Iiatello  uri  p.laiiu  di  Bruvols  eseguilo 

na.ee^a.in1)(ia,eniUor(ir.uopa.lule.n  ori  maggio  •  3»o-  -  Vtd.  Huhim  di 

liso*  detto  delire™,  .1  pad  u  le  e  quel.  Cor*  Stu-ui.  /sror./Tor. 

lodi  Cai<-KÌ-ont,  il  puma  iihiwo".1-*Ihv  li  parr.  di  Br-iwoli  conta  Sé<  abil. 

prtlilcniiale ,  mi  the  ceneri  di  twin  BUCENA  o  BOCENA  nel  Val-JAn» 

merci  le  grandi  e  BR.  opere  idrauliche  casroliorsr.  CaUdlare  (he  fu  dei  comi 

che  lo  vanno  ali.  .al  rat  ole  colmando.  _  Cnidi.  nel  pop.  di  S.  Biagio  •  Pralate, 

l'eo*.  A(c«ti,  e  P.ocsi  .li  Cmicuo.i  Colo.  Giuc.  e  i  miti,  a  grct.  di  Poppi, 

della  tVc...  Dioc.  e  Como,  di  Arem 

BRUNELLA  in  Vii -di-Migra.  Barn  fl,c,.o  10  V-l-d.-Pagli.   tul  Monte 


la.  alla  conforma  dell'i,  aitila  n-l  G  Mi.    Ciuf,  di  Pian  Ca.Uin.j...  Dino,  di  So.ana 

antiche  >tr  le   I  II 

Fu  edificala,  vcuo  Li  metà  del  «culo   di  S.  Fiora  e  lineili  di  Sovana. 
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BQCI  •           BUCI  367 

BUCHIO.  In  due  casali  di  questo  Darai',  rateili  di  Yal-d'Ambrn,  fri  i  qnili  erma 
ebbero  signoria  i  conti  Guidi;  uno  posto  Bucine,  Pogi,  Caposelvi,  Torre  S.  «(pa- 
nel Val-d'Arno  cascntincsc  wpra  Porciauo  rata,  Galantina,  Rendole,  Tentennano  cuo 
al  ponte  del  mulino,  detto  di  Buchio,  1'  vatj  altri. 

altro  nel  territorio  di  Bagno  in  R.ima;na.  tiri  ia5a  gli  abitanti  di  Bucine  e  di 
Quest'ultimo  esiste  tuttora  dentro  al  Pugi  prestarono  giuramento  di  vtssallag- 
conlinc  Pontificio,  sebbene  una  parte  del  giù  allu  stesso  colile,  clie  DDflliDÒ  in  polle- 
popolo  di  S.  Marco  >  Bucino  o  a  Rullato  (Li  c  visconte-  di  Va|-d'A.ubra  Orlando  de. 
appartenga  alla  Coni,  di  Serbano.  —  fed.  gli  A  il.i  r-  >tli  |.it  rimpiattare,  nello  Steno 
Soimoo.  uRzio  Rinaldo  Uosroli  altro  nubile  Arcti- 
BUCIGNÀ  (S.  ANDREA  i„)  in  Vii-  no,  siccome  nomino  in  seguilo  nuovi  gin- 
di-Sirve.  Cai.  e  parr.  nel  piviere  di  Pumi-  idkrnti  per  suoi  viieonli,  residenti  in 
no,  Cora,  e  4  migl.  >  oilro  di  LonJa,  Bucine. 

Giur.  di  Ponlassicve,  Dioc.  di  Fiesole,  Nel  lam,  Pier  Saccone  di  Pictramala 

Comp.  di  Firenze.  vendo  per  ?So  lire  pisane  al  conte  Guida 

Gita  in  costa  sulla  pendice  seti,  del  Alberto  .li  Tancredi  di  Modigliani  meta 

monte  ContuiBH,  alla  destra  del  torrente  dell'oliala  parto  dei  beni  e  giurisdizioni 

Umetti.  proemienti  dalle  chiese  di  Bucine,  Pugi, 

Bueigna,  ha.  una  popolatione  di  Jza  (lnl.Un.ii.-i,  Torre  a  jlercitafe,  e  BenJola. 

obit.  Nel  1 339,  agli  1  ■  di  febb.  i  figli  del  sud- 

BecniMim.  Cast,  perduto  nella  Ma-  deltoconte  Guido  per  qualche  Gnt  politi- 

rrinma  ,11  Massa  Marittima,   notato  Tra  i  co  iìgurarono  di  cedere  per  il  prezzo  di 


Castello  nel  Vullrir.uo  >i   1.   mni/iune  l-:><  io.',  l'usi,  Torre,  Gal  atrona.  Capottivi, 

nel  diploma  concenD(uunu  1  i8(i)ila  Ar-  Rai,!,,!:,,  llrrr;, luntcnnanu  ed  altri 

rigo  VI  a  Ildebraudu  Pan nucclii i-sdii  vesc.  lincili  in  Val-d'Amhra,  nel  Casentino  e  in 

di  Volterra.  Val-di-Sicvc.  La  quale  vendila  fu  annulla- 

BUCINE.  Castello  in  Vii  .d'Ambra,  tali  1 1  gnigno  dell'anno  medesimo  con 

Capoluogo  di  Comunità  c  di  Potcalcria,  allo  pubblica  di  retrovendila  falla  dalle 

con  pieve   (S.  Apollinare)  nella  Dioc.  e  sl.-ssr  parti  eotilr.irnti  d miro  il  cast,  di 

Cnmp.  di  Areno,  da  cui  è  1  4  migl.  1  pon.  Bucine.  (Asimi.T.  Slor.  dei  colili  Guidi, 

c  circa  5  migl.  a  scir.  di  Moni,-, archi.  —  P.  korronso,  Delizie  degli  Eruditi 

Giace  nel  gradone/1  ,6'  fi"  long. 4  3"  Toscani.  T.  Vili.) 

mormorio  precipitano  le  acque  del  fiume  e.i  ili  'hiiiinin  iimii  l'ir—irnno  divista  al  Go- 

Ambra  che  scende  dal  lata  di  levante  poco  Terna  fiorentino,  il  quale  sul  cadere  del 

nome  dato  a  questo  castello,  se  dall'eco  0  po  che  per  Jj  anni  esentava  i  vassalli  del 

rintruono  delle  aeque,  piullustu  che  dal  nuovo  cuulado  da  ogni  pubblica  gravezza, 

suonu  delle  trombette  e  dei  corni  de'cac-  —  Ved.  Aarnu  (Vaili  dell'  —  c  Viscok- 

c latori  esso  derivasse.  Comunque  sia  la  Tino  di). 

bisogni,  l'origine  di  iTuri.li>  1  j.IcIId  è  tilt-  Dopo  lale  avvenimento  il  cast,  di  Duci- 
lo™ nascosta  fra  le  tenebre  della  storia.  ne  con  tulio  il  Visrnntailo  di  Ambra  segui 
Le  memorie  superstiti  di  Bucine  non  la  surte  dolla  firn,  fiorentina;  al  quale  tcr- 
vanno  più  indietro  del  secnloXIIl.  Allora  rilorio  uri  i.S.'.o  fu  uniti  la  maggior  par- 
questo  paese  con  lo  maggior  parlo  della  te  dei  ù  Comunelli  distrettuali  d'Ambra, 
Val-il'Amhra  era  sigiitin-gsiato  ii:ii  colili  (juvirnali  altura  dall'abate  Camoldolense 
Guidi  di  Mudigli..!:!  ;  ali.!  ,ji..,T,-  hiarir..  di  f>.  SI.il  i..  ,li  Ajuann.  -  Ced.  Asini  di 
apparteneva  qu*l  C.  Guido  di  Trgrimo,  Aomiio  in  Val-d'Amhra. 

che  nel  1  a55,  ai  S  di  marzo,  ]u>se  ulto  I'       Comunità  di  Bucine  11  tcrrilorit 

accamandigia  del  Comune  di  Arezzo  i  suoi  di  questa  Comunità  occupi  la  minima 
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base  volila  incnogiornu.si  appoggi*  Fri  il  principale  e  quelli  provimOale  chcila™-- 

.□noie  di  P^laY-1"  '  quello  di  monte  >.  dalla  11.  «clini  al  ponte  di  Levane,  e 

vane  e  brandii.  Civilella  scende  in  Val-di -Cliians?  l'alba 

Abbrucia  uuaiuperiìciedi  3-3o,i  qui.  rimonta  la  Vallo  lino  a  Palaltuolo  pei 

drati,  dai  quali  sono  da  detrarre  S73  entrare  nella  nuova  strada  R.  senese, 
quicr.  per  strade  e  cor,i  d'acqua.  Ila  una        Per  rapporto  alla  struttura  fisica  del 

]iijjihla'ÌMnc  ili  .'j  7  7  •  |vi-..wc,  a  ragiono  di  molo  e  all'andamento  del  Duolo,  da  cui 

i  ig  ahit.  per  ujjni  miglio  qudr.  di  suolo  la  Valle  Ila  preso  il  nume,  già  >i  è  dalo  un 

impunibile.  cenno  all'art.  Anna  (VaLU  MI*). 

Confina  con  ielle  Comunità.  A  partire      Ad  cecciiono  di  deboli  tracce  di  acqua 

dal  lato  di  IU>.  scende  da  molile  Fienali  solforosa  nell'alveo  Steno  dell'Ambra,  non 

con  la  Com.  di  C.iilcliiu-no  11  ci n;lt iiijj,  si  m-ratranu  costà  prodotti  minerali.  Ab- 

primi  medisnle  il  torr.  Ambrella,  poi  per  buinlinu  !.. n>l  m:]  nimi te  i  pasculi,  i  Cerri 

teimi'ii  .iitili.zi.ili  ,  quìitili  lolgi-uilosi  verso  e  le  si-kc  ili  e..i>t;ii;jirli  ;  uri  poggi  gli  uli- 

wtro  va  incontro  al  torr.  Coggù,  il  di  cui  vi,  lo  viti  e  altri  alberi  d.  frutto,  fra  i 

alveo  ralenti  sino  a  che  trovi  la  Cora,  di  quii 

Haputan.i,  la  quale  abbandona  dopo  meno  piagge  inferi 

miclio.Di  là  piegando  ascir.  frontecgia  con  bondano  li  seminagioni  ni  cercali,  ai  mais 

la  Com.  del  Monte  S.  Savino,  da  primo  e  di  legami. 

lungoni  borro  delle^  Mandrie,  quindi       Non  vi  È  famiglia  colonica  che  non icdis- 

della  strada  provinciale  di  VaM'Arobra.  gel!)  egli  mimali  neri  sono  anca  di  riwru 

Di  lì  per  il  fosso  di  R  ■aiuto  entratici  alla  classe  più  minata  del  popoli), 
torr.  Eoe  satto  Sion  tilt  aiio,  dove  lascia       I  paesi  di  questa  ville  godono  generil- 

quclla  di  Civilella,  con  la  quale  per  lung  i  lenti  e  di  un  climi  temperato. 

tratto  frooteggia  dai  lato  di  levante,  pri-        Con  Regolamento  speciale  del  Z  maggio 

borri  di  Afa/ano  «  del  Zo'/one,  iboccando  liune  'della  nuova  dm.  di  Bucine,  furono 

con  quest'ultimo  nel  torr.  7>o«.  Costà  assegniti  alli  medesima  tultì  i  luoghi  dell' 

trova  il  territorio  dei  5  Comuni  dì  Val-  antica  Poteiteria  di  Val-d' Ambra,  meno  i 

d'Ambra   seguitando  l'alveo  del    torr.  5  Comuni  distrettuali  della  stessa  Valle, 

Trovi  lino  alla  conflaenu  del  rio  del  dove  però  tiene  anco  attualmente  ragione 

icer/ìo,  al  quale  puutoeutra  orila  strada  il  Potestà  di  Bucine. 

maestra  di  Civitellae  ìungli'essa  per  Man-        Li  Potcsteria  c  di  tei-11  piasse;  per  gli 

toni  icende  nel  borro  di  Rieam,  e  quindi  atti  criminali  e  di  polizia  vi  sopravyede 

nella  strada  R.  •retina  sopra  a  Levane.  Di  il  Comrniiiai-io  B.  di  Arcuo, 
la  volgendo  a  greco-sctt.  incontra  la  Com.       La  Cancelleria  e  l'USiio  di  esaiione  del 

di  Montevarchi,  con  la  quale  seguita  a  Registro  sono  in  Montevarchi;  la  Conier- 

eonunsre  per  tolta  la  via  R.  sino  al  ponte  vallone  delle  Ipoteche  eli  Ruota  in  Arcuo, 
dì  Coposelvoli.  dove  volge  a  pun.-maetro       Non  vi  sono  in  Bucine  mercati  settima- 

per  l'alveo  del  turi-.  Tris" M,  che  riinon.  nali.  Una  sola  fiera  di  besliami  e  merci  tu 

ta  sino  alla  Torre  di  Galitrona.  Q>iivitro-  luogo  nel  di  11  settembre, 
va  la  Com.  di  Gajole,  di  fronte  alla  qua-       Dal  Quadro  della  Pepalaiione  che  le- 

"  'ioti  del  torr.  Tri-  gne  nella  pagina  36g  riiullB.chc  la  Corou> 


gtlimo  fra  Sola:.;    ^■K~"'     ,li    n.r.i  ■  !, 


nell'anno  1 
Nel  ■  741  no  1 

afigiiFieUii,  al  termine, dove  lilrora  la  Cora.  Nel  i8)J  era  giunta 
di  Cfitel nuovo  Bcrardcnga. 


B  l/DR  •  BUD  R 

QUADRO  della  Popolatane  dilla  Comunità  di  Bacia* 


Cnaliglionc  ilberti 
Durldm* 


S.  L-oli 
S.  Ilari  i,„,  Ai  Vili.  ,f 
Ambra 

Monte  Benicbj 
Penili 
Pirtnvira 
Pari 


Turre  i  Menatala 


Titoli  delle  chim. 


SS.QuirìoxG 
S.  fabiana.  C, 
S.  PÌLira.  C.ir 


S.  Leulim 
S.  Bia3;0, 


SS.  Jacopo  e  Criilofano,  Cura 
S.  Michele,  Cura 
'S.  Biagio,  Cura 


si 


!  a  Ruoti  IS.  Pictrs,  Pi». 

Prathne  di  peJpofenW  provenienti  d*  ai 


V 


|S,  Martino  in,  Cura 


ndPan 


■  55i  a/Mi.  4 
'li5       ■  37'7 
i83ì       ■  Sjio 


Pefotatione  della  Coaninilà  di  Bacine  |  nrll 

BUD  IVI  ALTO  (BadriaaMttaaij  nella  monte  li  itnda  provine 

Valle  d  i  Lanini!.-  in  Romagna.  Multe  po-  mentre  l'antka  via  F 

•Io  fra  M.ua.li  f  .1I...l.^li..Ji.u!iillV-(n-mo  faM-  accidentali  lungo 

confini!  <ltl  Ur.mil  icjIu.  fra  il  fi.  Limone  Lamjnr  lino  al  ponte  I 

che  bagni  la  tira  baie  occìd.  e  il  turr.  di  pilla  nella  opposta  ripi 

Valtr  Acereta  die  lo  IiaucÌicg;ia  dallato  Stato  pontifìcio, 

oricut.  BUDKIO  nella  Valli 

La  sommità  di  Bwlrialto  trovali  i  iBa  Tlomajna.  Cu.  e  pog]Ìn 

.aspra  il  livollodcl 


i  del  Muntone  in 
nel  pop.  di  Monto 
circa  5  misi-  r 


Cavalca  il  fianco  meridionale  di  questo    lib.  dalla  noeta  S.  Calciano, Dioc.  di  Per. 
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linoru,  Coinp.  ili  Firenze  Ved.  Hoaii       Non  citante  ciò,  la  rara  del  Ponte  Bug- 

gianese,  nel  i;56,  all'epoca  di  uni  nuova 

(TtuiMI,  flngionnmenio  »/ini  /e  «tuie 
.    delfiatalubriti  d'aria  aeiia  Val-di-Vif 

.GIANO  AI.ToA  l'antico  eait-di 
io,  ramo  miglio  sopra  il  Dorgo,dove 
i  Badia  ora  pian  di  5.  Maria  Mag. 
:ot)  Dna  popolazione  di  jo9  abit. 
BUGGIANO  (BORGO  ni).  —  Ved. 
BUGGIANE5K  (COLLE)  in  Val-di-   LW.o  Beno  uno. 

i  chiesa  plcbana  lolle  il       BUGIALI. A.  in  Val-di-Pesa.  Borgsta 
il,  al  Colle  nella  Cora,    con  eh.  parr.  (S.  Pietro)  nel  piv.  di  S. 
.    a  seti,  del  Borgo  a  Bug-    Maria  Novella  in  Chianti,  Cora.  Giur.  ■ 
di  Vaca,  già  di  Lucca,  Comp.   circa  migl.  ì  ì  a  gres,  di  iladda,  Dioc.  di 
di  P Inule.  Piemie,  Comp.  di  Siena. 

Fu  lignoria  do'Nobili  di  M«ma  ti  pari  Giace  alla  pendice  tuerid.  dei  molili  elu- 
dei cali,  di  Baggiano,  di  cui  il  Coi/e  co-  itauoo  fra  il  Chianti  r  il  Val -d'Arno  io p im- 
itali temer,  le  seguì  i  delti  ni  Ved.  Boa-  ri„rc,  in  rnciiu  ai  vigneti  del  Pila  d'Al- 
to Boccilo.  boia. 

S.LoreaiualCoHeBiigeiinnchaSl^ab.        S.  Pietro  a  Bugi  al  la  ha  SS  abit. 
BUGGIASESE  (MASSA).  —  Ved-       BUG  MANO  nel  Val-d'Arno  fiorentino. 

BUGG1ANESE  (POSTE)  in  Tal-di-  neisa  a  S.  Michele  d'i  Caiigli'ooe  di  Ccr- 

NicTDlc  Grosio  Vili.  iparK  fra  lo  Pejcia  ciao  fra.raontc  Moiello  e  l'Ucccllatojo  di 

nuova  c  vecchia  ed  il  lembo  itti,  del  pad,,-  P  ratei  ino,  nella  Coro,  e  circa  5  roigl.  a  oitro 

le  diFucer.chiuncllaCiiro.  Giiir.eqiiasi  4  di  Vaglia,  Giur.  di  Searpcria,  Dioc.  a 

roigl.  a  «tro  del  Borgo  Buggiano,  Dioc.  Comp.  di  Firenze,  da  coi  è  7  miei,  a  Kit. 
di  P«cia,gia  di  Lucca,  Comp.  di  Firemc.        Si  fa  menrioneìti  qiintc-  calale  in  un 

La  sua  chiesa  prese  il  titolo  dal  ponte  istrumenlo  del  1 030  della  callcd.ale  di 
che  cavalca  la  Peseia  maggiore,  prima  Fircine,  noi  quale  uno  dei  Cjltani  ili  Cer- 
di  entrare  nel  panale  di  Fucecchio.  11  cina  (Gherardo  'li  Ranieri)  donò  al  capi- 
perimetro  di  qiinta  cura  occupa  la  mag-  tolo  della  Metropolitana  alcuni  beni  della 
tior  parte  della  pianura  di  Bugjiano  po.  sua  corte  di  Bugliano.  (Lim,  Afon.  i?cei. 
.la  fra  la  strida  B.,  il  lorr.  Burnì  c  il  fi.  Fior.) 

Furia.  È  un  luolo  di  recente  conquista,       HUGNANO  in  Val-di-Lima  (Balia- 

bonificalo  e  reso  più  uno  dalle  colmate  nim).  Vili,  la  di  cui  ehicia  porr.  (S.  Dona- 

esrguitc  intornoallc  vaile  Tenute  KR.  del  to)  fu  annciia  a  quella  dìS.  Maria  di  Lu- 

Ter-.o,  del  Cuonniione,  «  a  quella  di  Bel-  cnmh,  nella  pievania  de'Monli  di  Villi, 

liTÌtla.  Coni.  Giur,  e  circa  G  misi,  a  Kit  1 

Si  t  già  avvertilo  all'articolo  Sorgo  del  Borgo  a  Moìiodo,  Dioc.  e 


iSSt:  mentre  nel  inorala  eonUva  già  aembra  clic  «ni  qualche  volta  acquisisse 

3.33  sbi  14 Mi,  con  tuttoché  pochi  anni  alcun  diritto  la  corte  di  Roma,  la  quale 

doraionc  da  gravi  febbri  epidemiche,  e  se-  Camerali»,  fra  i  lim;hi  della  Dioc.  Luc- 

gnatamente  da  quella  più  crudele  che  in-  elii  -e  ttil.utirj  di  S.  Pietro  Terrai»  i* 

tori*  nella  netto  anno  i;15.  Buttano. 
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pili  dui  Tarlati  ìniieme  «I  diitretlodell»  Bigione  dell'ultima  film*  contro  Sima  e 
Pieve  S.  Stefano,  e  più  ipr.se  tolte  dai  no.  olunlalcinp.  La  pieve,  il  pretorio  e  il  pa- 
llili della  Faggiuola,  ai  quali  ultimi  l'uno  lami  Taj,  peti  oel  bordili  meno,  uno  i 
e  l'altro  pae.e  fu  rfx.  nella  pace  di  Sanana  niisliori  fdililj  di  quelli  Terra, 
del  ■  353.  Conta  linciò  gli  abati  del  Trivio  La  pieve  di  Buonconvento  rr.taurati 
proteilavano  nel  i3fj3  sui  diritti  che  ave-  mila  fine  del  aernlo  d«u>r»,  poniede 
«no  in  Bulriano  e  Bulcianrlln.  aleuoe   buone    pilture.    La    più  antica 

BulcìanoeBulciancllaountino  i -8  ab»,  delle   moli   i    un'im.nurinr  a  tempra. 

DULÈRA  in  Val-di-Crcini.  Villa  .olla 

ripa  lini  lira  del  torr.  Poiiern  prefio  li  ,  

«rada  H.  clic  da  Volterra  guidai  nlassa  .Ira.  Di    f.ìppo  di   MrnnM  li  eerdono 

Marittima,  Curo,  C-iur.  e  3  migl.  a  Kit.  v.ric  lamie  aulirli.-  ImpuitlM  nella  m. 

da  Poroarancc,  Dine,  di  Volte  ria,  Comp.  cicli.,.  Rvvi  una  B.  Caterina  dipinti  rial 

di  Pi,a.  Nasini,  .,11  S.  Domenico  dal  Volpi,  e  nel 

La  Tcnula  di  Boleri   già  dei  nubili  |.r,mu  ..Ilare   a  .ìni.trj  uni  Imimcuiatl 

Bramici  Volterrani,   alllialmenle  dei  Concezione,  el.o  ■i  nil.rn  della  maniera  del 

Sellini,  lima  purtcdcl  diitrrltn  comi-  Pjci' 

rotativo  del  ea«.  di  JcqMviva  in  Valili-  S.  S 

Cecina.  —  Frd.  Arqc.vi.i.  un  . 

UUONCOK VENTO  nella  Valle  dell'  ( 

On.hro.ie  tenere.  Pìccoli,  ma  bella  Terra,  riln 

già  ranella,  capoluogo  di  Comunità  c  di  »..}.. 


renna,  aulici  rriidfnia  ilei  giusdicente  di    la  quale  VI 

queata  eonlrada,  ione  quello  di  "  

tenie,  dì  cui  .'incomincia  a  Tar 
in  un  iilrumento  dello  lardale  della  Scala 


i  qur.t'ultim. 

.là;  r  nel  12B8  fu  deva,  pipganrli.  a  .eli.  va  Ineonlro  al  (1.  Om- 
li  ah  il.rl  lini  scuci.  benne,  .-he  i-i.-l.  -jia  siti,.  allo  .boero  del 

cp.  di  Siena  ordinò  ehr,  u.irru  ili  C„„«wllu.  Di  là  ai  dirige 
late  maggiore.  Buunron-  nel  (orna  dì  S.  Andrea,  t  con  etao  nel 
idito  di  muri,  eiii  fu  ag-    loee.  Causa,  dove  lohcnira  li  Coni,  di 


rliia  percorri  n.li.lu  sino  allo  il 
irr.  Jorrn  «iltn  il  ponte  d'Ari. 


Coiti 


ril.u  iu  iieiri)ii,bi,.ne  al  punii 
.   fronte  1.  Caro,  di  Muntale™, 
«rapì,  l'etercilo  di  irrigo  VII,  aia  per       ..'Ombrane  e  l'Arbia  tono  i  duo  fiumi 


L'iTt'iod  b-  Cri 
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BURI  BUSA  3?5- 

«nudi  di  Rotelle  e  di  Sunna,  o  piullolta       Riiiedc  lui  Pia  oro  orimi,  del  Monti!  M- 

perebè  alla  Sede  Ajiosloiica  fu  immedia-  buia,  o  del  flirto.  _  Questa,  paeeocchia 

tinnente  soggetta  li  Dadi»  di  S.  Aulirmi  e.  esisteva  -ilio  dall'epoca  del  Sinodo  piltoje- 

1i  Badicta  al  Fungi,  patrona  della  pieve  io  del  i  3  i  3,  al  quale  antri  anco  il  parro- 

di  Boriano,  delta  già  S.  Ilaria  in  Arcione,  eo  ili  5.  Michela  a  Buriana.  (Zaccuiu, 

—  l'etL  Arcione.  Anecd.  Pittar.) 

Siccome  il  le.rili.ri;,  ,1,11,  Badiolabx»        A  quota  cast,  di  Boriano  riferire  deb- 

parlccMtantcìm-ntedcl  distinto  di  Boria-  bon,.  i  dipi, .mi  imperiali  di  Arrigo  VI  e  di 

mento  che  cadile  in  pulrrr  della  Hcp.  di  fer  mare  no,  fra  gli  altri  ca.telli  del  Pistnje- 

Fiaa.  Dilla  quale  fui  dislaccio  tiri  sìlfi  te  distretto,  ({acato  incora  di  Buriana, 
per  unirlo  al  principato  di  Piombino  nel.        La  parr.  di  S.  Miuhclc  a  Bjriaoo  conta 

la  pecioni  di  Gherardo  Appiani  e  dei  suoi  353  obil. 

credi,  lino  a  die  lo  slrs.o  principato  per        BUKIANO  0  BRIAKO  in  Val-di-Steve. 

elfelK.  ilei  Trai  la  I,.  di  Vicina  de]  ioli.,  Cas.  ch'ebbe  parr.  (S.  Martino)  ridotti 

fu  incorporato  al  Granducato.  _  Vcd.  ad  oratorio,  dipendente  Mtnalmrnte  dalla: 

CsTiutioar  della  Paio.,,,  dir»  di  S.  .Maria  a  Spugnole,  nel  piiicra 

Boriano  ili  Maremma  conia  33n  abit.  di  S.  Già, anni  in  Prtroj,.,  Coro,  e  5  migl. 

BotlASO  nel  Val-d'Aruo  ArcUna.  —  a  pon  -lib  di  S.  Piero  a  Sirvr,  Gmr.  di 

Vtd.  Hua,..o  (Poar.  di).  Seaiperia,  Dioc.  e  Comp.  di  Fireme. 

EIIRIANO  in  Val-d i-Cecina.  Villa  con        Siede  lui  poggio  di  Trebbio  alla  delira 

castellare  e  rar['  (s'  C">«o^)  nel  piviere  del  t„rr.  Cari.,  e  .Iella  stradaR.  botosncie. 
di  Montecatini  di  Cerina,   Ciò.   Giur.        BTJH1ANO(PO\TE  ni)  nel  Val-d'Ar- 

Dioc.  e  7  misi,  a  lib.  di  Volterra,  Como,  no  aretino.  Tre  vasi  pressala  conDuenudcl 

di  Firenic.  ».  Chiana,  all'ingresso  dello  atretto  di 

R'nirdc  olla  delira  ilei  fi.   Cecina  sul  Munir  sopra,  lì,  rollile,  più  noto  ci  nome 

fianco  rorrid.  del  [.<>ps""  <!■  Munti  clini,  di  »„(„  ,lcll'l.„  luta,  e  circa  roi:l.  5  « 

Fu  signoria  dei  nobili  Sararini  ,11  Pisa,  niaoil-o  di  Ani!",  sulla  .trada  recrnia, 

dai  quali  nel  iS  di  nov.  I  loS  lì  linieri  (f„r..e  1j   r„„ì„)  la  ([naie  dalla  Val-di- 

rese,  di  Volterra  acquistò  la  rutti  dei  ca-  Chiana  si  diri;e  al  ponte  di  Buriane,  e  di 

stelli  e  territorj  di  Bnria.ni>  *  'li  Jl  irrora".  Ti  pifiirroe  per  il  Val-d'Arno  superiora 

confermati  entrambi  ai  vedovi  .ocrrss.o-i  alla  destra  del  fiume. 

da  Arrigo  VI,  nel  t  i8fi.  e  da  Carlo  IV        Questo  Inulto  ponte  fu  riedificalo  dagli 

nel  |353  e  i3iìn.  Con  tuli-rio  a  qnrst'  A.eli  1  i  i  7n  ;  rinfuriato  più  Tolte,  a 

ultima  epoca  il  popolo  di  Buriana  eco  rifondai*  le  sur  pile  nel  ,558,  nel  17S0 

audililo  del  Coti),  iti  Volle™,  cui  pce-  enei  "-(il.  F.-so  porla  il  nomignolo  del 

•Uva  giuramento  di  sndditatlia  sino  dal  dici, lo  .',i,,l,;  ,11  Huriana,  dove  n^i  tempi 

13-jì.  mentre  nel  13RS  fu  attirato,  prr  trapalati  fu  una  chiesa  uarr.  sotto  il  lito- 

i  in  posi  li  noe  territoriale,  di  lice  3ÌSo.  lo  ili  S,  Xiecló  nel  pìilerc  di  Capolon» 

Il  di.trrll,.  ili  Boriano  Irovarul  tino  annessa  a  S.  Pirlru  di  Rondine,  Il  qnalo 

dal  secolo  XII  siili  )  liura  di  moline  .lei  rti.ra  sino  dal  arido  XI  fu  di  giuipadro- 

contado  di  Pi.a,sirrnraeappari.,ed.n  pri-  iiaM.HI;,  Badia  di  S.  Trinila  dell'Alpi, 

lilegi  a  questa  rill.i  r mirrai  rlael'iiop.  cui  apparteneva  la  meli  del  molino  0*11' 

Federigo  I,  Arrigo  VI,  Ottone  IV  c  Car.  Imbuto.  (Aicb.  Din.  Fiat.  Badia  di 

Io  IV.  Bipoli.) 

Atlualmrnte  il  castello  c  diitrello  di       BUSATICA  (S.  BIAGIO  1)  in  Val-di- 

Bnriann  appartiene  prr  la  raifgioe  parlo  Magra.  Cas.  con  parr.  nel  piviere.  Coro, 

ai  march.  Incontri  ili  Volterra  ,  i  quali  Giur.  e  a  migl.  a  srtt.  di  Molano,  Dioe. 

poiieg-ono  eosti  una  ruta  Tenuta.  di  Musi  Ducale,  già  di  Sartina,  Due.  di 

S,  Niccolo  a  Burlano  conta  1 11)  abit.  Modena. 

BDHIAJTO  nella  Valle  del  l-Oiub  rune       Risiede  in  poggio  lolla  ripa  de.tr.  del 

pistnjrse.  Castellare  e  Vili,  spicciolato  con  torr.  Teglia  c  del  fiume  Magra. 
p.rr.fS  Miri,, -Ir  nel  pi  virrc  ili  QuimU,       Pn  uno  dei  castelletti  dei  nurch.  Mi- 

Com.  Giur.  e  circa  ì  tiiigl.  a  liti,  ili  Tii-  laspina  di   Mulano,  toccato  al  ramo  di 

lana,  Dioc.  di  Phtojt,  Comp.  di  Firenie.  Cannoli  etilato  nel  ijjj,  per  eoi  Bmati- 
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Ci.  Molti  luoghi  e  qualche, 
ctal  mente  ne  II' Appennino  losca; 
il  nomignolo  ili  Ci'  (casa),  cui 


lini,  Ch  di  Cullino,  Ci  del  Liirchìo,  Ci  • 

del  Medico  e  Cd  di  «ieri,  nella  Valle  l'i-  ' 

Urina.  Ci  del  Frate,  Ch  di  Gufo,  Ci  di  ■ 
Gori  e-  Cà-Ji-lUart,  nella  Lunigiana. 

Cumu,  Cjmmbia,  ori  GABBIA,  i 
VOLA  in  Val-d'Elsa,  quasi  Ciiir*  -ruta. 
Vico  Ha  cut  ebbe  nome  la  soppressa  cura 
diS.  Barlol  ornili  eo  a  Cabia?ala  nel  piv.  ili 

S.IppoIiloaCailniriorcnlinD.agJrPgalaaS.  di  villo  e  di  guerra  !  itanlcclic  Sli  UbJili- 

Frcdi.no  a  Nenbiano,  nella  Com.  Giur.  ni  avevano  chiuso  e  dominavano  i  più  r,e- 

e  circa  4  luigi,  a  lil).  di  Monlespertoli,  nucntati    pasiaggi   della  iiioutagni.  (M. 

Dioc.  e  Comp.  di  Firenie.  Vuivai,  Croate.  Fior.) 

fiifrrirc  debbono   a  questo  vico  duo        La  parr.  di  Calili  rate  ia  con  l'annriiodi 

ùlrumenli  della  Badia  di  Pan ig inno,™?.-  S.  .\';,:rm7,  -.,  Culrcl.-.i  onta  167  aliii. 
ti  in  Cumula  li  j  7  ottobre  del  1070,  ri-       CACCHIANO  del  Chianti  in  Val-d' 

guardami  la  Tendila  falla  da  Pietro  .lei  AiLia.  Vii!.,  ueiHi.\H:.li  nJ.ill.iiifr.rtiliim, 

fu  Albo  da  CMaula,  e  da  Tuberia  del  Fu  nella  soppressa  caia  di  Monte  Catullo, 

Troderigo  da  lUonierappoliM  alcun.-  pos-  annessa  a  linai  me  11  le  alla  parr.  plcbana  di 

•csaioni  nel  poggio  detto  Cortei  vercJn*,.  a  S.  Marcellino  in  Arjne,  Coni,  c  5  migl  a 

(aTorcd'IlbebranilndelfoTegrimoiliiVul-  ostro  di  Gaielc,  Giur.  di  Rail.li,  Dioc.  di 

teggiano.  (Ami.  Dipi.  Fio:  li  cil.)  Arci™,  Comp.  ili  Siena. 

CABALLANA  yed.  Cìtìll.bi  in       Risiede  sulla  vetta  di  un  poggio  fra  Bin- 

Vai-di -Magra.  Ilo  e  S.  Marcellino,  fiancheggiato  ■  selt.  ibi 

CAB  ALLUNO.  —  ^erf.  CiileLtmo  borro  inrfrfrt  e  a  ustrodal  fosso  PÌKina,  in 

nella  Valle  del  Biicniio.  meiro  a  una  coltivazione  di  ulivi  e  di  .1- 

CABALLISA.  —  Vid.  Citiuiu  in  gneii  subentrati  a  vaste  selve  di  serri  c  di 

Val-di-Sieve.  castagni. 

GABELLI  (S.  CROCE  a),  già  detta       Da  Carchianu  ebbe  il  titolo  un  ramo 

Annulliti.  Cas.  con  parr.nelbi  Valle  AA  iirlla  fonùglia  ilc'niraii.li,  eoi  appartenne 

Bidente  in  Romagna,  Com.  ci  migl.  alib.  quel  Din  Lì.  al  vi  dì  Dnidiilo,  al  quale  il 

di  S.  Soda,  Gior.  di  Gali-ala.  Ilim-.di  San-  pi.fi-M.'i  ili  fir.ni/e  lii-iìiiiìw  nel  4  di  otto, 

■cpolrro,  giA  Nullius  di  Goleata,  Comp.  di  ' 
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da  Cucchiaoo  e  di  stiri  fllcuoli.  (Ancn.  Culellana  davanti  «  una  piccola  ama,  fri 

Djpl.  Fio».  Carie  di'  CuHoniti-ow.)  Fciunn  e  Mirilo.  —  Qucito  nome  acrvi 

Furono  i  nubili  ila    Carchiano   quii!  di  calato!  una  famiglia  celebredi  Gruma, 

cmlanternenle  di  parte  Cucita,  c  come  (a-  £.  Maria  a  Cartolare  ha  !,  So  abit. 

li  tennero  comprcii  nella  famwa  sentemi  C  A  FAGGIO,  CAFAGGIOLO,  (Cn/u- 

elio  Arrigo  VI  J  nel  ■  3.  ^  fui  min;,  ibi  >»  gìum).  Nome  picrico  minio  a  «rie  con- 

Pw  la  itala**»;          r.i,-.,-,-li  ,1!  i\,  -  quali appellavano Cafagght C*Jbggio4o 

del  duéa  di  Alenr  ,h  Kin-ii-.-.  aurini  fu.  rial-  veilita  ili  alberi,  e  minia  da  iiepi,0 

i  nni  da  Hutll»  Signoria  nel  numero  delle  da  foni,  o  da  altri  ripari. 

famiglio  popolane.  Fra  gli  antichi  Cifaggi,  conierYioo  tot. 

|..,!„.-,ul.,,lilr..mi.-,.,  IV  .i,!,-.,,,!..!.,  lì,,.-, ili.  Toscana"  i  arguenti.     '  P 

noaUncH]  talché,  nella  guerra  de)  re  ili  C A  FAGGIO  di  Lwun  nel  Val-d'Ar- 

IJapoli  control.,  R,j,.  ili  Fi  rei»,-,  Ciechi;,-  no  inferiore  nello  cura  di  S,  Sii  latro  » 

uà  fo  in  caio  Ji  ricalerà  un  preiiilio  di  Lordano,  Coro,  e  circa  3  migl.  a  macatr.di 

4»n  labiati,  e  di  loilenerc,  nell'ogmlo  ilei  La  ni  parecchio,  Giur.  di  Seravalle,  Dice. 

i^B,    un  gngii.iiiii.  h,>iiilu,.l.,Tiii'iit,i  in-  ili  i'iitojn,  Comp.  di  Firenu. 

nani  di  arrenderai  agli  Arngoneai.  (Au-  Biiicde  qocilo  Cifaggio  <ul  ■cl.ow  firn, 

in*.  Tuo*,  fior.)  co  octid.  del  Monte  Albino. 

Attualmente  Carelli.™..  0  „.,  p.ihzw  CAFAGGIO  di  Por,™  S.  Miiconeliu. 

■  p-mia  in  meno  a  una  temila  .li  prapricti  lieo. 

del  barene  Hìcuoli  di  Erolio,  da  saie  CAFAGGIO  di  Pn4TO  nello  Valle  dell' 
 »  miglio  0  pira,  Ombrane  piitojeae.  Boroala  con  parr.  [S. 

CA  CC  JAN  ELLA  in  Val -d'Ambra.  Vii-  Maria)  nel  auburbio,  e  migl.  a  {a  «tro- 
ia nrl  pop.  di  Cacciano  Ceni.  Giur.  e  cir.  lih.  di  Prato,  Com.  Cinr.  c  Dioc.  mcdeii- 
ra  migl.  .'.  !  a  acir.  di  Bucine.  Dine,  o  ma,  Corap.  di  Fìrcnie. 
Cnmp.  di  Arrao.  Giaco  in  pianura  fra  la  città  di  Prato  o 

CACCIANO  in  Val -il 'Ambra.  Cut.  da  le  calcine  dei  Poggio  a  Cajano,  lungo  la 

■  ni  piemie  il  Ululo  In  cura  uVSS.  Loren-  (tradì  comunitativM  dicioccali  da  Campi, 
io  c  Giorgio,  nel  piviere  di  Premiano,  e  per  Colonica,  Cifaggio  e  Tobbiana  entra 

cine.  Diuc.  c  Comp.  di  Armo.  È  incerto  le  •  quoto  Cafaggm.oai  pre- 
Vi  ebbero  ugnarla  eli  ai. ali  .li  S.  Maria  redenti  del  pilt-iric  riferiredubba  un  Ci- 
d'Agnino,  un» dei  quali,  IWiu  .li  Giunta,  faggio,  di  cui  c  fatti  menzione  in  un  iitru- 
nrl  i3i.,,  pose  sotto  la  tutela  della  Kcp.  mento  del  e,  aprile,  anno  7G6,  pel  quale 
fior,  il  aio»,  con  tutti  i  Buoi  ea&t.  ili  Val-  il  longobardo  Guinifreduaiirgiiòa.1  mou.di 
■l'Ambra, fra  i quali!,,  11  p rr>„ Cae,-i, ino.  S.  Bartoloromeo  di  i'istuja  il  pidroiulo  di 
Occupalo  il  puri»  in  oi  caiione  di  guerre  nna  chieia  da  etto  edificata  ad  onore  di  S. 

■  Ili  T.,.l.,li  ,.  <!,,.|i  i;i,rl  iini,qiirali  ulUnl  Pietro  t  di  S.  Maria  con  varie  man  c  ter- 
ridettero  rntitoitlo  al  Coni,  di  Firon-  «ni,  eccettuato  l'intiero  Cofaggu  po.to 
le  in  vigore  della  pace  di  Siriana  del  Illa  caterattadel  Pad, ile.  (/Acculi..*,  ire*/. 
1 353.  P ittur.  —  Fio.ivinii,  Uemor.  hlor.  di 

La  parrocchia  di  Cacciano  conia  iG3  Pùl-ìa.) 

abit.  U  parr.  di  S.  Macia  a  Colaggio  conia 

CADnMA'  nel  Golfo  della  Spetia.  —  771  nhit. 

rW  C..„„,.t.  CAFAGGIO  nel  Val-d'Arno  pione. 

CADlMAHE,r,CADiMA'.  Vili,  nell'ali  Vico  ch'ehlw  parr.  (S.  Miehelo)  ora  iem- 

rfcilro  del  Golfo  della  Speiia  con  pire.  (S.  plice  cappella  luburbana  della  Calledrale 

Maria)  nrl  Mandamento  0  circa  3  migl.  a  di  Pila,  nlla  delira  dell'Arno  e  circa  OD 

altro  della  Speiia,  Provincia  di  Leiante,  miglia  a  lev.  di  della  città. 

Dino,  di  Sanano,  H  Sardo.  CAFAGGIO  o  CAFAGGIOLO  nella 

IliiieJc  tulla  pendice  ictt.  del  monto  Valle  dell'Arno  supcriore.  Cai.  da  cui 
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'iciole,  Comp.  di 


ip  proni  ma  ti 
111  del  imi  le  i 


Eugeniu  prcuo  Si  __ 
CAFAGGIO-REGGIO  in  Val-di-Ser-  la  Badia  di  Palanuolo  a  Montcycrdi  in 
ctiio.  Borgo  urli»  ripa  «mitra  del  fi.  Str.  Marcnin>a  [«in,  -J4). 
chio,  li  cui  parr.  (S.  Jacopo)  fu  imita  a  CACIOLE  li  CAUGIOLK.  Ch.ìii  Vii- 
quella  di  S.  Galliano  a  Melato,  li  prima  di-Chiana,  con  parr.  (S.  Muitiola)  odi» 
nel  pievanali)  di  drena,  l'altra  in  quello  piaggia  actl^ntr.  e  migL  ?  J  da  Slontcpul- 
di  fligoli,  Com.  Giur.  e  5  taig).  a  puii.  dei  ciano.  Coni.  Giur.  cDiocmcdcaima,  Comp. 
Bagni  di  S.  Giuliano,  Dioc.  e  Comp.  di  di  Aimo. 

Piia.  Trovai!  alla  ilnirtra  della  stridi  R.  oho 

Ehbr  nome  di  Cafaggiù-ngnb  di  ddb  TaUi'Coiina  «ile  a  Montepulciano. 


-  FtJ.  Ar.a 
quoto  luoso 
]..T  I;, 


unto  Procurami.  (Giù.  Villani,  fraine.  La  parr.  di  Capgiolc  conta  sui  ubit. 
Pian)  CAGIOLLE  nel  Val.d'Arno  infermi--. 

La  parr.  di  Cafaggioicggìo  c  di  Melato  Altro  citale  con  oratorio  di  S.  Barlolom- 

,     CAFAGGIOLO.  Villa  Rcilc  in  Val-di-  Kirto  d'Arno,  u./piv.  'li  tioiiU',  Com.  di 

Sicvr.alla  secondi  polla  da  Firi-i^e  p.-i  lj  C.i.ii-.ij.i,  Giur.  di  Monlclupo.  Dioc.  di 

«rada  R.  bolognctr,  nel  pop.  di  S.  Gio.  ri-l.ij.i,  €  [>.  di  l'ii.me. 

vanni  a  Pclrojo,  Com.  Giur.  c  ei.ea  S       CAGIOLO  u  CAGCIOLO.  Due  tuo. 

«ligi,  i  k,t.  dì    Rnì>erino  di  Muccllo,  ghi  in  Val-di.  Chiana  conservano  tuttora 

Dioc.  e  Cump.  di  Fimiic.  il  uoiuieiulu  di  Cassili».  Uno  nella  Com. 

E  uni  delle  antiche  poiariiioni  delta  1  parr.  di  Marciami,  che  diede  il  nome 
Caia  Mediera.  La  Villa  a  gui»  di  castello  alla  iopprcua  ehi™  di  S.  Maria  della 
con  torri,  fosti,  e  ponte  levalojo,  conta  1'  Villa  di  Cnggivlo.  donata  alla  Congrega- 
epoca  di  Cosimo  padre  della  patria,  che  liane  di  Ctmaidoli  dal  suo  patrono,  nel 
la  fece  coilru  ire  in  meno  ad  una  vaila  1 13;,  c  confermata  a  quei  cenubili  da 
tenuta  dei  suoi  maggiori.  Federigo  i  con  privilegio  dato  nei  campi 
Qui  Lorcnio  il  magnifica  n  Giuliano  di  di  Roncaglia  il  5  di  dicembre  1 1 S4,,  e 
lui  fratello  panarono  li  loro  infamia.  Qui  porteti ortucn  te,  nel  i  iSfì.di  Arrigo  VI.  L> 
Leone  X  ricevè  ì  primi  germi  dell'educa,  altro  Caggwln  esiite  nei  popolo  e  Com.  di 
none  lelleraria  dal  cri,  Poliziano;  il  qua-  Civilella.  _  reJ.  Guoim. 
te  con  il  Ficino  e  con  Pico  della  Miran-       CAGL1EGLTA  nella  Vallecola  del  Fri- 

Cafaggiolo  di  Miri  melodie,  di  pacificlis  vierc  di  Jiuana,  Com.  Giur.  Dioc,  e 
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Due.  di  Hum  Ducale,  ili  cui  i  tiri*  1  jano  di  Val -d'Om  beone,  che  la  pieve  ili  9. 

Bigi  a  Kit.  Ciò.  Balilla  di  Ancaj_.no,  di  cui  Fa  mn. 

Hilicdc  in  un  risalto  di  molile,  prnpagì-  rione  la  liulla  da  Clrmrnle  III  spedila  nel 

ne  incrid.  dell'Alpe  Apuana, mila  ripadc-  uSiial  vcacoTO  di  Gnaulio,  foise  il  S. 

lira  del  lerr.  Frigido,  a  cavaliere  di  un  din.  Il;,li«ta  di  CoMBOVoI».  Ulteriori  in- 

punte  sulla  «rada,  clic  per  il  ripido  gi  e"  -I  i-ini  f.ilte  in  imi  ce ccn le  «tu riione  in 

CAGNANO.  —  •"«?.  Cioiii.o5  il"  ..■(■■'a  .liniv.l         ,-br  1.,  .liie..,  ,,l..[u. 

CAJANU,  Gainnum,  nella  Valle  dell'    I  i  Ancaj.no  lipssc  Tirila  gii  esistila 

Anioci_rnlineK.Cai.cparr.(S.Silteilri.)    Mill  i  ci|  otn  dell'U  wlironc  dentro  al 

nel  pi*.  Cura.  e  3  inii;!.  .  grec.  ili  Miniteli.-  ronfine  dioceijuo  'li  G.o.sc.o  presso  alle 

cnajo,  Giur.  di  Castel  ».  Niccolò,  Dior,  di  pendici  lineatali  ilei  poggia  di  Pari,  dive 

Finale,  Comp.  di  Areno.  nei  «culi  trascorsi,  cambiando  iiialo.ru 

Giace  >ul  fianco  orimi,  del  monte  delti  tiailucala.  —  Vtd.  Aicijuo  e  P,»,. 

Co  numi,  alla  dritta  tipa  del  ture,  «ili-  CAJANU  (POGGIO  i)  in  Va.-d'Om- 

|li  p  lopra  il  castellare  di  Battifulle  e  in  Lpr.nn;  pislojcae.  Borgo  e  Villa  Reale  con 

BCt»  alle  selve  di  malanni.  grandinio  l'arco  e  bandita  sulla  strada  11. 

Vi  ebbero  dominio  gli  Uberi  ini  di  Va.  piilojne,  i  o  miglia  a  pou.  di  Firente,  e 

lenlalia,  uno  dei  quali  sino  dal  M.-r,  iWi,  alt,  cluni,,  a  sdc.  di  l'istoji.  luigi.  4  '  a. 

Areno.  r             '  Ciao.  Gior.  c'ì  ntigl.'a  scir.-lev.  di  Car- 

Dcllarli.  pan.  di  S.SilvHlrodi  Capii.'  uii._u.mo,  Uioc.  di  Piste)a. 

il.  Borgo  di  Pila,''  del  31  di  ftbb.  ......ì.  ninni.,  pi, .pagine  „i!,i,t.  del  /lente  Al- 

(Aun.  Dia.  Fina.)  bauo  ali.  destra  del  li.  Ombrouc.  Ebbero 

L'origine  di  questo  e  di  altri  C.jaoi  podcio  io  Cojom  Ubo  dal  secalo  X  i  con- 

molli  1»  derivano  da  un  ipialclie  predio .  p-  li  C  ..dolingi  ili  .■'•ir.-ci-lmi,  e  il  pud.  di  S. 

l'artenuloaon  minano  individuo  |*r  no   ll.nli.li  ionio  ili  l'i,l..ja-  più  lardi  la  pò. 

Cajn.  se  non  deve  ]iiullr.isln  ripetersi  il..  Il  i  I.       ...inolia  .l.-'li.inrellici-i  di  delta  cittì, 

«ella  che  ivi  esisteva  col  nomo  di  Caju  o  Da  quelli  ultimi   Lorenio  ile' Medici 

I.a  pa,r.  di  S.  Silv fitto  in  Cajano  lia  !..  regali  .ili.,,  the  ili  \mb,-a  ebbe  il  no- 

CAJANO  in  VaMi-Sicve.  Cas.  e  .r  con  POrubronc  iii^^oti  iùklu 

pace.  (S.  Maria)  nel  piviere  di  S.  Ledimi  -.nmninia  eusli  prcsio  formava.  —  fed. 

in  Monti,  Com.  Gìur.  e  quasi  i  migl.  a  Amns  d.j  laccio  a  C.j. no. 

ler.  di  Londn,  Dine  di  Fiesole,  Comp.  di  ITcttébròio .legami  leni  AngcloPoli- 

nitiede  nel  vallone  di  -lincine  aull'aci-  M.ui.'i.i  della  „„.,       in  ,'■„,„ l'.^.n'ia'lli  \Z 

liea  stradi  die  dal  Mugello  varca  il  gioì:  ,  leali  e  del  sua  .ninnale.  Disegnò  il  mi. 

più  basso  della  FaltcroTia  per  scende, e  gmlirt.  pai.../.,  .1,  Cij.inu  Giulianu  da  San 

nel  Casentino  lungo  le  fanti  dell'Amo.  CU;,  e  St.-r.ni,.  ,l' Vuntint,  «„<«  fu  l'iu- 

La  pire,  dì  S.  Maril  in  Ca,ano  conia  Iure  delle  eterne  grandiose  «ale.  Venne 

188  lllit.  eiiopiieu  apprcs.u  arriccliilo  di  ammirabili 

CAJANO  oelh  MONTAGNOLA  di  a  fi  ...ehi  fatti  dipingi  le  da  Leone  X  nel 

Siena.  Porla  il  nome  di  diano  ima  pit-  gran  Illune  permana  ili  Andrea  del  Sarto, 

li.res.a  caverna,  in  cui  li  racchiude  una  del  .Viiici-bigiu,  .:  del  Ponlorrno. 

rnppellini  ornala  di  tartari  e  di  scherzosi  l.ulala  ila  ogni  alilo  e.liiiiiii,  circondalo 

grotteschi,  situata  alto  sorgenti  del  fi.  Elsa,  ila  larghi  e  da  alti  bulloni,  nel  posta  più 

delle  il  barro  di -Vena,  sopranna  dirupa-  ri  levato  della  col  lina,  la  Villa  R.del  Pog- 

ta  eminenza  della  Mulininola  poco  luiui  .:i,i  a  ll.ij.iiin  orli.'  l'aipcllo  di  un  forte 

dalli  Villa  di  Aucajaua.  —  Fed.  Alta,  ca.lclln;  lal.be  l'i.np.  Carlo  V.  dopo  ave. 

Ilio.  re  collocato  sul  Irono  della  Signoria  di 

C*,*»ndiP,„  nAncajanoin  Val-I'  Firea-C  Altwaln.  de'Jkdici,  pawmlo 

Ombrane  iene*,  Si  disse  all'i ttic.  Anta-  un  {ionie-  incottila Villa  ^  maggia  lajfi). 
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Torre  muuiu  t  Diaria  ili  frontiera  di 
Imi  elisio  ne)  Di  [.aiti  inolilo  Doganale  di 

' CALA-FURIA.  —  Ved.  Cmi-uiii. 

 GALERA. Ncllitturalerli.Wlioo 

con  Torro  presso  ta  punta  drlle  Rorchet- 
K't  .i.'^aapon.-niac.irodi  Cagliane 
della  Pcoaja. 

 «'GEMINI.  Nell'Isola  del PEIba 

 GRANDE.  Noi  Promontorio  Ar. 

«  pgn.  dol  Porto  Sanlo-Sti-rano.  S 

 niLlt  GRAZIK.Nel  lato  occid.  del 

Golfo  Lunensc  fra  Y,irr;nniv>  r  P„:lÌ^..;1n,. 

  tttut  GROTTA.  Al  Capo  Cla- 
mila nell'Isola dall'Elba. 

 pelGROTTONE.  A  cairn  deli- 
Isola  di  Pianosa. 

 tu  LE RICI,  Villo  «no  noi  lato 

orientale  del  Golfo  della  Speiia  e  sicuro 
porto  naturale  fra  i  contrafforti  di  Mars- 
Jonga  o  di  S.  Tr-renn. 

 MAESTRA.  Al  acltcntrionc  doli' 

Itola  di  Gornona. 

 MAESTRA.  A  maestro  dell'Isola 

di  Monto  Cristo. 

  MAGGIORE.  Nella  «piscia  me- 

rid.  di  Livorno,  presso  il  sobborgo  di  S. 
Jacopo  d'Acquavi*».. 

  MAN  ORIOLO.  Nella  punta  set- 
tentrionale dell'Isola  dell'Elba. 

  01  MA  RALONGA.  All'ingresso 

oricnl.  del  Golfu  della  Speiia. 

 di  MARC-LA  nel  Golfo  della  Spe- 
li! fra  Cadmiare  e  la  Spella.  Alla  ma  boc- 
ca scaturisco  dal  [ondo  del  tnarc  una  [«Ila 
di  acquadolrc. 

 dell..  MARINA  ni  MARCIANA  a 

settentrione  dell'Isola dell'Elba.  —  Ved. 

  MARTINA.  Nel  sono  di  Pian  di 

Alavi  fra  il  Capo  della  Troja  «  il  Pontone 
di  Scarlino. 

 MARTINA.  Nel  lato  orienl.  dell' 

Isola  di  Gort>ona. 

 di  MOGGIANO.Nelloto orienta- 
le del  Golfo  della  Spezia,  fra  la  poula  di 
S.  Rarlolommco  o  quella  di  Moggianu  o  di 
S.  Teresa. 

 MORESCA. Nellato  australe  del  I' 

Isola  dì  Giannutri. 

  MORESCA.  Nel  promontorio  di 

Popolani!,  a  spighi  tnaeilro  di  Piombino. 


CALA 

CALA  ih  MORTETO.  A  ostro  dell'Iso- 
la di  Capraja. 

 MORTOLA.  A  «.lenir.  dell'Isola 

di  Capraia. 

 DELL'OLIVA  ooelt.s  CASTAGNA, 

Nel  corno  occidentale  del  Golfo  della  Spe- 
zia. _  Ved.  C.l.  della  Guru». 

 ni  PAIOLA,  Nell'Isola  di  Capraja 

dal  lato  occidentale. 

—  ni  PANIGAGLIA.Ne!  Golfodella 
Speiia.  È  una  larga  baja,  o  piuttosto  sen» 
nel  lato  occid.  del  Golfo  posto  fra  i  con- 
trafforti che  sccn.lonr,  dal  monte  della  Ca- 
udini nella  dìrciione  de)  seno  delle 

 nnu  PERLE.  Nell'Isola  dell'El- 
ba fra  i  contrafforti  occidentali  del  iDoule 
di  Capolivcri  all'ingrosso  dì  Porto  Lbd> 

B°!l_  „,  POMONTE.  Nell'Isola  dell'El- 
ba, detta  anebo  Golfo  di  Pomonte,  fra  le 
rupi  di  granito  ohe  acendollo  in  UHl-fl 
dal  monte  Campana  a  lib.  dell'Isola.  La 
tri  A'-  I.m-iìIÌI.'l  (-  segnalata  per  le  cavo  ah- 

  ni^PORTOVECCHIO.  Nel  seno 

orientale  di  Piombino. 

 ni  PORTO  VE  NERE.  La  più  bel- 
la e  la  piò  vasta  Cala  del  Golfo  della  Spe- 

cireoscritta  a  lev.  dalla  punta  della  Casta- 
gna, a  occid.  dal  promontorio  su  cui  ri- 
siede il  castello  di  Portnvoncre. 

 bmu  SPAI.MATOJ  nell'Isola  di 

Giannutri.  È  detta  anche  il  Golfo,  «tanto 
il  largo  Ha4l  cui  è  forma  ta,  mediante  le 

ocirliir)  rireoserivono  dal  lato  orientale  il 
aeno  incurvato  di  quell'Isola. 

 Dt  VARIGNANO  o  del  LAZZA- 
RETTO nel  Golfo  della  Speiia.  È  l'ansa 

destro  di  quel  Golfo.  —  Ved.  l'uranio. 

CALAFURIA  (TORRE  ni)  nel  mirra- 
le di  Livorno-  Ebbe  nomo  da  una  piccola 
e  mal  sicura  cala  posta  fra  le  rupi  olle 
precipitano  in  mare  dal  po;gÌu  di  Mante- 
Alvi' a  Calabria  "una  dolio  Torri  difesa 

CALAGRANDE.  — /'ed.Cin.  Galani. 

CALAMBRONE.  Fosso  emissario  del 
pailulc  di  Stagno,  in  cui  entrano  quasi 
tulli  i  ibasi  di  indo,  i  torrenti,  c  rigagnoli 


Di  liliIO'J  V;  Ci: 


CALA  CALB  : 

.Iella  pianura  fri  risazie  sue  eollintsiipet   iH  minerale  (ferro  ondulata)  in 


l'inlrodmionc  delle  rarroanilc  ili  rpulun-  gnalamentc  fra  le  nif  i  icmtnr  della  rosi 

ipic  specie,  quantunque  escuti  dilla  ga-  dello  Pu.il.i'iern  Ji:l  Munii:  Calamita.  Fu 

beli».  -  rei1.  Aus.oc.n.  Pubi,  di  St.-  scoperto  il  ferro  magnerò  dell'Elba,  nel 

can,  «  Limila  COflùinàfc  ifiió,  visitalo  poco  .Inno  e  descritto  dal 

CALAMECCA  nella  montagna  di  Ti-  naturatisi»  Mercati  nella  >ua  Mctallotec» 

(S.  Miniale.;  all.i  si. errilo  della    ;■,.„■,.:  Vi  In  chi  cie.lettc  chela  bussola  del 

Piloplio,  Giur.  di  S.  Marcelle,  Dior,  ili  Capo  Calamita,  cangiasse  direiinnej  ma 

Fittola,  Cium,  .li  Firenre.  I" «l'opinione  t  contrariata  dai  falli,  incn- 

Vi  ebbe  podere  sine.  dai  tempi  lcngo-  1^  IMff.  un;!  ne  Li  ce.  "un  subisre  deviamen- 

bardici  un  nubile       i-ii'i,-  'Winilied.  li  t"  ri1'  Irrrgi.laril.ì,  Linipuciicoatcggiamlod» 

Wdleradol.  il  quale  nel  -Sfi  asv»iiò  in  vicino  il  monte  Calamita, 

dote  alla  chiesa  di  S.  Maria  al  Ponte,  da  Csijtou  in  Val-d'Arbla.  —  V,d. 

ina  selva  d,..niniealr. li  <;',/      v.t, V.  n  il'  CALAVORXO  fCa/ovurna)  in  ValJI- 

Ire  4  e....-  e  poderi  Jell'i.l,       contrada  Srrchio.   Borgata  già  cut.  con  parr.  (S. 

lavorati  da  uomini  t,.„:m»ì  f.x-i.  Ioni)  Niccolo)  ne]  piv.  di  Loppia,  attualmente 

di  Calamccca.  nella  Com.  Giur.  e  circa  6  migl.  a  ostro 

Ciiliimocca   aveva  no  forte  rasi.  stato  di  Corrglia,  Dine,  e  Due.  di  Lucca. 

Ji>  e.  negalo  di  arrev  !<  e-i   ,i  II.-^ìItI  ili  e  di  Barga,  dirimpetto  a]  pento  {li  Ca- 

rfielli  Kcpribtiliea.  ■irnuiii'  (jiuiii  ^inr:i.  Livorno    formato   di  un   grandissimo  ed 

re  dovettero  di  abballarlo  a  trnore  della  unico  arco,  sotto  al  quale  pasta  il  G.  Ser- 
rolirica  i  35  dell -amie.,  Slaluludi  Visiti. 

(Zumili,  Ansai.  Pìitvr.)  Eni»  Cn/artirno  i  suoi  nobili  di  con. 

Alla  pieve  di  Calarai-ica  perla  stfsa  ra-  IJmIo  della  stirpe  de'Rolandinghi,  rnmuirn- 

eione  i'iuono  (ulti  jtli  (  inn  i  [li  chiesi  pie-  '»li  i"  un  privilegio  spedilo  nel  i  iBS  da 

Lana,  sino  a  che  le  fu  restituite,  il  fonie  Federigo  1  a  favere  dei  Catlani  della 

b  alleai  male,  sema  pero  alcun  altro  pupo-  Garfagnana;  sebbene  per  alto  dominio  in 

lo  ad  eisa  sogeclto.  CctWorno  tenesse    ragione    la  Rcp.  di 

I, -attuai e  pieve  di  Calamcrra  ■>  gnndi-,  Lucca.  Dello  spedale  di  S.  Leonardo  a  Ca- 

a  tre  corpi  con  colonne  di  pietre  e  di  ar-  luvorno  Tanno  menzione  varie  carte  dell' 

eh. lettura  -otiro.italiana  Archivio  Arciv.  di  Lucca  nei  secoli  X1F. 

Di  q,.a  pare  onetrsrs-eroilcognome.il-  XIII  e  XIV,  da  una  delie  quali,  del.  1 1 1 1 . 

clini  celebri  seni  tori,, irchitetti  e  pi Linei  :.\  o-  si  rileva  che  qucll'ospirio  era  di  padronato 

toni"  Calman-li,  di  eoi  |. ariane  ,-un  Ind.'  girili  'tessi  nidantliiisht  di  l.oppia. 


CALAMITA  flIONTE  e  CAPO)  nell'  CÀLBENZA NO  nel  Val-d'Arno  casen- 

•snla  deli-Elba.  Monte  e  Capo  che  cnsli-  linete.  Cas.  nel  popolo  di  Viigognano, 

tiiiseeil  promontorio  iBeridionulc  dctrisolj  Com.  Giur.  e  4  migl.  a  Kit.  di  Subbiano, 

fra  Porle  Longone  e  il  Golfo  dilla  Stella,  Dioc.  e  Compii  Arcani, 

mi  quale  risiede  il  paese  di  Capali»éri.  Giace  nella  gola  di  S.  Munirne  sulla 

Ebbe  nome  di  Calamiti  dal  Li  natura  slridi  provinciale  del  Ca.entino  presso  la 
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POPOLAZIONE  delta  Comunità  di  Cjuimjij  n  ira  epocne 


Puzzale  dille  fornace) te 


Poziale  dello  Forila 

perciò  che  spella  ali*  S.  Andrei,  Cura 
Codi,  di  Calciai;*.  [ 


spedale 
getto  f 


Totale  degli  Abituiti  nell'Anno  1 833  li.  aJJS. 

cattedrale  di  c 


-ino  poS- 


r.iitl,»l 


edslc  di  Siena  sino  da  scroto  SVI1I,  e  aisirgata  eoi  suo  popolo  a 
quando  Urne.*  Adiligia  di  Guido,  nel  S.  Maria  delle  Graiie,  dell*  il  Calcinajc. 
n83.  si  fere  convena  dello  spedile  di  È  quest'ultimo  un  trmpio  fallo  vera- 
Calcinttja  dopo  avergli  donalo  i  tuoi  be-  mente  dalle  ««zie  architctloniehc,  immi- 
lli, (^.rn.  dello  Spedile  di  Siena.)  ribile  per  elepaii.a,  bellezza  e  armonia 

CALCIKAJA  in  Val-di-Sicve.  Centra,  delle  parti  o  dell'i nslcrne. 
da  Fra  i  popoli  di  Bojiio  e  di  Turricchi,  Forma  una  croce  Ialini  con  cupola  to- 
mi posero  che  ehiude  a  occidente  li  valle-  alenuta  da  4  gran  pilastri,  il  tu  Ilo  di  pietra 
rola  del  torr.  Motcia,  nella  Coni.  Giur.  t  (erena  lavorata,  eoa  tre  porte  :  una  nell* 
circa  mìei,  a  a  pnn.  di  Londa,  Dioe.  di  facciati  principale  e  le  altre  due  ali*  ero- 
Fiesole,  Comp.  di  Firenze.  cista.  Ha  m  altari,  oltre  quello  della  cap- 

CAI.CINAJO  in  Val-di-Chiana.  Nome  peli  a  maggiore, 

del  suMwrco  meridionale  di  Cortona,  fe  Fu  chirjfo  il  disegno  dilla  società  dei 

pi™  dall'arte  ivi  esiitita  dei  Cuojsi,  nel  calzolaj  di  Cortona  al  celebre  Antonio  da 

lubboi  jo  stesso  pretso  il  quile  fu  l'antica  Jan- Caffo,  il  fjualc  per  asserto  del  Vasari 
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gtaai.  eie,  ilbni  di  thmuaina  rifritt  >  Pi.ano  e  per  il  fo«o  di  Cildaccoli,  (fone 

ria,  ebbero  tai  cuore  di  dar  principio  (6  rifiuto  de-Bajrii  di  S.  Giuliana  li  .carici 

giugno  1  (85)  illa  eortruiiune  di  una  eh.  nel  canale  navigabile  di  Ilipifrattl.  — 

elle  cefltò  la  Mimmi  di  70  mila  icudi.  Veti.  Awlci-oj. 

Prima  del  litio  l'arie  dei  casolari  af-  CALDANA  nelli  Maremma  di  Groiie- 

firtò  la  chicli  del  Calcinajo  ai  canonici  Io.   Castello  con  pieve  (S.  Biagio)  nella 

Regolari  Scopetini.cbe  l'ufiiiarono  lino  al  Com.  Giur.  e  3  raijjl.  a  -eie.  di  Gavorrann, 

1653,  anno  in  cui  il  monastero  fu  con-  Due.  r  Coro p.  ili  Grosseto,  dalla  cui  eitl'i 

vertiln  in  Seminario  veicolile.  In  legnilo  Caldana  e  iB  mig1.  ■  maestro,  Ramiro 

coilruilo  il  nuovo  Seminario  dentro  la    di  Mas.1  È  un  ca.tello  circondalo  di 

rillà,  nel  1708,  fu  dalo  l'antico  ai   PP.  muri  run  tre  baluardi  e  uniiola  poi  ta,di 

Sculopj  chiamati  allura  a  Cortona  dalla  Torma  quadrilunga,  diviso  da  tre  «rade  pa- 

Comunilà  per  li  pubblica  iitnilione.  rallele  con  un  sobborgo. 


nulo  l'ediGiio  con  gran  cura.sinu  ache  fu  gio  più  alto,  non  luncì  da  e 

daloloro  altro  locale  dentro  la  città,  nel  gini  di  acque  termali,  dalle  e 

convento  già  abitato  dagli  Agostiniani,  mento  p.  ™  il  nume  di  C 

La  pirr.  di  S.  Ilfarii  delle  Graiie  il  qufito  picie  nelle  sue  roc. 

Calnionla  conU  183  .bit.  marmo  pecchino  chiamato 

CALCIONE  in  Val-di.Cliia.ia.    Cait.  Por-a  Sana,  di  cui  ai  trov 

con  pan-.  |S.  Pietro|  nel  piviere,  dm.  Mi  monti  di  Campiglia,  e  il 

Giur.   e  circa  4  migl.  a  pnu.-maeslro  di  (e  della  monta;»,.].,  .li  Siem 

Lncignano,  Dioc.  e  Comp.  di  Area/o.  Apprllavasi  viro  di  Caldi 

lliiicdc  in  un  poggio,  lotto  il  miale  pio  del  secolo  XII,  quando  i 


lia.  Dipende  li  .1  popolosi  Cairi,...*  .1,1,  li, 
la  villa  di  Modanelle,  luoghi  entrami 
dove,  sino  dal  s.t.iIi,  NI,  il:lvri>  p.i.l^ir 
c  jiuiii.liiiuiic  i  monaci  di  S.  Eugeni, 


Ved.  Baca  di  Suri 
Dalla  glurUdizioi 
gna  pa.w  Caldana  . 


«elio  baronale. 

Caduto  Calcione  con  L 
tere  della  Rcp.  lim-rnlin», 
ne  spogliò  per  c.nilhta  Hi 
pufregoso  di  Genova,  eli 
prato,  e  nello  itrtio  anno 
■In; i-I.)  L.lt, ■ridili  uYll.H 
Eretto  in  conica  uri  ifi3- 
dinando  II  neinvestì  altro 


D.Fiancoco  II  lino  alla  legge  aull'abuli-  I  erri  Inno  per  dalla  wdrlivr»  a  favorevo- 

lionc  dei  feudi  (atin.  i;4S).  lisai  me  condii  ioni  igliahitaoti  di  Caldina. 

La  parr.  di  S.  Pietro  a  Calcione  lia  Per  tale  proiida  bcnelicriua  le  incolte  e 

184  abit.  tulliane  ulve  sono  itale  cangiato  in  cam- 

CALDACCOLI  ia  Val-di-Setcbio.  Ca.  pi  ulivi,  in  vigneti,  in  uliveti,  in  pralt- 
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scendo  pTr  industria  e  roliura  merrc  le  La  pernione  dell'antica  mansione  ai 
dpcraiioni  benefiche,  del  secondo  Lio-  Salaria,  segnalala  nella  Tavola  Pcntin- 
foino,  firriana  lunS"  la  via  Cassia,  tuonilo  indi- 
La  pare.  3i  S.  Biasio  1  Caldana  conia  cala  a  <)  miglia  Rumane,  (pari  a  migl.  7  J 
una  popolajione  di  ^19  «bit,  latrane)  a  pon.  di  Firenie,  De  induci;  a 
CALDANA  nella  Maremma.  «assolano,  congiurare  rhn  la  t  lai  ione  prenominata 
o  CtMMaa  di  Ciubt-lii.  Si-niì  r.ipii  si.simc  potesse  ritrovarli  Oli  contorni  di  Calru- 
r  perenni  urgenti  di  acque  limpide  e  co-  Uno,  o  di  Sommaja. 
.tanlrmcnte  calde,  le  quali  scaturiscono  Calcinano  fu  nel  medio  evo  una  dei 
■lai  lembi,  e  dal  fundo  di  una  gracidila!  fe  nili  ib  i  rullìi  Guidi,  dai  quali  passò  in 
vasca  alla  baie  meridionale  del  popiiio  ili  poltre  di  vari  magnali  del  codiai!»  lioren- 

grni»!'  ora  Villa  Reale.  Il  loro  en.is-ario  corsi  e  Summaja. 

donala  fucina  per  lavorare  il  rerrodcll'lsu-  dai  Ghibellini  dopo  la  Tillorìa  da  «ai 

Jadtll'Elbs. L'emissario,  di  Caldana  s'inol-  ottenuta  nei  rampi  di  Hontaperlo,  acacia 

il  fosso  l'errore/!  10  e  il  fosso  t"fl/flV;  questo  si  <T  1  ■  L  l     c .  L  ■.-   cs.'iir-iLiae  ili  Castcuccio  Ca- 

l83i  fctMlraccialoi.dentranibiunaibiic-  ^1  dall'esercilo  del  Vi.conti  di  Milano. 

lFed.  Cisruuu.  Comunità.  .ili              p    1   I  !  Con»,  di  Fi- 

A  mcT-iomi^io  circa  0  pon.  .Vili  «calu-  reme,  uri  .351,  \a  ,le,„  castrilo  fu  in 

lente  più  termale  e  alquanto  sulfurea,  ile-  servire  iti  rij.jri.  agli  jbilanLi  di  quella 

nominata  il  Bugno  di  Caldana,  perciò  nmliajj,  mi  [inviali  dai  Piiani  e  datlecom- 

finehiuja  in  uu'vrrcbii' eici'peno  rrciulo  pagnic  itiRleai  ,    mentre   aeorrrrano  nel 

di  mura  destinalo  alle  bagnature,  pómi  di  Seslo  e  in  Val -ili-Marina. 

I.'antichilà  ili  qnr*lii  arque  calile  viene.  La  Pieve  di  Calcniano  nei  tempi  tra- 
torneatala  nel  l'istr  urne  nto  di  fondali,™  arerai  ero  malriec  di  1 1  chino,  ora  riunita 
della  Badia  di  11  untele  ed  i.  .Live  trovali  in  fi  parrocchiali,  compresa  l'antica  pietà 
accennata  la  Caldana,  ch'io  wspello  eijcr  di  S.  Donato  in  Vul-di- Marina,  e  la  nuova 
quella  di  cui  li  Italia;  e  forse  a  quello  di  S.  Mio  colò  creila  in  balleaimale  con  dc- 
mfde.imeacquefall|.-ril'.ri,TV„lle<|.i:,l,  ho  cret.. dell'arci v.  fior,  del  1 1,  di  mano  1  7Q0,. 
antieoaulurc,rheieenalò.nllavÌaAureliao  Sono  [eseguenti  :  1,  Picvedi  S.  Donalo;  a. 
Emilia  di  Scaurn,  le  acque  termali  di  Po-  Pieve  di  S.  Niccolò  a  Colenmno,  aia  11. 
pulonia,  da  non  «nere  confuse  con  quelle  liulc  di  S.  Donalo;  3.  S.  Lorenio  a  Pia- 
dei  Vetuleniesi  di  Plinio,  mi  con  le  Terme  zimontt,  prioria;  4.  SS,  Michele  e  Ruifi- 
Volterranc.  —  l'td.  Bacai  a  Mona,  c  niano  a  .ToDun.i/n;  5.  S.  Slebmo  a  Som- 
Sinai  Vitdiofihi.  maja;  6.  S.  Macia  a  Tramile.  CU  ultimi 

CAT,E\j!ASO  nel  Val.d'Aruo  fiorenti,  due  popoli  aono  siali  affiliati  alla  nuova 
no.  Catt.  con  due  villaggi  in  uno  dei  pieve  di  S.  Niccoli  nel  cattello  di  Galen- 
ico l'anticarie™!!*  Donalo)  nella  Pule-  Cagionili  di  Calmane.  —  Il  territo- 
ttcria  e  3  miglia  a  sett.-grrc.  di  Campi,  rio  Comunilalivo  di  Caleniano  abbraccia 
Dioc.  e  Giur.  di  Fironio.  quasi  tutta  la  Val -di -Marina  dal  giogo  del. 

Risiede  sulla  ripa  sinistra  della  fiumana  le  Croci'  a  C umiliale,  sino  alla  strada  fi. 

Marina  alla  base  esti  mia  .lei  riunite  Calia-  pratese.  Fiancheggiato  a  le»,  dal  Mania 

na  presso  la  strada  provinciale  di  Barberi-  Mortili',!!  pon.  da  quello  della  Cai-ano, 

no  di  Mugell.i,  inni»  inigl.  a  irti,  della  apresi  ter»  ostro  a  lui  davanll  la  ubertosa 

linda  R.  pratese,  nel  gr.  i3°  3o'  6"  long,  e  pianura  di  Scalo  c  di  Campi. 
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detti,  oltrepassalo  il  Po-Ut  della  Uarina, 
li  quite  Gomma  lama  1  ripulire  upn  ìl 
Poni»  alla  falle,  e  rimmlando  lungo  11 

iiapiinihilc.  nclli  sui  maggior  lunghetto  LI  territorio 

Confini  con  6  Comunità.  A  oslro-lib.  di  qocita  Culminila  per  varcare  ila!  giogo 

con  quello  di  Cimp'  mediinte  U  strada  dcllcCroci  nel  li  Ville  di  Sicve.  Sonorota- 

B.  pratese,  o  partire  Inaliti  li  collina  di  bili,  fn  le  vie  concini  latice,  quelli  che  di 

Settimello  tino  il  torr.  Marinella,  dove  PntopcrTn.il  le  «rea  UMarina  aIPo,«e 

toni  a  sinistra  li  linda,  ■  ninfa iand  i  Ili  alla  Cfcima.dov'eni  ranella  provinciale  del 

dirciione  e  Corauniti,  incontra  qiellidi  M  igeilo;  il  tronco  di  strada  che  dalla  R. 

l'rato,  con  la  quale  cammini  per  circi  un  pratese  guida  per  Scltimcllo  a  S.  Danilo 

miglio  contr'acqua  hit  ['..Km  ,1,11.  Min-  e  al  rollili  di  Cllcn'ano,  olirò  iltrc  mi- 


terreno  della  Con 
li  Appenniniche,  fi 


dirige  verw  la  villa  del  Trebbia,  prcsio  la  mentre  il  grembo  della  Valle  è  esporto  di 

quale  subentri  U  Comunità  di  Vaglia,  ciottoli,  di  ghiaja  odi  terreni  di  alluvione. 

Val -di-Caritmcdia  lite  uni  propaginc  sott.  fra menlo.de Ito  grano  gentile  bianco,  alea- 

del  minte  Morella,  verw  il  qnlei'incam-  tr.-  p-i  vino.  olio,c  litri  liberi  il  i  frutto,  ao- 

tilitiiinodavantialcait.diLeeci'o.AilaTia  te,  e  delb  CaheM  nelle  cui  nutro! ti 

di  Riinaggio  dirimpetto!  L-gri  cessala  Cd-  lubenlraran  >  alle  .li. trutte  sclre  di  alto  fu- 

moniUdi  Vaglia, ed  entri  a  confina  quella  ilo  i  p. seoli  mtiirali  "  lo  macchio  cedue. 
diSesla.con  la  quale  scende  il  fianco  occid.       Esistono  nella  Comunità  Jj  Calewano 

del  monte  prenominato,  per  entrare  nel  vari*  distinte  fitta  inorili,  fra  le  qu.i- 

fmo  delle  Case,  che  abbandoni  presso  alla  li  per  urtili  di  edifico  o  di  annessi  li 

via  comuni  lutivi  eoe  da  Settimello  aitati  distinguono  li  villi  Sii  ritti,  ora  Stroiai, 

nella  fi.  pratese,  nelli  quale  l'innoltro  per  uri  pjP.  in  S.  Lui  ili  «Ila  Collina,  la  lilla, 

un  quitto  di  miglio  avendo  sempre  di  Dini, ittualmeute dei  Hortèxa  aSoinuiaja. 

fronte  la  Com.  stessa  di  Sello,  primo  di  ri-  le  ville  Uoatdini,  e  Minucci  a  Scliimellc,a 

trovare  quella  di  Cimpi  davanti  si  pog-  diverscaltre;  comecché  per  sit unione  podio 

gio  di  Settimello.  -  locllitò  sano  da  equipararsi  a  quella  del 

La  fiumana,  nata  ietto  II  nime  di  fiume  convento  dei  Francescani  di  S.  Maria  AA. 

Marina,  c  i  suoi  Iribularj  della  Marine!-  le  Cappelle,  puitiia  cavaliere  del  poggio  di 

la  edi  Succiami,  hanno  origine  dentre  il  Settimello. 

territorio  di  Calenlano  sui  giughi  di  Ca.        Portò  il  nome  di  Settimello  ma  patria 

•aglii,  delle  Croci  e  del  Trebbio.  il  celebre  Arri^httto,  poeta  il  più  ilinìo. 

no;  il  supcriore' drtto  il  Ponte  alla  Chiù,  le  letifere  in  Italia.  —  ('sof.  Sani- 
la *  porto  alla  confiuenia  della   Mari'  mixa. 

■utfaiil  AnHuVg  falle  Ji  vinti  al  mo-  La  Canori  le  ri  a  Como  ni  Uliva  di  Calen- 
linodi  Calenudo:  e  il  ,m,ue  alla  Mari-  HDD»*)  Pellesri.u,  sotto  Pinole,  1.  no- 
no mila  ■  trada  K.  pratese.  tenerla  risiede  in  Campi,  l'uKno  di  Eia. 
Due  stride  maestre  e  fiR.  passano,  o  ra-  lirme  del  Registro,  la  Cunicrvaiione  dell* 
n  Fi  reme. 
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del  ij<5 


Lece  io,  idem 

Icgri 

Qurrriola 


5.  Pietro,  Prioria 
S.  Lo™,  Culi 
S.  Martino,  Idem 


a 


CALENZANO  uri  Vol-d'Arno  inferio- 
re. Cai.  eoa  jurr.  (S.  Luci*)  nella  Cani. 
Ciur.  Dine,  c  misi,  i  ,J  a  «ir.  di  Saomi- 
niato.  Cam,,,  di  Firma 

Risiede  ini  crine  dei  paggi  die  jrpira- 
no  la  Valle  dell'Elsa  da  quella  ilcll'Evola. 
lungo  la  strada  coni  un  itali  va  elle  |>cr  Can- 
oclo  c  Campiauo  guida  a  Bloatajoae, 


intitolasi  CnHcIimva.  —  Aveva  giuri, 
ìiiianeiudi  esso  l'abate  di  S.  Flora  o 
urillaril  capitola  della  Cattedrale  di 
mio.  siccome  apparisce  da  ima  conven- 
irne iliE>uLita  nel  i  imi  fra  il  proposto  di 

iguarda  Mia  le  iprse  (alte  dall'abate  per 
ri.-ililiriLKit.Hd  drilli  terre,  dei  muri  e 


•1  pop»: 


.Maria  a  Cal/ano,  Coni.  Ginr.  e  quali  <fut  CALIAMO  (FONTE  a).  _  Vtd.  Cl- 
migl.  a  olirò  di  Subbiano,  DÌOC  e  Camp,  li  liso  e  Amo  fi- 
di Aram,  ducili  il  bnrjhclUj  del  ponte  ■  CALICAti/A.  Cosale  distrulfn  alle  io.. 
Calltuo  è  8  migl.  a  «r-tt.  genti  del  lorr.  Caria  In  Val-di -Sicvr,  dove 
11  entello  ili  Calittna  nel  sceuln  XII  fu  una  chiesa  psrrocthialt  (S.  Pietre  di 
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CALIGA.  —  Ved.  Giilc.  in  Val-di-  figlio  del  conte  Ral.icri.cil  colile  lldobrao- 

Siete,  ""o  'Iella  cotitorteria  .lei  Vitcuuti  di  Con. 

CAL,a*r*.  —  Ved.  Oumtì  nella  Val-  piglia  in  Val,l'Orci..  donarono  al  iw,n. 

CALL  AGNOLO  (CoWi  ^igefl]  nel  Uorgo  di  Collimala.                 P™"  "* 

Vol-d'Arno  roseulinete.  Cai.  ch'el)be  no-  Fune  allo  stcsio  caule  corrisponde  il 

me  dallo  sua  chiesa  parr.  (S.  Angeli)  a  luogo  di  Walter  iVniB.duvr  possedeva  beni 

Cotica)  poco  dittante  dalla  villj  .1.  Calle-  il  Nreritato  cuoio  Ugo  di  Ranieri,  licioroe 

mala,  nella  Coni.  Gin.,  e  cirra  .',  mi,.),  a  ridili;,  d  i  .lue  carte  A  lla  iletsa  Batti,  di 

|>un..lib.  diCatlel  S.  Niccolo,  Dioc.  di  S.  Salvadorc.  una  del  dicembre  ICJfl  e  I' 

Fiesole,  Comp.  di  Aimw.  —  fW.  Conca  altra  del  i  107,  nell'ultima  delle  quali  si 

(5.  Ansato  a),  parla  di  una  spedale  situato  a  Ma/ter 

C*LL!,oyA    in   Val-di-Pcsa.    Pir.r-.ulu  Mala  sulla  via  Francesca.  (Ai,,  Dm. 

catt.  o  casa  torrita  esistita  nel  monte  «  Firn.  Carte  Jmial.) 

pare,  di  Pne/gio  a  Vento,  olluabocntc  li  j-  Desso  e  quello  tleiso  castello  di  Mala 

niti  a  S.  Biagio  a  Passi gnanil,  piviere  di  Mailer  nominate  in  un  antico  Itinerario 

Sillsuo,  Cora.  Giur.  e  cirri  6  migl.  a  di  nome i  Ida» Jesi,  nel  quale  si  dichiara 

grec  di  Barberino  di  Vlt-d'Elu,  Dioc.  di  elio  sulla  montagna  appellala  Clemaat 

Fiesole,  Comp.  di  Firenze.  (Radicfani)  si  trova  il  citello  Mata  Ma- 

Vi  ebbero  .ugnociaviTj  magnati  del  con-  Iter,  doie  .d>.l.,v.  seme  di  peuima  inda- 

tado  fiorentino,  fra  i  quali  i  culli  Guidi  e  te.  (Abtolooii  di   F,»s»iE  fai.  8,  uag. 


C ALLUME  di  CatriLF.ii.ro  di  sotto. 

d'Arno  catentincsc.  Villa  privata,  possedn-  A).r.iuia  pel   transito  delle  barche  eli- 

popolo  di  S.   Panerai™  a^  Celie.,,  Crii,  a  Castelfranco  di 'mito.  È  l'unico  (^Vw 

Giur.  e  circa  4  miei,  o  pon,  di  Castri  cito  louUrj  ancori  luii'Àrnc-  da  Fircmc  . 

S.   Niccolò,  Dioe.  di  Fieiule,  Comp.  di  Pisa,  duun  rlie  per  di' libo  iasione  della  Rep. 

Bisicdc  in  costa  alla  destra  del  torr.  e  XV  tutte  le  pesche  tolto  Fi™».  Cia- 

SolJtno  sul  peaimo  calte  che  per  il  inolile  sruua  delle  quali  doveva  essere  munita 

di  Pralo  Maglio  e  di  là  per  il  vallui.e  ilei  del  Gallone  dell'allena  e  apertura  pre- 

CiouVnna  scende  nel  Val-d'Arjio  su|irriore.  irritta  dalla  log Bc  che  lo  volevi  braet.ottu 

E.iste  presto  la  villa  di  Cltei.mta  uni  di   larglic/za    e    altrettanto    di  allena. 

Jiolla  di  acqui  solforosa,  Jclla  la  piscina  (Jsca.  Dm..  Fio,.  Radia  a  Settima.) 

di  Ce  lira,  prua  □  la  quale  trovavasi  una.i-  CALLETA  (S.  DÀRTOLOMMEO  t) 

tico  bagno.  nel  VlWArtlo  rasenlinese.  Cas.  e  pare. 

C,i.i.7-VAt.4,CsLl<N*i.'{Caltiimnlm)  nel  pie.  di  Carda,  Cora.  Giur.  e  i  migl. 

in  Val-di-Figliq.  Borgo  che  fu  nella  prn-  a  pon,  di  Castcl-Focugnano,  Dioc.  cComp. 


In  quello  borgo  della  Diversi  .11  Chiusi  S.  Martino  in  Val -di. Carda,  e  nel  178. 
emani  una  bolla  uri  91  1  Cristiano  roseo-  aneti,-  l'oiaturiu  drll.i  ì'ulonna  delle  Gra- 
vo .li  quella  riti.'.,  f  Ur-iiiLii,  Ital.  Saer.)  lie  posto  nella  stessa  .a!  Ircela. 

Nel  toji  (5.8  diccinbtc)  il  conle  Ugo       S.  Bartoloinmeo  a  Callcla  ha  i.{g  abit. 
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CALVO  LI  (MONTE).  - 

CilTAM. 

CAMAGGIORE  nella  V 


ri™  6  migl.  o  grcr.-l.v.  .il  l-'imujoLi,  nutrire  ili  1  |>i.t.:  S.  Mirhdc  s  C<u,r>- 

Dior.  e  Conip.  di  Firenie.  «erAw;  S.  Mirtillo  B  Cenni  ;  S.  Michela 

Ri.We  jjitsjo  i.i  ripa  si  ■mira  il.-]  fi.  n  CuumW;  fdovr  poi  si  dine  ci. [pi  .4 

Santcrno,  alla  base  orici,  del  Monte  Cu-  G,M,-v)  S.  Mcr.!»  rli  i>.,fJO-,„.  _ 

lincia,  lungo  li   vii    maditn    che    per  ClstriBnuvu  drlln  Ml'rMcololi. 

quella  valle  conduca  Casirl.Mnio.alnu*  G  AMA  JORI',  di  Pmiit4  orili  Marini 

li  e  in  allri  parli  della  fujniajna.  Iucche».  Gm.ia  r  ibrida  Irrra  muraU 

La  pieve  di  Cimaggiurc  ha  allnalmrn-    uri  vali  |nir..mnl.l  tu  ir.  omonimo  con 

le  per  infuriali  le  arguenti  parrcrcl.ir  :  imiqnc  collfsiiila.  i'S.  Maria  Alluma)  ta- 

I.  Prioria  di  S.  Pi  tritio  a  Tir  li  «ni  gli  p,.lu.,c„  di  li,,,,,. miti  ..di  un  Giusdicente, 

Bnuriii  di  S.  Marte  e  S.  Martino  del  Ca.  nella  Dine,  e  Due.  di  Lucci. 


d'Amo  Amino.  Vico  [ir,-,ÌMl,.,  d.n  ni  prò  rl.vruii  alni  j/!..n,,  .-.],  mie  dello  .qnili  di 

>e  il  vocabolo  la  diruta  ih.  di  S.  Maria  a  lirll'a.prltu  t  ili  Imo".,  aieliilrltora,  lulli 

Oioio/n™  nrl  pi»,  di  S.  Polo.  Con..  Ginr.  situila  p,„NÌi,.  i;,Wli.-, la  Lucra  per  la  Villa 

Dioc.Cninp.eciic.i3  miet.airlt.  ili  Arn/o.  drl  Str.  trio  rim.ni li  il  mriodi  l  lorr.  Frrd- 

Cakjiaho.  nc.fi  d.'llo  CASTF.I.M'O-  d.ii,..  ].,-.  vu.-iir.-il  pi,ga,ii>.!i  Montini,  agno, 

VO  DEtLA  MISL'RICORDIA  in  Val.,li-r'i-  r  di  là,  atlravr-r.a.i.lo  la  Valle  e  li  Terni 

ne.  Cut.  da  lunga  mano  imanlrlbto  sol  di  Canujo»,  e  va  a  roligi ungersi  rr.ii  la  It. 

fiauconrirnt.  dei  Monti  Li.urnr-i  fra  il  r.">.  postale  ili  C, -lima  ,.l  ponte  di  Sasso. 

diGdbbrocRusignano.i.rlliii^.l^riu.'i  !..   irrmuria  pili   aolirn  di  Can.ajore 


nn  iitrurornlo  enfitr.ilico  delta,,,,..  SS7  gala  mnnlre  era  Pnlestà  di  Lurea  Gui- 

tpcllanlc  alla  PrinUlìllc.  Nrl  i„\u  hi  ro.  leardo  Firtra.inti  (ami.  HS5)  .Infinte  il 

gaio  nei  renimi  di  Camajam.  un  allo  di  cui    cnverno  Ione  e,intempuraneao.tntc 

vendila,  per  metto  del  quale  Si,(i,„„di>  di  titilli  cea  Io  Hello  dileguo  altra  Terra 

Cunillo  con  due  altri  magnali  di    Fin  della  l'ertìiia,  che  dal  Potr.Li  rucdciinjo 

venderono  uni  villa  e  terreni  piati  nel  ebbe,  e  tuttora  conservi  il  nome, 
loro  caslello  di  Vada.  Era  in  quell'eli  un  picse  aprilo  a  Bu»- 


Dlgìlìzed  by  Google 


Digitizod  &/ Google 


CAM  A 


C  A  M  A  401 


S.  Jacopo  a  Pedoni 
'twiuit  :  :  3.  S.  .Mil  li.' 
unica  -,  li-  S.  Martinu  a  Barge 


i  Tifinoli;  r.  -li  llI Ll i  Dir-:. 
In  pili:,  ili  varj  immilli  .li 


.Afe. 

Xi-I  subWp/i  ucnid.  ili  CamajorF,  dui 

SU  fu  lo  ■jicd.ile  di  S.  Laitaru.  cjiilc  un  Aìlc.  Ijj  Llimili   n.u-i.  lu-nfdrLILtm 

ati.coiith.  muli,  di  S.  Bngrp|a  prona  Stelli  —  1 


(imi  nel  scolo  XVI. 

l'OPQLàZIOTiF.  ittk  Comunità  U  Cauti-»  net  Ducilo  di  lucia 
u  JlM  r/uHht  Ami 



Popvlni-nt  faranno  iBS». 
Som  nW  /uog/u'  J(tr  Sezioni.         Titolo  delle  Chic,!. 


S.  Rocce,  Rettoria 

SS.  Ippolita  «  Csuiioo,  id 
S.  Miclirl,.,  Cina 


Santa  Lucia  in  Vtgftilt 
San  Rocca,  Villa 
Torcigliano  di  Carnajiirn 
Valn.rumaro 


Popolazione  della  Comunità  di  Cjmjiobs  nell'anno  1 7 j f  «  8C1G 


□  igitized  by  Google 


C  A  M  A 

irtya  di  fligjnlftilif  piante  iti  .-dirlo,  riiitn 
iill'iatnrtm  da   un  largo  gito  di  mina. 

formo  ItiitjiiQ,  con  atrio,  coro  e  cappelle 

por  gli  mi  ivi m- unici,  l» patite  dalle  cello 
di-li  KivmiEi.  S.. ne  rpctc  ultime  le  uno 
italle  alti-1  idillio   linieri  regolari  v  iati, 

iii.'ilIC  si'.U.Kr  r-. | li  1.1  L-T ttl! i  fra  loro  rnn  le- 
ssili™ urliceli. i._  Dirimpetto  al  tempia 
liavvi  il  lucile  il. .ve  fu  uni  act-ll.i  liberi., 
ri lt.i  ili  privimi  i-uilii:i  pi-eri  e  latini,  cuti 

un  uri  Invi.i  ili  lhj  rn^i  ■  i»l ni ■  Ulmi-nl.: 

rri  rriljti.,iii|.  ip.i  .  -:n  i  rini: r.ir  ri  il.i.'il  mrn  I  i 
i  J:.iiiiTi.  .li  Annalisti  di  quella  Congrc- 

i-.il  lini.,-,  "ili li  i.i:i  i'  iiilii'  peritamene  da 

c.s  i  puri-  ili^lpjla  insieme  collo  Htampc  c 
rui  i:i.iu..-.ri  ini  ;ill"  .ni         .Irlli  riLil vf-j-- 

T.:,.:in;,',  r   r,irhe  oi  Clic  alla  loro  re. 

rti.nrnii.nK.  iil,>t.ii,inii,>uiil5iicr..Fr,  >,li 

S.  nomualdu. 

Gli  storici  Curaddolniiì  non  vanno  .li 
accordi,  ani  l'epoca  precisa  dilla  fondili  e  ne 

limali  Annuii  la  segnano  all'anno  mia, 
Mabillon  all'incontro  li  porta  all'anno 
ioiS,  e  il  pad.  Grandi  tolto  gli  anni  ioi3 
c  [037. 

Comunque  aia,  tanlu  il  S.  Ernaw,  rf.i.iii- 
li]  il  vi  (ni  E  a  11  le  piiiiiiiihEi'iii,  £Ì.Ì  oipi.i.i  iti 
S.  Umilila  e  S.  Ilario.,  a  fon,, :/.«„„.  tur  

della  Badia  di  S.  Marina  fntagltl,  (ita!, 
ta  \  misi,  a  lev.  di  dmalduli.  _  ye<l. 

ttUU  di  P.1T.OLI.. 

rami  e  le  virtù  delsanto  l.ti tutore,! vendo 
richiamato  a  quell'Eremo  molti  uomini 

contribuimmo  ad  arriccili™  di  buon'ora 


nel  ineJciimo  luogo  rnn  maggiore  solidità 

Aumentala  posteriormente  la  ebollirà, 
li  ebbe  in  mira  di  conservare  un  accordo 


CAM  A  40.1 

di  simmetria  a  tutto  I  edilìzio,  ah  quale  fu 

d™''«no"to1'vc°,t'     "td  V^8'  V" 

del  duca  di  Urbino  pose  in  itala  .li 
assedio  il  mopaatcro  ili  Cainal.Ui,  r„tni. 
quello  ohe  insieme  con  i  suoi  ponesti,  .in 
dal  i38a,   era  alato  dichiarato  lutto  li 

protiviiair  e  tutela  della  fiep.  fiorenti  

Fu  probahi imeni!  jn  runsrgiir  nza  ili  ipi.-i 
di.nt.i.dic  si  dovi1,  rii.ilili.nrc  nel  l5-xì  la 
vecchia  chiesa,  cooi|..lta  c.m  buon  .tiv-u.i 

a  j.irtiv  li  mette, e  nel        interno  fiTj"  ■>  1 

.1.  pitture  fatti-  ibi  Vaiali  nella,,,.,  XU.- 
.ineua.  Nel  r77a  la  chiesa  di  C.nalJol. 
fu  ampliala,  ricostruiti  qua  li  dai  fonda- 
menti; 0  consacrata  nel  14  giugno  i;-|i 
da  Gimeppc  Preci  veicovo  Ji  aicnlal- 


lognosi  dello  vicine  contrade,  ma  li  ancora 
|jer  lacnra  e  l'imprgn.i  culi  cui  .mimar..  11,, 
fii^i.-., li  11 11  ll  il  .-, .unimmo.  Avvegnaché 
Oli  furono  a  lutti  -li  altri  maertri 
nell'arie  di  custodire  e  trarre  il  mi), 
gior  palili!)  prillile  il.illc  foreste;  e  prr 
cs.i  loro  fu  dimostralo  ami  chiaro 
ebe  l'arte  bene  ipesin  la  opportuna  niente 
corn-egere  li  naturi  e  ritrovare  vantalo 
arici.  !.i  appunto  iluve  parrà  menu  prnpi- 
lia,  più  inerte,  oil  affitto  indegna  degli 
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fiG  aprile  1598]  per  la  lom  po 
Titani  Mina  di  Gnic,  iardo  [li  Sap 
daCmtel!a,vcd„vadi  Nicoli  dc'V 
ti  pur  ta  valuta  d.  ,8on  Uri-,  e  I 


HliegullDU  da  lev.  a 


C.iHi;.a;iiatirii  furti»;)  "fi  ■irn  ili  venl'aii-  luii.sli'f.i  si  arresta  alle  10  miglia, 

ni  acquistali  t'irti  dalla  Kep.  di  Sima,  Confina  etm  t,  Comunità.  A  lev.  lode» 

alla  quale  Iticeó  parimenti  il  ji.i ili- .natii  quelli  ili  M, mini, -ino  mediani*  il  fi.  Om- 

drlla  pieve  di  quel  castello.  (Alca.  DtpL.  brour,  dalla  conflacnia  ilrltj  (Irne  sino  a 

Sii».)  boera  d'Orcio.  Ivi  subentra  la  Comunità 

[felli  .talliti  di  Campjinlim,  sfritti  al  di  Cinismi.,  eoa  la  q-i.ile  si  accompagna 

lenipo  di  Lentie  X,  ?  f  ill  i  luridi.. li  -  ili  ima  Ina;?.,  l'Ornili  1  :-i t . ■  riiLil-siiuo  sino  al  rnn- 

liera  nel  mese  di  li-ltembre,  drl  palio  Ji  (lumie                ri  111, intanila  ìt  corso  del 

lire  10  da  recarsi  a  Siena  a  ine;<\i;inli,  quale  turi  ,  prunelle  nella  dirriione  da 


C.iinpa-u.ilini,  i|..|i  .  l.i  "iirrra  i-linlfri-  srj-ie  sul  li.mea  joeriil.  di  Montorsajo  si- 
li della  torte  di  Siena.  .n™„i  ,  .li  stini  ,1,1-  no  a  che  al  colle  di  Finocchi)]]  presso 
la  madre  patria,  e  .1.-1. ■riaiù.en.itiiliiicnti-  Manti-  Leone  s.rlientu  la  Comunità  di 
le  me  cnnilìiioni  fisiche  e  inorili,  sino  a  Raecaslroda.  Con  quest'ultima  presenta  la 
che  LroeoLeoI  acquisi  ii.  per  rivernlcrc  ri.  fa  -eia  a  mastro  per  enti-ore  di  conserva  nel 
parti  lamenti!  a-li  in.]  lilini  con  r.iv.irei'tili  lori,  fiwtiiri.il  rui  corso  rimonta  sino  al 
cnnJiiioni,  IicìIi'sìì.uim  fattoria  d.-i  minili  poi^io  ili  Si-lvapiflna.  Costà  piegando  ler- 
Cotoni,  nel  teiopocherinilenniir.ua  i  Irr-  *u  seti,  lascia  fuori  il  Gretann  per  va r- 
rieri  del  ter  10  e  aiitiu  d,-ll.  meli'i  ilulli- spe.  care  nel  vallone  drl  Laazo  che  leeonJa  per 
■e  falle  nella  costruibile  di  nuove  aiuta-  Iwei-e  tragitta,  quindi  attraversa  davanti 
aloni,  per  !e  eguali  Co  in  pagliati  co  cangi i  al  [.  .^in  1,1  C..i-  :\.-  i  P  .ni,  che  oltrepai- 

n  maglio  fabbricala  di  l'iella  parte  di  orientale  del  monte  ili  Btla^njù,  di  dove 

Maremma.  srende  nel  lorr.  Farma.'  Ivi  ceasa  la 

Comunità  di   Campngnntico.  —  La  Com.  di  Koecastrada,  ed  entra  a  confino 

Comunità  di  Campajn stiro  ha  una  super,  q-irlh  .li  Ml.uili.-ianii,  .ani  la  quale  patsaa 

firic  territoriale  di  rolfi^ 7  quadrati,  dei  l'elriolu,  f.  ili  là  pei  il  ture,  medesimo  sboc- 

qnali  3a;o  sano  occupali  da  itradr,  da  ca  nel  fi.  Jt-rse,  dove  subentra  la  Corau- 
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ni  ti  Jl  Morlo.  Conou  rtonlfSjliAillil»  «onl'Oru/o,  premiali»  HBidtU  del  r.m- 

dl  erte,  per  il  curii  tr sciita  di  un  miglio,  panile,  il  quale  Uotuì  a  Gn,  ;  brucia  di 

canné»  »l'fl'  ftlrm  nel  proprio  «li-co  pri-  ^  ^La  qualità  e  itrnltgra  Gain  del  terrena 

Fri  le  iliade  rotabili  cheattravenano  1'  all.i  ci  Lr  [>.a  centralo  dell' Ap- 

ìirinu  Ij  Ili-i'       >■•''■■  "  '.  li '["il''  l'i-  Imperocché  tanto  llllncidei  manti  din 

corre  nrl  ti-iTitoriu  ili  Campjriialirr)  per  le  fanno  ipalliera  dal  lato  di  leti.,  quanto 

mini  t8  malia  toscane,  .1  partire  vrrsu  qu.  Ili  che  altriuersaiio  nella  direiiiiue  l'i 

Kit.  dal  ponte  di  Ptlriotorinorfliffii-  maestro  a  lo.-.C-irneco  la  Comunità  di 

wllttkt  di  là  daliV.t.'na  Mh:  C^mli-  C.,m|..:-.>r.;o.,,|.i..,,L,,,!;..,wa1,naealr«rea 


<lirii;er>idallatUiliS.v1-.Jll.c.mllii.'iiiid1-ll'  di  ...lai  .■  nifi  ali,  l'.-.r,  carne  quelle  dio 

Ocelli  cui  l'Ombrane,  e  ili  li  0  .\|..n  laici  11.1.  riir.liiiiili.no  n-siili  .'  solfuri  di  manganile, 

Sano  si  ra.le  riunii  ni  Salivi'  rotabili  quelle  ili  r.-irti,  ili  r.inir  n  ili  q.ml  sii  illro  mine- 

dieiiitaranudalla  Ti,  s'-ii'-rlaiu  per  andare  ralc.Anclic  il  niaciaii.  , che  in  molti  luoghi 

•  MouL'O.wjo.n  C  a  nq'a  gnatico,  al  Sano  di  alterni,  e  sui  rute  ricunpee  una  simile  cal- 

JUarenima,  a  Ci  vitella  e  a  Pari.  carta,  travasi  cangiato  in  jlcascliisto  lu 

Da  Cainpaguallco  parie  un  braccio  di  ceutc.inro 

tleada  colabili-  per  scendere  alla  pieve  idee  o  in  c 


ce  rjluluniatl.-.  le  quali  cuirrsero  per  va. 
rj  p.inti  di  trabucco,  idi  cui  centri  di.izio- 
■  ne  non  furouu  malto  Lungi  dal  distretto  di 
Campa  gnatico. 

i  gruppi  più  marcali  ili  un]  simile  ca- 
tastrofe si  nia  ni  festa  no,  dal  lato  orientale, 
nelle  Blaise  cristalline  lifoniano  del  «Van- 
Wir«i"  N.ii-iJi'iile.iiiarilin  nelle  rocce 
prntiiiosc  di  Aasvn  TcJfighi  a  di 
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E  da  guata  mete, iute  tute it Aloni mI-  fra  molli  possidenti  c  con  r,  a 
vapori,  lante  acque  termali,  t  coiti  dove        Le  Jìile  per  i  psieoli  nelle  buone  ! 


cai  tonalo»  solforato:  di  fer- 
ro oligisto,  magnetico,  ossidalo  :  di  piombo  : 

armeni  itero,  'li  man~>ni>o  ossidalo  ere  

re,l.  aln-LcToLO  ili  Vai,  MotcTUimio  e  : 


ilistreltu  innaniì  che  le  fureslc  vestile  del-  maremme.  Ciò  non  ostante  in  Campagna, 
la  pianti  indigena  delle  nostre  marrmme  ti™,  in  CivIM-Il.i,  e  In  altri  castrili  situati 
((tacrcui  Suter)  vrnijsrrocon  poco  tari-  nelle  sommila  [lei  poegi,  l'aria  non  può 
ti  c  minore  economia  atterrate  pre  far  pa-  dirsi  [ut  >f  stessa  maligna;  comecché  Mon- 
tassi e  dogherclle,  schei  aver  fallo  subrii-  1.'Or...ij.l  e  l'ari,  rapporto  a  salubrità  di 
'raro  col  ti  vai  ione  che  l'occhio,  mi  più  l'in-  clima  abbianola  preferenza,  sopra  lutti  gli 
terrsse  pubblico  e  privalo  soddisfacesse,  altri  paesi  di  lli  stessa  Comunità. 


Mont'lJrsajo  a  pero,  verdiano  tuttora  e  a  quelli  foranei  [ìw,  da  Lutea,  ila  Pila  o 

sono  generalmente  ben  vestili  di  lecci,  di  di  Fucccc-bio  si  diramano  per  le  Maremme 

tellc,  di  sondri  e  di  albatri.  Mi  del  toro  in  mezzo  a  la  n  te  macchie  si  gnu  leggi  a  e  li 

frullo  se  ne  giosami  a  s.uirt.i  i  volatili  e  propaga. 

eli  animali  quadrupedi  piuttosto  che  gli        I  quadrupedi  più  infesti  alle  mandrc 

uomini  per  rilrarne  carbone  o  legname,  sono  i  lupi,  le  faine  e  le  volpi.  Il  cignale, 

Icoraggiti  dalla  mancanza  di  co  ns:  ioi.it  ori  clic  i'  rimasto,  [l..pu  l'estirpai  ione  de^li 

vicini,  o  dalla  jpeia  per  lontani  trasporti,  orsi,  il  re  dpllc  selve  maremmani-,  forma 

meno  a  tanlo  deserto  per  la  coltura  dell'  abitanti  di  ([ur..ta  r.mlrad.1,  mentre  isola- 
ulivo  c  della  vile,  piante  che  formavano  tamclite  vanno  in  cerca  delle  lepri,  dei 
un  di  la  riceheiia  delle  Maremme.  caprioli,  dell,-  lUrne,  quaglie,  e  beccacele, 
Anche  nei  contorni  di  Campagnatico  cor.in.i.,imr  fri  loro,  ■leeone  lo  e  la  caccia 
migliori  lo  slato  agrario  dopo  che  la  mu-  siigli  -.e.  .  Ili  miii„ri  labiata  alli  cura  dei 
iiitlcenzn  di  LtoMLOo  I  riparli  fra  molli  fui  ostici  i,  i  quali  „,;li,ni.>  far  uso  dei  lacci, 
piccoli  possidenti  del  lu.i;;.i  un  va. lo  spi-  del  .L-.i  i.  e  .lidie  i  i:'.i  pili  clic  del  focile. 

seguito  a  domestico.  Dopo  che  quei  ter-  poldo  I  fu  quello  di  criprrr  prc^n  l'antico 
raEiani  sostituirono  alla  macchia  viguro.i  c:is,em  di  Campa  guatici  un  pretorio  per 
olivcli,  campi  salivi,  e  vigneti,  si  videro  stabilirvi  un  putrii ì,  la  coi  jjìui  ìì.Iìeìoiic 
i  dintorni  di  Campagnalico  formate  un  civile  non  abbraccia  che  le  popolatemi 
imponente  eonlra-lo  roti  la  vicina  deseita  del  capnliin-..,  'li  Mi, iil'Orsajo  e  di  Paga- 
pianura  di  l'aganicn.  L..  clic  può  tare  prova  nic-c,  ;  o,<  uh  e  Casrnovolc,  Mont'Anlico.Ci- 
 "ìrcn-  vitella  e  IV, ri  dipendono  dal  potata  di 


U  rhe passa  fra  ilo  lalifoni 


in  abbandono  due  terzi  oln  -r  pi.',  di  ..uni.,  pendo  dal  Vicari,,'  lì.'  di  Grcsrlo.  dove  e 
pernalura  rigoglioso  e  fera-,-,  .li  ,-i.nfronlo  la  sll.i  cannile™  Coni  imitativa,  l'unii., 
ai  nuggiori  prodotti  ili  pire.. li  prrilj  divisi    d.  ll l'sa' ione  ilei  11.  ji-lro,  l'Ingcgncec  di 
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Circondario,  |j 
teche  e  lo  Ruoti 


ria  dj  Campjenjlif.o  mediacre  poeta 
>, che  pubblicò  nel  i  .'177.  a  Veneziano 
rtto>ul  gioco  della  pugno  dei  Senni. 


P0P0LA7.1QSB  della  Comunità  di  CAUnagmt 


Cavile  di  Pori 
Ci'itclla  dell' Ap- 


TfimtMlaogoATitc, 


ci  porla  ™tcl!ana,  o;gì  della  dc'BiVini 
PrCiC  il  vuuholo  da  quello  ■iibborgci 
«opprrtia  diradi  S.  Niccoli  di  Camp 
boti,  gii  manuale  della  pieve  di  Ascia 
—  Vci.  Ascino  in  Val-d'Onibrooc. 

CAMPALD1NO  nel  Val-d'Aruo 
MllLintM.  —  fai.  Cr.rTQMOaoo. 

CAMPANA  in  Val-d'Àrbia.  Villa 
conti  Alberti  mi  fono  Arbiota,  nelln  ci 
dell)  Badia  a  RonVno,  Cora.  Giur.  e 
mici,  a  pon.  di  Asciano,  Dioc.  di  Arci 
Conp.  di  Si  epa. 


S.  Michele  a  Campana  conta  1  18  abit. 
CAMPÈDA  nella  montagna  di  Pistoja. 
Due  casali  (CampMs  nuu»o  1  TCcchiu) 
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OIrnsio  rapitane  dell 'merci  lo  dei  Viicnnli  di  11  prosrguonu  tcho  ponente  «no  al 
.li  11  il. ni  11;  ilqnale.n:'ii',i;;...|..iiliiìrtt.ijiiii.i,  punte  ilei  in  dell'ine  sul  l 'Ombrunc . 
formò  il  campo  in  cnli'la  ì.ti-.nl.i.  rlu-  Al  ponte  predetto  forma  angolo  retto  per 
brrgala  «■«  "inn  d'allori  e  d'o2ni  bene  rimontare  contr'acqua  un  bre vittimo  ram- 
pimi era.  (Gio.cMot.Vh.uiii,  Cranoc.  mino  nell'ai™  del  fiume  dirimpetto  alta 
fior.)  Cam.  di  Curmnrnano,  la  quale  lucia  fuo- 
Totli  quelli  popoli  di  Campi  crebbero  l'i  insii-n.e  con  l'Ombrane  alla  gora  di 
visti»ainrntc  di  numno  r  .li  a-i.ilri.n,  pie-  Bunzola,  dove  subentra  li  Comunità  di 
cipuamrnlc  dnporlié  andò  aumentami»  il  Prato. 

commercio  dei  capprlii  Ji  pi.gli.uli  Kircn-  Con  quell'ultima,  ripiegando  da  pon.- 

11.  l-:.-'iiil(ic!ic  qui-lLi  provenienti  daCam.  macslr.  a  grec-aett.,  si  dirige  dilli  gora 

pi,  da  Umili  rda  Signa,  per  la  cura  eraf-  mila  via  ili  Gattelli  uovo,  sino  che  arrisa 

(inala  maestria  con  cui  si  lavorano,  presso  alla  stradi  del   Giuli,  dove  rivolgrsi  di 

l 'citerò  al  pari  che  in  patria,  in  maggior  nuovo  a  pon.-macttr.  e  di  là  per  la  ilrada 

credito  ii  trnguno  e  inno  più  ricercali.  detta  del  Confini  va  a  ritruvare  il  Eitcn. 


li  ila  iliade  e  coni  d'arqiin.  panano  per  il  territorio  di  Campi,  per 

Visi  trovano  staniiali  8oiS[ibil.aprn-    non  dire  dell'Ombrane  clic  lo  lanibi.ee 

quadrato  di  llialo  imponibile.  °        Quello  atlruversa  'la  Cora,  di  Campi  da 


'ili  I.  -i, -.i.l.i  |>i  win.  ini,-  ,li  B.uli:-,  in  i.l.i-        Molle  e  tutte  comodo  sono  le  Itrade 

vanti  al  pne^io  di  Settimello,  dove  nova  i-otabili  jp.  rti:  nel  tiriti Inrin  ili  Campi, 

la  Com.  ili  Sesto.  Con  tpirsla  eiio  vul«n  la  Tre  di  e.-te  sono  rlgir.  Quella  cioè  che 

fronte  a  lev.,  da  prima  per  la  via  traversa  parie  da   l-'ircnic   per  Setto,  l'altra  pat- 

di  S.  Jlfors.c,  che  poi  lascia  fuori  alla  bi-  sa  per  Campi  e  la  lena  per  S.  Piero  a 

forcatisi»  cuti  furila  di  Pittale,  per  rìpir.  i'unii.  Si  ,li,i5„u  .  le  due  jirimiì  a  Prato,  P 

gare  ad  angolo  rclto  virso  pon.siun  al  fui-  altra  a  Pi,t„j...  ^oiio  cumunilative  tutte  le 

«o  Tormei  ello,  lungo  il  quale  prcienta  la  stradi  elle  da  Campi  li  ilacrauo  per  S. 

faccia  >  iclr.  per  mirare  nella  via  dell'.*-  Piero  a  Ponti,  per  Sigua.  per  Calcinano, 

caloraltc^lcl  Fono  lìtali.  A^qm-slo  punto  Li.  C.iìmii,-  .1.  I  1'.         a  djano,  ce. 

tul.entra  la  Con.,  di  tirasti,  .oli  1:.  .pi-ile        II  i.ui.n..  ili   C  pi  è  tolto  Palmato 

retinne  dì  oitro-lih.  per  giungere  alta  slra.  lio,  Marina  e  dai  loro  tributar),  incutati 

da  li.  pistoiese  olii  .'passato  il  pian.,  dell"  i[nabi  InLli  da  ai;;iiii  artiliuali.  Kssunlu 

Osniannoro.  Giunte  alla  strilla  ti.  le  due  che  tali  eorsi  d'acipia  trovami  costà  quasi 

Comunità  si  accompagnami  di  conserva,  allalleaH  livello  della  circostante  pianura, 

caralcailo  il  Bìkqzìo  a  S.  Piero  a  l'olili,  c  onde  f.iil'ai;.  .  ti  astiare  moli!  foli  paniali,1 
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atv,  S71  bliliTidal,  nei  pintul  di  CiIli. 
mja  S75  «bit.  per  ogni  miglio  quadrato, 
mentre  il  lerriturio  pnlullre  di  Campi  ci 
il  0|6i  il  lerprendenle  resullameiuo  !ta- 
liitico  di  giù  perniile  per  oSni  miglio 
quinto!! 

L'antica  tempio  dell»  pine  di  Campi 

chi  che  le  vecchie  pirli  nomsero  o  alten- 
:  ronn.  —  Vi  li  tiene  in  gran  venerarono 
un  CriHiilsje,  rhc  rammenta-  l'e|wco  .Ielle 


l'Italia  ooll'iuipup- 
lore,  or.  battendoti, 
ori  cantando  •almo- 


;  '!  SS.  Q:.irk  1 
;  .j.  S.  M.iri.i  .i 


a  FuLidorima  pantauma  pianura.  Kili'llyli'.  —  r'.ici-v.iim  pjrlc  dcllu  stella 

0  natura  0  quella  di  elu'.-i  trai.  plcliju.iM,  S.  .M.^Wrila  [li  Campi  rhe  il 

1  finse  itala  abbandonala  a  se  vricuvo  Ardineu  di  Kircnie  nel  1 1,6  dumi 
«arebbe  di  venuta  uni  ..urgente  al  raon,  ili  S.  Miniato  al  Munte,  e  la  eh. 

lima  per  tulli  i  viventi  a  di  S.  Mji  ia  .1  Limile,  alt  uni  mente  rappel. 

raraimi,  di  epidemie,  e  di  raurii  la.  Sdii  ]>ia**a  di  ll  i  pieve  trovali  il  pre- 
lime.               \  torio  e  la  ca, a  del  Comune. 

in  queito  pantano,  merrè  II        Ruìnte  in  Campi  uno  ilei  ielle  Polcali 

u  idraulica,  la  eura  dreli  agri-  minuri  loburbui  a  Fireme.  11  maS»lrito 

Ulivi ù  e  roncane.  dc;l,  abitali.  Ciimnit.itivo  tu  un  cancelliere  ijilto,  fi 

1  l'antico  palude  abitano,  vivono  mantiene  un  maeitro  di  tenui».  Vi  tono 


,ne  delle  Ipo- 
c  Fra  n;,tc~ 


-u.pcrare  nella  palu.lrc  pianura  Dueeia.    ria  Novelli  1  Fin 
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POPOLAZIONE  dilla  C&nunllì  di  Cjhh  a  tre  epuclie  ihtnt. 


del  1 5  5 1 . 

del  1545. 
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Tolde  digli  dWlonlfN-1  »9>8 


minili  il  %M,Ji«wr 
CAMPI  (S.  CnESCI  .)  n 


Ponti  e  S.  Silano  a  Campì,  driiadi  mi 
Cora.  Giur.  c  pi».  fJ  parte,  Dioc.  Corap. 
»  e  n.iB1.  a  pon.  d]  Firmi*. 

Li  eliirm  di  S  Crciri  i  Campi  era  di 
proprietà  dei  ri  d'Italia  rhe  ne  cndcronO 

zinnia  ili  Campi.  Dmm- 


fìi'l  JI.„. 


S.  imparata  di  Pire 
5.  Creici  i  Caini 


Htmmrnlc- di  CAMl'I  (S.  MARTINO  i)  mi  ViW 
.Iella  ih.  d"l  Arno  Dorcntioo.  Ilurg.i  e  |i;ur.  sulla  .trjdi 
il  Mori.  Ecct.  H.  pratesi  alla  wiiistra  del  fi.  Biirnil'1 
innanii  di  arrivare  dal  lato  ireridio- 
a  popolazione    naie   od    Borgo  magjion  di  Campi, 
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Fui  h  appendice  quello  di  S.  Mollino  a  re  e  villa  con  china  parr.  (S.  Maria)  nel 

Campi.  pi",  di  S.  Giovanni  a  Pctraja,  cm.  Giur. 

E«>  I"  una  pnpd.ni-.nt  di  gifi  ahit.  e  r  irc.r  ,nì;;M  a  .ri,,  di  B  al  berino  di  Mu- 

CAMPI  (S.  STEFANO  a)  no)  Val.d'  pila,  Diaci.  •  Como,  di  Firenae. 

Arno  fiorentini.,  I",  il  rapnliiiTjo  della  Co-  lUiicdc  sopra  vaga  rullinola  fra  il  fiu. 

munita  omonimi,  dove  .-lille  l'aulica  pie-  me  Sievc,  elle  la  lianchccsia  dai  lati  ili 

Te  di  S.  Stefana  a  Cinipi,  la  quale  conia  macitr.  e  di  irli.,  e  la  strada  R.  bolognete, 

aS68  lhi(.  —  f,J.  C.nn  '('orari  .iiVÙ  «V).  che  pai. a  alla  ma  baie  orioni  al  e.  ninnici. 

CAMPI  tu  BIBBIENA  nel  VaWArno  n  «ti.  della  II.  villa  e  pali  di  Cinghilo, 

cruentinole.  Cartellare  c  vico  con  parr.,  l5  miei,  a  irli,  di  Kiremc. 

urlio  il  litri!.,  di  S.  Andrea,  nel  piv.  Co  n.  La  mrnmriu  più  antica  cheli  ronnseadi 

Giur.  e  3  mici,  a  lev.  di  Uibhiana,  Dioc.  quello  Campirne,  *  dell'anno    1077  f  ■  4 

c  Comp.  di  im»  mano),  quando  un  conte  Gherardo,  figlio 

Riiiede  sulla  destra  ripa  del  C  «/salone,  d 'I  Un  ii  1  ini  ilo  colf  il  dominio  diretto,  ri- 
di fronte  al  condurrne   7Vr.mof già  110,  srrvatid-ni  Ininfrultr,,  della  lena  portedel 
presso  la  via  ohe  guida  all'Alvernia.  cast,  di  Cainpiano  e  tuo  distretto  a  favore 
'      S,  Andrea  a  Campi  conia  .811  ahit.  della  ralle, Irai,:  (li  [-'mure.  La  qualeenfi- 

CAMPI  del  Chusti  .ideila  IScn  ir™.: .    1  i  in-  jS  fii  rin  11.  irata  dal  conte  Guido 

nella  Valle  dell ,OmiI.. o»e  vnw.  Castri-  ficlio  .li  altro  Guido  in  mano  dcll'urci- 


.ill.aU  c»a  pinv  m  ila  c.rU.a.la  .li  Cninj.i.  plorili  ilc'CC.  Guidi,  ne  in  realtà  era 
Nel  1176  il  castello  di  Campi  fa  lolla  goduta  dal  Capitolo  di  Firenie;  a  no- 
li Senesi  dilla  Rep,  fiorentina,  che  fino  a  me  del  quale  nel  ma  fu',  ottobre) 
Brolio.Tornjuo.caCLrirpit.iilórlislcurhio  il  preposto  li  prcacnlù  davanti  a  Cor- 
li  ina  polilira  giuri  id  raion  e.  rado  marcii,  di  "linearli  per  reclamare  eon- 
Nnve  inni  iimami  (1  i(i7\  CH-liaiin  ve-  Ir.,  ILinilairiii  figlili  di  Tocrimo,  come  que- 
acovo  di  M.gan.a  Legno  imperiale  in  T,i.  «li  eie  riteneva  gli  effetti  di  Canipianr,. 
nini  per  Federi;..  J,  con  privilegio  data  Cilalo  in  giudi"»  Riiuifalio  di  Trgri. 
in  Piaeoma,  Cr.nr.rd*  la  ligunria  ili  Campi  mo,  questi  tosto  l 'munirà  alle  lue  pretese, 
a  Ranieri  di  Berlinghimi  rVu-asnli,  riuifrr-  il  marcir,  irne. li  di  nuovo  per  il  Capi- 
maiagli  nel  1137  da  Arrigo  II.  (Carnei,  bdo  Gorgati  ne.  il  preposto  del  feudo  di 
de' March,  di  7'iiciiiiu.)  Cimpiino,  salve  pere,  le  ragioni  che  po. 

Fielro  Pcltiiiair,,  di  cui  fece  memìone  l'-«r  avervi  la  contessa  Emilia  (vedova 

l'Alighieri  nel  Purgatorio,  era  naltvo  di  del  C.  Guido  lopra  nominato). 


r.  Romagna.  _  CeA  Cori 


re  di  Cippi  Stefani.  —  Ptd  Ci*-    -tfo«.  Etcì.  Fior.) 

 „ii«oo-  Esistono  poche  rovine  della  rocca  di 

CAMPIAMO  in  Val-di-Sieve.  Caltdbb    Catoniano  a  breve  dii lama  dalla  vi'  
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o.,te  Cairn,  (fasu  liroccodelU 

■Imò,  ci<  Domm  Mane*   vedova  di  ora  S.  Siiveun). 

Piera  di  Siraz-.o.  Alla  quale  di.miiono  rifcriice  uni  ri. 

La  paerarehia  ili  S.  Mari»  a  Campiamo  numi?  fatta,  ni:!  11  gi-nn.  ilei  1  159.  dall' 

amia  1  gì  abìl.  abaie  «  monaci  eli  Serena  a  favore  di  Vii. 

COMPIANO  di  Armo.  —  Ved.  Cau-  lano  ArcivoicoTO  di  Pi.a,  della  moti  di 

rrivao  ni-l  Vsl-d'Arnu  aretino,  tulio  ciò  che  la  badia  pmlede.a  fra  la 

CAMPIAMO  di  Sanmini.ito.  —  Vcd.  Cecina  c  l'Ombrane,  a  condiiionc  di  di- 

Cmuivo  in  Val. d'Eia.  fondere  1  cautelare  Palina  metà,  di  cui  i 

dì  Furori».   -,  dominio, 

CAMPIGLI  A  (Campitila)  A\ Maremma        Un  secondo  individuo  della  tieni  giro- 


•tiadi  rotabile  d.l  litl.iriil.-  rininrilniul..  la  favore  della   Pi-in.nyi.ilc  di  Pisa.  (Mir- 

Ocina  dal  Film.  Ufi  rniSl.  per  le  Valli  TTIlE,.  f),„.  Euri.  Pi,.) 

inferiori  Mia  (Vmj  e  .Iella  slpan  Ori-  v,  j  i  s,  .„.„■;  ,][  C.mTiBlia  la  storia  ci 

na,  14  a  pnn.  di  B!a«a  Marittimi,  45  a  hi  tramandato  il  noi»  di  un  dgnecionc. 


I  1  .iiiiii'Vin  di 
.nolo,  che  f„ 
,  ed  erede  di 
,le  Rotondo. 


quante,  i  Houli  di  Camjiijlia  erre, 
ru  nei  pròni  secoli  dopo  il  mille  una 
.anzi  feudale  lepri  il  pete  di  cui  ti 
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Rrpubliliea  di   Pisa,  dominio  cho  fu  ai  fu  il  preludio  dell'illuni'  «Hrdin  di  I 

Pillili  convalidato    mercè  prifileij    ot-  H|ul  nei  contorni  di  Camelia  uri  i 

tenuti  da  varii  iinprralin'i  e  rè,  a  H'urnin-  ego-to  [Ir!  i5iS-  lu  parlo  dcll.i  rom| 

ciare  da  redi-riso  I  lino  a  Carlo  IV.  littori»  riportala  prcn-0  11  Turre  S. 
Infetti  i  reggitori  di  quella  Hrp.  tir 


IHIUI  decretalo  danni  ir-  da  EituIp  l!riit>i'f.i;lii>  rimiro  le  rompa, 

nere  in  Campigli!  un  capitano,  un  giù.  r,uie  c...[Tnati-  il. ili  ridite  flirtoloiunicji 

dice  n  un  nnturo  con  un  preiidiu  nella  il'A 1 1 il   rinate  tentava  0501  meno 

rotea  0  cailellu.  il  quali!  «no  d'allea  |wt-  per  rr.-ani  da  SeuJiua  s  Pisa, 

lata  il  nome  di  palano.  Chi  consce  la  tenngrafiadeiluoihid.  l 

La  i|uul  rocca  e  palai/o  «Metili  tutto.  Ci nj | .i-l ii-,:i  f..ij  111:1—  i. ^uieuto  pianto  al. 

ra  nella  nirle  più  eminente  del        t,i-a.l.  l.i  l'i  ilnl.i  onaii'o  calla  detersione  elle  il 

d.r",  in^me  con  Cainpi;l.:i.  11.  r  l.  n:  dei  f.  ii,:  i.,,-.li.,i  ne  d.ededi  quella  baltaalia.e. 

r..|.itivo  .11.1  prima  ma  ,li  l'i.a  e  del  La  iniilir.,  onde  aulire,  ta6!ìare  oeut  via  di 


c/»,'liàX«V  Carili» 
0  XVII.  Quello  rampar»} 


porte  ni] '01 te  milancie  rimiamola  d.,1  Mie-  =0,  dal  lotbipwlu  ì 

la  Signoria  di  Firru,i-;  la  iju.ile  iìjhl'-  unì.   Li  perii  mi 

darà  Canini  glia,  come  11  nj  teli  line  11 ,1  man-  Chissà,  dilla  vicina 

nia,  e  il  punta  più  meridionale  ilei  tuoi  vanni.  Led.ua  porli 

don.  imi  nella  Maremma  risana,  loppmla  dimiwwì 

Tentò lienn  unni  ni. ,11. ria  1  r.nip.id  r.ni  i  r.i  Je  d  nome  ila  uup: 

ili  Campitila  Alfonso  di  Aragona  re  di  N«-  direti  del  Polla /u 

.ad  in-        Fuori  della 'ptir't 


l.i  Lolla  d.ictlj  nel  107 5  dal  n 
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Crrgorio  TU  i  Guflicluio  tcmqto  di  Po-  le  tre  Comunità  di  Campialia,  della  Ghe- 

pulonia,  li  dove  lì  (conni  la  chiciadi,c.  rardeica  e  di  Suvrrcto.  dm  quell'ultima 

CWarinr'frailvicoAWoNi'doc  il  Guai-  quella  di  Campigli!,  volgendoli  di  leti,  a 

do  del  Re.  (CrHBlrTi,  Afem.  dì  Jlfa.ro.)  lev.  icei.de  per  Mante  Calvina  e  per 

L'altujie  pieve  prepniit.ira  di  S.  Lo-  Monte   Pilli,  che  e   un  migl.  circa  a 

remo,  in  cita ntc  che  sia  itala  nclKc.dc-  oriente  del  pie»,  quindi  >i  dirige  nella 

eorin  ralanrad,  e  di  un  elrgante  oraturin  pianura  il,.],..  ,ivc.  i,<glijti>  la  itradadiSu- 

aumcnlata,  nondimeno  c  già  divenuta  ìli-  vrreto  e  di  alalia,  per  poi  tragittare*  il 

lulTicirnte  ali  accogliere  l'aumentata  jiopo-  fi.  Crirnia  davanti  alla  via  di  Caialappi. 
Idiionr,  mi  non  reità  ipaiìo  da  uccuparc       D.ipo  un  lene  ili  miglio  Tiretto  il  Uu- 

Uno  stabi  li  nlc  ilio  di  beneficenti  che  fu  spelee  fuori  del  un  pentagono  [>tr  ollre- 
decoro  a  quella  Terra  r  il  vailo  r  henien-  panare  veno  lev.  .il  di  là  dello  icolo  della 
lilalo  oipcdate  coinunitalivo  situata  prei-  Cannuccia  >i">>  al  Urinine  dei  4  confini 
to  la  r-.ita  mrndiuoiJe.  «ul  poggio  della  Stivi  ■.uoia  CuMì  pie- 
Se  alla  oeltriia,  roncai  ti  tiene  .|  .elio  janda  a  line.i.u  la.'il  d..pu  ere*  ti  augi. 
■•Ilo  degl'infern..,  corcupoodiiie  quelli  la  Cura,  di  Suicreto,  e  uovi  quella  di 


di  acqua,  da  aulir j  le  drl  L,gu  d.  lliungliaDo,  dota 

IV;  n.«!ii  rhr  .'Ailh  i  in  li)   '.I  e  Ile  I-   u,>  .  I  ............ !..       r  .l.r.£*i»l  vello 

quinti  di  trreeuo  aneectn,  all>  predille,  l.b.  .Ila  Torre  Nuota  .alla  >,.iie>ia  del 

a  ragicnc  cu*  ili  \->  in.livi-J-.ii  p.r  ,.;n'i  t  i»  .  i.-i».  .h  a.q..i  rte  atliaveriaoo  la 

(niello  quadrato  di  aoolo  imponibile  Cora,  di  Caoip.gl.j  l«n  II  il.  Comi*,  al 

l.i  figura  furogianta  .Il  quella  Coinu-  eoi  alle.,  di  tee  inni  fu  ambula  d.reiiu. 

o.li  pretroia  ou  peolagoo».  al  quale  li  or  per  ratrodorrt  le  ...e  torbe  a  booiliro- 

allarra  dal  tuo  auilrale  orili  Jirci  co'  le  il  padulcdi  l'iurob.nn. 

di  lev.  on  appezaimenio  rellang.  Lue  della  II  «mio  MW  Atnno*;-™.  -ne  n  ire  tal 

lunghem  ili  circa  migl.  ij  t  della  Isr-  firn.™  nccid,  di  Manie  Calvi,*  il  torr.più 

gheiia  di  un  miglio  0  poco  più.  copioio  e  di  mai;;;iur  tragitti,  che  raienta 

Termina  a  occidente  con  il  liliorale  di  il  tr.  rilorio  in  qniilinne.  Sona  di  minore 

Populonìa  in  uni  linea  di  0  migl.,  a  par.  ini  pò  ri  ama  i  botri  ili  Marehttta,  e  del 

lire  dalla  Tjrrc  Nuova  lui  corno  nerid.  Fyanint,  i  quali  icjlnriicono  nel  poggio 

del  Porto  Baratri  lino  alla  bocca  drl  Wi  itr.io  di  Campiglia  :  il  prime  dalla  parie 

di  Acquavite,  che  è  meno  niigliu  0  «ctt.  di  lev.  scenjc  nel  fi,  Curnia.  l'altro  a  pon. 

della  Torre  S.  Vincrnio.  Per  la  parie  ipaglia  nella  patulli  c  pianura  alla  Ipiaggia 

commentile  Campigli!  conlina  culi  lie  detta  de'C  a  vai  leggi  eri. 

■ola  Comunità.  Fra  quell'ultimo  e  il  folio  Scmiarita 

Aiell.  ha  di  fronte  per  4  in  5  miglia  media  di  euere  arrenilo  II  piccolo  borro, 

la  Comunilà  della  Gh  rea  ideici,  quali    fl  „iulo  mi  Doma  àn' Prigioni,  per 

■empre  mediante  il  botro  d' Acquar  ira  elle  rammentare  alla  poiterità  il  luogodovc  fa 
otlrrpaiia  mi  lìan™  erri, leu  lai'-  di  Munte  ruii.h.iilulo,  nel  i5o5,  e  fallo  prigione  1' 
(.'«Vi alla  linea  di  conDnc  della  Tenula  eiercilo  dell'Ai  Viano  ;  liecume  il  nome 
di  Biierno,  perdirigeni  sullo  luminili  del-  conierva  ne'Ca^oltcsneri  il  vicino  littor- 
io aleno  monte  al  termine  dove  li  laccano  le,  dove,  racconta  il  Guicciardini  ,  che 


CAMP  4SI 

ir,  cui  ripo.a  Campigli*  f  cc- 


rii.il. in  li  si.rj'uti  Iciui.ili  ili  Idilli,  il. i.  i  lio    imi  ci  n  i:l  .Uni  i-l.iuii']  lare  iti  ni.  Ili  1 


io  ili  itlMIBUUO. 

jdr  i ululili  primc^il  b  ile-  .|,iiili'  si  r nnvtrtc  .LI  ^i  i-in  . 

..  o  b  nuca  Emln,  Ié  o/jj.  ■Iithli  wrimhw  I  «Ibi* 

..  i  ,.  .,  .|         t„l  lrn.i-.(H>  VII.  ji  ni  ci  juj  mi.  .: 


prW|.it  Dtr  Pi.ob.oo.  ,...ooe.  -  »VJ  M.,.,  .  ,1,11.  TMaM. 

II  p-wo  p'u  udpKuo  d'Ili  Con.  iD.ii  Mi  li  più  (ituiM.  t  fin*  li  più  mura 

i  il  Monte  t'o/.'i.Eii.ipiié-dii.i  ln.|ii  :  cicjv.ijniiiL'  tiri  munti  di  Cniiipislia.e  pro- 

n  ir  ri  ti  i„ nule  dri  minili  d.llo  l.li.T.n.It.i-j.  In.lnliiirnlr  ij  uri]-,  del  tandido  mirmn  ]a- 

Sul  riia Ilo  mitrale  di  Munte  Guki  ri.i.--  mi-llirc  the  apparlicnr  alili  finn  miiia 

te  li  Terra  di  Ca,,,piSlia,  alla  ijiialt  fanno  ral.area  di  M.iulc  Chiedi  tulli  quelli 

coroni,!  maritro  il  monti;  i.  Ai/vativ.-i  tini  ,-.i>litiii>.-.„ii,>  la  nkcula  ^m^aiia  della 

grte.  Monte  Calvina,*  lev.  Monte  Pitti,  Ghrrardr.cn. 

a  putì.  Moolc  rattri,  c  a  ostro  la  pittore-  Noi  fu  il  telo  Cosimo  I  .(nello  che  Irte 

in  e  aperta  rollini,  della  Maaun.i,  tilt  sii  n;.riri'lor:ivtdrl  in.inim Campitili. r,  irirn- 

a  cavalirrc  drlla  strada  11.  e  della  Calila-  ttt  l'Oprr.  di  S.  Maria  0>1  Flore  lino  dal 

Hit,  lopra  la  linaio  o;gi  figura  un  linp.  c  ire.  XV  di  tuo  ailourró  in  tanta  copia,  clic 

R.  lipeio.  da  Campielli  piti  dir  da  Carrara  si  oitras- 

L'indole  dri  tcrrrnii,  la  vnritl.i  il,:llt  strn  i  nu.ii.i  i»  r  in.  tti-tiitt  It  fjlernc  ua- 


inlraprew  nell'anno  1859,  e  fitte  tolto  le  IpatlBUC  di  altri  minori  ponti,  i  cu- 
nei Nuovo  Giornale  Pisano  di  pubblico  limami  lungo  li  nuovi  ilroda  lì.  Rroi- 
diritto,  ielana,e  le  coloonc  mieli™  lupesUiti  nel. 


Dlgitized  by  Google 


□igifeed  by  Google 


CAMP  CAMP 


nel  pnpolo  di  Lucroltiu, 


3  nrifil.  .  pnn.  di  Figli™,  Db*,  di  Fino-  ta  in  Ciolflj..  nnl  grò».  IO^Ì  >•*!•  Al 
In  q.ic •UcLp'tlilTu^ii'^lcie  A    conta  oSi  .hit. 
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impiglia  di  Orda  fu  lungo 


Forici  relativo  a  que.la  Cimpinli.  un 
allodi  rmis.-sm,  falla  nel  9  di  gingilo 


■  433  dai  Con.,  di  Siri. 

]|..i[idlin'ili  Ca|.i[iiw  di  Volterra,  del  CI.  tenne. 

1UII0  di  Carni  n -11. 111  .  vilinr  ;,|i.i  |i.u-e  purlli  ehe  dominarono  In  Campigli* 

•lp«n;  seppure  quella  eonicgna  non  tu  ni  giuria  lutto  rum;  di  Visconti,  fune  per 

riferire  al  Cunplglil  di  Maremma.  (Aich.  eurrr  itali  in  origine  lubfsudatari  u  rrg- 

D,PL.SIB.)  (.enti  di  allei  dinasti  ;  liccoine  lo  ira  dei 

S.Barti.l.immroarampi|TliahiV,3abil.  muli  Al,l,.l.r.ni.1.jrl.i  di  S.   Fiura  quell' 

CAMPIGLI*  ili  V.,l.,]  U,„l.i-.u,r  rii.lo-     U    li  .|i„  del  Yi.cunie  .li  Campigli» 

jeie.  —  Vtd.  Cn.Pir.no  di  Tbiii,  nominatomi  diploma  concpsno  da  Fedcri- 

CAMPIGLIA  di  Val-d'Omhrone  jeneie,  go  II  fanno  ni.)  al  conio  Ildebrando  di 

drlla  ..orile  CurniflUOU.  Villa  ebe  f.i  dei  tirosielo.  —  Comunque  lia,  i  Viicunti  di 

Pircnlomini.  nella  Cam.  Gi.ir.  e  pare,  di  Camp-glia  per  vari  l'eoli  >i  loslennero  da 

Rinolano,  Dine,  di  Armo,  Cnmp.  di  ri-eoli  a-.wli.ti  nel  parse  in  discorso. 


«  forouo  rolli  dai  Fiorentini,  fra  i  ca-  iltrumento  dell' are h.  arnese  rogatu  nel 

•  u-t lucci  e  ville  ehr  quelli  al.l.r  urlare  no,  11.71    in  presenta  di  un  conte  Ranieri 

lo    ftorico    Malcvolti  indica  auclie    la  fistio   ili    Gi.ido  Viicontc  di  Campila. 

Villa  di  Camp, stinta.  (llran.  Alt.  U.  Atti.)  —  Nel  1  |G3,  il 

Nel  14 si)  i  fiSli  -li  Rinaldo  Pirrolomi-  V.„„],t„  Sij.iluUL,  ,]i  Ciinpigìia  as.i.teìil 

ri  (Andrea  e  Polissena)  ottennero  l.eema  Jlm.l.ilri,,,,  .,11.  |i libi  ira ,ione  di  un  pia. 

dal  Comune  di  Siena  di  fendere  il  loro  cito  del  Lesalo  imo.  a  favore  drlla  Badia 

culcltoocjsa  Inerii,  .li  C,.ui|.i 'li,,!.,  nrr->-  di  S.  Anilina.  —  Nel  dicembre  dr-1  119;, 

•u  l'Ombrane,  (iato.  Din,  Se, i5i.  Cini.  alando  in  Siena  Napoleone  figlinolo  del 

CAM  PIGLIA  d'Orcia.oiliVal-d'Orcia.  paearr  alla  Rrp.  nenrse  ogn'annó  Ì  mar- 

C alitilo  con  chiesa  prcpmUlira  (S.  Biagio)  rlie  d'argento  di  tribolo.  (Anco.  Din. 

nella  Com.  Ginr.  1  fi  miei,  a  ..ti.-maeslr.  Sci..  Katego  MPJauala.} 
dell'Abbadia  S.  Salv.ul.ire,  Di.'c.  (li  Mimi-        ITn    Pcp.mo  figlio   di    Tancredi  Vi- 


leonte  di  Campijlia  e 
cronisti  senni,  e  -eg  nata  meni  e  in  un  an- 
l.f..  diario  dell'Ari,  .1.-1  I)  ...ni  »  Hi  Sieoi, 
pi.l.lilir.tu  nelle  A ntiehl li  del  Muratori 
in.ieinr.  con  la  cronaca  di  Andrea  Dei. 

Il  mede-ioni  \  me  ]Vp  mi-  il.  mi  nasi 
in  Campigli.,   quando,  nel  1 334,  dui"» 


oi  di  S.  Filippo 
donni,  18  mici,  a 


ti  liranm-tli  ili  Campigli.!;  l'alli.i  Questo  primo  fallo  .l'armi  cor 
io  br.  lopru  il  livello  del  Me.literra-  piglia  e  deicrilln  nell'accenni 
'i  una  più  elevala  -collera    cui  :  Tratnwnilm  fofeilni  Sen. 
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puri  òitrgi  d  i  viti  uno  dei  loro  posimi  a  giiiriiiliiiuui. 
:Io)  il  orca  l-ipcuF.ro,  rho  li  villa  di  S.  Filippa  cun  il 
suo  di.lrctt.i  <:  u Iti  >:  [viiM'^imii  tritavano 
Ò|li*  auto-  di  pieno  diritto  ilio  Badia  di  S,  Salvado- 
per  pubbli-    re,  (Usatili,  di' Conti  di  Uanclatn. 

atidiAscia-        lille  i  renli  di  Merlanti  faiaer.l  onn- 


lla  cwtodla  del  entrilo  di  Ca.r 
.verno  jenrM.de.  li  nò  un  sergent 
.ali  fu  accordala  licenza  .li  re. 


;rc  risolerò  o  ni  ni  Hi  pie  unii  linai.  T.i  lóro  [1-1  i  ...il  i  .il  Poiic.1.  racsier  Popone 
...  [Anni.  D,ri_  S.H.)  dc'Viicenti  di  Campiglii  da  una  parte,  e 


Napoleone  fratelli  e  lìgli  .1 
Usuilo  in  S.  Curi. mo  .1. ■■[lagni  [3  a3.-,t.i 

Ufjitrida  Procenoprgiurarencllemani 


Il  di  Monta-  Cello  del  fu  Bernardi™ 
:...|.L;li.i,  IVpone  o   altri  contorti  dei  nobili  d 


degli  Ornella 
Ma  più  .li  t 
pioni  ipcilito 


iptrgiut 


:  ilrle.mr 


liC-i,  ordinò  lì  .lisfarrsse  la  r,„-,a  .li  Cam-  Urcat,    Il    C-tri    Stgiaai  Claiinae 

piglia.  (Uumolti,  Sior.  aou]  Dioecahi  a  au*rta,dinrìctum  Abbati»* 

Alcune  pergamene  del  teculo  Xlff  ap-  .V.  Saltatori!  tjuiitm  C/m,™  Dune*- 

par  temile  ali.  Badia  Amiatina  aiinmini-  li,  et  c/mriM  uu(  mma,iialem  Monili 

Urano  altri  nomine  liti  solle  vicende  poli-  Meati.  (I.  dt.) 

tichedi  Campi'liad'Oi.ia  e  l  illa  <  en-orto-  I  .[u.li  routini  lerritoriali  qui  lopra 
riadr'uuoi  Visconti, fra  i  quali  li  ruiitai'auu  descritti  con  il  progredire  dei  tempi  aubi- 
i  conti  di  Mangiano  orli.,  fi  in. ma  Romana,  rnn.i  mi.,  (|.i.ilehc  raoiliucaiionc,  lino  a 
Dimostrano  ciò  tre  alti  pullulici  tjie.li-  rho  in  viit.'i  del  risola  meo  Ui  governativo 
li  in  Campigli!  a  nomi  della  Badia  di  5.  del  a  giugno  173;  Bulla  organili luona 
Salvadore,  10II0  i  ili  g  aprile  e  la  giusno  a  min  infraliva  della  Coinnnili  dell'Ali. 
1^74,  ad  osgelt'i  ili  avi  ri  Lire  i  [i^li  del  11.,-  li.vlii  S.  S.Kailorc,  il  territorio  di  Cam- 
bile Ranieri  di  Bulgari-Ilo  signori  .li  Mar.  piglia  d'Orria  e  de'Baj.ii  di  S.  Filippo 
•ciano,  Napoleone  e  Viu-nnir  di  Campi-  fu  liunitn  in  .ni  sol  .  ni.rpo  in-ieme  con 
glia,  Pone  Bilia  del  fu  l'epone  Viwoutl  lucilo  dell'Abbadia  S.  Salvador!,  al  di 
di  Cam  piglia,  e  Viwont"  libiti  ilei  fu  U^n-  cui  Art.  si  rinvi,  il  Irli, ire  per  rapporto 
li.,..  Vi,                                           che  anello  alla  deacriaione  dica  del  molo  ■ 
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allora  Gorgia  e  S  Lue.»  »  Tauri,  nella  Co 
•  Ì$C  C.ui  e  ì  migl.  a  Ir.,  di  Ci.iwlla,  Biut 
di  IV.  e  Ci:.,.,  d.  Arcua-  —  •  "rJ  Teou  ., 
allodi  ViWiChisiu. 

J.6.B.       CAUPli; L1K  'S.  MARIA  .tu'  .»  Val 


bado  di  c v.„  Rmrde  .ui  mu,.k  Femi.  ai  c™no8 

■  e.rdii.ere  fu  tu.  numi  del  Cbiaoil  c  dtl  Con  parti  tnen  lo 

ilei  Aretino  cui  StBOt,  fra  le  I^turijio.  dell' 

AiifMrb*.  nei  H>),  duon.  Rabfea  La  oirr  di  S-  Man*  alle  Can>p,sl,e  In 

.VVilhi.U-ni  vnk.yi  di  Credi  J,.' Vigliti  una  popolatone  d i  aoo  «bit. 

di  Campigli*,  d'accordo  il  marito  wi  Ri-  CAMPIGLIO  {Campiltiom)  nella  Valle 

□  ieri  dei  nubili  Bascbi  da  Vilonu,  cede  e  dell'Ombrane  pili uj tic.  Due  boreale  e  duo 

alieno  .  pourui  e  ugn.  rigido,  che  «*(>•  |  ..p..l,  tatto  Dome  di  l'oJ>vii;/.o  etiitooi 

•opri  .  Binili  d.  S.  Filippo  e  il  cari,  d.  nel  coouJj  di  PÌ>toja.  Tronti  una  di  cui 

Compii,»  a  f.rore  della  Rcp.  d,  Sieaa.  f  j.  Pietn.  o  Cam/uflia)  >ul  Canoa  tuen- 

(Atc-,  !>■«  Su.)  d.onile  dell' impennino  poco  lungi  dall' 

l.c  mine  deliberi  rioni  re  leu -e  al  Co-  albergo  dell,-  I',  aire  allo  .io.tlradella  il* 

nunsdiCuipiglia  falla  •nJ'prnikotr  dai  da  R.  che  da  Putoji  gu,4a    a  Slode- 

r-odaUr).  cn.npaTi.rooo  all'uno   .411  rul.    nel  pittore  di    C.retlio,    Cura.  0 

Conrttooo  et<e  nella  .,„..:,..  ebe  il  eoo-  Cior.  di  Porta  .il  Bo'p....  IW.  e  6  mqil. 

tilt».,  dei  pr)..r.  e  gotrrnator.  .Irli,,  Sialo  j  lell-manir.  d,  Pniup.  Comp.d.  Fireo- 

«  erma  altro  appello  «Irnnr  rl.lfovitrt  *  ululo  olla  bue  teM.-.i- ..o.lé  dH  5W 

ioiu'lc  *  cauta  di  contini  l".a  -1  territorio  le  Alluno  (olla . Intra  drltoR.  Sitila  nel 

■I.  Cimp^lia  d'Orda  e  quello  delle  Ce-  pitie»  di  Moolrma^n...  Co.u-  Giur.  e  ì 

Nel  1 ,6J  f.iroo'o  n.Uibilil.  aleni  tri-  a  oUro-Klr  di  Pitto)),  Camp. di  Pirrone, 

lìlili.  tuo  la  ft-p.  d,  Sima  «igei,  dai  V,.  Riferisca  al  Campaio  d'I  Cingilo,  oa. 

tconli  .1.  Campigli  ti n„  dal  1  ìtìb,  con».  1,.  di  S.  Paucrot...  a  B.ai>J^lm,iio  pUci- 

itrutitp».|alnu-uLe  in  n'orini  ,0  per  aooo.  lo  del  mar.  li  Lan.Ftt.od.  Totcaoa  .pedi, 

e  io  un  palio  d,  I,rt  i>  lo,  ver»  .1  Ho,  a  h.ore del  min.  di  S. 

Lo  tfaluMilo  di  Canpiglia  d'Orna  ni.  intolirooieo  .1.  l'i.toja. coi  enofenoc.  ooa 

If  nla  allo  Ri  Foro,  a  fan.  di  Siena,  lo  re-  captila  0.0  doc  perdi  pesti  .n  Campi- 

dallo  nel  l'anno  .56)-  glia.  Ao.br  od    •.      .1  1067, 

La  elusa  ioli.,  l'imoratinne  di  S.  Bia-  c-o  'I  quale  Leone  vacala  .)■  Pitlo]a  al- 
ma ed.  pidron.lnreg.n.N.lwroljItVIll  li..  II..  •  no  n,.b,lc  .colare  i  ben.  c  d.ril. 
Ri  acgirgala  al  tuo  popolo  la  cura  de'Bj-  li  della  piovo  diS.  Pincraiioa  Celle,  par- 
tii di  S.  Filipp...  attualmente  tililiatj  da  la  di  alcuni  terreni  post]  ncllavilladi  Cam- 
mi  '  iipprtlanc.  curato.  pigila. 

'.a  popola  11 1,111:  di  Campiglio.  il'Oreia  Si  f.  im'imoiie  Jì  Campi^lindi  M.Hili  m.i- 

nrlllm  Stf  eradi  S10.  3l.it.  Nel  ,Gi>  gnu  e  del  suo  parroco  nel  Sinodo  piitoje- 

«'i  va  7So  aliii..,  m  i  i;ijScucil,j.iirirM..(li'i  x  del  1  3  1  3,  al  quale  intervennero  i  duo 

flap:ni,]iS.  Kiliop..<-ra  ririolM  a  fi  ,  j,  nini-  curati  !i  entrambi  i  Campigli. 

tre  nel  1  833  conlava  >oSS  individui.  La  cura  di  S.  Pietro  a  Campiglio  del 

C  AMPIO  LIA  SO   i"    V.d-d'Ema.   —  Ciri-glia  conta  G04  abit. 

Vrd.  Ehi  fS.  Pit™^  Quella  di  S.  Stefano  a  Campiglio  di 

CiMI'Illl.UXlj    in    Val  ,1,- Chiana.  M  .numasuo  ha  1  (55  ihit. 

Cas.  ,l,e  diede  il  litjualla  cura  di  S.  CAMPIGLIO...*  di  Radiano.  —  Veà. 

citi  in  Camp/gUana  annoia»  quelli  di  S.  Ci h noni  di  Vtl-d'Oiidironc  «une. 


Digiiizcd  by  Googlt 


CAMP  ,  C  A  W  P  427 

CAMPIONATO  arila  marini  -li  Via-       CAMPO  (S.  GIUSTO  n.)  d'i  ad  C,w- 


Dine., li  I,.!.™,      di  l'i'..  D'ir-'l'  1-n.t...  .nli^ur.-uLu  jum>r,ilf:  ridia  pitie  ili  C 

Trovasi  olle  fcl.lr-  ror.1.1.  del  ni..nle  .li  [.urn...  ...lì..  Corri.  Ci,,,-.     S  miBl.  a  lei 

Qui™  premo  la  gronda  orielit.  del  LnÈu  ilfi  Bagni  :i  S.  Giuliano,  Dine.  e  Cunip. 

di  HuudnccoU-  PI"- 

Cinipi  un.-,  no  ha  una  cappella  corali        Nel  secolo  Vili  la  rlii™  .li  S.  Gin. 

con  una  |i(ij>.rlazio1w  di  linaloi,  irrf  Co  m/rum.  di  pad  rimati!  ilei  f.ml.ili 

CAMPIGNO  "ella  Vali'-   'M    l.imon-.  .Irll.i  li  nlia  i\i  S.  S.b.ulir  iu  l>r:.<i:.lu. 


rj  miSl.  nostro  ili  .M.ir.  le  fu  awsnala  all'anno  ;Ho.  - 

uà,  Comp.  .li  Fintile.  Anni  di  S.  Su  ino  prrUO  Pfaj. 
■iena  dell' A  [ili  ni  il  in  n        Alla  parr.  rll  S.  Giusto  fu  ar 

clfoste.  dorr  nel  .  ÌÙA  popolo  d<  S.  HkioIixoiwo  o  Cam] 


logeilo. 

.1  Ridia  d.  S.  nepjrau  al  fi. 
-■adi  potvdera  treccine  IfJrri 

Iure  d'i  18  fébb.  '  "0-  rat"1 

rn  di  Cvtft 5 00/0. 

La  pare  ili  Compiano  hi  Pio  • 
CAUPIOnlJl  nel  VjWAn»  lì 

no.  —  »W-  Cnimom. 

CAMPO  nrlrlwla  .lell'FIha  L 

meridion-tc  drll'lie-la  Ira  il  golfo 


.  .  .e-  Le  acque  ilei  rivi  Anelili  dai  vari  puj- 
li  ([Mesta  pnninne  del-  -i    cho  al  golfo   fanno  elicona,  pulire. 

,    dnve    Fnr         apcele  ehe  sdivi  nll.i  «ni.is.;i.i,  iu.-.i.itr.in..  .(in';:!' 

medio-ero  dai  Pi«"i.  I*    hlcvi  iuo.uiv^uimti  ara-,  .ili  .ili '.ri imi, . 

J,l|-[-:ilu  fa  varie  .1,1  A,-,,,,  (Gran,  di;.  l'uri  lH  llr. -li  die  l'-..'re 


Ance*    il  «teurta  .aee.irr.ide  «ndiX  P  CAMPO  (&  ILARIO  «).  Vill.^  nel!' 

fliloalia  Paata  ri/ Cmnlrinll»  S.  Pietra  china  pa.c.ec,  i  ale.  nella  Com.  Gior.  e 
IH  Campo.  —  fer/.  Isoli  dell'Elei  c  Min-  cicca  10  mi-I.  a  srìf.ili  Marciana.  Gover- 
ni» (Cnmnnìlà  di).  no  di  Pnrtofcrrajn.  I>ioe.  di  Massa  Maiil. 

CASI  PO  (S.  ANGELO  ..)  nella  Valle  lima,  Camp,  di  Pia. 
del  Scri-hia.  —   Vcd.    À.CBIO  (S.)    ili        E  sitnalo  in  un  pe-r-io  di  granilo,  riero 

Clan.  di  tM  lille  ne.v  ■  il   .piai,-  granii"  III  al- 
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mi  golfo  di  Campo,  dopr.  avcrpcrcoi'JO  un  La  pire,  di  S.  Martino  in  Campo  conti 

vallone  rivestilo  ili  piani»  <l!  agrumi,  ili  i83  ab  il. 

■givo  americani-,  di  fichi  d'India  e  di  CAMPO  (S.  PIETRO  ih)  nr-ll'luli 

qualche  palma  dattilifera.  dell'Elba.  Grano  villaggio  diviio  in  duo 

La  iloria  di  qucitu  villaggio  fa  parte  ili  liiupal.-  (5,  l'ii-lrn,  e  la  Marina  di  Campo) 

]1.1  ,-i|,i  di  Pi.  nd.iii-.  (V.^a.i  l'.„1,r„!.,  pi.lf.i  di  nonio,  nella  Cora.  lìiur.  e  in- 
drll'liola  ili  Elba.)  Quel  più  dio  riguarda  torno  a  5  mi;),  a  ostro  di  Marcia  Da,  Ga- 
in p  irt'ieolan  il  villaggio  di  S.  Ilario  >i  e  verno  di  Porlo fe rrajn,  Dino,  di  Maua  Ma- 
il bilie  lo-rhcggia  e  incendio  che  ebbe  a  ritliroa,  Comp.  di  Pila. 


]-;,rr(,liiTi.  <|ufliU'  |.,Tf.:li,'  |.  .letico  ::i  ere  I  r .  ■  1F. -vi  ,■  ;: ,  ...lil  i      ,  :,<■  proviene  vello  ,rtL.- 

coJtà  recandole  .eco  loro  in  ■chiavilo..  maoilro  dal  più  doralo  monto  dcll'liola. 

La  pare,  di  S.  Ilario  in  Campii,  com-  drin. minsi"  .li  lle    fapnnae.  La.  borgata 

limo  un  altro  risale,  chiamalo  Pitia,  mini  re  (unicorno  occidentale  (lei  g„llì> 

conia  PoS  abit-  di  Campo  ptrsio  alla  turco  e  allo  iralo, 

CAMPO  (S.  MARTINO  u)  tulli  Valle  circi  mini,  i  J  urie,  del  villaegio  inug- 

di  ll'0,,i]n-.iiie  pi,l.,j«c.  Cai.  eun  porr., gii  giorc. 

badia,  ,1*110  pendil  i  ori ent.  do)  Moni 0  Al-  I  contorni  di  S.  Pietra  «ino  più  nudi  di 

bino  nel  piviere  di  Animino,  Con..  Gian  ogn'nllia  parte  dell'isola,  mote  che  il 

PiitojiE,  Comp.  di  Firerae.        '  alla  ini  ntperfld»;  ed  e  là  appunto  dove  lì 

11  Fioratami  uellc  .uc  memorie  istori-  Iranno  le  mane  più  unitimi,  di  crani 

rbc  della  cillà  di  Pi.toja  cita  un'illru-  pili  niLn nt..,s|.^ i-i^  n.ji  di  r.vloili  geuoirun 

inculo  del   4  aprilo    Mgg,  mediante  il  bellissimi  cri-talli   di   feUspain,  quano, 

quale  i  patroni  drlla  chiesa  pairocrhialo  tormaline,  te.  lù  appnnln  dine  i  rainoro- 

di  S.  Cretini  in  Pilli  nel  piviere  di  Car-  ]od  race, .km,,,,  i  piò  belli  e  più  pregimi 

migliano  crilrronn  il  gius|uilr.iiii,o  ili'lli  campioni  dclWi.ila. 

medesima  a  Pietro  abate  di  S.  Martine  Tolvolla  il  granilo  .obenlr.no  olirò 

in  Campo  mrr e  .n  intOM  e  criilolllor,  rWf  la  e,t. 

L'Ani...  .1.  S.  Martino  in  Cnn.p,,  Ite-  crea  Mrrorai.le  ,11,  f,„„„  rfl  '„„oi,>U 
tati  icg., Irati  nel  Sinodo  d  i  il.)  rui.  terpealino  lclie.il. lo  e  Iruhilr  ''a  i.  Pie- 
io  ,t  :  ,',  V.mii.or  v.if.  ir.  ,!.  I  ..t.  |,  |-i  tr  i  t  I,  Minna  d-  Campo 


■olod.  Radia,  ini  il.eli.ru  tenud.ee,  ...un-  Ncn  r  qur.li  eh.  di  S.  Pietro  di  con- 
ia noi.  d'ali,  .a  ...I  confine       esondo  o  fundcci  con  .1  S.  Pietro  iti  Campo  di  Vol- 
itarti d.  P.tloja.  d'Orcio,  oolieo  bad.a  de.  CtmoWnleBol, 
«ci  quali  lUtuli,  Uaitiodoti  dello  [Jet  isrout  il  S.  Pietro  io  Campo  d.  Vol-d* 
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temi.  —  Vtd.  Hai.ii  di  S.  i'i,„  in 

drn/c^c°rf-Ba^M()s'C™IlWMl.  CASIPO  (S.  PIETItO  .t.)  in  Val-di- 

Li  qual  china  di  S.  Pici™,  «u«t  dici-  Sercliin,  Cai.  e  parr.  pressa  I»  confluenia 

tur  Compi»,  trovati  rrgislraia  cri  diplo-  del  bar.  Cononna  nel  Serrhio,  piviere 

li,  nel  i  iSa°  confermarono  al  BOB.  sud-  ga.  Disc,  di  Più,  già  Si  Lucca,  Comp. 

delta.  —  IW.  Arsii,  di  S.  Esumo.  Piiano, 

CAMPO  (S.  PIETRO  ir)  in  Val  .di-  Trovasi  alla  baie  ociid.  del  Monte  di 
Ninole,  aliai  S.  Pietro  sulla  Peieia  mi-  Birgi  mila  ripa  li  ni  lira  del  Concima 
riorc.  Pieve  resa  rrlrbre  uri  II  storia  per  presso  l'rdiiiiio  della  Ferriera  e  dell'Ar- 
ie mie  haltpclic,  mi  [erri  di  rampo  la  leiialc.  Fu  perno  eccita  rhieil  un  moli. 
>oa  pianura,  nella  Com.  Giur.  e  a  niigl,  a  di  Innre  Agostiniane  rcgiitralu  mi  calllo- 
■rtt.-j!i-<t.  di   Mi  ntivarln,  Dior,  di  l'inda,  pi!  ifrllf  filici-  lurrl       all'anno  1 3Go  =  in 

eià^di  Lucca,  Comp.  di  Fimi».  una  caria  dei  il  ottobre,  ii83.  —  V,d. 

navate,  r.lernatiirmc  inrrei'slo  di  maimi  S.  Pietro  a  Campo  conti  -gaobit. 
bianchi  e  neri,  situato  nel  piano  alla  , le.  CAMPO  (TORHE  nt).  È  una  Mie 
.Ira  dilla  Peicia  minore,  n  di   Collodi,  Torri  nella  cosi  a  merid.  del  l'isola  del  l'Elba, 
presto  la  via  ihf  sale  a  Montecarlo.  Elsa  domina  la  punti  occidentale  del  pro- 
In  pi  mmìiiiLii'i  della  pieve  ivvi  un  ber-  molitoria  di  Campo,  custodita  dalle  guar- 

S,  Pietro  in  Campo  fu  di. trullo  per  ca-  difesa  di  quello  «-alo,  con  un  lottotcornte. 


rliiese  di  S.  Maria  d.  l  Curii,,!*.  .li  J-S.  tualumilr  ,11  Lucina.—  Crii  Lanaici. 

Manina  e  Barlolon  meo  di  Collodi,  di  S.  CAMPO  .il.  CELLA  nella  Vallo  del 

Quirino  (I!  renere,  e  l'Ospedale  di  «Ira-  Limone  in  Romagna.  —  Vtd.  Cill.  (S. 

i/o  fforw  f|ntl  che  oggi  dicrii  Allii-fiki).  Miai,  alla). 

Rei  secoli  posteriori  erano  luccicali  CAMPO  in 'ORZO  sull'Appennino  di 
della  pieve  medesimi,  reme  lo  mno  allnal.  Piclraiuala  nel  pop.  di  Bruscoli,  Com. 
incute  rlclla  picelo-,  il  ni  a  ili  Mi.mrrar!".  II!  '.ini.  o  .ili  n  iniji.  a  niacslr.-poo,  di  Fi- 
elliese  di  S.  Michele  ali.  Spianali,  di  S.  renio,  la,  Dino,  e  Comp.  di  Firemc. 
Jacopo  aU'MUiftttt Ari  di  S.  Maria  al  E  una  51  andiim  c  ben  montali  Cascina 
tUrgìnone.  di  S.  Callo,  Oli  dello  S.Giu-  dilla  nubile  famiglia  de'lìirci-di  Fi  reme, 
seppe  in  l'iana,  di  S.  Biasio  a  Cercala ja.  mond  ila  da  .-.tue  pralrricaitilìriali,  le 
di  S.  Pielro  al  7'nic/iello,  Le  prime  tre  qu.li  (iil.cntrau »  alla  spella  e  all'orlo, 
min  tuttora  par  rocchi  ili,  le  ulliiue  tre  ri-  da  cui  finse  ebbe  nom»  qoeiU  portone 
dotte  a  arald  i.  dell'ornici  conte»  dell'Ostale.  —  Ved. 

ra  cUii.a  ili  S.  Pirli,,  in  Camp,,  i  ihie  rar-  CAMPO  11  LITE  presso  Masi!  Maril- 

rilmsli  Accolli.  Pietro  nel  lSo3,  e  Urne-  lima.  —  Vrd.  Tucul,  0  TtltKttl. 

detto  nel  i5ej:i  1  urli. li  Cap|..nii  ri;  Pi-  fi  AMPI]  I.lMiU  nelle  colline  pisane 


mensa  vescovili;  di  Pernia.  —  Vtd.  Mo>-  .li  Lari,  Dioc.  di  Sanminiato,  già  ili  Luc- 

Tiruni.  e  AlTOPiiao.  co,  Comp.  di  Più. 

CAMPO  {S.  PIETRO  1»)  in  Vil-d-Or-        Vi  aveva  podere  la  chieja  maggiore  dì 

eia.  Chiesa  pirr.  già  Dulia  dei  Cimaldo-  Pisa,  iiiiaiido  il  vescovo  Giovanni,  nr.ll' 
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CAMPO  MAGGIO  (Campi,,  Major) 
nel  VaM'Amo  cawnlinrjc.   Vico  ...Ila 


Coorpo  iunSo  .li  Cttduooli  pnuo  Ripa.    (Tn*  /For  fi*  .Tf/.  e, 

fritti,  di  cui  •■  e  latlo  parola  all'adir. .lo       Al  q"»l  nu.  erto  i.od  c.rr.apnndon:.  In 

Ctiri>  ici'MioVal-d'OoibroMpiiio-    Cuoi»»»  d.  Cimpogiatio  ti  drtU  a  1  di 
"   '  >oa[rsio(i344)a'FiorenlinÌ,  corno  fero  poi 

pi'-lts  ri,  !  B,„.,„,  o  di  Trajano,  lutti  tra 
cailclli  del  contado  Aretino.  ■  (Anni», 
rll'^.iai  CoM.in/n,nrl  /«or. 
popolo  di  S.  Maria  a  Valenzano,  Con..  La  rhien  di  Ctn.pr.gi.. Ili  fa  errila  in 
Giur.  e  circa  5  migl.  «  aett.  di  Subbiano,  prioria  il  1  eli  •  ing.  i  7SJ.  —  E.na  coro. 
Dior,  e  Comp.  di  Areiio.  prende  uni  popolali otu:  .li  j  18  abil. 

n»pporeioeracoltÌTatoaTÌrinrtianrl.r  CAMl'OGJOVANNI  in  Val-di-Sicve. 
nell'epoca  più  remota  della  atorio  agraria,    Cu.  che.  fu  detenuti  Gnidi,  ora  pudore, 

ialromenlo  di  fondazione  dell'Abaiia  dì    del  PonLasiicve. 

nel  numero  dei  feudi  KglrtnU 


ninniti  ili  dominio  diretto  d.illa  n«u» 
(MONTE).  Caatcllar. 


dove  tuttora  ai  produce  il  tino  h.ì^Iìmitì  |wta  Hit ■i.ilin.  nt,-  il  I istintivo  di  S.  Mo- 
del Caicnlinn.cni  probabilmente  vuoisi  ri.  ria  a  Mcrcatate.  0  0  CnM/ind'.nrl  piviere 

ferire  quello  prcl.b.tn  dir  il  .M.-inli^  «mimo  di  S.   Slefino,  Coro.  Gii. r.  0  3 

Lorenao  de'JIrdici  inviò  in  domi  al  Pon-  n.igl.  a   acir.  di  S.  Calciano,  Dioc.  e 

tefire.  —  Vtd.  Slintw  Cnnuniih.  Comp.  di  Firenie. 

Cjmfo  di  St^rtr.  aoltu  Kir-olc  Vtd.  È  rammentato  qurslo  eaatello  nulli  hol> 

CuniTI  e  Cani  ano.  la  d'oro  del  1  37.),  come  imo  dì  quelli  a- 

CAMPO  ix.  MELO  pteuo  Livorno.  —  aeritli  .,1  |,.,r[ii„  ql.ih-llino,  e  conaesurn- 

Vei.  Uiuh  temente  all'impero  i  mentre  meno  accolu 

Cjmph  dtl  fin,  0  Cuifouogi  Vtd.  innanii    >el  individui  di  Monte  Campo. 

Canicci.  If««  fim.no  trovati  nella  Ilota  dei  prigio- 

CAMP0GIALL1  a  CAMPOGIALLO  "ieri  fatti  .la  Caslrure  io  .topo  la  .iltoria 

nel  VaLd'Arno  ...priore.  Ci.lrlhrr  con  di  1-.10  riportata  nel  i3a5  all'AItopaacio. 

eh.  prioria(S.  A^t.Jiu.l   il        li  S,  Gin-  [Lm,  HWoepor.) 

•tino,  Com,  Gi, ir.  e  5  in  fi  miai,  a  lev.  di  11  cajtcllo  di  .Monte  Campoleie,  oltre 


tori'.  Aqna,  urll'enremo  le  intitolata  a  S.  Niccolò,  il  di  cui  popo- 
lini:"!,, ili  Arcuo,  de-  In  ila  luu-,i  Lempo  fu  aggregato  a  quello 

la  aprdit»  da  Carle.  IV,  della  pieve  di  Campoli.  Erano  entrambi 

qucala  ultima  cilli.  di  padronato  della  mensa  areivrKorile  di 
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Firrnic  lino  dui  maio  XIII,  lirconte  Due  altre  antiche  pirrocchlo,  S.  Nicco- 
luUora  lu  è  .|uella  di  S.  Maria  a  Mirai-  la  a  Monti  Campateti,  e  S.  Dorlolo  a  lu- 
tale, la  qualr  colila  uni  impulciano  di  poli  del  Cfjcoro  d*  lungi  mano  »m>  di- 

6J9  abit  fed.  HWitili  di  Cupoli.  itrutlr,  e  i  loro  pnpoli  incorporali  a  qucl- 

CAMPOLl  rPIEVE  e.)  10  Val-d.-Pe-  l«  drlla  pirtr  d>  Cameni.. 

...   I  ..ai  delle  pia  anl.cbp  pioti  della  bichini  plrbauad.  S.  Strina  oCim- 

Diocni  Ptorsolia»,  dedicata  a  S.  Siriano,  pali  coati  lag  abit. 

utili  Cam.  G.u..(tiira  i  miti  ■  «ir,  di  CAMPOLtfS  CACDES/lo  Viro 


Vitrncv.no  caia  i  .«cut.  di  Firen.»,  CAMPOI.t  [S.  MASI*  .;.  _  )W, 

dove  kIcv.ou  ulwlu  alleviare  ,  Lem-  Cimuu  ;Mo>Tt;  e  Materni  d.  V.l. 

IÌ  Imperiali  c                d>  TWioi.  meo-  d..F«a. 

tre  peT.v.revano  1»  pro.ior.it..  CAMPO  LOMBARE»  {Campa,  l*m- 

La  cSew  di  S.  Sulaoo  io  Campai,  c  tWui'  ari  Val-d'Atou  rwr'  ..«■«.  Cai 

•j.-j  di  •olir*  »i>           nominala  nelle  et»  calici  lire  a  pur.  (6.  Mrtw.ii  in!, 

cane  dell-Atiuii  di  Puaignuo,  a  ionio.  I*  Con.  Glor.  e  S  migl.  a  attui  d.  Pra. 

care  dill'aooo  no3.  In.ertb.o,  D.uc.  di  Pinole,  Comp.  d.  fi- 

Una  dell'ignito  pBrj,  raglia  0(1  entri,  (e.. ir, 

I»  d'Klci  «...Iorio  Volterrano,  ci  riebli-  R.tifde  in  tornir  «Hi  dntr.  d'HAroo 

ma  alfa  ihto.>m alcuni -n-1-tulu-d.lji ibi-  tulli  prnd.rr  o. .colale  della  Cu*™., 

i-  M    '        tei  di  Matrronu.  Trattali  luogo  l'iucca  air. da  comuo.iil..a  dio 

in  ini  caria  di  un'jl.rnni...oe  di  hcn.  >i.  varca  la  prciceronala  muOUtni.  prrianle 

tuall  .n  Pinguino  nel  p.«.eie  di  Camp»,  ani. gii  della  icica  di  Cttnpi,  roniotU 

li.  rhe  la  contrai  H'illo.  Hl'ii  d'I  lu  nel   i3;o  per  effetto  di  una  «retatoli 

Limitilo  e  >rd...a  del  C.  R.ddfu.l.  litro  dell'irou.  —  ftd.  Catti  d.  Sii.. 

Ilidolfo  conte  di  Maremma, vendè  col  con-  Ebbe  Dome  di  Conino  de'Lamlardi, 

n  ata  del  suo  figlio  tonte  Ildebrando.  —  poi  Campo  Lombardo,  0  Lombardo,  in 

Ved.  Latti  ti.  gru»  fune  dei  nubili  di  coniarlo  che 

i  popoli  del  pivirrr  di  C.-.ni|inli  f.irnnn  godevano  ojanto  Campa  nel  diiLretto  dei 

Ìnj|iaslati  nel  («alimento  ÙVcnlino  fitto  colili  Gnidi  di  Poreiano. 

nel  1197.  (Lam.Jtfon.  Eocl.  Fior.)  La  pace,  di  Cam  poloni  bardo  nel  1BJ1 


co  Ctlme;  3  S.  Criitina  a  "Ionie  Fin-  I 
d.lft  con  l'annuo  .Emulilo  di  S,  Piet-0 

.■ann™  nVs^M^^  To"  ! 

S.  Gaudenzio  a  Caaipuli;  !  I.  S.  Maria  a 
Jl';.nre  Macerata  j  ia.  S.  Lucia  a  Li- 


tao  di  lite  cento  a  Prponc  ili  Zini 
Ughi- Bufgirt  (poi  Usurjicri)  di 
(Alca.  Diri.  Fioa.J 
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(■nolo  allo  pirnvriii.i  -ti'  SS.  Pirli-.,  I'.  ,.  Li  su  giogini  collega  ji  ■  Itr.-icirorcn 
In  srl  piv.  il  Gioii,  Coni,  Glnr,  Di'»:,  0  con  l'Alpn  ili  Momioio,  4  pon.-maeslrn  ,■„„ 
Comp.  ili  Arnia.  quelli  ili  HoDt'Oruja.  Eni  itrvr  ili  lìmi- 

Si  npiu  da  inalti,  ohe  ubbia  Indilo  il    te  ibi  lai.,  >el  Ioni  rio  Dal  e  alla  Cam  mil.i 
nome  a  questo  luogo  un  Win  Rumano,  o    ili  Fimuno  clio  .prelLdi  Cmlolnuom  do' 
i,  e  divide  li  Toscani  Un)  Ducalo  di 

,ono  origine  nr\   ino  dorso  i  fiorai 


nogregatipne.  Agostiniana  de'GI-  n-ifìo  nel  moie  di 
fondata  in  notombapi  da  IW-    manga  por- tolta 


Cjurots  nel   Val-dMmo  pisano.  Cn  ,>r.iStini. 

Ffd.  Cauh>  (S.  r.io.ro  a).  Val.Ji-M.igra, 
CA.lli'llKAGHKNA  'ALPE  ni)  in  Val-  Crosp' 
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•■TigXiiUllcliraHcurgcutiMlflutMDl  Nel  iettiti  KiV  1.1  curi  di  S.  ÌUltioa 

Tavnrouc.  a  Cmupurbiano  era  succursale  lidia  pio- 
La  pan-.  dr'SS.  Pietro  e  l'aolu  a  Cam»  ve  di  S.  Giù,  di  Pttgra.  e  piistiTiiii-iiietitnS 

ttoraviicna  conta  aio  abit.  fu  aggregata  alla  prcposilura  di  S,  Giulia 

CAMPOR1HANG,  gii  Campus  Urtila-  gnaiiu. 

ausi.  Cai.  già  raitcllo  eoo  parrocchia  ,S.  La  cura  dj  Camporbiano  ha  ai4  abit. 

Blarlìno)  lui  crini  del  monte  Cornucchio  Ctoomcchi  d'i  C,co  i^no.  —  *W. 

fra  lo  Valli  dell'Elia,  dcll'Evola  c  dell-  Cu,,.. 

Era,  lungo  la  .tradì  R.  volterrana,  nella  CAMPOREMISI  0  CAMPOLEM1SI  io 

Com.  Giur.  c  G  migl.  a  ostro  di  Monlaju-  Garfagnana.  Cai.  in  Vii  di-Srirhin  alla 

ne,  Dioc.  di  Volterra,  Cmnp.  di  Firenie.  delira  di  questo  fiume,  lullo  la  croia  AHI' 

È  una  boigalaspicciulalaiilualauniui-  Alpe  Apuana  lungo  il  vallunedrlla  Torri, 

gliua  srìr.  dcll'oilcria  del  Cailagno  fra  le  (a  Ca va,  nella  Coni,  e  circa  5  luigi,  n  ostro 

•cai  u  rifini  del  torr.  Cttpregfiaa  tributa-  di  Vrrpemoli,  Giur.  e  4  migl.  a  latro  di 

riu  drlfEra.e  Ilucllrdci  burri  che  alimen-  Trassilico,  Dino,  di  afasia  Ducale,  già  di 

Uno  i  torrenti  Calcino/,  che  si  vuotano  Lucca,  Due.  di  Modena. 

nell'Elsa.  Trovasi  presso  illanlieoealtua-  Ha  un  umililo  di  rura  col  titolare  di 

le  confine  delle  li  c  Comunità  e  distretti  S.  Maria  ad  Itim  diurisdeulc  dulia  par- 

di  Volterra,  di  S.  Gimignano  «  di  Monta,  nocchia  di  Graaluiua. 

jooe.  Campolemlii  conta  4)5  abit. 

Fu  inqunloli.ojo,do™,il  a5di  luglio  CAMPORELLA  0  CAMPRENA,  quali 

i3uB,  si  firuiò  alla  presenta  dei  legati  di  Camput  Jrsna*.  V.rie  contrade  ebbero, 

per  il  lodo  pruoumiato  nel  un,  dr.  dello  ma  di  Caiupurena,  o  Canipnua  ;  una 
■  Itilo  anno,  ad  uegcllu  di  fisiare  i  termini  in  Val-d'Eca,  l'altra  nel  VaUI  Aliio  ca- 
di confine  siati  lungo  tempo  eonlroierti  KStinne,  la  lena  in  Val-d'Orcia. 
fra  il  Comune  di  Volterra  e  quello  di  S.  CAM  PORENA  a  JANO  in  Val-d'E.a. 
Gimignano.  Contrada  già  citi,  eulla  schiena  dei  poggi 
Nel  i33a  il  cast,  di  Camporbiano,  nyen-  ehe  stanno  fra  le  sorgenti  del  BeqUa  8 
do  accollo  Ì  fuorusciti  di  S.  Gimignano,  Fu  dell' £„,.,».  nel  popolo  dc^SS.  Vilipjm  c 

Terra.  In  vista  di  chi  la  Signoria  di  Fi rrn le  circa  8  migl.  a  ostili  ili  Sanminiato,  Diuc. 

dettò  un  solenne  e-empio  di  natila  e  di  di  Voltami,  Comp.di  Firmic 

ila»  limi  ili  I  insieme,  avendo  condannalo  s  Stando  agli  annali  di  Lurcnao  Bnnin- 

<on  149  uomini  itati  esecutori  del  mi-  nel  1  1  oh  [lai  Saiuninialcsi,  più  tolte  bat- 

tfattu,  ella  pena  del  fiicot  Ma  il  popolo^  di  tagliato,  dal  Pioni  che  la  riguardarono 

gare  l'atroce  condanna,  rimettendosi  alla  II  popolo  di  Campi.rena    lì  rrggova  a 

mercè  del  Governo  fiorentino,  die  poi  li-  Comune,   quanilo  ufi  101*  apnnlaura- 

Diilò  il  castigo  -illa  ri|i.ir.r'.iniic  ilei  danni,  mente  si  aggregò  alla  curia  e  distretto  di 

—  Non  citante  ciò  i  S.  Gimigmiirsi,  1  1  Siiiiuimiitii  per  vivere  con  le  slrisr  icgjji, 

anni  dopo,  tnriumunafjr  man  balia  sopra  eiseie  difeso  a  prolcllu  coree  parte  di 

Camporbiano  e  i  tuoi  abitanti;  per  lo  che  uno  stello  nirpo  lociilr.cnn  la  proniiwa  di 

furono  essi  condannali  dai  Fiorentini  in  recare  u^ni  mino  per  li  testa  di  meno  a- 

loooolinrini.  ridotti  alla  metì  per  la  me-  gosto  alla  chimi  di  S.  Macia  a  S.  Miniato 

diaiionc  dei  Sentii,  Volterrani  e  Colligia-  un  cero  di  dicci  Jìb* 


Jo4  e       XII.  cop.  5o.)  aprltava  per  intiero  al  te 

Nel  1 4 1  [  a  Camporbiano  lì  accampò  "ll'qme.i  in  cui  f-inmo ili- ter  minali!  confini 

ConrescrciluunrcjilinoAllrmluliiil.iCuli-  ha  il  di, licito  S.iiii.iiuialew  e  il  contado 

gnola,  dopa  avere  «pulso  da  quei  poggi  e  fiorentino  (anno  «97).  Nulli  quale  circe- 

dal  vicino  cast,  di  JI,inti;;ii,i.ii  In  truppe  st.iin.i  ali  nrbitri  a  ciò  ilclniali  lirr-nob- 

milaucsi  eond.it te  ili  Niccolò  Piccinino,  biro  c!ic  tuia  p.uiiuiie  dilla  selva  di  Cam- 

(Aunin.  e  Boiiai.  laur.  Fior.)  patena  appartenevi  alla  Cuoi  un  ita  di  Ca. 
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pan.  (5.  Giuito)  ne]  piviere 


c  olirne  mimine  alla  tur 
Ormili-  preMU  11  villi  c 
ni  popolo  fu  aggregalo  que 


torr.  Cnr/uio.c  ili  li  alla  fornace  di  Glie-  . 
rardo.'  per  devo  salivano  sul  poggio  di 

Liliana,  rasentando  il  contine  di  Pietra,  GIANO  in  Garfagnana,  (Campus  Resia- 

■Ina  a  ehi  dallo  Spidatttto  icendciano  jiui).  Cut.  mila  ripa  ([«tra  del  Secchio 

ncll'Evola  per  ritornare  a)  poggi"  Agliona.  eoa  chicli  prioria  (S.  Jacopo),  capoluogo 

11  rait.  di  Camporena  tomo  poitcrior-  di  Comunità,  reiidenia  di  un  Giuidiccnle, 

inente  in  potere  dei  Piaani,  che  ne  furono  nel  Governo  di  Castclnuovo,  Dice,  di  Man 

eipnisi  per  l'ultima  volta,  Del  I  3ay,  dall'  Ducale,  già  di  Sai-rana,  Due.  di  Modena, 
iute  fiore  ntina,al  lordi.1  dai  vincitori  questo       Risiede  in  un  ripiano  a  mezza  coita  prea- 

cut.  lino  ai  Fondamenti  venne  atterrato.  w  alla  confluenza  del  fono  fiio/oalli  de- 

'  '  "  '  "-■   '~  ■"  '"impoeeni  itra  drl  Serchio,  sopri  una  rupe  di  a  ~' 


di  ,j7,  abit.  —  fed.  lino.  n8>l'i1veodc!Serchic.,.ulcuilemboii  troia. 

CAMPOREKA  o  CAMP  RENA  nel  il  prelorio,  già  entello  difeao  d»  4  Ioni 

Vil-d'Arno  casentine!*.  Cai.  che  diede  il  unite  da  altrettante  cortine.  Trovali  nel 

nume  alla  loppreiia  cura  di  S.  Burtolito-  gr.  a',0  3g'4"]ong.  44°  9'  5"  latit.,  6  ml- 

■i.eo  a  Camprtna  nel  pit.  di  Partini,  gl.  1  maeitro  di  Castclnuovo  di  GarJagoa- 

Com.  Giure  circa  3  migl.  a  Kit.  di  Bib-  na;  li  migl.  idem  da  Bargi;3oa  teli,  di 

biena,  Dioe.  0  Comp.  di  Arezzo.  Lucca;  i5  migl.  a  grec  di  Matta  Ducalo, 

È  Htuilo  aulla  ripa  destra  dell'Ardila-  vai  eando  l'Alpe  Apuana  per  la  via  della 

no  presso  la  strada  che  guida  a  Cimaldoti.  Tamburi. 

per  do  union  e  ud  cui  fatta  dal  G.  C.  Ugo  nel  sec.XIV,  fu  deTtntafa'iTno'd'allora  a 
maral,,  di  Toscani,  e  confermati  da  Olio-  residenza  dei  giuidieenti  della  Vicaria  dì 
ne  1)1  nel  1001.  Anche  nel  lolounUgo  questo  nome,  li  quale  abbracciavo  l'alta, 
di  Alfredo  donò  alla  ileui  badia  terreni  e  Girfagnaui,  consistente  in  43  villo,  iitiil- 
caae  nel  calale  di  Camprcna.  I  quali  beni  te  prco  che  tulle  nell'antico  plrbaoato 
e  giurisdiiioni  paiono  .ipli  eremiti  d.  d,  r;„z,„,  , ■„„,[,,  nella  Diocesi  di  Limi. 
Camuldoli  nel  principi,,  del  sec„l„  XIV.  K,;,  ,[u*s,  l,iU„  h  ViearìadiCimporgiano 
—  Ved.  Anzi,  di  PliTior.11.  patrimoniodi contirurali ititi fon datar j dei- 
La  par r.  di  S.BarlolomniPO  a  Camprcna,  la  eh.  di  Luni,  dei  march.  Malachia,  ilei  ve- 
come  pure  quellaeontÌEuadiCindoleii,di  icovi  di  Lucci  o  della  contessa  Matilda, 

Lio  anneue,  nel  .388,  al  popolo  della  -mori,  o  calti.i.  Jireridoseco  partito,  ora 

pieve  di  Partina.  per  Alcuandro  III  e  Gregorio  IX  pontelì- 

CAMPORIvNA  o  CAMPRESA  in  Val-  ci.  ora  per  i  doc  primi  Federici  impera. 

d'Orcia.  Badia  din  Ci  ,l,vli  Olivetani,  ola  t,ri  .1  quei  j-.i.ii  mollili,  militando  gli  uni 

■empiito  parrocchia  aotto  il  titolo  di  S.  soli,,  1,  lanolina  Guelfa,  gli  altri  difeu- 

Luciaa  Camprenu,  fra  Treqiiundac  Pien-  drudo  il  Ghibellinismo, 
■a  6  migl.  a  nitro  della  prima,  o  quali  5  a       TormUa  Rep.di  Lucca  ad  avere  dì  qut- 

Diw.  e  situata  ;  Comp.  di  Siena  fcd.  cific»  ptw,*.  .ti,, .mie  il  vigoroso  regime 

Bici,  di  Currtau.  di  Castruccio;  alla  cui  mor'canchc  la  Gar- 

pare.  diS.  Lucia  a  Camprena  hi  fajjua  ■  sii,;;, .lai  im  nle  il  parie  dì  the  ora 

lo»  alili-,  dei  quali  117  appai  tengono  alla  li  Irai!;,,  fu  so— elio  a  nuove  convulsioni 

Gota.  (li  Treqoaiida,  politiche. 

CA  MPOKKSE  in  VaUd'Elsa.  Villa  già       Dominava  allora  in  quasi  tulle  le  ville 
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coni»  c  ([imi  inaecetiibils  nioMiccllo  cipio  o  piutloito  rho  tinu  t  qitrl  puntò 

della  Cmmli,  gii  delti  de'UAeroi'AV  influì»*  il  caudini»,  in  fui"  del  quii* 

gjii.  pnjnbilminli  >i  dislacci  la  giogana  della 

11  climi  della  Vicaria  di  Campnr=;iana,  Paul  dal  lillrma  Appenninico,  che  diede 

«ebbene  aia -la  dirli  ricido  arili  rhetempe-  origine  alla  Valle  del  Scrchio  cai  grande 

crudo  di  q.iello'cke  lo  Tu  supporre  li  ii-  tn.ìl  Garfagnma  FiTinanoe.  e  il  mare 

toaiiooc  ed  elevateli  della  Valle.  Non  Turano.  . 

e  però  co.l  della  criniera  mprriure  del  Là  dove  la  Volle  del  Serohio  ii  diiierra 
monti  clic  la  circnwrivono;  dnverareK.no  fri  il  cauledi  "/eira  e  il  villaggiodi  Giun- 
le  abilaiìoni,  poco  fruttifero  il  mulo,  e  rugnima,  >ul  varco  drlla  ilrada  che  «ette 
cpiui  wmprr  nella  stagione  invernale  co-  in  rum  unirai  ione  le  due  Valli,  le  rocce  Ap- 
parto di  nevi.  pcnninichciiprcarnlanoin  striti  quali  I ef- 
fe una  «cena  tutta  nppnata  a  quella  rhe  tirali  leggermente  inclina  ti  da  letl.a  Olir,  con 
li  oltre  al  viaggiatore,  allora  che  dalla  pr.  dirnionc  da  le»,  a  pan-,  siccome  e  qorlla 
tede!  lit  turale  monta  l'Alpe  Apuana  per  d.l  sovrastante  colono  marmoreo  dell'Alpe 
•arare  nella  Garfaenanu.  Quindi  non  fa  Apuana. 

aalendnda  Multi  ini  fasi  igiu  del L  Tamburi!  Hggiu,  vi  ipparUce  lu  IchUlo  a.cill.wrtili- 


un  mudo  meno  equivocu  il  fenomeno  del  tinti  di  un  i 

«rilevamento  dei  '  terreni  sedimentar]  e  vcrdaitro. 
la  metamorfosi  quui  progreni  va  delle  ree-  Spctticol 

re  lira!!  fu  noi  modificale  io  a  lira  lini  ti  ora  prcicnla  al 

I  ridotte  in  mane  criitallinr.  È  Dell'  parlcdiLun 
«lallamentu  dei  monti  che  dividono  '. 


•:  dal  Piianinu  il  Scrchin 


o  nodo  ohe  chiude  le  due  Valli  j  i  f, 
uiunle    Tea  propagine  drll'Appennin 

!a  Pania;  e  Ira  quc'terreni  NelLno-, 
tulliani,  t  lìduvcieinbra  che  areue  | 
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CAMPORI  in  Gart^nana  (Crnnjiiiium).  bili  Aiuola  Giugni;  li  quale  inveili- 
Viro  alla  nioiilra  del  Serctiio  nel  pi.,  tura  fu  rinnovala  dal  fi.  D.  Francricn  li, 
Coin.  ?  appeal  un  i»ial.  ■  Rice.  della  l'i  e-  nd  1^8,  a  favore  dell'abate  Niccolò  Giu- 
ve  FmdlIU,  G-iur.  di  Ciitrlnuovil  di  Gar-  gnì  che  vi  tenne  un  vicario  feudale  lino 
figura,  Dior,  di  Mina  Ducale,  già  di  alla  legge  luiTaboli  liane  dei  feudi  Gran- 
ifera, Due.  di  Modena,  ducili.  -    1  vaualli  di  Camponi.oli  do- 

Fa  cotti  Tina  del  Ir  tante  cMetE  ullili  levano  pacare  di  tributo  al  feudatario  li 

dclli  Pieve  Foaciina  (S.  Maria  cS.  lime-  quarta  parte  dei  frulli  del  lerrrno. 


lo.  Alla  qual  cl.ic.a  lo  ilrsw  f andature  CAMPOSONA  LDO  {Campiu  Sonal- 

:o  anni  dopo  aHreuo  in  Jole  una  coso  di)  nella  Valle  del  Bidente  in  Romagna. 

>ta  in  CaHiglione.  Cai.  e  pare.  (S.  Gio.  Balilla)  nella  Cam. 

Allrcc.iiledella,tc«aprovcnicni=,*:i-it-  c  a  migl.  a  pan.  di  S.  Sofia,  Giur.  di  Ga- 

ncgli  anni  )4r.,  S3o  e  rjBli  ruminili-  leata,  Dioc.  di  Saniepolero.giì  dell'Abaiia 

in  il  Vira  Cant/mlu  uri  ili. Letti,  ili  Ci-  ili  S.  Ellero  a  Galeolo,  Conip.  di  Firenic, 

bjuovo.  (Man.  Lucci!.  T.  IV.)  Il  padronato  di  que«a  china  era  degli 


iato  il  nume  della  patrie  anrlic  a  Mr.dc-        La  parr.  di  Campu  Sonaldn  conta  loS 

»a.  drive  allualuiroli:  lio.  !„■.,- ,,,„  Ha  ii.jI.iIl!  aLiL 

famiglia  di  tnai-clir..i  di  Solicr.i.  CAMPBEXA.  —  Vtd.  Cmniaal. 

CAHPOBSEVOU  in  Val-di-tliiana.       CAM  PIÙ  ANO  Pel  Val-d'Arnu  aretini). 

Cali,  enn  piene  (5.  Gio.  liati.ti)  nella  Borgata  eoa  parr.  (S.  F,Sidio)  nel  piviere 

Con.  Giur.  e  5  migl.  a  oitro  di  Cctoi.a.  di  S.  Polo,  Con..  Giur.  Diuc.  e  Comp.  di 

Dine,  di  oltli  della  Pieve,  già  di  Ckiuii,  Arcuo,  da  cui  Camprianoi  5  migl.  a  kIU- 

Comp.  di  Areno.  grec. 

niiierJc  in  poggio  sul  fianco  australe  del        Itiiicdc  in  poggio  Tra  il  torr.  Chiana™ 

capoluogo  e  S.  Caarian  ode' Bagni  premili  dalla  conwrterta  degli  ÒxttìBi  e  defton- 

Fu  Camponcvoli  parte  ilei  cnnU.ln  .li  rondaloriP  dell'i  prima  clneia  del  cattll- 

Cbiu.i  retto  primi  a  Comune  dnpl  i  Cile-  veecjWo di  Campi  iena,  costruita  nel  1083 

tao  della  S.  Sede  il  diroccalo  caJi'll  J  .li  .cenala  al  priore  della  Cella  di  S.  Alberi- 

Componcvoli  ai  luoi  nipoti  ['ii  t  i.l  ini.  co  della  Gong  roga  lionc  di  Camaldoli  per 

dai  quali  fu  ceduto  con  l'annoti.;  j  di  III.  iìo  ridurla  a  raonajlcronel  tempo  licito  die  le, 
alla  Krp.  di  Siniii  p.'r  1' imiiri  coloni  .li  vennero  uiegnati  in  dote  alcuni  cailagnett 
geodi  1Q  da  pi  gì  ri  ili  la  Carne  ri  Apostolica,  posti  udir  prudic.i  .li  CampriariD  perno  la 
La  bolla  di  Pio  II  diretta  a  Jacopo  e  selva  denominata  di  VMÌKrta,  oltre  un 
Andrea  Pieeolomini,  ron  la  quale  viene  podere  iltuito  nella  villa  di  Piirinalo  ini- 
donei™ loro  ampia  facoltà  di  alienare  al  la  Chimi.  (Agirli.  Cimm.) 

ta  ao8  obil.  S 

CAMPIUANOo  CAMPIANO  in  Val- 
inni  iunin.i  loiteiio  poni,  avciaema-  d'Elia  (Cutnpitinum].  Cai.  ipicciolato  orni 
o  un  altro  breve.  (Amu.  Diri.  Stali.)  parr.  (S.  fla  itolo  mi  ito)  suhoibana  della 
Vcd.  Binai  di  PaiaioLfi.  catLcdnlc  di  Sanmiaiilo.  di  cui  È  5  migl. 

io  dal  G.  ».  1  •  Cum'pi'di  Filone.  ™ 
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drilli  C.  Malildi  coni™  il  C.  Guida  di  tu  depredila  dii  Fiorentini  nel  dictip.  del 

Todice  della  Gherardeaca, contro  cui  re-  i3i3,  fu  ano  e  distrutto  dalle  genti  di 

clamalo  il  veacovo  di  Lucca  alcuni  cITeltì  Lochino  Visconti  uri  I  3 4 3 -  Dopo  la  quii 

ailuati  nei  confini  di  Camugliino,  di  per-  ep.«i  la  parrocchia  di  S.  Pietre  a  Cimu- 

■  inalza  della  ioa  cattedrale.  (FlMUTin,  glwo  "  ' 
Tita  della  C.  Matilde.)  ' 

Li  parr.  di  S.  Michele  a  C  ama  gli  ino  flequ 

ionia  1  toS  abit.  He*  un  oratoria  de 

<m)inV.I-  no,  il  quale  con  breve  del  vescovo  di  Luc- 
ila tenuta,  ci  del  acj  mano  i58i  fu  eretto  in  eh. 
che  ioiieme  con  Ponsacoo  diede  il  titolo  parrorehialc. 
di  marchesato  (Ila  famiglia  Niecolini  di  Cominciarono  allora  mercè  le  cure  dei 
Firenze.  La  ina  eh.  parr.  (S.  Frediano)  nitori  proprietari  a  bonificarsi  le  m-liana 
an«artienealpÌY.eCcm.diPonsacco,dacui  deaeri»  campagne  di  Cimugli.ino  e  prei- 
è  3  migl.  a  ostro,  nella  Giur-  dì  Pontede.  gresiiva mente  0  ripopolarli  di  case  coloni- 
ra,  Dioc.  di  S.  Minialo,  gii  di  Luce»,  clic.  Li  .illj  rh,-  ruk.h;  urlk  più  elevila 
Como,  di  Pisa,  situaaioncdclla  Ifnula.di  doTin  dominane 
Giace  nelle  ultime  colline,  a  pie  delle  le  due  Valli  di  Era  e  di  Calcina,  traviai 

acque  di  CawinTcon  quelle  del  fi.  Era.  padrone,  che  «al  totale  abbracciano  uni 

Si  trova  menatone  diqucila  Casigliano  periferia  di  circa  4  miglia.  —  Vi  si  arri!» 

in  uu'eniiteilli  falla  nel  <j8o  da  Guido  .e-  per  un  lungo  c  spuiulo  viale  fiancheggiato 

•coro  di  Lucca  1  favore  di  Tciitlrgrimn  fi-  daannoti  olprcisi.  —  La  tenui)  e  d'Wretto 

(Ilo  del  faFarolfo,  cui  cedi  la  metà  dei  di  Cumulano  confina, urli,  con  Ponsacco, 

beni  della  pictedi  S.  Gcrvaiio.dei  tributi  a  ostro  con  Capannoli,  a  lev.  ool  fi.  Era, 

che  dovevano  i  popolani  di  q«cl  piviere  e  a  pira-  con  quello  di  Cascina, 
e  di  altre  vicine  popolaziooi,  fra  le  quali      &  credo  che  i  primi  funrlJinenti  della 

t  notata  anco  la  vili*  di  Camugliaoo.  villa  fossero  gettati  dal  duca  Alessandro 

(AacR.  Din.  Locca.)  dc'illcdici.  il  di  cui  succejtore  la  donò  a 

Imperocché  l'antica  parr.  di  S.  Pietro  Giuliano  Gondi.nobile  fiorcotinoeda  ano. 

a  Camugliaoo,  della  quali;  ti  fa  partili  la  . .  ivi  i  !>C,H,  Matteo  di  Gin.  Bak. 

in  varie  meinbrtne  lucchesi  «"Ito  gli  an-  ita  Botti,  tino  a  che  questi  la  donò  a  Coli, 

ni  n;o,  H7I,  iiBo  e  tiBi,  era  Glia-  moli porallorogito nei  iSdicembre  i65i. 

le  della  diitrutta  pieve  di  S.  Marco  a  So-  Ftnalatenle  Ferdinando  li,  per  istrumeulo 

di*S.  Miniato.  medesima  al  march.  Filippo  Niccolini  per 

Si  u  dal  Tronci,  flISS.  delle  famiglio  il  prezzo  di  Soooo  icudi. 
Pisane)  che  la  nobile  atirpe  Berciglieli!       La  parr.  di  S.  Frediano  a  Catnugliinn 

ebbe  (fominio  nel  cast,  e  territorio  di  C«-  ha  3 1  fl  abit. 

mugliano,  mentre  altri  l'attribuiscono  olla        CmrocMn-o  o  Cxmglta  in  Val-Ji- 

prosipia  dei  marchesi  deriviti  da  Uberto  Pesa.  Cas.  perduta  che  diede  il  t'itolo  ■ 

conte  del  Palano  «otto  Otto  I,  siccmo  lo  uni  parr.  (S.  Maria)  nel  pi»,  di  Sillano, 

b  dubitare  ima  donatane  del  n.6t  fatta  Coi»,  a  Giur.  di  Greve,  Dioc.  di  Fiesole, 

di  uno  di  quei  raarches;  alla  hadi-t  -U  Pog-  Curop.  di  Fironic. 

giboniì,  e  un  alto  di  cessione  iti  quei  reo-       L'archivio  della  Badia  di  Passigoana 

Dici  del  1 1  un,  a  favore  degli  arcivescovi  pounleva  molti  istrumenti,  nei  quali  è 

di  Piaa.  (MniiT.  Ani.  Af.  Ami.)  rammentato  quello  Caule  11  più  antico, 

Meno  dubbio  risulta  il  dominio  di  al-  di  twal  fu  latto  nel  maggio  del  gji  nella, 

cune  terre  che  nel  «colo  XII  possedeva  in  chioso  di  S.  Marii  t  Camugnano  piviere  di 

quello  luogo  la  B.idiadi  C.iri-iu  -ut  Ruglia.  S.  l'i.'lr.i  a  Sill.iu,,.  'Anca.  Din.  Fiot.) 
siccome  apporiscc  da  due  bollo  da  Lu-       CA.WULLIA.  —  Ved.  Cstuu.it. 
ciò  III  eda  Clemente  III  spedite  a  quei       CAMOSCIA  in  Val -di- Chiana.  Bor- 

Camildolcuii.  ghetto  sulla  strada  R.  perugini  alla  bue 

Quota  lonttith  soffri  molli  guaiti  pe»  del  iaj-jic  di  Carlona,  sul  punto  dova 
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vianuan-  viur.  e  qna  7  ungi,  a  sen.  ai'iTj  neve  3. 

irto  elle  Sirino,  Diocesi  di  S.  Scpotcru,  già  di 

L'wpe-  Arcuo,  il  di  cui  Cuinpai  linealo  app^c- 

-  llw 
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Biett.mu  upii  4  ilradc  provinciali,  uni       CANANECCIA  u  CA1.AHECCIA  (( 

delle  quali  ...le  alla  citli  di  Cucinila,  che  i,,„/cti«;  in  Val-Tiberina.  Ca.l.  cui.  p.rr. 

i  qu..i  due  migli,  a  «IL  di  Camicia.  (S.  rlieculò>rl  piviere  di  Curlianu.  Con,. 

Eiiileva  coilà  un  «pedale  per  i  viandtn-  Giuri r 
li  annew  all'.iatoriu  di  S.  Lauero  ci 
tuttora  li  vede  .ulta  via  mae.Ira.  L'ole*, 

dale  fu  unilo  cui  inoi  litui,  nel  i43g.  »  "iene, 
qucllo  masiiiiire  di  Curluna.                   -        Giace  lulh  ichicna  dell'Appennino  fri 

CnNA  in  Val-d'Ombrune  Knm.  Cart.  il  Baitiolie  c  l'Alvernia  in  metto  allc.cl- 

ciMidueiubborgni«picvc(S.Marlinu)ne|.  Te,  un  miglio  diiUnlc  dai  Tevere,  ehr 

In  Cura.  Giur. e  oirca  S  migl.a  pun.  di  Hoc-  umile  cotta  lambisce  il  grembo  di  quel 

ealbegna.  Dluc.  di  Savana,  Cuuip.  di  Groi-  profondo  vallone. 

acto.         Riaiede  mi  poggi  che  propagami       Cniianiccm  fii  in  origine  nel  numera 

a  pon.  dal  monte  Labro  fra  ì  lurr.  Tra-  dei  feudi  «incetti  da""Ottone  il  Grande  • 

infilo  e  ri'uiiink  CoflredD  d'ildebnndo,  autarc  prnbabil- 

È  farne  quel  citale  di  C««-iu/e  delcoo-  mente  dei  conti  di  Moiiledoeliu,  di  Muli. 

Udo  di  Sovana,  del  quale  li  fa  partila  in  tanto  e  di  Chimi  caKPlincie.  All'  quale 

uua  caita  della  badia  Amiatina  tcritla  in  consorte,  il  appartenne  un  tale  HambllU 

Suranu  nel  me*  di  nov.  drll'oin.  (Jota,  del  fu  lldebeando,  che.  nel  11)  maggio  iiyO, 

Sin.  Fio*.  Cam  della  badia  tudd.)  tendi»  Giunta  abate  del  Trivio  il  tuo  cast. 

di  S.  Fiora  mediante  l'alio  di  divile  fai-  ulurpali  dai  Faggiolani,    lUti    ilcarj  a 

•ignori;  di  Can»  pu.il  nella  fami  alla  Tolo-  Tnn.LM,  Comunità. 

mei  di  Siena,  da  un  indiviiluu  della  quale       Infalti  Cananeceia  trova»  comprew  nel 

(Giuruio)  !■  acquino  la  Repubblica  nel  numero  dei  cut-  di  quell'Appennino  da 

l4io  iuieme  col  lue  diilrelto.  {Aacjl.  restituirli  a  Neri  di  Ur  ucci  une  della  Fag- 

DlM.Sn.  Kalcffa  nero.)  gnaula  nuli»  paca  Fatta  in  Sartina  nel  ,  353 

Li  «aiuti  eumunit.livi  del  eait.  di  Ca.  fra  la  Bep.  Dot.  e  il  Dqca  di  Milano, 
■a  furono  redatti  nel  1,86,  due  anni  pri-        La  pare,  di  S.  Niccolò  •  Cfflnecd» 

Ina  che  fouo  fatta  una  c.n. emione  fra  la  conta  I  3  1  abiU 

Rep.  Senese  e  i  terr.iuui  di  Cina,  fra  i       CANAPALE  (S.  MARIA  .).  Pare,  e 

di  eui  capitoli  eravi  l'obbligo  di  un  palio  borgata  nella  Valle  dell'Ombrane  piit.qe- 

del  valore  di  lire  3u  ila  partami  ogni  anno  le.  piviere  di  Piuvica,  Com.  di  Porla  Car- 

pcr  la  fata  di  agorto  a  Siena.  ratica,  Giur.  Dioc.  e  1  raigl.  a  icir.  di  Pi- 


lSo.4  comprendeva  S8g  ibit.  ; 


nVaMi-Maira-Vico  di  pg- 
pup-  di  5-  Maria  ■  Ricco, 
li!,  circa  a  pon.  di  Ternrua- 
iignone,  Dioc-  di  V  ' 


Coin.  e  cmnpreKi,  Giur.  di  Baguouc, 
di  l'onlremoli,  una  vulla  di  Luui-S.irio-       La  parr.  ili  S.  Maria  a  Canapaie  conta 
na,  Coiup.  di  Piia  
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CANAPALE  in  Val- di -Magra.  —  Vtd.  breve  .11  Clemente  VII  del  di  1 1 

loiCOLO.  l5l6.  —  Vi  ilelteco  i  Vallombro. 

CANCELLI  (S.  MARGHERITA  i)nc!  all'anno  1009,  epora  della  lopp 

Val.d'Arnn  .uperiore.  Vili,  con  pare,  nel  generale  dei  conventi  della  TWa 


La  parr.  dell»  Radia  i  Candcli  conto 
«,  ahi!. 

CA7JDOLF.SI  nel  Val-d'Arno  caientì- 

attualmente  ocalocio  (S.  Lorrnlo),  ■idei- 
la B no  dil  i  388  alla  cura  d'Ha  pie*!  di 
Partii™,  nella  Com.  Giur.  e  circi  4  nifi. 
■  itti,  ili  Bibbiena,  Dine,  e  Camp,  di 
"La  parr.  di  S.  Maria  a  Cancelli  ha  547  Areno.  —  fcd.  Curcii»  nel  Vil-u" 
abit.  Ari»  cuenlirwie. 

CANDEGLIA  {Condici*)  nella  Vallo  CAKEVARA  nella  .allrcnla  de!  Frigi. 
dell'Ombro™  piitojnc.  Cu.  0  parr.  (S.  do.  Ca,,  dipendente  dalla  pieir  Jl  Automi, 
Pietro)  alle  falde  estreme  del  poggi,  do.e   nella  Com.  Giur.  Dice,  e  Due.  di  M»u  di 

!!„.<■ ,  i-iv.  di  Val-di-Bure.  Com.  di  Pori*  tett. 

S.  ili  reo,  Giur.  Dioc.  e  tirca  a  miti,  a  E  po.lo  stilla  dntea  de!  piccolo  fiumi 
grrc.  di  Piiloja,  Comp.  di  Firenr.e.  Fricidn,  nlla  bau  orientale  della  eoli  dell* 
Si  fa  memi  Due. del  la  eh.  di  S.  Pietro  a  41  f  fln-iin  n  Pinna  oVJnnii,  fra  Il  rnon- 
Cundcclia  in  un'istru mento  della  cattedra-  le  della  Tambuca  e  quelli  della  Bruciai», 
le  di  Fistola  dell'anno  fiS">  di  m.=ein.  nel  il  primo  degnali  separa  il  Durato  dì  Mal- 
quale  li  tratta  di  enfileusi  latte  da  Antonio  la  dalla  Garfagnim.  l'altri,  di]  Carrareie 
toc.  di  Pijlnja  a  fi.vnre  di  Anelino  del  diitrelto. 

fu  Gottifrcdo,  dello  f.otliiio.  conciente        CANIOIANO  nella  Vali-  drl  Secchio. 

drenato  della  chiria  di  S.  Pietra  in  torn  Villa   Collrniandrini,   eapra-llinla  della 

dilla  Candida.  (Ziccwi,  jlnccd.  Pi-  pare,  di  Codino,  pie.  di  Foicianl.  Giur. 

«or.)  di  Caitclnoovo  di  Garr.ier.ana.  Dì"-  dì 

La  pare,  di  S.  Pietro  a  Canaglia  conta  Ma.ia  ducale,  già  di  Lucra,  Due.  di  Mo- 

5 00  abit.  dciu. 

CANDELI  (BADIA  J.)  nel  Val-d'Ar-        Risiede  in  monte  .ni  lìnneo  orrid  del- 

no  fiorenti  un.  Ora  irmplice  parr.  lotto  il  l'Appennini  di  S.  Pellegrino  lungo  il  tnrr. 

titolo  di  S.  Andrea  uri  |.ivi,.rc.  Coni .  Giur.  clic  sbraita  in-1  Sti-Iiìo  presili  Ponterml. 
e  DD  mici,  a  Errc   del  Bagno  a   Ilipoli,       Conieiano  conta  iSfi  abit. 
Dlnr-e  Comp.diFitemc,  da  cuiCandeli  è       CANVF.LLE  (CALA  nini)  nell'I  ioli 

3  migl.  a  \cv.  del  Gìglio.  È  una  delle  piccole  e  mal  11- 


CAWFI.LE  (TORRE  n 


d'Uomo,  cicca  3  nifi,  a  maeslr.  di 

miro  di  Cucili  nel  Val-d'Arno 
..  Due  rhie.e  fS.  Frrd.ano  e  S.  Str. 
■Unite  ne)  plebanato  e  Com.  di  Ci- 
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idtu,  portavano  il  distintivo  del  luogo  ili  prenominato,  ni  dei  moi  vieceisnri.  Infatti 

Cannai":  e  come  tali  trovimi  registrate  nel  ai  di  maggio  noi,  allorché  gli  ahi), 

nei  ratalughi  della  diocesi  pisana  redatti  di  Canneto  promisero  ajnto  al  Comune  di 

Begli  anni  1377  c  1371.  (Mittiui,  Hill.  Volterra,  doiellero  prima  ottenere  il  be- 

Eccf.  Pit.)  neplacitodel  loro  padrone  Banirri  abate 

CANNETO  in  Vnl.di-Bi>cn<Ìo.  Villa  di  .Vmitev      :  e.fu  ^«loslcssuahatewlni 

con  parr.  (S.  Michele)  filiale  della  pieve  che  poco  dopo  ,'37  agosto  1008)  utlupou 

di    Filrttolr,  nella  Cam.  Giur.  e  circa  all'arromandigia  dei  Vollcrrani  tpirJu  ni 

1  migl.  a  prec  di  Fiato,  Dioc.  e  Coinp.  di  altri  castelli  di  quei  contorni.  (Cai ni, 

Ftren».  rlor.  litor.  di  Folum.) 

È  situata  alla  tinistra  del  Biiruiio  nelle       I  popoli  di  Canneto  e  di  Monle.rrdi  se- 

eatreme  pendici  del  monte  della  Calvina,  cero  il  primo  atto  di  set  toni  i^ioiic  alla 

cui  sta  davanti  la  pianori  1  città  di  Proto.  Rcp.  fiorentina  nel  1471. 

È  una  delle  4S  ville  dell'antico  di.  tre U       No]  IÉG3  furono  ì  due  aut.  creiti  in 

10  di  Prato.  marchesato  dalG.D,  Ferdinando  II  conce. 
Bisirdc  Del  più  bel  punto  di  quella  co-  doni      ..I        ^iriure  Ferdinando  Incontri 

della  nobile  Famiglia  Burella]  di  Kirrme.  l'investitura  a  favore  del  luo  .urc.aiore 

È  noto  Canneto  nella  storia  fiorentini  marchese  Incontri  dello  stesso  nome.  — 

per  quel  Pietri,  ria  Canneto  prete,  hnpic.  Vtd.  Moa  Tir  tuoi. 

calo  nel  [J3S  per  essersi  maneggiato  col        l.a  parrò,  eh  la  di  S.  Loremo  a  Cannato 

Legalo  di  «.doglia  ai  danni  di  Prati  sua  conta  ofiS  aliit. 

patria.  (A.ma.  iitìr.fior.  lih.  XIII.)  CANNETO  in  Val-ui-Chiina.  Borgata, 

La  parr.  di  S.  Michele  a  Canneto  ha  nel  suburbio  orient,  di  Moniepulciamvl'- 

SS  abit.  ve  Fu  una  roeca  e  un  espellale  dei  Comjl- 

CANNETO  in  Val-di-Cecina,  odiM..-  d.densi, nella  enra  di  S.  Maria  delle  Gra- 

rtmma.  Casi,  con  pieve(S.  Loremo)  nella  ,ic,  Coni.Giur.  e  Diue.  della  suddetta  Cit- 

Com.  Giur.  e  quasi  3  migl,  a  lett-grcc.  la,  Couip.  di  Areno. 

di  Montevrrtli,  Bine,  di  Massa  Marittima,        Un  i.trumrnlo  del   li}!    relativo  al . 

Comp.  di  Pisa.  l'Eremo  del  Vivo  e  alla  DadiadiS.  Pietro 

Trovasi  fra  i  monti  lelvosi  che  leparano  in  Campi.,  col  quale  quei  due  monasteri 

11  vallone  della  Sterra  di  Cecina  dalla  ,i  posero  sotto  l 'accomandi già  dei  Monte- 
Valle  della  Cornia,  sull'antico  confine  del  pulci, n eli.  Fu  stipulato  nella  rocca  di 
dislrettu  politico  della  Rep.  di  Pisa.  Canneto.  Nù  molto  lungi  di  la,  eaitlerc 

Kb  imo  dei  feudi  della  badia  di  Munte,  doveva  altro  «spedale  (5.  Pietro  di  Canne- 
Io,  talenta  eoo  Moni  everdi,  a  11 'ah  ale  di  dalie  guerre.  Fu^nnesso  nel  ,4;  1  a  q.icllo 
VallomWa  per  breve  accordai  celi  nel  di  S.  Benedetta  e  ora  preso  nel  distrell.. 
■  lai  dal  poni.  Martino  V;  •  Su  un  tuo  medesimo  di  Montepulciano.  Dioccii  Ai 
•ueceslore  1  he  cedè  ad  enfiteusi  perpetua  Giùnsi  :  rilf  fwsf  q'iello  dello  in  seguito  S. 
le  selve  di  C. annuali  .,'nt.,,,!  !  ,trì  i.,..Srj,  Pirli-..  all'Abbadia.  —  CeJ.  Fieno  (S.) 
riservandnsi  poca  più  che   il  padronato  alti  Bauli. 

ri-Ila  eh.  parrocchiale.  —  Vtd.  Aa.111  di        CANNETO  in  Val -d'Elia.  Villa,  già 

Moaiavt.m.  Casi,  con  parr.  (S.  Giorgio)  auburliana 

S'incontrano  le  prime  memorie  di  que-  della  cattedrale  rH  Sinminiat.,,  ,;l  1 1 1  C„h. 
alo  caalello  nelle  membrane  appartenute  e  Giur.  di  Monlajone,  Comp.  di  Fi-enae. 
olla  Comunità  di  Volterra,  una  delle  qua-  Bisiedc  lolla  sinistra  ripa  dell'Elsa,  3 
li  del  10o4\  Nel  1  1  (18  Arrigo  VI  concesse  migl.  a  grcc-lev.  di  S.  Miniato, 
a  Ildebrando  Pannocchieschi  vescovo  di  Ebbero  podere  in  questa  villa  lino  dal 
Volterra,  fra  i  tanti  castelli  del  Volterra-  areni,.  Vili  i  tre  nobili  fondatori  della  ba- 
lio contado,  anche  questo  di  Canneto.  dia  di  S.  Savino  presso  Pisa,  alla  quale  n-l 

Ma  un  tale  privilegio  par  che  restasse  780  assegnarono  le  loro  corte  di  Canneto 

arnia  elf.-llo,  tosto  che  inesin  si  comprende-  nella  Vallo  dell'Elsa. 

vano  pani  che  non  Furono  mai  sottoposti  11  piccolo  cast,  di  Canneto  in  Val-d- 
alia temporale  giuriidicionc  del  vescovo  Elia  figura  nella  storia,  ali- inno  i3f>!), 
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i  Culmo  1  per  compia  latta  ntl  1 574. 

tu  il  ti  ■"Pad  renilo  all'amica  alirpe  degli  —  '"«<.  LoBJOMI. 

Anicini,  uno  dei  quali,  ce,  ilici:  mei,  lo  I.a  pan.  di  S.  Michele  a  Canr.ua  ha 

del  io  irmi,  l'yfi,  ne  lece  la  cxatione  n6abil. 

ilio  lordale  della  Scala  di  Sima.  (Picei,  CANTAGALLO  nella  Valle  del  Bii™- 
S,er.  dei  VtK.  di  Sitao.)  "•>■  Vili,  con  p»r.  (S.  Biagio)  capoluogo 
Nel  secolo  XIV  pero  on  simile  dinll,..  ili  C 1  uni n  1    lì.  H.i  ,.,-l.slrria  di  Monta)., 
passò  nella  famiglia  Cernimi,  uno  dei  Vicarialo  di  Prato,  piviere  di  Trcppio, 
quali  fu  pievano  di  Coriotu  lino  al  lioj,  Dice,  di  Pillo]!,  Ceinp.  di  Finnie. 
anno  in  cui  il  juo  iucce»soic  venne  nomi-  Risiede  mi  lo  alla  giogina  doll'Appen. 
nato  digli  ocedi.  (Aneli.  Dipi.  Si..  Coni,  nino  in  meno  ai  eonlraflbrti  cheKxndonn 
dtì  Pop.)  Iran  cria  linci.  Ir  alla  calmi,  «opra  un  cito 
la  Canonica  di  Cerreto  t  rapo  di  un  dir  411.  Li-ualn  r.llc  frtilr  dal  tori,  7Vofio- 
vicai  ilio  diocesano,  il  quali,  abbraccia  il  <n,  il  qual  Ieri.  .Ili  ina  icngmtliHine  rei, 
piviere  di  Ceirelo  e  quello  della  Pieve  il  fono  Bccvccio,  un  miglio  aopie  L„ìc. 
Asciata,  ri  ani,  prende  il  nome  di  Biirmio  di  Can- 
nono filiali  delle  Cannici  le  paiior-  laeallo. 
cliìe  ili  S.  Gìo.  Dallsla  a  Cerreto  con  gli  Trova,;  nf!  Er.  -,8°  ji"  4"  lene;,  jì* 
m.iir  ni  ili  S.  Mulino  «  Stiroli  e  di  S.  58'  l'Ialiti  1»  migl.  aeree,  di  Piati.}*, 
Stefano  a  Cerreto,  altrotlanlr  1  !r,t.  di  Prato,  8  a  greco- 
La  rhieia  e  ranom'ea  di  Cerrelo  f„  de-  «ti.  di  Monlale,  e  7  miai,  a  lih.  di  Ver- 

decorni  dal  pievano  Pasquale  Peri,  italo  rwpi.lniioni  eli  Vicntr  di  Car^lacallo. 

CANONICA  (SS.  EUSEBIO  ■»  EU-  di  cpirsl.  contrada  n.lco.ta  fra  li  apreni 

STACHIO  ,il.)  in  Val-d'Elsa.  Parr.  nel-  dell'Appennino,  e  in  vicinami  di  luoghi 

la  Cora,  e  Giur.  di  Montagne,  Dioc.  di  lungo  tempo  romba  Unti  dai  Bologncil  o 

Vollrrra,  Comp.  di  Firenze.  pieloi  dai  conti  di  Vcrnio. 

La  pan,  di  S.  Euiebio  ali"  Canonici  Quel  poco  che  si  u  rolativatncnlr  1 

ha  395  abit.  Cantatilo  .i  deduce  dalle  carte  eiì  Ipel- 

CANONICA   1  GHOSSETJNANO,  o  .anliallabadi.VallorabiosanadiVaiai.nir. 

GROSSENPIANA  nella  Ville  dell'Oro-  Val  di-Biirniio;  la  qojle.ino  dll  »ec.  XIII 

Wir  lenesr.  Cai.  e  parr.  IS  Maria  As-  nVr-va  il  giiiipidnnalo  drlU  eh.  narr.  de' 

■tinta)  nella  Coni,  Giur.  r  circa  fi  miai.  1  SS-  Biagio  e  Martino  di  Cintatilo,  dorè 

ostro  di  Aieiano.  Dioc.  di  Pieni!,  gii  di  l'abate  di  Va|ano   nel    ifi  fel'b.  lirla 

Areno,  Comp.  di  Siena.  elesse  in  rettore  della  med,  un  Borgogno- 

La  Canonica  Gcosselana  Ila  l5n  ibit.  ne  di  Pie  Irò  da  I.uogomano. 

CANONICA  (S.  MARIA  ma)  in  Val-  Pli'i  importante  pei  la  storia  civile  ne 

Cini,  e  3  migl.  a  lev.  di  Greve.  Dior,  di  febb.  del  1571  preiio  Canlacallo.  T.wi  ri- 

Fieiole,  Comp.  di  Firenve.  guarda  Pelraione  di  un  sindaco  falla  da 

Fircnie.                         S  glieli  dì  es.o  Culmine  ad  oegeltodi  lermi- 

La  pari,  ili  S.Maiia  alla  Canonici  coro-  nare.  mediante  un  Lodo,  tutte  le  liti  eeon- 

prciidc  un  abit.  Imvenie  aeeeie  con  la  badìa  di  Vajano 

CANONICA  a  PILLI-  —  Ped.  Pilli  pei  depenuenra  dì  pascoli  lituali  nei  mon- 

fS.  Biai-oi ornilo  al.  li  della  sica  Comunità  di  Canlajallo. 

CANOSSA  in  Vat-di-M-n-a.  Vili,  con  Nel  .ernlo  XIV  però  Cantarlo  cri 

par..  (S.  Michele)  nella  Coni.  Giur.  c  «Alo  il  domìnio  dei  propri  tubili,  i»« 
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Zfome  dei  luoghi 

Titolo  delle  ehieie 

dei  •:.:<• 

uW  i813 

CltrriUUO 

5.  Biagio.  Rettori* 

*i3 

,,4 

5  '9 

Gricigliina 

-4a 

>4o 

Fonato 

35, 

3ìi 

*1ì 

Luicciani 
Lune  mano 

ì.  HfohrK  ìd"° 
S.  CH.Un.,  idem 

9' 

8., 
Si 

JIi;liana 

S.  Maria  Annoti,  idem 

33, 

j.i 

6j1 

'Pian  dui  Toro 

S.  Stefano,  idem 

T..rri 

S.  Maria,  „L-,n 

33S 

f1D 

183 

S.  Michele,  Fiere 

6.,6 

ii3B 

S.  Lorento,  idem 

118 

366 

Totali  Abitanti 

3S«S 

*  In  quello  (nogo  nei/t  due  prime  lecite  non 

CANT ALENA  tirila  Valle  .1*1  Tevere.  Oiur.  di  Hall  ciano,  di  eoi  t  perla  Wàro- 

Cai.  e  pare  (SS.  Aiata  e  Micbtle)  nella  labile  t4  miei.  ■  t,itro-lib.  con  pieve  (S. 

Ceni.  Giur.  e  Dioc.  di  Cortona,  di  cui  È  Niccolòj  nella  Dior-  di  Soiana.  già  <|i  Ci- 

5  mi  gì.  a  Kit.  Comp.  di  Areno.  «Irò  a  Acquapendente,  Confi,  di  Grin- 

Giace  lui  dono  dell'ala  S.  Egidio  iota, 

fra  le  icatjrigini  del  lì.  Neitorc  tributario  È  un  cMtdh  cinto  di  ituppie  mura  cult 

del  Tevere.  Porta  il  doppio  titolo  di  S.  una  aula  porti  e  una  tuia  ttrada.  la  quale 

'     '   e  di  S,  Michele  dopu  che  il  vcicavn  gira  intorno   al  pane,  con  una  piccola 


a  (ci, 


le»  In 


1  p.uT-, 


in  borgo  che  un 
o  diiabitato,  a 


CUtTIGNAHO  in  VaUi-Serchis.  —  1 

Feti.  Awm,  di  Curric'in.  1 

CAPALBlACCIOnclhJIlivmniadiOr-  [ 

belello,  nella  Valle  della  Fiora.  È  un'antica  ! 


li  Au*:doui 


-  red.  Ci- 


CAPALBIO  (Copul  album  0  Compui  icrittori  ricopiata  e  .pina,  noi  doreremo 

ulbnA  nella  Valle  della  Fiora.  Cali,  gii  riportare  la  più  aulica  memoria  di  quoto 

eapoliih'gu  di  Cuunju.Ui,  in  pi^iu  a  cjuLcllu  al  ti-culu  Vili,  huucroci'hè  eiu> 

circa  4oa  br.  iiipra  il  livello  tiri  M.'lilcr-  tulra  nel  nuuiero  di  quei  liuti  pani  e 

"    ito  HLi  Coia.  e  disdetti  imi  fine  con  l'Ammonii  (ili 


JnWcl  «colo  \l\    |        1            l'      1  \                          ì             ondi  bilia 

Irattatidlcoinn.cri-iuriliar.wiiiniliGia;  ii-  il 'uro  fra  i  tasi,  della  Valle  ili  R  ile  mio  che 

Dan  chenel  i  3:15,1:  iti  imovii  uri  i{  tfi,  Ca-  smtranvanii  le  patti  dell'Impero  tolto 

palbin  ioli  tulio  il  ino  <li«trrlm  I  cliia.  Carlo  IV. 

Mio  contado  senno  ron  l'niure  ili  oh  pie-  *  |"lca  distonia  ila  Capallr  sulla  strida 

oo!o  renio  annuo  e  ili  un  palio  ili  ,i  ta  diri  R.  pri.tcw  Invìi  l.vilh,  .lettala  Tvm.iki 

«loft  di  l.re      d.  premunì  i  S™  marcii.  Con.  d.  K.renv 

per  S  Hamd.  t&Ou.'A.cm. !>.•■•..  Str.  L*  |wmh.«  dr'SS.  Quincn  <•  Co- 

Kalrgo  nero-)  <I'IU  >  Cap.llr,    .1.  «.IIummh  dell'ilei- 

Gli  ultimi  italoti  di  Ctp*lhio  ni»Temi  mcan-'iH  Enente.      decorata  del  1.. 

*llr  RilocnjiB.on.  di  Siena  filoso  uuis  tolo  iti  piej.B.luri  ron  tulluli-ni  Em  r 


L  aria  m  quontn  lui^o  ^  maliaoa,!  oa*.  IjtT.rri  *t-  di  pjlain  d-,  >  i  Ci  -  proni 

u  per  uni.  .lei  peifiofidrlliHateaiin)*.!.  no  «  Enfimeli  Rumi  nella  V.IWrl  Si. 

inenito  di  -I  .,  ,  kwti  H  a  Castel  «M  Rio  e  Imola, 

,  ■  !  il     <...-.  i.  Hi  ,  .  ,.         CAPANNE  (,■)  nell-ApiB-no.nl.  di 

h>  .1  I. tinnir  dina),  ti  l^o  di  Ror.no.  VntWto.  Cat  prew.  .1  Aiuto  alle, 

La  pare,  di  Capalhit,  nel  .filo  contava  di  lla  tìtrchctl.i  m  lh  Valle  del  li.  Para 

moo  al.it,  ;  nel  i  tfS  ora  ridotta,  i  5i  ;  t  iu1nri.tcil.-l  Si.  io,  parr  ili  S.  Gin.  Rati- 

nel  lìm  aveva  mot  abit.  «a  alla  Cella   dì  S.  Alberi»,  Co  "li 


a  actt.    Ved.  C  

da   m  VBxnm, 

CAPANNE  o.  CIVITELH  nella  Valle 
Dell'Ombrano  «enne.  —    Ved.  Caru- 
bia pi.-.m.ra  sullo  Jxiero  ilei  f,nv.  illjri-  aut. 

nella  nei  Silenzio,  alla  spumila  suiislra  .li  CAPANNE  (ir)  di  GlnHIimiii  nella 
fucilo  fiume,  e  P„co  lungi  dalla  rtcAdi  R.    Valle  del  Screhio.  Cai.  con  pare.  (S.  Ja- 
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cuti tj  i  :.■  iil.it.  —  Vtd.  Is.il.  biir,. 

CAPANNE  («)  di  MONTOPOLI  nel 
Valihi-no  iulcricre.  B...Slirtto  con  villa 
nijmmlr  Milli  strada  lì.  pi-Ani,  nella  Cora, 
e  un  mini,  a  mwitr.  di  M.M.!..|...li.  Gitir. 


ili  CiUrlfranco  di  sotto,  Di, ir.  i'i  S.  Mi- 
nialo, già  di  Lucra,  Cump.  di  Filini*. 

Giare  sull'altopiano  delle  rolline  riie 
propagatisi  a  poli,  del  borgo  di  S,  Etotua- 
110.  fra  il  tcrr.  Cagherà  e  il  liumiciattalo 

Cedutila. 

La  memoria  più  antica  lino  a  noi  per- 
venuta di  questo  lungo  mi  sembro  1 1  ri- 
varia  io  un  placito  della  C.  Matilda,  dato 
in  Più  li  4  roana  io;lf,  a  ialanaa  dell' 

contro  alcuni  nobili  di  S.nminiatu,  i  quali 


lili.t.  r.illo  erigere  .[.ili 'ali  tu  li-  pi.ijiriclaiio 
emonio,  Ciii.,|i|ir  Oi.nin  l'ucci. 


CAPANNE  u  SATURNIA  nella  Valle 
dell'Albani.  Vili,  mi  antina  parr.  pie- 
luna  intitolata  alia  Visitatone  di  .Maria, 
nella  Com.  Ginr.  e  r,  migl.  a  teli,  di  Man- 
ciana,  Dioc.  di  Sunna,  Com».  di  G™- 


C  A  P  A 

È  situalo  alla  liniitn  del  fi.  Albani 
ci™  3  migl.  .  grec.  di  Saturni,  .ull.  pen- 
dice occid.  di  un  otriJo  mIvojo  poggio 
con  valigie  di  antichi  edifiij,  fra  i  quali 
diversi  grandiosi  archi  per  aequrd'.lli  o 
altro  che  fune,  altualrocntc  denominati. 

La  parrocchia  delle  Capanne  di  Sattir- 

CAPANNE,  o  CAPANE  (MONTE), 
detto  anche  Moine  Campita  ncll'lt..la 
dell'Elba.  È  il  monte  più  elevato  dell' 
isola.cladi  lui  «mimili trovali  a  i745  br. 
.opra  il  livello  del  mare.  Emo  costituire 
can  li  ami  OMiiIrair-rti  la  pai  te  occidentale 
d.-li*K  I  l>.i  fra  il  golfo  di  Campo  e  quello 
di  Peocchio,  ed  e  per  la  maggior  parte 
coperto  da  rocce  gr.niiticin-  e  cristalline. 
—  fW.  Muta  ili,  Comunità. 

CAPANNF.LLE  nella  Valle  d-ll'Ora- 

àt  fl.  grossetana  fra  (.'ercole  e  Pigauicn, 
già  nula  «ilio  nome  di  enfiatine-  di  CiVi- 
leltn  dell' Ardenghtsca,  perchè  compre» 
uel  diilretlo  di  quitto  castello,  che  è 
2  miglia  circa  a  occìd.  —  Era  albergo  li- 
no dal  secolo  XV.  'icromr  sppsriscr  da  un 
iitrmnento  del  1473  «|.ellantc  alla  Badia 
ArJeutJi, -<■:,.  Ia.ci.  Ih.;..  Fin.) 

CAPANDOLE  in  Viil-d'Ambra.  Bor- 
gata, un  di  castello,  con  anlica  pieve  (SS. 
Quirico  e  Giuditta)  tulla  stradi  peo- 
vinrialf  di  Val -d'Amllca,  nella  Coro.  Giur. 
e  ì  idùjI.  arati-odi  Bucine,  Diuc.  c  Comp- 
ili questo  boi-ghetto  sorto  probabilmen- 
te da  poche  capanne,  da  cui  derivò  il  suo 
nome   dimimitiv,,.   clilii-ru  pititi.diiieiir. 

Macia  Wg.."n  ™' mUhf^M 
]3.-,n,vi  diedero  stillo  l'.icccra.indlpi..  della 

Rcp  tior.'iitiiia  Vcd.  A».IU  di  A0...0. 

Allostesso  Capanno! e  appartiene  un  sigil- 
li' lllii-li.it"  .1  il  M.'iiui.  I  jfi|ire;.'iikin1f  '111.1 

intorno   J.«    DEL    CHOMUSB  VI 

CAP  A  SOL. 

lilj'.llfrrtativamenic  con  la  più  moderna 
pieve  di  S.  I.eolino  le  n  infrMCtitta  par- 
rocchie ;  1 .  S.  Sebastiano  a  Cn„i'e/.oi.«  Al- 
iei-ti,  a.S.Mielinoifl/"ti(o!s/;3.S  Cro-e 
alla  Ontani  4-S'  Michele  a  Persiua, 


Dniti;oa  e,  Ci 
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Capanna!.'  dall'altro  sul-  Il  por 
le  fra  le  delle  pirli  re  la-  Curi 


per  ciascuna  delle  due  parti  Litiganti.  Era  questo  in  originala  parr.  ili  Capan- 
Coll'andarc  doi  trnqii  r-.ndo  vaniti:  nuli  j,nlìr.is.mf.i  iK-INi  distrutta  pieve  di  Pa- 
le bisogiie.an co  questo  villagBio  videsicani-  ditte,  situala  mila  ripa  dritra  dell'Era  di. 
biarc  pili  vi. Ite  di  padroni;  poiché  ncisec.  rirapetlo  a  Capali  nuli,  in  luogo  detto  orala 
Xlll  c  XIV  la  putente  famiglia  pisana  de'  Pievania. 

Gambacorti  teneva  li  cuori  a  inCapannoli,  11  popolo  di  Ca  palinoli,  dopo  che  ila 

già  caduto  tolto  il  libero  dominio  della  una  esercir™?.!  dell'Era  fu  abbattuta  la 

Kep.  pisani  i  alla  quale  lo  tolse  per  breve  pieve  di  Padule,  fece  istanza  ed  ottenne 

trmpg  (nel  i348)  l'oste  fiorentina,  e  quin-  dal  vescovo  di  Lucca,  con  decreto  del  ri 

di  più  fermamente  nel  io  ottobre  i4oG.  agosto  1 395  .  di  fabbricare   una  chiesa 

in  forra  della  rapi  tei  .ni  uno  della   città  suttn  l'iunioa/imie  ili  S.  Ilaeloliimmeo.c  di 

ili  Pisa  e  suo  contido.  Fra  i  capitoli  del.  trasferirvi  i  diritti    della  distrutta  pieve 

Ci  .imbacciti,  invece  di  Eorcoli,  Ttt|gi>ja,  pare.  ilr'sS.  Andrea  e'  Lucia  di  Capotinoli. 

llonlccchio,  Capandoli,  ed  altri   gli,  .ii    a  cmdiii  ■  .11  aagarc  al  vescovo  di  Li». 

Val-d'Era  elle  poiiedeva,  si  d.we  [a  Ter.»  e.  l'annuo  tributo  di  once  sei  dilaflerano. 

e  distretto  di  Bapino  in  Horoagua.  (Aus.la.  (Aneli.  Anciv.  LurcH.) 

Star. fior.  lib.  XVII.)  La  nuova  chiesa,  compila  nel  l3o8. 

Si*  veduto  cjui  sopra  che,  all'anno  ioli,  conservò  il  titolo  di  pieve  lino  al  i63i, 

Capannoli  ira  già  chiamato  Catte t vecchia,  anno  in  cui  il  suo  pievano  (Lorenzo  Bor- 

mentte  nel"13;5  venne  designato  coli'  chini  di  Pisa)  non  fonia  renfrolo  dispen- 

epilrtodi  Concitare,  quasi  per  iudiearc,  dio  impetrò  da  Urbano  VII!  par  fé  ■  I 

ohe  la  lua  rotei  o  torre  era  a  qoel  tempo  limi  successori  il  titolo  di  abate, 

rovinai*.  Ma  avvegnaché  alcuni  statuti  Finalmente  nel  i  379111  aggiunta  ali 'aba- 

ipeciali  di  Capannoli,  redatti  nel  \lfla,  aia  di  Capannoli  anrhe  la  priori*  di  Collc- 

trallano  della  conservai iu ne  delle  lum  i  ili  afilli  'lini»™  inlrriuediu  fra  Sanminialn  e 

quel  caslellu,  vi  e  ramile  di  eie.  lei,-  elio  Palaja),  il  rellore.  della  quale  fu  per  tal.f- 


piita  tuttora  la  particolaredrnominaiionc  atrade.  Comprende  ir 

di  Cantilo,  forse  perché  ivi  fu  lo  rocca,  lione  di  i38o  abit.,a  ragione  di  aio  ibit- 

cangiala  in  abitazione  dai  lian.hacurti  (ili  pei  tvni  mici,  quadr.  di  suolo  imponibile, 
animi  delle  antiche  mura,  su  1  Ir-  quali  i>        Curdiiia  rou  cinque  Comunità.  Ha  dal 

costruita  11  villa  ,  e  i  suoi  sutteeranei  Ilio  di  ojtro-scir.  e  poscia  in  parte  a  poli, 

«alino  a  conferma  di  ciò,  tanto  più  cho  la  Com.  di  Terricciola,  a  partire  dalla 

come  Cailella  si  truv.t  quola  fil.lji  ir.i  de-  ripa  sinistra  del  fi.  Era,  li  dove  confluisce 

tignata  in  un  contratto  del  16  aprile  il  borro  floscinno,  il  quale  rimonta  noli* 

1366.  direiione  da  grec.lrv.  a  lib.  lino  a  cho 

Non  meno  di  altre  sei  nobili  ville  figu-  entra  in  quello  di  «oeraneiu,  che  poscia 

.letta  la  Torre  fu  dell'aulica  famiglia  Terricciola  pei  Slorruna  conduce  a  Sanie, 

Upcninghi,  poi  Laiifre.lu.ci.  Essa  risiede  Tieli-o.  Qui  volgendo  |ier  poco  la  fronte  il 

pili  in  baiso  presso  li  strilla  maestra,  dove  ostro  prende  a  percorrere  il  borro  Ui- 

(ignra  la  bella  villa  dei  nobili  pi>ani  Ber-  («arino,  e  quindi  entra  in  quollndel  fio- 

giglloUi  itola  onorali,  nell'aprile  del  i;»3,  Iro.ie.  dine    uii'S.    verso  poli,  e  di  là 

drilli  vili  li  di  Leopoldo  [,  i.iiriuieiitjla  al  per  la  i  il  rotabile  elle  tiene  fL  Cenili,  teca- 
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h  so 


POPOLAZIONE  delia  Comunità  di  CstJWi 


ano  di  STgraniigD, 

ÌS.  Andrea  a 
Colle  di 
S.  Geneae  di 
S.  Giutlo  di 
Pieve  di 


[  S.  Caitiano  di 
!  3.  Pietro  di 
J  S.  Quid»  di 


Marchiano 
S.  Margherita 
Marita 

Maisi  Macinaj» 
Malra|. 


TwpoDIÌo 
Tofbri 


S.  Micheli-,  idem 

S. Ciato,  idem 

S.  Gin.  BiittMa,  Pier" 

S.  Lucia,  Cura 

S.  Grò  nato.  Priorato 

S.  Niccola,  Rettoria 

S.  Pietro,  idem  I 

S.  Quirico,  idem  j 


S.  Paolo,  Piove 
S.  Giusto,  Rettoria 
S.  Barlolomuico,  Cor 


S.  Leonardo  Fletto  ria 

S.  Filtro,  Vicario  perpetui 

S.  Maria  Ànunta,  Rettoria 

S.  Qolrico,  idem 

SS.  St-lsmi  e  Vim-ciizu  idi 

S.  Pietro,  Piero 


ne  i»U»  Comunità  di  Ceninoti,  nltCanno  i;44  e™  di  -  oaSgS 
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CAI1  ANN  UCCIA  tiri  Vii. 


|,ie.rdiS.  Giulia,,"  a  S.Ui,       Cam., 1,1-        CAPO  CORVO,  r. 

a  1,-v.  dalli  Lailra  a  Situa.  Dine  e  Curnp.  pJginc  drl  Munte  C 

,1.  firmi-.  Al  Olì  f  numi  fi  mÌ(L  a  l»n-  "°nlr  Mareello, 

U.,-»ll.a  l.i.realu  di  Cnun.iuccù.  trovali  »*.  "«llrr.  mare  Fri 
nel  Vnlibrnn  .opra  a  Fireuie,  Con 
Basi»  a  Ripulì  mila  itradu  H.  Ari 

CAPE  Ha  AMA  in  Val-di -Biii-miu.  Cu.  'Irgli  U1 

1-  parr.  (S.  Maria)  nel  pÌT.  di  Pianante,  '<•"  Dil 

Ciro.  Giur.  e  Dioc.  di  Prato,  da  cui  (  3  «"ubila* 

«,1(1.  ara  a  p™,  nel  Cnmp.  di  Pi«ni«.  Con™  i 

E  una  delle  «5  ville  di'll 'aulici  didnt-  <E 

ludi  Pritu.pMlaìnpiannraalladoilriiue.1  perqur 

fono  Bordimi.  —  Caperisna  ba  ya  ibiL  buuee  i 

CAPE7ZAN0  nd  linciale  di  Pinti**  K 

unti.  Vili,  con  parr.  (5.  Roecu)  uri  piv.  ''■  0*1 

C,1M.Oi„f.c,mn,ìBl.aRrct.dl  Pittili-  —  f «d 
u u, a,  llinc.  e  Camp,  ili  Pila. 

Mlledc  alla  baie  delle  cullino  eh, 

pijanii  dall'Alpi  Apuana  in  Val-diJ^a-  terra,  r.br  l.a  Ir  «■ual.-reO.m.-.irr.-i  Tia.i 

.trllo.aulcallniworirnl.delPirlraianlinu.  uiimirL.,  uri  ,(>.rr,  <l.,*v  1,-rr  a  ni  .ina 

S.  Ri.r.roaCnpraaTlr.ctinla  5ii  abiL  rupe,  dal  Uhi  di  Kit.  fra  Porlo  ferro/o 

CAI'R/7A\0  in  V.,|.l.,mt.ri>iic  pisi-,}--  <'  il  '"<" « «'<■■ 

-  Ii0= -lir-.l.,  n.lt .  <■■..,  C.i.ir  erU.i.u        CAPO,  u  PUNTA  ani  FICO  urli ''.ola 

,„,:,1    a"  lev -r-rr   ,1,  Tiziana    TW  0  Q  dell'Elba.  Punta  fl,=  .porge,  in  niare  dal 

CAPO  S.  A  MIRRA  nellT.r.h  d.-H'F.I-  di  .ii-.yiiawwi  fra  11  ip,aCG.a  d.  R,o  c  Cupo 

}Ka^X^tM^^^^^  ^  CAPO  iti  FONIA  nrll'Wa  drlITlba. 

f' ""c a r o  o" A iTc o  . 1 1 ■  i'-. i J . i .^i i ■  i . 1 1> ^ . ~  i.ir.i.i;.".i,.,i,pi,.L.  ,w  ,i        più  di 

IVA  Ar.ru  fC.m  <P).  °Eni  »«™  "Pc  fra  ll  Go'-/i  dl  ",c,",n  e 

CAPO  BIANCO  nrlHlnl»  .Wlf.U.a.  È  quid 


CAPO  r..L  PORTO  nttl'hol 


mare,  fra  il  Capo  (i-y.IT*  e   il  [«ri,)  .li  Uba.   I  .'irla  rr-a.„ii,iT,i .  .1. 

I  nnEunr  nel  lai*  *rirnt.  dell'Iioli  maettr.  fra  il  Cnpn  S.  Andn, 

'  CAPO  CALAMITA  n,iri  ..l.i  drll'El-  "•  della  Polreraja, 
ba.  —  Ped.  C.mvit.  fCiPue  M...ti\         CAPO  GALERA,  «  ni 

capo  calvo  v..iri..i,  d.-ii'V.u.a.  i:  urii'i-ria  d.ii-Rii.a.  i'i«ni- 

la  nudaianiaia  punì.,  più  „>rridi„tiale  dell'  di  Mln.-lill.  pollo  fra  il  Co 

Gui/i  dilla  fUiia  e  quello  di  quello  di  Barbntnr 

J  rinn  r.mvAl 


già  univo 


'"cAPO  CASTELLO  nrll'IuiU  drll'EI- 


CAPO  GIOVANNI  n-ll'Jsd 
rada  dal  latr 


I».  È  il  Cape  più  prr-.imo  al  rnntinrnta  dclKMll,  duvr  poi.ono  approdare  ,  bail.- 

,.™  r.,.,1,1.0  dei  ?v-  ',;        ri"m-   <"",n         ?"'     C"T'  "" 

bino,  rbe  ™*  dMantr  più       ,ri  mieli,.  ,m  presidi»  «rililaie  ri,-           ,l,.,e.,N-  -, 

fi  in.»*,  r,,.,:,  air  ■  Ui.lr  .li  uMirhi  rino...            il  eun,,,,,!»  d,   1  nr. -„3,,. 

edilizi  i  nu  lli  uniti  .1  i, ■>„,.■  i-br  run-ervi  Cjra  Mmta  nella  u.anna  di  Palamene 

il  ,„,,'(  „,  ,-,,|,r,  ,-|„.  ,  Car.iC.vl.-lln  |.r,-r.  la  T..rre  ,1-tl.,  SiJins  alla  bacoa  di 


Olgimed  b/Cooglc 
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llita  in  Alpe,  e  li  ngul.ui  nenie  ila  due  ilei  dì  Burli» 

7  fchb.  i  ni,  e  del  ii)|J-iin.  is3o.  (Anco,  lamio  ti  : 

Din..  Flou.  Badie  di  f'ullumiraia  e  di  di  Arni 

Bipoli.)  di  Meliaci 

Nel  ice.  XIV  dipendevano  dal  plebani-  due  Comi 

tn  di  Cupvluiu  otto  chi™,  i.  S.  Pietro  di  Cartigl 

ad  Spia;  a.  S.  Nicola»  Buriana;  3.  S.  Talla,  co 

Salvatore  a  re;ri>  ;  4.  S.  Michele  a  Ufi-  poggi  '- 
icmnol  5.  S.  51    '  " 
Margherita  a 
Cunle.  dello 

AttuaWnt 


.,-r.ffi,   fi.  ! 


;  «orge riti  del  fo.M  Doccia. 
ito  aotlcntra  11  Coni,  di  Ca. 

per  meno  dtl  quale  ritorna 

e  per  quella  Comunità  itra- 


3.  S.  Michele  a  Mctiicinna.  —  La  parr.  Uno  due  tronchi  che  ti  itaccano  dall'Arno 
dtl  Cartellacelo  con  decreto  vedovile  del  al  Ponte  di  Boriano  e  ■  S.  Margherita  ■ 
6  novembre  1770  fu  unita  all'antica  pieve  Marcialla  per  condurre  alla  pieve  di  Ca- 
dì Sietina,  mentre  S.  Sultatnrc  «li  Vessa  polena, 

fu  anneuo  alla  cura  dì  S.  Maria  ili  Bili-       Non  vi  sono  che  piccoli  lorr.  e  borrirne 

""    u.  Le  altre  chine  parr.  da  molto  tcio-  arriiHonn  dal  poggi  di  Tilla  "" 


pò  innami  ci 
Cam,,    ■  ■ 
Capate» 


retto  ,ìi  Cspnlona  lino  all'Arno, 
natura  del  molo  appenninico,  cha 
live  la  mperficie di  queita Comuni- 


te  il  11.    cultura  degli  r. 


subentra  la  ComunlU 


della  lama,  doteai 

AreeTn,  con  la  quale  arcnde  lungo  la  de- 
stra ripa  del  Home  alla  bruiea  voltata  die 
fa  l'Arno  alla  pieve  di  Sietina  dirimpette 
■Ho  aborro  della  Chiana,  per  volgere  di 
la  il  cammino  da  nitro  a  lib,  lino  al  ponte  Cutcl-Focognano. 

POPOLAZIONE  della  Comunità  di  Cjnnom 
a  ire  epoche  diverte. 


i,  dri  gelai  e  delle  viti 
el  territorio  e  co.tit.ii- 
ricule  più  lueroie  della 

minia  Irati  ve,  e  giudi  ila- 
re rielle  [putrelle  e  lld- 
dario  riliedono  in  Arrr- 
icelleria  Cnmunitativa  trovali  in 


Tiulo  delle  chìea 


S,  l|,.,lli,nrr.  Rettoria 
S.  alari!,  idem 
S.  Ilio.  Hall.  Pieve 
S.  Michele,  e 
S.Mariailloddalena,  Pieve 

Su  pr'Arno(S.  Mirtino)  S.  Martino,  l'ievo 

Torn.i  Abitami 
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CAFOSEl.VI,  già  CAMPOSELVOLt  l*ria  di  nubili  .[.Da  V'erti) il.  (Mml. 

mi  Valdarno  mperiorc.  CU.  ecn  pirr.  (S.  Licer-.  T.  Ili  e  IV.) 

Lorenio)  nel  pi»,  di  Galatrona,  Cura.  Esistono  nei  contorni  della  Cappella 

Dioc.  e  Conip.  di  Armo.  narro  t  di  marmo  turchino  (bnrdigiio) 

Le  rodine  di  qurslo  cast..  Dia  populo  rprllanli  al  Seravruinu  dntrrlto.   Vi  li 

(precidalo,  li  Iroiano  mila  pendi»  tei-  icavura  nrlirc.  XIV  per  con  lo  dei  l'Opera  di 

lenir,  dei  poggi  che  scendono  allo  liniitra  S.  Maria  del  Fiore,  che  ne  robe  il  po-ifi- 

dfl  11.  Ambra  uri  piano  di  Lcranc  proso  IO  di)  Ccnrunr  di  Firenze:  e  ti  li  lavora 

il  ture.  Trigriima,  dello  anche  di  Co-  unrhenggidi  eoo  multo  iu  cerilo  e  frullo  di 

paieM.  quelli  popolatoli».  —  t'td.  Saaiviin. 

Era  uno  dei  castelli  del  Viieonladu  di  L«  porr,  di  S.  Mulino  alla  Cappella 

Val-J'An.bra  ipel  laute  li  CC.  Guidi,  ro.  conia  lofii  ibiE. 

Urei  li  dagli  Aretini  ■  pagare  per  ciò  un  CAPPIAHO  Del  Valdarno  inferiore, 

tribulo  di  allo  dominio,  >udi  che  fu  rinno-  Villi  con  ponle  gii  munito  di  Ion  i  sul 

Tata  l'aecornandigia  il  diSmario  lo5S,  per  paiso  più  importante  drl  canal  maejllo 

leali,  di  Camposel'i,  Galatronae  Rrndula,  drll'  Uirisiu  lungo  la  ria  Fruneciea  o 

con  palio  che  detti  luoghi  f curro  esenti  /laureo,  dove  già  fu  un'aulici  picw  (S. 

per  parte  degli  Aretini  da  ogni  altra  im-  Pietro)  ura  anurix  alla  pare.  (lem.  Giur. 


to  dagli  Aretini,  ollurdi  ■  n?:  i-j3ì.  (,:,  ai.ali-  <tica  non  lanlo  per  [a  d  ili  rullo  ma  pine, 
to  preio  e  ibballulo  dai  Fiorentini.  Re-  della  quale  li  troiano  tu. murre  lino  dal 
llaurato  potterioimentc  dai  >incilori,  que-  quanto  per  la  Badia  Val Innibromni 
ili  furono  restretti,  Ere]  l3in,  a  cedere  di  S.  Barlolommeo  a  Cappiano  che  si  ram- 
ale fonedcll'imp.  Arrigo Vll.eheeorrwgncr  nrrmuradal  iccolo  XI)  sino  al  XVIII,  come 
Ca  pose  Irì  agli  Aretini,  ai  quali  fu  lolloper  ancora  per  un  ospedale  che  iti  ebbero  gli 
taptUrlaiione  nel  i3ia.  Ma  all'crcaiionc  ospitalieri  dell'Allupaseio,  per  opera  dei 
di  allre  guerre  Bernardo  della  Carda,  a<rT  <Jnali  fu  edificalo  e  mantcnulu  ì'anliro 
venturiero  di  masnade,  inreill  impnrtvita-  ponte  a  Cappiano. 

mente,  nel  l43l,  quella  militare  polirlo-        E  nuto  nella  storia  risile,  perché  Cap- 

ne,  comccchf  poco  dopo  ritornane  in  po-  piano,  nel  r  jfifl,  fu  pmo  dai  ghibellini  di 

1  ere  della  Signoria  di  Firenze1,  non  sema  Pi",  ritolto  poco  dopo  dai  guelfi  di  Lucri, 

grande  difficoltà,  pr  opera  del  capri.  Mie-  venduto  nel  r  aRl  con  lutto  il  no  di.ilrello 

colè  da  Tolentino.  (An-ria.  Sfor.  fior.)  P»  ('«  5oo  al  Com.  di  Fnceccbìo  ehe  ri 

La  pirr.  di  S.  Leunirda  a  Caposelvi  destine-  un  castellali,!  ;  nnilo  in  nn  sola 

tonta  3fii  ahit.  ,  Comune  con  Fnerechio  prr  aonncnii  del 

CAPPELLA  (S.  MARTINO  .ili)  nel-  governo  di  Lucei,  nel  1 3or,  ;  occupato  dai 

la  Vallerola,  Cem.  e  un  origl.  a  teli,  di  Fior™  lini  nel  i3a5,  e  ben  10.10  rinre.0 

Scravriia,  Giur.  di  Pirtraianla,  Dioc.  di  ^diroccato  ditl'eroedcll'Allc.pa.cin.finelio, 

Pina,  già  di  Lmri-Siriana,  Comp.  di  Pisa.  «I  i33n,vcnuti  la  Valle-di-Niovole  ioli» 

ni.iede  sulla  ripa  sinistra  del  torr.  Sei-,  il  rleminio  della  Rep.  fior,  furono  rifatto 

rn,fra  gli  sproni  marmorei  di  7Vomr..irr-  'olio  |t  forlificarioni  e  ripari  al  punte 

rit  e  di  fornii, propagi ne  meridionale  del  a"e  Catlt  di  Cappiano;  n(  dopo  qnrll' 

Monte  Al  li  ir  imo.  —  Èlapieve  primiliva  di  epoca  Cappiano  iride  altri  padroni,  con 

Seraveira,  di  padronato  dei  nobili  ili  fior-  lutto  r'hr  l'imp.  Curio  IV,riprlrndo  il  di- 

vaja  e  di  Valacchia,  compreia  fra  le  loro  plnmadi  Ottone  IV,  confermane  ai  ve-co- 

giù  rinfili  uni  in  un  iltrirmrnto  di  roncor-  «  di  Lucca, oltre  laginrisdiiione  erclciia- 

dia  del  9  ottobre  imo,.  Pone  i  qirclloo-  ilica,  il  feudo  di  Cappiano  con  altre  rillo 

godi  Capelli  nominato  in  una  pergamena  del  Valdarno  inferiore, 
dell'anh.  arcir.    luccll.   dell'anno  751        Nel  1637, il  principe  Loren'O  figlio  del 

ipeltanle  al  nobile  Prrtualdo  padre  del  G.  D.  Ferdinando  1  fece  costruire  in  Cap- 

Tnc.  Peredeo  che  fu  stipite  di  una  conior-  piano  una  fabbrica  ad  uso  di  lilla  eon 


Infiliti  il  UH.  diCapOKlviera  prciìdia- 
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alcune  altre  abilaiiuni  e  un'ampia  vasca       Risiede  alla  destra  ripa  dell'Arno,  di- 

ff.r  la    conserva  dui  pesci  ehi:    nulle  rimpeltu  allo  sbocco  del  fi,  Paj.tul  dono 

unirai»  del    padulc  entravano  Belle  dello  sprono  austr.  dei  pogji  che  sceudWi 

■  eli  alia  Callo  del  punte  prcaccennato.  da  Moli»  Albano  Terrò  la  Golfolina,  nel 

«a  il  panie  a  Cappi™  e  .opra  ogn'al-  gr.  9,8°  s>'  S"  long.  ■  41"  44'  4"  latiL, 

eniiitaria  del  'padut*  di  Fucccchio.  —  4  a  lev.  di  Empoli. 

Ved.  Vinari i-Ninou.  La  piò  untici  memoria  superstite  della 

Da!  ponte  a  Cappiano  era  poco  dislan-  pare  di  Capra/a-  esiste  in  un  pliviltfio 
te  il  Borgo  nuavo  e  l'untici  Badia  di  Fu-  concesso  nel  ij  febhr.  ni|8  dall'ina.  Ca- 
pecchio, già  romprcsa  nel  piviere  di  S.  tonc  11!  al  vescovo  c  capitolo  di  Piiloja, 
Pietro  a  Cappiano  r.vit  Li  il  istruì  Ili  diii-.a  ai  quali  confermò  fra  le  altre  giurivi 
di  S.  Quirico,  prozie  JjirufUwijoaJ.con  S.  zioni  la  pieve  di  S.  Stefano  in  Ctrbaria, 
Giorgio  d'Oiimno.S.  Stefani)  di  Poppiti,  Quello  nome  di  Ctrbaria  ripetuto  nel  di- 
S.  Lucia  a  Comma,  S.  Vitodi  Santa,  plorai  di  Federigo  I  del  4  luglio  1 1 55, 
croce,  il  mon.  di  S.  llartolommeo  di  Cap-  e  in  allre  carte  pi.lojmi  dei  secoli  IX  e  X 
piana,  e  S.  Maria  di  Cimava.  (Limi,  provano.coe  l'etimologia  di  Cnpraja.piut- 
Itodotp.)  testo  clic  allo  capre,  la  deva  olla  ulva 

La  pieve  di  Cappiano  era  nel  luogo  itlvaggìa.  ifoti.  {Cerberi*),  da  cai  era 

detto  uggì  S.  Pierina;  e  forse  corrisponde  allora  rivestita  quel  poggio, 
a  quel  S.  Pieiro  a   Vigoia»,   [eiaeso        II  Duse  e  distretto  di  Capraja  hi  dato 

carte  dcll'irch.  arciv.  di  Lucca,  negli  anni  Alberti,  dei  quali  si  trova  la  prima  nuli- 
|)44  e  3^6,  dove  dicesi  la  ilrtta  chiesa  li-  zia  ali  ano.,  i  iJjl  in  un  breve  da  Cotlirre- 
tiiatn  in  loca  ti  finibili  Figtdmo  //ne  dovesc.  di  Firenie  diretto  alla  sui  cugi- 
esi  ^rope  Aiue  ei  /invia  Arno.  —  fed.  na  Beri»  Badessa  e  alle  monache  del 
-fan».  Anni  di  Banconi ovo,  e  Forte-  monastero  di  S.  Tommaso  situato  in  Ca- 
calo, praja,  cui  concede  ogni  aorta  di  declina, 

CAPPIANO  nel  Valdarno  superiore,  auani  ciati  Jiberttu  pater  meiu  tt fro- 
di, con  parr.  (S.  Lorenzo)  nel  pìv.  dell'  tir  ejui  carnei  Hildtbnindui  concine- 
Incisa,  Com.  e  4  rnigl.  a  seir.  di  Rir.nano,  rum  vobii,  «iii'neijue  tccleiiut  in  loco 
Ciur.  di  Reggello.Dioe,  di  Fiesole,  Comp.  FiLbiana  ani  uticumoue.  {Uchmlu,  in 
di  Firenie.  Archiep.  fior.) 

È  poatoalla  base  selL  dei  pogej  die  da       Allo  stesso  mon.  di  S.  Tommaso  e  S. 

M.wteiealari  li  estendono  sino  alla  gola  Giorgio  riferisce  il  testamento  di  un  Cd- 

dell'Incisa,  metro  miglio  distante  dall'ai-  ao  figlio  di  Gliisperto,  fitti,  in  Lucca  nell' 

l'ergo  di  Palacauolo,  sull'antica  strada  K.  anno  jjo,  col  quale  lascio  la  sua  posizione 

nella  e™.  nVll'Indu  prima  che  ijucsla  Pùtorieme  ubi  tVaiperga  abietina  esse 

fosse  soppressa  e  divisi  fra  le  contigue  Co-  wV/erur.  (Mano..  Lucch.  T.  IV.) 


Sudari,  la  quale  lo  Cappiano  possedeva  dei  Rapporto  al  quale  C.  Rudolfu  sussistono 

terreni.  vari  documenti  ad  esso  onorevoli,  si»  quan- 

La  parr.  di  S.  Lorenzo  a  Cappiano  do  nel  i  ìgo  sostenni  in  Firenze  l'uuiio  di 

eonpr  UL3o5abit.  Giusdicente,  sia  allurche  nel  ini  fu 

CAPRAJA  (C'aprane,  già  Cerbarie)  Console  dì  quelli  eliti.   Lo  stesso  IWol- 

nel  VaLd'Arno  inferiore.   Cast.  ..i|.^lu.iSo  fu  nel  iu34c  i  o3G  somministrò  denari  e 

•  b  piv.  e  di  Cum.  mila  Ginr.  e  ■!  u,i8l.  a  su,.idj  .il  onte  Ubaldo  Visconti  Giudici; 

Mia.slr.  di  Mon  lei  il  po.  Vicariati,  lf.  di  ElU-  diGallura.dicui  era  tutore  aucbenell  :>3R. 

pili,  Dine,  di  Pistoia,  Comp.  di  Firenze.  Fu  esso  the  nel  i?4g  diede  asilo  nella. 
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CAl'BAJÀ  (S.  CKIS'riNA.JalUwii-  falca  dire  fuundcl.li.lttlloconiunilali.j 

ti!  MonOlr-f  Vicariato  0  H'K.  di  Prati.,  il  di  i  ■>             i         dove  si  trova  ane- 

Comp.  di  FirfUfc  Uiwl"  "I  (">■"''■•:  l1'  s-               i"   V ..]-,!.- 

Di  quella  chicia  di  aulico  padiuiutu  Pc.a  l.i  rliic.i  d.  S.  Mu.ial.llo  e  l„  ipl. 

dei  planari  V«llomW..li  di  V:,jai,o  nel-  dal.-  .li  .*.  l'ielro  di  Capraja.  (Li.r,  */„„. 

la  Vali-  del  Uii.-i.ii.'  fanno  inoniouc  vjri  Acci,  /-'(o,-.) 

enntruttidi  quellabadia  L'ho  Jinai  in  data  CjrmiA    in  Val-d'Arbia.  Rocca  che 

.1.1  prima  fililnajo  l  3  io.  Irati»  di  rinno-  fa  sui  p.  sui  ■■  1!  J  cl:.it  i  ;l  .  |.|  t::i,.  ,*■■>,  ,;i  mi 

vallone  di  cnUteuii  per  un  peno  di  Wu  pop.  di  Campriana,  Gain,  e  circa  3  miglia 

pinti,  m  ila  Vili*  d, '  Caprajn  pruni  lad>.  a  iib.  di  Montir„ni,  Giur.  di  Buuiicuii- 

,1  S.  C.  i.ti.u  a  r„...rr  del  rettnredi  detta  vento,  Dioc.  e  Comp.  di  Siena. 

chieHi  carpire  cup  altro  istruuienlo  del  Era  DD  forliliiiodci  rullìi  Anlnighi.rlie 

li  (.infilili  ili^   il  monaci)  lliii.no  Abbate  lo  doininavani)  limi  ibi  ioGu,  demolito 

di  ViiiMiof  Niccolò  priore  del  mon.  di  S.  nel  .  i  SG  prr  ordini;  di  Arrida  VI  d.po 

S  .1.  i.liMi'  it.  1l-.i  i  il  i        Ii.-i-ik.i  .i  F.ilelo  l'js-.-iliu  ili  Siena. 

del  n.  Tina  da  Prati.  rettore  di-Ila  chieia  CAPHAJA  nel  Val-d'Amo  ca.i-iilin.jc. 

di  S.  Cretina  di  Cuprija,  nel  .halrctto  di  Gas.  da  cui  prende  il  voealulu  una  par- 

Protn,  di  permutare  la  Ina  rettoria  con  roti  Ili. ili-  (S.  Maria)  nel  piv.  di  F.iltonu 

un  canonicali,,  ni.ia  e;  ■Hìiiiìj.J.-IIj  pidc  dm.  e  i  ini;!,  i  non.  .li  Tjll.i.  C-ine.  di 

d.S.Lon-nio(Usi-]la)del]alliur..liri,ti.j3.  C.ailcl-r'urugL.auu  ,     Dioc.   e  Cimimi,  di 


(Amm,  Dipi.  Firn-  Badia  di  Pk/ow 
Spedali  di  Bonifazio.)  —  Ved.  Leo. 

h.hm  e  C.P.u.  della  Porta  S.  Marco.  Arno  sopra 

GAPIUJA  (ISOLA  n,)—  Ved.  i 

CAPHAJA  delle  Muse  S.  Martino  Ji 

Sima,  nel  odio  già  detto. Iella  Capriola,ora  piilojric  Piccola  borgata  nella  parr.  di  S. 

Collina  dell' Oi-eminza,  nel  pop.  di  S.  Ago.tino,  tuburbaud  dclb  Polla  S.  Marco 

Patemiano,  Gior.  Dioc  e  Ci.inp.  di  Sic.  di  i'i.l.j.i.  —  Vtd.  Acuì. no  (S.) 

na.  dalla  qualr  città  i  mi  n.ip.1.  a  grecale.  Soli,  nome  di    Villi  di  Capraja  è 

Vi  ri.irde  il  bel  convento  degli  0«er-  rainiorutala   in  un  Lieve  del  <j  uiueuo 

vanii  dedicato  a  S.  lìernardinn  .....  primo  Ioni,  .n.irf  cui  fu- Un  vcmx.  di  Piltojj 

autore  Ved.  Braminia"  (S.l  dirll'U»-   'Hi--  iui>u.n:!n-  ili  S.  Pier  Magnile 

„,„„,  ài  Siam.  di  Pi.l.du,  le  decime  dilla  Villadi  Copra- 

Cws  (S.  M,»,*to  d,),  ora  S.  Mi-  ìa.q.iando  non  IW  la  Capraja  di  Val-di- 

BiiTEr.uiHi  H..nl.l..p...              .,.11.1  .tra-  Bi«nira. 

UaR.ucllagull.dollaGulfolina.piv.Coni.  CAP HAJ A  nella  Valle  del  Sorelli.,  in 

Giur.  e  circo  un  mini,  a  Ir,,  di  Munlclu-  Cur/;.,.,,  .,„.■,.  Ca«.  .In-  dir  de  il  titolo  a  una 

po,  Dioc.  e  Comp.  di  Fiieiiw.  parr.  (SS.  Jacopo  a  Cri,  lupi  un)  ora  S. 

F.bbe  nome  da  uni  cappella  dedicata  a  Lucia  cupprllanu  ili  -S.llioj,  hli.i.-  il.  IL. 

S.  Miniato,  e  donai,  da  Ildebrando  f  eie.  piote  f-oiciana,  nella  Coni.  Giur.  t  eira  \ 

di  Firmai  al  mon.  ili  S.  Minialo  id  Mon-  n.^l- a  s,.i-.  <li  iVnl.-luuom,  Dio.',  di  Ila™ 

t=  dei  Re  preHO  la  capirle,  .iccome  rilevali  ducale,  già  di  Lucca,  nuc.  di  Modena. 


Tanto  la  cappella  di  S.  Miniato,  oggi  S.  l3;4  la  parr. 

niiniatel]o,  «pianto  l'iispwW.-  di  S.  i'ielio  quella  ili  SiUioi 
.li  Capraja.  ciano  situali  alla  linuU'J  dell'        CAPHENA  i 

Arilo  Kltl'aOtiu   ituda  didla  Oolioiiua,  —  Vtd.  Caii-a; 
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CininU,  a  Cjfisxh  nel  Valdo™  La  parr  di  S.  Mirhole  a  Cavronno  ho 

tupfriore.  Cas.  clic  ebbe  palT.  (S.  Miche-  Sgy  «bit 

le)  nel  jiiv.  e  Corri,  di  Uterini,  Giur.  di  CAPRESE  nella  Ville  Tiberini.  Cast. 

Montevarchi,  Dioc.  e  Col»»,  di  Areno.  capoluogo  di  Comunità,  siccome  k>  fi.  di 

Di  iju.-jta  popolo*  riunito  il  nome  al  Potostcria,  nel  Vicarino  R. deliri  Piew  S. 

Mi  Banco,  meriti.  dell'Appennino  dì  Piato  di  Simer.olcro ,  gii  di  Areno,  ■)  cui 

Mignu,  eehr,  dopo  aver  lambito  le  falde  Comp.  appartiene. 

libertini,  ni  vuota  in  Arno  dirimpetto  a  piccola  patte  di  mula  castellane  nel  dorao 

lavane.  di  una  ropo  che  ti  avanza  dal  fianco 

CAPRENHO  o  CAVRENNO  nell'Ap-  orienl.  delfine  di  Catena  [>  ri  no  al  la  destra 

Jreas  il  vocabolo  la  pare,  di  S.  Michele  a  long,  e  430  3gl  iftit.,  tu  migf.  a  rnaestr. 

Capirono  nel  piviere  ni  Pietramila,  Com.  di  Siniepolcro,  5  a  teir.  di  Chimi  caaeii- 

Giur.  e  6  mici,  a  sclt.-macsu-.  di  Firen-  tincse,  udì  grec.  di  Arena, 

mula,  Dioc.  gii  di  Bologna.oggidi  Firen-  Opinarono  alcuni  erodili,  anche  nella 

ze,  al  cui  Comp-  appartiene.  nostra  eia,  che  a  questo  luogo-  riferire  vo- 

ni.irde  lui  dono  della  floAcc-M  nella  leu*  PrDcopio  noandu  parlava  della  man- 

Fi.  bolognoie  c  un  miglio  circa  a  scie,  deb  quel  re.  Ma  allorché  li  voglia  bene  «mal- 
ia dogana  delle  Rigare  mi  confine  de)  derare  la  locatiti  di  Capr.  K,  per  dove  non 
Granducato.           "  vi  i  ombra  di  antiche  vie  milital  i,  donde 
Era  un  for  li  litio  digli  Uhaldinl,  dai  varcare  di  là  per  l'Appennino  nell'Emilia. 

iTucquiitò  in  compra  per  diroccarlo.  Una  tedi  Naracte  che  da  Ravenna  avanaandusi 


Viano  degli  Uhaldini 


la  da  C. 


gneii  esentali  da  alcune  graveaic,  atanto  i  11  primo  albore  di  questo  pacae  serohra 

danni  sourrti  nella  guerra  contro  i  Moda-  apparire  nel  privilegio  cuncessu  da  Oltoiio 

neiicheavrvanoinceiidiatnCaprenno.Rie-  I.  il  7  dicembre  063,  a  favore  di  «a  io* 

dificaloo  munilo dai Bolognesi  nel  i3a4  e  fedeli  chiamato  GoITredo  figlio  del  fu  11- 

.3^7,fuinve>titoeoccupalodigliUhaldini  debrando,  cui  ilrtiiiii  in  mudo  i  gioghi 

con  l'ajuto  delle  centi  ilei  Visconti  di  Mi-  deil'A (.pennino  iitU  Vernla  a  porti»,  da 

tano,  tonico  i  quali  il  Com.  di  Bologna  nel  on  lata  dal  cine  delle  Cai1.™,*  (il-  Haute.. 

iì5i  ipi.ll  ;1  «alurow  capitano  fiorentino  ne  de!  Trivio)  lino  a  MonUfelIru,  e  dall' 

Guglielmo  Donali,  che  mise  n  ferro  e  tuo-  alleo  lato  dai  confini  di  Bagno  (ino  alla 

co  la  contrada,  spianando  tulle  le  case  e  tortila  di  Caprile,  comprese  Le  contrade  di 

portando  prigioni  a  Bologna  uomini  e  lai-  Compilo,  di  Caprine  c  di  Chimi, 

morie.  (Gema cacci,  litor.  di  Bota-  Dissi  altrove  {Vii.  Bahia  Tanixiji)  che 

gna.)  mia  da  sapere,  se  il  beneficato  del  l'i  mp. 

La  cura  di  Cavrennn,  nella  quale  i  Ottone  fu  l'autore  dei  conti  di  Chiusi  e 

eompreta  la  dogana  delle    Fiti^nru,  fu  di  Montiduglio,  alla  cui  coniorteria  ap- 

ndlo  ipiritnalc  sullo  1j  pieve  Im>Nii;m  di  p.irti-noeru  e/.i.mdi,,  i  ignori  di  Capreac. 

Mengitore,  lino  a  ohi  per  bolla  di  l'io  Fra  i  documenti  più  antichi  I  meno 

VI  d'I  ili  ottobre  1  -j85  venni  itaccala  equivoci  a  provare  ciò  havveno  uno.dil  1  a 

dalla  Dine,  di  Bologna,  e  data  a  quella  di  mano  1083,  relativo  a  una  vendila  fitta 

Firrnri  insieme  eoli  la  eli.  cliS.  Lorcnao  da  Alberto  di  Ranieri  signore  di  G  albi  no 

a  Pietramala,  eretta  dopo  in  pieve.  a  favore  di  Bernardo  di  lui  fratello,  cui 
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rinuniió  li  sua  parie  del  cesi,  dì  Anghi.ri  rinitini,  >l  cui  contado  Caprese  nel  1 384 

goB  «ria  pcasesiinni  e  giusnadronati,  tra  fu  incorporato  con  tutto  il  territorio  di  . 

i  quali  trovasi  nominalo  Capreia  c  altre  Areno. 

villalc  del  piTicrc  di  S.  Cimano  lino  jI       D'allora  in  poi  il  governo  di  Fireme 

li.  Superna.  destinò  in  Caprese  un  giusdicente  ,li  nobi- 

Cun  altro  istrumento  del  1088  lo  aleno  le  lignaggio  che  teneva  ragione  luche  lui 

Alberto  col  luo  figlio  Ranieri  donà  alla  vicino  cast,  e  distretto  di  Chimi,  risieden- 

Badia  dei  Camald ulensi  di  S.  Maria  a  do  alternativamente  lei  meli  per  luogo. 
Decciano,  dove  era  abate  un  di  lui  fratcl-        Fra  i  potestà  Borei]  lini  itali  in  Caprese 

lo  Pietro  i  suoi  averi  di  Treccina»,  per  la  loro  Repubblica  li  conta  il  padre 

di  Savaggia,  [ti  Pianerò,  di  Tramenili-"!  di  Michclagnolo  Buonarroti,  e  fu  preci. 

e  <li  altri  lunghi  lungo  la  Singwoa  Ai-  unirate  lì,  dove  nacque  nel  1474,  il  fi  di 

■  ic  della  Badia  di  An-  mar»,  quel  divine-  ingegno,  siccome  lo 
ino  gii  Accademici  Tiberini  ncl- 


mepolci-0  leste  crlehraU. 
11. invi  diritti  c  più  estese  giurisdiaioni  nel       L'antica  pieve  di  Caprese  (S.  Coni 

e  di, Irrito  di  Clpreie.  Cosiceli*  1'  in  Slartitta),  liliali  in  nn  poggio  di 

imp.  Federigo  I  con  privilegio  del  3  die.  petto  al  cast,  nel  lato  sinistra  della  Sin 

1  iS'j  ;  dopo  lui  l'imf>.  Arti;.,  VI  i,:n  H i | .  1  r  1-  11.1,  fu  pur  c  ui  di  |i>drnnttu  dei  con 

mi  del  6  ottobre  1  1B6;  e  li  11  oline  11  le  Carlo  olontcduglio,  ilai  quali  paisà  verso  il  1 

IV.nel  17  mano  I  355,  confermarono  alla  ai  monaci  Benedettini  di  Fircnie,  pe: 

Congregazione  C  ama  Idolo  use  il  monastero  gaio  dell'ai).  Buonafede,  mentre  era  e 

di  Anulari  con  le  chicle  e  beni  ad  osa  raendalerio  della  Badia  Trdalda,  e  1 

donati  dai  nobili  di  ealbino,  non  escluse  pieve  di  Caprese.  (Pucci. tr.11,  Cra 

se,  cioè  :  nuidquid  jurìt  habtt  in  coltro        La  pieve  di  S.  Galliano  in  Startìa 

omnil,  quìe  fuemnl  Bernardini fitti  Si-  per  unirla  al  nuovo  vescovato  di  Sa 

stWoa.  (Asa.t.  Culla,)  Polcro.  —  Costi!  11  iieono  ntlualmcnl 

Ccntuttorioirunli  di  I  ...llmv.mm  ces-  piviere  dCSS.  Ippolito  e  Cassianu  pi 

aarunoro-lpcrfrcltadisignoreggiarcsulla  Caprese  le  seguenti  parrocchie:  1 

"1  ul:  il.dl.j  biin-ni.i.di-p. inculi, 1  unni  a  Gio.  Battista  a  Capre»;  a.S.  Lorcm 

liben,  arbitrio  dei  beni,  apparentemente  la  Tbrrecon  l'annesso  di  S.  Andrea  a 

più  che  in  rolli,  ai  monasteri  per  altri  0-  raggiai     la  btia  di  S.  Maria  a  j 


le  glorie  militari  di  quel  famoso  prelato,  vidui  per  ogni  miglio  quadr.  di  molo  ite- 

in  Caprese  Pier  Saccone  Tarlati  e  i  di  lui  ^Confina  con  5  Comunità.  —  A  greco  e 
fratelli  o  nipoti  sino  al  i3fi3;  nonostante  a  lev.  con  il  territorio  della  Pieve  S.  Ste- 
li privilegio  accordalo  da  C.rlo  IV  (anno  fano,  a  cominciare  dalla  ripa  sinistra  del. 
■  336)  agli  Aretini,  nel  cui  contado  civile  li  Humana  Singerna.  lulla  pendice  meri, 
ed  ecclesiastico  eravi  sempre  Caprese.  Do-  dionale  del  monte  ifooVna,  là  duvesbuera 
po  il  1  3G3  auetta  contrada  cadde  sotto  il  la  strada  che  viene  da  Compito  e  dall' Al- 
■  vcrnia,  conia  quale  passaalksiuiitr.i  della 
.  Siagcrna  per  salire  il  poggio  di  Startina 
in  furu  di  un  trattato  concluin  coi  Fio-  o  della  pieve  di  S.  Castiano.  Di  là  segue 
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Il  dim'innp  da  green  *  l«.  nimi  alla  Croce  mentre  i  (lanchi  «rienlali  dell'Alpe  di  Ca- 
di Fw>g"i>i,  foni*  pjcy»  a  s'ir,  per  ri-  tcnaja  sono  coperti  da  ror-ce  di  macigno  « 
wendrre  tirili  vnllc  lungo  la  strada  vrr.hia  da  ■r.friiti  marnosi,  cui  trova»  nonostante 
<■ lie  guida  di  Arra»  r  da  Anjhiari  alla  la  caloria  compiili,  un'altra  tpecie  di 
ride  S.  Strfano,  c  con  fin  arriva  mila  Irrrrna  emerge  di  meno  a  quest'ultima 
Smgtrna,  che  festeggia  ■rendendo  per  nella  valle  della  Singerna,  tallio  a  siniitra 


■ontraff.irle  orientale  del  monte  Pere-  Colorilo  in  giallo  dall'oidi,  di  ferro, 

sinrhe  entra  nella  via  idirpiidaal  ra-  Hi  «jiif-^fu lliiin.  qualità  rli  terreno  iena 

di  llucsilu.iiii.  A  ij.ir.st.1  |.iint,i  ji|,ì,xm  cnji.'lli  i  |i,  =!i  di'llj  .Stila  i,eri>);iii.i,.|i,el- 

]  ijreco.W,  per  scendere  nella  strada  II  di  alunna  c  d.  Ka  Madonna  delia  Selva, 

onUlonf  t  enn  csm  Delfinio  Tritata,  mentre  p.>™  luna-i  di  la,  presso  il  caule  di 

li  nr  seguita  il  eorso  per  niruv  migl.,  Popiano  turna  ad  alFacciir  '  ' 


d  al  I. !"  pari  edel  l'Alpe  di  Cutoi.aj.i,  le  cui       Le  icminajioni  di  cernii  e  di  «i  so- 

Cum,  limitrofe  del  CasenEino  perla  di  gitiaja  c  di  rena. 

La  fisica  struttura  di  questo  suolo,  nella        Le  rianrsa  maggiore  consiste  nelle  pie- 
massima  parto  montuoso,  offre  dal  lato  me- 
ridionale nn'eereiinne  *  quella  tifile  rnr- 
ce  straliformi  che  formano  in  generale  I' 

•  -terna  «satura  dell'Appennino;  poiché,  selve  ghia  mi  i  fere  o  lutto  ai  cailagncli. 
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l.il  dorai  della  Penai  di  Stwibrn  nell'Ai.  Ciprigliula  canta  SEI  abil. 

j»:Apnn«fr..  Vagli  di  sullo,  Carrggine,  CAl'RIGNANA  (Copril/anui)  nella 

Gapricrhia  coi  vai  annosi  conta  i5r,  di  Stiraggio.  Vili,  competo  di  due  borgate 

abit.  C*prignana  e  Valle  con  una  eh.  parr. 

CAPRIGLIA  nel  lilturalc  di  Piclraiau.  (S,  Giù.  Balilla  e  S.  Andrea)  migli  dell* 

la.  Cu.  nel  popolo  di  S.  Salvatore  presso  pieve  di  Pialla,  Ginn,  e  circa  3  inigl.  a 

Piftraaanta ,  nella  cui  Coni,  e  Giur.   e  seti,  di  S.  stornano,  Giiir.  diCainpDrgiano, 

si  liuto,  Dice.  Pinna,  già  Lucchese,  Comp.  che  È  4  migt.  a  oitro,  Dioc.  di  Massa  du- 

di  Pi».  cale,  gii  di  Luni.Saixana,  Duo.  dì  Mo- 

Siede  in  vaga  situazione  sopra  un  pog-  dtna. 

gin  coperto  di  olisi  che  domina  !utto<[uc!  Risiede  in  costa  mila  pendice  oceiden- 

liltorale  a  cavaliere  di  Pietrasanta,  da  cui  tale  dell'Alpe  di  S.  Pellegrino. Il  diitretto 

Capriglla  e  appena  un  migl.  a  tcit.  sulla  di  Caprignana  ha  per  confine  a  levante 

ripa  pillili  ri  della  liumana  della  Versilia,  il  popolo  di  Vibbiani,  quello  di  Or- 

antico  contine  fra  la  Dine,  di  Lucca  0  laglia  a  ostro,  di  Lmgtuno  a  pon.,  e  di 

quella  di  Limi.  —  Vld.  Pik.aìmt*,  e  Bortigliana  e  Vergnano  a  tett. 

S.  Sitinoli  di  Vamus.  Si  troia  menzione  di  questo  luogo  in 

CAPRIGLIA  o  CAVRIGLIA  nel  Val-  una  membrana  dell'ardi,  arciv.  luceh. 

domo  tuneriore.  —  Vcd.  Cvami.ii.  dell'anno  70Ì  di  gcun.,  nella  quale  si 

CAPRIGLIOLA  (Capreltiala)  in  Val-  tratta  di  un  acquisto  fatto  da  Giovanni 

posto  itili'ulliino  sprone  che  dall'Appi»?  Maglia,,»,  Caprillaw,  Siltano.  CorJÌ- 

cut.  di  Albìanu,  nella  cui  Con.  e  Giur.  credila'  del  meato  Waiprandu  tìglio  del 

e  compre»,  Vicariato  R.  di  Fiviiiano,  duca  Walperlo  di  Lucca.  (Majioa.  Luccu. 

Dine,  di  Pontremoli,  già  di  Luni-Saraana,  T.  IV.) 

Comp.  di  Pisa.  La  parrocchia  di  Caprignana  fa  i3o 

Fu  Caprìgliota  una  delle  corti  concesse  «bit. 

in  fendo  da  Federigo  I  (anno  ■  1 85)  a  CAPRILE  (S.  ANDREA  in)  nel  Luc- 
"       Vico  e  popolo  nella  Coni,  e  Giur. 
minori,  Dine,  e  Due.  di  Lucca,  da 


fra\' 'eaUvi  uiTuni)?Malaspina  e'i  ncbì-  Era  v'india  alena  Valle  un  altro  Ca- 
li di  Vciiaiio,  (Hiut,  Amidi.  E,tem-)  orila  a  pii  del  Monte  Pisano.  A  qucst'ul- 

popolaiioni  della  Lunigiana  che  li  diede-  lionc  enlìleutica  del  .ioti,  merefl  cui 

ro  in  accntnaiidigia  alla  Rep.  fiorentina,  Gismondo  di  Corrado  (Cunerado)  ottenua 

la  quale  da  quell'epoca  tenne  costante  dal  vescovo  di  Lucca  la  meli  delle  rendite 

preaidio  in  Caprigliola  e  in  Albianu  attesa  e  decimedovule  dalle  rcspcltive  popolaiio- 

lh  importar  7,1  del  passo  della  Magra.  A  tale  ni  di  Cello,  di  Meati,  di  Vaccaie  e  di 

effetto  il  G.  D.  Cosimo  I,  nel  I.15G,  ordinò  Caprile  alla  pieve  di  Mana  Pinna,  da 

che  il  cut.  di  Caprigliola  fosse  afforzato  cui  esse  dipendevano,  (Mano™.  Lucca, 

di  mura  e  baluardi  a  guisa  di  forteiaa.  T.  III.) 

È  per  ogni  lato  il  .li.n.ttn  di  ("Aprisi  io-  Nello  stesso  piviere  di  Matia  Piiana 

la  circondato  dagli  eafeodi  dei  Malaapina  caisteva  l'Eremo  di  Caprile  descritto  dai 

di  Rodinolo,  e  comunica  eon  la  seiionedi  Fiorentini,  da  min  decidere  pero,  Hi  fu  lo 

Alliiano  medianlo  il  fi.  Magra,  die  ai  passa  stesso  di  quel  ebe  appellossì  dopo  Romiio- 

iu  navalettro  al  borghetto  di  Bettola.  —  rio  delta  Ape/nuca. 

Ved.  Auiano  in  Val. di-Magra.  Il  popolo  di  S.  Andrea  in  Caprile  «alo 
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di'  Poutremolì,  con  U  quii  li  dirige  nel  una  orli™.  Quest'ultimi  trovasi  al  luogo 
fono  di  Ombria  clic  serre  di  limite  dal  1».  detto  Pala  prea.o  ni  ponlc.  lotto  i  di  cui 
Io  di  nauta  fr>  le  due  Coni  uni  ti  lino  Illa  grand™  archi  pana  il  turr.  Ciprio  prima 
tua  conUuenaa  in  Migri;  edi  làscendendo  di  entrare  nella  Magri, 
per  inizio  miglio  quoto  Home  ritorni  di  Vi  icmo  inoltro  eli  arami  di  duo  muli, 
eomerra  con  il  territorio  di  Pontrcmcli  ni  i  mano,  denominiti  dei  SartW.  co- 
lila foce  del  Ciprio.  itruiti  probabilmente  per  over  pane  li 
Fri  le  itradc  rotabili  che  attrireruno  tempi  che  ermo  in  mòla  frequenti  «cor- 
questo  piccolo  spailo  di  terreno  vi  e  per  rerie  c  latrocinii  fra  i  vassalli  dei  Mali- 
ora  la  sola  R.  pan  tremolese,  la  quale  entra  ipini  e  gli  uomini  bberi  della  Luni. 
nella  Comunità  in  questione  al  ponte  di  Giana, 

Ciprio.  Da  quello  punteli  stacci  il  tronco  Non  vi  tono  in  Ciprio  mercati  ni  fiere, 

di  strada  comunitot ira  eoe  conduco  al  ca-  non  natante  che  alcune  di  quest'ultime  fot- 

poluogo  rimontandola  inonda  destra  del  loro  state  decretate  durante  l'invaiinne 

Caprini  la  quale  ria  facilmente  sari  ri-  francese. 

dotta  carreggiabileirnoaCaprioinferiorc.  La  Com.  di  Caprie  dipende  nel  eiiilii 

La  qualità  del  suolo  di  questa  Cornimi-  come  nel  criminale  dal  Comminano  B.  di 

ti  (  di  struttura  stratiforme  rudi  mentirla.  PonJreinoli  dure  risiede  l'ufiiio  di  esaiiono 

Vi  allignane  in  bla»  le  riti  e  gli  ulivi,  in  del  n -giuro,  l'ingegnere  dì  Circondario,  la 

alti,  i  catUgni  e  gli  alberi  fruttiferi  meno  som-rvaiionr  delle  Ipoteche  r.  la  ini  cin- 

drlicati.  cellcrui  comuni  totira.  La  nuoti  è  io. 

Gioia  all'induuria  degli  abitanti  11  torr.  Piai. 

POPOLAZIONE  delta  Comunità  di  Cjj-.ro 


Dubbiarla 
Seurcetuli 
Scrunilo 


Tot  in  Abitanti 


udì 


Cjuiolj  presso  Siena.  —  ftd.  Ci-  tu.  fe  quella  steisa  rocca  dilla  quale,  net 

Hui>  delle  Alane  S.  Martino.  isSo,  Dante  vide  i  fanti, 

CAPIIOLESE  o  CAMPORF.SE  inVal- 

d'Elia  Ved-  Cumini».  Che  userei™  patteggiali  dì  Coprono. 

■    CAPKONA  nel   Val-d'Arno  pisano. 

CaiL  con  due  borgate  e  una  piere  aulico  Finalmente  è  quel  forteliiio  che  per  deli. 

(S.  Giuli  


i  5  migl.  .  lev 


■  433  ii 


li  Ar.-s.-i: 


a  ripa  dell'Arno  presso  la  sparii  nei  contadi  di 
1  torr.  Zambrn  di  Calci  cii-       Si  trota  memoria,  in  (.ovi-ona  imo 

sto  quella  rocca  di  Caproni  che  più  volte  mille.  L'uà  membrana  del  loia;  Ulti*  di 

serri  di  refugio  ai  Pisani  del  rinto  parti-  una  conrciione  al  mon.  di  S.  ilichrdo  in 
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-a  di  Canari  fu  .«pinta  dall' 

vìgiìr  pwlu  nei  ronlìni  di  Capruiia,  tango   antica  un  pieve  di  S.  Ippolita  iu  Val-di- 

dclli,  Cfy.^enii.e,.  (.f.cn-  /Jil-t.  Pio».    .V,a],.-rd('ri-rt.i:..nv.....,v  M  ì«»iSuu 

"   "■Ariel'»  (ìor-ejoeli  (V.o.)     i  7S1),  .Ile  rassegna  al  j.ivierediS.  Vmeeu- 


...  rft  J.  Mie-Ari 

Caprona  ebbe  anch' OH  i  noi  nubili,    lio  a  Torri. 


alcuni  dei  quali  lasciarono  un  unni.-  m  ila  Nel  popola  eli  Cantieri  eniilr  mila 
Moria.  Tuie  Cu  un  US.i.-1:i"i..:  ili  Capivna  linda  provinciale  alla  drsl.a  del  li.  l'eia 
coniprcJO  fra  i  rnaj;nali  l'inni  clic,  nel    il  .oppresso  .peliate  di  5.  Maria  della  Gi- 


Mcl  popolo  eli  Cuci  ieri  c»Uln  h 
itili  1 
534  .bit. 

CARDA  nel  VaM'Àrne,  DDcatiPrw. 
Ca.t.  con  pieve  (SS.  fiuta  e  Ln.-jll..;.  i.-lla 


,ita,ronrii.lriiii.,.io.:i  ....011^.0  aMMu.il  Avvi  meui-a  111  l..mh  la  can  deLU  II 

6OYe™oalG.Piinri|i.-Krauec,cos  ialio.  p./«:t»  elW  '"..elle,  eoli  lo  .lemma  'MI' 

Ij  pieve  di  S.  Giulia  .1  Caproni  pur,,  Ab-zia  di  S.  Trinila,  indi.it,  elle  quelli 

dìllant*  dal  cartelli,  è  un  antic.i  edilizi,,  a  ,il>il.,/i„r,e  In  e...,,,,,,^  fra  le  donalioni 

tre  corpi,  ridotte- all.ialmcnle  alla  .ola  ila.  Clic  dai  ,•:.„!  idi  Val.iwani.  al  vicino  «JU- 

gnrYli'  chiedi  1    S.  Ili  -11    I  l'o'ie-eVo  l.a  pu  r.  di  S.  Flora  di  Carda,  giìoejm- 

(di  C.prona),  1.  S.  Villurio  di   Campai  p™  nel  gii. ■[.  111  .ilo  ili  Socana,  In  creila  in 

3.  S.  Paniamone;  ,'(.  S.  .Martino  a  C're-  pian  per  decreto  marnila  elei  31  luglio 

i«iKllana:  "..  S.  Hii-helr  a  C/ie-.r.mni  fi.  17.11.  —  rV.a  enti  3  1  3  «bit. 

&.  Gin.  Iljlti.li  1  Ghl-.:-«'i  1-      "aria  CAROETO  (S.  JACOPO  la).  Cai.  e 

■  Meswma!  8.  S.  Criitofano  a  t'oiigno-  p  u  r.  nella  Valle  del  [..linone,  piviere,  Cam. 
la-,  e>.  S,  C-inil.i  di  Campa  {t'Egi 
I  0.  S.  Lorenzi!  'li  Campa. 


È  poatu  alla  eletti 
laudici  [lustrali  dei  p  „ 

naia,  lunga  la  strada  roiiiiiniUtiva  cbn  il  ipiale  cernile  dalla  badi 

.laccati  dalla  R.  pinna  alla  Caullina  por  e  .1  .carir-a  nel  fi.  Siri  e  fri 

calcare  io  VaUi-Pcn.  «Vaerò  a  SLcvc  0  del  barge,  S.  t 


Hgttttd  by  Google 


Digilized  &y  Google 


Dignirefl  Dy  Google 


476        OARM  CARM 

Innio  il  piano  di  Tamliitfirrtt.  <lul  q«ale  della  «ua  Diocesi  la  Corte  di  Carmignina. 

torr.  prese  il  li.ra>i;i«.lu  Ì-.  oV trutta  chic-  Era  divenuto  un  forte  cartello  di  frontiera 

sa  làrr.  ai  S.  Biagio  al  Cariane,  annesso  dei  l'isK.jrsi,  quando  molarono  eli  averlo, 

ili  S.  Pietro  a  Vaglia,  Colo,  medesima,  nel  ■  I  54,  i  Praleii  sollecitati  esorcorviilai 

Giuri  di  Scarperia,  Dice  e  Cump.  di  Fi-  Fiorentini,  ai  quali  ultimi  riluci  di  ira- 

™Er«  polla  sopra  un  culle  rhedillenrlriì  lui  Firenze  pese  in  campo  la  prima  volta 

a  Kit  ili  morde  Morello  fra  il  cor»  della  il  ilio  Carnaio. 

Caria  e  quello  della  Marinella,  quali  a  Nella  pace  conclusa  fra  le  parti  bclligr- 

miiii.  a  pon.  drlla  strada  H.  bolognese,  e  ranti  i  P.itojcii  dovettero  promettere  di 

.kii'.i'ii'rin  di  Tagliaferro.  non  rifabbricare  alcuna  sorta  di  foitilìca- 

CAKMIGNANELLCv.i.'CARMIGNA-  aiune  sul  poggio  dora  esisteva  l'alu  torr* 

HO  sul  Monte  Morello.  Contraila  che  die-  di  Carmirnanu,  intamidlala  per  ordine  dei 

£artoloinmco>    La  ''prima  .ituala  sulla  gno  marmoreo  che  faceva  U  fiche  a  Fi. 

jien.lice  orirnt.  del  Dante  che  aoquaprn.le  ranie,  per  cui  pretto  il  popolo  fiorentino 

i.i  V.il-ih-Sii'-':  fu  (hi  limsu  tempo  riunita  quella  torre  pastóie  proverbio. 

il  ,*pol(.  di  S.  Maria  a  Paterno  nel  piviere  Colali  patti   umilianti  vennero  di. 

di  Vaglia;  l'altra  cura  di  S.  Barlulom-  ice  n  ti  rati  appena  li  cifri  favorevole  ncra- 

men  posta  sul  lato  iiii-riili<, iridi'  '1.1  riunite  sione  di  guerra  ai  Pistojesi,  ■  quali  nello 

medesimo,  fu  annessa  .quella  (li  S.  Maria  ita»  locai..  XIII  rialurol»  sul  poggio  di 

in  l'edule,  nel  pi..  Com.  Ciur.  e  circa  Carmignano  una  nuova  rocca. 

4  migl.  a  grec  di  Sesto,  Dioc  e  Comp.  Mi  tanto  qocila  quanto  il  sottoluni. 

di  Fircnae.  cailrllc-  dovettero  vedere  col  principio  del 

Il  diitrello  di  S.  Barlolommeo  a  Cor-  «colo  euaicguente  un  altro  padrone  orli» 
nùg«««elh,  altualmenle  di  proprietà  del  persona  di  Muscialto  Frinirsi,  cai  fu  da- 
mateli. Ginori,  forma  appendice  al  vasta  to  in  dono  Carmignano  da  Carlo  di  Valoij, 
tuo  parco  della  Doccia.  in  ricompera  forse  di  avere  accolto  nel 

Rifrrisre  al  Carminano  (11  Taglia  auo  castello  di  Staggia  gli  armati  spediti 
un  diploma  dell'imp.  Corrado  I  del  ili  I  I  segretamente  di  Filippo  il  Bello  per  ira- 
luglio  1037  al  capitolo  della  cattedrale  di  posseuirsì  in  Anagui  di  Bonifaaio  V1JI. 
Firenie,  cui  confermi,  fra  le  altre  po.scs-  La  rocca  di  Carmignano,  dopo  la  rena 
eioni  due  marni  posti  in  CorWe/unuo  «d  "i  P«*°ja  (ann.  i  3o6)  fu  venduta  da  M«- 
plrluMto  di  S.  Pietro  a  Vaglia.  (Lui,  «cinto  ai  Fiorentini  che  tosto  la  fecero 
a/„„.  E«Z.  Fior.)  ""fare,  ritenendo  la  Terra  c  distretto  di 

Cjwrnr  J*o  in  Val-di-Sieve  nella  Val-  Carmignano,  amo  a  che  quei  terraiiaui, 

leccia  del  torr.  Cuna.  —  feri.  Cibi-  cornilo  dei  iS  dicembre  1314,  vollero 

□wnecto.  ritornare  sudditi  ai  Piiloje.i.^ 

✓    CARMIGNANO  (  Carmini™™  )  m  Ma  tiranneggiando  aspramente  quelle 

Val-l'Oinbronr  pi,lnjrw.  'J>.ra,  già.  cui.  pnpolalionl  il  genero  di  Cailruncio  (Fllip- 

capoluogodipivi.'ic.  .li  Con  il.i  odi  Po-  po  Tedici)  i  Carmignanesi  nel  geanajo  del 

Irstrria  nel  Vicariato  R.  .li  Prato,  Dioo.  I  ìaS  deliberarono  rendersi  di  propria  vo- 

di  Pi.toja.  Comp.  di  Firenir.  Ioni*  alla  Signoria  di  Firenie.  la  quale  af. 

fti.iede  sul  fianco  orientale  del  Monte  francò  quei  ferrano  ni  per  selle  anni,  edi- 

Albano  che   Iteildoi    sino   all'  Ombro-  ehiarù  il  loro  territorio  diatreltualc  del 

ne  fra  i  torr.  Torio  ci  E/mii-t/iii  un  contado  fiorentino. 

molo  bino  per  i  «noi  vini,  nel  gr.  3B=  3n'  Sennunchf.dopola  rotta  dell'Altopascb, 

~  miai,  a  pan.  ili  Castruceio    a.an-anrlosi  vittorioso  verso 


m^p,rllTc%X*  m  .m  privilegio  di  Ot-  il  quale  cast,  egli  attese  a  fortificare  et 

Ione  III,  .Iato  in  lloroa  il  a.'i  fehbrajo  rnura.di  hattifolti.  di  folte  e  di  ruuniiior. 

del  098  a  favore  ili  Anioni..  Vcsci.vu  .li  col  (listano  di  fare  colli  il  suo  quarlier. 

Piiloja,  cui  confermò  fra  gli  altri  luoghi  generale  e  la  «ode  della  guerra:  aiccom 
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il  bestiame  da  frutto,  sia  verino,  al 

Dio  dono  del  Munir  Abbino  spar 
.  prati  naturali,  di  boschi  c  di  eclrc  d 


.  I  boschi  di  querce, 


partono  dal  Paggio  a  Cajano  per  il  ca-  Sono  articoli  di  lucro  a  di  costante  oc- 

puluogo  della  Comunità,  per  Comcana  e  oupaiione  per  gli  artigiani  la  cottruiioos 

Animino,  una  lena  ti  .tacca  dal  Penta  a  di  carri  e  i  la.oti  di  fabbro.  Ubo  di  qur- 

Signi  per  Animino  e  per  il  Poggio  a  Ca-  at'ultirai  abilissimo  ha  la  aua  officina  nel 

jano,  luoghi  entrambi  celebri  nella  storia.  Poggio  a  Cajano. 

e  che  fanno  parte  di  questa  stessa  Comu-  Con  il  Regolamento  governati™  del  lì 

nità.  maggio  it;4  li  Comunità  di  Carmignano 

La  Pietra  Marina  tulli  giogani  di  Mon-  ai  compose  dei  popoli  a  Comnui  seguenti  : 

leAlbanoeil  punlo  più  eminente  del  ter-  i.  Carnami  no;  3.  Seono;  3.  Buoni- 


Campo,'  8. 
laecnerefoj 
u  S.  Biagio 


ri  torio  in  quei 

aopra  il  titillo  del  Siti  [terraneo. 

La  qualità  del  terreno  del  leniti 
Carmignano  appartiene  per  la  m 
parie  a  quello  die  i  geologi  appetì 

sedimento  inferiore,  cui  spetta  il  macigno        Le  unirne  aiieparr.  nona  nuora  ni  visiono 

e  il  galestro;  il  primo  dei  quali  ai  affaccia  economica  del  Granducato  furono  in  gran 

in  grandi  aliati  dal  lato  australe,  special-  parte  cedute  alla  Comunità  di  Tittana  ; 

mente  nella  gola  della  Col  felina,  a  nel  mentre  dal  lato  orientale  renne  riunito  al 

Foggio  alla  Malva;  mentre  il  aerando  diilrelto  comu  ni  la  tiro  di  Carmignano  la 

predomina  nella  parte  appella  del  Monte  parr.  di  Monlalbiolo  itaccata  dalla  Cam. 

Albano  «dita  a  ler.  e  a  grec.  Sopra  quei?  di  Prato,  e  quella  di  S.  Stefano  al  Poggio 

ultima  qualità  di  terreno  risiede  Carmi,  alla  Malva  u  alle  Busche,  già  compre»» 

giano,  e  in  mrno  ad  caso  prosperano,  nella  Coro,  della  Lastra, 
massimamente  dal  lato  orientale  verso  la       La  Comunità  mantiene  un  medico,  un 

collina  di  Montai )> iolo,  quelle  vili  che  for-  chirurgo  e  un  maeitro  di  scuola, 
niscono  il  brillante  Corro/e™™,  unodei       Risiede  in  Carmignano  un  Potesti,  il 

Ne8 i  >ola  la  vite  che  abbonda  eosti,  ma  V  pènde  dal  Vicario  R.  di  Prato,  dov'è  l'ufi- 
nliro,  il  gelso,  le  pianto  pomifero  a  i  fi-  rio  del  Registro,  l'ingegnere  di  Circonda- 
ci forniscono  copioso  raccolte.  rio  e  la  Cancelleria  Cu  «hi  aitativi.  La  con- 
Le  granaglie  sogliono  più  che  altrore  servaiione  delle  Ipoteche  i  in  Pisloja  a 


atre.   Il  loro  prodotto  basta  t 
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itelld  Spciia,  lliiic.  di  Luni-Sartiui,  R.  i  t56,  e  di  altri  pontefici  ■  quei  pievani, 
fardo.  —  Elia  fu  di  padronato  dei  march.  Nio 
E  incerto  IC  a  quello  luogo  riferire  Cullili  ili  Fueiiie.  ■■  retiù  lupproaa  mi  de- 
debbo il  Carpendolo  rammentato  orili  dinari:  del  secolo  XVI1J. 
donazione  fatta  ari  giugno  del  ."85  dal  CARPINETA,  o  CARPIMETO  nella 
marcii.  Alberto  Bufo  alla  menu  vrsco.  Valle  JeN'Oiiihi-Niiu    ]iislojesr.  Cu.  con 
Tile  di  Luni.  Certo  *  che  Carponi  fu  uno  parr.  denominata  ora  di  S.  Michele  i  n. 
dei  feudi  dei  Marchiai  Estensi,  alienalo  g.We,  nel  piviere  di  Piuviea,  Coni.  Giur. 
nel  secolo  SII  ai  mariJi.   Malaspina,  da  e  a  luigi,  a  seti,  di  Tizzi,,.,  Dioc.  di  Pi- 
quoli  ultimi  dato  in  enfiteusi,  nel  i  aoa,  itoja,  Comp.  di  Fireme. 
•i  vcicovi  di  Luni, dai  quali  fa  ceduto  nel  È  lilollo  in  pianura  alla  abiura  dell' 
I  aia  a  Niccolò  Finca  Jei  conti  di  Lui-  Ombrane  premi  la  itrada  B.  pi.tuirte. 
gna,  clic  l.i  rivendè  nel  ia;6  injieiue  con  In  questi  villa,  ir  non  fu  il  Carpineta 
allei  cullili  di  Val-di- Vara  alla  Bcp.  di  del  Bolognese,  la  G.  C. Mali  Ida  nelnooTcce 

riva  al  ino  contado,  ad  unta  delle  rimo-  Era  fone  dello  llcsiu  luogo  tjuel  giindicen- 

•Irnue  dei  prelati  e  conti  di  Luni.  le  Ubaldo  di  Carpineta  elle  amili  li 

Carponi  ha  dato  un  buon  pittore  poco  lopran  nomi  Data  contala  nella  pubblica- 

delle  .cuoio;  sotto  la  quale  ai  leggi  Ja-  CAhftAJA  di  Val -di-Mar ina  nella  Val- 

tuniUÉ  Carpeniua,  Spedirmi!  piagetai,  le  dell'Arno  eolio  Fireme.  Vili,  con  piote 

anno  1  53o.  antica  (S.  Maria)  nella  Cora,  e  1  miei,  i 

La  parr.  di  S.  Niccolò  1  Carprnn  fa  Kit.  di  Caleneano,  Ciuf,  di  Campi,  Dioc 

1 13  «bit.  c  Comp.  di  Firenze,  da  cui  i  io  migl.  a 

CARFEVOLA.  Un»  dei  monti  doveac-  ■na«lr- 

(0  dlCarrara.  —  Ved.  Cui»,  Conni-  na  Marina,  alla  baie  del  monle  della  Cai- 

BÌii.  vana  lull'antiea  (traila  clic  da  Pialo  per 

CARPINE  (S.  MARIA  itj  nella  Vallo  V.ltiimarina  |>euetra  in  MoSe]lo- 
del  Montone  in  Romagna.  Cai.  e  parr.  Varii  luoghi  hanno  derivato  il  nome  di 
del  pìv.  di  S.  Valentino,  Com.  e  4  migl.  Carraja  dalla  linda  carrareccia  (civaia 
amante,  di  Portico,  Giur.  della  Bocca  S.  nel  terreno  a  guisa  di  un  fusillo,  che  Car- 
Caiciano,  Dioc.  di  Faema,  Comp.  di  Fi-  nino  nel  medio  evo  iole  va  appellarli,  a 
reme.  ■  diitinrionc  delle  ilraue  .ulirvalc  dal  cii- 
Riliedc  aulla  ipina  del  contralTorte  del.  cullante  leccio,  che  dice.aiui  ^SSern(e. 
l'Appennino  che  scende  dall'Alpe  di  S.  La  pieve  di  S.  Maria  di  Carraja  portava 
Benedetto,  e  che  divide  la  Valle  del  Mou.  il  distintivo  di  Car,-,ju  Buia.  Fu  gin  pa- 
lone dalla  Valle  Acereta.  «Tonato  della  famiglia  Toiiuvhi  di  Firen- 
S.  Marinai  Carpine  conta  na  abil.  te,  attualmente  di  datatici  Sovrano.  E- 
CAHPIXECCH10  nella  Valle  del  Ser-  la  comprendeva,  olire  l'oipcdalcdi  S.  Gic- 
ehiu  in  Garfagnana,  —  Ved.  Ticuo  di  vanni  in  Carraja,  ij  parrucehie  riunite 
Buoi.  ora  nelle  4  ifruenli:  r.  S.  Maria  «  Car- 
•ja.  Pieve  con  gli  anncsl,  di  S.  Margini- 
la a  Tom  e  di  S.  Loeenio  a  Vetiam>; 
Maria  a  Carpineta,  attualmente  annesso  a  a.  S.  Pietro  a  Cornelia.  Prioria  con  )• 
S.  Giusto  a  Ema,  nel  piviere  dell 'Impru-  anueaio  di  S.  Martino  a  Lama  ;  3.  S.  Lu- 
ncta,  Com.  Giur.  e  a  miei,  a  lev.  del  Gal-  eia  in  Collina  con  l'annuo  di  S.  Lorenio 
Inaio,  Dioc  e  Couip.  di  Fileni*.  a  Spettatole  ;  4.  S.  Stefano  a  trecciano 

Trova.!  nella   vallerola  dell 'Ema  alla  con  l'amici»  di  S.  Michele  a  Cupo, 

■iniitra  di  q.resto  torr.  nella  pendice  aeLL  S.  Daria  1  Carraja  conia  3T5  abit. 

del  poggio  di  S.  Ceratile.  Lia  una  delle  CARBAJA  in  V.I-dUnibrone  pistojeac. 

antiche  chiese  suffragane*  delta  pieve  di  Borgata  nel  po|i.  di  Saturnina,  Com.  di 

S. Maria dcirfinpriiti.-tj..iiiM,i,e.i[i|j.iiiiie  l'i.ilj  al  Burgn,  Giur.  e  Dioc.  di  PUtoja, 

dille  bolleinenitcda  Adriano  IV,  nel  1  die.  Cuutp.  di  Firmie. 
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Delle  dimoro»  reliquia  di  Umili, 


in    qurll'^nnVu    Premia   drl  larcofago  liolli 
ripottu  ne)  Camj»  Stato  di  Hi».  Ha  li  urte  di  Cirrt»  infìntoli  e 

Che  il  Illuso  di  C irrara  nino  dai  primi  quali  rcalò  tpenla  con  li  furino!  ili  Honia, 

crederli:  il  luuo  introdotto  nella  rapitale  eie  potè  riieutire  quella  contraili  dal 
Jet  monili»  lino  dai  Tempi  di  Mauiurra,  genia  di  Teodolite,  principe  il  più  pro- 
che  folle  l'atrio  del  ino  pjlaizo  adorno  di  prmoa  proleggere  le  belle  orti,  diro  piul- 
colonncdi  marmo  lnnrn!r;e  lo  attritanole  tolto  che  a  quel  laccio  di  aperaoia  Itnnera 
magni  lìcerne  di  Auguitu  cll(  cin;iò  «Dm!  dietro  teiernto  anni  ili  tnnebrr,  nei  quali 
di  Isterilii  in  marmorea.  A  rio  ai  ae.;ilin-  l'Italia  irbiava  c  impuverila,  eri  divenuti 
(■a,  ohe  i  ciaieum  .pecie  di  lavoro  di  mar.  preda  umiliante  di  Ire  burlare  popolaiio- 
ino  ennn  anche  a  quella  eia  dolidati  di.  DÌ.  Durante  il  dominio  dello  quali  dubito 

lapidarli,  quadratura,  minarli,  chara-  puua  dirli  metto  allora  dalle  viiccre  dei 

eleni,  (te.  ButlU  di  Cirrara. 

Della  clinrdcgl'ingenuioliberti  Furono  Era  in  tale  abbandono  entrato  paeac, 
1  coiopulMi  dei  marmi  Lunenii.  Tale  era  quaiuìo  el'imprr.it<.ri  Carolingi  donarono 
quel  Ti.  Flavio  Su rceiw  Liberto  di  Angu-  ■'  veirovi  e  conti  di  Luni.e  Ottone  I  co- 
tto r-War/m  Moraiori™  I  iiiirnj.unl  fermò  loro  fanno  otì3)  la  cortedi  Carrara, 
die  lr(tc«l  in  una  iieriliune  del  Grutero.  Nuova  e  più  Luca  duna1Ì0De  fu  f4tta  a 
Sotto  l'impero  di  Tale  n  te,  GraiianoeVa.  quei  prelati  da  Federici  I  nel  iiSSedl 
IcntinianollJ'uGiìodiragiunirrciifltnc  Arrigo   VI  nel  ngi.  Nei  privilegi  dei 

qoe  lo  irnvo  de?SmÌiierali  e  marmi  nei  pietìlVj   all'or,    mormoni™.  1  tttnU*, 

propri  fondi,  affinchè  alle  miniere  o  cave  lui-  Saar,  e  Come.  Piil.hu so  di  Sar- 

enneorrema.  (Con".  Tfcttx&U.  kg-  Sili,  Un  iilmmenloicrillonel  Bralio  (picco- 
Dt  Ululiti.)  lo  parco)  drl  veico.o  l.unenie  a  Carrara, 
Ha  un  tal  vincolo,  riconeaciulo  fatale  portila  data  del  16 lutilo  0.98.  È  retatilo 
ili 'indù  il  ri»,  fu  ben  proto  abolito  con  al-  »H»  rinuniii  fatu  dal  marco.  Oberi,,  figlio 
tra  legge  più  liberale,  la  quale  perniile  d'altro  Oberto,  che  fu  march,  r  conte  del 
■  ohircheiiia  di  fare  ««valloni,  In  vi>U  Palano  di  Ottone  I,  in  mano  del  veicovo 
che  il  premo  di  lle  pietre  era  rreaeinto  Gottifredo  riguardante  il  giulpadronito  di 
■ni  iiu  ratamente.  •  Che  ami  •periamo,  (di-  quattro  pievi  attuate  nella  dioceii  Lu- 
Ctn  l'autore  della  legge)  che  eon  tal  nenie. 

meno  il  pollano  icuoprire  molle  vene  di       La  permanenti  dei  vescovi  di  Limi  iti 

beli  ini  mi  marmi.   >    (  CoJ.    Thtodet.  Currara,  mentre  li  loro  arde  era  divenuta 

Le*. .11.)  perieulo»  a  1  Intani  per  cagione  di  pirati 

Il  marmo  candido  finiximo  ilatuarìo  e  di  mal'aria,  viene  cooteitala  da  altri  dn- 

delle  cave  lunrmi  fu  al  dire  di  Plinio  eumenti  j  uno  dei  quili,  aotto  il  di  tf,  ot- 

icnperlo  poco  tempo  in  ni  mi  la  alia  eli.  tobre  drll'ailuo  ilciu  nnS.  f'I  tralerilto 

La  quale  leoperta  fece  dimenticare  il  li  nel  codice  Pallavicino  di  Siriana,  ti  un 

ite»!  leul  turi  venuti  in  Italia  dalla  Grecia  allodi  rinunzia  di  alcuni  beni  e  diritti, 

il    loro    famigerato  marmo  di  Paro    e  fallo  nella  corte  ili  Carrara  da  un  do. 

quello  Pei.trlico,  di  cui  ili»  allora  ut  e-  bile  di  Puntano  in  proemi  e  1  favore 

vano  gli  atatuirii  quaii  eacluilvamrnte  del  vneovo  Gottifredo. 
fatt.i  uh.  Fu  pure  nelle  vicinamedl  Carrara,  do- 

SlabilitaedacciweioUiemprepiùlaflo.  veli  ritirò,  forar  Ire  lecoli  iunanli,  il  unto 
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privilegio  ili  "{[crai  coi  propri  statuti  ■  figlio  naturale  Àntonicllo  Fregolo  incori 

di  formimi  all'uopo  ilei  nuoTi.  minore,  ed  a  cui  dnlinù  tutore  Cicco  Si. 

Estinto  G io.  Gulraiio  (i4oa).al  figlio  moncUa  mhiiitro  del  duca  dì  Milano, 
natura  Ir  Gabbricllo  Maria  toccò  di  parie        Eri  icmpre  nella  minor  età  il  podi 

Pilo,  fiipafratti,  Smani  e  Carrara.  Frut-  Fregolo,  quando  con  islrumroto  d'I  aa 

Unto  ili  quell'ultimi  Tcrri  c  dei  castrili  fi  l.S.  i  4 7 3,  solln  l'influenti  del  governo 

dì  Airnia,  di  Moneta  e  ili  Ripari  a  Ita  prete  milanese  fu  itobilila  in  Pavia  uni  permu. 

la  runirgna  il  rapitano  Giovanni  Culmini,  Lidi  domini!  fra  G  iacomoMal  npina  ma  n-n. 

a  titolo  di  j^gno  per  la  lomma  di  Gol  ini  di  Mauaeiliignorc  di  Carrara  rapprrlenla- 


1S000  Boriili  d'oro  fallo  dal  Locehral  a  ma  valle,  (àicn.  Doc  di  Mano.) 
Giovanni  Colonna  creditore  dei  Viieonli.  Due  anni  dopo  la  morte  del  march™ 
—  .oco  dopo  tale  icqoiilo  il  governo  di  Giacili,,  ,'„,„,,  i.juj]  insorse  contra.l.. 
lucra  ordinò  e  lece  eseguire  (anno  1^,)  con  i  di  lui  figli  Alberico  e  Frane™,;  l' 
ildririarralinlieo  li™  <  ione.  .1,1  cuiili,,,  (Va  ultimo  dei  .juali,  tcunlrnlo  della  parte  «. 
i  tcrrilorj  «rannitlllli  di  Carrara,  di  acgnatigli  col  marcheiato  di  ScalJawll 
Haiaa  c  ili  MhiIÌ;doU.  nella  Lomellìna,  s'impadronì  a  vira  furia 
A  più  triste  vicende  fu  sottoposta  Car-  di  Carrara,  i  h,  rlovf  poi  riredere  al  fratrllo 
rara  cui  progredire  ilei  icoolo  XV,  ili  maggiore  in  furia  di  un  lotto  dagli  arbitri 
•  pumli.  fu  presa  ai  Lucchni  dal  march,  ili  pronuncilo  il  di  i  genti.  1  484. 
FoidÌnoToaMÌ,lÌlodall'i»tefiorenlina(on-  Mancato  Alberico  nel  .S.g  «nia  luc- 
ilo (4381;  ili  quando  ICW  un  anno  dopo  emìone  maschile,  i  luoi  itali  di  Massa  * 
dalla  Lombardia  Niccolò  Piccinino  gene-  Carrara  panarono  «ilio  la  reggenza  della 

■  alo  dei  Visconti  allealo  dei  Lucchesi,  per  lui  figlia  ed  erede  Ricciardi,  la  quale  ri- 
conto dei  quali  eaiooecnpò  Carrara,  Aron-  masti  vedova  nel  tSao  di  Scipione  Fineo, 
la  e  Monetai       quando  (lirrari  fu  rìtul-  pimi  a  irconde  none  coli  il  conte  Lorrnio 

la  nel  i  4 S,  ai'.uccursina  Franerai  Sf,.r-  C,bo  nipote  per  pidre  dej  poni,  tanaceti-  I 
u  generale  della  Ejrp,  ^ire.nlÌDaw che  /A  WJ*  dr.LcoaftjSper  via  di  madri, — 
la  riconsolò  ai-Vigili  «Ili" par,,  dr.*  Fi  otto  ii  questo  matrimonio  furono  due 

dopo  che  Tonunusn  Campnfn-co-  fieli,  Giulio  che  termino  con  tragico  line 

della  r"ieca  diA  venta,  di  quella  di  Moneta  >5j8);  e  Al  beri  ro  elle  fu  il  primo  dinasti 

e  di  Catlilyogi  «n              J"  Gcn0-  orlla  <=■»  Cjbo-Malaipina  subentralo  il 

Infatti  nel  l^l  II"  Gherardo  Pietra.  tSiJ  ;  dichiarato  principe  di  Malia  c 

unta  a  nome  di  Filippo  Maria  Vincolili  marchese  di  Carrara  con  diploma  di' ll'imp. 

eoi,  il, va  l'oli-io  di   (icario  in  Carrara,  Ma.simili.no,  nel  lì  agosto  Ii68. 

dove  nel  i^i  Francesco  Pir.ii.ìnu  facili  Beve  Cirrara  a  quello  valori*»  prìnri- 

le  rulllì..n;  dì  comandante  civile  e  milita-  pe  11    eo.tcu.inoe    ed  «tensione  delle 

re.  (VtA.  i  miei  Canai  sopra  ì  marmi  di  sue  mura  urbane;  quella  di  una  vasta 

Carrara.)  pillia  che  di  Albrrirl  porla  it  nome  i  Or- 

Fsliuto  Filippo  Mari.  Vise, .oli  (anno  cane  delle  lue  pubbliche  fonti  che  l'odoc- 

■  44-)  i  dinasti  limitrofi  (il  Fregino  di  nami;  l'ercilone  del  palmo  Mirano,  ag«i 
Siriani,  e  il  march.  Milaspina  di  Fu,Ji.  aedr  .Ielle  beli.,  irti;  i  suoi  statuti  muni- 
rne, pc/ selline  ,1,1  ,-:  siiuno  i.',i8,  tiene  liberale  che  starili  con  'i  maestri  rie»' 
pronunliola  dall'arbitro  Giano  Fregole,  arte  iti  ti  in  ria  e  eoi  icarpellini  ;  nel  ili  cui 
dote  dì  Genova,  la  signoria  ili  Currara  fu  nudo  e  notato,  che  ori  i5^o  erano  fu„ii 
afciudirati  a  Spinella  Fregolo  suorucrao,  della  patria  .Ino  fra  scultori  e  altri  lavo- 
dal  quale  pa.sò  per  tcilamrnto  al  ui  lui  rasiti  di  marmo.  (Aicu.  Ree.  ludj.) 
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Alberico  II,  hi.ni  note,  del  primo  Alberi,  modulo  ti  vicini  e  ai  1,-ntanl,  bbi  altro  ri. 

ce  siiniwniinalu,  porr,  dopo  «dito  sul  luglio  chiamo  min  mia  chela  risila  ilellasua  Ac- 

lOS3)lVroiione  ili  (■.„■  i  ri   i  .     In-.  ■  I    .1  iati.,  (  la  con. 

L'ultimo  principe  di  quella  dinl.liafu    trmrWi,nr  <]<-]lr  anc  ti  .iBcie  di  marmo. 

Alderano  che  lascio  lo  stalo  a  Mari.  Te-  (.'.munirò  l  Principato  di  Carrara, 

resa  ».<  prirrinsrmla,  la  quale,  .nrhr  do-  —  11  territorio  di  questo  Principato  (|  li. 


iscpni.  nel  1789  un  nuovo  rdiliiin,  Sardi  ;  a  oMnMltb.  col  mare  Meditcrra- 

lale  fu  trasferita  nel  ìSiSnel  palano  nro. 

rineipe,  mentre  li  arricchiva  di  re-  Ila  imi  ni  priorie  Irrritoriale  di  circa 

iti  n>  mpiari  por  lccurcdellad"rhci-  900110  quali  liti  agrari  di  miiura  loacan». 


I  I!  p  ria  verso  il  lilloralo,  e  il 
*  ila  visitimi,  per  lo  studio  dell'arie,  la  fondo  tocca  la  sommità  del  Borila  do- 
nili chini  colicela  la  fabbricata  leu  la  meo  te  grò. 

r.el  trrtn  secolo  dopo  II  mille,  ■  •domain  II»  q.irtlo  •rrlke  della  Pania  disrroiln- 

di  «ultore  nel  wrolo  XV.  no  fra  la  nllrcola  del  6.  r-r.(.do  e  quella 

La  q..al  io.lp»  ..-:!..-.  1 1  r  decorala  del  lì.  Aveoia  le  r..p>  calcare*  che  •nrr.mi- 

di  .m  '.plichi  di  iftMontrl  con  ter  di-   -    i  1  ■  ; :    -■   marmi  4>  rem». 

Ululi.  Preposto.  Pc.miren.  e  Arcidiacono.  a<.erbr|t,it  ■  a  .Intra  e  a  s.n.slia  do  una 

Il        ■       rvrrdlt  Msrarin  di  pievano  e  arrir  di  rullio*,  le  quali  nano  jnd.ita. 

di  vicario  f.raneo  mpro  il  clero  e  popoli  mente  declinando  tino  prcssu  la  spiaggia 

delia  Cmo.ioiii  del  ciure. 

Fml<m»  in  Carrara  aliti  edititi  neri,  e  I  «trilli  di  Carrara  con  quelli  più  n. 

tutti  copiosi  di  maerri    Krj  i  anali  li  d'.  nuli  che  s'inO"llraoo  pei  Pca-Unnvo  «et. 

si  injoe  ree  rireheira  d.  pietrami  «noie.  »  il  (1  Magr?  determinano  dal  Ino  ncn- 

II  il  tempio  della  Madonna  delle  Ciane;  drnialc    .1    ronfiar    deli-Alpe  Apuana, 

per  bo..n  d.aeBoc  enee  un  ecrelleole  (*W.  Atrr  Avo....)—  Comrrrba  .1  ;,„n. 

tp-dalr,  e  l'altro  di  S.  Francesco  dei  pietrosa  del  monte  S*gro,   con.i.la  in 


Le  due  piane,  rane  strade,  e  aldine  ciò  nondimeno  i  >«oi  lìanrbi  »e(pnn-i  ri- 
obliali  uni  private  nono  adorne  di  fnnli  di  coperti  da  rocce  di  itrultura  iniiiifeila- 
acqni  potabile.  Una  di  ette  ti  tua  li  nella  mente  tira  li  forme.  Tale  è  quel  calcareo 
pialli  Alberici,  scilnri. re.  ,bl  piedi. lalli.  smu-ursm™  di  tinta  ne  rimorchino,  in 
di  una  statua  n.looiale  che  il  popolo  Car-  cui  il  nalnraliila  Guidoni  tcuoprì  tal 
rarete-  innalzò  all'ultima  ma  acri  ani.  mnnle   della    Tecckin    Intacei  bivalvi 

Non  mancano  a  Carrara  decenti  pala»  del  genere  di  qui  Ili  ,  he  l'A.  lire»  poco 

callo  bensì  fabbriche,  le  quali  riunendo  Venere, 

plbriesAcmM  dell'ornato  l.i  ■-,iitie.itri7njrl        Sotto  la  iteaa  forma  si  pretnilano  lo 

disrcnn.Binrino  ad  apparare  l'on-hii.di  t  li.-  strs.i-hi.ln.ralrareu  e  arcilloio,  rorec  ohe 

reilicro,  che  ai  di  entrare  in  un  paese  di  iibKi.inli.i  I  lulii  me  ri  il  inni  le  r.  verno  In 

artisti,  in  meno  al  più  riero  e  pili  celebro  tergenti  del  Frigido  j  ili  eguale  struttura 
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tire  da  CaìtrTpo;gio  Tina  a  pie  dei  colli  di  Spolveri, 
"fimla  ■  :  iti  Fusdinuvo. 


ili  territorio  Clintw,  cui 

pianura  che  imi  lineila  di  terra  non  più  roghile  per  decreto  «inno, 
largo  Hi  rìta,  né  più  lunga  Hi  Ire  miglia        II  viaggiatore  eli r  brama  .iiitlre  leeave 

■  partirò  Tcran  il  litu  uccidertele  Halli  più  prossime  a  Carrara  de»  rimontare  il 

baie  Hi  manie  Verde,  l'indo  il  torrente  canale  di  Turanti,  tino  mpra  il  villaggio 

farmienala,  tino  alle  radici  di  monte  Lì-  omonimo.  Alla  rosi  detti  grulla  Hel  Tao*, 

ben  rie  guarda  il  Ino  couGne  tueridio-  ne,  doacrilta  dallo  Spitlantani.  oooftuiacn. 

naie.  no  due  rivi;  ubo  che  nnlt  dal  Ut»  di 

Carrarese  une,  a  lelt.  il  a',;e™,  la  cui  -Uro  die  quali  a  lui  parallelo  t'i.tactVlri 

sommila  emerg-nle  dal  eoli  dello  Cam-  il  ifiirmire  .-.  il  pi,.,-,,  ilei  S„gn.t  coiti  rfa.e 

f>n  Cecina,  «ebbene  no»  lia  itala  eoleoli-  comincia  la  regione  iiurrooK*.  11  v-llon. 

a  maeitroil  virr-odrll.,  S,,cl,-trì,,;,  alili-  lune,,  elle  eiiulammle  può  chiamarli  11 

renili  d'Ito  monte  /'dito;  e  [ri  questo  e  ledeilri  più  lini  e  più  prrgrvuli  marmi, 

quello  le  rupe  topra  la  Teechìa,  denomi-  Vi  li  enlra  per  una  profonda  gola  prali- 

nali  il  fluerone;  a  (ree.  del  capoluogo  cali  dall'ai  le.  fra  il  (>ioco  di  Crenata  '  il 

il  monte  della  Bruciala  e  Vólpi  Basii,  poggio  Sit,*ura,  in  una  rup 

lidie  di  cui  cime  li  toccano  i  dot  territori  migrano,!  color  gri^iu-funio 

di  Alassi  e  Hi  Carrara.  trlminde  un  odore  di  solfo. 

L'ubieaiione  e  i  nomi  mpelliti  delle       Contiene  i  questo  pmaggio 

rime  dei  monti  »..Hilf  Ili  tono  indicati  nel-  che  gli  fu  dito  di  spanda,  per  Irò 

la  Mappa  topografica  del    territorio  di  tempo  ilruo  d'intermedio  fra  il 

Dil  Siero,  dal  Burrone  e  dall'ape  cavernoio.  Quota   potente  dig: 


noie  ila  stilli t Itì e  itali-        Le  prima  cave  ad  oIFaeciorai  sono  quella 

(miti  lehen.mmenle  inclusine.  di  Cenata  e  di  Cattili,  a  sinistra  di  chi 

I  Tilllsgi   posti  lui  dorso,  o  nei  fian-  oltrepassa  il  balio.  Esse  fcralKOBO  un  bel- 

rhi  dei  conlrofiorli  sopra  reo  una  li  danno  il  liuimo  marmo  biannu-ceres,  Minoro,  e  che 

vocabolo  ollccirrdrirripell  ivi  di-lrelli,fil  prestasi  ai  lavori  di  figure  più  dcliute; 

lì.  Carrione.  e  più  s"lto  quelb  di  J,inti.       •  di  crederle  intentate  o  palpitanti. 

Varie  strade  rotabili   attravenano  il  (Jloarl,  nel  Pericle.) 

lerrilorio  Carrareie.  —  L'antica  Car- 
rareccia  per    il    Imporlo   Ari    maru.i        Veggomi  nell'opposto  fianco  le  caie 

pisw  drolro  la  cil'à  lunaulideltralnondl  del  Poggio  Silvestre,  cui  appartiene  il 

.lei  fiume,  e  di  li  prosegue  sino  Illa  mari-  banliSln,,;c..lcaie<.,deoiroiilecrnilro)d*H« 

I...   I.i  «rada  nuova  pollale  da  Ma.sa  Grolla  de"  Canti,  i  belli  .lituarj  del  Zum- 

per  il  pogf  in  «ielli  foce  ittravrm  Cirri,  po<ie,  e  quelli  che  ritengono  il  nome  del- 

»,  di  dove  prmeg.ir  lungn  li  ripa  sinistri  lo  Itcsso  poggio  Sili' ti  irò.  A  caso  colleglli 
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TAVOLA  I. 

la  Mappa  del  tuo  territorio  camunìi 
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TAVOLA  II. 

Segui  il  QUJDRO  i™ Ilice  dille  <*ie  di  CWWAM  ™  i'  guncri  conùpondeati 
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CARREGGIA  in  Val-di-Ma[ri.  Vili.  poa«™iÌ  che,  co>tà  aveva  la  Badia  di  S.  Br- 
unii parr.  {SS.  Prntnern  e  Caterina)  nrlla  nedcllo  in  Alpe  pitrulia  di  S.  Andrea  in 

Com.  di  Ginvagallo,  Giur.  ili  T  reuma,     Perda  Val.  Pinna. 

Dine,  di  Marna  Durale,  gii  di  Lum-Sana-  CASA-AI'PIANI  o  CASAPPIANI  in 

na.  Due.  diModnU.  Val-.Ii-Ci.rnij.  Villa  «ili  dr^li  Appiani 

Rilìcde  ii:  ]n»;5Ìii  alla  drilra       fi.  Ma-  priu.ipi  di   l'i:m,l].m.,  con  toni.!.,  poita 

jr.i,  mi  miglio  ri'"  il  a  ti  in  vaglilo,  al  cui  Ira  Ir  furi  del  lini  H,.m-qi-lo  c  C.armac- 

r%^''p,;.'|l>l7|,i''r!,rrr-ia  mula  lanabit.  co  padulc  di  Piombino,  di  là  di.t.mte  5 

CMÌRItiWNO  o  CARlGTiANO  in  migl.  veno  lrv„  e  alta  noi  parr.  Coro,  e 
Val-di -Magra.  Hai.  eon  parr.  (Natività  di  Giur.  appartiene,  Dine,  di  Massa  marilti- 
Maria'  nella  C.om.  Giur.  c  qiioai  3  mici- a  ma,  Cnmp,  di  Grnssr  to- 
ri,,n  marilr  di  Fidinovi.,  T1i,«.  di  Maua  ^x-Aii  in  Val-di-Prja.  Cai.  chedic- 
d,male,  "iii  .li  I.im.-Sariana,  Due.  di  Me-  de  il  titolo  alla  pi  croce  hi  ni  e.  di  S.  Nirmlo 
d,na.  1  Caia  Arsa,  ora  .letto  di  71.r-ri.nrl  piv. 

Giace  mila  pendice  occhi,  del  peggio  di  di  S.  Vinecniio  a  Tnrri,  Cium  di  ["naclli- 

Fosdinovo  ini  r.ailii.e  i-tm  Sli  'tali  Sardi,  na  e  Todi,  Ginr.  e  5  migl.  a  nitro  della 

La  parr.  di  Carenano  Fa   loS  ibi!.  Lastra  a  Signa,  Ilìor;.  e  Comp.di  Firenie. 

CARTKASO  in  Va  1  -d i-lìi-r n ("ai.  Trovali  villa   strada   r..la!>ilr   elir  al 

toronreso  fra  le  45  "He  dell'amico  di-  borgo  di  Legnaja,  ita.  cali  dalla  R.  pinna 

tiretto  di  Pralo.  1,1  ma  chiesa  parr.  |S.  e  di  11  per  Srandicci  varcando  i  p"cji 

Paolo!  *  filiale  di  Filcllnle,  nella  Cam.  delll  Romola,  irrndn  >  Torn'  in  Val-Ji- 

Giur.'  e  migl.  a  j  a  mante,  di  Prato,  Pria. 

Dine,  e  Comp.  di  Firenze.  Li  plrr.  di  Casa  lina  1  Tnrri  lino 

Trmasi  .npra  una  collina,  la  eoi  l>aic  dal  lecolo  \\\  oca  di  padronato  dell'Anali;! 

erriti.-..!  i>  Ii  .-n.r.  dal  II.  Rifinii,  (Urini-  Valli. mbruiioa  di  .1.  Salvi,  cui  fi.  cnilfrr- 

pello  al  l.<,rj>liett.>  di  S.  Lucia.  mata  da  Clemente  111  per  bolla  del  a  gcn- 

„i!in  l'i'.l.ir.  nastren  pa.s&il  diritto  neSli  abati  di  S. 

CAflZA.  Torr.  triti-tarlo  del  (1.  Sieve.  Triniti  a  Fir-nM.  li  quali  tuttora  ap- 

Chc  ha  dato  il  nomr  alla  vallrcula  da  eno  narlicne  la  munirà  del  parroco  di  Casa 

permea  lungo  il  piano  di  r„5W,./crro,rr.  Afe.  -  M.  Tofa,  ;S.  N.O0.Ì,  a). 

Borita  Solario  e  S.  Piero  a  Sie.r.  CASA-B. 


CASA,  Cifcrh 
Ci,  giova  puro 
rhe  i.Ml.ilamenlr 


Noi  citerò™,,  eli  a.!i.-„ti  eoe  meritino  nei  suoi  registri  per  tributar".!  della  chie- 
di I..UV... 

par.orrhia1!  La  '"a  plete,  dove  oggi  li  leneri  non 

CASA  rmi/AHATE  in  Romagna  nella  nude  .-.ìli  unto  iii  p-.polo  il  eorpo  di  S. 

Valle  del  Trrdojio.  È  un  pireoli.  .ir,,  ori  Pri.i,,,  fa.n-ioll,,  martire,  liei  laGo  aveva 

pepalo  di  S.  Andrea  in  Prrrta,  Com.  e  per  soflraganrc  6  pirr.  ;  r.  S.  Lorr-mo  .li 

quasi  i  migl.  a  srir.  ili  Trrdozio.  Ginr.  di  Ccrqiutn;  ?..  S.  Michele  di  Mal  rima  ; 

Modigliani.  Di.ic.  di   Fama,  Comp.  di  3-  S.  Micia  di  Bra.ule*lm\  i-  S.  Michele 

funi,.  di  Caciaia,  nra  Ceeirfràj  S.S.Frediano, 

Ebbe  nome  di  (-W  dtlCAtatt,  dai  ora  S.Jaeoj... di  Ci-«i>i.«u>\ G.o  S.  Martina 
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cartona.  Queal'ulliu.o  era  mila  .[roda 
aulica  eli  Vul-di-l.iuia  alla  liniitra  del 

Oipedrilttlo  vecchio. 

Nacque  in  Cnabaiciana  Crrircniio 
■l'orroce/u.  frate  minare  corner. tasi ,■,  che 
coalaii  fra  i  letterali  lucchesi  del  irculo 
XVIII. 

Li  parr.  di  Ca'iWbna  rrwl:i  '•-']  nliit. 

forf  C<UM  Cacinrìanni?) 

nel  Valliamo  superiore  Portava  il  nnmo 

di  Cntn  Ctinre  un  tiro,  o  minatone  che 
fo«c.  nei  lato  dr.trodrlla  Ville  dell'Arno 
f.a  Pian  ,/.  Sete  Piar,  di  Radia,  o  d-lle 
Vii  e,  sull'antica  via  provinciale  de' Sfila 
pami,  nr!  popolo  di  S.  Donato  a  Certi- 
gnauli,  din.  Ginn  e  un  migl.  a  lev-irir. 
iti  tri  franco  di  aopra.  Dioc.  di  Fienile, 
Camp.  ,11  Acino,  —  Vcd-  Vi.  Cimi. 

KASA-LAFPI  in  Val-di-Cuenio  n'Ha 
MareRpma  Maiielana.  Cai.  inlle  ni  lì. pie 
pn,|>iciiii  ili-Ili'   rolline  rllr  fi:iilr!l:'S2..nm 

a  lev.  la  Valle  della  Cornia  fra  i]ur,tu 
fiume  e  il  fono  Corniaccìn,  nella  pare. 
Cnm,  Glor.  e  quali  5  migl.aieir.  di  Cam- 
piglia,  Dioc.  di  Maisa  marittima,  Comp. 

Se  non  errn,  a  me  trmhra  che  a  quello 
luogo  riferire  >i  debba  quel  Calo/e  f.pi- 

lappi,  al  quii  vico  ri  feriirono  varie  perga. 
rame  della  cattedrale  di  Lucca.  ì  cui  ve- 
icovi  lo  potvdevano  lino  dal  aeralo  Vili. 
(Meno..  Lucca.  T.  IV.) 

Questo  Calale  nel  lecolo  XI  evi  ilalo 
dato  in  fendo  dal  Tricon  di  Lucca  ai  C.C. 
della  Gheranleicn,  dai  emali  dUeenilew 
quei  C.Ugo  del  C.  Tedice.  che  nel,,  e. 


CAsT-MAGGIO  nffvaldiirn..  ra.-nli. 
neie.  Vico  nel  pop.  di  S.  Michele  a  Cicli, 
ea,  Coiti.  Giur,  e  3  miglia  a  mat  tini  del 
Calibi  S,  Niccoló.Dioc.di  Fieaole,  Como, 

Cju-Mjeaio  nel  Valliamo  lopra  a 
Fìrenie.  Vico  che  fu  p-l  poggio  di  S.  D.p. 
mio  in  Collina  fra  S.  Maria  a  Ughi  c  S. 


CASA 

Stefani-  alle  Corti,  Coin.  Giur.  e  circa  .'. 
uii^'l.  a  <i.ir.  del  Bagno  a  Kipoli,  Dioc.  e 


1)88,  furono  rogali  in  quello  vico,  d  ijuj. 

Vallombroia.  (1.(,,!bIl  Floa.) 

CASA-NUOVA  nel  Valdarno  mperi.- 
re.  Vili,  o  parr.  (S.  Pietro)  liliale  dell., 
pieve  di  Capolona,  nella  Com.  di  Laleii- 
na,  Giur.  di  Montevarchi,  Dioc.  e  Cump. 
di  Armo. 

Trovali  alla  delira  dell'Arno  lidie  prn- 

monte  di  Prato  Magno.  ' 

S.  Pietro  a  Caianuova  conta  I  So  >bi(. 

CASA-NUOVA  di  [lagno  nella  Val  le- 
□ri-Bidente.  Cai.  con  parr.  (S.  Maria  de! 
Carmioe)  nella  Com.  Gior.  e  cicca  5  migl. 
1  pon..mariIr.  di  Bagno,  Dioc.  di  Sanie- 
polcro.  Coni],,  di  Firenie. 

Tra  ì  due  Bidenti  di  Ridiventi  e  ài  Strn- 
fallii». 

La  parr.  di  Calaminta  di  Bagno  ha  1S7 

CASA-NUOVA  in  Val-d'Era.  Vili.  c',i 
rait.  con  parr.  (S.  Blrlolomraes)  nella 
Com.  e  quali  a  migl.  a  irti,  di  Terrir. 
cinob.  Cine,  di  ferrioli,  Dioc.  di  Sanmi- 
nlllo,  già  di  Lucra,  Comp.  di  Pili. 

RiMcdi-  hiìpra  un 'unii  le  ,:i)Hin,  :,!].,  sii,], 
lira  del  fi.  Era  dirimpetto  a  Peecioli. 

Eblu'Iu  .1.1  le  in  quella  Caionunva  lino 
dal  7 Su  i  fonditori  dei  roon.  di  S.  Suino 
preMo  Pila,  cai  l'aiiegnarono  in  dote.  N'.-l 


con  Peecioli  mediante  l'Era,  a  pnn.  con 
Soj.nu  c  con  Horrona.  È  compreia  nrl 
di, Li.-. lo  ,li  Calumava  L  china,  di  S.  Mar. 
tino  delta  di  «o.:jo(d:;o,  e  inUeimrEila 
di  Manlcculaccie,   feudo  dei  teicoti  di 
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Fu  nei  cullami  ili  Ciunvon,  dm, 
nel  tiSo,  m>«»ì  un  tatto  d'irmi  fra  I  Chi. 
Ialini  di  Val-d'Kra  e  i  Guelfi, li  ioli. 

Anche  la  monaco  Salimi  =1  i al  r.n  cl-1  bei- 
mi .nlln  il  ifi  hi.  i3il  parla  di  una  Cor. 
lezzi  ili  Hello  da  Cmaniiova,  ribelli-  del 
Comune  di  Sanminialo. 

li  china  «li  Caunnnva  era  in  quel 
Irmpn  arditila  a  S.  Mar»,  mille  dilli 
dittrnlH  ri"1-  d'  Jk«>/ì»™. 

La  parr,  attuale  di  S,  Darlolommeo  a 
e»..*..-,  conta  M-jabil. 

CASA-SUOVA  mila  Valle  ilei  Kantcr- 
Un.  Cut.  da  fui  hi  pr(«i  il  nome  la  parr, 
di  5.  Michele  a  Ciunnuo™.  nel  pi*,  di 
Cnrnjwetdljl,  Con..  Ciuf,  e  l  l  mini,  a 
oilro  di  Freninola,  Dioc.  e  Comp.  di  Fi- 
lli li ede  nella  pendice  «ett.  doIPAppm- 
ninn  di  Cmttl-tSmrim  frnm  l'antica 
■leai'a  ir.ar.lri  che  da  Firenze  conducila 
a  1Ì.  I  cria  per  il  giogo  ili  Scurirla. 

In  Ca.ani.ova  ritrovali  ,,,11'anni.  io,3 
un  ernie  pce  nome  Cotizio,  (Gotti  frrdo) 
dominatore  di  uni  gran  parie  dell'Appen- 
nino di  Firenzuola.  Il  quale  fon  la  con- 
hv*:i  C  imi =,'a  inceli ih  Iìti'  <!iT.a?ii.nr  ili 
nielli  beni  al  mona.trro  di  S.  Pietro  • 
T..-en  in  Morello,  prrieduto  da  una  loro 
liei  in  Uni™,.  11  documento  e  dato  in  Ca- 
MnDHI  rem/M,»  Fiorenti™. 


rASA-NUOVA,  o  CASA-NUOVOLF, 
in  Val -Ti  ber  ina.  —  Vtd.  Ciiudviu  di 


CASA-NITOVAinVaUl'Orebetraewne- 
K.— r«/.CMF»rovm.n.li  Val-d'Orobrnnr. 

Cj.-Poci.  —  Ved  Curiuoacto  di 
Ciotti. 

CASA-PRATO  in  Val -Tiberina.  Cai. 

di  S.  ].!.r          r-ra,Fi  S.  Fm-a.-ulla  ,Utr.n 

(pondi  dnl  Teiere,  nella  Com.  Cine.  I>iuc. 
r  i  migl.  a  lib,  di  Sa  e,  «epuloni,  Comp.  di 

L»  cotte  di  Ca.apr.rto  fu  di  ciurli, ìiiin- 
i'  dei  centi  di  Montedngliri,  nominata  in 
un  iitrnmrnto  del  r3  nov.  rnSs  apri  laute 
a  quei  dinaili.  Uno  dei  quali  (Bernardino 
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di  Sidiwil}  nel  i  io4  la  dono  al  priore  di 
Cmaldrli  per  la  sua  badia  di  Anrhiari. 
(Aaa.t.  Cu.*».)  —  feri.  S.  Fio.i  in 
Val-Tìb-rina. 

CASA-ROMANA  in  Vat-di-Sicvc,  Cai. 
da  eoi  ha  preio  il  nomignolo  la  pu  r.  di 
S.  Lnria  e  S.  Cri.lina  nel  Aviere  di  S- 
Martino  a  Corrili,  Coro.  Ginr.  e  3  Irriti, 
a  irti,  di  Dicomanu.  Dine,  e  Cotnp.  di  Fi- 
Trovati  nei  pricji  che  dillrndnniì  dall' 
Appennino  di  Girrglia  verno  la  jponda  li- 
niera del  lì.  Sicve. 

Sino  dal  leeolo  SII  era  rhieia  feudata- 

corporarono  nel  .ecolo  XVI  la  pur,  di  S. 
Lorenzo  a  Fatihimo. 

Ma  la  villa  0  raialr  di  Cavrroman.  era 
feudo  dei  CC.  Guidi,  confermalo  loto  eoo. 
privilegi  ,1.1  .  iio  d,  Federigo  II. 

La  pirrorchia  di  Caia-Homaul  conti 
,5,  .hit. 

CASA-ROTTA  o  CASEROTTF.  in 
Val-di-Greve.  Cai.  In  cui  parr.  di  S.  Mir- 
gherita  Fri  anuena  alla  cura  di  S.  Loren- 
zo a  Cs.trl  Tinnii,  nel  pi».  Com.  Giur.  e 
un  mici,  a  lev,  di  S.  Caldano,  Dine.  • 
Comp.  di  Firenze. 

la  f.rrr  e  il  palazzo  ili  qunta  hicncoa 
Tu  diafano  dal  partito  cliihrllino  dopo  la 
vittoria  da  «io  riportila  nel  i  afri  a  Mon. 
tipeito.  fi'.  Ii.mtoi.io,  Delizie  desti 
Brad.  T.  V\\.) 

CASA-VECCHIA  in  Val-li-C-oere.  Caj. 


donazione  fallo  iti  C^o-CecrAfanelcenn. 
del  Iona. 

Da  Cauieechia  preie  il  nome  una  fa- 
miglia liirreiiliua,  ehi-  diede  un  gonfalonie- 
re alla  Hepuhblica  nel  1 384. 

La  parr.  di  S.  Maria  a  Caio  secchia  con- 
ta 11  i  ahi!. 

Cjij-I'rrmij  del  piano  di  Piitnja.  — 
rW.fiin.Vr"™,- 

CASA  il  VESCOVO  in  Val.d'0  ol)ro- 
ne  piil„p.e.  Vili,  "n  prioria  1$.  Pietro) 
liliale  , Iella  pieve  di  l'i'iviea,  Com.  di  Por- 
ta Cerratica,  Gior.  e  Dine,  di  Pi.loja,  ila 
cui  e  3  miai,  m  lev.  Compartimento  di  Fi- 
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.  Clnù-ui.»».  l)i,.r.  Ji  Clic,  Ji:',  di  VJ. 

«n,  Como,  ili  Si™. 
Li  parr.  di  Cm  al  vescovo  ha  443       Sì  trovano  rnlraii.br  lungo  il  lorr.  Fa- 
ahit.  (ri  alla  linitln  dell'Elsa. 

CASAGLIA  {Cmtlia)  nell'Appeoninn       A  quota  Camelia  riferii™  una  bulla 


li  Trai 


i-    di  Kircne,  cui,-  eri,,,',  I  V,.-L.iin.ir-  .InlU- 

mala,  nel  piv.ili  S.  Garin,,  ■iiUni.N,  Cini,  ilreiinc  elle  ;li  rilancio  Guido  vriruvu  .li 

Giar.  c5  migl.  ■  arti,  di  barberi»  di  Valium,  e  gli  allodi  che  la  badia  Doremi, 

«liscilo,  Diuc-  e.  Cnwp.      Firnim.  ni  po. .rileva  urli;  curii  di  CWjtfa,  di 

lli.iede  mi  dur.o  ili   lei  cmhalFirti  ^'oit::,  c  di  Bocchttia. 

il.  II' Appannimi  fra  11  Fula  e  Mi  ili  Ir  pi  ano,  Alitilo  nei  prÌTllrgi  conferiti  dai  pnnt. 

illeiorsenli  drl  lorr.  Stura,  prcisn  la  di-  Lu.io  ili  ,'ann.  r  iSaJ  e  Odano  111  (ano. 

Uniti!  rocca  di  Moni-  Vivagni  dpi  conti  isan)  ai  Preponi  della  ci.llea.iata  di  S. 

All-rti,  oBEi  delta  il  Poggiolmeit.  Gimlgnino  ai  ramateli  taso  la  corte  c  chìc- 

l.a  parr.  di  S.  Maria  a  Caisglia  raffila  sr  ,/e  l'„„,lin  ci  <!■:  l 'iwifffWM  iprtlanti 

3o8  abit.  il  piviere  di  S. Giraicuano.  -  Cei Fotn.S. 

CiSAGUA  m  UAill^fìINO  di  Val-d'  Piarne  alla  C.nualct,  e  Fuj.iqs.ao  ;S. 

S.  Mklieloa  Ca-ji.li.,,  v:.,.,l„^,,il-L,,„^  (,  r.i,:,-.,,  ,;;a-,.  :,  in  .[,.,--,  e,.,.];,  i 

il.  Ila  Pieve  ili  S.  Pietro  in  Rn.wlu  nella  orniti   IWa/iwi  ili  Fucerrhio,  ai  .[unii 


Hifcria.ono  a  quota  Caiaelia  tre  i.trii.  da  palliai  reteoeo  di  Volterra,  e  che  era- 

....„i       1,  n.f):  e  r  i..:>;  il             .lei  ;/..,„■.,.',  r„„i,.i,„,  ivi,  ce.  (Anni», 

quali  e  dal.,  [ire.,,  la  ,lii-sa  di  S.  Angeli.  Ce.e.  nY  Fo/Ki  rn.) 

a  Catailii,  e  il  le.no  nella  villa  alena.  CASAGLIA  mh  MUGEi.LO  allo  ior. 

(.(ars.  />«.(.  Fio..  Wi«  di  TWgna-  penti  del  fi.  Lamone.  Castellare  con  euri 

„„  )  _  frrf.  Bossolo  (S.  P,tT.o  in)  (S.  Pietro  in  Vincili,)  nel  piviere  di  S. 

BASAGLIA  or  CALENZANO  in  Val-  Gi..vjinu  ma: ^i...e,  Cum.  Giur.  c  cieca  ,., 

ili -'lari no.  Cas.  con  prioria  (S.  Pietro  a  migl.  a  tstl..arec.  ilei  Uorga  S.  Lorenm, 
Ca  glia}  nel  piv.  di  S.  Maria  a  Carrai Dò--,  0  Cuni|..  di  Firmi*. 

Ceni,   e  fi  mipl.  a  irti,    dì    Calfflfam,  Riticde  ani  giugo  (Iella  ealena  centrato 

Dine.  (■  Comp.  di  Firmi*.  dell' Appellili  110  nell'antica  sii  ala  pruvin- 

della  Calvana  alte  sur-rnli  .Iella  Humana  sture.  ,1.  m-  ali..,  n.m  reta  chebehìa* 

Marina  nel  Val  d'Arno  Ostentino,  pam.  l*albrrg»  e  poche  HH  .li  pasturi. 

A  questa  Cangila  nei  secoli  intorno,  al  Vi  fu  perii  in  duglia  una  rocca  fatta 
mille  li  dava  pure  il  nome  di  Pictra.anla.  ri  fa  ut.  ri  care  nel  i3aa  dai  Fiorentini  pee 
(L.vi,  Me».  Ecet  Fior.)  atta  (lata  guastata  la  torre,  che  fu  ili  Si- 
li annoio  .Iella  pare,  di  S.  Pietro  a  fa-  nihaldu  lionati    dalle  ma.nailc  del  C.  SI. 


CASAGLIA,  u-  CAS  AG  LILIO  LA  in  Val-       La  pan.  di  S.  Pietro  in  Vìncu 

parr.  (S.  Macia  di  CmgUola)  attui  Iran.       CASA  GLIA  di  VOLTERRA  il 

le  annena  a  S.  I.orenio  a  Fulienann,  t  la  Cecina.  Cai.  già  Cast.  KM  aulica 

Cannnico  di  S.  Leunar.lodi  C«iaKtia,  ora  Gin.  [lattina )  nella  Coni.  Giur.  < 

».  Pietro  alla   Canonica)    q.ieila   nella  mici,  a  lil>- di  Montecatini  di  Val 

Corn.  di  PoBsiliomi,  quella  nella  Coni,  di  «a,  ftioc.  di  Volterra,  Comp.  ili 
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Ai]  eocciinne  del  lorr.  Linagtin,  il  qua. 
le  lambisci  per  via  lui  conllno  ili  micstr.- 
ti-lt.  imi  parte  del  terrai  Calale,  gli  altri 

rumi  il-'i  quali  lamio  origine  al  turr.  ra- 
ne, r  al  fosso  della  Madonna  di  Ribbona. 

Tutte  le  «ride  «uno  pedonili,  meno 
quelli  eomunitativa  che  staccasi  dalla  ft. 

Gu  ardiscilo.1" 

Riuede  in  Clinic  un  medico,  un  chi- 
li tribuni)!  di  prima  bUMl  t  in  Guardi - 


CASA 

Mallo  ;  quello  criminale  in  liosignmn,  dor" 
*  li  sua  cancelleria  Comunitativa.  L'ulivo 
di  «ninne  del  Hrgistro,  c  quello  delti 
Consrrvaiione  delle  Ipoteche  «ono  in  Vol- 
terra; la  nuota  in  Pia. 

Li  piste  ili  S.  Andrei  a.  Cisale  fu 
crn-  ^H.i  .l.il  C.  Gherardo  con  islr omento 
del  5  mastio  1091  (Ile  ninniche  ili  S. 
Maria  a  Muli  tese  udajo,  quantunque  la  lo- 
ro chiesa,  ora  pieve  abbuiale,  foue  auf- 
fraganca  di  Casale,  e  tale  n-stisse  tino  il 
■ccoloXlV  insieme  con  le  >opp rene  cappel- 
le di  Miranda,  e  di  Tamil*. 


tpvchc  diversi.             !  nell'anno  1 833.  £  Cimi,  idem             j  81] 

CASALE  n'AMGHIAHl  in  Val-Tiheri-  È  «tuta  .opri  uni  piaggia  marn™  al- 
na.  Cai.  culi  pare.  (S.  Ilaria)  nel  piviere  la  destra  della  alradi  conni  ni  tati  va  che 
di  S.  Maria  alla  Bonn,  Coni.  Giur.  e  lUcauI  dalla  Et.  rumana  a  Tavarucllc  per 
misi.  3  '  a  occid.  di  Aogbiari,  Dioc  dì  Ccrtaldoj  e  Illa  .iiiistn  di  lineila  che 
i,,,^,.!.  ,.,,;;ì:,  Ji  Aruiio.Comp.  Aretino,  dilla  Hessa  via  all'in  dì  ^Senofonte  bi- 
gi che  «anno  fra  fi  torr.  Sovara  e  qoclfo  Seno  ladcw  alla  pirr.  di  Ciiale  la 
di  ChinHaeee  longo  l'aulica  strada  ma.  chiesa  di  S.  Lucia  •  Cnlu/eerli.o.  delta 

li  ad  Anghiari.  rmatem  dell'antico  distretto  di  SctuL- 


.SALE  di  CO  [.LE 


pj.  (Aliti,  CisiUD.)  CASALE  m  CORTONA  nella  Valle 

La  pire,  di  £.  Maria  a  Casale  conta  del  Tevere,  vili,  con  parr.  fSS.  Iliagiu  e 

li  I  ahlt.  Giusto)  nella  Com.  Giur.  Dioc  e  5  migl. 

CASALE  ni  ASCIANO  in  Val-.l'Aibia,  r.irr.i  1  grec.  ili  Curi, ma.  Cump.  Ji  Ari-Ito. 

altri  oli  dello  Caliti  de'Fnn  da  un  liisirdo  sul  rovescio  della  montagna  di 

ospiiiD  di  frali  presso  UBI  lilla  designo-  Cortona  fra  le  sergenti  dei  torr.  Stami  e 

ri  Sega  ri  li  di  Siena,  dove  fu   un  Canale  Minimeli,,,  aimVJur  tribolar]  del  Tevere, 

con  ihieia(S.  Rarlulmoiiieo;  nella  pur.  .li  Sembra  elle  da  questo  luogo  troia»'  il 

S.  Andrei  a  Hootauto,  Com.  Giur.  e  a  casato  la   nobile  famiglia  dei  Casali,  che 

muji.  a  lib,  di  Asciano,  Dioc.  e  Corop,  di  furono  un  dì  si-norì  dì  Corlolll. 

Siena.  Alla  pare,  di  S.  Biagio  a  Casale  fu  uni- 

Kiiicdo  in  una  aperta  piaggia  che  do.  te  sino  dal  secolo  XIV  il  popolo  di  S.  Giu, 

Arliia.  10  in  1  1  invi,  a  sfir.  ih  Sieiii.  CASALIi  GUIDI.  0  CASALGUIW  in 

CASALE  01  CEIU'AI.DO  in  Val-d'El-  Val-. l'Om bruno  pi.t.ijrse.  Cis.  eoi.  pi".' 

■a.  Cu.  con  pari.  (S.  Maria  Assunta)  nel  (S.  l'ielro)  nella  Com.  Giur.  e  circa  S 

pie.  di  Lucardo,  Cum.  e  migl.  aju  sen..  nii-l.  a  scie,  ili  Sera  valle,  Dioc.  di  Pillu- 

Ki.-c.  ili  Ccriildo,  Giur.  di  CaililììureuAi-  ja,  Cuiop.  di  Fireiui!. 

uu,  Diuc.  e  Cump.  di  Firenze  E  ùiualu  alla  bue  seti,  dei  poggi  clic 
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■flirta  al 
i  dd  lì. 


uinilo  lu  i  rendi  li  Busti  medeiinii  ma-  Lm  putì',  ili  S.  Marii  hi  Cuilc  cuuU 

Cwud         p                  p  'casale  di  PAM  titilli  Villa drll'Ooi- 

ifrjn  *  .1.  dire,  *!  1  qn»ta  o  a*  altri  brune  «e  ucw.  Vii!,  con  parr.  ISS.  Donato 

unii  e.i. tenti  tuttora  nel  contado  di  Pi.  e  Leon.rdo)  rifila  Coni,  e  Vicarialo  di 

.loja  riferire  p.  ».  il  Calale  e  corte  poi-  Camp  a  gnatico.  Poteiieria  t  a  migl.  u  lib. 

•riluta  dal  |QnS<ibaroopiitoj«fWinifredo;  di  l'ari,  11. oc.  c  Cump.  di  Groswlo. 

alla  rliiraa  diV  Pietro  c  S.  Maria  ili  cidi  luigi,  a  maralr.  dall'albergo  Ili  Ferculi-  e. 

rondala,  fra  le  altre,  una  ca>a  dominicale  dilla  iliade  lì.  groi.l-tana  ;  già  compre™ 

polla  in  Calale,  dopo  ch'egli  .Uno  avevi  nell'aliti™  ili.l.ell..  r.o.mie,ilalivu  di  Pari, 

gii  donalo  la  selva  della  forte  di  Calale  ad  di-Ilo  ilrll'Anli'nghcira  dai  comi  ■lati  si- 

•lira  oliieia  di  S.  Vii*  (Kmcui.  _*;ieci/.  gnnri  di  Caialr,  di  Ciaitella  a  di  Pari,  in- 

Pittvr.)  Danai  die  vi  armerò  «abilito  il  dominio 

La  pifve  di  S.  Pietro  a  Caule  Guidi  e  i  nra.jil.iri  della  Rep.  ieneae. 

nutrire  di  Ire  popoli:   I.  S.  Maria  e  S.  La  parr.  dc'SS.  rimalo  o  Leonardi  Ji 

Il  agio  a  PiWrn;  a.  S.  Scliiltildo  a  Più-  Calale  rotiti  306  abil. 

../co;  3.  S.  Maria  a  Miniano.  CASALE  tu  PRATO  in  Val-d'Ombnuie 

La  popolatimi-  della  pur.  di  Casi!.  piili'fr;r.  liurpju  con  pu  r.  (SS.   litigio  e 

gnidi  ammonta  a  »4ai  abit,  Giorgio]  Delhi  Copi.  Giur.  Dior,  t  quali  ì 

CASALE  di  MUNTAI.C1XO  in  Val-d'  misi,  a  ìil>.  .!.  l'r.it..,  Conip.  .li  P.renie. 

Oicìj.  n-l  pop,  Ji  S.  An.'elo  in  Colle  prca.  È  una  dille  .',5  ville  del  l'ioti,  o  diitret- 

ao  In  vill  i  di  .Seno,  Coni.  Giur.  DiiM.  e  tu  di  Prato,  polla  alla  delira  del  IÌJJM 

rirc  luigi.  5  a  ortro  ili  Moulalcino.Cump.  Bardinw,  tulli  -trarla  rotabile  rhe  .tace™ 

«ti  Siena,  a  Campi  da  quella  B.  per  altravenarc  la 
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SEPOLCRO  in  Val. Tiberina.  Dogana  di  tWia-  di  Rcitic*  o  Ranco  in  Val. 

frontiera  di  lena  elaiie  nel  Di  pirli  memo  d'Era.  —  N.  Ile  viciname  di  Caianuuva.e 

alle  .palle  .li  Sau.epnloro,  da  mi  "dilla*-  'i  «Mita  priniikl  mille  .ino  il  ..'colo  XIV 

Michele  alla  Bitinta,  o  della 'iVIonlagna,  _  Vi  ebbero  podere  i  conti  rifila  Che. 

■lilla  .tradm  lllulallirra  che  vara  l'Alpe  rardftea,  due  dei  quali,  L'go  eTediee  tigli 

■lelll Luna  par  teendero  a  MtTCattUu  aul  del  fu  «ale  Tedice,  nel  io5i,  llijnilarouo 

Metlura.  una  con  vf  ni  ione  con  Giovanni  vricuvo 

Avvi    prriio  la  dogana  no.  Eremo  di  di   Lucra  |  per  cui  qui' .t'ultimo  promise 

Cippnreini  tfnuto  in   gran  vfnrri'iune  di   mantenere   ai  due  friilrlli  ,    e  loro 

(hi  BarghlflanJ  per  avervi  abitato  qual-  ire*,  i  ponesti  che  avevano  tu  quella 

elle  tempo  S.  Francisco  d'A«ii*  S.  Aulo-  parte  di  S.  Martino  de  entello  de  Ru.ti- 

Itio  da  Padova,  e  S,  Bonaventura.  c»,  guai  eit  levala  firnjie  confilo  de  Ca- 

CASA  LE  (.ViUNTr.ni  .  MODIGLIAN  I  pannale,  (km.  A.eiv.  di  Lotta.) 

in  Romagna.  —  Poggio  e  Cai.  con  parr.  (i.  CASALE  «u  SAMBUCA  nella  roon- 

tfarin  in  Calale)  tifili  Ciim.  Giur.  e  un  lagna  di  Pillo  j..  Cat.  nella   parr.  Cria, 

miglio  circa  a  jiou.-oiae.tra  .li  Modigliani,  Giur.  e  un  misi.  alib.  della  Sambuca  lungo 

Ilice,  di  Kaoni.,  Cump.  di  tironic.  la  itraila  che  ;>ercorre  la  Ipin.i 


tu 
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I.,,  '.  .i,..ni.ialo  il  Pian  ri.  Cmak. 

CASALE  n  SAN-GIM1GNANO  in 
Val-d'Elia.  Borgita  il»  coi  lu  pir w  il  ti. 
lolu  la  parr.  di  S.  Michele  >  Carile,  li 
Irmi  ili  migl.  a  ioli,  ili  S:.ii-C.iiii>sii.iiio.,.l- 
la  cui  pieve  collegiali.  Culli,  c  Giur.  ap- 
parlici.c,  Un»-.  Hi  Culle,  già  Ji  Volterei, 
Coup,  .li  Sima. 

Di  qi.cttu  Calale  fa  parola  uni  bolli 
drl  3  amento  i  aao  aprdita  <lal  poni.  Olia- 
no III  al  prepone  dilli  eli™  collegiata. 

pendii  e  giurisdizioni  della  mi  pieve,  e 
delle  >ue  chieie  oliali.  Ira  1=  quali  trovali 

ioYoc.ilionc  di  S.  Giovanni 

S.  Mkl.ele  i  Cuile  «onta  .53  abit. 
CASALE  □,  SAN-GOFJHNZO  in  Val- 
di-Sl.vc.  Cai.  e  parr.  (S.  Nircoló;  in  I  piv. 
di  S.  Ballila,  Coro,  e  a  migl.  a  «ir.  di  San- 
Godcuiu^Diuc.  diFietolr,  ClHBp.  di  Pi- 
ti. Ni.'.-olòa  Caule  culli  l56lbÌL 
CASALE  .«  SEMINO  nella  Villo  del- 
la Foeliii.  Ca..  con  parr.  (S.  Michele;  noi 
piv.  d.  Mentirone,  Cr.ro.  Gior.  e  non)  3 
misi,  a  grec.  di  Sciti ou,  Dino,  di  Sauir- 
jii.Ili.i,  sii  Kulliul  di  Slatino,  Couip.  di 

Riiirdc  111  coati  fra  il  ioni  rattorte  ni- 
nnale dot  Sano  di  S intoni]  e  U  ripa 
aiui.ha  del  fi.  Foglia. 

Il  C.i«t.'  di  Sr.iiii,.  ha  ii.i  obli. 

Cji*r.t  l'tccmo  noi  ViU'Anu  flo- 


C        Giur.  ocii..  3  misi.  .,  «  In  di  U.b- 

bh-.u,Dioc  o  Coiop.  Ji  An  no. 

È  <it'ia lo  sulla  ripa  delira  d.-I  fi.  Amo 
»ni'/7.i  misi.  -i  l'ili.,  ili  Ha  porr,  di  .S.  .ll.ilten 
di  7 Vi  m.hu/..,  ili  cui  perla  il  iLippi  ilililn 
quelli  di  Cawlcccbiu  doj.u  la  lino  urna- 


CASA 

ne  ordinata  da  un  licere Ul  veicolile del  (9 

Supponi/i  «aere  quel  Cauxlecehìo 
appartenuto  al  piviere  di  B.bhicua.  di 
eni  fa  menlir.no  un  iilrumrnto  del  S. 
Eremo  ili  Cimalifuli  del  novembre  1  oyj. 
(Arali.  Cimi,!..) 

La  euri  uniti  di  Caiaiecchia  e  Tcr- 
nuiu/n  eonli  aoi  ibil. 

CASALECC1H0  1.  Val-d'EUa.— Vté, 
Chili  di  Cii-rilno. 

CASA  LECCIO.  «V  CASALECCI1IO 
nella  Valle  dell'Umbro  no  pi.topie.  — 
Cu.  (U  cui.  Q.  Il»  parr.  di  S.  Karia  1  Pl- 
loglio,  Com.  di  lla  l'urta  ti  Borgo,  Giur. 
Dioo.  I  circi  7  migl.  1  aelt.  di  Piltojl, 
Coro»,  di  Piemie. 

CASALINA   ili   Val-ili-}[;:Sr;i.    l'ir.  "In 

rawlc  orli- Appennino  di  III.. ni  Ufi'  -ul- 
la  delira  del  li.  Magra,  allo  di  noi  sorgen- 
ti *  vicino,  nella  parr.  di  S.  Matteo  di 
Val-aT  Anima.  Com.  Giur.  Dioc.  e  circa 

Pila/        8  '  P 

CABALINO  nel  Val-d'ArnocaicnlincM. 

Cai.  da  eui  pine  11  titolo  la  parr.  di  S. 

Miiia,  uri  ,,i,.C...n.  Gi,,r.craiBl.  a  J,  . 

lev.  di  Pia  Invecchio,  Dice,  di  Fienile, 

Couip.  di  Arcuo. 

Biiiidein  poggio  alla  drjlra  del  torr. 

F i  11      7,'c.  loii.rn  ti  ifni.b  che  da  Prato 

tecchiu  guidi  a  Cam  ..Idoli. 

Molle  altro  località  della  TiBcana  cou- 

d-r villo    il   11,101.'  ili    CtMilìiit,  derivato 

ili  tura,  11  [.irciiln  pjiL'T-c  con  Cal<t  e  Ca~ 

t.ni  il.-i  «nuli  Lui  Imi  |.i  i-  Catalinoù  può 

del  mr,,  moro/ coi  li  coolc.il  Emilia 
moglie  del  conte  Guido  Gian,  con  l'in- 
denta del  murilo,  invitò  i  popoli  di  Eh,- 
poi,  iiercbi'o  o  ili  .Uiv  li. e;  .ile  ilei  duli.-t- 


iinir.ire  l.i  r.,„,  di  .iliii.i.iune  col.  uno 
ipnio  di  terreno  da  coltivare.  (Au.m. 
Slir.  aVatnli  Guidi.) 

Li  pari',  di  S.  Maria  al  Cawliuo  conta 
3iaal.it. 

CASANUOVA.  _  Puf.  Cis.-uoov.. 
CASATICO  in  Vab-Jì- Spedilo  nella 
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Cri-agnina  Esterne.  Vili,  nelli  parr.  di  alcuni  beni  ron  un  rniad'oo.dovc  fu  la 

Vitr,jo,  Com.  Gi.ir.  e  un  miglio  9  pnn.  .li  Hi  S.  Virìro  in  /ore  rffcio  L'omW,  prph* 

Can.|inn;iannr  Dine,  di  Sla,t.i  Dorale,  -il  villa  ime  tliriu.v  l..„:-iana.  —  Anche 

di  r.nnuSaruna;  Due-  di  Modena,  in  un  placito  (1(1  unirti.  Bonìfulo,  ■pf- 

Alpc  Ap.Ti.nn  cbe  dal  gìi^o  drll.t  Tanibti-  dì  l'i-l,.,..,  ,'i  volitimi  Ut...  dei  lerrpni  .he 

ra  per  fnji/  di  «7.1-0  rtendoi  lino  a  quel   menali™  pesedeva  in  Cmcew. 

Camporgiano  lungo  la  ripa  destra  del  Ser-  (Zac-u.  ^nmt.  Pino  e  ) 

ehin.  CASCHERI  (aiuti  Caia  CneW)  nella 


Vitoju  ruota  i?n.abit.  —  Tei/.  Cubi-  citar*               ^  ^ 

CASAVF.CCHIA.  —  rtd.  Cih-Vio  ncilioiRibìt, 

rjut  in  Vili -li-Greve.  CASCIA    r,.,.,„'-  nrl  V.il-d\\rnr....|.c. 

CASCF.SE  n  CASCF.SI  (Cmnw)  nel  riinv.  C.ntru.h  di  mi           il  til.itodue 


Val.d'Aron  ca.cntincm.  Viro  nel  impalo    ",1,  Ili,  l'aulica  pieve  ili  S.  Pi, 
e  delirilo  di  S.  Lorrnio  a  Battifollc,    icii  r  tre  pitocchi  '" 
a  lev  -(ree.  di  Moiltcmi-    nella  Cam.  GÌ  Or, 


Baltifollc,  tris  e  Ire  |>1  rr.v.  hit  dell»  tir!..,  pivieri-, 

fllonlcmi-  nella  Cimi.  Giur.  e  .11.11  in  'lue  mici.  a"lrir. 

io,  Gior.'ilrl  Cartel  S,  Niccolo,  Dine,  .li  [li  — .'Un,  Dioc.  di  Fiesole,  Comp.  di 

Camp.  di-«r*HO.  Firente. 

,1  o.<uTtr  della  Consuma  verso  trifiuln  'Iella  nllli  .1.1  Uiidestm  drll'Ar- 


IÌV...I1  ai  !!,  |(.;nrsi,  r.hl  pres 
li  11,.1,'s,,..  '.in,...  Cai. 


lìmlo/noli,  divenuti 

■Villi,  litor.  Fior.)  "J".  "tu  il- 

CVtcn»  {'-■"'•"')  n'1  Val-d'Arno  in-  renne  dalle  ai 
feiinre.  Cai.  predillo  ani  monte  Albano        Esiste  lini) 

nel  popolo  di  Infilano,  Com.  Gioe.  di  torre  (Tiia.lrat; 

Lamporecchio,  Dior.,  di  Pistoja,  Comp.  di  eala  a  grandi  1 


Varie  carie  dell»  chips*  pirtnjete  rsm- 

d.-ll,-   qui',,    .fili.  l'I'  ti    n'I.l.r..  ì)Ì1,  ÀUi  più  importante  E  più  antica 

lealtà  ili  uni  d..n.«i.ine  elir  i  due  n-alrlli  eh.  plebinn  .li  Citri..  riunita  di  |.--' 

Ranieri  e  Guido  fieli  del  conia  Tfgeimo  rena  lavorala,  lanci  braccia  .'.6, 

fecero  a  Riimb-Mo  vescovo  di  Pi.te.ji  di  »5  c  larga  br.  1$.  E  a  Ire  uriti 
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Acqua,  infiliti  gin  di-Ila  Rep.  piiann,  li 

gno  l  ìdi.  —   Cucirina  mn  i  suoi  pri- 
lati  Citili  approvali  il  )  log.  iSjl. 
I.an.rr.  di  Chcìw  ounta  toa?  ibit 
CASCIANA    (BAGNI  di).  _  Ved. 
leoD»  fBirnn  s). 

CASC1ASA  i  CASC1ANELLÀ  nella 
Val  Ir  suucrioc-  del  Sirchia,  Gurfajjna.ia 
E*le.,ie.— Duelliate  in.  ,<i„.l<.r!>  urlio 

ic/otm.  rS.  Fclli-rim.  .li  r„Ki.< wMn] 
soltn|ioilr  alla  pieve,  r  m  llj  < Ìh.iii.  ,'i  ri.17.. 

■li  Canqiorgiauu ,  Dine,  di  Mina  .lu- 
tali-, eia  di  Lnni.Sanaiu,  Due  di  Mo- 

Hllirdiw  pnlran.h'  alla  dntn  del  Ser- 
chio,  e  hanno  ■  confine  di  lev.  a  leir,  i 
popoli  di  Cani  porgi  anu  e  .li  Cu. (!■■..,  me- 

gio,  a  pnn.  la  dm.  luc-l.e.e  il.  Min.icria- 
nn.  le  pare,  ili  Sicriani,  e.  di  fliliu,  e  a 
grrc.  il  p..polo  di  S.  Donnino  mediante 
il  fi.  fenato. 

Fa  rneniinnc  di  Ca.ciana  della  Garfi- 
imaiii  una  carta  di  PnBleuI.  fatta  nel  g3i) 
da  Oncrado  veienvn  di  Lucca  a  favnre  di 
Hodilamln  di  Cii.iin.unSn  dei  Ch  rai. 
dinihi.  I  quali  nobili,  come  fciulatarj 
della  runica  Matilda,  pro.lacnnn  i.hl.i- 
dinnanrl  na8  alla  Cnctc  di  Roma,  per 
c-ii  nei  Registri  Vaticani  fu  II.. lata  la  Monti 
in  Cincinna  Fra  11-  terra  di  Girfa'nana 
tributarie  della  S.  Sede. 

La  parrocchia  di  S.  Tomraau  di  Ca- 

L»  parrocchia  ,1!  S.  Pellegrino  di  Ca- 

f  W'WA  .,,11.  FridJima  in  Val-di- 
Secchio.  Burcata  nrl  popolo  di  S.  Maria 
d'Albianu  e  di  Anli;iana,  nella  Coin,  Giur. 
e  circa  6  luigi.,  lev.  di  Cau.--.jurc.  Dioc.  e 
Ducili  I.ucra.la  quii  ritti)  *  3jnisl.  a  <cir. 

Freddimi  pp-.i.i  le  villalr  ili  l'.M.n. 
no.di  Alili.,.,,,  c  di  Antiginua,  lecjui.li  fan- 
no parie  di  llo  «Mio  popolo  fed,  Al- 

"^asi:iÀna!"'rtrosa  i»  v.Ui.sh- 

tt*.  Cai.  e  parr.  (S.  Maria  A.simta)  nel 
piv.  ili  Cólpi. nto,  C"i.i.  r  i  migl  a  oirro 
di  Casule,  Giur.  di  Fiviiiano,  cl.5  i  ^ 
mici,  a  "'tt.-iTine.tr.  Dine,  di  Ponlremoli, 
ci,  di  Luni-S.mni.j,  Ci.ni.>.  di  Più. 
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È  situato  in  costa  fra  il  fiume  Aulellnr. 
il  lorr.  Lucido  -II..  l,a.c  .,11.  ,11  Fi;*.,  di 
Uccello,  coi  forcano  cornice  i  pDaei  di 
VK/i<i.,-oi/do  e  di  Caldana. 

Fu  lllludri  ("cu. li  d.l  mai  eli.  A[jl..pim 
pervenuto  in  quelli  il,  Ila  Wrrnrola.  .li 
Figliano  e  ili  Cimila  lu-llc  divi,,-  del 
1 1,3  j  acqui. lato  nel  ,  j,S  dalla  Kep.  II,.- 

nni...  i  |,,|,:.li  ,li  Co.lipoi.le,  di  Vi..'..,  .li 
Montone,  di  Equi,  di  Camh  e  di  allei 
C1....IÌ  riln-llalì  al   luaivll.   M.il;,.|,ina  ,\-lf 


LASCIANO  sull'Eroi  nel  Val-d'A.no 


fiorentino.  -  Cai.  i-IiVbIm  par..  (S.  M-.r- 
Shr.il.,)  a,,.,,...  .  ili  S.  Il.„l.,l.,nimr0  a  Q  ,a- 
rata  n.l  piv.  dell"* niella,  Co m.  Giur.  a 
circa  Dllctl.  ^  a -eli.  del  Bagno  a  Ripoli, 
Dior,  e  Camp,  .li  Firenio. 

Ri.icd-  in  collina  alla  delira  del  t..rr. 
Enia.pnno  la  villa  di  Uondaggi  c  la  >np- 
ptvwa  curo  di  S.    Saliadore   a  Monta 


La  pieve  di  Calciano  f  capo  di  un  VÌ- 

S    CI. ■,„[■,  ..«re   T,,-IL.  ,1,   Calciano.  Il 

Llcdcle  e  della  casu  I-urtI-.joc.Ti  .li 
Siena. 

Alla  parrocalril  di  Cuciano  i  «noe™ 
la  cura  di  S.  Andrei  a  Galijninoiu.1  mll» 
di  Jrtkdali. 
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POPOLAZIONE  dt/U   fonuniM  di 
a  in  t/nche  dincrie- 


Titolo  dtU»  chicit. 


rrMÙM  di  pvfoiaxiom  fi 


Tìtolo  dette  chic. 


S.  Audrea,  Ilsltorin 


talli  Conunlti 
Caldai  .  di  Po 
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SOR  CASE 

.ore  della  Dittili  del  Borgoauoio  prcoo 
FuHcchin. 

Vìtctb  quell'idi  lino  conte  nel  tempo  ehi 
[Fiorentini  nel  r  ■  ■  3  filami..  alla  ilioia 
.Ini  M.,l..,pini  e  .lei  Vill  .ui  .  fccìono  oste  . 
Munir  Ci. ri. li;  rasi,  iho  facon  la  guerra 
■Ila  cilll,  e  avealo  ribellalo  Ruberto  Tr- 
dcicn,  Vinario  di  Arrigo  111  in  Toieana, 
il  quale  mracr  Ruberto  fu  «confltto  e 

I>.  .Mi  D'i1  C.l.,-„, li    VcHHH    .1    FllTIIIO  1' 

ill.,.1,,  U.^lii.  Scrii.  _ 

mi  di  Com,  r<T,r//,-,  Oj e  f.-,,„^(,iC 
è  renalo  a  molli  cauli  e  .illalc  della  To- 
fana, ma  più  frenarmi  rhe  altrove  rotali 

del  contado  Piltojeie.  Tali  «orlo  :  "* 

Cium  dell'Appennino  di  Piitoja  prò», 
io  la  Dulia  di  Taona  Hill»  Limrnlra. 
Queito  ha  .lato  il  titolo  alla  pare,  di  S. 
Sr,-r,no,.lrl|3al  !>,■„,.  ,/,i7or:Mirl!.lfi(iNl. 
di  Canta  cai  lo.  —  Pcd.  Pi.»  del  Tono. 

Montale. 

r.oun  o  Ciwu  nel  pop.  di  S.  Nic- 
colò >  Agliana. 

Cl»Ua  o  Cauui  di  Pìtcceio  alle  >or. 
genti  d-ll'Oml.rone  phtojeie  nella  Corti- 
na e  Coro,  di  Porla  al  llorgo. 

Cuna  di  Tiiinna  lolle  pendici  «ti. 
ilei  Houle  Albano  nel  popolo  di  inviio- 

CASELLE  ni  UE TT OLLE  in  Val-di- 
Chiana.  Villa  fra  iltoir.  Koenna  e  il  Ca- 
nile maritro  della  Chiana  nel  popolo  di 
S.  Cr'nl.if.mo  a  Bottollr. 

CASF.I,I,K  m  MONTE  PULCIAIO  in 
Val-di-Cbiana.  Borp.aU  con  parr.  [SS. 
Harlnlonnoro  r  Biagio)  nel  «ibui-hio, 
Com.  Giur.  e  Dioc.  di  Montepulciano, 

evirata  pi  erriceli  ia  conto  oi(  abil. 

CASELLE  di  Virrhio  in  Val.ui-Sirvt, 
Viro  nrl  pop.  di  S.  Galliano  in  Padi.le, 
Com.  Giur.  e  a  migl.  a  Kit.  di  Viccliic, 
Dioc.  e  Comp.  di  Firenie. 

CASELLE  o  CASELLI  in  V.l-di-Cc- 
rina.  Caitellaro  lui  .Inno  del  l'osgio  al 
Pruno,dnvr  fu  un  ra.l.  oi.iun.iox., alla  -ini. 
>lra  .Irl  t.,rr.5lor<a, nella  Con..  Glur-cmi- 
glia  4  ■  irti,  di  Monte  verdi,  Dioc.  di 
Volterra,  Comp.  di  Più. 

Era  uno  dei  entelli  >ul  confine  dello 
giurtrdiiione  politi»  dalla  Rep.  di  Piia, 


CASE 

dato  in  feudo  nel  1 i8fi  di  Arrigo  VI  i  11. 
debrando  Pannucchie«r,r  vrawvo  di  Vol- 
terra, dalla  quali-  g.mi.ili.iuur  ,pi,i|u„|o 
il  il'.. ii. In  pi, vi'  .li  iuie//e,  rinata  -ul 
P..;-in  .,1  /V-i.io.  al  lungo  dello  la  (W- 
niea.  Essa  era  dedicala  a  S.  Qnirieo,  c  ,i 
S.  Giovanni,  e  Ilio  la  mani  Ièlla  una 
pergarnva  del  iS  ottobre  inrtì,  r.c'.^r- 
d.nlc  un'rnfitcuii  fatta  da  Pietro  mona 
di  Volterra  a  favore  di  Ugo  del  fu  Guido, 
ili  tulli  i  beai  alimenti  alta  pir.e  di  S. 
Quiriru  c  S.  Giovanni  fluita  nei  couliiii  di 
Calcile.  (4kh.  Dm.  fioa.  Cane  dui 

11  bottinerò  di  Caiellr  fu  trai  porla»! 
nel  leo.  XV  nella  eh.  di  S.  Melino  d.'lia 
Saia..,  già  6liale  di  S.  Quirico,  siccome  lo 

reno  uhhidlema  al  Comune  di  Volter.a, 


S.  Michele,  gii  detto  alle  CoW/elnel  pi- 
glio a.iett.  di  lieggello,  Dioc.  di  Kieaole, 
Comp.  di  Fironie. 

Coniiite  in  un  groppo  di  cairtle  preiw 
la  rhieia  pu  mirrili  alo;  la  ipiale  *  un'anti- 
ca fabbrica  a  pietre  quadrale  con  Ire  al- 
tari. In  inni  di  quelli  ti  b  una  mediocre 
dipintura  di  Giuv.  Pallista  Genuini. 

La  parr.  di  S.  Michele  >  Calcili  ha  aS6 
•bit. 

Cairttii  o  C««,.l*  in  Val-d'Evola. 
Cai.  rli,.  .I.r.lr  il  lil,.l,.  alla  diilrnllj  eh. 
di  S.  M,ol,„lo  a    CulU  n.-l  piviere  di 


l  - 1 1  iti  III  ,l',  i  virini  raitellelLi  dì 

■Ho,™™  e  ili  Culle  Bruschi. 

CASELLINA  r. TOIIRI.  Contraila  nel 

In  il  '«"■.  nix»"'.  l'Amo,  la  Greve  e  la 
Pca,  nella  Giur.  della  Laitra  a  Sijna, 
Disc,  e  Comp.  di  Circa». 
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CASENTINO  Clauiuteam).  Il  primo  Vi  donno  mot.»  rti»  (nodi  un.li 

diPFaltrr..uJ  litui  a  Munte  Ci, ,.i,  d„-c',l  .Lilla  jii.'t.dr-ar.iii...  «opri"  Puntai^  ™« 
ireuudu  bacino  si  iWrra,  j.-  rli.  il  nume  per  il  munir  ili  IL  Cuiuuma  tolta  nel  Ca- 
di Cauatine^Ewn  nella  diraioog  da  .pniino  panando  da  Stia,  oppnro  dal 
oociti.  »  «.c.  »  ibirVi  .!.  nella  lunehrua  Golgi,  alla  Collii» i  l*>Jtn  ti.  pio.ior.jl, 
'    la  «allo  Cuculine.,  pari,  odo  di 

fa-  Lr  ..mi  de.  muli 

!■  S  TodiU  Croi  no  n.  orila  ■ 

lloee.br.»..  .l.lfj.  b.-h.d. .,(,.< 

io  pcnrorlro  di  figura  r|„a«i  ilero.-  li  •■  cerarono  un  boli 


la  nh.omgn^ 

•ot.oo  .a  B™-..1r  * 

no  d.  quelli  .tir  lo 


.Intra   alla   ..Ili  T.u"ina.   nvolrp  ali-  .Ir.   Crudeli,  .Ir.  Mar  rioni,  dr.  feri  Ut  ■ 

Aro.,  da  .,o,ljto.ral  Tr.rrr  MflUtp  .  ilei  tiKaol 

tu.»  ipn.oi  faooo  tiep,  fra  Manie  dovi  a        I>*l  Qua-lro  .Udì.  pun-.laaiiw  qui  ao- 

Montfdo([lio.  piraw  riportalo  riiulu,  rl„  i  irrritorj  di 

Simili  coIralTorii  ai  ramificano  in  va.  Chi,..:.  ,ii  Munlcn.ignajo  P  di  Talla  «ino 

ri!  dirrnoce  al.bawndn.i  nella  vr.Hr  -.ino  fri  i  più  .tirili  e.  rhr  fiorili  dell,  Cora. 

alle  rive  di-iroooc  drll'alu-oli  -,  lal.bè  di  Oiiti.ui.mi.,  ih  nibbi™,  di  Caliti  S. 

li  contrada  f  presto  rln:  Intla  inunlinu.  Nicaili'i  e  ili    l'i  ppi  «operano  in  popn- 

Diue  la  «alle  Cavilline.!.  iiiaS?i„r™i'olc  laiii.nc  tulle  Ir  altre  Comnnila  dpi  Ci. 

pMufggia  ?  uri  contorni  del  famoso  Cam.  HO  li  DO.  —  In  generili-,  prua   li  mi", 

palifico  davanti  a  Poppi..  dia   proponimi  air,  li  trovano  in  colpiU 

Conili»  a  lev.  tua  li  Ville  Tiberina  r  Valle,  no  abitanti  per  ogni  migli n 

qiiclla  del  Savi...  a  ovtco  con  il  Valliamo  lirolii. 

■retino,  a  lib.  con  il  Vaniamo  mi  pei  ira;,        Val.  Jlli  Jln.  ilri  Cupoluogbi  dello  i  3 

•  pol.r.1  niar.lr.  eco  l.i  Valle  di  Sic*-,  a  Cop.iuniU  del  Casentina, 
a.lt.  eon  qudic  dei  Bidente  in  Koii.ajna. 
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QVjDHO  della  Ptpolatiene  dui  Cjutrtm  dima  per  Comunità. 


9.  CtiriL  Foconmira 

3.  CtiTM,  S.  Niccoli 

4.  Clini  C «Banani 


CASENUOVE  o  NUVOLE  in  Val- 

ii.Chii.iu.  <:.»-  'ì*   M* 

thic»  di  S.  Mani  *  C™.»™bi  wll' 

DiV^e  ì  n«al.  sVv.'di  Cullimi,  Curop- 
di  Armo, 


.4,  che  l'ha  1 


14536 


del  Bagoli  n  Rìpoli,  Hi  Fnjann,  Ji  M'inlr- 
nrra  piwio  Lìyuuh',  Ji  Svilii,  Ji  Niellimi, 
di  Cl.Kl  S.  Niispolò  nel  Caientioo,  c  di 
Vichi,,  in  Vil.di-Sirve, 

l'ASi.SliOVOI.E    0  CASEKOVOLR 


di  Pici 


Vi  IL 


Con.,  di  P.-r 
di  Culi,-...! vili 


......  d"11i  Scala  nrlla  Co:u.  'I.  Sj.ihi.- 

pittaj  quolU  Ji  Faujl»,  di  C»1su»«i>, 


la    MjnUjnoUdl  Slei 


5i4         GASO  CASO 

ree,  quanto  la  sua  nbina  pwdni  in  Co-       Il  cut.  di  Caiolniinndal  i  17 1  era  dirai- 

•  ignita  nato  dai  «arri,*»  Mala.pioaflyi.ranmsMI, 

11  niuspadronato  della  rhieaa  di  S.  Za-  Veri-nenia  d  i  Fi.iHtin..  e  fu  Inltnlorn  dal 

vile  di  KirePlt.  Alili  il.ll.;ntu  hp.LM       S».  -ir-,-.  .!■•■-,-,-   !.,  fr.v.inn  airone  |r1trre 

vrann.  «■rittencl  i4»4  .  P»1<i  Gmnipi  Sieoore 

La  parr.  di  S.  Zanobi  a  Casigliano  con-  di  Lucca  da  Giovanni  Scrnicrnlii  poi— li 

ta  ijn  ahit.  lii  C.o.a.  (B.lciii.  Mùctllnn.  T.  IVI 

Cari»  del  Pist-jcte.  _  Vtd.  Csaci»  —  Ai  Lncehru 

nel  VaWA.no  interine..  ■  .  .  Fiorentini.  alWctii 

Cann  «a  CASI-SE  o  CASESI  nella  guerra  al  GiiiniBi.  . 

Marna  di  Camajnr..  Cu  alla  baie  dei  loto  parW  al  Vi.* 

"i.[Si  che  separano  di!  -tato  mecid.  la  Val-  cui  Ca.ola  acaullo  i  di 
leccia  di  Camauro  dal  (inorale  diViareg-        Comiim'In  di  Canto.  —  Il  territorio 

gin.  aprala  strada  K,  ili  Grawi,  nella  di  questa  Comunità  del  Granduca!...  in- 

parr.  di  Corsanieo,  piviere,  Coni.  Giur.  e  aicne  con  quello  di  Minutano  spellante 

3  mi,!,  a  scie,  di  Cnmajore.  >l  Due.  di  Lucca,  rhiude  la  Valle  della 


Cast,  eapcluogn  di  Comnnila.  nella  Giur.  lo  ottuiii-imn  nella  loeo  baie,  che  guarda 

Codipnnte,  Dino,  di    Pontremoli,  già  di  frrc.,  P  tocca  la  criniera  dell'Appennino  di 

luni-Sariana,  Cnntp.  di  Pisa.   .              i  Biommio:   con  l'altra  dirrlla  vena  ostro 

Risiede    noll'rstvrma  lembo  meridio-  sole  sino  alle  ripide  creste  del  Pina  di 

naie  d'Il'Appenninodinlommio  sulle  rupi  Uceelln  sull'Alpe  Apuana,  che  e  a  unal- 

bacnate.  a  orirnic  dal  t.irr.  TciuMnm,  e  triea  di  !t'J  i  ì  br.  sopra  il  livella  del  mare, 

a  occidente  dal  11.  -Anlella.  che  il  niaftfior  Hai  latu  di  pou.  confina  con  la  Coro, 

tribù  lo  dal  Tauon-a  riceve  anttn  alle  di  Fimiano;  dalla  parte  di  lev.  eon  la 

mura  di  Cascia.  —  Tr..va.i  fra  il  Iir.  ar°  G.rf.rmn.  Estense  e  con  la  Coro.  Luc- 


ina l»n«hciii  da 
la  dell'Alpe  Apua 


•ino.e  solidità  :  laiche  la  ina  sol-  delle  quali  re 
luna  minacriano  rovina  dopo  una  bosilsimo  tcrr 
la  di  terremo  lo  sentila  nel  1817.    the  passeggia 
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POPOLAZIONE  delta  Comunità  di  Cjiou  a  tre  epoche,  tirerei. 


•44 


CJS.  c,n  pare.  (S.  Maria)  n. 
lur.  delti  Boom  S.  Cuci.no,  D 


«fa  di  ( 


n-JUe 


I.  Valli  del  Muntone  ila  quelli  dell*  Sa-  It  Ville  dell'Eia  da  oiirlle  della  Cecina, 

neri»,  Tro.i.i  nel  gr.  a9°  ,(■.'  5"  tang.  e  4a° 

IV.  Si  Un  altro  Corela,  o  Cmete  (■lite  ao'  4"  lilit.,   1 n  l  pan.  di  Sic- 

ncllaCeai.e  Valledel  Tredoiio,  pop.  di  S.  m,  in  teir.  di  Vulicrra,  i]i  lib.  di 

Vite  nlina.  Colle. 

Li  pace,  di  S.  Mani  a  diala  conta       È  di  Tori 

i58ahit.  Quella  reti 

C ASOLE  [S.  ANDREA  i)  in  Val-di-  il  nome  del 

Greve.  Cu.  e  pari-,  lìli.lc  di  S.  Maria  No-  miro  die  j 

iella  in  Chianti,  nella  Com.  Gioe.  e  3  la  porla  d- 

miai,  a  ir.ìr.  di  Gre.e.  eh*  il  11  i 

Siede  «ni  fianco  occid.  dei  monti  che  lungo  temp 
atann-,  fra  il  Valiamo  .uperiorc  e  li  Val-       Le  ,ue  mora  e.itrllane  coitruile  nel 

di-Grcre,  alle  cui  lotgenti  >i  trovi  questo  letnlu  XIV  loronn  in  gran  parie  rnrinale 


ntr.  che  faida  a  ( 
a  Pìete  a  Vitti; 
nardi  Radicondnl 
la  Pieve  di  Moni 
i  ndn  pN  qué 


e  fra  .qui. 


■\  prr.  di  S 


irà.»* 


o  XI    Te  ri 


La  pire.  diS.  A  ndrea  a  Calale  baio6       Di  uni  porti  all'altra  vi  (la  al 

.bit.  principile  barricali,  lunga  firn  Ce 

C  A  SOLE  nel  Val-d'Arno  Clientineie.  larga  i  i  pani.  Nel  mram  di  naa  n 

Dot  piccoli  catali,  che  uno  nel  popolo  e  piani  con  la  canonica  e  li  chiesa  mai" 

Coni,  di  Montrroignajo,  Disc,  di  Fietule;  ili  contro  alla  qo.le  vedr 

l'altro  nella  curi  e  Coni,  di  Orliinano,  f„  delti  illoalrc  famiglia  Ariiighieri  del 

Oioe.  di  Areno.  Putrititi. 

CASOLE  (Cernine).  Terra  munta  fra       La  chiesi  principile,  che  e  uni  delle 

li  Val-d'EI»  e  la  VfllJi-Cccin^capoloogo  più  insigni  collegiate  dello  .tata  Senese, 
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M-W^wtt  •  i"'  A,  II.,.    comìd...  p„  ir,  g-e,n,. 

.11.  ..lr.ru  rf.miJ.tU.  Q-rH1  'fWfr.H  1.      . ìrì'.i . r.n,  r,.,k  r  CMn  mie 
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Chimi  >"  V*l d'Uta.  —  ♦'eoi.  Clou  net  piviere  ili  Ctahi.ciiiui,  Cora,  e  3  in  4 

in  Val-di-Lima.  miSl  .  lei.  dei  Ibgui  di  Lucci.  Giur.  del 

CASOUJ  in  Val-d'Ond>rune  piitojrae.  Bureo  a  Mmano,  Dine,  e  Due.  di  Lucca. 

—  Vtd.  &>•»■.  Non  ti  «uno  dui  Pcr  uttuniue,  che  di 
Ojcjj.1  in  Val-iI'Orria.  Cu,  chi:  fu  nei  quello  Calale  tialli  uni  pergamena  dell' 

contorni  del  cut.  di  S.u-Quiiicn.  fini.  Arri).  Acri.,  di  l.urca  dell'anno  SS..,  don 

inculalo  in  una  c.ilj  Ali..  I  .1111111  £  lamniinUtu  uu  t'oioie  maggiorai 

757,   pubblicità   nel    Cimice  Dipi,    del  veg.urhr  funi  nella  iL'»a  Diurni  un  li. 

Bruneili  ;  eppure  imi.  v,d<-«o  riferire  a]  tro  Cuiu(e  in  Val-d'Ero  prew.,  Mui.leCn- 

BmUkJi  ?lW»™*  fW.  Caio.,  di  .tellu,  e  che  tuttora  oittl  «Uro  gru» 

Mi  .«Ti  ce  imi.  villaggio  u.nnniiuo  mi  munti  di  Cjnuv- 

CASOLE  o  CASOLA  in  VdJbStM  jore. 

Ci.  die  diede  il  titolo  alla  parr.  di  S.  La  pare  de'SS.  Andrea  e  Donato  aCa- 

Criatofano  •  Coir,  nel  pi.,  di  S.  Cai-  aule  conta  igj  abit. 

liane  in   Padnle,  Coni.  Giur.  e  cicca  a  CASONI   n.  .  OAMAJOHE.    Vili,  con 

migl.  >  geco,  di  ViccJuu,  Dioc.e  Cuinp.  di  pair.  (5,  Boa»)  uri  pi<.  Con.  Citar,  e  3 

Firenze.  migl.  a  écìc.  di  Cu.aj.ue,  Dioc.  e  Due.  di 

È  (mito  ini, Danco  uscio.  dcll'Appenni-  I.u.ca. 

no  di  Currglb.               ..  ttiiiide  ail  dono  orlrnt.  di  Mutue 

Si   trovino  memorie  di  q.ioto  Caiole  Pruno  dapprcim  alle  loigenti  del  lorr. 

nel  Mugello,  e  Ae'G-yi  r,  Koifi  auoi  ai.  io«./,r.reje,  ...I  confine  della  Ccrn.  di  Ca- 

Bnori,  nelle  Mie  A,  pjiqualr  II  (luna  Ultore  con  q.iellu  di  Sianone., 

no3)  e  d'Inm-ccino  li  (anno  1  lìj)  ai  A  qurttu  Vaioli  ù ferisce  arnia  dubbio 

vcrovi  di  Fienile  i  E.me  p.ire  nelle  carte  una  membrana  drl  03y  relativa  a  .in  rtifi- 

dril'Areh.Ar,iv.,lir,in.;r,l,l,cr.,l„XII].  teuii  falla  da  1-alfrrdo  vetcovo  di  Lucra, 

—  Anrhenel  ilirll.l.,u  di  Fc.lc-rijo  Il  ai  n/iando  allivello  li  quarta  pine  delle 
conti  Guidi   f..   HHIjMMO  fra  i  frodi  di  terre  e  rendile  della  .1,,™  id.'biin..  ,1.  Ca- 

M  .geli"  '•'«1  f  '•">  d.,t,elto  e  le  cir-  oli  di  fVurcAi,  M<Mi(e»infi«i,cS»j,,n. 

«•tinti  ville  di  Vitieliuno,  di  Monica-  (Aacn.  A  aciv.  di  Locca.)  —  feo".  Caini 

•N.  «.  in  V.l.di.l.ima. 

Nelli  euri  dì  Camice  aiti. alo  l'oratnrio  Lo  parr.  di  S.  Rocco  a  Caioli  ha  ;3q 

dello  a  Selli,  la  villa  di  Caoannn  degli  «bit 
Allnvifi.  e  quella  della  il  Pnbfià. 

ti  chiesa. liS    f.vi.t  .fjn..  fu  padronato  Ltoet.i.Di  a  Live 

d-|,l.  Alamanni.  Ilivicli. ni.  Bernardini  e  di....,  h-,rs..  Ii.,„,l.---i:r 

ìli-diri.  Alt,.  rute  e  di  data  dell-.SignC"  I"MÌ  ■■  d.t  d.-liiioii  c-.iaii 

re  delle  Quiete,  ti  per  iocantr-jimo  fuor! 

La  parr.  di  S.  Cellofano  a  Curde  hi  tali  di  Livorno  e  della 

CASOLE  o  CASALE  in  Val-di. Vara.  prcsio  intontirà,  e.urrro 


rt.ada  H.  c-nove»-,  e  circi  3  luigi,  a  ime-  I-  1  i  1 3.  c  dalcuul,m.puranfo  contrailo  di 

Uro  dell.  Sonia,  livello  del  Cetano  lnedciì...o.  (TlHKun, 

S.  Martino  a  Ca.olc.  o  a  Calle  di  Pi-  Fiat;  ti  pei-  li  Tartina.  V.  II.) 

pnnee  conia  480  abil.  CASONE  „rL  l'ITTO  m  CECINA,  odi 

Oroi/  nel  Val-d'Amo  .uperiore.  —  VADA.  l'oche  runiche  capanne  con  una 

'GASOLI  r!  CASOLE  in  Val-di-Lima.  buesi  di  Cecina  .  il  R.rl,-  di  Vada.' 

Cu,  già  Cait.  con  parr.  (SS.  Andine  Era  qLH-.lu  Cono  al'itato  dagli  >tall..ni 

Donato)  aitila  ainiitra  ipondu  del  G.  Liuti  che  fermano  alla  rana  dei  radili  del 


C  A  S  S  5SS3 

CASSIAMO  (S.)  ih  CAPRESE.  —  f'ej. 
Oihuio  (5.)  in  Val-Tiberina. 

CASSIAMO  [S.)  nr  CONTROMI,  o 
cos  i  ausi:  io  Vri[->li-Lima.C«.a  narr. 
nel  pi.,  ili  Conlrone.Crm.  ca  in  S  migl.  a 
giro.  de'Bagni.  Giur.  dpi  Borgo  a  Muna- 
mni.  li  di  cui  terreno  di  lungi)  tempo  i  nn,  Dine,  e  Cornp.  di  Lucca. 
Tingilo  dai  .illiei  di  Cimilo;  là  dove  Riiirdc  rulla  ripa  drilli  dpi  fiume  Lima 
può  dirti  lejn  mi  utì  Trvjra  fidi.  —  alla  hase  meridionale  del  poggio  di  Prulo- 
Vcd.  Leni.  JìoMD. 

CUnaurs  (S.  Fi.o;>.o  nV)  in  Val-di-  Si  IroTi  fatta  meminne  della  eh.  di  3. 
Serrino.  Parrocchia  che  fu  alla  delira  del  Caiiisnu  a  Contrnne  in  uni  pergamena 
Srrchio  nel  pir.  di  Arliano.  Con.  Giur.  drll'Arch.  Arr.il.  ili  Lucca  dell'anno  ',-3. 
Dio».  Due.  e  circa  J  migl.  a  pon.  di    (Ma™..  Lucca.  T.  IV.)  —  f,d.  Ci. 


CASSIAMO  (S.)  a  DECIMO.  - 
>   C  ASSE  RESE   nella    S.a-C«cuio  iu  Val-di- Gre... 
a.  Vie»  attuato  f.s  le      CASSIAMO  (S.)  oi  CU  AMO  ne 


dalla  .«alleila  r  |              I  "  8 

Bclloiaunrde  o  Beirignanh,  e.  ili  èva  un  CASSIAMO  (S.  LUCIA  a)  in  tal-d'Elw. 

cailt  Ilare  o  catara,  riattato  da  Culruccio  Cura  loppreria,  la  di  cui  china  prolaiii- 

Anlplminclli  nel    1)14,  e  demolito  nel  la  nulo  tulio.»  sulla  «radi  H.  Romana 

i33u  dai  «noi  nemici.  Dopo  la  qua)  epoca  prpi.o  il  cut.  di   Barberina;  alla  quale, 

probabilmente  reito  il  nome  di  Cium-  pare,  fu  IUKU1  quella  di  OunW,  gii 

rete  M'arca  che  quel  cancro  occupò.  —  filiale  della  pieve  di  S.  Pielro  in  Bortolo. 

Vtd.  Btumcoaiiou  nella  Montagna  di  Pi-  —  Ved.  Boamiaj  (S.  Pietuo  in), 

tluja.  CASSIAMO  (S.)   ni  MODIGLIANA 

CASSERO    d.lu    SAMBUCA    nella  Belli  Valle  del  «alieno  in  Roniaena.  Cu. 

Valle  del  Reno.  Cartel  lire  con  vili,  (pie-  che  ebbe  nume  d.dla  eh.  omonima,  nella 

nella  ConTc-ior.  e  a  nii'l.  a  olirò  della  ilifiliana,  Dioc.  divietila,  Comp.  di  Fi- 


lìi.irdc  in  collinD  alla  delira  del  Don 


A  (VIA)-  -  Vtd.  Vi,  Cuti».  me, 
ANO  di  Val-d'Ema.  —  Ved.d,  rad 

CASSMNO  ni  VESCOVATO  in  Val-  Ar\ 
di. Siene.  —  Vcd.  Cuci,™  ili  Vacar 

CjiiIìW  (S.)  di  e*»,-,,.,*! 
Val. d'Arno  luptriore.  —  fcd.  Litii 
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^V"'"-™'**™»           a  .noli™  M-l..c..,rrB-,  t't.  V.n.  .  ymn».mM 

VuB'TT.rl'.  'ìh^e'^cZu^lh  (""no!  'V.°S.  VrivZ  M  PWJi 

tusn   z&z.  "~  irrs: 

CASSI*NO  [S.l  .  MUNÌ  tSI.AUM.  (»<«•.  —  Kr.  filili*  d.  quF.ll  p.rn  I. 

d«IU  HA  fa"   n-1  n..*.,  <li  Srtl«  t  M«.  8*7»*. 

tur-..  Co™.  Cor,  l>.or,  r  noc.  J,  Luto..  L.  fttt.  di  S-  Cmm  .o  Mah,  con- 


■I  F  orili 

irli    di  Stll 


r.t  ..  Dioc.  r  [).»  d.  tu....  eh»  »  n-ua. 
""'I'   


V„. .,....]...  .C,  rt,  ........  ....  .r.n.«1»..  f.,....».».!..,  nQ  Cn.« 

zi:^z=t^:-z  "7s;^c      -  « 

„,.„...,  Ir  ir,.,  .1.  r,  ..I  «ir..,,,.  Cr.i.nt. 

r^^ss:  jgs&sfss.'s: 

tWc'hl    orli.    ..,1    ..'irrilimit  '  iM   M.j.     Coo.p  ri,  >>..■ 


■Irli,  r,„„  dlS.  Cu.  C*S 


-■or,  .„  P.J  .Ir  .,  IH,.»  oW  W,  .ioo  ,  por..     (*  B,,lol  ™- 

.1,1  «-r  luXl.o,..n.i„  „,  (h,r«  h.ll^  plf.rll  Hnrhro,.  .Ino  „rl  ,«J,  . 
HWV.  r  nuj...l.,  ,..  r,  n,.vr„  I  pi,.    J,  S....  «11.  e.„  Con,  *  ...„,l„. 

isjtt  sparlare 
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-flVIIi  dilla  hallaylia  di  Munto  perto.  Si  an-  pialli,  Dior.  di.  Mam 

trrh*  i  Gnil.rlllin  iler.,  ipii'lii  villnri.i  Jn-  di  Pila. 

torri  e  rJe  di  C a.M.r.,,1,  J,:,j„       i  111.1-  mnntidellaC.hrMrde£a.riparstna  l=».d»lU 

lini  tuli'  Arno  allineili!  ,il  .unir  (lni.1..  fi.  Mi|>.n..rr  :;ii.[>ano  ilri.  I 

Blio  del  conte  Trjrimn  lijnorr  di  Perni»,  ili  Saaaflli  e  del  Fuggi 

ti  di  putì  Guelfa.  —  I'.  1  Miro  e  a  pax.  li..  librai  la  veduta  del 


.,.  TA  Viti.)  È  no.ta  uri  (r.  atV  ifi'  |™g.  -  43°  r, 

Diouo!  pi  croi*  m  li  il  fuwo  quntnawl.  SfUlit,,  9  miei-  »  wlt-dl  " —  ' 
«  può  drdu.reda  UHM 
mi  11,1  dal  C  Ciudi,  li, 


CASTAGNA  «Aio 


CASTAGNARA  ICaunnarm)  in  Ho.  >uoi  .nlterranei,  dontrurera.rrnalte.r  <U 

di  S.  Savino.  Cuin.  Giur.  e  il""'  a  mijl.  grandinìi  armeni  per  modi  un  nlpia  tr- 

1  tr.it.  di  Modiidiana.  Dice,  di  Poemi,  nuli  agraria  dì  quella  illustre  proaapii 

Cornp.  ili  Firenje.  lontiih.rda. 

È  piar!»  nel  vallonrcllo  del  Mrr.  Ulta  Una   Ispida  ■nnhtenlr  tuttora  in  uni 

CASTAG.NAJO  (PIAN).—  Ftd.Vn—  quel  ra.telln  f.i™ir.iita  nel  ,3jì  .la  Ln- 

CaMuaHIO.  muri  figlio  di  DurrioninlediCailajn-in. 

CASTAGNETI   (VILLA    di)  nrlh  Un  miglio  *  «IL  di  CmUstietn  »J  *  J» 

Vaile  d»l  Bi.rniin.  É  imo  dei  pietnli  ra.  rullili,  .11  S.m  ,1  ,ri  .lilootrimuTleeollivala. 

■ili  drl  pan.  ili  S.  Ippolito,  dettola  l'fHn  a  viene  r  olivi  .  u<i  online  .-metri. n  ititnflVÌ. 


Dine,  di  Pi.loja,  Comp.  di  Firenir.  li  di  .in  far 

Trnva.i   «olla  delira  del  Ri.rniiu  dì  divrrai  hran 

Cantagli,!  in  nini  ■  «■!»«■  .li  in.laiu,",  emssa  fabbri 

donde  ehhf  il  n.w  ili  C-M-lrntta.  pallilo  ilei 

CASTAGNETA    (VILLA   m)    orila  eon.nrlrria  , 

Valle  della  Paulia.  Vico  nel  p..p.  di  S.  n.rnle  ridoti 
Valentino  fra  Curri  I. il  Ori  e  S,™,,,  jlla        Sino  ilall. 

Sovana,  Cmp.'di  Grolle.      '  mo  dei  rpinli 

CASTAGNETO  nu  GHERARDE-  «edi  Agliai 

SCA  nella  Maremma  Jl-i.-rlana.  G™  e  fata-Ili  in  , 

popnW   Co,t.  eui  fanno  corono  nuoti  «min.  i  ala* 

...hl-nrchi  r„o  pieve  'S.  I...IV,,,,,)  r  rr.ì-  hai*  di  Mnn 

droia  di  un  Potejtà,  ranoliiogn  della  dm.  " 
della  Gh^raroWaMlVitaiiatoELdiCam- 
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lubigllrrD  gode  iji  tiepido  elimn,f" 


v.i'i  ,]n.  I  Tedici-  di  Ug.>  dir  in  i'utryli  riparlale  all'  Vri.  Gh>*,*.,iu:i  CoMuiiKà. 

PUa  ne)  n8fi  e  nya,  inviala  uri  Qratl  progreuo  abbia  Fallo  qi.e.u>  [w- 

j'.  Alenili.  (Ajlch.  dei CC. dell*  Gnu»-  sino  dalla  sua  puptlaiiun»."^"  "  ™  """ 
ci.)  La  pieve  di  S.  Lorrnm  i  Cailaeneto 

«"f  rsirji.au  KlKnu  '  una  piota  nell'an...,  .Si.  e.  Mi...  Ilo  al.rl.  j  rorolro 

r.(..(J,l..,n>.'»1  .rri.I..XII,lr,„.l.  nel  .M)   „„  Sf,.  al,.,. 

!  I"       CaUeRneto  eia  «.Uu  la        CASTAGNAIO    ntu/INCISA  (To- 

,«d..;..or  pol.ti.a  della,  llrp-  d.  più,  «osn.rumj   Drl    VaUl'Aroo  luoeiirr-. 

(ci.-  ..M.  i-x.ata  nel  tuo  trinlor  ivi  ai.  Cai  Cm  pur,  -S,  Oihroe)  art  pi».  drli' 

a  C  ■-  Gluwtfrac».  d.'c  leone  „n  Iota»,  g,,  Jl  s.  v.w  *  Scoeramo,)  Coro. 

e  i  miti    a   ma.Mr.  J,  K.SI.0,, 


d,  (Usi..  ...d.  I)..u...  .I.r...  .[.  Hi.:.,.,  ....  tvl,  ;.  H  c.  unn  dall.  «IImoI.  .Mr  tinta, 
i-  di  aiu-f  minori  file  (  ili Wl li,  mentre       Nel  .  fehb.del  .«.jr,  in  notata  cu.  6t 

li  l»ui*«|asrid>  quelli  il  a.  emme  come  rvj.l-.un  .«r..,0rnto  d.  ,a  d.  bm, 

I"  l""'n"     1  <"'■*  ™»«  <•»'  P*1'0  «  Jl  P"-''  •"•  Uotfmlt.  e  a  Fatale,  ne.  Pi..eri 

....  «.ai.ngrnlc  d.  loljali  da  .oliami  .1.11  Fnr.v, ,  JiCuaojt^Ca™  i.de.Mnrt*. 

rrn.r  nei  cui  .li  (uenr.  J,  7  -iin.t-  ; 

Tal"  pritdfgj  Uamnal.  li  ecoirrnrono        La  parr   ,1,  S.  Ce.bc.oe  •  Cutasnelo 

nella  faolglia  C-'ierardnc*  i.oa  all'anno  ionia  6o  eb.t. 

1743,  «l-"-»  dell' abolijioiui  dri  feoii      CASTAGNETO,  n  CASTAGNETO  LI 

Granducali.  S.iec-i.i  va  niente  cun  molo-  in  Val-di.  Il  agra.  Vili,  con  par|-.(S.  Simi>- 

prop.iu  del      aprile  1776  fu  investito  ne)  nella  Cam.  e  miai,  .  *  a  seti,  di  Un. 

drl  fruii.,  .li  r.n«t.i5n,  l.i  il  nulli'  C,i.„ i.i 1 1 l,j  I.U!,|.    I,i,|r.    I     T.  raiu,  llion.  di  Ma*ia 

rlomillio  ed.  ,.11. i:  gjuriutinimi  p.'lui.  il^  delia. 

pmeriilu  dalla  Irene  del  i-fa.  Vn  i  pri.       Fu  uno  dei  In., li  dri  onreh.  Ita!  «pia  a 


i  Ascili  *  li»'";  IV.r,v.,ai„„c  dei  marmi        CASTAGNLI'O  nella  Valli.-  ilei  Sion. 

e  di  alili  Dimenili  nei  l'indi  propri,  E  1'  Ione.  Cat.  Bua  pare.  (S.  Pietra  il.  C.a.u- 
eseniiout  dalla  gabella  dei  contraili.  jnem;  nella  Cm.  e  quali  un  miai,  a  lib. 
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GASI 

CASTAGNO»!.  U 
mII.i  hu-d.l.mj  nella  Valle 
Ci..  cnnp,rr.;S.  T.inu,..., 


Jalo  ÓYitro  !..       :.:..l.  .1.11 .  l-r.  il-    Con.,  ili  Dogi».  E»<: 


ii  Ca.Ugnori 


.i  Gni.li  .li  1 


.ilcoorc  li  o  fallo  gU  puala  ili' 

Ji  Mi  .lecci  :..,<-.  nella  cui           o  Ciur.  *  Art.  Air.  fCMm  dell'), 

jomproo,  Dioc.di  Luni-Sarzana,  Duo.  ri i  CASTRI.  mu/AQUILA  in  Va-dl-Ml- 

Tpo.to  Ira  le  rupi  marmoree  ohe  al-  8  CASTEL    aut.' A  ÌH.:i  VESCOVO.  — 

ln.ver.nio  l'.WmdtlSereWoMiouiitlioe-  »W  Giui. 

«,  nelli  ripa  uVfLra  .1.1  i|u<ue  etile:  li  CASTE!.  n'AnZENZIO  in  IMhIUMj- 

pirr.  di  Ca.1oen.iida.  elle  fa  ni  jl.il.  jf.i.  —    teJ.  AmiHieiii  n  C«,ra  d'An- 

(POGGIO  dui]  wl  «««in. 

i|iir.lo  p,.-;...  rbl.epro-  CASTE 

mienolo  uni  diruti  cap-  Ombrine,  piilojric.  —  ('ni.  B 

V!'i;!uii.li',."iii.  .1.  in-i.-  1  CASTEl!  nt'BABONTINI  i 


fitta.  GuMu.)  ~  PW.  C..t-l  del  cuidlo. 

Pi.no  C™umV.Ì.  C«re1../.-Cfi-p-atiio  in  Val.d'EI 

CASTE  LA  USE  MI  (.  —  fW.  Cuiiu*  —  Oiwwto. 

tniim.  f/im  ifc/  Ciitmuo.  —  Viti.  Uba 

CASTELAZ2ARA.  —  /-'«A  Cunu'  Cum 

An,n.  Cj.tc.       r/ofsuo  in  Val-d'Omb 

CASTEL- BENEDETTO  nella  Volle  ne  pi.lojor.  —  Vtd.  Cup-.ilo. 

del  Savie  in  llamnena.—  /'tj.  Bhibitti  CASTEL    ni  COLLINA    nella  Va 


CASTE  L-BE  USI,  o  BERSI.  — 
B  C,li->t-/Joiviii.  '  —    frd.  Boy 


'  CASTEL- ÌJOVSI  in  Voi-. li. Greve.  —  CAwrn  della  Fmmoii.  —  "e< 

Vtd.  Bn»,.  (Citici.  FJnr.w«i^  "ella  Volte  .lei  Savi". 

CASTEL  nei.  BOSCO  nel  Val.d-Arnn  CASTEL-FA  LFI  (Cmimin  FtinlfiX 

infrriiire.  _  fai.  Bosco  (Cina,  del).  Val-d'E.a.   Cui.  con  porr.   pWro.m  (f 

C«r»  -Zi'  fior-.to,  "  i/'An/m  (Co-  Floriano)  nello  Cam.   Ginr.  o  rrirra 

ilrun  P»hrn.n).  —  V„ì.  ^r.soi.o.  niigi.  a  pnn,  di   Mnnlajnne,  Dine,  di  Voi 

CASTF.L-r.ASTACSAJO  nel  Cairn-  lem.  drop,  di  Firenze. 

:!n„.  —  (W.  Cmtui-i»  (Cut.»).  Hì.ìede  ...Ilo  errila  .li  un  impero  qui 

CASTEL  mll'A  I.PE.  o   obil'ALPI.  i>olntn  dai  P-.Ì  rhf  In  nanejWsiMw, 

Doe  ruttili  litnali  lui  dono  dcll'Appen-  ,l.,.ido  tr.)j;..n.i  ..ripine  i  tori-.  H.istli.i 

olnn  di  Romo«na  ebfnvraqoBln nome.  un..  r»rf»h  irib.ii.irj  dell'Era:  re  mi  re  no 

(.rr-j..  alla  velia  della  Fa  Itero  no.  .lumie  la  mollo  lonSi  di  Li  ti  apre  il  tallone  dell 
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Quello  castrilo  .ino  dal  (re.  Vili  porti-  Csim  del  Fjxen,  0  Arti*  R.T.IOT  a  il 
va  il  nome  longobardo  «Tel  ino  proprietà.-    Fl»e.o  nella  Maremma  grotseian a.  _-Nrll" 


e  possedeva     fii  el'irlrnaoicnli  liei  circostante  mnìn 


quelli  di  fienaie,  .li  Ifffn/i.  rlì  Gr,,,,»-  poss'llo,  e  in  palustre /imgnja  laguna  il 

»e.  .li  L„ja,ic„,  nello  fillr  di    ("e//,-,  rti  firrn-tjnlf  bjO. 

5.  Ottaviano  e  di  S.  Pt«w«.  Per  rlTpt-  Della  badiola  al  fon.».,  «  è  fitti  men- 
'rrigo  VI,  ile! 


già  donato  alla  bjrlia  di  Carina  mi  .-r-nih  ito-pe  il  mille,  mentre  rho  la 
■ili  /taglia  una  parto. Iri  [in.=r.=i  ,li  C.nli-I.  [ronda  del  padulu  con  R  «ri  a  no  e  Cuti- 
Falli  e  di  stiri  Ticini  nati.  —  «W  elione  rfclli  Pernii  rosi  il  ..ivano  dal  laio 
BilUi  di  Clamo,  meridionale  i  punti  di  frontiera  orienlllc 
Cn'lrl-Falfi  rnnta  anoh'csw  Ì  i noi  falli  del  contado  e  discetto  della  Rep.  pisana, 
«fi  pirati  fatti  marnali  ohe  avvennero  I  rnderi  M  Ca.te'.del  Fanga  f.ironodi 
fri  i  Pisani  •  i  Sanmìnialoai  durante  ì  recente  rintracciali,  d'.pn  php  l'Augnilo 
ter,  SII!  p  XIV;  poichJ  fino  a  Castri-Fatti,  regnante  fece  acquistare  per  rentopoopeio 
o  pero  più  oltre  ai  estendeva  la  r.i.irivii-  ,1  p.^^'ltn  dnlla  Ridiala,  al  Fango,  il 
li-nr  pelilira  della  Rep.  di  Pila,  che  do.  quale  sembea  drslinatn  >  divenire un  Iva. 
minò  e  trnnc  presidio  «Ila  rocca  di  Cn-  E"  delirio,  twin  che  uri  rompila  l'op*. 
•Id-Fain  lina  al  i3ho,  quando  i  Flnrrnli.  ra  portentosa  ilei  bonificamento  di  quella 
ni  prcs1arr.no  denari  ai  Sanminiale.i  por  vasta  p  ubertosa  pianura, 
riavere  dai  Pisani  il  castello  e  dislrrtlodi  CASTEL  nix  PIANO  (Cntlrum  PUnt] 
Cailpl-Falfi-canrilaiciarcIa  rorcaa  titolo  in  Vat-d'Ordl.  Terra  formala  da  .in  Ton- 
di pegno  in  cnslodia  alla  Rcp.  fior.  chio  castrilo  e  ria  un  moderno  borco  pia- 
rci 1.15'.  di  giugno,  Cantei-Falli  fu  nerglin»,  il  meglio  fabbricato  Ira  quelli 
combattuto  r  (Sceneggialo  dalle  genti  di  del  Monte  Amiata,  capoluogo  di  Coma  ni- 
Piero  Strani,  mentre  dui  Senese  pirVal-  ti  c  di  Polesteria  rei  Vicariato  R.  di  Ar- 


»n;->.  rli  fWrnn  .- 3 .  di  S.  afo.  (  ,o /"/nata  S'C    intorba    un    cerchio' di    circa  I» 

poi  alla  pieve  di  Fabbrica):  <f.  di  Vigna-  miglia    l'immensa    cupola    del  Monte 

te  -,  S.di  Manti;  fi.  ili  Caniporean  ;  7.  di  Amiata. 

Piaggia  ;  fi.  di  r.alielntma;  q.  di  T„n-  La  sna  posilione  -erratica  *  fra  II  gr. 

dal   io.  di  Juwroi  II.  di  Cedivi,   17.  ,„■=  i  ■,'  lane,  e  (,°  Salali,..  iS  miil.  « 

della  cTòJ, Annua-, ia tir.  i3.  rlì .C  Maria  di-  o«lro  di  Montalcino,  ij  a  grec.  di  Groa<e. 

ji.nie;  oltre  l'ospedale  di  S.  Croce  di  tn.c  S(i  a  «elt.rtlBfatr.  di  SiOll. 

Tonda.  11  p^lefioo  Pio  IT,  rhf  pasiij  qualche 

Attualmente  la  pieve  di  Castel-Falli  ha  itarion-  uri  rontorni  del  Monte  Amiata, 

.otto  ,li  ,c  quattro  pa.r,;  cioè:  S.    Parto,  t  i.ri,',  .li  Ca.lf Iilrl-Pian*  la  .Cruente  dc. 

lomineo  a  Vignale  ,  S.  Eccolo  a  Taada  :  sermone;  ■  Terra  clic  per  la  bellona  del 

S.Pietro*   Sugherai  *  S.  Giorno  a  ,  li.npo,  por  li  eoToooStri, lolla  silos  li,. no.  e. 

i'eiMrì.  ,  per  l'amenità  rie]  pacae  può  sema  .bibbio 

I.a  pop.  di  Cailcl.Fjin  rotiti  riOS  al.it.  ,  dirsi  la  prima  fra  tulle  le  altre  del  Monte 
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,  Amiatli.  Irrisoli  ila  limpide  fonti,  cllr- ne 
.  la.nhisconu  le  mura, in  ninnai  dm  fer- 
,  I  ile  pianura  contornila  da  ben  coltigli? 
>  campagne,  da  altieri  fruttiferi  .li  tulli' le 
.  stagioni,  c  111  >rrnpra  verdi  prati,  u  (PH 
II,  CòMMnur.) 

Tulio  qnetlo  li  diceva  nel  «ecolo  SV 
quando  Caitel-del -Piano  >i  limitava  ili' 
antitl)  catte] letto, che  t  la  parte.piij  tetra 
e  la  peggio  fabbricata  del  paese;  e  innami 
diesi  rdiGraHe.ro  nel  borgo,  a  nitro  del 
vecchio  castello,  molte  buone  e  hencarchi- 
lellate  ahitaiioni  con  magnifiche  eliie». 

Dalla  poiiliunc  topografica  di  quella 
Terra  in  luogo  pianrggiaou-,  icmbiu  che 

]<i  del  Mediterraneo^  La  Terra  è  di.lii.ta 
in  targa  e  in  tftUa.  H  borgo  di  fornia 

taiioni  uni  proprie,  i'appreno  e  «otto 
alle  quali  scorre  per  doccia  copioni  sorgen- 
te di  acqua  potabile. 

Il  entello,  che  è  la  porle  più  antica, 
giace  all'estremità  seltcr,  tri  oliale,  del  bor- 
go .ull'orlo  di  un  dirupo  che  /.'ondo  del 
Lapo  si  appella.  È  una  congerie  mal 

oltre  i  piccoli  traghetti. 

Fu  quello  unu  dei  tanti  cailelletli  poi- 
■eduto  dagli  Aldobrandctchi  di  Maremma, 
toccato  alla  linea  dei  conti  di  S.  Fiera, 
merce  il  concordala  delle  divi»  fate,  nel 
lii  j,  con  l'altro  ramo  dei  conti  di  Sova- 

■  ^."coitel-dcl-Piano  venne,  da  quei  di- 
noti alienino  nel  lJ3l  alla  Rep.  di  Siena 
per  fiorini  8000.  (Ancu.  Din,  Sen.  Ka- 
kffadttrJtmnta.)  ^ 

di  guerra  Guido  Rieció!  patena  di  Sima, 
che  andò  >  o.le  nel  i3Ji  centro  gli  Aldc- 
hrandeichi  del  Monlamiala,  quando  me- 
diò il  forte  castello  di  Arcido.io,  tn.swilnU> 
in  quel  tempo  da  Arrigo,  Guido  e 
Stefano  ilei  conti  di  S.  Fiora.  (Dal,  Cro- 

'"NfTlo"  «tuo  annó  Vanni  di  Pucci  ca- 
■ItJlarM  e  castaido  per  il  Com.  ili  Siena  in 
Castel  -dcl-riano,  ri  ce  ve  da  quei  terminai 
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il  giuramento  di  aattoneauot»)  perpetua 
alla  lte|i.  Stura-,  all'  quale  vi bi-ntrò  uri 
diritti  ,liil„:.iini,.C...iliw  i  .lei  Melici  di- 
pi) la  resa  di  Montale  ino,  dove  termino 
nel  1  Si  7  l'esisteuta  politica  di  quella  Re. 
pubblica,  . 

Calle I -del- Piana  guvernavaii  nel  civile 
coi  prirpr)  ila  tu  li  confermati  nel  1  57  1. Fra 


conti  il  Pretorio,  la  loggia  del  mirato, 
la  caia  della  Comunità,  due  fonti  e  due 

Oratiti  l'altri  AAV  Optra  o  della  Ma. 

tempio  che  esilia  ne^conton.i  ilo]  Monte 

fu  ipua'liala  e  compita  nel  secolo  XVII.  ! 

Nella  chiesa  dell'Opera,  Jenn  dalla 
Madonna  nuova,  fu  traspoi-UUnel  1787  II 
prenoii tura  de'SS.  Niccoli  e  _ 

belli  alabastri    bianchi  e  variegati  che 

dell'Abbate.      '    °  P*™C 

Una  grandiosa,  torre  di  bel  disegno  tut- 
ta di  pietra  lavorata  e  «ita  di  recente  in- 
nalzala per  uiu  di  campanile  quali  a  con- 
fine parrocchie  cslitono  in  Caitel-drl- 


a  dipendere  dalla  dioceii  di  Chiusi,  men- 
tre la  parr.dl  S.  Niccoli  era  Hata  data  al 
TCJcovo  di  Montanino.  Tuie  promiacuiU 
di  due  diuctii  dentru  lo  itcsio  parie  In 
tolta  mi  declinare  del  secolo  XVIII. 
Vi  sono  varie  altre  chiese,  ]>arlc  delle 
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La  caduta  e  putnlil ione  ili  quell'albero 
alpino  ha  coperta  ili  un  profondo  e  su- 
go» terriccio  quel  suolo  gii  feroce  per 
nolura,  ond  e  che  iene  ili  alimi  ninasqni- 
•ìte  praterie  e  a  varie  piante  medicinali, 
mentre  le  acque  correlili  traicìnano  un» 
poriiolic  di  kuMIU  a  ferlilizrare  memor- 
mente le  uttc-ituti  bel  lini  me  selve. 

Ad  accrejcerr,  e  remine  più  cintante  il 
prodiillo  dei  cailaSni  e  dei  proti,  Ulano  i 
Clltclpianrtì  l'irrigazioni!  dei  medesimi 
nell'rsliva  stagione,  deviando  le  aorgenti 

senno  ih  lutti  i  lati  ili'IL  Montagna,  e  che 
a  talento  nViriiiilinl.iT  elilinee  si  direno 
dove  il  biiogno  lo  richiede. 

Oltre  i  vasti  castagneti,  i  qiu.li  srciuiu- 
■10  lino  al  fonde,  dell*  valle  dell'Ente,  pro- 

Si^i         e    .1   MiHdr-Gii.vi  l,:  l ,  jne  " 

bene  cmlodite,  potate  e  vangate,  le  quali 
producono  tali  copiose  raccolte  da  fornire 
il  vino  che  monco  agli  abituili  delle  limi- 
Fra  menu  alle  vigne  e  lotto  alle  mede- 
veti.  Di  quelli  ultimi  »  adorna  più  ipr- 
eialmenle  la  rollino  di  Scoiano,  dove  gli 
olivi  cremino  a  una  itraordinii.  ia  gran  ■  !.■/- 
za  e  lono  capaci  di  sostenere  il  freddo  III- 
periormrntc  o  quello  clic  mole  nuocere  a 
limili  plinto  in  parsi  piò  temperati. 


M.,i  e. in., a,  iniaLnìi.in.n.-.,  tu.,  [n  |Mhi.i  ; 
dove  non  li  trovanu  luelldici,  DÌ  ahilanli 
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rulagurto,  o  un  perxrtlo  di  v^na  in  pm- 

Molti  di  r»i  attendono  ancora  alle  vet- 
ture per  tralporlare  a  Siena  in  otite  fra- 
vole,  funghi  alali  e  «celli,  raccolti  nella 
llmit.ijna  .l  ille  loro  donne,  le  quali  at- 
tcndmin  nell'alien  il  dei  mariti  a  sarchiare; 
e  tirare  avanti  le  semente,  spendendo  il 

u»  della  famy"ln",,'lCM,re  P""" 
Anche  a    Castel -dei-Piano  il  minuto 

vi.ri  ili  nudi,.,  bigonce, barili  e  altri  .imi- 
li  arnesi  fatti  dal  legname  di  faggio  e  di 
castagno. 

Una  nuova  industria  .archile  quella  di 
una  fabbrica  di  colla-furto  estrotta  dalle 
Olia,  stila  creila  nel  i»3o  in  C.itel-drl- 
Piano,  per  quanto  non  ri  li  lavori  con  qucll" 
ailiduità  clic  potrebbe  for  sperare  un  Tan- 
la^i.i  all'in t.i-.i [iii-ii> I il ric-i!  r  ai  paese. 

A  tenute  del  Motuproprio  del  a  giugno 


<li  SeB  ;i.„i0  .!  ili  Moni-Giovi. 

La  Coin.  di  Caatcl-iJcl-t'iano  mantiene 
un  medico,  un  chirurgo  e  un  maeatm  di 

Castel-dei -Piano  aveva  anticamente  un 
mercato  irli  iman  .ile,  attualmente  ridotto  a 
orni  primo  mrrcoli-iii  del  mese,  oltre  duo 
lieir,  una  dell.-  .pilli  ha  luogo  fri  il  t;  « 
ao  genuajc,  l'altra  dal  di  5  al  n  Kttinibre 

In  Castel  del  Piano  riiicJe  un  PoloU 
dipendente  pel  criminale  e  per  gli  atti 

In  j,  l'iiiiii.,  fica  I'.  -. <i, me  .lei  Kegistroel' 
ne  delle  Ipoteche  e  la  Ruota  mini  in  GrOa- 
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POPOLAZIONE  .Itila  Comaalli  di  f-UTtL  dtl  Pnno 
a  Ire  epoche  diverse- 


Chiù  del  Pino 


Tìtolo  delle  chiti 


S.  li.irl.,l,imroeo.  Pieve  Pr, 
Totale  Àbitanti  IP. 


CASTEL-FIORENTINO  in  Vil-iif.l-  lecolo  \  un  Lai  quale  dominio  i  prelati  fio- 
•a-  Tetri  lioridiuima,  gìh  «11.,  eapoliii^n  renimi;  s!  srr.no  ri,,-  „cl  iaifl  il  Mora 
■ti  Cam.,  di  antica  piviere  e  reiidrnio  di  Giovanni  ili  Vellctri  til.lil  i'jò  quei  li'rrui- 
«nP"lntì  nel  Vicarialo  B.  di  Sanminiu-  laoi  a  non  portare  le  loro  abitaiionì  a  un' 
to'  Diga.  c  Ganp.  di  Pirnuc.  .  alleila  maggiore  di  ,3  braccia.  In  rio 
*'antiro  entello  e  situalo  sulla  pendine  iiinin  furi  muti  .Vi  Valligiani  di  S.  Lo- 
di uni  collina  che  ai-accosta  alla  dnln  ira<o  in  Mugello  a  cui  fu  permeilo  di  si- 
ripa  dell'Eia,  l.m~o  la  quale,  e  fabhriram  «re  le  propri»  ra«  lino  a  i5  braccia.  — 
il  popolino  borgo,  altravern.ito  dalla  Ilenia  Ved.  Hunr.o  S.  Lottilo, 
fl.  lidio  lo  TrflWrM.  Olia  dall'amici  Ma  ocl  progredire  del  leeolo  XIII  il 
Frantemi  o  Rnmta,  aulla  totali  drlpon-  pcpolodi  Cu  lei -Fi  e  ree  ti  00,  depn  aver  fi. 

guito  irt.br.nc  nel  rc'nlrn  della  Vallerà  dingo  lolle  giurisdiiiom  eli  domini.!  dirr-l- 

runa  e  quelli  dì  Miintajnnr.  vr<r.  ivilr.  ntlcnnr  palLi  meno  nnem-i.  In 

fe  noita  nel  gr.  aS°  38'  leu-,  e  43°  36"  fona  dei  quali,  previe  erti"  i  ci  ri  Imponi 

6"  latit.  in  migl.  a  Miro  di  Empoli,  i.f  •  al  veicovo  e  il  quarto  nel  tjiudixj  .li 

miicjtr.  di  Png»ibon.i,  aj  (  -ett.  di  Voi-  condanne,  (o  accordata"  alla  Calunnili  di 

terra  e  il  nii5ì.  ■  gcer.  di  Firenie.  Culplliorentino  Li  far  oliò  ili  eleggerli  il 

■"Pone  ipieilo  par.n  [inrìi,  lo  sperili™  ili  pi  npi  ii,  ;i,njir fotp,  pervia  I  "approvarono 

Fiorentina  dalla  puri  idi  ninne  rivile  c  e  ricolmitene  dovuta  al  nuora  pitrono. 

rttlgìoM  ebe  vi  ebbero  di  buon  ora  i  ve-  li  primo  polcitì  elle  il  crnir-tn  fletto 

acovi  di  Firmic,  ne  non  piuttuitn  lo  d.-ri-  da  quei  lerramni  fu.  nel  nSa,  Poma 

vi  rl.itl'caiere  mi  ronfine  del  contado  di-  (li  Dooniccono  Adiinari  magnate  liorcn- 

pendenle  ila  quella  sic»!  ritti.  lino. 

BeneheCaitct-Fiorcnliiii  fow  non  dei  Comunqneiim  Calici -Fi  a  reti  '.ir.  ii,  inq  o  in- 
feudi dei  conti  Alberti,  confermato  [oro  la  al  politico  dipendeva  nuche  prima 
dagl'imp.  Federigo  I.nel  liG4,  '■  da  Otto-  d'allora  dalla  Rep.  Qor.  Essendoché  il  auo 
nelV,ncl  la  io,  eicrcilavano  Dotti  alno  dal  diilrcllu  faceva    parto   da  tempo  imnic- 
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inarabile  dello  diocesi  civile  ed  ccclesiasli.  la;  5.  S.  Michele  di  falleachh  ;  G.  S. 

a  di  Fireme,  li'com!  lo  prova  il  braccio  Mai-lino  alle  Fami,  o  a  Timigmna;  j. 

ledolare  rhe  il  vrscnv..dtl  Governo  (ì.ircn-  S.  Pietro  a  Pim.ignli ;  8.  S.  Giittto  ■ 

tino  invocava  in  nis>iilio  a  line  di  sottcne.  C.ijjjvi  Vie  i,  C.imfmtete;  (soppresso  dall' 

re  i  diritti  della  rimisi  misurile  m  i]iiei  arriv.  S.  A  ni  uni  ini);  y.  S.  Juopa  a  Grie- 

paetani;  difitti  i  he  provenivano,  ila  enii-  cisnit'iu  furai  uriu)  ;  tu.  S.  Andrei  a  Jfmi- 

teuii,  di  cerni  o  da  redditi  dovuti  alla  IC-RiMli,  'lineisoa  Cambiano  |  I  i.  S.  Lu- 

chieja  inalricc.  ria  di  [Gelili,  nnnnto  alla  Pieve  ttcMa. 

Per  egiial  modo,  rapporloalla  divisione  Vell'anlica  chiesi  pare,  di  S.  Biagio  a 

militare,  Ca,  lei -fio  leni  ini.  div.  .1  tirane  Castelli,  ilopo  eiseee  .Ula  ingrandita,  fii 

ed  ria  capoluogo  ili  una  di-Ile  7«  Icfc'iB  trasportilo  il  battistero  d'ili  pieve  di  S. 

in,tit..ilc  sino  dalla  metà  del  secolo  Xlll  Ippolito,  innaml  che  (baio  wpp.W3  la 

nel  contado  di  Ila  llep.  fior.  Pieve  vecchia.  Fu  camerata  dall'arcir. 


usili  d.  Castel-Fioren  ino  ipeUubi  dell'arci,.  uW.  Bisin.ldo  degli  Oruial  ipo 

aHepnlli  situ.to'alla  ,i„i,tia  J.-ll'  i-.ipil.nii  e  <-  m.ijl'.-if  .l-ll.i  O,,.,.  -i^i 

il  .piale  dipendeva  dalla  [li.rlsiii-  operaj  .Iella  pieve  di  S.  Ippolito,  eunf.T- 

di  Sanrailliato.   (Aneti.  Dipi.  Fio.,  mala  dal  p,.nt.  AWandru  VI  con  lettore, 

j  dilla    Cam.  di  Ca,!el-/ìann-  «poitulidiB del  Si  ■■nata  iSost. 

I  La  diluiti  priorale  f.l  soppressa  nel 

rote  a  do  ehe  sino  d'allori  si  rbrunr-  secolo  XVIII,  destinando  la  ma  prebenda 


,1  di  questo  pirirjf  1  quale  ,]„ 
•  ubidirà  ilne  e,  unitì  .>,.,Bi,-ti-;ili,  e 


/NelIaimanticapievcdiS,  Ippolita  [sosta  Inali  die  si  stabilirono  nel  Dolgo  preuo  il 

un  min-i.  a  jjree.-lev..  Jel  capoloono  al-  Q.  Elsa  verso  l'inno  ti3o./ 

tualincnlc  ridotta  a.  semplice  cappella  ili  Finalmente  alla  sii, nini  dell'Elsa  eii. 

unav,lladrl,i,arche.eT.-,,ipi.,indunar.,no  st.-  il  conservatorio  delle  Ct.riue,  dove  si 

»cl  il  117  idepi.lali  della  f.nni.u  lrs,  fiin-lfa  rin,  biuscro  .i.in  dal  secolo  Xlll  varie  .no. 

della  Toscano,  cu.d  l=lì..  i  r.i,,i  dell.,  lena  mi- Ile  vernile  dalli  Marea;  alle  quali  [te- 

(IhibeHijia.  Quella  pieve  fu   ceduta  al  el.ite,  nel  07S,  lasciò  on  Ir-pat"  di  'io  Uro 

Capili, lo  della  Cattedrale  (ìoretitlna  dal  la  ennlnta  Beurieedi  Cip»]» 

vcjeuvu  Gherardo  veni,  la  nicl.i  deludilo  Fra  i  pubblici  editili  avvi  il  palano 

XI,  ablienchi>  poco  dopo  la  si  ritrovi  sotto  del  piitmio  nella  pai-te  superiore  del  Ca- 

il  «ini  pini  rolla  lo  dei  vescovi  di  FirtnuK  slcllii,   la  casa  Coinunil.it  iva  e  il  pnrile 

Es«  er  i  matrice  delle  n-gnrati  chiese;  i.  s.iUT.Iis.  ruitmito  prrno  l'an  lieo  mali, rio 

Gallonili,  or.,  r,i..i  i.i  S.  M;,ri,  .1  tv  ira  a-  .li  S.  Jac.p  iTrjjtl  Ospitalieri  dell'.Utu- 

u'i  a.  S.  Bar I, ,|..u unro  iti  Cmtajala,  u  pucio,  nell'anna  non,  ipan  lo  ;ià  si  pa. 

Caba-Kle.  altunlmenle  oratorio!  3-  s-  (««"»  >  '|neaIo  passo  un  neJaqchi,  •'.'>  eoi  si 

luto  i'Aelimia.  o  a'diin.    annesso    alla  trova  nieiif  ione  in  mi  privilegio  di  I  li-ija- 

Pitre  «uova;  4-  s-  Bjiioloinuicu  di  Sa-  lo  iii'iviiale  per  Arrigo  VI  iu  Tosca  uà 
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■  favoni  di  III  Ir  brando  lem.  di  Volterra,  guidn  direttamente  a  Jluutajone,  l'ino  «Ha 

mU' aprili  del    nyo.    (Li»,    jVtuUB.  rulillurnia  del  J)io  Fefn.»  nel  fono  della 

£■«(.  /Voi-.)  Maremmana. 

Cumanilà  di  Cauel-FuirealiHB.  —  A  riunir,  punto  il  territorio  di  C-Ufl- 

II  diilrrtlo  con  ni  ni  Mi  ivo  [li  .pinta  Terra  FWnli.iu  forma  un  angolo  olio.-.,  voi. 

i  diviso  .11  due  parli  dileguali  dal  li.  El-  tallito  la  faccia  da  «ir.  a  pulì,  per  entrato 

u,  e.  appartieni-  a  due  diiic-i.  Alla  t  i. urli-  nella  siraiL  di  llujann,  lungo  la  quale  li 


impunibile.  dell'Eli  per  entrare  nella  strida  R.  Tra- 

Confina  con  quattro  Comunila.  Ire  dal  min.  dove  riunii  a  contatto  cun  la 

lalo  deliro  della  .alle  ■  del  fi.  che  la  Cu.  Ji  Empoli. 

maritr.  a  gire.  In  ili  ii,,iile  l.i  Cini.  'II  rilurm  ili  C.  \.Y  uliu.i;  la  B.  pollala 

Ejjjouli,  a  parure  dalla  .IraJa  R.  della  che  .tace a. i  dalla  Pi.,ioa  all'0„e,.,„  Orna. 

Traversa  poro  mito  il  irandioM  ponte  cn  e  rimonta  l'Elu  lì  00   a  Puggibuiul, 

di  Gru  wjvla  e  retili  dal  fondamenti  nel  ir-  dove  eutra  nella  R.  fiumana  che  tiene  da 

culo  patate-;  e  dì  là  mirando  nella  ilrada  Firenie. 

rotabile  elle  iole  a  SI  uni  era  p  poli  lino  alla        La  «Irida  provinciale  Vollerrnnl  cha 

biforcaiionn  di  quella  tua  la  atiwla  ver.  altriirni  la  valle  dell'Elia,  pana  pur  rs- 

chil.da  dove  arenile  pel  lii-ni  il.-ll'Onfuim  «  [i't  C.islrl- Fnu.'ii  1  imi j  un'altra  rotali! le 

mi  torr.  OrmiaUo.  Culli  formando  un  perr.irrr  la  valle  lun=u  la  sinistra  .pond  i 

angolo  acuto  rclmccdc  per  VOnaietlta  dell'Elia;  mentre  lumi    colmi  ni  la  li  ve  la 


«t'ullimi.  di  fr.inle  al  leu  il-  rio  .(.■'.la  Ini-  i]..'l,i  .11  e  .liiu.e  r  ili  marnare  nucHe. 
delta  Ciun,  sborra  nel  tnrr.  Pisciala.  \«Hi''  marmi,  e  ili  maifjtme  con  la  pro- 
Alia  Paci-li  («ria  la  Giro,  di  Munti--  mii.:uil;i  rlel  sovrastante  Info,  rum.'  anche 
apertoli  e  inrnnìr.i  .;in'11a  ili  Hei  lalil,.  :  i-,,u  j-er  rappnrln  alla  ipnlità  ilei  produtll 
la  meilriiiiu  rimunla  il  ri'.o  ili  /V.i  ridivi,,-  ,i_'rarj  ili  questa  contrada,  rinvirrn  il  Irt- 
rfe  lino  al  confluente.  Valilemiecfi  il  cor.  ture  all-srtieulo  Biuir-iuno  di  Val.. l'Elia, 

la  pregne  nella  direliune  di  lib.  prr  identici  fra  loro.  ' 

•rendere  nell'Elia  a  icir.   dì  Castellio.  Quindi  tette  il  lislcma  delle  cosidclta 

rentinn.  I.as.-ìn  coht.'i  lolla  rivi  ilei  fiume  calmate  di  monte  liei   rei-reni  tiifareo- 

la  Coro,  di  Cfrllluor  trovi  nell'oppoil.  inainoli,  come  lonu  quelli  della  Val-d' 

ripa  quella  di  Hunlajone,  con  la  quale  Elia,  e  ili  multi  nitri  pa.iì  luliappinnìni. 

■rende  l'Elia  lino  pTéue,  allo  sbocco  del  il  ad  lice  a  meraviglia,  ed  i  l'unica  via  di 

Sia  Palma,  rhe  irrve  di  confine  per  un  acquistare  m.isgiurc  superficie  di  luulo 

prilli  trailo  dal  Ilio  di  vir.  fra  le  due  più  pianeggiante  B  piit  produttivo;  di  min 

Com„  n  partire  cioè  dal  bivio  della  «Irada  lasciare  piò  trascinile  ad  arhiliii  d'Ile 

I.  i.  TP  ^ 
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molti  luoghi  ricuopre  le  piagge  argilloso  nitl  i  riunito  in  g  popoli,  il 

di  limili  Villi.  Tlvolclla  qui  approiw. 

Un  aaronaroo  di  Valile]»,  ami  un  11-       Fu  gli  ■k.billmuiU  di  «I 

glio  di  Ci  ilei- Fiorentino  lairio  il  primo  patria  carilo  Castel -Fiorentino  conta  li 

e  il  più  bcll'c.cuipio  di  qunii  iintii-lrL,-o  romponi.!  di-Ila  Miiericordia  peri  cali for- 

c-nltun  nella  Brindimi  T«nuti  di  Mtlrtu,  tniti  e  per  il  importo  d'i  militi,  leicuo- 

e,  ne!  iuo  dnlluallietoe  affettuoso  padrone  la  prr  Ir  fanciulle  al  Con  «no  [olio  di  S, 

match.  Coiimo  nidolli.  Chi.ra  J  oltreché  U  Cam.  mantiene  duo 

Minontnllcleriiorjedplliponolaiiono  inirstii  per  l'istruiionc  de  menta  re  dei 
di  Caitcl. Fiorenti  no  li  riprtonodalla  terra  maschi,  un  medico  e  un  chirurgo  con- 
che poisìedei  mentre  molto  deve  alla  fa-  dotli. 

vurrvulc  ma  riposinone,  nel  eentro  di  una  Da  qiiejla  Terra  derivarono  molte  fo- 
nile prnduttri'c  di  frutti,  di  corni  e  lat-  miglio  magnatiiie  fiorentine;  e  qui  ebbe 
tieini  di  sqoiiito  lapore,  diala  dove  inern.  i  Datili  il  v.lrnte  prof,  di  botanica  TOH 
ciano  tinlc  llr.de  rombili,  dove  il  minuto  autore  dell'Orto  Pinna. 

rualiero  Imporla        In  C  litui.  Fiorenti  no  li  fi  ogni  ■•luta 


SanminUto,  III  onici  peri  oli,  re.  ;  del  prò-  eoi  istituzione  rimonti  al  secolo  XV. 
,  dotti  agrai-j,  e  dei  b-lTinmi.  loi  quali  -pò.        Vi  si  tengono  inoltre  Ire  fiere;  li  primi 

In   vigore  del    Motuproprio   del    ai  ottobre  a  li  lena  nel  lunedi  dopo  la  le. 

maggio   i  77 4  «iiirin-gjiiiitaiinni'  .e,,no.  ronda  dooirniro  di  dicembre, 
mica  di  alene  Coro,  del  Contado  Fiorcn-        Caitel.Fiorentinohiun  Poteilàdiiecon- 

tino, vennero  liiegniti  a  quella  di  Castel,  dicline  che  eilende  la  giurisdiiione  civi- 

Fiorrnlino  undici  popoli,  cioè;    l.    S.  le  anche  tulli  Coronnila  di  Ccrtildo.  Per 

Ippolito  e  S.  Biagio  n  Coi  lei- Gl'orco  uno;  il  criminale  e  gli  olii  di  Govrno  loprav- 

■i,  S.  Michele  u  i'nlliccklu;  3.  S.  Lucia  vede  il  Vicario  R.  di  Sanminialo.  Trovili 

ilio  villa  di   Ci!.,;   (,  S.  Ippolito  t  Ita  in  Calle!- Fiorenti  no  uni  cancellerà  Co  - 

Pieve  vecchia;  5.  S.  lionato  ,  J„„0  D  munitaliva  di  quarta  claiiC.   la  quii» 

Alieno;  G.  S.  Proi|>ero  a  <7om'./„i,u;  7.  wn.p.ende  le  Com.  di  Ccrloldo  e  di  Jloo. 

£.  Mitico  a  Gratininolo {  H    S.  Maria  1  U|one.   Vi  e  puro  l'ingegnere  ili  Circo,,- 

1;  r>.  S.  Pietro  a  Pi.anzoli ;  10.  djrio  e  l'ulhio  di  Emi, -ne  d-1  ft-aìiiro. 

■  Satm   1  1.  S,  Moria  1  La  conservazione  ' 

Ì11..3 -mano.  terra.  Li  lluota  1  Firenze. 


DigitizGd  &/ Google 


S39 


POPOLAZIONE  della  Comunità  Jì  Cjtrtt-Ptvtmiita 
a  tre  epoche  AVerte. 


Titolo  della  chhtt. 


S.  P raperò,  Cura 
S.  Andre»,  tnneiio 

polito  e  Biagio,  Pieie 


%.  Bartulomniro,  Ufo 
S.  Michele,  i4em 
ì.  Barlolommeo ,  soppres» 


franone  dì  Pape-lattoni  frammenti  da  altre  Comunità. 
Itomi  dei  luoghi.  Titolo  delle  chic*. 


S.  Pietre.  Piera 
S.  Mari.,  idem 
S.  Mirtino,  Cura 


I.  /  luoghi  con  Catleriieo  '  mandano  una  pontone  di  Snpolaiione  fuori  di 
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POPOLAZIONE  della  I 


~  Martino,  Prinrii 
S.  Eluder»,  Pieve 


it  di  popolazioni  prownienli  da  Coi» 


Titolo  delle  dima. 


valli  che  farmi  ih  corona  ili)  cu 
IO,  li r tome  uno,  fri  gli  nitri,  Fire 


rf..liSlial,.  l™ho  della  valle,  fra  la  rip.i  riera  .Irli' 
fata  ilill'Arno  eia  ridi»  ilei  eun  Irò  f.  Mentre 

forti  occidentali  che  fucinano  li  bue  ili  Guidi,  c 

Pralow.ic.no.  arode  lai 

È  |"«in  nel  Er,  59°  i  ^'  long,  e  43°  33'  Ijru  ijllcri 

a"lilit.,3  mijjl.  a  li-v.  -li  filili,,,.,  .ili.  ft-  bravando  I 


teii..l,  T.  lii  Fircnic. 

Deve  il  ino  nume  e  la  ina  erigi 
Fiorentini,  i  quili  per  tenere  1  [re 


i  □     1)0,6,  che,  dove  tu  il  castri  tu  cc.io  di  Soft- 
ilo,  ed  iliegno  ili  Ariinlfu  ili  Lapo  ti  «li- 
ni   tirasse  un  grimo  e  munito  calici  hi.  Per  il- 
I'    lottare  nel  tempo  licito  I  vassalli  di  ijiiei 
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CASTEL-FRANCO  di   BOTTO  nel    quali  Fra 


e  Ghibellini 


11  delle  cinque  Tetre  del  Val-d'Ar. 


fio  San  la -Croce  i  S.  .11  .ri.  a  .limili:.  capaci  •  rnctoglicni  Ir  fu 

Trovasi  nel  gr.  q8°  3/,'  5"  Img.  e  \V  di  quattro  parrocchie  e 

Ai'  7"  l.tit.,  circo  3obr.  topr»  il  livello  lue. 

del  Mediterraneo;  18  miai,  a  lev.  di  Fila,        Cattel-Franco  o  di  forc 

altre  Umili'  .1  tu.  iìì  l.u.i-j.  3'i  lui;;].  .1  p11.11-  con  quattro  porle  vili  Le  a 

Io,  1  3i  ìib.-[ion.  di  Foecccllio.  delle  quattro  villate  di  qi 
j.'Anlifujiudrll'f  .".(..i'.im.i,i.(.((„-/,iii(i,,Iw        La  parta  lellrnl  rio  naie 


quella  della  pari,  di  S.  Pietro, 
età  del  secolo  XIII  dii  lingue  vasi 
11  Coati  Pronto.  La  porta  uc- 
itlnalminlc  detta  allo  Succato. 


30  miei,  da  Lucra  trovava,*  pure  UrMin 
di   S.  l'ietto,  ora  in  CaiLel-Francu, 
corileiiiplriiiiln  f  li"  tanto  i|uc* tu  parse  quan 

to  il  ponte  a  Cappiano  i  situalo  fra  l'Ai-  dai  .eculo  Vili  la  (bina  battesimale  dei 

no  e  la  Guiciana.  celie  cntrainlii  ili j  irmi,-.  SS.  Inolilo  e  Giovanni  posta  inttr  Ae- 

«M  allora  dalla  Siurisniiione  di  Lucra,  oum  ti  Armi    (HeMOn.   Lecca.  T.  IV. 

Ul|  oinddriii.-  Dqg  'brino  adito  •  de-  /Idciibi.'io-j.)  —  Cerf.  rfMI. 

ridere,  se  al  S.  l'ielro  di  Sappiano  o  piut-  La  china  di  S.  Pietro  a  C allei -Fra lieo 

toslo  a  quello  di  Cosl'l-Franro  quei  do-  fu  cominciata  a  ricdillcani  di  pianta  nel 

cumenti  e  il  luogo  di  fognimeli  abbiano  u«4  j  per  coadiuvare  alla  quale  opera 

a  restituire,  il  vescovo  fanello  con  brciedcl  aSfirnn. 

Con  tullocio  giova  «pere,  che  il  S,  di  detto  anno  imito  a  concorrere  anche 

JVtro  a  Cappiano  LnduMiau  !Cmprc  con  gli  altri  fedeli  della  diocesi  liu-chese. 

il  titolo  di  chieia  Inanimate,  quando  la-  C-unta  ehieia  nel  r^o  fu  [atra  prepo- 

Icnnneial'allradi  Ca.leUFranco.  Arroee  sito™.  cull'arameiiw™  ;,IU  mrdciuia  le 

SlG,  in  cui  >i  ..prrilì.-.i  r„!.i.M.'i  ■  .MI,,  ili  Po,tr»0  e  di  S.  Michele  di  Cffragaa. 

chieia  d.^S.  Pietre  non  Battesimale,  „;„  „o.  Ksu  fu  eretta  in  collegiata  ne|  16» 

Gu.ciaoa^o  piuttosto  fra  l'Antifosso  (4r.  stesso  tempio  ricostruito  e  adornato  ncll' 

me)c  il  H.  Arno;  ragione  che  per  <e  loia  annoialo. 

autoruia  a  libare  ,!  S.  IV  t,.,  ;,  J'^,,.,,:,,  Vi  eranu  inoltre  dentro  la  Terra  due 

ini  cimili  J,.|la  C",  11. ri, ma.  ma  fra  quello  ca 
«ale  e  l'Arno,  cioè  rea»  Castel- Franco. 
E  ignota  l'epoca  e  le  cagioni  per  li 
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alati  «ignori  di  q"Mla  coattivi,  furono  i 
conti  Cadolingi  di  Pncjeofhio,  uno  dpi 
quali,  Loiario  del  fu  C.  Cadolo,  .ino  dui 
.006  rinuniir,  3  f^ore  della  uà  badia  di 

ras?,  il  Einipi.tron.io  della  chic»  di  S. 
Martino  a  fìifVflnd  e  di  altri  chiese  del 
Val-d'Arno  inferiore,  come  lo  erano  S. 
Giorgio  a  O/lrun'o,  S.  Vito' a  Santa- 
croce, S.  Mutino  a  Peiriola,  ce.,  chiese 
tulle  rammentate  io  un  illrumentn  dtl 
nyg  spellante  ti  rnon.  di  Borgonuovo 
leste  nominolo,  ronfrrmale  poi  alla  stessa 
radia  da)  pool.  Onorio  III  con  balla  dei 
iS  frbb.  111?,  e  da  FederigoHcoudiplo- 

i«S.  (Lini,  jroeaVpar.) 
AncoMonte-Falconp,inniniÌlhe  pat.il- 

Val-di-Nie.ole.  era  italo  venduto,  nel 
r  1 14.  per  mela  al  veic.  di  Lucca  dal  C. 
Ugo  pronipote  del  summentovato  C.  Lo- 
tario ilei  Carolingi.  (As.cn.  Aaciv.di  Lcc 
u  e  Miboii.  Loccu.  T.  HI.} 

prcio  dal! 'ricreilo  Ghibellino  comandato 
dal  ceule  Guido  Novello  vicario  del  re 
Manfredi  in  Tusrc-na.  Quattro  inni  dopo  i 

mente  alla  Reo.  di  Pisa,  che  accolse  essi  ■ 
il  loro  territorio  lollo  la  ma  tutela.  Tale 

in  data  del  ai  maggio  1567  (ili!,  pù.) 
mediante  la  quale  il  territorio  di  Castel- 
Franco  fa  aggregato  alonntadodi  Piia,ai- 
•oggrllalo  alle  leggi  medesime,  e  aocordato 
a  quei  terraviani  il  diritto  di  nominare 
un  poieilà  e  nolaro,  purché  quelli  tnagl- 
ilrati  finsero  cittadini  piisniconl'approva- 
lione  del  govrrno  e  con  l'appello  delle 
aentenie  al  Potestà  di  Pisi. 

Dalla  quale  capitolatone  sì  rileva,  che 
il  paeie  di  Castel. Franco  aveva  fin  d'alio, 
ra  i  suoi  particolari  slatuti. 

Mi  il  folta  dipendente  politica  fu  di 

te  al  prcaccrimalo  trattalo,  i  Lucchesi  al- 
l'arrivo di  Carlo  d'Angiò  ritolsero  alla 
lega  Ghibellina  i  paesi  che  poco  innanzi 
■vedano  perduti  io  Val-di-Nievole  e  sic. 
Val. d'Arno  inferiore.  Tra  i  quali  fu  Castel- 
Franco.  (ProwM.  Amai.  Lacan,.} 

Intorno  alla  stessa  epoca  (4  mano 
1375)  il  vicario  di  quel  rè  in  Toicana. 
confermò  il  privilegio  del  navalestro,  o 
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«limo  versoli  l65oe  rinnovala  nei  no- 
bili dell'Atena  Cartellini,  che  con  l'ero- 
dili forilo"  ieri  fondarono  -in  priorato  nel- 
la  religiuno  di  S.  Stefano  papa  e  martire. 

Nel  1  5  1 6.  dopo  l'espi  Irione  ili  Ifguccio- 
ne  della  Faggiuola  e  del  suo  figliuolo  da 
Lucca,  le  Terre  del  V.l-d'Arno  inferiore, 
ohe  sino  allora  avevano  ubbidito  aHa  Rcp. 
Lucchese,  li  emanciparono  da  qHfIgoverno, 
dandmi  alcune  ai  Fiorentini,  altre  ai  San- 
roìniateii,  c  altre  ancora  ai  Pisani.  Calice- 
le, a  Castel -Franco  e  a  Sanla-Croce.e  che 
.poco  dopo  sottomisero  i  castrili  di  Fu- 
cecehio,  di  Cappiano,  di  Oltrario,  di  Mas- 
sa-piscatoria e  di  Monte- Falcone-  I  quali 
otto  Comuni,  nel  1  3  1  7,  inviarono  i  loro  si  ri- 
daci a  Napoli,  dare  alla  piwrnaa  del  re 
Roberto  fu  conclusa  la  pscc  Irò  i  Fioren- 
tini, i  Senesi  e  t  Pislojcsi,  tulli  faolori 
della  parte  Guelfa  con  i  Pisani,  i  Lucche- 
si e  altri  amici  c  seguaci  del  partilo  impe- 
riale o  Ghibellino. 

Fu  poco  stante  questa  contrada  baga- 
glio delle  guerre  battagliate  nelle  Certo» 
fra  i  Fiorentini  e  i  Lucriteli,™  guisa  che, 
ora  da  questi  ora  da  quelh  era  milita  e 
signoreggiala.  Mancatoli  valoroso C art rue- 
cio,  mentre  i  Fiorentini  stavano  all'assedio 
di  Lucra,  (ottobre  i33o)  Cait ri -F ranni, 
Santa-Crocc  c  Facicchio  si  diedero  di  li- 
bera volontà  alla  guardia  del  Comune  di 
Fircnie,  il  quale  mediante  pubblico  istro- 

tubre  tìJo,  accolse  mito  il  suo  patrocinio 

dutretluX  del  contado  fiorentino.  P 

Castel-Franco  e  tulle  le  Terre  del 
Val-d'Arno  lucrhesc  vronero  confermate 

Scala  in  fi™  del  trattato  di  Ventai,  del 

iJ(a  con  il  duca  d'Atene,  tiranno  più 
che  ricario  della  Rep.  fiorentina.  (G10. 
Viiubi  e  Amhibsto,  litor.  fior.) 

Mentre  però  Firenio  con  la  cacciala 
di  quel  duca  (i343)  ricomperava  la  sua. 
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ihrggiano  li  ipon-  li;  uni  lena  Talentala  spendi  destra  della 

,m  di  Fucecchio,  quarta  che  da  Poggio-Adorno  guida  al 

la  fronte  a  gres.  Gallino;  e  finalmente  la  .trada  R.  Fran- 

Tiidn  al  ponte  dot  cetra  che  dll  Galleno  va  all'  Mio  piscia, 
a  strada  li.  Fran-       Uno  dei  punii  più  elevati  del  terrìto- 

u-ro  sino  a  Ho  sbocco  rio  di  Cistel-Franco  è  la  lommilAdi  Mon- 

con  quest'ultima!  la  quale  pero  non  ti  olia  più  di  igSbne- 

i  lato  di  sclt.  per  ciasopra  il  livello  drl  Mediterraneo.  Poca 

te  il  rio  di  Grifi,  lungi  da  ma  ó  la  villa  signorili:  dell'illu- 

il  pidulc  di  Biro-  lire  famiglia  Albini,  polla  nel  luogo  dell' 

icrve  di  limate  fra  tenuta.  Da  questa  eminema  si  gode  dna 


da  del  lago,  voltando  la  fronte  a  pon.  (fievole  e  Monte- 

custeggia  con  la  Com.  di  Bienttoa  per  il  il  lago  di  Bientii 

tragitto  di  meno  miglio. Quindi  retrocede  dille;  a  pon.  la 

dalia  riva  del  lago,c  per  termini  artifi-  Monte-Pisano;  e 

ciati  piccando  do  pon.  a  oitro  torna  a  con-  dell'Era  c  dell'Ai 

line  con  la  Cora,  di  S.uil:i-C,.i[-i\  mi-din ntc  culline  adorne  di 

il  territorio  disunito  delle  Ctrbojc  di  di  frequenti  borg.- 

Si«ffoti,  che  fronteggia  per  tre  liti,  sino  villaggi,  di  vasti  , 

a  die  dopo  un  tortuoso  giro  rivolgendosi  mrroic  abitaiiooi 

vi-i-i>  meno  gl'imo  ri  il  la  nel  rio  di'1  l'nn-  poderi. 
(,'eeHf,  dove  trovi  li  Coo>.  dì  S.  Maria  a       La  natura  del 

Monte.  Con  quell'ultra  a  si  tocca  da  primo  «'Jj""^  rhc^ciron 

«e/iiTio^il  quale  rimonta  sino  alla.ua .sor.  identica  a  quello 


I  corsi  maggiori  d'acqua  che  atlraver-       S.mo  nella  ciane  di  quest'ultimi  le 

■ano  o  che  costeggiano  questa  Comunità,  estreme  pendici  delle  colline  test»  descrit- 

■uno  il  fi.  Arno  e  il  canal  maestro  della  le, mentre  la  pianura  frali  Gusriana  e  l'Ar. 

Outciana.  Il  primo  ne  Inibisce  i  meri-  no,  e  quella  di  dietro  al  P.imi.i- Adunili  e 

dionali  confini  per  quasi  due  miglia,  men-  a  Monte-Falcone  sino  ai  pallisti  di  Dienti- 

treilsccondodagree.a  li b. percorre denl io  na  e  di  Fucecchio  furono  coperte  da  una 

ìl  suo  territorio  per  altrettanto  cammino,  fanghìglia  palustre,  ■  be  la  n: 

Scorrono  dal  lato  di  sett.  per  le  Ccrbuje,  poiìcione  di  piante  inradivef 

i- i 1 1 -ni  r.ni-T.i;.  .li  i  p.      i:hc!  '^|i.n.iuo  li  ingrassa  a  favore  dell'agricoltore, 
planura  dell'Arno  dal  lago  di  Bicntin.i,  i       La  vite  e  il  frumento,  le  biade  e  il 

rivi  e  fossi  del  ftiirucco,  del  Cannetlajo  mai,,  i  legnini  e  i  prati  naturali  occupino 

c  di  V,d-Grnnda,  drttu  anche  di  Vol-di-  la  pianun  meridionale,  dalle  sponde  del- 

Torrg.  Y  Arno  sino  alfa  base  dei  poggi  !  aulll 

direi  on    ci  ter  1  l'olivo  piani  t 

H.  provinciale  lungo  la  destra  ripa  dell'  a  filari.  Il  gelso  b  troppo  raro  in  un  clima 

Arno;  una  romtinitatiia  che  ha  on  inda-  e  in  un  suolo  cime  questo  cotanto  favo- 

meutn  opposta  alla  |irrrrili-nl  ;nrtnvl.i  da  rinvile,  all'idueaiione  dei  bachi  da  seta. 
Caalet-Francs)  par  Monte-Fa  Icone  e  Staffo-      Dal  crine  dei  poggi,  chinando  terso  il 
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padule  ili  Bientinn,  il  temilo  J  riiotìto  itirre  cai  li  ilrdicanu  molle  donne  in  Cai 

qnnib  cnstantrmcnte  di  piante  boschive  ir-  ilei- Franco  filando  e  tenendo  (eie  di  cs- 

dueriti  alto  fusto,  le  quali  fanno  parte  napa  ■  di  lino  raccolte  nel  territorio. 


eli  più  impMtsoli  pn  11  C™.„i..ii  -I,  B...,..J.t...nrcii.lr  anche  Ir  Cubi,  di  Si» 
Calici. franco  e  q orilo  de.  betel»,  i  qu»l.    «  Croe*,  di  S.  ,  Monte  e  d.  Mon 

Hglioou  dorè  un  proOllo  to'ìic  pei  parte    le-Caitcli.  Per  le  ■ 


•  Iti  ili  polltU  ti  joprmede  il  Vicino  B. 
di  P..ceeehlo- 


gli', la  quale  indolir»  prora»»  è 

nmoltiabit.inti.IellecinqueTerredel  Val-        Trovasi  in  Caitrl-Frlneó  ni 

d'Amo  inferiore, che  «anno  ocaccia  di  vo-  ria  Comuni!,  di  $.a  classe,  Il  qnile  iene 

lati  li  alle  opnnrluue  ita  ginn  Ì  in  Maremma,  tiro  .ili,-  Cimi,  di  Mnntr-Calvoli.  Monto^ 

È  un  articolo  di  risorsa  l'arte  di  co-  poli  e  S.  Maria  a  Monte.  L'ingecnere  di 

stri!  ire  e  condurre  navicelli,  la  fabbrica-  Circondari  n  slj  in  San  mi  ni  alo,  l 'afillo  il' 

liouc  di  terraglie  lungo  l'Arno,  e  il  me-  emione  delle  Ipoteche  e  la  RuoU  in  Pia». 


POPOLAZIONE  detta  Comunità  di  Ca,téi-Fu«co  di  Som 


ìVm.0  Jet  luoghi. 

Tlaid  delle  chine. 

«)45 

16» 

Cwin.-F'uBiudiSoTTo 
nloote-Fulconc 

S.  Pi*ro,  Collegiata 
SS.  Quirico   e  Giuditta, 
Priori» 

»" 

1114 

93 

S077 

Totale,  Abitanti  N." 

9.0 

Frazioni  di  popolazioni  provenienti  da  Con 

unita  limitrofe. 

JVonw  dei'  luoghi. 

Titolo  dette  chiuse. 

Comunità  dalle  ovai 
provengono. 

Gallono 
Ureo  La  no 

S.  Pietro,  Cun 
S.  Lorenso,  Pieve 

Fucecehii 
Totale, 

IbitanliU.' 

,45 
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C*,Tit.-FEj*co  nella  Valle  dcll'Ora- 

bmit  Kiinl.  —  Vtd.  P.caniro. 

CAS1EL.GUERRIN0.  Nume  reslatoa 
unaeimnenladcll'Appr-nnioo  fra  il  giogo 
JiScarptril,  eia  Ju,cd.-ria  Fola,  i. .']!.€., ni. 
c  Ciuf,  di  Firenzi,  duci  e  circa  3  mig!. 

Favella  sommità  di  Castel-Guerrino, 

il  cW.  astronomo  P.Inehir.mi,  nel  di  i.°  d" 
ottobre  i8ia,  vide  con  le  inporanca  mente 
l'Adriatico  e  11  Mediterraneo,  e  poti  a» 
s'icurarsi,  the  il  livello  del  mare  "i /e. -r.in 
appariva  circa  lami  tesa  pib  depresso  di 
anello  del  man  j  aperture. 

CjiTÈr.-Gc,«ti.Do,  o  Cairn  GemKb* 
I*  nel  Val-d 'Arno  supcriore  sopra  Figline. 
Castellare,  dello  il  Cattcl-rrcduo  alla 
Tornei™  pressala  (iliadi  SaifCerbant, 
nel  poggio  a  cavaliere  della  Terra  di  Fi. 

Lwila^d/eli^MÌldutjslUimlSllU™ 

Figline,  detta  tuttora  di  ÓaMItl-tiulaeUt, 
costila!  il  primo  popolo  e  fu  per  quasi 
dire  il  nocciolo  di  Figline  nuova,  dove  la 

tuoi  priori  quello  di  S.  Pietro  .li'cnHer- 
Qutneltt,  tome  membro  c  uno  d»i  rippm 

scolami  della  Comunità  di  Pigline  

Vtd.  Fio ti  a». 
Csrrei.-Gtintiitoo.'i  ffimimm  io 

Mugello  Ved.  Aieuiuu  -in  Validi. 

Siate.  . 

CASTE LL^ACCArVIGI.  c,  CASTEL. 
LUCCIO  ACCAR1GI  in  Vol-d' Orcia. 
Villa  signorili  con  cappella  (S.  Cimiamo) 
nella  cura  e  Coro,  di  S.  Giovanni  d'Asso, 
Giiir.  di  Buonconvcnlo,  Dioc.  di  Pini»» 
Cnrnp.di  Siena, da  cui  è  circa  i  8  migl.  a  srir. 

È  situata  sopra  un  poggi"  iugiuitn  dal 
lìumicello  Mio.  —  Fu  signoria  de'Pic- 
colomini,  poscia  de'Marsili  e  Accarigi, 
uno  dei  quali  nel  i63g  Fece  dipingere  dal 
Peti-ani  il  quadru  di  S.  Girolamo  della 
su  indi  ola  rappclla. 

CASTELLACCIA,  CASTELLACCIO, 
■  CASTELLARE.  Kome  generico  di  ca- 
.Itili  diruti  o  abbandonati,  molti  dei  quali 
danno  il  nomignolo  e  servono  d'indicazio- 
ne ad  alcune  contrade,  di  cui  citeremo 

P  CASTE  LLA  C  CI  A  di  GHAGNANO 
nella  Valle  Tiberina  fra  Sauscoulcro  e 
An.hi.ri, 


CAST 

CASTELLACCIA  nu>  PARRANE  in 
Val-di-Tora,  In  Ila  Coni,  di  Cllc-S  ,1,-rtli. 
CASTELLACCIA  o  CASTE LLACCE 

polo  e  Coni,  di  Talli.  '  P°* 

CASTELLACCIO  ci  AIARRADI.  — 
Vtd.  Brrnnr.0  di  Miaatnl. 

CASTELLACCIO  di  TRAVALLE  nel- 
la Valle  dell'Arno  sotto  Fircme.  —  Vtd. 
furami. 

CASTELLACCIO  ni  TREDOZIO.  — 

CASTELLACCIO  aspri  Mofltenero  di 
Livorno. 

CASTELLACCIO  o  CASTELLARE  di 
FIGLINE  in  Val-d'Elst.—  Vtd.  Finta  ira 
di  Val-d'Elia. 

CASTELLATOLA  (SS.  STEFANO 

■  LORENZO  «.(a)  nella  Valle  del  Me- 
tauro.  ParT.  spicciolata  nella  Coro.  Glori 
e  G  miei,  a  «ir.  dalla  Radia.  Tedalda, 
Dioc.  di  Sansepolcro,  già  JrtuJtiui  di  Se- 
sii....,  Comp.  di  Areno. 

Risiede  sul  manie  detto  l'Alpe  della  Lu- 
na alle  sorgenti  del  11.  Mi-tauro  presso  al 
confine  del  territorio  Granducale  e  della 
Cora,  della  Badi.  Tedalda. 

La  pare,  della  Castellate  ioli  ha  i(5 

CASTELL'ALFERO  nella  Valle  del 
Savio  in  Romagna.  —  Vcd.  Alfiho  (Ci- 

CASTELLANO  (TORRE  dei)  nel  Val* 
d'Arno  luperìore.  Villa  signorile  che 
hi  i'.pparm.j  ili  ini  fnrl.lizio,  situala  sui 
fianco  meridionale  del  monte  di  Valloni- 
blusa  Ira  Heg;cllo  e  Celina  vecchia,  nella 

plcesi  del  CweWnms  dalla  nobile  Fa. 
miKUa  (!„,-,.„li„a  Caulinni  0  del  Os- 
lUllano,  che  nel  tempi  trascorsi  cotcla 

fico.  ™"">  " 

CASTELLV1NSELM0  in  Val-di-To- 
ra.  Villa  dove  fu  uri  castelletto,  che  ha  da- 
to il  titolo  a  una  pare.  (5.  Maria)  nella 
Coni,  e  3  migl,  a  ostro  di  Colle-Sal  velli. 
Giur.  o  Dioc.  di  Livorno,  già  di  Piti,  al 

■  Risiede  su/dorso  di  una  collinetta,  che 

libi  dell'oslcria  della  Turrttla  e  del  B> 
Tom. 

Si  trovano  memorie  di  Castell'À  Dirimo 
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l'untrerooli,  già  di  Luni-Samna.  Com[.  dal  lato  meridionale,  e  le  cui  acqne  seo- 

dl  più.  Uno,  »  I".  dir.-llat.inim   nell'Arhia,  a 

CASTELLINA  01  ASINALItMGA  in  pou.  nell'Elsa  mediarne  .1  lorr.  Staggia. 
Val -di-Chiana.  Villa  nel  poi.,  d.  S.  Maria  e  a  selt.  noi  mime  Poi. 
delle  Graiie  d  Guaiuli»,  risi  [li».  Coni.  Per  modi,  che  da  questo  punto  lì  domi- 
Giux.  e  i  miai,  a  aree,  ili  Aimilrniga,  nano  tre  Valli  uri  lempo  che  «io  olTre  una 
s)ioc.diPienia,già  di  Areno,  al  cui  Couip.  dell?  più  estese  e  variate  propellivi  del- 
appar tiene.                 ■  la  Toscana. 

Trovisi  lulla  atnda  che  polla  da  Asini-  È  un  piccolo  cartello  a  guisa  di  borgo 

lungi  a  Poiane,  fra  U  foemin  e  VKiie,  cinto  di  mura  cun  due  parie  e  una  tuia 

•opra  un  banco  di  tufo  ricco  di  nitriche  c  strada  fiancheggiata  da  decenti  abilaiìoni, 

di  altri  tosili  lerreitri  c  marini  —  Ved.  attraversala  dall'antica  il 

GuaIHr.0  [S  Malia,  al).  die  dalla  Pesa  ule  a.5.  Donato 

CASTELLINA  ni  BAGNO  in  Roma-  gio  e  alla  Castellina  per  andare  a  a  iena, 

gna.  Borgata  con  torre  aemidiruta  e  una  Trovasi  nel  gr.  --8"  56'  8"  long,  e  (ì0 

chiesa  (3.  Loreiuo),  la  quale  sino  al  de-  58'  5"  latit,  g  migl.  a  lev.  di  Colle,  10  ■ 

dinare  dello  scono  secolo]".,  parrocchiale,  Ktt.  di  Siena,  e  5  >  pon.  di  Rodda. 

fra  S.  Piero  e  S.  Maria  di  Bagno,  nrlU  s'orlò  il  non.e  di  Castellini  ÒC'Tret- 

cui  Giur.  ccomprcai.  Dioc.  di  Sanse \..A-  ilei/ dai  nubili  del  vicino  or  distrutto  ta. 

era,  gii  ffulliia  di  Bagno,  Comp.  di  Fi-  ilellelto  di  TrtMn,  TeudaUr)  dei  CC. 

reme.  Guidi  ,1  favore  dei  quali  la  Camellina,  sot- 

Risiede    tulli    ripa    destra  del  Savio  to  ì  I  nome  generico  di  Coitigliene,  insio- 

alla  base  hU,  del  monte  Cornerò,  di  fron-  me  cun  altri  villaggi  della  vicina  contrada, 

di  miglioraci  r.  di  S.PieroTn  Bagno.  bencuaìo.— Qualunque  iia  l'origine  di ique- 

una  bolla  di  Adriano  IV,  spedila  li  il  città  di  Fìrcnzc^siccome  1»  era  della  dio- 
agosto  del  il 56  all'arciprete  di  Bagno,  nai  fir.soli.na  rapporto  alla  giuriidiiious 
Pervenne  in  seguito  nei  conti  Guidi,  •  cr.clesiwtio.  Quindi  e  al.e  anche  noi  sre. 
miraniodeiq.ialilaeonrermòl'inip.Fede-  XI  il  castello  dì  /lincine,  spellante  alla 
rigo  11  nel  1347,  dopoché  i  figli  del  conto  Coni,  della  Castellina,  sebbene  assai  più 
Guìdu  Guerra  ebbero  acqoistalo  lo  inoli  p mulino  a  Siena,  dichiaratali  negli  alti 
dei  cast,  di  Faiuechiuti,  di  Lardano  e.  [i.iljblii.i  ili  .[11.  II.1  eli  cioiprrso  nella  giu- 
delU  CailtUiiu,  vciiJiili  Iun>  per  lire  i)i;.a  diriaria  li  . ci  ntino  c  Sesolana,  licoomc,  lo 
dì  moneta  Kavrni.jle  eia  Bellincione  di  U-  prova  un  con  trailo  di  vendita  rogato  in 
beilo,  da  un  fonte  di  Castri-Caro,  e  da  Henri  ne  nel  a6  genn.  1054.  (A>cn.  Dijl- 


C.  di  Modigliana  e  il  C.  Simone  di  luì  fra-  Ir  .iiilriimial,.  a  difesa  ilei  contado  fiorenti- 
Iella  da  una  parte,  0  dall'altra  i  conti  nodal  lato  di  Siena.  Al  qual  proposito  uar- 
Guìdo,  Guido  Gì. .  ri  a  e  lii.i^nri  fratelli  n  rasi,  che  essendo  da  un  pauroso  cittadino 
figli  del  C.  Aghinolfi,  ili  Romeni.  (I'.  li,-  carcntalo  a  Cosimo  de'  Medici  il  gran 

D.  JO.»,  Dèli*,  degl.  Eruditi,!.  Vili.)  naufragio  che  nella  guerra  di  Alfonso  d'A- 
CASTELLINA  l>  CHIANTI,    delta  ragona  la  Repubblica  aveva  patito  con  la 

già  dei  Taa.t.ui  fra  le  Valli  dell'Elsa,  perda  j  il,  ?,:■».  „„■,  il  saggio  vecchio  lo  do- 

dell'Arbi.  e  della  !V=a.  Cast,  capoluogo  di  mandò,  ri, e  per  sua  fr  gli  dicesse  in  qual 

V  car  o  R        I  n     ei  Tcrai'e- 

gm  di  Fiesole,  Comp.  di  Siena.  ri,  nei  quali  dalla  R,?p.  lior.cra  stalo  diviso 

Risiede  a  un'aliena  di  mille  braccia  il  governo  ei. ile  del  Chianti,  siccome  essai 

aopra  il  livello  del  Mediler ranco,  sul  più-  fu  lungi,  tempi,  capii,  e  diede  il  nome  alla 

naeolo  dei  poggi  che  chiudono  il  Chianti  lega  delta  sterna  contrada.  Infitti  nella 
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e  ordì-  Comunità  dell*  Caitettint  in  Chianti. 

furcnsr,  Jl  terr.  di  questa  Ciim.  occupa  ima  s'uper- 

dal  iO  Gcie  di  aguSfl  quali-,  ilei  quali  686qiiadr. 

ru  delle  tono  presi  (li  coni  d'acqua  e  da  linde, 

ari  del.  Vi  itinaìa  una  pupor«ione  <li  3a68 
•bit.,  a  ragione  di  gì  individui  per  ogni 
migl.  quadr.  dì  suolo  imponibile. 

alena./  La  figura  iconograGca  del  tuo  territorio 

Nrl  <  igi  la  Camellina,,  furie  per  silo  è  pirainidalr  don  la  baie  mila  a  ut™,  che 

ma  debole  per  arlr,  fu  lacchccEiata  e  ani  arriva  alla  ripa  destra  del  lorr.  Staggia, 

dalle  genti  del  duca  di  Milano,  mentro  e  eoa  li  punti  a  iettei.li-.  che  rasenta  la 

quelli  teneva  la  signoria  di  Siena.  Le  fu  fionda  sinistra  del  fiume  Pesa, 

minacciala  una  aimilc  torte  nel   i4Sa,  CnnGua  con  lei  Comunità;  a  catro  con 

quando  ioilenncc.li  asanlti  di  una  numerosa  quella  di  Monlcrigjionia  partire  dal  bivio 

la  provinciale  del  Chianti,  da  dovi-diri! 
gradui  all'oriente  di  Topina  perviene  al 
fono  Fiorentino,  col  quale  arri,.  ,1  lorr. 
Staggia,  la  cuirarrcote  prraegue  da  nitro 
a  iib.  lino  alla  cunGuenaa  del  fono  Gena. 


giorni  di    molestiiiirao  nswdio.    ".Ulta.  Unirà  a  cooUtto  la  Cora,  di  Barberino  di 

litor.  fior.)  Vnt-d'Elaa,  prynn  mediante  il  rio  del  Gra- 

II  territorio  della  Ciitcllina,  per  rap-  n«/o,  pui  la  itradi  di-S.  Agnwe,  con  la 

porlo  alla  |fariiili7i(i!ie  i-iTl^iiasliiM,  nel  quale  piegando  a  pon.-lib.  ai  dirige  mi 

iSgi  fu  ataccato  dalle  Ire  diocesi  di  Fie.  "ino  dei  poggi,  edi  lì  per  laatrada  Ma. 

aole,  di  Fircnie  e  di  Siena,  che  in  qonla  rcnmnna  lecnde  fra  le  lame  di  Si  etile  e  di 

contrada  erano  fra  loro  a  confine,  per  Pia'"  tino  nel  li.  Pcso.dove  trova  In  Coni. 

n»iegnarc  i  popoli  dello   ItcHO  diitrcllo  di  Greve. 

alla  nuova  dioccii  c  cittì  di  Colle.  Coito  funua  un  nugolo  acuto  volgendo 

I  [  r[u.iLi-  ci  idi  retto  ai  componeva  allora  dri  Inccij  da  |>mi,.lil>.  j  e.ri-c,  per  rimontare 

piviere  di  S.  Leonino  in  Conio  ipetlante  la  Pela  lino  a  che,  oltrepasinlo  di  meno 

alla  dioceti  di  FietoU  ,  di  quello  di  S.    rm-l.  Li  sin  >  ilei  fimo  feickiaja,  giunge 

Agata  in  Chianti  dello  diocesi  di  Siena,  e  nllj  coiifli.cnu  del  berrò  delle  llipatce 

di  unn  poriione  del  piviere  di  Poggibooii  qna.i  di  faccia  a  Mante-  Hernanli.  Qua 
della  chicli  Fiorentina.                        ,f*  laaeia  a  grec.  il  G.  Pesa  e  la  Coni,  di  Grc- 


Conio,  era  designala  col  titolo  di  S.  Sai.  Collcpctroio  entra  nei  primi  lolchi  dell/, 

torgenti    del  l'Asola,' eli  e^nalce  meno  corre  con  forbì*  lino  alla  conti uen ai  del 

roigl.  a  lev.  della  Camellina.  Più  tardi  fosso  di  Caiwyneto.  Rimontato quest'ul. 

la  stessa  china  fu  eretta  in   prepmilu-  limo  fono  entra  in  quello  di  Sagaa,  me. 

ra,   la  quale  insieme  con  In  lun  canoni-  diintc  il  quale,   piccando  verso  icir-,  ai 

ca,  ncliSi^,  i  itala  diccutcmenle  re-  dirige  per  Tregoli  sulla  ei 
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Elia,  fui  prcitano  firn  li  lnli.il.-.  i  t.in'.  il  con-.-ii» °drlla  pupolaiionc. 

Bfrm,  Caulinno,  Corfini  e  .r(niH,i,ì  ,j.u.  Fra       animali,  il  matsior  frutto  ti  rì- 

li  tulli  hanno  urinine  Eir-1  (ì.ulcu  firriij.-ii-    tra/-  .l.ilrr  iMmi  j  -[nr  ,hj  vitflli  e  daeli 

Jale  liti  possi           Castellina,  (ulti)  mi  ii-nrlli.  Anco  i  pollami  e.  la  carri.  nflYi.no 

irhiena  mire  il  torr.  Cerchiitjo  per  ino-  ubi  ri  toni  per  1 ,  richunn  .li  Siena  di 

tini  nel  li.  Pela.  P.>i:ail)M,„i,  r  (li  all.-i  1,,,,-lii  ,ii  menalo. 

La  itruttura  [ijirn  del  tcnitorio  della  Con  Molli proprio  ilei  33  ma;gìo  1774 

CailillinB  appartiene  nella  massima  par-  rel.itivo  al  rep.l  animili  r.riioiiiiru  d'ile 

te  alle   mere  straliformi  Appenniniche,  Cuoi,  dell»  ululo  l' i.irmtiiin.riipeltoaquc- 

cirf,  ralracna  compatta,  irhi.tn  inarnnio  e  ila  ,1,11.,  C.i-I,  II.l...  lumini  ;,  I,:  riuniti  i  |H 

ei-iii  a  "tic».  Ira  Ir  quali  tu-  rocce  .pirli j  p.  ji„li  irc.i..|ili:      S.  A»nrir  in  Chiami; 

diSul.,nar"naria,si;in-Jcri™inm.i;!;ior  co-  a.  S.  Grilli, la  a  /./..(.Vio,-  ì.  S.  Donalo  a 

pia  (Mie  altrr  sotto  l'aspetto  ili  mari-nò  fartelo  ;  .\.  S.  Giorsio  olla  Piatta  ;  5.  S- 

gialla.lrn  mica™,  e  di  pietra  serena.   Di  Gin.  alla  !t„nilt'ntlil  ;  ti.  S.  Giulio'  a '  fli'- 

quesl'ultima  qualità  di  arenaria  di  grana  COv„  ;      S.  Jacopo  a  Pie,rnJ!„a  ;  8.  S. 

c  prr  b.lrieaVc  !c  strado  di  Sirna.lro.aTui  gole  -,  ,o.  S.  Zm'.  Cri>™"  *■  I.T 
aperlpm„llncaTef«laCa.lrmnaeBenr.ino.  Martino  a  Cùpiann;  1  a.  S.  Michele  alla 
I  monti  della  CastrUiii.i  !i.-Li.::ii-aiiir>iite  le.v/i.-  1  3.  S.  Michele  a  Reprint;  14. 
coniidcrati  pernio  dirli  eli  ultimi  urli.,  S.  Mini.it..  o  ,™fr»i»ft  ;  ,5.  S.  Nir.ro- 
If  rie  di  quelli  rhe  eorrenJo  fra  la  Val-di-  10  a  Sieri!;  ,  f,.  S.  Pietro  a  Cannano  ; 
Pesa  r  la  VaWKIsa  mo.tra.no  la  loro  1 7.  S.  Onirico  a  Mantenano  ;  18.  S.  Sai- 
ossatura  appenniui.-a.  l.i<];..i!r  ',Mir.r./ii,iie  v.ntnec  alla  Clme/ii'ua. 
va  a  ran-inre  più  o  meno  «  ntruolo  o  1  La  Comunità  mantiene  un  chirurgo  * 
IW-rrndrr.i  >oll.i  altre  ri.rrr  .li  ci,  e  .li  un  maestro  -li  scoola  elementare, 
bruttura  diveda,  cmf  .ar.lihe.bl  latti  ili  i\Y1|,  Culrllina  vi  e  un  mercato  che  ca- 
U«nir>ttji..oi  la  ejleacco  «.ernoia.  dalla  de  nel  gjomodi  mercoledì  .con  pi.,  lie  fiere 
plilrd.  P..c,aibon.i  la  calcarea  ecnrirl.e-  annusi.,  nrl  ìi  (.ugno.  Del  14  --!-..to  e 
I..M.  r  .1,1  ili,.  I.  'I  l  ina  ,n  ;i,  .  di  -  I  .--  n  i  „  ri.  /.ed,  d,.|.,  la  le:!,   .b  tra.CJ  di 

3ttratcr.aU.!a  f.W.  di f  lfl  Tal' vai, -1)  di  Sopraterde  per  li  giuri..!; tinne  celile  0 

'r..          .  ,'.r  r,  1,-1.-.;.,  ;.,!-i,   cramioilr  ,1  Virano  K.  di  Kidde.dorV  U 

intnio..  ai  m.,1.1,  della  C«tel lina. danno  ti  raoclWia  comumlaliva  r  l'inaeenece  di 

nalnr.li.1.  .1  prue-  ,rd...o  d.  ,.n  pa^aec.  3  C.n"nd«.o.  L-ullnodi  emione  del  ftegi- 


Uclie  e  1>  Kusla  la  Siena 
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CASTELLINA  di  GRETI,  o  di  Limiti 
nel  Vnl-d'Arnu  ìnfcriurc.  Vili.  la  cui  pa.r. 
(S.  ili.'i.i)  posta  lungo  la  ripa  delira  del- 
l'Arno fu  data  nelscc.sco™aS.M»riaa/.i- 
■tilt,  nella  Coni,  e  3  mijl.  a  pon.  dì  Ca. 
praja,  Gi.ir.  di  Mootelupo,  Dioc.  di  Pi- 
itoja,  Comp.  di  Fircnir. 

Perchè  avesse  il  nome  di  Grill  questa 
località,  situala  prrsw  11  greto  dell'Arno, 
■■  dine  altrove.  [  "ed.  «■»»  (S.)  in  Gre- 
ti,  e  dram  Comunità).  Ad  olirà  ra- 
giono attribuire  li  potrebbe  il  nomignolo 
Ji  Limite,  r.he  porta  la  vicina  pieve,  co- 
me quella  che  da  questo  lato  e  pota  sul 
confine  delle  diocesi  di  Piiioja  e  diSanmin  ia- 
to già  di  L n rea;  siccome  era  qui  pretto  an- 
i  lir  il  ter miiir'  dril.i  ^iuris  liiiiiun  civile  ili 

diccmbrc^ia  giubilanti  di  questa  Ca- 


piste] ral  (Z.rcsn.  AntcJ.  Piunr.) 

La  parr.  di  S.  Biagio  alla  Castellina  di 
Grrti  Mmlnvane]  [55i  n."  aaoencl^i" 
aTevan.0  an4  nbii.—  *W.  Cap»»h. 

CASTELLINA  LOMBARDA  nella 
Valle  dell'Ombrane  pi.lojeie.  Viro  Hill' 
Ombrane  nel  pop.  di  S.  Giorgio  d'Onibro- 
ne,  Com.  di  Porta  al  Borgn,Giur.  Dioc.  e 
un  miei,  a  maeslc.  di  Pisloja,  Comp.  di 

Fu  detta  Castellina  Lombarda  dai  il. 
gnerì  di  quella  naiinor,  o  altri  nobili 
(famiiirJOcui  in  origine  d.,lènppiirtenere. 

CASTELLINA  MARITTIMA  in  Vsl- 
i! i-Fine.  Cailello  capoluogo  di  Comunità 
con  co.  arcipretuta  (S.  Giovanni)  nella 
giuriidiiione  del  Vicariato  di  Benignano, 
Dior,  e  Comp.  di  Pisa. 

Risiede  in  collina  sulla  Faccia  occidentale 
dei  poggi  che  scendono  da  Moole-Vaio 
verso  il  littorate  di  Vada,  nel  gr.*a8"  i3' 
long.,  43°  3&  latit.  :  6  migl.  a  pon.  di 
Rcsignauo;  aB  migl.  a  sett.-mae>t.  di  Pisa, 
altrettante  a  maeslr.-pon.  di  Livorno  per 
la  via  rotabile  di  Col  Inai  ve  Iti,  ila  cui  e 
•ole  19  migl.  distante  per  la  troieria  dei 
Mooti  Livornesi. 

Il  paese  i  piantalo  Tra  le  roccedi  galestro 
rosso,  della  qual  pietra  sono"  costruite  le 
privale  abitaiioni  e  le. mura  del  castello. 
Quest'animo.*  collocalo  nel  posto  più 
eminente,  che  trrviva  ili  palami  ]irftrjiti> 
quando  nella  Caitcllina  sisedeva  un  giusdi- 
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cenle  feudale.  Il  peggio  superiore  al  pae. 
le  <  dello  della  Cerreta,  perche  era  co- 
perta di  una  folta  boscaglia  di  crrri  e  di 
Ucci  innami  la  legge  Leopoldina  che  alli- 
v  1  ■  1 1 ,".  i  li.,.,  ili  CJMiunii-.li  ai  (ifliri.ljri  per 
dar  vita  all'industria  agraria  e  consertilo 
in  piccoli  poisidenli  e  coltivalori  in  pro- 
prio tanti  sudditi  avviliti  o  miserabili  vai- 
uJM. 

Il  quadro  stitisllco  della  ma  popolato- 
ne qui  appressa  ripnrtato.da  sósolo,  oacn- 
aa  equivoco  manifesta  a  ehi,  e  a  quali 
l.-mpi  l.i  C.i't i-Ili n;i  ile  Mula  sua  prosperità. 
L'origine  della  Castellina  è  ignota,  pai; 
quanto  la  ronfi-aila  imli.-lii  .l.i  airimi  ipi.- 
gei  Etruschi  scoperti  poco  luigi  da  questo 


nel  r^fi,fu  venduta  ai  Pisani  da  un  conte 
IWrbrandinc  clic  il  Tranci  creile  della 
consorteria  dei  conti  Al dobran deschi  di 
Sovana,  pìottasto  che  della  Glierardesca. 

Vi  signoreggiava  infatti  uno  di  questi 
ultimi  (il  rinite  U-11  ili  tiranni  del lo  Ba- 
ca reno),  quando  egli  ribellò  nel  1  3Ì.3  alla 
Repubblica  di  Pisa  gli  ahitanti  della  Ca- 
itcllina, siccome  fecero  rispetto  agli  altri 
paesi  della  Maremma  pisana  i  di  lui  fra- 
telli. 

Ben  presto  j«rò  le  populei. .ni  'h'siu 
tornaropD  a  prestare  obbi-ilirii/.i  ut  fin- 

■  che,  nel  3.1  grouajo  del  1  fan,  la  Castri- 
lina  al  pari  degli  altri  luoghi  delle  culline 
e  marcili  uie  pisane,  dove  su  [Inscrive  re  la  sua 
sottomissione  alla  Rrp.  fiorentina.  In  se- 
quela!,>ri  In  proprietà  del  castello,  ossìa 
del  pi.-tmiu,  ruu  l'anima  offerta  di  un  cero 
ili  lirri  lihlire  pcc  la  festa  di  S.  Giovanni. 

La  Castellina  col  suo  distretto  fu  eretta 
in  marchesato  nel  iGiB  a  favore  del  sena- 
tore Lorenzo  dc'Mediei  e  suoi  discendenti. 
In  testa  di  uno  dei  quali,  it  march.  Fran- 
ceico  Maria  de'Mcdici.  fu  rinnovata,  nel 
i;38,  la  medetima  concessione.  In  consr- 
gyiira  di  ciù  la  Castellina  col  suo  Icrr.  fu 
stirnla  d»lta  giurisdiiioncdel  Vicarialo  fi. 
di  Lari  per  il  crlminale.e  dalla  polcstrria 
di  l'erri. ili  per  il  rivilr.  Formala  icijrm.i 
di  un  vicario  feudale  col  titolo  di  commia- 
sariu,  questi  vi  ewrriló  gin  risi!  il  ione  baro- 
nale "sino  a  che  il  paese  venn  cresi  i  tu  ito  al- 
la giurisdiaione  del  Vicario  R.  di  Lari  per 


Olgmzed  0*  Google 


560         CAST  CAST 

Sellili»  preaiu  Cailcl-l'ulci,  Coro.  Giur.  Cjimio  (S.  Ms.u  in)  di  San-Ba- 

t  circa  miti.  1  ì  »  >eir-  drlu  La"r'  »  >e,lu  "  s-              Val-di-Sicve.  —  ('ed. 

Sigia,  Dine,  e  Cunip.  di  Firenze,  da  cui  t  Banci  (S.J 

5  migl.  a  pon.  CASTELLO  {S.  MARIA  ir.)  nella  Val- 
Delia  Cartellini,  dì  S.  Ilaria  a  Sellino  le  del  Secchio.  Cartellare  icpra  un  culle 
fa  meoiione  un  iitruinenlo  del  roon.  di  S.  omonimo  lulla  ripa  delira  del  Selenio, 
Felicita  di  Firenie  del  ii$q  (5  uov.);  e  con  cbieiainttol'iiivocaiionediS.  Mjria 
foni  alluogomedcsimovollerifcrireunat-  in  Coltello  liliale  della  pieve  di  Rigoli, 
lo  di  dooalionc  alla  chiesa  Gurcnlina  dato  attualmente  annoila  alla  cura  di  S.  Alli- 
nei 11  49  prope  irnnai  l'i  mei-calli  Si-  «udrò  a  Vecchiano,  nella  di  cui  Coio.  è 
gnae.  (lui,  Min.  Esci.  Fior.)  compresa,  Giur.  e  migl.  ajg  poc-miralr. 

CASTELLINA  ni  TREDOZIO  in  Ito-  dei  Bagni  di  S.  Giuliano,  Dine  e  Comp. 

maina.  Cailellare  mila  schiena  clcll'Ap-  di  Pisa. 

pennino  che  «Cdnde  fra  il  torr.  Tredulb  Era  un  fortiliiio  di  fronlicra  fra  ì  Pi- 

e  quello  di  Valle  Acecreta,  nella  parr.  di  aani  c  i  Lucchesi,  porto  a  cavaliere  del 

S.  Lorenzo  a  Scanina,  Coni,  e  circa  ì  Ponte  a  Sorehio.  f  ramami  tato  dagli  «la. 

misi.     :  'r..  ili  Tredotio,  Giur.  di  Slodi-  liei  fiorentini,  quando,  nell'ottobre  del 


■e.  —  Ved.  Tarn 
CASTELLO.  Nomeg 


iuiir6L,enie  dall'oercilo  dulia  Aep.  di  Fi- 
■  CASTELLO  (S.  fJARU8!»;  ncll.i  Valle 


Soleremo  qualche  eie™ pio  di  entrambi,  Modigliani,  Dioc,  di  Fannia,  Como,  di 

CASTELLO.  Villa  Beale  nel  piano  di  Firenie. 

Scita.  —  Ved.  CuTtlLo  di  Qn.iro.  Probabilmente  corrisponde  a  quel  Co- 

C  ASTELLO  (BORGO  j.)  prcsioSe.to  tutta  di  Collina  cai.  fi:  rinato  infeudo  ai 

nel  VaFd'Aroo  fiorentino.—  Ved.  Bocico  CC.  Gnidi  da  Arrigo  VI  nel  noi  e  da 

a  Cs.Tei.io.  Federigo  11  nel  i  ™. 

CASTELLO  (S.  MARIA  a)  di  SIGNA  La  parr.  di  S.  Maria  in  Caitcllo  conta 

nel  Vil-d'Arno  lotto  Fi  reni*.  Porla  il  iSoabil. 
nome  per  antonomasia  di  S.  Mar 
nello  la  ehieia  pjrr.  lituata  dent 

cinto  delle  mura  castellano  di  Sigila  alla  Luti. 

delira  dell'Arno,  nel  piviere  e  Cora.  omo.  C*miM  (S.  ÌUjcjwi  del)  nella  Val- 

nima,  Giur.  e  meno  migl.  a  mae-lr.  della  d'EuuIa.  Cailellire  di  Collegllili  che  diede 

Lailra  a  Signi,  Dioc.  e  Conjp.  di  Fireme,  il  nome  ■  uni  chiesa  dell'aulico  piviere 

che  è  7  migl.  a  lev.  di  S.  Già.  a  Coraiiaiio  annessa  da  lungo 

Il  entello  di  Sigila  ò  posto  lopra  una  tempo  a  S.  Vito  a  Collcgilli.  —  Ved. 

rilevata  collina  iti  Ilo  ihucco  del  Biiemioin  Counutu. 

Arno,  dalle  cui  acque  vengono  bagnale  le  CASTELLO  (MONTE)  in  Val-di-Cc- 

radici   del  colle  medriinio   nei  lati  di  cina.  ~  Ved.  Mojti-Chtiu.1  e  Cisrat.- 

lev.  e  di  ostro.  È  quel  castello  di  Signa  acovo  in  Vat-di-Crcina. 

che  nel  1 3ai  col  loltoitante  ponte  fu  di-  CASTELLO  (MONTE)  in  Val.iFElia. 

tfalto  da  Caalruccio,  ricdiGcato  con  torri  —  feti.  Ciiviiui  (Piavi  •)  in  V.U' 

a  «pese  della  Rep.  fior,  l'anno  jucceaiivo  Elsa. 

ulto  la  direiione  dei  monaci  della  badia  CASTELLO  (MONTE)  in  Val.il'Era. 

a  Settima,  camarlinghi  de»  Comune.  —  —  Ved.  Mobti-C.it  ilio  in  Val-d'Era. 

Vid.  Sic...  CASTELLO  (S.  PAOLO  i)  nella  Val. 

La  pire,  di  S.  Maria  a  Castello  ccnU  le  ch'I  Savio,  Borghcllo  mila  linda  elio 

itaj  ablt.  da  S.  Pieliti  in  Biga»  va  a  S.  Sofia.  Prese 
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Illa  di  S.  Biagio  a  Munte-Granelli,  Scila  «Strali..  —  Ptd.  C.siei.-S..N  irrorò. 

Coir.  Giur.  e  3  migl.  •  itti.  da  Bagno,  CASTELLO  (TORRE  a)  nella  Vili* 
dell-Orobrone  «noe.  imito  Cortili™  con. 

.  vertitoin  due  villo  signuri  li,  spettanti  alle 

■lui.  fkmiglie  Piccoloniini  e  Cinughi  di  Sima. 

CASTELLO  (PIEVE  .)  nerla  Valle  D.  lunga  età  questa  Torre  a  Caletto  ba 

dell'Elsa.  Cali.  D'intuito  con  pitti  antica  dato  il  titolo  a  una  parr.  (S.  Maria)  uri 

Con.  «  circa  3  migl.  >  pon.  di  Munte.  Vito  di  Creta,  Coni.  Giur.  e  6  migl.  a 

già'di  Volti!. ra.Comp.  di  Siena-           '  di  Sitai.  ' 

Risiede  alla  sinistra  dcll'EUa  «opra  un  Bbiaoc  «opra  una  collina  tufacea  fra 

Monlt.Mcg.ie  presso  il  caslcllodiSirove,  detta  di  fileno  dal  torr.  che  coHoggii. 

<)a  non  co n .fonderli  con  la  pievrdi  Afonie-  Fu  si|ODrìl  dei  conti  della  Belai enfa, 

di  Volterra,  per  quanto  il  foggia  sud-  altri  loro  castelli  anche  questa  loro  forre, 

dello  OOP  lavilla  porli  l'omonimo  di  Man-  Itala  diroccata  dai  Fiorentini  nel  1134.  _ 

tt-Cmltllo.  —  Era  latutchirta  cadenle.e  Poco  d.ipo  la  battaglia  di  Monteapcrtn.  al 

dalle  guerre  devastata,  allorché  il  poni,  puddella  Torlo  a  Castello  fu  alenalo 

Bonifacio  IX  con  breve  del  1  ictt.  1401  il  suo  giusdicente.  Fattouno  dei  comunelll 

accordi,  ai  popolani    facoltà    di    potere  .IeH..S.'i..l.i>u.i.fii(1uÌM,„iilUalljComuoili. 

trailocara  il  fonte  batteii.uale  nella  chiesa  di  Asciano  in  grasia  del  regolamento  ccu- 

abbaiialedi  S,  Salvatore  e  S.  Cirino  dell'  nomico  del  <j  dicembre  1777.  —  Ved. 

Itola.  Ascuao  Cuaumìà. 

Da  quell'epoca  in  poi  l'antica  pieve  Li  pare,  di  S,  Maria  alla  Torre  a  Ca- 
i-està profanata,  e  la  lua  canonica  corner-  stello  conta  a33  abit. 
lita  in  rasa  colonica.  —  Vcd.  Aemi  del-  CASTELLO  (VAL-ni.)  nel  liltorale  di 
l'Iaou.  Pielrasanta.  Vili,  con  pare.  (S.  Maria 

La  Pieve  a  Castello  nel  lesolo  XIV  ab-  Maddalena)  eoe  ha  pino  il  nome  da  un* 
bracciava  un  estuo  (erri torio  a  delira  e  a  vallecola  formata  dagli  iproni  che  dica- 
sinistra  dell'Elia,  poiclii  era  matrice  dei  mansi  vino  lih.  dal  Mann  Prumo  Frano 

SL;  1.  S.  Silicatiti  a -fragarta;  3.  S.  io.  monti  di  Farnocchia  e  di  S.  Annata*  scen- 
si no  a  Galognono;  i-  S.  Lucia  a  Bollano;  dono  sino  a  Pietra.auU. 
5.  S.  Ruflmianoa  Caitiatitm  Ghiiitald.;  Il  villaggio  di  Val-di -Cali elio,  enmprc- 
e.S.Cascianodcll'Wa^.S.BiaBioaAfo'i-  so  nella  Cura,  e  Giur.  di  Pictrasanla,  ri. 


Zoilo;  1: 
Maria  a 
Fabbrica 


o  (Puri  di)  in  Garfignana.  Nella  valleeola  di  VaUi-Cait.llo,  for- 

-4  (Pina  di).  mila  di  rocce  steaiehistose  e  c.learee,  si 

)  (TORRE  t)  nel  Val-I'  ra.., -Illudono  ropiow  -e. .e  e  filoni  di  ferro 

!M,  È  U  tono  elle  domina  il  rJbjlMÒ  e  di  wlfurodi  piombo  argenlifero. 
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Quell'ultimo  miiwrols,  lutalo  di  tempo  dcrotio  il  G.  D.  di  Toscana  iniicmeeoa 

remolini mo  per  «traine  argento,  diede  il  le  ville  lubiacenti  il  Cotteli»  di  Calla  e 

Cene  di  Argentiera  1  un  monte  di  Val-  auo  territorio.  —  Fu  ridotto  a  palmo 

di-Cjitcllo.di.vcunaiocietàAilonimjnel-  dai  fcudaliri,  poi  a  pretorio  dal  governo 

l'anno  t833  ha  ricomincino  con  grande  attuale.  —  Ved.  Cilici. 

impegno  Plotrapren  metallurgica  delle  pirr.  del  Camello  di  Calice  Ila  j6$ 

miniere  legni  ti  fere  del  Piilraunliiio,  li.  ahit. 

CASTELLO  niCASTIGLIONIinVil- 


li  hanno  richiamalo  di-Sieve  Ved.  Cmiouaii  della  Rn. 

c™Ìr»dS.  —  (W.  MiiiHidelli 
La  porr,  di  £.  Maria  Mar 
Vil-di-Ciitello  nel  iB33  coi 

abil.  CASTELLO  w  COLLIMA.  —  feri 

CASTELLO  (VILLA),  o  V1LLA-CA-  Cutiu»  (S.  Mimi  in)  e  Codiai  (SS. 

STELLI  in  Vil-d'Elm.  Due  borgate  ohe  Punto  '  Guato»), 

diedero  il  titolo  o  doc  parr.  (S.  Mark  eS.  CASTELLO  ni  CGMANO  in  Vatdi, 

Lorenio)  ori  riunite  in  quella  di  S.  Mario.  Magra.  —  Veé.  Corneo, 

di  Villi  Coltelli  nel  piviere  Com.c  Giur.  CASTELLO  ni  G RAGNO  sella  Gir- 

di  Sau-G  intigna  no.  Dìoc.  di  Colle,  già  di    lagnano  Ved.  Gusio. 

Volterra,  Comp.  di  Siena.  CASTELLO  or  GKOf  POLI  in  Valili. 

Le  chieM  di  S.  Maria  e  di  S.  Lorenzo  MlKra.  —  Ved.  Gitcwnu. 

CASTELLO  ni  LEGHI  iuI  Monte  Mu- 


'»  Onorio  MI.  1 


CASTELLO  ci  LISA  RI.  —  Ved.  Li- 
CASTELLo'm   S.   LORENZO.  — 


CASTELLO  dj  MON  [STERO  in  Vii. 

—  Vtd.  Bimaniaci 


rfe  Villo  Coltello,  teeltiùm  S 

tilde  Villi  Catullo.  Loiiaio  (Ci 

Quell'ultimi  non  Ggurara  più  come  nella  Morenti 
parrocchia  nel  sinodo  dioecunu  L 
Volterra  di  novembre  l356  i 
Filippo  Brlforti. 

Laparr.diS.MariadiVilliCaitelliha  CASTELLO  m  MONTALE 

iìt>  ibit.  d"Omhro„e  piitujeic.  —  Ved.  Mo 

Crinito    4*Mmzrt   nella    Luni.  CASTELLO  n>  NERA  tu  Vt 

giani.  _    Ved.  Moitioicoio  di  Luni.,  _  Ved.  N«n  (ViLtt  e  Pira  di). 

jUna.  CASTELLO  M  NOCCQ  nel  B 

CASTELLO  «  BARBERINO  in  Val.  Filino.  —  Vtd.  Noemi. 

di-Sieve  Ved.  Biiiim.o  di  Muoauo.  CASTELLO  tt,  ORSIGNA  nella  : 

CASTELLO  i,t  B  UGGIA  NO.  —  Ved.  tigni  ili  Pi.loja.  _  Ved.  Omom. 

BrcoiA.n-AiTn.  CASTELLO  ci  PIETHA  in 

CASTELLO  ni  CALICE  In  Val-di-  —  Ved.  Pini,  di  Mula  Min 
Migra.  Cut.  e  borgaU  che  di  il  titolo  ol-  CASTELLO  ni  PIETRA  in  Val-d' 
la  pare,  di  S.  Maria  Lauretaiu,  nella  Evola.  —  Ved.  Pimi  e  Putii»  in  Val- 
Coni,  e  Giur.  di  Citìce,  Diuc,  di  Punire-  d'Evoti. 

■noli,  gli  di  Luni-Saruoi,  Ccmp  di  Pi».  CASTELLO  ni   POGGIO  noll'Iwl» 

Riiiede  lui  nana,  meriti,  del  monte  dell'Elba.  —  Ved.  Poesie,  di  M.icuni. 

Coriuiiglia  oltre  Magra.  Eri  il  eaitello  di  CASTELLO  ni  QUARTO  nel  V«W 

Cali,*  del  march.  Mala.ptiu,  dli  quali  1-  Arno  Borentino.  Villi  Reale  preim  uni 

XIII.  Uno  di  queiti  prelati   lo  alieno  tini  parr.  di  S.  Michele,  nella  Cora.  Giur. 

alla  ramiglia  Fit  Kto  de'conti  di  Lavagna,  e  i  migl,  a  lev.  di  Seiln,  Dine,  e  Comp.  dì 

sui  fu  tollo  per  ribellione  e  dato  in  feudo  Firenie,  da  cui  e  4  migl.  a  maeitro. 

al  Duria  di  Genova,  che  nel  1770  fen-  Trovali  alla  delira  della  ilrada  R.  ctw 
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poco  fonanti,  dei,  che  il  governo  di  Siena  liccome  In  dichiir 
nel  1171  inviane  a  Cajie/.Woitn  un  pontili  Peretta  rogalo  nella  iteisachies» 
giurie™ Ir.  In  seguito  vi  acquistò  giuri-  li  1  [  fcbhr.  r333.  È  ntt  atto  d'investitura, 
sditione  lo  spedale  della  Scali  ;  dal  quale  tal  quale  Jacopo  do'Tolumri  di  Siena  aba- 
pnsjó  nel  cav.  Andrea  Piccotomini  perven.  ti  del  min.  di  S.  Antimo  e  conte  palai 
dita  fittane  lutto  Tanno  l4?or  quando  già  tino  conferisce  1  Goccio  del  fu  Borghini 
per  breve  del  poni.  Pio  II  era  stalo  tra-  chierico  fiorentino,  e  per  osso  a  Nardo  Ar. 
■  locato  nella  chiesa  di  S.  Giusto  a  Castri-  maluccio  preposto  ilelln  rbicsa  di  Castel- 
Morto  il  balline™  dell'antichissima  vicina  dei-Piano,  un  «.nimicalo  nella  pieve  di 
picee  di  5.  Stefano  a  Clonano,  o  Ceunnna,  S.  Giovanni  a  Cmtetnnoio  delP Abate  ) 
pieve  alala  tino  allora  della  diocesi  di  e  ci*  in  villa  che  la  pieve  di  Castilnunvo 
Arnie.  Nella  iteiia  occasione  con  le  reo-  era  di  g impadronito  del  ino  monastero) 
Ilite  della  pie»  sii  Ciiwaw  fu  costituita  per  il  quale  Canonicato  l'abate  assegni  al 

calibralo*  Picnaa;  enei  i\a\  il  poni,  grano  misura  senese.  (Alien.  Di*  Flou 

tnnocenvo  VII]  .iteravo  il  patrimonio  me-  Carie  della  Radi,,  a  Settimo.) 

desiulo  di  una  pernione  di  fiorini  10  d'  Prese  il   titulo  che  attualmente  pori» 

oro  a  favore  di  Già.  Tuti  della  Rocca  dc'SS.  Jacopo  e  Filippo  vene  il  principio 

Tentennano,    preposto   della    china    di  del  secolo  XV  :  giacché  negli  statuii  di 

Scoiano.  (Aie».  D.pc  Fio».  Bei.  di'  Cailclnuovo  dell'Abate  fatti  nel  1433,  io 

S.  Eugenio  rreuo  Siena.)  un  articolo  apposito  viene  decretata  la  fe> 

La  pa.r.  di  Caatel-M.iiio  ha  388  ahit.  ita  di  S.  Jacopo. 

CASTELNUOVO  rati.' ABATE  in  Val-  Nel  1  n93,  vertendo  lite  fra  Pieruccio 
d'Orcia.  Cast,  con  pieve  prepositura  (SS.  del  fu  mess.  Jacopo  de'Tolomei  e  i  mona- 
Jacopo  e  Filippo)  nella  Com.  Gllir.  e  ci  di  S.  Antimo  per  cagione  di  ou  mulina 
Dine,  di  Moniilcinfl,  daouì  sV  6  mi  gì.  circa  pollo  lull'Oraa.  ■  per  la  lena  parte  del 

È  situato  lopra  un'elevata  collina,  ap-  Mieta  della  quarta  parte  per  indivi»  del 

pi*  della  quale  dal  lato  di  ostro  icorro  il  Pian*  di   Moisoretn,  che  il  nominato 

Gumc  Orci»,  mentre  nell'opposta  pendice  Tnlomci  teneva  ad  enfiteusi  dal  moniste, 

nasce  il  rivo  che  diede  il  nome  alla  valle  ro,  con  istrumcnto  del  m  luglio  di  detto 

;cle-  anno  il  Tolomei  cedé  alla  badia  di  S.  Ar- 
timo  tutte  le  ragioni  che  gli  competevano 

tinse  nomo  drir-eoale,  stame  ene  per  ludi  ciò.  (Aaen.  delle  Bivoasuc.  di  Siena, 

lunga  itaci onc  vi  tennero  signoria  gli  aiuti  ifn/inu/i  N.°  3-4-J 

dell'accennilo   monastero,  compresa  ucl  La  stessa  tersa  parte  del  palatiti,  rotte 

diltretto  di  Castetnuovo.  e  diltretlo  ili  CaitelmiuVO  fu  concessa 

Si  chiamò  nuovo  questo  castrilo  dopo  ad  usufrutto  sei   anni  dopo  (19  die. 

che  i  mimaci  di  S.  Antimo  lo  riedificarono  s  10,0.)  dal  procuratore  dell'ordine  dei  Qu~ 

aul  ruderi  di  un  vecchia  castellare,  la  di  glirlroill.  Marco  abate  di  S.  Antimo,  a 

cui  origine  rimontare  deve  a  lempi  aitai  fasore  e  sollievo  di  mess  Tuto  del  lu  Te- 

reiuoli.  Avvegnaché  fu  nei  suoi  contorni  verna,  e  di  ma  moglie.  (ivi.) 

dove  li  rintracciarono  lapidi  e  altra  rat.  Tali  enfiteusi  con  l'andari  drgli  anni 

morie  etnische  o  romane,  parte  delle  quali  li  rivolsero  a  favore  della  comunità  di 

vennero  illustrale  da  eruditissimi  arebeo-  Castel  mi  oro,  la  optile  continuò  a  godere 

Ad  ogni  moda  non  abbiamo  dati  da  as.  minio  di  tanta  territorio  quanto  è  quello 

aicurarc,ae  a  questo  paese  delibasi  riferire  corrispondente  a  un    dipresso  alla  terra 

parte  del  monte,  Arrigo  HI,  nel  17  luglio  ^  Nell'anno   i3Go  il  piccolo  recinto  di 

ioSi,  fra  le  altre  cose  donò  all'abate  de'  Caitrlnuovo  fu  circondilo  di  mura,  ora 

SS.  Antimoe  Sebasliinoin  Val-di-Stariìa.  quasi  lotte  roviniti;  nella  quale  opera 

—  Ved.  Asmi  di  S.  AnTHo.  li  spelerò  lire  83o  dalla  Hep,  di  Siena. 

La  pieve  di  Castelnuovo  era  antica-  per  conto  c  ordino  della  quale  risedevi 

mrntc  lotto  l'i n volizione  di  S.  Giovanni,  costà  un  giusdicente  di  seconda  eluse. 
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Non  ostante  ciò  eli  ubili  di  S.  Antimo  Sia»,  sebbene  c|i 

diminuirono  ad  eiercilare  io  Caitrlnuovo  lontana, 

e  >uo  di. tritio  un  certa  giuriidiiione  e  Trovimi  tali  c 

Olla  verterne  ira  il  comune  di  Culti-  occid.,  li 'dote  r 

nuovo  e  l'abate  di  S.  Antimo,  i  reggitori  dril'Oreid.  —  I 


(ivi'}.  Juu  lino  ili]  poila  di  Torrenirri,  hi  tesa 

Tolidirittiegiurudiii"ni,dopoili4Éi,  quivi  inutile  una  produiiooe  minerale, 

«  rifulcro  nei  veicoli  di  nionlalcino,  che  unici  folle  in  quello  genere  fri!  noi,  e  che 

■1  poni.  Fio  li  dichiarò  abili  commenda-  fcrnire  potrebbe  un  rimo  d'indù. tri.  il 

tirj  di  quel  dilapidato  monastero.  Drveu  parie,  un  materiale  eccellente  all'archi- 

1  uno  d'i  quali  veicoli  (mimi.  Fabio  Vee-  lettura  e  alla  .tatuaria. 

chi)  il  palmo  a  a»  di  lilla  fabbricato  Nel  dùlicllo  di  Cualelnuovo,  di  fronte 

sei  punto  più  elevato  e  nella  più  bella  allo  ibncco  del  Ltntt  nell'Orcii,  eùits 

opnaiiiooe   (li    Caitelnuovc,  poco  lungi  uni  villa,  già  degli  Aeciricì,  ori  dei  nuhilì 

dalli  graziosa  piluiina  dei  nobili  Uellan-  Bellantì  di  Sieni,  li  quale  porli  il  nume 

ti  di  .Siena.  Anche  II  china  prepolitura  fu  di  frlana- 

Miniata  dai  veicovi  di  Montalcino  tuoi  La  pire,  di  ChIcIddoto  dell'Abate  nel 
pironi,  ed  e  prrgiibilc  un  aflrc.co  dipin-  l5g4  contiti  5^7  ibit.J  nel  ifj^o  ne  lie- 
to nel  i5ni  in  uni  lunelta  di  i|ofila  chic-  vi  4?q  ;  nel  167S  eri  ridolU  a  3i0i  nel 
aa  dal  icocm  Ventura  Salimbeni.  i;,5  a  ioli  ?So  individui;  mentre  nel 

Nel  poggio  di  Cistelnuovo  dell'Abate  i833  era  riulita  a  5  >3  ubit. 

■ono  abbondanti  cavedi  alabastro  bianco,  CASTE  LNUOVO  d'AVAKE,  o  ni  CA- 

•  solito,  venata  e  1  onde  di  tinticangiin-  VR1CL1A  nel    Valdirno  mperiore.  — 

tr,  in  guisa  che  aembra  uni  varietà  del-  Vtd.  Avvi  {CitTHLBirovo  d'J. 

l'ilabaitro  orienule,  anche  rapporto  ai  CASTE  LNUOVO  ni  BAGNO  in  Borni- 

principj  dai  quali  è  formato.  Avvegnaché  gna.  —  Vtd.  B111.0  (C.ith.uiivo  di), 

quota  roccia  non  è  già  un  tolfitodi  calce,  CASTEI.NUOVO  HE  HA  RDENGA.  — 

oilibaitrngeuoto.  ootnn  quello  deaeriti*  Vii  Bmmim  (Citali,  covo  della), 

all'articolo  CaiuUina  Marittima,  ma  iiv-  CASTELNUOVO  BERSI.  —  Vti. 

vero  un  carbonaio  colare  coucreiionito,  Baiai  (Cint.covo). 

una  ipecie  di  travertino  lecnigrinoio,  Curiti,  uro  di  Borni  in  TlUvH. 
traini  ido  e  loscettibile  di  un  pulimento 

perfetto.  CASTELNUOVO 

In  quanto  alla  giacitura,  l'ilabailro  di  nella  Valle  dell'Ombrone  piitojeir.  Cai, 

temo  a  una  calcarea  compatta  ilralifor-  Culehauovo,  nel  piviere  di  S.  Pietro  a 

me,  di  tinta  renali»  o  aiaurrogno.  Caaal-GuidÌ,or>anDeiio  dellacura  dc'SS. 

la,  attraveraala  da  frequenti  vene  e  filoni  Pietro  e  Girolamo  alla  Collina,  Con.  di 

più  0  meno  potenti  di  candido  ipato  cai-  Porla  lucetele,  dir.  Dioc  e  circa  3 

tare.  ...  migl.  ■  lib.  di  Piitoja,  Comp.  di  Firenx. 

L-ilabaitcn  agitato  per  lo  più  I  MttofS,       Cjtmuemro   di   Cuci*.  —  Vii. 

Ito  a  quello  bianco  di  apparruu  marmo-  Cucia. 

ara.  Con  quell'ultimo  furono  fabbricali,       CASTELNUOVO  ni  CAVKIGUA  nel 

non  iclamente  il  non.  0  la  grandiou  an-  Val  d'Amo  mperiore.  —  Vtd.  Avana 

lica  chieu  di  S.  Antimo,  m.  tutu  i  hrrori  (Clarauraem  di). 

di  quadro  e  di  ornilo  di  edifiij  posteriori       CASTELNUOVO  boi..  CHIASSA  nel 

creili  in  Caitelnuovo  o  nelle  lue  vici.  Val. d'Arno  aretino.  Castellare  con  borea, 

nanie.  Pifi  ricercalo  per  uh  di  ornato  i  U  mila  atradi  provinciale  del  Calcolino 

talibiitro  a  onde  o  venato,  couoieiuto  lungo  la  ripa  si  mitra  dell'Arno  pretto  li 

nelle  arti  sotto  il  nome  di  alibaateo  di  ponte  a  Galiano.  Ebbe  chiesa  pur.  (S. 
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T  omnia,  i)  Aliale  deli-antica  pitie  ■■  S. 
Sufica  ili*  Ch  mi,  all.iil.urote  anneno 
■Ilo  cani  Jr*S.  Qo.f.o,  e  Giuditta  *  Mar. 
cena,  nella  Coni.  Gioì  Dioc.  e  C"mp  Ai 

Da  un  diploma  imperiale,  che  inìjo  11 
concine  od  .oli  alla  h.d.a  d.  S  H,...  e 
toc.lla  fuori  di  Acuto.  •>  dna  etere 

..co  che  de.lpn.«i  allora  e..i  non.'  d.  St- 

mììliara  Mila  via  provinciale  di  Areno. 
(Foawnmi,  Mttror.  ioW.) 

doDaiione  fatti,  ivi  1 1 38,  al  priorità  dei 

te  S.  Savino  in  Vii -di. Chiana,  dorè  li 

binato  di  S.  Striano  alla  Chiana  Vico 
Seno  infra  cunim  Caitellinavi.  (Ab- 
iil  Cii.ii.] 

Ern  gii  itolo  a  quella  età  distrutti,  da- 
gli Aretini  il  Caitclvrcrhlu  di  Jeilu,  r  rie. 
dilìrato  il  min™  dall'abile  di  S.  Flora, 
■  irrorile  può  di-diini  Ja  una  ronveniione 
dell'anno  non  fra  quell'abate  benedet- 
tino e  il  preposto  drlla  cattedrale  di  Ari» 
io.  (Moiom.  Ilei  fiume  Arno.  Parte  II.) 

fcwmireoi-o  Ji  Colli  in  Val -d'Eli». 

—  Cri/.  Colli  ritti. 
CA5TE1.NU0V0  uu  COLLINA  in 

Val-d'Omiir.inc  piilujrie.  —  JW.CirriL- 
ncovudi  C.sil.Gsim. 

CASTELNUOVU  ni  COLONICA  nel- 
la Volle  dell 'Ombrelle  pÌ!t.,jr«r.Vilta  ori- 
la pianura  fra  Pratn  c  VM^li.  a  Cijimo 
sull'estremo  confine  del  Fraine  ronlado. 

«orso  a  quello  di  S.  Giuigio  di  Colo- 
rirà, nella  Coro.  Giur.  e  Dior.,  di  Prato, 
the  è  3  migl.  circa  a  erec-aelt,  Comp. 
di  Firen.c. 

È  queilo  Castel  mi  avo  ima  delle  45  lille 
che  sino  dai  tempi  della  Repubblica  cesti, 
cuivauo  il  contado  della  citta  di  Prato. 

—  fed.  CoLOntcì  di  Piavo. 
CASTELMJOVO.il  FALTONA  o  ni 

TALLA  nel  Valliamo  rascntiiinc  Caililla- 
re  che  diede  il  titolu  alla  ehiria  di  S.  An- 
drea di  Vallo -al -Castello  nell'antico 
piviere  di  Sucana,  attualmente  annesso 
della  pieve  de'SS.  I.o.mti.io  e  PcrBentino 
di  Fattoria,  nella  Coni,  r  quali  3  migl.  a 
■elt.-nucsu.  di  Talli,  Giur.  e  circa  a 
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erigi,  a  Ub  di  Culel-Focoioino,  Dloe.  e 
Comp  di  Aimo. 

Fu  qunto  Caitelooovodi  dominio  d'ali 
libertini  di  Caitcl-Focueoino  (  dei  loro 


\rl  Parerla    Pi  rimilo,  opprna 

(the  .bband..ait..  li  aer.ia.o  de.  Fio.  cu- 
llai pei  quello  del  duca  d.  Milano,  ti 


rodando,  mentre  faceva  l'ufihic  Ino  valo- 
rosamente, fu  perccsjo  di  on.  colpo  di 
bombarda  nel  braccio,  della  quale  ferita 
pneo  dopo  mori.  (Anali.  litor.  fior.) 

CASTE  LN  UOVO  in  GAKFAGNANA 
nella  Valle  luperiorc  del  Secchio.  Piccola 
città  nella  Garfajnana  Esimie,  capoluogo 
di  l'rn.inria,  di  Vicariato  e  di  Comunilài 

plehanl  ahl.aiialr  {S.  Pietro)  nella  Diuc. 
di  alaua  ducale,  gii  di  Lucca,  Due.  di 
Modena. 

rami  rimi  ooita  dalle  create  dell'Alpe  À- 
puan a,  denominate  Pcnno  di  domani  « 
Alpe  della  Croce,  la  città  dì  Celle  innovo 


Infatti  CaiteranoTO  sia™  appunto  alla 

br.nprail  livello1  del  Mediterraneo,  nel 
gr.  aà"  4' lung.  4J°  6'  e"  lalit ,  17  migl. 
a  grec.-lev.  di  Masti  ducala  per  il  varco 
della  Tamburi,  quasi  6  migl.  a  mieilr.  di 
Barga,  s4  a  Kit.  di  Lucca,  19  a  srir.  ili  Fi- 
villino,  e  circa  Go  luigi,  a  oilro-lib.  di 
Modem.. 

Caitelnuovo  £  cinto  di  mura  con  tea 
porte  e  altrettanti  subborghi,  cui  resta,  a 
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liono^ccoooiniej  delle  Cuaiunill, 
ibrro  i  natali  perso - 


rata  pieve  Jal  ree.  ,!i  Jlasia,  confermati-  na;c.i  Jiitinti,  fri  ì  quali  il  d, 

dolo  per  inirrii£iii-r  li-  c- 1» ] » ■  - 1 1 ■  -  'Irli.  SS.  Gio.  Maria  nipote  c 

Trinili  a  Tu.hu,  dello  Spirilo  Santo  a  Cu.jK.ri,  di  famniU 

li  S.  "aotaleonc  a  il  vescovo  "ellce.ri.in 


Mi-.mnlf.  

La  china  di 


.  ..  a  .  rargn  ito  dal  cri*-  pittore. 

bre  Trovici:  contiene  qualche  buon  quadro.        Fu  in  Calte  Intimo  .love  nel  I  3at)  mori 

uno  dei  quali  con  figure  in  lutio  rilievo  e  uno  ilei  più  di, liuti  |u:r>uni;Ei  li  ot  culi  ni, 

di  terra  detti  della  rabbia,  mentre  un  Niccoli.  Isal'inolu  «li  Piero  Capponi,  dall' 

dipinto  rappresentante  la  Vergine  Assunta  aùliiione  di  sentire  tradita,  mediata  ed 

di  Santi  di  Tito.  (Boacifjai.  Rifate.)  ' 

Fra  gli  stabilimenti  pubblici  di  Costei-  ni 

nuovo  havvì  l'ospedale,  li  cui  fondanone  se 


MohcalfoHia  ha  cingili, 
per  servire  cioè  ni  Munte 


poderi,  onde  riaverlo  da  essi  ilopo  la  Assai  pili  «lesa  è  la  jiuriidiiione  Ji 
raccolta  con  un  picculu  aumento  di  mi-    Caslclnuovo,  la  quale  abbraccia,  oltre  il 

Mei  teminario,  errilo  da  pochi  anni  nel    Fontana,  di  Curi  fa^io  ne!  di  Fitta-Col- 


collocate  le  pulì-  s(i.  llivcs.'iii,ui;  iTii:ni,perù  laseiionr  diCo(. 
line,  di  idrografìa,    te  della  Coiti,  di  Ca^lrìnuovo  la  quale  ulli- 


Wicl.e.c.ule  di  belle  leti 

di  sciriuc  fisiche,  di  matematiche  c  di  ni:t  dii.tMultMl.l  =Ui..ìim.!rdiCampor<Ìano; 

teologia.  e  più  le  «siimi  di  Saiso,  Eflia.  Mai  di 

Nel  palano  pubblico,  dello  il  ca.tcllo,  Smto  0  di  Egli»  delia  Coni,  di  -Muìam- 

risiede  il  governatore,  inagisl.alo  che  cor-  Ha,  e  le  sezioni  di  Smihuca-Vìltttta  e 

risponde  direttamente  cui.  i  UH.  iiiiui.'.ii  ,W(,t-tiS  nullo  della  Cuoi,  di  S.  lioinallo. 

c.  eoi  sovrano.  SopriTndc  essn  alla  po-  La  magsiqr  porle  del  territorio  lotto  U 

lilla,  ed  ho  la  diieiione  e  tutela  dell'aio-  giuristi illune  di  Cajlcluuovo  e  posta  olla 
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me  t  un  irtitolo,  ir  mai  ili  granfa  rotili,  i 


w  della  Toaeana.  Mana 


te  la  coltura  ilei  echi,  cìie  era  itala  In. 

Allu >lnrjt  «ri  In-  Wmrijti  :WM:,  liarf.i- 
roana  Esterne  li  olteneono  circa  4onoo  lib- 
bre di  D'ugelli,  cheli  vendono  all'olerò  in 
natnra.pctche  manca  ogni  iurta  di  Manda. 

Coti  non  li  trae  proGIto  dal  pelo  ne 
dalle  pelli  di  capra  e  di  agnello,  le  quali 
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e  da  C-lelnuJVO  1  Moden. 
ato  della  Pania  «ale  le  ripidi 
'  'il  Tambuca  por  arrivate 


O-Vulaic. 


moruaSliuemiici 

Finalmente  una  leni  via.  tc.a  rotabile 
fra  Cillelnuovn  c  Locca,  lolla  ripa  del.* 
del  Serchiu,  e  Hata  cometa  nel  lS3j. 

La  hontì  4-1  clima  di  Castclnmiv.i  fu 
%Ìh  decantala  da  ini  mrdi.:.i  fniT.i-uiiii 

loto  pubblicato  Ufi  1G07. 


feltro,  e  nella  fab.  r 
hricaliono  dti  panni  orosiulani  da  pallori  1 
e  da  contadini  che  nua  ti  e  mai  tentato 


pelli  e  una  molto  Cornile  che  •pediice  i  t 
tuoi  lavori  anche  fuori  di  Stato.  1 

Vi  e  pure  coiti  nn>  fjbbrica  di  chiodi, 
una  terriera  a  Careggiue,  e  idi  fornace 
diilovi6lic  ordinarie  alla  Plrve-Fotciama. 

parlano  da  Caitclnnovo  avvi  quella  miilnt-  ] 
liera,  detta  Vanititi  Jall'irrhilctto  che  1*  1 
Iracció,  K«a  varca  il  ciogodi  S.  Pellreri-  1 
QVJDRO  delta  pepofazinne  ditti:  Como 

t  d.ll„  (W*  Fmu*. 
JVowe  dei  luoghi  Utili ptr      Titolc  delle 


in  direttore  di  d.j. 


il  Reejitro,  quello  1 
ile  Ipoteche,  l'ingcii 
inda  della  proTinei 


1 .  Antiteuni 

>.  Dirgeubli 

3.  Citello  di  Tor.il 

(.  CllTlL.COVO  Città 

ì.  Generali 
S.  Colle 
J.  Gragnanrlla 
i.  Munte. Rotondo 
).  PalteroK 


S.  Pirlr.,,  P,r„  Al.b:ai.i=i 


Total,  Alitanti  H.° 
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calere  iL  più  conierfato  dopo  la  rritaiira. 
lione  fallane  daAntouino  Pio.— fed.  Vii 
Emù t  di  Se» 

Si  puà  arguire  dcll'ubiarfon»  del  ca- 
lteli» di  Camajaim  ^li  quella  ina  pine  di 
S.  Giovanni,  di  cui  renano  i  ruderi  ulta 
il  nomignolo  di  Picroccia  nel  bnlro  di 
Jlianh  o  Iti-ldo,  che  dai  Monti  Livornrii 

do,  insieme  con  S.  Martino  ■  Cairi  fa- 
tale della  ■lem  pieve]  Cotulnur.ro  e 
Caur.htr.M-  .Mio  Miscricnrjio  furono 
im  i  Um^lii  .ineguali  dal  C.  D.  Ferdinan- 
do I,  sul  dirlmare  del  ■ecolo  XVI  .1  con- 

DiJciipoi  C ulel n moto  dell.  «ittrimr- 
dio  di  uno  temila  che  da  lunga  mano  li 
poiiiede  la  coufratcrniti  dalla  Misericor- 
dia ili  Più. 

La  parr.  di  S.  Striano  a  Continuare- 
dello  Kùtrieoriio  conia  i  1=3  abìt. 

CASTF.I.NUOVO  ni  SORGANO  nella 
Valli'  del  Savio.  Cmt.  che  diede  il  nume 
a  un  comunella  lolla  ripa  .ir,  il  Ira  del  B. 
Sari",  di  cui  faceva  palle,  l'alluale  ct.ieia 
per.  di  S.  otaria  a  Valbiano,  nella  Con. 
r.inr.  e  ri  i-ini  3  misi,  a  pon.-lib.  di  Sor- 

8  Fi.  uno  dei  castelli  conf  inia  li  in  f.-n.J-i 
da  ArriSo  VI,  uri  110.1,  e  da  Fedcrij-o  li, 

di  Baglio.  —  t'ed.  SijiuMjD  Ornarci,  e 

rAsn:i.xiiovo  e  monte  -ca. 

STELLI.  —  fcd.  Caftuiaoro  di  Val-di- 

'cASTELNUOVO  nei.  PIANO  io  Val- 

di-Jlagra  IW.  C. rimuovo  .li  M.r.a.. 

CASTKLSUOVO-TANC11EDI  nella 
Valle  dcllTJnibrunc  Knc.c.  Villa  che  ha 
dato  il  titolo  alta  pan.  .li  S.  Bactolonnn 
n  Cailclnuovo  -TiDCrtdi  nel  ]iiv.  Cora. 

Giur.  c  a  misi,  a  pon.  di  Ilo  'liiivi-i.to, 

Dioc.  eCump.  di  Siena. 

Rllicdl  sopra  un  rialto  di  rollini  di  pen- 
dente da  una  prupaginc  aiutralc  ilei  [figgi 
delti  di  VtumoJo,  "  di  Murte,  un  miai. 

vicino  alla  villa  di  BMiano  <J<:,:-h,-.l,: 
Vi  dmnlomnii  uno  dal  «volo  XIII  i 
nobili  di  qui-st 'ultima  rosala,  per  cui  a 
quell'età  ai  appellava  Caitclnuura  fitìi- 

gùachl. 


C  A  S  T 


di  seconda  ciane  per  conto  della  Rpp.  .li 

La  pare,  di  CoilelnuOTo-Tnncredi  con- 
ta ■  ir,  ahit. 

CASTE  [.NUOVO  DI  TOSINA  in  Val. 
di-Sieve.  Cai.  prenoto  tonimi  tà  del  monte 
della  Conmuia  fri  le  lor-enli  del  torr.  Bu- 
finn  e  quelle  del  Viano  di  Pelago,  dove 
fu  lino  al  tre  XV  una  eh.  pace.  (5.  Bar to- 
lom  meo  aC  aite)  nuovo)  nr[  piv.  di  Diartto, 
Coin,  e  5  luigi,  a  grec.  di  Pela!»,  Giur.  di 
Pout.iiieve,  Dioc.  di  Fiejole,  Corap.  di  Fi- 
In  entello  lo n~n  ebbe  podere  il  limolo 
Ghibellino  Vieri  dc'Ccrchi.  che  nel  im:9 
nume  lite  ai  monaci  di  Camaldoll  n  cagio- 
ne di  alenili  ilir.lli  di.-  vanr.-iv,,  sullj  cliic- 
•a  di  S.  Margherita  a  Toiina. 


Polle  pre.e  mira»  di  Casrelnunro  per 
diltinguerlo  da  un  altro  remilo  che  lo 
itr-.w  Vieri  .IfCer.  Ili  pn-n-dcva  nel  piviere 


la  via  il.  mi^zi»,  clic  ha  1^  caie  quaii  alln 
pari  dei  tetti  di  quelle  del  Borgo,  gira  tor- 
tuoia  tino  al  comignolo  del  rateilo,  ilnv  V 
la  piana,  la  chi™  e  il  piazza  Falihiini, 
fiia  prcturiii,  c  a.ilir-i.m-iilr  rocca. 

Di  quello  panie  ignorali  l'origine  e  il 
nome  limami  die  si  a|i|ulla.v  Caslrlniiu- 
w;  leppureiion  era  quella  Cnlle/iiuscha 
iniieme  con  Elei,  Conno,  ijiicic'ioiio  c 
alLi  i  li. oplii  del  V,,Hc.i-ano  ruotano  l'imp. 
Federigo  1,  lino  dal  ufi^,  reilitui  in 
feodu  al  C.  Alberto  111  nijiotc  del  C.  Al- 
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inquinile  il  nemico  non  rlipetth  tampoco  ritorto  insieme  non  quello  disunirò  di  Afun- 
CK  fclifui.  Jote  li  fabbricava  li  iol-  ti-Cattetli  occupa  una  luporficic  di 
f„,  l'allume,  il  vetriolo,  re.  (Cnnat.  «uli-  quadr.,  6J5  ■lei  quali  10UO  prcli  di 
fiumi»  di  Volterra).  letti  di  fiumi,  boni,  ramati  e  da  stra- 
Ed  Olendoli  il  re  Alfonso  partito  l'io,  de  Vi  li  troia  in  tinto  spazio  una  po- 
ni dopo  dal  territorio  volterrano,  il  solo  oolaiione  di  »3o.(  abit.,  a  ragione  di  io! 
Caslrlnuovo  mito  occupato  di  Antonia  individui  per  ogni  migL  qnadr.  di  molo 
Petrucci  KiiCsc,  quel  nemico  ostinalo  dei  impunibile. 

Fio  reati  ni,  ohe  nel  1 434  trovammo  «pilo       Sono  duo  distretti  diiiei  fot  loro  da 

traditore  a  Bratta  rei  Chianti.  In  vista  di  quello  di  Mantc-Ceraaii,  Itato  una  volti, 

ciò  i  Volterrani  avendo  scritto  lettere  di  e  rcccnlcmeille  ritornato  a  far  porte,  della 

doglianze  ai  Senesi  ionia  oltcnerc  citello.  Com.  delle  Poroaronce.  Quello  di  Munte- 

vollarono  il  pernierò  alla  fona,  e  jj  utili  Coltelli,  li  tu  Ito  nella  parte  inferiore  della 

dai  Fiorentini,  dai  quali  ebberouna  mano  valle,  trovai!  a  greo.  di  Monte-Cerboli, 

di  armati  lotto  la  cond.itta  di  Luca  drgli  mentre  il  territorio  di  Caitelsuovo  occupa 

Albini,  del  conte  d'Urbino  e  di  Giuliano  l>  parte  luperiore  a  oitru  dì  Munte-Cer- 

Vespucci,  riconquistarono  Castclnuovu  nel  boli. 

di  r  r  ottobre  del  1448.  (Cui»  1.  c.)  Tutto  insieme  confina  eoa  cinque  Co. 

Dopo  tate  avvenimento  Caitelauovo  re-  muditi,  tocca  a  lei.  la.  Com.  di  Elei  per 

nel  .t*,3n  in  marchesato  dal  G,  D.  Perdi,  tao  che  rimonta  per  breve  cori»  dal  la- 
ttando Il  1  favore  del  scultore  Luca  degli  to  di  soir.-lév.  aio.)  al  di  lì  della  strada 
Albini.  La  ituaa  concessione  fu  rinnovale  pedonale  che  tale  a  Gerfalco.  Costì  vol- 
dal  Gran  Duca  Francesco  II,  nel  in  33.  in  guido  a  oitro  tale  lui  monte  del  Caiut- 
Irtla  del  nipote  Luca  degli  Albini,  che  vi  gnela.  dove  attraverso  la  strada  H. ili  Mas- 
'—'  ac  dello  legge  «  marittima,  e  trova  la  Com.  delle  Poiua- 


aul l'abolizione  dei  feudi  Granducali.  rance.  Ginn 

È  ignota  l'epoca  in  cui  la  parr.  di  S.  Serra  delC, 

Salvador!  di  Castelnuovo  fu  staccati  dal.  per  icenderc  nel  borro  Lunga ju-a  nel  rio 

la  pieve  a  Moria,  della  quale  era  sempre  Puinaono,  primi  tribnlarj  del  fi.  Cortiia, 

aulTroganea  all'epoca  del  sinodo  diocesano  al  pari  di  quello  della  Pernia  rolla  che 

(annii  >356?.  trova  poso  dopo. 

E«a  fu  dirli  in  ralla  rei  pretura  nel  itìdG,  A  quello  puntu  rolla  faccia  a  seti,  per 

Di  un'altri  china  esistita  in  CtfLaaoM  Cornia  da  quello  del  rorr.  Foriera  con- 
u  nel  iuo  territorio  sotto  l'invucaiionc  di  flueulr  della  Cecina:  nel  quale  ultimo  ture. 
S.  Pietro  fa  oommem uraliano  uno  bolla  di  s'inclino! ini  per  il  foiso  dei  Settari. 
Almandro  III  ipedila.il  di  1  maggio  1  i-G  Mediante  il  fonerà  i  due  territori  co- 
lili badia  di  l'alarmelo  a  Moaleverdi,  muniutivi  camminano  di  conservi  netli 
al  quale  monastero,  fra  le  altre  giuristi-  direzione  da  ostro  a  lett  tino  al  Bagno 
■ioni  confermò  tuttocìò  che  esso  possedeva  ■  WorSa.  —  Costi  la  Ceto,  di  Ca- 
uclla  corte  di  Cailelnuova  rum  ceciata  ilclnuovn  lascia  a  pnn.  il  Patterà,  per 
S.  Puri  ejuicUm  curri:  salire  il  poggio  della  Lama  che  ha  nel  iuq 
Vi  era  inoltre  cosrà  un  ospedale  regi-  grembo  occidentale  i  famuli  Lagoni  OS- 
•trato  nel  catalogo  delle  cinese  Volterrane  siu  Fiunacchì  di  Munte  Cerholi,  por  var. 

P  Comunità  di  Cnitetnuavo  e  Monte-  dove  arrivano  le  due  Comunità.  Allo  ripa 


luppodidue  Valli  (la  Cernia  e  la  Cecina)  quella  dì   Elei  lungo  l'alno  del  Pa-o- 

che  sono  due  magali  ini  inesauribili  di  tue-  ni,  che  rimonta  lino  al  punto  donde  ai 

latti,  di  acnue  latte,  di  tal/alare,  di  la-  parti.  —  L'altra  porzione  del  territorio  di 

goni,  0  fumacchi  e  di  ma/ele,<iueito  ter-  Caittlnuovo  spottaulu  alla  Comunità  riu- 
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=JÌone  delle  mofete,  gli  litri 
miri,  come  quelli  dei  UgoDi,  non  ree 

Le  nllumlra*  di  Cnjtclnuovo,  rial  ia  danno  all'economia  animale  ;  no  pire 

stllembre  .  55g  tino  al  primo  ottobre  del  essi  infettino  l'ambiente  atiooiferico, 

i5Go,somminittrarono  all'Arte  della  Lina  itochè  in  Castelnuovo,  che  non  i  ; 

di  Firenze,  per  cento  della  quale  il  tra-  paui  lontani!  dar  fum 
.aliavano,   libbre    111341    <"  allumi 

Hcl  |56G  le  allumiere  riddai  aie  erano  Demi  c  umida  nell'inverno, 
■tate  abbandonale  in  riguardo  (  dice  Fra  i  prodotti  agrari  quello  territo- 
una  relaiionr)  all'enervi  mancata  la  pie-  rio  il  fruito  dei  vaiti  castagneti,  elle  ri-e- 
tra. (Tiso.oa,.  Viaggi.)  «tono  tutto  il  monte  situato  a  pan,  di  Ca- 

La  ilcssa  .erte  incontrò  I*  fabbrica  de)  tlelnuovo,  dì  il  ■oitentao.rnto  a  una  gran 

Vetriolo  verde  (totfian  di  /erro)  cheli  parte  degli  abitanti,  taluni  dei  quali  vivono 

otteneva  contemporaneamente  con  l'ilio-  con  l'induitria  dei  lavori  di  quel  legna, 

me  «ponendo  le  terre  ricche  di  solfuro  me  per  farne  bolli,  barili,  bigonce  e  altre 

di  ferro  e  di  allumina  ni|.lrji  UIr„da.  raisseritie  campestri- 

La  .toria  economico  di  questa  con-      I  pcaiidcnti  terrieri  traggono  un  altro.» 

trada  .ino  dal  «colo  XIII  fa  menzione  forse  il  maggiorq  profitto,  dal  bestiame 

•Ielle  me  cave  di  allume,  mollo  innanii  crosso,  dal  lanuta  e  dai  majali,  essendoli 

ciò*  che  ai  scunpriisero  le  allumiere  della  «titillimi  pascoli  naturali,  iptcialm  ole 

e  alle  al  l.i  min  Hi  ni  Castelnuovo  lembra  nella  Camik,  e  nel  torr.  Potava,  mentre 

ebc  votene  riferire  il  Mercati  quando  par-  iterili  e  nudi  di  piante  arboree  li  mostrar 

lava  delle  varietà  dei  vetrioli  del  fohrr-  no  i  poggi  che  chiudono  la  vallecola  del 

vano  e  nÀVJUumt  KÌUÌle  della  llesaa  Panerà. 

conlraua.  (Melali.  Folk.)  Si  coltiva  in  alcune  piagge   anche  la 

Migliori  notizie  nr  rliede  il  Targioni  vite,  quantunque  il  ino  vino  lia  crudo  < 

nei  nei  Viaggi  per  la  Toscana,  0  il  Bar-  poco  iplrilow. 

Ialini  in  nna  memoria  in-erila  negli  Atti        Fra  le  raccolte  di  granaglie  contasi  la 

dei  Fi.ior.riliri  di  Siena.  (T.  V.)  segale,  il  vecciato,  l'orso  e  qualche  poco  di 

Le  antiche  terme  del  Bagno  a  Morbi  legumi.  Lo  cultura  delle  palato  è  troppo 

anno  al  ronfine  il,  ma  fuori  del  territorio  scarta  ai  bisogni  nel  caio  di  nna  quii. 

acqua  frrruginosa  icaluriicc  tulla  pendice        Ad  ecee.ionc  del  livori  di  castagno  e 

del  poggio  poco  lopra  i  lagoni  dalla  delle  arti  indrspen.jbili  alla  vita  sociale, 

parie  sei  leni  rionale  del  cartello,  mentre  non  si  trovano  costi  industrie  manifatlu- 

alng  rer      n  si'        Imperocché  la  produzione  dell'  acido 

albero  benefico  trovanti  vale  piarli»  o  borirò  dei  lagoni  consisto  in  una  mano  A? 

■  li  -t-ll-  d,i  /uaa^.Tls^T.I  vi.g-  ansi^or^acq  uiilò  dilla  Comunità  in  on- 

giatore  rhe  ispira  le  une  dal  lato  di  poo.  utenti  quel  suolo. 

ilrllore  ori  viH.  e  tenuta  eli  Bruciano  de-      Col  regolamento  economica  del  1  aprile 

ra  a  migl.  a  pon.li'b.  di  Casi  ri  nuovo.  —  dell'anno  1  7-6  il  terrilorio  di  quella  Co- 

Ved.  AueuwaJa  Val-d i-Cecina.  munita  fu  formato  di  lottala  giuriioilione 

vicinante  del  lagoni  di  Castelnuovo  si  celione  di  nna  porte  del  tuo  popolo  e.  di- 
ei traevi  fra  le  gessaie  il  „l/h,  le  di  cui  strette  che  ti  estendevi  nella  tenuti  di 
vene  furono  date  in  afitto  dilla  Comunità  Bruciano,  la  qual  porlionc  venne  aggre- 
dì Castelnuovo  unitamente  alle  cave  delle  gala  in  quel  giorno  sleito  alla  Comunità 
allnmiere  nell'anno  iaSo,  come  fu  poco  delle  Pomarance. 

sopra  accennato.  Biiicde  nel  capoluogo  per  conto  della 
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Comunità  un  medico  c  un 
■ujiir.la.  Il  il  chirurgo  ha  atonia  i 


POPOLAZIONE  della  C 


Comminano  fi.  di  Volle™,  dov'è  l' 
di  csaiione  del  Registro  e  la  cernervi, 
delle  Ipoteche.  La  Ruota  e  a  Fìrenic. 
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Totale,  Abitanti  B! 


CASTELXUOVO  di  VaU'Etsi.  Cut. 
con  pur.  (S.  Maria  Awunta)  net  piviere 

di  Houtajonr,  Disc,  di  Volterra,  Corap. 
di  Pittai*. 

ijuoslo  entello,  che  ha  torre  con  mura 
■  rniidiruU-,  e  situato  in  coita  alta  liniera 
dell'  Elia  mila  i  Irida  comuni  lati  va  che 
staccasi  dalla  via  provinciale  al  ponte  dì 
Granicolo  sull'Elio  per  lalire  a  Co/ano. 

■nodello  dell' agricoltura  toacina:  quella 
di  Colano  del  march.  Gattoni- V-nluri 
Minata  a  o>lro  dì  Cislcluuovo  :  a  lev.  la 


Cwtelnuovu  fu  uno  del  36  coltelli  dell' 
antico  domila  Sinminiiteie. 

Sino  dal  secolo  X1U  et»  capoluogo  di 

pel  trùUto  del  i  io;  fra  i  Fiorentini  e  i 
Saiimi.ii.Lt™,  dove  li  Italia  della  fissa.io. 
In:  I.  termini  fri  le  respettivc  giutildilio- 
Bi  civili  o  contadi. 

Dopo  però  la  dediiione  di  Sanroioia- 
to  e  del  suo  tetri U.r io  alla  Repubblica 
fiorentina,  (anno  ii-,o,  17  febbrajo)  fu 
falla  uni  nuova  convemione  (anno  1  3;o. 
ag  "  pr.),  per  1 1  qua  h-  s  i  staccarono  dal  li  gi  n  - 

riHiìiyioiir  3  ili  Suini  in:.]  tu  (Ili  l'i  pu:!M- 

li  dell'aulico  suo  diilrello,  i  quali,  lungi 


dalteguireil  partito  Ghibellino,  li  erano 
poco  innanzi  dati  ai  Reggitori  di  Firente. 

Fu  uno  di  quelli  Cailslnuovo,  che  ai 
dichiari  immediata  mente  «oggetto  alla 
fiep.  fiorentina,  dalla  quale  ebbe  l'onore  di 
eucre  dichiarato  capoluogo  di  comunità 
e  di  potcstcrta,  aggregando  il  ano  tribuna- 
le civile  ì  comuni  di  S.  Quintino  B  di 
Cannila.  (Libi,  Afoni™.  Eccl.  Fior.) 

A  quelli  Ire  popoli  posteriormente  fu 
unito  anche  l'ai  Ito  di  Barbialla,  per  cui 
Cailelnuovo  di  Val-d'EUa  ii  ditte  talvol- 
ta Cnuitnuova  di  lìurbialta.  ("ed.  Bu- 
ailiu.)  Sennonché  in  fona  del  regola, 
mento  dei  vi  maggio  17^4  tuli  organiz- 
laiionc  eco nomici  delle  Com.  del  contado 
fiorentino,  i  popoli  di  Cailelnuovo,  di 
Canneto,  di  S.  Quintino  e  di  Barbialla 
furono  risiili  alla  Com.  di  Moutajone, 
dì  cui  (ultori  cai  fanno  parte.  —  Ved. 
Mutuo»  Comunità. 

lo  XIV  era  prioria,  vale  a  dire  la  prima 

con  il  pievano  collegial mente.  —  Ved.  V 

A  quella  stessi  eli  dipendevano  dalli 
canonici  di  S.  Maria  di  Cailelnuovo  la 
cappella  conta  di  S.  Lucia,  ora  con- 
fraternita in  Cailelnuovo,  l'uipedale  di  S. 
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Jacopo  dentro  il  cailello,  e  quella  Ji  S.  Nel  1 816,  mentre  il  opri»  un'altra 
Franretco  virino  >  Cinici  nuova,  ora  en-  Jlrada  mulattiera  Hill  cretti  di  (flint' 
Intubi  diilrutli.  Alla  ila»  parirocciia  Alpi  ira  Cailclpoggio  e  il  varco  della 
fu  •ungala  la  cbicia  dei  SS.  Ippoli-  Tecrliia,  fu  trovata  un'anfora  con  molti 
In  c  Ca-iiano  a  Heine,  chi™  da  lungo  ani  ili  argento  dei  tempi  della  Rcp.  fio- 
tempo  profanala,  e  la  cui  fabbrica  eliste  mina,  parte  dei  quali  li  pouiedo  la  r«mi- 
t.ittnra  nel  centro  della  lennla  di  Meleto,  glia  Monsoni  1  Carrara. 
—  fed.  Mei-rio  di  Val-d'Ella.  La   parr.  di  Cailclpoggio  conta  33l 

La  parr.  di  S.  Mi™  .1  C.-i.i::]uieiv.\  nel  i.l.il. 
i55i,  contava  35i  ahit.,ncl  1,45  era  CASTEL-PORCARI.  —  FeJ.  PoKiit. 
aumentata  lino  □  G9S,  e  nell'anno  iSìa  CASTEL-PRIORE,   a   me  PRIORE 
aveva  Mfiabit.  nella  Vallerei -Savio.  C  attilla  re  e  villa 
CASTELNUOVO  Ji  Val  .Tiberio  a.  Vi-  nella  parr.  di  S.  Si.to  Ji  Petto,  0  alla 
co  già  C51t.  eoo  parr.  (S.  Ginv.  liatliita)  /lacchiti*  del  Priori,  Coni,  c  8  migl.  a 
nel  piviere  di  Sigliauo,  Cora.  Giur.  c  3  geco,  di  Verghcrclo.Gii.T.  di  Bagno,  Dioc. 
migl.  1  icir  ilcll.i  l'irte  X  Mei.,.,,.,  Dine,  di  Sanina,  Comp.  di  Fircnw. 
di  Sanirpolcm,  già  di  Città  di  Ca.tello,  Trovati  mi  torr.  Pan,  nella  Faggiula 
Comp.  di  Aeeiin.  -  dell'Appennino  detto  della  Cella  Ai  S.  Al- 
Trova.i  alla  sirn-tra  del  Tevere  „,1  li.ir,-  heriRO,  fra  i  molili  Cornerò,  Corwir.ro,  le 
ro  occiil.  dei  poggi  che  diramami  dall'Ai-  lìaHe  e  Maaitfdtra. 
pe  della  Luna.  .  Er.  uno  dei  coltelli  Jci  nobili  Faggio- 
La  parr.  di  S.  Giov.  Ballista  a  Calici-  lini,  nel  numero  di  quelli  che  la  pace  eli 
mio™  eonta  3oS  abit.  Sarja.ia  (ann.  1  351)  lenti  di  couiervare  a 

Cjurmazora  di  Movre  5.  Sjr<r">Ìn  [,,„i  di  UgnOcione  della  Faggiuola. 

VaUi-OI.ir.na.  ~  l'ed.  Mena  S.  Savino.  U  p0«edevann  i  CC.  Guidi  di  -Bagno, 

Curi,-  fiT-icc/y.vu  in  Val-d'ElM.  —  rp.jndo  eill.  nel  u>a,  eHCndoti  uniti  al 

Vtd.  Comi  citlà.  duca  di  Milano  per  far  guerra  alla  Gep. 

CASTEL-POGGIO  in  Val-di-Nagr..  fiorentina,  Furono  etpul.i  Ji  eoilà  odi™ 
(gii  Cimatti).  Vili,  che  fu  ea.t.  ed  hi  ribollì  da  una  compagnia  di  armati  con- 
unachioiapirr.'S.n.arii.giiS.KiitoJncI  rf0lla  da  Jacopo  Salvia  ti,  uno  dei  Dieci 
pi.,  Com.  Giur.  e  3  migl.  a  maeitr.  di  Ji  Balia.  /Af,»i».  luor.far.)  —  Ved. 
Carrara,  Dioe.  di  Muta,  giò  di  Loni-Sar-  RoecnaiT.  d=l  Puoi.,  t  Cm,  di  S.  Ar- 
iana, Due.  di  Modena.  triioo. 

È  litui!,.  prci.o  n|  EinSo  del  monte  CASTEL-PUGLIESE  in  Val-.ìi-Chia- 

Forta,  dmainaiione  «eia,  del   Sagre,  na.  Villa,  già  ciit-.-allo  iboceo  della  Ghia- 

Apuana  catrame  per  andare  a  Plv-uno.  Pa,r.  di  Battifolle  [SS?  Quirieo  e  Giudit- 

Fu  Coloro;!  o  Castel  pnpjK  rrli-ti-i  ilei  ta)  Cui.  lì  Lue-  Dio:!,  e  Cuinp.  di  Arcuo, 

march.  Malaipina  e  loro  e, .morti,  sino  'la  di  cui  c  cicca  j  migl.  a  Kb. 

quando  il  marcii.  Altieri»  linfa  dr.".',  alla  La  villa    di    Caitcl-Paclieie  ril'tede 

cattedrale  di  Limi  fanti.  i.iS  'i,  ili  gì<i!;iiii)  nel  lungo  rluvc  fu  11  castelletto  di  Balti- 

cpi.mlo  perdeva  il  march.  Alberto  di  lui  falle,  eij  dello  llcràne  piccato. 

padre  in  Campaci.  Ftu  derivò  il  imi  nome  pruhibil mente 

Il  varco  di  Cailclpoggio  c  uno  dei  più  da  un  qualche  individuo   dell»  illustre 

antichi   e  meno  raaljgev,.i:  p:i«.i=!i  ■    ti-  f.m.ijlin   Pigliai.  —  Vcd.  BlTTiroLtl  in 

Alpe  Apuana,  menti  r  -in»  J.,l  ,<-e<,lr>  MI  Vi, I. di -Chiana. 

vi  era  roitas.ù  nn  faciale  per  i  pelle-ri.  CASTEL-PULCI  nel  Val  J' Arno  Mito 

ni,  rammentimi  all'anno  11S1,  nel  breve  Firrnr,..  Villi  signorile  e  magnifica  titua- 

di  Getlirrcl»  «•tedi  I.uni,  quiu.l- ...ti..-  alla  , ini.tr.,  ,[,.||.,  strada  H,  pollate  che 

no  di  Locri  la  pieve  di  Carrara  eoi.  le  pipolo  della  pieve  di  S.  Giuliano  a  Selli- 
le riaprile,  cum  Impilale  Slami,  Fur.  mo.  Coro,  di  Camellina  e  Torri,  Giur.  del- 
cii/i  (H nule  F.ieea)  ei  com  cpellitiuit,  la  Lastra  a  Signa,  Dioc.  c  Comp.  di  Fi. 
vidclicn  S.  Siiti,  (cura  .ti  Caitclpoggìo)  reme. 

et  S.  Brancata,  (Codici  PaulTtcmo).  Risiede  inpra  una  piccala  collinetta  pi,- 
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C ul lina,  nel  lunedì  dupo  la  primi  iljintni- 
t.i  ,li  agosto,  e  l'altra  al  casale  di  Prato 
presso  StTuda,  noi  primo  lunedi  di  scl- 

DjI  regolimejlo  del  i  «a.  1 776.  «la- 
tin ilIVrfiaiiniWtoonoola  delle  Co- 
munità del  Cuculino,  li  'itevi  che  il  cola-I- 
na <Ii  Cilici  S.  Niccolò  consistivi  primi  i' 
elioni  in  G  popoli;  cioè  I.  S.  Martina  a 
Fadoì  2.  S.  Amlrca  a  Terzetti;  3.  S. 
Donalo  0  Sacttii;  4.  S.  Gio.  Batista  In 
JVots-j  5.  S.  Miri.  1II1  l'arre;  6.  S. 

Mediante  quelli  legge  vennero  aggre- 
gati alla  sto»  Comunità  i  4  coui  moli  dui 
Borgo  alla  Collina,  di  Celila,  di  S. 
■Puncraiib  e  di  Gardano. 


POPOLAZIONE  della  Coi 


CAST 

Il  M-igiitralo  civieo  mantiene  un  medi- 

elementare,  i  quali  hanno  domidlio  nella 
TtrM  di  Stradi. 

Anche  il  patella,  che  lino  ai  nostri 
temei  ha  avuto  stanti  nell'antico  ora  rovi- 
no» palane  dei  conti  Guidi  in  Castel 
S.  Niccoli,  *  tecso  nel  borgo,  dove  già 

è  «IanJiu  iHancellcria  della  stessa  Cora, 
e  di  quelli  di  Monte  Miguaju  dipcnden- 

oivili.  In  quanto^illa  palma  e  al  crimina- 
le vi  wpra.vede  il  Vicario  R.  di  Poppii 
nella  qual  Terra  li  Uova  l'aBlìo  dcll'CU- 
lione  del  Registro.  La  conierviiione  delle 
Ipoteche  e  la  Ruota  «no  in  Armo. 


multò  dì  Cjiik-S.  Niccolò 


liccolc-di  Vado 

Totali,  Milo 

Framion*  di  pojolaiiaat  proveaitaii  da  altre  Comunità. 
:  dti  luoghi.  1  Titolo  delle  dia 


S.  Fi 


Tucale,  Abitanti       j  1)4' 
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Li  parr.  de'SS.  Quirico  e  Niccolò  1  Giovimi!  incavo  di  Pisa  diede  iu  affilio 

Cilici  vecchio  conta3',3  (bit.  id  Anielrao  eli  Andifreiio  un  podere  HI 

CASTELVECCIITO  ni  COMPITO  nel  ioro  et  finibili,  uhi •  .•ocitatur  C..mu,u,o 

Lacchete.  Vili.  con.  parr.  (S.  Andre.)  e  propr  io»  et  /fntìui  Bivoordi,  una  o„« 

l>ÌYiiTt  ili  Compilo,  Coro.  Giur.  e  6  migl.  et.  (Momioir,  Ani.  M.  Àtri.) 

i  oslro  di  Ciplnnorì,  Dioo.  D  Due.  di  Della  llri'a    provenieoit  t  un  litro 

Lecci,  di  r.aì  Cute! vecchio  *  ;  migl.  «  iitrumenlo  Cinomi  icclodupo  (inno  glR, 

'"è  libuto  Tri  il  lembo  oecìd.  del  Iago  ìa  Irate  i  Obolo,  detto  Obizlo  figlio  del 

di  Blentim  ■  l'eitremo  ipron*  orioni,  del  In  Anulfi'il»,  llae  pirli  dell'intiero  patri- 

Mbnle  Piiano,  «111  Hrada  minili  che  mania  tpettinta  »ll»  pieve  di  S.  Geruia- 

Polrcbbc  riferire  a  quello  Caittlvttchio  me  pure  li  meta  di  ogni  tributo  annuo  do- 
un  diplomi  accaniate,  dill'imn.  Corrida  luto  il  pievano  digli  abilan'.i  delle  ville 
I,  nd  i  letlerobre  gi3  alla  celebre  Bidii  di  Camajaio,  di  Cmlriae,  Fopugaa,  To- 
di S.  Saltadore  i  Seito,  col  qmle  le  con-  fagia,  Qu «rotaia,  Silvera,  Sinfonico, 
cedeva  i  dalj .opra  ilbjodi.Jeiio  c  lui  Ctltri,  Colle,  Calatati,  Piatto,  Cam. 
pieni  limitrofi  di  Caitrlvccchio  e  di  Orca-  féituti.  Cui/zia,  te.  (M»ttu.  Bit.  Enel. 
Uno.  (Ami,.  Canuti.)  Pìi.) 

Li  porr,  di  S.  Andrea  •  Cuteliec  È  ignoto  quale  delle  lu  unirai  mie  ville 

chio  nel  1 63i  comprendeva  Sfa  abiU  poiteriormenteii  appallane  CaututeaUo, 

Cu Tir, r iccmo  di  Fauno  in  Val-di-  da  eui  preae  il  qililiricativo  li  chieta  ili 

Chimi.  —  Vad,  Forno.  S.  Michele  manuale  della  pievo  di  Ca- 

CASTELVECCHIO  di  GANGALAN-  majano  lino  dil  iccolo  XIV.  (*W.  Caia- 
ni nel  Valdaruo  fiorentino.  —  fcd.  Gii-  lago  della  dittai  filano  dtl  1J71.) 
EiKin  della  Lottra  a  Signa.  Più  note  tono  le  ville  di  Ca/aggia,  Ji 

CASTELVECCHIO    niu   MISERI-  Coltrino,  di  Sisero,  di  Papagna  r-  di 

CORDIA  in  Val-*- Fine,  Cartella™  che  Coife,  nell'ultimi  delle  quali  f..  eretta  li 

diede  il  titolo  alla  parr.  di  S.  Michele  a  china  di  S.  Stirano  di  Caitrlnuovo  prì. 

CattelveccMo  del  piviere  di  Camajano,  macheti  iliccaue  d«l  piviere  di  Elcfligoina 

inneuo  da  gran  tempo  u  S.  Stefino  ili  Ci-  per  collocarvi  il  baltiitero  di  Camijano. 

itelnnovo  della  Miwricorrfii,  Mila  Cora.  Del  «Hello  t  poggio  di  Cafngia  ima. 

Roiignino,  Dioc.  di  Livorno,  gii  di  Più,  tembre  1 1 55  pubblicati  dal  Muratori. 
Conp  medtiinK).  Nella  villi  della  Stiverà  prono  BoiU 
Agli  art.  Caraajano  e  Caatelnunvo  del-  «nano,  lino  dall'alno  ,83,  „„  nobili  Ino- 
li Hiiericordla  fu  indicato  alcun  eW  di  chete  per  nome  Perprando  donò  a  M 
qucilo  Cauelncechio  di  Caotajaiu.  Qui  figlia  la  corte  che  powedevi  nella  villa  di 
gioverà  tggiongci e  avere  «io  prew  il  titolo  Silvera  prono  fioiiiplino.  (HoatT.  I.  e.) 
delti  A/i'ier/con/in,  (!  >po  che  il  conleFilio  Nella  litual  Ione  di  Centrimi  li  vuota 
della  Gherardeaea  (Bonìfaiio  Novello)  •!-  rJie  nrgcite  il  entello  che  oggi  dicai 

lugl.  i333,liitiòilli  Cm  della  Miierioor-  uViHitalo  di  Ptpfgna  nttkìul  ''  **" 

dia  di  Piia  la  tenuta  e  eaae  che  egli  pea-  CASTELVECCHIO   o'OHCIA.  Cai. 

ledeva  in  Camajono  e  in  tulio  il  piviere  con  parr.  (S.  Eustachio)  nella  Cam.  Gtar> 

per  diiprniirne  l'annuo  reddito  ai  poveri  e  cirri  9  migl.  a  maeilr.  di  Badi  cofani, 

vergognali  della  cittì,  con  l'obbligo  che  il  Dioc.  di  Pienia,  già  di  Chimi,  Conjp.  di 

fondo  non  li  alienane  giammai.  (MaccioM,  Siena. 

Diplomi  in  cama  Ghtrardeica.)  È  poito  toprj  un  poggio  in  nudo,  ioni 

Dilli  già  che  i  ruderi  della  pieviecii  milum  pianura,  fertile  però  a  grano  e  a 

di  Campano  nillono  nel  fonodi  Riardo;  vino  tulli  ripa  liniilra  dell'Orci»,  poco  in- 

r  collà  pure  dovrva  oliere  il  piar  perdo-  nimi  di  accogliere  nel  tuo  alveo  il  totr. 

lo,  «iecoroe  lo  dichiara  uo.i  pergamena  Faraone. 

pinna  del  iS  moggio,  anno  85;,  quando  Diceva»  Ctuultecth'a  siuo  da  quando 
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fanno  raSo)  ì  Vincimi  di  Campigli!  di-  gli  UbalJini.  (tua,  Meaum.  Ecci.  fior. 

Visrro  ron  i  muli  di  Mandino  il  comune  T.  IV.) 

patrimonio  e  le  rastella  che  pouedcvano       La  parr.  di  S.  Giorgio  a  Caite  [vecchio 

in  Vll-di.Paglii  c  in  Vol-d'Orcìa,  fri  le  ha  Ila  ibit. 

quali  Cailelvrcchioj  quello  lituo  che  fu       Cr/ncerccsio  di  fju  inGarfagnana 

meno  suolo  dopo  confermato  a  quei  dinasti  ntili  Valle  del  Serchio.  Villi  che  diede  il 

uall'imp,  Lodovico  Bivaioeoniiipbm.i.Un  vn.Wi  alla,  pieve  di  Pialli,  gi*  della 

in  Urna  il  5  aprile  i3a8.  —  Vtd.  Cupi-  picvediCu.reiio.o  di  Curie  beccaio,  nella 

ctii  d'Onci t.  Coni,  di  Piana,  Glnr.  e  etrea  3  migl.  i 

Nel  leccio  XIV,  all'occhione  delle  In-  maeilr.  di  Campo,  girne,  Dioc.  di  Mina 

(ilioni  e  riforme  dei  governo  ione»,  fra  i  ducile,  già  di  Luni-Sartana,  Due.  di  Mo- 

cattelli  checaddrro  in  polrrc  dei  Solimbeni  dena. 

di  Sirui  aouo  notali  CiitH. eechio,  Peri.  Fu  feudo  dei  veicovj  Lucerteli  che  or. 
gnino  e  ia  «imbrtri.  I  quali,  dopo  che  fu-  invilirono  la  p.lriiia  limigli,  dei  Nobili 
n.nn  ricon  qui  .lati  dalle  font  KBCli,  ritor-  di  Lucca.  La  nulla  ilerivó  di  uu  Cune- 
mi  mi  alo  dagli  arbitri  fiorentini  nel  lignorc  del  Curie ipeccn 10  di  S.  MirbtU, 
{Aie*.  Dir*.-  S*  11.  Coiir.  itila  Cam-  -li  ci  11  trova  falla  meniinne  in  un  iilru- 
pana.)  "culo  d  ri  l'anno  q»3.  Fu  allora  che  ildrttu 

Sono  gii  dte  leeol.  che  Culelrerrbio  nobile  ocpiulo  •  molo  di  feud.i  da  Ohe- 

da  il  poma  •  noa  tenuta  d'I  n».eh  Boor-  canlu  tacevo  di  Lucca  la  *,Ua  di  S. 

faon  del  Meme  Alla  nn.le  tenuta  ippar.  Uickelt.  e  dopa  ruo  i  tuoi  .Incenderti 

tiene ilcanellritod.  Per.ao.o^lecu.roii.  olteno-en  dai  vetcov,  tucerutri  ao.ui!  V 
ne  evl.tono  lopra  ■      «di»  collisa  »!">  di  Salì.  I  quali   feudi  r.,roon 

dolra  epa  Jrl  fVat/we.  confermati  dilli  coi>tou  MaflJr,  nel  i 

11  d. Letto  narrDcchìalt  d.  CuUItee.  mtc.n  1.10,  al  eonta  Ugolmcllo  di  Su- 

rh.o  oltrrpuo  alla  lioiilra  uVI  Fi.r.none.e  perho  e  al  ino  figlio  indente  col  g.uipadro- 

rioiprmde  da  q^l  lato  ■!  b«r  girilo  delle  nato  dell]  pIC,t  di  Ci, tei  vecchio.  (Fia- 

ffrirro/e.  gii  o-p.ti»  dei  Camil.Men.i.  .1  aiann.  Mcmvr.e  dttln  C.  MotiU») 
poggici  Trncercki.  U  villi  della  Himbie-        Nel  1  1  79. ai  11  hot.  il  veac.  Guglielmo, 

ci  e  un'antica  gr-nria  dello  «pedale  della  itand  >    nella  eh.  di  S.   Pietro  di  fica 

Scala  di  Siena  de  numi  na  la  il  Pitoni  di  Aiutati,  foto  e  lottojcriue  una  conven- 

Cein,  preuo  la  condurmi  dal  torr.  Vello-  lionc  con  Ugo  Fieichi  conte  di  Litici», 

ra  e  poro  lungi  dall'ut! cria  che  porti  tut-  con  Cunemondo  del  Tu  Ugolino  e  con  Su. 

tori  il  diitinlivodella  Jeaia  frale  peatedi  perho  di  CarlefwrccAio  di  Gar/ngnnni. 

Que.lii|uitirouorcuceiformaviBoeiuit-  auiri  succcnuri  dovevano  godere  il  dominio 

1775  riunì  alla  Cora  unità  di  Caaigtìou  sommiti  appellata  Dongiow  I  quali  Ver. 

ttOrcim  rucola)  >.uo  alla  vigni  del  r-éreono,  da  ui. 

La  parr.  di  S.  F.utlaehio  a  Caitelrec-  lato,  e  di  l.i  sino  al  lìume  Sercbio  :  dal  lato 

chio  novera  aio  abit.  poi  di  sett.  lino  a  Sala  ;  e  che  il  C.  Ugo 


quello  di  Carpino,  ug^i  detto  L'nrpirtnecin  anriira  allogate,  meno  per  altro  la  n- 
vendili"  per  meli  nel  1178  dal  ino  ligr-iv  gru  ihr  il  vnrova  voleva  ritenere  1  ini 
re  a  Albino  di  Ugolino  di  Albino  de-    mano.  Per  l'uste  r  vanii  di  umile  trattata 
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cioè,,   ili   Carme,  Cauigthm -  Derni 

Monte-Virili,  Sana,  Uccia  e  o'erntaono,  di  Firenze.  Hi  una  parrocchia  (SS.  Già.  r 

tuUi  entrili  d.lconlad.iV,.lierrano.(nieB,  Paolo)  liliale  della  pieve  di  Carnaggio™, 

Dio...  fu..  Cane  dilla   Can.  di  Vcl-  nrlta  Coin.  Gitir.  c  circa  7  mìgl.  a  leT. 

terra.)  grrc.  di  Firtniuola,  Dioe.  e  Camp,  di  Fi- 

Era  divenuto  .ignoria  dei  Pannocchie,  reme, 
■ehi  dopo  che  l'imp.  Arrigo  VI,  nel  1 1 86,       È  lilual.  mila  sinirtra  ripa  del  fiume 

metà  di  Catlip.1  ioti.  Bernardi,  poaicdrndo  con  la  nonilfai  Iniol-ae  lungi  la  Itradu 

l'altra  mera  i  Bell'orli  di  Vollerri.  Emo  fu  maritra  che  da  Firenziiula  conduce  ■  Ca- 

lotatmrnlc  diroccai.,  dai  Piaani  nel  «cu-  .t.-l  del  Rio  e  di  là  a  Imola, 
lo  XIV  innoltraloi  dopo  la  quale  diitru-        Li  curi  dc'SS.  Gio.  e  Paolo  di  Caiti- 

«ionc  fu  vrniluto  dai  Belforli  il  poggio  col  glioucllo  nei   17B5  fu  ammonii!,  alla 

diltreltodi  Galligliene  alla  nobile  finii,  pieve  di  rnmajgiore,  ed  ha  al 

glia  Polloni  di  Siena.  (Anca.  Dire.  Su.  un  rapprllaoo  miralo  rnn  85  abit. 
Cornigli  del  rapii.)  C ASTIGLIONC E LLO pnu GHE  R *R- 

CASTIG  L10NC  E LLO,  CASTIGLIO-  DESCA.  Vili.  già  eail.  con  parr.  [S.  Brr. 

NE,  CASTEL-LIONE.  {Cttiiellia,  Op-  nardo)  nella  Com.  della  Gherardcma.Giur. 

pidulwn,  Cu«ruM  leoni,.)  Nome  gene,  e  circa  5  miai,    a  .eli.    di  CajUgnr- 

tuWlt.frmfeqd.il  ri  di.ting.iooo ..leni  Pi.a.^        ^  "y, 

stati  in  origine  piiilloito  piccoli  amiche  no  prono  il  v.rcu  della   strada  che  da 

«pioni  cartelli.  Bolghrri  prr  Ca.lìglionoellu  pan.  nella 

CASTIGLIONCEt.I.O.oCASTIGI.IOX-  «liccnl.  .Iella  Stimi  di  Cecina. 
CELLI  in  VJ-di-Biirnzio.  Cartellare  prrt-        Sino  dal  lecolo  X  fu  dominio  dei  ronli 

>o  il  poggio  di  Cndilopo  fri  Uirlla  e  Mi-  della  G ber. rd etra,  ai  quali  appartenne,  mi 

gliana,  nella  Com.  di  Cantagallo,  Giur.  non  erro,  quel  conte  Ugo  figlio  del  fu  «ut- 

*  1  migl  a  arti,  di  Prato,  Disc,  di  Pi.  te  Ridolfo  di  Suvcrclo,  che  nel  10  dì 

Se  non  Richiama  a  quc.10  cartellare,  il  badia  di  Montever.li,  di  beni  elio  elio 
Cadigliene  rhe  il  Comune  di  Pillo),  putir  ile  vi  in  Calligtio'lcetln  lui  rivo  di 
noi  l'ini»  tag>  rece  cut  mire  aul  confine  Gualdo.  'A.ch.  Dipl,  F.or_  Carie  di  Val- 
idi» conici  di  Vcrnio  aopra  il  passio  fomfrom.) 

Omonimo  con  una  formulila  fhn  rimimeli-  In  irguilo  arq.iiitarono  dominio  ioquf. 
ti  le  fondazioni  delle  cilti  ai  tempi  ro-  ilo  Ca.liglioneello  i  Panoncchieichi  dell, 
mani,  (Z*eciB.  Aneed.  Pillar.)  vi  riferi-  Sancita.  Ed  e  quel  Cailigliamdi  Marti. 
ice  tenia  dubbio  un  iitrumenln  della  ba-  ina,  che  irniente  con  Caselli  ed  «Uri  lue. 
di.  dei  Vallombmiani  di  Vtjano  in  Val.  ghi  dì  quella  contr.H.  Ncruecio  l'.nnne- 
Ji-Bi-eniio,  del  di  3n  aprile  1  i8g,  mer-  cbia  oppignorò  per  licititi  contraili  al  con- 
ni del  quale  due  coniugi  donarono  le  te  Bonifazio  Novello  della  Gherardeicn, 
loro  loltime  mobili  e  immobili  alla  badi,  siccome  quello  lo  dichiarava  nel  tuo  letta- 
prenomi  11  at..  incisive  il  padronato  di  mento  del  i3J8.  f  Miccio».  Biplani  il 
alcune  chi  eie  in  Val-di -Silenzio,  ciò?,  di  camn  Gnernrdeico.) 

Culiglione,  di  S,  hignann.  dì  Miliaol,  oc  Finalmente  in  Catliglioncello  acquino- 
le». Diri,.  Fin:  Badia  di  nipoti.)  rono  tenui,  i  marcheii  Incontri  di  Vol- 

CAST1GLIONCELLO  in  Val.di-See-  terra, 
chic.--  Ved  C.iT.nLTD.ideì  LnroHUI.  La  pare,  di  S.  Bernardo  .  C.tiglion- 

CASTIGLIONCELLO  BANDITI.  —  cello  conia  Si  abiL 
Ved.  Binili  [C a.Tier.1  nucziio)  in  Val-d'       CASTIGL1ONCELL0   n  JIONTK- 

OnibrniH  lonew.  B1GGNJNI,  già  C.inr.uon  Gmn..i.>i  in 

r.AM'IGl.KWELLO  oi  F1RENZIIO.  Val-d'Elia.  Korglietlo  con  polla  nll'ulti- 

LA  nella  Valle  del  Sanlerno.  Borgata  con  ma  ilaiìone  dell,  .tradì  romana  rhe  con. 

•lugana  di  frontiera  dì  lena  ciane  lotto  duce  da  Firenze  s  Siena,  nella  Com.  c  un 
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Opera  di  Sapia  r  di  ChinibjMn  f.i  b  montorlocne  ooitiini**  l'ultimo  ipnine 

cmmiimu  ili  uno  oipiiiu  per  i  njivirarri  irarid.  Jni  Moti  li  Livornesi,  in  ima  tale 

fuiidato  appiè  del  castrilo  sulla  strada  pn.iiii.ne  rl.r  IWhin  domina  tutto  il  lil- 

maeitra,  privilegiato  dal  poni.  C  lenirò  le  Ionio,  &  Monlrn-ro  di  Livorno  lino  al 

IV,  e  di  cai    pose  la  prima  pietra  nel  promontorio  Arsentjro. 

nC.S  il  vcicovo  di  Voltimi.  Caitiglion«lto,n<Tf(ua 


rhe  lo  •pedate  Ghinihatdi  fi.  meno  .otto   5.' Barisi  om  meo  ■  Ca.liBlior,e,  la  quale  o«l 

la  'di  Sima.  (Aacn.  Dipl.  Siiti.  Cam.  Fu  ropto  in  Ca.  ligi  ione  proso  la  eh. 
dell-  Campana,  e  Anca,  dello  Spie,  della  di  S.  Barlolommeo  un  atto  nel  95  luglio 
Scau  di  Sun..)  .ini.  È  relativo  alla  cessione  del  CH'I,  di 

Clio  il  Castiglione  di  cui  li  parla  fune    Non  te- Minimo  con  tirreni  presso  Nuvi- 
-  "'  -  -li  del  C.  Marco 


i  di    mura    co»    1»,  falli  di  due  franili  tjjli  de 


S99  CAST 

Vitconti  i  finora  di  L'I.. Iil.i  altro  loro  i 
pronao,  (àmb.  DIPl.  Fio..  Cune  del  • 
man.  di  S.  Bernardo  dì  Pira.) 

Un'altra  pergamena  della  ateiia  prote- 


viiiu.ur-  ili  ilo  Irtrcno  apaicolu  pollo  in  Ca- 
lti$lion  Mondiglia,  Itando  ferma  al  lodo 
prunu Diiato  dagli  arbitri  lino  dal  dì  4  raagg. 


o  Minerbelti  Vi- 


Hujigtiano  e  gli  Upczrinelii.  ]|  <juil  ciudi-  divcric  altre  clune  di  Val-d'Orcia  e  di 

tra  il  comune  di  Hoiignana  c  il  Mitrilo,  "ione  dei  vescovi  ili  Chimi  o  unicamente 

terr.  e  pascolo  di  Catligtionceltii  Mandi-  ti. incile  alla  Sede  ApmLolica.  (ili) 
glia  appartenente  igti  U[>r7/in;lii.  (Aneli.        A  rjnpst»  f.tttii  it.!ri!>]>-ri>  contro  le  crona- 

Dir-t.  Fios.  Man.  di  S.  SUmtredi  Piui.)  che  «ntli  che  «nano  all'anno  Il5l  latro. 

CASTJGLJON CELLO  lun.  TfilXORO  dita  di  Cailiglioncello  latta  dai  niomci 
(C'ulrara  Lalronum)  Julia  Valli;  d'Orci),  drl  Vivo  al  Coni,  ili  Siena  con  l'aunuco- 
•Itllo  talvolta  Cutiolioii  dei  Limi.  la  del  pontefice.  (Dei,  Croimc.  c  Mali- 
Chi,  eon  mora  quali  dirote  e  pieve  (S.  volti,  S,or.  ,t,ai.)  tif  tampoco  lì  couci- 
Andrea)  nrlla  Co.n.  Giur.  e  circi  3  mi-  linthba,  cQc  lo  ilei»  Casti gliooce Ilo  loisc 
gì.  a  poo.  di  Sorloano,  Dior,  dì  Chimi,  Ira  quelli  venduti  nel  117$  dalla  Rep.  di 
Conp.  di  lituo.  Siena  alla  compagnia  dei  Saliuilieni. 

ma  u..  riulto  alla  pendice  licdl  del  rnon-  tialu-i  ,li  inni,  -.iJuM.ili,  mentre  il  do- 
ti di  Saiteano,  denominalo  delle  Far-  cimento  del  ina.ro  noi  riferiteti  Hill 
che,  alla  largente  del  torrente  Gnigno-  vendita  di  beni  die  i  Camaldolesi)  del 
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POPOLAZIONE  delta  Comunità  di  Cariano*  A'Gìifwj» 
neli<aa„o  iBJa. 

'opiC  dti  luoghi.  Tililo  dcllt  ehiÒ*.      Diaceli  cui   appar-  Jtilaatt 


N.  B.  la  Camanili  *  deano  di  Ce 

CAST1GL10S -ntr  LUCCHESI,  a  M 
VAL-ni-SKItCHIO,  or»  Ciniouo.ciLio 
tal  Serchio.  Vili,  eoo  pur.  (S.  Mulinò) 


J*ola(>,  Aiuoli  slSii 

tiglìont.  nel  i;44.  coniat*  aSt>6  a  tir. 

L>  patr-  di  S.  Mutino  a  Cmigiion- 
crllo  oil  18Ì1  iwrriFi  160  «.bit. 

Cjriniioji-nV  AWrcooeiio  in  Val- 
Tiberina.  _  y,d.  HnmHu». 

CASTIGLION-d'OhCIA  in  V.U'Or- 
cia.  Cut  cipoWga  iti  Cemuniln,  r  di  pi- 
tterà tolto  li  polctltria  di  San.Q.ilrico, 
nella  Dioc.  ili  Uonlakioo,  gii  di  Chimi, 
Comp.di  Siena. 


ipo  Eli  Al.lobr.1 

nel  liSo.lnnoincui 
uopo  e  tolte™  il  cut. 
.li  Caligliene  al  canta  Aldobrandino  di 
Fu  r™  alli  pica  ititi  con- 
quell'inno  fri  le  pini  belligcru- 
-  '  aBo  Cittiglion  d'Or- 
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POPOLAZIONE  detta  Comunità  di  CsinatontOmaJ 
a  Ire  tpocht  diverte. 


Rocéi  d'Ore»  S.  Simone,  idem 

•Vivo  •  S.  Marcello,  idem 

Fruttola}  di  popoiaiioni  prevenienti  di 
Nome  dèi  luoghi.  :  Ti  tufo  delU  chimi 


]  Jitl. 

r™ 

Jtit. 
netmì 
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CWiouon-aVrW;  nella  Valle  del-  ir,  meni»  alla  tua  bue  orientale  6bec 

I'  Amo  luperiore.  —  Ved.  Ciiiioiion  il  nuovo  borgo  lungo  l'  emimriu  ilei  pa. 

Fino™.  Jole  di  Castiglione,  che  termini  iu  un 

CàSTIGLION.d.ll,  PESCAIA  nel  lit-  piccolo  molo  protrati.,  uri  mire. 

taralediGroneto.  Clst.eoil  ultollantebor.  Trovali  nel  gr.  aS°  3V  5"  long.  43" 

go  e  piccali  darsena,  capoluogo  di  una  46'  latit.;  i  a  migl.  a  pun.  Ji  GruBCto,  3o 

quoti  Comunità  e  di  Vicariato  fi.  con  a  Kir.-lev.  di  Piombina  e  a5  raijl.  a  olir, 

pieve  (S.  Gio.  Ballista)  nella  Dioc,  e  di  Man.  ll.riuìma. 

Comp.  di  Groucto.  Non  li  ha  notìiio  df  Castì-lionc  primi 

Il  ciucilo,  o  rocca  di  Castiglione  a  il.  del  incoio  IX,  abbeache  la  ina  po.iii.-rie. 

tulli  cimi  di  un  culle  scoicelo  dal  lato  un  antico  ocquidotlo  rendano  otsai  proba- 

dcl  littoralc,  nel  coi  C nono  settentrioni-  bile  l'ini. Icn/.i  cuilà  •ino  ilai  tempi  romani 

le  trami  il  fabbricalo  del  voocliio  poe-  di  un  cait.  il  cui  nume  poli  virosi  m  il  mente 
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irte),  Il  quale  ai  ailaerìa  ia 


1  di   gli  ortaggi. 

Non  piccai 

Ifiu.  drllaVcacaii 


In 


«I  Inoli 
■  •popoli 


li  A  Ina. 


Sona  c. 


m  alle  popolatimi  della 
nel  territorio  di  quella 


e  valigie  di  Cailel-ajV 

colanto  visto  paeie,  dove  i    ui  m  Alma  ni  /'aggio,  e  quelle  di  ^bu 
lupi,  lo  faine,  le  volpi  e  altri    nel  piana  omonimo  preso  il  promontD- 
.ladn.pedl  aignorcpgiano  in  mei.    rio  della  Treja.  —  Ced.  Al... 
a  impenetrabili  macchie  di  Cerri,  lecci,        Fra  gli  amichi  mono) (cri   di  q>into 


di  wglisre,  ornielli,  albatri,  rape,  londri,  : 


Tali  tono  le  piante  principali,  da  cui  *    ta  oggi  la  Badia  v 

go  il  mtoro  Irretii";  tuttora'  fra  gli  dei.  mn,  noto  qua  volta 

unti  mirti,  menloitri,  ginepri  e  rameriui  di  Subbio  di  Hodi.  —  Ved.  Dami  di 

una  pineta,  ebe  lino  dai  tempi   nimani  molli  e  EuH  di  S.  Gecueuio. 
ornivi  11  lido  del  mare  iuferiore,  liocorno       Io  Galligli™ -del  la  Petea)a  risiedo  un 

tuttora  altra  comimile  Ti  corona  al  man  Vicario  R.  che '«tende  la  giurigliene 

Quindi  i  che  il  prodotto  dei  IWhi,  sii  vornno,  e  di  Giuneirieo,  dipendente  per 
per  fide  di  pascoli,  aia  per  doghe  di  au-  il  buon  governo  e  per  eaecuiiaiii.  i miti,  l'i  . 
gliere.  aia  per  cenere  di  poiana,  aia  per  li-  liare  dal  Comminano  B.  di  GrowUi,  ito- 
gnatne  da  coilruiinnc  o  per  carbone,  co  ve  t  la  sua  Ruoti  civile  e  criminale,  l'uti- 
li Unisce  la  mitrimi  ricorsa  I errilo riale  di  lio  dell  'opere  idrauliche,  quello  dell 'tu- 
qunto  molo  ;  una  piccola  pirte  del  quale  liane  del  Registro  e  la  consci  viziano  dell' 
nelle  viciname  dì  datigliene  è  piantato  a  Ipoteche. 

POPOLAZIONE  della  Comunità  di  Cwouoi-dtUi  Piuma 
a  duo  epoche  a7«r«.(i) 

Titolo  delle  chine. 

S.  Miri-  Asinnla,  Pieve 

SS.  Simone  c  Giudi,  idem 
S,  Andrea,  idem 

<»S>    |  i4;j_ 

(0  Lo  latittica  dello  popolatone  della  Comunica  di  Caiti$lion-dctlu  /V 
«o/a  atCìpoco  del  iG^O,  quand'era  feudo,  meno  Colonna,  non  t  do  noi  conoteiuta  ; 
licccme  manto,  fuetto  di  Buriana  alC anno  IJtJS,  ohe  apparteneva  ottoni  ai 
principe  di  Piombino. 
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■iSi,  per  cui  Janni  Matilde-       fu  Pag».  Un»,  ■  nel  I33S  botru»  il  «mite  quelli 

nella  Modi  per  lire  ^™  li  uirtA  tiri  hi-  Ui  Mante  Bone  Ilo,  nelle  mini  d'Huebran- 

ni  rhr  polirdfvi  in  Castrilo  Agtlinulfo,  in  do  vescovo  di  Fieaolc;  il  quale  prclato,ncl 

CntiglteJt  di  Cenili*  a  Ucolino  dd  fa  ilei  csiteiiWi   Monte  ft,ne«o  uno  della 

Meuolouib.irdi  di  Truffa  da  Cullilo  Aghi-  famiglia,  nuoti  di  detto  luogo. 

nolfn,»ai  fratrlli  Brrnardiuoc  VinciEuem  Nuovo  ilio  di  atrddltania  fecero  t  Ci. 

filli  de)  fu  Veltri  signori  di  M.in.ignoja.  Itiglionrsi  e  gli  abiurili  di  Monle  Bonella 

(Mi.n..  Luce*.  T.  IH.)  —  V,d.  Cuti,  nell'inno  i  afa,  c  di  nuovo  nel  Ugo  unii*, 

cuoi. -de 'Lo  cenni,  rornlc  mi  altre  popolaiioni  di  Val-di-Sie- 

Cjiticlwhb  in  Vii -di -La mone.  Cilici.  Te,  fri  le  quali  quelle  iti         Giotto  » 

lare  che  ebbe  i  propri  «*"««'         *«*"Y>  ,,*„<>.  della  R»fi***ÌÌTmkki.(t*HU* 

.li  Su.iuana,  fra  i  quali  la  .l.iriu  ci  ricor-  Dti  Cttc.  di  Fittole.) 

da.oll'anno  ll58,due  fratelli  (Pietra  e  La  pieve  di  E.  Stefana  i  Cattiglieli 

Bonifilio  di  Pagano»  obl.lisali  >  cnnsrgni-  conta  574  alliì. 


■itilo,  strada  ebe  passa  per  uno  dei  var- 
chi dell'Appennino  di  Muorilo;  ed  e  fotae 
quella  Itnu  via,  por  la  T>ile  natio  la  |ran 

LlDd^Hll'nUté  drl  1 J68  aroampaudoii 


pori. -li»,  di  Capoluna,  lì  CUfL  a  lev.. 
:,  a  CASTIGLIONI  grcr.  di  Laurina. 
.4  RUFINA  in  Vil.flVSieve.  Cai.  cui  Questo  Castiglione  aino  dal  «mio  XU 
alo  il  nome  di  curilo  con  pieve  an.  fu  cedulo  in  feudo  dai  conti  Guidi  ai  l'u- 
(S.  Stefani.)  nella  Con.  e  fi  anigl.  ai  «ugnati  del  Valliamo  supcriore;  «ante 
tt.  di  Pelagu,  Gi  or.  di  Pontaaiicvr,  che  gl'i™.  Arrigo  VI.  nel  1 191.0  Federigo 
s.  di  Fiesole,  Cnmp.  di  Firenif,  11,  «ri  13ao.  confermarono  Ca.iir.limi!-  ilei 
ilir.le  .11  di  uni  collina  alla  dnlru  del  Val-d'Arno  ai  Ggli  di  «Italiano  l'ani, 
"  '  niglio  i  gire,  di  forse  il.  qi.rll.i  tiq.i  jc^iiam.Uu  £aeeo,  per 
Lindi  Keg  il  clic  cui  finii*!..  .Ili  ,laBli  altri  Casti  gì  ioni,  dr- 
Cll  ili  a  in  BurunjtiM.  crndoii  dr.'FigU  di  flocco,  e  poi  per  con- 
;ovi  Firsolani  sino  da  quan-  traiione  ilr'PrioccA.'- 
uni.  Pasquale  11,  con  breve  dato  Un  placito  di  C.iiliano  artica  neri  lierc 
 Irrano  li  i5  maria  1  io3,  conferma-  dell'impero  e  vicario  di  Federigo  1  in  lia- 
na loro  fra  le  altre  cose  la  pieve  di  S.  Sic-  li»,  a  favore  degli  eremiti  di  Carnaiuoli,  fu 
fino  ron  la  corte  di  CatigUmtt,  quella  di  dato  li  1  maggio  il] 
Turriahi.  ima  parie  di  'Joule  Bonetto  fitti,  Bechi. 
r  del  rasici  di  Bufino:  Poche  nulliie  ci 


CAST 

olire  quelle  nomimi  a  nulli  altri  cailel- 

lurci  ihe  in  cottiti  contrada  jiuilf  Jcv  ano  queatu  terrilo 

CuliitlrM-Fibocelil   e  di  GeUo-rUicir-  ilislion.r"ilwci 

do,  all'tporJi^lell-orgaoiiiiiione  delle  Co,  munitati  ve  .on 


piovutale  per  ialite  il  pregio  pu.- 
prr  la  pieve  dì  S.  Quirioo  a  Orila 
-anno  ferir  diradarti    lliirardo.e  di  là  varcando  nel  Casentino  per 
'  "     porta  il  nome  di  Montafiwll, 
ifo.dajn'air--1- 


io  dubil 

irioaCaatìdion. 

t'ìbucelii,  nrl.rrolo  XIII, 
G  inali  no 
aura  di  S 

railoeato  il  fonte  baiteli.  Esaù  icaluriice  preuo  Zncfj'ioi 
male  dell'abbandonala  eh  leu  pl'bina  di  dalla  coita  del  monte  clic  divide  il  Caieu- 
G.  Qoiri-o,  peata  fra  C  astia  lion- ti  bocchi  e  Uno  dal  piano  di  Armo;  accoglie  per  vìa 
Gello.Bivardo.  il  rio  di  Tignai*,  inumi  di  bagnare  In 

La  Cumumlà  di  CaHijti^-Fib^chi,  mura  di  Cailìf.lion.Kibocclii  :  mentre  ap. 
più  noia  nelle  A  m*d  Ili  .Ira  .ioni  governa,    pena  Mesto  d,l  ino  territorio  riceva  il 


Cpulona  Con  n.inf  .li.mi  'icntr  e.  a  .U  La  le;ge  d.l  19  vriten  b'«  el« 

lalodi  lev.  gire,  talrn.l»  la    <v.la  d'I  decerlo  la  Fjim*iior.r  rtiqjeataConJoBiia, 

■Houle,  piene,  al  cui  crine  irHuOlja  la  com|«jLi  de"  doe  ani, ih,  eomoni.  Cuti. 

Con..  J.  Tali..  gtian- Pitocchi  e  Cedo  thre-ir*..  d7ei.a. 

Al  fugo  della  roja  iti   vento  Volta  10  i  mede. imi  dtttnUuali  J>  Laurine. 

dopo  breve  cono  il  cammino  da  grte.  a  perche  addetti  0  quella  potriteria.  La  qua- 

Inaeilr,  avendo  di  farcia  la  Con.  di  Loro  ;  te  poi  Ieri  orni  ti;  le  fu  riunita  a  quella  di 

con  la  quale  riiccildc  nel  iorcnarcio  ii-  Montevarchi,  dipendente  attualmente  per 

no  allu  .tradì  dei   Stili  -  pomi.  Cinti  jjli  itti  di  governo  e  per  il  criminale  dal 

trova  la  Coni,  di  Terminava  c  con  e«a  Comminano  R.  di  Areno,  dove  trova.! 

p.'oiegne  la  correrne  del  Lartnaai».  che  la  cancelleria  comunitativa  di  Caitigllon- 

poeo  appieno  abbandona  per  pimre  al.  Fibocchi,  l'ingegnere  di  Circondario,  l'ut 

e  delle  Ipoteche  e  1*  ttuoU. 
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Titola  delti  etti*.  \Jt>it« 


nel  1745.  nel  i83i. 


Frodane  di  popolazioni  prevenienti  da  tbn  Comunità, 
fftue  dei  laùgU.  Titola  delle  chiese.     Comunità  donde  de- 


Totale.  Miami  S? 


CAST1GL10V -FIORENTINO,  ci 
CASTIGUON'ARETINO,  e  iutisnii  tu 
I.i  Fci!i|ili!-i:iiirn!i;  C*iTiiLioni  nella  Va 
di-Chiana.  Terra  nobile,  co-piena  e  quasi 
piccola  (Itti  orar  " 


nella  Dioc.  e  Como,  dì  Ai 
Siede  sulla  'H  ri  iiii  pei 
Ir.llVte  che  scende  verso 
io  di  S.  Egidio  olii  bau 
Irporano  la  ville  Tiberini 


di  quitta  Terra  alla  decadenti  di  Carlona. 
Dirósulo,  chi:  le  memorie  superstiti,  le  qua- 
li ci  rammentano  questa  luogo  sullo  il  10- 
[jl„.l.i  -.■niTit-.i  il;  t:,„:;qii„ne,  non  sona 
jiii'i  jnlicdc  J::l  (K.ilu  X,  quando  vi  domi- 
li. iv.:lii>  i  n--^rr-lii'*i  il. ■IL  itirpr  .tri  K..u[  Ii..ii 
del  Houle  S.  Maria,  antithi  dina.li  nel 

l'ultubre  del  10GG  un'individuo  di  quella 
illustri:  (ito-.i|iìj  'il  marcii.  Runicri  del  fu 
m.rdj.  l^-iuciuno.  alla  fui  moglie-  Wuilla 
ida  lettera  S.  Pier  Da- 


■*0<P 


strllani 


..ere  egli  e. 


ri  che  farine,  di  Casigliani!  Aldino  I', 
retium  Fidtiu,  a  il  paese  popolilo  da 
Aretini  proscrilli  >l  lempo  dcll-i  guei 


il  lag"  di  Brodo,  p.*to  in  Inngo  draomi-  teenlo  XIV.  Quell'ultimi-  ipcjale,ben  le. 

-  "  ti  premino  di  rendile,  e  capre 
>  letta.— Olio  nionuteri.  Ire  dei 

Nel  1441  era  potetti  iti  Catiglion.  che  ne  realaiiero  toppreni  due  ili  mitriti 

Fiorentino  Luci  ili  Bonaccorm  Pilli,  un  e  due  di  femmine.  Il  più  antico  eri  quello 

del  più  Minuti  n  più  rierhi  cittadini  di  di  S.  Girolamo  delle  donnedrl  leriVdine 

Firrnie,  Li  fonditore  del  magnifico  palano,  di  S.  Franceico.  alle  quali  il  poni.  Niccolò 

ri*  p  ,i  divenne  reggi ■  de' Pilli.  V.prr  bulli  del  5  ilio.  1 4  5  0  .con  cene  li  cerni 

Nel  >45i  i  Ciitiglioneii,  urndodimu-  di  fabbrie.ni  uni  clamori  con  (bica, 

tiralo  alla  Signori"  di  Firmi»  i  gravi  Mimi  tampinile  e  cimitero,  mrnlrc  li  Cam.  di 

danni  .olTerti  nella  guerci  rhc  allora  fi-  Castiglione  no  anno  dopo  (18  noi.  r45i } 

erra  Alfon»  re  di  Bipoli  ali*  Repubblica,  esentivi  i  beni  di  quel  monaitero  di  qua- 
le biro  campagne,  domandavano  di  polrr       Non  dirò  degli  otpiij,  priorati  e  ha- 

■mtttuirr  per  lei  mni  in  luogo  drl  poterla  diole  fondate  per  i  Cimildolenii,  nei  tc- 

»n  comminano  con  il  lalirin  di  I.  imo,  eoli  XI  e  XII,  *  Nocrta  a  S.  Sjv.no  in 

inn*  di  lire  1000  che  pagavano  li  potc-  Val-di.Cliio  e  in  diri  luoghi  .Itili  Ci. 

ili  durante  il  loro  lincio  temcilralc;  cui  di  Clitigliono.  —  r-erf.  NociTt.eS.  S.V1.0 

in  arguito  fu  deitinito  a  midenra  il  cane-  di  Cuio. 

ro  drl  entello,  che  per  fiorini  Ano  la  Rep.       Diri  beml  di  qucll'edifitio  tieni  che 
lior.nel  ■  4 1  a  atti  Comunità  di  Caatiglio.  ogn'iltro  duvè  precedere,  Eccome  al  Inai- 
ne avevi  alienato.  (1.  c)  menle  primeggia  per  dignità  le  non  per 
Se  la  .torna  ci  rammenta  una  pulegge-  belimi,  nella  Terra  di  C litigi inn-Fiorrn - 


quelli  abitanti  ;  allorché,  nel  1  5ag,  aoilen-  quinto  mi  e  nolo,  di  un  diplomi  dell'imp. 

nero  con  mimo  furie  l'iinprtuoio  malto  Arrigo  VI  drgli  8  ottobre  1  agi  col  quale 

dell'etereitniroperiileeond'ittodif  march,  alla  cattedrale  Aretina  fra  le  molte  chicle 

del  Vailo  a  danno  di  Firente,  il  quale  di  tua  Eiurìldilione  la  captila  di  S.  An- 

ae  nnn  che  per  invidia  penetrò  a  aaceheg-  gelo  in  Castiglione  confermavi;  e  una 

(lire  Ciillglione,  nel  tempo  elle  Iti  pulivi  il  Tatta  eipreaiiune  .li  cappella  ei  dà  a  to. 

un  accordo  cagli  attediati  ad  «empio  dei  1 
Cortoneai.  (Stoni,  Slor.  fior.) 

Nella  guerra  ultima  dell.  Krp.  di  Siena 

momenlanrirncnteinpotercdi  PieroSti-oi-  teguei 

*i  per  troppa  debolena  di  prelidio.  Dopo  libertini 

questo  fallo  C  litigi  inn.  Fiorenti  no  non  of.  figlio  del  m  nan.er.  111  r«ii,  nei  nu|,ru 

fre  alla  Ilaria  accidente  politico  che  dia.  eletto  pittano  di  S.  AnqcloJi  Cailiglioiie 

tenta  di  quanto  operi  la  etili  di  Areno.  Aretina  dai  canonici  (curali  mllriginei) 

I  migliori  «tifili  fiancheggi  ino  la  atradi  di  quella  pieve  ;  e  fu  nell'anno  itcno  in 

principale  che  ottruverta  la  Terra  nella  Cortuoi  dal  vcarnvo  prenominato,  in  prc- 

tua  maggior  lungheiia.  tenia   del  valrnle  rapitane  Guglielmin" 

Molti  tono  gli  il.bilimcnti  filantropici  de'Paiai.iu  tal  dignità  confermalo.  (Alci, 
che  onorano  la  pietà,  la  beneficenti  e  il  della  C.vrtni.  di  Ainio.) 
civitmo  dei  C aitigli oneti.  Noteremo  fra  i        Aveva  già    quelli    pieve    per  conti- 
nui ■  liti  chi  due  .pedi  li  ;  uno  dei  quali,  da  tolire  S. GiulilOu,  q  lindo  Niccolò  V,  con 

H.  perugini  il  ponte  del  Cibine,  ainD  dal  genia  a  ci»    avrtie   tintalo  nella  feiU 

•  11Q  rammentalo  ;   dell'altro  dentro  li  ilrlL':\p|ijvizi(.iic  .li  S.  Micbelc  ffl  maggio) 

Terra  lotto  l'invoci.ionr  di  S.  Maria  della  la  parr.  di  S.  Giuliano  di  Castiglione,  e 

Mitene  ordii  ti  trovano  memorie  tino  dal  [loigeiie  ijn  .(che  tultidio  per  la  ani  rietli- 
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qursla  chiesa  do  pia         .n -i  (:-.-[ I ;;1 1. .mb-bc  Camal.Iolenie   Baftolouinieo  della  Gali», 

con  l'intcniionr  dir  li  riedificane  un  più  autore  di  un" all.ro  dipinto,  in  ini  troia.i 

vailo  e  gì iù  nobile  tempio  clip  meglio  con.  come  nel  prinio  un  S.  Michele,  culnmhi 

faceijealli  dignità  del  cui  lo.alla  divozione  ledali  luii  dal  Vaiati,  rorolrc  i  opera  del 

del  popolo,  al  luitro  di  Galligliene.  Vivai  medesimo  una  tavola  da  aliare  nel. 

Ql.attro  itshilirornti  ili  pubblica  iitru-  la  eli.  di  S.  Francesco.  . 
lioucpussiedcqueiti  Tcrn;  i"  il  Semina-  Io  Cagliglieli  Fiorentini}  hanno  aiuto 
rio  e  Collegio  in  S.  Filippo  con  callrdre  i  natali  vjrj  uomini  illojtri,  fca  i  qi.ali  11 
di  belle  lettere,  iti  Glawfii  e  di  teologia  g  i"  geogoafu  e  .lorien  Tommaso  Porracei,  il 
le  Scuole  Pie  erette  con  la  chiesi  della  mi-dic»  .Marce  Maurini  prof,  di  liU./u 
SS,  Annumiata  dal  seguaci  del  Calaiamio,  nello  il u dio  Pillilo,  Guglielmo  Draguman- 
i  quali  lino  dalli  metà  del  ice.  XVII  reca-  DÌ  capitano  ili  limi  delia  Rcp.  di  Pi»  ; 
timi  dalla  lorocasa  di  finneo  presto  Maro-  Gio.  Dragomanni  veicolo  ili  Picuu;  Si- 
mi  ed  ittrnirc  la  gioventù  ili  Ca-tiglion  gisroondu  Tini  aqtore  di  udì  toIuaìduh 
Fiorentino;  3°  le  icuelc  pubbliche  per  le  iloria  leneie  mi.;  e  Gio.  Francesco  Sai- 
femmine,  stabiliti-  uri  iceul.j  X  VI  ti  ;  .}»  il  vernini  che  liguri,  mi  unire  del  Ice.  XVIII 
ronierratorio  delle  oblalcdi  S  Chiari  per  fra  i  primi  gioreconiLilti,  e  fu  prcfidc.itc 
nmmacstriTC  fanciulle  a  convitto  e  fuori  del  R.  Iililutoa  Berlino, 
di  convitto.  Comunità  di  Caslìglinn-Fiorcnuno. 

Varj  posti  per  manlcncre  i  giovani  all'  Il  territorio  di  qurita  Comunità  nr.cn- 

univrnilà  e  ai  licei  furono  fon-lati  da  pa  una  iiipcrficic  di  3a3ij  quadr.,  ilei 

pie  congregaiioni  ofratcniite  di  Caitiglio-  quali  786  sono  pre.i  da  corti  d'acqua  e  ili 

noi  1  profitto  dei  loro  concittadini.  pubbliche  «rade.  — Vi  ii  trova  uni  («- 

Avvi  inolire  coiti  uni  caltrdr.i  d'i  itili  1-  pulitone  di  .oie5  ahi!,  a  ragione  di  a  38 

l'olii  civili,  che  outonMa  i  Ceitiglionrii  individui  per  ogni  roigl.  quadr,  di  mulo 

al  notariato  ionia  uopo  di  ricorrere  altra,  imponibile. 

ve.—  Il  quii  privilegio  ci  ricorda  una        Contini  con  4  Comunità.  A  mante.  ■ 

.lellberKjone  del       f.bb.  i3n5  falla  dai  poi  a  «tu  prr  il  giro  di  circa  13  roigl.  hi 


Arell.m  per  ri.coulrarr  lutti  i  rogiti  filli  p.'^i  ine  divi,!,,,,,,  le  acque  della  Val. .li. 

dai  notaci  ili  detto  luogo  ed  «trarne  copia  Chiana  da  quelle  che  li  vuotano  uri  Tc- 

per  inserirsi  nei   reeislri   del  Comune,  vere.   Giunta  a  questo  ponto  piega  da 

Ij  qual   rlelihcratione,  dichiarili,  lilla  maestro  a  irli.,  attenerla  dar  «ulte  il  lor. 

prr  ovviare  n  nielli  ■.rmiccni  clu'  insilar--  lnj'ii  eiuM  •lA    ll e*  fune,  c  per  il  crino 

vanii  pet  la  ragione  che  i  Belaci  di  Culi,  dei  pocSi  piegando  3  grrc.  a'innjllra  lino 

gliou-A  retino,  a  lenocc  ilei  privilegi  di  al  piano  dei  J>iKB,  dove  volta    a  l-  r. 

della  Terra,  non  erano  tenuti  1  mail  dare  diligendosi  sul  funcn  orimi,  dei  pcjgi  ,li 

la  ro;iia  dri  loro  ridili  alle  gabello  dei  Lirgnauo  c  di  Ranchrilo,  ,inu  1  che  per 

conlialti  aFirrnie.(Aicii.DlVL.Fiun.l,c.)  termini  artificiali,  draigujli  lolle  i  nu- 
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IftUa  piamo*. 

Campi  arabili  *  (itili    .    qaadr.  7000 

Somma.  Quadr.  9000 

Somma  lutate.  Quadr.  ìììig 

Che  non  aii  >la  premimi  1  eigore  ùmi- 
le divitiune,  quanlila  e  quali  li  dille  qui 
designale  colture,  li  arguii?*  dilli  troppo 
«Irta  mperflcie  diti  il  molo  agrario  di 

rio  non  aupern  i  3l3  1  4  quadr-,  compreii 
786  quadc.  occupati  di  ilradr,  alni  di 

tiri  un  maggicrc  »|hi/-io  appartenente  il 
fabbricato. 

In  quanto  llll  qu aliti  delle  piante  e 
ali.  coltura  del  molo,  l'autore  ilrao,  oltre 

..ili  mt.>ni;i  n  C.j.1.-Ul  ,  <■  una  qiin.it. ti 

di  Belli  pilotati  in  monte,  in  colli»  e  in 
pianori  in  copia  file,  ohe  egli  calcolo  1- 
iccn  uV«eeu  il  lori  a  3  jqoo  piante. 

Infitti  la  raccolta  dei  ti  Ingioi  li  coati- 
nò*  delle  pili  belle  e  grindiuic  Tenute 
(MoHtea&io)  appartenenti  alla  H.  Coroni 
in  Vil-di-Chiani,  e  ona  parlo  di  quelli 
di  Frauineta. 

nrri  di  allo"  (ulto  ritolto  fri  Emi  io  e 
Monterchio.  buico  che  lutto  il  vocabolo  di 
Selva  di  Clistron,,  tcova.ii.em  inalo 

pn  rammentato.  —  FeJ.  Baoiao  ili  Val- 
di-Chiana' 

La  rollivailonc  adunque  della  pianura 
di  ClaliElioiie  no»  e  di  limitar,!  llll  .ola 
jementa  e  li  pneoli  naturili;  oiotli  Mi- 
li'   '.  1  .1  'l'Ii   irli''    ili  'Il    v,  ,. 

di  erba  medica,  comprili  d'i  nipoti  in  ti™  mi 

Taccino,  cavallino,  porcino  e  pecorino  chi 

Fra  le  lemi meloni,  dopo  le  grmaglir, 
•ono  di  non  piccolo  uggeli..  li  canioe  oli 
lino,  li  cui  cultura  ai  piatici  nella  parte 
più  frigidi  della  pianori. 
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Il  prclodatn  amore  cintavi  nel  tBi8 

boi? da  lavoro,  ifiSo  vacche,  ^00  vitèlli, 

non  più)  e  1  (Rio  pecore,  leu»  Tlltrtan  i 

di  imminiitraiionc  aerarla  alimentino,  1 
lenii  le  riione  dei  volitili  e  aelvaggiurai 
ebo  fornitee  li  caccia. 

Knn  vi  tono  in  Cuti  [line- Fiorenti  11.1 
minifilturc  .pedali,  meno  che  un  linifì- 
cio di  panni  ordinari,  tre  tintorie,  un  i 
gualchiera,  una  fabbrica  di  cappelli  di 
feltro,  e  tre  (ornaci  di  terraglie  ordini- 
rie  situile  Delti  campagna. 

L'agricoltura  coati  tu  i  «te  l'irte  più  utile 
e  più  eatevl.  Ena  e  quella  ohe  forma  la 
rie  hciia  dei  Cadigli  cucii  powiwii  di  no 
ben  coltiiato  territorio,  limitrofo  ■  quello 


ciotte,  parrocchie  «gufiti:  1.  Collegia- 
ta di  S.  Giuliano,  a.  S.  Piolo  Eremi- 
ta, dentro  la  Terra.  ì.  S.  *  11,1  rea  .  />,- 
ireio;  (.  S.  Biagio  a  Moriteceli  .0.  5.  S. 
Bartolo m meo  I  fiorerà;  G  S.  Criitina  ; 
7.  S.  Donami  /Wanewino;  8.  S.  Gi". 
bitliltia  Broiraj  o.SS.Giu.toeCri.tofano 
a  Cocennn  {  10.S.  Lorenio  a  Montoni mi  j 
1  1.3.  Marco  1  Cnilro.ireWo  |  U.S.  slac- 
ehcrina  Vat^di-Chn;  t3.  5.  Macia  • 
Fal-di-Ckio;  S.  Martino  1  /J.irnn- 
cAi'ni  t5.  S.  Michele  ■  Orzale;  16.  S. 
Michele  a  tarunam;  17.  S.  Pietro  ■ 
Marami;  1  8.  S.  Pietro  a  Poi-ano, 

In  Ciiliglion  -  Fiorentino  ai  tiene  un 


La  più  aulica  Beri  *  quella  che  cada 
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Cliglion-Fiorentino 


HWlecfaio 
n.l«,  oTuori 


S.  Gìot.  BittiiU,  Prioria 
S.  Giuliano,  CotlcSì> 
S.  Paolo  Eremita.  Piioria 
SS.  Marra  e  Francnco,  C. 
S.  Criilofann.  idem 
S.  Michele,  Prioria 
S.  Pietro,  Curi 
S<  Lorrrifo,  Prioria 
S.  Biagio,  Pi™ 
S.  Barlolom.nto.  Prin 
5.  Michele,  Cura 
S.  Donato.  Prioria 
S.  Andre.,  Cura 

S.  Martino,  Priori. 
S.  CriMini,  idem 


i  Uìl 

mi 


CASTIGI.IOM  di  CERCINA.  —  i'td-    conutimaa  del  Virg 


CASTIGLIO.VI  ai  MONTESPE  RTOL1  cialc  che  entra  nella  H.  pattalo  a  Monte 

in  Val-di.  Few.  Cai.  con  p.rr.  (S.  Michele)  Lupo, 

nel  pi»,  di  S.  Vinceniio  a  Tom*  Conu  La  caia  turrita,  oggi  detta,  il  cufettuc 

Ginr.  e  3  migl.  a  Ktt.  dì  Monteipcrtoli,  ciò  di  Caitiglioni,  (ino  dai  temjii  dell. 

Dioc.  e  Comp.  ili  Fircnie.  Repubblica  fior,  era  dell,  famiglia  IH|BC 

Tro.a.i.ulla  via  rotabile  che  da  Moo-  tiiia  Fraacobaldi;  alla  quale  aprila  tuttor» 

le-Gufoni  u  dilige  ,<er  Cartelloni  alla  il  padronato  dell,  prioria  di  Cailiglioui. 
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«rnWro  in  Otrwjro  l'ìrop.  FeJcri3n  I,    .rHotagliitn.il  Irutar- di  jt-i-I.i  prfcr» 
lami  oprm  nnj  ni  C  rnmriu  ili  Landa, 


d*  Calboli  -  pti  Onlchlii 
gEiipri,  illorcb&  cuntru  Urr 


Ben  fi 

A  ™/  fi,  C«l 
Ckeiifgtinr, 
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rr-  rio  ilei  rollìi  Alilobranilrachi,  eia  aignori 

(tierrto:  Jiccomc  quelli  di  Ila  India  ili  S.  ilei  diruto  caat.  di  Carlerecchia.  o  Cu. 

Maria  Fariiparwm  Hi  Forlì,  nel  principio  tubilo  vecchi-i,  re  ili  lultura  ir  pulì*  fra  le 

del  ice.  XII,  ebbero  1.  quarta  parie  dei  (li-  tenrLre  del  medio  co. 

ritti  tpcltlnli  alla  pieve  di  S.  Riparala  di  La  china  di  S.  Lucia  a  Catalibio  »  di 

Castrocaru  prr  rimrev.ii.iie  di  quii  paciroiuEn  del  vescovo  ili  Silvana,  cui  ap* 

dti  illi  dir  leiit.-irintrMli  i  iVL'ii.lirjir  nifil.Liii-  paritene  una  c,rar/  palle  delle  macchie  ili 

Il  OH  placito  della  rrBinaiVl:.tilileri,ianito  Calabbio,    tuie  recentemente  tarliate 

li  4  nov.  I  I  18  apml  ptebtm  S.  Ripara--  per  ridurre  il  terreno  1  cultura. 

tic  de  Ca.froemr..  (Ugii.lii.  In  Efi,c.  .  La  pieve  di  S.  Lucia  a  Calabbio  conta 

Forali?.)  Sl(  ibìt 

La  qualcosa  di  S  Rrpi„ata  rv..  le  tnt.  CAIA  UVA*  A.oCATIGNAMA  ni  BAR- 

tora  premo  Terra  del  S:,le  dal  lato  elle  GA  in  Val -.ti -Serrino. Vino  posto  in  mun- 

puaida  Castroraro,  roenlrc  la  pieve  no-  te  alla  ileslra  del  Inrr.  Cu rjn/id, nella  pirr. 

nel  rrnlr..  ilella  Terra  testé  nominala.  —  Giur.  e  un  luigi,  a  leti,  di  Barg.i,  Dine. 

l'ai.  'L'i  a  aa -di  i-Soli,  e  Camp,  di  fin. 

La  Comunità  di  Ca.troc.aro  fu  riunita  Qur.to  viro  conia    un'antica  cappella 

in  un  >o1  corpo  con  quella  di  Terra-ilei,  deilieata  a  S.  Regolo,  la  quale  lino  dal 

Sole,  alante  un   motuproprio  ilei  G.  D.  colo  XIII  era  succursale  della    pieve  di 


Chiana  fra  il  Conal-n.BM'.roc  Ca.lielian.  merci»  e  del  l'in, lui  tria  agraria;  questo. 

Fiorentino,  a    contatto  della  cerreta  di  antico  inciampo    di    comunicai  ione  f,a 

F!rolio.  La  pari  ,  di  Caslronrcllo  ahbr.ieeia  popola  e  popolo  nel  bel  pacie  là  dare  il 

uni  gran   parie  della  colera  fnlturia  di  li  nni'in  :  questa  catena  nirsia  al  pedaggio 

SI.  ni  errili".  Sembra  olle  a  qurslri  lurgila  il. Ile  pr.ulmiiuii  nani:  nuli,  venne  infranta 

pena  riferire  quella  i  ili*,  clic  tolto  il  nu-  e  ili'trutln  ilallii  iuili.j  pulente  e  benefìea 

mignolo  di  Anello  veniva  drsignala  mi  del  Chiude  legislature  della  Toscana;  né 

<crn|„  XIII  fra  i  lunghi  del  distretto  di  Ca-  più  mia  alla  nlu.ii  politica  altro  che  la 

.liglien.  Fiorentino.  —  l'ai.  Citigli,!».  rr,nir.Wu,.,  di  uli  pi.-eeoerie,  mentre 

FlOMBTtia,  la  coragrafii  del  Granducato  nel  luogo 

La  pare  dei  SS.  Morrò  e  Franecico  a  drlledislrtillc  O.reu  trova  un  documento 

Caltronccilo  novera  364  abit;  incuci™  elle  ili  a  runoiccre  i  teimini 


I]  stirai  oi'l  p..;;  y.o  .'1!  1 V -!  ;eiiu  prppn!;  '.ne     M 1  ili  Munii  1  I ,.,   qu.niilu  r.i  leLir)..  rlrj  1 

le  l.-.i.i,,  Ir.i  i  li, 11  i  l'ior..  e  Albcgna.  b'rntru  nel  acculo  XIIMn  llep.  fiur. 

L'origine  e  iloria  di  questo  rsilclliic-       A  quuln  pedaggio  di  M, m tei  11  urlo 


Zoogfe 
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IH    >IWi    in    prioria  ,   ni    Elia,  fci  Viffli,   la  Badi 


degli  antichi  feudi  dei  eoo  li 

  i  toro  contorti. 

:oln  XI  al  ente. 


gaia  ailmla  a  sii  dell'Appennino  di  Pi-  quell'ultimo  iitrumcntn,  pancini  ultra 

»tnji.  nel  popolo  drllt  pie.e  di  S.  Gioì,  pcrpamnic  scritte  in  Ca  tignano  del  lerri- 

ili  Val. di- Dure,  Com.  della  Porla  S.  Marco,  turi,)  V.illorrjmi,  fra  le  nulli  un'io  velli. 

Il  rfltnlc  ultimo  ci  richiama  alla  disfalla  turi  di  beni,  polli  nel  pi.iere  di  S.  Maria 

Icite  pii!(r,ie  I"1"'  n™  f"  un  nr"!io  aP-  N'l  1        1  rralrl"  UJ°  «  Lotario  fie'i 

partrnutn  alla  r.i  In  re  I  il  di  Caldina,  del  roote  tjguuriooe  rimiuiiarnrrn  alla  ba- 

La  psrr.  ili  S.  An.I'ra  a  CatigUaoa  in  d.j  di  ooi^oouoto  j  Kuceccb.u  la  meli 

Yal.T.h.i.nah.  t 3;  ab.L  delle  rendile  tot  «ciao  nrl  'turilo  e 


ebbe  pori  'S.  f.ren.nlo'.la  quale  da  più  fu  Woi 

di  due    irceli   forma  annetti  alla  pieni  putte  bei  p.—c.e  o.  uuuiui  9, 

Attuta,  nella  Com,  f.ior.  e  circa  fi  mi[l  Rojgirii  di  Volterra.    (Aaau.  Ile 

•  ron,  di  Cuirtcuiota  B«tcHfeBa,  n.-o.  di  filiti  re.) 

e  Comp,  di  Siena,  da  cui  *  ì  mijl.  a  «ree.        Coolitloci6  il  feudo  di  Oliinanr 

Allulli  .-..Ir  [-ila  I  1.  Tic  d.  f,l,-,ur.»  .■  uf  .malo  da       p,..  I*   [.,....  I  , 

fonjita  dal  celel.ee  S-llano.  con  pitture  a  luigi,  or  duole  un  prin|eB.e  loro  cui 


CATIGJ.ANO  ni  GA UBASSI  (fiati-  di  Caligano. 
HÀnaurn)  ir.  Val.d'Etia.  Due  popoli  «otto        Venni!  il  tempo  pelo  che  quei  ramili 

b  limo  mrabnlo  di  Calig  n  ino  cnn  Livorni  ai   liberarono  da  L.li  complicale  vnili'i 

inVal-d'EW;  unodienifS.  Donalo  di  col  ['un  ice  la  loro  .olle  ai  Sansimigninr- 

Catiqnanc)  nel  piviere  di  S.  Appiano,  li,  dai  anali  furono  accolti  corno  diatm- 

Com.  di  «alberino  di  Val-d'EI»,  Dioc.  e  Inali  con  allo   pubblico  del  die.  Ito». 

tie noria  dei  voteti  di  r'irroic;  di  lungi  (Ateo.  Dtec.  Fioo.J 

mino  .unni»  «Ila  pire,  del  CaiLel  di  Li-        Fra  i  vai-j  calali  omonimi,  credo  di  dir. 


gl.  a  lev.  di  Montagne,  Dioc  di  Volterra,  liinvinni  dalle  Cello  monaco  Valbnihroi». 
Coinp.  di  c'iremo,  no  ..il  principio  del  «croio  XIV.  Il  quii 

lliiirde  in  collina  alla  «mitra  del  fi.    .irluo.0  uomo  inoltrò  nei  luoi  torti  tcril- 


DlJtlZKI  D,  Ci 


.    Clonano,  a 


CAVA  623 

.1  poni.  Adriano  1.  (Mot.  Jat.  M.  Jci, 
in  Begiur.  Cine.  Cuwer.) 

CATUi'.NA-NO  iu  Val-di-Magra.  Vico 


11,  nui.Hr  li. uSo  J  lori'-  Cairn. 

tributarlo  del  rw./™,  fra 
li  <*cid.  dell'Alpe  di  Campo. 

quelli  drlui  India  di  Li  ni  ri 
a  tonfine  del  territorio  H.il. 

l'eifeudo  ili  Vanno.  —  *w. 


CAVA  (RUPE-)  —  Ved.  Hup..C.m 
.nle  ÉOilonw  pouedrta  uri  castelli  e    nel  II  uni  e  Pinna. 

reni  dil.m.vi,  di  Ti™ie.r,.no,  Cane,  CAVA  (VAL-)  —  JW.  Vil-Ov.  in 
■na,    Cunignano.  S.   Maria   IWIIa.  Val-J,.Sieve. 

.liane,  Trtmilo,  Tor>Ì,  Cineianc.S.        CAVA  (VIA-)  —  Cnf.  Vi.-C.  nel 


in  parr.  (S.  Biagio;  uri  pi»,  d.  Filetto. 
,Co.n.  Ciur.,e<|u,.i  J  „,i,l.  a  gr„.  do- 
cili, di  ['rato.  Dice,  e  Cunin.  di  fi. 


Cmtmno  d,   Piceiui  (ftunW*  nel  1 8ÌS  un  in  maegiore  di  fa  al.il. 

RUM?)  in  Vil.d'Era.  Cas.  prrdulo  che  Cr-.fBi.Mi   (qna.i    ('«..,1   Aldini)  in 

nel  piviere, Con, .  e  Giur.direeckili.Dioc.  octid.  drl  munte  dell.  Caloni,  nel  pie. 

di  Volterra.  Coup,  di  Plia.  di  S.  Vito  a  Sofigtuno,  Coni.  Cior.  e  circa 

La  tbifja  Ji  Caiien.no  come  semplice  fi  misi,  a  ielu  di  l'iato,  Dioc.  e  Cmnp.  dì 

nraturio  eai.te  nel  v.-ai.wMl..  ,1,-1  ll.^li:  Fircnte. 

fra  Mi.nLcWoli  e  Pef  ci.di.Es.a  venne  itr.i-  Ne!  see,.ln  XI  esistevi  a  Cavalililiu  una 

gnila  e,*!  cala  Ingo  dell.  <liocc.i  .li  Veliere)  rliir„i  ;s.  l'ir«.  n\  il  padrini!!  della  anale, 

rcd.nl.>  durante  il  ti  nodo  del  t35G.  iidl'aprìle  Jet  ioa<,  Iu  d.ll'imp.  Arrigo 

Pnw  il  cauto  d.  Oi,iSna.io  una  nubi-  11  rìnomialo  nelle  mani  ilei  veic.ro  di  Fi- 
le f.migli.  .I.li  molto  polente  in  Pee-  rcli<e  per  il  mr.n.  di  S.  Miniato  .1  Monte, 
doli,  e  per  di  cui  conto  fu  dipinto  la  più  CAVALLAI  in  Val-dì- Mar,™.  Cas. 
vrlu.lata.ola  della  pieve  di  i'eecioli.  (T. a-  coli  parr.  (S.  Martino!  nella  Cnm.  C-ine. 
CIMI.  Viaggi  T.  II.)  e  j  mlgl.  a  micste.  di  llaSnone,  Dine,  dì 

Riflettendo  ill'uhiraiione  di  queste.  Co-  rmitr.'njoli,  gii  di  Luni-S.srani,  Cump. 


reilW  i-  Territori; 

ttrrenu',  che  Carlo  Haf 
della  Tonami  rcjalù  j 


Questo  nule  lilualu  alla  linislri  del 
tDee.  Capi-io,  sullo  i  pogji  dì  Rocca  Sigli- 
.    lina,  (accia  parte  del  mi!  distretto  imjn- 
.    li  che  Cosimo  I  lu  aenuìllasie  nel  |S(0 
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CAVE 

BAVE  m  lUHllI.  «  .IL  T.iT.1  della  ri  blamente  inerti*,  ebe,  oltre  le  qual- 

Tu!.Mir...  ..rrnum.,  ,1  C.lfu  .HI. uni.  l,„  gi-mi.ti   rurm.>ii..i>>  Er..l..fiiclii;,  urlk 

La  qualità  dei  imeni  che  cu.i|iruiin  la  quii   puamng  luddifidcru  i  terreni  della 


T,.,sa,u  (oqliMolili  e  le  .ne  JiLle  olire  'jVicn.a,  cioè  in  Vulcanici  ;  in  Pùaonia- 

orila  vai-ini  ili  lutee,  iu  rm  il  tnrl.lbV.il.»  «£,  □  Ji  Sattcvaminlo  ;  in  Sccondarj,  u 

no,  uni  viilu.l  «rio  di   pietre,  le  quali  ,11  Sedimuao  ìnfiriort  \  t  in  Teniarj, 

io  un  "saetto  il  lustrili  e  Ji.  o  ili  ì'cWwiii.  iiifirnoM,  elisioni,  tui.n. 

pupulKiimi  che  le  avvicinali.!,  dio  illte  rocca  ini  ritarditi  o  .li  tnoiiiionii 

...uiu  il    mrl. «lo  Vin  ilico  .lato  fra   le  russe   l'{„i<,.,M.ie  e  Alitili-  iW<- 

iitu  ili 'ori.  Aco.ur.  Human,  mentar-fe-,  .love  su  un  «tale  ■  perle  molla 


tcuuJu  la  formuiuac  ilei  terreni,  terreni  Bttltna-PlutMiiaai  in  un  t|ui 
ialina  .ti  .[ue.t'.irlitnlu  non  noi-  dro  Cu>tilutulc  il  N.°  IV  delle  Tilde  Si 
lu  di  entrare  in  dittigli,  mi  giove-    nulliclie  qui  appreso  disnoile. 


P  II  OS  PE  T  TO  sinottico  dette  Cave  dì  Marmi  e  di  aìfre 
Pietre,  distribuito  secondo  la  struttura  e  qualità  dei  Ter- 
reni, cut  appartengono. 


QUALITÀ'      SOSTANZE  PKINCIPALI 
e  Caratteri  the 
delle  Pietre.  le  tu.titui.coM. 


USO 
nelle  Arti. 
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654  CAVI 

CAVEZZANA  d'ANTEKA.  —  Vtd. 
A  nTiP*  (i:.<«...  ■!■) 

CAVL7ZANA  G0M1ANA  Della  Vil- 
le ili  Macrs.  Cu.  orni  pare.  (S.  Maria) 
orili  Coni.  Giur.  Dioc.  e  a  inigl.  a  pon. 
dì  P„nl,cmoli,  Coup,  di  Pi». 

.(art.  Cardo.,,,,  di  ai)  prue  lo  tpecifico 

.1'^  .(euri  dal  Cuim  clic  l'avvicino. 

Krl  dit'.rello  di  «[auto  Cave  ila  ni,  alla 
liniera  d*l  lorr.  Godane,  trovasi  fu  le 
>W«  «rMi  forra  U  p  proni  ni  ch  e  onaicbillq 


dona  conta  .S7  obiL 

CAVWANA  fqulli  Gabinìana)  in 
Vil-di.Liran.  Vili,  giù  Cj>[.  curi  pieve 
(S.  Maria  Auunta)  orila  Coni.  Giur.  a 
circi  mi(l.  i  ì  a  le.,  di  San-Marcellc, 
Dioc.  di  Pliluja,  Ccmp.  di  Fitenw. 

Riiiede  in  una  piaggia  a  mnia  coita 
tip]  iÌjillli  meridionale  dell'  Appennino 
l>i.<0)v«!  ,  ..ilio  il  monte  Crocicchio  , 
fra  le  iratorigini  del  torrente  Limture 
tributario  del  |j.  Lima,  e  poco  lungi  dille 
Tonti  del  torr.  Af.ireica,  che  naioc  io]  dar. 
•o  del  poggio  di  Carini,™  a  va  i  acari- 


gna  di  i'iUojj.  Momigno,  Pupilio,  Cailel- 
nudino,  l'Alpa  d'Or.igna,  S.  Marcello, 

Peraltro  il  eaiL  di  Cavinana  anche  in 
r,u,-lì,  ciS  dipende»  nel  politico  dal  Co- 

■  'ti  l'imjja,  incorporato  più  lardi  alla 

Krp.  fiorentina,  lini,  a  che  nnctt'oltima 
Irovò  nelle  piagge,  di  Cauiuiui  nuovi 
confi  di  Filippi,  Olendo  quello  il  luogo 
dorè  accadde  nrl  i53ocon  la  morte  del 
capitano  Ferruccio  li  iconGtta  deli'rser- 
cito  e  I-ultima  ora  di  lli  fl.-p.  Kior.'n  tiiu. 

Con  lutto  ciò  le  antiche  fui,,,,!  ,|,.; 
Cancellieri  c  Panciitirbi,  mie  lempre 
f.ineiO  ai  Pillole.;,  ri  a  (ùccia  mini  ,ih 
■noi-»  del  primo  duca  di  Firrnw  per  la- 
sciare in  Cavinam  un  Cicilia  io  di  ferino 
crudeltà  che  fu  tramandilo  alla  memoria 
dei  poMeri. 


G  A  V  R 

Ki-.i  qiirsto  raslrll,,,  ,„„,c  ai  lanini  dfl- 


pari  dei  loro  nemici,  e  quivi  aà  a  età  ci 
a  imo  avendo  rigoirdo,  parte  col  ferro, 
pirla  col  fuoco  in  poco  d'ora  pio  di 
do  di  loro  inictitimente  ivenaroDo.  (Ah- 
■u.  luor.  fior.  HÙ.  U.) 

La  parr,  di  Civiuana  conti  6fii  ibit. 

CAVBEtfHO  ni  D'Appennino  di  Pie- 
tramali.  —  yed.  C.raia.o. 


CAVWGLIA,  o  C  APRIGLI  A  (Caeri- 
Kb)  nel  Val-d'Arno  ■  upcciorr.  Vili,  che 


A  provare  perù  l'intichili  di  Carri, 
glia  noo  vi  ha  d'uopo  di  ricorrere  «II* 
aputi-iln  diplomi  di  Carlo  Magno  alla 
badia  di  Nomatoli,  nel  quale  la  contrada 
di  Cn/irilia,  Avane,  Colle-Fenario.  e  altri 
Ioh-Ul  il.  l  Val-iI'Amo  mperiore  sono  no- 
mili.ili;  pacche  troviamo  li  pieve  di  S. 
Giovanni  BatliiLi  a  Cipriglia  rammeutala 


_.i  j  I  z L-  J  L"--  Ci 
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Mila  bulla  del  punì.  Palpale  II  ipnllu  Triglia  I  traell'epoca  tra  mKrirr  di  ij 

il  «wild  di  Firn.lt,  nel  uu3,run  iccolo  chirsp.  cint  ;  i .  S.  Maria  a  Montarne;  3. 

inumi  nelle  carie  dello  badie  di  Piai-  5.   Marco  a  Mandane  (detto  allora  rfe 

puno  o  di  Collidono.  />««),  (.8.  Tonimelo  ilclli  Curia  iti 

Da  quella  iilli.it  li  comprende,  the  Mtniewehi  (ve.  parroci,  le  S.  Tum,„é  )  ; 

rifila  contrada -li  Cnvr.Sli.i  >...:.  .M  mille  \  .  Ci,  ra  ,1,  S.  An-.-lodi  .Te«,o  'ijm..  ' 

■'«'  dominio  la  s*irpp  d.'-Rirjjoli  e  dei  ti),   .i.  S.  l.ipri'ip/n  di  M.„uewd,i  (ora  ' 

Firidolu  loro  «morti.  Uno  di  quella  ri.  collegiata]  ;  6.  S.  Lortoio  di  Pmn-.ititnl 

mia,  alla  quale  trifora  appurile,,,,  iì  pa.  (ora  di  S.  Giovanni);  •}.  S-  Clrmenle  di 

drnmto  dilla  rliicH  pli-liaoa  .li  Cavr.jlia,  Pian- Alberti  (di.lrolla)  ;   8,  S.  Maria  a 

Zino!»   figlio  Hi  Ridolfo,  ori  3  ottobre  Ricalali;  I).  S.  Silve.tco  al  Montojo;  in. 

roj3.  aueenù  alla  badia  di  Pu.ignano  il  S.  Morii  di  Copiglia  (dello  il  Umiine- 

luo  podere  r  Coni  di  Pio/ini  pwlo  in  ro)  j  I  I.  S.  Birtolummeo  di  Guadatiti 

Monte  Rumo  (foie  la  villa  della  Cono  (ignote]  i  i  a.  S.  Giorgio  ■  Vill.,lt  (iop- 

lol  u.rr.  omonimo)  nel  piviere  di  S.  Giov.  prem);    r3.    S.    Jacopo  a  Cn.tigtioni 

i  Cipiiglia:douai>nne  che  con  alto  pub-  (diroti];  14.  S.  Pietro  ,U  Forme-  (Iòne 

blico.  rodato  in  Pirenie  nel   16  mano  Afonie  G<fMi> 

lamia' li i;!,,!  li  FiernarJoi- vedovi  di  Zanobì  dipendono  iltnilmente  di  II  aviere  di  Ci.' 

Firidulfl.  vriglii  la  irgurntiiei  parroerhie;   1.  S. 

Con  i.triiinento  del  3o  gennaio   ln53,  Pietra  1  Manie  Gonzi,  Prioria  con  bal- 

un  .Uro  figli»  di  Ridolfo  (liberto)  donò  liiteru;  o  S.  Silve.tro  il  MnnU/o;  3.  S. 

alla  badia  di  CDltlbnn  tutte  le  lue  caie.  Maria  1  AieaioJi';  4.  S.  TWné  ;  5.  S. 


rrclme,  pollo  1  poca  di-  prrbuie  territoriale  di  17681}  qua. Ir..  .Iti 
re,  dove  è  tarlo  un  villig-  quali  36G  qua/Ir.  tono  pceii  da  coni  di  1- 
prr  antonoma.ia  il  Mono-  equa  s  .Iride.  Vi  ti  rati  tanno  nel  1  835 
^ivnnua  (MomsTiio  di),  ili  dieci  parrocchie  3719  abit.  a  ragiune 
ebani  di  Cartigli*,  llala  di  .73  individui  per  ogni  roigl.  quadr.  di 
I  1779,  e  bella,  erande  e  euolo  imponibile, 
a  Ire  navate  eon  lei  archi  p(e  parte  tolte-  La  figura  irregolarmente  conica  di  quc. 
nuli  da  ptla.tri,  ornata  di  Hocchi  c  di  Ilo  territorio  circondato  da  lei  Comunità 
buone  pitture,  oltre  duo  ba«orili«i  di  ha  la  bile  che  guarda  Giville  e  Figline, 
terra  della  flobbìa,  uoo  dei  quali  nella  con  la  punla  volta  a  naie»  verin  il  giogo 
facciata  etterna  Mito  il  portico,  e  l'altro  dei  monti  che  leperauo  il  Chianti  dalla 
Moro  il  fonte  batteiimile.  Valle  luperiorc  dell'Arno.  Da  quello  lato, 
Nell'angolo  del  pntu  davanti  alla  ehie-  a  partire  dal  giogo  prejjo  filiale,  trovali 
11  acne  di  baie  *  una  croce  un'antica  a  contatto  la  Coni,  di  Gajole  lungo  il  cri- 
ara  pagana  di  groiwlann  macigno,  o  pu.  ne  dei  monti  del  Chianti  avvicinando  la 
dinga,  travata  nello  Kllure  i  Fondamenti  badli  di  Cui  ti  buono,  e  di  là  ol  trepidato 
della  rimodernata  chleia.  monte    Cinciano    trovi   al    lnne.0  della 


pillando  préiao  a  Caitigli&u.  Giunta  al 
Ile  ehieie  e  pivieri  dello    ù-rnuorji  CWo  l««.,ue  sulicnlra  la  Co- 

  .   .-ditto  nel  iaay,  rimila    muniti  di  Figline,  con  la  quale  riplegan- 

ebe  U  pieve  di  S.  Gior.  battuta  di  Ca-    do  a  «ti.  iceinlc  veri .  S.  Donato  in  Avat.u 
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lungoi  borri  del /W,  JtWmo'ede]  Paci,  aretina  ti  ponte  He  Ut  Forchi  riroontin. 

no/e  sino  ali.  ronuurma  del  fosm  di  Me.  do  il  lorr.  ('n«fc(re«,™  e  quello  della 

il  nóme  in  quello  di*  A  Cipriano.  Cofli  dostirabocei  nellt  provinciale  del  ChiJnli! 

■Inda    rorounilatÌTI  di    /Va  <i- Pernice  no  di  quell'ultima  per  Caitelnuovo,  S. 

lolla  in»  grec.  lino  a.  che  arrivi  .ila  Martino  e  la  vili,  .li  Meleto. 

Tafana  detti  del  Fortiullo.  A  a, noto  Li  qualità  del  terreno  che  formi 

ili  S.  C.MVjiiTii,  con  I.  quale  percorre  un  le,  appartiene  nella  parte  luperiore  ili» 

trailo  della  .tridacne  va  a  S  Cipriano  calcarra  campana  cnprrla  dall' arcmri». 

lungo  la  tini  lira  ripa  del  lorr,  Moliate-  '  grnni  noccioli  di  quarzo,  di  argilla  s 

C/o,  rhe  al  trivelli  per  dirigersi  a  rnieilr.  di  minute  iqiianime  dì  mici,  roccia  che 

al  dì  la  del  lorr-  Vacchereccin  0  di  Cgr-  raiinmiglia  a  qn  conglomerato  grossolano 

viti.  A  Ir»,  di  quello  Incontri  il  borro  di  firminone  pcilerinro  all'arenaria  ap- 

drlla  Matlariii,t,e  poro  più  avanti  qiirllo/ri'  penninic  Tale  Ì  quello  die  forma  l'eite. 

Frali,  dopo  di  che  mira  nella  via  prorln-  io  ripiano  a  mena  coati  del  poggio  nei 

cialc  del  Clii.nti,  dove  trova  li  fan,  di  twntoriii  di  Curigli.!,  lino  a  due  migl.  a 

Montevarchi.  Con  quest'ultimi  f,onlrj;eia  pon.  delli  pieve  e  allo  «Lei»  livello  di 

ripiegando  i  levarle,  e  quindi   a  leir.  Caviglia.  Alla  lini. tra  del  boera  di  Mai. 

mediante  la  lindi  della  .Ye(V«  elle  mie  ,a.  n  dell.  Bicchiera/a,  la  fermali  me  di 

i  possi  <"  Mnnle-Gonii  e  di  Vi  Nule  per  Macigno  reità  profondi  mente  «'polla  Ktlo 


Amo.  Quello  di  maggior  eorio  e  più  eo-  nel  coii  detto  Pinna  iVAmm  e  Pian- 

pi™  di  aeque  è  il  ìorr.  che  preiio  Ci-  Frrtnicic  lino  oltrepan.to  il  borro  di  S. 

Triglia  porli  il  nome  di  Cervia  .'qn.i.i  per  Cipria-m  veno    Gavillei   mentre  nella 

indicare  l'rtlmolo.-i.i  il  ri  ,.n'=cj  nolo  piò  a  p.rtn   inferiore  di  qnasle  tiene  pendici, 

balio  sotto  il  vocabolo  di  rtcchcnrcin  fra  C  astri  n  uovo.  Vacchercrria  e  Munte-Car- 

da  un  caule  omonimo  ebc  corteggia.  Na-  lo,  furono  lepollc  nel  ubbione  arenario 

tee  tolto  1>  badia  di  Collibuono  da  virie  pìccolinime  conehiglie  piluitri  e  giffantr- 

fumi  ,  le  quali  riunite  insieme  al  bor-  sebi  quadrupedi  di  ipecic  perdute, 

glietto  di  Grimoli,  scorrono  per  le  pendici  È  lungo  le  profonde  ripe  del  borra  di 

orientali  .lei  poggio  di  Montaja.  e  di  lì  Aceto,  osila  delle  Coni*,  dove  la  Ugnile 

Cai  rifila  vanno  a  prendere  il  borra  di  argilla»  di  oolnr  na»,  e  più  IpCTIO  nera 

Ctrboii  che  v irne  da  S.  Pincraiiu.  ti  alla  ferrisno,   nvi.i-ielrilie.ilo  dalle  intcìtine 

conlluenia  di  quest'ultimo  i-hr  il  lorr.  Ce'-  accensioni  di  quel  legno  follile. 

fin  aequiita  il  nome  della  Pacchtriecia,  Tali  incendi  eventuali  accaddero  anche 

(ino  a  elle  .1  vuota  nell'Arno  mri.o  misi,  alla  noitr)  età;  fra  i  quili  nno  per  più 

a  inantr.  della  Terra  di  Saa-Giommai.  anni  >i  è  mantenuto  nel  Pitm-Fnne. 

L'altro  lorr.  è  quello  di  S.  Cipriano,  te  :  e  ciò  a  danno  di  quegli  abitanti  c- 

detto  altrimenti  .lei  àl„li,i„cci<;  il  quale  jpo.ti  a  una  rojpir.lione  s.ilficante,  e  ■ 

Mefefo.drlle  f,'o,,.  ,  ili  /'neW-  i/  olti  ,.-  r.,„',.,r  ,11  quella  contrada  al  punto,  cho 

rena  la  strada  R.  arri  ina  sotto  il  ponte  vi  rivolle  tu  cure  il  governo  per  cercare  il 

del  Poi-colli,,»  i  rr.i;l.  iouami  di  .bocca-  modo  di  ripararvi. 

re  in  Arno.                           _  Pr-r   quel  che  spetta  alla  producono 

di  lev.  la  strada  provinciale  clic  irrnde  Vol-d'Arno  luprriorc  la  più  ricca  per  li- 
nei Val-d'Ariw  dal  Cllianli  per  il  si.,-o  riell.  li  rollnrn,  e  dove  vegetano  boschi  di 

di  Collibuono  .inoaUfonlevarchi  Sono  Cerri,  ca.st.gni,  ulivi,  gelsi  e  vigne  fra  i 

•omo  ni  tati  ve  quelle  che  staccami  dalla  R.  campi  leminati  a  «reali,  •  legumi,  n  altn 
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La  parr.  di  S.  Niccolò  di  Cecina  canti  NE  In  Val-di-Peu.  C».  orni  pttr.  nel 
55o  jtiit.  pi».  Coro.  Giur.  e  circi  3  ruigl.  a  lib.  di 

CECINA  (BARDINE  ni)  in  Val-di-    Gre,  Dine  di  Ficiole,  Coup,  di  Fi- 

Itigra  Ped.  Biiiiiii  di  Casi».  reme. 

CECINA  (CANNETO  ai).  —  Vtd.  Kìiiede  lui  dune  dei  poggi  ode  iepira- 
Do  la  valle  della  Panda  qatlladi  Greve, 
prei»  la  itrada  rotabiledi  Sillano  che  dal- 
la badia  di  l'allignano  guida  mi  Chianti. 

il  Litorale  t«caw.  —  Vtd-  Bocca  d'i 
CECINA  (FITTO  ni).  O 


o  di  Cecina  la  Tenuta  ohe  badia  di  Panignano. 
lu  della  caia  granducale  Medicea,  fanaoia  La  più  lotica  ili  e  ne  fu  rogiti  a  S. 
per  la  morie  di  Doo.Giriìl  ili  «caduta  ;  Mirtino  a  Cicloni  li  l{  ellobio  i  |G3. 
eoo  rem  in  Pitto  dal  primo  granduca  Era  a  quell'epoca,  edeiiitc  tuttora  prei- 
dell'aUuale  diuiitii  Auilro-  Lurenese  il  io  Crcionc  una  villa  denominata  Cafaggio. 
inarcheie  Carlo  Ginori;  riacquiitata  Del  Anche  un  iitrumsnlo  delti  badia  di  Pog. 
1814  dal  G.  D.  Fu  Dia  ai  do  III,  per  le  gibomi  del  6  ftbb.  laoB  fu  rogalo  preiw 
cure  del  quale  il  fi.  Cecina  vide  la  primi  il  mon.  di  S.  Martino  a  Ckionc.  Aace. 
Tolta  aopra  dì  alo  un  solida  e  helliuiroo  Diri.  Fiat,  Corte  di  Pnlriijnano  t  dillo 
punte  di  legna;  mentre  per  tnunìEcruia  Spid.  di  fioni/nn'o.) 
dell'Augujto  «10  figlk.LiDHn.no  11,  la  de.  La  pare,  di  6,  Martino  1  Cecioae  conta 
terU  Tenuta  della  Cecina  è  alala  riparti-  li»  obli- 
la e  conceduto  in  proprietà  a  laborio.e  o  GEDDA  (S.  PIETRO  a)  in  V.I-d'EUa. 
credenti  famiglio.  —  Vtd.  B.jioai,  Co-  Cai.  e  parr.  con  l'inorilo  di  S.  Donato  1 
munito.  Givirujno.ncll'anlicu  piviere  di  S.  Agile» 
La  parr.  di  S.  Ciuicppc  al  Fitto  di  in  Chiami.  Com.  Giur.  e  quali  3  migl.  a 
Cecina  nel  rS33  coniava  1S6  abit.  grec.  lev.  di  Poggibonii,  Dine,  di  Culle,  già 

CEClNA(lIONTECATIRloi)- 
Moarac.Tiai  di  Vaioli-Cecina. 

CECINELLA  nei  Val-d'Arno  >uf< 

Pircolo  numicello,  quasi  torr.  eia  tia  la  .tellina  del  Chianti  ver»  Barberino  di 

•uà  origine  vicino  a  Palaja,   e  ebe  giuD-  Val-d'Elaa. 

to  lutto  Marti  è  ingranato  dal  fosso  Chic  Ebbe  podere  in  Cedda  li  badia  di 

eiuo,  di  dove,  mentendo  la  pendice  oc-  Poggibonai  lino  da  quando  (anno  998)  il 

eidenlale  della  colli  Da  di  Monlopnli.icen-  G.  C.  Ugo  inu  fondatore  le  auegno  fra 

de  fra  il  borgnello  delle  Capanne  e  la  Unti  altri  predi  due  munii  in  Cedda. 

villa  di  Varramista  lolla  iliadi  pollale  di  Un  ìilrumento  rogalo  li  1 1  telt.  loifi 

Pi»,  e  quindi  poco  appreuo   li    getta  1  S.  Appiana  in  Val-d'Elia  fa  ruinmctno. 

Dell'Arno.  raiioue  di  Cedda  nel  piviere  di  S.  Agnese. 

Dal  borro  CAiecina,>ooHÌbutariDprM  (Aich.  Din..  F101.  >Wia  di  Pa»igriauo.) 


un'antica  parr.  (S.  Jacopo       Nel  i<j68  era  priore  dì  S.  Pietro  di 

di  Chìtcina)  nel  piviere  di  Baibinaja,  re-  Cedda  Antonia  dc-Corbacci,  delegato  dal 

filtrata  mi  catalogo  delle  chiese  della  poni.  Pio  II  per  ommenure  al  rami,  di  S. 

dioc.  Wheie  nel  ia6o.  —  Vtd.  Eie-  Brigida  al  Paradiso  io  Piandi  Bipoli  prea- 

aiaua.  H>  Firenie  la  chicia  de'SS.  Fjbi.no  e  Sc- 

La  Cecincllai  fiuraeiegnalitonrlla  ito-  baitiano  dì  Scanditela  in  Val-d'Era  della 

ria,  encndochi  lungb'euo  fu  il  coniìoe  Dioc.  di  V^lle-ra.  (ivi.  Corte  dtll'Oipe- 

fra  il  eonlado  Pisano  e  il  diilretto  San.  date  di  Bomfaxia  a  Firentt.} 
miniatele,  liccome  ai  giorni  noitri  serve       11  popolo  di  S.  Donato  1  Gavignaoo  fu 

in  gran  parie  di  linea  dì  dcmarcaiiona  inumo  a  quello  di  Gedda  nel  sto.  XVI. 
fra  il  Compartimento  di  Piia  e  quello  di       La  parr.  dì  Gavignano,  nel  r55i  codU- 

Fironae.  va  1.6  abit._r.el  i833  S.  Pietro  a 

CECIONE  (S.  MARTINO  a)  0  C1C10-  Cedda  con  il  delta  annoio  aveva  i34.  al.it. 
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fu  auegnali.  dagli  libertini  <li  Valemano  Cnu  del  Ptm  fluirli»  orila  Valli 

la  china  di  S.  Egidio  da  r»i  fondali  nel  del  Srechio.  Pincul»  cremo  con  captili 

Imo  calale  di  Ca.upriauo  |>mio  fl.n.o.  intitolala  a  S.  Jacopo  che  f„  prei»  I'iit- 

—  Vtd.  CUMMH  i«l  Val-d'Anio  are-  mudi  S.  Maria  a  Rape  Cava  ini  Monte, 

lino,  Pisano  dietro  Kipafiatta,  nella  parr.  ili  S. 

L'eremo  della  Celta,  uri  1.08,  apucl.  Piai»  •Clnnimi,  (qua.i  Cett„.„a„aa) 

laiaii  già  ili  S  Alberi^,,  allineile  ai)  e.--,  a  litica  ni  ni  In  nel  |nvi.-i--  .li  Ficai,  Olia  di 

vennero  donate  tulle  le  «rive  n  prateria  Mollinolo,  Disi,  e  Due.  di  Lucca,  da  cui  * 

clic  polir  ilo  va  un   nubile    haiiiiialc.  ila  cima  /,  ini,;!.  1  [Mt. 

rena  -  tfonle-GiWt.i.      dalla  Serra  o  La- Cella  del   prete  Ruitico  lì  trovo 

giogo  di  fallata  nel  Bidente  di  Kiurac.  rammentata  nel  ealalog  .  delle  cliii  iC  Lnc- 

r.ili  uno  al  Manie  Oc;'  ,'*.in,  Ciiiali..)  elicli  ilei  i-ilio,  c  in  uiu  carta  Pi.ana  dei 

Li  qual  dotia.ione  probabilmente  diede  ao.  mino  noi. 

BoSmagno)o,B(7o:w«uju  dì  fagliano),  il  fatta  dall'irci,rici.<o   Ubaldo  a  Lotario 

quale  nel  i  a:in  rimili. il.  tal,-  jui  .1  favore  fri-mila  della  Celli,  elle  fu  del  pria  «li- 


di una  cou?cn  zi       del   io'  ,.ll.,1>.e  ,:(:■„  „„„■.,„,.  e  Euiiq  ni  Ro  re-C  iva. 

fra  Uguecioue  del  fu  Franee.eo  della  Fat-  CELLA.  (S.  MARIA  in),  della  anche 

giuda,  che  allpulava  a  nome  di  lotti  i  Calia,  a  Cella  a  Curo  nello  Vallo  del 

m.l.di  1-^-^ ni,  <■  it  un.ii.  l'ulil-'Ui'  1  L-TLiiniL,.-  in  L.niJ^iii.  Cai.  eia  ca*t.  da  cui 

preservalo  da  l'ani  il-  I  fi  n^o  S.  Se|iul.-i...  uitii:  il  tilolc  la  parr.  di  S.  Maria  in 

ull-ra  priore  della  chieaa  di  S.  Giovanni  Cella  ncll'antira  piviere  di  S.  Savino, 

l'in.- r  iwlu  Parai.  Com.  Giur.  e  3  miai,  a  lev.  ili  uloduilian.. 

Mediante  tale  i .troni.: ni .1  i  mulini  di']-  IW .  di  Karma.  Comp  di  Firenze, 

la  Ceto  citarono  oliati  nel  muda  aef  sente:  È  Minato  mi  fianco  t.ttcntr.  del  pog- 

InpaJiaFuelajalitet  fli r «terne  leimiuoi  gio  di  Tiobbio,  alla  lini. tra  del  tori.  Sa- 

peone  aivae,    et  derivimi   111  podima  moggia,  doc  migl.  preiao  al  conlille  del 

/fremi'  S,  Alberici,  el  meendunt  ìnmoa-  Granducato. 

lem  Agugli<mii,at  introni  infante*  Fu  np  antico  poteva  dei  conti  Guidi 

Poliam,  et  dei, vani  per  terra™  in  Man-  di  )l. i  li-liana  speciii  uto   l'urne  tVnimiia 

re  ftttUu  CumpaìaU;  ei  imrani  Poe-  de  Celle  cui.,  tua  cane  nei  diplomi  coo- 

chtilom^t  CantUiomal,  et  Parma  «or-  coi  loro  da  Arrigo  VI,  nel  noi, oda 

ATOtom.i..  et  per  Varaa,  in  Panie  fedo  Federinoli  nel  irlo  e  di  nuovo  nel  11(7. 

Munii,  r,.-m,:„t  ',„  i:,:„:e.  el  d-;i  ii::ni  Un  ni  .n  .e,.  |.ri-  11.1  in-  lldrbran  l.i,  prio- 

in  rit'MM  Galviaiù  in  l'arnia  Mcrca-.nl.i,  re  d  illa  badia  di  S.  ll.'nejello  iti  Biforco, 

el  eunt  per  Parati  ùl  rioum  Canati*,  et  u  in  Alpc.iun  iitru.ncnu  del  5  bigi.  1  Ilo 

dcrivant  per  termi,  in  Montai  l'ama-  dolili  a  quella  badia, fra  i  beni  ereditati  dai 

ìetil,  ce  (Anu.  C111UD.)  genitori  mai,  q  tontu  ai  evi  nella  Ci-to.iu 
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Wl-o/mif,  e  in  Làino  nel  piviere  Ji  S.  che  Lodovico  il  Bavaro,  nel  5  aprile  l3a8, 

Savino  nini»  Modigliani.   (A»«jl.  Ci.  aprili  ila  norma  tutta  quella  ronsortrria 

Lapurr.dl  S.  Maria  in  Cella  ionia  67  feudalrni  S.  Caacianodc"Bar.ni  e  di  Crt- 


go  I  (.5  mano  1  i85)  a  fltorr  il  ri  li,ni'n-    .[...-Ila  ,-         ,1.,   -im,  riif  fu  cacciato  di  H 


(piatirò  .irniori  ili  Ctlln-Vn  oli, nel  u;i,  cito  Inedito  contro  quel  ribitle  dalla  Rrp. 

pralina»  il  poni,  ilrejwio  IX.  li-i  ai  irrw  Spinetta  Malaspina  march,  di  Vii- 

Tidc  all'art.  C -tlif-iia-- Baroli,  .  «ere  .10  lalranci  polirli  di  Sima,  {facci,  Jior. 

tal  ninr  derivai.,  dal  p.i.Tr..iu-  drl  lu..Si.  iu«o  .Trom  Srnrae.  V.il.  111.) 

La  .ilio  di  t'cUc-HnrMi  lr..vavaai  alla  lini!  anni  dopo  eli  ah.t.nli  di  Celle 

dr. tra  .lei  Sfrchio  nel  .tr.lrrtln  d.  Cartel-  ri  in  ll.liii   ai   l,.,-.>  e...  mia  mi  ternari™ 

<...  ,1.  ilir.iM  .li  SvNirr.ila  ■  ■  di, .In,  1.0-  limbelli  ano  fillio,  ehi-  cacciato  di  là  da 

minila  nel  privilegio  del  poni.  Alnaandro  Na.nii  i'irci.lnniini,  r  n;. iridi  rieonqriiMaln 

III  al  pievano  di  FoJriana  (anno  I  1  6S)i  la  il  casi,  da  Cecco,  quelli  aitine  lo  criè  uri 

qual  china  piò  lardi  fu  unita  alla  pare,  di  I  4  1  8  alla  ji.a.lre  patria,  lolla  la  quale  i 

S.  Pietro  a  C. a.telnnovrj.  Celi™  li  manlcnneio  frrfcli  tino  alla  ri. 

CELLE  in  Val -ri  i-P  iella.  (Cn.in-um  de  Aita  di  SI™  la  lei  ni.. 

C.iW»)  Ca.tMo  piste  (Con.fnlo»  di  S,  La  jiarr.  di  C  ile  nel  tfirio  contava 

Par,!,.)  nella  Cam.  Ili....  c  l(,.a,i  3  mi;!.  al.il  ;  nel  <-,!,$  or  aveva  ÌJ5,  mentre 

ciato  B.  ili  Railicufcni,  Dice.. 'di  Chiusi,  abil. 

Comp  di  Siena.  CELLE   ai  .CORNIOLO  nella  Valli 

inni..  .1..  'i-i-lv.  .ii  Ce  ' I >'  1  '             il-  .M.ni..:-            C..|„.  C.iiir.  e  circa  H 

•■ella  e  fl/eo  Iribnlirj  del  fi.  Paglia  fra  miri,  a  mira  di    Pccmllcnore,  Dice,  di 

Kadieclani  e  Ponte  Ccntinn.  San-.-,.,.!..,,.  si;,    <V„(,„„  della  badia  di 

È  piccolo  caitcllo  fon  alradc  lofflcicn-  Calcata,  Comp.  di  Firenze, 

ten.entc  larcbr  cabilaiioiii  di  competente  Riiirde  lui  dir»  del  monte  Faltrrona, 

apparerai.  Hai  lato  che  guarda  il  pae.e  ili  alle  scali  lei  [ini  del  Bidente  dir  porla  il 

8.  Cuciano, Celle  «narro  ma  ivamo  delle  none,  del  Corniolo,  e  quali  allo  .Imo 

slmile  ncll'oppriiln  fianco  drl  moolc  incileiimo. 

Perir  la  dei.  "mina  rio  no.  di  Celle  da  un 
Vi  t  inoltre  una  nvr*  quasi  olfjtio  antico  eremo  fendilo  nelle  irrve  che  I  nò- 
diruta  roii  lorre  (  un'aulica  pretorio.  bili  di  Vilhona  donarono  ai  CamnldolcBsi 
L'i.riginr  di  quello  catelli,  e  iennla,  non  della  badia  di  S.  Maria  in  Ciwi-edin,  nsiil 
«pendo  j«  dalle  celle  tace,  npiullnilndnl-  n.tl'liula  ilei  Bidente.—  Veil.  BlwadiS. 
te  celle  vinarie  o  cecile  coli  frrrfi.cnli  M  iau  in  Coumm,  e  Pauiunoaa, 
traeiir  ..ripino  qiinto  parie;  il  qui-  Li  pane,  di  S.  Maria  dette  Celle  al 
le  cominci,  a  Taoi  cono>rere  .Inpu  il  Ciw-hmAi  rotila  1.34  al.it. 
mille,  q...ndovi  dominava  ima  cninrlo-  CELLE  nn  FA  HI!  ROSI  (eli  Ceule) 
ria  di  nobili  Orvielimi.  donde  vennero  i  •••■■••>,  Pkl.ja.  Villa  ria  coi  ebbe,  il  titolo 


■Min  .li  Celle,  mi  .i;i„.rcggio  nel    Maria  a  S  Tornire»",  Mlrirnaetllr  detto 

principi.,  del  secolo  XIII,  méntre  il  .1   S.  Malo  in  Val -di ,11  lire.  piv.  di  S.  Qui- 

fiali»  Ano  trovali  nominato  nrl  privile;in    rieo  al  Montale,  Cobi,  della  Polla  S.  Mar- 


cimi. Ilei  ..r.vnl 
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eo,  Ginr.  Dine.  e  circa  3  mi;l.  ■  Itf.  di  acni  rpnteaMd'infe  ime  ria  limonici  di  Mon- 

Piiluji.  Camp,  di  Firrme.  teacalari,  coll'nncrr  ai  mrdeiiroi  di  raanlc- 

TroTini  allo  baie  icrriif.  del  poggio  del  nervi  un  laccrdote  roli«ioao  per  la  cura 

Monlalr,  alla  linidra  del  lorr.  Bure  e  .felle  anime,  fi»  Dia...  Fu».  Badia  di 

dell:,  il.a.'u  R.  lucchcie.  clic  per  Pralo  Rivali,  e  di  Visitio  a  Sieaa.) 

gnìrln  a  Firma.  Infittì  i  Va  Uomo  rota  ni  della  badia  ili 

Hiferisei.no  probabilmente  a  quella  S.  Vigilici  a  Siena,  cui  fu  unita  quello  di 
filli  eli  Celle  due  dirimili  ìmp.  eenccj.i,  «Olitesela  ri,  come  evo  tour,  .imi  alla  lep- 
rino .la  Ottone  III  finn:.  i).,fl'.  l'altro  .la  pn-iintie  Iure,  (anno  i  81  n)  il  ginspailrnna- 
Federim  I    fanno  nS5)  •  favore  della  b>  dello  ohltM. 

cattedrale  di  Piato],,  allo  quale  Tra  gli  S.  Hiniilo  •  CelU  eoa  l'annoio  di  S. 

altri  piKoi  qnri  sovrani  r.mfclniamiio la  Leone  ruota  if.G  =bit. 

corte  «  villi  di  Celle.  CELI  E  ih  VEKWIO  in  Vol-di-BVen- 

ll  pieve  .li  S.  Ouiric,,..in..  .l.ill'.i,,,,.,  „J'|.  rio  ;S.  <i..l.i  nel  piv.  dc'SS.  Leonardo  e 

llr.lf  di  Pisloja          ■  ■  r.i.   Tr.i.liri  .  (l'Ir,  .Ul.  a           ,!i  II". .«Mio  ni  vcrnio,  Dios. 

del  fu  C.  Trudicio  e  dalla  ina  moglie  C.  di  Piitoja,  Comp.  di  Fircme. 

Berti  del  gii  Ranieri.  (Ziccm.  Anecd.  Ritìnte  in  colla  alla  lini. Ira  del  lorr. 

Piaar.)  di  S.  Onirico,  e  poco  Ungi  dal  entello 

CELLE  m  OAVILLE  nel  Val-d'Arno  .lì  Vr.nìo.  —  Ved.  Viamo. 

•tiprciore.  Due  ras.  rhe  diedero  il  lilolo  CELLE  (EREMO  Ulti.)  a  Vallombro- 

o  due  popoli,  uno  .lei  quali.  S.  Leone,  -M.  —  Ved.  Va  ini*  Moli, 

oggi  villa  e  tenuta   dei  prìncipi  Cottini,  CELLE  (PIEVE  ol)    delU  talvolta, 

onneiir,  alla  pare,  di  S.  Minialo  a  Celle.  Pieve   Celine  nella  Valle  ilei  l'Ombrano 

del  monte  Scalaci.  Ir,  oro  il  lorr.  Ceitio  L'vir'or-  di  S.  i'nr,rr:,7Ì:,  n.  IL,  Gin.  .(.Ila 

nel  piv.  di  (".svilir.  Com.  Giur.  e  3  misi.  Porrà  Lucchrae,  Giur.  Dioc.  r  circa  ì 

a  poo.  di  Figline,  Dioc.  di  Fìfiole,  Comp.  migl.  a  pcn.-macilr.  di  Piltojo,  Comp.  dì 

di  F'.reow.  Firrme. 

Vi  ebbero  .ie.nr.ria  e  podere  I  Valloni.  Travasi  nel  Tillnncello  del  Vitti  olla 

troiani  ilcllo  hadio  di  Me-nteiraTori,  ili  tiniiiro  dei  lorr.,  e  olla  de.lra  della  .tradì 

tJbrnini  di  Giiille,  e  i  Franteti  della  R.  che  da  P«t..ja  guida  a  Lucca. 

Forcala,  uno    ilei  quali  (Truiro  rlcl  fu  La  più  antica  lirordoDia  .opentitc  di 

«onta  in  Celle,  nel  dicembre  del  iÒ3f>!  «Ila  meli  del  ieer.ro  X,  col  quale  il  con- 
donava 1,  qua,!,  p„[r  delle  leu  11  te  e  caie  te  C.dolo  figlio  del  lo  conte  Concrado 
che  poiiedeta  perno  la  Piscina  di  Luco-  e  R..lilda  fifilia  drl  gin  conte  Ildebrando 
lcno.  offrirono  otta  cattedrale  di  PiMeja  un 
Nel  io;»  rumilo  intona  lite  fra  SIÌ  purlere  altoato  a  Pcteiolo  in  ValJi-Vinci 
o,.,r:,i  ,|:  r<.lL.  ,.  ,,!,,„„  „,|„!i  rlj  Cinlnj.,  nel  territorio  della  pieve  di  S.  Pancra.io, 
di  Fidine  e  di  Gavillr  per  coirono  di  ter-  ilio  Celle. 

reni  limali  in  Inora  dello  il  Cornate,  fu  Nel  rofi-J  Leone  velo,  di  Piitoja  diede 

rogato  nel  meo.  di  S.  Ca.iiano  a  Monte,  ad  ennleuai  o  un  nobile  piilojcw  per  no. 

•Talari  un  pubblico  alto  di  concordia  fra  me  oVinoreffo  di  Gherardo  tutti  i  rcrr- 


nltt  Celle. 

Alla  alnia  badia  fu  incorporatala  r 
di  S.  Miniato  a  Celle  con  i  armi 
mere*  di  una  Mia  drl  3.  genn. 
del  poni.  Siilo  IV,  acciò  quella  can 
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I  nomi  dui  unii  ■  popoli  ■pnrtnnti  di  fili- e  di  Cetle  prrssn  II  piviere  di 

alla    pieve  di   Celle  erano  i  WLuenli:  Acuii-,  pendali  forse  a  quei  coliti  da  un 

i.  Arcicliano;  i.  Celle  ;  3.  c..  Ciano  di  cbreità  (,itU  nel   rjflo  a  un  Guido  dal 

«...iMgnnHO  )  {.  Campiglio  ;  5.  Caia/ti  ina. eli.   liberiti  fidili  luturalr  del  re  Ugo. 

6.  Coppiano;  7.  fanno;  8.  fabbrica;  (Cosmodrlla  Krsi  [icimarch  di  Taieana.) 

9.  Gugliauo;  -0.  Lusitano;  1  1.  M«W-  La  prr.  di  S.  Piotili  a  /?UJI,o  fu  nniU 

Sno;  II.  /"etriu/o;  I  3 .  Prudano  ;  lj.  ■  rifila  di  S.  Donnino  a  Ceife  net  febb, 

/tofana;  i5.  Rurali;  16.  ^Ignono;  17.  del  i5G5. 

KlUUO.  S.  Pietro  a  fo«m  nel  |55.  »veva  55 
Attualmente  la  pitie  di  S.  PlOf.raiio  a  ahit.;S.  Donnino  a  Certe  coniata  in  quell' 
Celle  non  hi  più  turni  mi  i,  e  conia  nella  anno  medeiimo  1^3  abit. 
ina  parrocchia  nun  più  che  una  popolano-  Questi  due  pnoolì  riunili,  nel  i833  no- 
ne di  a.i7  abit.  voravanu  17I  abit. 

CELLE  (S.  ANGELO  iiu)  in  Val-li-  CELLE  (S.  PANCRAZIO  a).  —  Vei. 

C]>..mj.  ik-11.1  Com.  Gi.ir.  Dioc  di  Corto-  Cacca  fP.iv.  di). 

n>,  presso  il  Torrione  della  Gaiitielme-  CI- LEENA,         detta  Cnitt-TtCMIa, 

•co.  —  Convento  di  Cappuccini  che  vi  nella  Valle  della  Fior.   Cu.  con  pare, 

abilano  aino  dal  |537.  Fu  in  origine  un  plrbana  (Aunumia.ione  di  Maria)  «111 

pìccolo  cremo  fabbrica lu  nel  IDI  da  S.  Com,  Giur.  e  circa  G  misi.  1  miro  di  S. 

Francearn,  da  Fr.  Elia  Coppi,  dal  beato  Fiora,  Dioc.  di  Suvana,  Corap.  di  Gros- 

Guitlti  V,Gi,. Mirili  e  it.ll  lir.ilu  Vii..,  tulli  scio. 

Cortcncai  vestiti  dell'abito  Frmceicano  Hi.ie.lr  ini   Ganco  dei   pop;i  che  di- 

dal  Santo  di  Atsiai.  Vi  dimorarono  i  fra'ì  ramali  a  loie,  del  monte  Libre  e  che  «e. 

Minori  Conventuali  alno  il  llSo,  anno  in  parano  la  Vallo  dcll'AIbcgna  da  quella 

<ì.n|,„  , ■,.),■„,!,:  i;',-  ni.,  drlh:  il  nome-  di  Corte  -  «Mila  in- 
C'eHe  ai  fraticelli  del  TrriWW.  Itili  ili  na.ni  dir  foiic  sl.l.  f:iti  bri  cala,  nel  17S-, 
la  nel  r3l8  per  bolla  del  punì.  Giovanni  in  una  .ituaiioOO  più  elevala  e  più  «ana, 
XXII.  Dopo  la  quii  rporj  la  chiesa  delle  la  chie.a  attuale  ;  il  q-iaì  luoen  [0  druotl- 
Cille  Fu  convertiti  in  boneGaio  .empiici,  to,  o  aveva  fili  il  nonujnok  di  Ci  lima. 
conferito  1j  prima  volta,  .[a  Guido  Tarlali  La  pare,  di  CcHei.a  rotila  r,7  abil. 
Ve»  di  Areno:  e  in  lale  .tato  ni  man  leu-  bum  (Celici)  in  Val-tli.  Greve, 
ne  aino  a  ohe,  nel  1AI7,  IS,.ni..fr<lc  vcic.  di  Gas.  perduto  clic  d.nlc  il  titola  a  uni 
Cortona  la  concedè  ai  fraLi  Cappuccini,  i  p.iir.(S.  M..rtinoa '.Vi/«re,«  non  è  tutu, ra 
quali  ridonerò  a  Modo  di  cappellina  la  la  ileua  che  porti  il  nome  di  t'nicnoei) 
d'Ila  abitala  da  S.  Francesco  (cavala  tiri  nella  Com.  e  Ginr.  di  Sau-C  asciano,  D.oc 
macino,  e  coi  quelle  degli  nitri  boati  e  Camp,  di  Firrnie. 

Cortonesi  aooi  e umpJgni  di  penitenti  in  Nel  seti,  del  1009  e  nel  1  q  I03I.  1037 

quel  devolo  ritiro.  furono  rosali  in  questo  luogo  dar  ialru- 

CELLE  (S.  DONNINO  1)  in  Val-di-  inculi  spellanti  alla  badtldi  l'aisignai 
Sieve.  C,  ■ 


Siev..  Cai.  elle  lu  dato  il  titolo  a  una    (Ar.cn.  Diri..  Fior.) 

di  Dieomano,  cui  Tu        S.  Martino  a  Celici 


_  M  Cucitimi. 
Citati  {"ier*).—  VeJ.  Ctcu(Pin 
di). 

CELLESI  (MONTE;  uri  .„(„„l.io  srl 


quili.il  C,  Aijliiii.'ll.J  'li   "J,  "1  leu  11-        E  1.1  situilo  sulla  sìuiilri  del  tote.  IYoj- 

1a  licci,  ta  dal  Con),  d.  Fi  te  me,  nel  i3oo    la  fra  Quercelu  di  Cecini  e  UicciUo, 
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CELL 


CELLI  in  Val-d'Era.  Villa  elio  diede 
il  lilolo  a  una  chiesa  parr.  (S.  Miritele) 


di  l'i». 

Ri.irde  .opra  una  piscia  m. irosa  fra 

Ghigna  etili  pitie  ili  Fabbrica. 

Qitriio  popolo  la  lopprrMo  dopo  la 
torti  del  leccio  XVJJI.  stallie  che  nel 
t^37  ,-r.i  parroco  Hi  Orili  rjncl  Martino 

«lu  liU  irpolcrcto  dricritto  dal  Talloni. 

<yi*tti.  t.  i.) 

Nel  t-4S  S.  Michele  n  Celli  ha  ,5  ibit 
CEU.OI.E  ir,  Val-d\Arliia.  Due  cota- 

]i,  riamimi  .tri  quali  diede  il  lilolo  a  chic 

filici  rS.  Martino  e  S.  Miniato)  nel  piv. 

di  S.  Giovanni  a  Cerici...  Core,  della  ite. 

rnrdrngn.  eìo  del  Tento  S.  Ma.lino.  Giiir. 

Dir*,  e  Comp.  di  Siena,  da  cui  Cellole  4 

S.  Martinoa  CelMe  forni,  tuttora  po- 
ti .|i'.ll.i  .11  ;.-„;„„„„.  ,„.|  -he  la 

Miiii.l,,  ;,  iV/Zo/e^l'nllimaVlle  quali 
eia  «tata  riunii  a  jini>  Jal  trr.de.  XIV  r,.,rl. 
la  da  gran  Icmpo  ditlrutta  di  S.  Michele 

Ri-lede  S.  Minialo  a  r, Itole  'opra  una 
collina  >lhdt-tra  ripa  del  torr.  Borione 

guidi  alla  Camellina  del  Chianti. 

Vi  tbheto  podere  i  eonli  Senesi  di 
oripitir  Hli-a,  aironi  d'i  quali  nell'anno 

WIKf  il  parimi,.  elle  .Ilice  ,1,  P.  I>i.-- 

tro  e  .li  S.  (Inili.,  a  Camolli.  con  nn  po- 


Dopn  la  ii,p[iri'-'i.ni'-  dell'ultra  Crrto- 
-a  di  Ponti-nano  fanno  iflio)  fu  nella 
ctii-ia  di  rjiieit'nllima  Iratfrrita  la  parrw- 
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rhia  di  S.  Minialo  a  Celiale,  la  quale 
conta  Hi  ahit. 

CELLOLE  (S.  ANDREA  i)  in  Val- 
ili-Peta,  Caule  e  pairocrbin  con  l'u- 
ne»o  di  S.  Mari,  a  Bienola,  già  MI  unni.. 
la,  nel  piv.  di  S.  Pancra.io  in  Val-ii.  Pe- 
ti, Con,.  Giur.  e  circo  j  migL  »  vi.,  di 
Alno ic.p.i ioli,   Dioc.  e  Comp.  di  Fi. 

È  liluilo  in  una  PÌa!Sii  |hl.jc«  fra  il 
lorr.  Cufl-mo,  che  ha  .oli.  drtl.a,  il 
tinello,  che  «Il  .torre  a  .ini.t.a,  vcr.o 
la  baie  orimi,  del  poggio  di  Lucanto. 

Fu  antica  sincri.,  .I-i  Gijnf.ijlin-ii 
ne [.ili  li.  irntini.  —  Ved.  Bici™.. 

La  pare,  di  S.  Andrea  a  Cellole  conta 
aio  «bit. 

CELLOU,  o  CELLOM  In  Val-d'Etu. 
Bergli)  prr>.o  il  dimio  ca.l.  di  Cotte- 
Miuceti  con  pieve  amica  <S.  Maria  A>- 
>M.  Je  CltMii)  nella  Con..  Giur.  e 
quati  ì  miei,  a  non.  inaeitr.  di  San-Gln,i- 

oritnlnle  del  niunlcCornocchioiulla  utrada 
la  II.  volterrana,  e  pattando   da  Ce! Ioli 

l.j  Iw.i-jiln  peri,  .li  l'r/iill.  ni  (.1  dil- 
lo Il  nome  di  co.fr.in,  Celiatimi,  e 
più  comunemente  di  l,arCo  .li  C/ll«li.mi 
r.«airiò.  prossima  alla  Trrra  di  S.  G ì mi- 
teni o  data,  li  tu  ciucilo  nari,  di  Ilde- 
brando vrirovo  Hi  Voliera  anlla  eonlro- 
vrr.ia  allora  pcndcnlc  fra  il  prrpoilo  del- 
la rnlV-ina  di  S.  niiiiiL-nunoeilpievanndl 
Cthli.n  elione  di  mia  rtiio.a  'S.  Matteo) 
edificala  a  tempo  ilei  veir.  U;o  ano  pre. 
deeewore  nel  ditello  CétlaltMt.  11  qui) 
cailrlto  i  dichiaralo,  ivi,  r>i  moni-fio  e 
premo  una  delle  porlo  di  S.  Simigliano. 
Con  la  ile-ua  «ctilrtra  fu  dfeim,  elle  tantn 
li  chicia  di  S.  Matteo,  quanto  olire  eira 
fumerò  per  fabbricarli  noi  dello  ...hurbio. 

Zini- alla  piev'e  di  Cellolì.  (P.  Galani. 
/->,,,.  ,/c  ^     ^  ^     ^  ^ 

Onorio  III  (3  ascili  ni  ■)  i.ir-nn  con  fri- 
malo  al  preponili  S.  Gimigniiw  le  chic- 
le dì  S,  Malte,,  e  di  S.  Biagio  ,„.„„„  in 
utt:urho  S.  Ceminianiy  iiionlrenel -intuii) 
Vulltmino  Jtl  iS5G,  trovili  reijiilrala 
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nrl  piviere  di  S.  G-imignano  egualmente  muli  del  HTH  i  101  ipetlanle  alli  bjdii 
elicili  quello  di  CellolilichieiadiS.  Eia-   dri  Camaldnlcnii  di  S.  Savino  io  Vjl-di- 


fi'oi  ì.  S.  Birtdloraora 


GELSA  >  CETIXÀ  i 


gwno;  11.   S.  Giovanni  •  Puficdans |  Rifledmio    entrambe    .iti    dono  della 

il.  S.  QuiriM;   li.  S.  Mjreh.Tila  1  Pi-  H-it:iSii.i-.li,ili  Siriw,  Cetili!  più  Itili ro, 

gmmii  [5.  Canonici  .li  Quinwuo  Celia  più  a  lev.;  qur.u  ere.  8  mìjl. 

Le  itile  prime  p.irrnrrlilr-  i   tuttora 

dell.  Dioriti  V,.llr,-..i;  tolte  leali"  foro, 
no  dolcall.ldiir.il  vr-rovilc  ili  CI..] le,  uf- 


Ebberu 


...      odnlinji  di  Fiicrc.  m.bililatu  tifilo  prime  decadi  del  lecolo 

i  i|ipar1rneira  quel  C.  Gnebrlmo  XVI  di  Mini)  Celli  autore  di  varie  opero 

C.  Lotario,  il  quale,  □<■!  ili  i  ilio,  i  niitegiio  Urlìi  Biformi  di  Lutero  che 

r..ivnv\i*i  in     1 1- 1 ■  ii f i ■  ..II  I  |i.r...!iM  njli  -.libraccio. 

Nicoolò  11.  aVM'tbaU  Ildebrando,  La  iiIIjJì  Olia  "ito  devastala  dall'rirr- 

Gregei. o  VII  e  di  molti  nobili  .ilo  Aulir.  -t.p.o.i  nel  di  iS  maggio  liSj. 

•..quando  f  -  Blran-entn  pubbli.  Owlc  di  UDO  bella  (  Ipttlou  veduta  dei 


c  Colu-Mo-  icjU  ih)  tnaia..  , ...  della 

Muutagnuola. 

nti  a  Cellula       11  paline  pollo  in  meno  al  gran  pralo, 
fu  (albi  >til  diurno  del  crlrbrc  Carlo  Fon- 
lana,  llapprewuta  un  iórtlliiio  non  un 
retinto  di  mura,  ricoo  nell'itrig  di  ititue 
o  a  Utuail  in  Val -d'Elsa,  antiehr,  di  nlrotti  in  .riarmo  di  varj  prr- 

tito.vB,  o  Cjtn.ve  ili  Vul-d i-Chiana,  ijnajgi  drlla  famiglia  Ghiti  con  un  balio 
Cu.  dicuiallrononereilatoclieilnonieil  rilievo  del  prenominata  Manu., li  rap- 
turr.  diane  elle  hi:i-nile  d.il  V.il-di-Cliio  [n  .  animile  il  end.  Flavio  <ihe  accoglie 
q.iiii  parallelo  al  l'insule  Ira  Mn.r^d.io  t,,  i\,  ,ill,i  1,1  Celiale  il  G.  D.  Cuiiiu» 
e  Camion-Fiorentino.  Il  caule  di  Celo-  III,  il  quale  vi  alloggiò  nel  1691.  Fu  vi- 
,u  in  un  «iiitrallo  di  per-    sitala  iu  leniti  uienu  «ulielii  dalla  pillici- 
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c  ln  y 

p«m  n.uota di  b««..., 

...cole  dal  C.  D.  Fi_.oi.hik 
'.41  ricordanti,»  .1.! .-A..;.. 
Laoro.  no  il. 

CF-L'O  (MONTE)  pie*, 
frd.  Una.  a -Ceno. 

CENA-M  (Canario)  io 


-'•gjl.j.  Glit.  d.  Lirant,  Diuc-  del  Vucoaud»  di  Ambia  occupila  »  vi. 

nonio,  g  i  di  Luco,  Conto,  di  «cada  dai   Toriati,   daa,..  Ubtiluu  c  dai 

oa  lorrile,  ebeun  di  acquino  il  Nel  >Wbé-  Oberi! ai,  mtntn  adoprj. 

castello  ili  Ccnaja,  c  liluala  udii  vino  di  togliere  (.collina  al  cunlc  Roberto 

pi-ovii-ct-dc  che  .un  ni  iIjIIj  H.  di  ll.<ttiMI.>,  U  Slsnoria  di  Fin-nie  tcriua 

«1  fra  Virare  Ilo  e  Colle-Sai  «  Ili;  P  qur.  t'oli  imo.  che  non  volendo»  aop- 


Qocilo  nome  di  Callaia,  Ciauja  o 
Cintaja  comune  n  molle  localil-i  trac  pro- 
babilmente la  mi  radice  di  una  di  quelle 
Cciuwit,  nelle  quali  >i  ri  partivano  i  ler. 
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municipi  ftcP-  romana.  —  F"  Ccpparana 

L.  chieia  |>arr.  della  filli  di  Centoja,    ne  1,  nel  gfiS  doni 


drale.  Infoiti  i  votovi  di  Limi  invino  coiti 

Li    «HI.  e  pire,  di  Ctnlcp.  nel  ItSl  lino  dal  «colo  X  una  tenuti  non  otta  di 

contava  i3a  ihit.;nrl  \  -f\i  ne  avrva  aij;  05/uiia,  mentre  un  attuario  dì  quei  vc- 

mrntre    nel     1833  «u    noverava    3ao  .covi  obbliSavnil  nell'inno  c,B6  di  recaro 

r.V.N TOSO!. Ili    r,  crvi-osoi.!    ;s.  n„.  ,'r.W.  i-.dU,-^;^  dttU  Catddr.  di 

BUGIO  *)  in  Val-Tiberini.  Cu.  e  pai  -  .Snrznrm). 

■occhia  nel  piv.  e  Cito,  di  Capine,  Giur.  Non  li  trovano  memorie  più  antiche 

della  Pieve  S.  Retano,   Dio':,  di  Beute-  del  incoio  XII  te  latin  olla  il  itimi  lo  badia 

pulrro,  gli  di  Areizo,  al  *  oui  Comp.  ap.  di  S.  Venanaio  a  Ce  panna  dell'ordine  ilei 

parlicnc.  Benedettini.  La  qual  badia  era  già  caduta 

È  ignota  l'origine  di  quello  lungo  e  del  in  hn»  fnrtoai  nel  principio  di-I  «colo 

■  no  vocabolo  di  Ceninoti  guaito  in  Cen-  XV,  siccome  appari iee  ila  ima  membrana 

delle    Comunità,   curriipondiue  Q  rj.iel  Pcp.ili  ubate  Camme  odati  rio  di  Cepn- 

Biafio  a  FrcpnjJla.  —  Ved.  CwU,  Co-  11)39.  coitilo!  ia  Piitoja  due  looi  vicarj 


dilla  C.  C.  Matilde-  :,  f.iv.T-  ilei  ramici  II             di  S.  Woinlìn  ih   in  legni!» 

dilla  cllirH  IMJtiaM  ili  Più.  cunlerma.  ridotto  a  rata  di  campigli!  dai  nubili 

to  loro  dal  pontefice  A.iosta.io  IV  con  Ghuliniani  di  Banova,  attuali  poueaori 

bolla  degli  StctL  n53.  Infatti  il  capito-  del  luogo. 

lo  di  qurlla  pi  im.iiiile  puukdc  tuiura  La  chicli  di  Ceporsna  era  (tata  fondi, 

beni  in  Ceppano.  (tiio.  Jliain.  Ode-  la  iopro  un  pia  mitici  tempio,  liccome  lo 

pur.  delle  Cattine  Pi.,,.*.  MS.  nella  Li-  danno   a  coninoci-   lo  colonne  e  altri 

Li-eri.i  III  ci' ardi  ina.)  membri  arrhitcttuiuci  illustriti  in  una  lei- 

CEPPARANA.oCEPAIlANrt  in  Val.  trr.i  ila  Antonio  [vani.  11  .piale  .erillore 

di. Migra,  Cai.  don:  fu  l'antico  badia  di  dubitò,  otic  in  origine-  folio  quello  un 

S.  Venanùoa  Ce/rnrrrnn,  lui  la  co  ufi  ri  en-  (empio  dedi-ito  a  Ci.iVr  Sibilio,    e  elio 

la  del  li.   Vari  con  la   M.i-ra,  alla  baie  [li  ci.it.i  rtcnvai.c  un  rrmimcnto  d'iicriiin- 

del  paggio  di  Bolano,  nella,  cui  piii'.tCun,  ne  votiva  a  quel  nume  pubblicata  dal 

*  compreso,  Mandamento  e  Dloe.  di  Bai-  Targioni.  (T.Miom   Viaggi.  T.  XI.) 

lana,  li.  Sardo.  Fu  nel  piano  di  Ccparana,  dove  li  «c- 
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nrl  -479  un  'nere  ito  con»  oda  In  il  titolo  una  lopprtiu  china  pirr.,  attul- 

.  di  Ferrar»  alleato  dri  Fiorrntmi  mente  oratorio  (S.  Jacopo]  nel  piy.  di  Cer- 

rinpnl'DMB  papolctana  e  pap.lt-  dna,  Curo.  Giur.  c  ci™  <|  »»sl.  a  Brec. 


CtrutiLio  u  Cxr,e*iti.i>  in  Vil-d*  rxlln  fra  "Oonaltatofo  di  Prttslinnn  Moti. 

Etti.  —          «I0.TI...T0.  I"  Morello,  mcii.i  ni, ilio  a  arre,  di  Cash. 

CEPPATO  ni  CASCIANA  in  Val-d'  uli.ui  di  Cerri.,,,  alla  cui  pan.  fu  amica 

Er..  rincarilo  provi  ilcaU.diP.il/ij,.-.,,.  rpill.i  di  Cepperò        l'rd.  Coca., 

alla  di  mi  pan.  t  Urtata  la  cappella  di  Crucrro  nella  Valle  drl  Sri-chi.i  in 

S.  Hocco  i  Ceppalo,  noi  piviere  il  I  llagivi  C.aiT.i.-iian  j.  Cai.  p  'j-J nl.i    Ile  ,I-.J  ■  'I  i|- 

a  Acqua,  Coni.  Giur.  e  ì  miai,  a  olir,  di  tnVa  alla  uppmu  eli  ina  di  S.  Martino  a 

tati,  Dior,  di  Sanmioialo,  già  di  Lucra,  Cartiglio)  jl Inumili  detta  a  SI.  lite  Pi- 

Coiup.  di  l'in.  gufi  nell'amico  pJtbaruto  dalla  ì'ie.-c- 

Ri.iHc  in  rollini  mila  linda  comuni.  /<Wm«o.  Gin.',  di  iìailrlnoovu  ili  Car- 
iativi fu   Parlarlo  e.  5.  Enne;  In  un  far"»».            'I'    Ha»,  dicale,  gii  di 
punto  da  dove  li  nmle  della  irsla  di  un'  Luca*,  Dos.  di  Undata, 
«Ina  rd  amena  ci  ni  pa^na  apatia  d.  pala/-  Ctuiiou,  o  Ccresmir,  nel  Tallirmi 

li  e  catini,  di  nii-ncroli  Villani  e  di  una    caaenOntw.  l„i  ri  S.  Lirniio  a  CaW- 

variala  rulli. «ione.  "ola  trovali  nominata  m  ila  bolla  da  A- 

,  CEP  PETO.  0  CIAPPETO  in  Val.di-  d.iauo  IV  .pelila  li  *  maggia  li  55  a  fa. 

torà.  Viro  di  poebe  abitaiioni  dove  In  l  i  vare  ilrlla  pieve  di  ilibbirna,  ila  cui  qncl- 


In  Parrai,!, prima  d'allora  poliedri  a  oiTVI-  il  ri  ni  il  riroiiiiiuulu  di  Cella  Inuma,  alle. 

tilapievrdiMo,,-.  .icronielodiclii.ir.,  ,„„  ral.i  il,  Cra.omma. 

bolla  del  punì.  Alrmndio  MI  uperliia  li  Eiijlr-va  lopra  qur.la  pendice  di  rr,™. 

cllobre  i  I  7fl  at  priore  di  S.  Maria  <Ui  fi-  le  il  diruta  /.'«ne*  Pmerina,  nel  luogo 

Item.  cui  confermò  quanto  ella  aveva  nel  drllu  lui  turi  il  CatUltatt. 

entello  e  curio  di  PnrraHC  — I  Ceri.  S.  Pietro  a  Ccraionima  contava  nel 

Piaiiit  ticchi.,  e  movi.  ìBJi  una  popotiliiHta  di  36,1  abit. 

Si  fa  menlionr  di  un'altro  CtffM*  MMMfc.  CERUME,  CI'.iiVAJA. 
nel  piilujeic  in  una  percamenn  ili  q'i.lla  CKlLV  \.l  E.C  i'.FlIi  A  Ji  H.A..:  IlEtllUJOLO. 
catlrdialc  in  data  del  j  nor.  ean  la  —  'l'ulti  mi- animi  r.stati  a  ilivrtii  cauli 
quale  il  C.  Tendic.io  del  fu  C.  T-udicio,  e  con  tra  J  e  .).:  Ila  Turani  per  ramine  il  la- 
dono  alla  china  di  Pisloja  la  poderi,  uno  re,  che  il,  [.«-orni  altrettanto  forcalo  alii- 
d(i  quali  potU.  in  loci  Ceppita  primo  tate  da  caprioli,  da  cervi,  oppure  da  altri 
Tirana,  (/.re,,,  énrcil.  Pittar.)  q u a, |,  oprili  lalvitici. 

CEPPETO,  o  CEI'ETO  u,  CE&CIK*  tlI'.r.uAJA  m  CALCI  [Cttlvia)  mi 

Del  Val.d^ruouwcutino.Cai.dacui  nrcie  Val-d'Aruo  piaauo.  Cai.  cor,  cappella,  (i> 


C  F.  RB 

CERBAJA  In  Vil-di-Peil.  Daa  Cer- 

rana"  «Via  de.tr.  M  a.  P™  "™  ™V  a» 
borcbetto  e  np  ponte  rhe  portino  il  tuo 
nome  tal  cnnline  della  Culminila  'li  San- 
Caicinoo  cu.  quelli  dell.  Cucllia.  e 

la  questa  Inopi  nel  dicembre  del  1 3 1 1 
UDÌ  mano  di  Dimani  coraggio»  ili  Fircnie 
»lrnne  un  fiero  assalto  ilei  Tedeschi 
dtll'ncnilo  di  Arrìso  VII,  accampalo  . 
San-C ancia 00 ;  il  quale  assalto  coilò  la  viti 
timo  Spilli,  a  un  Boatiectii  e  a  un  Guada  - 
gui,  tre  giovimi  ili  famiglie  uia;ii,ili/ii- 
rentine.  (G.  Villi n.  Cromie,  lib.  IX.) 

In  quell'occasione  il  castello  di  Crrbajl 
fu  abbattuto  dai  nemici,  ciirndn  rimasta 
al  castellare  il  uooic  ili  Cerlmjn  vecchia. 
T.le  infatti  ti  appella  io  una  membra- 
na del  lina.  it>  genti.",  appartenuta  al 
mori,  di  S.  Miniati  al  Monlr.  Trilla» 
ivi  della  vendila  eli  un  orlo  patta  nel  pò. 
polo  della  pieve  di  S.  Gioir,  in  SuB>na, 
luogo  dettò  Ctrba/a  vecrAm.  (Aich.  Diva. 
Fin.) 

Attualmente  colta  e  un  borghrtto  aulla 
■tradì  provinole  alia  iteti ra  del  B.  Pesi 

P  CERBAJA  tirila  Montagnosa  ili  Siena. 
Vili.,  ili  I  ,,npulu  il.lla  pieve  a  Molli,  Coro. 
Giur.  e  quoti  ì  mìei.  1  lib.  di  Sovicìllc, 
Dìoe.  e  Camp,  di  Siena. 

genio  perno  Siena,  e  del  laaa.  degli  Ago. 
.lìnion;  ili  Ila  Selva  di  Lecccto  rammenta- 
no lino  iTal  iloo  quota  villa  pJito  aul 
giogo  della  Monlaguula  fra  Suvicille  c 
la  pi.  ve  a  Mulli, 

Fu  uno  dei  romunelli  riuniti  alla  Tom. 
■li  Sovirìlle  con  la  legge  del  a  giugno 
IJ77,  —  fed  Sovieiua,  Comunità. 

CEI1BAJA  nui  PAftRANE  in  Val-di- 
Tura.  Contrai,  selvosa  tal  fianco  meridio. 
mie  dei  monti  Livorneii  nelll  parr.  de'SS. 
Martino  e  Gioito.  Parrani,  Con.  e  circa 
4  miai,  i  oatro-lib.  di  CdII  Mal  ietti.  Giur. 
e  Dioc  di  Livorno,  Camp,  dì  Pia». 

Foriceli  ilcwi  Cerkoja  cbiuuUa  altre 
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volto  Cervafo  prea»  la  villa,  nr.  privato 
casamento  dì  Cuthlto.  Da  quella  Ccrbaja 


l'eri.  J.,l. 


CEIIBAJOLA  nel  Val-d'Amo  inferiore. 
Cai.  che  di  il  nome  a  una  parr.  (S.  Leo- 
nardo)  nel  piv.  Com.  Giur.  e  circa  a  Oli  gì. 
a  lib.  di  Empoli,  Dìoe.  e  Camp,  di  Fi- 

Trovaii  alla  baie  delle  colline  cSc  chili, 
dono  dal  UtO  orientale  la  Valle  dell'Elia  s 
fanno  corona  alla  bella  pianura  di  Empoli, 
centro  d.l  Val-d'Amo  inferiore. 

La  contrada  di  Cerbajola  ne!  ig  agnato 
I  3  i  3  fu  depredata  e  guasta  dall'uste  pisi. 
DI.  (Gin.  Lami,  Crome.  Sanmuiialete.) 

Nel  popolo  di  Cerbajola  «ite*,  lino 
dal  secolo  XII  p.easn  b  Itrada  maeilra  uno 
■pedale  spettante  ai   CC.  Guidi,  da  uri 

■attirilo  e  dUtralts  di  Empoli  al  Comu- 
ne di  Firenir.  Poco  luogi  di  quell'nspe- 

canli  di  Firrnie,  noto  sotto  il  nomignolo, 
di  Terre/ina.  —  Vei.  Tananao. 

La  parr.  di  S.  Leonardo  a  Cerbajola 
conta  ifia  abit, 

CERBAJOLA.  già  CERBAJA  in  Val-di- 
Lima.  Vico  che  diede  il  til.  alla  parr.  di 
S.  Martini),  or.  delta  a  (ìana,  orila 
pieve  IH  Costruir,  Com.  e  i\  luigi,  a  lev. 
grec.  dei  Bagni  [li  Lucca,  Giur.  del  Borgo 
a  Moiaan.i,  Dioc.  E  Due  di  Lucca. 

Fu  quoti  una  Te.  le  ville  del  piviere 
di  Con  trulle,  che.  Il  velo,  di  Lucca  Ghe- 
rardo, nel  99,,  al  livellò  in  parte  li  tigli 'li 
Fraulmo  dei  nubili  di  Cnrvajl.  (Aacn. 
Aiciv.  di  Locca.)  —  Fed.  Linaio  sulla 
Lia». 

CERBAJOLA  nella  Valle  del  Seichìo. 
Borgata  polla  alla  destra  del  Serchio 
premo  il  ponte  S.  Quilico.  la  quale  die- 
de il  tìtoli  alla  distrutta  chiesa  di  S. 
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Ba  ridormile  r,  >  Ctrtùjtta,  JlrimcBli  CERBOLI  (MOKTE )in  Vil-di-Cfcini, 

delia  io  ValU-buja,  nella  p.rr.  di  S.  -  ytd.  Noin^mu 

Quiliro  .    Mon.onquilico,    Cmn.    Giur.  GERBONE  (S.)  nel  Val-d'Arno  .upr. 

Dioc.  Due.  e.  «rea  miri.  3  «  onc.tr.  d,  riore.  Villa  .icnorile  .^pra  un'amena  ci*. 

Ine™,  lina  fuori  della  porla  intridimi,  le  eli  P,- 

Ebbe  nome  dalle  «Ire,  ^ehe  un  volto  glint,  dj  cui  non  c  che  174  di  misl.  D 

prima  eh*  fodero  r.d-lli  a  «.IL,,,,  d.,i  QoMlo  p.l.«o,  cu*  prr«  il  lilolo  dalla 

ve.rgvi  ili  Lucca.  Ciò  apparii™  .L       .Il  cappella  s,j,  pare,  dedicila  a  S.  Gerbone. 


thi,  rei  rum  fune  liVcirnr  Cerbajola,  ita  di    S.    Cipriano,   dello  perciò  P(nnum 

Slitte  tu/*  film-  ex  acresliad  faìna-  de  F rttfiunjrt.ni.  oro  PiwfFnmne. 
dittiti*  redoctn  «ir.   Anrlie  nella  bolla        All'cuiminnc  di  q.i.l  ramo  dei  f'rw 

del  ,„.::.  l_:.-l<r1..K,  111,  y.ol.t.T.  li  ,1  aprii,;  imi.,  villo  di  S.  Gerbone  pani  in  nro. 

lir>i.iico.,fermooivr.r.,v.,liLiie.io«.,.ra>7.  prielj  .il  muu.  di  S.  Apollonia  di  Firenir, 

fune  dìcitur  Ctriejota,  d.ivr  <l  ira  fatta  Inonjrn  l'ultima  donna  di 

Tali  pomati  della  mensa  lochile  dì  S.  delta  linea. 
Martino  fi  rammentami  uno  caitadi  quel.        Acquiitò  la  tinta  villa  lullo  lille  del  ae- 

l'ardii  vili  oreiv.  dell'anno  816.  Delia  quo*  colo  XV  Giov.  Sei-ristori  che  ingrandi  il 

le  ti  trotti  di  un'oDcrla  olio  catledrolc  di  medio  di  S.  C'ertone,  tirarne  ne  ossi  ni  ra 

Lucci  di  una  alili  posta  in  loco  Cerbi-  Jaropo  Nardi,  e  lo  ptovano  le  arni!  fa. 

ria,  icppure  non  riferirà  alla    Cerbija  tilitic  ivi  scolpite,  fra  sli  antichi  c  colli 

dell'Ai  topate  io  o  0  quella  di  Contraile.  —  intagli  dei  capitelli  (opra  le  colonne  dell' 

Ved.  MonitTujniLico,  atrio,  die  commino  lo  itnnma  della  caia 

CEHBAJOLO  in  Val-Tibrrii.u.  Cu.  Franirtì.  Ver  dote  una  Serrìttori  portò 

eoo  |urr.  (S    Antonio)  nel  piv.  Coen,  quello  aUbile  nella  pro.apia   riti  duchi 

Giur.  r  q.r.ii  3   migl.  a  lev.  dcll.i  l'Ice  Alvini.  ,laj  quoti  uri  principio  Ji  quello 

S.  Siriano,  Dioc.  di  S.nsepolcro,  Compi  «culo  Percditacono  i  Capraio,  e  i  H„r«he- 

di  Areno.  ai.  eli!  alienarono  S.  Gerbone  ai  fratelli 

Trovali  alla  oiniUra  del  Teiere  ini  Lambrujchini,  rilavando  .i  mrdeiimi  un 

lionco  occid,  dell'Alpe  dello  £unrt.  prolioio  reliquiario  dello  S.  Croce  di  itjtii- 


poaaa  appellare  quello  e 


di  Monted.igtio,  di  Caprete  e  di  Chimi  in  lo  Lirobruadiini  fra  le  altre  utili  inttilu' 
Val-Tibrrina.  tieni  ha  introdotto  uuajrandiota  biaaflicri. 
S.  Antonina  Crrb)|ol„  rotila  Hi  abit.  GERBONE  (S.)  •  CASTAGNETO,  —a 
CEMÌOGNOLA.  o  CERBOGNOLE  in  Ved.  Cmmaavo  dell  Tacili. 
Val-di-Sieve.    Contrada    gii  eia.  prram  GERBONE  (S.)  .   POPULONIA.  — 
Vico  di  Sievr,  al  di  r  li  p,.p,.li,.ippnrli.nrva  Ved.  Pupnuina,  c  Poam  BtaiTTO. 
iimonn  r.lirq,,r,lafo!iranne>ioa  S.  Lucia  CERCETO LE  in  Val-Tiberini.  Cai. 
di  Fitti-vecchia,    nella  Coni.  Giur.  c  con  porr.  (S.  Paolo)  unii!  a  S.  Giov.  hit. 
circo  a  migl.  a  teli,  del  Ponlaiiicve,  Dioc.  tilt»  a  fluii  nel  pil.  di  Codiano,  Cor», 
e  Cnmp.  di  Firenie.  Giur.  e  cirro  3  nigl  a  aelt.  dello  l'ieve 
È    rammentalo   t"ei-io«noi«    di   Vito  S.  Stefono,  Dine,  di  Son-Scpolr.o,  già  di 
nri  contralti  livellar)    folti    nel    leccio  Areno,  nel  cui  Comp.  e  ail.iato. 
XIII  per  conto  della  menta  arritetcnvile  FI  mede  in  monte  aulla  ripa  ainì.tra  del 
con  elì  uomini  .li  Ctriegnelt  .iella  porr.  Tevere  «111  baie  merid.  del  poggio  chia- 
rii S.  Niccolò  di  Vico.  (La».  Mou.  Beat,  malo  della  Zneco. 

Fior.)  La  parr.  di  Cerasolo  e  Hcl.  ha  8j  abit. 
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u  in  quell'inno  agli  «ibi tri  nominati  dal  e«nrtando(li  a  volere,  che  il  pascilo  delhi 
pontrlìec.  (Bonomia.  Bel  vacavi  fior.)  pieve  eli  S.  Andrea  a  Cercini  si  dai»  il 
È  incerto  però,  k  dui  primi  similori  di  card.  BaTlolomraro  Tese,  di  Segovia,  pìut- 
Crrcina  discendcsieco  i  .figli  di  Titri,  a  tosto  che  a  Francesco  da  Castiglione,  che 
quelli  elle  oaiti tu i r.,.iu  il  ceppo  della  pru-  l'aveva  eii  impetriti  in  bendili",  mcnlre 
la  pia  magnatila  fiorentina  che  porta  [ut-  rsli  rnoirjl-i  della  parrocchia  di  S.  Mar- 
tora il  calilo  da  Cailijflioae.  c  di  Dui  ai  tino  a  Stigliano  succursale  di  Cettina, 
troia  la  prima  memori»  nel  tai-rofago  K»u  «rmbci  però  che  tali  eiurlaiioni 
di  pietra  all'ingmso  della  pieve  di  Cer-    papili  ave, <c  lì.  Ilo,  emendo  che  nel  l5ua 

DlorHsLVl,  Et  fn.i.n.  \.  I)  V,'X\r,Vl!l.  Prjueeua.il  quale  poco  stanle'ottrnne  dil- 

Dal  qua)  Ticr!  di  Diolisulvi  nacque  mi  lu  stesso  poni.  Alata  udrò  uni  bulla  d'in, 

nitro  Titri  0  piuttosto  Lattieri,  clic  fu  dnl-cnie  ad  ocello  di  necrcicerc  venera- 

insieme  con  ino  fratello  Diente,  .lellci  linuc  a! [a  li^nr.,  miracolali  di  uns  B.  Ver. 

fid.-julsc.ri  .11.  paci:  fr.i'i  Celli  e  ,  Ghi-    i,  :  il  dei.'    l'in-  zion/di  una  velante 

bellini,  stabilita  in  Firenze  nel  laoo  per  «.ngcriaiion e  secolare  di  Fiorentini  pre- 
la  mediali™  del  card.  Latino.  seduti  dal  pievano,  la  quale  tuttora  co- 

Da  T.Mta  di  Tieri  di  fiialiial*,  (al  iti  lui  ice  l'operi  di  quel  tempio, 

quale  riferire  l 'nei  iricnc  irp.ilerale  di  ì'.  roteila  chiesa  grande,  di  svelta  formi, 

(li    ripartali)    nietpi*  quel    Mallro    da  Coilruila  a  Ire  navate,    stata   più  volt» 

Cadigliene,  rammelilal»  in  un  sigillo  il-  resUurata  e  mode  miniente  (amia  l83a) 

lustralo  dal  Minili  (  l'uni.  XVIII;  duv'i  dipinta  e  .tu.ijala. 

il  suo  nome  intorno  alln  snido  ntpprcKD-  Li  strila  società,  preie  nuovo  impulso 
laute  tre  cagnolini,  stemma  che  sin  .  dal  dalla  vi. ila  che  fere  Leone  X  alla  i.irve 
Kcalo  XIV  costituiva  l'arme  parlante  dei  di  Cercini,  mentre  vivevi  .rmpro  il  pre- 
nobili  CattUinlfo  ewlf<t/'w>r.  nurainato  pievano  Fm.cesco  del  caltauidi 
Olire  i  gì, ,.,!-.,:  ili  Ci. li  Jì.i.lc  e  ,li  Cer.  Castiglione. 

torà  enniervanu,  il  [iuipidrmialo  drlli  e  il  martìrio  dj  S.  Andrei  dipinii  nel 

pieve  di  Ccrcina  e  delle  me  parrorehic  ««libalo    di    questi  china  inno  opere. 

Oliali,  meno  che  quella  ora  sopperì*!  drl  srhbene  cadenti  pce  el.ì,  elle  apjiart.'iiy.ni., 


ai  cilIdniJi  Cercini,  mule  la  fa-noia  in.    die  iniquo  al  ernie  della  pieve. 
■  u  rref  ione  p  rum  oi.a  nel  ia5n  dai  Ghibrl-       ola  gli  affrettili  più  squisiti  refi  orni 
lini  di  Fieenic  «mira  il  parlilo  Guelfo    nella  pieve  alla  cappella  della  Madonna, 


ivi  ,lo,„i„  .,„e.    Neil»  iV.d.  «a  Eli  multi  dei  ,,  ,ali  som,  dipinli  dal  Po.nl ti. 

Aliami  e  i  li,  imelle^li.  ,i  fere.o  forli       La  plrve  d,  Cerci»  era  matrice  delle 

•  Ila  torre  di  ine».  Lancia  dr' pattini  da  icgurnti  chiese  :   1.    S.   Mariano   a  Cu. 

Forlaiael  Duomo"  .'ini  ..II'-., noi  d.yo  ,■„.!  (ji. ,:!..,.)  e  .11.  M.„  Ida  lena,  jtato  incarpo. 

Udì  vinti  ed  eailijli  da   Fi.enle.  (li.  raloiioodal  laiyalla  pieve;  a.S.  Jacopo 

Vh.mii.  Crani  Hi.  VI.)  »  Ctatia,  da  lungo  leni!»  annesso  della 

Fra  i  più  antichi    pievani  di  Cercini  seguente  prioria  ;  3.  Miche»  a  Cailiflia- 

spettanti  alla  famiglia  da  Ca.liSliour.  dopo  ni;  ',.  S.  Marcile. ita  a  terrina- «cena* 

rin-re  stali  quella  ., band i La.  in  uri  rio  quel  verio  il   t-it  innnii  alla  pieve  i  ù.  5. 

Frm-esro  figliuolo  di  Dante  di  Bernardo  e  SI  a  ria  a  Sutruiaao,   riuniti   alln  pieve 

di  MarietU  Picchi  che  nacque  per  grazii  lino  ilil  secolo  XVI;  6.  Eremo  di  S.  Ma- 
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Allo  ittita  Cerrete  dubita  che  Tnlcue  ditello  con  miliari  fono,  t  che,  inteso 

riferire  il  gran  capitino  Cisti-uccio  Antri-  riA  i  Firrnic,  mandarono  1  San  mi  ni  aio 

miofllì  cai  testamento  fallo  nei  limine-  i5oo  cavalli,    i  quali  cim  l'usala  hnlrrin 

Mrnpanrenli  iliyanli  a  Pitica  (io  luglio  Sau.niniale .c  e  iW  Val-d'Arno  avsnll.ronn 

l3aS).  col  quale  oritiiiù  rhc  si  reitit<-i«e  dello  campo,  e  rj-jrlln  la  milliiij  per  lem- 

il  valore  delle  pecore  slate  tolte  ad  alcuni  po  ruppon..,  lasciami.,  tuo  fra  morti  c  pri. 

di  Trmiilico  e  di  Cerreto  iti  G.irfi-  (iooirri  in  pnterF  dei  Tinollori. 

punì.  CEBBETEl.LO  „i   I.UCIGSVNO  in 

CE  BRETELLA  ni  NUGOLA  in  Val-di-  Val-di-Chinna.  Viro,  rime  fu  .ma  rh.  (S. 

Tori,  nella  Cam.  .li  Cullr-Sa1(rtli,GÌur.e  Giure,,,  .li  Cerreta:  filiale  della  ,li .trul- 


li» i  r  Gi„r.  medesima,  Dior,  c  Comp. 

li  Areno. 

CEBBETINO  di  TIZZANA  in  Vilul' 


CEHHETELLO  C7errf(ii/u«)  in  Vii-      CEBBETO  .  UABBEfiiNO  -1  MU- 

d'Era.  Cait.  diitrntto,  che  ebbe  "rlii  eia  GELLO  in  Val-di-Sieve.  Cai.  che  (n  ni. 

parr.  (SS.  Stefano  e  Biagio)    nell'amico  morirli.,  nella,  (larr.  di  S.  Maria  a  Vi;™, 

pi. ir  re  di  S.  Grrvisio.  Com.  e  Gìiir.  di  mn,  Cam.  Gii.r,  e  circa  inerro  mini,  a 

Palaja,  Dine,  di  Sanminialo,  già  ili  Lue.  miestr.  ,li  lljrhertno  di  M'igeilo,  Dioe.  0 

ca.  C.,m|..  .li  Pisa.  Comp.  di  Firenie. 

rrtrlln,  quando  era  lilla,  in  .in  i.trurarn-  del  lorr.  Lara  e  drl  cali,  di  Birl>rriiio. 
lo  dell'Arco.  Arriv.  di  Lord  dell'anno  È  ni  11  me  ni  4  tu  questo  Cerrrto  lino  dal 
980.  ciil  quale  il  vescovo  Guilo  diede  a  secolo  X  in  varie  carte  allusive  li  nnhill 
libilo  a  ..re  nobile  lunsobinlo  (Tende-  di  Combine.  ,li  Biiherino  '  di  Ccrciua, 
erimo  di  l'arolino)  la  mela  del  cslell.s  e  ma  pili  di stiutj metile  in  una  donaiìooe  da 
curie  di  S.  Oervasi»  con  le  rendile  e  tri-  cui  fatta  nel  lo  aprile  1079  a  favore  della 
Dilli  delle  ville  comprese  in  quel  pivie.  eh.  di  5.  Croce  eS.  Niccol.  posta  1  llihbi.i- 
re,  fra  le  quili  rravl  anche  la  villa  ili  Ali-  no,  dove  li  parla  ili  alcune  powsriuiii  si- 
ca, di  Monte  Castella  e  dì  Cernitilo,  tualc  in  Cerreto  liei  piviere  di  S.  Cnvi'- 

A  tenore  di  uno  defili  articoli  della  pace  av-JJiwri. 
drl  ili!  fr.  i  Pisani  e  i  Lucili osi,  furono       Da  una  carta  del  i\  aprile  loja  fatta 

rrsliiuiti  ai  vrscovi  di  Locca  con  Cerrc-  in  Cercini,,  si  rilevi  che  quello  Cecrern 

tello  lutti  gli  altri   luoghi  di  Val-d'F.ra  con  Mo-.ianetlo  fu  signoria  dei  Cattimi 

•lati  occupali  dai  Pisani.  Quindi  e  che  lopta  mcmioilali.  (l,.m.  M.mnoi.  Baci. 

Ottone  IV,ncl  imo.  e  Tarlo  IV.  nel  ,Ì5S,  Fio'-) 

di  S.  Gemale,  di  Praticane,  .li  JhW 

topati,  di  CerreteiM.  di  OtiglianaSd  KttrturaeoMKto. 
Wtttam,  ora  di  Palija.ee.  CEBBETO  «u.  CASO-MICA  in  Val- 

È  luogo  re»  noln  .1.  Ci -.vaimi  Villi.ui,  d'Arnia.  —  feJ.  C....T»  del  Cminl. 
che  Iramindo  il  posteri,  eom-,  a  di  lo  di       CERRETO  "i  CASTKL-KOCOGNA- 

maggio  del  lìti,  eucndo  i  Pisani  ad  NO    uri    Val-d'Arno    eascnlinese.  Due 

V«l-d'Era,  funi»  lenti  di  la' □  KraBlLi  Cerreto,  ano  dei  quali  (S.  Mi.hele  1 

dai  Fiorentini.  (r™«,'e.  lib.  IS.  e.  ]■..)  Cerreto)  f  -  unito  ori  ,,R.,.lla  pirr.  ,li 

Al  che  aggiunse  l'Jnnjlista  Si  noli  ni  a-  S.  Giov.  di  Caitel-FoeivjiiijM,     l*  altro 

tese  Giovanni  Lei  osi.  che  i  Pisani  po.  n  Cerreto  formi  poplin  insieme  con  quello' 

dopo  tornarono  un'altri  volta  il  detto  di  Calleiu. 
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(..pedale  Hali^n  Correlo,  uri  lodarti  Cerreto.  (Tino.  Mor.  MjJ.  A  Sitr. 
tllirrlini  ,1,  Kw.in.nn  lionate,  ali.  badia    Vili.  I.) 


La  pjrr,  di  "SS.  Bar  tuli  im  meo  *  Martii 
di  rrrrtr-  a  CaHi/n  ennta  i  i<)  abit. 

CERRETO    m    HASTlìOr-lPid  urli.        Srl  ,3,j,  ri.endo  Hata  nec-iinala  dal- 

Valledcl  Muntone.—  C...  i  he  In  iUo  1' cernito  dell'iroti.   Arrigo  VII,  r|o.e,li 

il  li>.J.>  nlli.  parr.  di  S.  Plein,  in  Vion,-  la  compiuti  a  liu  li  lendo  1  due.  inHi. 

lif  a  Cr.mo,  altrimenti  detta  *  Sala-  tidui  ili  un  Cerretani,  itati  banditi  dalla 

-  Inre.  gii  nel  pie.  di  S.  Kcpprala.   Coro.  Rrp,  icnr.r,  rihandili  ori  .3  17,  r  liberali 

Ginr.  t  ciin  mifl,  a  i   1  1  .tri.-lib.  di  dalle  ci.niTanne  in  cui  erano  incorai,  mire,'' 

Ti-rra  drl  Solr,  Dine,  di  Forlì,  Corap.  ili  U  pare  falla  in  quell'inno  fra  i  Senni  r  i 

Firmar.  Fiorentini  con  la  mcdiaiione  di  Ruberto 

Era  .phd  del  oonvinelli  di  Cajtru-Ca-  ir  di  Nap.di.  (Amili.  I.rar.  fior.  lih.  V.) 
io,  più  apechlmentr  nolo  .-.Ilo  il  nomi-        S.nWbè  nella  riforma  .lei  euremo 

Rnolodi  i>/u/Or»,  che  era  il  piò  pieci, 1  di  Siena  [anni.  iWR)  imilli  grandi  ebe 


manna  trln,  ihr  tu  dita  11  diiiinti.o  IV  a  Sena  (manni36n.) 

alh  Canon/c*  di  S.  Pietri.  >  Cerreto,  al-  Una  delle  più  atiti-ha  Krittnrj,  clm 

lualinrule  pieve,  e  a  due  aurauriali  ;S,  apprlla  «quoto  Cerreto  e  ai  Ino:  padro- 

Slffanoa  Ctrrcta-Civmrili,  era  toppreiia,  ni,  è  un  contratto  inclito  ilei  117  aijDiln 

e  S.  Ciò.  BaLi.la  a  Cenere.)  nella  Coni,  loia,  fallo  10110  il  eniuOe  di  terrei-', 

Ginr.  e  ;  nifi,  a  ntaeilr.  di  Cmlriniimn  eoi  quale  i  coniugi  Albrrl.no.  e  Berla  in- 

Br.ardensa,  D!oe.  r  Comp.  ili  Siena,  da  limile  eoi  Ioni  Deli   [liolim.  e  Cerreti 

cui  e  (piani  6  niigl.  a  nntt.-;'cc.  ve  11  d.- ri.».,  alle    nn.nn-hr.  Ciitercrnsì  ili 

Pnw  la  pieve  ci. tono  le  .r.tigie  di-Ila  Montr-Cellne  per....  Siena,  e  ali.  chienj 

torca  'di  Cerreta  eh-  pre.rnta  la  u>ira  pliu.alo  ili  S.   Pii-lrn  ili   Crrrrln  l.anl  > 


a  q.rl  my       N.  l  iclt.  d-l  mi);  nella  caw  Ghcranli- 
ni  di  Situi  FeuW  da  Cermo  aaiil* 


Digitized  b/ Google 


Olgittzcd  by  Google 


66S        CERR  CERR 

Ebbe  podere  in  quello  Cernia  la  badia  deitri  del  Selenio,  alluilcuni 

de'Valbxnbroiinl  di  Vocine- lino  di]  «colo  te  nel  11  Com.cCiur.  del  Bd 

XII,  e  più  Urdi  i  Certo.i.,Ì  di  Firrn.r,  «no. 

•i  quali  apparteneva  una  grtocia  con       Cerrelo  </i  lopre  fama  p- 


reto,  la  quale  conti  i37  al.it.  nva  Pioto  fimniei  ligllBr  dì  Lacci,  che  i 

Criaeru   di  Rjxco  »ul  Ccrfonc  in  due  popoli  di  Cerrete  di  iopra  e  di  C#~- 

Vai-Tibrrinl,  Colale  che  diede  il  nomi-  rito  di  tatto  erano  in  lina  fra  loro.  — 

alla    distrutti  chicli  di   S.  Maria  c  S.  fed.  Homo  (Bau»  »). 

Pietro  a  Cerreto  nel  piviere  di  Rmco  Li  pieve,  di  S.  Gì™,  bitliili  •  Ctrrt- 

tul  conDne  orient.  della  Coro,  c  Dioc.  di  to  di  topn  errata  (45  ibit. 

Areno  cun  quella  di  Cartoni  e  di  Sin-  La  pare,  di  S.  Racco  ■  Cerreto  di 

•epolcro.  Mito  ha  via  ahit 

CEDRETO  .  SELVA  in  Val.di-Mer-  CERRETO  ni  TREDOZIO  in  Rorai- 

ae.  Cai.  da  cui  prrn.le  il  (itolo  la  pnrr.  gni.    Clilellare  nella  pare  di  S.  Bbgirt  a 

di  S.  Stefano  in  Cenci  a  Sehm.  orila  Sarturino,  nella  Com.  e  circa  J  mici. 

Cam.  Giur.  e  qulii  ì  mici,  a  l.  v.  di  So-  „  |„.    di  Tredolio.  Giur.  di  Modigliani, 

tirili p,  Dioc.  e  Coup,  di  Meni,  da  cui  e  Dine,  di  Faenza,  Cnop.  di  Firemc. 

miei.  •  a  teir.  È  lituilo  «il  dono  dei  poggi  che  divi- 

È  situalo  preuo  la  itrada  rntabiledi  dono  la   viHrcoli  del    IWnio  dalla 

Vil-di-ficiìi  tilt  dulr*  del  torr.  Scir-  Valle  del  Mozione.— Fu  ano  dei  cartelli 

peana  tributario  del  C.  Mene. — Fn  que-  poaeduli  d.ii  conti  Guidi  di  Romagna, 

D01757  alla  Com.di  Sovirille.  ■  quei  dinllli.dl  non  rtinfondrrb  però  ora 

Li  china  di  Cerreto  t  itili  moderna-  Cerrel.i  che  i  conti  Guidi  ponedcra- 

nenle  rifibbricili  irniente  ron  la  hi  no  nel  Val-d'Arno  inferiore. 

S.  Stefino  in  Cerrtto  1  Sdii  conia  B3  VeJ.  C™  in  ViUi.Mig».  * 

abil.  CERRETO  -  CIA1IPOI.1  in  Val-d'Ar- 

CERRETO  m  SOPRA,  ■  CERRETO  bia.  _  Vtd.  Crai»  del  Cullivi, 

ni  SOTTO  in  Val-di-Sereoio.  Due  vili.  CERRETO  -  GUIDI,  su'  CERRETO 

con  due  porr.  (S.  Gioir,  batliila,  pieve,  ni  GRETI  nel  Val-d'Arno  inferi. ire.  Cali, 

e  S.  Rucco,  retiorio)  orila  Com.  e  Giur.  canol'"^"  'I'  Pi'lntreit  e  di  Comunità, 

del  Borgo  a  Moicano,  di  cui  Cerreto  di  nel  Vicariato  H.  e  Dioc.  di  Sinminiato, 

ludo  è  1  CMtlllo,    0    Cenno    di   in-  una  volli  di  Lucci,  Comp.  di  Firrnie. 

p-a  otre*  m'Ho  mi»!.  1  niinu  .poo  .  ||  no  febbricito  runp"  la  i-rri  di  ..ni 


ergili  ibi*  dall'ini  p  ClHoff.Oa».  privile-  ippi  "prore  nn'rtrrillooi  tep-dcralr  .n 

giudei  umtecu.  tilS.  1  Fnocnco  Ci-  lingua  greei  eollociU  oe>  rhioibi  dì  S. 

Ululu  .li  f.-»Jo  il 'li'lt'll»  -li  Cueglù  e  fj.  ..11..  .1  1  •  '.agn  à.  r«. ree, 
quello  del  lto.pi  a  Miniano  con  Cerreto.  fKQNI  SKPATON)  moria  nel  mese  di 
la  Hocra.  Oncia,  Cune.  M.ilraiie,  Colo-  aprile  icllu  PXI  cumulalo  di  Onorio  Au- 
gnerà, (Mio,  tei  >>He  '""e  litultC  alla  (uilo  ■  il  II  di  Cwtinio,  corriipowkole 
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no  41,  dell'Era  C 
L  fior.) 


nno  'Su  rfUliio  alla  fond.ui.idc  della  Iffn,  il  nule  profittò  della  acunGlla  data 
jdiii  di  S.  Savino  prcuo  Fi»,  alla  quale  da  fiummie  ,1,11,  r'.iSsiuola  tolto  Blou- 
nobili  fouilaloj-1.  Ira  le  molli-  Kv,  e.  rodi    T.ialim    all'.  wi .  n..    d.dla    lega  Guelfa. 


re  In  Giov.  S 

ni„  ,1„  ,  .a  in  Ùnti  prono  la   pieve,  la  anno  llaS,  che  Caslruccio,  avendo 

eli.  di  &  Onirico  «  Malignano  na  tutte  <S  poca  la  Camellina  di  Greti,  in 

le  me  potllHDt,  4  ani»  a  ft»«IJO(  4  con  la  ,u"  fitnI=  ■  diitenderii  per  qui-lta 

raaue  a  Veirìalo.  la  eli.  di  S.  .S> nzio  con  contraJa.  c  tiare  kitlaglit  a  Vinci,  aCer- 

.ur  dipendenze!  (Alali.  Cìmui.)  Duf  altre  (dita  la  Repubblica  perde 

Si  dille  Cerreto  di  Otti  dalla  rotto.  Cr  nv „ M ,,  !.,  |„  i,r.  q„a,ulo,  nel  mano 

'he  li  appellane  Ce;  ,:;.-<. ,:„ì,  .l.ii  nMili  Lucca  da  Giovanni  re  di  Boemia,  enei 

Guidi,  i   quali  in   Cernia  al   pari  che  lB»JÌOlSS6,qiiandofuMrprfMdinoI[etfrn. 

pi.  /■„,,-.  f„W,e..«:i.  fu. itiuì,  Pttrinio,  I"'''-l|i"Sf'lid1J].,'ti„„dHlaScali,mcntrtl 
Pitti  rfi  Cren',  Jfp-edn,  Co//*  "Ha  /"le-        niisli.ir  p:,rl.-  tifi  prc.idio  fiorentino  era 

Irn  e  in  altri  entrili  del  Val-d'Arno  infe-  cor.a  da  Ceirelo  alla  fella  di  S.  Jacopo 

nere  mantrnnei-0  per  più  letali  purtidi-  H  Pislnji. 

lione  e  p.-lere.  Dopo  iole  avventuri  la  Signoria  di  Fi- 
li più  anliro  dorumento  che  Illa  a  reme,  vedendo  che  le  ranella  del  Vol-d' 

Ermellini  M  C.  Alberto  ina  mr,slie,  'IV-  ri.li Win-  .1  r»nT;«e  di  circondare  di 

trinm  B  Guido  limi  figli,  limilo  nel  calici-  mura  il  borgo  di  Monlrlupo  e  quel  di 

lo  di  Gerirlo  della  giarniiwn*  lue-  Crrrelo.Cnidi.    Lo  che  fu  fatto  in  pò. 

cAlff,  dichiaravano  die  «irebbero  rmi  ohbrimo  tempo,  mnenlendo  la  Rpp.  al. 

nrrordatn  la  loro  proiezione  r  mantenuta  rune  immunità  e  franchigie  a  quei  terrai- 

gello  immune  da  ogni  uio,  o  benefizio       PTon  «tante  il  falli  prera i ninne  Ce rrein- 

•renlarc.  (Amai.  Cu. ir-)  Gnidi  non  poi*    eiimer.i    dall'aprire  le 

Htl  33  agosto  |9?3,  U  C.  Guido  Sai-  porte  nel  ,S5S  a  inanellali  B  indiali 


nella  contrada  di  Greli,  fra  i  quali  l'imi,  f"t.  'li  Crrrclo-Guidi  non  e  rullio  allro 
re--.tio.Cndi,  Catiigmh  Malignano,  clic  il  ino  pomerio  intorno  alla  via  e  alle 
CofituHu  IVelrnrft.Locliè  avvenne  quali-    case  itlnal  late  nel  lunedi  q- ri  le  .Reità  he  mi 
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belli  OC  'Malici  UH  lUlljjlÌF. 

Contigua  olii  villa  riilede   la  chieu 

plrbana  [S.  Leonardo)  eli  aulico  jua  della  d'Elia.  ;  Boitegfia  la  ttcvnàa  da  bocca 

putenti!  au  Adimari,  che  ..ci  contorni  di  d'Eli»   lino    aoltn   A,poii.  Coilà  «b. 

Vinci  a  di  Correlo  ebbe  vaile  poairaiio-  bandone  il  fiume,  e  piegando  i  pnn. 

ni,  «  dicuirra  pernio,  rena  ìli  41o,no-  Irmui  ■  confine  «a   li  Com.  di  Fu- 

in   vcicovu  di  Volterra.   Dalla  prosapia  macera  che  da  PoeHaUc  porla  alla  Hauti 

Adimari  pa.iait.no  i  diritta  in  Coiiino  f  e  poi  quella  romunitativa  ebe  guida  alla 

Granduca  di  .Toieana.  cjie  insegni  il  ricco  villa  di  Pelriolu,  lino  a  che,  giunta  a  un 

UnclUic  della  pine  di  Cerrete-Guidi  al  Uncallicra  detta  la  Dogana,  forma  uu'ao- 

auo  maggiordomo  Pier  Francemj  Hicci  gaio  rientrante  per  dirigili  Ter»  mieilrq 

prepone  della  collegiata  di  Pralo,  lino  ■  al  canal  emianria  del  padule  di  Fuoec- 

clic  quelli  con  l'annnenu  icvrana  e  non-  chic  II  qual  canale  rimonta  nella  di- 

tificia  riiiunaiò  in  perpetuo  la  pieve  di  reiione  di  Miro  a  aett.  lino  a  che  aspra  la 

Cerreto-Guidi  al  capitolo  della  chieta  di  villa  di  Slabbia  abbandona  il  canale  e  la 

Prato,  che  tuttora  oe  gode  i  poneui  col  Coni,  di  Fucrcchio  Calta  volgendo  la  be- 

rnanlenf  ni  il  parroco  congrualo.  eia  a  leti,  trnva  la  Cam,  di  Lamporecchio, 

La  pieve  di  Cerreto  nel   acculo  3CHf  COTI  La  quale  conteggia  per  terrniui  arti- 

contava  per  suecuriali  le  arguenti  par-  (lenii  lui  iì.hko  uV!  Udite  Albano.  Ginn- 

tocchid.  1.  S.  Maria  di  Confienii,  Quia  la  al  tori-,  Pinci,  trova  la  Com.  di  qneito 

di  Colle  alla  Pietra,  drtta  ora  alla  Bai-  uomo,  con  la  quale  cambiando  dirrrione, 

jn  ;  a.  S.  Darloloniniro  a  Strida,  eiiilcn-  prima  da  tali,  a  grec  varca  i  poggi  p-r- 

te  ;  3.   S,  Jacopo  di  Campo-Strega,  di-  curai  dai  butti   Fontana  e  Fujaim,  poi 


ta|  6.  S.  Martino  di  Peiriola,  eiiatrntc;  Arno-  '  4 
7.  S.  Andrea  a  S.  Sentlo,  licita  S,  Zìo.  Il  minio  di  quea»  Comunità  appartiene 
Ce rrelo-Goidi  fu  (latria  del  laccio  pcic-  a  tre  formazioni  divcrir.  Lu  [>iii  antica 
la  c  raucellicre  Santi  Saccenti  che  fiori  apatia  al  lerreno  appenuiuio)  atratifurine 
verao  la  metà  del  acculo  XVIII.  di  origine  accundaria,  il  quale  compre  i 
Coalà  ,nolto  prima  ero  tenuto  olla  loco  fianchi  tu  peri  ori  del  Afonie.  Alban-  Sopra 
m  abile  giurccuniollu  (lldebrandino  da  di  caio  ripoaa  il  terreno  trillar»,,  a  marna 
Correlo-Giiiili)  che  nel  1187  fu  invialo  lonehigliare,  cui  .pettino  gl'inferiori  ri. 
dalla  Signoria  ili  r'iirii/.'J  a  Cailrllio-  ulti  e  le  colline,  dove  riiiede  Ccrrclo- 
rrntino  pc.  riunire  olla  Lega  Guelfa,  me-  Guidi,  mentre  alla  baie  delle  colline  me. 
diantc  un  trattato  .li  alleami,  il  maggior  deiimc  aerve  di  bordo  il  terreno  di  ullu- 
numero  pouibito  delle  citlà  e  terre  della  viene  recente  e  un  aUiatimo  banco  di  ciot- 
Toacana.  tuli  e  grolle  g'iiaje  depilavate  dall'Arno 
Comunità  ili  Cerreto-Gnìdi.—  Quota  nella  contrada  ohe  tuttora  conwrva  la  to- 
Comtmità  occupa  ona  luperlìcie  di  1  So3a  pica  denomi  maio  ne  di  Cren, 
qi'adr-,  ;ga  dei  quali  tono  pini  da  corai  A(neni»imo  *  l'aipello  di  qiiinlc  rini- 
di  oc.^iiae  dastrade,  con  una  popolazione  di  pagoc  per  la  variala  coltivazione,  per  La 
4go5  abit-,  a  ragione  cioè  di  077  individui  frequenta  dille  ville,  coltella  e  ruati.  ane 
prr  ogni  migl.  quadr.  di  luolu  imponi-  abitazioni,  per  la  ricchezza  dei  prodotti 
bile-  che  fornlicuno  gli  olivi,  i  gclli,  Le  line- 
ria la  figura  di  or  Iropezio  irregolare,  ile,  c  legnalaniente  per  reccelleulc  quali- 
uno  diri  di  cullati  raduta  la  ripa  delira  la  dei  vitigni  che  vi  li  coltivano,  per  le 
dell'Arno, nwn ira  illato  oppaalo  liannuf.  lapoiitc  ano  poma,  c  per  la  copia  delle 
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ne  l'i  itirpe  CcitcI 
abiure  in  Firniie 
■Mola  SII,  diede  il  ; 


CERE 


CERT 


Correlai»  iliii  LiipctLo  al  convenlu  di  S.  dalla  [piale  rbbr  poi  Home  ed  origine  il 

Mjria  Marion-,  'love  ebburo  Iurte  e  pa-  Borgo  S.  St.fjou.  —  ftd.  Soio-Stiuho 

tallo,  e  dove  traile  i  natali  un  Jacopo  in  Val-dl-MaSra. 

Cerretani  itilo  amila  ir  ia  Iure  della  flep.  La  pieve  di  S.  Anni  a  Cerri  nel  i83a 


l.mplirruientc  Cerreti);  evi  lu  aggiunto  la  pare,  di  S.  Matteo  a  Po,  Co  in.  Giur.  t 

li  qualificatilo  di  «ni-iut.  und<-  dilli"-  circa  3  migl.  a  giec.-ltv.  di  Fiviiianu, 

guido  pnibablloirnle  du  altru  Cerreto  Diuc.  di  Puiitri  muli,  già  di  Luni-Sanaua, 

pollo  nella  ite.sa  valle  della  Sieve  «opra  Cuoi p.  di  Firenze. 

Bai  urlino  di  Muglilo.  —  fai.  Cubito  Si  troiano  jitusle  ini  fianco  dell'Ap- 
pi Barberino  di  Mugello.  pennino  a  le,,  della  nuova  «rad)  militare 
Traini  la  prima  volta  indicalo  col  di.  e  mila  li  pi  lira  del  torr.  che  porla  il  no. 
l'imito  .Il  Ceri  rlo-.Woa-i.H  •«  *>e  Afo/Wo  dal  munte  d^ude  icaturi- 
drl  capirlo  fiorellino  dei  i  fi  aprile  i  a6^,  ice.  —  Vtd.  PÒ  (S.  M.IIM  a). 
nitsU  nclll  ihieaa  di  S.  Andre»  in  mere-        Cnaao.Gaojjo    in    Val-d'Àlbia.  Cm. 

<i  -la  I  ^  .  ,t,*MaggÌQ.  (Limi.  A/omini,  le]   nclpiv.  di  Farina,  Com.  e  Giur.  di 

Ecel.  fior.)        ~  Cailclnuoia  della  Berardenga,  Disc,  di 

[..falli  da  un  iilruraruto  del  36  aett.  Arcuo,  Como,  di  Siena. 
Illa  il  rileva,  clic  il  Cerrelu  del  piviere       Fu  Ccrro-Ginno  uno  dei  eomunelli 


per  opera  della  famiglia  Cerretani,  quali,    liuti  alla  badia  della  Berardenga,  quandi) 


molile  Morello  vi  e  la  thi.ia  di  S.  Giulio  Croi.u.  Canato.) 
a  Sceraio»*,  cori  da  lunga  mano  amicata       Cn.i.w  in  Val-di-Nievulo.  Fonili, 

alla  pare,  di  Ctrrtitt-Muijgiii.U  quali-  rad  liu  diiln.Ho,  per  dar  lungo  al  l'edificai  imi  e 

,833  coni.!,  l3uar.it.  del  citello  di  illonle-C.rlo.  —  È  cele 

ClltETO-Omt.TIxeo  in  Val-di -Chi  un  a.  bralu  nella   abxil  perchè  ci  riminoli 

—  l'eil.  Ciamn  c  Cmcscn  OnurrnsA.  [[orila  mci  j  urrupjla  rad  i3jq  da  un  rcg- 


n  corriipoil.lc».-  mai  l'anl.ca  pievi;  ili  S.  CE  UT  ALDO  in  Val-d'Elia.  Cali,  fa- 
^lufonn  n  t'ei-ff  fu  della  dioi.rsi  .li  Lumi.  [TU'io,  k<j  Ljpoìoo.;,.  di  un  elici  ialini  o  Vi- 
noróiuala  nello  bolle  pontificie  di.eltc  o    cariato,  oh  della  uh  Cooiunili  di  qoe.to 


contava  l3a  abit. 

CEnRl,  a  UGLIAN-FIIEDDO  in  Val. 
di-Mign.  Due  viilale  jul  mante  Pò,  uel- 


giincnlo  di  cavalieri  tcdeichi  itati  al  ler. 
■ilio  di  Cantuccio,  i  quali  alla  'li  lui 

noLllCcaaGh.TardinuSpinr.1.1,  .1  ,;.„ji,.I. 
offerta  ai  Fiorentini.  —  fcd.  olui.Tr.  CnLU. 
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mina  quotidiana.  (Anca.  Dm.  Fidi.  Ba-  ra  FmactKa.cbt  ilacoasi  d'Ili  phtai  .11' 
dia  A'  S,  Min/aro  ni  Monte.  1  Onerili  bianca  ;  li  vii  provinciale  die  di 
L'intici  pur.  de'SS.  Miritele,  Jacopo    CorljlJn  guida  a  ['  hit,  panando  ila  Lu- 
is Filippi,  gii  mona! tiro  di  Agultiniani  carde.,  dove  si  diramo  0  lev,  una  ilraila  fi. 

ligioia.  (anno  i  7^3.)  reiione  ili  inaestc.  un'altra  linda  comuni- 
Camunilà  di  Cerlaldo.  —  Lo  luprrfi.  Uliva  porta  a  Munle.perloli  e  un  Irnnco 
eie  di  quelli  ComunUl  corrisponde  a  da  eiia  li  diilacca  per  Casi  ci -Fiorenti  no. 
1171  \  quadr.,  4^9  dei  quali  tono  occupa-  Fra  i  diverti  curii  d'acqui  che  ba- 
li da  coni  di  acqui  e  da  .trade,  con  una  enano  quello  territorio,  olire  l'Elia  clic 
popolinone  di  5336  abil.  corri  spumi  culi  a  ne  l,„id,i„|.  i  culi  [ini  n  lib.,  li  distingue,  il 

prrsrnla  la  ficura  infirmo  ili  un  Ir  1.1:13 >,     rnvin        l'ili'  di  (.ili me  niarnmc,  linchc 

che  con  uno  dei  suoi  lati  li  specchii  in  I  do|<o  lì  mici,  si  scarica  nell'Elia  poco 

lì.  Elsa,  c  con  l'angolo  nppoito  ai  ba^na  lutto  il  horjo  di  C-rTaldo. 

Confina  con  S  Comunità  (dal  lato  di  lib.  Inda,  alla  doti*  del  torr.  Agitemi  sopri 

fronte  le  Cnm.  di  Sjn-Gìmi;u»no  e  di  rovine  dei  rasi,  di  ,\r  uifanle,  di  fu;™. 

M«.nta|™-:  la  primi  di  quarte  dalla  eoo-  di  Lacaria  t  X\  S.  Mario.  Sortilo,  lille 

norma  del  lorr.  Avane  lino  alla  boera  privateci  nobili  fiorentini, 

del  (urr.  C/unioni  che  dal  lato  opposto  La  qualità  e  tltuttiira  del  amilo  di 

<luii"c  nell'Elia,  dote  lottentra  la  Cini,  quella  Comunità  è  uniforme  a  quella  di 

di  Monlajnlie  lino  il  rio  detto  dr'fVifl-  Uaih,  rinn  ili  Vsi-d'KLj,  di  cui  quello  di 

ni.  Coati  il  territorio  di  Ccrtaldo  abban-  Ci-rl _,!,].  può  n»ii=iu.irs,  uni  cunlinullio- 

dona  la  ripa  destra  del  fi.,  e  volgendo  ria  ne;  voglio  dire,  clic  cnnsille  in  strali  qui. 


che  da  S  lo  vento  ti  k  Gr..tt.  «1  alla  C...  V.eir),  o-l  I„  rio,  e  nel  .;);  il  ri. 
poladi  S  Don:|>oiidiSenol.inie...|l.e|.a.1ara  -Ire  di  e.  l  ji  eoe  10  lailo  .li  «cefit*  natura- 
Itqiull  Incontri  il  torr.  Avam.  nel  cui    li  «balordi  gli  ,.im.n.  dilla  ma  rti,  t  che 


territorio  .li  q  iella  Comunilà;  fra  Ir  qui-    quando  questi  scienti  era  in  f.«rc. 
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CE  BT 


POPOLAZIONE  dello  Cernutili  di  Cu: 
a  ire  epectu  dinne. 


Cut  ubo,  Cullilo 

C.iTiii.0,  Borgo  e  Stra-;SS.  Toramaio  .  . 

dell,  |     Prepa,itur>  \ 

JtriiHtriD  (S.J  di  Semi.  S.  Gio.  Battili  i,  di  S.  le- 
naalem.  Pi 


Maja.,0 
Marciali. 

n.  ri.i  


SS.  MirgluTiu  e  Manina 


Fmiang  dì  popolati- 


Titolo  delle  Meie. 


Montriperloli 
Tutult.  Miami 


CEBTANO  delle  Mane  di  Città  prca-  ti  del  Jerpenne,  clir  t.  nel  fi,  M™,  e  le 

io  Siena.  Cai.  che  fu  comunello  con  pare,  scaturigini  de]  torr.  .Corri  tributario  del 

(S.  Michele)  aggregata  a  quella  di  S.  Lo-  fi.  Arbia. 

renio  •  Terenaaou,  nella  Curii,  dclleMaaie  Fu  il  caule  di  Cinano  uno  degli  in- 
di Città,  Giur.  Dioc.  e  Comp.  di  Siena,  tieni  pontili  del  monaib-ra  di  S.  Eugenio 
da  cui  e  3  migl.  a  lib.  pn  ho  Siena,  confermato  a  quei  monaci  in- 
llilicde  ioli' alto-piano  della  CàOm  oi  li'ioc  con  la  lui  china  di  S.  Angelo  d» 
rino  preiiu  la  strada  urovinc.  di  Val-di-  Arrigo  IV,  nel  loBl,  da  Frdcrigo  t, 
Boiia.fra  le  fonti  del  torr.  HiSo  conllucn-  nel  n85,  e  dai  pontefici  Alemndro  HI, 
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ioncdlo  nel  popolo  ih  I U 
1,  Coni,  di  Mtmbr  lanini, 
icille,  Dioo.  di  Colle,  già  di 

Badia  di  S.  Salvatore  dell' 


CAMPA  LDINO 
dign  .Ile  li  cele,  uri  Val-d'Arnu  cairnlinoc.  Centrali!  nel 
uì  ulGij  pei  (poi.  piano  di  Poppi  alla  deliri  dell'Arno,  che 
:  parrocchiali,  hi  da  lo  il  nome  a  un  antico  convento  di 
leva  in  fervono  Fraucearapi,  Il  mi  chiria  (SS  Annull- 
ai potriià  di  Sic.  alai*  e  S.  Gioì,  baiti.ta)  fu  creila  in 
no  oii>te  no j  bel-  pare,  l'anno  1 78J.  nella  Coni.  Giur.  e  un 
igg.  Marinelli  di  rnigl.  a  KlL  di  Poppi,  Dine,  e  Comp.  di 


Era  iiiir,  degli  antichi  pi.poli  della  pie-        Le  borgora  di  CenonronJo,  0  di  An. 

ve  di   Scó  rammcnlatu  tino  dal  leeolo  eAiro.ro,  nel  piano  di  Campaldino  fanno 

di  S.  T.inimi»  a  CuMI-Fritu»!  allorché  la  quale  conio  w8  ibiL  ' 
quelle.  11el1708.n1  errila  inchina  pie-  CERTOSA  di  BELMGUARDO a  Mon- 
baua,  _  y,d.  CuiL.Flu.ee.  di  So-  te-Celio  prcjviSieni. —Tre  CerlolrionD 
MI.  eai.tili-  nrlle  vicinanze  di  Siena,  a  Belri- 
Noo  t  noia  l'uncina  di  Crrtienano,  tonni,,  a  Ifn  •gioito  r  a  r*onfi>.iono, 
per  quinto  dia  1  dubitare  rhe  sia  un'alle-  tulle  fondute  nel  leccio  XIV,  e  tulle  per 
r.iìonr  di  i|ii.nl<  tip  predi"  rrn  ami,  tj ni!,  pili  drcrclii  della  Hr pi ilihli.  3  icneie,  ob!  iJij.ì, 
che  ivi  pre.»  bini  un  luofii  detta  Caia  da  ojni  djiio  e  R.iliella  eleolite  anco  ad 
Celine,  per  rammentare  quella  mansione  r.urlaiìone  di  Gideaa»  Viicunti  duca  di 
■1-  IJ-L  Vi.,1:.,.,,:,  n.  U'Iliiifci.rin  di  Anioni.  Milano,  che  ne]  1  58n  irrìvr.a  a  quei  go- 
no  rcoinraH  a  a5  misi.  ...mime  fra  Arrn,,  tenutiti:  avere  la  eiui  di  Siena  piii  Cer- 
a  Pinole!  jj  o  Ad  Cam  Cor-  tur  di  qualunque  altro  dui  del  Crinianc- 
Mrtmi  —  !"  filli  la  ri  Illa  ma  fra  limo.  Fu  allora  rhe  quel  duca  rirhi-ic  dai 
Cori  iguana  e  A  rei»,  rtirndo  di  verni  Smeli  il  iiri.irr  drlL  Ioni  Cerio»  di  Ponti- 
Bill,    cirri    roteane,     cor riaponder ebbe  (nano  (Stefano  Maconi)  per  giovani  del 


h»a  inrTcrto  uni  trombilo  allr.raiionc.  —  Piar.tr.  di  Siena,  nell'anno  1140  dagli 
*W.  Vu  Ciani,  e  C-OJ-CltHii.  eier.ntori  leitamentle)  di  Niccolò  di  Cina 

CEHTJNO   dì    Moulcei^iuni.    Vili*    di  Vgr.,  011Ì1  di  Cinuijni,  (un  ra.ou  della 
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Urbino  Vili  nel  i635  illa  Ccrloja  di  Pon-  ci»  j  olì. 

Duiiir.DAi.iH  delio  Hi™"di  Cilll.      V  S.  Brunirne  aulte  pareli  del  cappellone  ■ 

CERTOSA  presso  Firrmr.  Grandioio  quelli  della  contigua  cappella  delle  reli- 

fabbricato  che  ha  1-aiprlIo  ili  iip  popoli-  quic  .uno  di  bernardino  Puiirtli. 
lo  «Milla  con  Fortiliiiu   uniche  di  un     .  Il  quadro  di  S.  dio.  Bollisti  nel  dner- 

sioniitero.  SirJe  sulla  velia  di  una  pit-  lo  sull'altare  della  eapriellr.  di  quello  no- 

lurcaei  collina,  chiamala  il/on[e-oculo,non  me  e  opera  pregevoli  ni  ma  o>l  <**•  Pietra 

più  [ho  100  braccia  opra  il  livella  del  Benvenuti,  onoee  dell»  moli  fiorentina. 


e  quattro  depoliti  degli  Acci»]  olì  scolpiti 
i  bassorilievo  di  Donatello.  Quello  del 
renio,  orni  porr,  oi  fouoiaiico.  s-om.  gran  liniicalco  e  di  mano  dell'Orcagni. 
Giur.  e  un  meno  migL  a  oslro-lib.  dal  Fra  i  molli  eapi  lavori  che  primo  della 
(lai! uhm.  Dine,  e  Camp,  di  Fiienie,  elio  lopprcssione  adornllano  11  aila  del  Capi- 
**  Bigi.  )J  i  Kit.  lolononfurnnoripoiticoitàaltrachr  la  ta- 
Quesf  insigne  monumento  di  picla  e  di  vola  della  crocifl.siune  dell' Albrrtinelli  c 
maguificcnia  fu  opera  del  gran  ainiieat-  la  al  al  ui  giacente  dtl  vescovo  certoaino  Bae- 
rà della  regina  Giovanna  di  Napoli  nafede,  abate  commendatario  della  Dailil 
Niccolo  Acciajoli,  che  lo  fece  Innalzare  Tcdaldi,  scolpiti  di  Friiiorseo  di  Giuliano 
dai  fondamenti  net  |3^I  col  dissello  dell'  da  S.  Gallo.  Li  maggi  or  parto  degli  litri 
Orgagna,  aggiungendo  a  contatto  del  ni.  quadri  vennero  Irasporlali  nella  R.  Ac- 
luitero  una  grandioia  fabbrica  quadrati  eadtmia  delle  Delle  Arti  insieme  non  mol- 

villo  di  5o  giovani,  da  dover  ruere  am-  che  adornavano  prima  il  gran  chioilro  di 

minimi  nelle  arti  liberali.  questa  Certosa. 

Al  quale  uopo  lo  aleno  fonditore  orili-  Ajr.iu115ar.si  1  bei  vetri  dipinti  delle  n- 


.un  grao  cura  e  a,™  Tilt  .lu.  E  •ebbene  guili  dai  padi.  Gemali  >ui  dilegui  fatti 

la  merle  d.ll'A  ce,  aioli  la.c.iuc  iena  el-  dall'Udine. 

fe:u>  |-.uito»one  del   liceo,  mroeeehe  i       K.i.aloieote  a  questi  Crrtw  reco  nuo. 

prenoti  M11.  della  l.bmil  a  poeo  1  ,ioto  to  tpleodore  allo  spirare  del  Mulo  KVHt 

amimelo  cl.ipeit..  1.  •aule  mii  i,  .1  .  g-.  .cu.  I.  I  |.o;u,  l'io  VI,  gnode  nel 

let  jl.eola   ■  ieg...\ho  -vmieilirooo  la        Sappici!-,  il  recime  frtnone,  fn  quella 

r«Uuuorenliuiauiu|tlleriadip>Ilarr.  monmero  dil  G.  D  rerd.rjodo  111  nel 

In.peroctb*,  a  coronici"-  d.l  capo  «ala  181  ilallo  riconsegnare  ai  PP.  Culmini.  ■ 

del  primo  ingresso,  tu  tr.ivi  un'bucm 'altre  quali  c  u. dir.  ni.  )  .l.'nlri  questo  beilo  re- 

icu  di  Jacopo  d'Empoli  e   nrllj   vitina  i-jul.i  vini  snlilai  il  r  contemplili», 
cappelli   delle    forrsterii  uni    Mera  fa-        CERTOSA  nesso  LUCCA.  Era.  una 

•aligli]  di  Andrea  del  Sarto.  delle  più  antiche  Certose  della  Tucani 

St  si  entra  nel   magrjior  tempio  della  delirata  ali,.  Spiriti.  Sunto,  situila  sulll 

rliiiiori,  dovunque  si  rivolgi  l'nechio.  si  perniine  e-ilirn.a  dei  po;gi  che  icendouri 

iramirioo  pitturi  e  lavori  d'arie  di  riu_o.  dal  munte  di  Quii»  sino  alla  ripa  destra 
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cosi  graiidioin,  Pennini  ino  III  ili  sp.npre  ti  ipugniloli  e  tedcichi  che  ti  penetrarono 

grilla  ri  me  intra  ni»,  uri  i  8 1  .(  ordinò,  che  >i  nel  2U  genn.  iSò.i,  cacciati  tlli  Jenni  con- 

riprirtinMi*™  ™ti  i  Cerloiini  il  pari  che  dnlti  oilà  da  Ottavio  Soiiini  nel  ■  febbr. 

più,  magnifiche  e  «ile  Cerlow  superstiti  La  bellissima  chiesa  di  questa  Certosa 

della  To.cana.  .fu  riedificata  il  principio  del  secolo  XVII 

CERTOSA  ni  PONTIGNANO  in  Val-  nel  l-n.go  della  primi,  e  consacrila  nel 

d'Arbia,  sotti  l'invocatone  di  S,  Pietro,  iGoj  dall'arciv.  di  Siena  Cammillo  Bor- 

ura  parr.  di  S.  Martino  a    Celiale  in  gitesi. 

Poprfi^oimo,  nella  Cini.  Giur.  e  in'iui,  8  Questo  tempio  conifera  alcune  buon* 

a  mae.tr.- pon.  di  Ca-trlnuovo  Bcrardcn-  pitture  del  cu.  Giuseppe  Nasinì.del  Poc- 

gi,  Dior,  e  Cnmp.  di  Siena,  la  quul  città  celli  e  del  suo  imitatore  Stefana  Cassimi 

i  circa  5  luigi,  al  suo  ostro.  da  Lucca    religioso    certosino  poco  so- 

Qnest  ninnino  su  roonailcro,  la  eui  clan-  pni    rammentalo.   —    Suno    pari  meo  lo 

su  ra  ha  un  recioto  di  alle  rama  per  lo  del    Porcelli  altri  a  freschi    sparli  nel 

ipaiio  di  circa  un  miglio,  riiiede  fra  l'Ar.  cenobio,   fra  I    inali   primeggia   il  OC 

Lia  e  il  liiw.floiroiielra  meno  allaitia.Ia  natolo  del  refettorio.  Nel  priino  clauilro 

provinciale  del  Chianti  e  quella  che  guida  fece  varie  slorie  il  monaco  tassiani. 

■  Vagliagli,  Ira  Siena  e  la  Castellini.  Il  quadsu    rappmenlanle  il  crocifisso 

Fu  fondata  nel  |J43  dal  celi  bre  giù-  con  wj  aiuti,  opera  del  cai.  Frincesco 
«consulto  Binilo  di  ralr-iie  l'tlruni  enfi-  Vaimi,  lo  t  rasarla  tu  costà  daMonte  Celio, 
no  del  cani.  Riccardo  loprannomiuato;  il  Qocsta  Cerio»  re'tò  upprrui  nel  1810, 
quale  Binilo  dopo  avere  cirgdiloi  pii  legali  quando  fu  dati  la  ma  chiesa  con  una  por. 
di  quel  porporato,  e  tra  gli  alici  quello  alone  del  mon.  al  parroco  di  S.  Martino 
della  fondatone  della  Crrtua  dileggiano  a  Coltole,  e  vendalo  il  restante  ai  par- 
er dell'nbbailia  a  Quarto  sopra  Fontehec-  lieolari.  -  (W.  Cillo..b  In  VaWÀrbia. 
ci,  v  ni  le  a  m  li -ejaoi  no  altare  a  proprie  spese  CE  RVAJO  LA  nel  Val-,PArnDinferio- 

le  della  prima.  CERVARA  (S.  GIORGIO  1)  in  Val. 

Al  quale  iffrtto,  ntl  l34l,  foce  acqui,  di   Migra.  Cai.  con  parr.  nella  Cam.  e 

sto  di  divenc  poiirssioni  nei  comunelli  circa  7.  mi-l.  a  lett.-grcc.  di  Zeri,  Giur. 

dì  Po  .mg  nano,  di  Celiale  e  di  Micio-  Dioc,  e  S  migl.  a  iett.-iniejtr.  di  Ponlre- 

110  per  il  valore  di  fiorini  a85o,  e  poco  moli,  Camp,  di  Pisa, 

dopo  dallo  iprd.ile  di  11  1  Sii-I..  p:  1  iin-  È  pollo  presio  la  fimo  dell'Appennino 

vescovo  irneie    Dunu^lro    Malevolti  ili  alla  de<trn  e  non  sfinito  lungi  dalle  acatu- 

fabbricare  nel   popolo  di  &    loremo   a  ligi  ni  del  fi.  Vtedt. 

mi  i3l(3  consegnò  a  uncerluiino  d'Aqul.  ni  del  contado  di  Loni,  che  il  diacono 
lama,  a  .iò  deputalo  dal  rapitolo  grnerale  Gerardo,  nell'unno  mag.  cuu  allri  luoghi 
di  Gicm.blc,  il  locale  e  i  terreni  compra-  della  Lunigiana,  del  Pavese  e  del  Piacen- 
ti, acciò  con  il  frullo  d.  lineili  f.lib.i-  tini,  ali-nò  per  lire  -Inno  al  mandi.  L'co 
eav'C  un  nonaitcro  eapiee  di  in  monaci,  figlio  del  fu  much.  Oberto.  La  quale 
«  di  tre  conversi.  corte  di  Ctrvnra  fu  poi  nel  1057  dall' 
Con  teslamrnio  del  |35|  e  coilicillo  irop.  Arrigo  IV  coufriniiOO  io  feudo  ai 
del  i353.  lu  flesso  Bindo  Prtioni  imlitni  m.-irrW.ii  ,1'Kslr.  e  quindi  da  federi go  I 
inni  eredi  universali  i  C[rluiini  di  l'unii-  i  l  u  privilegio  del  ■><,  lelt.  .  16S  data  a  ti. 
gnano,  nella  di  cui  chiesi  volli  castro  ao-  lulrt  d'investitura  al  march.  Obiio  Mala- 

>',■]             il   C  L,-  ,1,   So  11.1  i:i:  iip.-i-lni  -.Va!  ra-l.    li  <  Wi,ro  ilei  ili,!  r.1- 

elau.ura  di  qur.Ma  Ce.  I.,-.,  ...I  o™eM,,  ,1,  „|cs,a  ouisi.rleria 'di  marchcii.  —  Cerf. 

ripararla  dalle  inctirsiuni   dille    iugleii  Cullili  in  Va!-di-Var«. 

mummie  rhe  infestavano  la  l'racana.  —  La  porr,  di  S.  Giorgio  a  Ccrvara  conti 

Fu  bensì  assalila  e  hacrlirggiala  dai  solila-  $3u  «bit. 
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I".  ■■■         i:.,|,-.iuj.j.    Im„,I:,    1-lllL  .LU1.I-! 

lo.u  da  IV.Irrigu  I  uri  n;8,  da  Olimi. 
IV  od  i  L'ili  i!  ciBifrrmali  a  'pici  n-apna 


o  ili  Cribrano,  >t 
une  eorrùpoods  q 

.   il  march.  All.rrl 


Luiiiwi.i  ;  Coar-nni  leuiLlaij  .In 
■  di.  MjIj<|ùii;i  .IrìL'.n-uil»  si  di.  a  clic 
i-i  populi  si  peaero  (olio  l'a  cecini  and  i  già 


li  I.uni,  c  nella  contrada. 


cpi^ii  Valli-ani  '■  nella  l'dla  di  Air-fan.  Mtirtmn  a  Oi-iri  uri  fiv.  .li  Camapi.n. 

dui  III  dinlti  (anno  116S)  al  parroco  or»  CuMlnaoni  dello  Uivriranlia,  Cora. 

ilrDd  Pieve  Kuiciniii.  Giiir.  e  cirro  «ligi.  3  ■  KlL  dì  RotìgniuD, 

ApparlerigoUl  alla  jlrffo  parr.  qiiallro  Dioc.  di  Livorno,  Comp.  di  Pria.  —  Vcd- 

caiah.  Cemrnnti,  FaHimdala,  Marlin»  Inumasi,  Cuiuinaio  c  CiiTUTncaio 

r  la  così  dilla  r,V/«.  l)Bnuno  ili  cui  ha  della  M  ih  me.  oli. 
chi™  proprio,  dove  l'Olia  il  pieni»  al-       CETA-MURA.   già  ririM-aforn  n. 

li-in„lii.iii,.  i.l.',  ni. iilir  la  candii  ina  incoi  Cliiaiil  i-alto.  Ca-lellurr  tupra  la  villa 

celi  riiicdr  è.  pieno  la  china  di  S.  Mi-  Sola,  ohe  diede  il  titola  alla  eh.  di  S. 

clu  lc  a  Mimlirne.  Coilà  pure  eiiite  un  Mari»  a  CMta-SSura  Bel  piviere:  di  S. 

ilivolii  „rnlm  io  della  B.  V.  del  huoli  Con-  Felice  in  Finch,  già  in  Arane,  Coin. 

.igliu  tenuta  in  s«u  .corrai  ione.  Girar,  e  circa  6  mlgL  a  «ti.  di  Cail.-I- 

Qiiritr  ville  riuniti*  orila  [lrf.ua  pai  r.  di  mi..*...  IS.rardrii^a,  Dine,  di  Arnie,  Cninp. 

F-.-e mi i.l L.la,  l.i  .piale  cimla  -38  ahit.  Riiiede  noi  crine  ilei  monti  che  icpara- 

CESAKANO  n  CESEIUNO  (P  amila  noia  valle.  dell'Ambra  da  a,  urlìi  dell'Olii- 

Collari?)    in  VeLtH-Mejra.   Caat.  con  benne  le  uni  preaso  li  pi  imr  n.rgcnti  di 

|iarr.  iS.  hai  In  Ini.  me. i)  nel  pi»,  di  Solie  qnct  1'ulliroo  fiume. 
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di  PolMterii  c  di  Culminiti  con  chi-u  nobili   Orvietani  capi  della  parie  libe- 

tollrgiita  nrl  Virati!.,,  r,  Ili™,  e.  5  miei,  ralp. 

ac-jtro-lib.  di  Chi-i.  Comp.di  Arcuo,  ila  I.-impreia  fu  «ni  allora,  ma  l'anno  ip. 

Cai  è  Ì<l  mlgl*  b  orna,  prruii  nuova  igjreniono  ubi -1  i  j;ò  Il  (ignare 

niaicdcrinlicocaiK-lb.oll'uIiimnipro.  ,ti  quel  calcilo,  BtDedelto  di  Boocnnte,  i 

alla  cui  baie  elidono  I-  ahìtaiìoni  che  dei  quali  egli  dovecomegnare  al  Prcfrtiodi 

(inorali  al  borane  ad  una  vaila  piana,  sul.  Vicn  Cotona  r  Cimpoi-wvoli.  Se  non  che 

la  ripa  dcrtra  ilei  torr.  Aitront,  nel  gr.  ag"  nel  dicembre  dello  ilei»  anno  quel  potati* 

3fi'  a"  long,  e  4a°  58'  latiL  pre»o  al  con.  te  barone  mone  noota  guerra  ai  ghibrl- 

(ine  dello  Stato  Ecrlr-ia.iln.  elio  trovali  lini  ili  Orvieto,  e  ecolrinw  ben  prr.to  il 

misi,  i  &  a  lev,,  quali  li  mi;!,  dj  Città  Prefetto,  non  lolamentc  a  rendergli  Crlo 

delli  Pieve,  7  miei,  a  leti,  di  S.  Calciano  ni  e  Cini p.«v eoli,  ma  a  fuggire  col  suoi 

de'Bagnì,  IO  a  grro.di  Ridn-oraui  ;3  Itane  dallo  città  lott  nominili, 

tnigl.  i  arir.  ili  Savteaiio,  8  ili  Chianciano.  Non  dettero  lungo  tempri  inojwmd  gli 

e  i  i  da  Montepulciano  nrlli  aleni  dire-  «palli  Ghibellini,  UHntR  cai  nel  6  [ebh. 

lionc  auitrale.  del  1  3  Sa  adllirono  Orvieto,  e  ballasi  iando 

Hi.n  mancano  leritlerl  elle  abbiano  da-  per  lo  interne  «ride  venne  Tallo  loro  di 


v.  Viiconli  di  1! 

il  parti.  Egidio  T^cgatodel  poni,  Innnernao 
VI  in  Itili. i.  il  qiiak  avendo  rarruiln  -ente 
e  frilrli.aueiliii  e  q.iinil.  cacciò  rlaOrvirto 
ti  ghibellino  Prefr-llo,  riformando  il  cover, 
no  della  alena  città  e  contado,  eoo  i-t. mir- 
ri in  pleilà  Bini!..  Ridurli  di  Firenrc. 
umutiique  ione  lano  e  eoe  unir,  non  (Cirauao  InutL  S(or.  (fi  Orvieto.) 
■i  e  potuto  eilare  ilocumrnlo  (crillo  nominivi  allora  in  Olona  illro  giunti- 
anteriore  a  quello  dell'archivio  ridir  Hi.    luomo  Orvielino,  Ugolino  di  Montr-Mar- 

Trallaiidiiinaronvcniion.in.  iSrneairle  vigj  ricicd.  Legato,  fu  da  quello  dedina- 
Irnp|ie  di  olnnfrrdi  re  di  Siimi i  cinqui. li.  lo  uri  i  ìio  ino  luogotenente  in  Orvieto, 
te  dal  eonlc  Caldo  Novello  .no  vicario  in  Morto  il  c.ird.  Egirlio  (anno  I  3Sj)  gli 
Toic.ina  contro  gli  Orvietani,  ad  ugfrllo  Orvietani  il  diedero  liberamente  il  pipa 
ili  ivr  «/'«■'"-<-  Chimi,  Ctii.nicimn,  Sartra-  Urbano  V  che  Fimvi  senitnre  di  Roma 
no,Celonieiyhbarlia  S.  Salvadoro.  (Pie-  Berardo  ile' Mon al ileirhi  della  CerTin  po- 
ti. iTroln  amici  moderno  Sentii.)  ro  i  invimi  die  l'imp.  Cirio  !V  accordine 
La  quale  ciprrsiionc  ricuperare  via-  l'invrilitora  del  caitcllo  o  diilrclto  di  Ce- 
liti collocala  per  lai  credere  un  intece-  tomi  un  nipote  del  poni.  Gregorio  XI, 
dente  putHiau  e  dominio  dei  Smeli  nella  Periodi  Vi  Hata  vi  volile  di  I.orroa.Al 
città  e  territorio  di  Chinai,  o  fone  perche  q-.alc  baeone.eon  diploma  del  di  i  i  Fchb. 
i  conti  che  liguoreggiarnno  in  Olona  ile-  l37u,lrcarQU  lirenu  di  potee  quel  fendi 
rivarano  dalla  tonw.tcria  di  lincili  eli;  alienare,  liccome  infatti,  con  l'antiuoma 
tennero  il  governo  di  Siena  (olio  la  dina-  del  poni.  Gregorio  XI.  nel   .3-5,  alien,. 


i3(6  lipide  Ghibellina  il-  ei,:r„„  A,  |r,  cardimi!  arbitri.  f„  aegiu- 

:e  in  quelli  città  unita  alle  dirata  que.la  terra,  non  alla  Sede  Apud.i- 

refeito  di  Vico,  fece  ode  lica,  ma  all'Inveratole.  (Aicn,  delle  Ri- 

c  C impone vuli,  entelli  di  fiume,  di  Sin»,) 
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i  Geloni  i  pò.  Oltre  Ji  ciò  i  Cetoneii  godevano  del 
allorché   privilegio  Ji  impeliate  dalle  tcnlenie  dei 


I  i5SG,  cottrinae 
etimo  !■  Questi, 


vare,  nei  .S88, 

7ÌBIK.  di  lui 

nel  iSgfi,  cenò 


fld.  Citati.  (ST..!.  vacai  di).  bligo  di  mantenere  l'oriolo  e  li'  cafe  intnr- 
Cete-nanel  i(i5S  fu  «pigiala  da  Jaco.  do  p1  accendo  recinto,  che  i  divi»  dal 
po  di  Niccolù  Piccinino  espilano  di  ven-  cancro  mediatile  uno  spazio  di  terra  li- 
tura,  il  quale  dettino  la  rocca  per  ibi  tal  io-  dotto  a  erti  e  a  sementa, 
ne  del  tun  tindaco  Puccio»  de'Pnceiiti  di  ^  AUuilio-nle  t  poueduto  dalla  An^lii 

Hep.  in  data  del  di  8  maggio  i^iB  lu  quel  Lire  e  li  gode  di  una  veduto  torprendente 

furliltri,,  .misurilo,  e  di  pii  luiidc  A  rti-  della  Val-d,. Chiana  io  periate. 

Bcaiioni  aumenlalo.  Anco  il  pacar  antico  ha  un  c,iro  di  n- 

Nnovi  diiastri  toUVi  Cotona  nel  princi-  ra  con  tre  porte,  la  tuperiore  delle  quali 

pio  del  tecolu  XVI  dal  dora  Valentino  ai  tioiice  a  q„ella  della  rocca.  Le  obitaiio- 

nipate  di  Aleiiandro  VI,  e  pochi  anni  do.  ni  unii  dispaiale  a  lemìce rehio  intorno  al 

jw  dn  Frinceiro  Maria  della  Rovere  duca  colle.  Dalla  parie  di  pon.-r. 

di  Urbino,  i  quali  entrarono  a  mano  ar-  I" 

mata  nel  territorio  tenere,  unoper  togliere  I 

il  dominio  di  mino  a  Pand.ilfo  Prtrucci,  marrane  Vitelli, 
l'altro  perrilncttereìr..oru>riti  in  Siena.  E.ì.le  in  uno  d'i  tuoi  latiti  palano  del. 

Tali  avventure  non  infievolirono  mimo-  la  nobile  famielia  Terra,!,  coi  fanno  ap- 

menlo  la  fedeltà  dei  Celanesi  reno  il  ga.  pendice    rlcliiioii    biiehclti,  padiglioni, 


Cetoneii  di  far  rivedere  il  primo  giudìzio  li,  con  tutto  che  abbi,  una  fonte  nella 
dato  ila!  potetti  di  Cetoni  ai  tre  prio-  pittai  Sappi iwon "  ..  tale  .canili  pubbli- 
ri  a.uiani  della  Comunità,  i  quali  emette-  che  ci. lei  ni',  unii  di  lle  quali  aitai  ratta  e- 
iu  il  loro  volodopo  avere  tentitoil  con.  si, te  urlìi  piana  della  china  plebina  e 
-  a  ei.lerna  tiovaai  Della  noci. 


tiglio  di  un  torio  da  cui  clello  a  tale  no-  i 
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La  collegiata  della  SS.  Trinili  e  situala 
denteo  il  recinto  JMI'.n.tioi  cintilo-  Eh 
ha  per  dignità  l'ndpKl*  «  il  priore  quo 
kì  cannili  ci  ■  litri  hnir  filiali. 

i  il  parroco  della  cura  .li  S.  \u;,-le,  cliif-ii 
piutto-lo  grande  iituata  io  un  lata  della 

La  pieve  ili  Cetnnl  lina  al  declinare 
del  secali!  XVIII  contò  per  iiiceurtali  4 
parrocchie,  cioè:  1-  S.  Angela,  tuttora 
celiente  ;  i.  S.  Gii».  Ballista  (fori!  l'an- 
tica picrc)  della  quale  era  parroco  il  pie- 


■tundr.  dei  quali  3oy  iinjjr.  sono  presi  da 
•         ;i'a.-.iii.i  e  .ì-  jULLil. Liciti:  ILi^iIl'. 

Vi  si  tarava  nel  |53Ì  una  popolatone 
di  333a  abil-,  equivalenti  j  circa  174  prr. 
■une  prr  ogni  migj.  quadr.  di  mata  impo- 

Presente  una  figura  pentagona  che  lacca 

'1  -H.I  i'K-v  i-i.-.i  in II  '       il-  l'..l.lif,- 

cio,  e  eh:  dal  lato  meridionale  termina  al 
t.irr.  denominato  Faanllo,  iiirdialilc  il 
cji.ale  costeggia  la  Cam.  di  S.  Cascianudc" 
Cagni,  ron  la  quale  continua  a  confinare 
anche  dal  lato,  li  lili.  lungo  la  1I111I.1  [iruiiu- 
mlcchr  da  Saltami,  emù!  un  aS.  Calcia- 
no, mentre  verso  pou.  subentra  la  Com. 
di  Sartcano,  con  la  quale  percorre  lui 
fianco  «riunì,  della  muutagua  della  di  Ce- 


CETO 

faccia  a  maestro  per  scendere  nel  lussi 


cosi  dello  ««modelle  tori/ere. 

Fra  i  maggiori  coni  d'arqua,  dopo  i|ufllo 
rlrlIVirrone  che  passa  dui  lato  di  trec. 

r,.n'a:ij  q-irlli  :l-l  I  I,  ,'.-;(,■  no,  del  filili  .Ji- 

Settt.  di  ■falera  r  del  FoaaUo,  torren- 
telli che  corrono  tutti  a  rcir.  del  capo- 

'"v0,       d  h'I 

questo  lato  la  Val-di-Cl.iana.  Sul  San» 

d  l!a  montagna  di  Celona  la  «rada  pro- 

rondure  a  S.  Cuciano  de'Bagni  e  di  là  al- 
l'osteria della  flWlVi  ani  li.  Paglia,  dove 


la, ora  spugnosa  e  Fri., bile,  tal». Ola  solidae 


il  io  11  lagna  nn  tufo  giallastro  iti  origine 
marina  e  dalla  parte  d.  Ila  pianura  un  ter- 
rniio  moderno  di  Iralporto  resultalo  prc- 
oipuarnenle  dalle  colmate  depositale  sulla 
già  palustre  pianura  dalle  torbe  arenose 
dell'Airone. 

Welle  colline  che  fanno   corona  alla 

piò  produttivi,  là  dure  l'agricoltura  ai 

''"avviti  egli  ulivi,  i  quali  «.liluiaconoi 
|iiìi  ricchi  prodotti  del  paese,  coltivami 

crreali  sono  avvicendati  con  le  seminagioni 
del  oiiiii,  ili-i  legumi  e  delle  piante  fila- 
mentose. Agli  sterili  pascoli  univertali 
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QUAtltlO  dtllù  popolazione  della  Comunità  di  Ctro.u 
tt  tre  epoche  diverto. 


■i  /«■.$(.'.]     Titolo  delle  , 


\S.  Gii.  Battuto,  Pìtv. 
's.  Ln<crc,  Priori. 


*  S.  B.  £1  popola,,™*  di  Campo,, C-li  e  delle  Piazze,  all'anno  iG4o.  « 
tre  quei  due  popoli  erano  vanitili,  non  e  conosciuta. 
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valle  più  ka«J,  e..l  ftifrr  [■■■iM.i.iiii-  ai  !.-.,-  uni;,,  arco,  *  ilio  il  (piale,  pasia  li  Chiana. 

boerhi.    Fu   prrriò    il    Collane   ilio  Pros.-gurndu  Ifrm  4 reno  li  ipgsonu  gli 

di    due.    ralcralif   elio   Tengono    alzata  «vanii  del  punir  alla  Nave  pollo  trenta 

o  alihanale  a  nm.irii  .1.-1  Ili':, -11,1,  Olirò  anni  voi!  sulla  sleali  Traverta  ordina. 

al  dello  .cupo  il  Gallone  ai  V'aliano  fi  o  del  UaiUrdo.  Un  miglia  appi-riso  nini 

I*  udita  ili  iHl/gno,  mrrvi  cui  nomino  il  punk  a  Chi. .ni.  -  .ir.  .  ™  rii-te  la  i"/r/u- 

passarc  le  Inedie  uri  la^hi  .li  Miinli-pnl  -  .«  ./ci'  ,1/™,,,-/  .inuM  alIV.Irtmilidcl  Ca. 

ciano  e  di  Chimi,  e  whtnrm  maderc  di  nal  maturo  delia  Chili». 

Il  uri  canali  in  ferini.',  cui  fuinìnatoon  Fn  appellala  Oliata  rio!  Hauti,  itm 


Inette  in  mmiinirati         I  I.      II.  la!!.   inalo  alle  spalle  ili  1 

d 'ti e  Chia naccr  con  'r  .i-IT..  Può  di'si  quota 

Si.l.'iltropontrehef  trtini*l.di.e,,,l.,da  Val.d'Arm,    e.  la 

quello  di  Valiano,  passa  la  via  provili-  cht    la    ca  temili 

ci  ile  da  Fo-ano  a  Colono,  Eho  roiU  ■!  io.  ohi  J-Ho  Srni 

pome  di  p„,.„  di  Codoni  per  rieh.aniiie  di  rtier  barriera  fra 

alla,  menarola  e1"  ant.il"  penti  ili  tavoli  r  quello  drtlo  di  ■ 

elie  rapirono  n»l  .eoo  palo. ne  d.  qos.Ii  Val -d'Ai no  tupeno. 
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ili  S.  Pietro  in  Campi,  ai  inimici  iM  M  in-  ti,  uri  i]  ialr,  non  min  ni  «(Inde  il  di- 
ic  Andata  contraila"™,  illude  un  pittilo  «retto  ili  Chi.nciano  dal  dnmini.i  dei 
.(ci  5  giujj.  1(171  emanato  dalla  coni.  Dea-  enti  ili  Si  r  terno,  un  i»i  joiio  indicali  i 
Irice  march,  di  Tucani  presole  la  C.  .cri-itoli  dille  Comunità  iimilrofc 
Matilda  ma  figlia,  il  Teieom  indiMIn,  cnnloa SirluneHMaqnnl» pret-i  te  parole: 
quello  ti  Siena,  lìauirri  e  Bernardn  muti  vidtlirtt  a  prim  pane  diurietmm  «Vi- 
di Chimi  e  xi.j  «Uri  magnati.  (Minai-,  uiù  Clmii.  .1  e«iri  J7tr«ini  (Ci-Un.;. 
Atu.  M.  Aevi.)  a  «Cll/ijj  diitriclum  erutri  Cianciati 
Più  chiarimmo  ipecilicalo  li  legge  il  f,W«  CtaiitMe  D'Weiii;  «  lrr,i, 
nome  di  Cfc.Wi.uu  in  una  "Urna  falla  diilriaam  curi  Catualie»,,  Latro™. 


1=  unii  Duca  di  Milani  con 
1,  h>Bubblidu  e  CmanEll, 

.[imo  II  Lrova  i:.mij>r.--.i  ,|,i.-L. 


luca  (A'.  ««Aefc  L  ee  nel  ,4ii  cm,  ,!  Comune 

alo  della  badi!  di  pillolami . 
meulcllarsunc-       Ciu  noi.  o.taotc  il  K.IrrTo  vecchio  d,-ll' 

dille  largenti  del  Arali.  Dipi,  d 


Bagno,  chiaramente  rimila  ili 
menti  del  1176,  1178,  nSl  e  i  io»,  rio- 

r.aivi.iti  .l.illYm.litj  Chiaimi. ■„-.■  I.um  ì.m  Li  qu.lc 

Antonio  Paolnili  e  p  ildilicaLi  .lai  Dalila*,  gnarr  al  (iiiti-ilà  di  Siena  il  loro  caalrll.. 

che  ci   danno  11  con  .-i-mv   .  j .  1  jl.ii.iit,-  >l  y  il  ijii,-.i  r  j-IOi  vi.l.mi  ad  05  in  richklt» 

quella  clà  e  Iburit'iiv.i  1.11.1  |"""""'  di        fl  11  c. -ili'l  l'i  -  novo  dello  «caio  A  r- 

pKggrs  di  Sfilili),  po>to  fra  il  minte  di  cliiiio,  all'anno  i3oj,  conjciva  un  alle,  .li 

Ormili  t  quello  di  TMoau  icnonii»  a  tutte  I.:  r anioni  chi-  poti-.»r 

Ma  ciò  che  più  imourtl  alla  .Loria  di  pr.-triiikrc  per  durilo  ereditario  ii.pm  l.i 

q  lòlla  contrada  t,   cb..  quei  duCUIBJOll  tura  ■  gl'uomini  ili  Chianciauo  il  11  .1). lo 
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c.-na'i  1R.V3IHÌ  Ir  .,.i-rnli  mimiali,  il.-il. 
■piali  lullr  cicgni  .[  1 1 . m  L»,iii>j  j  ii-.I  lii  uri 
■  fiaflll  ili  |it„f  AiiIduìu  T-ii  sljui-Tui- 
«■ItL  Avudo  gli  all'iti-.,  tìm.i  .li  S.Lt. 
m.  o  di  Carnei  un,  ripurUli  i  raglia. 
mtllLi,  nuQ  Infuriò  a  Girne  a]Lr«  ri  pi- 
li li. me. 

Nl!S,  Jiri.Jrrr«r;!l„lli«jiiUiiì«H  nun- 
p.n ni->'-,  di  tVini  r.iLir:.  r  ili  .piarci  d..dr- 

\*r  L  ma?;..  ■  pjrtr  hntc-  .1'  iicfu.  olrunc 
cgtiuita  di  ".i-i.  più  di  riib  candidi 


GHIA  C'Jl 

tu. tu,  i.K'n  pi-r  l'imiur.i  le.  riunir  r  il 
limi,  5do  p(r  i  legumi. 


U  hoi.ili--JU.iLL- .1,11,  i-ijiim  j.rf^vul.i jì 
l.ivcri  di  ruliiulr  r  j,l  .ll.r  (>p.;if  iJr.uli- 
.tic  cu  fSM,e  .M.-irra  prowgmu-  alti 


POPOLAZIONE  della  Comunità  di  Cintane 
o  (r*  (/ipcAi;  ditene. 


Piarne  dei  luoghi.     [    Tiul.  delle  chili 


ut.  DjltisU.  Col  Ir- 


li  oW/tr  popolatile  dì  Chiuranian*  dtpt:ienu  do  parrocchie 
i  della  Comunità  di  Chianaiaiui-  . 


ToTàLE,  Abitanti        i  a.M 
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In  quell'intervallo  Ai  lemnn  Chiami  »  pittura  ili  Aurelio  Lami,  rinomiti)  irli- 

fu  F.lto  ribellare  il  Comune  di  Pi™  da  ».  pisano  di-I  .ecolf,  XVI. 
Benedette  Hircaronc  d*lln  'amlilla  Glia-        L'alira  chi™  ili  S.  Malia  e  S.  Bartu- 

landi  leguace  di  Arrigo  figlio  di  Caiiruc-  lemmro  di  Chiinni  ri  un  ili  pur  fui  alla 

cio,da  coi,  nel  |J(5,  fu  mirrilo  1  brvrce  nuora   pieve  di  S.  Donato,  era  delle  ■). 

quel  veleno  che  egli  aveva  contro  l'Antri-  te  di  Chianni  qua"  un  miti,  dorè  ai  v.g- 

minnlli  preparato  nella  lnsin?.i  di  essere  | 

hit.   Cron.   Pit.    in    fi-    1  T.  i 

XV  ) 

Li  6  drl  mc.e  iti  mano  la>6,  Chianni  di  Volterra,  rogalo  in  .letu  chiesa  ne,  u, 

insieme  ron  Itivaltr,  cadde,  in  potrre  dri  8  maggio  1=77  damanti  Ferrante  retto™ 

Fi  ormi  ini  :  e  1  cine  nr-p-li  fr.rro  la  loro  dell,  mrde.ìma. 

formile  neltom Me. ne.  li  lì  lutila  ttUK-  Al  pievano  di  Chianni  e  diretta  tini 
cuente,  con  l'onere  di  presentale  il  s'mrno  bella  data  li  17  aprite  l3oi  dal  pool.  Se- 
di S.  Ginvanni  un  palio  drl  valore  di  lette  nifalio  Vili,  een  la  quale  fu  incaricalo  ili 
Scrini  dWo.  rivendicare  i  beni  della  badia  di  Norreni. 


Chianni  nell'aprile  del  rifer,  fu  .relto 

in  fen.h,  dal  G.  I).  Ferdinando  II, che  in.  Avvegnaché   Rivallo  e  Chianni  tono  le 

licmecnn  Wo«,™w  e  Mela  In  aueeoo  pievi  piò  occidentali  della  Blnrì.,lÌ7Ìoiie 

ron  tiloln  ili  mne.  he.nto  alla  nobile  fimi-  e.<-l,-,i,,ti„  .li  Veltei  u.  vicine  a  quella  di 

glia  Riccardi  di  Firenie.  cui  f„  unito  nel  Santa  Lucerne  (  l'ultima  a  acir.  della  dior. 

|(Ì1  j  Rivallo.    I.a  ninle  ìr.f.-iidari.ine  r.i  pi-ma.  limitrofa  quella  e  quelle  alla  paiT. 

rinnovata  ne|  ,-39  a  favore  di  Cutuuo  Rie-  di  Col  le -Mi. ni  ani  no  nel  piviere  del  Ragno 

carili,  che  la  ritenne  lino  alla  leene  nuli'  a  Acqua.  La  quale  parr.  di  Colle-Monta- 

«boliiione  dei  feudi  granducali.  nino  era  la  più  li  ntsno  e  più  meridionale 

Innonii  cl>e  fune  marchesato.  Chianni  1  dall'antica  diorrsi  Incchrae,  ionanii  oh" 

Rivallo  dipendevano  dal  Potesti  di  Pcc-  fune  data  alla  nuova  chiesa  vescovile  di 

cieli  pel  civile,  dal  Vicario  di  Lari  nel  cri-  Sanminiato. 

minale.  11  lerrilorio  dell,  Comunità  di  Chian- 

L'aotica  pirve  di  Chianni  da  lungo  ni  occupa  uni  superficie  di  1  Sogli  quaJr. 

moslico  circa  due  miei,  a  «ir.  del  capo-  ahit.  equivalenti  a  oo^ndiiidui  per  oriti 

luogo.  Elia,  all'è,.,;,:,  drl  .  „       Wllr.r.i-  miSr.  riunir,  di  tuolo  imponibile, 

no  del  loM.nvrva  persilFraganee  lacliie.  Confina  con  aei  Comunità.  A  lib.  con 

la  di  S.  Maria  di  Chianni  e  quella  di  S.  quello  della  Ci. tellina  Marittima  a  parti - 

S.  Lionato  n^innp^ulbfin-  del  s^V  «le  ìì  gioco  del  ponto  della  Cerreto  che 

neva  la  tavola  eappreten tante  li  Natività  per  il  font)  del  Congni  nel  lorr.  .Wnr- 

del  Signoro  «Utente  nel  coro  della  chiesa  molaja.  Costà  trova  mila  vipa  delira  del 

«tinaie;  nella  quii  tavola  e  ternata  la  dali  AfOrm0(o,o  la  Comunità  di  S.  Luce,  con 

del  l(6(.  Il  quadro  della  Madonna  del  la  quale  fronteggia,  prima  medimi*  il 

Rosario  nella  cappella  a  tornii  evangeli  bolrn  della  Sughera,  poscia  lungo  quelli 
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delle  FMricl.t  e  delle  Prt 

[iva  di  Felina  a  Ghiaini 
punto  prr  lri-:iiiiit  drtjlici.i 
itraria  che  ila  S.  L'in-  cui'l.i 
Chiaum.  Coiti  Irova  il  lo,, 

di  Chi."  ni        gaggia  Y' 
torr.  Fiali 
nini,  media 


l8ono  oup.ji.i  |,,t  il  rùii, ■ini.  rie- 

•tende  liei  torr.   Sterza,  dote  nibenlra  gli  ibilanti.  Abbondino  culli  i  paicili  111- 

nella  opposta  tipa  la  Com.  di  Lajalicu  e  turali,  elle  nnlriiciinn  circa  ijooo  capi  .li 

con  que.l'iilliuia  lin  Eli  In  Sttrza  tino  al  lii'-tir,  la  musini  p.,rti-  peturiue. 

ponti.no  di  Strida.  CoJlà  Ila  di  frante  la  ]  luoi  bollii  puducuno  ìnultte  inulti 

Com.  di  Rinarhella,™n  la  quale  fronteggia  coccole  di  ginepro  e  uiolLuimi  lunghi, 

mcdianle  il  torr.  Sterzimi  e  il  nutro  di  ebo  li  eiilano  a  Liv.irno. 

FnQqrla  ino  tributario  lino  al  cinfliirn-  la  C.nni.ni.ì  mantiene  nn  medico,  un 

quell'ultimo  troia  ilhutrualleZWie.eper  luogo;  un  altro  inacilro  fa  icnola  in 


:11ifli-.  Quale  aumento  ,,1,0,4  fatto  qnnU 
Cuiu.inu  ■,  l.i  niiiiiifi'ilj  la  tavuletta  poiU 


Pini  eli  Rivalla,  chr  divide  la  diurni  di  se  ili  luglio,  il  giorno  dopo  la  fata  dilli 

Sanminiito,  già  di   Lucra,  da  quella  di  Madonna  del  Caroline. 

Volterra  e  dalla  diorr.i  di  Pila.  Il  botto  Riliede  in  Chiami  un  l'oleati  ili  lem 

dei  Ciatpali,  che  dà  il  nome  a  una  villa  ciane,  il  quale  dipende  per  ledine  cri. 

proso  Chionni,  divide  il  popolo  di  Ri-  minali  e  prr  (li  alti  (ti  governo  dui  Viri, 

villo  da  quello  di  Chiarini.  rio  R.  di  Lari,  dure  hi  la  lun  cincellerii 

Montpvaio  f  il  poggio  più  elenio  di  corno  nitativa  ,    I' Ilario  di  cialiuncdcl 

qiifita  montuosa  contrada — C. Monili? uo.  Regiilcq  o  l'iiigrgnrre  di  Circondario,  Li 

La  natura  del  terreno  in  (Filtrile  *  coniervaiione  delle  Ipoteche  e  in  Litor- 

marnu.o,ihc  Tiene  interrotto  da  un  galestro  no,  la  Ruoli  io  Pia. 
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!  <,uali  Ouc  demani  ti  far,™  it«d>  irli,  wrt.  di  Co-pi.      «.t.  ,Ti  £«<,  in 

(v.-con.liireiaUrs.ni.:,  dli;  il  .liilrcl  l.>  tltl  HI  lutilo  non  lidi.  diS.  Bdrtiiluni.iieu,  tisi 

tlii  citlì^vcvì  n,i  .■:  ,[,  \"  r  XI  -ivi-    ,[ il.  C„  <u..,<  .,,1  Su.l-riv'i.  Er  ci' 

Lt  di  appannaggi»  ai  iiwtcliL-ii  Jl  Ila  Tu-  liun  ih  tale  Jiiuììuuc  il  piljsuj  c  catt.  di 

.  ina,  mentre  «l'idtivan.i  n.i  It  fnniiu-  fir/^'i  id-.  [il.'--..  Molile  Rinatili  culi  tijiii 

ni  ili  viearj  dei  ri:  d'IUliii  ìiilijiiiì  ri.,:  suo  cililiiij.  J  <|.ili  Spili  dichiari)  situa  - 

I.  inip-ior  |i,irl!-  ili'U.i  i^-ia  ninlraila  fui-  ti  Mi  [liiirri  di  S.  Marcellino  in  Ava- 

>.'  dima  Trj  i  r.nili  rurali  c  k  ha.iic  di  «f,  di  S.  l'itlru  .J,.ium,o  («aj.ilt],  di  S. 

NaHigtiatli.,  di  MoiHtiuu.ru,  di  Collibia-  J/<ih„  tfawiia.  'li  S.  Luliuo  a  r'te™ 

ii  i,  «e.  fura  Paiuauu),  di  S.  telino  iu  Collina, 

Alle  Kl«  c  allo  han.lilt  l.jr.iuli  o,:l  .1.  S.  I>„,.li,  in  l'„ssi„.  .li  S.  [>[,.[,„  in 


Sl.  fjHU.  di  AWei«„M.  .1.   ^.//^l.,U„.,ll      Mitili,-  .1  (.'..((»  /V,,  0,„,t,i,llTUl(. 

S.  rirtr.i  j  Baimi,  drl  [u1.hj-.i:1l  '.'ufi,.  :        Alle  iti  Li-  "anuivlii.  >nllVa';iiicc  della 
v.  i.  SS 


\ 
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li  S.  Sfar»  Sordi,  fu  tf    Ciarlale  ™,lilr,  lino  dal  1)00,  amplili 


liunta  quella  di  : 


lima  prima    ."he    vi-ni'.r   .SSi.^n  .la]  ilei  Val  Ioli,  b 

poni.  Onorio  III  alla  badia  [li  -S.  Pietro  il  favillalo, 
a  Wonleimiro.  Nelli  nulle  Badia 

cita  di  S.  Michele  ehk' sriEl»a  uu  incoio  Val-di. Chia.11.  Tttm,  gii  cutdlnccu 

dopo  Vrio  il  i3  1  i;  l.i  l.„ii;  oj.T.i.uii'  .li'i  dri  Salniiiviii,  la  mi  e..rtn  i  compreu, 

Ginilainilli  A(0iliniani ,  f.mdatJ  da  fr.  pari.-  o:  I li  parr.  ili  S.  lioriiardinu  al  (?<i- 

Barlolunirneo  di  filinone  pi'U.j.-ir'  Il  un  air,  aellucdn  lì, 'orchi.  ,■  |... ninne  ,n  qni-Ua 

(rotandoti  in  Siro.  Fiiorujr.il..  un  alni  di  Ca>L>;li<m  .1.1  Tmur.,,  fr..  le  C.„o.  di 

compagni,  diviió  di  ritirarli  dal  nlumlo  ;  e  Picu/a,  di  Sartrnnn  e  di  Chiancijn.i,  all' 

■rendo  ottrni.to  dai  nobili  di  M.mlr.Ri.  itllim.,  .li-Ile  ,(„  ;,  Ij  Tenuta  di  Chiarin. 

naldi  il  Lineo  di  S.  Michele  ili  Ufouie  tana  appartiene.  Elia  è      litigi,  a  lib.  di 

Mara  nel  territorio  d'Albi  la  io  Chianti,  Cliiai..iann  wo  captinogli,  nella  Dine-,  di 

ri  .1  retò,  e  fu  etili  J..v'rtli  c-mlnne  per  Pico,.,  Comp.  di  Ardo, 

l'i  anni  vita  eremitici,  riwwnju  Ira  I  rara-  Il  «™»  teutonico  di  Chiarantana  dita 

pagnidinitelritirn.  ori  1 71  -Jhi,  l'irli-,.  Tinnii  a  :p"  ^t- 1, 11. ni  ii  In.va  prima. Ir I  w-cht 

pi  di  Firtnir;  ili-I  iSa.i.  1  a. ,l.>   Hindi  V-  -:-ì:u.T„:  di  (V, „„„,„„; ,/„  gii  citìito  "„ 

Ci.,r.  DiuMi  .li  Sima,  Bcnrdello  di  Mar-  rotale  patii.  Il  nulle  oel  appartenevi 

Uro  Tedaldo  di  Firei.w,  Antonio  L.pi  di  alla  badia  di   S    Pietro  in  Campo.  Nel 

San-Gimìsninn  e  pili  altri.  lodo    della    Repubblica    fermi  in  a  pr„. 

Dall'eremo   dell.  Badiacnia  BarluW  nuotiate    nell'anno   |3.5.   onde  pariti, 

nieodi  Benone,  nel  tilt],  pani  a  edificala  care  la  Signoria  di  Siena  cri  l^poic»,- 

Qoimai,   Cronaca  detti  CampJa.)  —  g...iìi-    limi  ilci'ipi.d,  (Antonio'di  Pietro 

VeJ.  Caiimirfi  Coronati.  S^limbcm)  ii.rl  ■  J.ia  alimi  la  tenuta  di 

L>  rhi-ia  di  S.  Maria  Neiclla  iti  re.  Chiarantana  a  no  Lacero  di  Benedetto  da 

già    fatto  c 

torre  pel  -impanile.  ■  &\  di  cui  nel  1636.— VcA  Cnunan 
K.  Maria  Novella  in  Chianti  rnnta  3lS  Cbimisti  [Cjiip»)  in  Val -d'Elia.  Cas 
«bit.  ehr  diede  il  titoli,  alla  diitr.nta  china  .li 
CIITAPPORE  orila  Valle  del l'O. ol.ro.  S.  Nicrola  in  Campa  CtarenVÌ  nel  pi- 
ne p»tiijr,r.  Villa  che  dirde  il  titnlo  a  riere.    Coro,  e  (liiir.  di  Sa n S i mi g nano, 
Hill  china    altualninnlr  oratoria,   nelle  qnindo  era  della  Dioc.  di  Volterra,  ora  di 
parr.  di  S.Giovjnni  in  Val -di- Bure.  Omo.  Cile,  Comp.  di  Siena, 
di  Poh,  S.  Marco,  Gii.r.  Dine,  e  3  migl.  Fu  «ina  dal  «croio  X  quella  rhie.a  eoi 
a  arre    di  Pj.loja,  C.mp,  di  Firrme.  ,noi  beni  .Innata  alla  badia  Fiorentina.  Etu 
Il  rettore  di  Chiappare  li  trova  nn-  inorali  raiciucnlala  fra  i  loocltì  del  KM 


CHIARA  (COLUJTA  01  SA  Culli,,.,  fV^r.mi^rafiii-i.-n  ,,i,v,;cmi/'„, 
meridinmlr  di  Siena  pre.io  la  Certma  di    dia  fiar.) 

Majeiano.   Le  diede  il  nome  1111  mon.  di        Come  chic»  dipendente  dalla  pieve 
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Olili 


l.rlm.1  ili    UiTilninirl,..    (Ciò.  V111..I. 

Cron.  Fiorini,  lib.  IX,  e.  3.8.) 

Da  Chiamilo  prrif  il  nimir  la  fati,  tic 
■Iri  Caoi-i-llirri  o  dc'Nfri  urli»  J1wilif.il 

■li  l'istcj.l,  ildMnini.il  ni  dr-Ci,„lc-,.,..i 

quella  .iclr..ppoilo  partilo  in' Manchi, 
orila  dei  Pone  iai  idi  i.  (Zircati».  JuttJ. 
Pi.ter.) 

CHIAVELLO  (MONTE):  —  l'iti. 
Moira  J.  ve  li. 

CHIAZZANO  (Uh)  nella  Vnllc 
dell'Oli  bronr  pillane,  liorgaia  con  chie- 
sa porr.  (S.  Slaii:.'  ufi  il L  S,  Quiiiro 
al  Moni.,!?.  Coi.  di-Iti  Cortina  di  Porla 
Calcatici,  C-itir.  Dine,  f  3  luigi.  1  Irv.  di 


Ji  PoiU  S.  Mimi.  !..  .I.kj  parr.  ufi 
ló:,i  rodava  ,Gj  t.)dÌTÌ*iij  e  nel  17^ 
non  ima  più  che  3nE  abit. 

CillECl  in  Valil'A.bia.  Villa  che  fu 
noe  degli  .nlirhi  romiiliclli  rumili.  .Ha 
Com.  di  Ciitrlnnmo  della  Rerarflrnia  fui 
regolamento  d'I  1  («inno  1777,  Elille 

mila  ripa  destra  .Irli 'Ai Lia  ".  mi-La  |  li 

Castel  univo,  e  4  mlulia  a  Irv.  ili  Sima. 

Cnnsi'tfra  il  tuo  di-lrrltn  in  5  poderi, 
dove  ìfl  ili;  11  >i  ii.nlji.inn  il  abil. 

CHIESA.  Viri,-  Wgnra  e  vici  non 

Uloro  china.  Tili  iono,fra  gff  allri,  i  due 
lir.rslirltuli  Chictit  fuori  ili  l'orla  al  lli.r. 


<"n™  orlh  cura  di  S.  Il a, I i.l none ■.  .1 
tt'DM,  C™.  di  Camola  in  Val-di.Magrà,  co. 


CHI  E  701 

CHIESA  1.1POLCANTO,  .letta  la  SI 


illi.  f  in  Muffili',  rìni.  nla.i.I,.  il  vallnno  I- 
Imlrl  Lorr.  Mussile,  fra  il  MonlE-S.-nii  ,1 
e  M.i ni  1- Putiio.  nella  parr.  di  S.  Donato 
a  Folcono,  Com.  Ginr.  e  circa  4  mini  n 
o.k..  del  fiordo  S.  Lorfnlo,  D.oc.eCoii.).. 


di  Firmi*. 

Fu  qocila  ehicsa  edificata  reno  il 
1S011  con  le  o&lationi  falLe  da'p)»rg;;rri 
a  mia  difilla  immani  ur  iLlia  So".  Vcijr.ie. 

ul I  I  ......ili  .li  1  po.ilr  file  allea  .rrs.l  il  l.n-r. 

Fatto;*  per  la  .Irida  di  Ite  Satnjoll. 

CHIESA-NUOVA  n.1>a  Valle  .Ifll'O.i.. 
lumie  |i:>l..ic-'-.  l'.'IV'i  rhir  ili  il  Idilli.  ,.1.1 
piceli  S.  Maria  dell'Umili!,  lirrnmc  l  > 
diede  a  una  delle  45  lille  del  contado  ili 
Prato,  da  cui  trovali  lontana  1  migl.  cir  -i 
a  marita., Giur.  e  Dioc.  mcdeiima,  Cor..|>. 
di  Pirf  me. 

guida  per  Mrnlrmii.lo  a  Pistoia. 

La  parr.  di  S.  Maria  dell'Umiltà  alla 
Chir.a.Nuova  ropla  699J.IL 

CHIESA-NUOVA  Ba'BAGNl  ni  MOV- 
TE. CATINI.  —  Vtd.  MoiiTtCiTi.1  .n 

CIIII-SA  NUOVA  potto  MONTE- 
VETTIIUNI.  —  Vci  Munir- Vnnuin, 

CHIESA. NUOVA  UZZANESE  in  Val. 
di-l'ririn.  —  Vtd.  Calmai  Umana. 

CHII-nlal'lNE.  Uuudei  grulli  torrenti 
rha  Huiiconn  nel  Val  .l'Arno  superiore. 
Principia  a  riunire  le  prime  acque  dal  jyy- 
ti.i  .Ielle  Grillnnde  'ni  fioco  meriil.  del 
ni.mlr  .li  Vall.iuil.roi.;  e  i .icfu- li enil.i  | i.-r 
via  i  borri  di  A.folt.  di  Catelli  c  di  Co- 
.™,  icende  vicino  alla  rhìeia  di  S.  Mi- 
niata al  Montonino.  Cn.iJ  vi  .bocca  il 
rio  <li  Lue»  che  noce  da  U.tiu.i  Cairi... 

e  la.  vili.  .1-1  marcii.  Capponi  a  Frulli, 
gl'ine. 

CINESINA  (SS.  AWUNZIATA  «1..) 


S.  .IL.ir,,.  C-iur  ,   Dioc.  c  circa   a  migl. 
a  lev. -jrec.  di  Piiloja.  Comp.  di  Firmi.-. 
C,Ann  iniialaalla(7ATSIÌK.haG4i  abil. 
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C11IESINAUZZANESE  in  Val-Ji-tlie- 
Tole.  Borgo  enn  pare.  (S.  Malia  dalli 
Neve)  nel  piviere,  Cum.  e  cima  migì.  3  j 
•  oit™  .li  Uiano,  Giur.  Dice,  di  Pmcìì, 
Cnmp.  [li  Firenie. 


trami  in  meau  il  borgo  Utiati™-,  lolla 
■  traila  Tro»tr,*  della  Val-iti. Sif»<. li' ,  . 
convelli  4  Comunità  fUluno,  Peieia, 
Monte-Orlo  e  Bogciano).  !..  Chieu-nuo- 
d,  cjnnta  pinueeli'ia  fu  «lineati  nel 

Mia  Chitifm;  ed  t  iiitla  •tmd/cni  guida 
per  gli  Alberelli  a  Ponili. 

Ij  cara  della  Chi.,i„a  Uuinm  conia 
».ì«4  al.it.  <!....i  fra  1,.  filtro  limilrole 
Comiinilà,  aio*:  i)iì  al.it.  .11.  Cini,  di 
Pe.ri.;  1 44  alN  Co™,  di  Monte-Carlo; 
ili  aU.  Co,.,  di  Si.sBi.nu,  e  ,Hg  .bit. 

Si  noti  che  qucito  popolo  nuli  apparile 
noi  c'Entri  del  i55i,  lebbenr  all'anno 
I  7^5  la  lten.1  ji.rr.  (-(.iilme  ci.  1  ■'l'i'- 

CHIRSOLE  urli.  Valle  del  Rabbi  in 
Boo.aena.  Vili,  fon  pur  (S.  Mimali'] 
(i.i  della  a  Bufalaio,  nella  Com.  Giur.  e 
qnul  5  miri,  a  ull.  di  Galli*,  Dioe.  di 
S,.uiepolrro  ,  itila  Nuttiiu  ili  Galeall, 
Cump.  di  Firenze. 

Trovwi  juIIi  rtra  dei Ir,  del  fi.  Rabbi 

S.  Monna.  L  l'ed.  B0FOL..0. 

La  parr.  di  S.  Mi.mant».  a  Chinale  a 

CHIFENTI  (oc!  Conjlimileil.  nulli 
Valle  del  Serchi'o.  Borala  con  parr  (S. 
Frediano)  nel  pi,.  Coni,  e  Giur.  del 
Borgo  .  bTmmdo,  da  uni  #  dna  mi  mici,  a 

Dici.  «,ìgt'"*U.  dlTuce'a" 

Li,nÌ  rn'l  i!C',rZ?d'itd/rqnr""  borgo 
il  nome  ili  Canflutnli,  alteralo  io  Chi. 

nella  .tnu  guiu  cor  altri  riti  e  nitriti 
limati  allo  .hocco  di  qualche  lorr.  o  Bu- 
ine di  Confinò  Gonfliitti. 


C  lì  I  M 


CHIGI  [MEDANE-!  orila  Valle  dell' 
Ombro!»  irnrir,  —  Vcd.  IllllItCni. 

GIUMENTO  (S.]  in  VaUl'Elia.  Vii. 
Il  aignorile  eoo  [attoria  omonima  nella 
Montagnola  'li  Siena.  Ebbe  nome  dalla 
china  di  S.  Clemente,  delta  5.  CAimmii 
lino  da  quando  era  Bliale  della  l'irte  .1 

raa  Seo'riiano.  Trova.i  .Ila  de.l.a  dell' 
V.Wj  .-del  aoo.oflnenlr.il  borni  ,ìi  io -no/'. . 
Ir.  i  p.i;ii  di  Belluria  e  di  Collutto,  lui 
confine  dell.  Com.  e  Giur.  di  Calale  con 
quella  di  Colle,  dalla  quale  ci  Ili  trottai  H 
mici.  .  '»lrn,  mentre  da  Casule  e  4  mi|;l. 
a  lev.  nella  Dioe.  di  Colle,  una  rolla  ili 

Aiairdè  S.  Chinimi»  ini  fianca  acri, 
dentale  della  Monta  tonni  a    die  guarda 


iS3l. [T.  V.) 

CHIMENTO  (S.)  o  S.  CLEMENTE  4 
VALLE  nel  V.I-d'Aino  a.iprri.io.  Ca.. 

liPdi  S.  Clemenlo"  in  fVreiWi,  p  '<  <i 
Seminai...  «il  di  S.  Clemente  in  Voi- 
U,  niU'lllio  piviere  di  Gropini,  era. 
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nieitro  a  pon.  ritorna  uri  lorr.  Kmiìn  r, 

he  ritrova  prenota  >lra.t..  jniivincialr  Ca- 
notine**  lungo  la   ii  mitra   ripa  dell' 


.  Ir  f,(,nt,-;»ia  .1-1  lui.-  mei  ..lumai-  alla 
ini  «tra  del  lorr.  Kauina   per  termini 
i  remolo,  a  I1I0I0.J1  le... lo.  Il    q...isi  ir  rapii;  urhiirijli  lino  i  die  iiiIIh 

,  .li  1*I|H1|II.I|  III»  ti    llrada  di-Ili  Ilogana  ritrita  l-i  Cam.  rUCa 

IV' ;i.ln--  j  ,|i:-l1ì  .-.milliii  hi  pmr- 
j  l'invcfliliira.  S.ilaniriilr  n        Scrn-lcuiln  il  [I'^jld  uv'r  rai-eolU  In  pn- 
m  il  iliS.  •ili  L-hernni  per    polii  <h  CL..l.jri  .iw.i.elli  firmimi,  ver- 
ona T«ri»ti  fu  totio  il  ci.   u  lev.  l'incontrano  a  u„na  corta  vi  rie 
IfMH,  ■  confocale  le  Im    ball  ,1.  leq.ia  dui»  chI  Intoni  ed  ibbnn- 

l.i   IL-p    ILiv.   .1.  ,i„.  .-.ll/li  ,[.,iu,li..  Ir.  ,1,       I:,.'.,  ;. 


Margherita  di  Augni»,  urm  gimmo  di  S.  in  Arno,  «aluriice  un'acqua  mthcnlé. 

.I.icopon  Tania.  .  !.e  e  l'unica  .ncaira-  indilla  rrrri.fiino.a.    Ua»nluta    lotto  il 

I,  del  pivi-re  e  .l.ili.-lt.,  'li  Cl.il.nnai.o.  Dome  di  Jcqua  Addala  d,.|  Biodi  Ckili- 

il.ctio  tcrrilori.le'di  C  Liliana  no  <l  un  ha  II  orina  »  f„|,  conoaeere  f.i  i«  liti 

.■he  i3sK  qnadr.  ni  lupei-ncie,  dai  filili  rum,  di  Ch Lti-n-.i.  ..  Pier  Franceico  Ul.er- 

uno  di  dct.arrc  1 1 S  qoailr.  per  con.  di  lini,  che  ne  pubblici,  una  rr! «ione  nr) 

acqua  e  ilr.de.  ifiGG.  Quattro  seocniiool  dopo  In  ileo 

Vi  li  IrovB  mia   (ìuiidlaiimie  ili  ofiS  nrinpiu  t Finir  imil.ito  ri.,1  100  diirrinlen. 

•biL  a  ragione  di  .Hi  individui  pel  ogni  le  il  C.  Anton  Ilaria  libertini,  allorché 

luigi,  quadr.  .Il  ionio  impunibile.  fece  ile-ila  "ti-na  iir.pu  d.  I  Ili-  un  ruppor- 

Confini  cui  tre  dannili.  A  Ut.  e  un  lo  US.  nel  i  -90  al  medico  PtmHuni  in 

la  Ccm.  di  Caprine  mediante  li  il  radi  Areno. 

d'Ila  della  DtgtM  elle  ule  mi   monle  Chimiche   inalili    vennero  minore»; 

Potato  lina  alia  Cattila,  dove  trova  la  tu  Un  fino  del  Kculo  tnplMilo  da!  prof. 

Cura,  di  Cbiuii  Cai.- li  li  une)  eoli  la  .piale  Giavppr   Diane1.,  .li  Pila)  r  nel  .Sai. 

nudimi;  il   £.....   /(.„  sii.  e.-;,  u  t  l.,rr.  ,l„u.        ri  l'i  n  Ur  ,  medi™  allora  in 


.ceva  H  |'i-ii-li.-  ..11.  .  ia  aJ.j.la...jil>»iln.l 
tari*  ed  tfiaintl  éslfvcqiH,  iei'JuU- 
uiemie  di  KniMtnn  priw  Jltizu. 
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G  H  IT 


do  alla  badii  di 

ino  the  gli  pi«i- 


liuuiti  ■  h.hililf  dai  prenominati  Ji.r  .ni.  G.  D.  LEOPuLr.D  I  ba  godere,  agli  obi  Un- 
ii Fileni,  e  mollo  maet.irjrf  pri  il  Cali-  munito  riti  Gr.ndiW.loJ  e  Cu  all'ira  ciu: 
inandrri.  Quril'ullimn  rld>e  per  ri--iillj!n  ri  un  L  iin.n  .olii  n,r|in  rrtiranioo  r.ol  no. 
-li  figlino  gr.ni  di  Scorni  de/  Bio  di  md  di Comuuili di CbiUginaoillcroluòo 
Chilifznann,  pari  a  rrnlo  libine  di  pelo  e  penane  finn  allori  appartenute  ai  tre 
locami.  Ir  srgurnli  Kiliiui:  filli-  :  cannili  di  Chìtignano,  Hiuuiaar  Tanta. 

Stl  mirino              jr.     8  I  il  privilegio  iii  potrrr  irminaro  ptr  prò. 

Carbonaio  di  suda         ■    36  1  pxio  uso  dr|li  abitatili  dentro  i  limiti  dcl- 

S""ÌrI"                       "             S*-  7«  le^TeTld^X'ùo.lrieìr'  F""" 

1  Non  ti  è  in  Chitina™  medio.,  ne  chi. 

|  rursocoinlolto.— Vili  lennonjdne  ueru. 

qnr.fiif.pn  gincno,  l'altra  nel  Icrio  lunedì  di  oli*. 


Carbonaio  di  feri 
Carbonaio  di  r.l 
pota  siaglieli. 


bre. 


mcelleria  cemunit.tira  in  Ra>- 
ili  cui  riunir  d  Puleilì  di  Cj. 
iinoiottoilVicariuR.di  l'oppi, 
n'e  l'unii»  di  e.aiione  del  Reoi.lro.  La 
>i>St"ii,.iunc  delle  Ipnleriu  eli  ftuuU 


•lei-Fi 


Titoli.  Jttle  efcieae. 


(i)  La  popataxiau  itila  gii  ronfi»  di  Oùiignum,,  all'anno  iSSi,  * 
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CHIUSA,  CHIUSE,  CHIOSO,  CUlO-  loro  .peeille  bandita,  un  pare»  rìrcaiudilu 

51,  CHIUSURA  i  CHIUSUHE.  Nomi  eli»  da  tir-pi   c,  da  altri  ripari,  un  luogo  in 

traggono  tulli  lo  loto  Tallire  dilli  viro  lornrna  ri  ferva  ti,  ill'u»  ilei  padroni. 
Cium,  a  Claula;  Il  quale,  pietà  mito  l1        A    quiMl'ultima  clune  appartiene  la 

lappiti,  geografico,  lino  dai  tempi  lungo.  Culaia  ilei   Clueulino,  da  cui  licitò  il 

tanlin   rie.nilìcjti  una  tirella  profonda  rait.  e  Ji.trrll..  ili  Chimi,  la  CAimn  di 

gola  di  mnnll,  pir  r.iì  li  lem  un-  Valle  :  WennHu  e  .Irli.-  Porrone  preito  Colle, 

come  le  CA.me  ileli.  Saii.la  e  del  Tiro-  Salvili,  la  Cli/n...  i,  CUii.lum  Ohenta- 

10  nelle  Alpi;  la  Phfai»  ri.  I  Furio  nell'  (a  di  V-1-di.Chiaua,  notila  di  n,„,na,« 
Appennino  di  Gubbio;  la  Ckitoau  Chiù-  lui  Cfrf.mp.il  Chimtn  il  Vul-il'O.obro- 
K  lungo  la  Turrite  Cava  in  Garfisnau.  ;  ne  "■n.-.r,  ,:  fune  il  f/nbii  e  il  Chian  di 

11  C'Alino:  nellu  fr.re.li  Vil-di-SIarini  Ila  Liinigiai: 


liln.jr.i  (i.aiiientrcoLiiideralali.teiii  aji- 
pcllaiione  di  CAi'iun  Diluirai-  da  lunS.. 
tempii  eryie,  .(-ceni,  i, .  n  si'.ir, ..  ..Unir,  pa- 
ro, come  la  CA.i.i.i  uV../.,..,;,'  i,i  Val.,!:- 
Chiann.  pt.  _  Ceil.  Cntmnai.  e  Cniuimii. 
e»»™  Oai-.rr.vo,,.  --  Perf.  CuiBirr., 

CHIUSA  TDS'TE  n-i..)  in  Val.di-Ma- 


vpnta,  U  prima  delle  quali  leggi  .11  Rarhi 

..rdina  alle  guardie  ini  confini  delle  Mar-  CHIUSA  di  TH.EIXIf.IO  in  R...,,a-na. 

<1.=  .li  Kirvegliaiv  I  nemici  e  eli  «plora-  ^  (-„/.  Trilc-Hiu,  C.mm.Vo  e  fiume. 

i..ri,e,.mre  pu,f/„:„n,            j  ,„Sc,)i<-  C II I Ili-TJI NO.  G1USDIS0,  JUSDIiTO, 

rr;  .rdnuft,,,  Aimo  >>pr  eoi  (marcai)  in-  .'f7i.irfi-.HM,  gii.  £'...i(.7„,m)  in  Val-di- 

IroM-e  f.iijn  une  ;'»uiWe  .mi  f/ailj/i  alene.  Terra. gii  r...l  ,  capnl.iojo  ili  Culnu- 

«-««ii.   Im  llae  li  ordma.1  al  doganiere  uila  e  di  piviere,  lede  .li  oli  rM.Hà  nel 

{Clamila)  di  unii  lai.iare  eteire  per  Io-  Vicariati.  11.  ili  Ca.ul.-,  Dio*,  di  Vnllrrra, 

'"'  r""""  i.nn."  alenilo  hiiu  tej.no  o  Cnrap.  di  Siena. 

lettera  dpi  re.  (.ale  a  -lire  tenti  p.Bapor-  È  «tolti  mila  cimi  di  uni  to.luma  e 

lo)  «niellili.  ch>  s'iolerrogaaiern  diligente-  teine™  en.la  di  poggi    che  propagami 

rotule  i  pellegrini  ppr  tiperc,  d.iu. le  veni-  nella  din-rnme  jrce.i  lev.  da  i|urll.i  pij 

•  ano,  e  a  qualfin,-,  ,/,„„  »,/;„?,r,fe„J„,  ricalo  di  ili  , mieli,  fra  il  11.  Cecilia  rhe 

reatrìntiittCuBnt  Nosinis  tjui fidilo-  gli  re  ila  a.  p..n.,  il  ture.  Feccia  rhe  ili 

man  4mt,alart  dhpoaaat.  .curre  a  leti,  e  a  erre.,  e  il  0.  Mene  rhe 

WrltajWlfSaedclre  Aalolfo,  in  quelli,  «li  gnu  inli  riìi  dal  lato  di  miro  e  di  lev. 


a  di  miotr  verau  Val-dl- 
o  perme  io  t  Isl 

mi.  (Ptoemiio  di  Ni  poli.  Faicicol»  1  ad-  oiteo  .orge  quello  di  Bucchefiino. 

no  l83»>  La  Teeea  di  C  Mollino  inoltra  tuttora 

Ad  initaiione  dei   re,  i   baroni  lon-  una  parte  delle  ani. che  hip  mne».  dm' 

goliardi  adoprirono  in  legnilo  il  termine  eue  corri,|io,.d„,,o  alle  abilaiioni  rhe  vi 

■"Alma  o  Ckiiauro  per  eiprimere  nna  furono  n.j.ri  innaliale  ;  dove  pero  q.iette 


□  igifeed  ny  Google 


70s  chiù 


memi',  Tff|mui  limile  in  ri>vina  o  af. 


ti,  mentre  per  parte  dei  conti  si  promct- 
l"i  Ji  Ij'ciii  r  i.rniiUarr  ai  raii  ili  fiucr- 
r.  Il  dlellodi  F.o.ini  dalle  e-nli  drl  IC 

]ii.iFi'«Iìli  hi       ,!..,„■  „„,  ,l,.ir..lrra  .urli  ,1,1 

anello  per  i  coitili  ili  Montini  e  Hi  Muli. 
I . ili  ulrllii.  fin., h, l'Hill r  ili  min  pi  r-Urr  „j  il  Ir, 
•  il  alcun,,  dir  volcs-r  .itHifi.  ^n  laW.al. 

min  caili-llo  Hi  fm*  (Ansiii.t.  Dei 
urie,  di  Voliterà.) 

Nuove  inouittadini  per  cont.i  del  do. 
mi.™  di  Cliiutdino,  Hi  Montirrr  e  Hi  altri 
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cuili'lli  rltcvf  il  incoio  Adimarn  trircM- 
iore  di  Creicpiiiin  i  il  ^ujIt  drlrminò 
Hi  cedere,  siccome  per  contrailo  rugato  nel 
nino  Hi  novembre  ■  I  3;  col  conMnio  dei 
canonici  e  dei  «ini  fedeli  di  fallo  oeét,  * 
numeri  vckovo  di  Siena  la  melò  del  raitet- 

n.mic..  rth.  di  S.  Nlreola)  con  pi  ila  m-là 

u,;  i  >■  ni  .  In-  ,1  vrv.  Cicrrn.io  aver» 
KqnbUll  dal  C.  Kinuccino  l> a n nocchia,  ol- 
tre la  piana  con  IVHifizi  i  ,™io  nel  cailrl- 
io  di  C/umti„o,  n.eolrc  egli   in  cambio 

{Mo.«.  ^iii.  Àf.  Ali.)  6 

A  indebolire  limugjiurinenle  il  d  mi- 
nio Hei  ,r,c„ii  Volterrani  Mura  Chiu-.li- 
uo  e  rull  ili  limitrofi  doti  concorre.*-  li 
wtlomiitionr di-i  muli  ili  r-'r.i.irll  alU  >i- 

i ni  termini!  per  impidronir.i  Hei  Clhii. 

.|. ,.,,„)„    ì\, ■:,:,„  ,r,c.  'di   Voi  tetra,  non' 


j,  '  I.,  | j .- l-  j.i-.'i  i-.il  .!•■  ..filini  aver  efl>lloh 
il  nicovo  Volterrano  -limò  miglior  par- 
lilo .|urlln  iti  fare  a.cirdo  eoi  Stadi, 

Ilf.iiLJSCl-Ollu  J.l  l'-i  lui..  l'.illO  J.IUI..II..I  .In 

medijnle  un  ami  un  Iribulo  di  lire  111 
moneti  ili  Siena.  (Annuiti.  De' L'eie,  di 

:ill.i  ile;..  [.  ;  pj,  [,.  C  i  i.  linci  f.i  n- 
revulu  da  mtn,  Giovanni  Cocchi  jioteiti 

s,  .         0,-11.,  |„.„,l,,.,        plagio  fuori 
ilei  ,-ailillo  di  Chi  ii  ni  imi,  (Dai.  Crou. 
Senct.  Ami,,  Din.,  di  S»aa.) 
Non  eoceni  molti  anni  che  forti  dehili 
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morite  di  Voi-    di  Dorivi  ao.  (Akb.  Dipl  Fu»  Kaltffa 


i i'/,j7iniip  drl  piiiili-fico  Inlifcri'in  IV  uri  MI,  ..hiil^anilo  min  por  f.imiglia  di  re. 

i  a S3   ipotecato  ii.pra  il  Iwrj,.  r  mitrili)  cirsi  in  ]  giorni)  ili  mi  fini  i  jlla  bailin  ili 

di  Mi.ulirri,  clic  Ranieri  vrvovo  di  Voi-  S.  tialfiani.  ir.  Monti  Sirpi,  poli»  3  mie.1. 

Irrra  .ira  ■crittura  ilei   I  Kit.  ia54  fu  a  lev.  di  Chiudimi  Pad.  Bir.it.  di  S. 

«-IH Lio  di  niurcniiK  a  Or  lamio  del  fu  Gtuiao. 

Bunmiuiiorr  r  a  Kinild,,  di  I  fu  Cristr.for.i        Fra  Ir  chirie  più  anlirhr  di  Chiuidino 

mirranti  diSirn.i.i  castrili  di  Chinryliuo  r  oravi  .rnrll.,  .1,11.1  Radia  ili  Serena,  lotti) 

di  Caiolr,  il  raorro  di  Montimi  e  le  ca-e  IWniioD  di  S.  Marta  drlla  A*«.  U 

lire  ili  mpiisir  .Imi,,,  il  ti-uiiiur,  ,1,  ,l„r  ,1-  i  n.i.li  ,1,  II..  h,!i.  r.r.lr-.-»  giàennwrti 

anni.  IKwn.  Din..  I-'jiib.  Carle  di  S.  I  Van-  dcTaanorchirwlu. 

c«Co  li,  SAn*.)  Spellila  ti  marini  di  Serena  la  rliina  di 


Fu  porri,1,  dir  l'rlrlti)  Punirli,  rari  allo  lili:  -i;il,t.  iv.inli  li   rn.tt  di  Roma,  la 

pubbli»  ilrl  mdic  .li8,  orde  prr  ,.11,.  niialr,  nrl  ali  l„8li0   ,  514,   «nUmii  » 

ano.  a  una  vsrirlà  animimi  Ir.  .or  miniere  favore  dri  monaci.  fAwn.    Dwr..  Fio.. 

r  la  .erra  ili  Uunlieri.  'nampa.  L  rit.)  Caria  dalla  Badìa  di  Ripati.) 

G.nt,  II.  ni,',  L-|i,. -.l.,  11.  ii.in  i-uni.,  mai  L.  !  ,,v,-di  Clii.,.,l.,i.,(S.  Mirhi-lr)  e  «. 

volterrani,  «rrnmc  In  .1  im, -ti 3 11,1  eli  atti  .-,1  il  ,  ,1  1,1,  ]„  di  nrrpi.til nrn.  Fm  nel  ir. 

,lrl  l'archivio  diplomatico  di    Siena  tulio  coli)  XIV  ora  malrirr.  .Mlr  nrSunili  rliirir  : 

gli  anni  <■>'<  *  injaj  mrnlrr  <-hr  q.,rlla  i.S.  l'irln,  1  fallite/tali;  a.  S.  Lorrmn 

nV.nit.hlira  ordinava  a;ll  uomini  'li  C.hh,.  di  /,',.„„/,■„„  ;  ì.  S,  An.liea  in  PnnWe  ;  4. 

*,liun  di  r)r!te.r  in  loro  rnte.tà  Brrnnr-  S.  lìarl„l,.,r,,neo  al  Fallala  .  5.  S.  Panrra- 

iliii,,  ,li  rV.oiln  „  nitri  ,-i!l.„i;„,  ,(>  Sima.  lini  fi.  O.j.rilale  di  Ckiuidinn. 

l-r.  lo^.mt.arin  noi  ,3"B  ri-ano  in.rrr  I  [>,ù  moderna  t  la  ohi»!  drll.  VMla. 

Chiuidinni  ijurtli  rl,r  d,. , ninnavano  alla  lionr  .1,  Maria,  Ariu  In  l/,„/o di  fi,,,» 

Krp.  Knwqa  |inarlÌMnir.  di  n»  rl-r.i,„,r;  piana,  t  quella  drlla  B.  V.  drlle  r.raiir, 

"Y''.""1           iii'i.i  ,11  ■  a  S,.  ,,.  i  l,.,„  duo  capptlle  fuori  della  Ttrra  di  Chi». 

Rrp.ihhli.a.  Cio'inflti  .--ni         ,l-"rv,  ' "imill'u!',' S  'il ,!r,"," ' \  fXtjl.'cK/àn'o  *• 

drl  r3G,  orw-o  dai  li-noii  XI)  .li  Siena,  S.  Lnrrtiui  :.l  Canal/tua  .Maicaìrni.  — 

<-,,n  lVbbli<;r.  al  Com.  di  rhi„>di.iu  di     y.ir.P'-  u  ttitm  l„  , rolla  in  p.rroechia 

pacare  „n  Irilmto  annuo  di  Boriili  trnlo  noi  1  f,,.,  daj  totem  "'•  Volterra  e  dntal. 

inoontanl..ed'in.i.re  a  Sima  prr  la  fr..a  d,lla  (>„„i,n,rà  ,1,  rh.....lino.  che  nr  (odè 

di  nara'.foAi  un  palio  drl  valore  almmo  prrriu  il  jiu.padrotuto. 
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Vi  li  trovava  nel  (833  UT»  |>  ,[n:l  ..;.i. me 
ili   ÌJiS  obi!.,  ■  .«clune  di  circi  ;3  in. 


hi  il  più  «.rio  Ilio,  bua  teglia  tea  li  Co». 
Ji  K,™>Jtrada  mediante  il  lorr.  Farmul- 
U  tributario  ilell»  Janna.  •  partire  Ja 
poi.,  a  lev.  dal  Pian  <tW  falpalà  «uni  alla 
conflucnia  del  borro  Uccelli,  dove  laicia 
il  Formuliti,  e  voltando  dj  Olirò  1  tcii. 

parie  confina  lunga  ta  itrnda  ci.  e  da  Muli- 
liciauu  j-.iiJ,i  in  Maremma,  mediante  li  qua- 
le varca  il  ui.ggìs  ili  Stnlvuja  ;  potei,  per 
termini  artificiali  -rende  nel  fi.  Mene  die 

i„,„,l;„  cl.il  l.l.i  di  lev.  |,.,..„„l.,  ,.,ii  , 
Manie  Siepi,  a  lev.  della  badia  di  S.  Cal- 
cano, dove  accoglie  il  tributo  del  lorr.  G.U- 
Ititi  eli-  cenile-  d.illa  |..  il.lirc  n.icnt.  di  ) 
poggio  di  Chiuldmu.al  di  là  del  quale  trova 
la  bocca  de!  lorr.  r'rtteìa.  A-queilo  pilli- 
lo il  confine  cuiii.iuiliiliro  ieg<rFiiiLi  l'ou- 

d  -..tu  .lei  li. uni'  villa  faeeia  da  lev.  , 

Miro,  /Incili  alla  confluenti  del  lorr.  Golf 


llioualn  del  pii^io  Nie.l.  siiiiii  nel  fi.  Mene 
fr»  il  diruto  ciiuvrnto  di  S.  Lucia  e  le  ve- 
■tigie  di  lla  rocca  di  Munte  Arrenti. 

n  quello  piloto  voltami,,  dirriione  da 
Kit.  a  pon.  arriva  mlla.lrada  ma  fra  elio 
da  Siena  per  Val-.li-R.islj  conilo,  •■  :•  Clini. 

idinn  ri  a,,. In  il  tori'.  «oJ..,  unii  ialite 

il  qu.lt  trovali  a  confine  dal  lalo  di  «IL 
con  li  Com.  di  Caiolc.  Coil.i  .i.,|v.  In  -iv 

vrdgeii  vcnomacllro  per  cavillare  il  pog. 
siu  di  Colnriiiano  e  innollrarti  ili  li  per 
le,  mini  artificiali  lino  al  Campo  tWuccl', 
dm  Itovi  aul  torr.  Faci  la  Com.  di  Hi. 


CHIÙ 

dìrondoll.  Con  quell'ultimi  piremuo  di 


la  Montagnola  medesima  li  dirigr  da  mac- 

lorr.  taju,  torna  a  vìieendere  nel  fi.  Mer- 
le che  cavalca  il  l'occidente  dei  poggi  ili 
Chiuidino  wUpil  caule  dj  CicuHW,nnMilr> 
dalla  partedt Illa  Jel  fi.  monti  le  pendici  o. 
ricutall  del  poggili  di  Boccheggiano  onde  ri- 
lutnare  ini  lorr.  t'annuita  iconlittoconla 
Com.  ili  n.iccuitrido,  cherilroT»  al  Pian 
•fai  Rapalo, 

Una  loia  «rada  rolabile  pam  per  que- 
sta Comunità.  E  l'antica  provinciale  Pila.- 
■etani  che  da  Siena  per  Val.ili-Rosln  con. 
duce  ■  Chiusino,  e  di  là  per  Sin  oli  tri  a 
l'iato  .:  Mas.a,  .ebbene  min  ila  etti  aceri, 
siili  le  olir  vetture  ic  non  che  da  Sient  li- 
no a  Chiurlino. 


cootrada;  '"'  meno  alli  quale  Icatnri- 
icnno  tanti  vapori  aoirurei  ,  Unii  ga> 
aridi.  tante  o  .i.ie  minerali,  nuli  due.. 

tanli  filoni  e  pirici  lìciliooi  qoancor. 
dove  fi  ni  Imeni*  vanno  od  ig-rnppar- 
li  nella  monluoiitì  di  Montini  t.c  valli 
tiugolariuime,  ciò»,  qurlla  della  Cerni* 


Di  j  IiZO'J  L1  .■  t_.l 
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7.  Wraflo'e  F«lfort%.  TnJfiL, 
Al,  .mi  dei  Bum  mali  romunclli.  c 
Folgori.  Ciniglie 

Tftmi ^nnrtn  più  mn  etllionn,  mrntre  il  co- 
mune o  popolo  di  Gcr/nlcn  fu  poitrrinr- 
'.c  aggregato  Illa  Culminili  di  Mun- 


Sebbnnn  omiprr.o  in  i]u«IJ  ileua  Co- 
130   pHrmn.  e    munita,  iun  diA-<-,i  togliere  il  CaiIrlirllD 
««■cagni  il  Ino  maggior  pregio,  che  i 


Ilari. 


Cbiuidinnil  glnria  di  ini  dato  i  nal 
mi  11  jS  a  San -Gal  (ano  Guidati.  .Ir 
sui  .ila  un  llluttn  devoto  in  qual'u 
(iW5)ha  pubblicalo  in  Pinato  un. 

fali  incigni  con  la  veduta  della  slii 
POPOLAZIONE  dtlla  Comw 
Thata  dell.  cl,u„ 


in  Chiutrliiio  la  cancelleria  co- 
.  che  serve  aurh''  alle  Coro,  di 
i  HonticlHDB  di  Elei.  Vi  ri. 
iitcìli  che  hi  la  giurivUiiou* 
lenti!  lui  diilrettn  Chi.ndinr. 
,n(e  pel  criminale  e  per  si! 
.■crno  dal  Viario  B.  di  Ca»ole. 


Liciano 

S.  Galgiuoa 


1   Color-  SS.  Pietro  ( 
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tulio  II  può  della  guerri  >l  malie  di  le  lup.di  duJL  u-euii.la  quei  spettanti  alla 

quei  barbari  cunlroRoma.  cUt*  o  territorio  'li  Chimi. 

Anche  li  riipesla  dolo  da  Rrrnno  agli       Bel  imi™  di  Chimi  lotto  il  interno  di 

anuWiadori  Romani,  recalili  »  Chimi  pei  noni»  ne  fiumi  Tede  i  framuienb  Mpvm.ri, 

rhiedecgli  ragione  del  suo  aitile  procedere  fri  i  quali  uu'iicriiiom  fio.lo  dai  Cbiusi- 

tcrw  pop»1'  ,lls  •»«  "«ione  innocui,  in-  ni  ali-  stima  di  L.  Siili  Fimi,  80  anni 

rmtaudonc  i  ponessi,  disertandoli.-  i  canini,  [ni™  dell'era  volgi  re,  due  anni  dopo  a c- 

,!  assediando  hUn™  la  nilli,  inchrquelll  caduta  li  ballasti»  data  dai  Sill.in,  prò» 


Finalmente  irmbrl  riferire  ali  ctru.rj  .la  un  li-aimne,:!;,  ili  1-ifiidj  rdHilu  uill'.m- 

Chiuii  il  tipi!  di  all'ime  medaglie  cu  I'  i.ichiisima  diii-sa  di  S.  alnswla,   ili  eoi 

impronta  di  un  eìjtujte  e  un  cacciatore,  nino  nominiti  i  Tfianmin  Jierum  J.  D. 

quasi  per  indici  e  lo  stalo  agr.sl,-  di  quel  CVii.iV.  Anche  l'andamento  delia  via  Cls- 

territnrio  e  la  .Invilii  di  juini.ili,  inaile.  >ia  che  -Ini]  dai  lemjii  dello  Repubblica  al- 

rùtici  della  contrada  inche  nei  tempi  fi-  traversila  la  Toscani  passando  per  Chiù, 

■tenori,  quando  una  cena  fugando  un  .i,  restaurala  dall'ini».  Adriano  dai  cimimi 

lupo  fu  urei»  da'Galli  accampali  in'l  ter.  del  contado  Chiusino  sino  a  h'irrnle,  la 

ritorio  di  Chiusi,  ininlre  l'altra  ùrra  leu-  oclrliriti  iu  evi  erano  a  tempi  ili  Augu- 

la  offesa  si  fece  iliadi  ili  memo  all'olle  Ito,  le  Terme  Chili,  ne;  L  Ugno  Olì  di  alcu- 

RtnaiM.  fT.  Llv.  Dead.  1.  hb.  X.)  ne  ramigli,-  remili,-        Volle  i  i peli, ti  nei 

Carpir                  Non  «ria  cosa  tirile  mirrai  e  ocHe  li|iiline  di  Chiosi,  I  rieehi 


i  di  Siila  ci  sembra 
tCriiortùdi  Chimi 

W'iui'ni  ncuri  m 


Iria.                FG            1               P  .me,'  uTsiuricu  vole.se  indinne  due  ca.le 

Nuli  ostinile  ehe  gli  abitimi  di  Chiosi  ili.  tinte  dclli  .t.-s.j  con  traila,  pini  tosto  eoo 

facessero  in  qunl'ullinlo  conflitto  causa  do.-  divcr.i  |ursi  *  città  ;  c  molto  più  dif- 

uomune  coi  nemici  di  Homi,  noo  i  invi--  ficile  mi  sembra  il  un  tenere  l'u-piniunc  di 

ir  ai  Chiu- 

vaiioncilellaliuauinjiionjleueilorovjsi.  lUiavenarc  ni   CAiW'U  «noe/  lutto  il 

nelle  lor.i  urne  e  in  altri  monumenti  di  contado  Aretino  per  trapiantarli  a  Chiu-i 

quella  clà  molili  elle  il  popolo  Chiusimi  del  Casentino,  il  rircu  i  mungili  ir, u  di 

«nnst-rvò  pei-  lungo  tempo  le  sue  patrie  Annibale  in  Toscana.   —  t'eà.  Chiosi  del 

leggi,  le  antiche  abitudini  c  li  lingua  pru-  Cuutiio- 

pria.aila  itualc  in  se  (ili  lo  essi  accoppi  a  rimo  Clic  se  non  ricicì  facile  illrove  d'inler- 

lodimoslrano  Ir  ,ci  Ulule,   i  irpol.-rrli  .■..ntenip-  i  mei  ili  li,    divr-rti  Aerili  per 


<    II  !  li  CHIÙ  713 

liu-i.irp.iali  Arretini  rcfere,  l'antica  ci lt;'i.  ripollale  .Ijì  Chiusini  t  partirr  rial  ircol,, 

e  libo,  icarne  uni  sponda.  |>er  gli  Ant.  Ili  Ji  noilr*  ulule.  Fra  lauti  altri  forai». • 

Fidente},  r  poi  olia  teria  agli  jr,t-  eMtlilniùgloriorntrofeol'urniennlrncnle 

imi  lulitnm.  ter™  «rà  convenire  sin-  I*  le  ceneri  della  regal  vergine  S.  Mniliola, 

■  H  niodrsinin,  rapporto'  Chimi,  in-  mailiririala  nella  prrieruiione  dell'imp. 

1.  inli  >„■  pirhrc  ili  -In.-  el.i.-i  ili  Chili. mi.  Aureliano  Ed  *  ne)  wvrappnit.i  molo  di  . 

cic.0  deWrfci  "  Metalli  indiani  drl  quel  cimitero,  dnvr  vi deli  in  ni  Iure  li 

nii ni. - 1 1 pi ■  -.  ili  Chimi,  e  .!.■'( Ihi ikì ni  'in. 1 1 ■  • .  prima  chica  matrice  di  Chimi, 
evia  .ti  qnrlh  ,'r.li.lli  In  qualità  di  coloni        Clivo  dtl  MlD/n  Era.  —  Fu  P(o=n- 

pcr  essere  tuoi  a  parie  ilp]  .allo  territn.  pio  il  primo  che  rammentò  Chimi  in  p.w 

rin  di  enei  municipio,  fere  delle  gotiche ordeall'.nno  536,  allora 

L'isciiiìunc  putta  prr  uriìine  dri  I>-cu.  quando  il  re  Vitine  facendg  iif-ni  iFonu 

rioni  di  Chimi   nell'anno   ■  i>4  dell'era  per  rciiiterc  al  vittorioso  Beli.arn.  primi 

noslra  doranti  all'ara  di  Diana  per  la  la-  di  al. band  ima  re  i  contorni  di  Rnmj,ardinó 

lille  itell'irnp.  Srltimio  Severo;  il  nume  che  nulle  lui i lati  s'inviiiiicro  alla  cuitodia 

di  l'.-mpi.niu  DiuimriroQiiinrtiirnnalrlrii.  di  Chimi  utili  il  duce  Gihimare,  e  un 

rato  ni  I  re v rido  di  iin'iscrilione  srp.l-  eguali;  presidili  .Ic.'linii  >  difesa  della  forte 

orale  nelle  antirbe  catacombe  di  S.  Sin-  pomicile  di  Urtiete.  (Plora».  Dt  Belli 

iliol.i,  pi-marin  .ililii-l.n/a,  elle  i  Chiusini  Gi-lk.  Uh.  II.  c.  i  i.) 

'olio  il  dominio  di  Roma  governava.»!  II  qnnl  fallo  baita  prr  ir  mio  a  prora-  ' 
con  le  propria  legai  BeltagnÌM  dei  romani         dir  anche  a  quell'epoca  Chimi  conii- 


priTjleaie  da  Celertina  Ultronee-, 
I  ini  al  vescovo  di  Chiù  li.  Munirci., 


le  (Tolda)  lasciò  in  pica!  Ic  for  lille  iiioni 
li  Chiusi,  mentre  atterrava  quelle  di  Spa- 
rlo, e  di  Assiti.  (M.ncttua.  Cornei,  ai 

"nì5|4Ì  )b  t  i 

c.lln  degli  antichi  Cinofili  ali.  Dei  ,1.  giunti  Lungubanli  piulloito  che  alla1) ima 

Unido.  'Ir!  tempo  ohe  tutto  rode.  Avvegnaché  in 

Finalmente  ;li  arami  'li  eDl„,me.  li  on-  un  eontraltn  fatta  in  Chiusi  nel  di  ai 

piteli!  e  di  allri  la,,  ri  archi  lettoti  lei  e.r-  maglio  ano,,  IX  del  regno  di  Deriderlo,  VI 

chili  in  breve  e  in  marmi  or  i.1.  pie-  .li  a.  ,.!.  !,,  .,ltl  li^lio  (..uno  ,85  era  voi- 

lidissimi,  alcuni  dei  quali  rimelii  in  npe-  cireln-iniiliiruenli-  -i  i.mimcnla  uni  porta 

ra  in  fili  llr  j  del  me.lio  e  vii,  ìiliIìmihi  llii.Ii'  il,  Ila  .:ill,i  .li  Chiusi,  ma  ancora  li  vicina 

essi  ejsrrc  siali  c,. ridotti  in  Chimi  .linanlr  china  nutrice  di  S.  Mnstiola. 

la  pi, tenia  romana. e  di  aver  servito  in  altri  Dell'antichità  di  lineilo  tempio  crillia. 

teinpi  prr  rdilìij  c  upieui  e  riporr  pulii, li.  no  i-i  il  luminosa  fede  una  lunga  ìseriliu- 

operr  ro-laifi  Ini  tura 'pane  -.i.lr  uiiini  n-i    te  nell'attuale  cattedrale.    Le  quali  tavole 

terranei  medesimi  dine  in  arguito  si  rin-  in  S.  II  Mn.l..,  d.ip..  .[nello  più  vctuito  di 
vennero  le  Catacombe  di  S.  Vmtiol.i.  ci-  Icilio,. icdlliealn  di  marmo  da  Gregorio  duca 
mirerò  dei  primi  cristiani  il.  Cimisi,  le  ,1]    di  Chi  ,si,  verso  l'anno  ;o4  dell'Era  V. 

illustrate  nel  .833  dal  eh.  Gin.  Ballisti  barbaramente  abbattuta,  doverne,  lunga 

Pasepiini  can.  sienrio  ifi  quella  dineesi.  po;.*a  <i  eoi  im-i  rai-iu  m  le  più  antiche  me- 

Cuinc  nei  sepolcreti  de,  r.onUi.  ni  ih  Ceunsi  nuiric  del  governo  l'mgubardn,  nella  itraia 

ei  troraronn  nascoste    le  ultime  spoglie  guisa  ri, e  n.-i  sntlcr  ranci  di  S.  Musiinla  <l 

elruic.he,  ceni  nelle  catacombe  li  ravvili-  icuupriri.no  le  reliquie  delle  prime  vittime 

rono  le  prime  vittorie  per  la  fede  di  Criilo  del  Ci  ntiaDctimu. 
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Alla  purità  dotale  ili  CIiìuéì,  ilopu  riie 

iniul  Min  lirr^H'itH»  al  ili  :  r-  .T  t  ■- 1  ni.uci.'ir 
,li  Bf  liei  rnlu,  t.iU.  iHrù  il  ili  Ini  folcii,, 
Aeipi.ndu.  Al  q.inli!  di.™  Chimi,!.,  f  di- 
reno ,rr,  online  del  re  1.i„tp>:„i.l,.,  (Irli1 
amili  7Ì1.  pnchO  ili'ntm  il  ni...,.  .Ir  =inP. 


CHIÙ 

illiBlJa  i:l  ir  abilitava  Olla  doni»  •  pulrr 
fare  un'alicnaiioni  di  beni  nel  piviere  di 
S.  Vittorino,  ad  Au.pjatìva,  ■tinto  nel 
cnliljjj  rj  diluirli  di  Oliiini.  —  Annlir-  nel 
d:pl.i:ng  l'.mr.r.i.i  ri.!  I..,.|..virri  Pio,  al  mo- 
nuterodiS.Aniira,,  in  Val-d'Oreia,  .,  fa 
mcniiuat  di  un  frln.nr  CailaliLi  di  i'.hiu- 
"i .  i  li  r„i  illudiili  cinGiurano  con  illti 

naGsio  di  q«l  Pietro  Gnulds  di  Cbìuii 
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7is      cu  in  '  Cina 


emù 

per  lieupoare  Chimi,  Cetona  ritiri  pml 

.cc-ipnione  di  Chimi  ftlli  ne]  118S 
dille  mjMlede  ghibelline  di  Arcua  capi  - 
unale d.  IjnoFjrinala  desìi  Ubi-.ti.cc. 
riilr  di  là  iluii,,  |j  ,runfilt:i  .Il  Cump.il. I i lio 
.lai  Cucii]  the  puro  innanii  ti  erano  iffu. 
ililli  selle  lorri  di  S.  Huiliula  o  alla  Iella 
del  pente  in  tulle  Chiane,  ne  fanno  pruni 
Gio.amii  Villani  nella  ma  Cronaca  il  lib. 
VII.  e.  ,36  e  Sli  Annali  Aie.ini  I.o  .!.-.«• 
V.H.uii  ri|>.„-U  ".HO  l'aUOU  I  3o?  IV.ivo 
del  card.  Napoleone  Ur.iiii  Legalo  ponti. 
I,(„,  i„  Cl.il, .i  .■  .1  Ciurli,,,  ai  a  Ci,, a  .lei- 
li  Pieve,  du.e  li  direnerò  pia  anuWiaJo- 

ill  HJi.liia,.-  I,..  l-.ru  I  Giuli,  'x-i  Clì, i,..:!- 

lini  della  TuKua. 

Nrl  ,331  Chiuiifnauilitadal  Pendi- 
ni, ritolta  loro  poco  dupo  da^i  Orvietani, 
MIO  la  fui  pote.Hla  «ila  i-  ili-ir.HM 
''hin.iuo  li  rene  lino  al  ,33;,  .[i.ando  il 


..lini  .lupi,  rivendi1  allo  nobiltà  r  popolo 
di  Chinai  la  tua  •ignorla  mediante  lu  ibor- 
*o  di  aooDo  fiorini  d'oro.  (Con.  /noe. 
di  Chimi),  . 

I^ceomindigia  dei  Senni,  «  I  loro  iriditi 

Fiorentini,  che  ctmriuiero  la  guarnigione 
a  rinchiud.rii  nella  rocca,  dote  accur.fro 
lieo  lesto  a  Mirrarla  nuove  mi  lille  Sene- 


morie  del  re  Lidi, Ir.,. m  i  nm'uiod-l  i  i  '  '> 
.lipulùenn  i  Snmi  la  vendili  di  vai-j  Ino- 
ghi  del  contado  Chiu.im.,  fri  i  quali  la 
*le,*a  eliti  di  Chimi  per  il  pretic  di 
18000  fiorini  dW  In  leaipu  di  ijuelle 


emù  ■  ?i9 

trattative  il  cittellnno  del  «onte  Sfuria 
vrndr  ai  Scne.i  l.forlem  di  Chi,,.,,  r  eli 

Siena  con  larga  rapitolaiioue  da  de- 
verai rinnovare  ogni  lo  ioni  fra  i  nu- 
daci delle  due  eillà;  litcome  il  dalli  av- 
venne ori  i  ir,.'.,  nel  ufol  e  l'ultima  voi- 


.■inturu  ili  Vrnrlia,  coilumà  per  molli  an- 
ni uri  giurnudtlladunicnienin  A  Ah  di  re- 
i-ara, nel  laju  (oprauiia  icafaco  biiidiluri 
tru.nhellc  per  correrlo  lino  al  confine  di 
.M  ,„,.|,„lti.,ju.  e,dup,i  alcune  cerimonie 


da  Cutìgliii»  entelli  no  al  tervliio  dei 

Per  altro  devalle  Chimi  aprire  le  por. 
te,  ud  i  516,  alla  cavalleria  di  M4riuSfor« 
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conte  di  S.  Fiori  che  li  ritenne  per  il  pri- 
mo Granduca  di  Twain,  il  cui  cotcr- 

deli!       ™  " 


Cmmt  Modica.  —  Pirla  di  Chiù» 


dei  noi  atruchi  o  romani  upakrctì;  pu- 


ncll>  Chimi  Materna. 


Li  diilruilone  ilei  lutlurbj  e  di  alcune 
mie  preuo  Chimi,  ni  oggetto  ili  [..cilitirs 
li  difeu  dell!  rocca  e  rendere  meno  ig- 


.1  \lv.  li  lem  eV  ji'wU.,..!  <l. 
S.  Multivi*  ori  di  PoccU-o  o»ia  Pana 


Li  lìirtoiu  di  Cliimi  li  nomini  lino 
dal  ifcolo  XII,  sebbene  più  Tolte  renati- 
la itr.ile  «ina  quni  tulle  spa.iosc,  ab- 
bellite rtj  due  secoli  in   poi  di  numi  e 
ben  coilruili  palme  Ili.  Loci  Iti  roller  ranca 

prielarj  la  eoslrtiiiónc  di  iute  camme  in 
quel  molo  gliiajoBu  lufacco- 

le  a  Sello  intero,  sorrette  da  18  colonne 
di  va.  ia  g'andeiaa  e  qualità  di  mai  ini,  su- 
ilnic.ilì  c-ipilrlli  di  Oidmi  divelli,   e  ebe 
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Ria  altro  che  un  frammento  a  ^simili  |.Ji- 
goni  dietra  il  coro  della  cattedrale. 

Li  chiesi  di  S.  Frinrrico.  apuli ■Inni 
>i  hatl  Conteiiluili  lino  dal  lecolo  XV. 
Eni  e  siala  recentemente  rcitailMtì  dilla 

siedi:  un  parroco  da  cui  dipende  la  Cora 


^rruccliiidi  S.  Fauilinoe  dimorila  della 
Madonna  di  lli  Querce  al  Fino  riprilli, 
nata  sul  definire  drl  secolo  XVIII.  Clic 


se  il  iLliiiii-ii-.-.'  nuli  li  mantenne  e;ran  Icm- 
po  in  piedi,  non  mincano  però  in  Chiusi 
cattedre  per  l'ut™  tirale  elementare,  lette- 
raria ed  ecclesiastico,  dove  i  cùicrii-i  dil- 
le frequentano  godono  del  privilegio  dei 
temi narj .mentre  quelle  icoole  tono  dipen- 
diti iiiiiin-.iiii.iini'iitc  lai  veiemn. 

Fra  gli  editili  pubblici  moderni  -i 
solitami  l'qiiicopio,  il  pretorio,  il  pigi- 
lo della  Gommili  e  il  teatro. 
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Nel  iSSi  fu  ampliatoli  sin™  del  p.1-  Finalmente  in  Chiusi  li  Impianto  un 
Ione  *kinit «111  rocca.  !"reienta  esso  la  11-  uni)  nella  famìglia  ili'l  Petrarca  dall'An. 
guns  di  un  visto  circo,  nel  'li  cui  centro  risa,  di  cui  resti  un'arme  ventilili»  sopra 
fu  inni  luti  nel  1S34  uni  colonna  che  la  porli  di  una  tua,  nel  1 55p  fabbricai.! 
rammenta  un  fallitissimo  avvenimento  pe  r  .li  IViC'i/nn  .Pttrtuva  Amiiano,  al  quale 
In  Toscani  nella  seguente  iscriiiune:Coa-  pure  appartiene  una  tomba  gentilizia  di- 
minuì Ave  Un.  Eticiiu.  Pianrraa.  —  slcnte  nella  cattedeile. 
Altra  limile  «tuoni  fu  contemporanei-  Diocwi  di  Csidk.  —  Se  all'epoca.in  cui 

Jmte  augurio  nella  nascita  del  G.  Ptm-  qual  fi  ai  tempi  del  duratalo  nomano,  con- 
ci).! EtwTMO  della  T«r™.  verrebbe  gli  ai  accordarne  un  Htetlulmo 
11  circo  e  contornato  di  ledili  di  pietra,  territorio,  i  di  cui  limiti  dovevano  torca™ 
e  d'alberi  alternami  eoa  bui  cheiosten-  quelli  di  altre  6  citi*  otruiche;  cioè,  a 


aono  i  privili  rallini  raccolti  da  nobili  e  eho  ad  -appoggi"  di  tal  congettura  ora  nnu 

scindi  Chiusini,  fri  i  quali  >i  rliitin'.miu.  i-.t.i„,.,-li e prove negatile. Tilop.ea.ureb. 

.Ini.  L'ultimo  nominilo  inerita  per  Je  loto  Toicinella  i  a  Clitro  >e  non  «no  la  fine 

Dell*  <bvf.ii  ili  Litichi  monumenti  n"  contare  i  annida  Fioremo  «he  intervenne 

irte  ivi  custoditi  diedero  solenni  prove  i  il  Concilio  Romana  nell'anno  465, 

proprietarj  medesimi,  per  con  dei  quali  Form  fu  quello  stesso  vescovo  ebe  rotti! 

rnrono  ineiiMn  rime,^  s  in i  llfl  tavole  nome  dì  Fiorentino  letta;"!'  in  un  «pi- 

Francesco  Inghirami,  c  di  varj  ragiona-  di  Chiusi. 

menti  (in  numero  di  XVIII)  dilli  penna  A  un  vcacorodi  Chimi  pernomc  Buli- 

dfl  prof.  Domenico  Valerinni  adornati;  ji'o  o  Bnlagio  Turo".,  dirette  virie  epi. 

formando  del  tntto  due  Brandi  volumi  in  "teli  da  Gregorio  Magno  ;  in  uni  delle 

0%°  papale,  pubblicati   nel  i813  e  1 034  «junll  quel  unto  pi.nl.  si  mostra  penetra. 

Gntiano  monaco  Benedettino  che  liori  Ut.  Valido  argomento  .ai-ebbe  questo  a 
nellaprima  metAdel  «ecolnXII.e  fu  luto-  dimostrare,  se  non  la  povertà  in  cui  era 
re  del  famulo  dtcrtto  conosciuto  lotto  il  ridotti  li  chiesa  Chiusini,  al  certo  la  io- 
di lui  nome.  brirla  del  vivere  di  quei  tempi,  e  quanto 

le  patriiie  senesi  Della  Cìajn  e  Dei.  e  in  Cristian»  v^covo  di  Chiuii,*che  nel  qi  i 


ì'illlr.i  Di  ;j..i(ii.ii;.'       fit,  .,Tiw   fumi  t1  ■  u  -jhi  •:   li    i   Imli    I  'il  f.i-icr.i 

Fu  pare  pitriiio  ehiusino  Jacopo  Gori  periti  o  rariali,  è  una  bolli  dr!  punì, 

elio  seriale  nel  aeralo  XVII  l'istoria  di  Celestino  III  spedita   li    37  dicembre 

Chimi,  da  noi  più  volle  citati.  dell'anni)  iti)'  »  Teobaldo  veicolo  di 
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ol.  «  fu  tolti  alla  d|ÌM  di 

|]jg-U  Dei  quali  looshi  dodici 
ano  nel  contado  Petu-ino  eia 


PieuMediMuiilalc-iuo;  il  lerio.ncl  iSSr.       Truvavirui    nel  Perugino:  i.  Culti 

uer  quella  ere tti  in  Monte puleiano  di  Pio  della  ritmi  3-  Piagan;  3.  Pa«rt«(e; 

IV;  j]  qu«rlo*»llot:i  l'ulu  Vili,  che -m-  4-  Min/Miir.  ;       !fon?  limino;  II.  ru-.r- 

te.  il i'l  iGoi.  in  «di-  >eicorilc  Cittì  della  ncjfe  i  7-  tVle-Semno/ui  8.  Moimfci-ni 

Pieve;  il  quinlo,  uri  1771,  quando  Cip.  9.  PaiUearella;  10.  Gio/eKo;  1  •■  Pmmum 

niente  XIV  .laccò  dilli  dioc»i  di  Caiuii  lo;  ia.  miti  ili  'Uri  luoghi 

alcune  pievi  chp  le  rritavann  nrlla  monto-  del  marcheiala  Chiuiinu,  u  di  Cuiticlinne 

fin  Amiatìna   per  darle  alla  dioceii  di  del  Lago,  eletta  uni  lolla  il  Clùmi  di  Pt- 

Montilcino.  ragia  ;   i3.    Tre/inaino;    l\.  Monte- 

Dil  primo  ime  rubra  meato  fa  fede  noti  tenne;  i5.  e  .(alci  ermo  comprisi  nel!' 

(Diamente  l'autore  de|li  annali  Aretini,  Orvietane.;    iG.   i,iiuu  Fiora  >ul  Jlun. 

ma  la  bulla  ilei  1191  di  Cclolinn  IH  lo-  iomu.it        Camparievati;  iB.  e  le  Piai. 

del  101.4  .Ih  tatti»  di  S.  Marioli  Pamela,  ni  Granducale. 


fed.  fi,»™»  e  CicjiMOi.i  Val-. li-Chiana,  ilrali  con  reipeltivi  curie  «scovili,  faro. 

I  parai  e  cince  fiaccate  dalla  diocfli  no  edule  alia  dùoni  ili  Moolalcinu  4 

di  Pieni*  edi  Montalcino  inno  deiciilti  territori  di  Arcidoim.  di  HonlicWII,,,  di 

nella  bull*  di  Più  II  .lei  t  J  aioilu  ialiti;  Muli  tela  [crune  o  di  Caatel -del.  Piano  alla 

eie*:  1.  flocco  7enleu..'"i.i  cui  /.'ujj.ii  ,1  baie  occidentale  del  Munir  Andata. 
Vibrione 3.  Cnsligtiotted' Orcio  ;$.  Cani'        In  euuieeuenia  dei  5  a  meni  bramenti  ac- 

l'^jurno  :  -     l ';iHet.-.-i'Ai«;  è.  Manie-  e  lei  terre  *d  chi  Hnilime,  in  tuttu  a.3 

Nera;  y.  S.  A'tgtle  in  Colle;  10.  Cn-  parronchir  ;  5.  delle  (inali  .ipp*rtnni.>no 

lUlnua-e  dell'Abate  con   la  iubiaccule  ilU  Coni,  di  Chini, DOmpnu  la  cattedrale 

Badia  ili  S.  Antiinu;  l|.  Sestina»  ;  lì.  eli,-  ahliracria  lilla  la  città  «  i  mbborghi  ; 

Ripe;  |3.  figliane;  1  4.  Maiitii-chieilti  ;  5.  olla  C  .li  S.11  li'ano;  una  a  quelli  di 

ti.  t'abbrica,  oBji  Caueltuccio.  Chianeiauj;  3.  ,11,  Coni,  di  Cetuna  ;  S. 

Al  terzo  dintacco,  ordinalo  da  Pio  IV  alla  Coni,  di  S.  Caician  de'Bngni  ;   3.  1 

ron  bolli  del  io  novembre  1  aGi,  la  calte-  quella  di  Undicenni,  e  una  alla  AhbadilS. 

lira  le  di  Chimi  dovi'tlc  ceilerc  1  quella  di  Salvadorr.  fra  qnritt  iZ  parrocchie  ai  con- 

Munlcpulciano  tut'e  le  uhioe  ciic  aviva  Uno    1  1    pini,  cinque  di  ciur  .h-ourate 

nel  dimetto  comunità! iv,.  ili  aiuoli- (micia-  di  una  i-i,ll-Kial...  Le  Li.i  lic  del  Mimlai. data, 

iio.fialeqiialila'Jiitmlt.i  |ii.  v,i  di  S.  Sii  vi-  di  S.  Antimo,  di  S.  Pietro  in  Comuni  e  di 

.troe  quella  educate  tuttur.  di  S.  Vitto-  Spineta  furono  in  varj  tempi  loppr.-.w. 
rino  d'Acquavivo,  la  villa  di  ArRianu  col        11  vc.cu.u  di  Chimi  fu  dichiarato  juf- 

mon.  di  S.  Pietro,  la  pieve  di  Pareli  e  frijineo  de  II 'arci  vedovo  di  Siena  all'epu- 

quelta  di  Valiano  al  di  1*  della  Chiana.  <*  dcllVrei.ii.nc  di  .lucila  MctrupoliUna 

II  [liti  litloioiacriliiio  fu  allora  quand'i  [anno  I.Jfln). 
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r.lr.inia  slr.-ida  TI.  nruifpuc  prr 

itn  prr  Citta  delia  Piarti  ■>.' 
•iii.itk  Sene»  "V  da  Chimi 


dal  lago  Chiutiin.  r  dalle  lOt  groni 


Cd  li  (in:,  cori  pialli-.-,  i-  .munirà  del  Ci  ..li-  II...  d,i  -■  oiliii  .li  Ciiiuii  ■ino  a  Firrnir. 

.lucalo,  e  con  due  tirilo  Slato  Fonlificin.  re.lnuió  TiMip.  Adriano.  Hirl.hr  inutile 

La  lai  (ìeura  irohograflr.  li  accolti  a  imnrria.  dopa  ohe  .ono  ululi  ■i-pfdlìti  a 

qiulla  .11  llrttri.Hjòto  equilatero,  di  mi  molle  tiracela  .alla  la  iiiperlìrir  :tlu.lr 

l'ancolo  rivallo a  oii.o  tocca  dal  )m,. -ini-  drl  terreno  i  piloni  del  ponte  a  P,o  .li 

•Irò  lungo  la  Chiana  li  Coni.  di  Citi.'.  .1,1-  Chui.i  e  il  fi  imo  «irò  drlla  «ripa  lom: 

Il  Plrie  nello  Stalo  Pontificio,  c  dal  lalo  dopo  eli--  f  ««li  1.  lì.  trnala  di  Dolcianr. 

ArrtrapttilPiàhaditliCtntiitlmCam.  là  do- non  crani,  eh*  ondulino  r ,,«/,>. 

Granducale  di  Cettina,  con  'a  qnalr  pie-  ri;  dopo  rlir  al  punto  riihnìnanlr  dell' 

C.t.do  a  I.m.  raiiini.r,a  di  ron.erva  •ino  al-  argine  attuale  di  >r  va.arionc,  il  li. elio 

la  baie  meridie-naie  del  p.  uni-i  Mm,tnlta,  -l'ili  arili..-  .1.  Ili- due  Chiane  Ir.ivai!  rillia- 

•olio  .1  roti  drtlo  Cntrllnrt.  lo  di  ri  te  Tirili  (.Merla  pili  di  quello  thr 

Oliata  nel  lorr.  Auewt,  trova  la  Catti,  Opera  altrettanto  w  non  più  difficile 


M-arrnn  cor 

Ir  drl  tnrhn- 
ri  li  ni  itererà  ti 


gronda  (le!  lapidi  Clioi.i,  fiir.,:id,,  ih  in..  -  rido...,  mi. lì  r  laln.lta  altrinaulì  cu 
•Ir.  a  leT..c..ilr33ia  un  la  fi.™,  pi-n'iliria  lrtli  di  sniajr  firmali  di  calcarea  appen- 
di C.«ligl  e  drU.nrr.iin,,  all'urine  .li  nitiirs.  gliiuje  lrawiu.tr  a  varie  riprctr 

«P1...LW,  «no  il  Pian  .Mia  Hiff.,,  da  più  remota  Contrada, 

dove  o  a  coiilinc  niediantr  la  Chiana  col  Io  già  dilli  alleate  (art.  Alito)  olir  non 

tri  i  il., ii„  cumiiiiit.ili«,.di  fin'  drlla  Pi. ■it'  si  fli>lrrl>l-c   otii-qiirr  in  qual  mudo  inlrr. 

,1.-11.,  Sl:,l„  l'ooliti,  io.   liiir-liò   queliti  di  ri.nroti  'I  pri.fon.il  coinè  quelli  che,  Unto 

Cliio.i.    ri.rnlnodo    !..    ripa  .  oriil.  n  lale  a  deliri  quanto  •  llnillr»  drl  Canal  Mae. 

tirila  Chiana,  ritorna  a  confine  ™i  la  Com.  il™  della  Chiana,  ruoprnna  le  mollino  tino 

'  di  Cetona  al  Piana  delle  CatiUlt.  al  rifilo  di  Cimiti,  e  l'altopiano  Ira  Ca.l.- 

Tlf  -Lio, li  ilrailr  rtvir  guidano*  filiti.  s'io"   ''''   Lago,  Gioiella  e  P„Iiiiolo,  po- 

■  i.  i.'  la  I'  I         o.lioal.-  del  laC  hiana  trae-  li-vana  deputarli  a  cotanta  altrrra.  irnra 

riatti  prr-lu  a  poco  lulPaDdauenlo  della  ammettere  la  preestitrnia  di  altrettante 

via  Cani  a,  che  poi  fu  appellala  colli  via  diglir  naturali,  rhr,  facendo  pen-aja  alle 
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no  lino  Illa  pietra  ferma,  le  corti  ili  Vi-  Sf  «raqucl  ■Mileaiino  Orbitilo  di  Chi.,,i. 

m/n,  di  Compilc,  di  Clttlniano,  ce.,  le  1  cui  fu  direlli  uni  lettera  da  Guilloue  di 

quali  ulliote  curii  i!  difonn  i. Inule  uri  con-  Arcuo  poeta  e  cavaliere  GaudcitLe,  poco 

ladri  Chiasmo.  Ma  avvrgttir.uc  i  pa-ii  di  inloreiia  al  nmti'uopo  ricercare. 

Compilo  e  ili  Chilirnanu  .ornano  cnlram-  Gioverà,  per  «Uro  il  «.pere,  che  i  conli 

hi  >l  Cabotino,  li  r  ragione  da  dubita»,  di  Chimi  erano  a  qucllailrsia  ria  frodala, 

che  .ini  cono  errore  dalla  parie  d,:l  copi-  rj  dell.,  calledralr  di  Arrtiu,  nelle  guiu 

ttl,  ie  non  fu  qualche  altro  equivoco.  che  tali  li  dichiara  una  il.  liberatone  cmi- 

Fall»  iti,  che  il  Chinai  del  Carolino  Data  nella  piana  di  Bibbiena  li  aB  olt.llfìi 

.ino  dal  primi  «eroli  dopo  il  mille  dr.i-  dal  vedovo  Goglirlntipn  Uberlini,  contro 

gravali  cui  nome  di  Cium,  conte  k  dr„„.  Orlando  de  Clutt,  Niccoli  ed  Alberto 

lar  li  Vitiello  la  Chimo,  Clama  0  iSerr-i  «lui  fratelli  per  avere  que.ti  accollo  orile 

io  cui  quello  luogo  f  -iloalo,  cioè,  fra  li  li  ro  lene  i  ribelli,  firmalo  di  .lloc.gi.re 


nel  Coaenlino  enn  tulli  i  Uni  "aoneoi.  —  inauro  lì,  li  del  Lille  Orlando  .rniurì 

fW.  B.oli  di  Sai..«H01Dt.      ^  (Guglielutu.  Orlando,  Cangio  e  Bandito) 

che  la  ma  fulida.i.oic  rimonta  al  nulle  |ier  liunr  del  .Dolile  c  lei rilo.io  del  l'Ai  Tenda 

cordi  di  Chimi  e  di  C.h ili; nano.  loro  padre.  (Aaaau  Cono.) 

Al  che  giova  qui  aggiungere  un  piacilo        Arrogo  a  ci6  l'alicnatione  di  beni  nel 

di  Ermanno  legato  drll'imp.  Arrigo  111  eait.  di  SiiiVrinn  eoi  conico*,  del  C.  Or- 

pronumiato  net  dia.  id  1046  nel  palano  landò  inddello,  all'art.  IW.iio  rammen. 

drl  Duomo  Woohlo  di  Arruolila  peritoli  lata,  e  quella  drl  cut.  di  CoWccti  pare 

del  march.  l!gucc ione  del  fu  march.  Ra-  del  territorio  di  Chimi  «vanita  nel  iigfi 

Vieri  d.l  Monle  S.  Maria,  di  Uberto  Boc-  da  donna  Uanhilia  del  fo  Ildebrando  di 

oi  Viaconte,  e  di  molti  allri  nobili  dr  I  Chi  uli  a  favore  della  badia  del  Trivio.  — 

contado  Aretino,  fra  i  qu.b  i  fratelli  fed.  Caat*«cia  o  Cauaiccn. 
GriffmKt  Sana  %li  d'Ildebrando.  (Ci-       11  cast,  col  dlilretto  di  Chrori,  nel  i3i.j, 

«ice.  De'march.  di  Texana.)  fu  tolto  armila  mano  agli  antichi  aneti 

Qtiejti  due  ultimi  nomi  per  avventura  nuli  dal  valorulo  Gnido  Tarlili  «acuto 

ci  richiamano  ai  fondatori  di  due  badie  di  Areno,  dal  qualr  panò  in  potere  di 

appartiti  u  le  ai  conti  di  Chithjnino  e  di  Pier  S.„:c,„f  diluì  r.'atell.ie  ilei  ioni  ni[>,.- 

Chiuii,  a  due  fratelli  probabilmente  oa-  li, lino  0  elntqueil]  ori  r  3Go,  dopulicjd.ila 

lì  ila  ,]i„>ll'lldel.r.iii«h.,  aeiiil'imp.  Orione  di  ililil, :,■„..  firmi,,  ...piil.i  dai  lutto  il  ler- 

I  conriw   lo  vaila    conici  del  Chimi  ritorlo  di  Chimi,  ad  onta  che  uno  di  e.-i 

Cairnlineio,  di  quella  colei  medriima;  (Guido  di  Pire  Saccone)  difendane  Ir 

della  quale  un  diicendcote  dei  tre  fratelli  ranca  ili  Chimi  con  vimini  oitimtteiia. 

landò)  ne™  3  lì  dò.'ió  1  S.  rVnirr.,',  a  dominio  dei  Tarlati,  degli  Ube7tì»i,°de! 

puriinnr    della    loa   contea    col    crudo  conti  di  Mvnledoglio  e  di  Caprese  dopi 

maio,  dove  da  Celilo  ore»  Collimo  li.  che  la  Rop.  liorenlioo.  per  la  compra  fatu 

fjìUo.  A  ua'Oitamh  de  Chat,  figlio  ilrt  nel  IÌS(  di  Arerò  c  «10  contado,  entri* 

precedrutr,  lifccimc  un  frumento  del  nelle  ragioni  ili  quella  citta  ì  e  fu  d'allora 

01  Frbbi-a)»  rrlati.o  lilla  celione  in  poi  che  la  Signoria  di  Kirrnie  invidili 

di   alenile  terre  pollo  nel   trrrìloiiu  del  Chimi  un  nobile  cittadino  a  ewrciiarr  I' 

■alt,  di  unici»"..  pr.-»n  Chio.i.  —  l't.ì.  ulliio  di  podcatì;  cui  pochi  anni  dopo  e-. 

Br/iciiao  e  Borri. Blu.*  in  Val-Tiberina,  girgò  anche  la  giiirinlitione  di  Clprcar, 
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con  l'abbi ig.i di  risiedere  ilternilivaiiKnlc  Coronerò  con  le  Balli-,  Munir  Fu re.to  cuti 

nel  pretorio  di  Capicic.  l'i.  in  <]ii«r.i]li-     V.lli   —ii.ri   '  Tevere,  Arnc  t  Sayìo) 

i  >Ì74  ai  dove  li  danna  la  [nano  tu  trlrovi  (Sorti- 


tili luce  MltUlpii  cns  mo,W /tn-e/  li  trovano  I  confine  Ire 'Comunità,11  cioè 

divine,  figlia  d|  Lotario»,  mrnlre  furilo  quelli  di  Gbiaii,  dm  latria    su  qut-sle 

eri  potetti  di  Chiusi  e  di  Caprese,  rniiuinu  il  territorio  della  Pieve  S.  Sle- 

AltuaWnle  non  retUO*  in  Chimi  che  fano  per  arceslani  a  uucllo  delta  C<-n.  di 

gli  avanti  óelll  ina  reco  e  pochi  miseri  Verghe  re  lo,  tini  11  quii',  voltando  licci» 

Umbri  pretto  la  pione.  d.l  gire,  a  inerii  rn,  legnila  11  gingilla  eco. 

Comunità  di  Chimi  Cmalfmat.  —  Irate  dell*AliBnUrÌBa        (Un»»  al  varcu 


a,  e  Ce.™  di  Bibbiena,  froiilr-gn'undo  cOD  esil- 
ili, per  iterine  dei  pogai  ,11  Karall,  e  del 
odi  Snella,  donde  scendenti  toi  r.  Cuiau/one 
Te.  rlirallrnveria.  dopo  aver  camhinlii  ilir./io. 
Chinai  ha  di  donlc  ne  la  ojirn  a  lev.,  sollo  il  caule  di  Peni. 


la  Con.,  di  Corna,  e  perlire  dalli  sin-  Coiti  incai 
.la  chi  viene  da  GhitÌ|aH»  al  luogo  del-    no  di  : 


i    CattlU  sul  monte  Sorcio,  per  farne  .ina  curvi,  il  cui 

inoltrarsi  ili  l.ì  fra  i  Urti  sproni  nrifntili  Alveinii.    Preso  all'osteria 

nel  borro  di  Font».,uiUo:  uni       (.rcn.  ""lo  il  mesi"  drl  PAI  «ernia, 

de  In  via  che  pas.a  da  Mojtibiini,   al  lincia  Itraib  coni  lini  lati  vi 

■]ual  punto  ripii-jj.)  verso  crer.-lev.  pi-r  in-  Bibbiena,  di  là  arende  Hit  le 

tindursi  nella  slrada  di  ,V.,ul..kuie,  c  poi  ;:,,oo,  quindi  prrrorre  pr, 


dirigendosi  a  gre,-,  sulla  tommit.i  il.l  Un-  t'Ljcupu.Liiu.         I.i  ipnl'-  brìi  tosto  riputa 

mone. A  rpjaslu  punto,  il, ivesi  anu.-laii"tr,.  :lI!,i  tini, Ira  Jfl  tinnì.-,  attraversa  la  linda 

pianili  .an.ific.it.ionc  dell', \|,,,.  union  r.rn-  11.  casclinnc  tutti,  il  po^iu  di  Mouleo 

lt«lt,(la  Fabiola  di  Cau.Jduli,  Munte  oniu,diIjnliaCuilcducCuu.ui,ilaca1al- 
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Corti  lucia  il  letritorio  <N  CalW-Fo-  allearci  compatta  (llbRCM  bianco-grigio) 

un  tragitto  di  circa  ina  patii  la  CtTO-  di  iu  cui  ripe»  il  fabbricato  c    li  chimo; 

Subbiami; quindi  ripiega alev. per  ripa**-  dei  frati  drll'Alvf.rnii.  A  Kit.  Hi  questa 

re  il  torr.  Sfurino*  al  punto  in  crii  totten.  rupe,  progredendo  versala  giogaua  di  Mou- 

tra  a  confine  con  la  Cora,  di  Chili§nano,  teiilvcitri    la  roccia    calcareo  -  argillosi 

0011  la  quale  forma  una  curri  rientrante  troiai!   colnrita  in  rono-cupo  dagli  nitidi 

ver»  il  poggio  dalla  Croci  di  Sanu  sulla  di  ferri)  c  di  mangine»  i  min  aiti  Fra  i  fi. 

•tradì  che  guida  a  Chimi.  Qui  riscende  Inni  di  quel  terreno, 
nel  torr.  Ansimo,  e  poscia  nel  fosso  Bìo       Li:  produiioni  del  iudIo  cuniittnno.  nel- 

■  uo  tributario  per  risalite  sul  monte  Fore-  la  parte  più  ilpestr»,  in  forate  di  figgi, 

lino  alla  CjhOo,  dove  laici,  li  Cora,  di  che  danno  il  nome  di  Faggiola  i  tutta 

Chitignanoe  ritrova  quella  di  Caprese,  la  giogana  fra  il  Birtione  e  la  Faltrriina. 

I  maggiori  corei  d'acqui  che  panano  Magnifica,  sebbene  riatrelta  in  un  richimo 

o  che  naenlano  il  territorio  di  Chimi  di  muri,  e  quella  di  annosi  abeti  mi.ti  ai 

aono,  dalla  parie  di  Val-Tiberini  il  torr.  faggi,  agli  icori  e  ai  Frisiini  lui  flinchi  e 

.Tinge™,  dal  lato  del  Vii -d'Arno  l'Ar-  Mila  creili  del  comignolodel  monte  "inno 

chimo,  il  Corrn/oia,  e  per  corto  tragit-  npra  l'Alvernii.  Anche  il  Afonie  Fanno 

10  lo  stesso  Sonic  Arno.  *  adorno  di  Faggi,  cui  subentrano  nei  fini. 
Lo  piti  elevata  mantuoiitliembn quel-  chi  inferiori  le  selve  di  castagni.  Sono 

la  del  Bullone,  della  quale  l'ignora  l'ai.  queitecbec.ntiUijconoil  maggior  prudutlo 

tema  aiiuluta,  liocunje  non  li  conolec  che  della  Comunità.  La  pecnaria  è  un  irti  cu- 

per  approuimiiiooe  quelli  ilei  monte  di  lo  non  meno  importante  per  l'abbondila] 

Ptnnn  che  li  alia  cirri  6oo  br.  lopra  il  delle  praterie  naturali  lungo  la  giogana 

contento  del  l'Ai  «ernia,  il  quale  «  tran  dell'Appennino.  Sebbene  più  rari,  non 

osso  stesso  ir>44  br.  sopra  il  livello  del  Me-  mancano  puro  le  co]  ti  vai  ioni  a  varia  se- 

ditcrranco.  menta  di  granaglie,  a  viti  ei  olivi,  leqna- 

Fu  benai  segnaliti  dal  eh.  P.  Gin.  In-  li  «  trovano  preci puamenle  veno  la  foce 

del  Afonie  Foretto,  che  riscontrò  essere!  Con  regolamento  speciale  del  ìG  1  gotto 
aiSo,,  ìbr.  sopra  il  livello  del  mire,  1776,  la  Cora,  di  Chiusi  Fu  Formila  di  14 
Tre  principali  vie  comunititive  sano  comuni  gii  dipendenti  dilla  poteileria  J ri- 
aperta nel  territorio  di  Cbjojij  una  anti-  lo  iteiio  nome;  cioè:  1.  Chimi;  a.  floccn 
chinimi  che  parte  da  Bibbiena,  rimonU  di  Chimi  e  return»  t  3.  Compito;  4. 

11  Cambili  e  varca  l'Appennino  fra  Ca.  Caiiellare  sopri  Cnfanecei'a'  5.  Coret- 
reiin  e  Munteli Ivettri.  li  dorè  biforca  per  an  ;  6.  CliWUMrela  ;  7.  Morire-  Foli uc- 
Verghereto  e  per  Bignn  nella  Valle  del  cfci'o  c  Dama  :  10.  Fognano  ,11.  Sar- 
Snvio.  La  icconda  stradi  guada  II  Cono-  nn;  11.  GnriSiiano,'  i3.  Fmaincta;  14. 
bue-davanti  a  Campi  per  ulire  all'Alice-  Monlecchi». 

nii,  dove  ai  suddivide  in  tre  rami,  uno  In  Chiusi  non  risiede  ibun  magistrato 
per  Chiusi,  l'alleo  passi,  per  Compito  e  gui-  civico  ne  giuridica.  Non  vi  si  fanno  mer- 
da alla  Pieve  S.  Stefano,  e  il  teno  per  cali  ne  fiere;  bcusi  tre  di  quale  si  tengo- 
Monl.-til  veltri  e  di  là  per  Bastione  passa  nu  all'Alvcmia,  la  prima  nel  giorno  delle 
al  Trivio  e  1  Monle  Coronare  alle  ior-  Pentecoste,  li  aeconda  nel  giornu  delle 
penti  del  Savia.  La  lena  vìa  comunitati.  Stimate  di  S.  Franceico  (1 7  sett.)  e  la  ter- 
va  staccnsi  .lilla  casentineso  allo  sbocco  la  per  la  feita  del  Santo  rncilciimo  (4  ol- 
ile! torr.  Haaina  in  Arno,  rimontando  il  tobte).  Presiedo  al  governo  civile  e  crimi- 
vatlonc  del  Ainino  per  Chitignano  e  la  naie  di  Chiusi  e  del  sud  territorio  il  Vica- 
CaMiia  del  Monte  ForMtu  linn  1  Chimi,  rio  R.  di  Poppi,  Ha  li  ina  cancelleria  cc- 
L.i  struttura  fl.ica  del  molo  di  questa  munilativa  in  Ramni,  l'ufiiiudi  naiione 
montili»!  contrada  spetta  alle  tre  rocce  del  Registro  in  Po[ipÌ,  l'ingegnere  di  Cir- 
straliformi  appenniniche;  l'arenaria  mi-  condirlo,  li  comcrviiione  delle  Ipoteche 
cigno  ohe  eottUttiicc  li  pitie  luperiorc  0  lj  ilUota  in  Areno. 
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QUADRO  della  popolinone  della  Comunità  di  Cmiv.i  CjneMU* 
a  Ire  epoche  dinne. 


Ti! ola  delle  chieie. 


S.  plica  ci  e.  Piove 

S.  Lorcnió,  fi  mori. 
S  Egidio,  idem 

■etra  e  L'jol:-.  Pieve 
SS.  Fabiano  e  Ss  haitiani 

S.  Clemente,  idtm 

Flora  e  Lucilla,  idem 


miào  chieitf* 
lo  delle  «Si» 


mi  ,55,. 

Mitanli 

«tilt* 

ne/  i8J3. 

45* 

*55 

36. 

385 

■97 

a35 

163 

87 

33 1 

lofi 
7' 

<1<3 

55 

5, 

■  40 

7» 
,66 

Comunità  dindi  de- 

Ipiew  S.  S 
Cbitienan 

'9 

Pine  s.  s 

SS 

So 

Totali.  dUfntl 

'777 

CHIUSI  (FONTE)  ia  fio magni.  — 
Fed-  tmt-Cnwu. 

Criunu  OimtmaJ,  o  Onera  £/- 
«uro».*  e  Causwudi  Val-d  i-Chiana. 
Albica  bandita  aclvoia  pula  all'iogreaao 
Odia  Val-d i-Chiana,  la  quale  pmieuione 
per  lungo  tempo  parlò  il  nome  del  ilio 
■  ignare  march.  Oberiti  conte  del  palano 
■mio  l'imp.  Ottone  I  in  Italia. 

Elia  Tu  talvolta  appellata  Cniilruru  di 
J'oniio,  lia  perche  occupane  la  collina  di 
S.  Fiora  a  Torri  la,  aia  perche  i  ni*ii:i 


della  badia  omonima  poircdeltero  una 
parte  di  questa  Chiusura  ;  per  cauta  della 
quale  i  Benedettini  di  Turrita  reclamaro- 
no ed  ollrnnero  oVigl'  impera  tori,  o  dai  loro 
giuilici  delegali  in  Italia,  varj  placiti  in 
conferma  dc'beni  liluati  nella  Chiuiura 
Uberlenga.  La  quale  bandita  confinare 
doveva  coi  pivieri  di  S.  Maria  in  Gradii, 
di  S.  Martino  a  Gallonano,  di  lla  Pieve  al 
Toppo,  e  di  S.  Mutliula  a  Quarto. 

Al  principio  del  lecolo  XI  una  quarta 
parte  della  Chiuiura  Uberleiiga  cri  per- 
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trillila  io  mauu  d.  un  :„nte  Walfcado  fi- 
elio  del  fi,  coni-  Boui-ri  -li  Asriane,  il 
ipiiilc,  jloudo  il'  S.  Uuiiiguaiirll»  tirili: 
Se.  re,  o.l  f  ]>b.  .hi  I  oli,  domi  oi  cloni- 
ci .Iella  cattedrale  Aretina  l'intiera  ma 
ponlone  de  urrà  ilio  aunc  fui!  Oli. 

ìitrù  iV'irtJj/,.H  t)iiac  vnr.itltiì-  C/.tJS  in 
tae,,**  (!««,■(«.!)■!!■.        '-Ili' ""['■ 


WalIVedò)  domo  ili:,  slr-u  c.i.ili.l.,  ..„.,  -.u  IP..  ,H  <[iir\  .li-li.'H^  m  inlitoIjUaS. 
|p,rxiulic  ili  belìi  rrn!. Ioli  il.il  ]>,.Llrc,  i  l|ii;|.  Lron..|-.!o  ite  Cliitliiirtl. 
li  ri  ri  oivirro  diS.  M.nli.-l  j  «  Quai-  In  alcune  vrtii.l.  niiMWric  irne*!  fu  nu- 
lo. I-,  luco  qui  dicitar  Claiure  VÙerti.  lato,  che  Antonio  ili  Ufi.  Tolo.nei  eom- 
U.i'.iltia  norliulii'  dolili  >li".i  r.hiOHira  prò  Chiosure  nel  i  333.  Ni  vi  e  olimpo  >E- 
Uiicilcnpi  lo  venduto  dal  march.  Al.  Giungere  ttie  il  fiindalore  itrlla  Coiietrsa- 
l*rto  a  un  conte  UoiioUo,  lisi  quale  [icr-  Jiui.c  di  Monte  Olivi  to  appartenevo  alla 
venne  ai  inai  fieli  Alberto  e  Arrigo,  o  itma  proupia  ■cucir  ilei  Tc-lumei.  e  ab» 
Rietine  dei  coni,  dello  Sc.oleoaa.  mentre  uho^  ut  il  peggio  di  Arano,  dove  lu 

l'j  voo     .  u  ól  .>:■  M.     ii-e.iu  i.  r.j  ,       di  S.  M.;i.l.  -JiC^-w  «.■=■ 


MI-OLI  ;CKIlRET01 


riAfPOBK  {CASTEL  nati.)  nella 
Volle  ■TUit.bn  i-r  |.»l--|rtr  Vdltromiirru 
nella  pirr.dlS  Nltwlaa  Kiroir...  C.m.i. 
l'orlo  LoccW,  Giur.e  Diocdì  Putnja.tfc 
cui  t  a  miei,  a  o>tro-lib.  Como,  di  Fircaif. 
!       Quello  luogo  di  Cia,im.te   nei  inoli 
:    Sili  e  XIV  lenir*  doveva  di  titolo  *  una 
i    chi-aa  parruccliiolc,  mentre  il  suo  rettore  si 
trovo  nominalo  noi  ,iihkIu  piitojcw  .IH  i<". 
'    «prile  .3,3.  (ZiMMi,.  A„cc.t.  Palar.) 


Dl-3'tiZO'J  t.  G 


C  I  co 

.e.  Illa  bblu  d.  S.  Plo.i  . 


•ulto  il  i..nbolo  d.  ''nono,  il".ni  J..  ...  r.iiwe  dei  uuixbni  ddUnoWillS.il*. 

•  noi  n;fir  ;8n.  Li  pati-,  di  S-  Donnino  ■  CìcUiano  ha 

La  porr,  di  S.  niriuli.nn.ito  a  Ciciaiu  i  ì6  «bit. 

ne).  .H3i  contavi  i-J  ihit.  CICILLE  in  Val -di.  Chiana.  —  Vtd. 

CiriA\0  r»  CHIUSHINO  in  Val.di.  Siculi,  e  B.nu  a  Shilu. 

Ktnt.  Vili,  con  piene  (S.  M«ii  A.....H..]  CJC'OXE  in  Vaioli-Greve.  —  Cerf. 

nella  Coi».  Ginr.  e  circa  miei.  .  J  »  lih.  Cacio™  (S.  M,.t.io 

di  Chi,i«tin.>,  D.ut,  di  Vollerr»,  Camp. di  CICOGNA  (C,ea,aa)  nel  ValJ'Arno 

È  iHuts  Jopra  ma  ereita  di  poggi  ,„1-  potilo»  'S.  Lucia)  nella  C;JTo\«r.  - 

la  (Iridi  che  da  Cbiuidlno  vi  a  M.wUeri.  circa  9  mìgl.  a  le,,  di  Terranova,  Dio.:. 

«■colo  XIVP|a  rh  [-:..-.--  i  1:.  '[m.I..  fu  .  r.Tt:.  li i.iìd,-  <„ 1 1 a  ,tmi,  .li  Ir»  .(agliate  piaj- 


6c>  ibil.j  nel  >74  ".  av'ii 
113  1.  .....  p.ipoL.ic.i..  >u(c>i 


aiS.  Pietro  Hanieelli, 
a  f*>j|e  si  tran  nominalo  in  una        La  ].«".  di  S.  Lucia  alla  Cicoria  ci 
■e  de)  g4>  fitti  da',  re  USo  e  Lo-    la  Si3  .-.bit. 
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tondo  nella  ripa  delia  del  li.  .M.i.ecrliia,  |»rsi-  <[i  Ciglia,,,,  rifWire  voleva  ildiplr,,,;. 

di  farcia  alla  confluenia  del  torr.  fona,  attribuito  a  Carlo  Magno  In  raion  della 

tclln.  Il  territorio  di  Cicoguaja  con  quel-  badia  di  Nonantoli  —  Vàd.  FnTifia.no. 
lo  di  S.  Sola  in  Mantelli,  forma  una  .„-        CIGLIANO  in  Val-di-Sìeve.  Ca,.  con 

perfide  eli  circa  migl.  3  J  quadr.  diitar-  parr.  (S.  Mietalo)  net  pìtia»  di  Poni  ini), 

rata  dal  Granducato.  Quello  peiiD  ili  ter.  Com.  e  6  migl.  a  erre.  di  Pflogn,  Giur, 

ritorio  dimoilo  fu  eretto  in  feudo  nrl  drl  Pontanicir,  Dioc.  di  Fieaole,  Comp. 

1610  dal  G.  D,  Coiimo  III  a  (more  dri  di  Firenie. 

conti  Colloredo  di  Milano.  —  rei.  B,.       niiie.Je  mi  fuoco  sen.  drl  monte  dell, 

oia  T».u>.,  Cmmmnk.  Consuma  in  uno  ipronc  fra  i  lorr.  Ruf.net 

La  parr.  di  S.  Arduino  a  Cicoenaja  Mr.„i„.  r.,.„„  „„.,  ,„,p0|ai.  di  t6.ì  abit. 
conta  i  io  abit.  C1GHAK0  io  Val-di-Chiana,  Vili,  con 

Cucni  o  Ciascun  noi   Vil-d'Arno  pieve  (S.  Niccolò)  nella  Curii  Giot.  Dioc. 

lotto  Fire ine.  Vie»  peniate  nel  popolo  c  ^  migl.  a  lib.  di  Corinna,  Comp.  di  A- 

lirao.  Coni,  di  CuhIIIm  '/Tarn,  Giur.       V.  ai  tolto  nell'ai  to-plano  della  valle  Tra 

della  Laura,  Dine,  e  Comp.  di  FirtWO.  le  sorgenti  Jrl  rio  Cloruro  e  rio  A/u»<i- 

Era  un  caule  .love  ebbero  podeie  le  n™.  La  piceli  Cigliane,  innanii  che  f»- 


Creili*Mi  moglie,  lenire  rasi  risedevano  rome  apparii»  dalla   bolla  di  Celati, 

in  Wonlrcascioli,  (Aieu.  Dm.  Flou.  Man.  Ili  del  uni,  che  confermò  a  TeobaJc 

di  S.  Spallai,  ii  Tir.)  veicov.,  di  quella  citta   Pkten  S.  M. 

C1GGHN0    in   Val.di-Chioni.    Vili.  miVW  (aie)  hi  Ch'Uno  cun  anà  J«i 

ehe  fu  «ut.  con  pirve  (S.  Biagio)  già  (ì-  , 

l'iole  di  quella  ilei  Toppo,  utili  Com.  Giur.  < 

e  J  migl.  a  oitr.  di  Civitclla,  Dioc  e  frema  di  ciò  un  mandilo  di  procura  roga- 

Comp.  di  Arcuo,  tu  dal  nolani  «er  Franreico  di  Tomniasi- 

È  posto  >„lla  «trema  pendice  merid.  no  nel  di  8  ottobre  1 3 1 B,  col  quale  vir 
ilei  peggio  di  Civitclla  alla  tiniilra  del  J<y./ei»  nW'iiur  Bcrtuldut  plelanw 
lorr.  Ttott,  sino  dove  conduce  un  tronco  Pietà  S.  Hoximillmi  de  Cignoni,  chie- 
di itrada  rotabile  che  .laccali  dalla  ft.  Se.  mal,,  al  «inodo  da  Matteo  Orsini  vescovo 
neie  alfa  pirve  al  Toppo,  da  cui  Ciggia.  di  Criinsi,  deputo  in  suo  rappresola  lite  il 
no  e  dutante  4  in  5  migl.  a  lib.  pr.-le  Gmv.nni  ^.utiic,  della  chiesa  lue. 

Quello  luogo  fu  preso  e  meno  a  ruho  rimale  di  S.  Salvatore  della  villa  ili  Cl- 
oe) if,3r  dalle  ma.oadedi  Niccolo  Pie-  gnano.  (Memorie  MSS.  dilla  Canati. 
cium,,,  .-he  liirdero  il  guaito  icone  ■  Oli-  *>jcn>'.  di  Cor-tcna.) 
veto,  Batlifollc  e  altri  calteli  «ti  di  quel        Dopo  il  i  ^oo  la  llr.i.i  pieve  prese  il  ti. 
dittatilo.  (Ann.  Uur.  Fior.)  tolo  che  porta  attualmente  di  S.  Niccolò, 

A  Ciggianoii  accampò  nel  i3o7  nn'e-  qt.nuilu  fjià  era  italo  aoors.o  al  suo  pingue 

■creilo  della  lega  Guelfr  Toicana.  patrimonio  quello  della  .oppre.ia  cura  di 

La  parr.  di  S.  Biagio  a  Ciggiano  conia  S.  Snlvadorc  a  Cignanc, 
fi3j  tbit.  Li  luddetta  eh.  pl.bana  fu  riedificala  c 

CIGLIATO  in  Val  il  i-Greve,  (Citin.  coniacrala  ori  i;58  da  Giuiep|ie  Ippuliti 

nrim).  Vili,  composto  di  più  borgate,  fra  veirovo  di  Cortona,  di  ebe  fa  fede  una  lajii- 

le  inali  sono  compirti  i  luoghi  di  Fatti,  da  ivi  collocata. 

gaano,  Ptlrnjot  fTuianljoeo,  nella  parr.  di       Sono  liliali  della  pieve  di  Cignanoi 
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parrocchie,  i,  S.  Emiliano  a  Borgoniio-  CICCATA  (BOCCA-)  in  Vii- Tiberi- 
no; a.  S.  Crìilofano  *  Cenio/e  j  3.  S.    na  Pei/.  Roen-Cir.mi,  o  Cucr.Ti. 

Fmirini  a  Cattano;  4-  S.  Bugio  a  fu-  CIGOLI  {Cicn/i™.  già  C-nran  de 

Jri«Ho.  Ceu//j)  nel    Val-,l'A<no  inferiore.  C«l. 

Eiiiteva,  vicino  alla  pieve  lunjo  Ialini-  ora  •liti  che  porla  il  nome  di  Cailclvec- 

ua  che  ilai  punii  ili  Cortona  panava  per  cnio  nel  piviere  di  Fabbrica  [8.  Giovanni) 

CI  [Dino,  un  ospedale  per  i  pellegrini  chi-  Coro,  Ginr.  Dice,  e  luigi,  due  a  macilr.- 

f«  poi  ili  giuip.ijioiutii  tli'i  iiuli  rt-jiliiiia.  può.  ili   San  minia  lo  ,   aulicamente  ntlli 

ni  ili  Cotluna,  «.nprci.o  uri  seei.ln  XVI.  Dine,  di  Lucca,  Cornp.  di  Pirenve. 

Eri  nativo  di  (pariti.  villa;gin  un  Au-  Eliitrva  li  dialrutla   rocca    di  Cigo- 

dm  Rvnnvari  frale  dnnirmeano,  una  fu  li  Kpn  DB  ri  ni  tu  di  collina  a  cantiere 

nel  i33i  mediatori  di  Din  congiura  con-  della  atraila  R.  pinna,  nel  luogo  dove  è 

Irò  i  lignei  Caiali,  e  a  danni  ilei  nuovo  (Orla  una  moderni  delirio)!  villa  dei  ti. 

prelato  .liCortona  ((lanieri  .Ircl'iIII*.  lini  ;  gnuri  Peir.iulini  ili  Pi»,  nata  luti  ori  col 

allettalo  ciao  fiate  dalla  piume»!  di  c«rr  nome  di  C.a-ltlvtccld;. 

Gemmi.  Dell'tuiùi-.u  d.„.„ii:.,  del  '.'tic.  eJi.ì.M'a  li  i  li.  di  S.  Andrea  t  Bacali j>m- 

J'^rerio.  re.)  m.nHla  nella  bulla  dal  ponL  Celerino  l!l 

Due  cauli  diruti  che  diedero  il  titolo  a  mrnlre  U  parr.  dello  «.«..  Ca.lelveceni" 

dueehicie  (S.  Pietro  a  Cig„anaeS.  Gin-  (S.  Michele  drl  coire  Ilo  de  Ceulii)  faceva 


Qnfl,  laiciò  a  nari  mona. [ero  tre  manti  in  iti  Ugneeione  della  Faggiola.cbr  vi  laltin 

Cigliano  rtin  la  eli.  di  S.  Pietro.  nn  coltellino  run  prandio.  Tolto  in  ieSui- 

Al  quii  Cigliano  leu, bri  che  alliidrre  lo  ai  Piiani  di  nn  ricreilo  della  R.  Bu- 
ddha un  diploma  dall'ìmp.  Arrigo  IV, nel  rentini,  quoti  eccettuò  il  eait.  di  Cigoli 
lo;  j,  ceneri*,  alla  badia  Fiorentina,  cui  dal  numero  di  quelli  che  dovevano  reiti- 
fra  gli  alni  luoghi  confermò  cmicllum  di  tuirai  al  Comune  di  Sanminialo(  liccomc 
Cignann  ti  de  Broli-).  oucn  ,ì,ipo  la  reclinine  di'i  Sunrainiaidi  dal 

Cigwna  era   uno  dei    punti    limati  Coro,  di  Firmie,  nell'aprile,  dell'anno 

mila  linfa  di  domami  ione,  stabiliti  con  [J70,  fu  convenuto  di  non  rendere  Ci- 

lododel  no3,  fra  i  territori  drlla  Hr|inb-  coli  ai  Sa  11  minia  teli. 


CIGNANO  ri  VALGA  VA  il 


CIGOLI  (FABRMCA  ni).  —  Ved.  F11- 
11,101  di  Cmotr. 

CILIANO  in  Val-di-Chiana.  Vili,  gii 
cut.  con  parr.  (5.  Lorenzo)  filiale  dell'an- 
tica pieve,  di  S.  Valentino  1  M-mte  Follo- 
ni,-a,  nella  Com.  Giur.  e  un  migl.  ■  oatr. 
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0  .preialmrnfc.  ni  .M.-ii!.-^,.  Iri.uir,,  il  ,„,.. 
eia  e  alleilo  di  Citila»,  e  di  accordare  al 
governa  Senne  facolli  ili  erìgervi  una 
terre  e  difesa,  concorrrndo  cui  ali .1  urti 


0  del  ano  rettore  virile  falli  menatone 
nrlla  villa  di  Cinedi  i,  in  luogo  drilli  il 


della  speaa.  (A.cn.  Dipl.  Su.    Ko(.j/ò  />eSgiB.  dal  aolaro  Nuccio  di  Fugai,.  ,1, 

dtiejntmta.)  Caiiiglioo.  Une  nini.  (Cauei.  Z>e<  I'.rcn. 

Infatti  il  Com.  di  Siena,  lino  dal  1 11S,  di  Tvctma) 
«aia  fatto  di  Ci  lui  1.0  un  pwta  anniato       La  pirr.  di  S.  Maria  a  Cinefili  canti 

di  difcia  eontro  i  Mantepulcianrsi,  quando  131  ibit. 

quelli  con  gli  Orviulani  e  i  Fiorentini       CINGI  ANO  in  Val-d'Eln.  Vili,  con 

tentaronodi  «calare  la  mondi  Oliano,  re-  pare.  (S.  Giorgio  dello  una  volta  a  #"ìim- 

■pinlidi  lì  e  insegnili  dai  pumi  unourruo  im,  uri  pivi,  r,:  di  S.  Appiano,  Com.  Gior. 

a  Sartrann.  (On.  C'ro/wc.  Jenni.)  e  circa  a  migl.  1  Bit  ili  Piagatali,  i  Dice, 

Fu  però  Cibano,  nd  i-i5o,  m™.  a  di  Pireo»,  Camp  _di  Sima. 


CILIAULA  o  CELICIAtlLA   in  Val-  leni  di  Linari,  di  Cntignuw,  di  Ciocia- 

J'Ela  Vtd.  Cititi)  n  no,  re.  —  fei/.  Cansjrj.vo  di  S.  Ae- 

CIUPOLI  nella  Valle  dell'Era.  Piccoli,  ««o. 
borghrllo  fra  Chianni  o  Rivalto  nel  |">         Infatti  nel  iao/i  il  vcic.vn  Andrea  L.ró 

polo,  Com.  e  Giur.  di  Chianni,  Diuc.  ili  ad  ifSltO  alcuni-  IMI*  della  villa  di  Gin. 

Sanminialo,  Comp.   di    Pi».  —  Vd.  ciano  per  l'annuo  cen.o  di  14  sL,j  j  di 

Chiami,  Comunità.  grano,  mentre  di  aldi  affini  ancbn  più 

CIXCELL1  (CcUMcrlkt)  nel  Va(.  antichi  ili   U-in-ui  [....icdiili  in  Ciucimi.. 

d'Armi  .retino.  Vili,  con  par,.  ;S.  Mani]  dalla  men.a  vr.cuvile  trentina,  si  C  inen- 

nel  piviere  di  Cupoloni.  Cuoi.  Giur.  Dior,  iiouc  nel  libro  ilei  capitolo  li-dia  inetr,* 

e  Cornp.  ili  Areno,  dalla  quii  cui  truv.i-  p.ililatia,  ii|. peliate  il  llollstlane. 
li  ili, lai,  Ir  circa  4  migl.  ■  uiaeilr.  La  parr.  ili  S.   Giorgio  a  Cinciam 

È  situato  sulla  ripa  destra  dell'Ari»  coni..  *5j  abit. 
preao  il  ponte  a  Banano  e  poco  diirmto        CI.VGIATA  (BOCCA)  in  Val-Tibrri. 

dilla  «rada  .occhia  che  da  Areno  porta  mi.  —  i'td.  Rocca ■Cloniti, 
nel  V.l-d'Arno  inferiore.  C1NIGIA.NO  nella  Valle  dell'Orabronr 

È  nolo  Cinedi!  per  i  bei  vasi  Arclii  li  Seni  le.   Cast,    capoluogo    di    poi  ciste  ri... 

c'ir  sino  dai  tempi  clruchi  nel  inai  cali,  di  comuni»  e  di  piviero  ori  Vicarialo 

torni  ai  fabbricavano.  Fu  fonc  dalle  nul  le  R.  di  Arcidmso,  Oioc  di  Monlalcinu, 
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le  percorsa  dall'Orda,  intuire  lo  ichulo 
marnino  idti'rna  coli  l'arenaria  lui  vallone 


Zancana,  mediante  il  quale  le  due  Com.  del  Zancona.   La  calcarea  appenninica  li 

camminino  di  conierva  di  faccia  a  lev.  affaccia  più  ipruu  dal  lata  umiliale  Ter» 

lino  alla  cunuVnia  nel  Zancona  del  Tei-  11  un  licei  In.  come  anche  tui  [Hjggi  a  nitro  e 

io  Moglìttt,  dove  lobcnlia  a  camallo,  puu.  del  capoluogo,  precipua  men  le  al  Sano 

Cum.  di  Cailel-del- Piano.  Con  qucal'ul-  gran  rupe  di  calcare»  compatta.  P 

che  dopo  eie  il  Zancona  li f  aicuppiatu  al  li  peritila;  tornire  nella  calda  stagione  si 

lì.   Ente  (ino  a  che  alla  borda  del  lorr.  «tendono  (ino  colli  i  maIcGci  inQuiii  delle 

A,,itdama  .ottenlra  a  cannar  per  breve  acque  tt.gi.auli  Ionio  i  numi  Oroia  e  Om. 

Iraiittn  la  Cuoi-  di  Cailiglion  d'Orcia,  die  benne.  Ad  aggravare  il  male  ounjurre  la 

Onta.  Costà  trova  la  Cum.  di  Unnuloinn,  di  buone  dilernr. 

non  la  quale  quella  di  Ci  ai  [imo  mediante        I  prodotti  di  ruolo  ri  riduconoa  burchi. 


aa  la  Com,  di  Monlalrlnu  e  lolle» tra  quid.  S.  Michele  troiai!  dentro  il  caitello  di 

la  di  Campagna  lieo,  cuo  la  quale  lungo  fjccia  ol   prrtoriu.  1   ruderi  dell'antica 

l'alveo  dell'Ombronr  medesimo  Ninnai  tra  pieve,  lotto  il  titolo  di  S.  llarliao,  iena 

urlili  Jiii-iiuue  di  grec.  i  pou.  >ìno  da-  un  migl.  disunii  da  Ci  ine  lino, 
vanti  al  castello  di  Paganie  >.  Colli  deve        Non  Ti  anno  mercati  icttimanili,  cuna 

confluisce  ncirOmlironr  il  loci'.  Criinno.  loia  piccoliiiima  Hera  il  tiene  in  Cinigiano 

•  oliando  dirnaionr  a  iiir.,  ritrova  alla  nel  martedì  dopo  la  Irsla  della  Pentecosl.. 
foce  del  lorr.   Mtlactt  nell'Ombrone  la        La  Comunità  mantiene  due  maealri  di 

Com.  di  Arridono,  iouola  e  due  medici.chirurghi  residenti  a 

Oltre  i  gii  citali  torr.  e  Burnì,  hanno  Cinigiano  e  al  Sano  di  Maremma, 
origine  nel  territorio  di  quota  Com.  i       Eiiituno  nella  Com.  di  C  micia  do  die 

torr.  /Klimi'en'  e  Tritati*,  il  primo  Iri-  potesti,  uno  che  rUiedo  in  Cinigiado,  ed 

lutarlo  dell'Orda,  il  secondo  dell'Om-  ha  la  giuriidiiiune  civile  sopra  i  popoli 


Moulakinu,  di  Caitcl -del -Piauo  e  di  Ar-  la  Ruota  in  Groaselo, 

La  qualità  pndoDlpinlc  del  ttrreorj  di  ne  della  Comunità  di  Cinigiano  TiTc  epo- 

quella  Cumuniti  appartiene  alla  marna  che  diverse  appariiec,  che,  nel  lfl4o,  vi  li 

coochigliare  cerulea  che  euopre  1  Banchi  conlavano  aa48  abil.  ridotti  a  ioli  iGoi, 

dei  poggi  e  Ir  piagge  intorno  a  Cinigiano.  nel  IJ45,  aumentati  lina  al  numera  di 

1  biechi  di  ghia  j  a  abbondano  nella  Val-  3oS8  nell'anno  iBÌ3, 
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QUJDBQ  MU  r>foLmii>M  dtlla  Cannula  di  &»iun 
a  Ir»  epoche  diverti. 


notai.  Titolo  dille  tkiea 


Coli,,  ««..ri 
Wotitc-Nero 

Umiliali* 


S.  Michele,  Prepo. 
S.  Duna  lo,  PicTe 


^..iliCli;,,. 

Monili  ci  tic 
gii  di  Chimi 


CltKlAWQ,  Classo  e  A-ilì«»  uri 
Golfo  Lup(hk,  quìi  (Iella  Spola.  Cu. 


drlla  Spe.ia  tea  Verignatiu  .•  Filano,  uri- 
la  Cura,  di  Purtuicuere,  HI  in  Jjnunlu  del- 
la Sonia,  Dioc.  di  L  uni. Sa  ria  no,  Regno 


,ìi  f, i.b  ■  >■  •      ì       .  i  ;  2 

(1  mon.  di  S.  Veueriudel  Golfo  la  porzio- 
ne dei  beni  che  pnatedoram  iu  Ptrìgaa- 
ni,  Panictiflia  e  Cig-iaaa  lina  al  Fila- 
no e  al  caiio  del  Home-  (MnaiT.  Ani. 

'  CINQUALE  [FORTE  di)  ili.  Mario, 
■li  Pielraianta.  Fortino  munto  di  artiulie- 
ria  e  di  giiardacoite  a  ditali  e  1  precau- 
liane  di  a,  itila  parti  di  lilloral*. 

È  litualo  lolla  l'ore  dell'riiiiijarin  d'I 
tifo  di  Porla  bllmni,  uri  popolo  di 
S.  Maria  lauri-uni,  Cura.  Giut.  e  circa  j 
miti.  •  P°n-      Serirrjai,  tltrtltiula  a 


■unir,  di  PidraianU,  e  qoaii  cgualmen- 
te  diluite  da  Mai»  di  Carrara,  che  ili 

Prmalo  ibocco  dello  ttcìao  emiuari. 
del  Laga  di  Fona,  nel  18. a, furono  cui. 
lucale  le  cateratte  mobili,  ad  imttaiioot 

anni  primi  erano  iL.tr  costruite  dal  gu- 

—  fed.  Liso  di  P.im.. 

CINQUE  COMUNITÀ'  DISTRET- 
TUALI di  Val-d'Ambra.  —  V,d.  Paa- 

CINTOJA  (Cintarla,  Cinturi*)  nel 
Val-d'Arno  preiiu  Firenie.  Due  borgate 
che  danno  il  titolo  a  due  rh.  pur.  tubur- 
banc  di  Firenie  [S.  Maria  e  9.  Birlulom- 
■ncoj  mila  riva  delira  del  fi.  Gnu 
poco  InnaDil  che  euo  ibocohi  nell'Ar- 
no, nella  Cura,  di  Legna}a,  Giur.  del 
Gallono.  Dioc.  e  Coup,  di  Fittine,  da 
coi  le  delle  borgate  uh  ]  raigl.  incitai 

Si 
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Q.,»t°  vocabolo  che  ci  «mmenli  uni  nor,;  e  dilla  Rep.  di  Più  cui  KitUlo  drl 

romani  m  il  un  (fjraria  di  cenlu  jugeri  ili  elfi   iG  fi  Liti.   I  334,  mediante  l' a  nielli  i 

terreno,  e  forse  meo  uni  ili  qurlle  L'eniu-  drl  roole  Ugolino 


■covo  Speeio.n  d,  nò  alla  rn-iiH  .IrVanjui.  (Ora.  L»M.            Janmiruai.)  —  feu". 
ci  di  ino  proprio  pilrlnn>ÌB  una  corte  in  CaUMi»,  Boti  e  Vieo-Pumo. 
■  ulta  f.reiv,  ub'^mn  Ci.naria  nomina.  CINTOJA  o  CENTOJA  in  Val-di. 
(uej  ri  i>  en.là  dot»  il  ripilolo  fiorentino  Cbiini.  —  fcd.  Caia!., 
punitila  uni  parlo  di  mi  dote.  —  E«cn.  CINTOJA  in  Vil-d'Ema.  Cut.  cac 
do  che  ■  veicovi  luccettori  di  Spcciqio  fi»,  e  un'aulici  pieve  (S.  Pietro)  urlìi 
noi  meni  nono  molle  fiate,  e  i  pontefici,  Com.  Ciur.  e  circa  3  mio,!,  agire,  di  Gre- 
carne pure  gl'imperatori,  confermarono  ve.  Dine,  di  Ficiulr,  Camp,  di  Fircnie. 
più  lolle  al  capitolo  di  S.  Rtpanta  mila  Tanto  la  pieve  come  il  cail.  e  il  ■olio- 
fu  curie  di  Cimo)*.  pollo  vili,  tona  tiluali  prruo  la  cimi  Ji 
Infatti  la  chieia  di  S.  Maria  di  Cintojl  un  iDi.ntr  omuiiimo,  che  li  imi  ieri  quello 


i  di  Monte-Scalari,  pe 

arrivrica?  i  Ir  ;  Ioli  mente  variò  di  patroni  dell'Emi  trihularia  di  quelli  dell'Arca, 

l'iilra  eh.  di  S.  Battolo  (S.  Ilarlclomniru)  lupa  Firrnie. 

a  Cintola,  che  dil  poni.  Ipnorrnio  Vili  Si  trova  fatta  mcniione  di  quella  C in- 
forni, 14S9)  fu  incorporati  il  cipilula  loji  e  della  ma  pieve  lino  dall'anno  nfli) 
fiorentino,  in  un  litro  mento  del  mele  di  ottobre  rogi- 

Lapirr.  di  S.  Maria  »Cintoja  ha  oiS  to  in  S,  Ctitlofann  (a  Lueattm).  A. cu. 

■bit.  Dipl.  Fio..  ho,l,u  ,li  Pcu'gnam/. 

La  parr,  di  S,  Bartolomei! ro  1  Cintoli        Le  memorie  più  frequenti  fri  le  luper. 

CINTOJA.  ALT  A.  —  FtJ.  Ctnou  in 
Vii- d'Emi. 

CIKTOJA.BASSA.  —  Pid.  Cikto.»  in 
Vll-d'Emi. 

CINTOJA  di  BUTI  nel  Vit-d'Arno  in- 
feriore. Cu,  che  diede  il  titolo  ilio  eh.  di 
S.  Lorenio  di  Cinloji  nel  piv,  di  Buli, 
Com.  Giur.  di  Vico- Pi  .ano.  Di  oc.  t  Comp. 
di  Più. 


r.i.r  degli  Adimari  tanto  nel  ra.tel- 
imeja  nlia  quanto  «111  villi  di 
1  brani.  [P.  Iidiioijo.  Sdii,  dc^li 
Eri  un  pounw  ilei  nubili  Ilproinglii    /■'  ■«         i  VII; 

fratelli 'lon-obinli  più  ni,  che  nel  3 
ledei  -8n  aiiejn  irono  in  dote  la  lo 
le  di  Cinloja  alla  hidiidiS.  Sirio 

10  Più  -  moniilrro  che  per  lunga  età  ebbe 

11  padronato  di  S.  Stefano  dì  C  * 
La  quale  rhieu  Imieroe  eomr  quell 

ediS.  Martino  ■  Ciiit,i)i  furo-    nato    a   «fug.iun-r,  [iriariii  3.  S.  oli- 


no confermile  agli  tlpeiiinchi  dill'ir  , 
Federiju  1,  nel  1 138,  di  Ollonc  IV,  nel 


j.  S.  Michele  1 
DhM,.,  idem;  5.  S.  Marliuo  ■  Stami, 
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idem  ;  G.  S.  Logia  a  tìartiano.  idem;  Ebbero  podrro  in  CipoÌlalirt<  lino  dal 

S.  Stefano  1  Collisali-  -,  S.  S.  Cri-Kibnu  iecolo  XIII  le  monache  di  S.  Felicita  ili 

>  itotela  (iiipprrsij;;  (j.  S.  !.. .rf  [1  ir.  al  Firrnir. 

Awrino  (ptrdnUj;    io.  S.  Macerila  CIBEGIOLO  api  Val-d'Arn»  cawoti. 

a  Furane  (diruta)  j  11.  S.  And™  1  noe.  —  *W.  Cimi»»,  a  C«»kus. 
Ugnato  (wpprriaa). 

Alla  pieve  .liS.  Pietro  a  Cini 

le  primo  8  parrocchie,  noi  ,,8,  Fu  .,.  jfK.  _         n,.««*u«.  [h«  dì), 

giunta  durila  errila  nella  badia  <M  S.Cai.  ClltIGNANO  di  Ei  V  IZZA  NO.  —  »W. 

■  imo  a  Munir -Scala r..  CniniiH  In  Val-di-Magr j. 

Li  parr.  della  pieve  ,11  S.  Pirlro  1  C/ri-  CmiGNANO  in  Val. di -Si  ne.  Cai.  con 

mi»  n/,„  conia  ia>  abit.  parr.  (S.  Pirlro)  nel  al*.  Coni.  tìitir.  a 

La  parr.  di  S.  Maria  1  Cimoja  baua  un  miSl.  >  wlt.  di  Barberino  di  Mugello, 

ha  a?5  abit.  Dine,  e  Camp,  di  Firenir. 

CINTOJ  A  in  Val-di-Sir-.e.  Gas.  e  chic-  É  pollo  in  Coata  fra  i  torr.  Stara  e  Io- 
ti parr.  (S.  Maria)  nrl  piv.  Com.  Ci- ir.  e  ra.  Fu  ano  dri  frudi  d'i  conti  Alberti  di 
circa  due  migl.  a  gire,  di  Barberino  di  Maogona,  nominalo  nel  diploma  drl  1  1  Gif 
Mugello.  Dine,  e  Comp.  di  Fireme.  riluciate  da  Pedrrigu  f  a  quei  dinaiti, 

È  .il. lata  in  un  pogg.  Ilo  lopra  la  (traila  Pili  tardi  il  padronato  della  china  ili 

B.  hologneie.Fil  cullai. In.irntr  di  giiim.1.-  Cirigrimn  paini  arila  famiglia  Cavalcanti, 

ilo  ne  della  polente  famiglia  defili  Ubai,  dalla  quale  lo  ereditarono  e  In  nianlrnio- 

dlni,  che  tra  parimente  patrona  della  vi.  no  tuttora  i  nobili  Camini  ila  Barberina. 

Cina  ehiru  di  S.  Slrfioo  a  ÀYrinnn,  par-  La  parr,  di  S.  Pietro  a  Cieignano  conia 

cocchia  .tata  unita  aCinloj.  dal  iS^in-  a5,5  ab». 

00  al  i;So,  epoca  In  cui  gli  aitimi  «.ti  CIRIGNONE  nella  Valle  Tiberina.  Ca- 
ntila ttirpe  Ubaldini  fecero  eimilmirc  a  itellira  nella  parr.  di  3.  Niccolo  a  Cana- 

parrocehiale.  —  l'i.l.  Hbmi!  Dioc.  di  Sanie- 

l.a  parr.  di  S.  Michele  a  Cintc|a  nel  polrro,  Camp,  ili  Aerilo. 
1333  Bintm  solamente  44  abit.  Il  cut. di  Cirignanii.jiluato  prenota  =lma 
CINTO  LESE  in  Val-di-Nic  iole.  Cai.  d-ll'Appenniuo  drl  Battio™,  hi  ■■piarti 
nuavu  ron  parr.  nuova  (S.  Leopoldi.)  del.  dri  monaci  del  Tri.ii,,  lirco.ne  lo  dichia- 
ra tuttora  lo  China  nuota,  nella  Com.  di  rò  una  prolesta  Eatta  li  30  die  >  3o]  dall' 
Moimiminino  c  Jloiile-VriI..luii.  Ginr.  r  alme  di  ijurl  mon. mentre  in  Val -Sa  Viano, 
circa  ri  miei,  a  leir.  di  Moote.Catini  di  nr,  e™  dava  prò.. 
(fievole.  Dine,  di  Peieia,  Comp.  di  Fi.  (*.,«.  Cium.) 
reme.  Oircu™  nel  Val. d'Arno  piiano.  Cai. 

È  poita  lullaitrada  provinciale  che  itac.  perduto  che  ebbe  chiena  parr.  (S.  Quirico) 

ceti  dalla  R.  luccheie  al  ponte  di  Nievotr,  nel  pi.  di  S.  Lorena,,  alle  Crii.  Cra.  a 

e  panando  alla  bine  usciti,  dei  poggi  di  3  migl.  a  pan.  di  Caieina,  Ginr.  di  Pi.nle. 

Moniummano  e  Monte- Vrttolini  guida  a  dora,  Dioc.  Comp.  e  5  mici,  a  lev.  di  Più. 

Fucrcchio.  Del''  ville  di  Ciciliane  e  della  ma  cnlf- 

una  popolazione  aorta  in  meato  e  un1  u  di  S.  Q  lirico  virino  alla  etrada  niaeitra 

eilraa  calmala  che  fu  appellala  la  tenuta  A.  trovali  fatta  menzione  in  varie  pergamene 

fece  coìtniirc  la  chìeia  Mito  l'inroceaione  «MH  di  Piva;  nua  delle  Baili  dell'anno 

di  S.  Leopoldo,  la  quale  parr.  nel  iflSS  1  168  fu  rugala  /.i  (?i,:-/in.;o  ■{  Uni.  Ilirr.. 

conUra  i3i{  abit.  Fio..  Cane  del  man.  eitalo.) 

Cioj.o.  o  Ciolj  in  nomasti».  —  Vid-  GIULIANO  in  Val.di-5i.ve.  —  Cd. 

Zotl(S.  M».l.a)  nella  Valledel  Muntone.  Ctatt»». 

CIPOI.LATICO  in  V.l-di. l'eia.  Cai.  CI5A  (I.A)  lui  l'Appennino  .li  r™ire- 

chc  ebbe  oh.  parr.  (S.  Niccolò)  annoio  al  moli.  Varco  per  dove  pina  l'antica  linda 

popolo  drlla  pieve  di  Sugana,  Coni.  Giur.  moeitra  pontremoloe,  della  incile  della 

e  circa  )  nlgl.  a  rojcitr.  di  San-CiKiano,  Cita,  gii  dì  Monti  Bardane  u  Franami, 

Dioc.  e  Comp.  di  Pinti».  "ul  >ei  lice  dolla  catena  appennìnica,  che 
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Il  di  Duabrlei,  o  di  Jote,  di  WmwftUa  di-Sie.e.  Villa,  Il  ci  pare.  (S.  Manine.) 

pitlldodi  Sima.  f"  unita  a  quella  della  vicina  pieve  di  S. 

Sd  culle  di  CltifUuM  loquilli  in  se-  Renanti  i  l'in, onte,  adii  Cum,  Ciuf,  e 
e>Mtu  lauua  c  giuramene  la  badia  del  S  migl.  a  pun.  di  Barberino  di  Mugello. 
Munlimiali,  liteonie  apparisi:?  ila  ima  Fin  <-.  r  Crup,  di  l-'imiir. 
Confermi  .li  vendila,  bill  nel  giugno  Su  *  La  villi  di  Ciurmano  dei  Buon  a  mici  di 
di  una  vigna  con  caia  polla  1.1  Cililìn™,  Priit..  risir.tr  .ni  figuro  evieni,  .lei  Munte 
e  ila  una  unitoli  |ironnniiata  nel  maggio  Calvina  alle  t.d.lc  di  un  poesie  in  cui  re- 
filo  da  un  giud.ee  ilelr-.tn  il.  LiiiiW.i  stami  i  ri. deli  ilrll'.ibbjlt.iti  cliieu  par- 
vene,  di  Ardir,  per  rifioOr  .li  una  contro-  rocchiile,  la  quale  lino  dal  secolo  SII  fu 
venia  In  i  idimiii  i  .lei  Mi. ni. ..ni ila,  r  Ali.  iti  |iadrut:.il(i  ilei  vrs-  mi  fi..rc.nltni. 
berlo  prete  e  rettore  di  S.  Dunato  di  Ci-  CIVETTE  (TORRE  niu.*)  Scalo  Din. 
lillane  i  nome  della  lui  china.  (Alno,  nìt.i  di  una  torre  cun  pre«idio  nel  liilo.a- 
DirL.  Puh.   flou".   Amiat.  —  Binimi,  le  di  Pian  i'Mma  Illa  foce  di  quella  liu- 

Quiu.ti  *,  che  l'imp.  Corrodo  li,  con  li  dal  Bar  Aeri,  penta  il  Capo  d.  Il  i  Tro- 


C1TILLE  ìd  ' 
(S.  Danto)  nel 
due  nfajL  i  Kit. 


Fu  ..no  dei  cii'tr-ilnrri  jh. infilili  d.ill.i        Risieri»  sul  dorso  d 

magnatila  famiglia  Ghrrardini,  siali  pa-  da  nuoti-,  a  scir.  fra  i  tare,  ionio  e  Gee- 

trona  delti  chiesi  pnrr.,  uni  |iarlc  della  inno,  entrambi    tributar)  d  - 

di  cui  fiiurisdiii.mc  per  venti»  a' lem  pi  no-  presso  Paganieo. 


Xl.rsienrlochrl':.1,:,lc  I.el,.,,.rll'.,pntc  .LI  maud.i  .li  .vl..l:„im,i   vngìonevc-li.  —  11 

.  nOi.lm-ù  dicci  peni  di  terre  di  pc.tiur...  >i,„  r,.F!;in  è.  ejiiviilii  a  ulivi  e  a  vili,  e  si 

i.  di  quella  badia  posti  i  CiiitU  <  ia  il-  mpln  enti  un'aria  tuffici  entrai  ente  ima 

tri  lunghi  fra  ia  Greve»  li  Pesa.  nella  calda  stagione. 

Po  .onta  nei  eonlonii  di  Citili,  »  di  Porti  tuttora  it  noni»  di  Giritolll  Ar- 

Firruie,  in  uni  villa  di  elsa  Capponi,  li  e  il  castello  principale  de] Impotente  funi- 
mille  tino  al  secolo'xiV  i  .inoltrilo. 

C.  PONTI  US  C.  F.  SCAP.  I.e  più  ...di.d.c  .un.™, rie  st., ri. In-  riique- 

KASO  IVMANVS  ito  castello  e  dei  suoi  dinasti  li  trovano 

PAVL1NVS  fra  le  carie  appartenute  alla  vicina  badil 

VII.  ANN.  XXXXL  di  5.  Lormio  sul  Ionio,  detti  la  badii 


CHINA    i   CHINA-VECCHIA.  —  D.r.r.n.sc>. 
fed.  Cri»  ■  CniM-Vieoìii.                   Nel  ufi;,  e  di  nuovo  nel  1 170.  i  conti 
CHINALE.    —    Ceti.  Cini   c   Ci-    di  Cini. Il  n  .diri  rimarli  dell 'Ani  cu- 


C  IVI 

CI  VI  TEL  LA  (S.  MARIA  m'HONTI 
ci)  nella  Valle  dell'Ombro™  none.  — 
Ved.  Coitili*  dcH'Aanncnu*. 

CIVITELLA  pel  Vnconi»  di  A».n 
d  Cimati.*  del  Vitrovo  tra  la  Val-d'Am. 
tra  e  I.  Val-di-Cbiana.  Cani,  capoluogo  di 
Ctim..j,LlLi  e  ili  iVitriteiin  uri  Vicariala  H. 
di  MipiiU-  S.  Savino,  Dino  e  Glnr.  di 
Armo. 

BiiirJf  tulli  prominente  cresta  di  un  pog- 
gio, il  di  cui  l'ureo  occid.  aoqu  .pende  in  Val  - 
d'Ambra,  mentre  dall'appello  lato  aeendo 
in  Val.di-flii.ina,  circa  goo  br.  sopra  il  li- 
vello del  Mediterraneo,  nel  (ft.  ag°  j3' 
long,  e  (V  l5'  latit.  n  migl.  alib.  di 
Are  mi,  6  a  «eli.  di  Montr-S.-  Savino,  e  B 
miei,  a  icir.  del  Bucine  in  Val.d'Ambra. 

Fu  denominato  C.iviitlta  Jtl  VtKovo, 
per  onere  italo  qurito  cut.  immediata- 
mente soggetto  li  veicovì  di  Areno,  die 

era  il  capoluogo  del  loro  viscoutadodi  Vlk 
d'Ambra. 

Infatti  in  Civile»,.  ioorl,ncl  uBa.il  ve- 
ICO.O  Eliotto;  di  coita,  nel  ia8o,  il  .oc. 
Guglieln.inn  libertini  decretò  l'unione 
del  ci;.: (..li-  .lell.i  .uà  oatlrdrale  a  quello 
della  pieve  di  Areno;  e  fi  nel  palano 
veicolile  dì  Civitella.  dove  nel  i3ii  il 

eotte  il  vele,  di  Bulrinlo  e  Pendolili  Sa- 
velli ambine ialori  di  Arrìso  VII;  i  quali  in 

comuni  e  /magnili  di  contadi  della  To. 
■cani  a  prestare  aiuramenlo  di  fedeli!  ad 
Arrigo  di  I.uiscm  borgo,  minacciando  stra- 
ge ed  eitcrminin  ai  contumaci. 

Nelle  varie  fortune  di  moiri  Civilelta 
non  Tu  l'ultimo  dei  entelli  a  figurarci  >ia 
fliiando  fu  aliatiti!  e  prciidiato  dall'olle 
ficrrntini  dupp  la  vittoria  di  Campaldino; 
•ia  allorché  il  v-ieovn  fìuo.o  degli  liberti, 
ni  d,.vrlte  comcgnirln  alla  Signoria  di 
Firrnir  rnn  gli  alici  luogtli  del  l'io  vì- 
•conlado;  aia  all'orrnìone  della  compia  di 
Areno  (unno  1338)  e  due  inni  dopo  la 
facciata  del  duca  di  Atene,  quando  gli 
libertini  (anno  .345).  per  nuovo  accor- 
do  ron  i!  Comune  di  Firrme,  riraruVgna- 
r«no  le  ribellale  calteli!  di  Val-d'Ainbrl. 
Finalmente  il  rati,  di  Civitella  figuro  nel- 
l'ultima  guerra  senese,  assalilo  dalle  genli 
di  Pietro  Slmili,  mentre  nel  i5j4  crino 
a  campo  He  miglia  diiroito  al  ponte  a 
Cliitni;  cai  quale  sitai  io  C  ivi  lei  la  fu  vaio- 
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turi  benedettini  della  KlLoitante  bulla  il 
Pimi,  pereuettodiuiiadnnaii.ino  del  ,0J6 

C:. itilbci], iella. Llla   Ji.  ni  l'iuu 

furono  incorporale  al  maoattero  di  S. 
BH|idi  proso  Fiicnie  dal  pontefice  Eu- 
ninio  IV  per  bolla  del  17  nov.  iji.1  j 
unione  che  confettilo  il  poni.  Niccolò  V 
con  breve  drl  10  maggio  i4j-.  Il  quii 
puoi.  Uri  i  j.'.l  ainuiium'i  ili  nulli,  imiiesi- 
mo  dì  S.  Brigida  quello  dello  monache  di 
S.  Croce  fuori  di.Civuella, ridotto  allora 
a. ma  sola  moirrn.  (Aacu.  DifL.  Fina. 
0,vtd.  aV  Boni/atiò.) 

Cvimmìià  d%  CivillUa,  —  I.a  tu  parli- 
ci.- territoriale  di  questa  Comunità  iilu.au 
tulla  linea  dei  poggi  eie  separano  la 
VJ-.r.-liiilir:i  dalla  Val-di-Chia  na,a  partire 
daltoii.  E.»  del  Moele  S.  Sa.. 00  ai» 
alla  ri»  ••mura  dell'eVoc.  lungo  la  I  ..Ut 
idrimfirm.  alt  mi  II  lejtM  nude  .dai 
quii,  sono  da  dtl'atre  ,11  q.adr.  per 


V.  li  Iro.a.a  nel  il)!l  una  popolinone 
di  i»SJ  anlt.  a  ragion*  ,:.  .jc  perone 


quelli  del  Monte  S.  Savino,  per  Dn*  parie 
roed.iole  II  locr.  Fuc  dalla  confluente 
delle  Trovi  .ino  alla  Head*  che  va  a  Oli. 
irlo;  dal  quii  punto  piegando  veno  ostro 
alili.li!  duna  l'A'ue,  di  dot  e  [J  r  il  r  rc.ii  sec  pr-r 
lei  mini  artitìeiali.  e  t'India  natorali,  sino 
a  elle  col  f.",.|  Te^iltla  itende  nel  Canal 
Ma-Uro  1  II J  Chiana. 

Cosli  mcdialile  il  canale  medciimo  lu- 
tirntra  a  confine  dal  lato  di  lev.  li  Coni. 


col  quale  IccoJe  mila  sii  .ila  11.  lì. .r.-rili- 
10  davanti  alla  cb.d,Majano,cdi  li  li  avan- 
ti pce  il  foiiodcl  be scafici  sino  al  fi.  Arno. 
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diitrettuili  di  Vil-d'À.nbn.  Di 
con  quelli  Coi».  rimunlai.do  il 
melone  u*in  alla  lorandtì  del 
i  Cmtelli  lulliilrid»  delle  !Tnw 

ime.  Colli  voltando  falcia  da  non. 
rione  Tornii  uti  angolo  retto  per 
lunju  l'alveo  del  JV 


raigl.  quidr.  li  vide  occupi! 

reali  fra  poggio  e  pianun  H 
coli  di  quel  profaiore  oocuj 
liooo  >ii)ile. 


I  burro  di    l~. .muniti  di  Cititeli,  e 


,  di  Sdiji,  lino  . 
rieiilra  nel  Trote  e  con  elio  ritorna  nel  1 
torr.  Fise a  cuu line  conia  Cora. del  Munte  ! 


«Mine  poni  fri  VBut  e  il  Caoil.ilie.       rWd«  .a  Cinteli!  uo  l'olmi  d.  trru 

■tro  della  Chimi  appartiene   precipui-  lime.  Elio  elercila  li  giorijdi  liane  civile 

mente  il  ti  rreno  rudimentario  di  mi-  iQpra  li  ioli  Comunità  di  quello  nome, 

cigno-  e  di  tufo  calcarceli  li  ciò,  rop  erto  nel-  dipendente  per  gli  itlì  di  buon  g  iverno  e  1 

»Ione.  ^        P  Munte  S.  Salina.  Biuta  pure  in  CiyitelU 

ogni  sorti  di  prodotti  agrirj  ;  mi  i  più  co-  L'ingegnere  di  Circondario,  l'uGiio  di  m- 

fruUo,  fra  i  quali  primeggii  l'olivo,  pianti  le  Ipoteche  c    11  Ruoti  li    trovino  il 

itlit  piiiiia  iì.'I  in  .1  Li; alligno  in  coluti  uber-  Areno. 
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QUJDRO  dell,,  pv/Hletian*  Mie  Comunità  di  Cviteilj 


CLEMENTE  (S.).  a  S.  GIUMENTO  * 
VALLE.  —  fai.  CnmTO (S.)  a  Villi, 

 4  LUCO,  niB  PIAN  dil  LECCIO 

preiau  il  Ponle  k  RigaMDu.  —  Vcd.  Sudi- 
li nel  Val-i'Arno  di  «opri  n  Firmi". 

 *  MONTECAROSO.  —  Vsi. 

Uo.ru.nMi>  io  V.Ui-SìcM. 

 a  MONTE -CERCONI  n'Ha  Val. 

la  dclPOnibrono  lenm,  —  fed.  Mu™. 

— —   •   MONTE-IATEKO.VE.  — 
Vtd.  Moma-L.TMaoa.. 
 .  PANZALLA.  —  rei.  Palili* 


CLEMENTE  (S.)  .  PELAGO.  —  V.Ì. 

 '-  a  PEZZA  nel  Casentino.  —  ¥ti. 

Pini  nel  Val-d"Ariio  nnenliitrM. 

 i.  POGGIO  .opra  Firanle.  — 

Vtd.  Poonio  (S.  Cl»ji.t>  in)  nei  ...burbj 
di  Fienile. 

  .  S1GNANO  in  Val-di-Sie™.  — 

CI.RMK.NTE  (SS.)  e  COLOMBANO  * 
TEHH1NCA.  —  Vtd.  TiMMDa  .ull'Alpt 

^CLEMENTE  (SS.)  .  flUPFILI.0  l 
TOPPOLE.  —  i'td.  TotHKid'AatKmi. 

Si 
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pieve  culleglib  Ji  S.'Au-  IjJìo.  l'air  e  imomnudattrdere  quell'edl. 
drea  di  Carrara.  Olio  cominciato  a»ai  primi  drl  i  3o5.  co- 
Codrna  uri  i83a  contava  3S.O  ab  il.  merchi'  al  dello  amie  nr  apolli  un'ivcri- 
CODII.UPO  urlio  Valle  del  Buti.iio.  aione  ivi  murata.  Mane,  alla  diieu  piri- 
ci .li  Ilare  nella  riarr.  di  S.  Lureuiu  a  U-  mento  e  ogni  lor  Li  di  oro  a  tu,  u  nutra  la  torri 
•.'Da,  Coi»,  t  circa  4  mici,  a  teir.  di  Cali-  per  uio  delle  campane,  che  fu  volonlaria- 
torallu,  Ginr.  di  Ver  sic-,  Dioc.  di  Pilloja,  munte  rifalla  dil  popolo  Del  15S8  tutta  di 
Comp.  di  Firrnae.  piti™  tcarncllati,  e  di  uni  mole  tliaorJi 

I  ruderi  del  cut.  di  Codilupo  ei  trovano  parìa, 
•opra  una  collina  alla  destra  del  Biiemiu        II  palriraonio  di  quella  pieve  pi-epoaitu. 

fra  Uiclla,  Grìcigtiana  (  Miglio  11  a.  ru  ewer  doveva  colpicuo,  lualncht  il  poni. 


h<  Migli,,' 


■opra  la  -.b.  par^!  de'SS  Corn 


ì.  Iacopo  e  Filippo  a  7Vr«itaw  . 

,jS,S.GÌDiiBoi 


K,on.  Badia  Ji  Bipoli.) 

COD1P0NTE  {fapui  Fornii)  ir. 
di-Hugra.  Hor«i>  con  eaiUrllare  e  1 
piovo  (SS.  Cornelio  c  Cipriano)  gli 

t uali.it ule  n eli a  Cum.  t  un  migl.  1  lib.  di  no  di  Altibìo;  6.  5.  Miri 

Candii.  Giur.  di  rlviiaauu,  Dioc.  di  P„n-  Bianchii  1-  S.  Francetco  »  Equi;  8.  S. 

liemoli,giadÌLuni^ana.ia.Curop  di  Pi»  Uartolo.nmeo  a  Uglìan-Gaid,,;  g.S.  Mari! 

Gli  diede  il  nome  li  Inalili  porta  alli  a  CnKiW-Peiioiai  10.  S.  Prmprro  1 

teili  dr)  primo  punte  ebe  cavalca  il  linaio  Mentane  i  U.S.  Andrea  a  finca;  .a.  S. 

Aulclla,  dopo  eie  queito  li  1  riunito  al  Maurilio  A' Ajala;  1  3.  SS.  Ipjiolilo  e  Cai. 

lorr,  Tauonarn-  ^  _  aianoa  Grngrjo/ir. 


lu«H  d^5.  Cipriano  dt  Capite  Panili,  prepwrtun.  _  Ebbe  Cudiponte  un  eoo- 

Milatpina  di  Verro  col  a.  Itoti  e  di  Fivi*.a-  La  parr.  della  pieve  a  Codiponte  conia 

ne,  pervenuto  con  Catte!  d'Aquila,  Gitola  34.Ì  auit. 

or.  nella  ditmnlrma  di  Gabrieli»  fiSlìu  CODOLO  IS.  FELICITA  a)  in  Val-di- 

d'itnardo  mediante  l'iilru mento  di  divite  Magra.  Vice,  formalo  da  più  villi',  o  gruppi 

del  n-S.  I  di  lui  diicendenli,  nel  1(1 9,  di  caiL-,  nella  Com.  e  j  in  5  nifi,  a  lev. 


L  i  j.i      c,  Cih 
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pulci,  il.  rUrdcrt  per  I.  meli  del  tempo       COLC.ELLO  mi  MONTE  S.  MARIA  In 

dei  ano  ofiiio  in  Caitclnuovo  d.  IHibiall»,  Vsl-Tibcrina.  Caitrllirr  urlìi  p.rr.  di  S. 

c  per  l'altri  meli  •  Cnjrmo.  —  ftd.  C-  Andrea  o  Pei.nr,,Ut!ll  Com.elmigl-iliH. 

■ti liccio  di  Vil-d'E  Ih.  del  Monti-  S.  Mini,  Giur.  di  Libbian<>, 

11  piviere  di  Cojano  abbr.rciivi  uni  Dioc.di  Città  di  ditello,  Comp.  d'Anno, 
buoni  eiteminne  di   parie,  dove  li  tro-        È  poit'i  joprt  un  piccolo  colle  I  lev.  drl 

unno  14  riiinr  filioli.  di)':  1.  la  Co  rnonledi  Mazzini  tulli  rìpi  del  torr.  Ag- 

nrdn  di  S.  Maria  •  Cnutlnuaeo  (cur.  gin,  prrim  .1  confine  del  Gri.ndu.-llo. 
MMratc);   5.  S.  Luna  in  Cmuliwo        Fu  unu  dei  c»t<  Urlìi  dei  «nitidi  Mun. 

(ripprll.mil);  3.  In  Canonica  di  S.  Nirolò  trdnglin  ran.rr.rnt. lo  nella  confermi  di  do. 

1  Callisti  {attorniente  cura  di  Lungo-  nailon-  da  cui  fatta,  nel  .  10S,  alli  badia 

lunoo  col  titolo  di  S.  Maria  „4  Hi'.-n);  di  AnShÌari. 

f.  S.  J^repo  prem  rnHeinFio^o  f  penili.       COLTI* JÀ  f  CullarU  ?)  in  Val-di-Sir- 

ll);  5-  S.  Giovanni  a  Baranti*  (alluni.  Te.  Cu.  e  parr.  (S.  Jacopo)  nel  pivirre  a 

nenie  parrocchia);  fi.  S.  Croce  di  Heine-  Coni.  di  S.  fiero  •  Siere,  da  cui  é  meno 

«Aio  (nritnrioiemplii'c)ì  J.  S.  Filippo  Hi  Utili.  1  «tt.  mediani!  il  lì.  Siere,  nelli 

BmUalls  (jnpprrna);  3.  S.  Bitloloniiiieo  Giur.  di  Scarponi,  Dine,  c  Comp.  di  Fi- 

•  S.  Stt/ann  (cura  ectenie);  o.  S.  Ma.  reni*. 

10.  S  Bartel<MBmeoi)ii><.f.fliM'nriit.,ri,.;J  f,-ilr«>:i  .li  ^.AfnrimoealburgodiS.  pi». 

;,«t,I„u);  u.  SS,  Ippolito  e  CiHi.ni>  di  della  famiglia  Medici,  un  ramo  dell  1  q,,i. 

Jfeirfo  (profanata  e  annrua  alla  rum  di  le  romei»!  tuttora  il  giuipidronilo  drl  li 

Cnittlnurw)  ;    |3.  SS.  Fabiano  e  Sebi-  r  bina  pi  miceli  il  Ir  di  Coldaja.  che  conti 

aliano  (lopprriw)  i  .4.  S.  [Hirhrle  prc.10  uni  popolatone  di  1 13  (bit. 
BmrtìalU  („»  torio  tempi  ire).  Coc-iK.Piara.. — Veà.  Colli  alliP,,. 

della  proipia  Garroni.  Veni  uri.  per  «mio        CO  Lll.NOU.o  CULIGNOLA  nel  Val. 

della  quale  .ino  dal  radere  del    ircelo  d'Arno  pelano.  Vili,  eoo  parr.  (SS.  Jaeo- 

liv.iioni  lui  mrlo.lo  drlle  colmile  di  mon.  Giur.  e  ì  roigl.  •  nitro-arir.  dei  Bagni  di 

Ir.  cotanto  m  igliomlo  dall'agronomo  pone.-  S.  Giuliano,  Dtoc.  Comp.  I  migl.  l|i 

«re  della  vicina  Temila  di  Afe/ilo,  le»,  di  Pi... 

SS.  Pietri,  rpnnb,  »  Cofano  bup,l  llliL.        Trovai!  mila  riva  delira  dell'Arno  fra 

C0LCA1IEUX— tWCi.i.tt-C.v.v.i.1.  il  l„  .r,.  di  Calmano,  e  i  foni  di  Vicinai* 

C0LCE1.LA  l,TO  urlìi  Valle  dell!  Sia-  e  di  Camjn  magiare, 
irre hi»,  quasi  C'ullieeUo  Mio,  Ca:  elle.        Li  china  porr,  .li  Colinola  Tu  fondali 

da  il  lindo  a  uno  pmr.  (S.  Tommaio  MCI.  ini  princ        drl  ..■,■„!„  \ll  J.i  Cam.ldo- 

plrtura)  nrl  plrbauto  di  S.  T,r..nr  ai  P.i-  lenti  di  S.  Michele  in  Borgo  di  Pila  per 

Jaiii,  Cerni.  Giur.  e  ciici  4  mici,  a  pi  .11.  ili  riii.piin/.Hr  li  diruia  oap|iella  di  Una. 

Sealinn,  Dine,  di  Smirpolcro,  gii  Saltini  na.E«i  luiiggrltii  dilunga  n.ntrnveriia  Ira 

di  Sfilino.  Comp.  di  Arcuo,  i  monaci  ili  CamaMiili    patroni  e  i  pif- 

Aiair.ter  in  monte  .Ila  delira  drl  lorr.  vani  di  Capresi,  nel  cui  distretto  la  rap. 

Prmiiau  e  drl  a.  «arrechi.,  di  cui  Irò-  pi  lli,  ili  C.li-imb  tu,.,  di  qurlla  rlà  era 


moluproprio  del  14  Ingl.  1 7  j  5.  —  Vii.    Colipoula  rnnla  G74  ibit, 
tm,  e  B.nia  Tanti*..  COLIGriOLE  nel  VaUd'Arno  aretine. 

8.  Tomeo.»  a  Coleellalto  h.  .  So  atiL   Cu.  con  p.rr.  (S.  Gioigio)  nel  pie.  drl 
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migl.  a  pon.  di  Angliiari,  Dior.  Curop.  a  7  HI »f  Uno  da  quella  ili  Atriano. 

migl.  •  (ree.  di  «mio.  La  porr,  di  8  Gio,  battili!  a  Collsnia 

Riiicde  preiao  la  rima  dei  poggi  pulii  conta  lai  ehit.,  ilei  quali  SS  toni  ailuati 

alleipallf  di  Arei.oii.lli  ripa  delira  del  alla  .lni.tr.  dell'Arni».,  tale  a  dire  urli. 

La  p»rr.  di  Calinole  conti  161  iMl.  Comunità.  , 
COLLA  idi  BARDINE  io  Vabdi-Ma.  /  COLLE  ni  VAL-n'ELSA  (Ceffi»),  Catti 

nella  Com.  Giur.  e  migl.  ;  circi  a  lib.  Pitieciaat,  poi  Terra  nobile  e  potente, 

di  Fmiaaoo,  Dioc.  di  Pontrrmoli,  gii  di  lim.l.nrntc  citl.i  'Irrorala  di  una  ledè  m- 

Lnni-Sariani,  Comp.  di  Pila.  curile,  npol  ungo  di  Vicariato  e  di  Cotnu- 

Trn.a.i  in  un  poggio  fra  il  fi.  Anlclla  nità,  nel  Comp.  e  Ruoti  di  Sima, 

che  lo  lambiiee  dal  lato  di  MIL  r  il  lorr.  1]  maggior  fabbricalo  c  la  miglior  parla 

Bardine  ebe  gli  acorre  ai  piedi  dalla  parte  di  quella  cilti  riaiede  lui  lrmbn  di  uni 


«reo  dote  pana    la  itraila    provinciale  citili  ed  erede,  ia.lic  no.  1,  parte  migliore  e 

Faentina,  al  confine  della  Com.  del  Bor-  più  aontooiamentr  fabbricata!  mrnlre  lol- 

gc  S.  Lorenzo  con  quella  di  Marradi.  la   Co.la  oricnt.  drlla   piaggi»  ile»,  di 

Li  Co;/n  di  Cwglia  e  »  i555  hr.  Calle, alio,  itrnde.i  irà  forma  di  un  allro 

aopraìl  mare,  mentre  il  "reo  di  Cangili  borgo  la  Città  io i»,  riunita  alla  prima  coti 

TUltaalrada  non  *  più  alto  di  llSj  br.  to-  HO  giro  di  muri  e  due  porte/  l'inferiore 

pra  il  livello  del  Sledilerr.meo.  delle  quali  introduce  nel  mbborga  di  Sp„- 

COLLALTO  in  Val-d'Elu.  Ca».  con  cna.  noto  per  un'antica  badia  omonima, 

pa.r.  (S.   Biagio)  nella  Colo.  Giur.  e  5  por  le  lue  cartiere  e  litri  edifi.j  idrauliri 

migl.  a  oilro  di  Colle,  Dioc.  di  Voltena,  moni  dalle  acque  dell'Eia.  CoaicchMulli 

Comp.  di  Siena.  la  cil  li  raffigura  qna.i  un  borgo  continuato 

Unite  tirila  ripa  dritra  del  lì.  El-a  «1-  drlla  birberia  di  due  temidi  miglio, 

pr.  un  p..pErttocbc  propasa.i  dalla  Mun-  Coite-alto  1-ota.i  nel  gr.  a»°47'long., 

tagliuola  prcS.  ChiniontocSciirgiano.  j"  lltib  eiira   31o  br.  lopra  il 

Li  narr.  di  Cullalto  conia  a3»  abit.  Ii./lludr]  Mediterraneo,  1 1  migl.  1  miriti. 

COLLALTO  inVal-di.Tora.  Ca..  con  i  di  Siena  i  4  a  ottro-lib.  di  Prgg. borni  ;  5 

ruderi  di  una  cilici  [f.u>o  il  S.  Gin. Io  ili  a  icir.  di  San-Gimignano  e  16  migl.  •  lei. 

CI  le- Rombo  li)  nella  pir.e  dì  Ciana,  pò-  di  Volle™. 

polo  di  Parraoa,  Com.  di  Colle-Salvclti.  tia  iloria  di  Culle  alanti  11  mille  i  tot. 
Giur.  e  Ilice,  di  Litorno,  Comp.  di  Più.  toro  involta  nrll'oicorilèye  irmbra  atrano. 
—  fed  C.a.iH  delle  P.aama.  k  non  invrrn.imile,  il  racconta  laicialoci 
COLLANA  A  In  Val-d'Aibia.  Viene  dal  buon  Villani,  quin  lo  aerine  al  cip.  7 
parr.  (S.  Gio..  balti.la)  con  un  antico  d.  I  lib.  V  della  lua  r.onira,  clic  1  Fiorrn- 
anneiKi  (S.  Lucio  »  Med-ne  A>nnoiil)  lini  [circa  l'anno  .175)  (eeiono  porre  il 
nella  Com.  del  Trno  delle  Maue  ili  S.  cailclin  di  Colle  di  Val-d'Elia  culi  dov'è 
Martino,  Giur.  Dioc.  Comp.  e  5  nugl.  oggi  per  fare  battifullf  a  Po3gii«-ittì,  e 
circa  >  «ir.  di  Sima.  eolie  genli  di  due  Tirine  cu  lei  Iella  eoo  al- 
itili rJr  in  una  piaggia  cretina  (ulta  ripa  tre  ville  d'intorno  II  popolani.  Nella  qua- 
detln  dell'Aibia,  mrnlre  la  villa  di  Me-  le  rirnntania,  per  la  primo  pietra  che  li 
dant  Spennata'  aggregala  a  quella  pan.  mite  n  fondarlo,  la  calcino  fu  rnfri'in 
è  peata  mila  ripi  li  ni!  Ira  dello  ileiio  Bu-  dtt  angue  cht  ti  Ugnata  dalle  brama 
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Culle  atbr  fle/i.  jìaretaiiay  gli   acquirenti  ilei  terreni  compirli  fu 

Cnic  «Urlio    Pitica*™  (che  corri-  Culli;  alto  e  11  borgo  di  Spugt»  li  olitili- 

•paintn  alla  palle  di-Ila  (lillà  uh  a  ili  Cui-  gai.inu  oli"  tbnrtir  ili  quel  niunacale 

aimo  conte  lidi-lirici:.  -Irgli  .11.1  .hranJi-  casulu  ili  Fin  .i;eii,S  al  Iucche  u'n  GualK- 

schi  di  So.ana  riceve  in  pennuta  ila  Bene-  rollo  Frauicii  capo  della  meilraiina,  1.(1 


ti  nella  strila  coite  di  Spugna  e  uno  uirisi        „      ., ... ... 

in  Piacciano,  «tu  di  terreni  t  saie  ilei  distretto  di  Culle 
Quali  ilui!  inaili  più  tarili  (anno  liSÌ  lia.w  c.nlinuò  a  fivure  ilei  monaci  di  Spu- 
li HOT.)  i>  |"i"l-  Ludo  111,  in  una  bulla  glia  sino  al  jeo  XIV  avatualu,  siccome  lo 
spedita  ill'abatoli  5.  Salvadore  di  Spil-  proyuDO  le  aciiltuit  iti  quella  età  appar- 
silo, confermò  i  quella  h.ulia  tulli  i  heni  r  temile  ;illa  Cimniiln  ili  Culle  f  un  con- 
II  padronato  di  mulle  chiese  ;  fra  le  quali  a. ilio  del  famoso  gin  ri,  peri  tu  Ku.kIIo  Ros- 
n.u.ilaoh  p>..oroh.»l.  d.  S.  Mani  ri,  arili  pr-n.,n,..lu  nel  .  S6u  »  livore  della 
Spugna,  tu  .ila  piruo  il  rO"0.  e  più  I  n-  badia  di  Spugna. 

Iittlw  Pltietìanam,  qu-rf  Cut  .«cu-        Le  p...  (ulK.hr  f.'^i-nene  tornanti  ad 


prouiiuo  alla  Koia  degli  ediUij   lj  ai.dd.-       Qunl'ulliam  .liKuiKUtq  gioii  •  attua- 

(lati  nel  Pian  di  Cano/e,  nel  Sorgo  S.  lice  no  pu.it..  .l'.n.  ria  finora  tialaaU  re- 

Jnropo,  o»«a  di  S-  Jacopo  Jd  Piano,  e  laicamente  al  pait.u-  ghiVil  no.  ouu.m> 

nella  eauilroda  degli  EdlOtjfiVl  Patricia)  penale,  tu,  ,  f.oll.gnoi  insieme  coi  Sene. 

A  tal  pillilo  era  ridoni  la  signoria  dei  ai,  Piiani  e  Aretini  a  quel  tempo  aderiia- 

nionaci  di  Spugna,"  tanti  e  coli  «Irli  era-  dii,  mentre  i  Fiorentini  erano  il  sostegno 

no  i  loro  pillimi  nel  ilittrello  di  Culle  della  pirli!  Guelfi  in  Tincana. 
basso,  che  fu  alaliilite  ohi  iilruui.-ulu  pulì-        t'i  r  .■Urlio  di  ciò  il  Com.  di  Colle,  nel 

Spugna  e  il  Comune  di  Culle  rappreseti-  beni  iijllo  la  proti  li  Mie  dctl'imp.  Fcdeii- 

Utudai  suoi  roosuli  ilsrgurntr  patto,  cioi:  go  II,  da  cui  otlronc  un  lusinghiero  pri- 

eliefuisein  Fauni  ti  de'  Col  ligi  ani  di  Tendere  vilrgio  dato  nel  gonnajo  di  quell'anno  in 

e  comprare  liberamente  caie  e  terreni  nel  Gnnsrlo:  privilegio  che  il  di  lui  figlio  Mao- 

CoMe/uunro  inferiori  di  Catte,  ■  comii-  frodi  nel  febbr.  i  iGo  da  Venosa  negli  K- 

lione  cheli  oumpralore  in  ogni  contratto  bruiti  ounfermó  ai  inoi  aderenti  Colligiani, 
di  acquisto  do  vene  pagare  ai  monaci  la  de-       Infalli.nti  trgiitri  dei  potetti  di  Colle, 
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li  del  Ululo  di  città,  e  li  iui  chitta  colle-  (nel  ■  353)  tenne  riunii»  cui  «lui  beai  ni. 

giata  umiliata  il  rango  di  caiudiile.  li  med  orimi,  lino  i  che  dopo  l'emione 

StMUmtmi  pii  della  città  di  Colle,  del  Tr.covato  <li  Clic,  i  fondi  applrltnuli 

—  Li  prima  iitilmiunr,  ohe  II  Alila  ilclli  ilio  Ijicdile  di  S.  Unirò  li  annuirono 

pittii  dello  ai  diligimi,  fu  quella  del  in  lirt'btada  ill'irciptele  della  i-Jtlednle. 

luo  iprdalr,  ilato  nel  ircolo  decorni  per  Quritu  duomo  cmlruilo  1  Ire  nivale  fu 

MiBuI  ricullruitn  in  più  mie  e  più  irgo-  mi  1  a  fi  li  e  de  lice.  XVI.  A  Ilo  fieno  prelato  da. 

-  lati  forme  picnu  li  porta  nuova  in  Colle  vriirerclionedctpalallovcKuvilr.conallre 

alti.'.  Quello  più  lutici  lotto  l'in?oc-HÌone    utittlil  briiedi  he  ■  favore  ili  Colligiani. 

dello  Spirilo  Si  Blu,  poi  della  Miiclicuidia,  Fri  eli  og;elli  di  belle  irli  iuihI  da  am- 

foeretto  nrl  Ci.telvcccbio.  La  lui  fonda-  mirini  nel  coro  della  r.ltetlrile  un  qua- 

untai  Hicuvero  del  fu  Stmltoia  di  Col-  dilla  toppre-.a  badia  di  E  pugna  i  nella  cb. 

le  nel  Icmpuchr  eierritni  l'u (il io  di  pule-  ilr'fnli  ruiiveiilmli  le  vetrate  dipinte  a 

ila  lli'ggtro  G  ini  ne  Ili  de'Tulouiri.   Cuu  colmi  c  uui  tavola  che  credei i  opera  di  . 

pubblici  deliberazione  del  3i  die  in;,  Pietro  Perugino. 

gli  fu  acciciciulaladoledal  magiilratu  Co,  Anche  la  Brindimi  chini  dei  frati  Ago. 
munitali. u  che  aurguò  il  luogo  pio  una  ■tinilni,  edificala  nel  leccio  XIV  in  Culle 
■clvi  nel  luogo  dello  Macchia  flV  ^ewa.  bino,  pouiede  un  bel  quadrn  (li  Depoli. 
Nel  i3io  quello  ipelsle  imieme  cui  tuoi  nuiie  della  Croce)  che  «rubra  eseguito 
beni  fu  dil  yeicuio  di  Volterra  diclliicito  dilli  icuolo,  le  non  fu  loccitu  dal  ni-citro 
rinite  dilli  giuritiliiiuDC  eccleiiulici.  Sino  nwdrtiiuo  Oumi-liìco  del  Gllirlindaju. 
da  .piclli  .ili  CMudiprndc.a  dalla  mapilr..  In  quello  ,lcuo  uc.  XIV.  nel  borgo  di 
tui»ci>icicliein  quelli  cita  tini  vi  il  ino  Culle  ilio  fu  fondilo  il  munii  le  r„  di  S. 
leggio,  illuiche,  con  parlilodel  odicroibiB  Pie  Irò,  clic  appellimi  delle  Mani, Unii; 
la8;,  tkuD  in  tpedilingo  un  fra  Jacopu  benclicalo  unir  me  con  quello  di  S.  Frin- 
ii, UWine  degli  Umiliali,  cui  patio  che  ce«o,  da  .Brìi.  Matteo  di  moti.  i-Yama-i 
li  mela  delle  rendile  lìcllolpcdilc  di  Col-  derubili  di  Pichena.  Emo  e  ridallo  stimi- 

carraio. -Jva  nuora  allo  ui  beneficrn.  emione  e  per  conYiLto  delle  ÙBchllle. 

il  convento  ilei  frali  minori  di  S.  fraina,  dini  enn  iniutrni  mento  di  tre  mieitri  di 

■co  di  Culle.  Il  quii  enarrato  con  ruta  eh.  icoole,  un  un  «minirio  veicolile  di  gio- 

fondarono  i  Colligiani  nel  ire.  XIII  lutto  il  vini  da  ili  rui  ni  nella  duci  pi  ina  fedelini  i. 

pontificato  di  Gregorio  iX,  the  con  lellcie  ca.con  cinque  po,ti  gratuiti  nel  l'Uni  verii- 

sjio.loliche  dirette  di  Perugia,  li  7  mirzo  li  di  Pili,  u  in  Acridi-imi!  eilere,  et.;  oltre 

tali,  delibi  il  .upcriure  dei  /riti  Dome-  illri  pii  ]<È.ili  il  jiuliblua  bcncfiienia,  fra 

ninni  di  Siem  1  t<  indire  invece  lui  la  i  quali  nuowroie  doti  sellini  le  alle  poieia 

prtiu*  pietra  di  qncll'rdiSiid.  Fu  pui  il  lineile. 

goinliano  dei  frali  [ni. luti  Ji  Colle,  cui  Collii  fu  pitti!  d'u  unii  ni  ili. litri  in  ogni 

di  re  ih-  uni  bolli  il  punì.   Burniamo  Vili  Ri  ili-re  e  in  i..;ni  età.  Nel  principio  del  le. 

(;  mino  1 3o3).  perche  iuieme  con  ili  1-   culo  XIV  vide  «.gore  1  mot  f.m.a  lln 

bili  di  S.  Giuito  di  Volterra,  c  di  Colti,  tigne  architelo  ArmAf-  di  La/ie,  .ebbe- 

buuno  pronnuiiasic  lenlenia  coatto  i  Tu-  ne  di  miglile  Trdeicu;  un  .eculo  dopo 

loinci,  i  qoali  a  titolo  di  pegno  riteneva-  Csnnina   di    Andrea    Cantini  pittori, 

mi  il  cut.  di  Alon t'eri,  con  le  >ue  miniere  fo.w  il  più  aulico  irritiate  mila  natura 

vedovile  di  Voltet-  dei  colori  e  sul  modo  di  usarli  in  pitlo- 


a    alla  llep.  lior.  in  Burle-temuto  Scala;  un 

in  Colle  bauo.  Enendo  imo  di  padronato  geografo  e  polla  in  Oiu.unmaria  IVlli 
■tcll'ahliia  di  Spugui,  quando  f  a  auppr cito    Domenicani'  ;  un  dipluuiltiai  della.  Kepub. 
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Mio  Barentioa  in  Paolodì  SerGiavannì  qiusno  1104  all'arciprete di  S.  Salvatori 

■  le  Colle;  un  Aitalo  trotojo  in  fri  (I/o-  ili    Colle   r   pillano  ■l',.V.T.  Giovani! 

fami  Tancredi  itilo  generala  dri  Brinar!  o  F.,u,lmo  d'Elia  f",  iennlo  in  qoal 

Cnnieiiluiili.  Nel  irrido  XVI  conili  un  a-  l-mpo  preeieri  li  pirvr  ili  Cui  Ir  wnlituine 

itranonia  in  fri  Gin.  Taguan/)  un  irgrr.  nll'jntiro  titohrr  quello  Hi  S,  Alberto, 

tarili  ili  Cosimo  I  in  Fianrtico  Campani,  nome,  rhr  ri  richiama  11  qurl  bette.  Alhpr. 

parente  di  litro  Campana  clic  fu  niente  lo  d>  Chietina  ■nipHte  nrnrlo  .intimorite 

■nhìtrlta ;  an  teologo  r  un  lejteteno  dal  in  Culle  nel  laon.  —  Ved.  Cmmm. 
Gran- Duci  Ve  riti  11  in  il"  I  in  fiiWini-i/..        Certo  >,  rl.r  'olio  onril-ullimi  inwim- 

I/Ultlilli  primo  eetCO"»  r  MBimu  bette,  urne  h  plot'  di  folle  fu  iln'uinill  dal 

fHIII«*llt  lui  pitt.i  N'I  nal.1  XVIII  ponL  Gto.enn.  XXIII  in  ™m.v.l,-lii 

fìr-.rf.  un  ■   «f-rana.  re»**  I.  >o  fehli.  drl  iì.  "  •!  p-ermo  ...  S.  IV. 

IhmN  ■Intinta  r  autore  di  «r.r  epe-  ini  in         lo   *  di  r.urrrho  IV.  in  uni 

ttm  Unirti  r  HmU>  Ft***—W  bolli  .lei  Jn  tpr.le  MI9.  'P"1'"  •»•'■"" 

M..(^u«  i.on»d.  .Iltu,  chPvppr  dnun.  In.™."  ne  d.  S.  Ml.mlr  ili  i.o-..»e,  .1. 

prgntro  .n  oro.  or' major  importami  ..lì'|  trepnlo  di  S.  Pirico,  eh*  erg-lrei  lanate 

t  •  iddi ■!«  10.1- .tri  r-i.Dcujr  rilrlli  ojI'"  .1  forno  d'Ili  ei  tre.  erti,  «i«  i  e. 

Dn.mil.CHil   ->U  Ph.ru  .llCvIle  «.••»  d,  pi.n  d'Eli! 
ora  .in.  Mta  tnl.rr..  p.at.  .1  II.   linee,,      /  L.  d.  Coli,  h  rMUa  con  hnll, 

Vollerrtne       M.J  .  d,  .«.preMe.  dir.  1,1  pan,.  Clrrorur,  Vili  drl  .Sg,^. 

r>U  r,rn.r  dt'li  f.n  •  ''/'■»■  ,l..ia.  e.nd,.  dell*  ■n.l.-.fvil.aw,,  r*.m|,i 


>n«h.e    1  S.  Jaeonodel  CW'fan—  lIpninu.iHollip  ■  frenine,  nlr  re  galene 

Mirh>»;  )  I.  C.nonwa  di  5.  «■'••  pi.ro.tb.1  «nnih-.t.  di  .liw  pi...  toim. 

<Ip|  Cauti  dMMale  (S.  Maria  in  Ca-  ra  ittloM  orila  diesmj  ,1,  Vllttm  Con  la 

nonio.);  3.  S.  Maria  di  Spugna;  ì-S.Cor-  .1™  ludi,  ,1  vi  f-.A-odi  Culle  fu  dichiarilo 

honr  a  Quariajn;  S-  S.  Miniale  1I0I  «or.  linfe  .i.m.iii.  del  uii-trop.ilil.ina  di  Fironie.  ) 

con  EUa;  C  S.  tacita  ili  Cotlr  (era  ..  Fi. ..lenti-  per  breve  aa'loMtt,  i;8> 

Strada},  il  poni.  Piti  VI,  nrparo  dallo  itrjio  n>«. 

Brano  juiria?anrr  della  pie™  di  BUai  va  li.  Volterrani,  l'irai'ne  rollpoiiita  di  S. 

I.  S.  Bietiii  di    r?o«e;  a.  S.  Michele  a  C.miipn.inn        .i,„.  ,hovì  -  altre  diciai- 


Colkj  ha  lutto  di  se  71  ebiete  parrocchiali. 

eioi,  fossihonii.  la  M.intjora.1.,  il  Cbian. 
li  e  Snn  G imifiin ti  11.  Fra  Ir  Elidette  tur* 
li  cantano,  altre  li  Cattedrale,  ali  cMfrgg 
rrui  fonte,  haltoiiunle.  dna  Unioni  culle. 
■  iji.no  (l'.^ii.b.in.i.c  S.  IJimii;iiaiij)rei:i.iiir 
c.^iulii.  .'hi  ili  Cciiiimili,  cior,   Colle,  S. 
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ColK^franlrgiii  verno  maetlr.,  *  partire  ei.^irci  a  miglia  a  mcwogiorna  di  Colle, 

dilla  linda  provinciale  che  gnidi  a  S.  muto  roigl.  lontana  dal  ponte  di  S.  Mar. 

Gioii  guano  lino  a  quelli  R.  the  di  Culle  li  ale  e  dalli  gran   aleccija  ohe  pori*  V 

pori»  a  Volterra,  avendo  in  queitolragillu  annua  per  la  gora  ai  ruolini  e  alle  ciiliere 

quali  irmpee  il  lorr.  Feiei  i  I  irrite,  qn  in.  di  Colle  liauo  e  di  Spugna, 

di  quello  no  tributario  detto  de'/iifsuur.  La  ricchezia  della  lorgrote  dell' £/*■ 

di,  dal  quale  trapana  nel  botro  della  Con-  viva  ila  roolivo  dì  credere  ch'em  tragga 

t""'p,oM«>0di  Ilonte-Miccioli  iìiio  alla  nea  venirla  di  eoi  origine  trovali  «Ho 

•trarla  B.,  dove  ritrova  laCom.  di  Volterra,  uni  buca  anorbenle  netta  nell'alto  piano 

fra  la  Cora,  di  Colle  e  quelle  di  S.  Girci-  di  Colle,  't  una  Civita  della  periferia  dì 

gnanoedi  Pe.ggibr.rrai,  [fai  troviti  regimala  bracai*,  Ì  o  poco  più,  dagli  indigeni  appet- 


diviio  fra  il  Coro,  di  Poggiboniì  e  qneilo  icrittori  più  moderni;  mi  pochi  oitenirouo 

di  Colle.  /(Aie  D,«_  Fica.  Cora,  di  primi  di  Ottaviano  Targioni-Toiielti,  eh* 

Colle.)  quell'acqua  alla  urgerne  d'Elia  viva,  ca> 

Nrrovi  demarcazione  fra  quelle  due  ul-  ija  alla  gran  vana  tS  Quei,  non  moitra  in. 

lime  Cantami*  fu  decretata  dagli  arbitri  dii|  dlncrottaiione,  uè  lauri)  depositi  di 

dell  ina  ti  dal  Cam.  di  Firenie,  mediante  Urtaro,  ras  lolodopo  breve  amo,  e  tegoa- 

un  lodo  proferitoli  9  die.  il, 5:  timenleallicaieilidellagramtecciiautta 

Li  parte  più  prominente  ili  quello  ter-  il  ponte  di  S.  Manille  la  drpoiiiione  tal- 

ritorio  *  lolla  unirai  dri  poggi  ciré  sepa-  earca  a  stelli  tarlatoli  diviene  notabile,  a 

rana  li  Com.  di  Volterra  da  quella  dr  Col.  continua  per  qualche  miglio,  tanto  nel 

le.  la  dove  ai  chiudo™  le  Valli  dell'Elia,  letta  dell'Elia,  quanto  nel  canale  o  gora 

dell'Era  e  della  Cecina.  La  maggiore  ole-  degli  ediliij  di  Spugna.  Tale  produiione 

vatena  del    peggio  trovali  alla  torre  di  pietro'i  é  dornU  alla  quantità  di  cale* 

Munte.  Miccioli  che  fu  leguiltta    841  carbonata  che  le  acque  «nrWJi  dell' 

tre.  iopn  il  livella  del  Mediterraneo,  Elia  uva  tengano  perfettamente  dilanila, 

6  là  dove  iraturiHHM  per  due  opposte  allorché  10  a  tu  ri  unno  dalle  •  laure  della 

o  tati,  una  dei  quvli  Kende  in  Elia  e  di-  girila  di  Halatmiti a  proportione  che  Iva- 
vide  la  Conr.  di  Colle  da  quella  di  S.  Gi.  pori  una  poriiooe  di  quell'arido  carbonico 
mi-nano;  l'altra  ebe  naice  ulto  li  torre  che  lalurava  la  calco  e  la  rendevi  «tubile, 
di  Monto-Miceioli  e  va  a  ■che. ni  nelli  11  nome  di  Spugni,  che  porta  il  anb. 
Cecini.  Il  più  copialo  e  nel  tempo  ilei»  il  borgo  di  Calle,  indici  la  ma  etimologi* 
più  proficuar  più  imperlante  cario  di  acqua  preia  dalla  natura  del  Su  pia  circolilo  te, 
di  queita  Cam.  è  quello  del  fiume  Elia,  lo  coperto  di  larl.iri,  che  Spugni  ii  appelli- 
Ciri  prime  tcaluriginl.  lebbene  abbiano  1  nn.  1  q,.ali  delimiti  non  »lo  ineroaUno  i 
rweruni  .olla  pendice  orcidcntalc  della  fj.ru. hi  0  il  Iumu  fruirlo  della  ville,  nu  ri. 

appellali  l'Elia  morta,  pur*  non  porta  it  coir  tutto  clic  non  li  reggino  apertamente 
non*  di  Elia  vira  che  al  punto  donde  emergere  .li  coitimi  ncque  pregne  di  cir. 
■gorga  una  ricca  polla  d'acqua  limpidìui-  briniti  calcarei.  Un  tale  incidente  fece  du- 
rai, la  quale  da  un*  prilla  coperta  di  ghia. .  hitaro  a  uo  tran  geologo  oltramontano 
ja  e  spina  di  tettassi  Danni  emerge  con  di  anatra  età,  che  la  formuisne  dei  tra. 
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.  Stimar.  (Slvr.  Piati  di  Compi  (lopprato);  lì.! 
del  Menda.  T.  XX.)  quando  lenita  corre-  »  Strida;  .6.  S.  Michele  .  One, 
ilo  di  profc  dine,  ohe  la  h>p.  fìur.  »c  cor.  ™  "■ 
lIù  jurpli.simi  priiileji  »  quelli  venuti 
a  Cullr  ii  F.biiano  per  introdurci  l' 


Un  iccolo  dopo  l'iati  tintone  delle  car-  Si  fanno  in  Colle  i  mrr 

fri  le  prime  tipografie"  dell'Italia,  e  fu  1"  Una  di  qqf.le  cade  nel  li 

opera  di  uno  dei  vini  intimimi  (l.urroio  Krniiolir,  la  jjronila  ha  1 

Lippi)  fra  le  più  lotiche  itaiupale  in  Colle  sto,  e  la  terni  li  ai  ar  tieni 

(anno  i^78),  quando  gii  colli  erano  ita-  llu'alira  fiera  ricca  dibi 

Al  principio    del  Mulo  attuale  fu  eGiourlana.  li  pratica  da 


■maggio  'rfi  fu  organiwali  la  Con  usi  ti  krr*.Ewilu  la  gin  riidii  ione  citile  .all'in- 
di riolle,  li  quale  dopo  quell'epoca  non  ha  liera  Coni,  di  Culle,  e  mi  popolo  di  S.  An. 

coitilin.inoallorailiuodiltrrlto;  3  di  «li  Collce  a  Monte.RigjionUn  quanto  poi  al- 
io Clloallo,  3  la  Culle  bai»;  e  1 4  .patii  la  gio.iidijiotie  criminale  del  Vicariato, 
nel  territorio; ciò*:  i. li  Cattedrale;  a.S.  eiu  ii  «tende  anche  alle  potatala  di  S. 
.Maria  in  Canonica;  ì.  S.  Caler  ma  in  Uar-  Cimi  g  nino,  di  Poggi  bom,  e  di  Barberino 
9r.:  \.  S.  Jacopo  in  PhrUi  S.  S.  Agallino  in  di  Val-d'Eln. 

Pianai  G.  S.  Maria  a  Spugna;      S.  Mi.  Vi  eiiite  una  cancelleria,  comunitotita 

ohele  a  iiorgnirllo;  3.  S.  B.rlolomineo  a  che  comprende  la  Coro,  ili  Colle  e  quella 

Campiglio.;  9.  S.  Maria  a  Con  co;  io.  S.  di  Poggibomi.  Sta  in  Colle  un  ingegnere 
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QUADRO  della  popolazione  della  Comunità  di  Colle  b. 

a  tre  epoche  dinne. 


Con»,  ci'lli  alla 
idem 


ss.  «ni 
G.  Min 


SS.  Michel*  c  An- 
drej, idra 
S.  Jacopo  e  FOip. 

Slridi.oilleGri-  S.  Andre.,  idem 


\  <»9 


1 


ToT.Lt.  Abitanti  N-* 


Fraiianì  di  popolazioni  provenienti  da  altre  Comunità. 
Kamtdti  luoghi.  Titolo  delle  chine.       Comunità  donde  derivane. 


C»ul  diS.  Gimi. 


S.  Htrit  M.ddjlnu 


Sin -G  imi  f.  nano 
Poggiboaii 
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COLLE  nel  Chiami  io  Vil-d'A 
Villa  che  ebbe  china  porr.  (5.  Mar: 

Colle)  nel  piiiere  di  S.  Giusto  in  Salcio,       Cotte  (5. /«oro  al)  nel  Vil-d'Arno 

Dioc.  di  Fieiole,  attualmente  compre"  inferiore.  —  Vcd.  Cou.*-8tvsjùc<. 
«II.  curi  di  S.  Mirccllino  in  Chianti.       COLLE  (S.  LORENZO  it),  detto  ine  he 

Com.  e  circa  4  migl.  *  oitro  di  Gajr>le,  SANTO  il  COLLE,  nella  MootafvDunli  di 

Giur.  di  Ridda,  Dine  di  Areno,  Comp.  Siena.  Cai.  che  pre«  il  titola  dilli  parr. 

di  Sima.  di  S.  Lorenza  al  Corte  Hata  unncua,  in- 

COLLE  o  COLLI  in  GirfiEnana,  nella  nanii  tutto  al  popolo  di  tleccìana  o  Jìlc- 

Ville  toperiore  del  Scr.hio.  Vili,  con  pace,  ciono,  poicia  nel  i5oai  quello  di  S.  Hi- 

(5.  Michele)  mule  della  pieve  Fotciana,  chele  di  Fur.fi.ii,  nel  j.iv.  Q,n>.  e  cm-i  % 

■iella  Com.  Giur.  e  a  migl.  a  maestr.  di  migl.  i  ortro-lib,  di  Mun te-Ri ggioni, Giur. 

Ceitelmtoio  di  Garfagnana,  Dioc.  di  Mib  di  Suvicille,  Dioc.  e  Comp.  di  Siena.  — 

■«  ducale,  già  di  Lucca,  Due.  di  Modena.  Ved.  Fnaoa.i. 

Li  pirr.  di  J.  michele  di  Celle  ti  tro-       COLLE  (S.  MARIA  i)  nella  Ville  dcl- 

va  nominiti  nella  bulla  di  Alenando,  HI  l'Ombrone  pittojetc.  Cai.  ìbefurniice  il  ti- 
dimu  nel  il  Go  al  picrano  di  F«  ■ 

S.  Michele  a  Colle  o  Colli  hi  » 

COLLE  nel  ViM'AraoMperiH 


i0  del  Monte  S.  Maria. 


COLLE  in  Val-di-Nievole.  —  Vcd.  4  migl.  a  . 

Cotti  Ror.cij.nii.  Tronti  alla  delira  del  Serehio  in  uni 

COLLE  in  Val -Tiberina.  Due  citali  rollini  che  presagiti  dal  monte  di  Ouieia. 

portano  quoto  nomignolo.  Il  primoenelli  La  parr.  di  H.  Moria  a  Colla  nel  iBJa 

parr.  di  S.  Già.  Batlilla    al  Trebbio  ini  oculari  93r,  ibit. 

torr.  Afra,  nella  Com.  Giur.  Dioc  e  un  Coi  ta  (S.  M^ia  Mjcbjiwhj  al)  in 

miti,  a  lib.  di  San-Sepolcro.  Qo«to  Colte  Val  -di-Pcicin.  —  Ved.  Mona.!  di  Paci*. 

Irò  del  Teiere  oppel.  COLLE  (S.  MARTINO  in)  nel  Laa- 

ro.  e  li  crede  che  co-  chete,  o  S.  M.iTiaoii  Coni.  Co.  ch'ebbe 

Urino  Raffaello  da  Ur-  le  dalli  badia  di  S.  Benedetto  a  Polirono 

iato  in  Val-Tiberina,  mi  Pò.  nella  Com.  Giur.  e  circa  ì  migl.  ■ 

;l  detto  Ca  del  Colte,  ler.  di  Cip.nnori,  Dioc.  c  Due.  di  Lucca. 


Cor: 


.[.poiché 


toparchi  dalt'imp.  Federigo  I  con  diplomi  [Sifliimnodoc  Ugo)  fondatori  della  eh.  è 

dato  li  i  J  mano  i  i6a  negli  iccim  pam  enti  Mirtino  in  Colle  ne  ri  minili  roso  il 

diruti  Milano.  _  Ved.  Moire.  S.  Miai.,  apadronato  all'abate  del  non.  diS.  Bi 

Coita  (S.  Ahoiu  at)  in  ViUdi-Pc».  dello  di  Polirone.  A  fa.oredella  qual 

—  Vtd.  UoiTMniroii.  dia  il  poni.  Pirquilt  li,  con  bolli  da! 
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mano  i  i  o5,  quindi  l'irop.  Arrigo  V.  con  Fune  »  Io  ilei»  che  il  Cali,  Barami 

diplomi  del  a ,  maeg.  n.i  dolo  d>  Vero-  .olio  Mcntemaguc.,  di  ™i  fanno  mPn,ione 

ila,  gli  coi.  fermarono  il  nion.  ili  S.  Martino  le  arniche  cario  pitane. 

dUl|C  d5""  J ' •""b'Ji*'™?  ™  ^               S'  Sa'"tù":  al  Co"B  cont' 

Denti,  nei;  S.  Maria  i.i  TurricMo.  e  S.  COLLE  (S.  SAVINO  al)  in  Val  di 

^.valore  di  rA*»ya.  (Baccu,,..  fri,.  Chiana.  AntL  pric-.,o  di  tU*2£ 

Padrino,)  .oppre™  nel  piviere  di  Chi„  _  u 

Il  prioratodiS.M.rlioo  inColle  dove»  Culo  (Pm.di)  e  C.,T.al.0,-F,M„y^ 

pondero  un             patrimonio,  .Tve.n..  C„,  (J.                ^  in  v.^ì-Pl" 

r.rcontato  da  Co.  Lrlmi  Sanmìni.teae,  COLLE  JSANTO  al).  —  Veà.  Coni 

•  ll'occasicne  della  miridi.le  battaglia  di  (S,  Lu,„,ADnl) 

Montecatini:  quando  l'otte  Borenlina  (a  di  COLLE  n,  COMPITO  fra  il  Monle-FI- 

,6  .gotto  l  ì.  5,  con  una  parte  dcllW  „n0  e  il  lago  di  Stato  nel  L„«W.  p0. 

cito  comandato  dal  ..n,,,,,,,.  LJ,|C  (ll  >a.  ^  „„,,„,,,  con  « 

poli,  combattendo  prete  S.  Martino  in  tal  nel  piviere  di  S.  Gin.  B.tiiiL.  .  ri™, 

C.,„            „,  ,,„..  ..,.„.,.,,  d.  „,„.  c_  C-l„.  .  .i„,  «  „;,,.  .  J£S 

Ueuccir.nc  della  Faggiuola  alla  tetta  de!  Capaonori,  Dioe.  e  Duo.  di  Lucca 

G^j-^^i^^wt  ìirzrsu  "radi    <*«  * 

|M  croniche;  allorché,  nell'ottobre  del  jnf"' que.fo'CTovTfu^i'*1,'*"'0 

■  33o,  l'otte  fioreclraa  cammin  feeuh  (J,  Giorni  di  Colli)  pretto  I,  'hi«a 

■.rr.o  Li.r.M.  ;;r.ili  il  fu,  uhiio  del  Cera-  di  S.  Maria  a  /tipa  nella  Con,  di  Cornei 

olir,,  die  rel.be  >  palli,  egualmente  che  i  t„.  L'utic  ,  iMi,,a     ,1;™,,  fnn,,,,: 

«.tellidi  VmD.ja.diHonte-Chi.ri.  di*,  dal  .ecolo  IX.  da  m  Vivaldo  ,blle  del™ 

Iterino  in  Coli,  e  di  Pomari.  Mla  di  s.  Salvai.ee  di  fateflauT 

L»  parr.  di  S.  Manico  in  Catto,  attuai-  Cabalo.)  ' 

mente  compre»  nel  piviere  di  S.  Gena.  La  pare,  di  S.  Maria  Auunla  .1  Colle 

ro,  conta  33;  obli.  di  Compito  ha  .  rSS  >bit. 

■\  Val-d'  COLLE,  □  COLLI  oaLie  DONNE  lo 

M    ,"  C*lr«l.  in  meno  alle  col. 

.  _._„.. a  Monte  Ime  allrav.rillc  dalla  .(radali,  petcilti- 

alla  cu,   terra  *  contigua  dal  Iato  d.  .Ha  dette,,  dell.  Peci,  di  Collodi 

T\  F        d'Tli s"    '  D,,hilo  che  il  nonae  di  Catto,  o  Calli 

B  COLLE  (S.MINIATOiL)oeI«ibi.rblo  fondato ^'noTl', f U "Tco^ÌìXTl'*' 

.fltenteionale  di  Fietolc.  Caa.  dove  fu  uni  e.  e  Pe»ei..  Al  quale  mc.na.tero  fu  "ìT 

ehir»  .negrità  ali,  pieve  di  S.  Cirri  .  corporata  nel  ,a48  quello  di  S.  Croce 

E™  d?F '"     ""  *D~  •»"""«'  Li".  «—Ilo  i.  T«,.i 

:oll(g.no  i  po6ei  di  Collodi  e  di  S. 
■aro  CD„  qut|li  di  Porcri  .11.  bue  di 

d,i  di..™...- .  ,i,i,„  di  di.!,'  c.",;  t£!%*  51     H*V™  E"'"  " 

*r™      r  1  "W.  P-*  con  tanl.  paura  IWreitg  pi- 


ire.  Celli  n. 
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onte  Lamio  tuo  condolticfn,  do-  allenalo  alla  Rrp.  fior.  conlcmponineanien- 

luejfultinio.picno  d'orgoglio, iti.  te  a  Cerreta-Guidi.  —   Ved.  Cimilo- 

ini  accampamenti  preuo  Monlt-  Gemi,  e  Bini  (S.  Afui*  alla), 

apitaoo  dei  Horentlnl,  Colui  di  Potio  o  Colili- Patio  nel- 

di  Mosti  in  VaM'Elia.  Cai.  la  Ville  del  Scredici.  Caileliarg  Jave  fu 


,liWi,aiine<ioallaprrpaiilucadiS.  Lorcn-  rio,  Coni.  Giur.  e  circa  5  mìgl.  a  leti-  ili 

io  a  Montiate,  nella  Coni.  Giur.e  circa  ì  Cupa»» uri,  Diuc.  e  I)uc.  di  Lacca. 

mi-Laoltro-lib.  JiS.  Gioì, guano,  [li.ic.di  Eia  imi  efelidi  ri  follo  .elio  la  cima 

Colle,  già  di  Volterra,  Comp.  di  Siena.  del  munti  delle  t', zzarne  pniicdnto  dalla 

Era  imo  dei  luoghi  longo  il  turr.  Fami  cuipiciia  primpia  degli  Avvocati  di  Lutea, 

po-ieduto  dal  eran  collie  Ugo,  che  donò  a  cui  appartenevano  varj  individui  nrrai- 

beni  pinti  in  Colle  di  Home,  in  Fnsri,  in  ri  ili  Casti  ncriri.prr  ordino  del  quale  ini, 

Bibbiim,  re,  alla  badia  ili  Pirone  fondata  nel  1317,  forano  Puliti  In  quella  loro 

del  ioaaWs9S.atK|^qiUBlai(UpM-  COLLE  01  S.  REGOLO.  —  Vtd. 

nini  attenuilo  di  Colle  d,  Moine,  re.  Fn.isini  f.M  11..111  del)  in  Val-d  -Cornia. 

ad  rcceiione  di  ciò  ,-br  aveva  5i a  fiLC.-.-tu  :.l  COLLK-A  I.I1KJ1  1  1  nel  Val-d'ÀrDO  in- 

n»n.  di  S.  Marta,  di  Firtaa*.  e  di  quella  feri  0  re.  —  fed.  Cu  «-di.  fura., 

che  Tata»  nudare  a  TaaioBflIndi  Liutfra-  COLLE-A  LUEItTl  In  Va  l-J1  Ombrane 

da,  ibi  Dipoli  del  unte  Guido  (A  ass.  Dite  pialoje».  Villa  che  Tu  dr'eouli  Bardi  fra 

La  cb.  di  Celle  ,l/.ll.„i!r  ,'■  ile.u,,.,!^  COl.l.K-.UbKrl.I    in    Val  di-Tori! 

col  titolo  ili  S.  Ilari.. In  11.1 1.0.1  ad  tinnita.  Villa  gii  caitrllelto  con  parr.  (S.  Loren- 

nrlla  bolla  tpedita  li  3  ajoilo  1 150  dal  io)  luccunalc  della  pieve  di  Tripalle,  dal- 

ponì.  Onorio  111  a  [..uuumu  preposto  del-  la  (piale  è  distaine  ì  nigl.  a  oitro,  stala 

la  pieve  e  del  clero  di  S.  Gim;8oanD.  annosa  .ino  dal  ifl3S  alla  cura  di  Tremo. 

Ma  ciò  clic  più  intercisa  la  Ilaria  t  il  Icto  nella  Coni,  e  appena  J  luigi,  a  lev. 

Upere.eht  il  caitello  di  Colle  di  Monte  li  di  Lorcniana,  Giue.  di  Lari,  Dioc.  di 

convertì  nel  CWiwi  C,„-tc<i,„uun,  ci.,,'.  Siimniiii.ilo.  già  ,U  Luce,  Comp.  d,  Pila, 

nella  famosa  villa  di  Paolo  CstUai,  dove  Risiede  in  una  celli  ne  Un  mi  torr.  Hor- 

qiicìl'uomo  illustre  accoglieva  i  pia  dotti  va  fra  i  Minti  liicrncii  e  le  Colline  pi- 

pprsi.naiiiji  .li  lla  «t,i  el :'i ,  mentre  egli  i-rive-  lane  di  S.  Ermete  e  Caaciioa. 

va  e  con  bei  «l'alteri  tolta  stampare  in  A  pie  della  collina  di  Colle-Alberti 

Cauto  Corutiana  l'opera  De  Cardinal,,,  dal  lato  di  lev.  li  trovano  le  rovine  di  uil' 


V  ■  dell'Ali, r-nna,  nella  Coni,  e  circa  3  COLLE-BMIUCCI    in  Val-di-Siri 

luigi,  a  lev.  di  Madian.,,  Giur.  ,11  Mollila-  Cai.  e  parr.  (S.    Maria)   con  l'ione, 

no,  Dior,  ili  Botane,  Comp.  dì  Grondo,  di  S.  Jacopo  a  Vilbnnova  nel  piv.  di 

Coni  di  Pie™*,  a  alla  Pir.ru,  ora  Giovanni  a  Petn>ja,  Coni,  Gìnr.  0  cir 

COLLE-ALBERTI  nel  Val-d'Ai no  infe.  migl.  1  j  a  .eie.  dì  Ra.berine,  dì  H 

riure.  Ca.tcllare  che  diede  il  titolo  a  nn  cello,  Dice,  e  Comp.  di  Firenio. 

OCHnntwIIo  tirila  parr.  di  S.  Maria  a  Con.  Trova»  saprà  una  collina,  fra  la  .tra 

/lenii,  comune  m,..,;  11.,,.,  di  S.Ma,  ',,  I ,.  ,1  ..,„.-„■  e  ,1  .„rr.  .iacee/Malia  pe 
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eomortedeiC.li.ni  da  Barberino  di  Ma-  Fu  signoria  di  alcuni  nobili  chiamili 

geilo  che  no  ereditarono  il  padronato,  «ino  dal  secolo  XIV,  da  Maona  a  da  Ca- 

Ttovaii  in  quoti  parr.  li  magnifici  ttetutediin.  —  Veti.  Boico  a  Bocaliwo. 

villa  Gerini.  della  delle  Hatchcrc.  S.  Lomiw.il  Culle  Bugiane  «-hi  Si  ,ib. 

S-MariiaCdlcBarucciconta  347  abit.  COLLE-CARELLI,  u  COLCARELLI 

CotHT-fiearjiio  (S-JMiroii)   nella  in  Val-d'Ero.  Castellare,  che  ebbe  pure. 

Valle  del  Surchio.  Cai.  e  cb.  predilli  nel  (S.Tomma.o)  filiale  della  piene  di  S.  Gee. 

piv.  di  S.  Macario,   Ginn.  Dine  Duo.  a  vailo,  nella  Con..  Giur.  di  Palaja.Diuc.  di 

circa  i  mici,  a  ramino  di  Lucca.  Sanminialo,  gii  di  Lucca,  Comp,  di  Più. 

Colli -Bi.riyco  in  G.rragn.na  ndl.  La  villa  di  Cullecarelli  è  rammemorata 

Valle  del  Sere-Ilio.  Cu.  distrutto  nel  luogo  in  ™^.*^  '""jj^  M  |8j"  C°"  $ 

lolo  la  chieal  di  S.  Lucia  1  Collt-Bcriin-  le""'  al  '"'bile  Teudrs,imo  figlio  del  fu 

go,  .nnct.0  a  S.  Giusto  al  Tiglio,  già  nel  Farolfo  meli  del  castello  e  distretto  di 

niT.  di  Lonpia,  sul  confine  della  Cora.  S.Gerv.iio.eonla  meli  dei  poiiciiiappar. 

Giur.  c  circa  1  migl.  1  lev.  di  Barca.  tenenti  alla  pieve  di  q..el  luogo,  c  di  tulle 

Hitiedeva  in  costa  ini  lorr.  Ama,  non  le  decime  e  tributi  che  dovevano  i  popoli 
molto  lungi  dal  cast,  di  Coreglia,  della  dell*  diverse  ville  di  quel  piviere;  fra  le 
cui  vicaria  faceva  parte  quando  l'imp.  *il,e  ' 
CarloIV.eun  diploma  del  11  maggio  i3i5,  le-Canltì.  - 
concedi  in  ffudu  la  firn  Lea  di  C,iy;1u  1  nulle  1  cuali  d.:lln  Gherarifcaea  e  i  CaJ 
Fnuceteo  Castracani  degli  Antelmintlli  lingi,  per  conto  di  uno  dei  quali  L,  do- 
di Luaa,  nata  la  meli  di  Culle-Careil,  .Ha  badi. 

Forse  appello  n  questo  stesso  lungo  la  della  Serena,  il  Ji  cui  abate,  nel  1 1  19.ee 

prima  istituzione  enfiteutica  delle  pievi  di  'le  questo  per  alte,  possessi  alla  mensa  ve- 

Corsene,  Conttone,  ec.  a  Tsvoredei  nobili  scovile  di  Lucca;  mentre  l'altra  mela,  nel 

diCorvaja,ratla.inudall,.nn009,,1llor.  T.ili,  fu  promessa  dal  conte  Ranier,  del 

eh»  Gherardo  vescovo  di  Luce,  .crordòai  fu  Guido  ad  Ottone  vose  di  quella  stessa 

fidi  <U  Favillameli  del  ro.,e,,iered-  città.  (Ancir.  Aaciv.  di  Locca.) 

diti  di  vDolliuimi  luoghi  di  Va!-di-Lima,  Quindi  ò  che  anche  la  urrà  de  Callt 

e  di  Val-di-Scrchio.  fra  i  quali  vi  fu-  Creili  lruv...i  ix-l  numero  dei  feudi  con- 

rono  compresi  quelli  di  Calle.ii  Chlfea-  fermati  ai  Pr,  lati  lu,  nk,-ii  dall'imp.  Otto. 

rAdiiusJiono.diM-.nre/egaleie.diGro.  IV  con  dipiuma  del  t4  die.  .009,  e  do 

najola.ic.  —  Vcd.  CeiKUS,  Carlo  IV  sotto  ildi  ■  5  fellb.  1Ì55;  con- 

CuItt  fl(F«'«cl  nel  Val-lI'Arno  info-  tuttoché  gli  stelli  imp.  auegnassero  quali 

riort.  Una  delle  35  ville  dell'antico  di-  ci.  temporanea  mei.  te  la  gin  ri  «In  io  ne  ci- 

■trelto  della  città  di  S.  Miniato  ranvnen-  vilr  del  mrdrsimn  paese  alln  Rrp.  di  Pisa, 

tati  nella  cronici  di  Gio.  Lelmi  all'anno  In  Ci.  Ica  ni  Li  riiirdcvono  nel  10  grnnajo 

lì  li,  quando  quegli  abitanti  ai  ribella-  t  no  il  sunnominato  conte  Manieri  e  Ade. 

rono  ai  Sanmilliateii.  lasia  sua  moglie,  nrl  giorno  in  cui  risi 

£  incerto  se  a  questo  luogoiìluatu  dalla  vendevano  all'.rr.v.  di  Pisa  il  casi,  eli  Ri- 
pulì dcll'Evola  pretio  il  oasi,  di  M0W0-  covo.  —  »W.  llicsvo  delle  Coti...  P.s.ai. 
lo,  corrlipondciie  il  vico  e  popolo  di  S.  COLLECCIIIA  in  V.I-di-Slagra.  Cas. 
Jacopo  al  Colle,  clic  nel  aecoln  XII  era,  e  pirr.  (S.  Luci.)  filiale  della  pieve  di 

*"  COLL  E -"b  UGGIA  NESE,  ossia  COLLE  lib.  di  Fitiu.no,  Dine,  di  Pontremuli,  gii 

di  Val -.li-Mi  evale,  già  detto  CASTI,  di  Luni-Sarian»,  Cump.  di  Pia.. 

GUON -VECCHIO.  Casi,  che  diede  il  no-  Risiede  sopra  i  culli  bagnati  1  oilro  del 

me  alla  parr. di  S.  Lorena  Ai  Cauiglion-  fi.  Aulella,  a  pun.  dal  lorr.  Arcin aio,  poco 

veccAio,  poi  al  Colli,  dove  fu  una  man.  innanii  che  quell'ultimo  tributi  .1  primo 

aioue  di  o.pilalieri  ..ci  Pan  lieo  piviere  di  lo  tue  acque. 

Malia  del  Conile,  o  flu5g1V1nc1e.ora1j.et.  Fan  un  prie  dello  atesso  popolo  due  vil- 
lanie alla  pieve,  Cora.  Giur.  e  cirri  migl.  late  denominale  Monte  Vallcte,  e  Piano 
1  1  a  seti,  del  Borgo  0  Bugiano,  Dioc.  di  delle  Fabbriche. 

Pestìi,  gii  di  Lucu,  Comp.  di  FirenlB,  La  parr.  di  Coli  occhia  conia  1S0  abit. 
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S  migli*  >  macitr.  di  Moolajanr,  Dino,  di  quel  Roberto  de'oooti  di  CJlrgalli,  >1 

S.nminialo.già  HI  Lucci,  Comp.di  Fircnic.  quale,  nel  i  4>3,  mentre  cri  il  loldo  della 

HiMcJe.nl  .Iorio  delle  colline  che  sten.  Rep.  fior.,  fu  duo  il  lilolo  di  camminarlo 

domi  dal  monlc  del  Cornoccbìo  e  di  S.  militare  con  autorità  impliiiima  nc'terri- 

Vivaldo  fra  la  «IleeOll  .Ir  11' £..0(1  e  qui.  lorj  di  Pi.lr.ja,  dì  Prato,  di  Hon  lem  urlo  a 

le  del  Soglie  e  della  Cccinelia.  M  CicmMaonii.  Fu  forilo  Ite  Ho  R.ilirrto 

Colleglli!  ebbe  ì  mai  nobili  che  porti-  ohe,  nel  ^oG,  dopo  aver  tulio  ai  l'inni 

«no  il  titolo  di  conti  «olio  I-alto  dominio  il  cali,  ili  S.  KulBllu  in  Vil-di.Ca.cina, 

della  Rep.  di  Più;  comecché  io  quello  ca.  ottenne  dalla  Signoria  di  Firenae  premj. 

Hello  ■  .ei.ero  una  qualche  ginriidiiione  «emioni  ed  onori.  (Amcia.  litor.  Fior.) 

temporale  anrtic  i  veKovi  di  Luce»,  liceo-  Collegalli  Fu  uno  dei  caitrlli  .laccali 

>i  diPOttone  IV  a  Carla  IV,  osi  qrulì.in  awitbUI  contado  di  Firenze,  i  cui  reggi, 

i  entrili  della  VaU'Evola,  si  nomina  il  tori  decretarono  di  itabilirvi  un  poteità 


Elia  alle  imene,  fu  fatta  prigioniera  dal.  'cOLLEGNAGO  in  Val-di- Magra.  Cai. 

lrpopolaiionidelSanminiiteir,lralequl-  con  parr.  (S.  Calermi)  nel   piv.  di  8. 

li  fecero  la  maggior  compartì  i  .ignori  di  Paolo  a  Venda»,  Com.  Giur.  e  1  migl. 

Collegalli.  Perocché  ono  di  quei  conti  per  a  lev.  di  Fivitiano,  Dioc.  di  Ponlrcmoli, 

nome  Catello,  fece  dal  cani»  ino  6o  pri.  già  di  Luni-Sariana,  Camp,  di  Piia. 

■ioni,  e  unRcuirllo  di  detto  luogo  altri  i9  Riiiedc  lui  monte  di  l'i  alla  ijni.tra 

prigioni,  che  furono  a  fólti  a  li  e  condotti  del  rio  omonimo,  il  qoale  li  vuota  nel  Ha- 

a  Sanminiato.  Inro  lotto  il  cut.  della  Verruca  dei  fluì/. 

Chei  conti  di  Collegalli  foneroin  gene-  Nei  contorni  di  Collegnajo  >i  cavino 

ralcdi  pane  Guelfa  lo  dichiara  il  «-allato  le  belle  pietre  .e rene  (macigni),  che  icr- 

di  pace  concitilo  nel  1 3 1 7  fra  i  Piianic  ì  vonn  ai  livori  di  quadro  nelle  fabbriche 

Piorentini;perc.iilPliani(dalci.ialtodo-  di  Flirtano  e  altrove;  colicene  gli  ani. 

minio  dipendeva  il  di.trelto  di  Collegalli)  tanti  di  Col  legnagli  lono  per  i  Fivitiaue. 

per  patto  convenuto  dovettero  restituire  i  li  come  i  Ficiolani  pei  Fiorentini, 

limi  e  liberare  [lille  carceri  iconti  di  Colle-  S.  Catrrina  a  Coilegnagr,  hi  iniabit. 

galli.  I  quali  ma gnali, benché  pìccoli  potcn.  COLLEGOLI,  a  COLI, EOLI,  (Celti- 

rap'prctcntarli  nella  pace  ivi  concimi,  li  pare.  (S.  Birlotommco)  antica  filiale  del. 

•  i  agoito  lìig,  fra  i  comuni  ed  1  baroni  la  pieve  di  S.  Gervaiio,  nella  Coni.  Giur. 

piò  polenti  della  Toicina.  e  quali  i  migl.  a  maeitr.  dì  P  laja.  Dioe. 

Io  tutte  le  guerre  poitcriori  i  conti  di  di  Samniniato,  già  dì  Lucci,  Comp.  dì 

Collegalli  il  portarono  aempre  da  valenti  Più. 

ufiiiali  negli  «ecciti  della  Rrp.  borenti-  Trovali  «opra  uni  collina  tufacea  preg- 
na ;  la  quale  prete  Fui  e  i  loro  averi  lotlo  so  le  largenti  del  lorr.  Jim,  luogo  11 
la  >ua  accomandi  già,  precipuamente  dopo  itrada  rotabile  che  al  borgo  della  Botta  ai 


dividili  di  quella  miniale  famiglia  ebbero  allivello  la  meli  di  lutti  i  beni,  redditi  e 

riconn. ni. tato  a  Firenie  larj  caitellrlli  .li  Inlmli  della  pieve  di  S.  Grrtaiio,  e  ilei 

Val-d'Evola  nella  guerra  riaceeja  contro  ì  popoli  da  cita  dipendenti  |  fra  i  quali  li 

Filini.  nominano  quelli  della  villa  di  Colleglli. 

Pi,',  noto  per  imperlanti  imprcu  fu  Fu  questo  pure  uuu  dei  caitclli  di  Val- 


Oigitized  by  Google 


COLL 

d'Eri  compirlo  nel  numero  di  qneill  cha 
line.  Ottone  IV,  nel  laog,  confermò  > 

ti^'i-.'  ili  li-inlo  n  Hobrrt'i  vi-sr.  <h  Liuti. 
Quindi  i-  die,  m'ali  ailkuli  della  poco 
.i>n;tiiu-a  li'-l  nifi  fra  i  l'iiani  da  un  a,  e  i 
Lucchesi  coi  Fiorentini  dall'altra  pari.', 
fu  uno  questo  :  ili  dovere  ;  risani  resti- 
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tennero  appena  dì  salvare  le  peisone.  È 
quello  .Lesso  Cvlliliwso  dì  B.rbin.ja,  i 

di  cui  allibii,  dopo  aurà  ribellati  al 
Com.  di  Fircu/.r,  nel  principio  del  secolo 
XV,  d  datiti  ai  risani,  fu  ricuperalo,  nel 
I dal  espilano  dc-Fiorrntini  Roberto 
Jj  Ci  Ululili.  (Ausila,  litor.  Fior.) 
gioiti  altri  luoghi  di  minor  conio  ebbo- 


Collesoli  conta  358  (bit. 

COLLK-GO.N/.l  n  CUI.LKC.ONZ1  nel 
Val-d'Arm.  inferiore.  Cas.  gii  eait.  clic 

,1;,  il  !il„l,-.a  ir.ll  [i.n-r.(S.  Il,,,;,':,  C„l/e. 
ewitf)  nel  piv.  di  Greti,  Com.  0  3  miei, 
ascir.  di  Vinti,  Giur.  e  3  migl.  a  lev.  di 
Cerreto-Guidi,  Dioc.  di  Pistoju,  Camp,  di 


COI.  LE  LUNGO  (TOME  m)  nel  lit- 

con  prelidio  situala  fra  la  buc.:a  di  0,n- 
henne  e  li  Cala-di-Forno  lnpn  una  sco- 
gliera die  fa  pjrtc  dello  spione  teli,  del 
iimnle  . Mi1  Uccellimi. 

COLLE-MA  LA  li  ERESI}  A  in  Val-d' 
Arbia.  Cai.  dove  fu  uno  spedale  cr>n  parr. 

(-^-  Sin  e  e  Giuda!,  eni  fu  ila  lungo 

Ictnpo  annesso  la  cura  di  S.  Lorcmo.  al 


.lel-Falii,  drilli  Ilio!,  d.  Volterr.;  l'altro 

al  popi.lu  ili  S.  l'irln.  ili  CottciunSo  nel 

■Bigi,  a  estro  di  Sanrainialo,  Dioe.  medesi- 
ma, già  di  Lucca,  Camp,  di  Fircuie. 

Era  quest'ultimo  una  delle  30 ville  del 
territorio  Sa  limi  ni  al  ne  rammentata  da 
Ciò.  Lelraì  nella  sua  cronica,  il  mese  di 

lini  la  torre  di  5.  Martin»  al  Colte, 
spollaii U:  il  Com.  di  Sanminiato;  per  la 
qtul  rma  ramni  !  inseguente  l'oste  Pisana 
r  i  i-iliL-lli  Sjuminiatcsi  si  posero  a  campo 
al  r.aslcllo  di  Coll.lungo, a  con  tanlo  im- 
pelo lo  percoMeeo,  che  i  lirrflMani  Ol. 


mei)  iiellWahiouc  di  una  mabusurati 

Nel  1 3S8  l'ospedale  di  Malamrrenda 
era  flinniiiii-lralt,  separatamente  djlln  chie- 
sa parrocchiill  da  un  icllore  secolare. 
Sci  ,3^  fu  ceduto  ai  frati  diunrnieani  dì 
Siena.  Anche  lj  collazione  della  chiesa 
jvarr.  nel  i  53o  fu  redolo  alle  monacha 
degli  A„;L-Ii  della  sles.a  cilta,  le  quali  vi 
mautenurr,,  un  cappellano  sino  a  ehc,  nel 
1618,  furono  dichiarate  decadute  da  quel 
privilegio.  —  In  questa  chiesa  trovasi  un 
qiudi-o  del  Ca.olaui. 

La  parr.  di  Colle-Malamcrenda  ennU 
ia5  a  bit. 

COLLEMANDRIr/A  (VILLA  ut)'  — 
Vai  Vnn-ComiunnliiBi. 

COLLEMASSABF,  [font  l'antico  Coi- 
ti SjifjTtn)  nella  Valle  dtU'Ombronu 
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«uh.  Cui.  con  pine  fS.  Maria)  orili  di  tomai  fitti  nel  aio  fri  il  rete,  di  Pi- 

Coro.  Giur.  e  circa  3  mi-I.  a  pon.  di  Ci.  u  e  un  prete  Siriana.  In  quanto  spelta  al. 

Bipiana,  Dice,  e  Camp,  di  Grosselo.  la  eh.  di  S.  Lorenza  pinta  Roiignaco,  di 

Quoto  piccolo  «itollttld.  posto  fra  Ci-  im  si  fa  meniione  in  duo  pergamene  del- 

nlgbno  c  Campa  guati  co,  risiede  sul  «rti-  la  prima  itile  di  l'i.,  del  io  giug.  xo^S 

«dionudei  pn.gi  che  ttondonsi  alla  bi-  «  del  iSm.,(.  soi3.  (A.cii.  Difl  Fio..) 

Dbtn  del  B.  Ombrane,  dal  Sina  di  Ma-  La  eh.  ili  S.  Lorenzo  a  Cui  metano  fu 

ne  di  credere,  che  questo  caile lleito.  io-  .dal  puoi.  Paquile  11  con  bulla  ipediU  li 
naniichrvi  fan r  parrocchia,  portane  il  no-  "  in  ictt.  1 106  a  quell'ubato, 
■ne  di  Colle  SMatini;  comecché  quel-  COLLE  MONTANINO  delle  Colline 
ultimo  apparteneste  al  tirino  dislrrt-  Pinne  in  Val-d'Era.  Cai.  ron  cartellare  e 
lo  di  Cam  paniti  co.  lo  risalg»'  il  re-  aulir»  pirr.  (S.  Lorenzo  de  Montanino) 
colo  XIII,  quando  il  Colle  in  ditre-no  era  nel  pi',  di  Acqui,  Com.  Giur.  c  quasi  5 
potsedulo  dai  monani  della  badia  di  S.  mijl.  a  ostro  di  Lari,  Dioc.  di  Si  uni  loia- 
Galgano  in  Val -di-Mene.  I  quali  monaci,  lo.  già  di  Urea,  Camp,  di  Più. 
nel  H78,cederanoduc  tene  parti  di  quel.  £  ntualo  mila  più  alta  velia  delle  col- 
la pouraaione  alla  Rrp.  senese,  col  fine  lirie  elle  irpaiano  le  acque  della  Calcini 
di  poter  conservare  arma  moleitia  il  re-  influente  dell'Era,  da  quelle  del  lurr.  Bor- 
atanle.  Fu  nel  1  aSj  che  il  Cam.  di  Siena  m  che  .citui  i.ee  sulla  pendice  occidenti. 
Incaricò  nniaIBrnrTenni  Annidisi  >  «co-  Ir  di  Culle-Montanino,  e  che  perde  il  nome 
drie  ilpaicfllodiCuHeSrtitWisf»  Cam.  nella  fiumana  dell'/mia  io  Val-di-Tora. 
pi  gnatico;  e  ebe  poi,  nel  1  agi  i  K„vcr-  Era  l'ultimo  pane  c  la  parrocchia  più 
natorl  di  qnrlla  Rrp.  destinarono  dae  .1.  meridionale  dell'amico  veicolata  Iucche» 
tri  cittadini  a  determinare  i  confini  della  a  cantano  di  quelle  della  Dioc.  di  Voi. 
coite  di  Colls  SMalini,  siccome  fa  «e-  terra  mediante  la  parr.  di  Rifalla;  a  dal. 
(uitn  per  Jodu  fitta  aiti  luopo  li  19  dio.  l'altra  parlo  a  conline  della  diocesi  di 
diqarllo  stolto  a»no.(AacM.  IW  Sue)  Fin,  mediante  la  piece  di  S.  Luce.  — 

Finalmente  il  caule  di  Colle  Salvali-  Vld.  Cai. «ni,  Comunità, 

ni  ai  suo  diitcelto,  per  la  lena  parto  ohe  Esi.tunu  tuttora  sulla  sommili  del  pof . 

gino.fu  da  quelli  ceduto  nel  |J5Ì  adenti-  di  Sfornito  di  Montanina,  la  quale  ni' 

Colone  per  il  pretto  ili  fiorini  fìoo  d'oro,  evo  .parte  per  le  colline  piiane,  e  fabbri- 
durante  la  sua  vita  e  quella  [Iridi  lui  tigli,  cali  .li  pirlra  Inorala. 
fAaen.  Eh  re  Fio..  B„dia  Ardtnghrici.)  Fu  lignorii  dei  coati  Cidolìngi  di  Fu. 

Farse  da  questi  ailjltuarj  e  idojiarf  crechio.  quindi  degli  Uprjiingbi  di  Pia*, 

cambiò  l'antico  nome  di  Colli  SaUailni  Appartenevano  ai  primi  quei  due  fratelli 

in  quello  di  Colle  Masiari  f  Ugo  e  Lotario  figli  del  C.  Ugucciooo,  1 

Cosi*  non  appariste  che  vi  foste  pirr.  quali,   nel  1008,  alla  donazioni  fatti 

prima  del  i6jo,  manrando  rau  nei  regi-  dal  padre  1  favore  della  badia  di  Morro- 

itri  della  popolatone  di  quella  eli,  na  aggiungevtno  nuore  elargii!;  col  oe. 

All'annn  1  -$S  S.  Mari,  a  Colle  Massa-  derc  altre  poisr.sioni   in  Colle-Monti- 

ri  conlava  Si  «hit.  Nel  il31  nravcra43.  nino  ini ieme  col  padronato  della  cliieu. 

COLLE-MEZZANO  a  COLMF.ZZASO  Ciò  lu  conlermato  a  quel  mimaci  nel  1  i(d 
nel  littonle  di  Val-di-Fine.  Collina  polla  (aa  noe.)  dal  punL  Eugenio  Ili  con  la 
fra  la  Castellina  r  flo-ignanu,  la  quale  die.  metà  del  castello  e  distretto  di  Montani- 
de  il  titolo  alla  diruta  chiesa  di  S.  Lorrn.  no,  che  poca  dopo  fanno  I  I  5l)  l'abita 
10  1  Cof-Afeunno  ncll'autico  piviere  di  Iacopo  vende  in  parte  a  Villano  arci  re- 
S.  Giovanni  a  Vada,  Coni.  Giur.  e  due  icovo  di  Pisa.  Alla  One  del  .ec.  XI V  (  1 39J) 
miglia  circa  a  creo,  di  Rotìgnano,  Dioc.  di  un  altro  abate  di  Marroni  diede  id  enfi- 
Livorno,  gii  di  Pisi,  Camp.  Pisano.  teusi  i  hrni  posti  nel  distretto  di  Colle. 

A  quello  luogo,  quando  era  coperto  di  Montanino  a  Niccolò  conle  di  Monleica- 

foretta,iiferiaceuu  ittru mento  di  permuti  dajo,  riservandosi  il  gì  111  padronato  della 
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■1.  Man.  Ecct.  fior.)                          '  porta  latto»,  di    Colle  -  Solvetti,  *  un 

COLLE-ROMBO  I.I  o  ROMOLI  in  Val-  contralto  di  vendila  di  terra  poile  nel 

di-Toro.  Ca  che  diede  il  titolo  alla  eh.  contorni  di  Nugolo,  che  fa  rogato  li  a5 

pare.  (S.  Giulio)  nrt  piv.  di  S.  Lanino  in  aprile  1271  nello  Villa  di  Colle  in  caia 

Pialla,  ottualnirnle  anncsio  della  prr.  di  di  Bergu.  rial  notato  Solvette   figlili  di 

Patrona,  Com.  e  circa  migl.  3  ji  iitr.  di  Bergo  ae  Co/'»  Solverli.  (Alca.  Din. 

Colle.Sal.elti,  Giur.  e  Dioc.  di  Livorno,  Fio..  S.  Maruno  «7  Pi'.u.)  Donde  ap. 

Comp.  di  Pila.  pjriscr,  clic  a  quel  tempo  quello  villaggi! 

Risiede  alla  ti  nutro  del  fi.  Toro,  e  prcn-  appcilavaii  tanlo  icnia,  qui  ilio  «il  usali 

dono  nomo  da  Colle-Romboli  virj  mulini  tpeeifico  di  Colle  Solvetti,  menlrc  alcu. 

rooisi  dalle  acque  del  lì.  prede  Ilo.  In  un  ne  volle  fu  anche  diilinlo  crnv  Calle  Pi- 

contratto  del  iSfiug.  1  uog,  fatto  in  Suge-  inno.  Infitti  il  dille  Colorilo  da  Colle 

la,  f  rammentala  il  Coltello  di  Colle-Hn.  Pìtano  quell'intrepido   ginn  che,  dopo 

moli.  (Alcu!  Dm.  Fio».  Mon.  delle  Ri-  aver  comballulo  nel  [3.6  per  la  liberi! 

velie  di  Pila.)  —  Vcd.  Coiutw  di  Val-  delta  madre  patria,  cacciando  di  là  Uguc- 


in  Val.di-Tora.  Vili,  capoluogo  di  una  città;  quando  egli  per  ordine  del  conto 

moderna  Comunità  0  pieve  (SS.  Quirico  e  meileiimo  venne,  dai  igherri  arrenato.  In- 

Glulilta)  anticamente  nel  pie. aiuto  di  iciiuto  per  la  città,  poscia  tagliato  a  pei- 

S.  J.copu  a  Vicorello,  c  nella  Com.  di  lì  e  gettalo  in  Arno.  (G.  Vanni,  lib.  IX 

Fiuglia,  ora  nella  Giur.  e  Governo  di  c.  1S1.) 

Livorno,  Dioc.  e  Comp  di  Pi».  Si  vuole  da  alcuni  critici  die  il  dennmi. 

Rì.icdc  prriio  l'amica  via  Emilia,  o  R.  nato  Coirettu  foise  .ignore  di  Colle  Sal- 
miremmana,  alla  deitn  del  fi.  Torà  e  al-  velli,  .ebbene  pochi  anni  dopo  b  di  lui 
la  liniitra  di  un  tllru  piccolo  fiu  micelio  morti  quello  lungo  (fune  per  confisca  Fat- 
dciiominalo  Ilota,  lopra  un  baiiD  eagevo-  tn  lui  ribelle)  li  Irovt  compreso  nel  ricco 
liiiiiuo  colle  che  coilituiii-e  l'ultima  prò-  patrimonio  del  eonte  Bonrfaiio  Wovrllo. 
paggineoroidenloledcllc  Coltine  inferi*,  figlio  e  mr.ceiiore  di  Ranieri  nella  li gn uria 
ri'  /Viarie  pruisìmc  a  quelle  di  Nugola  di  Pi».  I!  quale  Booifatio  nel  ino  ma- 
il dello  Parerne,  le  .[noli  slendomi  veno  gnifico  Ifltnmento  Tallo  nel  1 333  deter- 
irti,  dai  Monli  livorneii,  Coiicrtie  Colle-  mino  (nel  caio  che  il  Icilatore  fune  mor- 
Salvctti  trovosi  nlln  ibuccodclla  gnn*pia-  to  unu  iiicctuiiinr)  che  font  rJifica- 
nura  del  Drlla  pisano,  Jii  duve  li  gude  ili  lo  in  tota  nostro  Collii  Solvetti  e  nel- 
uuo  ipaiioio  or  inolile  eie  dal  laiodipon.  le  caie  dello  stesso  luogo  un  umnaitero 
gli  pre.ento  la  villa  del  marr,  nel  quale  V  di  Clonile,  cui  destinava  in  dote  lo  «tesso 
occhio  li  ipalia  lino  al  di  la  del  promontorio  lungo  di  Colte  Salviti,  il  territorio  e 
di  Luni,  mentn  verso  terrafermo  lervono  tulle  lo  pouniioiii  che  aveva  in  quel  di- 
Apuano,  l'Appennino  di  Lucci,  di  Pc-  deva  n-l  podere  degli  Llprzzinghi  di^Cal- 
icio  e  di  P tonfi,  ciuaja  nelVal-d'A.nopiuno. 

Travasi  nel  gr.  ne."  B'  /,"  long,  e  ^ì"  Se  non  elle  quello  Jontuoio  legato  pare 
35'  5"  lalit.,  I  o  migl,  0  grec-lev.  Ji  Livor-  che  non  oves.e  effetto,  «ante  fone  la  mo- 
ne, alt.etiante  a  «ir.  d,  Piu,  6  m  7  >o.sl.  cessione  che  dello  come  limo  nella  p*r. 
•  poo-niaeite.  di  Uri;  ..J  ro.cl.  1  ieit.  ,on.  d.  Ranieri  Novello  di  lui  tiglio  ed 


.lenom.uilo.  .n.i.ni.  che  ti  lotte  oijiuntc.  Milano,  c  nel  I»  torre,  .he  li  cu* 

qo'llo  d.  Solvetti,  probabilmente  dal  iW  t.tuata  nella  parte  piò  clerata  del 

Dome  del  iuo  iwunt,  Il  più  antico  d».  eolle  ov'e  la  citi  d-1  podeie  della  Col-r» 

uilocD'u  a  ine  ouio  relativo  ai! 'sodimi"-  lijt,  (u  cipu^uila  dall'olle  Hot  auliaa. 
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.  ih  primo  rordìanle  il  fot* 


:i  per  la  itr.nl.l  rlir  virnc 


■ua  rhina  parrocchiale.  F."rr.ducli 
cappella  dc'SS.  Quirite  c  Gioii' 
(invasi  regiitrata  uri  ralalngo  dell 
li  pinna  tino  J»l  l97I  Mita  il  pì' 
Vibrilo,  nel  non  era  once 


le  Sal„  Lli  .lall'-ha-     tonte,  c 


re  ima  breviatima  tangente  ce.n  il  distret- 
to eoownititlio  di  Santa  Luce. 

La  (un  mappa  pmanU  una  figuri 
■goni  conica  die  Ila  la  punta  tronca  la  ver. 
tu  uipiingiurini  min  una  ljr^a  base  volta  a 
■elt.  Da!  lato  di  MITO  Ila  di  fronte  la  Coni. 


p.u.^prr  111,3  slod..  I  .-averi»  sburra  nella 

Scabro.  Cu  questa  ernia  il  fi.  Tura  al 
Panie  di  Tura,  e  l'incammini  da  mII.  « 

■ino  a  r.he  «ilro  in  uno  ilc'inoi  influenti 
denominata  il  rio  ìlez-.utin,  e  volga'- 
luci. te  il  ltimti:^na.  Al  di  la  del  quale 
ri»  taglia  la  via  clic  da  Culo-nuli 
a  5.  lìcerlo  id  entra  m'I  Inrr.  Satjtilnan. 
Ncil'alieo  di  1  |uca t'ultimo  mulini,  dal  lato 
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Fin  dove  si  ntendfssPrq  «ni  ioli»  tali  ri  bottame  da  fruita  CMtUiisn  un* 
inarazzi,  ce  lo  indici  un  contratto  dei  delle  più  impartì  liti,  le  non  ti  primi  ri- 
i5  oprile  1373  rogalo  ia  Colle-Salvet-  sors*  agronomi'!  di  cotesti  contrada:  ed  * 
ti  ;  nel  quale  si  trilli  della  vendilo  costò  dure  di  tempo  remotissimo  li  prete 
di  un  pena  di  terreno  pirte  aereilt  a  domare,  onde  aegingare  all'aratro,  il  bu. 
e  pirte  laioratito,  situato  111  coiySWiuj  filo,  animale  assai  più  robustu  del  bave,  e 
et  curie  de  P/ul>ita  in  loco  dìcto  Citi  di  tale  quale  appunto  abbisognava  per  aolca- 
Stagno;  lo  dire  la  M.  tenuta  delle  Gun-  re  una  terra  tote,  come  quella  argilluia 
111'cee,  ora  dei  nobili  Clregi  di  Livorno,  c  tenace  che  hi  colmato  il  bacino  iti  cui 
e  (]uf  Ila  di  Mortafota  del  bravo  agronomo  poc'anzi  li  i»  tenuto  parola. 
Vincenzio  Cirroignani,  Iorio  entrambe  Celi  e.  Sai  retti  infatti  f  il  solo  luogo  do- 
qnaii  per  intiero  di  mezzo  ai  (lagni  ;  ve  si  fanno  i  mercati  dc'hulali,  che  pio- 
ne fa  testimonianza  li  popolazione  deqli  venehi  «Miraggi  dalle  maremme  dì  fiom. 
uomini  subentrata  a  quella  delle  tinche,  bino  e  di  Grosseto  si  conducono  regotir- 
dei  germani  e  delle  lontre  nelle  nuove  mente  costà,  dove  con  modo  sorprendente  « 


erseo  II;   in  Tina  ne  la  fole  b  statistica  q.iituli  qnel  cerchio  si  chiude  alle  due 
della  popolazione  del  territorio  di  Colle,  estremila  con  chiodo  ribadito. 
Saltelli  sullo  sli  anni  i5S  i  c  1  ^  4  S,  che.  Una  sola  fiera  di  gran  concorso  in  ge- 
qul  sotlo  si  riporta  a  confronto  di  i|orl-  arre  r]i  hr.li.imì  si  lime  in  Calle- Sai vel- 
li   superiora]  cu  Ir    maggiore   del   iS33  ti.  Essa  cade  nella  prima  setti  EU  Et  di  sct- 

Del  resto  i  campi  della  pianura  di  Col-  All'epoca  del  regolamenta  Leopoldina 

profondi, al  Dne  d'impedire  il  loro  infrigi-  rannfUdal  Granducato,  Colle-Sai  velli  fa- 
dimenio  per  le  copiose  acque  che  vi  con-  wvi  parte  del  Comunelle  di  Nugoli  e  di 
corrono  nei  tempi  piovosi,  le  quali  ten-  Caste  11 'Anselmo,   incorporato  ne^  1776 

pisana -livornese.  Fu  nel   1810  quando  Colle-Sal«tti 

1  |irinr i|„li  proil.illi  israrj  della  Com.  venne  dichiarato  capoluogo  di  una  nuova 

ili  Culle. Salvetti,  risultano  dalle  praterie  Comunitl.  staccando  una  porzione  di  ler- 

e  dalle  semente  ili  cereali.  Questi  ultimi  ritorio  da  quelle  di  Fauglia,  di  Pisa,  di 

Hanno  dall'S  al  10  sopra  uno  di  seme.  —  Livorno  e  di  Resinano. 

Il  vino  é  debole,  di  poco  colore  e  di  sa-  La  Com.  di  Col  le- Sai  celti  mantiene 

irate  salmastro  1  cagione  della  rugiada  un  medico  a  Gabbro,  un  medico-chirurgo 

salini  che  si  firma  sul  frullo  della  vite,  a  Nugoli,  e  un  manlro  di  scuola  nel  ca- 

nllorche  dominino  i  venti  dì  libeccio,  i  poluogo. 

quali  spesse  volte  bruciano  a  guisa  di  fuo-  La  cancelleria  conio  ni  Uliva,  l'ufizie  di 

co  le  fofilic  più  tenere  degli  alberi.  esazione  del  Registro  e  l'ingegnere  di  Cir. 

Le  pian  Ir  leguminose  producono  poeo  eondario  sono  in  Lari  ;  il  tribunale  civile 

in  questi  qualità  di  lem  j  e  quilora  ti  e  criminile,  e  li  conservazione  dello  Ipola. 

eeeeltuino  le  vili  e  glìolivi, che  meglio  al-  che  risiedono  a  Livorno,  la  Ruota  in  Pisa 
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QUJD&O  della  popolai  ione  della  Comunità  di  CetLi-Ssirtrn 
a  tre  epoche  diverte. 


Vame  dei  lunghi.  Titola  delleehieie. 


Calteli- Ansetmc 


Col  agnoli 

Gabbro 
Guaiticcc 


5.  Michele,  idem 
SS.  Calmo  e 


Alitanti  N.° 

Frazione  di  pópolationi  provenienti  da  altre  Comunità. 


I.  Titolo  delle  chine. 


Vallt-Brnedctta 


S.  Loeia, 

di  S.  Matteo 
S.Gio.  Gu  il  berlo 


Cam.  dalle  auali  provengono. 


COLLESECCOin  V.l-di~Ch.iana.  Ca.. 
di'rbbe  eh.  jiarr.,orjannra.aa5.  Pietro! 
Mommi,  nella  Coni.  Giur.  e  circo  a  luigi, 
a  erte,  di  Ca.tiglion-Fiurentino,  Dino,  c 
Comp.  di  Arrito.  —  Vrd.  aitimi. 

COLLESlSO(CoH/.-JrW)ioVel.di- 
Magra.  Cut.  cor,  p.rr.  (S.  Gi«o«o) i  il  cui 

Caitelto,  li  Chiesa  e  Trefnntana,  tulli 
Coni.  Giur.  e  migt.  5  a  ìtt.  £i  Bagnone, 
Dioc,  di  Ponlremuli,  già  di  Luni-Sartana, 
Comp.  di  Pila. 


litnato  in  monte  fri  ('«.fendo  il 

aoltr,  della  giogana  dell'Alpe  di  Monte  Or. 
aajo  preiio  le  sorgenti  deUorr.^cnueltu.clie 
hanno  dato  origine  alla  ,,11,  di  Tre/vnta- 
na.  —  »ed.  Bimont,  Comunità. 

La  parr.  di  S.  Giacomo  a  Colleiino  ba 

Col  [«-recedo  In  Vil-d'ElM.  —  Vtd. 
Colli  di  Val.d'Elia. 

COLLE  VECCHIO  in  Val  -Ti  beriu  a.  - 
fcd.  Colli,  in  Val-Tiberini,  a  Taia.io. 
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COI.  LEVITI,  i  COL  LE  VITO  LI  in  3  migl.  ■  gres,  di  Prato,  Disc,  e  Comp-  ' 

Val..li-ivirvUle.CMtellarediruto  soprano'  di  Firenie. 

amena  cu  [lini  nel  nihurbio  merid.  di  Pe-  Riaicrle  In  chini  con  poche  case  apio- 
aria,  alla  destra  della  fiumana  ormoni-  ciolalc  alla  lioìitra  del  fi.  Bisenlio  sopri 
ma.  una  delle  coltine  che  diramanti  dal  ncute 

Elio  ha  dalu  il  nume  ■  un  contento  dì  della  Calvana. 
frati  Minori  Francescani,  la  di  cui  chiesa        Li  pur.  di  S.  Leonardo  in  Collina  hi 

intto  l'invocatone  di  S.  Lodovico  fn  crei,  01  «bit. 

tanel  ijg,  a  .pescai  Sor  Jacopo  Coluc-       COLLINA  (S.  LORENZO  n-r-a)  o  * 

ci  pedalino.  MOZZANE  LLO  in  Vil-di.Sieve.  Cai.  e 

COLLI  nelliGnrfagnana.—  r'en'.Cot-  parr.  nd'pir.  Cora.  Giur.  e  due  migl.  a 

u  io  G.rfagnana.  mac.tr.  di  Barberino  di  Mugello,  Dioc.  e 

Con,  o  CW.e  ii;  Cstijuto  in  Val-  Comp.  di  Finirle, 
di-Fine.  —  l'eli.  Cistilv  acci  ilo  della  Mt-       È  gioito  fri  i  torr.  Lara  e  Magio  sopri 

d  monte  deilaCalvana.  —  Vi  tb- 

Colliii.  li  conservano  tuttora  i!  giu.padronato  di 

COLLISA  (S.  DONATO  in)  nel  Val-  questi  rhieia  parrocchiale,  li  quale  conti 

d'Arno  fiorentino.  Borgata  min  part.  nel  Ili  «bit. 
piv.  dell'Amelia,  Cum.  Giur.  e  circa  5 
migl.  a  icir.  del  Bagno  a  nipoti,  Dioc.  e 

Comp.  di  Firmar.  Iranno  a]. 

La  chiesa  parr.diS.DonatoinCollinae  COLLINA  (S.  LUCIA  uu)  in  Val- 
posta  sul  crine  del  poggio  che  porta  la  .tu-  di -Marina.  Borgata  con  parr.  e  villa  tj- 
■  9  denominazione  proso  la  grandiosa  villi  gnorile  nel  piv.  di  CjrrajipCom.  e  j  migl. 
di-lla  Torre  a  Cana,  nell'antica  .trarli  i  .ett.-grec.  di  S.  Maria  i  Caleni.no, 
R.  aretina,  quasi  sul  varco  fri  li  Volle  Giur.  di  Campi,  Dine,  e  Comp,  di  Fi- 
dr-ll'Arno  fiorentino  e  la  Valle  dell'Arno  "me. 

•operare,  varco  che  trovasi  i  691  br.  io-       nisiede  sopra  on  colle,. Ile  cui  falde  o- 

pra  il  livello  -lei  Mediterraneo  rientali  .corre  il  torr.  Marinella  mentre 

Trovasi  presso  qri'Sl.i  rlliera  uri'ulr-l  |iii'i  rhrll.i  ;i.ii  te  L.rr],|,.  il!., |..  ^  lr.i;;ibJf,,  ,1  ..ll.i  lì  li- 
bri ponti  di  prospettivi  che  poni  mai  mani  Afari'rrrt,  presto  la  itradn  R.  prorin- 
de.idcrar.i  da  chi  viene  risila  Valle  .uno-  chic  che  guida  da  Colenrino  a  Barberino 
riore  dell'Arno  vena  quella  di  Firmaci  di  Mugello  varcando  il  monte  ili  Cambia- 
poi  eh*  ili  costà  si  presento  ad  un  tralice  ap-  le,  altrimenti  appellato  alla  Croci. 
p-rmee  la  bella  oìLll  resina  dell'Arno  con  Sino  dal  secolo  XIII  vi  aveva  costi  po. 
le  me  popolose  arliaceuie;  laich»  a  quella  dere  e  torre  la  famiglia  Aliotli,  alla  quale 
voltata  della  clima  fu  dato  per  intono-  più  tardi  subentrò  la  magnatili!  prosapia 

masia  il  nume  che  porta  di  Apparila   dei  duchi  Salviatì,  attualmente  dei  prin- 

r<J  l'Art,  Apuana.  cipi  Borghesi  di  Roma,  che  ereditarono  ool 

Una  preminenza  cnotieua  >  quella  di  padronato  d'Ila  chiesa  la  grandiosi  tilll 

S.  D„naio  in  Collina  sembra  che  una  voi-  e  tenuti  della  CoiVirra. 
la  si  IppelW  Monlc  acuta.  Tale  almeno        S.  Lumi  alla  Cullino  conti  lori  ablt. 
fu  qualificala  da  un  istrumenlo  inedito  del        COLLINA   fS.    MARTINO   ni)  urlìi 

3  «et!.  11  fa,  finta  ut  Manie  aeula  preuo  Valle  del  Ridente  in  Romagna,  altrimenti 

S  Danai»  in  Caltìnn.  (Alci..  Sin.  Fioa.  detta  S.  Martino  di  Collina  del  Monti- 

La'narr,  dì  S,  Donali  in  Collina  conti  dalla  ni  eh.  oorroeehiiìf.  laFqoale  .ebbe. 

Sìa  Mi  ne  situala  fuori  dei  conlini  della  Tosca. 

COLLINA  (S.  LEONARDO  la)  nella  na,ha  una  fraiione  di  popolazione  dentro 
Valle  del  Riiemin.  Uno  dei  4u  popoli  e  il  Gran-Ducato  nella  Cura,  e  Giur.  di  Gi- 
vi Ile  dell'antico  distretto  di  Prato,  eUl-  leata,  alla  cui  diocesi  ah  a  zi  ul  e  era  .otto- 
moto  altri  mrr.  ti  S.  Leonardo  fri  Manie,  posta  colesti  riira—PW.  Biondi  S.  Ma- 
nti piv.  di  Fi  lettole,  Com.  Giur.  c  circa  iu  in  CoasiEoia,  0  dell'lioai. 
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COLLINA  (SS.  PIETRO  ■  6IB0LA.  BuoiiaWmonie  figlio  di  Tegghlajo.  chfpg: 

MO  aui)  nella  Ville  dell'Ombrane  pi-  cn  tempo  dopo,  cios  nella  mattini  di  pi- 

.tnjeie.  Cit.  con  parr.  nel  pi»,  di  Vimc-  "qua  dell'alino  i  a  1 5.  alla  eoteia  del  poa. 

ciano,  Cini,  di  Putta  Lucertele,  Giur.  lereechio  in  Fireme  fu  ucciio  dagli  Ami. 

Dioc.e  circa  3  migl.  a  lib.  di  Piitoji,  dei  iuoi  dichiarati  nemici.  —  Quindi 

Siede  in  co,ta  fra  Sera.allc  e  Piitoja,  nliuearono  la  preacceunatt  rendita  dì 

•apra  una  delle  colline  che  fanno  corona  b-ni  della  chic»  di  S.  Lcrenio  a  Colline 

dal  latódltrree.almnnto  Albino.  altri  individui  della  iteua  prosapia  dà 

Dopo  che  li  cappella  di  S.  Girolamo  nuondetmonli,  fra  i  quali  un  Lotrringo 

della  lilla  Gademini  fu  innnn  a  S.  Pie-  lijlio  d'Jacopo  per  ic  c  per  un  ino  fralel- 

Iro  alla  Collina,  quell'ultima  preio  il  dop.  lo  che  eri  mente  in  Puglia.  (Lini.  Jfon. 

pio  titolare  che  porta  attualmente.  Ecci.  Fior.) 

La  parr.  de'SS.  Pietro  e  Girolamo  il.  Nel  popolo  di  S.  Lorenio  a  Colline  tro- 
ia Collina  conta  3?3  ahit.  taii  uni  lilla  tigno ril e  della  illutlrc  fa- 

COLLINA  (S.  OUIFUCO  <,)  in  Val-di.  miglii  fiorentina  de'Vapucci. 

Pc».  Cai.  e  parr.  con  l'annroo  di  S.  Pie-  Li  parr.  di  S.  Larento  a  Colline  conta 

Ira  alla  Ripa  nel  pi»,  di  S.  Panerai!»  in  »GS  ahit. 

Val-di-P™,  Com.  Giur.  e  a  miei,  a  le..  COLLINE  [S.  QUmiCO  natta).  - 

di  Monteipertoli,  Dioo.  e  Camp,  di  Fi-  Vtd  Furar.  (Li  Da.!  in  Vil-di-Fine. 


«  grafica  delle  CI, 

Pinne.  — I 

COU.IN'E  (S.  LORENZO  »)  nel  Val. 

d'Arno  fiorentino.  Cn.  con  parr.  nel  pi»,  del  Zannane,  a  le»,  il 

rlelt'lmpr .mela,   Com    Giur.  e  miti.  3  «tra  il  torr.  Peicera  lino  il  fi.  Fine, 

■  leir.  del  Galluiio,  Dioc.  e  Comp.  di  Fi-  a  pi>n.  la  Pia  Emilia  di  Scouro,  osala 

reni*,  la  St.  maremmana. 

É  limato preaola  "Ila  di  Mei w  monto  Qucit.i  contrada  troiail  compreia  fra  il 

■opra  una  pioemia,  alla  cui  bue  icorre  il  pr.  aS°  8',  e  =8°  19'  di  long,  e  il  gr.  43° 

torr.  Ornici™  tributario  dell' Emo.  2ij',  e  $3°  Ì7'  di  lati!.,  talchi  casa  occupi 

È  una  delle  antiche  chiese  mccuriali  uni  mperlicie  di  circa   ito  migl.  qua- 

della  pieve  del  l'I  tu  pruneti,  di  cui  ù  tre-  drate. 

»a  fotta  mrniioue  sella  bilia  d:,ta  in  Li-  Le  Coi/ine  Pitnae  confinano  a  le»,  me- 
lerà no  li  3n  air.  il  ir,  da  Adriano  IV  a  diante  il  fi.  Cucina  con  le  Comunità  di 


Guelfa  "e  Ghibelline  in  Firen<e.  Ne  fa  della   Caitrllina   Marittima  e  di  Vjii- 

feile  un  contrailo  di  vendita  rosato  nel  5  gnino. 

iclt.  dell'anno  in3,  col  quile  il  rrltore  Coi  Illusione  fisica  della  iteuti  can- 
ti S.  Loremo  a  Collins  vendf  all'arci-  trWn.  —  In  q  uanto  alla  struttura  geogno- 
pretc  del  capitolo  fiorentino  due  pelli  di  atico  le  Coltine  Pisane  appartengono 
terra  posti  in  lungo  denominata  la  Colli-  al  «itemi  dei  terreni  trniarj  marini  for- 
ni pre.10  lo  eh.  di  S.  Lo  ressi  e  il  luogo  miti  di  tiriti  orimantali  di  mimi  cerulea 
dei  Camalduleii.  Alla  qual  vendilo  preilò  e  di  tufo  giallastro,  raramente  ìnteirotii 
il  couicnsu  per  se  e  per  9110  IralellD  quel  nelle  Colline  lupenon'  da  rocce  di  aedi- 
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nell'atto  (li  .lanciarli  nelle  regioni 
0  u*i  dar  fiato  alla        gran  tromba. 


-  «infine  del  Due.  Lucc.hcK  co]  Grandn-,  in  aria  per  ricadere  in   riti  precipitanti 

calo.  .  lungo  una  gradinata  f™  stiline  «  grotte- 

En  Colludi  KM  degli  antichi  castelli  iM  in  varia   Foggia  e  con  giuochi  ..rj  ; 

die  facevano  parie        i  vir.iuj  .li  I'.iUc-  o  ohe  risorge  in  alto  per  nuovi  getti  e 

Ariana  e  del  pievaoato  di  S.  Pietro  in  tampilli  lino  al  «ottostanlc  giardino;  in 

Coirli  |.oh  :ill:i:;:lir  <\  iii  st  'ni  I  inio  era  compre-  meno  al  quak-si  ;|iiu;,i]M.  ii.  l  1j  j:i  p.k  ^  [finn 

io  nella  Rrp.  e  Dine.  Uicehete.  a  una  vistosa  altezza  due  copioie  funU- 

Collodi  fu  il  primo  pane  che  nel  i3ig  ne  che  alimentano  due  piccoli  laghi.  

venne  tolto  dai  Fiorentini  al  nuovo  li.  Vtd.  Aoimi,  (ViLts),  ViiL..Bis.ijC4  e 

gnorc  di  Lucca,  Gherardino  Spinoli,  dal  Viitiio, 

male  fu  beo  tosto  armala  mano  ripreso.—       La  parr.  di  S.  Bartolommoo  a  Collodi 

Vi  torno  a  campo  cent'anni  dopo  un  altro  conta  i  o^g  ahit 

etercilodrlla  Rrp.  ri  ì  Fircnie,  chr  assediò       COLOGNOI.A,  CO  LOG  "JOLE  C0- 

Ce-llodiin  un  crudissimo  inverno  (anno  LOGNOLl,  COLONIA.  COLONICA  CO. 

t43o),  per  cui  Neri  Capponi  e  Alamanno  LONIOLA.  La  maggior  parte  di  questi  e 

parare  i  tolda ti  dal  gran  freddo,  ordini-  ^'^SlS  «•»•'  =  popoli  della  Toscana" io 

di  lavulr  e  di  sluoje,  e  li  sceuitaase  l'asse-  ne  da  qnri  pnderi  che  aino  da'tempi  Lon- 

dio.  In  fona  del  quale  il  cast,  di  Collodi,  goliardici  aoleva no  darai  a  Colonia,  amiche 

benché  munito  di  un  M.-le  prr.idio,  li  da  qualche  altra  più  remota  e  più  nubile 

dove  rendere  a  patti  ulva  l'avere  e  le  derivationc,  ^quale,  per  ei.  aarehbe  quella 

d.ll'ewrcito  milanese  comandato  da  Nic,  che  potente  fa mlg fi"  di' Borni l""'  l'  q°*t" 
eJòPiccinmo  negli  accampamene  divariti      ^Moltissimi  documenti  del  medio  evo 

donare  l'impresa  di  quella  città,  e  a  rila-  ra;  tra  i  quali  cileni  imi  pergamena"  elei  la 

aciire  fra  i  caslelli  del  contado  ancoque.lo  badia  Aiai.tina  <.-ntl.  i„  sima  nrll'amio 

J'm'w  di    i  ii  d- c  ii  i- 1  Ìwia1^ nvtìe        1,1  i""a 

«lh'dTlui^^^a"^^^^  ' dr'l  ' in»  ì^t^ ^Mb^StóT^t 

Franerà-,,  SF..na,  nel  ,i.ì,,  fu  aggiunto  Ili.    panaria  poderi  c„n,  ca,a    «  Co- 

ViHa-Bi.ilita,  San-Gennaro  ed  altri  ca.tel-  Inaio,  eo.  Altronde  troppo  Frequenti  aono 

K  di  qoclla  rfl^rada^  «ino  a  che  c„l  trai-  i  nomi  di  Coloni,  di  Mancali  e  di  Jftu- 

maiilciineeo  calantemente  allaccili  gli  W,ì  gli  Art.  che  sTguon" nUr'''  ~ 
abitanti  di  Collodi  e  del  -no  distretto.  COI.OGTOLA  !  Calumala)  nella  Val- 
È  il  territorio  [li  Collodi  copioso  di  di. Magra.  Viltà  an'lichis.ima  che  ebbe  eh 
Tolte  aelve  di  ras  lagni,  di  estesi  uliveti  c  propria  (S.  Tere.uioJ  da  lunga  età  In- 
di vigne  disposte  a  ripiani  intorno  a  lem.  uessa  alla  cura  della  pieve  di  Viano,  nella 
pre  verdi  Cellino.  —  Sul  primo  ingressa  Cam.  Giur.  e  cimi  4  migl.a  grec.  di  Fo- 
dcl  paese,  nella  parte  meridionale  dello  idinovo,  Dioc.  di  Mona  Ducale*  già  di 
tiesse  poggio  .irdn  re^ia  la  magnifica  vii-  I, o ni. Sarta ua,  Due  di  Modena, 
la  del  marehrse  Garzoni,  die  .ino  dal  .e-  Trovatisulla  bisciett.  del  ™,,„  Sverò, 
celo  XV  torreggia  in  meno  a  pillo-  «Ila  destra  della  nuova  strada  militare  che 
meni  boacbetli,  ai  quali  sovrasta  un  vago  dj  l'oidi  novo  porta  a  Fi  villano  c  di  là  a 
lempielto  della  F,,a,„  eoo  una  .tatua  ro.  Mod.,,a,  fra  .  villaggi  di  Pulica  e  di  Ccci- 
loslolc  rapprs  it  si  laute  qucsla   allegorica  Ila  del  Balline. 
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CO  LO  GITOLE,  o  COLOGKOl.t  .Tri       II  diitrrtlo  parrocchiale  ili  Cnlomioli 

Menti  Im.rnrti.  Vili  con  pieve  (S.  Pietro)  confina  .  lev.  con  li  pare,  di  Orcianr.,  . 

nella  Con.,  c  I!  migl.  a  miro  Hi  Cnllr-Sal-  Miro  con  I.  pieve  dpi  Gabbro,  •  pan.  con 

Tetti.  Gior.  r.  8  nri|l.  a  minlr.  di  Li.or-  li  euri  di  Val  Ir- Benedetta,  a  teli,  con 

no.  Di<>r.  mcdriima,  gii  di  Più,  Camp,  la  pieve  di  Pirrim. 
pitano.  Sono  comprrti  in  quello  territorio  Ire 

Ripeta  i«pra  unn  ipronr  nrirntale  dei  gruppetti  di  caie,  chiamili  i  Loci,  le  fai- 

no  Ir  acque  di  Vil-.li-Ton  da  quella  di       Ai  Loti,  li'uati  lungn  un  boi™  omoni- 

Val-ili-Fiiu-.  Eufmloche  dol  fiume  Fine  e  modello  indie  dì  fa  ld-praada.  Ti  t  un 

a  lev,  diCoIngniili.menlrodalPappoitoli-  Pippo  e  Francetco  «Ma  eretto  nel 

lonaiceil  lorr.  Morra  che  influisce  nel  Alle  fallar*,  poate  iiui  prottime  alla 

Game  Tori.  cima  del  monte  tulla  dmlra  del  torre.nl  c 

Sotiu  II  Rep.  pinna  quello  Ti  11  aggin  fi.  «orrn,  li  cavano  pietre  arenarie  di  grana 

ce»»  pil  lo  del  distretto  di  Porto -pisano,  line  quali  al  pari  di  quelle  di  Fiesole, 

caduto  nel  liofi  imleme  eon  la  madre  pa-  aircome  puA  Tederai  nei  lavori  di  qaalto 

Mi  ulto  il  dominio  della  Rep.  Sor.  che  che  adornano  i  chiusini  e  le  [al  le  rie  di 

nwgnA  Culncnoli  alla  polrsteria  di  Ilo-  Camorra. 

tignano,  «otto  il  vicarialo  di  Lari,  siccome  S.  Pietro  a  Colagnoli  conti  S43  abit 
apparite*  dallutUliilo  fforciilinodel  i4i5.       CO  LOG  NO  HA  ni  COLLODI,   0  ré 

Attualmente  Colocnoli.  tanni  pel  civile  Vau-a-Amiai  aulla  Pescia  minore.  Cu. 

quanto  per  il  criminale,*  sotto  ^1 la  giurildl.  con  anlici  porr.  (S.  Michele)  nella  Coen. 

In  atea»  villaggio  con  lulloilinodittretlo.  Dine,  e  Due  di  Lucca. 
nel  iSio.futtaccatodallaCom  di  Fauelia       Riiiedr  in  coita  tulla  pendine  meriti, 

di  rui  dipendeva  per  darlo  alla  euova  del  munir  di  Billifolle  pretto  le  largenti 

Cam.  di  Col  le- Solvetti.  della  Pncia  minore,  o  di  Collodi  e  in 

Ebbe  in  Ciuegnoli  e  nel  tuo  territorio  urne,  alle  telvo  di  oaitagnì. 

proiapia  dei  duchi  Lanli  ili  Koma.oriunda  Mìckclt  a  Catogaora  intona  di  gran 

panna.  —  Vmà.  Vico-miao,  tempo  nel  territorio  e  ainecti  di  Luco, 

Non  più  che  menti  miglio  tupra  Culo,  e  tonti,  il  gii  nominato,  il  Colognora  di 

pioli,  al  luogo  denominato  Camorro  (Ca-  Compita  e  il  Colognora  di  fal-di-Bog- 

po  della  Morra;,  fra  le  rocce  ttralifurmi  gì.  Tale  circottonu  pone  in  dubbin  chi. 

campane,  e  poco  lungi  da  quello  terpenti.  unque  tentasse  di  applicare  a  quei  cauli 

noie,  acati iri mono  in  copia  le  chiare  aeque  alcune  membrane  degli  archivi  di  Locca, 
deltorr.Arorro.Granpartedellequaliionr  " 

lerir,  e  di  li  introdotte  in  acq.irdolti  che  itici,,  gii  «r' 

cavalcano  le  balie  dei  Monti  liTornetì eia  Per  muda  ohe  non  e  di  a 

aubiacente  pianura  per  Tcrtarr,  dopo  i3  quell'ecc/etia  veltro  S.  Kickatlii  Ar- 

■niglia  di  tragitto,  quel  gran  corpo  di  cantili  in  loro  Colonia  del  .«covati, 

■eque  potabili  nel  grandigia  esternane  di  Lucca,  di  cui  fa  parola  una  pergamena 

pretto  le  nuove  mura  di  Livorno,  da  dove  di  quelfirchivin  arcivescovile  tolto  l'anno 

ai  diramino  per  tutta  la  citta  e  tuoi  lub-  8.1.Ì,  tia  la  aleua  china  di  S.  Michele  di 

borghi.  —  ftd-  Acojjidotti  di  Livorno.  Colonia  che  e  nominala  in  un  diploma  dei 

L'antica  china  di  Colognoli,  che  aerte  re  Ugo  0  Lotario  del  g.{ ,  a  faTore  dei  ca- 

attualmrnt*  di  campnunlo,  e  alquanto  sonici  di  S.  Martino  di  Lucci)  e  se  co- 

dittante  dal  villaggio.  Elia  fu  un  terapn  trambe  corriipondina  alti  chieu  di  S. 

jntpad  innato  della  caia  Gualandi,  edipen-  Michele  foudaU  prima  della  melò  del  tee. 

devi  dilla  (liitrul u  pieve  di  S.  Lorenio  vili  in  loco  Colonia.-  chieu  conaacrala  dal 

in  Pinta  innimi  ohe  la  chieu  di  Colo-  .etc.  Perrdeo,  siccome  ne  avvili  una  carta 

gioii  (anno  168S)  rotte  dichiarala  011  del  luglio  760,  ieri  tu  nello  nero  «co 
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>  qoat  ehteu  del  vico  Colonia  A       U  pi".  de'SS.  Michele  | 

iara  (ivi)  Ippartrnrre  al  Colognora  Co/<ie'iur<i  e  Cantila  conta  a 
fèlla  Ariana  da  chi  poteri  ormrn  te       COLOMBA  (S.)  nella  Ho 


e  i  ri i i l;1  .  circi  .  ,  .tr.i  di  Cif.ioMi,  Dn.r.  vilt.i  rhc  .ipgi  >i  vede,  c  che  i  di  lui  fr 

e  Due.  di  Lucca,  da  cui  trovali  j  migl.  a  uri  i6yo  venderono  per  Borici  SSoo 

leir.-lev.  Granduca  Coiimo  III;  il  quale  poco  d, 

È  aituala  fra  la  riva  deitra  del  Rogiti  II  donò  al  collegio  Tolomei  di  Siena, 
imoiiaurio  del  lago  .li  Sesto  e  la  liniitra       Queito  bel  fibbric  '  ' 


La  por.  di  S.  Michele  di  Colognora 

cheie  dell'anno  ■  960.  nel  quale  >i  riporta 
egualmente  quella  di  S.  Michele  di  Culo- 

8  Lipari?  di  5.  Michele  a  Colognora  di 

CO  LOG  NO  HA  a  CASTELLO  m  VAL- 
SI. ROGGI  nella  Valle  delSerchio.  Cai.  e™ 
castellare  che  ha  dato  il  ni 
pare,  di  S.  Michele  di  Cautl-di-Roggh, 
piò  lardi  appellala  de'SS.  Michele  e  Ca- 
terina a  Colagaarv  In  Val-di- Roggio,  ot- 
ala  di  Colognora  e  di  Cattilo  nel  ptvle.  Sim 
rr  di  S.  Ilaria  a  Dietimo.  Cam,  Giur.  e  La  . 
3  in  4  mici,  a  pun.  del  Borgo  a  M oliano,  conU  per  luneaganca  li  parr.  di  S.  Mi- 
Die*,  e  Duo.  di  Lueea.  chele  a.  Pungaja  con  l'aline.»  di  S.  Lo- 
ti cut.  eoi  caule  di  Colognora  11  tnm.  renio  al  C  " 
1*0  aqlla  ripa  ainlatra  del  larr.  pedagna.  La  pati 
il  Drino  dio  nrouimu.  il  leeondo  più  di-  'bit. 

COLOMBA  (COLLINA  m  S.)  nel  Vii, 

_   1  d'Arno  inferiore.  Con  queito  nomo  prrao 

nella  Valle  di  Camiiore.  dova  eiiiteia  da  un'antica  cappella  li  di. lingue  l'ultimo 

pure  un  altro  Colorinola  rammentato  fra  aprone  occidentale  dei  colli  che  ttendoiui 

i  luoghi  di  quel  piviere  in  una  carta  lue-  nelle  Certnje  di  Val-di. Nicvole  fra  i  pi. 

cKe-e  del  989.  duli  di  Funecdiio  e  di  Bicntina  a  il  canaio 

Al  Colognora  di  Dieeimo  riferiica  il  della  Gutciana  lino  al  iuo  aboeeo  in  Arno, 

diploma  di  Carlo  IV  del  11  maggio  iJ55,  Sulla  Collina  di  S.  Colomba  incrocia  I* 

col  qualo  awgnò  a  Franceico  Cattracani  atrada  R.  piitójeic  eoa  quella  che  da 

di  Lucca  con  titillo  di  contea  tutta  l'anti-  llcnteealioli  guida  per  Bicntina  a  Lucca, 

ca  vicaria  di  Corrglia  con  i  cauli,  calici-  _  fed.  Bk.tl.  Comii-i/tò. 

li  e  luoghi  da  quella  vicaria  dipendenti,  COLOMBAJA  (S.ILAMO.)  naliobur. 

fra  i  quali  erano  rompreii  Colognora,  bio  meridionale  di  Firenie.  Coen,  e  Giur. 

Villo-Roggia  «  Caiutia  di  Roggia.  del  Gallili»,  Dine,  a  Como,  di  Firenze. 
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Collina  che  dà  il  nnmr  ■  una  chino 
parrocchiale  sub.irbona  di  Fittine,  della 
anche  di  ,V.  Ilario  nlli  Fonie  da' ima 

■Irida  A.  fuori  della  porla  romana,  a  di  S. 
Pier-Gottolini,  a  pie  della  collina  di  Co. 
lombaja;  la  quale  e  situili  fra  il  pop.Eio 
Imperiale  e  quello  di  Bellosguardo. 

L'imenrsiima  collina  di  Colombaja,  che 
aignoteggia  Firenze  dal  lato  meridiona- 
le, è  per  ogni  Ilio  spana  di  numerose 
ville  e  vaghi  casini  di  campana.  hiiiedr™ 
•apra  uno  dc'iuoi  fianchi  a  cavaliere  della 
cillà  qnel  in™,  di  S.  Donilo  iti  Scopeto 
che  i  reggitori  della  ftep.  lìor.  fecero  ra- 
sare nel  per  farne  un  punto  di  di- 
ftia  alpoccaiioue  dell'jsiedio  di  Firen- 

Eiiitt  tuttora  .olla  culi  ina  (fi  Colombi}!, 
•ebbene  da  lungo  tempo  ridotto  ad  altro 
uso  il  mon.  dei  Ciclamini  delle  Campo- 
re.  ~-  fed.  C.yre.,,1  di  Cauwm. 

Li  pirr.  di  S.  Ilario  a  Coloinbija,  o 

Cotona!*/-  dei  Posti  a  Rilutto  nel 
Val-d'ArnoiopraFirenir.  Con  questo  To- 
polino a  nignano,  Cora,  medesima,  Gi..r. 
ilei  Fontaniere,  Dioc.  di  Fiesole,  Comp. 
di  Firenie. 

Imperocché  tolimente  a  questa  pieve  si 
polreb.be  applicare  ciò  che  fu  registrato 
iteli '«limo  fatto  fare  di]  Con.,  di  Fitto- 
le, nel  nov.  del  1366.  per  «lutare  !  don- 
ni che  recarono  i  Ghibellini  dopo  la  litto- 
ria di  Monloperto  oli»  caie  del  contado 
fiorentino  possedute  dai  Guelfi  cacciati 
dilli  città.  Ivi  pertanto  li  legge,  ohe  nel 
contado  del  Sesto  di  S.  Pit  to  Schei-aggio 
fu  distrutto  un  palano  e  una  casa  nel  po- 
polo dei  SS.  Andrea  e  Cristoforo  del  ca- 
lcetti, di  Antica,  piviere  di  Colombajn. 
—  reo*.  Astio.  (P.  Iloefoiio.  Dcliiie 
ditti  Gradui.  T.  VII.) 

COLOMBANO  (S.)  i  BIBBIONE,  già 
a  Afonie  ^culaio  in  Val-di-Peia.  Cas.con 
parr.  pel  p,v.  di  Cannoli,  Com.  Giur.  e 
quasi  3  migl.  a  icir.  di  San-Cosciano,  Dino. 

■  Nei  Secoli  XII  e  XIII  i  veicoli  di  Fi- 
acme,  non  mio  erano  patroni  di  quella 
chiesa,  tua  tenevano  Giusdicenti'  nel  so- 
vrappealo  ciilellello  di  Monte  Acutolo, 
ora  detto  la  Collina,  finche  q.ir.ti  ficea, 
aero  ragione  ai  vaualli  del  reaooTO  abi- 


COLO 

toni,  nel  comune  di  Monte  Acutolo  e  di 
S.  Colombano  a  Bibbone. 


Prima  di  quelli  cri  avevano  podere  in 
Bibbione  i  conli  Cadoluigi  et  conti  Alitu- 


bionc.  _  L'nltinTo  atto,  del  4  oli.  KjoS. 

e  relativo  airad.-iit.ne  eli»  il  conte  G  u 

Sforra  di  S.  Fiora  pre»tn  a  un  Ind..  prnnon- 
liato  dagli  a,  Miri  li  aB  ascilo  di  qnrlt' 
anno  a  ea.ua  di  verterne  inioite  fra  lo 
Steno  conte  e  donna  Nanna  di  Niccolò  Jri 
S^hii  'Cl'i-  J.I!Sr.d.-ali  Alfaaaodrigi 

no  in  EHbbhwB  di  Val-dr.fp.j-  (A.ca. 
Duo,.  Fior.  0.pid.  di  Bonifazio.) 

Efo.no  eh,-  ,,,-lla  v,ll.,  p,'à  ca.lcllarr  ,lì 
III  1-1)  e,  si  ritirane  Nieeoló  Micchiivel- 

queito  luogo,  comecché  non  ahbl*  prove 

Li  parr.  di  S.  Colombano  a  Bibbiena 

COLOMBANO  (S.)  i  POSA  HA  in  Val- 
di-Mapr».  —  feti  Positi. 

COLOMBANO  'S.)  »  PULIA  nel  au- 
burhio  meridionale  di  Lucca.  Cnnlra.li 
che  prende  il  nome  da  un'antica  ehicu 
fondala  nel  -jzif  Inori  df  Ile  mura  di  Luc- 
ri con  ospiiiu  pei  pellegrini  pr-sio  il  ba- 
iti ardo"  dello  tuttora  di  S.  Colombano.  — 
Vii.  Annuir  Poi.udi  Ltteea. 

COLOMBANO  (S.)  ni  SEGBOMIGNO 

G   r  T  t. 

co  3  miai,  a  Hit.  di  Cipaunori,  Dioc.  e 
Due.  di  Lucca. 

É  limato  olle  falde  d.l  m.,ute  dell. 


COLOMBANO  (S.)  i  SETTIMO  nella 
Valle  dell'Arno  mito  Fireme  Vili,  che 
hi  prr.o  il  nome  dalla  n.i  <  bìraa  parr.  e 

ri,  Giur.  c  appena  a  migl.  a  le.,  della 
Lastra  a  Siena,  Dioc.  e  Comp.  di  Fi  reme, 
di  cui  *  circa  6  miti,  a  pon. 

È  limalo  fra  la  ripa  sinistro  dell'Arno 
e  la  strada  H.  pisana  in  mrzro  a  ima  f'r- 
lilc  pianura.  S,  Culnnibanu  t  un  pane  |>o- 
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dall'erudito  tig.  Vincerlo  Campanari  ad  di  Frontino.*  queito  e  quelli  ni  luogo  del 

alcuni  miei  queliti  intorno  »  tali  rictr-  martirio  dc'SS.  Seromliaou,  Morcelliana  u 

.  Variano,  tarebbe  egualmente,  Itcito  di  10- 

Gia  all'art.  Abìzu  del  Mohtihmt*  iettare,  che  al  luogo  dove  fu  l'antica 

(Voi.  I.  pag.  ij  col.  I-)  fu  rammentato  Fora  Aurelio  prciio  Monetilo,  nella  via 

navico  di  Colonnata  nei  confini  diToica-  Coniolare  di  queito  nome,  restane  il  «ilo 

urlìi,  cui  riferiscono  varie  pergamene  >P-  generico  di  Foro,  d»  cui  potè  prendere  il 

m.iem.teaquellabadij.Or.qulajsiunge-  di.tintiva  li  chie.a  baltc.imale  di  S.  Ari- 

rù  rbe  la  più  antica  fra  quelle  carte  rela.  drea  in  Fava. 


y.Miafuado  carile  Colonnata  per  il  all'alt  Co™»oa.d,Co..iooi,ch,aIDatanel 

areni]  di  tre  «oidi  d'oro.  Ada  in  Foro  tee.  Vili  Colma,  ne  abbiamo  una  riprova 

mi,  accidia  S.  Andrene.  Seguono  tei  nell'attuale  pane  di  Colonna  ilella  ma. 

U.limoni,  quattro  dei  quali  del  vico  di  Ce-  remina  Gratina,  il  quale  in  quello  ites- 

lunuli,  oltre  il  notaru  dello  nesso  vico,  io  sfr...li>  VII]  In  più  .l'uni  valla  designato 

Altri  aei  iilrumenti  spettano  pure  al  tolto  il  vocabolo,  nuo  già  di  Colonna,  ne  < 
vico  o  calale  medetiroo,  che  il  disse  di  S.  di  Colonia,  mo  ■ivvero  di  Coturnata. 
Martino  In  Colonnata  dal  titolo  della  Fra  le  carte  dell'ardi,  arciv.  di  Lucca, 
ma  pieve.  Il  primo  di  essi  idei  mano  i\>-}  ;  a  v  tene  una  dell'anno  76],  rogata  in  fo- 
li mondo  del  lugl.  808;  il  tene  del  inag-  {u*nu tu,  nella  quale  ai  tratta  di  un  renio 
E  io  8og;  il  quarto  ilei  mele  di  ottob.  81  3;  annuo  da  pagarti  da  eerti  ntluarj  di  beni  che 
il  quinto  del  nor.  856;  e  il  ietto  del  aiti.  iveicDvi  lucchesi  poiiedevauo  nelle  marem- 
BGS'  tutte  1C rittu re  originali  dall'abbai)»  medi  liana  e  di  Grosseto.  E  che  il  luogndi 
■lei  MontiniiiU  traiporUte  ncll'  Arc-b.  Coionnaio.dnve  fu  tcritto  quel  contratto, 
Dipi.  Fior.,  dove  pure  eiiitouo  altri  con-  fotte  il  paete  di  Colonna  prei»  il  fiume 
tratti  rogali  nel  Vira  Foro  davanti  la  Bruna  lo  decide  un  altro  iilmmento  del 
chkia  di  S.  Andrea.  79o,  relativo  alla  compra  falla  da  Gio- 

Alle  notiiie  .uddettc  giova  aggiungere  vanni  veacovo  di  Luccadi  un  co/oef/rocon 

la  bolla  da  Leone  )V  diretta  nell'anno  S47  caia  in  finibu,  marùim*  in  loco  Cuhjh- 
a  Virobono  vc.covo  di  Totconella,  con  la    ani  ;    il  quale  cafaggio  Znlo  imo  Ie.ie( 

auale  auel  noni,  confermi  al  innovo  To-  in  via  puUica,  alio  lato  injlavla  Bro- 

Lnente  fra  le  altre  ebieae,  plebeo,  S.  ita.  (Bernal,  Mimar-  Lucca.  T.  )V.) 
Andrene  in  Faro,  et  pUbem  S.  Miami       Allo  .lei»  potietao  d,  cafaggia  .otto 
in  CocoKnni.e.p/efe.n.t.E'-o.oif  uot»    CiWia  ci  richiama  un  atto  pubblico 

li.u,  mari,  pnpe  Monttmahwn  cun  do-  del   >f  ottobre  ,33o,  col  quale  il  ea. 

■attui  M  curtibm  'te.  Hellano  di  Colonna  rinunzi  a  va  a  favore 

E  poiché,  ne  avvilo  il  eh.  tig.  Campa-  dei  frati  di  Seitioga  alla  locazione  di  no 
nari,  che  in  quella  bolla  Buglione  nomi-  peno  di  terra  campiva  e  padulinga  pa- 
narti di  irguito  i  luoghi  vicini  fra  loro,  ila  nel  diatrcltodi  Coluona  inluogodet- 
■nantcnendo  l'ordine  della  loro  (Milione  lo  cafaggio,  il  quale  confinava  con  la 
Geografica  ne  dobbiamo  per  conaeguenza  faua  dei  Lombardi  di  Buriana,  ce.  (A  sen. 
nrcomeotare.  che  le  pievi  di  S.  Martino  T><v-P,o,.Cart,di  S.Aso,tinodiSie,,a.) 
in  Cofoniialn  e  di  S.  Andrea  in  Foro  Anchcdopoil  mille  ilcait.  di  Colono*  di 
«teredovtvanoa  non  moltadiltania  dalla  Boriano  continuava  a  chiamarsi  col  nome 
chiesa  di  S.  Erasmo,  la  quale  era  limala  di  Colonnata.  Ciò  appariice  da  un  giudi- 
lunga  il  lido  del  mare  presto  il  castello  calo  pronu  ni  iato  nel  1 4  giugno  io55  da 
di  Montano.  Gunterio  cancelliere  di  gì  uni. il  a  nome 

Che  se  io  ardiico  proporre,  come  una    del  re  d'Italia  iu  favore  dei  monaci  dell» 
congettura  non  improbabile,  che  il  vico    badia  di  Settinga,  per  dipcndensa  di  una 
di  Colonnata  della  dioceti  di  Toieanella    chiesa  e  corte  con  terreni  patti  a  Cofon- 
posu  eorritpondere  dVappiJum  Colonia    nata.  (Mimmi.  Aat.  IL  Atri.) 
».  1.  99 
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La  prima  nlla  die  trovo  allevalo  il  ho-  -lai  capitano  d'i  ventura  Jacopo  Pireinin». 

th  ili  Colonnina  in  Co/.>«iia  t  per  ov-  Dopo  il  quale  inforlunio  quel  entello  non 

venturo  in  un  rogito  del  3  ottobre  iq34  si  riebbe  più  fino  alla  nutra  età. 
appartenuto  ti  mon.  di  Sestinga  fatto  nrl        Quali  doe  miglia  a  grec.  di  Colonna 

poggio  di  Colupna.  Lo  itesso  dicali  di  al-  dentro  il  perimetro  della  stessa  parrorrllia 

tra  nirmbrana  del  aa  mangio  iq^a  irritta  esiste  li  loppreasa  badia  di  S.  Bartolara- 

nel  mrmaslero  prenominato,  nella  qoale  li  meo  di  Seslioga  o  Seitigna,  di  cui  li  è 

tratta  del  castrilo  ili  Colonna  premo  Bn-  dato  un  cenno  storico  al  tuo  Art. 
ria».  (Ab™.  Diri-  Fmi.  S.  Agoni™       La  pare.  de'SS.  Simona  a  Giudi  a. 

dì  Siena.)  Colonna,  nel  tSr,4  contava  199  abit;  nel 

Frollanti,  dal  giudicato  ilei  io55  oppa-  1640  ne  aveva  1S8;  nel  1745  era  ridotta 

riicr,i-he  inColunni  lino  d'allora  avevano  a  |3B;  mcnlre  nel  i833  cui  contava  a8J 

dominio  i  monaci  benedettini  della  badia  (bit. 

di  S.  Barlolommoo  di  Se.tinga,  i  quali       COLONNATA  ci  CARRARA  (Cofu- 

erano  riiandio  patroni  della  vicina  chicli,  mnata)  nell'Alpe  Apuana.  Vili,  con  parr. 

deiSS.ApoiloliSimi.nee  Giuda,  ehee  pure  (S.  Bai  lolnmmeo)  situalo  nella  più  rerao- 

l'ottobre  de!  1067  Stefano  abate  di  Se-  Carrara,  dalla  qnal  cilta  cuo  troiai!  circa 
■tinga  a  nome  del  .00  monastero  concede  3  migl.  a  grec.  nella  Com.  e  Gior.  mede- 
ai!  <-nliteuii  la  meli  del  Astretto  e  eailel-  lima,  Dioo.  di  Mai»  ducale,  già  di  Luni- 
lo  di  Havì  insieme  ron  la  meli  dei  drilli  Sanano,  Due.  di  Modena. 
...Ile  chiese  ili  S.  Maria  (f.  dì  Burlano)  e  È  erronea  affatto  l'opinione  di  coloro, 
dei  SS.  Simone  e  Giuda  a  favore  del  C.  i  quali  supposero  quello  villaggio  de- 
II J,  brondino  figlio  d'ildrbrando.  rivalo  di  una  qual  ali  e  romana  colonia 
Aggiungali  a  ciò  un  lodo  emanato  in  retla  da  magistrati  e  con  leggi  conformi  a 
Monle  Pescali  li  70  ottobre  r?4i  nella  quelle  della  capitile!  mentre  il  CoUn- 
causa  che  allora  verteva  fra  Orlando  aba.  nata  Cnrrnreie  non  potrebbe  al  più  ri- 
te  di  Sralinga  e  i  Lambardi  di  Buriane  ;  ferire  che  a  una  colonia  di  villici,  vale  a 
e  un  compro  me  ho  fallo  li  11  maggia  1341  dire  a  un  paeie  crealo  e  abitalo  da  una 
fra  Iti  stesio  abile  e  ideiti  nobili  per  ade-  compagnia  di  schiavi  per  conio  de)  (lieo 
rire  al  giudiiioche  gli  arbitri  prona  mie-  imperiale  invilli  allo  care  Luacnii  Car. 
rehliero  a  cagione  di  daij  e  di  diritti  di  rareai. 

vassallaggio  dai  due  litiganti  pretesi  (opra  Sino  dall'inno  1S50  io  ini  di  pubblico 
gli  nomini  di  Colonna.  (Abcb.  Dipl,  Pioa.  diritto  ne'iulei  Cenni  .opra  l'Alpe  Apua- 
ni di  grnmjo, un  Tancredi  del  fra  gli  spurghi  delle  aie' 'di  Colonnata, 
fu  Ugolino  de'inmSaraV  di  Buriana  ed  Nella  quale  lapidi  furono  scritti  i  pomi 
altri  tuoi  consorti  posero  il  cast,  e  distret-  <lcì  consoli  romani  dall'anno  XVI°  sino  al 
to  di  Colonna  Mito  l'acromandigia  dell»  XX1F  incluii.e  deli-Era  nostra  eoi  nomi 
■ni.  irmele,  la  quale  ammise  quei  nobili  dei  decurioni  iln  villici,  che  forse  rifi-rirc 
alia  ciltadininia  di  Siena.  Accadeva  cìo  potrebbero  lì  capi  dì  una  compagnia  di 
nell'annosleiio.incui  il  vkariodcl  vescovo  schiari  impiegali  a  quelle  cscavaiioni  o 
di  Grosseto  annunziava  al  popolo  di  Co.  lavori  di  marmi,  ed  ai  quali  schiavi  preae- 
loona  essere  ì  frati  di  Seslinta  eaduli  deva  un  /Iorio  Jtfnrilro  dei  Pillici. 
nelle  scomuniche  per  cagione  di  daij  e  Nel  ripetere  qui  la  copia  di  quell'iicri- 
Irihuli  erri  esilili  ci  non  soddisfatti.  alone  lapidaria  giova  avvertire,  ebe  I  nomi 
Nel  febb.  dello  stesso  anno  1 33 1  I  sin-  dei  tapi,  ossia  decurioni  dei  villici,  furano 
itici  degli  abitanti  di  Colonna  prestarono  scritti  al  di  tolta  e  più  in  dentro  della 

rinnovato  nel  1357,  con  obbligo  di  man.    consoli  di  rìoroaf5         8  ' 
ilare  ogn'jnno  per  la  festa  di  agosto  un        La  rottura  inferiore  dello  lapida  sembra 

tribolo  alla  capitale.  ohe  abbia  portilo  via  dal  marmo  acritto 
Colonna  fu  assalita  nel  i455  e  tncs.a  a    li  serie  dei  consoli  dell'anno  XX°  e  XXI" 
ferro  e  fuoco  dalla  compagnia  modulla    dell'Era  volgare,  e  quello  dei  impellivi 
nelle  luscine  maremme  a  danno  dei  senesi    decurioni  dei  villici.  Cii  si  deduce  dalla, 
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tiro  liti  Villici  (Ilaria). 

A  lodili 'fi  re  la  dirimili  degli  i 
gì  ne  ripeterò  qui  fedelmente  la  I 


la  peli 'ai 


iBSa  i 


Chiana.  Villa  perduta  comprcia  nill'an- 
tira  riiria  di  Canel-Céna,  dove  fu  un 
mon.  dedieato  a  S.  A  nBcln  ;  forie  il  S.  An- 
gelo di  Calamela  dai  re  d'Italia  donato 
ai  vescovi  di  Arenu  lino  dall'inno  87  5.  Di 
queit"  Colonnata  Fi  menzione  una  perga- 


Camhio  del  fu  P: 


COLONNATA  t 


r.  (S.  Romolo]  nel  plr.  Cam.  Gioì. 
1.  a  ictt.  di  Seito,  Dioc.  c  Comp. 

Risiede  a  100  hr.  aopra  il  l'uello  del 
ire,  alla  hase  del  monte  Morello  prCMola 
ihrico  delle  porcellane,  denominali  alla 
icei'a,  nella  temili  omonima  del  march. 


Porti 


o  di  Co- 


principe  march.  Americo  Cyho-Mala-pina.  e  in 

Fnronn  primi  di  questo  numero  Michele  dibrai 

Cattati  o  Cattaneo,  0  maestro  Tarquinia  S.  N 

di  lui  fiSlir.,  menine  manra  il  nome  di  un  HtK  . 


868,  nella  quale  h 
Martino  silo  Catam 
dopo  il  mille  fu  . 
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Giovanni)  concedeva  a  rnGtcuii  alcuni  he-  il  (otto  del  Carigi,  aoilrola  Forni  CJu*. 

ni  appartenenti  ■  quella  cattedrale,  pinti  ra,  a  pon.  il  fono  dc'AWceifi «no  «1  ra. 

in  Colui  luti,  in  F.digosuo  c  illa  Lama,  titillino  della  «colo  di  Pi»,  lungo  il  q.a. 

lunghi  lutti  del   lerrit.  rio  della  pii-ve  di  Ir  voltando  faccia  a  «11.  ritorna  ver»  il 

S.  Ilari  ino  rie  Sena,  I.a  quale  cnfilcnii  [duo  diri  Cangi.  —  Vrd.  BuniTi. 
fu  rinnovala  a  favore  dello  iteuo  individua        COLTJBUONO  (C'u.lm  fcnm)  nel 

con  allu  pubblicatalo  li  ai  mano  1 08 j  Val-d'Arno  supcriore.  Cu.  che  diede  il 

fu  tota  quidicitur  Culminalo,  Judìcarla  nenie  a  una  celebre  abazia  di  Vallombro- 

Finrtnliaa.  (Llllr.  Moli.  £«/.  F/01-.)  uni  (S.  Lorrnio  a  Col  ti  buono)  ora  riddila 

|>ale,itlo)t.bbricalonciravicina.r.aF'nira'ltu-  di  Si «1 
radi  porccllanr.si.nl  cuore  nei  giorni  fcilivi        E  «itualo  premi  la  cima  dtì  monti  del 

ufiiiata  ron  minici  dei  dilettanti  (uni  po-  Chian'ì  dalla  parte  chequeili  a.  qnapendo. 

polari i,  lutti  manifattori     impiegati  nella  no  nel  Val-d'Arno  mpcriure,  dot  miglia 

fabbrica  prenominata.  —    t'ed.  Doccil  circa  a  lib.  di  Munta jn,  c  poco  lungi  dal 

(Filino. ci  delle  Poiciti  lai  a).  varrò  per  dove  pasaa  la  via  provinciale  che 

La  porr,  di  S.  Romolo  a  Colonnata  con-  da  Montevarchi  guida  a  Gajelc  e  a  Radda. 

la  -jrj  abiti  —  l'rd.  Asini  di  Colusooio. 

Clil.OflF.TA    (MORTE).    —    Vtd.       La  pare,  di  S.  Loremo  a  Collidono 

Alo  ut  e  Comirrt.  conia  tgj  iUt 

COLOHETTA  in  Val-di-Maflra.  Cu.       COMANA  (Comiana)  ne!  Val-d'Arno 

nella  pure.  Com.  e  citea  migl.  J  a  «ir.  di  inferiore.  Vico  dove  fu  una  eh.  (S.  Luda) 

di  Pi.a.  —  f,d.  Zani.  '        P  Sanfa-Croce.  Cioè,  di' Ca.telf.ancn  di  lol- 

C01.0n[O(Co//orSHr.r)  premo  le  .or-  to,  Dioc.  di  Sauminialu,  già  di  Lucca, 

genti  del  Tevere.  Cai.  ch'rhbe  parr.  [SS.  Ccmp.  di  Fireme. 

Niccola  e  Paterniano)  da  lunga  mano  an.  È  rammentato  quota  luogo  nel  l'ili  ru- 
lli m  alU  pieve  di  S.  Maria  di  Vignola,  mento  di  fon. lai  in  ne  della  (udii  di  F11- 
ora  dello  alle  DoUc  nella  Com.  e  circa  8  cerchio  fanno  mo3)  e  in  un'altra  cari» 
migl.  a  icir.  di  Verghereto,  Giur.  della  d-l  1  3aG  riportala  nrl  luo  Odeporico 
Pieve  S.  Stefano,  Dioc.  di  Sartina,  Corop.  dal  Lami. 

di  Arciu.  Coìisso  in  Val-di-Sieve.  —  Vtd.  Di- 

Ritirde  mila  eipa'iiniitra  del  Tevere  ooman. 
circa  due  migl.  dinante  dalla  ma  prima       COMANO  in  Val-li- Ma; ra.  Cut.  e 

Mt^rigine.iiul  fianco  orcidenl.  del^nggio  pieve  (S.  Giorgio^con  titolo  di  prepotj- 

nill  di  Verghereto  e  di  Pieve  S.  Stefano  Fi  vìnano.  Dice,  di  Po  ni  remoli,  già  di 

con  quella  della  Badia  TedaMa,  il  lenito-  Luni-Sanana,  Comp.  di  Pija. 
tiri  e  -lioccii  di  Munte  Feltro  dello  Stalo        Riiiode  In  monte  alla  destra  del  torr. 

Pontificio.  7oi-.ro.ie  aopra  un  poggio  omonimo  et.e 

Nel  di  19  febb.  del  r3J8.  mentre  va-  fa  pirte  dei  conlr.tloiti  meridional,  deli- 
cava  la  rei  torli  .Iella  eh.  «VSS.  Nirco-  Appennino  di  Linari,  propagine  dell'Alpe 
li  e  Palei  niano  del  cait.  di  To/nrio,  ne  di  Cunporaghrna.  Fu  antica  lig.icria  dei 
fu  inveitilo  il  u  .ovo  rettore  da  odo  dei  marchrti  Adalberti  autori  degli  K.tcuii  0 
nobili  dello  Faggiuola,  che  ne  godeva  il  dei  Malaipina,  tino  dal  «•culo  IX.  Awe- 
padronilo,  (Abb.l.  Cl«il,n,)  giurlii  nell'atto  di  /.iniiaiinne  della  badia 

COLTA  NO  (BANDITA  > TENUTA  ni)  dell'Anlla  (anno  B 84)  Adalberto  march, 

nel  Val-d'Amo  pi.ano.  Porla  questa  de-  di  Toicana  dntinò  in  dote  a  quel  tnoO 

noniìnarione  lino  dal  «re  IX  una  vaila  le.  «ero  ca.c  e  pernioni  che  teneva  i„  /oro 

noto  li.  gi.'i  coperta  di  .elve  c  di  acquile!-  Cornano.  Ed  e  quello  aleno  Carnea  the 

ni,  lituata  nella  pìiniiri  mei  iilinn.ilcili  Pi-  Arrigo  IV  nel  1057  confermi  ai  marcìini 

■a  e  ronrprcia  nrl  popolo  di  S.  Gioito  in  Esterni,  dai  quali  Tu  nel  \mi  irniente 

Canniccio.  Ena  ha  per  confine  a  levante  con  altri  paesi  della  Lunigiana  ceduto  ai 


COMB 


COMP  789 


Li  parr.  di  S.  Giorgio  a  Cornino  conta 

^pnuDTifff  .  TÀMRIATP.  HA  Crii. 


È  situati  iopn  uni  collina,  la  cui  lam- 
inili trovili  a  i3obr.  sopra  il  livello  del 


GOMMATE  i  CAMBIATE  (Ad  Cru-  Medilernneo.  bagnala,  dal  lato  di  le*,  t 

con  Cambiata!)-  Cail.  distrutto  the  diede  ili  estro  dill'Ombrone;  e  a  pon.  dal  torr. 

il  nome  al  poggio  olle  Croci  di  Cambia-  Ebano. 

le,  sul  cui  varco  pana  la  stradi  provincia-  Vi  ebbe  anticamente  signoria  la  nnbil 

Ir  rlic   ■Nili.  Val-i!i-3I.irin.i  penetra  a  casa  Mtixinghi  di  Firenie,  gii  patron» 

Baibcrino  di  Mugello  io  Val-di-5ieie.  della  chiesa  parr.  di  Comeina. 

Li  sua  eh.  parr.  (S.  Ilario)  fu  annessa  Fu  uno  degli  antichi  comuni  della  Co- 
a  qiirlta  di  S.  Pietro  a  duglia,  piv.  di  munilà  di  Carmignano  anche  tonami  la 
Carraja,  Con.,  di  Calemmo,  Giur.  di  Cam-  legge  di I  a3  maggio  1774,  —  Ved.  Ca- 
pi, Dioc.  e  Comp.  di  Fireore,  dalla  q.nl  manie. 

ritta  il  varco  di  Combiate  [rotasi  >4  migt.  La  parr.  .li  S.  Michele  a  Comeina  con- 

Fu  il  eail.  di  rombiate  lino  dal  taccia  CONERÒ  (MONTE)  Della  Valle  del 
IX  dominato  dai  Callani  da  Barberino,  Savio.  —  "ed.  Mona  Conno, 
detti  anche  da  Combiate.  ai  quali  appar-  COMPIOBB1  (ComnfoAiwn)  •  CAM- 
teneta  pure  lo  spedale  ivi  presso  esistito  PIOBBI  nel  Val-d'Arno  6orentino.  Cai.  « 
■  ino  al  secolo  XIV  sotto  il  nomignolo  di  eh.  parr.  (S.  Micbrle)  con  l'annetto  di  B. 
Ma-Affrica  con  china  dedicata  ai  SS.  Maria  1  Remoluccio  nel  piv.  di  Bcmole, 
Naiario  e  Celio;  spedale  italo  da  quei  no-  Com.  Giur.  e  circa  3  rnigl.  a  lev.-grec. 
bili  per  la  prima  tolti  rassegnalo  all'ibi-  drl  Bagno  a  Ripoli,  Dioc  e  Comp.  di  Fi- 
te  drl  mon.  di  Pauignano  con  rogitofatlo  reme, 

in  Vi  cri  tao  nel  mete  di  maggio  1078.  —  È  posto  mila  ripa  sinistra  del  fi.  Arno, 
Ved.  Bini»  1  Vietano.  alla  baie  di  Monte  acuto,  quali  di  l'ionie 
I]  forliliiìo  di  Cambiale  eisee  doleva  alla  confluenia  del  torr.  Zambra  e  poco 
ben  munito  e  in  favorevole,  pmiiione,  to.  lungi  da  quella  del  torr.  Fatte.  Una  tan- 
toché i  Callani  di  Barberino  ii  rendette-  ta  afllocmadi  corsi  d'acqua  nelle  vicinan- 

dicnia  alla  Bcp.  fior.,  la  quale  nel  lana  nome  foste  una  corruilone  di  Compltivitim. 

quel  castello,  facendo  (al  pari  di  Semifon.  il  canto  l'etl'inU  famiglia  fiorentina  dei 

te)  pubblico  divieto  che  la  rocca  di  Coro-  Cempiobbeii.  della  quale  t'incontra  qual. 

binte  mai  più  si  dovesse  rifabbricare.  (G.  elle  memoria  sino  dal  secolo  XII. 

Vichi:.  Cron.  Fior.  lib.  t.  e.  3o.)  S.  Michele  a  Compiobbi  ha  288  ahic. 

Il  varco  di  Cambiate  continuo  a  ri-  COMPIONE  in  Val-di-Mogra.  Cai.  s 

guardarli  qual  potiiione  militare  dell'in-  parr.  (S.  Leonardo)  nella  Com.  Giur.  e  4 

tico  contido  fiorentino,  combattuti  in  più  migl.  a  grec.  di  Bagnone,  Dioc.  di  Puntre- 

occaiioni,  sia  quando  Caslruccio  (anno  ruoli,  gii  <li  Luni-Sanana,  Comp.  di  Pisa. 

l3l5)  fu  retpiiito  ili  coita  col  sud  esercito  Risiede  presso  la  cima  dell'Appennino 

dai  paesani,  mentre  quell'oste  tentavi  di  di  Monte  Orssjn  poco  lungi  dal  lago  Ver- 

pissare  in  Mugello;  ila  quando  fu  lupe-  de,  dal  quale  ha  origine  il  fi.  Emi  del 

rato  nell'anno  1 3G.'|  dalle  compagnie  In-  territorio  Parmigiano,  fra  gli  cifeuJi  di 
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Aptlla  e  di  Trtichietto,  attualmente  in. 
corporati  al  Ducato  Hi  Modena, 

Fu  Compiono  udì  di  quelle  lille  che  nel 
1(71  insieme  con  Bagnonc  vennero  incor- 
porile il  distretto  della  Rep.  fiorentina. 

S.  Leonardo  a  Compione  conio  gì  abit. 

COMPITO  (CompMuia)  nel  Liicchne. 
Contrada  di  cui  prende  il  nome  una  pieve 
e  cinque  rhieic  filiali,  cine,  la  pine  di 
Compilo  (S.  Giù.  Battista);  5.  Andrea  di 
Compilo  ;  S.  Gincsio  di  Compilo)  S.  Giu- 
li» di  Compito,  e  S.  Maria  drl  Colle  di 
Compito.  Di  quell'ultimo  popolo  li  è  già 
fallo  parola  al  Ino  articolo  Colle  di  Cam- 
pila. Tutta  la  contrada  e  compirla  nella 
Coni,  e  Giur.  di  Capannori,  Dice,  e  Fiuc. 

del  Monte  piunu  e  precisamente  dello 
aprone  che  scende  da  Alava  Macina j a. 

Un  solo  documento  autentico  del  n3a 
parla  dei  signori  che  ebbero  dominio  in 
Compito.  (Mena.  Lucca.  T.  1IL) 

Il  piviere  di  Compilo  nel  lafio  com- 
jit  i-  ii-:li-v  :»  Ir  sdirti  li  1  liil-c  :  1  -  S.  A I  i-l  1  -  .1 
di  Compio  ;  1.  B.  Giulio  di  Malta  /Ja- 
cinaj  a  ;  ì.  S.  Birtolommcodi  fluoro  ,-  i.. 
S.  Michele  di  Colagnora  1  5.  S.  Pietro  di 
fortore,-  6.  S.  Alcsiandro  di  Caitcl-Du- 
nnu  ;  7.  S.  Biagio  di  Fatta  ;  B.  S.  Ma. 
ria  a  fli>n;  9.  S.  Micheledi  Campito;  io. 
S.  Pellegrino  di  Calli™;  11.  SS.  Gio- 
vanni e  Andrea  di  Caittlvtcchio  ;  1 1.  S. 
Andrea  in  Setta  ;  1 3.  S.  Quirico  in  Ca- 
lale; 1$.  Monastero  di  S.  Michele  di  Gua- 
imi 1 5.  Abbadia  di  S.  Salvatore  di  Cau- 
ri;.,..,.,. _  Qi,e..e  ultime  due  chic*  se- 
no  da  gran  tempo  sotto  la  pieve  di  Verno. 

Attualmente  la  pieve  di  Compii •■<■  nu- 
trice di  «popoli;  1.  S.  Andrea  di  Com- 
pito, Rettoria;  a.  S.  Maria  Assunta  di 
Colli,  idem;  3.  S.  Loeeniodi Malta  Sla- 
crij.jy.j,  idi-m;  4.  S.  Leonardo  in  Trepon- 
xio,  idemi  5.  S.  Gincsio  di  Campilo,  cu- 
ra; 6.  S.  Giusta  ili  Compito,  idemi  1-  S. 
Andrea  di  Canchecdtio.  idem;  8.  S, 
Barlolummeo  di  fluoro,  idem. 

La  pieve  di  S.  Giov.  Ballili»  di  Com- 
pito nel  18I1  conta».  .  .  .  neri.  6?o 

S.  Andrea  di  Compilo  •  fiGo 

S.  Maria  di  Colle  di  Compito  G8 

S.  Michele  di  Colognora  di  Com- 

■  .pilo.   ini 

S.  Ginesiodi  Compilo  »  838 

S.  Giusto  di  Compito   i5S 

—  Vii.  Citinoli  Comunità. 


CONC 

COMPITO  in  Val-Tiberina.  Contrada 

Sano  dell'Arrenila  e  il  Monte  WnaV.ie. 
Ha  una  china  pare.  (S.  Martino)  n-1  pivie- 
re, Curo.  Giur.  e  circa  5  migl.  a  mseilr. 
della  Pieve  S  Stefano,  Dine,  di  S.  Se. 
polcro,  già  di  Areno,  al  cui  Comp.  ap- 

P  La  china  di  Compito  trovasi  alle  lor- 
genli  del  torr.  Singerna  nel  hanno  meri- 
dionale del  Monte  Medina  fra  le  faggete 
e  lo  praterie  di  quell'Appennino. 

Fu  Compito  una  delle  corti  che  l'impe- 
ratore Ottone  I  nel  9S;  asiegnùin  ffii.Li 
Goffredo  del  fn  Ildebrando  autore  dei  con- 
ti di  Chiusi,  di  Caprese,  di  Monledogliu  e 
di  Caprile  nella  Muia  Trabaria.  —  CeJ. 
Baou  TiniLna,  C.eaui,  Cwdh  e  Motii- 

La  porr,  di  S.  Martino  a  Compito  nel 
1831  contava  Sa  abit.  dei  [pillimi,  3a  ap- 
partengono alla  Cora,  della  Picee  S.  Ste- 
fano; mentre  gli  altri  io  abitano  nel  ter- 
lit;. vi,,  ,1-lh  Co.n.  di  Chiusi  Casentinc.r. 

Connotati  nella  Valle  dell'Evola.  Cos. 

(S.  Silvestro)  nel  pievanale  di  FaUrica 


va  che  quota  ina  patria  era  un  picelo  ca- 
stelluccio  liluato  nei  colli  fraSlibbio.Mud- 
topoli  e  S.  Romano. 

È  forse  il  Lelmi  l'unico  storino  del  ae- 
eolo  XIV  che  parli  di  Comn-nori.  dove  fu 
alloggiato  dai  [ralrlli  del  cronisLi  preac- 
crnnatoil  nauitano  U gii rcione  della  Fas- 
cinola, nell'aprile  del  1J1C,  mentre  alla 
letta  di  un  «creilo  pisano  guerreggiava 
contro  i  Fiorentini. 

CON  A.  —  Vcd.  Tomi  a  Cobi,  e  Coo- 
■  •  nel  Val-d'Arno  sopra  Firenze. 

CONCA  di  Montromito  nel  florale  di 
Viareggio.  Villa,  ch'ebbe  china  [S.Lorenzo) 
nell'antico  piviere,  Cum.  Giur  c  circa  1 
migl.  a  oslru  di  Camajurc,  Dine,  e  Due. 

Risiede  sopra  una  collina  alla  base  dei 
poggi  che  itendonii  dalla  valle  di  Ciisi- 
|ore  verso  Montromito,  e  che  fanno  100)1- 
cerchio  davanti  olla  collina  di  Conca. 

Riferisce  probabilmente  a  questo  luogo 
di  C'oncn  un  giudicato  emanato  in  Bonia 
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iLll-imp.  Lodovico  IV  nell'anno  goi  .fi-  .li  Pnlicciano;  .li  Damele jni  Ji  S.  Cri- 

.-ii-  di  l'ìctro  vricovo  di  Luce»  ;  icpp.ire  sima  al  (  duello,  e  di  Toltene. 

li,,,,  rra  un  altro  >ieo  di  Conci  eiiililo  La  pieve,  già  badia  di  S.  Mari»  di  Cu. 

pena  |,  pieve  de'SS.  Gio.  Battiila  e  Mar.  aia,  conta  .41  abit. 

LinD  a  Torri  nella  Valle  del  Scrchio.  CofriWKTI  a    Gol  riEITi  {Ad  Con- 
ili Cirara  di  Mfnlramilo  ebbero  podere  fluentein)  nel  Vnl-d'Arno  inferiore.  — 
1  Ccrtoiini  prr,»  Lucca,  ai  quali  ...ben.  fed.    Bui.  (S.  al»,.  .Ut)  «  Corta-  di 
Ciò  la  not.il  famiglia  Cillaile  Ila  di  quella  Pur**. 

diti,  che  ti  poHiede  una  villa  di  campi-  CONFIENTI  o  GONFIENTI  in  Val- 
go,, di-biieniio.  Cu.  che  porla  il  nome  di  una 
Un'altri  locatili  detta  le  Concfte  trovi,  rocca  diilrutla  e  di  un'antica  chieia  par. 
il  fra  li  foce  d'Arno  c  la  tocca  di  Caiani,  rocehi.le  (S.  Martino  a  Goufientijgià  .uf. 


roerhiale  rretta  nella  contrada  di  Pulii.  Trovali  fra  lo  ibocro  delle  valli  del 

—  Ved  Piui.  e  A  polii  di  Lucci.  Bìimrio  e  delle  due  Marine  lulli  ilrada 

CONCOHDIO  (S.)  di  MORIAMO  nella  R.  pottale  pratcìc,  mente  la  ripi  liniilra 

Valle  del  Serchio.  Cai.  clie  preie  il  nome  del  B.  Bi.cmio,  alli  bue  del  poggio  di 

dalla  ma  eh.  parr.  nel  piviere  di  Setto  a  P  inidi  man  le,  che  e  l'ultima  propaline 

Doriano,  Com.  Giur.-  Dioc-  e  Due.  di  meridionale  della  Calvana.  là  dove  un 

Iure»,  dilla  quale  eliti  i  dittante  5  migl.  tempo  dovettero  confluire  i  due  Cu  minili 

a  ,rt|.        ycd.  Mommo,  di  Marinella  e  Marina  innami  che  fooa 

La  parr.  di  S.  Concordio  a  Moriano  italo  traccino  li  medeiimi  un  nuovo  alveo 

conta  ■  4  o  abit.  per  dirigerli  nel  Biicnzio  in  un  punto  più 

CONÈO  (S.  MARIA  ni)  in  Val-d'Elia.  bino. 

Cai.  con  pieve,  già  badia  di  Vallombto-  La  chieia  di  S.  Martino  a  Gonfienti 

uni,  nella  Com.  Giut.  e  Dioc.  di  Colle,  nel  aeoolo  X  era  padronato  della  C.  Willa 

grce.  q  dula  con  i  mai  brnfalL.  badi!  de'Bene- 
È  litnala  in  una  piaggia  alla  cui  baie  dcllini  da  caia  fondata  in  Fireme,  e  con- 
occid.  scorre  il  torr.  Bottina  fra  la  Itrada  fermata  a  quei  monaci  dai  poni.  Alciaan- 
R.  volterrana  c  quella  che  da  Colle  guida  dro  II,  Paiquale  II,  Innocemo  II  e  Alea- 
Era  una  delle  tante  badie  date  in  c..m-  li  ai  nota  fra  le  dolaaionì  della  badia  Bo- 
rri e  rida  al  famigliari  dei  papi,  quando  i  r  enti  ni  £cc/<n'nm  S.  Martini  in  loco 
di  lei  beni  nel  ligifurcno  ammen.ati  alla  Confluititi  cum  pertinenti»  mii. 
nuova  cattedrale  di  Colle,  e  la  eli.  di  Co-  Mentre  la  chieia  di  Gonfienti  dai  mar- 
nfo  dichiarata  b>lle.imale  in  luogo  dell'  cheii  .li  Toicana  panava  mito  la  jiuriidi- 
an  tieni  ni  ma  pieve  dJB.  Ippolito  a  Elia,  aione  dei  monaci  Benedettini,  !  conti  Al- 

Li  pieve  di  Conia  couta  per  ■affriga-  popola  di  Gannenti)  erigevano  coiti  un 

ni  Concito  S.  Ùìmignanò;  i.  S.  Maria  quella  Bonn  Confittili  che  l'imp-Vede- 

n  Minmnello  ;  3.  S.  Itartolummeo  a  Crini-  rigo  I  confermò  in  feudo  a  quei  di  rialti  con 

pigliai  Ì-s-  Martino»  Lnno  con  l'an-  privilegio  dato  in  Pavia  li  te  agoito  i  ,6j. 

nei.odi  S.  Lorenao  alle  Coni;  S.  SS.  La  pare,  di  S.  Martino  a  Condenti,  ouia 

Jacopo  e  Filippo  a  Quarta/o.  Gonfienti  conta  577  abit. 

Alquanto  più  eiteio  era  il  piviere  di  S.  Conritxii  [Rocca)  a  Goumurt  tra 

Ippolito  a  Elianel  1 3',6,poicht  abbracciava  la  Mene  e  l'Ombrone.  Rocca  diitrutta 

'     irruenti    io  chicle,  cioè,  di    Compi-  che  talvolta  fu  appellata  Bocca  flenucei- 

/„:  ^;  X   .F,..,™.  Ai  H„-  ,.11.  .  ,1.  C.  ..;  -.11.  |-,„   .  f>l_.  JI  W„,l„  Al  V—.r,. 
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Gli  ■lotici  Mutai,  M  da  un  loto  UWi.  pur.  di  5.  Man.  e  Lucilla  alle  Conte  nel 

drnghcschi,  nel  1 auj,  ceduto  al  Comune  Dioc  e  Corap.  di  Areno, 

di  Siena,  per  conio  del  quale  .i  risiedeva  Sunoquelle  CWe.di  cui  lece  menzione 

un  giudice  minore  o  notare-  dipendente  lo  itorico  G.  Villani  all'anno  ia38,quio- 

dal  potuti  di  Siena,  etti  altronde  ci  la-  do  la  Rrp.  Bea  enti»  mone  un  grand'eaer- 

della  Bocca  Gonfienti.  La  quale  perù  ci.  entello  di  Leona,  prete  Caitiglion  degli 

aerdoveva  as«i  proasiim  alla  eonlhienH  Uberlinie  le  Cerne  con  più  di  4o  altre  ci- 

della  Mene  nell'Ombrane,  q  dove  il  torr.  «ella  e  fartene  della  Val  -d'Ambra  t  del 

fini  li  unisce  al  E.  alene.  contado  d'intorno  Aitno.  (Giù.  Viu.au. 

Cià  >i  deduce  dalla  cronaca  lenrse  del  Crome,  lib.  vii,  c.  i  IO.) 

Dei,  là  dorè, all'anno  l J13.  li  deaerine  li  CONIO  mi  Monte  Albano  ori  Val-d' 

cavalcata  e  la  mai-eia  dell'etercito  pi  uno    Amo  inferiore  fiat  Curai  e  Como. 

condono  da  Ciuppu  desìi  Scolari  in  aul  CONIO  sullo  Montagna  di  PiUojo.  — 

contado  di  Sieni,  dalla  provincia  Mine-  Ved.  Milo  e  Cono, 

lana  rimontando  per  1'  Ombrane  nella  COMO  (S.  LE  OLINO  i>)  in  Val-d' 

Val-di-Mene.  Elia.  Cai.  con  pieve  antica  nella  Coen,  e 

Imperocché  ivi  ai  legge  che.  ai  a4  mar.  3  migl.  a  oitr.  della  Camellina  del  Cbian- 

10  di  detto  anuo,da  Pagauico  i  piaani  ca.  ti,  Giur.  di  Radda,  Dioc.  di  Colle,  già  di 
falcarono  a   Camigliano  che  pteaero,  e  Fietolc.  Comp.  di  Siena. 

11  giorno  appretto  Tennero  vcrio  la  Barca  Risiede  supra  un  poggio  bagnilo,  1  lev. 
Gonfienti,  e  per  Monte  Fucini  e  per  dal  Lo  ir.  Staggia,!*  pon.dal  fot»  Cena. 
Coppiana  ardendo  e  euaitanda giunterò  entrambi  tributar)  del  fi,  Elia. 
et  Bagno  a  Moderna.  (Un»,  hai.  La  ina  pieve  nel  «colo  XII 
Script.  T.  XV.)  deta  le  tegnenti  chieic  mccurtali:  i 

Di  un  altro  luogo  Gonfienti  pcesio  oonica  di  S.  Miniato  a  Fon  r  end  od  j  ì. 

Utinina  lull'Acbia  nelle  Mane  del  Terzo  S.  Michele  a  Bincine  ;  ì.  S.  Salvatore  di 

di  S.  Martino  di  Siena  fanno  meniione  ArlioU  ;  j.  Canonica  di  S.  Antimo  (a 

vari  iitnimculi  di  qnclla  citili  uno  dei  BMiano?)  5.  S.  Donato  a  f,™,-  6.  S. 

quali  del  iS  aprile  I  a65  tratta  di  una  ven.  Pietra  a  Cigliano  ;  ■).  S.  Crii  tornio  a  Jeo- 

diU  di  tre  peni  di  lerrapoiti  in  contrada  rie»;  8  S.  Martino  a  Bandinella;  9.  S. 

d'Utinina  in  luogo  Gonfienti  e  in  fl.-nuc-  Bartolomraco  a  Gadenano;  10.  S.  Miche. 

ciò;  ed  e  rogato  in  Siena  in  preMoia  del  le  a  Leccia  ;  11.  S.  Lorenzo  a  Tintiti; 

chigiano  Corbucci  di  fiocca  Gonfienti.  Attuilmeote  la  alena  pieve  conserva 

(Ancn.  Din.  Fioa.  S.  Agottino  di  Sie-  una  Mio  chiesa  auffraganea,  che  t  quella  di 

no.)  S.  Uiaialo  a  Fonttrutoti. 

CONIA,  CONIALE,  CONIO,  CONIO-  Allapirr.di  S.  Leolinoin  Conio  da  lun- 

LO.  Nomignoli  che  tuttora  conservano  go  tempo  tono  atali  attica!  i  popoli  di  Lec- 

alcuni  luoghi,  o  anche  caitellari  che  eia  e  di  Rondinella.  Etti  contava  nel  iS33 

aeivirono  di  titolo  a  chieie  parrocchiali  una  popolinone  di  54aebit. 

attuate  sopra  i  poggi,  dalla  di  cui  formi  Costoto  in  Romagna.  —  l'ed.  Coa- 

acuminili    probabilmenle  derivi  quel  moto. 

nome.  Comma  in  Val-di.Pesa.  Cu.  perduto, 

CONIALE  nella  Valle  del  Sanicene  che  diede  11  nome  alla  chicli  di  S.  Gau. 

Cai.  che  diede  il  titolo  alla  parr.  di  S.  deniio  a  Coniolo,  oggi  dello  a  Campoli, 

Donato  al  Coniali  o  Cognate,  itala  10-  nel  piviere  di  questo  nome;  Com.  Giur.  e 

una  alla  cura  della  pieve  di  Camaggiore,  circa  5  migl.  a  teir.  di  San-Caaciino, 

attualmente  oratorio  lui   monte  Co/o-  Dine,  e  Comp.  di  Firenie. 

reta,  nella  Com.  Giur.  e  circa  3  migl.  a  Si  fa  meniione  dì  questo  cai.  e  della 

lev.  di  Firenzuola,  Dioc.  e  Comp.  di  Fi-  sua  chiesa  in  una  pergamena  delta  ha  lli 

renre  PeJ.  Cimnnrom.  di  Passivano  del  19  aprile   io5G,  ora 

Coivi»  nel  Val-d'Arno  superiore.  Ca-  nell'Arch.  Dipi.  Fior.  —  Pei.  Canni» 

atcllare  di  cui  prete  il  nomo  la  r.hieaa  [S.  Gaunaaiio  a). 


[ 

CONT  CONT  79S 

CONSUMA  (MONTE  nu>  Puri»  il  CONTÈA  m  CESA.  —  V,d.  Cu.  in 

nome  di  munte  o  montana  dell*  C»<au-  Val  di-Chiani. 

«anno  dei  principali  contrattoti  dell'Ap-  CONTÈA  n'ELCI.  —  Ved.  Em 

pennino  della  Toscana;  il  quale  collega»  CONTÈA  ni  MAGNALE  tolto  VjNom. 

alla  catena  centrale  mediante  li  moutuo-    brosa  Vtd.  Mìgiili. 

•ila  della  Falterona,  e  di  lì  ai  dirige  di  CONTÈA  di  MOGGIONA,  o  ni  CA- 

grec.  verso  catro-lib.  fra  i  bacini  più  MALDOLI.  —  Vtd.  Mocciosa,  e  Canai- 

alti  dell'Amo,  ouia  fra  il  Casentino  cil  uu  nel  Val-d'Aeno  easentinese. 

VaU'Arno  dì  sopra,  mentre  gli  scorre  ai  CONTÈA  dillo  STALE.  —  Vtd,  Sti- 

«uoi  piedi  dal  lato  di  pon.  il  fiume  Sie-  u  nell'Appennino  di  Firenzuola. 

Te.  CONTÈA  ni  T  BRICCHI  in  Val-di- 

11  punta  più  elevilo  della  Contami  fu  Sieve.  È  rotato  il  feudale  nome  di  con. 

segnalilo  dil  eh.  astronomo  prof.  Inghirami  tea  al  borgo  e  territorio  diTuriochi  situa, 

a         br.  aspra  il  livello  del  mare.  La  to  fra  Disamano  e  la  Bulina  lulla  ripa  tu 

quale  sommità  trovali  fra  il  gr.  ag*  5'  5"  niilra  del  fi.  Sieve,  per  rara  menu  rei  un 

luiif.  e  il  gr.  43"  4<>'  S"  latit-  presse  il  paeae  che  per  lunga  stagione  fu  feudo  dei 

varco  perdove  pana  la  strada  R.  clienti  nese.  vescovi  di  Fiesole,  intigniti  perciò  ilei  li- 

Dal  monte  della  Consuma  il  diramino  loia  di  canti  di  Tu  ricchi.  —  Vtd.  Tonc- 

varie  montuosità,  parte  delle  quali,  pie-  chi.  / 

gaido  fra  lei.  e  soir.  chiudono  da  pon.  1  CONTÈA  or  URBECK.  —  Ved.  Ili- 

lib.  il  CasentÌno,e  parte  di  eise  verso  mae-  uno  Patio». 

slro-pon.  e  lib.  scendono  alla  ripa  deitri  CONTÈA  ni  VERNIO.— Ved.  Viano, 

del  li.  Sieve  che  accompagnano  tino  alla  ina  CONTÈE  (S.  GIOVANNI  d»u)  nel- 

eonfluenia,  dirigendoli  di  la  per  le  gole  la  Valle  della  Piglia.  Vili,  con  pieve  s 

di  Rignanonel  Val -il 'Arno  lupanare.  dogana  sul  confine  del  Granducato  nella 

I  monti  di  Vallomimn,  di  Prafomo-  Cora,  Giue.  e  migl.  i  a  setL-grea.  di  So- 

jna  e  della  Badia  di  S.  Trinità  in  Alpe,  rano,  Dino,  di  Suvana,  Comp.  di  Grosseto, 

sona  una  continuinone  di  questo  della  È  situato  alli  destra  del  lorr.  Fiume 

Connina.  sulla  strada  prov.  che  al  Ponte  a  Centina 

Riposinomi  fianco  orientile  delluteaii  ■  taccili  dilla  R.  romana  per  condurre, 

monluoilti  i  distretti  territoriali  della  lungo  il  confine  dei  territori  Granducale 

Cora,  di  Monte. Mignajo  e  dì  Castel  S.  e  Pontificio,  a  Sorano  e  1  Piligliann. 

Niccolò  con  una  porzione  di  quelli  in-  Ebbe  nome  di  S,  Giovanni  delle  Con- 

partene mi  alle  Com.  di  Stia  e  di  Prato-  tee  dalle  contee  di  Supino,  di  Monto. 

Vecchio;  mentre  nella  pendice  occiden-  rio  e  dì  Caslell'Uilicri.  d,-i  q„;,lt  fedi  il 

(ale  trovami  i  territori  delle  Com.  di  Pe-  villaggio  di  S.  Giovanni  fi  e  va  parie.  — 

lago  edi  tondo  e  una  partedi  quelli  delle.  Fu  posseduto  un  tempo  dai  Jlonildcschì 

Conu  del  Pontaniova  e  di  Rignano.  conti  di  Montorio  e  di  Sopano  ascenden- 

La  qualità  del  terreno  che  coitituìico  ti  de'conti  Niccoli  e  Giuvinni  Ottìcri; 

1  Vi  terna  struttura  di  quello  monte  con-  i  quali  ultimi,  con  atto  pubblico  degli  8 

•iste  quasi  tutto  in  rocco  di  ledimen-  nor.  1(75,  li  diedero  in  oceomindigia  ali» 

tn  inferiore  disposte  in  Uriti  alternanti  Rep.  di  Siena  coi  loro  entelli  di  Mon- 

r  variamente  inclinati  di  macigno  (grès  torio,  Sopano,  Castell'Ottieri  e  S.  Giovan- 

intioo)  di  aiierere  (caloirea  computa)  0  nidello  Contèe, obbligandoli  1  teneraque. 

di  biiciaja  (schisto  maenoao).  In  alcuno  iti  luoghi  e  guardarli  a  onoro  della  itesw 

località  all'albereie  e  al  macigno  trovasi  Repubblica.  Perciò  i  reggitori  di  quello 

una  roccia  schiiloio,  la  quale  partecipa  de-  l'annui  provvisiona  di  3oo  fiorini  d'ora 

gli  clementi  delle  due  teste  nominate.  pei  la  difesa  dei  sopraccennati  entelli. 

È  In  quell'ultima  varietà  di  terreno.  Nel  ditlretto  di  S.  Giovanni  delle  Con- 

dove  li  bene  allignano  leviti  chedannolu  tee  vi  è  uni  dogana  di  frontiera  di  tema 

squisito  vino  di  Pomino,  uno  dei  più  pre-  elisie,  cui  lopraintendo  il  doganiere  di 

ciati  liquori  vitiferi  della  Toscana.  Ridicofani  dipendente  dal  dipartimento 

CONTÈA  BARBO LANI.—  Vtd.  Ho»  doginale  di  Siena. 

imito  nella  Valle  Tiberina.  S.  Giovanni  delle  Contee  fu  alienato  dai 


Digitizod  by  Google 


J94        CONT  CONT 

auui  fiutimi  «r.  Sopuo  e  Montorio  il  Luco,  da  cui  IrovjiL  di  1 4  a  i 5  màgi,  al 

Gran-Duca  Coiimo  II.—  CdiCinW.'  tuo  grec. 

S.  Giovanni  delle  Contèe  comprende  Rondinaja  e  il  fi.  Limi  inno  compre»  le 

ago  jbit.  ville  che  coilituiicono  i  Bagni  di  Coraena, 

'  CONT1ERI  (MONTE).  _  Vcd.  Moa-  chiamati  comunemente  i  Bagni  di  Lumi, 

t.-Co-t.™  in  Val-d'Ombrone  «ne*,  mentre  il  plebanito  di  Coutrone  tbbne- 

CONT1GNAWO  in  VaKd'Orcia.  Cut.  eia,  olire  la  villa  drlla  pieve,  quelle  di  S. 

c  pieve  (S.  Maria  Ali  un  la)  llelll  Con.  Calciano  di  Coni  rote,  di  S.  Geminano 

Giur.  c  circa  n  mie.1.  a  letL  di  Radìcofani,  di  Controne,  di  S.  Frediana  1  Monteft- 

Dior.  di  Pienia,  già  di  Chimi,  Comp.  di  galcii  e  di  S.  Martino  i  Umana. 
Siena.  Della  chieia  di  S:  Calciano  di  Contro- 

È  li  li.  alo  in  un  paggetto  di  facile  a  e-  ne  fa  memione  una  membrana  dell»  cat- 

ceiao  mila  eira  «nutrii  del  fi.  Orci*,  Ebbe  Udrale  di  Lucca  dell'anno  ;?3. 
fumi!  di  entello  con  un  (irò  di  mura  at.        Riferisce  alla  pieve  di  S.  Gin.  BattilU 


prciii  dilla  tirannia  di  Cocco  li  liberato.  Nel  ogl,  la  lena  parte,  delle  panano, 
no  con  l'ajuto  dei  Sene.ì.  La  quale  fiep.  ni,  rendile  e  tributi  della  pieve  di  Con- 
accordò n  bencElio  comune  dei  Confina-  Irene  fu  ceduta  ad  enfiteusi  da  Gherardo 
neai  lutto  le  caie,  vigne  c  mulini  Itali  di  .«covo  di  Lucca  li  fratelli  Ranieri  e 
proprietà  del  Salin.beni,  ad  eccciiouc  del  Fraolroo  autori  dei  visconti  di  Valiecchia 
palano  di  abitaiiooe  di  Cocco,  dcitinito  a  e  di  Corvaja  nella  Venilia. 
reaidenio  di  un  giuidicente  «n«c.  Tali  A  quella  remota  età  lembn  che  il  pie- 
elargita  furono  limitate  dalla  lecucnle  con.  banato  di  Controne  abbrieciane  non  10 
diiioneicioc.cbcglioltripoderidoU'tspul-  lamenlt  levillcc  popoli  del  piviere  che 
io  padrone  ai  dovendo  incorporare  ai  be-  poi  ,i  dine  dei  Monti  di  Viltà,  ma  quali 
ni  della  Repubblica  di  Siena  dopo  >ei  an-  tutu  l'ani  ira  vicaria  di  Caetglìa. 
nidi  njufruUo  a  favore  dei  te   


La  parr.  di  S.  Maria  a  Contignano  nel    nalo  iitrumcnt   

ifi$o  aveva  145  ahiL  Nell'anno  era  ,j  concedevano  o  titolo  .li  fesa 
unita  alla  pieve  di  Radicofani.  Erriti  in    sunnominati  ai 


99".  °d 


COSI-ROSE  o  COLTRONI  in  Val-  tane!  ccnDni  di  Granaiolo.' te  Ara*" 

rll-Uni..  Contrada  c  pieve  (S.  Giovanni  di  Locca.) 

Ritinta  e  S.  Giulia)  «»  tre  popoli  omo-  Q„ali  e  quante  fonerò  allora  le  ville  c  i 

": "  '                '■  1-opoli  Mggcui  alla  pieve  di  Controne  lo 
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liana,  (fur.e  il  lìorgn  a  .1/,. Cele/,  delira  il  ci  Sarchio. 

gru,  L/piW.ni,  Co.ii.o-ie,  Co™™/...  Ai.  La  .munita  della  valicela  clic  forma 

nultsio,    Calie.    liatic,,»» .    .\t,;a„hh„,  rgil.'i  il  tire.  /Yi/oe.iii  .-ici|uiilo  alla  me- 

Ada,  Cerbaja,  nel  in  aliti  ritlù  aiiian-  defitta  i  nomignoli  di  ConvntU  e  di  K.A 

tilmi  ,11,1  fi,c-:m,siil!iìilU  q-.lh.Kpii,,,!.  di-lì-nfgio  ih  mi  rattclletto  ili  lituani. 

nii  tot  fan  luproiieù  tectttìe  plthi  nt-  All'uno  e  all'ultra  luogo  peitanin  in- 

«(ri!  &  Iutieri  S.  Intontii  BapliUl.'ttu  tendeva  riferire   il  rrgulro  varie,  no  di 

;mrj  ecc/ci.e  l'eneo  o"-  Su/uni  ci  $.  Crucio  Camerario,  nel   ijualt  li  trovano 

Uhaimit  BaplùU  ir,  hco  llurgi.  illientc  come  terre  tributarie  delia  b',  Sc- 

AltroTf  hoiliibitjto  fh.f  iiMcif.iiliin.i  .li.  ih:  Ir  «minr  m  /insiti,  et  luauas  tt  ter- 

ÓVSS.  Stefana  e  Ciò.  BJlti.la  a  flurgi  ra  l'i  Cimatti. 

pelei.c  riferir*  a  n,ualrlic  pnrr.  del  Borgo  La  chiesa  dei  SS.  Simone  e  Giuda  di 

a  Stonano.  —  Vid.  BmoioLiu  Rocca  in  Convalle,  nominata    nel  catalogo  della 

Val-di-Serchio.  dove  ho  fatto  indiziane  di  iWci  Incelino  .lei  .»Go,i  altuilmenle 

qoMti  rllieia  ili  S.  Stefani  .li  Darsi  HUopoUt  al  priorato  di  recarla. 


iano,  come  per  errore  fu  stampa 
nehe  CoiUnnt  fu  coinprno  fra 


La  pieve  attuale  di  Colltroni  c  rdifiea-  La  parr.  di  Conver.elle  conta  iG6al>il. 
ta  nel  perdio  del  Baeno.coiidcttodelh  Vii-  CONVERSISI  (VILLA  mi)  nella  Val- 
la. Es.a  comprende  nel  .00  popolo.oltre  il  le  tMWmbroM  pjào)cK,  Villa  della  no- 
li, calino  del  dura  di  Lucca,  le  caie  ili  re.  bil  jnulc  |,i-t  .f.-i  C.niver.ini  attuala 
■idenia  delle  maij.trature  civili,  economi,  fuori  del  .ubborco  meridionale  di  PMoja, 
ohe  e  militari.  La  chieia  *  vaila,  a  Ire  ni-  nel  popolo  di  S.  Maria  alla  Vergine,  Cora. 

molte  pittura  1  dio,  •Icone  dilli 


La  pieve  di  Contegni  conti  677  abit.         È  poto  mi  fianco  occidentale  .lei  non- 

La  parr.  di  S.  Calciano  a  Controni  ha  {jio  di  Ciutoja.  A  queito  popolo  da  lunga 

77$  abi!.  mano  fu  annoia  la  cura  di  S.  CriitolVioi 

La  pan.  di  S.  Geminano  a  Controlli  Lueulrna,  rammentata  .ino  dal  «colo  X.  0 

fa  33»  abit.  imerill  nel  catalogo  delle    chic.»  della 

CONVALLE  nella  Vallo  del  Serchio.  diuce.i  Pigolarla  .tato  redatto  nel  ii<)9- 
Cai,  che  ha  dato  il  nome  all'antica  eh.        La  parr,  dei  SS.  Silvetlio  e  Cellofano 

parr.  ili'SS,  Simonce  Giuda  iti  Convaltt,  alle  Convcrloje  conta  xh\  \  «bit. 


796  CORA 

COPPIANO  (PIEVE  ÌJ,  oggi  i 

MonM-PMi.iiuVrf.dm*™:.  —  Ved.  ebbe  p.rr.  (S.  Bartolommcu)  annr.ii  a 

Hgm-Pnn  S.  Matteo  di  Granaiolo  nel  pir.  di  Montr. 

CORAZZANO  (gii  Quaratiana)  in  Rapali,  Cam.  Giur.  e  circa  4  migl  i 

Val-d'Evola.    Cai.  con  anlira  pieve  (S.  macitr.   di    Caitcl- Fiorentino,    Dioc  t 

Giovanni)  nella  Ceni.  Giur.  Dioc.  e  circa  Comp.  di  Firenze  fed.  Ghisuolo. 

5  miei,  a  nitro  di  Sanminiato,  Comp.  di       Comoti  (Moni-).  4—  Ptd.  Mann. 

Firrn«.  Cumuli  in  Val-di-Pca». 

Eiiite  mila  ripa  delira  della  fiumana       CORCAHELLI.  —  Vcd.  Coi.zjs.Ci. 

Evola  lungo  la  strida  provinciale  che  da  aitu. 

Sin  min  in  tu  guida  a  Montojonc.  Coicusa  sul  Cernine  in  Val -Tiberini. 

È  in  Corazzano  una  delle  pili  vellute  Cast,  diitrulto  dare  era  la  eh.  parr.  di  S. 

pievi  dello  Dioc  di  Lucca,  della  quale  li  Rimilo  nel  piviere  di  Ranca,  Com.  Giur, 

riscontrano  memorie  lino  dal  iccolo  Vili.  Dice  e  Comp.  di  Arexio. 

Nel  luogo  di  Corazzano  (Quar«tiann)        Fu  uno  dei  calteli!  del  conlado  aretino 

risedeva  nell'anno        un  gaitaldu  per  confermalo  dall'imp.  Carlo  IV  alla  cilti  di 

conio  del  vescovo  e  della  meni»  di  S.  Arezzo  con  diploma  del  |35Ó,  quando  in 

Martino  di  Lucca.  (fivnziaj-  Mtm.  lucch.  Corciano  già  da  qualche  tempo  dominiia. 

T.  IV.)  no  i  potenti  Tarlali  di  Pietra  mala.  Ma  da. 

I  beni  e  tributi  di  questa  pieve  nei  |>o  che  la  Repubblica  fiorentina,  nel  i385, 

primi  secoli  dopo  il  mille  Furono  in  gran  fece  esaminare  i  diritti  di  quelli  ultimi  ii- 

lucrheii  ai  conti  della  Gherardeica,  cui  contado  aretino,  fu  deeilo  rhc  Cordano, 

appai  tenevano  quei  conti  Ugo  e  Tedice,  il  Vojnllt .    Alleo,    Anghìari.  Catana, 

primo  avo,  c  il  secondo  genitore  di  un'  Piallettale  ed  altre  castella  poiiedute  dai 

altro  Ugo  giuniorc,  il  quale  ultimo  conte,  Tarlati  appari™ «aero  veramente  al  Com. 

nel  1  log  ti  10  leti.,  promise  di  rilasciar*  di  Arcuo,  c  per  ciò  cuerc  le  medeii. 

libere  a  Rangerio  vescovo,  di  Lucca  le  ine  ricadute  alla  Rep.  fior.,  la  quale  con 

decime  che  percepiva  nel  piviere  di  Qua-  la  compra,  fatta  nel  1 384  di  Areno  r  del 

razanim  Vtd.  Bunaut.  ino  diilrettoera  entrala  in  tulle  lerisio- 

La  pieve  di  Corallino  nel  secolo  Sili  ni  di  quella  cillò.  (iapuur.  litor.  fior. 

era  ma Irice  delle  legurnti  dodici  chine:  lib.  XV.) 

S.  Vito  di  Colli-galli  e  S.  Michele  al       COnEGLIA  in  Val-di-Lìma.  Terra, 

Cannilo;  S.  Faolo  di  Colle-galli;  S.  gii  fotte  casi  dio  die  diede  il  titolo  a  uni 

Giusto  di  Home-Odori;  S.  Lucia  di  Cu-  vicaria,  poi  contea,  ori  capoluogo  di  Giur. 

,:gnano;  SS.  Pietro  e  Paolo  di  Valsane-  e  di  Cem.,  nella  Dine,  e  Due  di  Linea. 
ghilì  (Balcone vili);  SS.  Criilofano  e  Ja-       Quella  terra,  gii  compre.!  dentro  i  con. 

Andrea  di  Cor  d'ano;  S.  Germano  di  Ma-  alla  sinistra  del  lorr.  dym  «opra  uno  dei 

rio/o  ;S.  Lorcniodi  Go.a/e  ;  S.  Gregorio  contrafforti  die  diramami  dall'ilpediBarga 

e  S,  Michele  di  Canile.  e  dal  monte  Rondini}!,  nel  gr.  aS°  1 1'  S" 

Allorché  il  piviere  ili  Coraiiano  fu  ai-  long,  e  44"  4'  8"  latil.;  4  migl.  a  lev.  di 

segnalo  alla  diocesi  di  Sanminialo  (inno  Barga;  6  migl.  a  maealr.  dei  Bagni  di 

ifioa)  le  filiali  dello  ite.u  piviere  erann  Conena,  e  circa  no  migl.  a  iclt.  di  Locca, 
ridotte  a  iole  5  tuttora  esilienti,  cioè;  1 .       Le  prime  memorie  di  Coirgli»  appn- 

S.  Pietro  di  lìaicoaei/iii  con  l'annesso  di  tengono  .Ila  Ilaria  ecclesiastica  ;  ed  i  vrr- 

S.  Jacopo  di  Scapato  ;  a.  SS.  Vito  e  Mo-  10  il  localo  X  quando  li  comincia  a  nomi. 
deitodiCo«e-ea«r;  3,  S,  Andrei  di  Cor.    iure  CoregMa  come  una  delle  ville  dipcc- 

liano;  4.  S.  Luci»  di  Cuxicnmu>;  5.  S.  denll  dilla  pieve  di  Loppia  nel  Baighigiz- 

Grrmano  di  Mariolo.  no.  F.iiendoclii  le   rendite  ecclesiiilitbf 

La  pieve  di  Corazzano  e  da  gran  tempo  dovute  dagli  ubi  Unti  di  Corrgli»  alla  no- 

di  padronato  del  capitolo  della  Melro-  minata  pieve  furono  cedole  ad  enfiteli 

polita™  di  Firenze;  ond'è  che  molti  di  nel  p,o,ì  dal  veicavo  Gherardo  a  un  Elndi- 

quei  canonici  ottennero  in  benefizio  co-  laudo  di  Giuvanni  anlorc  dei  Ri.landios'i 

trita chieia  plebaoa — Essacoota  io5  abil.  di  Loppia;  mentre  tre  anni  prima  (mia 
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I  prelati-  medesimo  aveva  allivella-  UfOli», 

nobili  dì  Cotvaia  la  meli  di  tutti  Ma  Ifft 

tuli  della  pieve  di  fcitrone  e  me  trillalo 


nelll 


Telilo,  fCiL»pru.  .Werner,  fuecft.  T.  HI  )  Menar.  Lucri,-  T.  li.) 

Nel  1373  Corrglia  era  gii  capoluogo  Dopo  quell'epoca  li  virarla  di  Coreglia 

di  una  delle  vicarie  ,ML,  V.y.  lu.-cl.r^  ;  lo  imi, ì,%,-..,  s,i  .!,:.•  =:USJi™™j  di  un. 

(ale  alcune  dissensioni  prr  rae.ii. ni  giuri-  C«irr-Kli.n.  dcir.llia  il  Borgo  a  Mollano.5 
Iihliooali  fra  la  virai  i-i  di  C.irr;li.i  e  quelle  (',..., ri .i.'l.i  ili  f.'uie»(M.  —  L'rstensio- 
lii  Barga  e  di  Caltigltune  di  Garfaanana.  ne  Urriloriale  di  quella  Comunità  non  i 
Era  salito  appena  al  supremo  potere  ancora  es al tamrn le  conosciuta.  Nello  i ta- 
lli Lucca  Caitrurcio.  ohe  il  tu  lei  lo  di  tu  attuale  ma  abbraccia  quella  striscia  di 
Coreglia  divenne  l'asilo  e  il  punto  di  ap-  territorio  rhr  dal  giogo,  del  monte  Rondi, 
posilo  del  contrario  partito  ;  siche  quel  naja  e  dell'alpe  di  Barga  (Jone  torca  il 
capitano  vi  accorte  con  miti  inatti,  e  ducalo  di  Modena)  si  stende  lino  illari- 
llriuse  la  rotea  di  assedio,  che  dopa  53  v.l  sinistra  del  Sneliiii  per  una  lungheria 


Dipendeva   la  stessa  giurigli  zinne  da  Cr.m.  del  Borgo  a  Mollane,  fon  la  quale 

quest'ili  limo  persoiiaipio,  all.irrliè  il  cast,  ultima  fronteggia  anche  dal  lalo  dì  otlro 

ili  Corrglia(Versoil  t3.1o)caddc  In  potere  mediarne  il  0.  Serrhio. 
dei  Fiorenllni,  cui  lo  ritolse  nel    l35l        Nel  territorio  di  Coreglij  esiste  uni 

Franeeiro  Castracani,  che  da  quell'ina  in  dello  più  alle  monto  u.i  la  dell'Appennino 

poi  prese  il  titolo  di  conte  di  Corrglia;  li.  lineano,  poiché  dalle  osservatigli  trigo- 

lido  che  eli  fu  confermato  da  Carlo  IV  con  m.mrli  ielle  del  prof,  padre  Michele  !ler- 

d Intonai  del  i  a  maggio  1 355.  tini  di  Lucca  risulta,  che  la  sommità  del 

Ma  pochi  giurili  dopo  l'infesti  tura  fai-   Die   Rondi»  1,1  il   JJaE.B  br.  lucchesi 

ilale  della  conica  di  Corrglia,  Francr.co  sopra  11  livello  del  m.n-e,  roentee  l'alleata 

Caslr.cani  si  moti  di  violenta  morte  in-  ili  quello  d.  IL.  .Ielle  Tre.Potenre,  Itala 


di  Paolo  C-uinigi  sonore  di  Lucca  tornò 
in  potere  dei  Fiorentini,  dai  quali  fu  ri. 
Wlni,,,  dopo  il  trallato  di  pace  del  aB 
aprile  ir[3B,  alla  Krp.  di  Lucca,  mrntro 
la  maEjior  parte  della  stella  vicaria  fu  ai. 


rq.iivalo  a  milri  <i, .',,„,  ,,  e  in  conseguenza 
e,,;*  I.de  mi<u.a  un  p.,cu  maegiorc  del 

a  soli  metri  0,5936.  ' 

La  nuovi  strada  rotabile,  che  dalla 
Val-di-Lima  varca  l'Appennino  lucchese 
pee  condurre  a  Modena,  attraversa  il  di- 
stretto di  Coreglia  liso  il  varco  del  mon- 
te Rondinaja. 


< 
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nana,  idem  j  S.  S.  Silveilro  i  Vii 
Htm;  t  S.  Romina  di  Gallico, 
m;  8.  S.  Geneiiodcl  Cardato,  idi 


te  Ftgatcxc  c  mi  Afonie  fiondino j  a. 

La  china  parrocchiale  di  Coreghi  di- 
pendevi (lilla  pieve  di  Loppi*  primi  che 

re  n  tino  del  Birghigiano. 

L'attuale  priorato  eccleilaiticodi  Core- 
glia  li  «tende  anche  fuor' 


j  di  Bologna -in,  Beli 
•font  dei  Borgo' 


e  dipendono  dil- 
li quelli 


abbra. 


notili  i 


rùdiaìone  la  parrocchie; 
di  S.  Michele,  giù  S.  Martino  di  Corejlia  ; 
3.  S.  Lorenio  nel  /"iano  di  Coreglia,  Vi- 


ta o  Tcregho,  idem;  S.  S.  Stefano  i  £u- 


Tilolo  delle  chili». 


Lue  iguana 

Tereglic 

Vitiani 


ti 


Torni.  Abitami 


it  delta  Comunità  e  Vicaria,  di  CortgUa  alPan 


CORKL LÀ  de!  Mugello  in  Val-di-  miti,  a  iett.-gi«.  di  Dicomino,  Dioe.  e 

Sieve.  Cai.  con  pieve  (S.  Martino)  e  io-  Comp.  di  Fircnie. 

irialante  (ortiliiio  diruto,  già  noto  Mito  il       Ebbe  nome  di  Conila,  oppure  lo  dic- 

Domc  della  rocca  di  Bclforle  ncll'Appen.  de  al  borro  che  icendc  in  Siete  da  queir 

niuo  omonimo,  Cora.  Giur.  e  circa  5  Appennino,  lungo  il  qual  torrentello  eaiin 
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stnpignii  del  cip' 
1 368.  —  fcd.  I 


talchi  uno  <li  essi  (Simone  dfl  C.  Guido  i3BS,  la  Brp.  fiorentina  rilaiciò  quel  d 
Kunllo)  portava  il  Lilolo  di  comi  dì  Co-  i 


natodelli 
.iato  al  (Ionie 


luminala,  mentre  il  gìuipi.  bellionefu  loro  ritolto  nel  i  io  4 ,  e  quindi 
cilici  iiMiinldific  " 


i.i  aveva  inirraganee  le  hi  date,  a  uno  del  botigli  (Irli' Appennino 

Pielroa  Conila,  ora  di  S.  Pellegrino,  coti  detto  l'Alpe  di  Cor. 

.  S.  Donilo  a  Polerr.0,  fina,  con  eh.  pare.  (5.  Lorcnio)  antica  li. 

1 565  ;  3.  SS.  Luci*  li, le  della  pieve  Fosriana.  nella  Cora,  c 

ornami;       S.  Loren.  circa  ì   miei.  1  maeitr.  di  Villi-Colle, 

in  temna  ammen.au  mandrini.  Giur.  di  Castrlnuovo  di  Garfi- 

I  Ampi-  gnanj,  Dioc.  .li  Maja  Ducale,  già  di  Luc- 

 ;  7-  S.  ca.  Due.  di  Modena. 

Niccolo  alla  Torrictila,  ola  unito  al  pò-       È  sii uato  >ul  fianco  occidentale  dell'Ap. 

polo  del  fìositìjo.  pennino  omonimo  fra  i  villaggi  di  Siasoros- 

Da  Conila  sor  ti  i  natali  a  prese  il  co-  io  c  di  Songjio,  alla  delira  del  torr.  di 


Risiede  fra  selve  <ti  cattatili  e  praterie  trada  di  Corlìno,  che  i  reggitori  dì  quelli 

(Opra  un  contrafforte  dell'Appennino,  fra  I1  città  con  decreto  pubblico  esentarono  per 

alpe  di  Serra  c  il  Bastione,  sulla  ripa  lini,  tri  anni  quegli  abitanti  dalle  pubbliche 

atra  del  torr.  omouimo  che  costituisce  il  gravevie. 

ramo  più  settentrionale  del  Canalone.  Nell'alpe  di  CorGno  nidificano  le  aqui- 

La  prima  memoria  supentile  di  Corei-  le  sopra  le  caverne  sparse  Tra  le  rupi  di 

10  risale  all'anno  gli';,  quando  t'imp.  Ot-  quei  monti,  entro  cui  trovimi  in  gran  copia 
tene  I  accordi  in  feudu  si  nobili  di  Chiù-  italattìti,  largenti  e  cadute  dì  acque,  una 

11  e  dì  Capre*;  una  gran  parte  dell'Ap-  delle  quali  lopra  Carlino  è  capace  di  far 
perniici  Tra  il  Bastione,  l'Ai  variti  a  e  l'Ai-  volgere  le  macine  di  due  mulini. 

pe  della  Luna,  compresa  la  finita  dì  La  chiesa  di  CorGno  aveva  il  fonte 

Curtnc  nel  coutado  Aretino.  Della  quale  battesimale  sino  dal  «colo  XIV,  ed  bi  al- 
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loalmente  una  cappella  curata  nel  vicina  E  situalo  mila  ripa  li  Ditira  '1.1  Tevere 

La  parr.  di  S.  Lortnio  •  Carlino  eoa  nionlt  Madina  e  it  poggio  della  Zucca. 

la  ma  lliccurlalr  fa  556  abit.  Il  pievanale,  di  Ccrliano  comprende 

CORGNOLA  in  Val. di. Magra.  Picco,  lette  parrocchie;   i.  S.  Gio.  Ballirta  a 

lo  fai.  compirlo  nella  pirr.  della  pieve  Corliano,  pieve;  a.  SS.  Trinili  a  Bai- 

de'SS.  Ippolita  c  CaHiano,  Con.  Giur.  e  einmtla,  curi;  3.  S.  Niccolò  a  Cannate- 

circa  a  miti,  a  .cir.  di  Bagnone,  Dioc.  di  eia,  idem;  4.  S.  Paoli)  I  CerceloU  con 

Ponlremoli.  Comp.  di  Pito.  l'annego  di  S.  Gir,.  Battista  a  flou,  idem  ; 

CORLAGA  in  Val-di-Masra.  Cai.  con  5.  S.  CrutoLYno  □  t'ratelit,  idem;  6.  S. 

parr.  {SS.  Pietro  e  Paolo)  nella  Con.  Lorcnjo  .Ile  fdie  dì  Doti,  idem  j  7.  S. 

Giur.  e  4  "ligi-  •            Benone,  Dioc.  Pietro  a  yahavignone,  idem. 

dÌPontrenioli,giàdiLuni.Saizana,Comj).  La  parr.  della  pievedi  Corti  ano  con  U 

di  Pili.  107  abit. 

Riiiede  in  coita  lui  monte  Onajc.  Fra  i  CORLIANO  {S.  STEPANO  i)nel  Val- 

lorr.  Japutta  e  Afoni»,  sul  Potremo  con-  d'Arno  inferiore.  Cai.  con  chieu  prepoai- 

fine  del  alttretto  di  Bagnone  con  l'cifeu.  tura  nella  Cora,  e  1  migl.  a  nitro-lib  di 

dodi  Trtinhirito,  di  cui  Corlaga  faccia  Cerreto-Guidi,  Dioc.  di  Sanminiato,  gii 


i  che  noci  te 
tirannia  di  Leonardo  di  1 


nuditi. 


■  ■     ■■    '         ■        uunr,  lino  .  che  ii  k-  .Ila  parr.  di  S,  Stefana  di  W™!.'^ 

rondo  d"ca  (Coiimo  1)  nel  1  M  1 ,  median-  la  pieve  di  S.  Bartolo rameo  di  Gavina,  de- 

te  uno  iborio  di  denari  ai  nmreheai  eredi  icritta  nel  catalogo  della  diaceli  luecheic 

dell'eitinlo  Leonardo,  assicurò  con  mi-  dell'anno  iifio,  c  in  un  balzello  della 

gliore  ragione  P.«|uÌ.to  di  Cerlaga.  e  Hop.  fior,  del  tJJÌ. 

aue  dipendenze  al  dominio  del  Grandu-  La  parr.  di  S.  S 

calo.  —  Ccd.  B.cao».  Comunità.  176  obi;. 

La  parr.  de'SS  Pietro  e  Paolo  a  Car- 
iba conta  *i5  abit 

CORLIANO  (S.  ANDREA  .)  in  Val- 

d'Ernia.  Cai.  con  parr,  Bliil'  delli  pieve  .   

di  Corallino,  Com.  Ginr.  Dioc.  c  4  migl.  Valle  del  Santernt 

a  Mtr.  di  Sanminiato,  Comp.  di  Firente.  lucerna™. 

È  una  delle  auliche  tilte  del  diHretto  CORNACCHIAJA  (PIEVE  mi.  —  Vti. 

San  minia  teie,  «Ina  ti  in  una  piaggia  creta-  Boaco  a  Coeniccnnit. 

ti,  che  ha  dal  lato  di  lev.  il  fosso  Emi,  e  CORNAZZANO  ia  Val-di. Peia.  Villa 

dalla  pirli  di  pon.  la  fiumana  del"  £<•<>-  che  diede  il  titolo  alla  cura  de'SS.  Jaeo- 
P°  e  Criitofauo  a  Cornavano  armena  alla 

Riferisce  probabilmente  a  quello  Cor-  pieve  di  S.  Ippolito  ia  Val-di-Peu,  Com. 

Kuo  quella  corte  di  Cor-t'a no  rammentai,  e  Giur.  di  Munte.Lupo,  Dioc.  e  Comp-  dì 

•ino  dal  ;8o  dai  nobili  fonditori  della  ba-  Pirenw. 

dia  di  S.  Savino  preno  Piw,  i  inali  pone-  Un  Gherardo  d.  Coinniiono  fu  uno 

devano  molte  corti  nel^Val-d^Arno  infe.  dei  nobili  che  •  ni  iti  .  „„  placito  dato  in 

La'  pirr.  di  S.  Andrea  a  Corliano  conia  CORNETà"o  CORNETO  dì  Arato. 

101  abit.  C...  ,uto  gii  un  comunella  delle  Cam- 

CORLIANO  (S.  G10.  BATTISTA  .)  perle  di  Arezzo  nel  quartiere  di  Bagnolo, 

in  Vii-Tiberina.  Cai.  ebe  di  il  titolo  a  Com.  Giur.  Dioc.  e  Comp.  di  Areno,  da 

una  chiesa  pleban.,  nella  Com.  Giur.  e  cui  trovasi  circa  3  migl.  a  lev. 

circa  4  migl.  ■  KtL  di  Pieve  S.  Stefano,  Fonc  da  queat,.  ealale  prne  il  noni- 

Ilioc.  di  S.nirpotrro,  giì  di  Areno,  al  cui  gnolo  la  ehi«a  di  S.  Felicita,  in  Cornarmi 

Cmup.  appartiene.   •  che  fu  nel  luburhio  orientala  di  Arci». 
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CORNATA  o  CORNATE  ni  CER-  lUtti:  n:;  qualche  rolla  ivi  l'i  filtrano 

FALCO  nella  Maremma  maiielana.  Sotto  anrora    alenile  ammollili    convertile  in 

bui  due  giughi  ili  ima  mommi. iti  .i.chii-ii-i  1MI.1  seoiccw  [liiuli  vi  e  la  rat.  di  quel 

di  dromedario,  uno  dairaltru  Lwbtu  me-  cianuo  o  /Ir -.eccello,  rie L Lo  di  Cantieri, 

diante  mi  cullo  intermedio.  Le  riunii  due  limile  a  quello  della  Gherardrica.o  che  ha 

prominr me  trovami  nella  dirciione  da  servilo  per  ornare  il  Duomo  di  Siena,  i. 

•eie.  a  inaeilr.,  circa  un  migl.  fra  loro  di-  a  II  prouimo  poggio  di  Montini  ha 

«tanti,  preiio  le  lorgcnti  del  fi.  Cecina  e  egli  purr  una  simile  itrultura  e  formaiio- 

qoclle  del  torr.  Fanone;  nel  gr.  08°  io'  ne;  il  calcare  ialino  no  Torma  l'interno,  ed 

long,  e  43°  Q'  lalìt.  a  iiJSo  braccia  iopra  in  qupilo  calcare  ai  perdono  quelli  tirati 

il  livello  del  maro  Mediterraneo,  e  intor.  di  calcare  roiio  pifi  o  meno  alluminolo, 

ne  a  34o  br.  inferiori  alti  sommità  del  che  ali  .ono  addoiinli  ,  (Jiudw,  Giornali 

poggio  di  Monlicri,  di  cui  le  Cornale  di  Filano.  N.°  78.) 

Cerfalco  posiono  riguardarsi  qual  con-  CORNETO  natia  FAGGIUOLA  nella 
Ir. .irrite  ,.cc i.l cotale.  Valle  del  Savio.  Cai.  con  torre  e  eh.  par- 
li dono  r  i  fianchi  superiori  della  Cor-  rncehialc  (S.  Martino]  nella  Com.  e  8  tni- 

Ib  più  in  ima  cilcarra  ammoniti™  color  È  liluato  mpra  un  poggio,  alla  cui  baae 

rosiiccio  che,  a  luoghi,  dallo  ilato  corapalto  orimi,  surre].,  limi,  ma  P.,r„,  fri,  sii  anl=. 

converleii  in  una  roccia  .otto-salina.  Infat-    chip  ii  ,leim  bili,!,  i|.,FsBSÌuo1.eqoelli 

ti  il  eh.  geologo  Paolo  Savi  Itovi  in  que-  appartenuti  ni  limitari  .1.-1  Trivio,  ai  qua- 

ala  montagna  uno  degli  riempii  delle  alte-  li   i  l-'ag;iuiilani  servirono  un  Irmpo  in 

raiioni  plutDoianc  toffcrle  dalla  ealce  car-  qualità  di  ;i„.diwiili,  n  di  viearj,  innan- 

bnnala  compalla  nei  monti   delta    To.  ii  che  la  facessero  coita  da  atioluli  padro- 

•  Se  dalla  cima  delle  Carline,  oiiia  dal  Un  documento  del  g  die.  H98,  prore- 
giogo  ielle  ni  rionale  di  Gerfalco  (il  quale  niente  dalla  prfacrennala  badia,  ri  seno, 
i  coperto  da  strati  di  macigno  volti  con  le  preqncl  Ranieri  che  Dante  Alighieri  figuri 
loro  lettale  veri"  la  Carnata  amicale)  «e  ur-ÌLi  b'iliji.1  iiif.-ninlr  ilei  sangue  bollente 
da  quella  cima,  diceva  il  Savi,  cabli  nella  (Isrinno.  Cani-  XII;  fra  quei  prepotenti 
valle  0  incurvalura  intermedia  a  quelli  che  fecero  alle  tirate  lama  guerra; 
due  gioghi,  pasiando  sopra  le  Iellate  di  quel  Panieri  da  (Tome/oche  fu  padre  del 
macigno  tempre  più  alteralo,  li  arriva  in-  famoio  capitano  ghibellino  Ugureione  del. 
lino  sullo  tchiito  galeitrino  e  mi  calcare  la  Faggiuola.  Un  allo  rogato  in  5.  Martino 
rouastro,  da  cui  la  uatlatclla  e  forma-  ili  Curnelo  per  iolei-eise  dell'abbiala  del 
la.  .  Trivio  di  una,  e  i  fratelli  tlguccionr,  e 

•  Risalendo  poi  ull'onputa  costiera  lìil-M>  rijlid.-l  fu  fi  .mici-i  della  Farrgiuo- 
della  Corriom,  incontratili  qua  e  là  ilrali  la  daU'aUra  parie,  ne  mette  a  portata  m 

ti  ppii  stiacciati  di  selce  corneo,  ,]iii,i  tiri  farli  t-sle  nominate»  ohblioano  di  ilare 

ciò.  Quello  eslearc  penici  ir,  fonilo  net-  ne  pretensioni  ,ì.-i  l-'.ic  ;i  11  ola  ni  contro  i 

la  gran  mano  della  Cornelio,  rhe  sembra  monaci  del  Trivio.  I  quali  arbitri  lodnro- 

rneno  ialino.  Sulla  cima  r  ,l..i  l.,ti  Jlirn-  J  rn'u-M,  I.^ire,..,,..-.  iiitialiln  e  Fondarla  li- 
tri ono  te  e  meridionale  dello  stesso  monte  gli  di  Ranieri  della  Faggiuola  lire  noo  per 
vedrai  manifrita  la  con  veni  un  e  del  calcare  le  ipeie  da  cui  fatte  all'oggetto  di  cu  Ia- 
coni patto  ronaitro  jn  calcare  salino  0  dire  per  conto  e  inlereiie  dell'abate  del 
lemi-talino.  Io  quel  sito  tono  frequenti!-  Trivio  il  suo  etile  Un  di  Selaapiana  e  per 
alme  le  impronte  ed  i  modelli  di  Animo-  le  pre-Trilioni  e  solarj,  di  cui  cui  erano 
Ulti,  i  quali  per  il  solito  si  trovano  nell'  creditori. 

interno  del  calcare  compiilo  rosiastro  e  Un'altra  conferma  che  quei  Faggluo- 

ncllo  sehiito,  da  cui  sono  difisi  i  suoi  lani  esercitando  l'uliiiu  di  -iusdirenti  o 
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di  virarj  dell'abile  del  Trivio,  li  Iran  drlla  stirpe  illustre  dei  Medici  . 

in  ali™  iilrnmcnlo  della  tirai  badia,  I>1-  del  Muc""  "■ 

la  ai  31  dicembre  layfi,  cui  quale  l'abate  dell*  dlie 

Giunti  collimi  per  lei  mai  Uaurcione  di    tuona  Mi  . 

Ranieri  della  Fajfiuulj  i»  vie.mu  delie  alla  Itila  della  putente  fami  ni  il,  ebe  ar- 

le i  re,  castella  e  luogbi  tutti  del  mon.  del  ri»ò  a  ti] ire  mi  Irunu  della  Tuicana. 

Trivio,  a  cuniilione  di  rilasciare  a  qiisll'  La  parr.  di  S.  Stefano  a  Cornetulc  con. 

n liliale  la  lerxa  parie  delle  umile  dovute  la  aiS  ahit. 

dai  vassalli.  CORNEVIGLIO  (MONTE)  in  Val-di- 

Ma  appena  Federigo  fratello  di  Cgiic-  Magra.  Unii  .d  i  iiKiiiiideirAppenaiBoche 

rione  «bue  indulsale-  la  cuccila  dei  Carnai.  >i  alia  fra  i  fiumi  Vara  e  Magra,  a  10.91 

dolensi,  fu  facile  a  Ugnccione  d'installa-  br.  .ujira  il  livello  drl  Mediterraneo  e  la 


gasi  rnfdiante  la  muntuuiilà  di  Munte  Ro- 
tondo, il  primo  dei  quali  ha  un'elevaleui 
di  aB.iS  br.,  l'altro  di  ir,35  sopra  it  livel- 
lo del  mare.  Il  monte  Corncvigtio  Ila  sul 
fijucu  nieriiiinnale  il  territorio  ili  Calice  e 

p,,r..:  J.  li.i  Comunità  di  Zeri  spettante  al 
Grauducalu,  mentre  dal  lato  di  non.  ai 
estende  su H'ci feudo  di  Suvero,  e  dal  lato 
oppotto  su  quello  di  Giutluallo. 

CORNI  A  fiume  (Corni*  ci  Carnium 


10  nella  sua  Alexandre,  da  Licofrone,  tea- 
luri.ee  per  due  rami,  (la  Corrilo,  eia  Cor- 
mancia)  sulla  schiena  ucciJenlalc  dei  oaon- 

11  (li  Caslrlnuovo  di  Val -di -Cecina,  fra  i 
infuni  del  Sasso  adi  Muolc  Rotondo  che 
le  stanno  a  siniilra  e  quelli  della  Leccia, 
di  Serenano,  e  di  Lustigoanu  clic  ,ono  al. 
la  sua  destra,  là  duve  fu  il  castello  appel- 
lai" cui  nume  mcilesimodi  Cernia,  nel  gr. 
aS"  3a'  loii;.  e  43°  u'  lalit.,  circa  ai  mi- 
si, lungi  dalla  sua  foce  nel  mare  che  e  ì 

versalo  il  suo  padule,  il  quale  per  nuove 


poaiesliuni  aituate  nel  popolo  ili  S.  Slcfa- 
uu  a  Cor  ne  tale,  per  conto  di  die  reclamava 
in  nome  del  mon.  l'abate  di  Buunsulaiao,  , 
appartenevano  a  fiernaraViin  del  fu  Ugo 

di  Gl'ostia  tv»  Medici.  (Aucn.  Dai..  Fio»,    bulla  ai  Monte-Verdi,  c  il  fono  Jfimer- 
Cone  di  Calcilo.)                               dancia  che  ha  origine  sul  dorso  di  monti 
Tale  docuinciito  archetipo  gio»a,  non    Caffi  dietro  Campigli:*.  Un  unico  luprr- 
t.nbi  □  indiiare  alcuni  degli  itili  posKni    bo  p"">-  *  -  u™.  *-i  -™ii  di 
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CÌ4CC  mila  tinta  dm  wtU  che  ice  n-  gallo  dai  duchi  I.uwbcii, o  cedoto  in  rab. 

mra'no  li  Val-di-Chiana  Li  la  Vat-d'Am-  do  nolani  quel  GuiJoat.lo  medilo  dei°rc 

bri.  Dc.iderio  t  AJrlchi,  che  lirll'anuo  -68 

Sino  dal  molo  XI  il  vill.ii.-s  iCon.ia  Jis-;.,.',.  ira  1.:  altre  sostante,  al  mon.  di  S. 

cri  di  padronato  di-i  m.inaci  della  badia  Darlolimimro  ili  Pisti.ja,  una  sua  correli. 
d'Agitane,  il  di  cui  abalc  nel  i35o  lotto-  tuata  nella  mimmi  in  foco  Corni.»  : 
noie  Cernia  insieme  con  gli  altri  luoghi  quel  Tjlt'l>eiiano  «itolo  di  Lucci  li- 
di VaU'Àmbra  ill'accouiindic.ia  della  glie-  del  duca  Iucche»  W.lprando;  q..rl 
Bop.  nocentini,  l'rrtualdo  padre  del  TOMOVO  luccbc.c  [>c- 

CORN1A  in  Val-di-Sierc.  Cai.  e  torr.  Lucei';  e  finalmente  il  firn"!™  Wallre. 

parr.  di  S.  Niccolò  a  Cnrnia  nel  piviere  denti,  itati  posicisori  di  grandi  lenulc  nel 
di  Frivole,  Coro.  Giur.  e  cirri  a  migl.  >  contado  Cornino.  —  Vii  Baimi  V.td- 
ler.  ili  Dicemmo,  Dioc.  di  Fienile,  Camp,  loiiibii  o  de]  Ri,  Gt!jl.Bodel  Re  0  Flui- 
di Fircn.e.  .ibi  (M.oo.si  del). 

Risiede  mpra  un  peggio  che  propalili  Canati)  flìo.oo  e  Pitrs  il)  in  Valili- 

dallo  iprone  occidui  ile  .li  I  munir  Full.--  Biwuiin.  —  Vid.  PoiTO  città, 

runa  fra  il  fono  Cor-oro  e  il  low.  Dico-  CORNIOLA  preiio  Empoli  nel  V.l-L' 

mano.           "  Arno  interior.:.  Cu.  con  amico  parr.  (SS. 

nellivJilcdrflaCori.il.  Uni  gran    por^  qtiui  3  ujigl.  i  o'itr.-lib.  di  Empoli,  Dior. 

rione  ci,  Ih  lille  pcrcoria  dal  li.  Cornii,  e  Comp.  di  Fircnto. 

all'qioea  dei  Longobardi  e  lottr.  il  domi-  È  liluito  in  collina  top"  il  bivio  del- 

contado  e  di  tukdlnXno  Conino,  com-  Monlerappoli  m  Val-iFEI^eon  quelli 

prcsoollipcndcin.-  dilli  giurlidi.ione  po.  detta  «Ho  r  CMU  ohe  porta  di  Vi!-di- 


laminilo.  Disia  di  Sion  le- Verdi,  all'anno  nel  iSng,  comervando  la  cbicia  con  cura 

luogo,  che  li  dichiara  siluato  nel-  e  un  parroco  cong.-uato. 
la  jutliccrin  Incchcic.  Non  pochi  allri  Nacriiic  sili  chiudrrii  drlloirorso  «colo, 
iitrumeiili  ili  quel  if  colo  c  del  lucceiiivu  enei  ,3i<,  ili  die.  fu  sepolto  coita  IVru.li- 
ipellanti  all'aratorio  di  S.  Hrgolo  prciw  ti  ibatc  Giuteppe  Salvatoli  Marchetti, 
la  liledunna  del  Frauint  raroraeotino  il  rapilo  in  giovanili-  ni  .il  la  M.  p  l,-ltrr.,n.i. 
Gualdo  del  IÌC  nel  iliitrctto  Cornino  ;  e  La  parr.  de'SS.  Simone  e  Giuda  a  Cor- 
oii  diploma  di  Lodovico  IV,  .lato  in  Roma  nioli  conta  uGabit. 
nel  noi.  conferma  al  ve.co.o  Pielro  di  CORNIOLA  o  CORNIOLO  in  Val-di- 
Lucca  il  tut.  di  Cullisi'"™  (,lr"°  P°'  P«J-  Cn,<  cht  1,3  lla'°  11  norae  a11*  '°P- 
Caitiglion-Doinarili)  propc  H.ioW.,,0  preti!  cura  di  S.  Andrea  a  Corniolo,  an- 
corano, eie.  urna  limanti  tutto  alla  prrocchiale  di  S. 


Popnlonia,  dopo  la  .Imre  l'.,lli  dal  duci  l;oiii..?r.a.  Cast,  ron  parr.  (S.  Pielro)  nel- 

Gummarit  foste  .lichi.ir.Hn  ri-alia  ,l,;i  re  In  Coro.  Cine,  e  C,  mi(l.  a  oftro  .li  Prc 

Lmicobardi,  "ai   quali  in  origine  lembri  milrimre,  Dioc.  ili  S.  Sepolcro,  gii  della 

che  a |i(iart cnes*r  II  Gualdo  Jet  fle.otelva  badia  nulliui  di  5.  Maria  in  Coimedin  e 

cesia  cu)  BaS  no  liei  Ite,  pDiicdoto  iu  ic-  di  S.  Ellero  di  Galcala,  Comp.  di  Firenze. 


Digitizcd  by  Google 


Digiluoa  by  Google 


CORS  CORS . 

ria  degli  Uhatdini  e  d(i  Cat-  c/ne;  i  quali  icciidono  tlatli  parte  linistra 

morti,  i  quali  ultimi  Billlfni-  lungo  li  druda  the  monta  lll'Altcrnia. 

il  padronato  della  cliicia  par-  Un  miglio  circa  0  Mira  di  Biht.icna  il 

e  quale  norera  una  popolatio-  Corrione  va  a  ioarieani  nell'Arno,  circa 

ibit-  i  ■>  mi6l.  lungi  dalle  me  icaluriginc. 

Il  CorWojie,  dopo  riuniti  in  un  lol 
corpo  i  tre  tuoi  rami,  dirige  il  corso  di 

poila  fra  S.  Vivaldo  e  Camporbiano,  the  gree.  a  lib.  in  un  alno  della  Lrche.ii 

irpira  la  Vald'Elia  dalli  Val-d'Evnla  e  media  di  a>  br.,  finche  non  è  giunto  nel 

da  quella  dell'Era.  La  (traila  R.  Volterra,  piano  di  Bibbiena  e  nelle  adi,  et  me  dell' 

na  che  «le  di  Gambali!,  e  quella  provin-  Arno,  dove  con  grave  danno  dti  fronliiti 

eille  clic  da  Montajone  li  dirige  *  Voltcr-  il  dilata  a  capiicrio,  ipcne  volle  coilrrllo 

ra  panano  lui  giogo  di  quella  montuosità  dille  piene  dell'Arno  cht  tengono  in  col- 

rile  denominata  del  Cai/agno.  —  fed.  Il  Coriaiont,  per  quanta  mi  ila  nato, 

Ciavir.no  di  G  turni!  c  CiiMiiuw.  non  fu  mai  attravenito  da  alcun  ponlc  ili 

COBONAHO  o  CORNARO  (MONTE),  materiale,  con  tutta  che  lungh'eiio  liano 

—  Ved.  Monn-CoMiio  nella  Valle  del  tracciate,  due  antiche  ilrade  macitrr,  una 

Savio.  delle  quali  conduce  dalla  Valle  del  Cairn. 

CORSA  GNA  nella  Valle  del  Secchio,  tino  io  Val  di-Savio  a  Bagno  e  ad  altri 

Corcala  con  pare.  (S.  Michele)  nel  piviere  pani  della  Romagna  granducale,  t  l'altro 

Com.  Giut.  e  meno  migl.  ■  lev.  del  Eor-  nella  Valle  inperioie  del  Tevere.  —  I  ti. 

gè  a  MoiMno,  Dioc.  e  Due.  di  Lucra.  Bmtum,  Comunità. 

È  una  borgata  alla  li  ni. In  del  Secchio  CORSANICO  nel  lillorale  di  Via-rg- 

lungo  la  ilraifa  R.  dei  Bagni  di  Lucca  e  gio.  Vili,  con  amica  parr.  (S.  Michel,)  fi- 

quaii  dirimpetto  al  Borgo  a  Mollano.  lille  della  pieve  di  Camajorr,  aUualmen- 

II  popolo  di  Conogna  nel  «ecolo  XIII  Ir  nella  Coni.  Giue.  e  circa  ^  roigl.  a  ei  cc. 

dipendeva  dal  piviere  di  Dier.imn,  lirrnmr  di  Viareggio,  Dioc.  e  Due.  di  Lucea. 

lo  dichiara  il  eatalogodelle  chine  Iucche.  E  pollo  lui  poggi  che  fiancheggiano  dal 

La  pace,  di  S.  Michele  e  Corsagna  conta  che  li  aeparano  dalla  marini  di  Viarrgii'o 

865  «hit.  Egli  e  un  pi  eie  diverto  da  altro  vico  dì 

CORSA LONE  torr.  nel  Vol-d'Arno  ea.  Comnico  pure  del  territorio  lucchejc  ap. 

aentineie.  Il  furioio  torr.  Corinlone  trae  parte  nenie  alla  Com.  di  Munlignmo. 

le  prime  Tonti  dall'Appennino  denomina.  S.  Michele  a  Corianico  ha  fia8  ahil. 

(o  VAIpt  di  Serra,  e  di  quello  di  Bi/oe-  CORSANICO  ni  MONTIGNOSO.  — 

co,  fra  l'eremo  di  Camaldoli  e  il  tinlua-  Vid.  Monricioio  nel  Luceheie. 

rio  dell'Altecnia.  CORSANO  in  Val-d'Arbii.  Villa  che 

Sono  in  origine  tre  rami,  o  rivi  diver-  ha  dato  il  nome  alla  vetuita  chieu  pleba- 

■i,  il  più  te Iten (rionale  dei  quali  porta  il  na  di  S.  Giov.  Baltiita  a  Conino,  nella 

nome  di  torr.  Corejso;  il  più  meridionale  Com.eazniil.  a  pon.  di  Monlcroni.Giur. 

Ircnde  dal  poggi  di  Monte -Sii  rei  Irò  è  di  Bu  ontosi  venta,  Dioc.  e  Comp.  di  Siena, 


Conoione,  Il  quale  eeende  furioio  da  Nella  villa  di  Conino  eube'pód'erc  .ino 
quelle  balie  Inaiando  •  delira  i  raiali  dal  aroilo  X  l-crenio  di  Monlrinaggio,  al- 
di Giona,  di  Bamena,  di  Querceto  e  di  legnatogli  nell'anno  gGÌ  da  Berengario  li 
Campi;  e  arendo  a  liniilra  Crrrgiuolo,  re  d'I  tal  il. 

Gelle.  e  Montrcehlo,  luoghi  tulli  della  Co-  Le  cronache   leseli  dì  Andrea  Dei 

muniti  di  Bibbiena.  all'anno  .3(6  rammentino  cerio  malgar- 

Raccoglie  dai  lato  deliro  piccoli  borri,  bo  che  [eco  in  Sieni  a  un  cittadino  colai 

I  Irihulirj  più   copioii  di  acqua  «ono  Vivuceio,  che  fu  figlinolo  del  pievano  di 

i  foni  lappola,  7 Vomo /ano,  e  Ori-  Conino. 


co  A  T  sor 

ledi  Coriignario  fri  le  cl.ie- 


0  .ma  SS.  Annunciala  dipinti  dal  Colo'  Quindi  e,  che  nei  privilegi  imperiali  di 

lini.  Corrai»  JI.  .olio  gli  .uni  ma,  e  ,aì6, 

ti  pievano  di  Curano  è  capo  di  un  vi-  fu  confermata  al  cnonattcro  prenomi  ha  Co 

cariato  foranee,  che  li  «tende  alle  te-  la  aoniceUa  ohi  pourdeva  in  Conignano. 

guenti  par  nicchie  :  I .  S.  Jacopoa  Magna-  con  l  ulte  le  lue  appartenente.  —  Ved. 

noi  a-  S.  Salvatore  a  P.Wj  3.  SS.  Salva-  Pura. 

Iure  e  Ana>la>io  a  Baanaje,  con  l'annnw       CORSONNA  torr.  nella  Vallo  del  Scr- 

de'SS.  Quirico  o  Giulitta  alle  Stinti  4-  rD'°-  Quella  peecipìtwa  fiumana  nuca 

S.  Andrea  a  Fronlignana,  con  S.  Biagio  dalla  tommilà  dell'Alpe  di  Barga  pretto  il 

a  Filettai  5.  S.  Gior.  Eatti, la  a  Cam-  giogo  del  Salitila,  di  dote  l'incammina 

ariano;  6.  S.  Pietro  a  Kadi;  j.  S.  Mi-  per  diropi  e  cadute  nella  direiione,  prima 

chele  a  Patambi'ja  e  9-  SS.  Lucia  a  Don-  da  actt.  a  oatro-lib.,  poi  da  lev.  a  pan. 

□  ino  annoila  alla  pieve.  per  quindi  acariranì  nel  Sarchio  di  fac- 

La  pirr.  di  S.  Giovai.  Ballino  a  Cena-  eia  al  monte  di  Calcio,  tra  Piattoni  e  Gal. 

no  conta         abit.  lietno.  fermo  deci,  e  nel  aio  tragillo  il  Cor- 

CORSENA  (BAGNO  a)  in  Val  di-Li.  tanna  forma  un  lamento  di  arco  della 

ma.  Vili,  che  diede  il  nome  alle  celebri  lunghezza  di  circa  8  migl.,  avendo  a  deatra 

terme  luccheii  e  alla  porr,  di  S,  Pietro  I  cotteti]  di  Sommoculncna,  di  Albiann  n 

a  Cortena.  oggi  della  alla  ritta  del  Ba-  di  Cattelvrerbio  :  a  liniilra  le  borgate  di 

Sno  nel  piviere  de'Monli  di  Villo,  capoluo-  Renajo,  di  CatogDan.  e  di  S.  Pietra  di 

6»  della  Com.  dei  lijjni,  dar.  del  Borgo  Campo,  olire  la  groiia  terra  di  Barga, 
"      e  Duo.  di  Luci 


Binai  di  Lecci.  Ilo  un  letto  anai  largo  che  paleggia  ■ 

La  porr,  di  S.  Pietro  al  Bagno  a  Cor.  capriccio,  mail  imam  ente  in  tempo  delle 

iena  conta  780  obit.  rovinoie  tue  piene,  per  le  quali  il  Cor- 

COKSIGMANO  nel  Val-d'Arno  cairn-  tanna  (calcina  nella  valle  grotti 

tincae.  Cai.  nel  popolo  di  S  Bartolomracn  tronchi  di  alberi  con  d 

di  Agna,  Cora.  Giur.  e  circa  3  migl.  a  le  rumeni  uni  limitrofe. 


1  pendente  e  la  copia  delle  ina 


10  di  Comaldoll  da  Emi 


Arrigo  111  con  diploma  del  10*7.  una  fucina  per  uto  di  ferriera.  —  Ved. 

C.,tua«.«o  in  Val-d'Orcia.  Vili,  con-  Bue.  Comunità. 
tertito  nella  città  di  Pienia  dal  poni.  Pio       CORTE,  CORTI,  CORTICELLA.COfl- 

II,  gii  al  tecolo  Enea  Silvio  Piccolomini,  TIGELLE,  ec.  Termini  generici  rettali  a 

con  la  mira  di  onorare  il  luogo  dove  noe-  molli  borgoetti,  calali  e  ville,  dopo  che 

qur  quel  grrarco,  erigendo  una  nuore  col-  iaicioroao  il  reipcttivo  nome  ipeciGco; 

ledrtle  pre.tu  la  chieta  di  S.  Vilo  di  Cor-  nella  guita  medesima  che  *  accaduto  di 

aignauo,  al  cui  tacro  fonie  egli  fu  rigene  molti  altri  patti  legualali  coi  lemplioi 

rato,  nomignoli  di  Conte,  di  Celle,  di  Cu- 


Digiiized  by  Google 


Digiiizcd  &/  Google 


OtfKÉI  Oy  Google 


giù       CO  RT 

nel  popola  di  S.  Maria  alle  Corti.  — 
Vtd  Cucco  di  Pano. 

CORTI  (S.  STEFANO  itti)  nel  Val- 
uri  piviere  di  Miraniù,  Codi,  e  circi  mi  gì. 
3  a  pon.  di  Riguano,  Giur,  del  PonUiiic- 
ve,  Dioc.  di  Fietulc,  Comp.  di  Fircnic. 

Trovali  lui  -torio  del  poggio  che  appel- 


Ebbe  nome  probibi  lineo  te  dille  corti, 
torri  e  caitrllncci  che  pol.edevano  i  nobi- 
li da  Cuona  e  da  VnlogMno,  ini  «reo  del 


Cini,  delti  di  Torre  a  Covo. 

Alltpirr.  di  S.  Stefano  alle  Corti  fu 
riunito  lino  dall'anno  tSoilacura  di  S. 


bulli  del  poni.  Alenando  Vi  le  monache 
dì  Cuigoano,  patrono  di  quella  chieta, 
furono  tnilorlle  nel  nniutlter»  contiguo 
•(■•«pillo  del  Bigatti  nella  cura  di  Mon- 
ti*Hi).  —  f'ed.  Ciioi.w  o  C.iiau.n. 

La  p.rr.  di  S.  Slefjnu  alle  Corti  nove- 
ra ti3a 


CORTICELLE  (S.  SALVATORE  Aim) 
in  Val-Tiberina.  Cu.  con  pirr.  nel  piv. 


*  Giace  in  colta  lulla  delira  delia  Humana 
Sciare  alle  radici  letlcotrionali  del  meo. 


le  di  S.  VerUno. 

Li  parr.  di  S.  Salvatore  tlle  Corticelle 

cImtic'milm  fS.  Parto  o)  nel  T.W 
A. iid  fiorentino.  Vi<-.n  perduto  che  ebbe 
ehieia  pirr.  nel  pi.,  di  S.  Andrea  i  Doc- 
cia, Com.  Giur.  e-  circi  3  migl.  a  maeitm 
del  Pontauicve,  Dine,  e  Corap.  di  Firen- 

II  popolo  di  S.  Fiero  a  Corlicelle  fai. 
•leva  ancori  alla  mela  del  .ecolo  XV. 
mentre  fu  taiiato  per  fiorini  fi  nel  baiaci. 
Io  iiDpoil.it  nel  <  444-  I 

Co.r.ciLt,  fS.  Annoio  in)  o  in  Com- 

^CORTINA  «CORTINE.  Quello  nomi- 
gnolo è  itato  applicato  in  doppio  tema  a 
Tario  cony- ade  i  talora,  cioè,  a  lignificare 
■ma  piccola  Cori*  o  Cartietlla,  e  più 
•peaio  ad  eiprimere  uni  cunlinuaiiono  o 
appendice  tciriloriak  diqmlchc  lana» 


COBT 
rata  o  città,  nel  modo  .Imo  che  Dell ■ir- 

tende  quella  parte  di  recinto  che  ai  di. 
itende  da  un  baitione  all'altro  per  difna 
e  custodia  maggiorr  di  una  piana  d'anni. 

All'ari.  Copili,  già  <i  e  avvitalo,  che 
talune  citta  della  Toicina  ripartivano  i 
loro  contorni  mburhicarj  in  quartieri,  che 
alcune  chiamarono  Campirle;  altre  li  di. 
vitero  per  T'ersi,  per  A/olio,  per  Tenie- 
ri.  per  guai- turi,  o  anche  per  Se.tiirii 
mentre  alcune  altre  cittì  li  diitioiero  per 

Di  qtmlc  ultime  lu  li  citta  di  Piito. 
ja.  la  quale  luddivide  il  ■  .o  dutietio  gin. 

le  porte  óXli  cui,  delle  .,„?>.  -Vi.™ 
te  ne  iiiituirona  oll'ellante  Comjuiti 

ne  dalle  e  orlai  Olle  del  nlbmub  di 
PiwoU. 

Ette  mVirtodo  tuttora  Kit  lo  le  icguenU 

COSTINA  m  PORTA  ii  BORGO.  _ 
V<d.  Poiti  al  Boar.o  .li  Puro». 

CORTINA  di  PORTA  CARPATICA. 
—  ftd.  Poara  CiH.Tiotdi  Pure». 

CORTINA  di  PORTA  LUCCHESE.— 
Vtd.  Poh,  Locen.-a  di  Pirro». 

CORTINA  ni  PORTA  S.  MARCO.  — 
Pmd.  Poh,  S.  (lineo  di  PiiroM. 

Coarti,!  (Am  e  Élmo  di\  —  Veà. 
Colatoio  nella  Valle  del  Ridente. 

CORTINE  in  Vil-d'Elia.  Cai.  ch'ebbe 

nel  pi,,  di  S.  Doaato  in  Pogjio.  Com. 
Giur.  e  circa  3  luigi- llev.-lcir.  di  Barbe- 
rino di  Val-d'Elia,  Dioc.  e  Comp.  di  Fi. 

È  lituatu  ini  fianco  occi dentale  dei  pog- 
gi che  dividono  la  valle  della  Peia  da 
quella  dell'Eia,  preiio  il  crine  lui  quile 
pina  li  itrada  rotabile  che  per  S.  Donilo 
io  Poggio  guida  alla  Cutellina  del  Chianti. 

Nrl  entello  di  Cortine  del  territorio 
fiorentino,  li  17  lett.  loiè,  fu  itiptlato 

■ÌO  figlio  di  Cti'nilio  o»l  allaPbadia  di  S. 
Salvatore  dell'Itoli  due  peni  di  terra 
situati  in  luogo  detto  Rioni,  o  fìia  Oria 
nel  piviere  di  S.  Donato  in  Poggio.  Lo 
itetio  prete  con  altro  rogito,  fallo  pari, 
mente  in  Corrine,  donò  al  imbatterò  pre. 
detto  altri  beni  pniti  in  Firinigiwnii.  — 
Dopo  lak  epoca  il  mon.  dclrl.ola  acqui- 
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nò  podere  e  giorisdi 
S.  Lanata  a  Cor 
■nolo  XIII  pienti  u 

dal  rceiilCv.licino 

Li  parr.  di  S.  Lori 
<?,-■  abit. 
CORTONA  nella 


*,  di  leggi  e  di  cittadini  cs 


r-  Non  dirò  di  quei  icritluri  di  tempi 

lana,  eu  ui  t.roiun  t  igr;ii»i|.  unii  troppo  moderni,  I  (juili  fecero  di  Corlom 

■  una  con  li  rotim  del  ramino  impero,  pre-  Galli  dal  territorio  di  Chimi,  SaS  inni 

lem  c  dominala  qualche  tempo  dai  trscuvi  dopo  la  fondaiinnr  di  Ruma  :  nvverinrh^ 

di  Areno;  nrl  ircela  XIV  risorta  a  nuovo  ai  *  di  ciò  detto  abbastanza  all'ari.  Colo». 

•plrmlorc,  dopo  aver  perduto  perfino  il  »•  di  Boemo. 

titolo  di  città,  che  riacquistò  allorché  fu  Lungi  pertanto  dal  tenere  dieira  9  rac- 

fatlaM-dr  di  un  vescovato  immediatamente  conti  troppo  ipotetici,  e  a  iole  imo  acini  di 

Migrilo  alla  S.  Srde,   lllorchS   divenne  poeti,  ci   appiglieremo  piò   rnleiiiieri  a 

■ignoria  di  ima  patente  famiglia  Cortoneie  qurl  poco  che  resta  dei  monumenti  jcril- 

(I  Canili")  che  col  titolo  di  ticarj  inipe-  ti  o  figurati,  onde  nnicurarci  drll'impor- 

rial i  dal  i3i5  al  r^on  vi  dominarono;  e.  lama  e  In.lro  di  quMta  eitti,  dichiarala 

icquì,l.ta  nel  14 1  a  dalla  Rep.  Eor.,fu  riu-  da  T.  Litio,  all'anno  444  di  Roma,  tra  lo 

Mita  al  luo  territorio.  Attualmente  resi,  principali  dell'Etruria,  e  rinod'allora  falla 

'   *  e  aocìa  dei  Romani,  ai  quali  i  Corloneii 


Mpoluoeo  di  calcia  Comunità  nel  Coro 

li  Areno.  nibalr,  pochi  giorni  inninii  la  battaglia 

E  polla  sul  fianco  meridionale  di  un  del  Trasimeno,  diacciava  le  Idtd  campa- 

JYo,e  itendo  la  1111  base  sino  al  lago  Tra-  Che  a  Cortona  in  legnilo fané  dedotti 

lioni  si  rivolge  ter»  la  rita  destra  del  lo  il  prenominato  Dionigi,  mi  Plinio  il 

Tevere.  Trovasi  fra  il  gr.  ari"  '3'  long.  «  vecchio  nella  sua  storia  ;  e  non  sarebbe 

j3°  1 6'  8"  lalit.  circa  mille  br.  topra  il  li-  fuori  di  ogni  pi-obabilìli  il  credere,  che 

nife,  del  mare,  essendo  a  r  1 35  br.  il  pun-  Il  nome  di  cotona1,  consertalo  a  una  delle 

a  piò  cicalo  preso  dal  torrino  della  for-  antiche  pone  di  Corluna,  fosse  derivato 


tona  domina  presso  elle  lulla  la  talle  per.  All'epw 

corta  dalle  due  Chiane,  si  (pecchia  da  no  pnre  da 

lungi  sui  piccoli  laghi  di  Montepulciano  di  quegl'ipi 

e  di  Ceduti,  e  piò  da  ticino  >ti  quello  ah  itile  e  01 

■ai  piò  taito  del  Trasimeno  0  Perugino.  nell'agro  C 

La  veduta  dalla  parte  set t.  e  limitala  Irò  quadrili 

dalla  sommità  del  monte  preaccennato,  sema  cernei 

il  quale  ripara  la  citta  e  la  sur  hello  macigno,  le 

/pache  terre dell'Etrnrii  fu  allriboili  mrtalrieml 

nn'encine  cotanto  remota,  e  di  pochi  pie-  tu  di  Pittai 

ti  si  favoleggiò  al  pari  che  della  diti  Ad  ecrei 

di  Cortona.  Chi  la  disse  fondata  dai  Pela-  ciò  che  rie.,, 
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Sino  dai  primi  anni  di  e[ii  di  «renio  il 


:        >«'  glBrirtitl™  c  a  indurre  ad 

tona  tra  i  luoghi  duiuli  .li  vr.rovi  ordini ,  abitare  dentro    la  ritti    molte  famiglie 

le  ili  Cotonaria  ci»  la  eh.  di  S.  Aliarlo  d..- 

IUU  da  Ca.lu  il  Calvo  a  Giovanni  veicolo  la,  i  sisari  di  Pergo,  di  Pagani,  i  Cl- 

aretinci,  possa  applicarli  al  paese  in  que-  maldiilrnii  ilei  priorato  di  S.  Egidio,  re. 

ei  richiami  alla  memoria  Cortona  innailli  le  abitazioni  cht-fs!Ì  già  vi  possedevano, 

il  mille.                                    ^  (JieS/ilro  «tenro  di  Corloi.u.  Atti  del 


la  badia  di  Prata;lia,  le  «ugnò  anche  cin-  deve  li  rammenta  l'amica  amicizia  fra  i 

que  noce'"  Ji  terreno  a  pastura  compro,  due  popoli. 

su  nel  dilanilo  di  Cortona.  Sia  la  prava  più  solenne  della  errscente 
Al  qual  proposito  gioverà  rammentare  proiprrità  di  Cortona,  ila  in  un  lodo  prò. 
quanto  fu  gii  avvertito  all'art.  Cai»,  retali-  nuuti.Ho  dagli  arbitri  nel  di  io  di  mag. 
vamenle  alla  •HualHHK  dei  ponessi  di  3 io  1  aly,  ad  iilanaa  lidi 'arci  prete  della 
Elerobcrlo,  collocali  quasi  tutti  in  vicinali-  pieve  di  Cortona  e  del  priore  della  cura  di 
ti  di  quelli  the  godevano  nel  contado  S.  Vinccniio,  ad  oggetto  di  fissare  i  confi- 
nrrtino  0  castellano  i  marchesi  di  Toscana  ni  fra  le  dna  parrocchie  dentro  e  fuori 
011  turi  .li  quelli  di  !'■■  tri-Ila,  e  del  Monte  S.  delle  muri  di  Cortona. 
Maria;  ì  quali  «no  .tal  mille  tenevano  eoe-  Essendoché  in  quel  l'ai  bit  rio,  non  sola- 
te in  Cortona  e  in  Armo,  dove  possedeva-  mente  è  descritta  una  parte  drlla  città  di 
no  un  palano  sol  punto  più  eminente  del-  Cortona  ita!  lato  occidentale  c  merita- 
la cllli  loltu  nome  di  cailrum  Marchio,  naie,  ciò*,  fra  la  porta  del  Calle,  onera 


gioia  per  sostenere  0  infirmare  i  diritti  di  ro,  clic  a  quell'epoca  costruivano,  ad  r.g- 
•  icnoriiilfiveicuviAretinijopra  la  città  di  getta  di  rinchiudere  il  sobborgo  di  S. 
Cortona,  noi  ci  contenteremo  ili  .icctnna.  Vintene  sino  oltrepjsaala  la  porta  S.  Ma- 
rc i  fatti  meno  controversi  relativa  mente  ria,  o  del  Calle. 

alla  storia  civile  ed  ecclesiastica  di  cotcsta        Reca  nuova  luce  alla  topografia  di  que- 

nobilissima  ritta.  ita  poniunc  di  Cortona  la  pianta  della 

Tiillociò  che  è  italo  dello  e  scrii  lo  >ul-  «essa  città,  che  inedita  li  conserva  nella 

Il  condizione  dei  Corlonesi  e  della  loro  biblioteca  Magliabcebiana  di  Firrnie,  at- 

patria.dal  tempo  dell'inviiione  dei  barba-  tribuita,  non  10  su  quii  fondamento,  al  eel. 

ti  in  Italia  «no  al  laoo.non  ha  ragioni  nè  ingegn.  Franceico  Marchi.  Chiunque  foste 

appoggi  che  valgano  più  di  una  semplice  l'autore  di  quella  mappa,  giovi  eiia  non 

congettura.  Li  storia  speciale  di  Cortona  solo  1  oonfcrmare,  mi  a  far  conoscerò  li 

incomincia  a  farsi  stradi  eoa  l'apparire  forma  e  il  giro  delle  muri  elie  racchiude, 

del  iccolo  SUI.  vano  i  duo  borghi  di  Cortona,  uno  fuori 

Nel  iaoa  trovasi  un  potetti  a  far  ra-  di  porla  S.  Domenico,  e  l'altro  fuori  di 
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di  Federigo  11,  Imperocché  il  prelato  u*  pomnù  molifiaorum,  ne  alili  juribui 

Ì.  qoel  re,  al  quale  avrebbe  1*1.  (<un.  nxm/o  a/.ei..(in  .«  recie/im  .pi.u  Colf  ri 

10  per  «ir*  lene  del  fmeoratt  ari-  più  «HwalH  dunerit,  nut  edam 

Tale  documento  copialo  dal  auo  oriji-  Ho  qui  riportato  le  eiprtisioni  drll. 
Olle  nal  registro  vecchio  di  Cortona,  e  lentemi  emanala  in  Perugia  li  iS  IP1U 
fatto  di  pubblico  diritto  dal  Guaimi  ia5a  dal  rard.  Ottobono  Fic sebi  nipoti 
Dell*  ina  disscrlaiinne  Dell'antica  domi-  drl  papa,  i  he  aggiunge  I*  minacci*  ai  Cor- 
nili del  veicolo  di  Areno  in  Corinna,  tonni,  non  adrrrndovi,  di  fulminare  l'in- 
ni disvelala  ragione,  per  la  quale  quei  meo-  tardetto;  siccome  fufiilmioitodopoilpit. 

11  eiercitavano  il  dominio  temporale  supra  scritto  tempo  dell'appello  dal  pievano  di 
i  Cortone.i,  tutte  le  volte  che  il  veicolo  Val-di-Robiana  della  diaceli  di  Fittole  • 
Marcellino  II  riguardai*  in  qualità  di  vi-  ciò  dal  puntertee  drlegalo, 

cario  regìa,  siccome  tali  erano  siili  altre        Se  per  altro  non  rieicl  li  Corl.inrsi 

re  d'IUli*  in  conti,  oaaia  governilo!!  di  es.i  «agliate   durante  i   pontificii  ,|| 

Annua  deliuoconl.do.  —  V,d.  Aldo,  Gregorio  IX e  d'Innocenza IV,  sembra  che 

cittì.  viriassero  le  biiogna,  e  che  ogni  Inlcrdct- 

il  quale  ai  a*  che  guerreggi*  da  capitano  e  aindro  IV.  Avvegnaché  questi  nell'anno 

che  fu  «n  acerrimo  nemico  di  Federigo  II,  «rondo  drl  au^  pontificalo  (io  agoato 

faltoerhc  i  Cortami,  o  non  credettero  laSoJdirene  un*  bolla  di  Anagni  Dilecti, 

alle  me  p.role,  o  quelli  die  promiiero  fili,  Potatali  et  Cepitanea  di  Cortona 

ohbedient*  al  vescovo  di  Areno  erano  del  Antimi  Dioeceth,  con  1*  quale  avvisa 

pelilo  più  debole  ohe  allora  domini?*  quei  magistrati,  che  Guglielmo  vrsc-  di 

in  Cortona.  Avvegn.ac.hi  quella  Signoria,  Areno,  lina  dal  io  log.  p.  p.  aveva  IO. 

Dell'igealo  dell'anno  medesimo  Ii39,  iniiò  mensato  *l  mou.  di  S.  Maria  di  Corinna, 

1  roba iciito ri   in  Peengia  *  perorare  in  dello  di  Tnrgia,  ed  egli  poni-,  con  bolla 

pubblico  consiglio  il  Senato  di  quegli  an.  del  i3  agcnto  drtto,  1  favore  di  quelle 

lichi  alletti,  aconglurandali  *  cooperare  monache  aveva  confermilo  lo  ipedale  di 

hi  miniera  che  il  Cum.  e  gli  u   '  ' 


Non  erano  perciò  variite   le  eiren-  inno  1 156,  il  velo.  Guglielmo,  ilando  nel 

■lame,  allorché,  iei  miai  dopo  il  convegno  pai  ano  della  canon  iodi  Areno  diede  l'inve- 

di  Cegiolo,  Federigo  II  c*pitò  di  pai.  ilìtura  didelln  ipedale  1  Frn  Cenuir-ndi 

■ggio  (18  genn.  i*Jo  Itili  comune)  in  Afomonf/ln  fimiliire  delle  monache  preac 

Cortnna,  dove  instituì  in  auo  giudice  or-  cernute.  (A*ch.  Dipi..  Fio».  Carle  dei mon. 

dinario  Filippi  J»cobi  di  Spoleto,  cui  di  S.  Chiara  di  Cortona.) 
succede  nel  ■  14B  Hartohmmto  Gidgi  da       Qualora  ■  tatti  indiij  solenni  e  inip. 

Lnec»,  e  nel  iitf  TVeci'o  di  Colle,  tutti  pellabili  per  dimnslMie  1*  buona  armo- 

potestà  costituiti  in  Cortona  ai  imperiali  nia  die,  nel  1316,  cattar»,  doveva  Ira  i 
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Crmune  di  Cartona  manifesta 


PO  i  rap-    allV|»,.<M  infldiTin  „.,„.„  |  in  A,r,„ 


0  di  Crei 


.a  che  i  Cium™  r.,-,-,„  |„.r  i.'„-u,,ro. 

tj.e  IVvjn.vl,,!.,  S.  Mimi,  ,;,;„„„,.  „„ 


individui  eletti       gli  stimati  dai  Ter, 

della  cittì;  7  dei  quali  aj.pa.tcurvitio  al    fa  fede, Ir»  le  altre  prove  i,i||„  ,|,  ,.„fl 

Termo  di  S.  Maria;  7.  al  ì-eno  di  S.  tempo  con  il  leone  alato  contornalo  Olila 

il/arco;  G.  a  quello  di  S.  VilKMlo.  paiole.  Sii  l'alar  Cortona*.  Sii  irmi  ir 

Il  consigli.,  grni'r.ili:  eru  fot  In  .li  al.  Marce  Patrone. 

Iri  100  eitladini  carlini;  11  dei  quali  ap-  Il  primo  indizio  che  il  abbia  della  ice. 

partenrvano  alla  centMil.i  .letta  .li  /'.ir,,,  w  e  dei  ,i»,„.ri  della  .nonela  di  Corion», 


|;    .3.  alla    Porla   BtraM,  l.itto.  sotlt,  il  ili  ,  di  utlnijre  ,M  mi" 

murala;  a5.  Mi  Parla  Pie-  Canon*  in  finir*  /luffa  JHS,„n,  „, 

oidi  (ora  della  di  S.  Domenica);  17.  Fraterna  Minorili*,  in  qua  n  OttiUi 

'orla  S.  Finanza  (adesso  S.  Ago-  mui  EpiKopui  Antimi!  morobalnr 


faj  pubblici  alati  inaiti  o  abballali,  fr.  i  È  un  alto  d'investitura  dell»  pie.,  di 

q.ii.lilatorreronla.uacamp.nacilpalai.o  Ca.tiglion-A.elino  (ora  Fiorenti*. 0]  data, 

piil.ulirn;  nieiilre  le  f..MiiSlic  più  potenti  dal   vesc.   C.glielmino  al  ino  nipote  c 

costruivano  le  loro  abitazioni  tanto  den-  ..hirricu  ITL.-rtu  .Ini  l'.izti.  iii[jr,i echi.. ni^to 

Ira  the  fuori  di  eillà  .  gei»  di  altrctlan-  da   Giovanni   Villani   lo   Spieoa,u,,o,  la 

le  piccole  Tortelli.-  difese  da  alli  torrioni  qu.ilr  inalidirà  „.g„i  „  Coi  tona.iii  Jorao 

per  prepararsi  a  migliore  difesa  in  eaJO  Episcopi  Aretini,   171,04  quondam  futi 

di  nuove  ostilità  di  nemici  interni  ed  eilra.  fratrù  Flint. 

nei.  Era  quella  stessa  cai»  de- Fra! i  Minori, 

Coincide  a  quello  tempo  la  iccra  dei  .loie  il  camarlingo  del  Cam.  .li  Corinna, 

denari  bianchi  e  drlli  monda  rorlonoe,  nell'aprile  del  isfi3,  il  recò-  per  pagare 

contralti  di  varj  luoghi  della  To.e.111..,  a  l>  .1  n  i  j   r retti  'dalle  calcnde  Iti  geunajo 

partire  dal  1  n6a  lino  almeno  al  .3So.  fi,„>  ..)l'.,,,.ile.per  i , Urlili  adcJM  dovttli  dai 

tato  al  Cortoneii;  la  qual  somma  <i  ridnceva  1 


,  in.,.,  ,li  I 


il  privilegio  accordalo  dall'  laGG^Ltre  astilila  fra  le  parti  avvene 

imp,  Arrigo  TI,  dove  è  jpecilirato  il  dirit.  (al  elle  for.e  arri  dito  luogo  la  venuta  del 

lo  di  potere  coniare  nettati  in  loco  ,ui  re  Carlo  d'Angiò  nell'Italia),  mentre  ivi 

Ephcopalus,  urlala  amai  ItgmlÙaM  in  si  parla  di  condonare  i  danni  0  le  ru- 

materia,  et  valori,  ìecunJam  «ned  ci  ' — ' 
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che  ci  richiamano  il  contratta  del  fi  feb-  Cita  di  Benevento  del  u66  i  Gfiibeltinl. 

brajo   I55B,  dove  li  tratta  di  allegria™  seppure  non  tanno  cui  dal  reggimento, 

agli  Aretini  uu  terre»  da  destinarli  per  delle  città  ripulii,  pensarono  B  RluJrn- 

l'miooedioiuiuuovfli-ocoinCijrloiTa.in  re  la  loro  rabbia  con  «curdi  fa.-ore.oli 

luogo  dive™  dalla  ut  peri  ora  lòrtcìia.  Con  alla  contraria  (iUoriou  fanone. 

p.rli  di  ii  li  imporre  alcun daliu.di  togliere  ncsi  in  quitti  col  loro  vescovo  Guglielmi, 

ugni  pedaggio  u  altra  collctta  chetane  a  no,  nonoitante  che  «'ignori  la  cagione  ebe 

accettare  ne  protiw.r  dcliurloriili  nati  il  polc.la.i  lua-isti  al.  ■■  il  Corl.uDO  di  Corto. 

banditi  ila  uno  dei  due  territori.  Pari-  na.senlenra  ch'egli  desio  pacu  dopo  revocò 

.iiinlefodetlodiicnr.. ■prrii.,llii|jjllLe  le  {luglio  1577)  nel  suo  palano  di  Cortona, 
obhlig.lioni  fatte  fra  i  Ghibellini  dell'        La  dilfatta  di  CsinnalÒinofanno  1 1%), 

uno  e  dell'altro  paese,  come  pure  Fra  la  accompagnala  dalla  morte  di  quel  prelato 

parte  Giulia  di  Arcuo  e  quella  di  Cor-  capitano  dei  Ghibrllini  di  Areno,  dori 

Iona.  recare  .ni lie  o  ai  Cartone»:  sebbene  la  lo- 

lnollrt  Sindaci  di  Cortona  promisero  ro  «aria  possa  dirai  quasi  muta  dal  ujj 

di  fare  io  maniera  cho  i  Cor  lumai  dog-  .ino  ali,  .conta  di  Arrigo  VII  in  Tosoni, 

gesserò  ugni  anno  per  pollali  un  diradi-  eccettuati  da  tale  periodo  pochi  aneddoti; 

110  di  Areno  o  del  suo  tiuiljdo  eun  dargli  come  quello  di  trovare  in  Cortona  li  17 
per  salario  almeno  200  lire  l'anno.  maria  1305  lldcbraodioo  teso.  d'Areno; 

Dall'altra  prie  gli  Aretini  si  obbligl-  nel  |3  loglio  l3o4  il  cardinale  Fr.  Nic- 
vsnu  di  rilasciare  al  Comune  e  oomini  di  colò  da  Prato  legato  apostolico  invialo  in 
Coitane  tutti  quei  diritti,  possessioni  e  Toscana  per  rappacificare  i  discordi  par- 
lisi eiiiteml  in  tempo  che  Cortona  fu  liti;  nel  leti,  del  I  Soli,  e  nel  giugno  del 
presa,  e  Ki  mesi  innanzi  fiumi  copta  i3oH,  per  lo  stesso  motivo  il  card-  Napc- 
fiàlì  idttt.  Bruni  Domini  a  Nativiiaie  leone  Orsini. 

ilio.  Ind.  i.dicKatcndaritatmemii  fe-  11  documento  storico  capace  a  indicare 
ornarli  ;  sniffi  facili  f-cti-  Inter  C'o-a-  lotto  quale  ileodardo  militasse  la  Signoria 
raune  Arretii  et  Coefon-ie,  re  y.r-.i  e-  di  Carlona,  e  quale  animo  gli  Aretini  ver- 
di "c'órtona  .iene  ivi  de.icn.to  fra  i  se-  ArrifiO  Vii  era  por  entrare  cu  il  suo 
finiti  caolini;  cioè,  a  Cretiitit  (forse  esercita  in  Toscana,  lo  palesa  nella  sua 
il  termine  ora  dello  di  Cenile  o  Crelìtle  relulione  il  vescovo  di  Dulrintò  delegalo 
in  Valle.  Dame  verso  CllU  di  Citello)  diqucl  re,dove  egli  racconta  di  eleni  por- 
111700  ad  mediai  Clonai,  CI  a  rive  Por.  tatù  a  Calli  gli  on.  A  rei  ino.  i  di  cui  abitanti 
curii  usiyne  ad  Inclini,  et  a  /'ossolo  prestarono  obbedienia  ad  «UJuai  all' 
Campi  Gelali,  qui  venit  adaedem  Pupa-  imperatore,  c  di  là  salito  a  Cortona  vi  fu 
lonichi  et  Cantalcnae,  et  munì  lil  Ite-  mollo  onoralo  dagli  abitauli,  led  aperte. 
Harem  uique  ad  Lacum.  vacata  popltlu,  (ipii)  furare  nultieru.nl, 

te  Guelfa  il  partito  Gabellino,  il  quale  greto  lo  ""avessero  fatto.  Quindi  citati  ai 

111  Cortona  e  in  Areno,  rjppalluui.iiiJosi  unione,  die  se  ciò  avessero   [atto  sneotro 

s  oc  ora  I  ori- 
lino  e  fra  i  Ghibellini  di  Arcuo  c  i  Curiti  ialiti  e  .list,  Nili  dai  Perugini,  da  qoelli 
ritornali  in  patria.  (Goszz.ii-  Opera  cit-)  di  cillà  di  Costello  e  di  Gubbio,  cho 
Tali  documenti  pertanto  ci  fanno  pal  le  erano  multo  più  forti  dei  Cortoneii  !  ag. 
ohe  in  Cortona,  al  pari  elle  in  Arcuo  c  in  giungendo  alle  predelle  ragioni  quella  che, 
molle  altre  cill-ì  dell'Italia,  colevano  ai-  et  .In  clini  no'i  diligimi  tot  onde  .pr- 
iora i  due  partili  Guelfo  e  Ghibellino;  I'  rame  all'uopo  un  valido  lOUeguo. 
ultimo  de'qnali  ebbe  maggior  fona  e  tenne  I  falli  care iipoieni  alle  parole  quando 
signoria,  seguita  mente  dal  l'epoca  della  vii-  passò  Arrigo"  VII  da  Cortona,  dove  fu  con 
(uria  di  Montcjperto  lino  >  ohe  alla,  (con-  grand 'onore  accolto,  e  dove  a  lui  giurarono 
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i  Corion™  pubhlirimente  fedeltà,  pre.  Ritornò  lolla  la  prulrtioue  Utili  Re,,, 
gandu  quell'imperante  (li  riceverli  lutto  fiorentina  il  figlio  di  Barlulomineu  Giuli, 
il  diretto  dominio  della  Camera  impecia-  Prance.co  IV  lignwe  di  Cortom,  il  qua- 
le riconoscendo  lui  qnal  vera,  naturale  le,  allWasiune  della  pace  conclusi  nel 
e  immediato  signore  dei  Corluiiesi  e  i  3^n  fra  la  Repubblica  predetta  e  Deina- 
della  terra  e  dulntto  di  Cortona.  Tale  M  Visconti,  fu  iole  un  omento  Testilo  ca- 
ennerssiune  fu  da  Arrigo  VII  accordala  ai  vali; re  nel  palai»  della  Signorii  ili  Fi- 
Corlontii.  liccome  si  .ledi.ee  da  un  alto  reme. 

pubblico  rogato  li  6  scllcmb.  in  Cortona  A  lui  deve  Cortona  l'acquisto  ilei  Icr- 


fior.  fu  trattato  Ugucciunc  V  sijnnrc  di 
Cortona,  accollo  per  un  dece,  n io  (dal 
|387  al  l3y7),  e  quindi,  nel  iSy},  per 

mandato  della  Repubblica.        ^  "VX°' 


Fiorentini,  eccetto  cl)S  contro   Perici*,  Urinali,  tenui  -.genie  pratiche  per  darli 

Siena  e  Montepulciano.  La  quale  alleanti  alle  truppe  njp.l.t.ioc  penetrate  in  Val. 

fa  confermata  per  un  altro  decennio  cui  di  Chiana  a.  danni  del  Panie  dei  Fil.r.a- 

tritUto  armilo  il  di  i  nov.  i33r>  a  Luci-  tini.  Infatti,  nel  di  ultimo  di  gnigno  del 

di  luisucceiioreBirlulororaeoCisali.q.iaii-  giimi.ro  quel  signore;  che  ji la  condultaiu 
lunquc  iveiic  firmalo,  li  gmaito  i  35  ■ .  un  duruearirrc  a  \.i|  i,li.  pi.co  appressi,  venne 
trattato  di  lega  per  il  tempo  di  4  anni  con  il  rana  lo  rd  eitinto  in  lento  dei  luui  du- 
b  ili-j';]  Eìl|h]IiIiIl[-,i,  imuIi^.' Il.ii  >i  il  [urli,  cucitici  più  che  ,.n I .Mici  misfatti- 
Io  dell'arcivescovo  Viiconti  di  Milano  roti-  Al  principio  dell'anno  I  il  I  il  re  La- 
trarlo ai  Fiorentini,  dai  quali  però  il  Ci-  il.m  fiimó  rapitoli  ili  |ia,  e  e.,n  la  Signnrii 
•ali  fu  riconosciuto  in  signore  di  Cortona  di  Firmile,  alla  quale  rendi  e  consolo 
alla  pace  di  Sana  ni  del  i3S3.  por  il  preiw  di  finooo  fiorini  d"uro  li 
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renili  Ito  della  compra  Tu  tallii  riti  ti   tal  niimrro  di  ebitte,  e  di  fra  terni  le, 

udì  Cortona  li  18  ornnajo  Aitici,  ebc  a  II  «ilo  ti  trOTercbbceo  altrettante 

io  ;  e  ntllo  limo  giamo  Tommaso  nelle  maggiori  eittà. 

i  Elia  lieta  il  luo  palano  pubblico  lino 

I  dal  leccio  XII.  rcitauralo  o  r.fabbricito 

ponnio  ridia  oidi,    nerume  Ire  giorni  nel  laràri  fondò  il  100  fucilale  maggiore 

appieno  Jacopo  dr'Giiaitouiiiccvè  Iaculi-  noi  iloG,  benché  di  aliti  minori  ■  pelali, 

ti  gno  drlcaitclli  di  Picele  e  di  Mercatalc.  eii.liti  in  Corlona  innari  li  quella  eli  ti  Ira- 

Dop>  quell'epoca  la  città  e  dijtrrtto  di  ti  qualche  rara  memoria.  Nel  lecolo  XIV 

Corinna  fan  porte  de)  territorio  delta  i  Cauli  innalaarono  il  magnifico  palano 

ni-rcji:  ihUiilniipiilt'  feri  i-li,  ((il  il.irj  si  rifinir-  dopo  dal  Granduca  Coiimo  I,  che  io  fece 

dicomouumaneggiodi  partito  ladefeiione  reiidema  del  a.mmiMario,  ora  del  vicario 

del  l5oa,  quando  il  due.  Valentina  ora  R.  di  Corion i. 


ria   dalla  parie  ili  Perugia  per  cerere  ai  Vito,  a  Tra  Elia  Coppi  proprietario  dell' 

danni  della  Repubblica  e  della  città  di  eremo  delle  Cri te  c  fondatore,  nel  tifa 

Virai*.  drl  can.ento  di  S.  Franceaco  di  Cortona 

Coiitultoo.he  il  marcii,  del  Vailo  capi-  e  dell'annoilo  tempio,  che  reni  cc-mpila.e 

lailo  di  quell'eie. cito  f.mc  Hata  coi  suoi  fu  consicratonel  ,  37fl  die  I V aprili!  ni- 

■  paiinuuli  nel  primo  auallo  dal  borgo  di  Manu  fintiti  Pri,uipe  il  Damino  rfW- 

S.  VincenioeaSlinidam,nlcribuliato,  pu-  no  Fraaci.ca  de  Catatihu  Vicaria  tm- 

re  non  reggendoli  i  Coli..»™  dai  Fiore-  periati  Conanae.  Contorta  que.1.  ehieu, 

lim.ulficientemcnteaiii.titi.edea.endog.à  all'aliar*  di  S.  Antonio,nn  dipinto  d-Ja- 

abbattuta  una  parte  dei  muri  di  quel  bar-  cono  Cardi  da  Cigoli,  e  all'aitaci  della 

gn  dall'artiglieria,  e  l'oite  non  invilito,  ai  ftuniiata  una  tavola  di  Pietro  Berrettini 

orbitarono  (Hi,  a  un  loci.nd.iauallo.  d.an.  da  Cortona, 

dare  mneromeore  a  Meco.  Pero  •<  ■  ?  «CU-        Non  mancano  quadri  di  buoni  pennelli 

1519(1  l.b«ar,.oo  datai.  .n,„,t.e.obMi-  crii,  cattedrale  d.  S.  Macia  ..edificata 

lande**  di  paaare  al  generale  di  qurll'e.  nel  aeeolo  XV  a  tr(  natale  Ìaiteoutedi 

lento  aouood..rit..  .    ...  ,..„..  pi.  ,„  ,.r  ,l„,  r.,1  ,„np  J,  pirlrl  „,„ 

quale  .«.pegno  ì  Corion™  ottennero  dal  fin.  marmi  inoltrato  nr"'sio  «'"curi 

pont.  Clemente   VII  un  brete  inedito  da  del  ra.r1.nal  S,l„.,  pauonuo  che  fece  di- 


lioncaKililrrilodiChalonprinciped'Oran-  da  Fra  Anglico  ila  Fienile  donila  a  quei 

ge..  (Ancn.Dirc.  Fio».  Conr.  di  Canone.)  frali  nel  ,440  da  Coiimo  de'Wrdicr  niiella 

Gli  ultimi  avvenimenti  etili,  per  ca-  di  S.  Antonio  dei  PP  Senili  jjc.iodo  un 

ginue  dei  quali  Cnelona  vide  abbattere  i  basso  rilievo  ,ii  len  a  invetriti  latto  da 

iuoì  mbburgl.i  c  roitauraro  il  cerrhìudel-  Luca  dello  Robbia  nel  i4oa.  Prrgei  oliati 

le  antiche  lue  mura,  furono  per  I.  guerra  mo  aopr,  o-u'aitro  dipinto  i  un  quadro  di 

di  Siena  ;  e  rimata  a  qunta  Motta  epoca  Pietro  Borrrltini  nella  c[]ie,a  di  S.  ne..- 

la  nooitruiione  della  rocca  nel  punto  più  nino,  dove  inuo  due  oltre  buone  tavole  d- 

eminente  del  poggio  di  Cortona.  Jacopo  da  Empoli,  B  di  Crijtufano  Allori. 
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Molli  dei  44  vneovi  clie  hanno  già  se-  Coni,  perugini  di  Tuoro;  con  la  qmle 
dolo  nella  cattrdn  di  Cortona,  olire  l'at.  piegando  i  lev.  pana  per  ladogana  dri/lu» 
male  vescovo  Ugolino  Carlini,  furono  ci-  Termini,  attraversi  la  strada  pattale  di 
minici  della  metropolitani  fiorentina,  e  Perugia  datanti  la  chiesa  di  Terenlola,  e 
varj  di  cui  hanno  tramandato  il  loro  nomo  arriva  alla  ipunda  sinistra  del  torr.  file, 
alla  posteri!!.  Sono  di  questo  numero  il  dove  questa  fi  gomito  «  cambia  dirnionc 
card.  Silvia  FuKrini.il  certosino  Fr,  Leo-  da  ostro  a  pon.  Coiti,  volta  faccia  da  lev.» 
nardo  Bonafede,  Cosimo  Minerbetti,  Ra.  oslr.  per  varcare  il  poggio  dotto  della  Aoe- 
nieri  Guicciardini,  Giuseppe  Ippolìtì  t  co  (di  Picele),  al  di  11  del  quale  incontra 
Matteo  Concini,  stato  uno  dei  padri  più  elo.  l'altra  Com.  perugina  di  Lisciano,  altri- 
menti alS.  Conciliodi  Trento.  versando  II  marchesato  di  Sorbello.  Serve 

Cohokita'  Ji  Coitovi.  Il  distretto  co-  ivi  Ji  termine  collantemente  dal  lato  di 

rminilativo  di  Cortona  occupa  una  tuper-  icir.  il  torr.  ffìant,  mediante  il  quale 

ficie  di  inoioi  quadrati,  3o57  dei  quali  trovasi  pure  a  confine  l'altra  Com.  pomi- 

sono  presi  do  corsi  di  acqua  e  da  pubbli-  Gcia  della  Fratta  uno  al  fosso  del  Menine- 

che  «rade.  Vi  ti  trova  una  populaiion*  di  ciò.  Costà  il  territorio  eortonesc  iMiia- 

MajS  individui,  •  ragione  di  <84  abi-  dona  il  torr.  iVi'eone  e  la  Com.dilla  Fratti 

1.™i,1F!1||'ira|.(lsi,ì„„f.r'l„[11lii„i..  1  |     go  di  N.rano 

Confina  con  1 1  Comunità,  6  delle  qua-  mediante  il  fosso  del  Maniache.  Superalo 


due  miglia,  sino  a  elle  sol  dorso  dell'ufo  circa  un  miglio  e  poi  atlraveru  non  molto 

di  S.  Egidio  incontri  sulla  riva  sinistri  discosto  dalla  dogana  ili  Pctriolo.  il  di 

del  Tiumc  medesimo  la  Con.  di  C  miglior,-  li  della  quale  cavalca  il  torr.  Mì„,milla, 

Fiorentino,  con  la  quale  s'innollra  nel  e  quindi  il  poggio  di  Valle.Dainc  rasrn- 

fosso  di  menanti,  influente  alla  destradcl  landò  l'antico  termine  di  Crii, He,  per 

Ncttorciinoilgiogodellamonlagna.Giun-  icrn doro  nel  vallone  percorso  dal  fi.  Ne. 

la  sulla  cima  della  medesima  il  territorio  atore.  Quivi  ripiega  da  grec.  a  nursi  ra  per 

di  Cortona  risccnde  verso  lib.  lungo  la  via  rimontare  la  ripa  destra  del  Nestore  si  un 

comunitativa  che  viene  da  Vol-di-Chio,  li  presso  alla  dogana  di  Anima,  dove  dopo 

quale  lascia  al  borro  di  Negali  o  di  Afez-  una  frontiera  di  circa  s  t  migl.  lascia  la 

lav/d  per  attraversare  U  strada  R.  perù-  Com.  pontificia  di  Città  di  Castello,  e  fi- 


ne, .'incammina  ver»  il  canale  di  «onice-  Fra  i  maggiori  rorii  di  acqua  che  atlr.- 

eni'o  e  quindi  nella  Chiana.  Il  Canal-  versano,  o  che  rasentano  il  territorio  di 

le  Cem.  di'  Fejano,  di  Aiinalungi  e  di  pon.  lo  Chiana,  a  ostro  ■  torr.  Mucchi.,, 
Torcila  da  quelli  di  Cortona,  alte  quali  l\E„e  eortoneic,  e  il  no  di  Lauto,  a  lev. 
subentra  la  Com.  di  Montepulciano.  Con  il  Ideane,  il  Senno,  e  la  Mmimella. 
quell'ultima  icguita  il  cono  del  Canale  La  strada  regia  postale  di  Perugia  atlia- 
d.l  rio  delle  Chianacce  lino  davanti  vena  da  macslr.  ■  icir.  il  piano  di  questa 
alla  chiesa  di  Fasciano,  dove  il  territorio  Coro,  per  il  «menino  di  circi  7  iim(I. 
di  Montepulciano  oltrepassa  alla  destri  Due  miro  le  vie  provinciali,  una  che  da 
della  Chiana  e  tpinge  laCnm.  di  Cartoni,  Cortona  conduce  al  ponte  di  Vallino,  ad- 
dietro a!  poggio  di  Valiano.  Costà  il  ter-  ve  attesta  eoli  la  R.  Lnureiano,  e  l'altra 
ri  torio  eortonesc,  piegando  a  icir.,  trova  lo  dell»  li  Trotina  da  Cortona  a  Fo/nna, 
Stato  Pontifìcio,  avendo  di  fronte  da  pri-  li  quale  icende  da  Cortona  per  porti  S. 
no  la  Coni,  perugina  di  Caitiglion  del  Agostino  a  Cannisela,  e  di  là  innol  tran  dosi 
La;o  lino  al  Borghetlo,  dove  sottcntri  per  il  Cftiuio  di  Cortona,  passa  da  Mon.i- 
sulla  gronda  ilei  ligo  Trasimeno  l'altri  oliala  e  do  Fartiela  Quelli  giunge  lulla 
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Chiana  ir  [utili  di  Cortona,  dove  li  calice  grande  ano  Italia  naturate  e  magnifico, 

alla  Via  I.MBitud;«uU.  min*  *  quello  della  Valle  <ti  Chian.. 

Sono  eomunilalivc  rotabili  1*  linda  elie  L'olio  e  il  vm„  J,  qua»,  contrada,  ebe 

Ìleo  della  Chiana;  i  1:-..ii.  !  i  .1,  r„m,'ìi  nllc  Ini..  .  ni  ,  [■  ri t,ci[, .ili  1,]-,.Jutti  agraìj  della 
Ctiameoe,  da  Greta  In  Chiana,  da  S.  En-  Coro  uniti,  srbh.-.ir  U  SranaGlie  c  i  criii 
s'hio  alla  Fra  nifi  noia,  da  Cartona  alle  abbondino  mila  parli-  più  fertile  e  pianrg- 
(outejie.c  la  stradi  allualmcntc  in  cosini-  (Unti;  'In-  d  illa  slr.nl j  11  [irrugina  si  di- 
ligile eh*  attraversa  il  poggio  ili  Montana-  rige  in  Chiana,  e  verro  il  lago  Trasimeno, 
re  pei  condurre  in  Val-di. Picele.  Non  esistono  in  G  or  tuta  manifatture. 
Il  juicio  più  elenio  dei  inoliti  Corto-  ni  Ir.-  qui']  le  ili  prima  necetsitn  r  cernimi  a 
arsi  sia  nM'Jtia  di  S-  Egidio,  la  di  unii  i  patti  ;  fra  la  quali  potrebbe  diilin. 
cui  .emmili,  allungo  della  Cuce,  fu  cai-    pile™  un  1  liei,..  >c  migliorasse  il  ano 

il  livella  del  mire  Mediterraneo,   fc  dcau  lanr,  e  una  fabbrica  di  uiajolicue  posta  liei 

il  molile  più  meridionale  del  contralTorle  .uburbio  di  Corinna  alla  villa  di  Cimino, 

die  al  Bacione  del              dirami,,  dalla  Coi,  motuproprio  del  9[)  «11.  177Ì,  rc- 


cgungliarela  pietra  di  lV„le.  Suml,  i,n,n.  ,',,,,■  ,1  ni,,»,  ,„„E„(0  del  Piaao 

M  contrario  i  poggi  clic  all'orimi*  di  lagna  con  i3  ville. 
Corinna  iianihrff!iaiiu  la  valli-cola  del  Ni-  L'aulica  Comunità  di  Val-di-Pierle  ai 
cono,  e  clic  scendono  da  cju.'llo  di  Moina-  divideva  nel  Terrò  di  PùttU  ;  nel  T'erto 
jmie  in  Val-di-C  ierle,  consistono  per  la  di  Msrcalale,  e  nel  Terzo  di  Damiano. 
maggior  palle  ili  olcarea  empatia  comi-  Si  tiene  nini  sabato  un  mercato  di  gran 
miie  a  ijurlla  ohe  allacciasi  inlorao  al  concorso  a  Cortona  con  ;  fiere  annue,  tre 
delle  quali  nel  capoluogo,  uni  nel  lunedi 
— 1    «  agoitco  la. 


dicalo   a  guisa  di  podio  die 
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POPOLAZIONE  itila  Commiti  e  Diaceli  di  Coirò»*  a  Ire  epoche  diverte. 


Muoteochìo  del  loto 

Ouaja  (Villi  di) 
Per» 

PierlceVal-di-Vieo 
Pietraia,  io  pi-m -li  Baci 
Pozioni  (Villi  di) 
Sonano 
Hiifignaoo 
Sa  lesilo 

Sepolti  glia 
Teionlola 

Torerini,  e  Valle-Dais 

Tornii 

Torramea  Guglielma 
Vaglie 

Val-di-Pierle 
Va  lecchi  e 

Villa  (S.  Bara  io) 

Fnaiane  di  popol.  proventi 


L'i^.'.  J'JJ  t],  ClJ( 


■     .  C  OR  V 

CORTONOVO  in  Val-di.M.gra.  Villa 
di  pache  caie  compresa  Della  parr-  di  S. 
Slkhelt  a  Sleiìiio,  Com.  Giur.  e  circa  4 
luigi,  a  Qilro  di  liagnunc,  JJiw.  di  Pon- 
trcmuli,  gii  di  Luui-Sanana,  Comp.  di 
Pisa  Vtd.  Bis  noi.  Comunità,  e  Mi- 

COBTULA,  o  COSTILA  in  Val-di- 
Magra.  Vili.  Con  parr.  (S.  Pielro)  nel  pi- 
viere di  Viano,  Ceni.  Gior.  e  circa  migl, 
7  a  grec.di  FoidinovM.  Diuc.  di  Mini  du- 
cale, già  di  Luni.Saraana,  Due.  di  alodr. 
oa.  —  Ved.  Foauiaovo  ~ 

La  patr.  di  S.  Pietre-  a  Cariala,  a  a 
Cottila  conta  63  abit. 


COHVAJA.CORVAFIA  (Ccrvona)  nel 
I illuni,  di  Pielrasanla.  Rocca  diruta  chia- 


S.  Siriano  a  Valacchia,  Dioc.  di  Luni. 
ora  di  S.  Maria  Lau  retana  a  Querce! a,  Cora. 

vena,  Dioe.  e  Comp.  di  Pi». 

Il  borgD  di  Conaja  nuuva  i  attraversato 
dalla  iliadi  rotabile  che  , latrali  dalla  B. 
putUe  di  Genova  alla  chiesa  di  Querceta 
pcjuconJurro  a  Scranna  lungo  la  ripa 
destra  di  quel  torr..  anticaioentc  chiama- 
lo di  feriilia;  11  dorè  per  un'anguria  e 
tortuosa  gola  «io  ■chiude.!  dalla  Pania  del 
territorio  Pie  traumi  no,  di  cui  la  verruca 


(orno  al  mille  dominava  in  Versilia,  in 
Carfagna.,  e  anche  nel  Val-d'Arno  in. 
feriorr.  Gli  annali  lucehr.i,  pi.ani  e  geno- 
irai  ci  hanno  lucUtO  i  nomi  di  molti  di 


Veltro  e  un  Uguccionc,  nel  «colo  Xlll 
un  Goido  da  Corvaja,  italo  caoonico  La- 
leranenie  in  S.  Frediano  di  Lucca,  e  au- 
tore di  una  cronaca  pisana,  di  cui  li  co- 
nosce un  frammento  dal  ii-jo  il  15905 
nel  .ec.  XIV  donna  Pi„„a  moglie  del  cele- 
bre  Caitruccio  «ignor  di  Lucca  apparto, 
nula  a  questi  tleui  diluiti,  che  furono 


CORV  825 

pure  autori  della  «tinta  firaiglia  Strtrhi 
di  Lucca  e  della  tuttora  esiliente  in  Pie- 
lrasanla Tomri.jUbi.mi. 

Anche   i  vracuvi   dulia  diocesi  Lu. 

•opra  il  cast,  di  Corvaja;  poich*  Federi- 
go I,  nel  11  Gii,  lo  conformò  al  vcicoto 
Pietro  di  Luni,  dei  di  cui  •qocauri  fu- 
rono fe.idiiL.rj  molli  nubili  di  Verailia;  e 
■rgnalamcnlc  quelli  di  Monlicnoso.di  Val- 
lecchi a,  di  Corvaja,  di  Mota  tema gno  e  di 
Soriani',  i  quali  tutti  come  lali  assiale, 
rono  a  un  lodo  del  lana.  (SIoaiT.  Ani. 
E.Km.) 

La  rocca  di  Corvaja  fo  riBuardnLi  come 
uno  dc'più  ragguardevoli  tortili/i,  bb  per- 
che difendeva  il    paswggiu  per  l'augnila 


dall'imp.  Federigo  I  inedito,  li  3o  giugno 
1  l93,  a  Piet.u  vescovo  di  Luni,  cui  con- 
fermo Fra  le  altre  cole  Cline*.  Guldin- 
gara.  ijune  Correria  diciiur.  Anche  1' 
innaLiti  lucchese  Tolomeo  1.1  rammenti 
all'anno  I  iGl),  allorché  l'imp.  Federigo  I 
concesse  al  Com.  di  Lucca  la  rocca  Gul'- 
dinga  nel  diltretto  di  Corvaja. 

All'inconlro  è  designata  dallo  Steno  au- 
tore sotto  nome  di  rocca  Flumìnga,  all' 
anno  1  1  (io.  quando  li  ribellarono  al  Co- 
mune di  Lucca  con  Veltro  da  Corvjja  altri 
signuri  della  Vernila  e  di  Garf.gn.m;  i 
quali  l'impadronirono  di  quella  rocca,  ri- 
preia  ben  tosto  dai  Lucchrsi,  quando 
defilarono  i  hurghi  di  Corvaja  0  di 
Brancali.no  nel  piano  di  Ver. ili».  Cunt.it- 

eoll'ajuto  dei  Pisani  fu  recuperala  dai  no- 
bili di  quella  contrada. 

Sino  dal  l»53  molti  di  quei  nobili  di 
parte  Ghibellina  erano  passati  ad  alni  ire  in 
Pila,  dove  furono  accolli  in  cittadini,  fra  i 
quali  Corso  di  Veltro  da  Conaj.i,  e  Gherar- 
do di  Guido  da  Vallecchi!  ;  nel  tempo 
stesso  che  altri  della  str.»  consorteria, 
professando  il  Gurlfisruo,  li  mantennero 
devoti  alla  cillà  di  Lucca,  dove  già  li  lo- 
ro famiglie  tenevano  domicilio. 

1  nobili  di  Corrali  e  quelli  di  Vallee. 

io* 
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chi',  M  9  ottobre  late,,  riunitisi  negli  ur.  nati  da  quei  ignori  mai  più  li  riacquiitas- 

lali  di  Parcntino  di  Vallercbia,  prciio  11  MIO.  Corvaja  con  Pietraianla  di   tolta,  ai 

pi.. e  ili  Corvaja  (l'amica  pitie  di  5.  Sle-  Genomi  dall'otte  Fiorentina  nel  i  W. 

fano  ili  Vallrcchia)  urinarono  un  alto  di  Fu  da  Corvaja  quel  Guido  autore  di 

l,,,,i  ,■  liimi.Jinuni,  adeccezionr  dei  mu-  Vtd.  Pi.Taan.Ti.  '  % 

lini  c  delle  minici,-  .l'arato;  .lirhiar.ni-  COR  VARA,  altrimenti  delio  CROVA- 

•lodi  proptieU  jeiaignoridiVallerchiale  RA  in  Vil-di-Magra.  Vili,  con  rocca  di- 

Jrgentìere  di  l'aUetana  (Val-di-Cailcl.  ruta  e  eh.  prrpositurn  (S.  Michele)  nella 

lo)  c  quelle  di  GnlUao:  e  alternando  ai  Com.  ili  Beverino,  Mandamento  della  Spe- 

nobili  di  Corvaja  le  Argentiere  di  Sin:-  zia,  Dioc.  di  Luni-Sanana,  Provincia  di 

!W.  (Cu. cu.  Memer.  Luceh.  T.  Ili,)  Lcvaulc,  R.  Sardo. 

Mal  aoifercnti  i  Lucrheii  che  i  nubili  È  litualu  dietro  i  monti  del  Golfo  delta 

di  Versilia  di  parie  Ghibellina  arenerò  Spezia,  mila  delira  del  fi.  Vara.  Fu  uno 

stabilito  loca  con  la  Rrp.  di  Pila  (4  die.  dei  entelli  dei  march.  Elicmi  e  alalaapi- 

n53  ilil.  connine),  «che  tornane™  lante  na,  confermalo  ai  primi  con  Valerano, 

tolte  a  sollevare  c  a  daie  il  guaito  a  Al  ad  lagnano,  Arcola  e  ullri  pani  di  Luni- 

qurlla  contrada,  cui,  nel  ia54>  pronun-  giana,  dall'i mp.  Arrigo  IV  con  privilegio 

alarono  un  decrelo  che  li  dichiarò  (radi-  dell'anno  1077,  quindi  nel  1 164  da  Fe. 

il  patena  Lucca,  Guiscardo  ['ietraian-  march,  Obizo  MalaCpina.  Vendo ù>  Cor- 
della" Vrrsilia,  col  quale  inveiti,  prete  a  di-Magia  al  march.  Alberto  Maliipìna  (il 
diif.ee  le  roti  he  ili  Corvaja  e  di  Vallee-  Trovadore)  a  Guglielmo  e  a  Corrado  il 
cliia.  traslocando  gli  abitanti  delle  vicine  vecchia  luoi  nipoti, fu  da  quelli  nel  imi 

lui  coilruiti  a  Camajore  e  a  Pielrasanla.  che  un  di  lui  lucceiiorc,  il  veic.  Coglicl- 

non  reiti.  totalmente  abbattuta,  ovvero  Val  di-Vaia  lo  diede  in  feudo  a  Niccolò 

niPr  d-  quei  dinasti  del  putito  Ghibclli-  credi  panò  in  potere  dcllaVp.  di  G^.o- 

no,  nelle  di  cui  mani  irmbra  che  rilor-  va  per  allo  di  compra  del  1 176.  —  Vtd. 

nasse  prima  che,  nell'ottobre  del    1070,  B.vafu.o. 

un  capitano  dcll'eiercito  di  Carlo  d'Angiò  Li  prcpoiitura  di  S.  Michele  a  Carrara, 

in  Venilia  (cuilodc  della  tocca  di  Corvaja  0  Crono™,  conia  3i6  ahit. 

a  nome  di  quel  re)  la  comegnaae  al  potè-  CORVAROLA  in  Val-di-Magra.  Vili, 

■là  e  Com. di  Lucca,  che  bandi  dalla  prò-  con  parr.  (S.  Michele)  nella  Com.  Giur.o 

lincia  di  Venilia  quei  lignori,  e  fece  di-  quali  3  migl.  a  oitro  di  Bagnine,  Dioc 

llruggere  totalmente  i  luro    fortilizi  <!'  di  Ponlrcmoli,  giudi  Luni-Sarzana,  Comp. 

Corvaja  e  di  Vallecchi..  (Proto-.  Annal.  di  Pian. 

iute.».—  Gviouii.deCoi.vjln.  Fngntn.  Riiicdc  in  una  piaggia  che  fiancheggia 

Hill.  Pi:.)  la  delira  ripa  del  lorr.  Civiglia,  drrivan- 

Non  per  quello  i  nobili  di  Corvaja,  all'  te  dal  monte  della  Pieve,  un  migl.  a  icir. 

mancarono  di  reclamare  i  loro  perduti  di-  Era  Corvaroli  uno  dei  ditelli  del  l'eu- 
ri Ui,  liccorac  nel  lai  4  per  «ottenerli  fe-  do  di  Cosliglion  del  Temere,  di  cui  gli 
cero  caini  in  Lucra  lotto  il  governo  di  uomini  di  Corvarola  leguìrooo  la  iurte, 
1  ;  iici:i.        .iella  Faggiuola,    e  di   nuovo  quando,  nel  1  fai  si  poltro  lotto  la  difesa 

Sebbene  pochi  noni  appresto  lulla  la  con-  I  pocliiiiimi  avanzi  di  auliche  mura  io- 

aorteril  dei  nobili  di  Venilia,  (fra  i  quali  tornii  al  villaggio  giovano  solamente  a  fir 

i  discendenti  dei  «ignori  di  Corvaja  e  di  conojoerc,  che  fu  Corvarola  circondato  da 

Vallerei  1  io), o'.teneaie  un  diploma  da  Car-  ictte  lorti  c  da  un  piccolo  giro  di  mura 

lo  IV.  dato  in  Ficlrmnla  li  i3  giugnu  castellane. 

1  ai  j,  non  fu  per  questo  cht  i  diritti  baro-  S.  Michele  a  Corvarola  ba  19S  afcit. 
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CORVO  (MONTE  o  PUNTA   ul)  vicario  perpetui,,  nel  tèii  co  ni  ara  peli* 

ilei  promontorio  che  ■porgo  in  mare  dal        COSIMO  ;S.)  i  CAMPI  nel  Chinali  

lunrnr,    ori  detto  del  li  Spaia)  Vtd.  Sio-Gomi. 

ille  cui  bidè  orientili  lluiice  e  termini  COSIHO  (5.)  ...  V1VAJ0  noi  Vil-d' 

il.uocurioiiaumcMigri.rornl.e  lo  l)=.c  Aruu  superiore.  —  fed.  Vivuo  dell'In- 

apporti  ii  I tende  versu  il  icno  di  Le-  ani. 

vici  dentro  il  Golfo  dell.  Snnii.  COSOMA  (Commi)  in  Val-dY/rcil. 

È  rmummUto  il  moni»  del  Coiva  do  Villi  signorile,  die  diede  il  noibolo  di' 

Faiio  degli  Uberlì  nel  ino  DittamonJo,Ai  intici  pieve  di  S.  Morii  di  CtuanMltuil. 

Pclnrcanelsuo  Itinerario  Siriaco;  meo-  monto  mito  l'invoco  liane  dei  SS.  Lorcnti- 

tre  nelle  piò  uniche  strili  uro  vien  deli-  no  c  Pergentim.,  nella  Com.  C.iur.  e  circa 

°  CORVO  (S.  CROCE  mr.)  olii  Bocca  di  di, /il  di  Arene,  Comp.  dì  Si  . 
Migri.  Conventi!  diruto  eie  fu  abitila  dol  Quella  villo,  umilmente  di  proprietà 
«colo  XIII  ol  XVI  digli  Agognimi  ere-  dello  nobll  con  Fortcgotrri  di  Stoni,  ri- 
miti i  noto  più  che  sltra  por  qoel  frale  liedo  jopro  uni  pòggio  cretoso  bignatl  1 
Ilaria  del  Coi-s-a  priore  di  quel  convento,  lev.  dil  ture.  Tanna,  e  dil  lito  di  pon. 


—  Vtd.  Sin-Puno  in  Bigio,  c  Bleso  in  Aao,  il  di  cui  rettore  fu  uni  dei  tinti  te- 
Romagna,  .ti munì  eliminili  in  Siedi  dil  giudice  dr- 

CORZANO  (S.  PIERO  ia).  —  Ped.    legato  a  ciò  di  Liulprando  re  dei  Lmi- 
-    —  Ved,  Ano  (S.  Datura  di]. 


Trovili  sopri  uni  piaggia  presso  il  bi-  Li  parr-  dei  SS.  Lortnlino  e  l'ergenti, 

vis  delle  due  strade  provinogli,  una  dello  no  a  Coseno  conio  1 7»  ihit. 

quii  s„idi  da  Siena  olla  Coltellino  del  COSPAJA  in  Val -Tiberina.  Calale  po- 

Chiantì,  l'altra  esce  pur  essa  dalla  cittì, e  ito  meno  migl.  a  grec.  di  S.  Sepolcro  lul- 

per  Pieve  Ascialo  scende  nell'Ai  bla.  l'citremn  conGne  degli  Stati  Granducale. 

Calchine  e  Coicona  fu  uno  dei  38  0  PontiRcio. 

Comunelli  che  il  rcgolimcnto  del  a  giù-  Fu  un  asilo  di  merci  deitinate  il  con- 

goo  s  5  77  filini  in  una  ioli  amrniniitra-  trat.hando;enrndoi:llò  Colpii  è  stato  teeri. 

lionc  residente  ■  Cilltlnuovo  della  Borir-  Iorio  dichiarilo  Saltila  lino  alla  collicn- 

denga,  —  Feo1.  Biuidiici  (CiiTiLauovo).  ilone  dell'arimi  iS5u,  por  li  quale  fu  cc- 

COSELLI  nella  Valle  de!  Serchio.  Bor-  di.lo  tutalroenle  1II1  giurisdiiione  e  domi- 
glia  con  parr.  (S.  Lucia)  nel  piviere  di  dìo  Pontificia. 

Vorno,  Com,  Giur.  e  circa  e  tnigl.  a  lab.  C—A  o  Cw>  (Caia  Vaici* niiurn).  art 

di  Capannori,  Dioc.  e  Due.  di  Lur-.i.  AVSKllON'iA.nrl  lilliir.ile  di  Ostello, 

Risiede  tal  torr.  omonima  9  piedi  del  Cani.  Giur.  e  6  migl.  alci,  del  medesimo, 

dorso  di  Monte. pisano,  Ira  il  poggio  di  allravcriando  lo  Stagno,  c  ;  migl.  por  la 

Vurno  e  quello  dì  S.  Maria  del  Giudi-  via  di  terra.  Dìuc.  dell' Abuia  delle  Tre 

ce  dirimpetto  a  Lucca,  che  le  reila  circa  fontine  Nullità,  Comp.  di  Stanato. 

4  migl.  a  sctu  È  situata  nel  gr.  a8°  i>i  long,  e  $»" 

Il  parroco  di  Coielli,  che  ha  titoli  ili  »S'  latit-in  un  colle  appena  3oo  br.iuprn 
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i]  livello  del  Mediterraneo  fra  l'antica  lata  diTanti  a  Casi  Tidcln  deserta  di  ibì- 
Up,  di  Burino  che  la  guarda  a  ler.  e 'lo 


I  nome  di  Cani  Vakìentiam  dato  da 
■errala  orile  sue  opere  militari.  Avvegni-  Plinio  a  <|unta  cittì,  c  il  tiovaro  a  confine 
thè,  oltre  al  cerchio  [Ielle  me  mura  elle  del  distretto  Colano  il  /nano  dei  fot- 
■multi  quali  intero,  ri  li  reggino  parco-  ci,  cognominati  dallo  atra»  Plinio  To. 
chic  torri  interno  ed  citarne  eoo  due  por-  leanenii  (cognomini  Siriaci)  ei  por- 
le, che  olia  volta  a  lett.-gcrc.  conserva  I"    la    a  nredere  che  Cola    dipendeste  dai 


via  che  nei  'dalla  porta  di  maestro,  e  Plinio  ramracnta'no  la  dcduiionc  della  Co- 
pochi  altri  residui  di  ediùij  naicoiti  Ioni,  romana  a  Cosa,  fa  fede  dell'esimali 
fra  gli  olivi  salvatici,  le  marruche  e  li  del  munieipiu  Cosano  un  monumento  in. 
sterpeti  dentro  il  cerchio  delle  muro  di  saluto  dal  suo  patrono  o  curatore  1  nome 
Cosa,  che  ha  (piasi  un  miglio  di  rirconlcren-  della  lìesputl-lica  Cnaanrum  all'imperi, 
za  lui  la  cima  del  londrg-iante  tuo  ptig-  tur»  Camtalla,  mrnlrecgli  era  coniale  per 
gio.  la  quarta  volti  in  compagnia  di  D.  Celio 
La  fattura  delle  «ne  mura  n  grandi  e  Balbino,  vale  a  dire,  nell'anno  11  ì  dell' 
irrrgi  .lari  ]u,lird.i,  lieuc  apralo  con  Irlifi.  Era  Vulsarr.  —  Fcd.  Oumua. 
liuoddentcllatic  concatenali,?  II.  raacgion        A  on  altro  ìmp.  (Gonfiano III j  il  numi. 


la,  di  Papalini,,,  ec.  ti,  entrambe  state  colonie  romane,  ha  in- 

Qullora  però  ai  contempli  11  natura  dolio  molli  in  equi  loco  coli1  «tiri  bui  re  al. 

■che,  costruite  o  di  macigno,  o  di  tufo,  a  alla  quale  ultima,  mi  sembra  che  appar. 

canfmnto  di  quelle  di  Cena  e  del  piccola  tenga  tultocìò  che  dei  Cossani  del  Sanniti 

residuo  che  suasiite  a  Saturnia,  cavate  di  li  racconta  da  T.  Livio  ai  lib.  3°  4°  t  ■}" 

una  roccia  calcarea  inai  più  dura  e  eum.  della  lena  decade  della  Moria  romana, 
patta,  noti  pare  che  dovrebbe  recare  aor-       Quindi  rcala  tu t lori  in  forse,  ie  la  co- 

preia,  ie  ì  massi  poliedrici  delle  mura  di  Ionia  militare  di  Coisa  tutta  il  regna  di 

Co»  conservarono  più  polita  la  superficie  Augnilo  rammentala  in  una  moneta  coli' 

e  meno  logori  ì  loro  angoli,  in  confronto  di  epigrafe,  Col.  Jol.  Atto.  Cosai,  possa  rife- 

quclli  che  restano  in  piedi  attorno  alle  rire  piuttosto  che  a  quella  di  Orhetello,  al 

preacennate  cittì.  Cossa  negli  Abruiii,  lìerome  io  opinerei, 

Quindi,  presa  in  lai  temo,  fu  impropria       A  quest'ultima  pure  vuoisi  riportare  li 

e  lontana  troppa  dal  rero  la  fiate  ndo-  medaglia  con  l'impronta  dell'aquila  roma, 

prati  di  Hutilio  Nnmaiiano,  che  lino  na  e  la  corona  civica  fra  gli  «tigli,  a  Tento 

dal  principio  del  V  eccolo  eosteggiando  ncll'eaergn  la  greca  epigrafe  KOIUN.for- 

il  littorale  della  Teatina,  allorché  pis-  ac  coniata  in  occasione  dilla  colonia  romi- 
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tea  in  Pobnraja  fu  nel  lecolndeeo™  rie-       Risiede  sopra  un  collo  il 

ditirala  in  un  luogo  più  devilo  e  più  uiei  dilli  Moulagnuuli  di  Siena  a 

di  quello  dov'era  la  pieve  vecchia  del  Co-  poco  lungi  dalla  sorgente  del 


-  fcJ.  Clou, 


del  Colone  figli  ilei  lu  Gocciolino  Maggi,  Brancoli  j  l'altra  nel  piv.  di  Vorno  presso 

lino  a  che  da  questi  ultimi,  in  i  i  378,  il  Voccole. 

Comune  di  Siena  arquiiló  per  il  piezzodi  II  primo  fu  roncolo  in  feudo  da  Carlo 

ijora)  fiorini  d'uro  opui  giiirisrliiir.nc  che  IV  nel  I  333  a  Vanni  del  fu  Jacopo  Por. 

quei  nobili  possedevano  a  meli  coi  loro  tegucrra.  Del  secondo  >i  trova  fatta  nien- 

consorli  nel  cast,  e  distretto  del  Cutauc,  zionc  in  una  carta  lucchese  del  1  c44 ■  quau- 

aggregin'kdi  alta  cittadinanza  senese,  do  lo  possedevano  i  Lamhardi  di  Vaccaie. 

l.a  parr.  del  Cotone,  0!lia  di  S.  Matteo  Con  poca  differenza  di  nome  >i  pili  qui 

in  Polveri]  1,  conta  3nl  abit.  citare  la  villa  di  Cattano  preiio  Cortona 

Coro*E  in  Vat-di-Scrchio.  Boeoa  di-  della  nobile  famiglia  Venturi,  tituata  in 

dnlra  del  Serrbio  allo  tboeuj  della  pia-  Cortona  provviita  di  fontane,  di  giardini  c 


castella  al  Com.  di  Lucca  alla  pcc  del  [3  Lunl. Sartina,  Conjp.  di  Più. 
giugno  H76.  (itit.  pii,) — feti.  Cìstici  rari       Risiede  alla  deliri  del  fi.  flomro  sopra 

dei  Locami,  un  conlralTorle  del  Monte  Ccrsicoli,  en- 

CarvrB  in  Vil-di-Tora  nei  Monti  li-  «ambi  propagine  dell'Alpe  di  Carnpora. 

vorn™.  Cai.  perdulo,  di  cui  0  ritmilo  il  ghena,  che  è  l'Appennino   più  elevata 

nome  a  un  fono  e  a  un  ponte  che  lo  cavai-  della  Toscana,  mentre  questo  ti  alia  a 

ea,  siccome  lo  diede  a  una  eh.  sotto  il  li-  j4j(.  j.br.  sopri  il  livello  elei  i:i.irc  llodi- 

tolo  di  S.  Michele  al  Coloni  nel  piviere  terraneo,  il  monte  Cersieuli  a  rBGa.  5;  e 

di  S.  Lerenio  in  Piazzo,  ora  delle  Parrà-  quello  di  Collo  a  soli  u56br. 
ne,  Coro.  Giur.  Dioc.  0  circa  4  migl.  a  lev.       Li  pair.  di  Cotto  comprende  varj  grup- 

di  Livorno,  Comp.  dì  Piji.  pi  di  case  spani  su  quelle  pendici  sotto  i 

COTONE  (RIPA  del)  in  Val-d'Orcia.  nomignoli  di  diberedo.  Mandria,  Pani- 

—  fed.  filH  in  Val-d'Orcia.  gallilo»  fallaamna.  —  Elia  conia  ai  5 

COTORNIANO  in  Val-di-Mtne.  Vili.  ab», 
e  tenuta  con  chiesa  parr.  (S.  Pietro  in       Cm-mch™  o  CoFFicu.ro  in  Val-d- 

Vìmnlit)  unita  all'ultra  del  cast.  drlL,  SA.  Elsa.  Cu.  che  di"<ie  il  nume  alla  pare,  di 

va  ietto  il  titolo  delta  Conversione  di  S.  S.  Miniato  di  Co/trciana  da  lunga  eli 

Piccolomini,  cui  appartiene  la  Icnuta  di  a  Miniano  nel  piviere  di  S.  Pietro  in 

Cotorniann  nel  piviere  a  Scuola,  Curo.  Mercato,  Com.  Giur.  e  circa  3  migl,  * 

Giur.  e  eirea  3  miai,  a  scir.  di  Cisoie,  scir.  di  H onteip ertoli,  Dioc  e  Coojp.  di 

Dioc.  dì  Vulterra,  Comp.  di  Siena.  Firenie. 
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-  Vtd.  Libiti 

h.  dato  il  nome  alla  curi  ili  S.  alalia  a  e  Cotikìiì  in  Val -di-Se  renio. 

Covrrciano  Rlialc  della  Metropolitana  Bo-  COZZANA  o  COZZANO  io  Vil-di- 

rentina,  odia  Com.  Giur.  a  n  migl.  a  icir.  Chiana.  Vili,  con  parr.  (S.  Ciiitofano) 

di  Finale,  Dioc.  e  Comp.  di  Firenze.  nella  Coiti.  Gior.  e  circa  3  luigi,  a  matite. 

Trovali  alla  base  del  poggio  di  Majano,  di  Caitigliail-Fiorentino,  Dioc.eComp.  di 

fra  i  torr.  MentaU  e  Affrica,  prriio  11  Aleno. 

ilrada  comunale  che  guida  da  S.  Gervaiio  È  pollo  io  uimura  sulla  delira  del  Ci. 

1  Majanoc  a  Sellignano,  in  meno  a  uni  nal  maestro  della  Chiana,  lungo  un  fallo 

disi  e  di  lille  ignorili.                  "  vide  li  Cora,  di  Cistielion-Fiorenlino  da 

Poco  lungi  ilalla  parrocchia  di  Cover-  quella  di  Arcuo, 

fabbrili  del  rrccnleoicotc  seppreiio  mon.  conta  3oo  abit. 

delle  Agostìnianedruieato  a  S.  Isaldaiiir-  COZZAMO  (Cnet.n.mm)  io  Val-d'Era. 

re.  Più  antico  e  quello  di  S.  Bartolo  ni  meo  Villa  (Ignorile  di  cui   Buggeri  n  abili 


Imperocché  il  mon.  di  Gigaolo  o  Cano- 
ro era  abitato  lìtio  dalla  metà  del  secolo 
XIII  dille  benedettine,  che  Tennero  poi 

traslocale  a  Firenie  invia  S.  Callo  nel  torrente  Ceprerginw. 

mon.  di  Chiaria,  già  di  S.  Maria  fltgi„a  Sembra  riferire  i  questa  Conano  (Co- 
Calli,  attualmente  ridotto  i  conservatorio  ni™)  l'alto  di  fondazione  della  badia  di 
col  nome  di  Mantellatc.  S.  Pietro  a  Palamiolo  nrciso  Monlrverdi, 
La  parr.  di  S.  Maria  o  Covereiaoo  hi  the  rimonta  all'anno  -j'A  i  tanto  più  che 

COVERTOJE  (S.  SILVESTRO  i).  —  d  I                              e  cailrSli  fri  le 

Feti.  CnuvuTon  in  Val-di-Greve.  sorgenti  dell'Evala  e  dell'Era. 

COV1GLIAJO  all'Appennino  dì  Fi-  Nella  villa  dì  Cariane,  lì  3  magg.  up,6, 

reeiunlanrllaValledrlSanterno.  Cai.ccn  fu  firmato  un  compromesso  f  ra  i  consoli 

parr.  fS.  Matteo),  posta  di  causili  e  olii-  di  Volterra,  i  nobili  e  i  rappresentanti  del. 

no  albergo  aulla  itrada  B.  bolognese,  nella  la  Coni,  di  Moulignoso  per  terminare  le 

Com.  Ginn  e  4  migl.  a  maestr.  di  Firen-  dilfrrenie  insorte  Ira  esse  parti  interno  ai 

Trova»  58  mie/  a  sett.  di  Firente,  e  Comuni!  (Alea.  Din.  Fio»,  Carie  off  Coi- 

3  migl.  a  ostro.lib.  dì  Pielrnmala,  alla  ba-  terra). 

■e  orioni. del  montedello  Samdi  Cairn,  COZZANO  in  Val -di-Magra.  Cai.  nel 

difeso  a  irli,  dalla  rupe  di  Monte  Beni,  diitretto  della  pieve  di  Creipiana.  Com. 

in  golia  che  si  forma  eosll  un  seno  ripa.  Giur.  e  circa  8  migl.  a  jett.  di  Fiviriano, 

rato  dai  Tenti  boreali  e  di  libeccio,  per  cui  Dior,  di  Pnntrerooli,  Comp.  di  Pìaa. — 

facilmente  gli  derivò  il  nome  che  pori  a  Vtd.  Ceimim, 

di  C<,visli*jo.  _  Ved.  Cismo  (Sasso  di)  COZZI  (Co(rinm)  in  V.l-dì-Pesi.  Cai, 

La  parr.  del  Coviglia|0  ha  .86  abit.  Michele  a  Coni)  net  piv.  di  S.  Donato  in 

COVINAJA  nella  Valle  inferiore  del  Poggio,  Com.  Giur.  e  circi  S  migl.  a  lev.- 

Serchio.  Cai.  che  diede  il  nome  alla  pan-,  grrc.  di  Barberino  di  Vol-d'Elsa,  Dìdc.  ■ 

di  S.  Pietro  a  Covinaja  nel  piviere  dì  S.  Comp.  di  Fircnie. 

Marco  a  Bigoli,  attualmente  annessa  alla  Risiede  sui  pogji  che  separano  la  Ville 

cura  diS.  Giovanni  di  Limiti,  nella  Com.  della  Pesa  da  quella  dell'Elia  presso  ilaop- 

Giur.  e  circa  a  migl.  a  pan, -maestr.  del  presso  mon.  dei  Carmelitani  di  S.  «aria 

Bagni  a  S.  Giuliano,  Dine,  o  Comp.  dì  al  Moroceo.  dove  e  itala  trasportata  la  cu- 

Piu.  -  ra  di  S.  Michele  a  Coni  mediante  nn  rfe- 
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lubie  1791.  —  Veti.  Homo».  montuoso.  Emi  comprende  varj  cauli,  fri 

COZZILE  in  Vii-di -Nicvulo.  Caat.  con  i  quali  Iman'  con  le  tritigli  dell'aulici 

purr.  (S.  Jacopo  maggiore)  ne! li  Comuni-  sua  badia,  C'oliano,  M™ia(e,  CAira 

t.i  e  metta  migl.  di  Man.  BuS-  ftaSMei»:  m»  i  ' 

gianeie,  ade]  Conile,  Giur.  e  circa  3  migl.  quelli  di  Col»; 

i  icll.  del  Borea  a  Baggiano,  Dice  di  Pe-  mo  putto  in  piano  mi  tetto  del  Trono*, 

■eia,  gii  di  Lucci,  Camp,  di  Fireme.  l'altro  a  lev.  di  euo  «opra  il  caule  della 

La  storia  di  quello  castella  cuculio  co-  Tana. 
mone  in  gran  pu  le  a  quella  di  Mana       La  chicli  plcbana  di  Creipi.no  era  di 

Buggianric,  la  Iruverà  il  lettore  all'ut,  coalruiione  gotico-italica,  di  naa  ciiilono 

limi  e  Corau,  e  a  quello  di  Mjokj.  alcuni  avanti  liioiati  nel  rotaurameolo 

S.  Jacopo  a  Conile  eanta  84  abiU  {atto  pochi  anni  indietro, 
CflAPlAHA  iu  Val-di.Lim..  Vili,  ecn       II  territorio  di  Creipiano  i  fertile  di 

parr.  (S.  Jacopo,  già  S.  Frediano)  nel  pi-  coilagni,  di  buoni  pawnli  naturali,  di  «- 

viere  di  Caiabaiciina.  Com.  e  ciré.  3  migl.  menta  di  trgale,  e  di  iotealc  di  figgi  e  di 

a  telr.  dei  Bagni  di  Lucei,  Giur.  del  Bor-  olmi.  Nei  torrenti  di  quella  contrada  pro- 


La  pan-,  di  Crapìana  eonta  (SS  abit.  CHE  SPIGHAMO  nel  Val-d'Arno  pui- 

CHESCt  (S.)  .  CAMPI.  —  Ved.  Cu.  do.  Cai.  di  cui  porla  il  titolo  la  china  di 

ri  (S.  Cauti  a).  S.  Martino,  gii  cura  nel  piviere  e  popolo 

CRESCI  (S.)  a  MACIOLI.  —  y,d.  di  Caprona,  Co.n.  Giur.  Dioc.  c  Camp,  di 

W.eio,.,.  Pi..,  da  cui  Cre.pignano  è  6  migl.  a  lev. 

CRESCI  (S.)  .  MONTE- FIO  HALLE,  Trovali  mila  riva  delira  dell'Aron  .Ila 

ma'  MONTE-FICALLE.  —  Ved.  slami-  bue  .M  Monte  pipano  fra  II  torri  Zamùra 

Fioairta.  di  Calci  e  la  Verruca. 

CRESCI  (5.)  ■■  VA L-CÀVi.  _  Ved.  Di  quello  luogo  >i  fa  mcn.iono  in  una 

Vlt-CiTi.  prrgimeua  lei  itti  in  Più  uri  I0?4  rignar- 

CfiESPIASO.  si.'  S.  CRlSPJAPfO  in  danle  li  eoo  anione  fatta  a  fio.»  abate  Ca- 

Val-di-M.gra.  Vili,  comporto  di  più  caia-  maldulenie  di  S.  Mirbr  le  in  Borgo,  pretjo 


i.i  A-iiiii.-)  nella  Con..  Giur 


ili,  il  Canalone  a 
Il  dove  mutano  il 


Dipi..  Fioa.  Cane  di  S.  Micheli 
CRESPINA  in  V.l.di-Tora  t 


chiamata  talora  Val-dì-  Crespina,  pii 
Ipcsio  Val.Triana,  con  due  et.  parrot. 


Fu  coita  prnio  uncaitellodei  m. 

Maloipinl  di  Olivula  denominata  Groppo  primi,  netta  in  prr  posi  tura  nel  1744.  «tate 

S.  Piero,  di  cui  ai  veggono  tuttora  le  yc-  entrambe  luflraganee  della  diilrutla  pieve 

■ligia  mi  pinnacolo  del  monte  omonimo.  di  Teiann,  nella  Com.  e  3  migl.  a  le»,  di 

L'antichi  «ima  pieve  di  Crcspiano  era  Puglia,  Giur.  di  Livorno,  Dioc.  di  San- 

dedicata  a  S.  Criipiano,  liocorno  appari,  miniato,  già  di  Lucca,  Camp,  di  Pita. 

i.cr  dalla  bolla  del  poni.  Eugenio  III  ipe-  liiiicde  sopra  vaga  ed  aperta  collina  che 

din  nel  m4u  i  Goilrcdo  vescovo  di  Luni.  domina  vcrio  Kit.  la  Valla  dell'Arno 

11  diitroUo  del  piviere  di  Creipìano  è  piiano,  a  por.,  c  li  b.  il  litlorale  o  la  cittì 
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di  LÌTOrno:  talch*  può  dilli  queita  !•  [Uf-  lui  lotica  pieve  Hi  Citamrcca,  urlìi  Com. 

te  [«li  deliiiosa  delle  Colline  piianr,  men.  e  3  migl.  a  ostru  lib.  di  Pi  teglie-,  Giur.  di 

trenrldiilretto  di  C re ipin nono  comprese  San -Maree  Ilo,  Dioc.  di  Piiloja,  Camp  di 

molte  .ilio  .ignorili  ...Ito  i  nomi  di  Valli-  Fireme. 

toni,.  Rel-tdtrt.  S.  tucù>.  Ct«oja.  fior-  Ki.iedc  io  nmolc  presi.i  Ir  urgntt  ÒV|. 


I     VCCCAID.  CnorJtC 


la  Pesci»  mie, 
■cu  .1,  tonfine  d.  Lonciolf 
»>40  ■  r..,;o,l>.  raitaioi. 

Po  COtll  U0  furi. I. LO  d. 
Ifl-i  fil:.re  G.'lfi  fp.n 
le-Panc.Lcb.).      qui.  o. 


al  parla  *fl  (niello  e  b..r,o  „,  Crtiaja  e  Li  p«r  di  S.  Naria  a  Crespale  conia 

di  alice  le»  pM.tr  in  falle  J.  Cnnw  S5e  in. 

Nel  -lapillo  i»4o»Ub  A.ri.tìriui,  CRETA  (RIDI  o.)  io  Valdi-Arbia.  — 

■taorlo  nella  m»u  di  Crespina  a  Val-  Ce-/  H.M  di  C>n., 

etti-,  ilioo*  •  leoni  rH-ii,  p».i>  nei  con-  CHETA  S.  VITO  la)  nella  Valle  .... 

Cui  di  Tlipalle.  (Minili.  OJe/ign'co  MS.)  pcriorr  ilrll'Omiirnnr-  .eueie.  Cai.  ch'ebbe 

La  ronca  di  Cre.pina  situala  nel  lungo  nume  da  una  fra  le  antiche  pirvi  (S.  Vito 

più  elevato,  ora  detto  la  Piatta,  fu  assi-  in  Perturù)  controverse  alla   Dioc.  di 

del  i^H,  .olio  il  comando  di  Ulcbale  Giur.  e  ri™  4  raigl.  *  MU.  Ji  Asciano, 

del  presidio  pisano,  che  altra  tolta  reipin.  Risiede  presto  la  villa  di  Torre  a  Ca- 


nel  oriu^n.le  dal  vie  a  ri  alo  di  Uri,  coi  Manie  S.  Maria  ;  attualmente  annesta  alla 

renne  rio o ito  anche  pel  civile  prima  che  pieve;  3.  S.  Andrea  a  Mueìctimn,  rsi- 

termioiMe  lo  .temo  aecolo  XV.  .tenie;        S.  Salvatore  e  S.  Maria  alla  - 

Ma  nel  .680.  ep..ra  dell i>n;aniiiai io-  Torre  a  Catullo,  riunite;.  5.  SS.  Jacopo 

De  del  capitanalo  di  Livorno,  Crespini  col  e  Cristoforo  di  Giomoli,  c  S.  Michele,  eo. 

ano  distretto  lo  dato  .il  governo  di  qtirst"  tranihe  chie.e  prrdole. 

ultima  eilti.  da  cui  luttora  rti|*ndc.  La  parr.  di  S.  Vito  in  Creta  ionia  45G 

La  parr.  di  S.  Michele  di  Ciespirj.  con.  «bit. 

ta  iSioahit.  CHETE  0  CHETI  in  Val  .di-Chiana. 

CRESPINO  {S.  MARIA  .]  nella  Vallo  Tonala  della  Corona  e.in  parr.  (S.  Ippoli- 

del  Lamonr,  fiii  Barlia  dei  Vallombrosoni,  lo.  dotto  S.  Polito)  Mila  Cum.  Giur.  Dioc. 

ora  «ir»  inamovìbile  nrlla  Com,  Giur.  e  e  circa  7  migl.  a  lib.  di  Cortona,  Coinp.  di 

5  miei,  a  lib.  di  Mirra Ji,  Dioc.  di  Faen-  A.rifo. 

Cmjpibo.  fra  i  ponli  di  Cortona  e  il  porlo  di  Fojano 

La  parr.  di  S.  Maria  a  Crespino  conia  Ionio  la  Chiana,  confinando  dalla  pano 

a33  abit.  di  lev.  con  i  colli  di  Farneta  t  dal  lato 

CKESPOLE  (Criipulae)  nella  Monta-  opposto  con  lo  aUadooe  di  Monlecchio. 

gna  pistoiese.  Vili,  c  rocca  abbattuta  con  Era  no  pantano  quando  lo  contrada  fu 

chic»  parr.(S.  Maria  Asauntajeiente  dalla  ceduta  dilla  Com.  e.  possidenti  Coi  tonni 
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al  Granduca  di  T.wutu,  che  r»Kgno  in  CRISTINA  (S.)  uu  PI  Asolili  ia  Val- 

doteill'ordiiieinililarc  della  RrliginnediS,  Ti  beri  in. 

Stefano  a'I  arseti"  «i  bonificarla.  L'ape-    *  PILLI  di  Carmignma. 

niiene  "une  progredita  dopo  la  rallin-    »  PIMONTE  nre.»  Prato. 

zignr  dell'Augnila  Caia  felicemente  re-  uà  ROC GHETTE  nello  Ville 

gmnte  in  Tueoan*.  dell' Albcgoa- 

La  pare,  di  S.  Potilo  a  Crete  conta  404  1  SAL1V0LPE  in  Val-di-Pcii. 

abit.  — —  *  VAL-oi-CHIO  di  Coitiglion- 

C  REVO  LE  (Creolo)  di  MurJo  nel  Ve-  Fiorentino. 

Kovadnin  Val-di-Mrrir.  Rocca  Bntiehiiti-  itti  VILLA  'li  Riddi  nel  Chianti. 

ma,  .li  eni  retano  tuttora  in  piedi  grandio.  CRISTO  (MONTE).  —  Ved.  I.011  di 

li  man  mi  lorr.  omonimo  con  nr)  ardi-  Moste-CuCto. 

nidi  mura,  ridutti  validiuima  nel  .3a5  CRISTOFANO  (S.)  . CASOLE  m  Vil- 

dalvew.  Dooudei  «linciti.  Nel  1Ì80I1  di-Sicve.  -  l'ut  Claudi  Viccuio. 

linTf.iaru.citi  di  Siena.  Nel  r  55  3  fu  ipn-  del  [neghi,  dai  quali  prendano  il  dirtintivo 

gliala  delle  me  artiglierie  darli  Spagnnoli  le  irruenti  parrocchie. 

per  ier.ir.ene  contro  Siena;  nel  i5S3  la  a  CE  STO  J  A  in  Val -di. Chiana. 

riebbero  i  Senesi,  finalmente  fu  auediila  «  COZZANA  in  Vil-di-Chian.. 

dai  primi  die  liri«.nqui,taronnneJI"apiil«  a  FRATELLI  in  Val-T.herina. 

dtl  t  55  j,  e  tolto  venne  da  eui  diroccata.  01  MONTECCHIO  11  LOTI. 

Cre.ole  ha  dato  pure  il  titolo  a  un'in-  *u.'OSSAJA  in  Va I -di-C Ili «n a. 

liei  chiria  plebana  (S.  Cecilia)  Del  Vice  1  RIO  01  LORETO  in  Val-di. 

riato  foraneo.  Con..  Giur.  e  circa  1  miti.  Chiana. 

a  maestro  di  Morto,  Dioe.  e  Comp.  dì  1  STI  AVOLA  dell.Ridia  Trdalda. 

Siena.   1  VAGLIAGLI  nel  Chianti. 

La  .leu*  pieve  >  rammentata  in  uni  •  VAGLIE  di  Cortona. 

bolla  da  Clemente  III  lordila  li  ao  aprile  «  MOSSA  in  Vii-Tiberina. 

1  1  Sr,  »  Dono  .™on  di  Siena,  coi  confer-    1  LUCIGNASO  Hi  Gajole. 

n>ò  fra   Ir  altre  parrocchie  la  pieve  dò    1  BOVOLI  nel  pianu  di  Fireoie. 

Crmla  r.  Crevnlc.  e  inoltre  il  caitailo  con  1  PERTJCAJA  di  Riguaiio. 

la  fortuna  dello  itei.o  nome.    .  STRADA  di  Greve. 

S.  Cecilia  •  Crev.dc  ronta  100  abit.  CROCE  nelle  Colline  pinne.  Piccolo 

CRISTIANO  in  V.1-ÓJ- Migra.  —  Vcd.  borgl.elto  altravecito  dilli  ilrada  rotabi. 


C,„t,m  fS.l  di  tìsuo  Msrrieuim.  n 

 di  CHIAMI  prei.0  Areno.  p 

 .   LILLIANO  della  Oitellin.  chi  di  n> 

ntl  Chianti.  ni.  qualche  bivio,  teivio, 

 1  LIIOG0MAN0  Ji  Cantigillo.  Quindi  noi  ci  limiteremo  a  indicare  ai 

  1  MELETO  nel  Val-d'Arno  tu.  reipeltivi  nomignoli  quelli  lolimente  che 

peri  ore.  ccnwrvano    un    p»to  qualunque  nella 

  1  MEZZANA  di  Carmlenann.  itoria,  o  corografia  della  Tmrjna, 

  1  MONTE- FI  RI  DO  LFi  in  Vii-  ^-Suvium»  nella  V.l-di- 

di-Peia.  Nievole.  Oiprdale  da  lungo  tempo  diruto, 

 1  PAG  NANA  nel  VaU'Arno  in-  che  ,pnar  teneva  .ino  dal  ter.  XII  al  Com. 

frriorc.  di  P iti oj a. Trovavi»  mi  varco  dei  monti  rhc 

  »  PANCOI.E  di  Greve.  leparinn  dal  lato  di  .eli.  la  Valle  imperio- 

 a  P  A  PIAN  A  nel  Val-d'Arno  ca-    re  della  Podi  di  quelladelli  Limi  Eno 

icntine.e.  età  cempreao  lui  piv.  e  Com.  di  Fiutilo, 


DiginzMDy  Google 


CROC  CROC  835 

Dioc.  di    Pirloj»;  raenlre  11  cella  di  PieHe.  —  Vtd.  Dos  «ino  (8.)  in  Val-di- 

Agnelh,  dipendente  dall'oipedale  della  Pierle. 

Croec-Brandelliana  apparteneva  •  Monte  Coen  (»«ai  detto)  in  Mugello.  — 

Catini  in  Val-di-Nievolc  nell'antica  Dioc.  Vtd.  Cnoci  (S.  Lavino  illr). 

di  Luce..  CROCE  (SANTA)       Val-d'Arno  io. 

Infetti  gli  ■"luLi  pirtoj™,  'inu  dall'  f«i"rp.  —  Cea".  Sim-Cmn,  T'erro, 

gnna  1183,  diiliijri.ti.n-.  r  ..luminila  dei  CROCKrS.)  .^'ABBADIA S. SALVA . 

pone»!  drll'oipedalr  di  Croce. Brand.  Ili»-  DOIIE.  —  Vtd.  A»init  S.  Sii/ranoai. 

nJ,  e  ogni  nuovo  polena  doveva  giara  re  CUOCE  (S.)  . 


r,d.  Coi 
CBOCE  (S.)  mi. 


CROCE  111  SARNA  nel  Val-d'Arno  ca.  di  HnnviHIU. 

lenlincie.  —  Vtd.  Siam,  e  Chitiouuo  CBOCE  (S.)  a  GREVE. - 

Canumtà.  CROCE  (S.)  m  PIAN 

CUOCE  !  VZ7.0  nella  Valle  dell'Ora,  in  Val-Tiberina.  Cai.  che  porta  il  nome 

CUOCE'"  USCI  A  NO  !>.■!  Vnl-d-Ami.  Il    r  [  a  dritra  del 

a» tino.  —  Ce,/.  U.ci.bo.  Tevere,  nella  Coni.  Gi.ir.  e  alni  3  augi. 

CROCE  01  VERGIIERETO,  già  detU  a  lin.  di  Saoiepolcro,  Dio*,  e  Corap.  di 

dì  S.  Rinaldo,  nella  Valle  del  Savio  in  Atea». 

Rumagna.  Orotorio  con  catini  della  caia  La  corte  di  S.  Croce  nel  pian  d'An- 

Salvelli  di  Bagno  mila  itrada  comunisti,  gfiiari  e  rammentati  in  un  iitrumcntu  del 

va  che  pana  per  il  monle  Cornerò,  nella  3i  nov,  io83  spellante  ai  conti  di  Galbi- 

■     Uj,  „„  t  di  Moiitedoglio.  —  Ved.  Quii»  e 


li  Areno.  La  parr.  di  S.  Croce  nel  pian  d'Anghia- 

È  luogo  segnalalo  nella  l'ita  di  S.  Ro.  ri  conia  obi!, 
oinaldo,  ohe  coti  in  ronzo  alle  raggile  li  Ctoca  (S.)  a  Pnrt*-Vnu  nella  Val- 
ili rà  dopo  aver  fondato  (anno  98G)  la  le  dell'Arno  luperiore.  Cai.  che  preae  il 
ojdii^di  S.  Michele^  ^  Vergherete!  j  c  fn  titolo  dilla  pur.  di  S,  Crvet  a  Pulra- 

ignoranti  pallori.  In  aromrnda  del  qoaj  Areno  d.-l  4  maggio  1790,  nella  Com. 

raiilatlo  gli  .bilami  di  Vergherete-,  dopo  Giur.  e  circa  migl.  1  ì  a  icir.  di  Mante, 

aver  impetralo  perdono  dal  unto  Eremita,  varchi,  Oioc.  e  drap,  di  Areno.  —  Vtd. 

li  obbligarono  a  un  perpetuo  tributo,  che  Gianni  e  l'iaiaivii.n. 

pagarono  iìnchi  ctiile  1.  badia  di  Verghe-  CROCE  (S.)  a  P0GG1OFERKO.  — 

peni'lenia  li  recala  al  luogo  della  Croce.  CROCE  (S.)  u  PINO.  —  Vtd.  Pia» 

(Ann.  CaM.Ln.  aJmm.  08B.)  —  Vtd.  prono  Fieiolr. 

VranmatTO.  CROCE  (5  )  .  POPULONIA.  —  rei. 

CROCE  (ALPE  ilo).  —  Pid.  Con-  Poftjuwm. 

cmi.o.  CROCE  (S.)  .SPRUGNANO  nel  Val- 

CROCE  (MADONNA  mua)  in  Val-  d'Amo  eaii-ntinc».  —  Vtd.  Srwmiuto. 

di-Picrle.    —    Vtd.    Manuali   della  CROCE  (S.)  *  VINCI.  —  Ved.  Vinca 

Caoci.  nella  Volle  dell'Ari...  inferiore 

CROCE  (MONTE  ni).  —  Vtd.  Mora  CROCEDKVOLI  nrlta  Ve-lledrl  Savio, 

di  Canea.  Ca..  e  pair.  [S.  Egidiu)  nella  Com.  Giur. 

c  circa  4  migl.  a  ■■.'II.  ili  Bj2.hi.  IW.  di 
Saniepiilcro.giidiGale-iU  jVrttftlu.Cump. 

iu  Val-di-  di  Pirone. 
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|]  territorio  ili  Crocedevoli  ficeTa  par-  «empio,  il  Manti  alti  Croci  a  cavalicr» 

ledei  distretto  dalli  conica  di  Honta-Gn.  della  cittì  di  Fiimw,wl  paggio  di  S.  Mi- 

uelll.  —  fed.  Mona-C-a  tatui,  niato  il  Munte,  già  dettodel  re,  p»cii  alle 

La  parrucr.liia  di  S.  Egidio  a  donde-  Croci  da  una  fio. Cruci,  porta  lungo  li 

(Oli  conti  141  abit.  linda  che  sale  nlli  ch.es.  dei  Irati  dell' 

CROCESANTA  nella  Ville  ilei  Siti».  Oiirmna  fuori  di  pirla  S.  Miniato. 

Cai.  con  pirr.  |S.  Salvilo».)  nella  Coti..  CUCCHEBI  o  CUCCABO  (MONTE). 

Giur.  e  circa  ì  niigl.  a  .eli.  grrc.  di  Ri-  —  fed.  Wo.vi.Corc.ai.. 

goo,  Dioc.  .li  San.rpolcro,  gii  JVniffiu  <li  CUCCIANO  lo  Romagna.  —  Vii.  Cca- 

Bigno,  Coo.p.  eli  Pinone.  uno. 

Trovili  sulla  delira  ripa  del  fi.  Savio  CUCCO  (MONTE).  —  fei.  Moara- 

Fone  riferivano  a  quota  china  di  S.  CUCCOL1  (MONTE). —  Ved.  Morra- 
bolla  di  Adriano  11,  spelila  nell'anno  B;i  CUCIGLIANA  (C oc Ulano)  nella  Valle 

titolo  di  henolìiio  la  pino  di  Big»  della  filiale  della  pieve  di  Calcina,  nella  Con.'. 

Dine,  .li  Sanino,  ordinandoci  bcnrliiia-  Giur.  e  3  mici,  a  lib.  di  Vicc-Piiano, 

lo  di  Irailoraie  il  fonie  bittetimale  di  S.  Dioc.  c  Camp,  di  Più. 

Salvilo"   della    Mona  di  Bagno  nella  È  lit.nto  alla  bue  aurtralc  della  Ver. 

china  di  S.  Maria,  per  «mvrrlirc  in  ]>ir««  ruca  mito  il  Munte  pisano  presso  la  ripa 

qurila  che  più  turili  fu  eretti  in  Abaiia.  deliro  dell'Arno,  c  dirimpetto  al  borgo  di 

—  Vii  Arni*  di  Bieno.  Cucina. 

La  parr.  ili  S.  Salvatole  a  Croce. Sonta  I  vigneti  di  CncigUani  inno  rammenta, 

conio  4  19  abit.  ti  in  una  membrana  della  ehir»  primaiia- 

CROCI  ni  COMBIATF,,n  MONTE  il-  ledi  Più,  scritta  nell'anno  8a3. 

1.  CBOCI.  —  Vtd.  Comm.ti.  La  parr.  di  S.  Andrea  n  Cucigliana  no- 

CROC1  (S.  LORENZO  allo)  in  Val»!.-  vera  4,5  abit, 
Siove.  Borgata  e  pare.  n.lTragani-a  della  Cver.njso  in  Val-di-Lima.  Cai.  perduto 
pieve  di  S.  Gavino  AJimarl,  Coni.  Giur.  e  net  diretto  di  Centrane,  Coro,  dei  Bagni 
circa  migl.  3  I  lev.  di  Barberino  di  Ma-  di  Lucca.  Dioc  e  Doe.  n.odejin.0- 
gella,  Dino,  e  Comp.  di  Firenie.  Si  trova  nominato  nelle  pergamene  Ino- 
li poita  mila  creila  dei  colli,  lui  quali  cbni  del  medio  evo.  ora  delle  quali  del 
patta  la  strada  R.  boi  ogn  rie  fra  la  villa  Ge.  ijgi  concernente  un  eenlratto  di  enlìlenii 
rini  dello  Mankcrt,  che  f  al  foo  Olirò,  e  fallo  dal  ine.  Gherardo  di  Lucra  a  favore 
la  villa  de- Inai  di  caia  Bieri,  che  gli  re-  di  Fri  olmo  de'vìiconti  e  nobili  di  Cor.  ,\i 

di  Rai/inno  e  a  pop.  la  terra  di  Barberino,  Oc* ..so  in  Val-di-Cornia  nella  Ma. 

Non  è  da  confondersi  questa  china  con  remma  maiietana.  Cu.  diruto,  di  coi  non 
altra  denominata  di  S.  Loremo  alla  Cra-  i  rimi  ito  che  il  nome  a  poche  vntigin  di 
ce,  o  a  S.  Croci,  per  enere.  quest'ultima  una  rocca  c  al  poggio  >n  cui  riiiedrva  ; 
edificata  nel  luogo  dove  fu  la  farooia  villa  noto  per  le  me  miniere  di  argento  lavo, 
di  Santacroce  del  card.  Ottaviano  Lltialdi-  rate  nei  primi  arcoli  dopo  il  mille, 
ni,  fra  Searperia  e  la  pieve  di  F.gna.  nella  II  poRr.io  di  Cugnr.no  e  porta  tre  migl. 
cui  porr,  è  compresa  quest'ultima  cippcl-  circa  a  le  ir.  dì  Monte-Rotondo,  nella  di  cui 
la,  già  rettoria  d.  padronato  degli  (Jl.aL.iini  parr.  e  gior.  e  compreso,  fra  le  sorgenti 
del  ramo  di  Gagliano,  che  l'ammrniarnno  del  lorr.  Milla  e  quello  del  Fouodi  Rl'tor- 
ocl  i4;5  alle  monache  di  S.  Francesco  a  rn  0  Rio-Tana,  Cotn.  e  Dioc.  di  Matta 
Firenze.  (Baoceni.  Descriiicne  del  Ma-  marittima,  da  eoi  *  circa  7  migl.  a  «ti- 
S'Uo.)  n.aotr..  Camp,  di  Grondo.  —  Pual  Mi- 
La  parr.  di  S.  Lortnrij  alle  Croci  eonta  imi  della  Toicmt. 
io5ahit.  Cvuecit.  (Most*\  —  >'ed.  Mbht*- 

CllOCl  (MONTE  ain).  Olire  il  varco  Cri-cero  e  Cmiw.  in  Val-d'Era. 

diComhintr,  vi  tono  olivi  poggi  sulla  il  lite-  CU  LCEDBA  nella  Ville  del  Santeroo. 

lo  di  Manie  alle  Croci;  fra  i  quali,  per  Cai.  da  cui  preae  il  nome  la  cura  di  S. 
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Niccolò-  ■  Cnlcedra  o  Coltcdra.  iniinii  h  libertà  Rum  lotto  il  eoroiodn  del  ca- 
pei 178^  a  quelli  di  S.  Mario  4  Cabu  ratei  a,  piL.no  HaxuDgcoe,  te  libere  non  potettero 
nel  pir.  .li  Bor.hanano,  Cera..  Giur.  e  circa  Cxi  Far  Ironie  a  aooo  toldati  Aoltro-Iapani, 
migl.  (i  1  irti,  di  Fireniuola,  Dioc.  e  che  nel  luglio  del  iSSi  preiriu  0  «ccheg. 
Comp.  di  Fircoir.  giarono  Cuna. 

È  petto  tulio  cimi  dell'Appennino  prn-  Sul  drclinire  del  lecolo  XVIII  Cuna 

ao  il  confine  del  Granducato,  fra  le  «ir-  Tenne  alienala  a  diverti  partiriilari. 

aìniatra  del  Su  terne-!  —  fid  Cesie-  con  le  licere  del  duca  di  Gii  in,  e  il  suo 

cu.  ilrar  nu^ciore  hi  un  buon  quadro  del 

CvKUta  nrl  Val-d'Arno  inferiore.  Cait.  Pctrutil. 

che  fu  nella  vallrcoladf  111  Cccinclla,  echc  La  pare.  dc'SS.  Giacomo  e  CmIola.no  a 

ti  appello  anche  Cenino  di  Cumulo,  con  Cuna  novera  35G  abit. 

una  oh.  pare.  (S.  Martino}  nel  topproijo  CUNE  (CunoJnrllaValledflSrrrì.hl. 

piviere  di  Baibinaji,  Ira  Brt.ceiano,  Sion-  Vili,  con  rocca  dirota  e  parr.  (S.  Ilario- 

fu  traforalo  il  tilolo'di  quella  chini, nel-  migl.  a  Lartlf.  dèi  Borgo  a  Mollano,  Dice, 

la  Cora,  e  Giur.  di  Sanminiato,  Dioc.  me-  e  Due.  di  Locca. 

drtima,  già  di  Lucca,  Comp.  Ji  Fircnie.  Ritirde  ini  fianco  rocrid.  del  manie 

Ebbero  licooria  in  Cumuli  i  conti  della  Bargiglio  alla  delira  del  li.  Secchio. 

Gherardetca ,  poiché  il  conte  Gherardo  La  rocca  di  Cuna  fu  dominata  dai  no. 

della  lU-ua  prosapia,  nel  1004,  concedi!  bili  di  A  neh  lino  della  caia  Soilrcdinchl  di 

alia  badia  di  Serena  pretto  Chioldino  una  Lucca,  ai  quali  fu  tolta  dal  governo  luc- 

partr  di  predj  potti  nel  suo  cut.  di  Cu-  chete  che  la  ditfere  nel  1 1  fig  per  riierai 

muioj  e  nel  1 1  19  Ugo  abaie  della  mede-  quei  tipnori  uniti  11  Piimi. 

•ima  permutò  quei  beni  con  Benedetto  Più  lirdi  il  parte  di  Cui»,  come  parie 

cete,  di  Lucca,  in  cambio  dei  quali  ne  della  Vicaria  ili  Coreghi,  fu  dato  in  feudo 

ricevè  altri  tiluati  nella  Maremma.  — Ac-  da  Carlo  IV  a  Frunreiro  dogli  Antelmi- 

i  monaci  Csmaldolen»  della  bidia  di  Cari,  plorai  del  1 3  maggio  1355  concetto  a  quel 

■io  in  Val.d'Era.  dina.ta. 

Cumulo  fu  uno  dei  catlellueci  del  di-  La  parr.  di  S.  Bartolommeo  a  Cuna, 

stretto  Sa  umilili!  rie  combattuto  e  prriodai  era  della  a  Cune,  novera  333  abit. 

Piiani,  ai  quali  venne  dai  primi  ritolto  CUONA  (S.  MARTINO  1).  —  Vtd. 

nel  lìti,  (Lumi.  Cronre.  .\anmiaim.)  QnotM. 

CUNA  in  Val-d-Arbio.  Villa  e  caj.  ebe  CUOSA  nella  Valle  inferiore  del  Scr- 
ii a  dato  il  nome  alla  china  parr.  dei  SS.  chio.  —  Vcd.  Qcosa. 
GiacomoeCriitofanoa  Cuna,  nella  Crea.  Tnnro  (Cupum)  in  Val-li. Marina  sul 
equitimigl.  1  i.ctt.-raieitr.diMnnteroni,  monte  alle  Croci.  Cai.  dicui  e  rimwloil  no- 
Giur.  Dino,  e  Camp,  di  Siena,  dalla  quo!*  me  a  un  podere,  dove  In  una  eh.  parr.  (S. 
città  Cuna*  7  migl.  a  icir.  Michele  dt  Cupo)  nel  piviere  di  Legri.ora 

Mei  1 114  il  podere  di  Cuna  fu  donalo  annetta  a  S.  Slefino  a  Seceiano  dipender 
da  un  Hanieri  di  Pcrtaulla  allo  spedale  di  le  dalla  pieve  di  Carraja,  nella  Ciro,  e  S 
S.  Mariide)laSciladiSirnl,che,oell3l4,  migl.  1  arti,  di  Cileninno,  Giur.  di  Cara- 
ffe* edificare  la  china  parr.  c  la  casa  del-  pi,  Dine,  e  Comp.  di  Firenze, 
la  Grancia,  [tata  in,  legnilo  ampliala  di  Trovati  in  cotta  lungo  la  fiumani  JVon'- 
comodi,  e  ridotta  a  un  vailo  ediEiio  munì,  no,  a  non  molla  dittimi  dalla  itradi  pro- 
to di  una  forte  torre.  —  Colli  furono  ac-  vinciile  che  vieca  il  monte  ille  Croci 
rolli  in  npiiio  tre  ponleBrr:  nel  i3B6  di  C inibiate  per  guidare  in  Val-di-Sev» 
Urbino  VI  ;  nel  10,10  Martino  V;  nel  panando  d.  Barberino  di  Mugello. 
1541  Paolo  tIJ;equà  mori  nel  iG^oilduca  CUH1NA  ,n  V.I-d'A.bia.  Vili.  .ignn- 
Carlodi  Guiu  dell'iuguita  eaudi  Lo-  rilc  della  caia  Cimighi  di  Sima  nel  fopo- 
rena.  lo  della  pieve  di  Pacina,  ttata  uno  ilei  38 

Le  10l.de  mura  del  palano  e  li  torre  di  coraonelli  riunii,  alla  Ciro,  c  Giur.  di 

Guai  lenirono  di  forliliiio  ai  difentori  del-  Ca.lelnoo»,  da  cui  trovali  a  migl.  ■  li». 
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nella  Disc,  ili  Arcuo,  Camp,  di  Sicni,  U  Aperto  e  del  Corno  alle  Scile,  pruno  la 

quile  cilli  t  nulli  o  migl.  al  ino  poti.  ripl  liniitn  del  fi.  Limi,  c  poco  lungi  dal 

Hiiirde  sopra  noi  piaggi.!  crelou  sili  magnifico  ponto  del  Seitajune,  aul  quale 

ti  ni  lira  del  lorr.  Mattai.  Hi  una  cappel-  pana  la  ilrsila  II.  modenese;  nel  gr.  jB" 

li  eon  belli  anVschi  di  Arrangilo  Salini-  ai' lui.»  e  1 1"  fi  -V  I  jtil.,i3  migl.amaislr. 

beni.   La  trnula  di  Carina  dilla  parto  di  Pislnji,  altretlaute  a  irti,  .li  P-soia,  e 

di  monte  Giachi  i  mestila  Ja  altillimi  I  4  mijl.  circa  a  .cir.  .1,  Pieve  .  Pel  W  c 

'  CUF1TO  (MONTE)inVaLdi.Migra   alla  protincia  del  Frignano  mi  duci,,  di 

Vtd.  Mr»T.-CniTO.  Mcdrna. 

CU5IGNASO  iipI  Val-d'Arno  infrrlo-  Multi  hanno  *aghfi.aiato  lull'origioc  di 
re.  Cai.  e  parr.  (S.  Lucia)  già  filiale  della  Culigliano.  clic  alcuni  inpposcru  deriva- 
pieve  di  Coranano,  ora  lubiirbana  di  San.  la  dagli  Aborigeni  coiti  ricalili  dalla  di. 
Miniato,  da  cui  r  3  n.igl.  a  ostro,  Conr.  strutta  città  di  Cutilia  prei.o  Bieti  ;  men- 

3 1  o  ahit.  S  di  Cutiltt.  CafiUniana,  e  Acutilìana. 

CUSONA  (Catana)  in  Val-d'Elsa.  Cai.        Non  so  per  litro  eoo  quii  lieo  rem  ai 


È  situato  l'illl  ripa  siniltra  del  fi.Elsi  me  e  quella  di  Cavinaua,o  GoWnnrio,  de. 

vo  di  S.  Girnignano  eon  quelli  di  Barbe-  g Ha  dalla   gente  Popilliaj  d'i  Pillila 

rinodi  Val.d'Elsa  e  di  Poggihonsi.  —  È  dalla  Palili* j  di  AWiono  dilla  Marlin; 

uni  tifile  lotiche  ehieio  manuali  della  di  AWuW  dalla  Mamiana;  di  San  )]ar- 

piere  di  S.  Gimigiiino  rammentiti  nella  cello,  gii  Marcella,  dalla  Marcella,  di 

bolla  del  poni.  Onorio  111,  inediti  nel  Liliana  dilla  Scivi  Litana,  ec 

i330il  preposto  di  quella  collegiata.  Del-  Lisciando  a  parlo  tali  induiioni,  che 

rettore  di  S.  Biagio  a  Cusona,  certo  prete  contenteremo  di' riohiaaure  alla  memoria 

Filippo  italo  uno  degli  arbitri,    che  che  l'Appennino  di  Culigliano,  il  quale, 

nel  luglio  del  i  il',  ad  iatanu  delle  ino-  confina  mediante  il  ino  diaso  con  quello 

nache  ili  Cavriglia  deliberarono  1)  traila-  del  Fiiniauo,  (u  per  qualche  tempo  occu- 

lione  del  loro  m«n.  di  S  Vittore,  p.vito  palo  dai  Liguri  Friniati,  inninii  che  il 

allora  fuori  di  S.  Girnignano,  deutio  la  coni.  C.  Flaminio,  nell'anno  di  Homi  561, 

terra  mcdctimi.  combattendoli,  da  primo  nella  pendice 

Li  paro  di  5.  Biagio  i  Cuiona  coma  australe  de)  nostro  Appennino,  gli  incal- 


,  monte  Augiuo  (fone  il  CimoneJ.  E  fu 
mai.  coiti,  dove  per  la  fidama  del  lito  alpcilro 
CUTIGLIANO  (Cuiilianum)  in  Val-  quei  montanari  ti  difeiero  alquanto  in- 
di-Lima. Terra  aperta,  nella   montagna  Dami  di  arrenderli  allo  legioni  del  console 
■  uperiore  di  Piitop,  gii  difesa  da  una  romana.  (Lit.  Hùttr.  floman.  lib.  IL.  o. 


di  Pitlaja,  Comp.  di  FitePW.  ^  ^  ^  quell'epoca  occupavano  i  duefonchi  dell' 
Appennino  elio  scende  dal  g  i  ogo.de  tto  VAI-    provineii  del  Frigninoci  lo  che  trnciano 


Dijilizcd  b/Coogl 


.   Tu-    di  S.  Jdro 


tendo  da  furto  annichilò.  ,i.,  .1. 1  H^nS       ,„  5  ma  die  il  rio  di  Hi- 

11  pa.,agc,i0  dcll'AppcnDino  di  Bbtoja  faide  porto  fr.  li  baio  e  Culieliano 

per  il  vitto  AeWJIpe  alla  Croce  aopra  di,  idrva  il  ln.il,  ri..Ji  l'upiuliu  f.>".;i  Pfre- 

CllltlJilIKl,   KW»  V,  ,'■  Nl.llin.l.    l'Iil-    .-si.  ,|.  ,|  „  i:,,  .1,   |,Ì7/.,„[,i  „  riVO  Ut  flf- 

mcnte  fra  i  più  antichi  varchi  drll'Apnrn.  dirà  de  emiliano  (i  Berardini, opgi  per- 
niilo to.ra  no.  giacchi  lo  troviani,,  frrjp'.on-  turdini  d!  Cotì-li.inn,  clic  h  no  no  dolo  alle 
filo  u  no  dai  tempi  lonpob  ardiri.  Prova  Irttrrc  nrl  ice.  attuale  il  eh.  P.  Mauro 
nr  li.  la  villa  itWOipittU  nella  Giur.  Bernardini  delle  Stuoli-  Pie  di  F 
di  Scatola  lui  dorau  dall'Appennino  Ci  " 

pliantic  sorla  da  mio  spedile  IS.  Jnci-pa  eia  vìa  Liz  a  Fieni  fura  in  fi  riin 
di  Fal-dt-Lemata)            ,il,u  mc,h  '  ' 

gnato  ilei   re  Allolfa  fu  errilo  lungi 


le  Scale)  aiquc  ad  Gìrellium,  ti 
Ginim  nr7ue  „d  lalkiiabm  ei 
Erano  appena  ■coni  lei  anni 


iti  roncerdia  fri  i  Comuni  ili  Modena  e  iti     Chiavelli,  .pianili  di  lineila  der'Olrii 
Fittola  pubblicato  dal  Muniori  nelle  me    ni-  dopo  anr  mdhimi!  I  ea.ielli,  le  ™e- 
Aar.  M.  Airi.  T.V.  eoi  4,3.  eheele  torri  al  saverno  di  E'i.toja.  duves- 

La  via  da  Cntigliano  a  Fanano  per  il    aero  r«tU orti  reto" prooara ente  fra  loroì  pna- 
tarco  predetto  frequenta  va  sì  pure  nei  ir-    aaaii,  coma  inunrl  l'affato  de!  i35;,  salve 
-  '     Ì.71)  vi  pano    airone  ciiotliiioni,  fra  le  quali  travi  que- 
JFj  Cnnnetnnì  di  Cu- 
ti pnlerraitrnire  nn 


ivvisiunr  dei  il  giugno  1(133.  taie  la  rocea  ci  eri  on.  ir.  a  la  la  Crinita  situa. 

In  paiia  della  ma  vaulaSgio.a  HUiaaiE-  la  a  eavalieie  di  Culialianr.  d.dla  parte  di 

poita  wtto  qoer  paiiacgio,  lo  Terra  maeilr.,  meni™  la  diruta  torre  di  («Mieli 

Cutieliano  icqoislara  dovette  incre-  era  posta  a  srec.  sulla  strada  di  Fanauo. 
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840         COTI  CUTI 

Fu  inoliti  in  quelli  nn-deiirno  Biformi,  te nce  Martino  V,  data  di  Firma  il  di  a0 
gione  deliberato  d'inviare  nella  Montagna  dicembre  r  jin,  ritemodo  al  nini  difilli 
auperiore  un  «filino  Guelfo  foreiliem  all'amici  pieve  di  Limno;  dirilti  che  poi 
con  mi  Fimi  giù  i  quei  palli  e  iilruiin-  furono  redenti  con  un  tributo  pecuniario, 
ni  che  piacene  al  consiglio  degli  Amimi  La  china  di  Cutigliano  fu  tonatala  al- 
di Piitoja  di  mggerire.  (Ziecuil.  Anicd.  l'onore  di  pie™  nel  tecolo  inisegnenlc. 
Pittar.)  e  fu  coità  dove  ii  adunarono;  uri  i6  febb. 

Infitti  «"allori  in  poi  un  lolo  gialli-  del  1 5oj,  i  Cutiglianeii  della  failone  Can- 
«n le  maggiore  Tenne  miti  tuito  nclli  Sion-  cellieri  in  numero  di  ?5,  asserendo  cuera 
Ugna  auperiore,  invece  di  tanti  tlGmli  due  leni  di  fatanti  di  quella  fatione  do- 
minoti! e  con  altri  prov.iiione  del  aS  miciliila  in  CuliBliona.  Si  trattava  di  do. 
■o*.  i  3,3  fu  decito.  ch<-  il  capitano  con  vere  fi  forma  degli  ordini  ...periori)  rin- 
iauoi  notar!  e  Famigli  fr.ieaiur  raìden-  novarf  giuramento  di  concordia  con  la  con- 
ilo™ faceta  in  villa  Cui  Mani.  (Fio-  trarla  fazione  dei  Panciatiehi  di  Coti- 
Mvtan.  Msm.  litor.  di  Pina/a.  cip.  gliano,  e  di  eiier  pronti  a  comparire  in 
XXIII.)  ogni  caio  davanti  il  magiltrato  degli  Otto 

Già  una  di  ei.i,  Bardo  di  Gnalirmo  Al-  di  Prati»  della  Bop.  fior, 
tuvili  lì, .tentino,  nel  letlemhre  del  1377,  Li  pieve  di  Culiglimn  non  ebbe  chiesa 
ritenevi  in  Cutigliano  in  una  cui  privila,  lucciolali  con  cura  d'anime  lino  a  che  lotto 
quando  ivi  ti  racculirro  i  lindaci  dei  ietto  ÌIG.D.  Lt-opolduI  ne  furono  initituite  qoat- 
patii  maggiori  della  M  mtagns  ;  cio#,  di  Iril  i  I.  S.  Leopoldo  a  Borro/ungo;  i.  S. 
Culigliano,  S.Marcello,  LiiMiin.  l'oppili,.  Gin.  Griv.itnran  (I  Melo;  3.  S.  MlriaeS. 
Pileglio,  Mammiano  e  Ca.inana.ail  oggetto  Cirilla  il  Pian  degl'Ontani;  4.  S.  Poli- 
tonti  di  due  caie  poste  nella  pi. .za  del  Co-  orato,  j  quelli  di  S.  Anna  a  Curala  Ultima 

,,:.'t !D«  infatti  ivvennt.  Da  quel  rulli  S.' Hocco  a  Maturata  /  S.  Michele  a 

tempo  lino  al  declinile  del  leccio  XVIII  il  raite  a  lenta;  S.  Giovanni  1  Scrrafo- 

cipitmo  della  Montagna  piilojeir.  Itone  rea;  S.  Maria  ieTCtechl;  S.  Maria  al  Pon- 

rciidcnia  prt  iti  meii  dell'inno  in  Culi,  te  ;  e  la  chicli  di  S.  Bonaventura  dello 

gliano.  panando  gli  altri  lei  mrii,  da  pri-  monache  diritte  di  Cutigliano. 

■no  in  Liiuno,  e  poscia  in  San-Marcelln,  Quell'ultima,  tuttofa  annesta  a  un  etem- 

tttanre  1779  fermi  cmtan te  la  aun  lede.  pregiefoli  tavole  di  Mattea  R™eJli.  che 

All'  rpoci    pertanto  del    lì,.  Cuti-  lucie-  farle  altre  pitture  nella  pieve,  at. 

della  Mmlaena,  mi  ancora  trovati  driigna.  al  pari  delh.  circoncisione,  di  Giovanni 

lo  in  tetiileula  dpi  cipiglio  il]  tull  i  la  cl.u-  Minnoni  e  del  S.  Barlolommeo  di  Seba- 

trada.Infattif.iiottoilcipilinatodiJlicliele  itiano  Bombclli  imitilorc  delVernnese. 

Carelli  llotentino,  quando  nel  di  14  tu-  Cutigliano  conta  fri  ■  provvedimenti  di 

glio    l38l  fu   rogalo  nella  chicli  di  S.  letteraria  iitrillione  due  posti  nella  Uui- 

Bartolommeo  di  Cutitli  111,1  no  i  si  ili  mi- 11  to  versiti  ili  Pila  Istituiti  dil  concittadino 

perfissiteledilT-fenie  iiiwtte  fra  leCom.  Pietro  Pacioni  giù  re  coni  olio  diitinto  e 

di  Culigliano.  di  Lì  nano  e  di  Pupiglio.  autore  di  un'opera  legale.  Vi  tona  in  Cu- 

relativamente  ad  alcuni  Inochi  di  confine,  tigliano  due  icnole  elementari  per  i  muchi, 

fra  i  quali  li  nomina  il  monte  dall'  Uccel-  e  una  per  le  fanciulle  viene  dita  dallo 

tiara,  Poltrasia.  e  Fatica  Vienna.  clarino  di  "S.  Dunaventura. 

La  parr.  di  S.  Birlolomineo  a  Cutiglia-  Furono  da  Cutigliano  varj  uomini  ili 

ordinato  per  ripartire  le  pubbliche  lane  dui  della  bnrigUa  Pacanti  un  Anastasio 

che  vennero  imposto  al  clero  della  Dilli  e  Farinali-Uborti  che  pubblico  1  forma  ili 

diaceli  di  Piitoja.  dioloiole  notitle  della  Terra  di  Cutigliano, 

Finn  al  ijlg  11  luddclla  chicli  fu  sen.  eil  pievano  cutiglianeic  Giovanni  Fatinati- 

u  fonie  battei™  al  e,  cho  l'ottenne  ad  i-  liberti  clic  fu  governatore  del  collegio  Bic. 

•tanta  di  quei  popolini  per  bulla  del  pon-  ci  di  Piai  e  matilro  di  eloquenti  della 


Di  j:tiZ':a  Dy  Ci 
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franami  lo      T0*"""  co"  fll          ID  "  Comunità  mantiene  un  medico-cai- 

,  ,  „■  ,                   ,  ""■E"-  Trovati  nrl  capoluogo  ima  dogana 

loraill  ìi  montagna  più  alta  del  Coli,  di  frontiera  di  teru  di.™  Dal  dip.rtin.an. 

♦  ■'^"i^iTà  "  <""."'"  1««He**Hre  tonimi-  lo  doganale  di  Piitoja   dipendente  dalla 

t  ■  Utili  Appennino,  é  .pomata  di  botthi,  doeana  di  Buicoliingo  che  è  litoata  caia 

che  liì  F,.rono  atirput  per  aumentare  i  p,„c  «||a  Com.  di  Cutirliano. 

P-td..  Al  unii  ,„benlr.no.  da  prima  eli  La  ranr.rlleria  oooooitaU,.  di  Coti. 

n.  ri.ra  ,Ian  V      '              cke  °~-  ««"^  »           »•  «  l'«(UI«  *  Elione 

p et.™  nulle  brace,*  m  alt™  di  pen-  de!  Befi.tro  .ooo  in  San -Marcilo,  do,. 

""■    '       '  '  ""'»'  1,1  <«"«•"  «  «Plr,  pure  ri.lede  un  .jo«o  ingegnere  di  Circon, 

«  Sr.no,  e  ,„!,„  .,  qua|i  inconlin(!i,nD  ,  ,  CBnK,tt„iaJ  AX  ImKeht  > 

Mlve  numero*  e  qnaai  perpe*,.  dei  art»,  in  Phioj.  ;  la  fioot.  in  FircoM. 

QUJDItO  dilla  ^opnfa./one  Je«„  Gemmiti  di  Cor.omjro 


J"™;  «CUCCIATO  [C.,/,H  Ri.iedr  ,„l  dnr,o  dei  monti  rhe  divido, 
nella  Valle  del  illonlnnr  ,n  Rnm.;na  Ca».     no  la  Valle  drl  Montone  della  ...llerolo. 

T;  <S'  "l™?  "pMl_P™   '  rire»    ricl^Spnia  f>.  eli  amichi  paxeaiidei  conti 

I.  Maria  ■  Cuiiano  conti  i3J  abit. 
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Firjinti  pii  mea;fati  'li  nomi  •■  nim. 
(VtA.  l'ultima  yog.  delfine 


.  ti  83  abit. 

a  7  Conio 

a  3;)  Onp.  .li  Armo 

i         iwir.  Ai  S.  Sepolcro 


J\P«i]<.  .Irlls  SS.  C 
?"raigl.  »  I". 


3,  palude  di  Fncrcch» 
>o  C-imp.  di  Finn». 
4o  midnmtdi   -  " 

8  7  migI.  .  «vn. 
Comn.  di  Ai 
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eoi.  Un; 

a    46  CAMPANA  CA1IPANARA 

53  Campana  Campanari 

i    aS  ncll'Sg;  nell'86j 

5      g  dal  duralo  di  Reggio,  dai  duoli  di  Reggio  e  di  Firma 

I    3n  CAPANNONE  in  Vat-di-  CAPANNONE  in  Val- di- Ch!l> 

rCierolc.  na. 

4a     un  luogo  di  ibirco  Arsi  pure  altro  Cepmiuone,  luu. 

•    go  di  .b.reo 

1     ai  dall'Appennino  di  Campo-  dallo  sprone  accidentali  dri  mon. 

ragheoa  1=  Sverà, 

1      i  fono  di  Oniota  che  fmnp  di  Orianrlla  the  in  allo 

8  «ino  alla  ma  confluenza  *  che  latria  prima  di  cnuiluira 

i    33  Valle  Acereta  Valle  del  Tramalo 

9    1 1  alla  liniilra  "Ha  deitra 

.     t6  i.  ,„isl.  »  migl. 

a    30  i34Gn  abit.  in  propuniona  l 3;)Gp,  in  praponiooe  di  538  in. 


5i6 

Dine  d.  Forlì 

Sai 

■    4a  1  di  agotto 

VÌI.  545 

I    »G  ao  migl.  di  Lucca 

30  migl.  romane  da  Lucca 

546 

a     n  Nel  tSiG 

Nel  i3tG 

554 

a    56  S.  Pie  Irò  a  Cannono 

565 

1     4°  Sorano 

5,o 

1    14  nel  >3ag 

ne^iSao 

Jpt 

t    ao  Figlio  di  Viriano 

Figlio  di  Saracino 

33  i  dj  lui  trattili 

mÌi  lui^ugini 

W7J.  64a 

a    3y  Comp.  di  FirenM. 

791 

3     30  tredici 

Ire 

3 9  in  lutto  a  3 

in  tutto  ai 

ItÌ 

45  3  a  quella  di  Radicofani 

1  a  quella  di  Ridico/ani 

hi 

4?  a3  parrocchie 

KB.  In  rietine  mpie,  Mari.  COLLE  di  Fal-d'Eha,  fu  dille 
0  Ani-  Moggi,  invece  di  darla  a  Ban-Oimignam. 
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